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del volume secondo (pag. 474 e seguenti); si pubblicano, di seguito, 
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Si fa osservare che nella cosiddetta «raccomandata Battelli », 

vale a dire nell'elenco nominativo di persone alla memoria del gran 
maestro poste in sonno di imperio il 4 marzo 1982, figurava anche il 
nominativo di Romanelli Francesco, la cui scheda non è stata però 
rinvenuta nello schedario dei fratelli assonnati, e quindi non figura 
tra quelle sequestrate: non è stato pertanto possibile accertare se il 
Romanelli in questione sia lo stesso di cui agli elenchi di iscritti alla 
.loggia P2 sequestrati a Castiglion Fibocchi. 
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CAMERA DEI DEPUTATI . SEHATO DELLA REPUBBLICA 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 

O'INCH:ESTA SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

La Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia massonica P2 

Considerato che da deposizioni testimoniali rese dal Seno Pisanò 
e dal Gen. Battelli avanti ai Giudici Istnuttori del Tribunale di l';lilano, 
nel corso del processo a carico di Sindona Michele ed altri, emerGono el~ 
menti da cui risulterebbe l'incompletezza degli elenchi sequestrati aGe! 
li Licio in Castie;lion Fibocchi e che si rende perciò necessaria l'acqui­
sizione di elementi di riscontro da trarre dagli atti e dai documenti in 
possesso del Grande Oriente d'Italia; 

Ritenuto necessario, ai fini delle indagini, e decli esami in cor­
~30 da parte di questa Commissione, conoscere i nominativi deCli aderenti 
al Grande Oriente d'Italia, posti l'in sonno" a partire dal 1° cennaio 1981, 
con la data del r~lativo provvedimento; 

Visti eli articoli 82 Cast.; 3 legge 23 ,settembre 1981, D. 527; 
337 e secco e 342 c.p.p.; 

O R D I N A 

al Grande Oriente d'Italia, nella persona del Gran Maestro, Prof. Arrnan­
co CORONA, l'esibizione decli elenchi e/o delle schede recanti i predet­
ti nominativi e le date di "messa in sonno", facoltizzando lo. cOnSeCYHi in 
copia dei docwnenti stessi, autenticati come conformi all' orir:inale c:ai 
competenti orcani massonici; 

O Il D I N A, 

per il caso di rifiuto o reni tenza, il sequestro dei documenti }Jredetti; 

l',1ANDA 

per l!esecuzione del presente decreto il Ten. Col. Giovanni FEHI?AF:'), uffi 
ciale di Polizia Giudiziaria addetto alla Commissione, e i suoi collaborCl. 
tori. 

l: orna, 6 apriI e 1982 
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,." ... ., ./l! 

LEGIONE CAHA"3INIERI DI ROMA 
- Nuclao di P.G.-

CA9H}{. fZ 
000..,( ~ L, 

~ EG:ft-elO 

PROCESSO VERBALE di a:cquisizione di documenti.---------

L'anno milleno~enelltoott(:mtadue, addì 20 aprile, in Roma presso 

lasl?d,e del Grande Oriente d'Italia sita in via Giustiniani n.5, 

alle ore 15,45.--------------------------------------------------

Noi ufficiali di P .G. sottoscritti, riferiamo a chi di dovere 

quarito segue:-----------------------------------------------------

Dovendo dare esecuzione al decretodi acquisiaione di documenti sen­

za numero emesso il 6 aprile 1982 dalla Presidente della Commissio­

ne Parlamentare d'inchiesta sulla Loggia Massonica P2, alle ore 

15,45 di oggi ci simno recati presso la sede del Grande Oriente 

d'Italia e quivi, avuta la presenza del Prof.Dott.Antonio Francesco 

.ve Stefano Gran Segretario del Grande Oriente d'Italia, al quale 

in data 6 aprile 1982 abbiamo notificato e consegnata copia del 

suddetto decreto, gli abbiano chiesto, ai sensi degli artt.82 

Cost.; 3 legge 23-9~I981 n.527; 337 e segg.e 342 C.P.P. di conse-

gnarci tutti gli atti e documenti, autenticati come conformi al-­

l'originale d~ competenti organi massonici riguard~ti i nomina­

tivi degli aderenti al Grande Oriente d'Italia, posti "in SOllilO" 

a partire dal 1° gennaio 1981 esistenti presso lo stesso Grande 

Oriente.----------------------------------------------------------

Il ~rof.Dott.Antonio Francesco De Stefano ci ha consegnato la se­

guente documentazione, che viene acquisita e rimessa all'Autori~ 

,tà richiedente, uni tamente al presente processo verbale:---------­

- nO 1459 schede numerate con penna biro rossa dal n.1 al 1459, 

tutte in fondo punzonate con timbro a secco del Grande Oriente 

d'Italia a conferma dell'autentica come risulta anche da una di­

chiarazione che si allega al presente verbale rilasciata dal Gran 

~egretario del Grande Oriente stesso.----------------------------­

A.D.R. Il Gran Segretario Prof.dott.Antonio Francesco De Stefano 

attesta che presso il Grande Oriente non esistono agli atti altre 

schede riguardanti nominativi di aderenti, posti in "sonnoll .. -----­

Si precisa che la precedente dichiarazione riguarda tutti gli ade·-

renti posti in II s onno" dall'1 gennaio 1981 .. ------------------

<1?U~~~ 
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segue processo verbale di acquisizione del 20 aprile 1982.-----------­

L'Ufficio dà atto che come disposto sono state acquisite tutte le pre­

dette schede che ve~ono rimesse all'Autorità mandante con copia del 

presente verbale. Altra copia del presente verbale viene consegnata al 

Gran Segretario del Grande Oriente' d'Italia e la terza copia tenuta 

agli atti dell'Ufficio procedente.------------------------------------­

F~tto letto. confermato e sottoscritto.----------------------------------
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A.·. G.·. D.·. G.-. A.·. D.·. U ... 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA· TEL. 65.69.453 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 

lo, Prof. Dr. Antonio Francesco De Stefano, 

Gran Segretario del Grande Oriente D'Italia, dichiaro 

che le allegate fotocopie, munite del nostro sigillo, 

numerate dal nO 1 al nO 1459, sono pienamente conformi 

agli originali esistenti presso di noi. 

'\t?,w"'-. eo ~l g.a 

---
IL GSEGRETARIO 

o~~~ 
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26 APR. 1982 
ftot. "-. 39k/~. PJ 

Nr.1!33-1 Ris. di prot. 

--=:00000==--

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
D'INCHIESTA SULLA LOGGIA 
MASSONICA P2 

R O M A 

00185 Roma,li 23 aprile 1982 

A scioglimento della riserva espressa con il 

toglio pari numero si inviano la copie conformi au­

tenticate, con timbro a secco del Grande Oriente 

d'Italia, delle schede esibite dal Gran Segretario, 

nonchè il processo verbale di acquisizione con alle~ 

ta una dichiarazione dello stesso Gran Segretario.-
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2a OPERAZIONE DI POLIZIA GIUDIZIARIA 
(settembre-novembre 1982) 

Sequestro delle schede nominative degli iscritti al G.O.I. in 
attività. 

Nel corso della seduta conclusiva del lO luglio 1984, la Commis­
sione ha deliberato la sola pubblicazione delle schede intestate a 
nominativi che, avendo rivestito cariche negli organismi dirigenti del 
G.O.I. e del rito scozzese antico ed accettato, sono risultati a vario 
titolo significativi nel corso dell'inchiesta. 
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i.;. '\..::o.', 
,.,~f,·, 
o'. <o.' .-, 

,',; 
.... _;:. .. _' 

La C or.,::;i ssi one parlamentaY'e C:' inchiesta sulle. lo{':gia massoni cc: J?2 

consiCerato che la CormnissioYle è stata istituita con il compito di 
c:.ccertare la consistenza della associazione massonica denomilli'1.ta 
loCCic:. P2, oltre alle sue attività, alle sue finalità, ai mezzi im 
::.- i ecati, ecc.; 

c}-oe daE,li atti in possesso della Cor:unissione si traSGono elementi 
dai ~uali eli elenchi sequestrati a Licio Gelli in Castiglion Fi­
bocchi appaiono incompleti; 

che, ai fini di accertare l'effettiva consistenza della aS~0ciazio 
ne mas~onic8. denominata lOGGia P2, si rende necessario conoscere 
tutti i nOlrdnativi decli aderenti al Grande Orier~e d'Italia e la 
loro appc..rtenenza alle diverse logGe T:"~ss0,,;-:icl-~e (iscrizioT:: inizia 
le, trasferinento ad altre lOGge, ecc.); 

che i risultati delle indaCini e d01. riscontri compiuti dall'Aut\.o­
rità Giudiziaria non si sono tradotti in atti sufficientemente 60m 
pleti ai fini delle ir~aCini affidati alla Co~~issionej 

cr.e pertanto la Commissione deve eseguire autonomi riscontri; 

rilevato che la Co!mnissione"è lec;i ttimata a procedere alle indagini 
con Gli stessi poteri dell'Autorità Giudiziaria (art. 82 Cost., ar­
ticolo 3 leGGe 23.9.1981, n. 527) da utilizzare ai fini dell'oc:et 
to dei suoi accertamenti; 

rilevato che la conoscenza dei nominativi degli aderenti al Grand.e 
Oriente d'Ittllia con l'acquisizione deGli atti che consentono tale/' 
conoscenza è ~ r;rtinente all' oe:-c'cto del l 'indaGine affj r;ata alla Com 
missione in c.U2.uto atta a fornire a tal fine v:alidi elementi proba­
tori; 

\ 
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2. 

rile',"2.To al trusì che }.a loce:ia P2 è stata ritenuta illeGittima e 
ni..::n,'li èù:ciolt2. con l'art. 5 della leGge 25 gennaio 1982, n. 17; 

d.e l'art. 1 della predetta legge considera segrete e vietate as­
socia::ioni che, per fini illecittimi, anche all'interno di associ~ 
zioni palesi e lecite rendono "sconosciùti in tutto o in parte e 
anche reciprocamente i soci"; 

che i predetti riscontri so~o necessari anche per verificare se so 
ci della P2 svolgano tuttora attività, malgrado lo scioglimento; 

rilevato infine che il Grande Oriente d'Italia si oppone a rendere 
noti alla Commissione i nominativi dei ·suoi aderenti; 

visti gli artt. 337 seec. c.p.p., 

ORDINA 

il sGQuestro presso il Grande Oriente d'Italia in Roma di tutte le 
sc~ede personali dei suoi aderenti onde consentire successivamente 
a personale incaricato dalla Commissione di procedere al loro esa­
me e di estrarne i relativi estremi di identificazione- per un ri­
scontro uy!itario e con~leto, 

r.lANDA 

per l'esecuzione del presente decreto il Ten. Col. Giova~~i ~ElffiA­

no, ufficiale di polizia giudiziaria addetto alla Cont-:1issione e i 
Guoi collaboratori, 
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]) I S P O I~ E 

assicurarsi eli atti sequestrati con aTI'lOsiti f.'iC;illi sottoscritti 
o clal dott. Gi oV8.nni DI CIO:2,TQ o Gal (1 ott. Gi anfr2.nc o 3Z!:ETTA 28cre 
tc.ri è.ella COTr.Yì1issione e ciò sino a qU2.Dc30 non saro.r~·lC' espletati 
eli accertc.rnenti soprc. in(Jicati, 

D I S P O lì E 

che, non potendo per la loro mole gli atti ~equestrati essere tra­
sferiti presso eli uffici òella Commissione, eli atti stessi rioag 
cano presso la sede del Grande Oriente d'Italia e .nomina custode 
il seGretario dello stesso Grande Oriente d'Italia il quale assu.rne 
rà gli obbliGhi di cui all'art. 144 c.p.p •• 

Roma, 

IL F2ES IDENTE 
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La Commissione parlamentare d'inchiesta sulla Loggia massonica P2 
l 

visto il proprio provvedimento di sequestro in data 23 settembre 
1982; 
considerato che le operazioni conseguenziali a tale provvedimento 
si stanno svolgendo ai sensi dell'art. 345 C.p.p.; 
che appare opportuno ribadire e formalizzare modalità che, per sè, 
rivestono carattere puramente operativo; 

i 

considerato che la conoscenza dei nominativi degli aderenti al Gran­
de Oriente d'Italia è nea6ssaria nei limiti in cui essa è utile 
all'indagine sulla loggiamassonica P2, come da motivazione del pre­
cedente provvedimento; 
che l'acquisizione agli atti della Commissione di tutti i documenti 
o schede (in originale o in copia), recanti i predetti norruimativi, 
sarebbe ce.rtamente eccessiva rispetto alle finalità dell'indagine affi-

a a11..ov Commissione e limiterebbe senza necessità i diritti di 
. c-;:::;oci?zione, di riservatezza e di proprietà; 
... : ~;J sequestro e l'apposizione di sigilli, pur non equivalendo ad 
un' acquisizio~~~.p:~i documenti, possono ostacolare il funzionamento 
del Grande Orient'e djItalia e il libero eserci~io dei diritti associa­
tivi dur~nte tutto il tempo in cui sarà necessario procec~e a esami 
e riscontri; 
ritenuto che il sequestro è strumentale all'ispezione dei documenti da 
p orte della Commissiòne; 
che questa può regolare le indagini, in modo che i propri provvedimenti 
trovino esecuzione, contemperando i diritti e gli interessi dei sogget­
ti sottoposti alle .misureistruttorie;. e l'esercizio dei poteri funzio­
rmli della Commissione; 
che ai fini dell'ispezione è sufficiente riprodurre copia delle schede 
di cui al provvedimento del 23 settembre 1982, dissequestrando gli o­
riginali con il proced~e delle operazioni di riproduzione; 
considerato che non appare allo stato necessario acquisire ggli atti 
tutte tali copie, ma basta sottoporle al sequestro, alla custodia e 
alla sigillatura, secondo le modalità già indicate nel precedente 

è'ovvedimento, con riserva di acquisire agli atti della Commissione 
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le sole copie ±lldispensabili alle sue indagini e di consegnare disse­
questrate le altre al Grande Oriente d'Italia al termine delle indagi­
ni stesse; 

ORDINA 

la riprodu~ione delle schede personali degli aderenti al Grande Oriente 
d'Italia (già sequestrat~ a cura della Commissione, il dissequestro 
delle schede riprodotte, l'affidamento delle predette copie, cui è 
esteso il sequestro, previa apposizione di sigilli, ai custodi già 
normtnatii 

CONFERMA 

le altre disposizioni del provvedimento del 23 settembre :11982 e di 
quelle circa la custodia. 

.' 

5 ottobre 1982 

n n" 
h,-'L~ m' '.Lina Anselmi) 
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La Commissione parlamentare d'inchiesta sulla Loggia masso­
nica P2 

Visto il proprio precedente provvedimento in data 23 settembre 
1982, con il quale è stato ordinato il sequestro presso il Gran­
de Oriente d'Italia in Roma di tutte le schede personali degli 
aderenti allo stesso Grande Oriente; 

considerata la necessità di conferire la massima speditezza alla 
esecuzione del predetto provrvedimento, rimuovendo ogni impedimen­
to formale connesso alla disponibilità della persona nominata cu­
stode del materiale sequestrato: 

ritenuto che rientra nei poteri ·dell'organo che ha emanato l'ordi­
ne di sequestro di provvedere alla sostituzione del custode nomi­
nato in precedenza 

D I S P O N E 

nominarsi custode di quanto forma .~{getto del sequestro il dotte 
prof. Antonio DE STEFANO, gran ~e~~e del Grande Oriente dllta­
lia~ o in sua sostituzione il rag. Ernesto ERNETTI, impiegato del 
medesimo Grande Oriente d'Italia. 

IL) ma , 5 ottobre 1982 

IL PRESIDENTE 
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CAMERA DEI DEPUTATI • SENATO DELLA REPUBBLICA 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 

O'INCHIESTA SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

Roma, 
Prot e n. g 20 /CeP2 

La Commissione parlamentare di inchiesta sulla Loggia Masso­
nica P2; 

vista l'istanza presentata in data 4 ottobre 1982 dalla massone­
ria italiana ~ Grande Oriente d'Italia - Palazzo Giustiniani, a 
mezzo dei signori De Stefano e Savina, indirizzata al Tribunale 
di Roma per il tramite di questa Commissione, istanza avente per 
oggetto "richiesta di riesame di decreto di sequestro ai sensi de­
gli articoli 343 bis e 263 ter c.p.p."; 

vista la legge 23.9.1981, n.527 istitutiva di questa Commissione; 

vista la legge 17.8.1982, n.532; 

visto l'articolo 82 della Costituzione; 

ritenuto che la procedura prevista dall'art. 343 bis del c.p.p., 
quale introdotto dall'art. 23 della legge n.532 consente che av­
verso il decreto di sequestro di cui all'art. 337 c.p.p. e avver­
so il decreto di convalida di cui al secondo comma dell'art. 224 
bis c.p.p., emanati da: giudici penali, può essere proposta richie­
sta di riesame, anche nel merito, al tribunale indicato nel secondo 
comma dello stesso articolo 343 bis; 

,che pertanto la predetta procedura si riferisce ad alcuni determi­
nati pruvvedimenti di sequestro adottati dall'autorità giudiziaria 
penale e comunque ad impugnazioni interne all'ordine giudiziario 
e al processo penale; 

rilevato che le Commissioni parlamentari di inchiesta nell'eserci­
zio della loro funzione non operano in vista di una decisione per~­
le, ma attuano la funzione poli~ispettiva delle Camere per con­
sentire,a queste, valutazioni e deliberazioni di natura politica; 
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che un sindacato degli atti delle Commissioni parlamentari di in­
chiesta da parte di altre autorità violerebbe il principio della 
distinzione dei poteri e dell'autonomia degli organi costituziona­
li, secondo le attribuzioni della Costituzione repubblicana; 

che quindi non può procedersi alla trasmissione degli atti concer­
nenti il provvedimento di sequestro, adottato dalla Commissione il 
23 settembre 1982, non rientrando', tra_l 'altro, .la' Commissione stes­
sa tra le autorità di cui all'art. 263 ter c.p.p.; 

ritenuto che perdurino le esigenze che determinarono l'adozione del 
provvedimento di sequestro del 23 settembre 1982, con le relative 
modalità operative; 

che nessun nocumento può derivare all'Associazione e ai suoi iscrit­
ti perchè la Commissione non renderà pubbliche le notizie acquisite 
durante le indagini e gli esami (art. 6, comma 1, L. n. 527/1982) 
e perchè sia gli originali che le copie estratte saranno restituite 
al Grande Oriente d'Italia alla conclusione delle predette indagini; 

che l'utilizzazione delle notizie, ai fini della relazione finale, 
è strettamente circoscritta alla materia demandata alla Commissio-
ne; 

D I S P O N E 

che all'istanza in data 4 ottobre 1982 non sia dato alcun corso e 
che la stessa sia allegata tra gli atti di qu~sta Commissione; 

Roma, 6 ottobre 1982 

IL PRESIDENTE 

(On~Tina Anselmi) 

/~---~ 
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La Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia massonica 

Visto il proprio provvedimento di sequestro in data 23 settem­
bre 1982 e quelli in data 6 ottobre 1982 sulle modalità applicative 
dello stesso e in data 5 ottobre 1982 sulla nomina di un nuovo custo 
de; 

Visti la richiesta di riesame e il ricorso, presentati dal Grag 
de Oriente d'Italia rispettivamente al Tribunale di Roma e alla Corte 
di Cassazione, in data 4 ottobre e 11 ottobre 1982; 

Visti i propri provvedimenti in proposito in data 6 ottobre 1982 
e in data odierna-

V1sto L'ar~. 6 della legge 23 settembre 1981, n. 527; 
Ritenuto che l'esigenza di rendere più celere la fotocopiatura 

in corso rende opportuno modificarne le modalità; 

ORDINA 

che le schede originali ancora sequestrate e sigillate e le fotoco­
pie del pari sequestrate e sigillate siano portate nei locali sede 
della Commissione, presso cui proseguiranno, con le modalità già st~ 
bili te, le riproduzioni in unica fotocopia delle schede; 

che siano sollevate dagli oneri della custodia le persone già indica 
te nel provvedimento del 5 ottobre 1982; 

AFFIDA 

la custDdia del materiale sequestrato alla Presidenza della Commis­
sione; 

COMMISSIONE PARUMENTARE D'INCHIESTl 
SULLA LOGGIA MASSOt\ICA P 2 

Il Presidente 
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DISPONE 

che le schede originali siano dissequestrate e restituite ad ultima 
zione della fotocopiatura; 

che le fotocopie restino conservate fino al termine dell'inchiesta 
parlamentare presso la sede della Commissione per essere poi conse~ 
te al Grande Oriente d'Italia, con riserva di acquisire agli atti del 
la 'Commissione le sole copie indispensabili ai fini della relazione 
conclusi va. 

Roma, 19 ottobre 1982 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SULLA LOGGIA MASSONICA P 2 

J l PresidiJt1Jll 

"'~~~ 
~nn. Tina Anselmi) 
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La Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia massonica P2; 

Visto il proprio provvedimento di sequestro in data 23 settembre 1982 
e quelli successivi del 5, 6 e 19 ottobre 1982; 

Considerato opportuno dare disposizioni integrative per l'esecuzione 
del provvedimento del 19 ottobre 1982; 

Constatato che il trasporto alla sede della Commissione di quanto og 
getto del sequestro è stato fin qui preceduto da una analitica iden­
tificazione delle schede mediante timbratura e sigla tura da parte del 
Maggiore Castore PALhmRINI, o suoi collaboratori, incaricati per l'ese 
cuzione, e di un rappresentante del Grande Oriente; 

Ritenuto che la prosecuzione delle operazioni con le suddette modalità 
comporterebbe un notevole dispendio di tempo, che è necessario evitare 
consentendo l'esecuzione delle operazioni di identificazione analitica 
delle schede anche nella sede della Commissione, nella salvaguardia del 
le medesime garanzie per la parte; 

che, ai fini dell'esecuzione in tempi brevi del provvedimento del 19 
ottobre 1982, è necessario trasportare anzitutto il materiale nella se 
de della Commissione; 

D I S P O N E 

che il materiale oggetto di sequestro e non ancora ritirato sia tra­
sportato entro oggi nella sede della Commissione, previa confezione 
in uno o più pacchi sigillati e contrassegnati dagli esecutori delle 
operazioni e da un rappresentante del Grande Oriente; 

che ai fini dell'identificazione delle cose sequestrate si proceda al 
la successiva dissigillazione, nella sede della Commissione, del pac­
co o dei pacchi stessi ed ivi siglando le schede secondo la procedura 
convenuta; 
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che le operazioni di rimozione dei sigilli e di siglatura avvengano 
alla presenza di un notaio, previo avviso che inviti la parte asso~ 
gettata al sequestro ad assistere alle operazioni predette, tramite 
sui rappresentanti, con facoltà di contrassegnare le schede; 

chedelle operazioni stesse si continui a redigere processo verbale; 

si riserva di stabilire la data per le operazioni di rimozione dei 
sigilli e di siglatura avanti al nominando notaio. 

Roma, 21 ottobre 1982 
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Prot. n. /C.P2 

La Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia massonica' 
P2 

Visto il proprio provvedimento di sequestro in data 23 settem­
bre 1982 e quelli successivi in data 5, 6 e 19 ottobre 1982; 

Visto il proprio provvedimento in data 21 ottobre 1982 con il 
qU:=lle si stabilivano le modalità. di esecuzione del disposto s~ 
questro e si disponeva tra l'altro che le operazioni di rimo­
sione dei sigilli e di siglatura avessero luoGo alla presenza 
di un notaio; 

NOMINA 

per presenziare alle operazioni di cui sopra il notaio Silve­
stra GIORDANO CElVllVII con studio in Roma, Piazza Verdi, 8/9. 

IL PRESIDENTE 

Roma, 26 ottobre 1982 

(On.~ina Anselmi) 

~~~ ~~~~~---------
/ 

.~. 
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Prote n. ,~.l~ /CP2 

La Comm:ssione parlamentare d'inchiesta sulla loggia massonica P2 

Visto iJ proprio provvedimento di sequestro in data 23 settembre 
1982 e (uelli successivi del 5 e 6 ottobre 1982; 

Visti i propri provvedimenti in data 19 e 21 ottobre 1982, con i 
quali Stno state stabilite le modalità di esecuzione del ritiro 
della decumentazione sequestrata dal Ten. Col. Giovanni FERRARO, 
incaricFto dell'esecuzione con il provvedimento in data 23 sette~ 

bre 198:::; 

Constat2to che le operazioni di ritiro della documentazione sequ~ 
strata ~ono state eseguite dal Maggiore Castore PAL1ffiRINI e da suoi 
collaboratori, incaricati dell'esecuzione dei provvedimenti in data 
19 e 21 ottobre 1982; 

Rilevate che nel provvedimento in data 21 ottobre 1982 è stato sta­
bilito che le operazioni di rimozione dei sigilli e di siglatura ab 
biano l~ogo alla presenza di un notaio; 

P R E C I S A 

che con il provvedimento in d~ta 21 ottobre 1982 si è inteso stabi­
lire che le operazioni sopra menzionate avvengano alla presenza del 
notaio anche in assenza della parte assoggettata al sequestro purché 
questa sia stata regolarmente resa edotta dell'inizio delle operazi2 
ni, il c~e è avvenuto con lettera in data 26 ottobre 1982 che risul­
ta ricev~ta nella stessa data da un incaricato del Grande Oriente di 
Ital ia; 

M A N D A 

. 
per l'es~cuzione del presente provvedimento il Maggiore Castore PAL-
MERINI e i suoi collaboratori Maresciallo Maggiore Salvatore Procopio 
e il Mar~sciallo Maggiore Carlo Pierantozzi; 

DISPONE 

che le oJerazioni previste nel provvedimento suindicato e, in parti­
colare, luelle previste nel provvedimento in data 21 ottobre 1982, 
con le mJdalità tutte in esso indicate, abbiano inizio in data odier 
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na allt~ ore 1 5 presso la sede della Commissione. Le operazi oniver 
ranno ~30spese alle ore 18 e riprese nei giorni successivi (giorni 
ferial::. escluso il sabato) anche .in assenza della parte assoggett§: 
ta al ~)equestro con orario 9-13 e 15-18. 

IL PRESIDENTE 

(On.rina .A.n~elmi~ . 

. jl,.:..-J./ ~ 
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Nro1/84-3 "R" di proto Roma,li 24.901982.-

OGGETTO: trasmissione atti di pogo _ 

AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
D9INCHIESTA SULI~ LOGGIA MASSONICA P2 

R O M A 

A A • ,. - - - - -
Come da disposizioni verbali della S.V o , si 

trasmette copia del processo verbale di sequestro 

di schede personalils:eirtleI8,trad;~~resso il Grande Orien= 

te Oriente d'Italia in Roma, sito in questa via Giu= 

stiniani nr 05, in ottemperanza dell'Ordine di codesta 

Commissione Parlamentare, senza numero, emesso in da= 

ta 230901982, che si allega in fotocopi~o 

L'UFFICIALE SUPERIORE CC AD 
- Ten o Colonnello Gio 

TO ALLA COlVll\USS IONE 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

Via Mentana, 6 - Tel. 483400·4750908 - 6798888 

PROCESSO VERBALE:-di sequestro di. schede personali.- - - - - - - - -

L'anno millagvecentoottantadue, addì 24 del mese di settembre, in Ro= 
ma, prsso la sede del Grande Oriente d'Italia, sita in Via Giustinia= 

~ni no5, alle ore 12,05.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

~ Noi sottoscritti, Ufficiali di P.G. in servizio al Nucleo di Polizia 
~ Giudiziaria Carabinieri di Roma, assistiti xdal dotto Gianfranco Be= 
~ retta, segretario della Commissione Parlamentare di Inchiesta sulla 

" ~~ Loggia Massonica P2, diamo atto che oggi, 24 settembre 19t\2, alle ore 
~ ~. 10,30, dovendo dare esecuzione all'ordine di sequestro, senza numero, 
~ emesso in data 23 settembre 1ge2 dal Presidente della Con~issione Par= 
j lamentare di Inchiesta sulla Lg~a lVlassonica P2, Ono Tina A.Ylselmi, ci 
f 

\ siamo recati presso la sede del GEEnde Oriente d'Italia e qui vi , avu= 
~\: ta la presenza del dotto Ottavio Rotondo, Gran Tesoriere del Granae 

, Oriente d'Italia, in assenza del Gran Segretario dello stesso Grande 
~oriente, gli abbiamo notificato, me consegpata copia del suddetto or= 

dine, gli abbiamo chiesto, ai sensi degli artt.82 Costo; 3 legge 23 
settembre 1981 nr.527; 337 e sego C.P.P., di consegnarci quanto indi= 

"". '''- cato nell' ordinanzaoSi precisa che al dotto Ottavio Rotondo, gli vie= 
~ne consegnata copia originale dell'ordine di seques~ro innanzi citato 
~ ~ e non copia rotostatica.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- Ilppedetto Gran Tesoriereh~ccompagnato ~gli Ufficiali verbalizzanti 

'}' f j 

e mal dott.Gianfranco Beretta, su richiesta di questi ultimi e per 
l'esecuzione dell'ordine di sequestro, presso il locale dove vengono 
attualmente custodite, per ragioni di lavori in corso nella sede, le 
schede personali dell'intero archivio anagrafico del Grande Orienteo 
Si constata nel detto locale la presenza di nr.25 colli chiusi, costi 
tui ti in parte da bauli. e valigie e in parte da pacchi di cartone,A 
ciascuno dei sUddetti colli sono stati apposti sigilli consistenti in 

pago e pi,.?mbo. Pertanto non è stato verificato dagli ufficiali pro= 
cedenti i* contenuto dei colli; l!indicazione di cui sopra circa la 
natura del loro contenuto è stata fornita dal Gran Tesoriere.- - - -
Ultimata questa operazione, e verificato che null'altro oltre ai sud= 
de ti 25 colli era contenuto nel locale, si è provveduto a richiudere 
a chiave la porta del medssimo e ad apporre sulla porta stessa sigil= 
li consistenti in strisce di carta intestata di questo Nucleo firmati 
da noi verbalizzanti e controfirmati dal predetto Gran Tesoriere.Tut= 
ti i sigilli, sia interni al locale sia alla porta, sono stati altresJ 
siglati dal dotte Beretta. I due esemplari della chiave di accesso 
al locale sigillato, di cui era in possesso l'addetto impiegato del 
Grande Oriente, sono state prese in consegna dagli Ufficiali di P.G. 
operanti.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Si da atto che nel corso della succ ssiva redazione del presente pro= 
cesso verbale t alle ore 12,20, è intervenuto il dotto proc. Massimo 
Pilato del Foro di Roma, al quale è stata data lettura del presente 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

Via Mentana, 6· Tel. 483400·4750908· 6798888 

Segue p.v. di sequestro di schede personali eseguito presso la sede 
del Grande Oriente d'Italia.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --.-.-.-.-.-.-.-e-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-
AfTO.- - - - - - - -

Si da atto, inoltre, che il Gran Tesoriere intende rilasciare la se= 
guente didhiarazione:" l1 a mio parere ritengo che i1 provvedimento del= 
la Commissione di Inchiesta sulla P2 è del tutto illeggittimo perchè 
viola i diritti irrinunziabili della persona umana e delle libertà 
democratiche del dittadino previste dalla nos~ra costituzione. Fac= 
cio inoltre presente che il decreto notificatomi dispone di nominare 
custode i~ Gran Segretario, al momento assente, e non delega altri 
a sostituirlo. Dichiaro in fine di non assumere alcuna responsabili= 
tà sulla integritàdei sigilli esterni apposti alla porta di ingresso 
ove sono contenuti i plichi ess.::ndo tale locale all'interno del pa= 
lazzo ed esposti al passaggio del pubblico che vi accede. Le dicnia= 
razioni di cui innanzi, sono state da me rese a nome del Gran Maesjro 
temporaneamente assente. Il Grande Oriente, si riseva ogni azione 
sulla legittimità del provvedimento e della sua esecuzione'"'.- - -

Si da atto infine che i suddetti 25 colli, nu~rati da 1 a 25, vengo 
no dichiarati sotto sequestro giudiziario ed affidati al Gran Tesorie 
re il quale col presente atto viene nominato custode giudiziario de= 
gli stessi. Lo stesso Gran Tesoriere, viene informato delle pene com= 
minate dal C.P. per chi trascredisce ai doveri della custodia giudi= 
ziaria.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Di quanto precede abbiamo redatto il presente processo verbale in tre 
copie per rimetterne una al Presidente della Commissione Parlamentare 
di Inchiesta sulla Loggia Massonica P2, una viene consegnata al Gran 
Tesoriere e la rimanente per il corredo degli atti del nostro Ufficio 

L.C.S.-
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LEGIONE CARABnURRI DI ROMA 
Nuoleo di Polizia Giudiziaria 

PROCESSO VIDìBALE di proseouzione di sequestro.-------

L'anno millenovecentoottantadue, addi 5 del mese di ottobre in 

TIoma presso la sede del Grande Oriente d'Italia aita in via Giu­

etiniani n.5 alle ore 19',-----·-· -_.---
Noi 50ttO;"BCri tti ufficiali e agenti di P .Gr.in servizio presso 

i l Nucleo di p.G .Carabinier-:1i di Roma ,assisti ti dal, dott'.Gianf'ranc 

Berettafsegretario del1a'CòIDm1ssione, Parlamentare di Inchiesta 

sulla Loggia Masaonioa P2. dilUDlil atto che oggi 5 ottobre I982 011 

ore 17,30. dovendo proseguire l'esecuzione dell'ordine di segueot 

senza numero ~seo in data 23 settembre 1982 dal Presidente doll 

Commissione Parlamentare di Inchiesta sulla Loggia MaGsonica P2 t 

On.Tina Anselmi, oi siamo recati presso la sede del Grande Oricnt 

, d' Italiai.Quivi il dott .Beretta ha esibito e dato lettura al meto 

niere Ernesto Emetti, alla 'Préàenza del legale del Grande OOrien 

dott.Proc.Giannone Maurizio,del provvedimento in data odierna eme 

80 sempre dal Presidente-anzi dalla Commissione Parlamentare di c 

sopra, con il quale si dispòne nominarsi oustodi di quanto forno 

oggetto del sequestro ordinato col provvedimento del 23 settembre 

J982, il dott.Prof'.Antonio De stefano, Gran Segretario del Grandé 

Oriente d'Italia, o in sua sostituzione il predetto ragioniere 

Erne1Jt1'.Consegnato :\;l'originale del detto provvedimento al rog.Er­

netti, noi sottosoritti ci siamo recati, accom'Pagnati dal medeoir 

presso il lOCale dove sono, custodi ti i 25 colli già inventariati 

nel oorso delle operazioni del 24 se~t,embre.I982;..DopO' aver costa­

tato m'integrità dei sigilli apposti alla porta del locale, si è 

p:coceduto successivamente all'apertura e all'ispezione del conter 

to dej co' li recanti la numeNlzione da I a 20 compreso'.Si è cost( 

tato ohe tutti i co]li in qUGt3tione contenevano materiale d'arcm 

vio diverso da quello che forma oggetto del provvedimento di seqt 

stra dell a cui esecuzione si tratta'.A questo punto le operazioni 

sono state sospese, i colli ispezionati sono stati riposti nel le 

cale e 1~1 porta di queot 'ultimo è stata nuovamente ,aigillata'.Si ci 

atto che nel oorso delle operazioni di spostamento dei colli si ( 

~----,/ ~ . . ;--? 
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laoerati alcuni spaghi della sig111atura esterna di taluni • 

dei oolli anoora da ispezionare.Peraltro tali oolli rimangono 

muni ti della sig1llatura oosti tui ta da nastro adesivor~--­

Entrambi gli esemplari della ohiave del looale di custodia 

sono ~t,reei in oonsegna dal dott.~eretta~Al termine delle 

operazioni sopra desoritte e prima della redazione 'del pre­

sente verbale è sopraggiunto il Gran Segretario dr·.De Stsfa­

no ,al' quale viene del pari oomunicato il oontenuto del prov­

vedimento emesso in data odierna dalla Commissione ooQ.oernea 

t e la designazione dei CQstudi[.-- -- Sia lo stesso Gran 
I 

Segretario sia il rag.Ernetti vengono resi edotti delle pw.R6 

oomminate dal Codioe Penale per oolui ohe trasgredisoe ai do -
veri della oustodia giudiziaria!.------

Per la proseouzione delle operazioni eseoutive del sequestro 

vengono presi aooordi oiroa ulteriori oonsul tazionit.Alle ope -
razioni ha preso -parte il :Brigadiere di Fir:anza Casa Vinoenzo 

appartenente al Nuoleo Centrale PJJ.di 'Romaf'e-.----.---.-------------

Di quanto preoedè abbiamo redatto il presente prooesso verbale 

in tre oopie per r1ùetterne una al Presidente della Commissione 

,arlamentare di Inohiesta sulla Loggia Massonioa P2,una viene 

c onsegnate al Gran Segretario e la rimanente per il corredo 

degli atti del nostro Uff10~~.------------------

L.C~'.S~~ 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
Nucleo di Polizia Giudiziaria 

PRICESSO VERBALE di_~rosecuzione di seque~troo----------------------------­

L'anno 1982 (millenovecentottantadue), addiì 7 del mese di ottobre in Roma pres­

so la sede del Grande Oriente d'Itruiia sita in via Giustiniani n.5 alle ore 17.-­
Il sottoscritto Maresciallo Maggiore dei Carabinieri Paoletti Vittorio addetto 
alla Commissione Parlamentare d'inchiesta sulla Loggia massonica P/2, alla pre­
senza del rag. Erne~to Ernetti, del Grande Oriente d'Italia, dà atto delle ope­

razioni e~eguite nella giornata odierna:--------------------------------------­
Alle ore 11,20 del 7 ottobre 1982, il Maresciallo Capo dei Carabinieri Bruno Vin­
cenzo, accompagnato dal carabiniere Bianco Antonio, entrambi addetti alla Commis­
eione Parlamentare d'inchiel!!ta sulla Loggia ma"'I"Ionica P/2, si sono recati nella 
sede del Grande Oriente d'Italia per prol"leguire alle operazioni di sequestro a 
seguito dell'ordinanza del 23 eettembre ",corso della Commisl"lione P/2, dove hanno 
con!Otatato intatti i I!!igilli del locale dove erano custoditi i colli. Hanno prov­

veduto alla riapertura della porta e quindi all'apertura dei colli dal n.21 al 
n.25. E' stato constatato che solo il collo n.23 conteneva le schede oggetto del­
l'operazione, oltre ad altro materiale non pertinente a quanto richiesto nella 
ordinanza del 23/9/1982, che potrà el!!sere verificato all'atto dell'apertura dei 
singoli plichi. Gli addetti al Grande Oriente d'Italia hanno provveduto al tra­

!Oporto del collo n.23, sotto la vigilanza dei predetti militari, in altro locale 
della ~ede, dove tutti i plichi contenuti nel detto collo sono stati riposti in 

due armadi metallici con casE'etti, i quali 80no stati sigillati e chiu!'i a chia­
ve. I due esemplari delle chiavi sono ",tati portati via dagli anzidetti militari. 

Si dà atto che rimangono sempre custodi del materiale di sequestro i nominativi 

di cui al verbale del 5 ottobre 1982.------------------------------------------­
Di quanto precede è stato redatto il presente processo verbale in tre copie per 
rimetterne una al Pre~idente della Commissione Parlamentare d'inchiesta sulla 

Loggia masFonica P/2, una viene consegnata al rag. Ernesto Ernetti e l'altra per 

il corredo degli atti del nostro ufficio.---------------------------------------

L,tto, confermato e .otto.c~~ 

\7' ~// 
G~-~, 

/ 



Camera dei Deputati - 84- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

LEGIONE CAHAEINIERI ROMA 
NUCLEO DI POL:~ZIA GIUDIZIARIA 

PROCESSO VERBALE DI PRO~,EQUIMENTO DI SEQUESTRO 
L'anno 19d2, addi 13 de: mese di ottobre,in Roma,presso la sede 
del Grande Oriente d'Italia-Via Giustiniani,5,ore 13.--------­
NQ:t sottoscri tti maresc::..allo capo BRUNO Vincenzo, carabinieri AU. 
SIL:t.O Dorne'mco e BIANCH: Antonio, addetti hla Commissione d' in-. 
chiesta sulla Loggia Massonica P2,assistiti dal rag. Ernesto ER= 
NETTI,del Grande Oriente d'Italia,diamo atto delle operazioni e­
seguite nella giornata odierna,presso questa sede,nel prosieguo 
tÌ-e±-±-e del sequestro,a seguito dell'ordinanza del 23 settembre 
u,B., della Commissione Parlamentafe d'Inchiesta sulla Loggia Mas-
sonica P2.------------------------------------------------------
Abbiamo proceduto all'apertura dei cassetti metallici, sigillati 
nelle operazioni del giorno 7 cm. cui atto a marg:ilne; all' apertur; 
del primo plico con~enente schede di iscritti presso varie log~i, 
masssniche nazionaTI..i, i (mi cognomi hanno inizio con la lettera 
alfabetica "All, è~i)ilfì:bne; abbi8!il0 iniziato il lavo:bo di fotocopia­
tura delle ~.ecd-è, medesime,:t'otocopiatura che seguirà nei giorni 
success~v~ e che,al tennine'dell'intera operazione,formerà ogget­
to di apposito processo verbale.-------------------------------­
Diamo atto altresi che all'apertura dei singoli plichi,del collo 
nr023,sono state rinvenu.te schede non pertilllenti a quanto ri­
chiesto nell'ordinanza ~JlB citata,come fatto rilevare nel ver­
bal e di prosec1Ìl.zione di ~ìfuttì)' del 7.10.1982 o Dette schede so­
no state riconsegnate al Grande Odiente d'Italia .------------­
Di quanto sopra, abbiamo redatto il presente processo verbale in 
tre copie,per rimetterne una, alla presidente della Commissione 
d'Inchiesta sulla Loggia Massonica P2,0n/le Tina ANSELMI la se­
conda, al Grande Orie~te d'Italia e la terza per conservarla agli 
atti del nostro ufficio.--------------------------------------­
Fatto, letto,confermato e settoscritto in data e luogo di cui 
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LEGIONE CAR~3INIERI ROMA 
NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

PROCESSO VERBALE DI PROSEQUII.'IENTO DI SEQUESTRO: 

L'anno )9è52, addi 14 di~l mese di ottobre,in Roma,.pres60~~a sede 
del Gra de 'Jriente d'Italia-Via Giustihiani,5,ore 13.--------­
Noi sot1toscritti~mares0iallo capo dei carabinieri BHUNO Vincen­
zo; carabinieri -AUSILIO Dome:g.ico e BIANCHI Antonio, addetti alle. 
Commissione Parlarnen ta:re d'Inchiesta sulla Loggia Massonica P2, 
as!ilisti ti dal rag. Ernesto Em~ETTI, del Grande iJriente d'Italia, 
diamo atto,a seguito e complet8mento delle operazioni di ieri, 
in questa sede,cui verbale a margine, de~le operazioni esegui­
te,nel prosieguo del sequestro,in relazione aL~'ordinanza del 
23 settembre U;s.,della Commissione Parlamenta e d'Inchiesta 
sulla Loggia Massonica P2:----------------~---E--------------­
Abbiamo restituito gli originali delle schede,oggi,fotocopiate, 
al Grande Oriente d'Italia,analogfu~ente a quanto sarà fatto nei 
giorni seguenti, sino alla conclusione delle operazioni di foto­
copiatura di tutte le schde da noi sequestrate, cosi come da or~ 
dinanza sopra richiamata.--------------------------~---~--~---­
Abbiamo preso in consegna due esemplari di chiaviYàr g\tr~~rto, in 
legno,posto nel vano i.igresso d.:::l 2°piano di questo stabile.Es­
so ci é stato messo a disposizione del Grande Oriente,per cu­
stodirvi le fotocopie di che trattasi e,sarà da noi ChlUSO e 
sigillato ogni giorno,al termine delle operazioni di fotocopia­
tura;armadio che resterà a disposizione della ~residente della 
Commissione Parlamentare d'Inchiesxa sulla Loggia Massonica P2, 
onl l e Tina ANSElJI1I. -------------------------------------------
Di quanto sopra,abbiamo redatto il p~esente processo verbale 
in tre copie,per rimetterne una,al sig. Presidente della Commis­
sione On/le Tina ANSELMI la seconda, al Grande Oriente d'Ita­
lia e la terza per conservarla agli agli atti del nostro uffi-
cio.----------------------------------------------------------
Fatto, letto, conferma"Co e sottoscri tt.o in data e 11j.ogo di cui 
sopra.----------------------------------------------------

- t· 
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LEGIONE CARABINIERI ROMA 
NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

PROCESSO VERBALE DI PROSECUZIONE DI SEQUESTRO 

L'anno 1982, addì 19 del mese di Ottobre, in Roma - Via Giustinia 
ni n.5, ore 16,OO ______________________________________________ ~~-
Noi sottoscritti Maresciallo Capo dei CC Bruno Vincenzo e Carabi= 
niere Bianchi Antonio addetti alla Commissione d'Inchiesta sulla 
Loggia Massonica "P2", assistiti dal Rag. Ernesto Emetti del Gr. 
Oriente, diamo atto delle operazioni eseguite nella giornata di 0& 
gi, presso questa sede, nel proseguo del sequestro a seguito del= 
l'ordinanza 23 Settembre u.s. della Commissione Parlamentare d'In 
chiesta sulla Loggia IvIassonica "P2". 
Previa constatazione che i sigilli sull'armadio metallico sono in 
tatti, abbiamo ripresa la operazione di fotocopiatura delle sche= 
de degli iscritti. Alle ore 12,20 di oggi 19 Ottobre 1982 si è pr~ 
sentato in questa sede del Grande Oriente il Sig. Maggiore della 
Guardia di Finanza Palmerini Castore che ha notificato l'ordinan= 
za della Commissione Parlamentare suddetta, con la quale sono di= 
sposçe nuove modalità per l'esecuzione del provvedimento di seque 
stro. Preso atto del tenore di tali modalità abbiamo conseguente= 
mente posto termine alle operazioni. Tutte le schede eeftse~~eft~e­
da noi fotocopiate fino a questo giorno compreso, e che risultano 
in N. 2107 (duemilacentosette), vengono racchiuse in armadio di l~ 
gno, chiuso a chiave e sigillato. Le chiavi dell'armadio in legno 
e quelle dei dee armadi metallici vengono consegnate dai sottoscri! 
ti al Rag. Ernesto Emetti. 
Tutte le rimanenti schede originali ancora non fotocopiate, vengo= 
no da noi lasciate negli schedari metallici consueti, i quali ven 
gono da noi chiusi e sigillati. 
A questo punto abbiamo redatto il presente processo verbale per d~ 
re atto delle operazioni di cui sopra. Il verbale stesso è redatto 
in tre copie, per rimetterne una alla Presidente della Commissione 
On.le Tina Anselmi, la seconda al Grande Oriente d'Italia e la ter 
za per conservarla agli atti dei noxstri uffici. 
Fatto, letto e sottoscritto in data e luogo di cui sopra. 



)' 
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NUGLEO CENTR.Il..L.t; POLIZIA THIBUTARIA DELLA GUAIillIA DI li1INANZA 
- Gruppo Sezioni Speciali-6A Sezione -

PHOCESSO VERBALE DI RI:HRQ DOCm.lENTI 

L'anno 19b2, addì 19 del mese di ottobre, in Roma, presso la sede 
del Grande Griente d'Italia, sito in via Giustiniani, nr.5, vier~ 
compilato il presente atto per far risultare che, alle ore 15,0.0. 
di oggi, i sottoscritti Maggiore Castore Palmerini, Mar.1'Iagg. ao 
Salvatore Procopio, Mar.Magg. a. Carlo Pierantolazi, Mar.Grd o Ago­
stino Pecchia e Appuntato Giovanni Di Luca, unitamente al dr. 
Gianfranco Beretta - segretario della Commissione d'inchiesta sul. 
la Loggia Massonica P2 - si sono presentati al Prof'. Antonio de 
Stefano, nato a Reggio Calabria il 12.3.1940. - Gra ::legretario del 
Grande Griente d'Italia - domiciliato per la carica in via Giusti 
niani, nro5, per dare esecuzione al provvedimento del Presidente 
della Commissione, Ono Tina Anselmi, notificato nella stessa mat­
tinata di oggi. 

I verbalizzanti danno atto che il Prof. de Stefano,assistito 1n1 
zialmente dall'Avvocato Prof. Pietro d'Gvidio, legale del Grande 
Griente d'Italia, ha provveduto a siglare le nr.1.GGG (mille) sche 
de relative alle lettere B) e C), numerate progressivamente dal -
nr.1 al nr.1.GOO e siglate, dal nr.1 al nr.4GG dal Maggiore Cast.2. 
re Palmerini e dal nr.4G1 al nr.1.GGG dal Mar.Magg. a. Salvatore 
Procopio per i verbalizzanti"Si dà inoltre atto èhe tutte le sch! 
de di cui sopra, in originale, trascritte anche a tergo, sono co~ 
poste di un solo foglio fatta eccezione per le schede portanti i 
nuuleri 223,223 bis, 638 e 638 bis, che sono composte di due fogli 
(il secondo foglio è stato dato il numero 223 bis e 638 bis)" 

I militari operanti danno inoltre atto che tutte le schede di cui 
sopra sono state timbrate a secco con il "sigillo" del Grande Grien 
te d'Italiao 

La documentazione di cui sopra viene racchiusa in un plico sigil­
lato con strisce di carta gommata firmate dai verbalizzanti e dal 
Prof. Antonio de Stefano, e ritirata per essere conseGnata al Pr~ 
si~te della COIT@issione parlamentare d'inchiesta sulla Loggia 
Massonica P2, Gn. Tina Anselmi'plico contraddistinto dal nr.1)o 

I verbalizzanti danno atto che il Maggiore Castore Palmerini e il 
dr. Gianfranco Beretta si sono assentati per ragioni del loro uf'fi 
cio dalle ore 16,55 alle ore AtDO e che l'Appuntato Giovanni Di 
Luca si è allont~ato alle ore 18,0.0.. 

Le operazioni di servizio hanno avuto termine alle ore fi~.t0 
Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra viene confermato 
e sottoscritto dai verbalizzanti e dal :arof. de Ster'ano al quale 
viene rilasciata copia del presente verbale compilato ~n due esem 

9~~~~ 
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Serjue pro cesso verbale di ri tiro documenti del 19/10; 1982 ... foglio 2\J­

L'anno 1982, addi 20 del mese di ottobre, in Roma, presso ~la sede 
del Grande Oriente d'Italia, sita in via Giustiniani, nr.5, si ria­
pre il presente atto per far risultare che, alle ore 14,JQ, i sotto­
scritti Maggiore Castore Palmerini, mar.magg.a.Salvatore Procopio, 
mar.magg.a.Carlo Pierantozzi e mar.capo Giovanni 11onteforte, giusta 
quo.nto risulta dal processo verbale di suggella-rnento documenti, alla 
presenza e con l'assistenza alterna del Rag.Ernetti e del prof.An~o­
nio de Stefano, nonchè del sig.Renato Lombal"di - impiegato del Grande 
Oriente -, harLYlo continuato la numerazione e la timbratura, nonchè 
l'apl)Osizione della sigla del Gran Segretario e quella di uno dei ver­
balL::zan ti, delle schede poste sotto sequestro o Per timbratura deve 
intendersi l'apposiZione del timbro a secco con il "sigillo" del Gran­
de Oriente d'Italia. 
I verbalizzanti danno atto di procedere col presente atto al ritiro 
di numero 1.000 ( mille ) schede e precisamente: quelle dal no 1001 
al no 1100 siglate dal macgiore Castore Palmerini che alle ore 16,00 
si è allontanato per ragioni4. del suo u:t'ficio; 'luelle dal no 1101 al 
no 2.000 siglate dal maresciallo maggiore aiutante Salvatore PROCOPIOo 
Tutte le schede di cui sopra, in originale , trascritte anche a tergo, 
riguardanti tutte la lettera "C" , sono composte di un solo foglio , 
fatta eccezione per le schede contraddistinte dai numeri: 1128 , 1528, 
1665 i che sono 'composte di due fogli e che al secondo foglio è statI} 
attribuita la stessa numerazione del primo con l'indicazione del "bis"o 
I verbalizzanti danno atto che da un controllo el'fettuato prima di 
procedere alla confezione del plico contraddistinto con il no 2 1 é 
risultato che 41a scheda portante il numero 1352 e quella successiva, 
contraddistinta con lo stesso numero 1352 , sono due schede diverse e 
lo stesso numero è stato ad esse attribuito in quanto il numeratore 
non è scattato progressivamenteo Pertanto le schede che vengono riti= 
rate aono 10 001 (milleuna)o 
Il plico contraddistinto con il no 2 viene sigillato con striscie di 
carta gommata firmate dai verbalizzanti e dal profo Antonio de Stefano, 
e ritirato per essere consegnato al Presidente della Commissione Ono 
Tina Anselmio 
Le operazioni di servizio hanno avuto termine alle ore 18,00 di oggi: 
Fatto, letto e chiuso in data e luogo COIne sopra 7 viene confermato~e 
sottoscritto dai verbalizzzanti e dal prof o Antonio de Ste~ano al quale 
viene rilasciata copia del presente verbale compilato in due esemplari o 

ZAr I 



Camera dei Deputati - 89- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- segue PgVg di ritiro documenti del 19 ottobre 1982 - f0e&io no 3 -

L'anno 1982 t addì 21 del mese di ottobre, in Roma, presso la 
sede del Grande Oriente d'Italia, via Giustiniani , 5 , si riapre il 
presente a~to per far risultare che, alle orè 15,10 , i sottoscrit= 
ti mar.magg.a. Salvatore Procopio e mar.magggaQ Carlo Pierantozzi, 
mar.ca. Giovanni Monteforte, giusta quanto risulta dal p.v e di suggellamento 
documenti, alla presenza e con l'assistenza alterna del rag. Ernesto 
.l'.:RNETTI , del Gran Segretario Antonio de Stefano e del Sig .. Dino De Marco, 
hanno continuato la numerazione delle schede di cui al decreto di sequestro 
custodite nei due armadi suggellati g 

Gli stessi verbaltzanti , coadiuvati dal brigo ~nrico Ottagiani e 
dall'Appo Giovanni Di Luca, intervenuti alle ore 16,30 , hanno continuato 
il riscontro àelle fotocopie custodite nei due armadi con gli originali 
delle 2lche de. 

Nel corso del servizio sono state timbratè con 11 tSigillo" del 
Grande Oriente d'Italia le schede contraddistinte dai numeri dal 2 0 001 
al 3.000_ 0 Dette schede,in numero di 1.000 (mille) concernenti la let= 
tera "C" dal 2.001 al 2.128 e la lettera 1I~11 "D" quelle dal n .. 2129 al 
n .. 3~000 t sono state si~late dal Gran Segretario Pro~o Antonio de Ste= 
fano e dal maromagggao SclVatore Procopio .. 

Tu tte le ~chede di cui sopra ., il). originale , trascritte anche a 
tergo ~ sono composte di un solo foglio , fatta eccezione per le schede 
contrfissegnate con i numeri 2307 e 2876 che sono composte di due fogli 
e che al secondo foglio ~ stata attribuita la numerazione del primo 
con l'indicazione del"bis" " Lo st'esso d.:i.casi per la scheda contraddistinta 
con il numero 2116 (due fogli) e 2116 biso 

Tutte le ~chede di cui sopra in n .. 1 0 000 (mille) vengono racchiuse 
in un plico contraddistinto dal dumero 3 che viene sigillato con striscie 
di c arta gommata firmata dai verbaliz zanti e dal prof. Antonio de stet·ano, 
e ritirate con il presente atto per essere consegnate al Presidente della 
Gommissione parlamentare d'inchiesta sulla Loggia Massonica P 2 Ono Tina 
Anselmio 

I verbalizzanti danno atto;che le schede di cui sopra erano contenu:e 
te in p:ihichi sigillati, contraddistinti da un numero progressivo e dall& 
lettera al~abética relativa ai c.ognomi trascritti sulle ~hede medesime? 
senza alcuna firma o siglao I verbalizzanti danno atto di aver proceduto 
all' apertura di n .. 39 plichi cOIltr~ddistinti come segue: 17 .l:!; t 18:&' , 19J!1 
20F , 21G , 22G , 23G , 24/5 , 4>5-IHJK , 26L , 27L ,28M , 29M ,30M ,31M 
32N , 33N , 34-0, 35P t 36P ,37P, 38p ,39Q-R , 40R , 41R t 42S , 43S , 
44S , 4-5S , 46T t 47T , 48UV t 49V , 50W-+-i. , nonchè no 2 , 3 , 4 , 5 e 6-, 
tu'liti contenuti negli armadi metal9Aci di cui sopra ~ di aver constatato 
alla prèsenza e con l' assis tenz~.1 del Rag. l:rnesto Ernetti , che nei plichi 
predetti sono contenute schede €Ulaloghe a q~elle numerate, siglate e riti 
ratev per quanto attiene i plichi contraddistinti con le;!: lettere alfabeti:: 
che , mentre quelle contenute nei plichi contraddistinti dai numeri da 2w a 
6 contengono nominativi di cittadini stranieri. E' stato inoltre constatato 
che nel;!:~ cassetto contenente i 5 (Cinque) plichi numerati vi è altro plico, 
non suggellato, concernente schede relative a cittadini stranieri .. 

I verbalizzanti damlo atto che tutte le schede di cui sopra , nonchè 
quelle già numerate e timbrate cqn il "sigilloll del Grande Oriente dal 
no 3.001 al no 30124 - lettera ".1>!" e non ancora siglate " si rit'eriscono, 
giusta quanto dic:t).iarato a suo tel:Jlpo dal rag. Ernesto Ernetti Ca suo dire) 

agli iseri tti al, Gra:nri~nte d( Italia di eui al ~~~vyedim~;,;~ ::e'lu,e-

W·.f ,~fN : ; ~ ~~~;/3 ~.~" ... ,~ .. ~ .. , .. ~ .. ~ "r/~~ ~")' .. /'-J ~ / ' ...... , .. 1 
tU lLt ò ~ ~ ~ ';4. ~~:~~# '," ,~·t~~~,.7 
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segue povo di rjtiro documenti del 19 ottobre 198~ - foglio n~ 4 -

stro emesso dalla Commissione Parlamerrlare d'inchiesta sulla Loggia 
Massonica P ~ il 23 settembre 198~. 
I verbalizzanti danno atto che alle ore 18,05 è sopraggiunto il hIag= 
giare Castore Palmerini che ha assunto la direzione Liel servizio~ pro~ 
vedendo a notificare al Gran ~egretario,Profo Antonio de ~tefanm , 
mediante esiìbi2i.one e consegna G-e±±J.-e:e:i:gj:-fte±-e di copia conforme di un 
provvedimento ,a firma del Presidente della Commissione, Ono Tina 
Anselmi , emesso in data odierna , con il quale si dispone che il 
materiale oggetto del sequestro (non ancora ritirato) sia trasport~ 
to entro la d8.ta odierna nella sede della Commissione. 
~ertanto , i sottoscritti verbalizzanti , in esecuzione dell'ordinanza 
di cui sopra, provvedono a ri tirare "tutta la documentazione sequestra= 
ta che viene racchiusa nei sottoindicati plichi : 
- PLICO NUWERO 3 comprende no 1.000 (mille) sche de già descritte 

nella prima parte del presante atto; 
- PLICO 1~BRO 4 : comprende i seguenti plichi aperti di CUl e cenno 

nella prima parte del presente atto: 18l!' , 19F, 
2UF» 21G, 22G, 23G, 24/5, 25/I-H-J-K, 26L, ~7~, 
17.l:!:, 2811, 29M, 30M, 32N, 33N, 34-0; 

- PLICO NUMERO 5 : compr~nde i seguenti plichi aperti di cui è cenno 
nella prima parte del presente atto: 35P t 36P, 37P, 
38P, 39Q e R, 40R, 41R, 42S, 43S, 44~t 458, 46T, 47T, 
48u e V , 49V , 50W,X e ~; 

- PLICO NU1'lliRO 6 comprende i seguenti plichi aperti di cui è cenno 
nella prima parte del presente atto: n. 2 , n. 3, 
n. 4, no 5 e n. 6 , nonchè altro plico non suggellato 
concernente schede di cittadini stranieri; le SChede 
numerate da 3.001 a 3124 già timbrate con iih "sigillo" 
del Grande Oriente d'Italia; no 27 schede concernenti 
vari iscritti, numerate, esibite in data odierna 
dal Gran Segretario , Prat". de ~tefano , il quale ha 
fatto presente che erano , al momento del requestro , 
nei vari uffici per operazioni di aggiornamentoo 
Queste schede , comprensive di una scheda di due 
gogli - 14 e 14bis - sono state siglate dal predetto 
prof. de Stefano; no 20104 fotocopie di schede origi= 
nali - riscontrate dai mili t ari operanti con le .schede 
originali e relative alle lettere "A" e "B"o 

I verbalizzanti danno atto che i numero 4 (quattro) plichi di cui sopra 
vengono suggellati mediante l'apposizione di striscie di carta gommata, 
firmate dal Gran Begretario Rrofo Antonio de Stefano e dai verbalizzanti 
magg. Oastore Palmerini , mar.magg.a. Salvatore Procopio e rnaromagg .. ao 
Oarlo Pierantozzi, apposte in modo da impedire l'apertura del plico se!! 
za 11 effrazione dei suggelli medesimio 
In relazione alla notifica ed all'esecuzione del provvedimento di cui 
sopra, il Gran Segretario Praf o Ahtonio De Stefano desidera che vengano 
inserite a verbale le seguenti dichiarazioni: 

./ o Q 
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segue processo verbale di ritiro docu:"!enti del 19-10-1982 - pago 5 

""1°) Il llrovvediihento inatteso non permette di consultare i leGali 
del Grande Oriente d'Italia e modifica <:-,nche sostanzialmente le 
decisioni adottate nell$ preGedentftlQrdin~nzAe; - - - - - - - -

2") che viene sottratta al Grande Oriente d'Italia ogni possibilità 
di contrçllo e che pertanto , la COD@issione si assume in toto 
ogni e qualsiasi responsabilitào;- ,.- - - - - - - - - - - - - -

3J.°) che nelle schede asportate in dataO~lar:g.~8i che si stanno aspo.!: 
tando, sono presenti schede di cittadini non italiani (mnericillli, 
inglesi e tedeschi) e che non è stato possibile ;i:-trEl.ivid~é .. 'e in= 
dividuarle g Detti cittadini sono componenti di logge straniere 
presso il Grande Oriente d'Italia .. ~i eccettua il pacco (plico) 
n. 3 ;- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

4°) il Grande Oriente d'Italia si riserva di impugnare per la sostan 
za e per le modali tà attuative anclle questo provvedimenti in -
tutte le sedi cornpetenti"I1.- - - - - - - - - - - - - - - - - -

I verbalizzanti danno atto che le operazioni di cui sopra sono 
state eseb~ite alla presenza e con l'assis~enza del profo Antonio 
de Stefrulo e del rag. ~rnesto Ernetti. 

I verb~izzanti danno atto che alle ore 20,00 è intervenuto il 
mar"ord. Agostino Pecchia e che alle ore 21,30 circa è intervenuto 
anche il dr~ Gianfranco Beretta , Segre t~,rio della Commissione d' In= 
chiesta sulia Loggia hlassonica P 2, il qua~e invita il Gran Segreta= 
rio a indicare la coililocazione delle schede afferenti ai suddetti 
aderenti a logge straniere , al fine di separarle dal complesso 
delle schede oggetto del ritiro. Il Gran Segretario risponde che non 
è possibile individuare le logge straniere senza esaminare i plichi 
e le schede anche perchè gli aderenti sono in ordine alfabetico e non­
in ordine di logge .. Invita il dr .. Beretta a lasciare ancora in custodia 
il materiale ai!. Grande Oriente al fine di poter fare ques i;a distinzione Q 

Il dr .. Beretta comunica che, restqndo quest'1lUltima possibili~à indi:::: 
cst a dal Gra.'1 Segretario preclusa dal tenore dcll' ordinanza della cui 
esecuzione si tratta, si procederà al ritiro i JJ1.m e dia to di tutti i pli= 
chi sopra descritti t sigillruldoli e controfirmandoli come sopra, e 
rinviando al momento della riapertura dei sigilli , alla presenza del= 
la controparte, l'esame e la soluzione del problema della pertinenzct 
o meno al seque~stro delle schede di aderenti alle predette logge 
straniere Q Le opel'azioni di servizio hanno avuto termine alle ore 22,20. 

Fatto I letto e,chiuso in data luogo come sopra viene confermo.to 
e sottoscritto dai verbal~ffilti e dalla parte al quale si rilascia co= 
pia del presente atto compilatoR in due esemplari" 

Iv.". (V 

}M-" L.AA......-JL4...t 

JiJ~ ~ 

~. 
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PROCESSO YBHBALE DI DISS.l!.:(JUEt3TRO E RICONt3EGJ:IlA DOCill11BHTI 

L'anno 1982, addi 29 del mese Cii novembre, in Roma, via Giusti 
niani, nr.5, presso la sede del Grande Oriente d'Italia, i so,! 
toscritti militari verbalizzanti, Maggiore Castore Palmerini, 
1I'lar.Ord. Agistino Pecchia, appartenenti al Nucleo Centrale pt 
della Guardia di Finanza di Roma, IVlaro Capo Vincenzo Bruno, al? 
partenente al Nucleo di P.G. dell'Arma dei Carabinieri, compil~ 
no j_l presente atto per f'ar risultare che alle ore 19,00 di oggi, 
unit~ente al Dr. Gianfranco Beretta e al sig. Carmine Caracci~ 
lo, runzionari della Commissione parla~mentare d'inchiesta sulla 
LOi';gia lVIassonica P2, $i sono recati presso la sede del Grande 
Oriente d'I~a1ia, per dare esecuzione al provvedimento emesso in 
data 19.10.1982, dalla Pres~dente della Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla Loggia lVIassonica P2 - Ono Tina Anselmi -. 

Si premette che in data 23 settembre 1982, in esecuzione di moti 
vato ordine ai sequestro emesso dalla Presidente della Cornmissi~ 
ne parlamentare 6.'inchiesta sulla Loggia Massonica P2 - On" Tina 
Anselmi - è stato proceduto al sequestro delle schede originali 
dell'anagrafe degli affili(iti attuali del Grande Oriente d'Italia. 

In data 19, 20 e 21 obtobre 1982, in esecuzione del provvedimento 
emesso in data 19.10.1982 dalla Presidente della Commissione parl~ 
mentare d'inchiesta sulla Loggia IvIassonica P2, è statt> proceduto 
al ritiro delle schede originali sequestrate e delle ì'otocopie di 
schede originali del pari sequestrate (gli originali erano stati 
già restituiti alla parte), che sono state portate nei locali sede 
della Commissione parlamentare d'inchiesta sulla Loggia Massonica 
P2, presso cui è stata proseguita la ripDoduzione in unica fotoco 
pia delle schede originali o 

Con lo stesso provvedimento in data 1~.10.1982 veniva disposto che 
le schede originali fossero dissequestrate e restituite ad ultima­
zione della fotocopiatura. 

Pertanto, essendo ultimaje, presso la sede della Commissione parl~ 
mentare d'inchiesta, le citate operazioni di fotocopiatura, in da­
ta odj,erna, i sottoscritti mili tari verbalizzanti, uni tarncnte al 
1)r. Heretta Giani'ranco e al sigo Caracciolo Carmine, si sono recati 
presso la sede del Grande Oriente d'Italia per dare esecuzione al 
preder;to proVvedimento del 19.10.1982. 

Ivi giunti si sono presentati al Prof. Antonio Be Stefano, nato a 
Reggio Calabria il 12.3.1940 - Gran Segretario del Grande Oriente 
d'Italia - domiciliato per la carica in via Giustiniani, nr.5, al 
quale harmo rappresentato lo scopo dell' intervento .. 

~
10 stesso sono state consegna~e le schede originali degli affili~ 

~ attuali al Grande Oriente d'Italia, a suo tempo sequestrate. Le 
, hede sono contenute nei seguenti plichi chiusi e sigillati con c~ 

ta gOTIll:'tata e con l'apposizione di sigle di militari operanti - Mar" 
Mag~~i V ttorio Paoletti, Maro~apo Vincenzo Bruno e dei Carabini,~ri 

.\l~:~~c Ausilio Antonio Bianchi: ~~ 
".01 h:;> , 
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- 2Q t'o_glio - segue p.v. di di:ssequestro e riconsegna documenti 
redatto in data 29.11.1982 presso la sede del Grande Oriente 
d'Italia. 

- plicoi contraddistinto con il nr.1 contenente, come da inaica 
zione apposta sullo stesso plico, schede originali numerate 
dal nr.1 al nr.1.000; 

plico contraddistinto con il nr 02 contenente, come da indica­
zione apposta sullo stesso, schede originali numerate dal nro 
1.001 al nr.2.000; 

- plico cO:ùtraddistinto con il nr.3 contenente, come da indica­
zione apposta sullo stesso, schede originali nunlerate dal nr. 
2.001 al nr.3.000; 

plico contraddistinto con il nr07 contenente, come da indica­
zione apposta sullo stesso, schede originali numerate dal nr. 
30125 al nr.3.406; 

plico contraddistinto con il nr.8 contenente, come da indica­
zione apposta sullo stesso, schede originali numerate dal nro 
3.407 al nr.4.090; 

- plico contraddistinto con il nr.9 contenente, come da indica­
zione apposta sullo stesso, schede originali numerate dal nro 
40091 al J;lX .. 4.689 (comprese le schede numerate 4.383 B, 4.513 B 
e 4.461 B); 

- plico contraddistinto con il nr.10 contenente, come da indica­
zione apposta sullo stesso, schede originali numerate dal nrl> 
4.690 al 5.894; 

plico contraddistinto con il nr.11 contenente, come da indica­
zione apposta sullo stesso, schede originali numerate dal nro 
5.895 aV-Ur o 6.788; 

- plico contraddistinto con il nr.12 contenente, come da indica­
zione apposta sullo stesso, schede originali numerate dal nro 
6.789 al nr.8.377(comprese nr.2 schede bis); 

- plico contraddistinto con il nr013 contenente, come da indica­
zione apposta sullo stesso, schede originali numerate dal nr. 
8 0 378 al nr.9.746; 

'~ plico contraddistinto con il nr.14 contenente, come da indica-
~ zione apposta sullo stesso, schede originali numerate dal nro 
~9.747 al nr.100990; 

~- "plico contraddistinto con il nro15 contenente, come da indica­
zione apposta sullo stesso, schede originali numerate dal n:l:'" 
10.991 al nr.12015e; 

- plico contraddistinto con il nrt16 contenente, come da indica­
zione apposta sullo stesso, schede originali numerate dal nr. 
3.001 al nr.30124 e dal nr012.159 al nr.13.310; 

cont:;pfo~l z:~~;~~~t~~ 
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- 30 foglio - segue p.v. di disse~uestro e riconsegna documanti 
redatto in data 29.11.1982 presso la sede del Grande Orien~e. 
di Italia. 

Zion~pposta sullo stesso, schede originali numerate dal nr" 
13.311 al nr.14.640 lpiù nr.1 elenco contraddistinto con il 
nr .. 14.641) 

plico contraddistinto con il nro18 contenente, come da indic~ 
zione apposta sullo stesso, schede originali numerate dal lLro 

"' 4 • 642 al nr,,", 5. 193. 

I plichi" sopraelencati, contenenti le schede originali degli. af­
filiati attuali al Grande Oriente d'Italia, numerate come da in-
dicazioni apposte sui plichi stessi, vengono consegnati al Profo 
Antonio lle Stefano il Cluale appone sui plichi stessi una sua si 
gla. 

emme da~cordi intercorsi con la parte,i suddetti plichi verran­
no aperti successivamente, per procedere ad una ricognizione del 
contenuto degli stessi, alla presenza di uno dei militari operanti 
e del Prof. Antonio De Stefano o di al~ro rappresentante del Gr~ 
de Oriente d'Italia, da ~uest'ultimo delegato. 

Le schede originali sottoposte a provvedimento di disse~uestro, 
contenute nei plichi sopraelencati,vengono lasciate alla libera 
disponibilit~ della parte con la riserva di cui sopra. 

:Blatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra, il presente at 
~~ viene confermato e sottoscritto alle ore 20,45 dai verbalizzan 
ti e dalla parte 4Prof o Antonio De Ster"ano) al quale viene conse= 
gnata 
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2. ~~~f.-f:i~.a.I'f~~:;-_.I~~._ .. _.- '-, 
3. lJ.r...b..l.n.Q..('&..S.d....~.;;. t ................ 7..O::. .. .I~:.L.J..L.7.. . 

I Ilnnn ru I\IIAM:ITA. /' DATYNI NASCIT 

4. n I L fl «o . . . w _____ ........ ' 
t! ÙJ.J EVM(n "dl/11 t 

5,. _ .. .,A .................... _....,~ ._, ...... , ............. . 

6. ~ll~_~Cl .... ~ .. :Lre:::..~:; ..... _ ............. . 
~
T L T~DI?, ", /J~ -: r. 

7. _.. .. ..'-~~ . .--.;.... .. J..l.e. .. ~./~.~.t:ùtf/J~ .. r...-
PROP J /1/ 12 . .1 ~ 
----./~Z .... ~.Mb. ... ./;::;cp.f1X;:;-, 

8. ~.~:;tJJ:~~~ .. -#-..:L:4,..-
~.:~z. .. ~ ...... /l~.~.U-I ................ = 

9 •..... ~.~ ................ _ ...................................................... .. 
PARTITO OD OPINIONe POLITICA . 

lO. 
CARICHE POLITICHE 

11. 

7 .. VoI. 6/I 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

, ' , 

R.'. L ... _ .... _ ......... ~A ••••• f..41!.!...TJ./J'1J1 N° .... : .... 11 ........ , 
L.'. DI APPARTeNENZA ~, _ 

Or.'. di ..... ; ..................................... .:l._LM.R..t:&.I.É.l. ................................ . 
~~ , 

R.'. L.'. . ................................................. _ .......... ; ............. ~.............. N0 ............................ , 
L.'. DI III/IZIAZIONE 

~~~~~t~··~-~ci;t~···i~···:~~"}1.:t:;.:ji:c.:l.1i.············· ...... ~: ................... :.: ...... , 
·········~······ .. ··· .... ;······ .. · .. ··~·· ... Z·····"A··lH··· ............ //;; •.. 1' •. t!J!, ... . 
~ •. ,Or .. ctL.L~~....r-_ .. __ il t t !t _. 

• .. •••••••••• .. ••••••••••••••••• .. ••• ............. e •••••• ~ ...... o ••• "' ......... _.; ............................................. ~ ••••• 0 •• ., .............. » ...................... . 

CARICHI: MASSONICHE 

......................................................................... 0 .......................................... " •••••••••••• u ................................. . 

-_ ......... _ ...................... _ .... _-... _._. --,--'--_._-' .............................. , ........ . 

............. ~ ................................... : ................ " ............ "" ........................ _ .. _ ................................................ ~~ ..... . 

• * ......... ~.e .. •• .. •••• .... •• .... ••• .................. e ....................... "" ........ to._ .... "' ... _o ............... _ ................... ~ ................... ~ •••• ~ •••• 

ANNOTAZIONI PARTICOLARI 

............... _ ........... ~ .................... " .......................... " ........ ., ................................ _.= ......... ~; ......................... ~ ..... ~ ......... . 

---------_ ....... _----,------_ ....................................... . 

............... e· .. .,~···· .. •• •• ~ ••• " ..... ,U ••••• ~ •••• G •• D ..................................................................................................... . 

Tessera N° .r; .......... ~" ....... __ ....... _: •• __ ....... ~ •• _ ..... ___ ....... " .... _ .. . .. 

Gr.'. l: . .......... /,L':'. .. ç:-:. .. L.1...t::t:...... Brevetto' N° .. /..l.P..<. .. l.... 
DATA ~ 

Gr.'. 2.' ................. .... : ... ~ .. l .. ' .. &...+.::...... » » .I.~ ... ( .. t.f.: 
• • DATA 1-6-' 

Gr .• 3 .• . _ ... _ ............................ l .. 1.. .. '-.8.. __ ... • » .L.(.' .. 'L.~ 
DATA 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE È RELAZIONI - DOCUMENTI 

,2. .DI.....FELI.c.E ............................. _ ........ _.lTALIAN A ........... _ .. _ ........... , ............ : ... : ... .::.. 
•• TU.ICXlÀ. ~ , .... ';" 

_ ........... _-_ .. _-_ ......... _-------
8. :Banca. COmm._.l_8 __ It_a._l_1an_8._(1Zj ~.~~alz ~_! .. '!?~ 

---_._------ .~. __ ._._.5_. __ ._ ..... ___ · _. __ ..... ~ .. __ ."""'._ . 

lO. 

11. 

-.. _.---_._-.... _ .. _---
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Or:. di -,-___ ...;;;.KI=...;.LAN..;;.=:...,;;O-.--__ , ______ , __ . ___ .. _._. 
; . 

R'. L:. _._J?en~iero e Az~~;!!_._- N°_. ___ _ 
L.". 'DI IIIU~" . ~ 

CoUJCH& MAUOtIICHI 

·-.:. .. ~ç.QN.~l. .. çIJ;.~~.-.~;r..~.~.n.~.;.fL.J.:.~ .. 2.~LQ!.-... ___ ._._ .. _. __ . ___ _ 

~ .. A .. P.J.~-I .. Q~ì.:.:: ... 1.:.LLÌ: .. ~{tL -:-%/L.::.l;§{. .. ---~.­

·f&~?j~ - ~~~-4Jt: . 
. '. 

_ ................ __ ..... __ ........... _. _._._ .. H_:.~_l._. _____ ~ ... _~-'-_ ... ___ ... _ ... __ -'--_ 

•• U ••••••••••• 04 ................... e. •• ~ •••••• _ .... _ ••• _ •• _ ••• ,. •• _.~;--...... ___ .... _ ...... __ .~ •• _. ___ , ______ ---'"-..;, 

~ . 
............... ~ii ...... : .. _ .. _._ ....... _____ , 

I" ; . 

T ....... N~tIL~..r.!J-fL.-I-~ 
!. -----..... 

Gr. e. 1.·. ...~.~: ..... __ .. _._~_.: ... 04""j'-=_......-..:...,,-.,., 

.. Gr.·. S.·. ---.,-'t--wr.~.~&T:~~1 
.' 224r-
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

l. . .... 15&. .. (1#.1 .................................................. F.~.J. ... iP. ................. . 
2. :::;:~.~cp..l..h.~ ....... ~;;:;~;~:~{r.,J ................... _.w ... . 

3. . ................ v.../..T.é.j2.!l9. .................................. :z., .. M.~j~.'/' ... l.fl;J 
LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA 

4. _ ................................. ~.~ .. ~ ......................................................................... . 
LUOGO DI RESIDENZA l' . 

5. /J.1.:.tU.2.f ..... 1I.1~."' ... 'u..~. t.·o.·f···~·· ;..~ ............. J.4..l:..ç:,<.f:J ........ . 
mi%: TELEFONO 

6. . ...... ~ ........ ~~ .... v ... :cA. .. ~."g:.Q.I' ..... J. .. 6... ... : ........... :J.4.l.r. . .1.! ..... .. 

7. ~~:~~~;~~~dn.~~~.~~~Y"' ....... w •••••••••••••••••• _ •••••• 

,J,. rJ..fJ~-~-P.da~~ae/..~t'.~m-
8. ..#{ .. ~'2h-.v~1?-.. 'h ... -: ... o.ç .... ~.&.~ ................. . 

t'lMINIST"t.ZIONE i:JJ ,/J . /J 
n:: .. /wlo····~~· .. :········Jft~ .. /~eJ.~~./:. .. i:;l .. I-cp.~ 

9. /:;;:t~.&~~{2~:/r-"'.~~= .... 3 ................. 4 ......... .. 
44~ 2 lO. .. ....................................................................................................................................... . 

-, ~.:!::.~.v.~:&.P.1k';~t ... " .. -:ap~;.~z.~ .. 
v.::~~:~ .. ~ ... ! ..... r. .. ~ .... : ...................................... ~ ................. . 

Il. Oy·r .. ~··J.·~· .. t~~ .. kLA .. ~ .. T..;j~ ... 3J~s: .. J .. r..l .. ~ .. 33.1. ... '3.. r-
ASSOCIAZIONI E CARJCHtlE~ATlVE 



Camera dei Deputati -102 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R.'. L.' .... _ .......................... f? ................ : ..... _ ..... N" .....: 
l.'. DI APPARTeNENZA 

Or,', di ............................................... _ ... ~ .. o. .. &.: .. 1J. ............... 00 ......................... . 

R.'. L.', ..... Ll.N.I.I/.é.-. .. 8. .. i.~.................................... N° ........ L.f...c.. 
L.'. DI INIZIAZIONf 

01'.', di .................................................. /!..0'.&1. .J1, ...................... , ....................... .. 

\?~.J .. ~ ... ~ .... ç .. QS .. ~.~~~ .... A ........ 8... .. .. 
"VARIAZIONI . 1'11 /. n", 

... !~ ... N..l9 .. 2.~I1..I.~ ... ':: .. 6.6. .. O' ... ~ .. ItJ:'L..'(h..~·.! .. ()~.~ ... l.wH!l 

~l,:f;~!;t~b1ueii.Ei[.:::f.:::li6:&4:'ta"';··· .. 
·····; .. ìI.7 .... · .... · .. ·· .. :·· .. : .......... J ;::::;.: .. :;··· .... · .... · ... · .... · .. · .. U-·/t·· ... · .. ,,~ -

. Il c.- Or.. di .... ~.......... ............... n. '. ,. 
..... " •••••••••••• • •••••••• • ••••••••• oo ... _ •••• _uu ••••• _~oe_ ............. __ ........ _ •• uu ... u ............. _. __ .... _ ........... ••••••••••••••••••• ~ ••••••..•.•.• 

R ~ .. ~ .. ~ .. ~ .. !.5? ....... .J...Q/m!~!1 ..... I1. ... .dICff.I.B/!,.é.. ... 191..l ..... . 

i~~;f~yi .. L~~~·~((··{g··~~~ll_ .. (e~~ .. «..~!~o/ 
G ... fj .. Z ... e .. ............ )j.~ ....... f5: ............ ':!.r.I ....... ~ ...... _ ..................... 3. ................... . 

_. __ . __ ._._._--_. __ ._- . _----....................................... . 
, 

· .... O~~·e;}b .. ~·o{ltr(":J::Ka~ ....................................................... . 
Tessera N° o .. r .. 1. .. J ... (z...J .. 7. . .f. .. :~::.G..# .. .. 
Gr,'. 1.', ........... f. . .':~ ..... J.:: .. ~ .. 2 . .r...7.: ............ Brevetto N° . ./.4 .. r...t. .. ~. 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

'. /I.. '.' ,. " '. 'I \"··i'-· .. 
l. . ~ _ft ... _ ..... _~_~_ ... Q_ .. _ .. _ ......... _._ ...... ed.J2.~~ g';'i2i.:""" 

COONOM~ , NOMe 

2. ..... flJ!. .. fl:. ~J.-'-. L. ~ .() I T · 
3. 

PATfRrl!b ' CITTADINANZA ... ... q r.·' , " 
_ti.t.r:IDL ... L ................................... _ ............. _ ... _._l~ ..... ~ ...... _ .... ~_~_ .. .:. 
luoao DI NASCITA DATA DI NASCITA 

4. .. c..tt: .. ~." ... I ... It: .. 't:. .. I.:._ ...... _ .............................................................. _ ..... : ... . 
LUOOO DI RESloEN~ t, L I .. v. ............. E..A._-~.Qs.T-A..t-__ G ___ .. _. ___ 12.!LQY , 
INDIRIZZO T1:.Lff'°V trib rfolt. 
.~.d .... V. ... ~J? ... ~ ................ J.t.f_ A.IJ ..... &J_!t._ ...... _._._.,_~_ .. ___ ~ 5 
TITOLO DI STUDIO . 

5. 

6. 

7. 6 .. GO-tf .. O.8.1 ... S-r~4 .. __ ............................ _ ............. _ ........ ~_ ... ... 
PROFESSIONE 

8. . ................................................................................................. ;.._ ... ".. ................ _ ... _--
AMMINISTRAZIONe 

r- ' ........................................................................................................... _ .............. ..: .... _ .. _ ............ _-_._-_ .. _-
, ~' ' 

9. JQ. .. e..l.J1 .. ~.LtT...1.I ................... : ....... _ ... , ..... _._.~_ ...... _~ .. : .. . 
PARTITO 00 OPINiONE POLITICA 

" 'J 

lO. ) ~ ......................................................................... _-.... _ ......... __ .............. _-.. _----
CARICHE POLITICHe 

Il. 
ASSOCIAZIONI e CARICHE RELATIVi! 

. 
~ ... a ......... e ~~~ • .... 4 .............. a .... ••••• o •••••••••• "" ... _ .... " ............. ~ .... _" ............................. .. 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R.'. L.'. .._.f.t. .. t~I.t..!f. .. M .. .' ........ ~................................... N° ............ fl.r.t 
L.', DI' APPARTeNeNZA . . 

O r. ~. di ...... : .. _ ... ...:,. .... ~._ .. __ C.d._G.:_,.J.~I.f., .. !.t..I ............ ; ..... ; ..... ~~:~ .......... .. 
':" ,.,-... ".':f1I'J 

" . , . ,';. , \. ,', " 

R .', L', .' ,'. ':, N° ' . " • !I ......... __ •••• _~-----_ ....... .: •••••••• " ...... :...~ ........ ~ .............. _ ............. _. . r;\ ................. ~ ............. . 

. L.'.DIINIZIAzloNe,':··,·;> , , 

Or. ". d i '. ............ _ .. ' ........ : .. :.:.~ .. :.: .. : ... :·;~;-::.T.~~ .......... : ..... ~ ...... _.: ...................... ~ ......... .; ....... . 
, 6'\'. J . _ ':J-

.Pa~~:a .. ·cost· .. ia .. ~ ..... t:.:ç~ ... .. ~.~.::o.~; ......... .. \"ARIÀ2.mm ..,. ... i ,.n ...... !.~"'~, •• ,"" .. , .. ,"'.".,"". n • ." .... .-...... il tu" ... 

1l~"~=9".rl#l~f~::.~m=;.!l,L~,;;~;~;~;,;;tn3;;; ....... . 
............................................................................................ _ ....... : .............. .., ........................................................... . 
CARICHe MASSONICHe 

, . _ ......... -._ ... __ .... _._ .... _-_._-_._ ... -.-._ ................... _ ................... ~ ............................ ~.~ ................ . 

................... , .................... ~~.~ •• ~~ .• :'":' .................... ~! ............................ _ ...... _ ...................................................... ~ ...... . 

~ • . '. •. I 

................... ~~ •••••• :.~.~ ... - ...... ~.:.~~ ........... :-: .... :~~~: ....... !'" ................ ~ ............................................................... _ .......... -

. . .................. -.......... _ .. _ ... _ .... " .... j._._.~ ... ~~ .. _-.--~._~--~---.... -_._-_ .. . 
. "ANNO,TAZIONI PARTICO~Rl 

~ .. _ .. :-._ .... ~.:.:~., .. _~'-.~ .. :~\;.~:l. ~;"' .. ~ ... , .•.. ,,, .,. -; ........ ;._, -' - .... --.. --... -.-.... ----

...... :: ........ -.. :~ .. :~.~ ... -~.~:..-"-:-. ~.~:--:'-.~~iy-~~.--. .... : .. :.: .: ...... : .......... ~ ....... ~ ........ ~ ...... ; ........ .. 
Tessera N' .~ .... ;Z.~~.:?r.?.:~.l::~.3.::9. :::.. " '~. ~ 

.' ' ~' ",', l' J) : ~ t~/ < IJ~ I ' : \ lq ~ () z" 
Gr .. 1 •.•.. ~jII." •••••••• ,.,· •••••••••••••••••••• _ ...... -7 ......... . 

. .DATl~<·t~·.>9':'·' IJJ 
Gr.". 2. ~. . ..... _..; .................. 111 .. ~ .... ~:: •••• : ................. ,IO .... 

. ·DATA:,~;:,2"'·'~L:'· ',:r.' 'Ì::.' .. 
Gr:. 3:., ... ;.i., .... 1 .. _~ .. ;..r .. ;~; .• ;,;.. .~;:: •.• ~ .. ; .. {.. ... . DATA;',"';'," '1" 

' .. 
'J..·\··i 
"': 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

1. ·························è~~ .. 
COGNOME J!i\.l \:I V .J. i~ .J. H.H .. ~~~~ ................. ldNI,IO ... . 

2. 
PATERNITÀ CITTADINANZA 

3. 72/gH~~ ... HH.H.H .. H .... H .H ... H ... H ...... h.~ .. f.-=./~L.L./.~.h ... .. 
LI1OGO DI NASCITA DATA DI NASCITA 

8. 
AMMINISTRAZiONE 

9. , ......................................................................................... , 
PARTITO OD OPINIONE POLITICA 

lO. . .......................... , ...................................................................... . 
CARICHE POLITICHE 

Il. 
ASSOCIAZIONI E CARICHE RELATIVE 
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IX LEGISLATURA - DISEGN'I DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R:. L: .................... ~!tP1l!!nt!%" ........................ . 
L,', DI APPARTEIUNZA 

Or:. di 

R:. L:. 
lo,·, Di lNIZIAZIONE 

Or,', di .. 

YAIUAZIONI 

VEN'ERABILEanno··195 5/ 56 
CARiCHE; MASSON,CHE 

ANNOTAZIONI PARTICOllRI 

Tessera N° 
r\ 

\ 

Gr:. 1:, 
DATA 

'Gr:. 2,:, 
DATA 

Gr:, 3:. 
tlATA 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

t. 
.l" 
I .. i 

,.I ... (/.}~ 7~O ........................... /1 .. 8-:&1.0. ......................... .. 
NO'!E 

2. .: .... /... . ......... /J.:;.'::J.L.:JI:.t::L .................... . 
1'.1'1 .. i '.1"'. I:\'I'J'.\IJlN.\NZ.\ 

3. . ..... ,:'.:: .. ,.... .. ................... ~ ;·., .. (I/:.':,\~~ ... /'/cr, .. ..... .. . 
HATA DJ Nt\:-,CITI\ 

4. 

5. 
J '"11/ j( Il /.11 

f, .1. ,::·./':}/.:.:.'.C:./.<.<L::.U..L .... .,.~ ..... : ... ; .. ;:':.:) ......... ..... . 

1·'UIF,·:.,~\I'NIC 

.' ......................................... ,_ ,-o, •• , ........... o, •.•••••••••••••..•• u, ...... o., •• ~ ••••••••• ••••••• ~ ••• , ••••••• ! ••• /' •• -, "0' 

'0 o. . .... , .............. , ........... , ........ ,.; ...... , ...... ,··.· .... ··l.·.·············· .. ···p,······,·······,.··,,··· .. !··,·········I·" .. ········, 
.\ \1" I 'I Wl'\tAZ ff ,,, l' . 

••••••••••••••••••••• ! ••••• , ........... , ••• ' ••• ,t#tt-:: ... ;.: ........... ·••·•· •• · •• ··,··.,,·,··,,· .... ····1' .. ·'·'··"1··· .. · .. '.·1·.· ... ,.··· .. ··,··········· 

9 ,.: .. r. ... :',!( ....... ::-:'>.:.: .. :.:j .. /..?:e ..... /:!.." .. !.:,>..!..!.~~ .. 'i.Z2b .. ;, ........... , ..... ', ..................... ,. , . 
",\ItTIT' \ 011 (1\'INIl'NI', l'n!.''!'I!:A 

lO. , .................. ! .............. " ....... , •••••••••• ~ •••••••• "rf.,' .• ·· •. ··~··,~······,H .... ' .. '.rt.'.!" •• HI· .. ·.·.····~ .... ·.!··,· .. ,····, .. 0 

. . 
. ' . . 

., •..•...•• , ,.,. ' ......... __ '.0 •.• " .••••••.• o. ,'. ,.; ••• " ••• ~ ••• u ••• ; .... ; ••• J" ..... ~.,.' '1'" .~'f" ..... f·t:~· '~f"~ ·.··fI .. ·· .......... ,.< •• , •• , . 

•• < •••• o ...... , ....... 0 •••• o: .......... !UU," "11 , .... , .. ~ ••••••••••• ': •••• ," n"" o" .·.~I., .. , •• 'I.~a" l' U '0' .• " ,.,,,. ~ .. , o ........... . 

1.1 & ••• t o ............ , ••••••••••••••• 01.".' .... ·.0, .... , .••.....•.•... ,., .. ,"",., .. ,." ... ~ ... •••••· ... ,···'···~I·····'·····,······ .... . 
\, .. ".'1 \/1i)NI \' C.\IUCHI'. REL.\TIVl\ . (\ 

.' . · .. ·· .. · .......... · .... · ...... ·· ...... · ...... · ...... ·, ........ · ........ · .... · .. ·, ...... A .. ~J. 
, . \1 J \~, 

...................... ,., ............................................ ....... C!\.~.\ ........ . 
. \ 0/ ...... , ..................................................... , ........... , .. ,: ............ J\ ... / ......... , 
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;) 

. '.' . 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

. '.' .•.. 4./', '.>J
j 

.'rl~,." /l~'~;~-~I:~-, 
I, . >-:1" .... lo. ';1'" ,;; ',' .. ;~ .. ,I' (~ 

, , 'ì ~~ ~\ ., .. ;~, • <, ' •• ".) (1If.l ~': •• ~I.~P 
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Or.', (li, "",.:,. , ..... " ."", ....... , ... ò.:,;., ..... ~·,:: .. "." ...... " .• ,~:::i;.:,;:: .. ~.\.:.;.;~::':f:~~\\.~ ... ; :., . 
, , \ \ • .. f H ,'", 

....... , ........ , .. , 
V,\I{L\Z10NI 

<,;!;' ~. (, 

.• .. ... '! • ~' , ••• ~"... ."" .... 

',1,-' ",',o 
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···~· .. '1·'·"··I .. •· .. • .. · .'1 ........ "/ ., '''' o .. ' ..... IIP4 ....... " .• ' •••• 1 •• " .•• t .... ,., ..... u .... .,.n!\."t,."t ... jll,. .• ,';I·i··'l!J" ...... "'.;~tlu. '. 
, '. ~ l ,. , ." I,' "\' "", \ 

I\NN(yrAZ//)NI 1'1\1I'1'1('01.AIII , " '.' :". "',,", :.,' . .'1~:' '!l"." ~h.::~,l~, ., 
• '. ' : .' J '. I "'. ';, • ~~:" >>1 ,:~;' . .:,L l:.:'~~i·.; :'\';".', ; , . 

•• "' "" •• ., •• , ••••• , •••••• 0 H .... '., ... " '411 o •• t ••• ~~. -., ••••••• " n.h, •• ,'t.,. ~",a. _"'1' uf'lh .... "O) •• , Ut ... ~,.,U" ~'''' I ,'C'f(I' ~~lL' .... , 1.""'-" ,I • 

. :::'·~_·~:::.:·.··....··:.·,.::·:;"':jI::,",;',.;,:.i~;~~~}if~i\;~I~I,fi~~:;' 
, ',./1 f, ,';;\1-'''" 'r..;' ,.')' ~,I ... "f'l:"o'-,f,'~,~.t.,(. ';" 

ii"'C~'; ,N""., ............. :., .. ,":.:~,., 'W •• .,:,,,-, . <~;?',:~:K:·.;;,1,~;,:;~1t~~,~;: 
,'. . ./ '-i' (' (. ( '.r . " , •. ' ~-i.' .' /I ,.;'. '~~"( :J,N.{l ..-\;r h 1. ( 

Gr,', l',' .. , " I " r" ',.',. "':'Brevetto, N° " ,,,''.·::l'l,'''''\'·'.'i''~ , ., " .. ·,·"",'t,· :"1":'" 1 ••• 'r·:·t ...... ~H~' 1 ,.l" :J."',~'f',''';\~IUl"""",·f1~,'~~' _ 

. "' .. '. < :;-:' ',.: t:·::,:~~',}V',':,:,~~~:iìVX~,»\·: .. 
, \ J \ • ~. , ~,.' I, ; _ '. \, _,I,; .. '\; r. :'.' ,~/:~~(?..i~ ~( 'i ~;/ . 

, .,': >-:.t~.,.~·! .. ~~·~' I . i)",. ,.,.n~·"'~\·~I'.~~t~"~~?'f'~If.J.,.!,," 

V, ,l l'·, ' .••• /~:{a~·· ,,' .. ,.:;,·'.:C, .. ~f~J;{;i;~. 
(.,. 
, I r 

Il .. , . 

:,."; ~"~,,,~ 



Camera dei Deputati -109 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

l. ARKAHDINO 

2. 
COONOME 

fu 'Maurizio 
NOME _ 

Ital. -_ ... _--_. __ ._---.;.,-.------_._--------
PATf!IlNITÀ CITTADINANZA 

s. VILLAPUTZU 3/1/1921 
__ ... _ ............... _ .... ~ ____________ ... __ ....... __ Q •••• __ ...... ___ .. _ .. _0 ... __ .. __ ......... _ 

LUOOO DI NASCITA DATA DI NAscITA· -

CAGLIARI 
LUOOO Ql.RESIDeNZA 

5. Via Mame11 97 
--"'-m'-'---

64238 ,----------------
INDIRIZZO TllEl"ONO 

6. Laurea in medicina 
TITOLO DI STUDIO 

7. ~ ____ ~dioo ohi~~. ______ ._._' .. _._. __ .. 
Pf(Of'l!SSIONf 

---,--------._------
8. _ .... ___ . .., ..... _"'_ ....... _~e.-.-- .. -.. -........... --... --.~ .. - .. ----.... _ .. _ .... _ ..... _ ....... _ .. _ .. __ .......... . 

AMMINISTIVJJONE 

9. 

lO. 

11. 
ASSOCIAZIONI f CÀRICH~ RELATIVE 

.... -....... 't.ft3.l .. --.. ----...... --



Camera dei Deputati - 110- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

. GIOVANNI MORI 533 
R.. L.' .................................................................................. _...... N° ............. , .............. . 

L.'. DI APPARTENENZA 

CARBONIA . Or. '. d i _ ................................................................... _ ............ _ .............. _ ...... _. __ ... _ .. __ 

R.', L,'. . ................................................................... _................... N° ............................ . 
L.'. DI INIZIAZIONE 

Or.', di ........ :.,.;;~f. ..................................................................................................... _ 
liXEAT/._ .. J!.~~ .. ~ ... 7.r.k!.: ....... ~.~ .. {: .. (:: .. L2.J:: .. I ..... ~ .. 
:~::~.~::.~ ... _ ..... _ .... __ ... __ ........ _ .. __ ... _~~~. ___ ~E~ .................. . 
................................................................. "l1Jf ....... Ai.~........... .. ........................ -........... -... .. 
CAACHf MASSONICHf ~\. _, f ~ 
_ ........ f..f.LLLA .. I .. Q................................... ... . .. 18llB.. ....................... . 
dl ... : ..... ~~.~f-~ ... _ ... ~ .. .2..1U.G.J.9.n. __ .. _ 
._ •• 0 ............................................... : ••• _ ...... " .... _ .................. _ ........................................................ _ .... _ ...... _ ....... __ ... _ 

_ ........................ _ .......................................................... -.. _----. ..._ .. __ ... _ .. _---_. __ ..... __ .. __ ....... -
ANNOTAZIONI PARTICOLARI 

_ ........................................................................... _ ........................... .:..:C-·· .... ~ ....... ~ .......... .. 
/' ' .. - // 1>-' ." \ 
.:....// .:., •..• ' .... '.~ .. ,' ! \\ \. 

- ... •• __ • .... ·_ ...... ·_ .. _·_·· .... _.· ... • .. •• ............ • ........... O ... _~.·_ ...... _-_ •• _. __ •• __ ._ ..... .:.._ ••• ..;,~ •• ~-....... "f""-;:~~"~"'._._.-
). ' . 

\. \. ............................................................................ _ .................. _."'(;~~ ........... _ .................... . o,,' ,,--
Tessera N' .............................................. ....................... --.. ' 

Gr,'. 1.', ............. ~.?(?!.~.~.~~ ............................ Brevetto N' __ .... _ .. ~.~~.~.~ .. 

Gr:. 2,' ..... ~~~~.: ... f ... l~.§ .... J~.!~ .................. , . . j..' .. l..l)' 
DATA 

Gr:. S: .................. : .... 4 ... 1~ .. G ... }~.!.J............. • • ..1 .. }. ..•... 8 .. 1:. 
DATA 



Camera dei Deputati - 111- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

1. DE MEGNI AUGUSTò' 
COCNOME NOME 

2. fu fugenio 
PATERNITÀ 

Italiana 
CITIADINANZA 

3. Luoc~~!fc~!f0 (A"/) 10 Novembre 1923 
DATA Di NA$"CITA 

4. (9 ( -I~ -PE..fìUGll .L1 
LUOCD DI RESIDENZA ~ V ....... · ..... r/~~ ./.,/ 

5 Yia C9i1ed."e Fani 14 . 
INDIRiZZO 

6. TiTOLO DI 1J ,. 
7. 

9. 

lO. 
CARICHI; PULll"ICIiL 

Il. 
ASSOCIAZIONi t: CAIUCII~ RI::LATlVI:: 



Camera dei Deputati- - 112- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R:. L:. Y.GUARDABASSI" . N° (146J ... 
L.'. DI APPARTEffEN2:A 

Or:. di PETIUGIA 

R:. L:. 
L.'. DI lNl2:1A2:IONE 

CARICHE MASSONICHE 

Al-iNOTA2:lONI PARTlCOLAIU 

Tessera No/PI S0 ~ J- -*1) 
Gr:. 1:. tllfJ blf « l' 4 c1 .. Brevetto N° 

Gr:. 2:. ~ÀTL1_ )(//..'/ f { ( » 

Gr:. 3:.] (-I X -l/~r » » 



8. - VoI. 6/l 

Camera dei Deputati - 113- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

-
l. 

2. 

3. 

4. 

5. 

[:( \f ........ , )~IJ' 

fu Umb er.to. 

Cosenza 

Cos.enza 

L~".,. "~rW'n-è ta, 1 3 
:l.a .... ~~~ .... 

"1>11<11.1.( , 

rl Il.1.I \ t)/ ...:.. "l PI, l 

7. l'ipografo 

s. 
\ \1 'II \, ! ~ 11\ 'I. Il ., I 

:ìnr:, 111 i ntA 
"11111'1 iii I l''IIII!I \ 

IO. 
\1, Il III 1'III,t'I"I( IIF 

11. 

GAE11ANO 

.... It.al.iana 
"11'1',\111:-<.\:-<1.,\ 

..16l.7/19~Q 
Il.\'1'.·\ 1>1 :,,:.\seTI'.-\ 

2676 



Camera dei Deputati -- 114 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R.'. L··BERNARD:,N.O. 'l'ELESl.O. Nn 55.6 ... 
I .. '. ilI \l'I'.,ln'FSENZA 

Or'. di .. qOSEH~A 

IC L' BERNARDINO 'l'ELE::.ii.O '4" 556 
1.. '. Ili I.'JI.I.~ZiO'E 

(h.'. di COSENZA 

\" \/</.\/./(" I 

, 

Cr.'. j.'. 1.5./14/ 1956 BrncUr) N" 14429 
Il.\'1':\ 

Gr.'. 2.' 20/3/1958 11722 

Gr.'. 3.'. .. ~2/6/1.959 >, 11960 



Camera dei Deputati - 115- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

l. . ... Qb}~Im~.l ................................................. GIQRJ).ANO ............................... .. 
COO~OME NOME 

2. . ..... _~_;. ... g..l±~_<?:.ç ................................................ _.:;J;:.~§l_~.~.~n~ ......................... .. 
PATERNITÀ CITTADINANZA 

3. .. ..... ~y.~.OO~ ....................................................... ?.3 .... G.1ugno. .... 1.9 . .15 .......... .. 
, lUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA ) 

41J. ~~!~~Y.:~~;:;:._ .... _..._ ...... ;._ .. _.... ..~l11,??349. .. (J4t 
5. _ ... ~.~~~.~.~.~~ .. e,.,.\.~ .. eo.l ... ~ ... ~.4 .......................... ~ ... ?$. ..... ~.?. 

INDIRIZZO 

6. ...p.!?~.~.~~~ .... 9J?:~~.~.ç?.~ ...................................................................................... .. 
TITOLO DI STUDIO 

7. 

PJf/J1.NE 
,L -vvrl .. ·.·_·~~·· .. tYlL.Flè.61 t1-:/.r .. 1.[; ............. FItY..c~N./y/9 

8. Ist.Document.Chimica Intern. 

9. . ........ ?.~.§.~.~/.~.~ ...................................... .................................................................. . 
PARTITO OD OPINIONE POLITICA 

lO. 
CARICHE POLITICHE 

Il. . .. ~~~.~.ç?~ .. ~;1.~.~.~~~~.~?:~p..~.~ ... A~~.!..~.~.gg.~ .. ~.~~.~.~.~ .... _ ......... . 
ASSOCIAZIONI E CARICHE RELATIVE 

.. ~.~.~ ... ~.Q.y..~ .. ~.r.tf!!m.Q:::'.~9.g~~P:K.~ç~gP. ... ~~~~~~tl:~ ........... . 



Camera dei Deputati - 116- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI . 

R,'. L.', .......... :r;u~n.~ ... Al..l.GUl.:41 ............................... N° .M.f .. ~.~ .. .. 
L.'. DI APPAI{TENENZA 

, d" RAV2NNA. Or. , l .... _ .......................................................................................................................... . 

R. '. L'. .. ..... m~w.U~.~4.~ ..... ~ ... ;r..RQG.a.E.$.S.Q .................. N° ........................... .. 
L.'. DI INIZIAZIONE 

01'.', di .. ·· .. ·· .. ··· .... ·•· .. · .... ·· ..... JA·~·~~9. .. ~·/)·Nrl· .... AI.f·J~fI·ro,e1 
Passato a cost. lo .. -.-?r:t.._-_._L.JJLJ. _ __ 

·· .. · .. · .. · .. · .. ··; .. ·Q·J6 .. ·· .... · .... :· ........ -G(·~;;iDtp·;J ~ ~ .. · .. i J>.·t~ .. I9;r 
VARIAtlOJh _n~ _._._Or .. dl.~ .. _ ......... _. ____ ._ ••. _ . __ 

/J0N'I1I· .. I1IJAt1RTE7VéIJZA .... :··;("Cf·~ .... 9IG······· .... · .. · .... ·· .... · - - ~ . 
CARICHE MASSONICHE 

Venerabile 1945 e poi nel 1956/57 
................... ~ ................. _ ..... " ................................................................................. _ ........................................ ou 

Membro 00n8i.o'l10 Ordine dal 1045 

~~~:~.~l~~:.t.i.~=.(:~=;~f.~~.~;;b.·:··.:::::.: 
Q [f.: ............ ~.~ ..... (3 .. B. .. t) .. IY .... ? ... "'l ... ~ ... B. ...... ~.~.~.~ .... &. ... !:! .. tJ 
LQ~:;:~:!.~.1.~~.E~.~.~ .. : .... " .. :t. .. : ....... 8. .. ef..A .. R-r: ........ ~..I ... ~ ...... ~ .. j .. Z1 -
C E-..c~.~_~_~_f.:l.ff_fL.~_T . ? ~ -.. I.:_B_( _ .. ~ .. ~ .. ~ ....... ~ .. ~.~ 

Tessera N° _ ....... _._ .. __ .. _ ........ _ ...... __ .............. . 

Gr,". l,' ............................. ~ .. ;~.y ... ~ .. __ .... _ .. _ .. _ .. _ .. Brevetto ~o ........................... . 
~ .. , .. 

DATA 
' .. 

G.r~:. 2.'." ........ : ................... " ... , ........... :.;: ... ~.................. :. ,. ........................... .. 

Gr:. 3.'. ~:"i.2 ... ~i.~~~.~.Q~~ .. ~& .. ~} » 
DATA ~.~'~.~ ... r..K; . 

,. ........................... .. 



Camera dei Deputati ~ 117- Senato della Repub.blica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

_ 1. _._ ... G.!V.l!l:ltI411 ... _ ...... _ ..... ~DJ.;f:t;~ .. . 
~ - ~;:::.'_ .. ~do·_-·_·~:ANiA···~·_···_· ...... . 
3. ---WOGO--Di.tWciTAij.fA:.h~'"---"-'--""DATf.~ilJ:st2J.f. ............. . 
~. ··-WOiiO·····JiSiDiN····· __ -f/·U1:i~··_··_····_···ll7f!J6:····. 
5. --.:1'#,-.. __ .~y,,-~.te? .. miioN~~ 
6. -.~lìim;;;;o._.~ .. _./,I,t.-.r .. ---....... _ ..... _._-_ ...... 
7. .._ .... _ ..................... 411Jf.. ........ ~.~ ..... _U+ ........ ~ .•.................. 

'IOFESS!ONE 

8. _ .. _ .... _ ...... _._._ .... _ .... _ ........... _._ ...... _ ....... _ .................. _ ...................... . 
AMMlNISTllAZIONE 

lO. 

11. 



Camera dei Deputati -118 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R', L· ... r: ... çf.ç'H~e.(N.l ..................... N .... l.()~ -. LOGGIA DI APPARTENENZA . .. . ..................... . 

Or,', di __ .. _ ..... -...... _._ ..... m4~J.I.i~ .................... : ........................ . 
R' L' N Il .................................................................... _ ..................... __ .. __ ...... _ .............. _............. ...._ .. "' .................... _ •••• ~ •• o ••••• 

LOGGIA DI IHIZlAZJONE . 

Or,', di .... ____ . __ ..... _. __ _ 

ASSORBIMENTO P.zza del G~slÌ 2 1 L U G 1973 vl.iiii:iiO""Ni ................................... _._ ... _ .. _ ........................................................... _ .. 

cAiJéHE·MAS.SON1CHE; .. ·····-······· __ ·········· __ ················· .................... , .... _ ..................... . 

--_ ..... _ ...................... _-_ ....... _ .............. _ .... -..... _~ ...... -_.-......... _ ... _ ........................... __ ................................... .. 
. . -

AN"NoT"AiioNi·,AiTiéoWi········_-_·····_···-····_·-_·-_···_·_··-..... _ ............... -.... . 

. _ ... _----_ ...... _ .......... _ ............. _ ..... __ ........ _-_. __ ....... - ....................... __ .................... _ .............. " 

Tessera N . ........... __ .. _._ ... __ ...... _ .. _ .. __ .. 

Gr:,. 1:._;;.-.TI.~ ... /..~; ... /..9...1.t..: ... ~ Brevetto 11... ............... _ ..... __ .. _. 
~A "," 

Gr,', 
. -

2 . -"I ...................... _ ......... ~ .......... :.... .... _ ....... _.D ............ _~ 
DATA· '. 

3: ...... :.g .. l! .... ~ ...... 1J...l!: ....... _. 
DATA ' .. ..... '\".eo • .- ........... 

Gr,', 



Camera dei Deputati -119 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

l. . .. 1.!-.:?t7,;~.I .... m~~.B-~RTC ............ ., ................................................ : ........................ . 
COGNOME NOME 

.-~ - .. 
2. . ... F.tLSI.O'Y ... .B.ATT ... _. __ ._ ........ ..1.T.AlI .. lliA... ___ _ 

PATERNITÀ CITTADINANZA 

3, ....... R.Q}~~ .......................................................... ~.9j.~!.1.9..J..7. ................ _ ..... .......... . 
LUOGO DI NASCIT.\ DATA DI NASCiTA 

....... gQ~:~~ .... ~:~.\~~.§ ..................... -....................................................................... . 4. 
LUOGO DI RESIDENZA 

5. Via Quinto Fabio Pittore, 31 3490018 
.. ........... aQ~ ... O ................. ~ ..... <> .............. _ ................... O ........ _ ............... D ............ " .......... ~." ••• _ •• __ •• _ .. __ ............ _ .......... _"' .............. _ 

INDIRIZZO TELEfONO 

6. IV Econ"Comm. 
_ ................................. ~ ..... ~ ............................................. "Q .................... __ ..................... _ .............................. _ ...... ~ ..... "-.. .. 

TITOLO DI STUDIO 

7. _ ..... F.unzion..a.:r.ia ... S.tata.l.e ...................................................................... . 
PROfESSIONE 

8. Hin.Affari Esteri 
• ............ 0 o ••••• O~.e .............................. •••• ~Q ...... •• ~ .......................................................... " ....... e ...... ~ ....... 0 ................................... . 

AMMINISTRAZIONE 

_ .... ,. ....... _ .... o .............. o .. ~ ............................... ~.o.~~ .................... <; ................... _ ...... '" .................................................. o"' ....... ~_ 

9. 
;;;;;~~··o;·o;;~;o~~;;;c;;;c~············_·····_--_··_-··_~·-t;;;::;···t:=:·-

c~·.;~~~·;;;~·;~;c;;~··········_···············_······-As.:.:;~ .. ; ......... _.~ 
'\ ..... ." -_._-_ ..... _ ..... __ ... __ . __ .. _ ........... _-~~. /~~f'i6;:J'f', -'. _ .. ,~ .. .. 

'\ :::! ":: ~ -;,;7-(".', \ :'. _ ............................. _ ........................ ·······t· , .......... ·~:J··Q,-tl·trU ·~:ij .. t:2 ............ _-
i~:. <.".,\(,.,;.. u\~ l:': 

. -; r.' ;' ~', ~~ -. :.: ~ : ~~ .~ 
I 'y' . '::. ..' ~'.::)/ ~ ...................................................... ··.····· ...... 1· . . .... v..~.~.:!.~::H.:,,:~,/..:'~ .......•....• - .•. 

ASSOCIAZIONI E CARICHE RELATIVE ~<', .::.:' •• ::;";';-ì:.) 
.. ~ . .( . 

lO. 

n, 

............. G: ............ ~e ............. " ....... D ............... ~ .... D ..................................... ~ ....... ., ............ "' ................ " ........................ "' .............. " ........ __ 

........................... 4 ............................................... "' ..... ~e ........................... ".o ..................... ~ ....................... ., ........................................... ... 



Camera dei Deputati - 120- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RÈLAZIONI - DOCUMENTI 

n,', L.', .............................. JL .. p .... n........................................... N° ... 2 ...................... . 
L.'. DI APPARTENENZA 

Or,', di ................................ !?.O}'IA ................................................................................. . 

R.', L,·, ......................................................................................... N0 
~~~~~~ ...................... . 

L.'. DI INIZIAZIONE 

Or,', di 
.................................................................... d .................... " ................. ~ ....................................... . 

..... R~g.2.!.g.r.~.~.~.g.tg ..... ~ .. 1!.1!.t~§.~ ................................................................. .. 

:~;~::':~~~0 .. ~~ .. ~.~~~y .. l~ .. l:.~: ... ~~~A.r:.L~~.~ ... .. 
. _r,'€&6;;;;~~.'-. .r.:~~: .. __ .!Lq-:X(1:.1.1.!!.t!. 
~~-.lJl-··--·_--_·-':'·fd'.r·lU, .. \, .......... . 
..... ~ ... ?? ... :: .... ?.: .. /... .. f.. ... ì.:. .. L ................................................................... : .. . 

h.!..X .. L~ .. LA .. I..Q ....... ~~ .... E.~./t:IJ..v.tJ.?I.. ... Ii .. GS? ... y. 
4. .. : ....... ~~"';I._ .. ie_.C_f.1..q.7.:.f. __ ... _ ... _ .. __ ._ 
ANNOTAZIONI PARTICOLARI 

.............................. , ....................................................................................................................................................... -

_ .......................................................................... _ ... _. 4 ........................................... _ .. _. __ ............. __ ......... _ .. _ .... _ 

....................................................................................................................... " ••• _ ............... Q ........... ~ ..... ~ ................. . 

Tessera Nt ................................................................... .. 

Gr.'. 1.', ....................................... 1.946 ................... Brevetto N° ........................... .. 
DATA 

Gr.'. 2.", ................... ~ .. 11.§/J..~.2.~~.~.g.~ ........ . ,. ............................ . 
DATA 

Gr,'. S: . ................... ~ .. ~f..~.~I.?~:}}.~ .......... .. ,. ............................ . 
DATA 



Camera dei Deputati - 121- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

CAALO 1 l~AlffiLr.,I 
• ..,...... • .......................... ,<> .......... " ••••••• , •• ~ ••.••••••• - •.•••••••••••••• ,.... • .•.••••••••••••••• 

t OGNOl-\ E 

2. FU FELICE ITALIANA . ................. 
PATERNITÀ CITTADI!<ANZA 

3. .BOLOGNA 
." ................ " ... 12 SETT.887 

LUCCO DI t'AseITA DATA DI t'ASCITA 

4. BOLOGNA - V"~\ R-,' V '\ \?eY/o,--'/4 
LUOVO DI RESI"E:>iZA 

5. .YlaYe:l:,.1iÌ ';\piliill,1ì 7 '. ~> é) f./ 
INDIRIZZO I TELHO:>iO 

Lic .. ~ecn~ca.S9·çommercia.le ... 2lZ;f' /-/ 
'1lTOLO DI STUDIO '1 

.If?pe~t..o.re.Princip ale 

6. 

7. 
PIlOFESSIO:o!E . 

8. Ferfovie Stato 
AMMlNlSrRAZIO:'iE 

................ • •••••••••••••• n •• • •• ' •••••••••••••• H ............................................................................. u ••• _ •••••••••••••.•••••••••••••••••• 

9. .~epll:.l:Jl:J~~.f?~C).~J:7l.C).!'l .... :i,S.C.E~.~~.C) ............................... _._ .................................. . 
PARllTO OD OPl.'iIONE POliTICA 

lO. 

Il. 
ASSOCIAZIO:>i1 ! CARICHE IlELATIVE 



Camera dei Deputatl - 122 -- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA .-- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R.', L', .. ~lOORc;Il,::;N~.Q::e .. Aao:rrO ....................... N° ..... 1.02 

'. BOLOGNA Or,', dI ......... ~ ........ ,. .... ,. .................... ,. ....................................................................................................... .. 

CA - IRA N° ............. oo ................... .. 

..... DI lNIZIAZION& 

Or.'. dì ....................... :J3.9.:t..'?.eIl.I.:I. .............................. 00 ...................................................... 00 .................... 00 

JA..-e. .... ~ h-d-O 'V~......:...o z.~ l-(eoN~ ")C f?-<,,? IJ '. 1\ ... , ................. , .......... , ., .. " ... ',. .. h .......... « ••..••••••• , .................................... __ ............... _ •.•••••••••••••••••••••••••••••• 0 .. 00............. _ 

... C().l1:~ i g1.~.~E.~ ...... '?E.~.~.~.~ ............................................. _ ................................. _ ............. _ ... . 

G1." an .. Se .gre.~.§l'.io ... ....................................... ~ ............................................ _ ....................... _ 

Brevetto No 

Gr,', 2:. » 
!lAtA. 

Gr.', 3.'. .. .. ,. ...... , ............................ :_ ...... _ ... _.~J.J .. __ _ » 
PArI) 



Camera dei Deputati -123 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

1. . ........ ~~~L~I ............................................. :t.~.A.tl!)RO .............. o •••••••••••••• 

COGNOME NOME 

2. . .............. ~~ ... ~~.C?~.C?;L.~!? .................................... ~~(l1...i.a.11~ ................ . 
PATERNITÀ CITTADINANZA 

3. .. ........ ~~.~~.~ ........................................... rL ... ~l!;.~.~.t..~ ... J.Q.1 . .1 ............. . 
LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA 

4 ROMA· . . ............................................................................................................................ . 
LUOGO DI RESIDENZA 

5. . .... .Y.~.~ .... !~.~.~.l?p..~ ... g.~.;-.~.~.~.~.~.~ ... ..1.1.. .............. 3.1.9. .. 1.§.3. ............. . 
INDIRIZZO TELEfONO 

6 . Laurea Giurisprudenza . . ............................................................................................................................. . 
TITOLO DI STUDIO 

7. .. ... PROFESSioN.É ............................ , ........................................................................ . 

LEGALE 

8. ~ •• 0._ ...... 0 •• " .... ~ _ ...................... ~ ........ ~ ................. 0._ ....... vo ••• o ....................... _ ••••• _ ......... 0_ •• _~ .......... ' .. " .. 

AMMINISTRAZIONE 

9. . .... PARiiTO.O.O.:opiNio.NE .. poùrÌcA ...................................................................... -... 

lO. ······CARicHE·POUT·ÌCHE·· .. · .. · .. · .. ······ .. ···· .. ···· .. · .. ··· ..................................................... . 

. . 



Camera dei Deputati .. - 124 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R.'. L. · ...................... +.1'/~:LA~.\;:~ib &l ........................... -.N ........ .:1.7.Q ............. .. 
LOGGI.l\ DI APPARTENENZA 

. . l. ROMA 
Or .. dt ............................................. : ......................................................................... . 

R.', L.· .. g.~~.y~.:r:~~.'::".~~~n.:~i.::~.~~~.1:.~.~IT\P~~N .............................. .. 
LOGGIA Di INIZI.\ZIONE 

O .. ' d' Roma ~.. l ....................................................................................................................... . 

A..f .. fJ:LJ.A.I .. Q ..... Q.et!a ...... E..-#!: .. B~r..I/Ll ...... k. .. 6f<t .. . 
4.~~~~I.~ .... I ... J.'f ..... g.? .... 4..~ .... I..9.l? ................ .. 
/JQPPlll ....... f}I?i?llR.Té.N.~N~;9 .... ~· ... {lfì .. ~ ... ~~ 
-c ARI-.. l'lE'M .... S!fOM.i!! le ~. 

~ ..... o..ç,.~.~.~.: .. ~# .... ~ ... ( .... :z;v .... IL.~d'(/-~ 
~, ... ~ ... L.ì-.. .. o ..... O{: ..... ~.......... . 

ANNOTAZIONI PARTiCOLARI 

T esseI~ N.Q"t..1K6,i,~(X.~6 t) 
Gr.·, 1 .......... ·:1..4/~.111Qf!. ..................... Brevetto N ......... :~.99..1. ....... .. 

DATA 

, 14/7/1948 Gr.', 2 ........................... , ................................. .. 6070 
. DATA 

Gr. '. 3. · .. : .............. ?~/}/~ .. ~.?g .. : .......... .. 7014 
'0''''' ~"".a"_"9" ................... ~ .. .. .. 

. DATA 

.,r·· 



Camera dei Deputati - 125- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

l. SPA~TACO . . . 
•• 8 ................ ~ ................ & ......... U q ............... .......... "". .............. ~ ...................... ., .............................. ~., ....... ~ .... ~.~ ................................ "' ......... .. 

2. 
COONOME 

Aldo 
NOMr! _ 

ltal. 
_ .................. ~ ....................... ~ ........ ~ .... o •••• " .............................. ~ .. o ... ~ .... '" ........... ,,~ ~~ ..... .,c ............ ~O."~"''' ••••• , ...... ~ ......... o." ........ . 

PATERNITÀ CITTADINANZA 

3. _ ....... ~9..~.~.!? .... ~~~ .... ~~~~~ ... _ ............... ~9. .... ~.~.!?~~È.~~ .... ~ .. ~.Jg 
LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCiTA 

~~~~;~.;!;~.;.~;.(Ajl,)f. ............. y.~ .......... _ ..... _ .. ~ ....... _ .............. ç~ 
;;;;;~;! ....... li:~ .... ".I ...• J~ .... (fI,1, ...... , ..... I:4....fA..:;:;~:e..,tl.r? 
;;;~~~.~; •. ;;~~~ .......... <.:::.~ .•. ~~':'.;L:e.~ ..... _ .......... ilq:~·W.t!i·5'632 3 
_ ........... __ ._ ...... .P.4L€J:X;Rt}.Fo .................................. 0 ..... _. 

4. 

5. 

6. 

1. 
PROfESSIONE 

,-_ ............. ~~~~~.~ ................................................... y ... .. 

8. (Comune di Cortona') . ......................................................................................................................................... . 
ÀMMINìsTRAZIONE 0-... .• / 

- .. ~ ..................... __ .............. _ .... ., ......................................... "' ..................... ~ .................. ~ ............ ~ ............ "'_ ................. ~ ...... ~ ..... ~."." •• e~" ." .. .. 

9. _ .......... ~~ .. ~.~ .. !.~ .... {~~~ ................................. ., ........................................ . 
PARTITO OD OPINIONE POLITICA . \) ~ 1.. () i ' . 
................................ -.......................... _ .......... _ .................... 0 ................................... . lO. 
CARiCHE POLITICHE 

............... ~ .. _ .. __ I> ... _ ..... --_ ..................... _"' .. _._._ ... __ ........... _ .... c."'~ .... w ..... w ...... G_.~ .......... 1>.~ •• ~ • 

............... ~.~ ................................................ ., ............ · ........... _.5 ............. " ...................................... 0........................ . .............. .. 



Camera dei Deputati - 126- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI _. DOCUMENTI 

AlBERTO l.rARIO . N0 1~1 Il.'. I .• '. . ........................................................................... .:.............. .. .......................... . 
L.'. DI APPARTENENZA ~ ~N"'~Ol'~O 

.:J."U 0.ùr 1,;1\ 
Or.'. di ............................................................................................................................... .. . , 
R.'. L.', ........................................................................................... N° ............................ . 

L.'. DI INIZIAZIONE 

01·.·. di .............................................................................................................................. . 

. >'\.p.JJ.U.,~I..P. ...... ~~ .... ..lJ.tClJ.q .. l.;l ..... . 
VARIAZION~. e p :11/n' ft /1 ,{ r. G"./Cì 7 3 . .................................... M······ .. ·· .. · .. ··t;.··~ .. f ...... · .... · .............................. / ................. . 

~;:;;;~~ttM.~~ ... , .... l~.{.f? ...... lg.~ · 
~·;C;····:(j·d·······_······-]i·{· .. ·_···· .. ·· .... ··· ...... · .. · .. ·-_ ..................................... .. 

............................... ~ ............................................ ==---_._._._ ....................................... . 
~ ................. f.C~::-... t~ ... a. .. COSL . .1o. ........ _€..t..LJ!J_ .... c..Qffi __ 

................ Jt~ ..... 9...$..Q_'O'L: ..... di... .. &..:@.~_._.il.d..4..'-6'. ·19..1€ 

DATA 

Gr:. 2.', .... _ ...... /...l.~.L{: .. 6.'.s.. ................ .. 
DATA 

Gr:. 3.'. . ........... t.i.~.x..'::..l. .. ~.ti..~ ... _.. IO ,. .l..tll.1--.... . 
C Ej'S' fl .ATb_ fI f fJ/j ~ T -C -f?J /). ''j -f(- 8' ) 
Sç;)(.~ G\).o 2{-Jl-81 



Camera dei Deputati -- 127 - 5'el/alo della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI _. DOCUMENTI 
----------------------------~~."'-~-_. __ ... _ .. _-----

t. -.l,IOTTt····· ........ · .. ···· .. · ... ·· .. · ... ··· ... ······.· .. _·- ... :tU!e: I················.,·········.,·· .. · .............. ., .......... . 
COCNUME ,"OHE 

2. ...f.lJ. .... A.::-~.~V.B.9. ................................ _._.J~~ .J;AF~ ...................... , .. 
PATERNITÀ CllTADINANZA 

6. ;~~r-~;·~~·~·~·~-------~ .. ~-.. 3 .. I-.,4 .. ·g ~,.1~:. 
, 7. _ .. AY.Y~.~~!..O -:~;P. .. ~_e..~.~~_~ ..................... _. __ ... _ .. _ .. ., ............ _ ..... _.,. .. __ .......... ,_ ..... .. 

"j .. 

.. j. 

'" 
9. _ .... ~.~l?~?.p..~.~.~~~,. .. _._. ___ , 

.PAIlTno OD OPUOliOHE POLITICA 

lO. 
r 

11. 



Camera dei Deputati -- 128 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -- DOCUMENTI 

Or:. di ______ -I.~:H~ 

. R.' L.'< Giordano Bruno 
• • ... __ .... __ .... u ___ ......... __ • __ •••••• _. __ • __ ••• _._ •• 

N° ____ · _ 
lo.'. DI IKULUIOHI ~' , 

Or:, di .< •••••••• _. ____ .. ______ ~.:.~ .. ~1.na _ ...... ____ ._. _____ ... ___ _ 

~~=trlI a-4~~ ;; t al ;'n;..~~l:<rb-fte--:k-l--:ll/ :;;~ 
;·;;;;;;.;;;;.~· .... ·· ................ · .. · .. · ............ · .......... · .. · .... ····· .. (-iir· ......... -......... --.... ---.-..... ---.. --. : 
AFFI LIAT.O ... .all a .. ..I.TALIA. .... di. ... 1l11.ano .. ...1l . ..J..5/...l.0/1.9.5.8 .... 

---_ ............... _ .. _-
............... _---_ .. _ ... _---_._--------_. __ ..:-
ANNotAZIONI p,uncOLAIU 

............................................. _._ ..... _------

............................ _ ............... __ ._-----------------.;.... 

....... -.-.. __ ..... ':'.':' .. __ .--: ... -._ .. _-::--:_-.. :.-. ---.. -,-.. -.-... ----,. 

Gr.·. 1.-. Brevetto No 

Gr.-. 2.-. » -------



Camera dei Deputati -129 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

1. .. ... IlOJ..Sé..D. ............ _ ... : .................. ~~ ................... . 
COGNOME NOME 

2 ............................................................................................................................. . 
PATERNITÀ CITTADINANZA . 

3 ............................................................................................................................. . 
LUOGO DI NASCITA I \ DATA DI NASCITA 

4. .. ..... ' ........... .• 9.!!): .... e....~ .............................................. ~ ......................... .. 
~co !)lf;;:;~ 117 3~9fJl2 5 ...... .... ~ ......... · .. · .. ·.··.· .... I ........... ·· ..... · .. ··· ...... · .. · ................................................. .. 

INDIRIZZO TELEFONO 

6 ............................................................................................................................ .. 
TITOLO DI STUDIO 

7. . ..... PR@Efs~~~~~l~ ........... : .... :; ................... ~ ............................................... .. 
... ~ •• • .o ..................... _ .......................... ........ _~ ..................... - ......................... " .... _ ....... -.~ •• __ ........................... .. 

8 .............................................................................................................................. . 
AMMINISTRAZIONE " 

.................................................................................................................................................. 

9 . ..................................................................................................................... -.................................. . 
PARTITO OD OPINIONE POUTlCA 

10. • ................ ~ .... ............... _ ........ .o ...................................................................................................................... . 

CARICHE POUTICHE 

.............................................................................................................................. D .................. .... ~ ..................... . 

• ................................. _ .......................................................................................................... 8 ...................................... . 

11. · .... ·AssociAZioNi·E·CARicHE·iii.ArivÈ .. ········ .. ····· .. ·· ............................................... .. 

................. ....... ........ ~ ........................................ ....................................... ~ .................................................... .... ... . 

............. .............. ~ ................... ........................................... - ..................................................................... .. 

............................... ...................................................................................................................... . 

I. - VoI. ~/I 



Camera dei Deputati - 130- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R.'. L: _ ..... ~ ....... ~~l.~QI..'Jr;;uN ... _ .. 'f.9.-
LOGGIA DI APPARTEJrIz'A • 

O~:; ~Ll1.,"';"""jJi"""""'"'''''''''''' .. .... ~~ ............ : ......... .. 
R .. L ....... ... Iò'p..t:(. ....... ~_._ ..................................... _ ............. N ... : ........................... . 

LOGGIA DI INIZIAZIONE • 

O · d' .. r.. l . . .. 
...... _ ......................... __ ....... B ......................................................................... " .............................. . 

AffIL!ATO ~O. J • .JQ~~ vARiAZio.Ni ............................... ········· .. ·1:!···~··I·T.·'!I.····,·:·~····················· ............ : ...... . 

.......................... .............................. ........ ....... ~ ... " .... ~'-............ ~ ............ _ ....... _ ..................... .................................... . 

.............. ~ ......... -............................... _ .. -............. ........... -......................................................... -........................................... ... 

..., ' .. 
ANNOTAZioNi··PARTicOLARI································ ......... :. •• -.: ••• -.....••..••••.••• _ •.•.•.•.•......• -•. _ • 

............................................................................................. ; .......................................................... ~ .......... . 
' .. 

,'., . 

•• _ •••••••• e ............................................................................................... : ...................................... . 

Tessera N ........................................................... . 

Gr.', 1.' ... DATA ................................................ Brevetto Il ............ ~.~ ......... _ .. ~ ... _ 

Gr,', 2,· ......................... ~ ..................................... : .......... . 
DATA 

Gr.'. 3.· .............................................. ~ .......... . .. 
DATA 



Camera dei Deputati -131- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

7. 

. No?E!!.ll ....................... j3~. 
A ERNITA~ ······:i;,:: "t4· ........ . 
.~ 11:0~~) :A~S. ~ J(j.J~ 
~'A ·C~·~~·--;·······iii.;1~";!;;lIf.Q· 

···PSODiè::t"i.·························· .............................................................. . 
... iJ~io ··········~···;;1!L~1l€. ............. çf.91.(f~ 

6. .. ... . .. ... . ...... ~.~ ~t tiTEL}JONO ll0to DI STU ° r ..................... ~ ............................ . 

... ~rz..y ~.~.(J.................. .............................. . 

) 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

................................................................................................. - ....... -.. . 

8. . ............. . AMMINISTKAlIONE··············· ..................................................... , ................... . 

................................................... 

9. .. . ...... . PARTITO OD C.H'IN10NE POLITICA" ······· .... H ....................................................... . 

10. 
CARICHI-: tOLlTlCHE 

•••••• •••••••••••• c •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

•..•••••••...•••.•••.•.•.••••.••••.••••••.•••...•.•.•• · ••• 0' 

..................................................................................... 
- ... ~. _ .• __ .• - _0'0 __ 

.. ~ • _ .... _ ... - - ---, \ •. r ••• ' 

AssoCiAiioNi' [·d.iticHE Ù·lATivÈ·:··········· ........................................................ . 

.................. .......................................................................................................... . 

.................................................................................... : .. 

................ .................. . .................................................. ........................... . 



Camera dei Deputati -132 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E. RELAZIONI - DOCUMENTI 

il'l 

R:. L·lmLta: rof2I2/61Iì.M.N ....... d7:Ct .... . 
Or ... ' di~~.~~I~ .. ~: .. ~ .. ~.~~~.~.N.~~.~~ ..... ~: ..... : ............................................. . 
R.'. L.' ..... f1l?.~ .. 8 ......... ~.f4.: ............. : ....... N ............................... . 

LOGGIA DI lNIZIAZIONE 

Or.'. di ...................................................................................................................... .. 

A..f.f.I .. ~' .. A . .T.Q ... . 2t: .. ~ ... 'z. ... ~l~l.6. ....................................... .. 
v A"AZIONI /'. ( "'" ì 
.. A .. ~.'k:o. ... rY..II)f\Tt? ....... 1~.7:L".··:::1:3.t:t:··r···J'~·7 

CAIlIC,;HE MASSONICHE 

_...... • . . . . • .. . .••••••••••••• ~ •••• _ ••• ~........... . •••••••.••..•••• ~ ••.••••.•••.•••••••••.••••••• ........ ':' •••••••••••••••••••••• 0'0 

ANN,OT AZIONI l'AkTICOLARl 

0'0 ............................. _, ............................ ~ .......................... o .................... =~:..: .. ::: .... .::.::..:.:.. .... ~_"._ .. , -_ ... - ... _ .. _., . ,-- -'\-... _ ... ----- .... _ ... . 
. ·t ~s~~r-;- t:,C.~~~... ........... . ..................... . 

Gr.'. l.· ... ..... . : ............ Brevetto N ............................... .. 
DATA 

Gr.'. 2 ........................................ : ................... . 
DATA 

Gr.·. 3.· ......................... ~ ............................ .. 
DATA 



Camera dei Deputati - 133- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

l. ......... $..\J_::::110 ................................... :::.AF:;.! .. ;SI,2 .............................................. . 
COONOME NOM~ 

2. ······-d·;;····G~\·~,p.:ì ... -e .......................... !·TAl·Jl\-H;~·········································· .... . 
PATERNITÀ CITTADINANZA 

3. . ....... G.r'Ol.OS.A .. J,ON.ICA ............... .9 .... BQY.c.mbr.e .... .1.9.33 ..................... . 
LUO(JO DI NASCITA DATA DI NASCITA 

4., {.'C·(r;.;:l. ... R.01-lA ............................................................................................................... . 
LUOOO DI RESIDENZA 

s, ............ Y.~~ .... T~ggJ9.-....... 7.5. ................................. ~.9.7.7:.~ ............................ . 
INDIRIZZO TELEfONOi. il -J..f} 

7. 

............ Laur.e.a ... in ... Leg: g.e. ................................................. .llql···· .grl 3.J. 
TITOLO DI STUDIO l( . , ,I 
........... AY:Y.Qç:i\.t.Q ....... :::.~~::.~· .. :' .. , .. ~ .. ~ ............ : .......................................................... . 

6. 

PROfESSIONE l' 
......... 40.U ............. ~ ................. n, ••••••••••••••••• , ••••••••••••••• ~~ ••••••••• o ......................................................... . 

/ 
8. , 

....................................................... o ••• ! ..................................................................................... . 

AMMp-AZION f. l 
,. '.t:>. -- g ........ ... VJ...~::~ .. ~ .......... ~.l::.. ........ ~ ........................................... . 

9. 
·~· ........ e ••••••••••••••••••••• ; ................................ 0 •••••••••••••••••••• 0.0 .................................................... . 

PARTITO OD OPINIÒNe POLITICA 

lO. • ......................................................................................................... n ........................................... . 

CARICHE POLITICHE 

~ 

Il. 

..................................................................................... ,.............. .................... .. ........ . 
. '-~ O 

. A' Q.:n.L- ~ ~ .. ........................... : .............. : ................ ·v::· .. ·······/···· .. ··· .. . ...... 0. ......... . 
ASSOCIAZIONI E CARICHE RELATÌVE L/ . \J\;':) Mo"" . M 

..................................................................... : ................ :.~~:\~(:~. 
;~ k~/:f:.~~;~ ,.."'.: .~ ~·l •• .,::.":· ... . ~\' .. ~~ \ ':f,. " .. t·,... .". ~. v· t· \ '10,,' '.I • ::::.:.:.::::.:::.: .... :: .. : .. ::.: . .-: .. ::::::.::::: .. .-::-.::::=··!~~~~~li~?7. ..... 

. , .? /j.2.: .~;; .... 



Camera dei Deputati - 134- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

1\.', iL',' .................................... ~! .... p. .... ~.'....................................... ~o ...... ? .................. . 
L.'. DI APPAI{TENENZA 

Or,', di ..................................... ~OE·A ............................................................................ .. 

H. '. L.', .................... G. .... D .... RQMAG.N.O'S.I............................ ~o .... .1.8.2. ... : ........ . 
L ... DI INIZIAZIONE 

01'.', (li .................................... )~9.~:~ ........................................................................... .. 

~;~~;,~:.o.alla~~p..!!.6I!131966.......................... . 

.... :::.":~:.~::~ .. ~~ ... ~ ... " ... "~~~;;:;.ih ........... l ..................................... L~ ......... i ........................................ . 
CAI{ICHE MASSONICHE 

;)o:::~(Jt') ('1 co:.! .. 1n .. ' ·.·.d 

:: ... ·:.::.~~.:.::q:;;i·::;; .. ;::.::.: ... ::~:; ... ::~ ... ::: .. :;; .. ~.}.?:.~.E:~'/;~::;~:.:~;: .. :.~~~:: ... 

.................................................... I •••••• c ....................................................................................................... . 

ANNOTAZIONI PARTICOLARI 

, ............................................................................................................................................................ . 

__ •••••• u .. ••••••••••• ....... _· ........... u ................... ___ •• _ ....... _. __ • __ .......... u •••• _n •• _._ •••••••••••• ~a •••••••••••••••••••••••••• 

.••••••••••••••••••••••••••• ................................... ........... ~ ............. '! ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• o •••• o •• 0 •• 0 ••••••••••• 

. 
'fessera ì\o .......................................... b ........................ . 

Gr.', 1,' .................... 1.4/.1/.1.9.5.3 .................... . 

• • ' • DATA xx~~.1~ . 
L.l. , 2 ...................................................................... . 

DATA _, 5/6/1961 
Gr.·. 3.-. ......... . .................. . 

DATA 

Breve! to ~o ... ..??4.4.~ ......... . 
10418 

,. ...... ~f!~ ...... 
12578 

,. ...... ~ ~. 2 .1 0/4=1' . 



Camera dei Deputati - 135- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

1. SAtV!l::r i IN O Jtl'''O . . ... ~l.r l'I --
COG,,()~It: :;ONt: 

2. Antonio 
P.\ lLH.",II.\ 

Italiana 
CITI'AUINANZA 

3. ·FIRENZE . 21 Luglio 1925 
LUOGU '" ,'\A:-.LJ rA DATA DI NASCITA 

4. FIRENZE ... 1/_, .• I,_.ft. l:::l1-1"~,,,~.G...J.(:---"r ..... 
LUu<.JU 1)1 HI.~I1.H~:"'ZA V·, _ \)~ ~ 7':; 

5. .. ~Q 1301 0 8'*988 Itrt.fl6'O'4- g C ~ J J H ~ 
INDIRIZZO fé} D THEFO:;O 6' C Jh (. 

6. . . f., ~ J-. /).,. ~. ~S .. t,-! 9 .. .ì.. ... ~ 
TITOLO DI STl;OIO 

7 .l4EDlJC O CHIRURGO.. ......................... ...... . 

As~~/3~p ~~_ CPA~~J 
~w~ "lY~~ .................................... ç.=.~ ... :.:, .. -()~: .. 

8. . .. .. ?//'?W~f{ '-·A-nUf?~p ~ ~ 
;!J:~;;;~~E è-' ~wJb~ f~ ~ ............. _ ....................... . 

.... v? ........ '(! .. ~ ...... / ...... ./ .... . 9 ... H~ t i tp·i!ì?i't8<ìl"lj.cano H I~ .. ...:> V' .H ............ H ..... . 

PARTITO OD OPI"IO"t: POLITICA 

lO. ~~~ /Jv;~i..:) ...... &~i-ì~fUk.kv4 

ç'"' >o"n,s,~ .GfJf>~~ ......................... . 
. ~ ~?----...P . >~'r4 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R:. L:. N° 110 
L.', DI AI'I'Allll:-;t:.'iZ.\ 

Or:. di FIRENZE 

R:. L:. . ...... N° 
L,', 01 INI;tIA;tJO~t; 

Or.'. di 

, i:;J' f ! ,\ - f' (,)'. J /( -r-17 / _ /J • .' · '. ". ~., .\' . . c..,,:. ,. ~ c.., 

.. VTi'l V ~:, d' ~~~_--c 
.................. ~6- r--//~(' ......................................... . 
CARICIIE MASSO~ICII~ 

WVt,.~;' 'y /302 - C3 ................................................ . 
/~OS-bl, 
/;?b~- bS""" .. ············· 

... /(:>00~ .. b ~.. ............................... . 
./' :;JbY- - 6l) 

. ................ ........ .., ....••............• 

AN"~SI PARTICOLARI . 

Fft7tJ~~~t'- yt/.l5~ 

il Ff (LI AY;f=. ~ r /f,f ;.l{ §, 9j;;.:/'j le tiJ '" 
'1 ~ ') -g ~~l)?(PI A··t) l'I' Aler:EIVè.: iU 7 f] ....... 6'~ ..... ~.~ '») 

Tessera N° 

Gr:. 1:. '2, )-.((-(1 -CL ... Brevetto N° .It. (3 J 
G,:. 2:, 2~- 4 - ./ !r.l ... » .».IJ2iJB Q1, 
'Gr:. 3:. 'L~-(?Y/ 1 rr..... » »4P3ç6. 

/ 
~_<:.. t 

.---
i..' , 

DATA ,. 
I ' .. '.:' -~ 

I " I /- ~'..t. . '. ,.; _-t. _,-," . -
;;; .. 



Camera dei Deputati -137 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

COGNOME NOME 

2. · ..... PAliRNirA ......... ···················································CmAÒÙ~·ANiA······················ 

3. 
LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA 

't. . ................ ~_ .................................... ; ........................................................................................................ .. ~ .. 
LUOGO DI RESIDENZA 

5. 
lNDIRlllO TELEfONO 

6 . ............................ __ ......... _ ................................................................................................................ _ ............................... _ ..... .. 
moLO 01 STUDIO 

7. 
PROfESSIONE 

8. . __ .............................. _ .... _ ...................................................... :::. ................ . 
AMMINISTRAZIONE ~ 

_ ... _ ..... _ ............................................ _ .......................... ~........ . .......... . 

9. -·;Aiirro·';o·OPjij;oN'··;oUiicA···········_··············· ...... ~. ...... ..':i ....... . 
10. ······wcHi·pomicHE·························-············ ...... ::. ;;.::y~ ~ .. :: .... ·······l········ 

~~ ~;,:::?s:-.-.. :~.:; 
:~ f' , .... :~.:: ~ ••• ~~., \ .... ~ ---.-... ----................ -.... -............ --....... -, rrof:;;:.::;r;·~;.:.7:-·~\·.-: 
~(~ '''':('> ( .. : ..... :' -.:. J :; J.; v ... ..;. ~ .. :. 'i."" "2.' . 

-.................. -.................................. """"" :"J,\~;~l~r}J.:):~f.~~:H··% ... ~j .......... . 
/\ ~ .. ~,-.r··~:·l .. _IJ. ~ 

11. -.... ASSOCiAZioNi.E.cARicHÈ.RllATivE ............... :~i~,~~~~~~~::~(~; ..... :~ ....... . 
----------_ ........ __ . __ ._-_._ ....... _ .. _ ...................... _._ ........... __ ... . 

-------_._-_ ... _--_._--_ .•..........••............... 

• ,1 



Camera dei Deputati --- 138 - Senato della Repubblica 
... ' 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R. '. L. · ............ .I ... ~ ..... S .. ~~ .. ~.~ .. ~ .. ~ ... _ .. _._ ... _ ........ N ............. ~.1 .. 5. .. . 
LOGGIA DI APPARTENENZA 

O . d' f:- I R f: N '2 ~ r.. 1 ....... _ ... _ •.. _ ........ __ ..................................................................................... . 

R. '. L. ' ...................................................................................... N .. _ ........................... . 
LOGGIA DI INIZIAZIONE 

Or. '. "di _ ........ { .. ____ ... )_ .. _ ..... _ .............. __ ..... _ ............................ . 

I~ ( F , l . 1- or t) ..- g O ~ ~ ti {.. ,i T I ~ AJ .~ ~d r..:. 
VARIAZIONI 

ç \ {~t: cV "2 E '- . ~ r f' j A "" e (' l', 1( r . b':} ~ \'. ~ ~ 
-----------------------

CARICHE MASSONICHE , .'. , 
_\. ~~ ..... ::....? '"'.' ~.~,-.. _ ... 2, :_.\~ . ..:::~;_.~ ... :;.~ ............. ~..:·t <" ~ ...... ':::'.::...::J;.) . 

... ~ .. ~:. .. L~.B .. ~_ ..... _. __ .............................. _ .............................................. . 

---------_ .. _ ...... __ ..... _-........... . 
ANNOTAZIONI PARTICOl.ARl 

Tessera N .............................. _ .. _ ....... _ ...... _ .. 

Gr. '. 1. · ........ _. __ ... _ ....... _ .................... _ .. Brevetto N. ________ . 
DATA 

Gr.', 2 .............. __ ....... _:...~;. .. _ ... ~_:... .. _ --_ ...... _ ......... . 
DATA , .. ' "'t .. 

Gr,', 3, ......... _ ...... _ ...... ___ ........ _ ............. . 
DATA 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

l. . ... SCIU.BBA ..... --_· __ ... __ ................ .EL:v:rn ...... _ .................................... . 
COGNOME NOME 

2. _ .. P.I ... .ltICQ.U-._ .. __ ._ .. ___ ._ITl. T T ~ H ! ... ___ ._. __ _ 
PATE~NITÀ CITTADINANZA 

s. . ... 1'.OOGI.O ... }rQIAllQ.(Ri.~.t.i.ì ........... 2:4L3j.19.J.5. ............ _ .................. . 
LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA 

4. ROBA . .............................. ~ ..... ~ ...... "'.~ .... .., ........... _ ......................................................................................................... - ............ -
UOGO DI RESIDENZA 

6. 

~~~f'd··B~ffie;1~ahl;];~tH!!"·!··!§~:~Wj~L 
_ ...... Laur.ea ... S.c ..... EcQno.m:l..çJl,~ ......... _. __ ...... _ .. _ ......... _ ............... __ .. _ .. 
TITOLO DI STUDIO 

7 .F. •• T _..... ..un.~.*.Q.nià;r..*.Q ....... S.ta:t:al.e=.*.S.p..,.G.e.P...t ... _ ....... __ ....................... . 
PROFESSIONE 

----_ ........ _ ..... _ ..... _ .. __ .-:---.. _ .... __ ... _.-.... _-_ .... _-... _. __ ... _ ........ _ .... _ ... -

8. Min. Tesoro-Ragioneria Gen.dello stato 
• ............................................................ _ ...................................... ~ ....... "' ••••••• _ ....... ~ ................ .................... c ............................ . 

AMMINISTRAZIONE 

... _-.-..... :. .... __ .... -.. _ ... _ ... __ .......... _-~ .. _----_ ... _ .. z:=:-r-.---;;;<:::::-:::_-

9. ;;;:;;~7;~.~~.~;;~;~;;;o~;-;:;-o.-_._.-..dC~7T 
l o. . ............................................................ _ .......... _ .. _ .......... :~j~~~; .... ;.-:-:~;.:;~ ...... ~', .. 

CARICHE POLITICHE • ,2'::> .... ' .. ':'::.: 'et 
_ ... § .................... __ ....... --."' ...... _-_:_-,'_. .... :::'3:~f~:\';i! LU. 
-r/ r: /:11 rjll I, g/1~ I /1 r"!i4,' o. \=1' ,;/,' ·~~~,~.;·,~,t·,~, /.. l i 
J Cl . I U I U foj JJ. iu ., J- :.t.,I,.">.: "0 • ,;;: , : •... _ .... ~.k ................ ,) .......... ... t- ... ~ .... ~.... " .. .. ~:., .... ~,..~; . .-.:.~~;"':~.. .._ ..... --

_ ... ~QI .... & .. ~ .... o.~ .... tL.~:4!:~ ~ ... .JJ ..... 1t.i! ~ 
ASSOCIAZIONI E CARICHE RE~VE • -

.... r.a: ... &:f.~.f.&6. .... ~.~ ... 1J:~.~ ... ~ ....... -
L.12~.~:L.k9.~.Q.~.~ .. ~ ... ~ .... ç!.?..~.~ 

11. 

~ .. ~ .. D.~ .. '%.~ .... ~~.~~ ... : .................................. _ 
~~- /f(J'C?G'D 

. ." 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R,', L,', _ .................................. !~ .... :r. .... !! .................................... : .. N° ........ 2 ........ : ....... .. 
L,', DI APPARTEl"'El"'ZA 

Or.~, di ......................................... E.G1:1A .......................................................................... . , 
n.', L,', ......................................................................................... N° ........................... .. 

L.'. DI INlZlAZIONE 

Or,', di ................................................................................................................................ . 

..... ~~g9.J.~r.~.~.~.?-.~~9.n.~ ... .J..1I.J!§.~ ............................................................. .. 

:~.;:Z~:~IL2 •• ri .. r.OZ! •. .l~.(l"'~d.!::.:·.t!lr...ç(.~~~,;... .. 
..... ~::~D.!LO::.: .... cl1 ... ~ .. ~ .. :"~.Jl.,,,; .. ~~,;:.~!..~l .. 
1~:;;;:~~~:~~~d.~ .. _ .... ~~~1 ..... ~,.#...:i..!.:.~._~./1..~~2.~ ... ~~ ........... . 
. f.0.1:.t ..... ~.~:.ZfI.: ... :t.r; ... f. ..... ~t: .. l.{! .. I..~ ... ?.6. .......................... . 
-J'.!::..i?.i.~..I . .Q.,.f::;L.4c:::.7.:2 .. _(d'.f.:~:::l-::.fL. .. _ ... _ .... -
>-('-!/~~t::'f;;1ff-:;:..L~~-_:1./~!:.?'!f.). 
fJ;;,.~~ ...... ?? .. ~ ......... ~&...f/ll:..r.t/Ol{ .. r1Jt..O.1!d..1l*.({rj 

1l.f. ... ~._ .. ~_ ... _ ........ __ ._ ....... _ ................... _-_ ........ _._ ... - .... .. 
~ fr ~(' /'er'O ? G 3 ~.~ ;2,/-,-: ~/ 

...... 8 ••••• 8 ••••••• e .................. •• .... ••••• ... ••••••••• ................. ~ ...................................................................................... . 

Tessera N' ...... 1: .. r..~ ... §.: ..... ç.. ... ?:. .. J.: ... ?-- g 2) 
Gr,', 1,', ...................... 3/.3/.:1.9.49 .... : ................. Brevetto N° .. _ ................... _ ... 

. DATA 

Gr:. 2,', ..................................................................... . . ............................ . 
DATA 

.............................. 
DATA 



Camera dei Deputati - 141- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

l. SO::JIA1U 
COC:-':O:-'lI: 

2. fu Aldo l 
l'ATLIUiITÀ 

3. Hilano 
Q .g.A O O 1..1;0(,0 DI l'iA,CITA 

4. ~Novara ~a ~~IL;~lW 
LUOGO DI ItE51DEliZA 

.... 

5. Via Silone ~ A4 
I~DlItIZZo.--;-.d • ~ t f b O 

6. Lauree. .... i n. ... .I.Jeéce 
TI10J..O DI STUDIO 

7. Industriale 

8. 
AM~llil$TltAZIOl'iE 

9. Liberale 
PAltll10 0lJ 01'1l'i101\E l'01..JlICA 

lO. 
CAItICIIJ:: l'OI.ITlCIlt; 

11. 

,- :, ~ .i 

ELIO 

Italiana 
CITTADlliAl'ZA 

4/2/1909 
DAlA !.lI l'ASCIIA 

Via Tunisia 44 

A~L { lC-f~lC-..­
L/~ 

e.o 
l' 
C'l 
~ 



Camera dei Deputati - 142- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

HJJJI C~V~LIZ~I ~~ 3C6zI~. 34 

R L ::D: .. O:;.JO :J:S o i.
0

; "IC~ S :. :. 

Or.'. di 

R ... L:. 
I..'. 01 I:-IIZIAZIWH: 

VZ11':::lt,.3i13 n8[':1~ hnn:' 1954/55/56/57 anno 1959/60 
~ARICIIL NASSO:>ilè.,tlBliEHi..BILE anno 1960/61/62 
... 7.Z:E:r~WJTI;r;,~ GOHSIG':'::::;Rl~ Tri8nn~c 1958/61 

Tessera N° t • 

Gr:. 1:. . Brevetto N" 
OAl.\ 

Gr:. 2:. o o·· 
» » 

llAI,\ 

Gr:. 3:. o. • l,l » » 

(~L~. :,e,t:t. o { .. i)~ 8 s ). }J~ .. 
-:l\....,.-..U:::", ;,;'2L:.r,. l.c~ ~ I\./'.. '( l- ç,~ '\:l 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

1 ........ S .. Q .. L ... f .. A .... NJ .................................. E .. ~ 
COGNOME NOME 

2. 
·····pi\Ti:iù~iTA·······························································cii-iiDI·N·Atiù················ .... 

3 ....................................... _ .................................................................................... . 
LUOGO DI N/.SCITA D,\TA DI t'l .. SCITA 

LUOGO DI kESIDENZA 

5. 
INDIRIZZO TEUFor"o 

6. 
TlTOLO DI STUDIO 

7. 
PROFESSIONE 

8 . 

9 . 

..... ~:~'~:T.~:'::'_................... .. _ ............ '~~ ... 91""'" 
....................................................................................... ~ ......................... . 

PA"TlTO OD OPINIONE POLITiCA (~y:r:.?,./.-:'~,. ~ 
............. : .. ; ..................... _ ................... :,;,.~>-~ .. :;f:.:;.~ .. ~, . .'.,,:.;, .• :.~.\.~J .... , 

CAl\ICH< POLITICHE "'! :" .. ,.; "J~x.:: . C".,S) 

......................................................... E?(~;t~t~.'~::~~\.;i.;.i;.,: .. ~.~ .... ~ ....... ~ .... , 
\

'\'''/'\ .. ' ~ ... " .. ,','-'"'. I "'>-J 
;.\~h:i···""!"'·~~,·,,,·/ . 
.l' __ • ' .. _ .. ' ,~ .' '. .-.;:- L . 

............................................................ ~.:.!:L,:::~l:.-:: .. :,:~:~ ... ;y.}: ........... """"' ...... ~ . 
. ><: 2"·/~'I" > r--.. J 

:'f~ l''., "\" ,c. -... 
~ Q 

······AssociAZ·lO·iù·[··éùicHi·k'ÉLA·,:iv·É············· ............................................. ~ .... .. 

10. 

11. 

......................................................................... , ........................................ ~ .... . 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R.'. L.· ............ !\l .. : ..... c;, .. AJ/.~ ....... .s .. ç .... , ................. N ............. :3 .. ~_ ...... . 
LOGGIA DI APPARHNLtJZA 

. . I-</Lfl NO Or .. di ......................................•................................................................................. 

R.'. L.' ................. : ................................................................... N ................................ . 
LOGGIA DI INlllAZIO~.JE 

Or.', di ..... ~.~.~f ...... ~ .. ~ ..... ~.~.~ ....... ~ .. ~y!~ .. f!: .. ~ ........... r..s.~ .. \~.~~ .. 
13 ... ~ .. f..: ............. A ..... ~ .. I..~.t-!. .. ~.~.~:L ............. ~:.~ ....... ~ .. ~ ... t. ....... ?.:> 
NA~OUl A R. A t,~ _ % - ~ o 
~. __ ••••••••• ____ •••••••••••• 0 •• ' _. _ •••••••••••••••••••••••••••••• _ ••••••••••••••••••••••• __ ••••••••••••••• _ •• _ •••••• 0 _. __ o •••••••• _ ••• 

ANNOTAZIONI PARTICOlARI 

Tessera N ........................................ , ................. . 

Gr.'. 1 .......................................... : .................. Brevetto N ...................... : ......... . 
DATA 

Gr.'. 2.· ......................................................... .. 
DATA 

Gr.'. 3 .................................... (,,1. .................... . 
DATA 



lO .. VoI. 611 

Camera dei Deputati -145 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

STIEVAN'O CABLO 
1. . ...................... _ ............................... _ .................................................................. . 

COGNOME NOME 

Umberto Ital. 
2. . ..................................................... _ ................................................................. . 

PATERNITA CITTADINANZA 

MOTTA DI LIVENZA (Treviso) , 4/2/1904 3 ...................................................... - ......... _ ....................................................... . 
LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA 

ROMA 4 ...................................................... - ................................................................. . 
LUOGO DI RESIDENZA 

5.. ..... Y..~.~ ... ~~.~.~.~.~~ .... ~.~ ....... _ ...................... ?4.4.4.~.Z..p ........... . 
INDIRIZZO TELEfONO 

INGEGNERE 6 ...................................................... -_ ................................................................ . 
mOLO DI STUDIO 

INDUSTRIALE 7. . ..................................................... -_ .................................................................. . 
PROFESSIONE 

... ~~ ... ~~ ..... ~.C-?V 
.8. 

AMMiNISTRAZIONE 

9. . ..................................................... _ .................................................................... . 

lO. 

11. 

PARTITO OD OPINIONE POLITICA ~ ~ )'1" . ~~ 
.•..................................................... _ ................... ~ ............................... . 

_ ... ::=:.~.~::~~.= ................... _-_.............................. . ..... ~ 
................................................................. -_ ......... -_ ................. __ .................. _ .......... ~ 

'" :.: ... '-::w-.... ' ... 

Q') 
...... ~ 

U':l r ... ~·--:.....?.:I/ ;, 
.-........................................... _-_ ... __ ......... __ ......... ---....... -... ,~':.::-.'-~:;.c.~:f.-~:'t~.:;.~._<?~.. . . .,..-( ..... -----

ASSOClAZIONI E CARICHE RELATIVE :: .•. !~ .. : ... ; '-'~:: .~ "'0 .'~ )--' . 'i -';'" . ::-' ~ i :,.)0' :.' \'P 'r-l 

.................................................................... ~.i.\~\;~0 .... i: .. ~~:f~;..I~;, 9 ....... .. 
\' .. ~·.~.~1~\· -,:.,.~ ~ /"~·.:i4 o, • 

..................................................................... ~:::}ç.~~·:~;2~::ii~~~~:J~1 ................ . 
t;.~ _ ... .".~',..' .. 

. CII: ~'3H ~è,~ 

.................................................................... _--- .................................................. -.............. -....... . 



Camera dei Deputati -146 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

J/.1J.A.1oz~t?r / I ii 1iIf!'\'!::rD_tt!.. 815 
R.'. 1.' ... LOGGiA·Di.APPARTENENzA ..... · .... · ................................ N ............................... . 

R O IJ A 
Or.'. dL ................................. , ................................................................................... . 

R.'. 1.' ...................... ~ ... G ... !1 .. P .. ~ ............ _..... N 1- :j. LOGGIA DIINIZIAZlONE ................ • ............................... . 

Or:. di..._ .. _ .... _ .... _T .. ~ C V ( r O I '" '2 ~ ... - ... _ .... _ ....................... ) ......... j .................................. . 

è~!*'!l.IENIO_P.=a.rld.C".~ ....... ~ ...... ~.~~.~~!.~ ... _ ... __ 
_ ......................... _ .......................................................................................................................................................... . 

CiRiCHÉ··MASsoNiCHE····:···,····:······_··c.--:.~ ....... ~ ...... : .. ·:;7.-·····:·····:····-:····-·~····,··.;,~·,··:·.··::· 

._._ .................................................................. ~ .................................................................................................. .. 

ANN:orAiiciNi·PARTICoWi·_·····_····· __ ···················_·_··· .......•• _ ........••....................... -

_._ ........ -............... _ .................... _ ..... _ ............................................................................................................. ; ... . 

_ ............. _-......... - ........................................................................................................... ~ .. :: ............................ : 

-;:;~::··~~L.1.~.~::ii·(.;;:·~=:;;:}0··:-_~·,··:::·_······"'~~. 
Gr.'. 1.' ... DiTAZ .. ~.: ... J.:: ... ?.~., ............. Brevetto IL ..... ~~~ ........... _ ......... . 

GGrr...... 2 
3 .•• .... ·D··~··· ~····;;;··D_···_····~·_·_· .. ·?·T .• · .... ···.· •. ···· 

~ <....'l) > '"' '" ................................. . 

• ·DATA··3..········?·····l ... 3...................l9..!tP .. f ......... . 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

1. ····· .. ················ ...... ··· .. ·tODOnco 
NOME 

2. fu Emilio Italiana 
PATt:KSITÀ CITTADINANZA 

3. TH.::ZSTE ............................. llJ,.;.:à:r'~Q ... l.928 ............................................. . 
LUOCO DI NASCITA DATA DI NASCITA 

4. 
I 

s...r,'&., f< .S~.io ,-I3/.t 
INDIRIZZO 

1-4)· 651;./8· 

(r;1r) 5 .~/t..5 O 
TELEFONO 

~aturit~ Classica 6. .. . ........................................................ _ ........................................................... . 
TITOLO DI STUDIO 

7 ... ....................................... ~~{JJ)f!m~-~r.:·:i"$::...ur_~ pl. ctùe~ za .............. .. 
n.OFESSIONE 

............................... J.~.F.!.~.'J ~.1.o ..................................................................................... . 

8. :;;~;;~.;~;;~~,~~~ ............. ~-............. e.OA!1I.T_ /i~," ~1", 

9. .. ................ :E>. .! .. :1:, ..•.. :I: .. ~ .......................................................................................................................... .. 
PAllTITO OD OPINIONE POLITICA 

lO. 
CARICHE POLITICHE 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R.'. L:. _ .......... -....... . .......... ".ALP! CIUtIE" 
L.'. DI APPAIlTESt:SZA 

Or:. di .......... . TRIESTE 

• R:. L: . ........ . 
L.'. DI INIZU.ZIOSE 

Or:, di ..................................... . 

fa.JJJ; ... ~ .. ...,.,.,.~~.-~ fi.. I~~". (~~~ ..... . 
VARIAZIONI 

....................................................................................................... ................ 

........................................................•... : ............................................. :::.:::.::.: .. :.:::.;::: ........ ~.:: ... :~ .. :~.::: .. ::.;:.:: ....... : .. ;::.:: ... 
AlCHOrAZIONI PAaTICQLAJlI .. 
...................................................... _-................................... . .........................................•.. _ ............ _-_ ............ _ ........... _ .... . 

..............................• , ......•... ~ ............................................................................................................... _ .............................. - ....... . 

. . ...................................... : ....... ~.~~ ...... ~.=~ .... : .. ~.:~ ... ::.:: ........ ~ ... : .. _, ................................ _ .... : ........ ~-.:: ........................... _._ .. . 
Tessera N° ........... : ..... : ..... : ........ ~: .. : .. ::-:_.~~ ....... ~::.:~ .. : .. ~ ---

-= = == s: Gr~·. l,· . ................................................................................. Brevetto N° ........ , ..... , .................. . 
DATA . . '. A -

Gr.'. 2.' . .............................................................................. . » » ... _ .................. .. 
DATA 

Gr:. 3: ... ................... 25/5/1957 » » ..... ~ll60 ...... . 
I;)ATA 



Came~a dei Deputati -149 - Senato della Repubblica 
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3a OPERAZIONE DI POLIZIA GIUDIZIARIA 
(maggio-giugno 1983) 

Sequestro di atti e documenti vari. 

• 
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Roma, -3 MAG. 1983 
Prot. n. ) 66t./CP2 

La Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia massonica P2 

considerato che la commissione è stata istituita con il 
compito di accertare l'origine, la natura, l'organizzazione e la 
consistenza dell'associazione massonica denominata loggia P2; 

considerato che dagli atti in possesso della Commissi~ 
ne si traggono elementi dai quali gli elenchi sequestrati a Licio 
Gelli in Castiglion Fibocchi appaiono incompleti; 

rilevato che dal materiale acquisito in forza dei decr~ 
ti di perquisizione emanati da questa stessa Commissione in data 28 
aprile 1983 emergono elementi che fanno presumere che atti e docu­
menti attinenti l'oggetto dell'indagine della Commissione possano 
essere reperiti anche presso il Grande Oriente d'Italia di Palazzo 
Giustiniani; 

rilevato che la Commissione è legittimata a procedere al 
l'indagine con gli stessi poteri dell'autorità giudiziaria (art. 82 
Costituzione art. 3 legge 23.9.1981, n. 527) da utilizzare ai fini 
dell'oggetto dei suoi accertamenti; 

visti gli artt. 332 e segg., 337 e segg. c.p.p.; 

O R D I N A 

la perquisizione dei locali ed il sequestro di tutti gli atti, i doc~ 

menti ed in genere di ogni scritto - ivi compresi la torrispondenza, 
gli elenchi, le carte di segreteria ed amministrazione - esistentipre~ 

so il Grande Oriente d'Italia di Palazzo Giustiniani; 

D I S P O N E 

che gli atti ed i documenti sequestrati rimangano presso gli organismi 
sopra indicati, assicurati con appositi sigilli sino a che non vengano 
effettuati gli accertamenti sotto indicatij 
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~/I~M/~~~g~~~ 
~~r~~~~uY..at~ 

4..db Y':ff<a-~~.9 ..a 

3%.:r~~ 

D I S P O N E 

che i segretari della Commissione, Dott. Gianfranco Beretta e Dott. 
Giovanni Di Ciommo, oltre ai militari operanti, prendano visione d~ 
gli atti e documenti sequestrati accertando quali di essi siano da 
utilizzare ai fini delle indagini della Commissione ed estraendone 
copia; 

D I S P O N E 

che per le copie degli atti e documenti ritenuti utilizzabili venga 
mantenuto fermo il sequestro e le stesse vengano custodite presso i 
locali della Commissione d'inchiesta mentre gli originali e tutti gli 
altri atti vengano riconsegnati al destinatario del sequestroi 

M A N D A 

per l'esecuzione del presente provvedimento e per tutti gli atti con­
nessi - apposizione dei sigilli, controllo durante gli accertamenti, 
estrazione di copie, nomina del custode - il Maqgiore Antonino TOMASEf! 

LI Comandante interinale del Nucleo di Polizia Giudiziaria di Roma, ed 
i suoi collaboratori, con facoltà di subdelega. 

IL PRESIDE.NTE 

.7~~ 
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~//,g~IZ~2a~-g:~4~ 
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.JU~ 2Jr,P«v J~,av.9 ..a 
Roma, 4 maggio 1983 

Prot. n. 1672/C.P2 

La Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia massonica P2 

visti i precedenti provvedimenti presidenziali nn. 1641, 1642 e 1645/ 
C.P2 in data 28 aprile 1983, nn. 1662 e 1664/C.p2 in data 3 maggio 
1983 e nn. 1666 e 1667/C.P2 in data 4 maggio 1983; 

ritenuta l'opportunità di avvalersi dell'opera degli esperti e di al 
tri collaboratori al fine di determinare la rilevanza dei documenti 
in sequestro presso i locali indicati nei predetti decreti; 

A U T O R I Z Z A 

i dottori Giorgio BATTISTACCI, Fulvio MASTROPAOLO, Salvatore GIANGRECO, 
Paolo SUMMA, Vincenzo MACCARONE e la signora Piera AMEN DOLA ad accedere 
in tali locali per prendere visione della documentazione in sequestro e 
per fornire alla Polizia giudiziaria operante le,indicazioni del caso; 

M ]t N D A 

alla Polizia giudiziaria delegata alle operazioni di sequestro per la 
rimozione e la riapposizione dei sigilli n'ecessarie per il compimento 
dell'attività dei predetti esperti e collaboratori e per II co~pletamen 
to delle operazioni di cui ai citati decreti presidenziali. 

Il signor Carmine CARACCIOLO, tecnico della Commissione, è incari-' 
cato di coadiuvare nelle operazioni di fotocopiatura. 

IL PRESIDENTE 

~~in~ AnS~lLm'.Li __ )",-",-_____ _ 
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JU/z' ~.?.,a., J~nà>«/.9 ..B 

$g-sA€O~ 

Roma, 4 maggio 1983 

Prot. n. 1672/C.P2 

La Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia massonica P2 

visti i precedenti provvedimenti presidenziali nn. 1641, 1642 e 1645/ 
C.P2 in data 28 aprile 1983, nn. 1662 e 1664/C.P2 in data 3 maggio 
1983 e nn. 1666 e 1667/C.P2 in data 4 maggio 1983; 

ritenuta l'opportunità di avvalersi dell'opera degli esperti e di al 
tri collaboratori al fine di determinare la rilevanza dei documenti 
in sequestro presso i. locali indicati nei predetti decreti; 

A U T O R I Z Z A 

i dottori Giorgio BATTISTACCI, Fulvio MASTROPAOLO, Salvatore GIANGRECO, 
Paolo SUMMA, Vincenzo MACCARONE e la signora Piera AMENDOLA ad accedere 
in tali locali per prendere visione della documentazione in sequestro e 
per fornire alla Polizia giudiziaria operante le indicazioni del caSOi 

M A N D A 

alla Polizia giudiziaria delegata alle operazioni di sequestro per la 
rimozione e la riapposizione dei sigilli necessarie per il compimento~, 
dell'attività dei predetti esperti e collaboratori e per 11 completame~ 
to delle operazioni di cui ai citati decreti presidenziali. 

Il signor Carmine CARACCIOLO, tecnico della Commissione, è incari­
cato di coadiuvare nelle operazioni di fotocopiatura. 

IL PRESIDENTE 

(on;(. Tina Anselmi) 

/~.~ 



I Camera dei Deputati -159 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

il 
g~;~d/kga./U~t1-~~~ 

g:.nvrnUJdW.n.-fi1e/aArUI~~~/ 
,.J~~.J'wA~~"r;g ..:; 

$~~..&;, 

Roma, 12 ma~gio 1983 

Prot. n. 1703/C.P2 

La Commissione parlamentare d'irchiesta sulla looqia massonlca P2 

visti i precedenti provvedime'hti presidenziali nn. lfi41, 1642 e 1645/ 

C.P2 in data 28 aprile 1983, nn. 1662 e 1664/C.P2 in data 3 maaQ10 
1983 e nn. 1666, 1667 'e 1672/C.P2 in data 4 ma~qio 1983; 

ritenuta l'opportunità di avvalersi dell'opera de~li esperti e di 
altri collaboratori al fine' di determinare la rilevanza dei documefl­
ti in sequestro presso i locali indicati nei predetti decreti; 

A U T O ~ I Z Z A 

i dottori Giorgio BATTISTACCI, Fulvio MASTROPAO.LO, Salvatore GIMJGPECU. 
Paolo SUMMA, Vincen zoMACCARONE, Carmine DE ROBBIO e la 5 iqrlOra p ieri! 
M1ENDOLA ad accedere in tali .locali per prendere visione cìella cìOCUIl1Co"'­

tazione in sequestro e per fornire alla Polizi~.Giudiziaria operante l. 
indicazioni del caso; 

M A N D A 

alla Polizia Giudiziaria delegata alle operazioni di sequestro per la 
rimozione e la riapposizion~ dei sigilli necessarie per il compimento 
dell'attività dei oredetti esoerti e collaboratori e ner il completa-.' ..... .. 
mento.delle operazioni di cui ai citati decreti presidenziali. 

Il signor Carmine.C~RACCIotc, tecnico della Commissione, è incarl 
cato di coadiuvare nelle operazioni di fotocopiatura. 

IL PRESIDENTE 

(On. Tina Anselmi) 
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~ 
L 'E G I O N E C A R A B I N I E R I DI ROMA 

NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

- Viale delle Olimpiadi, 60 - Tel. 324228 - 394647 --

Pro CESSO VERBALE 

. u. ICrl-< l:,.? l 
di perquisi~ne e di sequestro di documenta~ 
zione,operati presso il Grande Ortente d 'Ita~ 
lia di Palazzo Giustiniani, sito in via Giusti 
niani n.5.-

L'anno 1983, addì 3 del mese di maggio,in Roma, nella sede del 
Nucleo Carabinieri di Polizia Giudiziaria, alle ore 19;---------' 

Noi Maggiore Anyonino TOMASELLI, Comandante interinale del Nu~ 
eleo Carabinieri di Polizia Giudiziaria di Rmma, collaborato 
dagli Ufficiali di P.Go sottoscritti, rendiamo noto a chi di 
dovere che alle ore 13,55 di oggi, 3/5/1983, per dare eseeuzio~ 
ne all'Ordinanza no 1662/CP2 emessa in data odierna dalla Com~ 
missione Parlamentare d'Inchiesta sulla Loggia Massonioa P2, 
ci siamo portati 'in via Giustiniani n.5 -Palazzo Giustiniani­
dove ha sede il Grande Oriente d'Italia, per ivi procedere a 
perquisizione dei locali ed al sequestro di tutti gli atti,i 
documenti ed in genere di ogni scritto -ivi compresi la eorri~ 
spondenza,gli elenchi, le carte di segreteria ed amministrazio~ 
ne- esistenti presso la predetta Associazione Massonicao-------

Alle ore 14 abbi.amo notificato l'ordine di perqui sizione al 
SigoLuigi SAVHJA,nato a Roma il 20/5/1951 ed ivi residente in 
via Polesine no8, Grande Esperto della Gran Loggia del Grande 
Oriente d'Italia, dandogli facoltà di fare~ntervenire i propri 
superiori ed un avvocato di fiduciao---------------------------

Alle ore 14,40 successive è intervenuto il Prof.Anhonio DE ST~ 
FANO,nato a Reggio Calabria il 19/6/1940,residente a Roma,Gran 
Segretario del Grande Oriente d'Italia,al quale il Savina ha 
consegnato in nostra presenza l'origtnale dell'Ordinanza di 
cui soprao-----------------------------------------------------

Alle ore 15 circa sonO brevemente intervenuti il Dro Gianfranco 
BERETTA e il Dr. Giovanni DI CIOI'1}1O, entrambi Segretari presso 
la COmmissione Parlamentare d'Inchiesta sulla Loggia Massonica 
P2. I due funzionari hanno preso cognizione dei vari ambiaaenti 
e quindi alle ore 15,19 si sono allontanati.-------------------

Alle ore 15,20 il ProfoDe Stefano chiedeva che la perquisi~ o~ 
ne venisse iniziata, in attesa dellvavvocato di fiduciao- Si 
procedeva quindi subito alla perquisitione, constatando che 
gli Uffici del Grande Oriente d'Italia erano dislocati al 1° 
e al 2° piano del Palazzo Giustinianio Al 1° piano, in partico= 
lare,si trovavano gli uffici della Dirigenza, mentre al 2° 
piano gli Uffici dei Servizi e della Segreteria. Secondo 
esplicite affermazioni del De Stefano e del Savina non esiste~ 
vano altri locali diversi da quelli sopra indicati,di perti~ 

/~/~~~ 

~')7~~~~ 
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nànza al Grande Oriente d'Italia.----------------------------­

Alle ore 15,45 sopraggiungeva llAvv.Virgilio GAITO del Foro di 
Roma che presenziava alla perquisizione in corso.-------------

In ottemperanza a quanto di~osto dall'Ordinanza di perquisizaQ 
ne,si procedeva al sequestro di tutti gli atti, documenti e di 
ogni scritto in genere, ivi compresi la corrispondenza, gli 
elenchi,le carte di Segreteria e di Amministrazione esistenti 
presso il Grande Oriente d'Italia di Palazzo Giustininni. Quin= 
di,in attesa del vaglio e dell'esame da parte dei Funzionari 
delegati dalla Commissione Parlamentare d'Inchiesta sulla Loggia 
Massonica P2,tutta la suddetta documentazione veniva lasciata 
dentro alcune stanze alle cui porte e finestre venivano apposti 
regolari sigilli.-----------------------------------------------

In particolare venivano sigillate le seguenti stanze:-----------

.AL 2° PIANO:---------------------------------------------------
... stanza ne1, destinata ad anagrafe;------------------------:. ... -­
-stanza p.2,destinata alle spedizioni;-------------------------
-stanza n.3, destinata ad ufficio contabilità;-----------------
-stanza ·n.4,destinata ad ufficio protocollo;-----------------..,.-
-stanza n.5,destinata a tipografia;------------~---------------
-stanza n.6,destinata a Segreteria;----------------------------
-stanza n.7, destinata a Ufficio di Segreteria;-----------~~---
-stanza n.S,destinata a Ufficio di ammjnistrazione;------------

.AL 1° PIANq:---------------------------------------------------
vstanza n.9,destinata a Ufficio del Gran Maestro;-------------­
-stanza n.12,destinata a sala stampa;--------------------------
-stanza n.13,pure destinata a sala stampa;---------------~-----
-stanza n.14,destinata a deposito fascicoli e documenti vari;--

Inoltre:------~---------~--"----------------~--------- ----------
-stanza n.10,(Ufficio del Gran Segretario) apposti i sigilli ad 

un armadio a muro e alla parte inferiore di altro armadio-libr~ 
ria,addossato alla parete sinistra rispetto all'mngresso.-----­
La stanza non è stata sigillata.-------------------------------

--stanza n.11(Ufficio del Gran Tesoriere) ,apposti i sigilli alla 
parte inferiore di un armadio addossato alla parete destra 
rispetto a chi accede.-----------------------------------------
La stanza non è stata sigillata.-------------------------------

Nell'Ufficio del Gran Maestro è stata altresì separatamente 
sigillata una cassaforte ivi esistente.-------------~---------

Diamo atto infine che il compendio del sequestro è stato affida= 
.-~ to in temporanea custodia giudiziaria al Prof.Antonj o DE STEFANC 

&
.<:-~7'.:\-~~:::y~e al Sig. Luigi SAVINA,come si evince da separato verbale che si 

-:;. ~~F~~~,t:;!:');,tlega,previa constatazione da parte degli stessi della inj;r,egri= 

~
:. :,::.~:~·.'i.~·.J./~.::: .. ~ ~.,~~l~tt... dei sigilli apposti .------- -------------------------------.. --­
~. ~ :~~~ .... ~<~." t, /f~~<"'~ l ;t 
(~~,.~~~;:/:_. ~~'.~:,. tto, letto e sottoscri tto .. - ~ 

~~7 ~.~~~ ~ 
. ;;fL /Po// il,J~ ~ l~~~ 

\ 

11. - VoI. 6fI 
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PROCESSO VERBALE: di affidamento in custodia giudiziaria di 
cose sequestrate" 

Il 3 Maggio 1983 noi sottoscritti Ufficiali di Polizia Giudi 

ziaria, del Nucleo di P QG o dei Carabinieri di Roma ci siamo 

portati alle ore 14,00 in Roma prE'SSO la sede del Grande 0= 

riente d'Italia in Palazzo Giustiniani - Via Giustiniani,5, 

per dare esecuzione ad un ordine di perquisizione emesso dal 

Presidente della Commissione Parlamentare d'inchiesta sulla 

Loggia massonica P2, come risulta da altro verbale di per~i 

sizione e sequestro in merito redatto. Alle ore 16,55 nella 

sede del Grande Oriente d'Italia abbiamo terminato la perqu1 

sizione di cui trattasi. =================================== 

In particolare abbiamo sigillato N.8 locali negli uffici del 

20 piano e No 4 locali negli uffici del 1° paano, ed in altri 

2 locali sempre del 1° piano, ci siamo limitati a sigillare 

dei mobili di ufficio. Il tutto è meglio indicato nel già ci 

tato verbale di perquisizione e sequestro.================== 

Si dà atto che è presente l'Avvo Virgilio Gaito del Foro di 

Roma Telo4758536 chiamato a presenziare alla perquisizione 0= 

Si dà atto che sono presenti il Sig. Luigi Savina - nato a 

Roma il 20 maggio 1951 ed ivi residente in Vial POlesine,8, 

Grande Esperto della Gran Loggia del Grande Oriente d'Italia, 

ed il Profo Antonio De Stefano -nato a Reggio Calabria il 19 

Giugno 1940, res,idente in Roma - Gran Segretario del Grande 

Oriente d'Italia. I predetti che hanno presenziato agli atti 

gi Polizia Giudiziaria compiuti, Sig. Savina e Profo De Ste= 

fano, vengono nominati custodi giudiziari di tutti i locali 

.' due custodi giudiziari che si impegnano a custodire a nor= 

'i' • .)"/"'~\'(,,'~~,,;/ • . sequestrati e dei mobili sigillati precedentemente indicati 0= 

!'i l ~ "> a di legge tutte le cose sequestrate a loro affidate hanno 

i~{~'f~~:~ff' ;:kerificato personalmente la integrità dei sigilli apposti .Si 

X~i-:\9!'~/' dà atto che ad esplicita domanda circa l'esistenza nel Palaz 

zo Giustiniani di altri locali di pertinenza del~a=Lgggia Grag 

de Oriente d'Italia, rispondono testualmente che detti locali 

~~~~~~ 
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segue processo verbale di affidamento in custodia giudiziaria 

di cose sequestrate. 

non esistono. Il presente verbale viene chiuso alle ore 17,10 

del 3 maggio 1983, sottoscritto dalle persone interessate e 

dagli Ufficiali di Polizia Giudiziaria operante, negli uffici 

di Via Giustiniani,5. ======================================= 

Copia del verbale viene consegnato ai custodi giu~iziari.===== 

/dJ-- ~/ù 

2itt2 
I/L~&~D 

'~JijÀ,; ~Àk:---D, ~ (ho 

~i~~l~ 
(f 
vI 

Diam? tto che il presente verbale viene riaperto alle ore 

17,3 del 3 maggio 1983 desiderando il Gran Segretario Profo 
Antonio De Stefano rendere la seguente dichiarazione: 
"Il Grande Oriente d'Italia ha sempre dichiarato e dimostra= 
to la sua piena ed incondizionata disponibilità a fornire al 
la Commissione in qualunque momento ogni e qualsiasi atto~dQ 
cumento o informazione utili ai fini deli'indagine; pertanto 
eleva la più ferma, preoccupata protesta per un provvedimen= 
to che suona come infondata ed ingiustificata criminalizzazio 
ne di tutta la Massoneria Italiana di Palazzo Giustiniani e -
come violazione dei diritti costituzionalmente garantiti al= 
la libertà di associazione e di pensiero di cui il Parlamento 
ed ogni sua emanazione dovrebbero essere strenui asser~ori 
verso chiunque o" ============================================::-.;= 
Letto, chiuso e sottoscritto 



j 
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&t 
EGIONE CARABINIERI DI ROMA 

NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

- Viale delle Olimpiadi, 60 - TeL 324228 - 394647 --

No 1/220-1-1982 "Rtf di prato Roma,lì 3 maggio 1983. 

OGGETTO: Trasmissione atti di PoGo-

AL SIGoPRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
D'INCHIESTA SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

R O M A 

1_'_1_1_'_ 

Come da disposizioni verbali della S.Vo, si trasmettono 

i sottonotati atti di P.G.riflettenti le operazioni svolte 

presso i locali del Grande Oriente d'Italia di Palazzo Giusti= 

niani, in ottemperanza all'ordinanza n.1662/CP2 del 3/5/1983 

di codesta Commissione Parlamentareo 

-verbale di perquisirlone e sequestro di documentazione; 

-verbale di affidamento in custodia giudiziaria del compendio 

del sequestro~.:recante in calce lima dichiarazione fatta inserire 

dal Gran Segretario Prof.Antonio De Stefanoo;-

-Anton' 
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~ 
LEGIONE CARABINIERI DI 

NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

- Viale delle Olimpiadi, 60 - Tel. 324228 . 394647 -

\. u... \'b &~ (e:~ì, 

ROMA 

PROCESSO VERBALE: delle operazioni eseguite nella sede 
del Grande Oriente d'Italia di Palaz 
zo Giustiniani di Roma. 

==============:================================================ 

L'anno 1983, addì 4 del mese diMaggio, in Roma, nella Se 
de del Grande O~iente d'Italia di Palazzo Giustiniani, sI 
to in Via Giustiniani, 5, alle ore I3,OO;===============~===~-

Noi Ufficiali di Polizia Giudiziaria sottoscritti, rendiamo 
noto a chi di dovere che alle ore 9,50 di oggi 4/5/1983, in 
ossequio all'ordinanza N.1662/CP2 emessa in data 3/5/1983 
dalla Commissione Parlamentare d'Inchiesta sulla Loggia mas 
sonica P2, ci siamo recati presso il Pa'lazzo Giustiniani d2 
ve ha sede il Grande Oriente d'Italia, al fine di procedere 
ivi alla rimozione dei sigilli apposti in data 3/5/1983 a 
seguito del sequestro di documentazione varia. Nella sede 
dell'Associazioile massoniea abbiamo avuto la presenza del= 
l'Avv. Gaito Virgilio e del Sig. Savina Luigi, nominato eu 
stode giudiziario del compendio sequestro. ==============~===== 

Diamo atto che il nostro accesso :à"stato compiuto unitamente 
al Dott. Beretta Gianfranco. Segretario della suddetta Com= 
missione d'Inchiesta, il quale ha chiesto subito all'Avv. 
Gaito se si potesse dare inizio alle operazioni di vaglio 
della documentazione. L'Avv. Gaito ha chiesto di attendere 
l'arrivo del Prof. Antonio De Stefano, Gran Segretario del 
Grande O~iente d'Italia, anche nella qualità di custode del 

~ _ ~ :~~:e:::o I~~~~e:t::~n::=:~=;:::~=:::::::=::=:::::::=::=::::=m 
~ ~ ~ ore 10,15 si è dato inizio al~e operazioni, previa constat~ 
~~~. zione della integrità dei sigilli apposti sulle porte, fi: 
~ nestre e mobili delle varie stanze, come specificato nel 
c::-- ==r-----:> processo verbale di sequestro del 3/5/1983. ================""'''''''' ,-c::::. ~ , , 

J 
. Le operazioni di controllo da parte del Dott. Beretta Gian= 

franco sono state eseguite nel seguente ordine cronologico: 
, - stanza -N.8, - stanza N.7, ~ stanza N.3, - stanza N.6, 

- stanza N.2, - stanza N.4, - stanza N.5 e stanza N.1, tut= 
te ubicate al 2. piano del Palazzo. =========================== 

'. . r,:_QUindi si il passati al 1. piano del Palazzo dove le stanze 
"<,-__ ~ sono state aperte nel seguente ordine, sempre per dare pos= 

~ ~ (~ibilità al Dott. Beretta Gianfranco di ispezionare tutta 
~--~l \-fa documentazione già sequestrata: 
~ ,J - stanza N.9, - stanza N.13, - stanza N.14, stanza N.12 e 
~ stanza N.10. ================================================== 

,ìt- Diamo atto che nella stanza contrasse~nata con il N.4, adi= 
\ ~ bita all'ufficio protocollo, su di un tavolo ~ stato rinve= 
~ nuto, tra gli altri, un fascicoletto recante sulla coperti= 

na la dicitura "lettera del Gran Maestro-richiesta materia= 
le P2". Da detto fascicolo viene prelevato un esemplare di 
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lettera circolare del Gran Maestro, datata 21/6/1982, a 
firma il Gran Maestro Armando Corona. Sempre nella stes 
sa stanza, in uno scaffale a cassettiera, si rinviene -
un faldone recante la scritta "elezioni 1981-82 - verb~ 
li non controllati". Da detto faldone il Dott. Beretta 
preleva una lettera datata 11/7/1981 del Maestro Venera 
bile della Loggia "Propaganda" N.14, all'Oriente di To~ 
rino alla Gran Segreteria - Roma, con accluso verbale 
di elezioni Dignitari per l'anno 1981-82. 1 documenti 
prelevati vengono subito prodotti in fotocopia e poi resti 
tuiti all'Associazione nella persona del Prof. De Stefano~ ----

Diamo atto che alle ore II,20, mentre si procedeva alla 
ispezione della documentazione esistente nell'Ufficio 
Anagrafe -stanza N.1-, è giunto il Gran Maestro Dott. 
Armando Corona. ===========================;:================== 
Diamo atto altresì che nella cassaforte dell'Ufficio del 
Gran Maestro vie~e rinvenuto un registro con l'intestazio 
ne "Protocollo-Corrispondenza", compilato parzialmente s~ 
lo nella 1. pagina dove figura l'anno 1973 ed un unico nu 
mero di protocollo, mentre un gruppo di pagine successive 
alla prima appare asportato. Le restanti pagine del regi= 
stro sono in bianco. Il Gran Segretario si riserva di at= 
tingere informazioni onde essere in grado di fornire chia 
rimenti -ove possibile- sulla detta circostanza. =======~====== 

Dalla stessa cassaforte, su disposizione del Dott. Beretta, 
vengono prelevati, per essere portati nella stanza N. 14,: 
un faldone recante l'intestazione "verbali di Giunta degli 
anni 1977-1978-1979"; un secondo faldone identico al primo 
ma senza intestazione, contenente verbali di Grandi Logge 
in N. di 11; un registro recante l'intestazione "Fratelli 
passati a Logge ordinarie"; un involto recante esteriormen 
te la scritta "carteggio da riesaminare"; un volume senza­
intestazione esterna e contenente verbali di Giunta ed in 
cartamenti relativi; altro volume con etichetta esterna 
recante la scritta "verbali!">dellé Assemblee "e contenente 
verbali di sedute di Giunta; faldone recante l'intestazio 
ne "verbali di Giunta anni 1980-81-82"; N.25 fascicoli vi 
ri di diversa documentazione. ====;::=='===================~====== 

Sempre nella stanza N.14 sono stati trasferiti dalla stanza 
nn. 4 i seguenti atti: 1 schedario metallico di colore ver= 
de contenente schede di Fratelli che hanno subito procedirnen 
to massonico. Dalla stanza N.10 (Gran Tesoriere) sono stati-

_----=::>trasferi ti: 1 faldone recante 11 intestazione "E/1 - 13" con 
c--- ~spillato un biglietto esterno "Erasmo S.r.l.-documenti da 

'---~ ~enderell; N. 21 fascicoli di varia documentazione. Dalla 

~ 
~s anza N.7 è stato trasferito un raccoglitore di fogli nu 

\.-~ merati contenente verbali dattioloscritti di sedute di Giu!! 
=---\) ta (compilato dalla pag.14 alla pag.28); del medesimo è 
~~ ~/ stata tratta fotocopia di ciascuna pagina compilata ad uso 

~ ~::~1~r::.:::r:~:r~o:t:::=::=:::::::=:::::=::::~;:=:7:::::::==== 
~ metallico contenente la corrispondenza con le Comunioni e= 
~ stere, con i Collegi Circoscrizionali ed con i Consiglieri 

dell'Ordine. Sempre nella stessa stanza sono stati apposti 
i sigilli ad un armandio di legno a serranda scorrevole co~ 
tenente i fascicoli di processi massonici. ==================== 
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Nell'Ufficio del Gran Segretario -stanza N.10- il Dott. Beret_ 
ta ha fatto eseguire fotocopia di N.3 foglietti manoscritti di 
pugno dello stesso Gran Segr,etario conservati in un incartarne!! 
to portante la dicitura "varie-evidenza-riservata". ==========: 

• 
Diamo atto infine che alla stanza N.14 sono apposti i sigilli 
e dei medesimi sono confermati custodi il Gran Segretario Prof 
De Stefano ,ed il Sig. Savina Luigi -Grande Ufficiale del Gran= 
de Oriente d'Italia, così come vengono confermati custodi an= 
che della documentazione che rimane sigillata nella stanza N. 
4 al 2. piano. =============================================== 

Si dà atto che le operazioni hanno avuto termine alle ore 13, I 

50 e che le stesse saranno riprese a data da destinarsi. =====l 

Copia del presente verbale viene consegnato ai custodi giudi= 
ziari. ======================================================= 

Fatto, letto e sottoscritto. ================================= 
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@ 
LEGIONE CARABINIERI DI 

NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

- Viale delle Olimpiadi, 60 - Tel. 324228 - 394647 -

ROMA 

PROCESSI VERBALE:-delle operazioni eseguite nella sede del 

I 
Grande Oriente d'Italia di Palazzo Giusti 

• IJ. \ \ {) f ~ E. P 2- niani di Roma.- ___ - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --.-.-.-.-.-.-.-$-e-.-.-.-.-.-.-.-.~.-.-.-.-.-.-.-.-.-. -.-.-.-.-

L'anno millenovecentoottantatre, addì 5 del mese di maggio, in 
Roma, nella sede del. del Grande Oriente d'Italia di Palazzo 
Giustiniani, sito in Via Giustiniani n.5, alle ore 13,50.- - -

Noi sottoscritti Ufficiali di P.G., rendj.amo noto a chi di dov~ 
re che alle ore II,45 di oggi, 5 maggio 1983, in osse~uio alla 
Ordinanza nr.I662/CP2, emessa in data 3/5/1983 dalla Commissio= 
ne Parlamentare d'Inchiesta sulla Loggia massonica P2, ci siamo 
recati presso il Palazzo Giustiniani dove ha sede il Grande 
Oriente d'Italia, al fine di procedere ivi alla rimozione dei 
sigilli apposti in data 4 maggio 1983 alla stanza contraddisti~ 
ta dal nr.I4, in cui è custodita la documentazione ancora sot= 
toposta a sequestro sin dal 3 maggio 1983. Il nostro intervento 
viene effettuato in appoggio al Dr. EERETTA Gianfranco, Segre= 
tario della suddetta Commissione, delegato alla consultazione 
della documentazione in questione.- - - - - - - - - - -

E' presente infatti il Dr. EERETTA Gianfranco e con lui anche 
il Dr. MASTROPAOLO Fulvio, anchegli autorizzato alla consulta= 
zione della documentazione con il provvedimento della Commissio 
ne l'arlamentare d'Inchiesta, come appresso ci tatd;- - - - - -

Avuta la presenza del Sig. SAVINA Luigi, custode giudiziario, 
dopo aver costatato la integrità dei sigilli, si procede alla 
rimozione degli stessi ed alla apertura della porta. Prima di 
dare inizio alle operazioni, il Dr. EERETTA notifica al Sig. 
SAVINA ~~Q~~~~~~~Q~~~a~-a~~±' il provvedimento Presidenziale 
nr.I672/CP2, datato 4/5/I983, con il ~uale si autorizzano i 
dottori Giorgio BATTISTACCI, ~ùlvio MATROPAOLO, Salvatore GIAN= 
GRECO, Paolo S~~, Vincenzo MACCARONE e la Sig.ra Piera AMEN= 
DOLA ad accedere nei locali per prend'ere visione della documen= 
tazione in sequestro.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Alle ore 12,35, il Dr. EERETTA Gianfranco ~Q-~4Q~4€~~a-a~-g4g~ 
~A~±NA-~4~-Q~-~~~~~-Q~a~~~~a~~-~~-~aeQ4Q~~ ac~uisisce fra il 
materiale documentale oggetto di presa di visione da parte dei 
funzionari ed esperti della Commissione a ciò delegati dai pro~ 
vedimenti Presidenziali in corso di esecuzione i seguenti docu: 
menti, che pertanto vengono trasferiti dalla stanza nr.2 alla 
stanza nr.I4. nr.2 fascicoli relativi a~~denza del 

})tIJ/\ ~i I/J ~l~·~· \4 I 

/ J. ~ ~~~b~· 
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LEGIONE CARABINIERI DI 
NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

- Viale delle Olimpiadi, 60 - TeL 324228 .. 394647 --

2 

ROMA 

Grande Oriente d'Italia con la Loggia ROMAGNOSI - UNIVERSO di 
Roma (nr.I82): uno dei due predetti fascicoli reca all ' est8!'llo 
la sola indicazione del numero (182), mentre llaltro reca l l in= 
dicazione "182 V 1970 - 1977" e- - - - - - - - - - - - - ~- - - -

Su indicazione del Dr@ BEHETTA i sottoscritti Ufficiali proce= 
denti provvedono ad estrarre duplice fotocopia dei seguenti do:::: 
cumenti: dal faldone IIverbali di giunta - anni 1980 - 1981 -
1982", verbale della giunta del 19/1/1980, pagine da I a 6 e da 
I7 a 19. Una di tali fotocopie viene rilasciata alla parte, 
l'altra viene prelevata per il trasporto nei locali della Com:::: 
missione'.- - - - - - - ~ - - - - - - - - - - - - - -

A questo punto il Dr. BERETTA dispone la sospensione delle ope:::: 
ra~ioni in atto e, si procede alla riapposizione dei gigilli 
rimossi al~'inizio delle operazioni della giornata odierna, ri:::: 
consegnando il locale sigillato al custode giudiziario Sig. 
SAVINA Luigi.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Del presente verbale, si da atto, che UIla copia viene rilasciata 
a l predetto custode giudiziario Sig. SAVINA Luigi.-

Del che è verbale.- - .- -- - -
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~ 
LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 

NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

- Viale delle Olimpiadi, 60 - TeI. 324228 - 394647 _. 

PROCESSO VER~ÀLE di prosecuzione delle operazioni di accer= 
tamento relativo alla documentazione in 
sequestro, a seguito del Decreto Presiden= 
ziale della Commissione Parlamentare d'In= 
chiesta sulla Loggia Massonica P2;.-

, 
='~=.=.=&=.e.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.;.=.=.=.=8=~=.=.=.=.=~=.=( 

L'anno millenovecentoottantatre,addì 6 del mese di maggio,in 
Roma presso la sede del Grande Oriente d'Italia -Palazzo Giu= 
stiniani- in via Giustiniani n.5,alle ore 

Noi sottoscritti UffiCiali di P.G.,rendiamo noto a chi di 
dovere che alle ore II,IO di oggi,6/5/1983, ci siamm portati 
nella sede della predetta Associazione per proseguire alllae= 
c ertamento della documentazione in sequestro!.- Si dà atto che 
sono presenti gli esperti Dr;.Gianf'ranco :BERETTAe il Dr'$Fulvir._ 
~.1ASTROPAOLO per gli adempimenti di cui al decreto n'.I672/C-P2 
emesso inndata 4 maggio 1983 dal Presidente della Commissione 
Parlamentare d'Inchiesta sulla Loggia Massonica P2.-----------
Avuta la presenza del custode giudiziario Sig.SAVINA Luigi e 
dopo aver constatato la integrità dei sigilli apposti alla 
stanza in cui sono custodite le cose in sequestro,alle are 
II,12 del 6/5/1983 si è proceduto alla rimozione dei sigilli 
stessi~~------------------------------------------------------

I consulenti sopra indicati hanno ini~iato subito la consulta; 
zione dei documenti in sequestro,da cui i seguenti vengono 
acquisiti in fotocopia,in duplice esemplare:-----------------

-dal faldone verbali di Giunta anni I980-I982: Verbale della 
riunione di Giunta del I 9/4/1980 , pagine da 8 a 14; Verbale 
della ritmione di Giunta del 23/5/I980, pagine 4 e 5; Verba= 
le della riunione di Giunta del 5/7/1980, pagine 3 - 4 e 7;--

-dal faldone Verbali di Giunta degli anni I977 - 1978 - I979: 
verbale intero della sero.ute del I5/II e del 26/2/1977; Verba= 
del 3/6/1977, pagina 2: Verbale del 4/2/I978, pagine I - 2 e 
3; Registrazione della riunione del I7/3/I978, pagine 88 e 
99; Verbale del 3/3/1979,pagine da I a 6; Verbale intero del 
IO/1I/1979;--------------------------------------------------

-dal faldone intestato "Roma - FFR.'.passati a Logge Ordinarie -
Varie u : Vèrbale relativo al giuramento del Dr\.Carmelo Spagnuo 
lo ed altri,redatto in data II/5/I952, e relativa documenta=-
zi one ;----------------- ----- -----------------------------------

-d~llo stesso faldone: le seguenti lettere: 6/12/I965 sotto= 
scritta Genova; 25/2/ e 4/3/I959, 2I/4/1960 tutte indirizzate 
a MEnassero Domenico; una lettera in data 8/10/1963 ed una" 

e) al t\8 11/9/1963 a firma Ge~o:va, umberto; un elenco intestato 

tf~l~lJt!··· . 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 

(-

NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

- Viale delle Olimpiadi, 60 - Tel. 324228 - 394647 -

::: 2 = 
@Pi emon t e ", con 7 nomina ti vii Q------------------------------
Diamo atto che i faldoni con i verbali di Giunta 1980 -1982 
e I977 - I978 nEi 1979 vengono resti tui ti uni tamente ai verbal:1. 
Nella Giunta Esecu.tiva t al Sig~SAV1NA Luigi nella sua li t:: 
tà di Grande Esperto della Grande Loggia del Grande O _ ente 

dllto.lia
1
o ----------------------------------------------------

Allo stesso sig.Savino. viene consegnato un esemplare di ogni 
fotocopia dei documenti sopra elencati'.----------------------

Alle ore 13 del 6/5/I983 viene disposta la 8os·pensione delle 
operazioni in atto 'Per essere risprese successivamente.­
Quindi si proc ede alla riapposizione dei sigilli rimossi al: 
l'inizio delle operazioni della giornata odierna, dando in af= 
fidamento giudiziario le cose in sequestro al Sig'.Savina Lui::: 
gi ,al quale viene rilascia ta copia del presente verbale.-----

Letto, confiermato e 8o~y~cxi~~--
~_._~--~--------'--

---
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 

1 

NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

- Viale delle Olimpiadi, 60 - Tel. 324228 - 394647 -

PROCESSO VERBALE di ~rosecuzione delle operazioni di accer= 
tamento relativo alla documentazione in 
sequestro, a seguito del Decreto Presiden= 
zia le della Commissione Parlamentare di 
Inchiesta sulla Loggia Massonica P2.-

L'anno millenovecentoottantatre,addì IO del mese di maggio, 
in Roma presso la sede del Grande Oriente d'Italia -Palazzo 
GiuWtiniani,in via Giustiniani n.5;Q*:;be ore 13,45;----------~ 

_) Noi sottoscritti Ufficiali di PI.G' .. ,rendiamo noto a chi di 
~ dovere che alle ore II del IO/5/I983 ci siamo portati nella 

R-
e della predetta Associazione per proseguire all'accerta= 

me to della documentazione in sequestro:" Si dà atto che è 
presente 11 esperto Dr'eFulvio MASTROPAOLO per gl. i adempimenti 
di cui al Decreto n'.I672/C-P2 emesso in data 4 maggio 1983 
dal Presidente della Commissione Parlamentare d'Inchiesta 
sulla Loggia Massonica P2 ì

Q 
_________________________________ _ 

Avuta la presenza del custode giudiziario Sig.SAVINA Luigi 
e dopo aver constatato la integrità dei sigilli apposti al= 

-, la stanza n i .I4 in cui sono custodit'e le cose in sequestro, 
alle ore II,IO del 10/5/1983 si è proceduto alla rimozione 
dei sigi.lli stessi:.------------------------------------------

Il consulente Dr.Mastropaolo ha iniziato la l&:onsultazione 
dei documenti in sequestro,da cui i seguenti vengono acquisi~ 
tm in duplice fOtocoppa:----------------------~--------------

-dal faldone intestato "Roma - FFR'.passati a Logge Ordinarie-
Varie": lettera Castellini a Cipollone del 17/5/I980; let= 
tere a Ca 9tellini(a firma Gamberini) del 21 ottobre,senza 
anno, con elenco e appunto; del 22/II/I958, senza firma; del 
26/5/1960, a firma Genova; lettera a Cipollone del 20/I1/ 
1958,j.ntestata Castellini; lettera 22/I1/1960 a Tron,firma;::' 
ta Castellini; due lettere di Genova a Bricchi del 22/5/I962 
,e del 5/2/I963; appunto con il nome Delpiano ed accluso 
elenco con nominativi e relative cariche profane; lettera 
I3/5/I952 a Scolaro,senza firma; lettera di Scolaro a Mar= 
celIo dell·8/5/1952j---------------------------------------

-da una cartella con involucro esterno di carta da imballag= 
gio sulla quale è scritto "CARTEGGIO DA RIESAMINARE!1: 5:ei 
schede di ammissj one (Mariotti, Zerbini ,Lipari ,Poggi ,Messuri, 
Mantero); Curniculum Vitae di Messuri; schede di Lipari e 
Paola; tessera di Cagnoni; domande di Cheli e Il'Iarino; giurs 
menr~i Antonini e lettera 13/7/I966 da Genova a Bianchini; 
giU •. ~~~ .• nto di Cavalli; bilancio Loggia "pu per il I966 - 67 

Me;a~ /1... . tir
I' 111965 - 66; lettere

o 
del Gran :Maestro a Manassero . 

/ / 
L 
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(8 maggio 1958) e a Del Torto (9 maggio 1958 ~; b:tglietto 
di Fontanelli,senza data; informativa di Stigliani su Che:: 
li; appunto su Ifn~pi. n f.28"; appunto su "L.P:. n1

e 2I"; tre 
lettere a Giovanni Valla del 3 e 4 gennaio I958 e del T9 
giugno 196I; lettera dell l 11/6/196I relativa a Chelli e 
indirizzata a Genova; istituZione della Loggia P 21 del 
23/4/1954; lettera indirizzata al Gran Maestro del I9/5/ 
197I; lettera del 3/I/1958 dal Gran Segretario a D'Agosti:: 
no;--------------------------------------------------------

-da un registro dei verbali di Giunta: verbali delle sedu:: 
te 5 e 26 giugno, 24 luglio, 4De 20 settembre e I3 novem= 
bre 1976 (dal l° le pagine I - 5; dal 2° le pagine I ~ 2, 
gli altri integralmente); due circolari· (n~.103 e n'.104 
del Gran Maestro Salvini; una circolare del 16 ottobre 
1975 con una relazione dello stesso G1 .. Mol.-----------------

Diamo atto che il faldone "Roma - F]lB.I. passati a Logge Or= 
dinarie - Varie" e la cartella "Carteggio da riesaminare ll 

vengono resti tui ti al Sig'QSavina Luigi nella sua qualità 
di Grande Esperto della Gran Loggia del Grande Oriente di 
1,taliar,,- Allo stesso Sig.Savina viene consegnata una foto= 
ci opia dei documenti sopra elencati!.---~--------------------

Alle ore 13,40 del IO/5/198J' viene disposta la sospensione 
delle operazioni in atto per essere riprese successivame~ 
telo - Quindi si procede alla riapposizione dei sigilli ri= 
mossi all·inizio delle operazioni della giornata odiETIna, 
dando in affidamento giudiziario le cose in sequestro al 
Sig.Savina LUigi, al quale viene rilasciata copia del pre= 
s ente verba l e;' .. -----------------------------------~--------
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PROCESSO VERBALE di prosecuzione delle operazioni di accer= 
tamento relativo alla documentazione in 
sequestro, a seguito del Decreto Preside~ 
ziale della Commissioùe Parlamentare di 
InchiEsta sulla Loggia Massonica HL-

L'anno millenovecentoottantre,addì I3 del mese di maggio,in 
Roma presso la sede del Grande Oriente d'Italia -Palazzo 
Gi ustiniani ,in via Gi.ustiniani n:. 5 ,alle ore 13,40 ;----------

Noi sottoscritti Ufficiali di P.Gl" rendiamo noto a chi di 
dovere che alle ore IO,45 del 13/5/1983 ci siamo portati 

~ 
nella. sede della predetta A.ssociazione per proseguire allo 
accertamento della documentazj.one in sequestrol.- Si dà atto 
che è presente l'esperto Dr.Gianfranco BERETTA per gli adem 
pimenti di cui al Decreto n1

o I672/C-P2 emesso in data 4 mag: 
gio 1983 dal Presidente della Commissione Parlamentare di 

----, Inchirstasulla Loggia Massonica P21• _______________________ _ 

Avuta la presenza del custode giudiziario Sig.SAVINA Luigi 
e dopo aver constatato la integrità dei sigilli apposti al= 
la stanza nfgI4 in cui sono custodi te le cose in sequestro, 
alle ore IO,50 del 13/5/1983 si è proceduto alla rimozione 
dei sigilli st essi~.-----------------------------------------

Si dà atto che a questo punto il Drì.Beretta ,aderendo ad una 
richiesta formulatagli telefonicamente la srra precedente 
dal Gran Segretario Prof1oDe Stefano, si reca ,accompagnato 
dal Sig.Savina,nell'ufficio è.~~~ di protocollo situato al 
piano superiore per visionare alcuni incartamenti, custodi= 
ti nell'armadio metallico contenente la corrispondenza con 
i collegi circoscrizionali, incartamenti che il Gran S~gre= 
tario aveva dichiarato essere necessari al personale di Se= 
greteria del Grande Ortiente d'Italia per il disbrigo di 

r---- pratiche urgenti in corso~ .. - Dopo la constatazione che i si= 
c··- O

•••• è::: gilli apposti all'armadio metallico erano intatti, si è pro 
'V\ c eduto alla loro temporanea rimozione ed il Dr;.Beretta, su 
~~indicazione degli impiegati addetti, ha visionato i seguenji 
;:. incartamenti, che, essendo stati. riscontrati non rilevanti 
(= ai fini dell'operaziCl'Jie in corso~vengono libentti dal se:: 
~ questro~ che è invece mantenuto per tutto il restante conte 
~" ~ nuto dell1armadio:-----------------------------____________ _ 
ç' -dal fascicolo intestato IICollegi _ Parte Generale _ Logge 

."---è in eosti tuzione - Fondazioni aJel\egate li , incartamenti rela::: 
ç tivi a richieste di fmndazione di,Logge a Pozzuoli e a Pes~ 
(=,.. r o " ----------------,--------------________________________ _ 
)"', 

\- -dal fascicolo intestato "Veneto" ~ incartamento concernente 
l' 
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una domanda di ingresso in una Loggia della Regione;-----­

Dopo di che il D~.Beretta ha fatto ritorno nella stanza 
n\.14 ed ha iniziato la consultazione dei documenti ivi in 
sequestro,da cui i segu~ti vengono acquisiti in duplice 
fotocopia:~------------------------------------------------

-dal faldone "Verbali di Giu.'Ylta anni 1980 - I982 11
, ver"bale 

della riunione del 6/9/I980, pagine da 1 a 7; verbale delle 
riunione del 20/9/1980, pagine da I a 7; verbale della 
riunione del 18/10/1980, pagine da I a 7 e allegata Ealau= 
stra 16/10/1980; verbale della riunione del 22/1I/1980,in= 
tero; verbale della riunione del 10/1/1981, pagine da 2 a 
4 e allegato 2; verbale della riunione del 4/4/1981, pagi= 
ne da 2 a 5; verbale della riunione del I3/5/I981,intero; 
verbale delJl6 riunione del 6/6/1981,interd .. ----------------

Diamo atto che alle ore 13,30 del 13/5/1983 viene disposta 
la sospensione delle operazioni in atto per essere riprese 
successivamentet

o - Qù.indi si procede alla riapposizione dei 
sigilli rimossi all'inizio delle operazioni della giornata 
odierna, dando in affidamento giudiziario le cose in seque~ 
stro al Sig.SAVINA Luigi, al quale vengono consegnate anche 
c opia' del presente verbale e una delle due fotocopie dei 
documenti di cui sopra i.-------------------------------------

Fa tto t letto e sottoscri tto'.-
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PROCESSO VERBALE di riapertura delle operazioni di accerta 
mento relativo alla documentazione in se: 
questro, a seguito del Decreto Presidenzi§. 
le della Commissione Parlamentare di Inchi 
esta sulla Loggia Massonica P2!.-

]t'anno millenovecentoottantatre,addì 16 del mese di maggio, 
in Roma presso la sede del Grande Oriente d'Italia -Palaz= 
zo Giustiniani- in via Giustiniani n'. 5,alle ore 13, 55t;-----

Noi sottoscritti Ufficiale ed Agente di P.G'. rendiamo noto 
a chi di dovereuche alle ore 10,10 del 16/5/1983 ci siamo 
portati nella sede della predetta Associazione per prose= 
guire all'accertamento della docUr"Ilentazione in sequestro'.­
Si dà atto che è presente il Dr;'.Gianfranco J3ERETTA, esperto 1 

per gli adempimenti di cui al Decreto n i.I672/C-P2 emesso 
in data 4/5/1983 dal Presidente della Commissione Parlam~ 
tare di Inchiesta sulla Loggia Massonica P21.---------------

Avuta la presenza del custode giudiziario Sig.SAVINA Luigi 
e dopo aver constatato la integrità dei sigilli apposti 
alla stanza n',,14 in cui sono custodite le cose in seque= 
stro,alle ore 10,15 del I6/5/I983 si è proceduto alla rim~ 
zione dei sigilli stessi~.----------------------------------

Il consulente Drl .. J3eretta ha iniziato subito la consulta: 
zione dei documenti in sequestro, da cui i seguenti vengo= 
no acquisiti in fotocopia!;--------------------------------

-dal faldone "Verbali di Giunta anni 1980 - 1982", verbale 
della riunione dell'II/6/198I,in~eramente compresi gli 
allegati; verbale della riunione del 20/6/I98I,intero 
c on un a Il ega·tol;I""'----------------------------------------

Diamo atto che a queto pu..."'lto,su indicazione del Drl.J3eret= 
ta, viene acquisito t~a 41 materiale documentale da esamic 
nare il carteggio costituito da ~.5 cartelline relativo 
a Ila Loggia "ROD I 60 Il ;------------------------------------. 

-dal faldone "Verbali di Giunta anrd 1980 - 1982", verba:::: 
le della riunione del 25/7/198I,intero; verbale della 
riunione dell ' I1/7/198I,intero con gli allegati; verbale 
del 29/8/I98I,intero con gli allegati; verbale della riu= 
nione del I9/9/I98I,intero; verbale della riunione del 
IO/IO/198I,intero con tutti gli allegati,escluso l'alleg§ 
to n1

0 4; verbale della riunione del 30/IO/I98I,interamen= 
te con gli allegati n/ri T,2 e 5; verbale della riunione 

, del HII<I98I ,intero con l'àllegato n'.I; verbale della 

W \{ r~ùvtJ-r ~f cc O/f •• '. . 
0/1(( f)AvH:l'rA ~ 
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riunione del 28/II/198I,intero con gli allegati; verbale 
della riunione del 18/12/198I,pagine da I a IO, e pagina 
13; verbale della riunione del 3I/I/1982,intero; promemo= 
ria dattiloscritto anonimo con unito biglietto manoscritto 
a firma Mennini recante annotazione pure manoscritta ma di 
altro pugno Itllsed~.23/IO/1979"1t, pagine I (con riproduzione 
del biglietto manoscritto), 6 e 7! .. ------------------------

A questo punto il faldone recante l'int'estazione "Verbali 
Giunta 1980 - 1982", di cui:nè terminato 1è: spoglio ,viene 
dissequestrato e riconsegnato al Sig.Savina Luigi i .. ---------, 

-Dali' volume (di colore verde e recante l'etichetta "Verba::: 
li delle Assemblee") contenente i verbali delle sedute di 
Giunta dal 16 luglio 1968 al 16 dicembre 1972, volume~reca~ 
te ogni pagina numerata progressivamente dal ni.I al n~.398, 
verbale seduta 19/9/1968 t pagina I (II del volume); verbale 
seduta I/m/I968, pagi:g.a JJ (13 del tlolume); verbale seduta 
12/10/1968, intero (pagine 18 e 19 del volume); verbale 
seduta 26/11/1968, pagina I (26 del volume); verbale seduta 
14/I2/1968,pagina I (28 del volume); verbale seduta 15 feb; 
braio 1969,pagina 3 (39 del vo1ume)\.-----------------------

Su richiesta del D~.Eeretta volta a conoscere dove siano 
conservati i carteggi relativi alla corrispondenza intrat= 
tenuta dal Gran Maestro quando questa carica era ricoperta 
dal Prof'.Gamberini (con particolare riferimento alla cor= 
rispondenza intercorsa con il Colonnello Ghinazzi e con il 
Fratello Poli), il Sig~Luigi Savina chiarisce che i detti 
carteggi non sono custoditi,per quanto appreso dagli ~pi~ 
ga ti ,nella sede del Grande Orien-pel.- Il Sigi.Savina si rise.!: 
va di interpellare telefonicamente il Prof~.Gamberini per 
avere notizie in ma]!i to alle carte sopra riferi té~----------< 

Diamo atto che alle ore 13,45 del 16/5/1983 viene disposta 
la sospensione delle operazioni in atto per essere riprese 
successivamente'. Quindi si procede alla riapposizione dei 
sigilli rimossi all'inizio delle openazioni della giornata 
odierna, dando in affidamento giudiziario le cose in seque= 
stro al Sig.Savina Luigi ,a,l quale vengono consegnate anche 
copia del presente verbale e una fotocopia dei documenti 
ri prodo ttil• ------------------------------------------------

Fa:l:teo,letto e sottoscr1' ''e- () \ 

jJl/.' /J~h' 1IvtJ,~J ~l~ 
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PROCESSO VERBALE di riapertura delle operazioni di accer= 
tamento relativo alla documentazione in 
sequestro, a seguito del Decreto Presi= 
denziale della Commissione Parlamentare 
d'Inchiesta sulla Loggia Massoni'ca P2'.-

_~_ - - - - -I ___ :::: ~ _ == _______________ _ 
-,-,-.-.-.-.-.- .-.-$- .. -.-lb .-.-.-.-.-.-$-.-.-.-.-.-.-.-.-.-
L'anno millenovecentoottantatre,addì 17 del mese di maggio, 
in Roma presso là sede del Grande Orie~te d'Italia ~ Palaz= 
zo Giustiniani- in via Giustiniani n'.5'lf,éllle ore II,05;-----

Noi sottoscritti Ufficiali di P.G. rendiamo nO.to a chi di 
dovere che alle ore IO,50 del 17/5/1983 ci siamo portati 
nella sede della predetta Associazione per proseguire al= 
l tace ertamento della documentazj.one in sequestrof.--------­
Si dà atto che è presente l'esperto D~.Gianfr.&aco BERETTA 
p er gli ademp:iJa:mllti di cui al Decreto nJ .. I672/C-P22 emesso 
in data 4/5/I983 dal Presidente della Commissione Parlamenc 
tare d'Inchiesta sulla Loggia Massonica P2 f • _______________ _ 

Avuta la presente del custode giudiziario Sig.SAVINA Luigi 
e dopo aver constatato la integrità dei sigilli apposti 
a Ila stanza n f.I4 in cui sono custodi te le cose in seque= 
stro,alle ore II del 17/5/1983 si è proceduto alla rimozi~ 
ne dei sigilli stessi~-------------------------------------

Il D~'.Beretta ha iniziato subito la consultazione dei do= 
cumenti in sequestrd.-------------------------------------

Alle ore II,35 sopraggiunge ;t= l'esperto Dr/.Fulvio MASTRO= 
PAOLO il quale si unisce al Drl.Beretta nella consultazione 
dei documenti in sequestrol

.--------------------------------

Dai docUmenti esaminati dai due esperti,i seguenti vengono 
a c qui si ti in 'f otoc opi a : -----------------------,-------------
-dal volume di colore verde e recantm II etichetta "Verbali 

delle Assemblee" ,la cui consultazione era stata iniziata 
nella giornata di ieri: verbale Giunta 30/3/1969,pagina 
3 (47 del volume); verbale 27/5/1969,pagina I (58 del vo= 
lume); verbale I6/6/1969,pagine I e 2 (60 e 61 del volume) 
verbale 30/6/I969,pagine I e 2 (64 e 65 del volume); vere 
bale 19/7/I969,pagina I (67 del volume); verbale 11/10/69 
pagina I (81 del volume); verbale I6/5/I970,pagine 2 - 3 -
4 e 5 (da 127 a 130 del VOlume); verbale 13/6/1970~pagine 
da I a 3 (da 134 a 136 del volume); verbale 22/8/I960, 
paginE 2 - 3 - 5 - 6 e 7 (143 - 144 - I46 - 147 - 148 del 
volume); verbale 24/IO/1970,pagine 2 - 3 - 5 e 6 (160 -
I6I - 163 e 164 del volume); verbale 23/I/I97I,pagir~ 3 
(193 del volume); verbale 6/2/I97I,pagina I (194 volume); 

o li i l',,, .Le_ 
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verbale 17/4/1971 ,pagine da 3 a 7 (da 214 a 218 del voluc 
me); verbale 9/5/1971,pagina 4 (223 del volume); verbale 
29/5/197I,pagina 2 (225 del volume); verbale 13/6/1971, 
~agine 4 e 5 (21~ e 233 del volume); verbale 29/6/I97I~ 
pagine da I a 3 (da 235 a 237 del volume); verbale 10/7/ 
I971,pagine da I a 3 (da 240 a 242 del volume); verbale 
24/7/I97I,pagine da 5 a 7 (da 250 a 252 del vol~me); ver= 
bale 6/1I/197I,pagine 9 (275 del volume); verbale 15/1/72, 
pagine 2 - 4 e 5 (287 - 289 e 290 del volume) più foglio 
manoscritto a firma Acc:ornero figujlante sciolto alliini= 
zio del volume; verbale 22/1/I972,pagine I e 2 (291 e 
292 del volume); verbale 12/2/1972,pagine da 2 a 9 ( da 
298 a 305 del volume) e opuscolo allegato dal titolo 
"Piazza del Gesù o La Storia di un equivoco";, verbale 
26/3/I972,intero (pagine 325 e 326 del volume); verbale 
8/4/I972,pa~na I (327 del volume); verbale 22/4/1972, 
pagine 3 e 4 (333 e 334 del volume); verbale 20/5/1972, 
pagine 2 e 3 (338 e 339 del volume); verbale 10/6/1972, 
pagine da I a 3 (da 341 a 343 del volume); verbale 8/7/72, 
pagi~ 2 (34l del volume); verbale 22/7/1972,pagine I e 
2. (352 e 353 del volume); verbale 24/9/1972,pagine 2 e 3 
(372 e 37~ del volume);-----------------------------------

-da un faldone senza intestazione e contenente verbali di 
G!an Logge: registrazione Gran Loggia 25 e 26/marzo/1972, 
pagine da 56 a 78; registrazione Gran Loggia 24 e 25 mar= 
zo 1973,pagine da 44 a 64; registrazione Gran Loggia 22 
marzo 1975,pagine da 29 a 32; intervento Giuffrida alla 
Gran Loggia 22 marzo 1975;--------------------------------

-dal volume dei verbali ,di Giunta relativi agli anni dal 
1973 al 1976: verbali delle sedute I7/2/I973,intero; 
seduta 14/I2/I974,pagine I e 2; seduta 18/1/1975,pagina I; 
seduta 23/3/I975,pagine I e 2; seduta 3/5/1975,pagine I -
2 e 3; seduta 5/7/1975,pagine I e 2; seduta II/4/1976,pa= 
gine I - 2 e 3; seduta 24/4/1976,pa~ I; seduta 22/5/76 
pagine I - 2 e 3;-------------------------------~---------

Diamo atto che i due volumi ed il faldone contenenti la d2 
cmmentazione esaminata e da cui sono state ac~site le 
fotocopie,vengono resti tui ti -previa dissequestro- al sié. 
Savina Luigi per il Grande Oriente d'Italia;. Allo stesso 
SigoSavina viene consegnata una fotocopia dei documenti 
sopra al enca ti~ .. --------------------------------------------

Alle ore 13,55 del 17/5/1983 viene disposta la sospensione 
delle operazioni in atto per essere riprese successivamen= 

o I~ . . ~. 
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tè. Quindi si procede alla riapposizione dei sigilli rimos::: 
si all'inizio delle operazioni della giornataodienma,dan; 
do in affidamento giudiziario le cose in seC1.uestro al Sig. 
Savina LUigi,al C1.uale viene rilasciata copia del presente v erba l el.-------___________________________________________ . 

Letto ,confermato e sottooori tto'.-
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T'ROCESSO VERBALE: di prosecuzi{me delle operazioni di acce:étamento 
relativo alla documentazione in sequestro,a seguit 
del Decreto Presidenziale della Commissione d'In­
chiesta sulla Loggia Massonica P2' .. --------------

-------------------------------------------------------------------
L'anno 1983,addi 18 del mese di maggio, in Roma, nell'ufficio del 
Q?D-:§iglio Supremo del Rito Scozzese,in Roma Via Giustiniani,T.----­
Noi sottoscritti ufficiali ed agenti di P.G'., rendiamo noto a chi di 
dovere che alle ore I6 del 18~.5 .. corr/te,ci siamo portati nella sede 
delle predetta Associaziòne,per proseguire nell'accertamento della 
documentazione in sequestro.Si da atto che sono presenti gli esper­
ti dottrGianfranco Beretta ,per gìd ademp:im:Ienti di cui a l Decreto 
emessn in data 4 maggio c~rrente dal Presidente della Commissione 
Parlamentare d'Inchiesta sulla Loggia Massonica P2.--------------­
Avuta la presenza del custode giudiziario sig. Savina Gianfronco, 
del Rito suddetto e,dopo avere constato la integrità dei sigillli 
apposti alle cose in sequestro;alle ore 16 di oggi 18 maggio 1983, 
si é proceduto alla rimozione dei sigil~i stessi,d&all'armadio in 
legno,sito al 3° piano dello stabile-ufficio arc~ivio-Ilconsulente 
sopra indicatd1 ~,>,ba:.:. iniziato la consultazione dei documenti ,in se­
questro,da cui,i se~enti vengono acquisiti in fotocopia:---------

Dal faldone intestato Il processi in corso"-corte centrale-A.D" 
carteggio relativo a processo massonico a carico degli ex gran lli2e­
atri Gamberini ,Salvini e BattelJ2i su tavola d'accusa del fratello 
Soliani.---------------------------------------------------------

Dal faldone "processi :iir.:corso Corte Centrale m:_a E a Z Il carteg­
gi Q rela ti vo al processo massonic o contro la Loggia "Giustizia e 
Li berta'" nr °8I 4~Q--------------------------------------------------

Dal faldone processi Processi in corso Corte Centrale da E e Z 
carteggio relativo al processo massonico contro Achille Merchionda 
ed altni,in seguito ad invio di lettera anonima conigro Salvinif" 

Dal faldone intè-stato "Corte Cent:rale -parte generale",copia let· 
terab8 dicembre 1981 del dottr Elio li'ogliani al gran };'Taestro Battel· 
li,relativa alla tavola d'accusa contro i grandi maestri~ •. Copia 
lettera 23.121970 del dottr Aurelro Giovannacci al gran maesTDo Sal· 
vini recantr ac~se contro il fratello Franceschini per diffamazio­
ne di Salvini ,~mberini ,Relaro ~Del Bene ,Muzz:i. e :Ba c ci oni l.-------­

Si da atto che alle ore I8,15 di oggi I8?1.5.I983,si sospendono le 
operazioni nin cors_o per essere ripress successivamente,dopo avere 
provveduto alla risigillazione dell'armadio in legno di cui soiira~" 
Di quanto sopra, abbiamo redatto il presente verbale,in tre copie, 
per esserà rimesse a chi di dovere.------------------------------­
Fatto ,letto e sot~oscrittu in data e 1U9 o d" 

/ 
'/ 
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LEGIONE ~BINIEI ROMA 
Nucleo di Polizia Giudiziaria 

PROCESSO VERBALE: di prosecu~lone delle operazioni di accerta­
mento relativo alla documentazione in se'lue­
stro,a seg~ito del Decreto Presidenziale della 
Commissione Parlamentare d'Inchiesta sulla LoE 
gia Massonica P2~o-----------------------------

L'aurro I983, addi 19 del mese di maggio,in Roma ,presso la sede 
del Grande Orie nte d'Italia-Via Giustiniani,5,ore II.-------­
Noi sottoscritti ufficiali di P.G. 13Rù1W Vincenzo,maresciallo 
dei CC. e ap'd~ AUSILIO Domenic o, a~geilll.te di P.G., rendiamo noto a 
chi di dovere che, al11e ore II di oggi,I9 maggio 1983, ci siamo 
portati nel]a sede della suddetta Associazione,per prmseguire 
nell'accertamento della documentazione in se'luestro.Si da atto, 
che sono presenti gli esperti,Dottr Gianfranco Beretta,per gli 
adempimenti di cui al Decreto emesso in data 4 maggio c«»rrente, 
dal Presidente della Commissione Parlamentare dlInchiesta sulla 
Loggia Massonica P2.-------------------------------------------
Avuta la presenza del custode giudiziario,sig.SAV1NA Gianfranco, 
del Grande Oriente stessO e, dopo avere constatato la integri­
tà dei sigil]i apposti alle cose jn se'l uestro,alle ore 1r- di 
ogg;t 19 maggio 1983,si é procrduto alla rimozione dei sigilli 
stessi,a1 secondo piano dello stabile-ufficio archivio- e più 
precisamente dall'armadio in 1egno,i1 consu1ente,sopra detto, 
ha iniziato la consultazione dei documenti in sequestro,da cui, 
i seguenti,vengono acquisiti in fotocopia:--------------------­
Si da atto che, alle ore 12 é giunto in quest~ sede,li esperto 
dottr :MASTROPAOLO FUlvio,i1 qua1e,dopo averèiòonstaiato la in­
tegrità dei sigi1]i .apposti,if1e cose in sequestro,al primo pia-

. ~. ~ 

no dello stabile medesimo -ufficio ex amministrativo- ,ha ini-
ziato la consultazi<ll)ne dei documenti in se'luestro,da cui,pure, 
i seguenti, vengono acquisiti in fotocopia:------------------­
I s egu en ti fa l d ani t d octi.m en ti t caJf't e 1lin e : ---------------------
1)- registro giornali periodici-Di tta s~.r.e. Erasmo ;---------
2 ° )-ordinanza Pretore Roma 18'.lug1io 1977;--------------------
3e)-ricevute pagamento concessione;---------------------------
4 )-denuncia redditi soc'. URBS (1973) ed allegati ;-----------
5~)-bi~ancio 1974 soc. URBS ed allegati;----------------------
6°)-cariche sociali soc. URBS ( 1976) -(~978) ed allegatij----
7 0 )-nooovi locali-palazzo giustiniani-(cartel1ina nuova a stampa 

in fotocopia);---------------------------------------------
8 ° )-istruzioni é delTa camera di commercio di Roma per gli adempi­

menti imposti dalla legge alle So~ietà per azioni etc e due 
appunti man08critti;---------------------------------------

9 0 )-ricevute pagamento affitto-Roma Piazza del Gesù;---------­
IOo)-dichiarazione redditi (1975) soc. URBS'u-----------------­

(segue) 
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rTo)-Soc.per azioni TIRBS bilancio al 3I.12.1973C cartellina nuova); 
12° )-due bozze di contratto comodato tra soc:. TIRES e i circoli cul­

turali di Catanzaro e Cosenza e due appunti manoscritti;----
13°)-URBS assemblea 1973 cariche,sociali (eartellina nuova) con 

appunto ~el retro;-------------------------------------------
I4°)-verbale di as;semblea della soc'. TIRBS (30.4'.1975) e allegati; 
15°)-asti della soc:" URBS( verbali di assemblea straordinaria);--
16 0 )-documenti contabili, corrispondenza ,app:mnti _etc\~, rela ti vi alle 

soc. ùliES ed Erasmo e alla rivista massonicaj----------------
17° )-piantine di palazzo Giustiniani-locali occupati dalla Masso-

neria;-------------------------------------------------------
18 ° )-faldone con documentazione societaria e cOO1tabile della soc r

o 

Erasmo; vengono esaminati e restituiti alla disponibilità 
dell' Ente ,in quanto riguardanti argomenti estranei alli oggetto di 
indagine del]a Commissione Parlamentare'.------------------------­
Le seguenti fotocopie di documenti in sequestro,vengono acquisite: 

dai faldoni nelativi ai_ p~ocessi massonici in corso presso i 
collegi circoscrizionali nonché presso le liogge dal nr I al nrO 
599,i carteggi relativi ai processi contro Giulio Mat.~onlf,con­
tro Umberteo Gualtierotti Il'farri,contl!Q Adelino Ruggeri,contro :Ma­
rio Carmelo Pingi tore,contro Umberto Gavazzi ,contro )}IenotiIi Si­
moncini ,contro Fausto Bruni,. Angelo Barchiesi e· Luigi Caliò ,e 
contro Fausto/Brunil.----------------------------------------~---

Si dEi: atto, che alle ore 14,sono state sospes.e le operazioni in coro 
so, dopo avere provveduto alla risigil-lazione della stanza al secon~ 
do piano e armadio ir:Ll.egno,al terzo piano,così come s~ra: -pre~isa-~ 
to.Che aUe ore 15 e 10,sempre di ogg,i.. 19 maggio ccnrrente,dopo av~ 
re constatato la integrità dei sigilli apposti,si é proceduto alla 
rtmozione dei sigilli stessi e il dottr BERETTA Gianfranco,consuleE; 
te, ha ripreso il controlLO dei docwnenti in sequestro,di cui i se­
guenti, vengono acquisiti in fotocopia:~--------------------------­
- dai rim.a.nenti faldoni contenenti incartamenti di processi. masso­
niciin corso presso Logge,carteggi relativi ai processi massonì­
ci contro: Paolo capogrossi,1'fassimo Bianchi,Alfredo Càstellani e 
Bruno strappa,.---------------------------------------------------
Sj. dà atto che alle ore 19,di oggi 19 maggio 1983, vengono sospe­
se le operazioni in corso che sarann:o riprese successivamente,ciò, 
dopo avere provvadutli alla risigillazione delle cose in sequestro, 

sopra precisateì
.------------------------------------------------

Di quanto s@p~a, abbiamo redatto il presente verbale,in tre copie, 
per rimetterle a chi di doverel

'.-------------------- )------------­

Fatto, letto e soti1oscri t1ì<J in data e ~di c~ sopra'.------

L,}::.' ~~ 
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LEGIONE ARABINIERI ROMA 
- Nucleo di Polizia Giudiziaria 

PROCESSO VERBALE: di prosecuzione delle operazioni di accertamen­
to relativo alla documentazione in sequestro,a 
seguito del Decreto Presidenziale della Commis­
si one Parlamentare d' lnchi esta sulla Loggia Mas 
S on:ilc a P2' .-------------------------------------

L I anruo 1983, addi 25 cffi.el mese. di maggio ,in Roma, presso la sede del 
Grande Oriente d'ItaU31.'J.-Via Giustiniani,5,ore 111

.---------------­

Noi sottoscritti ufficiali ed agenti di P'.G' .. rendiamo noto a chi 
di dovere ~e,alle ore II di oggi ,ci siamo portati ~ella sede del­
la predetta Associazione per proseguire ~~ll~~~~ertamento della da 
cumentazione in sequestro .Si dÈì atto che sano presenti gli esperti 
dottr Gianfranco Beretta e dottr 1~CCARONE Vincenza,per gli adem­
pimenti di cui al Decreto' nro1672/C-P2~emesso in data 4 maggio 983 
dal Presidente della Commissione Parlamentare dDlnchieata allla 
L o ggia J\IIa s soni ca P2'. ---------------------------------------------
Avuta la presenza del custode giudizjario sig. SAVINA Gianfranco 
e, dopo avere constatat~ la integrità dei sigilli apposti alle co­
se in sequest~,alle ore II,05, di oggi ,ai é proceduto alla rimo-
zi on e dei si gillli st es si l.----------------------------------------

I consulenti sopra mdtcati hanno iniziato la consultazione dei 
documenti in sequestro,da cui,1 srguenti, vengono acquisiti in fo-
tocopia:---------------------------------------------------------
Da preCledenti indicazioni dell' esperto,dottr 1'IASTROPAOLO Fulvio, 
vengono acquiSite le seguenti fotocopie:------------------------­
- dal ve:Il"bale della Gran Log[.'Ìa 201.111./3 1976,da pag.I 8 a 23.- e-f' 
da pago 28 a 32,inad tre,dapag. 44 a 46';-----------------------­
- dal registro della <Fran Loggia 19-20/3 1977,pag.23,25,28,29,33 
36,39,44,59,61,68 e 74.------------------------------------------
- Dal verbale della Gran Loggia 18.19/3 1978,da pag.34-35 e da pag 
38 ,40 e 42' o-----------------------------------------~---~-----~--

Dal registro Gran Loggia 2T.3!'.198I,da lag.33 a pag'.67' .. --------­
- Dal fascicolo intestato alla Grande Loggia I982:da pago I a 9.--
- Dal verbale della Sessione Ordimllria e Straordinaria della Gran 
Loggia 25 e 26 marzo 1972,da pag.I a pag.I31

.-------------------­

- dalla Gran Loggia 20-21 marzo 1976,da pag.I2 a pag.I7 compresa:, 
questa,a seguito di indicazione dell'esperto Dottr MACCARONE,di 
c ui sopra~ .. --------------------------------------------------------
- su indicazione del dottr :MACCARONE; dalla Gran Loggia 19-20 mar-

zo I977,foglio nroI9 i
.-------------------------------------------­

Si da atto che, alle ore l' 13,20 di OW, ...,4-ea-e-~~,,~e4;a,constata-· 
ta l'assenza dei custodi giudiziari del materiale in sequestro,e 
in particoare del sig.SAVINA,allontanatosi senza a~ere comunicato 
un recapì to di reperibili tà,le operazion:e vengono sospese sopras­
sedendosi all'acquisizione di fotocopie di atti ulteriori selezio­
nati dagli espe::erti della Commissione,nonché al trasporto nella Sle" 

de della Commissione, delle foto copie già tratte e precedentemente 
trascritte a verbale,così come allaconsegna,alla parte, dellialtra 
fotoco pia e degli originalil.Si.da atto che alle ore 13,25 é sopra 

1'./ 
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giunto in dottr SA VTNA ,al qqàle vi ene c Ol1lunica to quanto sap.ra 
e con il quale viene concordato l'orario della ripresa delle o­
perazioni nella giornata di domanit .. ------------------------­
Alle ore I3 ;30, viene disposta la sospepsioae delle operazioni 
che saranno riprese successivamentel.-----------------~"--------
Si procede alla riapposizione dei sigilli sulle cose in seq uestrt 

'"atto, letto e sottoscritto in da~:~"J!:: cui sopra l.-=---
~;H§ 
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LEGIONE CARABINIERI ROn~ 
Nucleo di Polizia Giudiziaria-

PROCRSSO VERBALE: di prosecuzione delle operazioni di accertamen­
to,Delativo alla documentazione in sequestro,a 
seguito del Decreto Presidenziale della Commis­
sione Parlamentare d'Inchiesta sulla Loggia Mas .. 
soni c a P2'. -------------------------------------

---------~--------------------------------------------~----------
L'a~ I983~ addì 26 del mese di maggio,in Roma ,presso la sede deJ 
Grande Oriente dlItali'a-Via Gj.ustiniani 5,o1'e II,IO~.-----------

"Noi sottoscritti,ufficiali ed agenti di P.G.,rendiamo noto a chi 
di dovere, CM' alle ore II,10 di oggi,ci siamo portati nella sede 
della predetta Assoreiazione, per ~)~seguire nell'accertamento del­
la documentazione in sequestro.Si da atto che sono presenti gli 
esperti,dottr ~~CCARONE Vincenzo,per gli adempimenti di cui al DeQ 

c rete nroI672/C-P2, emesso in data 4 maggio corrente, dal presiden­
te della Commissione ;Parlamentare d'Inchiesta sulla Loggia Masso­
nica P2. Avuta la presenza del.custode giudiziario, sig.SA VINA Gia! 
franco e,dopo av:ere ceons1iatato la integrità dei sigilli~, iJ 
consulente sUddett.o,ha iniziato la consultazione dei documenti in 
sequestro da cUi,i seguenti,vengono acquisiti in fotocopia, dopo 
la rimozione dei, ~ sigilli stessi: 
- Gran Loggia 18-19 marzo 1978: pagine 38 e 39.-----~---------~·_-
- Relazione riassuntiva dei lavori compiuti durante l!a~ masso-
nic o: IO luglio I966- 30 giugno 1967, (6 fogli )'.-----------------­
- C omunicaziarre di iniziazione alla Log€,-"ia G.D. Romagnosi ,nroI82 
OR di Roma del sig.GELLI Licio,con due ellegate ricevute.-------­
- Comunicazione di iniziazione del sig.Giancarlo VALORI,alla Log­
gia G.D.Romagnosi,nror82 di Roma,del sig., suddetto, con due alle-
ga ti 'o. -------..-----.-----------------~---------,..---------------------
- Lettera ,datata 2I maggio I976,&llal Professor Nando Accornero al 
Dottor Spartaco; tavola di accusa (4 pagine) di Ferdinando Accor­
nero nei confronti di Licio Gelli indirizzata a Lino Salvini,in 
data 22.4 .I972 e fotocopia di stralcjjo di lettera aperta al Gran 
ma estro Linél Sal vini , scri tta da l dott"o Acc ornero tdatata 15.T. 1973~:, 
Si da atto che uni tamente alle fotocopie acquisite oggi ,si 'Proce­
de: altresi, al trasporto presso la Commissione, delle fotocopie 
acquisite nel corSI> delle operazioni i ieri,25 maggio I983, su 
indicazione dell' esperto dottr hIaccarone, trasporto non avve nu to 
per le motivazioni preCisate sul verbale redatto in pari data l.-­

Si da atto chE-' alle ore 13,15 di <Ol~gi viene dj,sposta la sospensio­
ne delle operazioni in corso,per essere riprese successivamente'. 
Quindi, si procede alla riapposizione dei sigilLi rimossi all'ini­
zio delle ope:razioni della giornata odierna,dando in affidamento 
giUdiziario le c@ae in sequestro al sigo SAVINA Gianfranco.---­
Fàtto, letto e sottoscri tuo in data e luogo di cui sopra~,,-----

\J~ 
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LEGIONE CARA~INIERI ROMA 
- Nucleo di Polizia G.ria 

PTIOCESSO VERBALE: di prosecuzione delle operazioni di accerta­
mento relativo alla documentazione in seque­
stro,a segu_ito del Decreto Presidenziale del­
la Commissione Parlamentar~ d'Inchiesta sulla 
Loggia Massonica P2' .. ---------,---------------

- -------..,---_ .......... _-------_ ...... _-------------..... -_ ............. _----_ ....... _-_ ..... ---_ ...... _---
L I ann-o 1983, addì 27 del mese di maggio ,in Roma, presso la sede 
deib Grande Oriente d'Italia-- Via Giustiniani 5,ore II,20'g----­
Noi sottoscritti ufficiali ed agenti di P~G.,rendiamo noto a 
chi di dovere che alle ore II,20 di oggi,27 maggio corr/te,ci 
siamo portati nella sede déJLla predetta Associazione,per esegui· 
re l'accertamento della documentazione in sequestro.Si. atto 
che sono presenti gli esperti:dottr GianIJ!'anco BERETTA!LJer gli 
adempimenti di emi a1 Decreto nr o1672/C P2 emesso in data 4 
maggio corrente,dal presidente della Commissione Parlamentare 
d I Inchiesta sulla Loggia Massonica P2!.-----------------------­
Avuta la presenza del custode giudiziario,sig.SAV1NA Gianfran­
co e, dOIEo avere constatato la integrità dei sigilli apposti 
alle cose in sequestro,alle ore II,25 di oggi,27 maggio 1983, 
si é proceduto alla ri:n1ozione dei Sigilli stessi e, i consulen 
ti s~~ra indicati,danno inizio alla consultazione dei documenti 
in sequestro da cui, i seguenti,vengono acquisiti in fotocopia: 
- la segurnte documentazione esibita spontaneamente dal sig. 
SAVlllA: nro4 schede meccanografiche recanti annotazioni conta­
bili relative alla Loggia ilPROPAGAlTDAiI, fra il 27 agosto I968 
e il 7 settaILbre 1981 ;cal"i;.~ relative ad i.spezioni COffiIJiute dal 
c onsigliere dell'Ordine Luigi Sessa, presso:: la Loggia "PROPA= 
GANDA MASSON1CA" nel I976" 0 Carte cons~gnate dall' ex Gran J:.Iaestrc 
Giordano Gamberini,tra:rn:hte il sig~Savina, e in pO$sesso perso­
nal e del suddetto ex. gran ma es t !'<ID : cart eggi di corrispondenza 
fra"Giordano Camberini e N;l1nio Battel]i,Umberto Genova,Robertc 
Asc~relli,Francesco Siniscalchi,Spartaco Mennini7Lic~o Gel]i, 
Augusto De Megni,Lino Salvini,Giovanni dànazzi,Ugo Poli; copia 
a~ decreti del Gran Maestro numeri 397/RS,4-4·4/LS e 86/EB;copie 
di bozze di verbali delle sedute della Giunta esecutiva del 
19 settembre -,I e 12 ottobre,I4 dicembre 1968,recanti corre­
zioni manoscritte apposte di pugno dj_ Giotlano Gamberini i

Q -----

- aal fascicolo contenente la corrispondenza fra il Grande O­
riente e la Ll~gia I!RONIAGNOS1~UNIVERSOII nro182 :carte varie'~ 
Si dà atto che a"'\e ore 13,30 di oggi, 27 ~ 5.1983 vi ene disposta , , 
l~ sospensione delle operaztoni in conso per essere riprese SUl.J 

c~ssivamente.Quindi, si procede alla ~iapposizione dei sigilli 
rimossi a 11' inizio delle operazi ani odie:rno,e, dando in affidamen1 
giudiziario le cose in sequestro al sigoSAVINA Gianfranco'.--­
Fa tto, ]. etto e sottoscri tt.o in data e luogo di cui sop.ra f.---

f6'1ffif:k.~ P-

) ~ +~ 
ì J 
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LEGIONE CARAJH5INIEHI ROMA 
- Nucleo q1:. Polizia Giudi:;:~3ria-

PR..Q..Q]§.;SO ì[EI-rn4LE: di prosecuzione delle operazioni di accerta­
ment~ relativo alla docmnentazione in seque­
stro,a seguito del ])ecreto Presidenziale della 
Commissione Parlamentare d'Inchiesta sulla Lo~ 
gia Massonica P2.-----------------------------

L I anrro 1983, adçJJ, 30 maggio, "Ln Roma, presso la sede del Grande O­
ri ent e di Ita l:ta-Via Giustini':l.rU 5, ore II,301.-------------------­

Noi sottoscritti ufficj.ali ed agenti di P.G'",rendiamo noto a chi 
di dovere che alle ore II,30 di oggi? ci siamo portati nella sede 
d elI 'Associazione suddetta, per proseguire nell' acc ertamento dell: 
documentazione in sequestro.Si da atto che sono presenti gli ~sp~ 
ti dottr Gianfranco J3eretta ,segretario della Commissione medesi­
ma, per gli adempimenti di cni al ])ecreto nro I672/C-P2, emesao 
in data 4 maggio corrente dal presidente della Commissione Parla­
menatare d !llJ1,c,hiesta sulla L~ggia Masson:Lea P2.Avuta la presenza 
del CUI.lstode giudiziario, sig.SAVINA Gianu'anco e, dopo avere con­
statato lij.ntegrità dei sigilli:apposti alJ;e cose in sequestro ,al· 
le ore II,30 di oggi, si é p)f'ocedùto alla rimozione dei sigilli 
stessi e,i ccinsulenti dottr Gianfranco J3eretta,di cui sopra,uni­
tamente al dottr MACCARONE Vjncenzo,intanto sopraggiunto, alle 
ore II,40,hanno iniziato la consultazicne dei detti documenti, 
da cui,i seguenti,vengono acquisiti in fotocopia:---------------­
- dai fasci.coli relativi alla Loggia nroI60 alI !Oriente di Roma . 

~ ~ ( Loggia recante denominazioni variabili neJL tempo e attualmente 
~ nota come "Pisacane diPonza-HOD"), erutta varie comprovanti casi 

di passaggio di aderenti fra ].&1 Loggia sudde:bta, la Loggia "RONIA= 
GNOSI UNIVEl1S0" e la Loggia "pU;. _____________________ -----------

Si da atto che a qu.esto punto é terminata ila parte dei sm;.ddetti 
espertj, la consultazione della documentaz1(\»ne raccolta nella stano 
za nroI4,che per·tanto viene da questo momento liberata dal se­
questrolo Il ;proseguimento delle operazioni di consultazione can-
e ernenti la documentazione custodita, sotto sigillo,in altro loca­
Il della sede del Grande Oriente d'Italia é rinviato ai giorni 
suàe es si vi :'.--------------------------------...... -------------------
Fatto , letto confermato e s<tttos.crit"bo in da ta e luogo di cui 
s o pral.--------------------------------:-.. ----~----

._yW!~ . 

~~~ 
i ~J} ~ 
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LEGIONE CARABINIERI ROMA 
- Nucleo di Polizia G. 

PROCESSO VER.BALE:di prosè cuzione delle oIlerazioni di accertamen 
to relativo alla documentazione in sequestro, a 
seguito del Decreto Presidenziale della Commis­
sione Parlamentare d 'Inchies:ta sulla Loggia Mas-
s ani c a P2· .--...,---------------------.----________ _ 

-----------~--------------~------~---~-~------------------------
Lta~D 1983, addì 31 del mrse di maggio,in Roma ,presso la sede 
del Grande Oriente d'Italia-Via Giustiniani,5,ore 10,2d.-----­
Noi Bottoscri tti ufficiali ed agenti di P .G. ,rendiamo I1JJl)to a; chi 
di dovere che,alle ore 10,20· di oggi,31 maggio 198)t ci siamo ~ 
ta ti nella seiB;e della predetta Associazione peri" proseguire nello-o 
a cc e:etamento della documentazione in sequestro.Si da atto che so-. 
no pJtesenti gli espe]'ti dottr MASTROPAOLO mlvio,per gli adempi­
menti di cui al Decreto nroI672/C-P2, e.u:Leseo in data 4 maggio 
corrente,dal presidente della Commissiwme Parlamentare d'~bie­
sta sulla I.òggia Massonica P2.Avuta la presenza del. custode giu­
diziario,sig.SAVINA Gianfranco e dopo gwere constatato la inte­
grità dei sigilli apposti alle cose in sequestro,alle ore 10,25 
di oggi, 31 maggio 1983 si é proc eduto alla rimozione dei sigilli 
stessi e, i consulenti sopra citati,unitamente all'altro esperto 
d ottr MAG.CARONE Vinc enzo ,intanto ,a Ile ore 10,35, sopraggiunto, dan­
no inizio alle operazioni di consultazione dei documenti,da cui, 
i seguenti t vengolo acquisiti in fotocopia :--------------------
- tavola diaccusa del 17.12.1980,contro Gel]i e Salvini,sentenza 
della Corte Centrale dei GOl, del 31 ottobre 1981 e verbali di 
i n t erro ga t ori c on a Il ega ti· .------------------------------------­
- verbale del dibattimento tenutosi il 18.12.1976, nel processo 
ma ssonico contro BENEDET~1 Ermenegildo ed altri e contenente ,al­
la fine, il dispositivo della sentenza'.------------------------­
- integrazione illustrativa e documentale della tavola d'accusa 
del 1T.I2 .1980, con allegatil'o------------------------------------

sentenza della Corte Centra~e di 2 A istanza del G01,in data 
5 settembre 1982,con relativi verbali ed allegati t.-----------­

- tav~la di accusa contro il fratello Paolo Corleo e altri da 
Il arte del prof .Salvini (24 luglio 1981), lettera del p:!I'mf. Sal­
vini al prof. Corleo ( I5 giugno I98:r)------------------------­
Si da atto che alle oren 12,55 di oggi 31 maggi o I983 vi ene di­
sposta la sospensione delle operazioni in corso che saranno ri­
prese succ essi vamenté~Q.uindi, si proc ede a Ila riapposizione dei 
sigil]i rimossi all'inizio delle operazioni della giornata odien­
na, dando in affidamento giudizirio le cose tn sequestro, al sig. 
SA V1NA Gianfranco'.--------------------------------------------
Fatto letto e sottoscritto in data e 
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LEGIONE CARABINIERI ROW~ 
- flpcleo di ~ol~zia G. 

PHOCESSO V,ERBALE di prosecuzione delle operazioni di accerta­
mento relativo alla documentazione in seque­
stro,a seguito del Decreto Presidenziale del­
la Commissione Parlamentare d'InChiesta sulla 
Lo ggia Ma s soni ca P2 i .------------------------

--------~------------------------------------------------------
L'anno 1983, addi l° giugno ,in Roma ,presso la sede del Grande O­
ri ente d' Ita lia-Via Giustiniani, 5, ore II,301.------------------­
Noi sottoscritti ufficiali ed agenti di P .G., rendiamo noto a ch: 
di dovere che alle ore II,30 di oggi ,I° giugno I983,ci siamo pOl 
tati nella sede della predetta Associazione per proseguire nel­
l'accertamento della documentazione in sequestro.Si da atto che 
s ono presenti gli. esperti: dottr lVIASTROPAOLO Funvio ,MACCARONE 
Vincenzo e BERETTA Gianfranco,per gli adempimenti di cui al De­
creta nroI672/C-P2 emesso in data 4 maggio I983; dal Presidente 
della Commissione Parlamentare d'Inchiesta sulla Loggia Masso-. 
nica P2.Avuta la presenza del sig.' SAVINA Gianfranco ,custode git 
diziario e, dopo avere constato la integrità dei sigilli appo­
sti alle cose in sequeztro,alle ore II,35,di oggi I giugno 1983 
si é proceduUID alla rimozione dei sigilli stesai e,i consulenti 
sundetti,danno inizio alla consultazione dei documenti medesimi 
da cui,i seguenti,vengono acquisiti in fotocopia:-------------­
- dal fascicolo relativo alla Lmggia"PROPAGANDA" nroI4 di Tori­
no,Er°2 documenti, di cui uno,recante l'intestazione della Log­
gia e l'altro,recante il relativo piedilista al 28 febbraio 973'_ 
- sentenza del tribunale circoscrizionale (massonico) per la Lo,!! 
bardia,in data 2 marzo I982,riguardante de RYskg Salvatore,con 
un I intervista dello stesso al giornale "INFOR1vIATORE VIGEVANESE" 
sentenza del tribunale della loggia IIGEROLAMO CORDARO",riguar­
dante];o stesso de Ryskg e corrispondenza allegata l.----------

- l ettera a firma GELLI del IO ottobre I981, indirizza ta alla 
Giunta del Grande Oriente d'Italia.Busta in cui era contenuta 
la precedente e, sulla quale petò il mittente é indicato ccn il 
n ome di ALVARO BIANCHIi.---------------------------------------­
- telegramma indirizzato alla Massoneria Italiana-Grande Orien­
t e d'Italia a firma di Massimo Pugliese Maestro'.-------------­
- sentenza e tavola d'accusa a carico del G-ran Maestro Onorario 
Fr. Ji'erdinando Accornerof~------------------------------------- . 
Si da atto che, alle ore 13,40 di oggi,I ° giugno I983,i consu­
lenti suddetti sospendono le operazioni di consultazione che ri-
prenderarmo @~g;i. tll:l1éloÉe::.~'----------------~-----------------­
- dal faldone nroI60, elenco FJi~ costituenti la Nuova Loggia 
Il ROMA Il, alI ega ti varifo------------------------------------------
Si dÈi atto che i consulenti dottr I\'l:ASTROPAOLO Fulvio e MACCARONE 
Vincenzo,alle ore 16 di og~,al1a ripresa cioé delle operazioni 
di accertamento,non si sono più pr entati pre o questa sede 
del Grande Oriente'.--------------

(segue verbale) 
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- da un faldone recante l'intestazione "STATlrPA- BEli ,contenuto 
nella sezione dell'armadio metallico, nella stanza -adibita ad 
ufficio-archivio,contrassegnata con etichette relative ai col­
legi circo$ crizionale e al Consiglio dell 'Ordine: carte varie 
relative all'oggetto delle indaginii .. --------.;..--------------­

Si da atto che alle ore T8 di oggi,IO giugno 1983,viene dispo­
sta la sospensione delle operazioni in corso che sarà ripresa 
successivamente.Quindi, si procede alla riapposizione dei si­
gilli rimossi alI t inizio delle operazioni della giornata odie:6 
n~ dando in affidamento giudiziario le cose in sequestro,al 
si g • SA VINA Gianfranc Oi .--------------------------------------
Di quanto sOIcra si é redatto il presente processo verbale ~er 
:rimetterlo a chi di dovere~Q--------------------------------­
Fa tto, letto e sottoscritto in data e mago di C~Ui sopra f.---

tf!ff7~~ ~ 
-~ ......... - L--- -
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" LEGIONE CARABINIERI DI 
N U C LE O D I P O L I Z I A G I U D I Z I A R I A 

- Viale delle Olimpiadi, 60 - Te!. 324228 - 394647 --

ROMA 

N.1/220-2-1982 Il RI! di prot. 

OGGET1ù: Trasmissione atti di P.G. 

Roma 1° giugno 19830 

ALLA eXH.111ISSIONE l'ARLAMmrTARE D' INCH1E3r::'A 
SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

R O M A 

Come richiesto da codesta Commi'3sione, 

si trasmette, in dllegato, il verbale di sommarie 

inforniazioni testimoniali rese dal prof • D]; STE:PANO 

Antonio Francesco, in atti generalizzato, Gran Se-." 

gretario ~el Grande Oriente d'ltaliao-

IL TEtI. COLONNET 
CXnI.ANDANTE DEL 

-Giovanni 

lf./t~;.~ 
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LEGIONE CARABINI}2I DI RO~~ 
-Nucleo di Polizia Giudiziaria-

PROCESSO VERBALE di sommarie informazioni testimoniali rese da:- -

PROF'.DE STEFANO Antonio Francesco nato a Reggio 
Calabria 6'.I2 i.I940, residente e domiciliato a 
Roma al corso 'Trieste n.90, coniugato, insegnan­
te, Gran Segretario delGrande Oriente d'Italia,- -

L'anno millenovecentottantatrè, addì IO del mese di giugno, in Ro­
ma, nella sede del Grande Oriente d'Italia, situata in via Giusti-
niani n~.5, alle ore 16,201.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Dinanzi a noi Ufficiali ~i P.G'. del Nucleo suddetto, è presente il 
prof'.De Stefano Antonio rancesco, sopra generalizzato, assistiti 
dal drr.Gianfranco Beretta, Segretario delIa Commissione Parlamen­
tare d'Inchiesta sulla Loggia Massonica P2, poniamo al predetto 
profijje Stefano Antonio Francesco le seguenti domande:- - - - - -
DOMANDA: a seguito dell'ordine di perquisizione e sequestro di do­
cumentazione n i'oI662/CP2 del 3 maggio 1983 della Cammissione Parla­
mentare d'Inchiesta sulla Loggia Massonica P2 è trova riscontro 
nel precedente processo verbale datato 3 maggio corrente anno' dellIo 
stesso Nucleo di P'.G'.jla preghiamo di riferirci se a Lei nella 
sua veste di Gran Segretario risulta che atti, documenti, qualsia­
si scritto, ivi: compresa corrisponden za "~o elenchi, carte di segre­
t eria ed amministrazione sì; trovino presso altre sedi, domicili 
o depositi in cassette di sicurezza presso sedi bancarie o presso 
sedi notarili~- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
RISPOSTA:Ho messo a disposizione del Maggiore Tomaselli quanto 
richieatomi dalla ordinanza del 3 maggio 1983 n'oI'62/CP2'. Egli: ha 
operato il sequestro ed i funzionari della Commissione hannD esami­
nato, selezionato e fotocopiato i doclImenti ritenuti utili per 
1e indagini!. Tutti gli atti llfflÌl.ciali del Grande Oriente d'Italia 
sono depositati presso gli uffici della Grande Segretaria:.Questo 
a me pers analmente consta e di questo rispondo i.- - - - ... -

AI.DI.RfoNon ho, altro da aggiungerel
.- - - - - - - - - -

- -L'.C~.S\.- - - - - - -
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LEGIONE CARABINIERI ROMA 
- Nucleo di Polizia G. 

PROCESSO VERBALE: di prosecuzione delle operazi~ni di accerta­
mento relativo alla documentazione in seque­
stro,a seguito del Decreto presidenziale del 
la Commissione Parl~entare d'Inchiesta sul­
la Loggia Massonica P2.--------------------

--------------------------------------------------------------
L'anno 1983, addì 2 del:m~se di giugno,in Roma,presso la sede 
del Grande Ori.ente d'Italia-Via Giustiniani,5,ore IO,25f

.---­

Noi sottoscritti ufficiali ed agenti di P'.G.,rendiamo noto a 
chi di dovere che, alle ore 10,25 di oggi,2 giugno I983,ci siamo 
portati nella sede della predetta Associazione per proseguire 
nell'accertamento della documentazione in sequestro.Si da atto 
che sono presenti gli esperti dottr M:ASTROPAOLO Fulvio e dottr 
MACCARONE Vincenzo,per gli adempimenti di cui al Decreto numero 
I672/C-P2; emesso in data 4 maggj o corrente dal presidente del­
la Commissian e Parlamentare d 'Incbi eajia sulla Loggia Massonica 
P2.Avuta la presenza del custode giudiziario, sigi.SA VINA Gian­
franco e, dopo avere constatato la integrità dei sigilli appo­
sti alle cose in sequestro,alle ore IO,30,dioggi 2 giugno 983, 
si é proceduto a1.la rimozione dei sigilLi stessi e, i consulen­
ti suddetti danno inizio alla consultazione dei documenti, da 
cui, i seguenti, vengono acquisiti in fotoc6pia:-------------­
- dal faldone 200-499:sentenza del Tribunale di Loggia d'Italia 
in data 14 luglio 1979,relativa a Barnaba e Meraldi,art'.sul se­
colo XIX, del 6 aprile 1979 e a1tjJi due allegati'.--------------­
- dal faldone nrO 600-670: corrispondenza e ritagli stampa,e­
stratti' dal fascicolo intestato a Enrico Sciubba .--------------. 
- dal faldone "STAMPA P2": I) lettera del 15.6.1981 a firma Er­
menegildo Benedetti,indirizzata a Spartaco Menninie p c.a En­
nio Battelli;2)decreto nro86/EB del 2.7.1981 a firma del Gran 
Maestro Ennio BattelJJi . e 3) lettera indirizzata a un "caro ed 
illustre' fra tello" e proveni ente da "il gran ma estro"~.-----­
- dal faldone 67I-699:verbale della seduta del 5 ottobre 979 
del Tribunale Massonico della Loggia "AURELIO DI'N I " ,sentenza 
dello stesso tribunale, relativa a Comba Augusto e allegatil.--­
- dal faldone "P2:circolare nrO I07/LS d.el 30.121.1974 su due 
fogli e lettera in data II agosto 1966 dell'avvito Roberto A-
s c a r e Ili - Vi r gi li o Gai t 0

1
.--------------------------------------

Si da atto che alle ore 13,05,1' esperto ,dot11r :MACCARONE Vin­
cenzo lascia l'ufficio-archivio dove effettuava la consultazio­
ne dei documenti,di che trattasi,dicendo di avere degli impegni 
e che, per la giornata odierna ,non vi farà più ri torno'.------­
- lettera del prors.CARLEO in data 20.4.1983,relativa alle ta­
vole di accusa contro CAPOGROSSl,STRAPPA e CURIALE,con allega-

ti~.--------------------~--------------------------------------
Si da atto che 
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( segue verbale del 2.6.1983 ) 

alle ore I3,40,di og~ 2 giugno I983,vengono sospese le ope­
razione in corso,che saranno riprese piu,.ttardi,sempre però 
nella giornata odierna.--------------------------___________ _ 
Alle ore 14,50 odierne alla presenza del custode sig.Savina 
e del dr.Beretta Gianfranco,constatata la integrità dei sigil 
li, questi vengono tolti al primo gruppo dei quattro casset~ 
ti metallici. Viene iniziata quindi la consultazione degli 
a tti c ontenuti nei cass,~;t;tlJ· vengono acquisiti in fotoc opia: 
-da faldoni del IO casset~o ffilalto-appunto a firma Savini 

a mo' di fonogramma,inerente alla convocazione del consiglio. 
dell'ordine per i15 settembre I976; lettera prot.n.977/AD 
del 2I-5-I982 a firma Armando Corona; lettera del 2I-6-I982 

diretta ai consiglieri dell'ordine,ai Presidenti dei Collegi 
Circoscrizionali e ai Risp.Maestri Venerabili, a firma di 
Armando Corona ;lettera n.772/AD dell '11-5-1982 a firma di 
Antonio De Stefano;lettera n.8I/2066 del 19-10-1981 a firma 
del Presidente del Collegio Circoscrizionale Lazio e Abruzzi 
Francesco Castellani.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
- dai fascicoli relativi alla corrispondenza con la Gran 
Loggia di Inghilterra, con la Gran Lo~gia di Argentina,con 
il Consigliere dell'Ordine Luigi Sessa, con il Gran Maestro 
onorario Prof .Accornero,con il Collegio Circoscrizionale dei 
Maestri Venerabili di Puglia: Carte varie di rilevanza per 
la.Commissione.- - - - - -
Si dà,atto che a questo punto, essendo terminato lo ~oglio 
della documentazione sotto sequestro, viene riconsegnata alla 
disponibilità della parte l'intera stanza adibita ad archivio 
Con ciò s'intende pertanto completata l'operazione di esecu­
zi one del decreto presidenziale n;.I672 del 4 maggio 1983'.---­
Tutta la documntazione originale nonché una fotocopia di 
quella selezionata come rilevante viene consegnata alla parte) 
mentre l'altra fotocopia viene asportata per essere portata 
nella sede della Commissionef

o - - - -- - -

Alle ore 19,20 viene chiuso il presente verbale redatto 
in trplice copia, di cui una per la Commissione P2,una alla 
parte e l'altra per gli ,atti dell'iufficio P'oG'.-
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LA DOCUMENTAZIONE SEQUESTRATA 

1. - Atti del processo massonico del 1976 contro Benedetti, Bric­
chi, Accornero, Gelli, Siniscalchi, Giuffrida, Soliani ed altri. 
Atti del processo massonico d~l 1981 contro Gelli e Salvini. 

2. Schede contabili della loggia «p» dal 1968 al 1981. 
Schede nominative di ammissione alla loggia Propaganda 2 
(anni 1969-1971). 

3. - Lettera di Licio Gelli alla giunta del Grande -Oriente d'Italia, 
in data lo ottobre 1981. 

4. - Atti del processo ma,ssonico del 1983 contro Giordano Gambe­
rini ed Ennio Battelli. 

5. - Atti del processo massonico del 1983 contro la loggia Giusti­
zia e Libertà n. 814 all'oriente di Roma. 
Atti del processo massonico del 1973 contro Achille Mel­
chionda. 

6. - Verbali delle sedute della giunta del G.O.I. dal 19 settembre 
1968 al 31 .gennaio 1982. 

7. - Atti dei processi massoni ci contro Mazzon Giulio (1983), 
Gualtierotti Marri Umberto (1982), Ruggeri Adelino (1979) e 
Pingitore Mario (1977). 

8. - Atti del processo massonico contro Fausto Bruni (1982). 

9. Documenti della loggia Gian Domenico Romagnosi, relativi a 
Licio Gelli e Giancarlo Elia Valori. 

10. Corrispondenza indirizzata al gran maestro Giordano Gambe­
rini . 

. 11. - Atti della ispezione disposta nel 1976 dal G.O.I. presso la 
loggia P2. 

12. - Atti della loggia Propaganda, relativi agli anni '50 e '60. 
Relazione del gran maestro Salvini dell'ottobre 1975: 
«Realizzazioni della massoneria italiana dal 1970 al 1975 e 
futuro consolidamento della sua organizzazione ». 
Balaustre di Lino Salvini del 26 luglio e 7 settembre 1976 
(nn. 30 e 31). 
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l. 

Atti del processo massonico del 1976 contro Benedetti, Bricchi, 
Accornero, Gelli, Siniscalchi, Giuffrida, Soliani e altri. 

Atti del processo massonico del 1981 contro Gelli e Sal vini . 
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Atti del processo massonico del 1976 contro Benedetti, Bricchi, 
Accornero, Gelli, Siniscalchi, Giuffrida, Soliani e altri. 
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RISERVATA PERSO NAtE -- .... 
PROE'. DO'l'T. N ANDO ACCORNERO 

L. Docente in Clinica ddle Malattie Nervose e Mentali. L. Docente in Neuropaichiatria infilntile. Aiuto di ruolo della Cattedra di NeuropHichiotria. 
V. Direttore e insegnantè della Scuola di Speci .. lizza:<Ìone in Neuropsichillt~ia deU'Univer.ità di Rowil. Direttore del Sanatorio "Ca.tello dell .. Quiete), 

Studio: Abitazione: 

00187 ROMA. VIA DEL BABUINO, 29 • Tel. 686.1107 Roma, 21 Mag.1976 00199 HOMA· VIA ANAPO, 7 • Tel. 868.777 

RACCOMANDATA R.R. Chiar.mo Dott.Spartaco MENNINI 
Gran Segretario del 
Grande Oriente d'Italia 
Via Giustiniani, 5 = ROMA = 

Carissimo Mennini, 

il Car.mo Fr.Luigi FERRARIS mi ha riferito che tu gli hai detto 

che non esiste a~cuna tavola di accusa contro il Fr.Licio GELLI e che, 

ove esistesse o fosse esistita, si darebbe senz'altro corso alla stes-

sa. 

Per la verità storica, ti accludo fotocopia dei seguenti documen-

ti: 

1) Fotocopia di stralcio di una mia "Lettera aperta" al Ven.mo Gran Mae­

. stro del Gr:.Or:.d'Italia Lino Salvini, in data 15 Gennaio 1973.Det­

ta lettera a stampa è stata distribuita agli Illustri MM:.VV:.del 

Gr: .Oriente d'Italia con autorizzazione del Gr: .Or: • stesso. 

2) Fotocopia della Tavola di accusa contro Licio GELLI da me presenta­

ta e distribuita personalmente a tutti i componenti in indirizzo del­

la Giunta di allora,. che possono testimoniare, e come deve risultare, 

se non vi sono state omissioni, dai verbali dell'epoca. 

Quanto sopra al solo scopo di perfezionare la tua informazione. 

Ti porgo il triplice rituale 
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VIA GIUSTINIANI. 5 

00166 ROMA' TEL. 65.69.453 

IL GRAN MAESTRO ONORARIO 

e p.c. 

A.', G'.·, D ... G.', A. ... D.'. U.', 

M A S S 0, N E R I A I T A L I A N A 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PAt."AZZO GIUSTINIANI 

Roma. 22 Aprile 1972 

All'Ill.mo e Ven.mo Gr:.M:. LINO SALVINI 
e a9li Illustri Fratelli componenti,con voto 
deliberativo, la Giunta Esecutiva in carica: 
Bricchi, Bianchi, Sinchetto, Gentile, Bene­
detti, Boero, Telaro. 

ai FFr:.ex Gran Maestro G.Gamberini e Seravalli 

09getto: Tavola di accusa, per ,grave diffamazione verso il Gran Mae­

stro, nei confronti del Fr:. LICIO GELLI. 

Il sottoscritto ACCORNERO Ferdinando, M: .V: .della R: .L: ."G.D. 

Romagnosi-Universo" N.182 all'Or:.di Roma, .Presidente del Collegio dei 

MM:.VV:. della Circoscrizione del Lazio, Abruzzi e Molise, Garante di 

.Amicizia per la R:. Gran Loggia di Alabama, appartenente anche alla R:. 

L:."Propaganda" N.2 (per diretta comunicazione scritta in data 4.IV.71 

con lettera a firma del Gran Maestro Lino Salvini), Gran Maestro Onora 

rio a vita del Grande Oriente d'Italia, presenta al Ven.mo Gran Maestro 

- anche nella di,Lui qualitA di M:.V:. della R:.L:."Propaganda" N.2 -

e, per conoscenza, agli Illustri FFr:. in indirizzo la tavola di accu­

sa di cui in oggetto: 

PREMESSO che, in data 12.XII.1971 a notte inoltrata, in Roma, nella sa­

la ove si sogliono tenere le sedute di Giunta, presenti i componenti 

della Giunta Esecutiva, il Fr:.Grande Oratore Ermenegildo BENEDETTI ha 

dichiarato che il Fr:.Licio GELLI, in presenza sua, del Fr:.Alberto SE 

RAVALLI e del Fr:.ex Gran Maestro Giordano GAMBERINI, manifestò prece­

dentemente (in epoca, se ben rammento, all'incirca riferibile al Luglio 
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1971) espressioni chiaramente denigratori~ nei confronti del Gran Mae-., , 
. 

stro Lino SALVINI e che, tra l'altro, disse che "egli poteva condizio-'~ 

nare le azioni del Gran Maestro in quanto aveva in mano documenti ta­

li da distruggerlo" e che "aveva la possibilità di girare l'interrut­

tòre e di rovinarlo". Inoltre il Fr:.BENEDETTI ha riferito che il Fr:. 

GELLI, nella stessa occasione, affermò che "il Fr:.Gran Maestro Aggiun­

to Giovanni BRICCHI riceveva un milione di lire al mese personalmente 

dal Gran Maestro SALVINI", 

AVENDO CHIESTO e ottenuto confermatestimoniale, seduta stante e in 

presenza dei componenti della Giunta, dal Fr:.SERAVALLI su quanto il 

Fr:.Grande Oratore aveva comunicato; 

AVEDDO OTTENUTO, seduta stante e in presenza dei componenti della Giu~ 

ta, conferma da parte del FR:.ex Gran Maestro GAMBERINI di un avvenuto 

colloquio intercorso nella stessa epoca tra lui, il Fr:. GELLI, il Fr:. 

BENEDETTI e il Fr:.SERAVALLIi 

RISULTANDO dal verbale della seduta di Giunta del 15.I.1972 che il sot 

toscritto "ebbe testualmente a. dichiarare "che sino a quando non saran­

~o presi adeguati provvedimenti nei riguardi del Fr:.Licio GELLI, im­

plicitamente i componenti della Giunta sanciscono una licenza di calu~ 

niare qualsiasi Fratello e che pertanto sarebbe iniquo prendere provv~ 

dimenti di alcun genere nei riguardi di un qualsiasi altro Fratello ~ 

putabile di denigrazione o di calunnia o di diffamazione, comunque ma­

nifestate"; 

RISULTANDO dallo stesso verbale di Giunta in data 15.I.1972 che "il Fr;. 

BENEDETTI, nél confermare quanto ebbe a dire in altra occasione a pro­

posito del GELLI, lamenta come a questo Fratello siano affidati gli 
\ 

schedari della "P" e chiede che detti schedari gli siano tolti"; 

RISULTANDO dal verbale di seduta di Giunta del 22.I.1972 (che venne ~a­

to in lettura e 'subito dopo ritirato e che quindi non si può citare te­

stualmente) che il Grande Oratore BENEDETTI ebbe a ribadire l'afferma-
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,ione del GELLI riguardante l'appannaggio di un milione di lire al 

me8e che riceverebbe il Frl.BRICCHI, che prese visione di un libro 

apologetico del fascismo scritto in epoca re&ota dal GELLI, che cor­

re voce che questi avrebbe militato nella Repubblica di Salò vesten­

do anche la divisa di ufficiale tedesco e che ebbe a far parte di p12 

toni di esecuzione; 

TENENDO CONTO, sia pure·con beneficio di prova, di una lettera infor­

mativa sul Fr:.GELLI, scritta da una persona profana, ex politico,.l 

nostro Frl .M: • V:. BALDINI (di',cui si allega fotocopia); 

RAVVISANDO nel comportamento del Fr:.GELLI, testimoniato dai FFr:.BE­

NEDE~I e SERAVALLI, un chiaro intendimento denigrativo, diffamatorio 

e minatorio della Persona del Gran Maestro in carica, rappresentante 

legittimo di tutta la Massoneria Italiana, Grande Oriente d'Italia; 

RILEVANDO che sino ad oggi la Grande Maestranza e la Giunta Esecutiva 

non hanno preso alcun provvedimento nei riguardi del Fr:.GELLI; 

IL SOTTOSCRITTO DENUNZIA 

Il Fr:.GELLI perchè imputabile di gra~e colpa massonica ai sensi del­

l'art.57 della Costituzione 

La presente denunzia viene presentata, in data odierna, perso­

nalmente all'Ill.mo e·Ven.mo Gran Maestro LINO SALVINI, ai sensi degli 

art.179 e 180 del Regolamento, sia in quanto Egli è il Gran Maestro, 

sia in quanto Egli è anche M:. V:. della R: .L:. "Propaganda" N.:2 ,affin­

chè voglia procedere secondo le norme Costituzionali e Regolamentari 

del Sodalizio. 

CONSIDERANDO che al Fr:.Licio GELLI sono stati affidati precisi e d~­

licati incarichi organizzativi della R:.L:. "Propaganda" N.2 (come da 

fotocopie allegate), si chiede al Ven.mo Gran Maestro di applicare il 

provvedimento di immediata sospensione da ogni attivà massonica del 
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Fr:.Licio GELLI, ai sensi dell'art.69 della costituzione e dell'art. 

180 del regolamento. 

In Obbedienza e Fedeltà per il Bene Generale dell'Ordine. 

Roma, lt' 2l.Aprile 1972 (Ferdinanda Accornero 
ro Onorario) 
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. tra t. KGU", emer ... anche Il noto c ca.o GElLl., de Tu nominato Mgrutario.(lfQ .. nIUe\ilio ùwH. LoQw~ "t'~~. 
'gMdIt 2. trua lettera In dita 'O.XII.'97' l. Ou.1 Fr:. lIclo GELlI che - l.condo una IQtterl In data 17.XII.71 di un· 
-noto FrawJlo --: .... 'II{/radlto e pericoloso a Lf[;gllo (G'\,chlarazione del G:.M:.l, apPfuuto collaborltor., d~no df pl~ 

fiducia, per.ona. di .grandl po •• lbllltà a Dicembre (dlchlarulone del G:.M:.1 •. . - ..... , .. '.' ,. . ."' .' . 

'. :,,":a .... 'Pvlldo· GElLi 'che Il perita di Inviar. (15.VII.HI711 con la lua firN una lenera rl •• rvlta Idi cui Il fotocopll 
;'Wltavitl li In pollauo di Viri Frltelll anche non ap~rtenentl alla c P 2.), che hl come Intutazlone c RAGGRUPPAMENTO. 
'GELU (P 2)., che si riferllce a uni Iltuazione c politicamente ed economicamente drammatica. e che, tra l'altro, rlpolU 
t.atu.lmente acrltto:: ,II fIIolofia è atata mella al bando, ma abbiamo ritenuto, come riteniamo, di dovera affrontlre 1010 
I,gom..,tl lolidl e concreti che inter .... no tutta la vita nazionale l. Quello st88S0 Fr:. GELLI che ha gravi e p6Untl pr ... 
cudilntl fasciati. che attualmente dispone degli schedari In codicli conservati in uni particolare sede che non è ap.clflcatl, 
~ che molti dicono troVJrsi In Via Cosenza In Roma. . 

EUI TI ho conse nato una mia documentata tavola d'accusa che iace sono il Tuo maglietta dal 22 A~~~~~~--~~~~~~----~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

Malgrado gli aperti contraatl che si verificarono tra Ta e Il Grande Oratore, lo tentai In ogni modo di pacifiCI'" gli 
animi e di promuovera tra Voi un accordo, nell'intanto di far procedere serenamante il compito dalla conduzione del Governo 
dlill'Ordlne (ne fanno fede I frequenti contatti che, nel merl to, ebbi co" Ta e con " Grande Oratore e che ambedue non 
pot.ew cont .. tarmil. Purtroppo, sebbene mi fOlli con solerZia impegnato per una paclticazione, la mia azione non abbe un 

· rl"uluto . positivo. DI certo continuai a collaborare con Te si no al Giugno scorso in qualità di Presldante del Collegio Clr­
coacrlzlonala dal lazio, Abruul a Moli.. (qual Preald.nte cha, il 9.111,1971, Tu, In sede di Consiglio dell'Ordina, qu.llfl· 

·c."tI con I. ..guentl parole: 'perChé è un galsntuomo,· per le sue alte doti di umanità, per la paaalona con cui h. 6'­
.Wlt" Ja pr.aldenll del Collegio del Lazio e' per coma sta conducendolo. Sarà di grande valore il contributo che potrà dl.,e 
'.111 Comunione, ~rtecipendo di diritto Ilia riunione della Giunta Esecutiva ." 

· Prova delll mll collaborazione, da Te Ite&So uftlclalmeftte riaffermata in varie occasioni, fu Il mio Intar ... amento p.r· 
1OnI1., In accordo con Te, per accelerare l'ltar burocratico della conlegna di litri locali di Palauo Glustlnllnl. . . 

i~;'. Alli fine del Giugno acorlo, pochi giorni prima di quello stabilito par l'aleziona dal Presidente del M:.M:.V:.V:. dii 
~do e Abruul, ad opera del Fr:. SÀMBUCO I/enne Inl/itata \lna buona_ parte, ma non tutta, dei M:.M:.V:.V:. della Circolcrl· 
zlon. del lazio nella abitazione dal Fr:. ROMAGNANI (già e.pulso dall'Ordine a rientrato nella Famiglia' par Tuo decreto di 
graziaI per concertare la manovra elettorala necessaria per la elezione del Fr:. Rolando RENZONI a Presidanta dalla Clr­
cOllcrlzione. 

lo parsonalmente ritengo 'che ogni Fratello sia libero d. Invitare a casa propria o In qualsiasi altro luogo quel Fra­
telli che meglio crede. Quasta convinziona, però, non semlira da Te condivisa quando tastualmente scrivi: «Non li am­
mlssiblla che vtlngano Indette riunoni, per discutera argomellli masso'lici, Il cui venga invitlltll Iioltllnto unII parte di Frll­

,MIi» (BaI4lulitrIlN. 16/L.S.), 

Sempre in qual giorni, in occasiona di un colloquio, al oQuala era presente ancha Il Fr:. Mario SESSA, Tu comunicasti 
I me, che ero alla fina del mio mandato di Prllidente dal CIlIl4Qio (dopo esserlli stato f11f1no .11. unanimità P'II' du.. lòDlIi 
consecutilli), che « la maggioranza dai M:.M:.V:.V:. dalla Circoscriziona desideravano avere come Presidente il fr:. RENZONI, 
mi consigliasti a recedere dalla mia candidatura e dichiarllli esplicitamente cha tu non avresti Intarfarito In alcun modo •. 
lo TI risposi cha aro dispostissimo a non presentare la mia candidatura in concorrenza con quella I!ventuale di un qUlllsiul 
altro Fratallo, ma non di franta a quella dal Fr:. RENZONI in quanto quastl era molto discusso e la sua avantuale alezion6 
avrllbbe prollocato la disunione di un Collegio che, sotto la mia Presidenza, per due anni di seguito, aveva praso tutte le sue 
dellbllrazlonl sempra alla 'unanlmltà, con l'eccezione di qualche Iporadica volta nella quala lè decisioni erano state delibe­
rate a grans:jlsslma maggioranza assoluta. 

MI è noto cha In qualla occasione Tu hai ripetutamente dichiarato che analogo suggerlmanto di ritirlre Il propria can­
dldatur.· hai rivolto al Fr:. RENZONI e che questi Ti rispose, come me, nagativamanta e che quindi Tu Inclutl liberi 
I M:.M:.V:.V:. di dacidera come meglio credavano, 

S .. di fino, però, che Il promotore attivo della I campegna pro-Renzoni» fu il Fr:. SAMBUCO e neuuno. che It. a 
cqno.conza diM ,apponi che Intercorrono tra Te e il Fr:. SAMBUCO, puÒ agavolmente credere che quutl abbI •• "lto aua 
apontAt. 

" Fr:. RENZONI venne eletto Presidente a maggioranza· a, come al/evo pral/lsto, nal lasso di tempo di. due me.l, TI 
I/enne praaentata una tavola di accusa (che Tu tieni sono Il maglietta come l'altra tavola 'd'accusa contro GELLI) contro di 

• lui. firma dal Fr:. Franco MORONI e Il Collegio del M:.M:.V:.V:. dal lazio a Abruzzi Il attualmente diviso In dUI tronconl • 
• 'I.· 

Sino ,I punto da far scrll/ere, In una lattera aperta, d,I Fr:. MARCHESE: c E' conceplblla che Il nostro Ideale di uomo 
~.sa· essere rappresentato, sia pure In sede regionale, da persona di cui qualsiasi profllno ostile (e l'ambiente In cui I/II/Iamo 
cl 6 ben noto) pOGsa dire: ecco l'lncarnnlone dall'Ideala del Libero Muratc.re, presontando Il suo noma incluso In un libro 
che non ti proprio l'Almanacco di Goths7 I a ancora·, ora Il G:. M:, ha potare di archiviare una tavola d'aCCUla solo n611. 
lpotul che I fItti denunciati alano di tllia manifesta Infondatezza, siano cosi evldenta frutto di uni vlsionedlstortll dllllh. 
I/erltà, che non li serio ammattere In punto un giudizio, Oltre tala ipotesi non gli li dato potere di archiviazione, ché altri­
menti tanto varrebbe abolire i Tribunali e proclamarq la inf8111 bilità dIII nostro G: .M:. I. 

Tutto questo non per rinvangare un «caso RENZONI J. che paraonalmente non mi Inter .... minimamente. ma per al­
gnlflcarTI che non Il facilmente credibile che Tu non abbia Interferito nalle elezioni del Collegio dell, Clrcolcrlzione dii 
lazio a AbruzzI. D'altra parte - a quanto mi si dice - Tu non sei nuovo a tal genare di Interferenza perché precedente­
mente qualcha cosa di simile - sia pure con conclusiona por Te presumibllmanta non soddi6facante - Il aWllnuta nalla 
Circoscrizione di Trieste (ne può dare confarma il Fr:. Mlrio DE MARCHI). 

Un anonimo Fratallo (?Il ha fatto circolare par tuna la Comunione un documento, firma 'Lino Sall/lnl l. - Già corra 
\l9ce ch. l'Iniziativa dalla lattara anonima ti partita da qualcuno che fa parta dalll «lIl1ta LUPI. o da qualche so.~nltore 
o', flrmatarlQ ".wla lattara dal 24 Settembre , 972, che, par f ... lllà alfabetica, porta coma primo Il mio nome nell'elenco dIII 

· ll"'e •• ntatOl'I.' Sono stato lIatlsslmo di apprendere cha Il Fr:. Achilia MELCHIONDA ha presentato una tavola d'accusa lanche 
.:. qUlatarell1er. lotto Il Tuo maglietta 1) contro l'anonimo Fratello (71) Indil/lduablle attral/erso alcuni elemantl che.ono In 
· pQ~"o del Fr:. Raimondo RICCI. Non mi 80ffermo a depr"care l'uso dell'anonimato - lo ha già fatto brillantamentll Il 

F,;, lo.t~LCHIONDA - né a prendere in considerazione alcuna cretina illazione di qualche sconsiderato Fratello, reata tutul/la 
· Il' flUO olle Il doçumento a firma Salvlni Mlate. 
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MASSONEHIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIUSTll'iIANI, 5 

OliHìG RmL\ • TF.L. 65.69.453 
PALAZZO GIUSTINIANI 

CC::'TE CENTRALE DEL G.O. 

14 .. VoI. 6/1 

• • D· G-A- D· U· A. G.. •• •.•. •• •• . 
Oggi 13 dicembre 1976 dell'Era Volgare, in Roma Via Giustiniani N.5, 

si è riunita la Corte Centrale, il cui Collegio giudicante è così 

costituito: 

Fr.-. 
Il 

Il 

Il 

L. l.Tenenti 

G. GUIDI 

L. VALENTI 

P.F. MARTINI 

PRESI:nSNTE 

- RELlì.TORE 

SE GRET1 ... RI O 

CONSIGLIERE 

II N. EALDISSERI - CONSIGLIERE 

Si dà apertura al dibattimento relativo al processo contro: 

Fr. BENRDETTI Ermenegildo 

Il BRICCHI Giovanni 

Il ACCOmrSHO Ferdinando 

" -EINGHELLI Osvaldo 
Il 

" 
Il 

Il 

Il 

" 
Il 

li 

\I 

GELLI ;Licio 

SINISCALCHI Francesco 

GIUFFRIDA. l.artino 

SBfu~VALLI Alberto 

SCIJ3:BA Zl via 

SCIlJBJ3A Enrico 

;,:o'.::"r1 LuiCi 

SOLIAN1 Elio 
ROSE l,::aurice 
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ùUW6 n0:l1:\ • Tu. 65.69..153 

CORTE CENTRALE DEL G,O, 

2 

Fr. BISOGNI Giovanni • 

PALAZZO Cn;STlNIANI 

Il Presidente i vita gli incolpati 

~resenti a dare le loro generalit~. 

I.:artino GIUFi'RIDA e Giovannj. Bisogni. 

Sono presenti gli incolpati: 

Il Presidente effettua 

una breve relazione dei fatti e legge le incolpazj.oni slJecifiche 

a carico di Fratelli che dovranno e:ò;sere ciudicati. 

Il Fratello ~artino GIUFFRIDA chiede 

alla Corte, ai sensi dell'art. 56 della Costituzione di notersi ... 
difendere da solo. 

Il Collegio eli Difesa è cos.ì composto: 

il Fr. S.6 .. LERNO Re.ffaele difende i Fratelli: Licio GEI~LI; 

il Fr. Giorgio CI.lliROCCA e Alessandro DI P!~OJ .. A collegialmente e 

separa t2.1.'l.'1te difende i Frtelli ACCOP33HO e 3ISOG:n ; 

il Fr. P.lessandro DI PAOLJ~, sineol2.r;.J8ute o concit.:.J.'1t2.mente, difc;:1C:c 
I 

i Fratelli: ACCORNERO, BENEDETTI, BRICCHI, IHSOGNI , M01\TI, SOLn~T~IJ 

ST.'D··V~-"'T ROS-" ~d El' ~CIrrD:S~ S-'IIT ISC
"

LNTJ-';';'.!.l:. .:-d~.L.l..) - ~ J l; 'Vl o u U.D.... e 1.11 .'io 'v.d.; 

congiUl1t2.r.wnte al p.r. DI PAOLA, 

il Pr2..tello SINISCALCHI. 

i?l."'eso atto dell'c.,ssenza al di battim·::n"to 

c:.Gi P:::,.?~ te11i: Enrico SCIÙ"BJ3A, Osvaldo MINGI-rr~J..JLI, :::e r.e dicr:iaru la 
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COIJW:1P"cia e si nomir-.a 1<1 difesa Cl 'Ufficio dei succi tati due 
F-.ca tGlli nonchè del Fratello Martino GIUli'FRIDA nella persona 

del Fr.Aldo ZAlffiCCHIA il quale, però, assume d 'ufficio la 

difesa del solo Fr. GIUFFRIDA. Nomina, altresi, il Fr. Pier 

Giovanni 1,lARTINI a difensore d'ufficio dei Fra tellij 

Enrico SCIUJ3:BA e Osvalào MINGHELLI. Dichiara altresì la 

contv~acia degli incolpati assenti Fratelli ~E}rEDETTI, BRICCHI, 

ACCOill~ERO, GELLI, SINISCALCHI, SERAVALLI, Elvio SCIU3EA, MOTTI, 
. oftG 

SOLTANI. ])a.~ che si è presentato il Fratello Maurice ROSE chieden-

do di essere interrogato alle ore 16 in quanto impegnato. 
, 

Il Fratello Salerno, in Gifesa del Pr. GELLI, asserisce che 

l'assenza dal dibattimento non costituisce contwnacia allorchè 

l'incolpato è reperibile e l:.~..xr:D!.!lb.~::d: abbia nominato un difensore 

d'ufficio. Il dif~nsore Fr. DI PAOLA osserva che l'assenza dei 

Fratelli debba intendersi solo ed esclusivamente come tale. L'Uso 

del concetto di contw~acia da parte demla Corte dimostra grave 

pregiudizio nei confronti degli incolp~ti e può essere notivo 

preeiudiziale di rinuncia della difesa. ~7~lii~ Il Fratello 
v 

Giorgio CIARROCCA,n..::::::r::r:":2Y..I!Ìm iniziando la difesa IruxD.m!:!.xf::nÌX 

J._LLJ;. GLO?IA ])l~L Gl-lA.lw:s ARCHITETTO del14H:NIV.t::lSO, ~c:;-~-:: in nome 

Li òé~'i •. u.:r's'.l. ori LCCOfu~BRO e :BISOGNI, in ottemperanza alla 
I. 
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Costituzione della Comunione Italiana, hanno desicnato quale 

di'ensore di fiducia (art. 56) il Fratello CIARROCCA; ag.::;iunee 

peraltro che il Fratello BISOGNI assiste personalmente al 

procediment9 pur non essendovi in alcun modo tenuto e il 

Fratello ACCORNERO è disponibile. per intervenire. Inoltre 

ricorda che il Collegio giudicante, nella tavola del 7 novembre 

1976, già. ha riconosciuto tale tmterpretazione invitando a nomi­

nare un difensore. Conclude fraternamente affinchè il Collegio 

decida sulla definizione del tennine di "COl~TUI\iACIA" attenendosi 

alla sua normale e legale accezione. La difesa dei Fratelli 

Enrico SCIUJ3J3A e Osvaldo r.rrl~GY..ELLI dichiara di non aver nulla 

da ooiettare contro la dichiarazione di contwf..3.cia dei suoi 

assistiti.La Corte rigetta le accezioni della difesa, confel~a 

la dichiarazione di contumacia degli incolpati assenti; tuttavia 

la Co~te si dichiara ?ronta a revocare la succitata dichiarazio­

ne ~ei riguardi dei Fratelli i quali o farar~o pDrvenire la 

giustificazione della loro assenza, o si presente~anno al più 

presto innanzi al Oolleeio eiudicante. Il Collegio eiudicante 

invita la Difesa ad esporre eventuali eccezioni di carattere 

pl"egiudiziale. La Difesa del Fratello ACCORNERO ne giustifica 

llassenza dovuta ad impegni professionali. Il difensore Yr. 

DI ?~.OL.~ .. eiustifica tu.tti i suoi assistiti. 
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Il F'ratello BARCHIBSI si associa alle dichiarazioni c1eg1i altri 

difensori. Il difensore Fr. DI PAOLA presenta una memoria sottoscritta 

anche dai Fratelli difensori Giorgio CIAfu'1.0CCA e .4.nge10 EARCHI}~SI 

alla. quale si riporta, r:deducendo nullità nel procedimento in oc[:ettoj 

in modo specific6 r::m::±I!!::!:.:a eccepisce l'incompetenza a decidere 

C della Corte, ai sensi dell'art. 65 della Costituzione per i 1ratel­
): 

li Rose, Accornero, Siniscalchi e Eisoeni; per essi stessi, e in linea 

subordina ta, e per i Fra telli EENEDET~I; :BRICCHI; MOTTI j SImAVALLI; 

~lvio SCIUBEAj SOLIANI, invita il Col1eeio giudicante a rimettere gli 

atti del procedimento ai competenti 01.cani di Giustizia Ì',:"-=:.ssonica o, X.!T2B 

meglio, a riconoscerne la reeolarità istituzionale e reeolamentare. 

La. I,,:assoneria, in quanto avente lo status delle associazioni non rico­

nosciute (art.36 èel Codice Civile) non può che muoversi nel più ~pio 

contesto è.Glla lcC::.1i t?:. statutaria. La difesa del }\r. Ge11i eccepisce rl~ 

quanto seGue: 1° ~ccetta la competenza del Collegio giudicante della COl 

Centrale solo in ~uanto si riconosca che il suo difeso viene ritenutO)~l 

cor::-'E:spo:-ls2:cile del capo dI imputazio e ascri ttogli unitam.ente ad altri 

f::.cE. tclli in ordine ai quali la competenza a giudicare è esclusi va è.cl2..a 

COT-ce Centrale; 2° chiede che il Collegio giudicante si pronunci sul 

Ciifiizio avoca~o e gih aprto presso il Colleeio Circoscriziuna1e eel 

L~io YJ.ei cor"i'y'onti del suo dife so·, 3° 1 ac l h ~ co ga anc e la dOcU1:1ent:::-
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sione attinente alla discussione sui processi in corso svoltasi presso 

il Collegio Circoscrizionale del Lazio allorchè furono compila~i i due 

dòcmnenti firmati dai Venerabili del Lazio. Il ~~esidente dà atto che 

la memoria presentata dai difensori viene allegata al presen:bè verllale 

come allegato 1 • Il Fr. Ciarrocca, confermando la necessità che In. 

Corte si pronunci sulla propria competenza in base all'art. 65 della 

Costi tlJ.zione e successi va.mente accerti in subordinata la rec;o:!."luri tà 

G.cCli atti processuali, confer.u1a la stim'3. che tutti i Fratelli hanno 

Lei confronti dei singoli componenti la Corte,in quanto essi stessi 

sono }'ratelli Liberi Muratori e la certezza che il difensore ha che 

tsle organo di giustizia massonica giudichi con saseezza e consapevolezza 

èle Grave mòm:;nto in cui opera oGei la nostra Comunione. Aggiunge 

infine la necessità che nei nostri giudizi si ten~a conto sia della 

C 01:93., sia del comportamento specifico del fY'atel1ooncolpato, sia 

ùel co:r:.:portamento eenerale del Fratello nella vita I,l::-~s.sonica e, CO::.8 

condizi ne di base, eli Q~ella profan~. Un procedimento per connessione 

soge;ettiva C01:e ri tiane sia il ì)resente, non è lel!i ttimo dal uunto di . ~-

vista pro::2.no D.:. presenta grave nocl1.YJJ.cnto alla vita l.'1assonica e Iniziatica. 

L I iL:lputa to h~. GIUFFRIDA fa presente che la rubrica a lui contestata.:pur ~ 

essendo difforme da Quella indicata og~i dal Preside,te della Corte, vie~e 
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da lui accettata; fa presente alla Corte che, a suo modesto avviso, 

nei confronti di esso limJ?uta to stante il perdono del GRAN 1.IA.ESTRO, 

questa Corte potrebbe essere carente di titolo gio~isdizionale; 

prega infine la Corte frì nel regolamentare il dibattimento di invitare 

i difensori ad un comportamento corretto sia I-Bssonicarne11te che giudi­

ziaL'Tlente. Il Colleeio si ritira per deliberare . . , 
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P~le ore 15,30 il Presidente dichiara aperti i Lavori del procedimento. 
Il Presidente procede all' interrosatorio dell' incolpato Martino RWmrR!J 
GIUF?RIDA. Il Fr. GIUFPRIDA dichiara di riportarsi totalmente alle dioh"· 
chiaraziGni rese al Giudice relator~, in fase istruttoria. Ammette 
di aver partecipato alle azioni di cui al capo d'incolpazione finno 
Hlla à.a.JGa del 22 !!l.arzo E. V. ; neca decis2..8en-Ce ogni sua con:partecipazio:: 
ne ~u ad alcuna attività successivamente a tale data. A domanda rispon­
de : successivamente alla data della·Gran Loggia io non ho preso parte 
ad 2lcun~ azione svolta, eventualmente, da altri ~ratelli • A do~anda 
risponde di confermare anche in ~uesta Sede le dichiarazioni rese in 
occasione della Seduta del Consi&lio dell'Ordine del 5 settembre 1976. 
Il E'ratello GIUFFRIDA fa presente che se ha commesso un errore, questo 
~on può costituire colpa l.'lassonica. Dùrante i suoi interventi ha te­
:t-"\;."1;o cOIT'J.2}ortamento composto improntato a leal tù suifra,:a ta da quei docu­
r:~c:,::.ti che il F-.L:'. Ericchi non volle più restituire. Ho sbaeliato nel 
c:'~06ere in un F:c'atello e di ciò ho fatto ammenda. Ripeto, ho commesso 
l...~_:n 6rrore ur::ano ma non colpa J.,!assonica. Non ho agito con dolo ma in 
::>~:''''fctta tuona Fede, confidando nella leal ti) e correttezza di un 
::':r'8, -'.;e110 :8:-: eran. I.2estro, di un r=:lXZ:~ill Fratello Gran 1.7aestro Aggiunto 
e d i un Fratello :2X C-rande Ora torco lui tratto in inganno, in modo vile, 
(2., l'r. RTIJLf.J'J 1'02.\10. Richiamo l'attenzione della Corte sul mio compor­
t~:..::en.to iTl (~·~;_[;.nto~ l'~_:::' pote:1QO tacere, per lealtà, spontaneamente, ho 
scritto un2= tavola al G~2~de Oriente, chiarendo i fatti e chiedendo 
C!.èt:: fosse puòblicizzat8. .. I:: .:loc·l.':èm.e!1to 21 marzo 1975 fu firmato in mia 
:-:... ... ::;senz:.. :·:~~:....~:_===--=-=::==C~~~~~: La G.i~es:J. del Fr. J3isocni precisa di aver 
~::·c.so '::...,::.:;:-, -_:_;:-:. ~.(:c:is::"o::,e. (~el1c: Cc,:.:'·;;e (:i essere competente a Giudicare 

.-. , -".~ '-' u._ jl':; 

-~::..:. c:c~-cnc:ss:'c,:1.e fJc.::-,"'(;-~-~:'V2.. ~. o.r.-r:ettiva con il Fr.Bricchi - -- ~~ 

..::c:_::..~:.Qe:r'2.zio::~i 1.~i:8;,:,;ùnicl1é C":':·~:':-'icliche su tale decisione, 
. - -·0'- -'~·i,..,,,r",,,": -ro '-~ .r": ~.-""''-C- _ .• -'- -l Fr lìY'· eh· e cl-te _.:. .:..._ ........ '::>v"';'l.t.J. .~ n .c.~ Cc ... .L I,;v~~v ..... c.LU "o ~ ..... ~c ~. ... 

. . - '=' c-. -' '-, "o'; .t..", -'- ~ c·,''' -,,, c.b1-· -'''''0 c' +-'Co -- ~ .... '-·'1-'--· .~. co c -:. ';1 3 "'e .... tcmbre 1976 ..;:. __ ~. __ "-' ...... C _Lze-..,ç • ____ c u __ ~ .... ~'-",",- '-\.) .... ~ ....... _t-I~...L tJ li 

~~~o ~L~~~~e la riunio~e info~2~1~ del COllecio, mentre le 
·:.·':;:: .. :C8 2.1 rl~~. 3::.. ... ic.;:;hi :::;~-:...r,:;bC2:'O S-C2. tG: cc; "::.8..':SC nella riunione 

, 
. ..J::' ---::..2. ~.:;=!.. 82.1:'ZO 1975, al12 ':."..:.[.18 il Bis;)D'li no~ aveva parte-
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Il Fr. BIsogni, interrogato, risponde: 
r.l.O accettato di prendere il Maelietto della mia Officina per resti tLtire 
serenità e tran~uillità ai fratelli che la cODpon~ono. Ho sempre cercàto 
eli operare da· baon Massone, anche a costo di sacrifici della Il Famielia u. 

Nel maggio 1976 si scatenò una imponente campaG'na denigratoria contro la 
nostra Istituzione, per colpa di Fratelli che non sono degni di essere 
}:-::ssoniJ In detti c;iornali si equiparava la fiGUra del 1-1,'1890ne al eolpis­
ta o al fascista. I ~~atelli della mia Officina chiedevano a me dove foss 
la verità. Non mi restava altro che ri volgermi al Gran Maestrò il quale 
avrebbe dovuto illuminarci e difenderci. Purtroppo non ebbi rispoGta'l 
n~ vi fu, da parte del Gran Maestro, alcun intervento per ottenere delle 
8L~.enti te che poteva. richiedere in base alla leGce sulla stampa e che 
ZIi erano state espressamente sollecitate da una tavola approvata dal Col 
legio Circoscrizionale del Lazio in data 15 eiunGo 1976. 
Chiesi al Grail l.Iaestro di precisare se queste persone avevano fatto o 
fanno parte della 1~ssoneria. Ho chiesto al Gran MaestrO di di~cnderci 
!2l~ non lo ha fatto. Il Fratello L1aurice Rose si dichiara perplesso e 
p~eoecupato per la situazione scandalistica posta in essere dai eiorna­
li ma tiene a precisare che le sue rimostranze devono intendersi diret­
te alla persona del M:. V:. della Loggia P2 e non al Gran f,laestroo 
J. questo punto il Presidente dichiara chius::. la fase dibattimentale e 
è& la parola al Fr. 1'Iartini. ]Y't~'EliDQ:iZ2 Questi conclude che eli incolpu­
ti F'I':c:. ~INGHELLI e SCIUBBA En.rico la "censura" e non l f espulsione. 

11 . 

?renCe la parola il Tr. Z!illECCHIA difensore del ~r. GIUFFRIDA concluden-
QO perchè il Fr. GIUFFRIDA sia assolto perchè quanto a lui addebitato 
nOl'1 costituisce colpa Massonica. Viene d2.ta. la parola al ~r. EA'iWHIESI 
difensore del Fr. Siniscalchi. Il di.i'en::::'ore conclude chiedendo la asso­
l'V"zione piGna dell J incolpato Pr. SINISC}iliCHI e deposita memoria seri tta 
alla quale si è riportato nella di~csao(Memoria che viene allegata al 
p~e::::ente Verbale come allegato 2) 
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Il Fr. DI PAOLA, difensore diEISOGNI, ROSE e SINlSC,ALCHI ne chiede 
la piena assoluzione. Il F:c:. difensore DI PAOLA !leI' la posizione deCli 
incolpati FFr:. b:OTTI,:e SOLIANI, C~:t.f.!Lll1 e tutti eli altri da lui dù.fe-
si, il Collegio ciudicante voglia rinviare il processo disponendo la 
acquisizione aeli atti dellacopia dei verbali di Giunta e del Consiglio 
dell'Ordine relativi ai fatti per cu~ e processo. 
Il Fr:, S,AL ERN O , in difesa del Fr:. GELLI, conclude chiedendo la derci.bri­
c8.zione della erave colpa I,7assonica qontcsta tagli, riconosce 1 t errore 
C08rnesso nella mera sottoscrizione del docurI1ento citato come prova 
documentale con N.5 e ritiene che essa non possa costituire per il suo 
difeso e:ffettiva colpa Massonica; chjede altresì che in sentenza la 
Corte si pl"oJ.1u.Tlci anche in ordine al processo del Colleeio Circo:so~i.()-

zina1e da esso avocato. 
Il Fro'. CIAJ.~ROCCA, difensort' del Pr:. ACCORNERO, unitamente al Fr:. DI 
P;.OLA, Conclude per la piena assoluzione dell t incolpato con la formula 
":00l"'ch8 il fatto no::1. sussiste tl

• A Cluesto punto il Presidente chiede ai 
difensori e aeli incolpati presenti se hanno qualcosa da a~ejuncere. 
Si alza il Fr:.GIU}'f'RIDA il aua1e chiede chiariocnti al aiudice relatore 

~ ~ 

per ltaccquisizione di determinati documenti .. Il Presidente invita il 
2r:. DI PAOLA a concludere anche nel merito della difesa dei rim:=.menti Pratel­

li da lui assistiti. Il Fr:. DI PAOLA conclude la sua difesa, chiedendo 
il proscioelimento di tutti i suoi assistiti. :n:T"..E:.~ZX:Y.J:JJ::L 

Il Presidente chiede ai Fratelli incolpati presenti se harmo qualcosa 
èi.a aggi"d..::."le;ere. Si dà atto che nessuno risponde .. 
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Il Collegio Giudicante si ritira in Camera di Consiglio per 

forr.aulare il dispositivo di sentenza. Sono le ore 19 circa. 

Alle ore 21 circa il Presidente del Colleeio Giudicante dà 

pubblica lettura del dispositivo della sentenza che viene 

allegato al presente verbale. 

Alle ore 21.15 circa, il Presidente dichiara chiuso il 

dibattimento. 
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CORTE CENTRALE DEL G.O. composta da Fr.Cons.Leandro Menenti 

Giuseppe Guidi 

Luciano Valenti 

Presidente 

relatore 

seeretario 

Picrfrancenco Martini - consig. 

Nevio Baldisserri - consig. 

riunita in camera di consiglio per decidere sul procedimento contro 

i Fratelli Errnenegi!ilo Eenedetti,Bricchi Giovanni,Accornero Ferdi= 
, . 

nando,I.Iinghelli Osvaldo,Gelli Licio,Siniscalchi Francesco,Giuffrida 

10..rtino, Seravalli Alberto,Sciubba Elv;io,Sciubba Enrico,Motti Luici, 

Soliani Elio,Rose Lhurice,Bisogni Giovanni, 

ha pronunciato la seguente senten2ia,alla Gloria del Grande Archi= 

tetto dell'Universo, 

assolve dalle incolpazioni loro ascritt~, i Fratelli, 1burice Rose 

e Giovaruli BiaoL?'1i,perché il fatto non costituisce colpa massonica.; 

assolve il Fratello Motti Luigi ed il Fratello Accornero Ferdinando 

per insufficiGnza di prove; visto l'art. 58 della Costitllzione, 

afferf.1::lta la ;responsabili tg dei Fratelli Martino Giuffrida,Bricchi 

Gi ovanni, Benedetti Ernener:;ic.c.o, Qavaldo l1".inghelli ,Licio Gelli, Fra.."l= 

cesco Siniscalclli,Eera.vulli Alberto,Sciubba Elao,Sciubba Enrico, 

Solia'1i Eli o in ordine alla' incolpazioni loro aoeri tte, -1'i condanna '.' 
'--

!.::..:cti:r:o Giuffrida alla CGnsura se~plice 

Alberto Sera valli alla censura solenne 

Licio Gelli alla censura solenne 

;=-- 32:'i cchi Gi oV2.nni, :Benedetti Ermene[,.rildo, Osvaldo l.1inehel1i, Francesco 
( .... r- Siniscalchi,Sciubba 'Elvio e Sciubba E:n.rico,Soliani Elio, alla e3:;?ul'= ,,' 
,­
\ 
( 
( 

sione dall'Ordine. 

-~:J.2:::;SC. il 18.12.1976 E.V. ore 21 
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V1:.11BALE 

In è~tn 6 novcnbrc 197G :E.V·.,oi é riunito nuovanente in ROI:l;l, Palazzo 

Giu~'~ininni,prcsno la cede del G.O'.d'ItGlia,il Colloe1o Giudicante conI>O= 

Lc:::n0.ro J.Tcncnti - Pxcoidonto 

GiuGCPDC Guidi conoicliero 

Luci~no Vulcnti conoielicre 

ITc·vio I:.c.1Cdsocri conoic;licro 

?i~~" F~nce:Jco !.::::..~il1i conoic1icre 
I 

\.11C::''' il ~::,,"'ocediI:lCnto con~:ro i Fr. Ermcnec;i.ldo 13cJledctti cùnl tri 

!.r>c::..~:;':i. lC! :::wùu·t;a dal Prcoidc..""lte Fr.lTcncnti, Secrct::lrio Valc...YJ.ti, viene CO::1-= 

CCS2Q la r..:!!'oln 01 l''r'.Rclatore Cuidi il qv.;;leesib:tncc il e:l."l1o di incolp::r=: 

"' !::io::.~c n enrico di cie::::cU!10 dci Fmtelli contro i q~li é otuto uporto 1)1"'0 c 01 
.J 

Ù:1L'lC .. -~O cho qui dovo C80cro intono per intecrn lnont e troneri tto .forn~nc1one __ o; 

-.-,~,,·t.C .;n· ... cC"r:ln···o· !,h __ u _ U :..,_c..... V • 

: ?:::-CCOclC cltrcsl. elln rcl::lzione di tutti gli atti istruttorii da e3li ere= 

~ viu·~i. no11 'o.C:G::1:Dirn.Cl:tO c1cll l incarico di rclntoro, riforcnc1o quc.nto pcrvc;·lt!to 

n Cl:'::::' CO:1QSCcn:n "per :futti f3ubic-i;tibi cd obiettivi ,fornendo procic:J.~iol1:t. 

O ;:0··_.1·,.., .... 1.;' '-'- v "'_;... __ • 

A C:UCS·CO :çJUll-GO il P:co:Jidcnto; toro; no. to. la rclc.~iol1c da p::trte c1cl :Fr. Gudi. 

o.i Gc.D.ci c1cll ' nr"t'.I83 Red. ,dichinrCl convoc~to il Collecio Giuc1icc.ntc in 

dccicionG di rinviaro c cjuc1i~io o 

"]::'cs::io:lio:-C0 eli i~lcollX!ti o <1is-porl"c "U..."1 c.u.1?"D1c8Cl1to di ictruttoJ."in'. 

Il/ Colloc.i..o GinC.:~c':-~:1"'t.iC ù.ccido • in b300 o ClUllnto riferi-to dol rcl~to:."'c, /J 
Co :.:.. t c =:.:-::0 èc.:li r~-~':';i c ù.oCQ":lC'.nti c.llc51ti c.l :LC!ocicolo.c110 cU:JSiOtOl10 17) 
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CG~n8::T:.:l il provvedimento di sospenoiona adottato nella soùuta del 25.9,IO~. 
IO-.I975 _I. 

L 
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Atti del processo massonico del 1981 contro Gelli e Salvini. 
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l.)lOElblno l'{ Dicembre 1980 

1IloIDO e Ven.mo Fr~ 
ENNIO BA'J:TELLI 
Gr&Tl l1aestro del Grande Oriente d! Italia 

Via Giustiniani nO 5 ROMA 

I sottoscritti Fratelli Maestri,responsabil!llente consapevoli 

di interpretare lo stato di disagio in cui si trovano i Fratelli 

Liberi I.'Iuratori della Comunione italiana di Palazzo Giustiniani, 
lesivi 

iniquamente costretti a sopportare calunniosi attaccbl1ùella loro 

lealtà,della loro onorabilità e della loro dignità di uomini liberi 

e di buoni costumi. 

Ritenendo che tutta questa inaccettabile situazione è,in gran 

parte,il r~sultato del comportamento nel mondo profano di Fratelli 

i quali,facendosi schermo della Massoneria,hanno operato ,con atti 

e dichiarazioni,continuativamente,per scopi aventi niente a che 

fare con la Libera I.lu.ratoria italiana. 

A norma dell'ultimo comma dell' Art. 179 del Regolamento vige::te, 

trasmettono,per l'iLoltro alla Corte Centrale del Grande Oriente 

d'Italia,la seguente 

TAVOLA D'ACCUSA 

nei confronti dei Fratelli GELLI LICIO e SALVINI LINO per le col~e 

massoniche,previste dall'Art.57 della Costituzione punti 1,2 e 3, 

di seguito specificate. 

I) Per avere,in concorso tra loro,provveduto alla costituzio~e, 

mantenimento e gestione di un circolo privato denominato "LogGi:::;. ::=2" 

o "Loggia Propa[;anda 2",facendo in modo che,con il loro comports.­

mento generale,detto circolo venisse,dal mondo profano,identific~to 

o comu...l1que ritenuto intimamente connesso con la I,~ssoneria Ital:'::::::., 

Grande Oriente d'Italia con sede in Falazzo Giustiniani. 

I fatti ora citati con l'aGgravante,per il Fratello Salvini 

che la formazione di detto circolo privato,sia avvenuta dopo che, 

con proprio decreto, e.manato in qualità di Gran ;::aestro in c3.rìc~, • 

aveva trasformato la storica LogGia coperta "Prop3.Ganda 2 11
, in u:::; 

JJog;sia a tutti gli effetti regolare, ed incorporata nel Col1eCio 

Circoscrizionale del Lazio - Abruzzo. 
Q + J /.) c --.. 
: (.p 'II V, L{'J('\ "-- . 

d,-:,(W ' 9 I I 0.:" ; 
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2) Per avere emesso particolari tessere di riconoscimento a 

firma congiunta Salvini - Gelli, intestate r,Tassoneria Italiana Grande 

O~iente dtItalia,rilasciandole ai componenti del circolo privato 

di cui al punto precedente. 

3) Per aver promosso campagne di reclutamento in favore del 

circolo privato di cui trattasi,per corrispondenza,con lettere 

circolari,intestate Hassoneria Italiana Grande Oriente d'Italia, 

firmate Licio Gelli. 

4) Per avere rilasciato,senza autorizzazione,ad organi di stawra 

profana,interviste nelle quali si alimentava l'identificazione del 

ci ::.10 privato "Loggia P2~' con la Libera rCuratoria Italiana e si 

forniva al mondo.profano una visione menzognera e dequalificante 

dei principi e delle finalità della Bhssoneria Universale. 

5) Per avere compiuto quanto indicato nei punti' precedenti: 

il Fr. Gelli Licio,quale ~~estro Venerabile della R.L. Propaganda 2, 

appartenente al Colleeio Circoscrizionale Lazio' - Abruzzo,in state 

di sospensione da ogni attività massonica,tuttora perdurante; il 

E'r. Salvini Lino nella sua qualità,sia di Gran I.raesiro in carie~, 

sia in qualità di ex Gran nhestro e quindi membro effettivo del:a 

attuale Giunta Esecutiva del Grande Oriente d'Italia. 

I sottoscritti Fratelli ~~estri chiedono altresì che l'Ecc.~ 

e Centrale voglia provvedere a svolgere rigorosissime ed 

Condite indagini su quanto viene adesso segnalato che potrJ. 

.integrare,in punto di fatto,altro elemento di colpa massonica,se 

provato. 

Se risponda cioè a verità la circostanza che,anche dopo l'e10~ion 

a Gran I.~estro del E'r. Ennio Battelli,i Fratelli Salvini e Gelli 

abbiano rilasciato tessere'a firma congiunta,sempre nell'inter~s~e 

del ricordato circolo privato "Loggia P 2" o "Propaganda 2", mC'. 

nel nOI:le della I,lassoneria Italiana Grande Oriente d'Italia. 

------------------
Si indi C 8...:'10 ,a terrnine dell' Art. 179 prino C o !i1I!J. 3. ,del. Regol~:"::l':-. -: o 
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Sul punto I): le dichiarazioni del :Fr. AUGUsto De l'11egni, Grande 

Oratore del Grande Oriente d'1talia,a conferma della circostanza di 

cui trattasi,pronunciate durante la tornata,tenuta a Logge riunite 

all'Or. di Piombino,in data 27 Hovembre 1980; l'argomento "Fratelli 

coperti",Pag. 21 nella relazione del Fr. Salvini Lino,allora Gran 

I{;.aestro in carica,distribui ta ,come programma/per le elezioni del 

Marzo 1976. 

Sul punto 2) ,riguardante le tessere a firma congiunta Salvini -

Gelli,mentre i sottoscritti si riservano ogni prova documentale, 

invitano l'organo giudicante a sottoporre,su tale circostanza,i 

Fratelli Salvini Lino e Gelli Licio,al giuramento sulla verità o 

meno dei fatti,secondo l'Art. 17 della Costituzione;sulla base cioè 

dell'obbligo,per'ogni Libero Muratore, lidi condursi in tutte le 
) 

contingenze della vita come si conviene ad uomo d'onore." 

Sul punto 3),riguardante le lettere circolari per il IIproseli­

tismo" a firma Licio Gelli,nel mentre si riservano ogni prova 

documentale,resta valido lo stesso invito all'organo giudicante,di 

cui al capoverso precedente. 

Sul punto 4): l'acquisizione agli atti di tutte le interviste 

Àilasciate alla stampa profana dai Fratelli Salvini Lino e Gelli 

Licio, ed in particolare, Quella del Fr .Gelli Licio cOBlparsa sul 

"Corriere della serali in data 5 Ottobre 1980,e quella del Fr~' 

Salvini Lino,comparsa su "Panorana" del 20 Ottobre 1980. 

Sul punto 5),ed eventualmente anche per i punti precedenti, 

l'acquisizione asli atti della documentazione esistente presso 

il Grande Oriente d'Italia. 

Fraterni saluti. 

Luigi Ferraris - Oratore della R.L.uXX Sette~'1lbre" la. "'." 'h'. 
all'Oriente di Piombino. ~~~~ ___ -p 

Goi to Volpi - l,I. V. della R.L. "Gagliarda r.raremma :;"'VF,--_/ 

'i'/al ter Ghilli 

all'Oriente di Pionbino. 

H.V. della R.L."Luce del 
all'Oriente di Pio~bino. 
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lNTSGRAZIONJ~ ILLDS'J:RATIVA E DOCm,~~~TAIJE DELLA TAVOJJA 

D'ACCUSA DEL 17 DICEMBRE 1980. 

------------------------------------------

A coni'e~ ed esplicazione della Tavola d I accusa del· 17 Dic ... 8( 

nei con~ronti dei Fratelli Gelli Licio e Salvini Lino,per le 

colpe ~ssoniche previste dall!Art.57 della Costituzione~punti 

1,2 e ),i firmatari,Fratelli Maestri,Luigi Ferraris,Goito Volpi 

e Walter Ghilli,dell'Or. di Piombino,ad uso del Collegio giudj.·­

cante,aggiU11gono quanto segue. 

Prima di tutto,a prescindere dall'esame delle colpe massoniùhe 

diciamo più recenti,alle quali si riferisce la Tavola d'accusa 

di cui trattasi,riteniamo sia indispensabile,per maggior _chia­

rezza,cercare 'di inserire i due Fratelli Gelli e Salvini,sia 

pure succintamente,nel quadro più ampio della loro vita in senO __ 

alla Comunione italiana. 

L t esame dei fatti, a monte della si tuazione attuale, potrà. f'p-,c 

comprendere méglio in che misura quella che sembra essere una, 

~er niente muratoria,lotta per il potere,abbia portato a viveTe 

momenti veramente drammatici per la Libera kUratoria Italiana. 

Nell'arco storico di questi ultimi 18 anni i nomi dei due 

Fratelli Gelli e Salvini,ogni tanto emergono' come protagonistj~ 

della vita masaonica italiana,in eventi più o meno -esaltanti, 

ma sempre clamorosi. 

Questi due Fratelli li troviamo accoppiati nei mod~ più 

disparati: ora si osteggiano,ora si aiutano,ora tentano di 

81Ulientarsi spietatamente,ora invece,nuovamente "riappacifica~~~, 

sembrano,come suoI dirsi,udue anime in un nocciolo". 

Appare questa Ioro condotta quasi incomprensibile,ma invece 

non ~ri è -proprio niente di incoerente nei lortl così variabili 

comportamenti. 

E noi in questa analisi che vi proponiamo cercheremo,colle­

gando fatti e documenti noti, con induzi-oni logiche, di lumeggia -:'<'/ 

per quanto possibile,il vero rapporto esistente fra i due,e di 

e'vidE:TIziare come,dietro la f'acciata di Palazzo Giustiniani, 

d-alle loro 8ìilinenti posizioni, abbiano potu.to creare le ~1)TSlI;yr.' i .... 

-------
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di una gravissima crisi nella Cluale,ancora oggi,J.a Libera 

l1uratoria Italiana si dibatte. 

--------------------
--~-----------------

La vita massonica del Fr. Gelli Licio incomincia nel I962 

quando viene iniziato nella R3L. GianDomenico Romagnosi all'Or. 

di Roma. 

Amico dell'allora Gran Maestro Aggiunto Fr._R.oberto. Ascarel1i, 

si dice che venga raccomandato al Gran 1fuestro jn carica Fr. 

Giordano Gamberini il quale,ammirato forse delle decantate 

qualità del giovane Apprendista,per mezzo della_ Gran Segreteria, 

'-d1autorità,lo fa trasferire dalla R.L. Romagnosi,nella quale 

è nato nrurato:r:iamente,alla "Loggia P2". 

c . _. A quel tempo la "Loggia P2 t1 è I coperta,ha come 1{.taestro Venera.-

'bile il Gran Maestro Fr. Gamberini il quale però,preso da 

-interessi di altro genere,non si sente di dedicargli soverchia 

attenzione. 

Intanto, in occasione di quel trasferimento, il- Fr. Gelli vie:LlG 

.. Ilipso fa.cto ll elevato al grado di 1raestro e gli si affida subi tc: 

anche un incarico mol to delicato e cioè quello di faI"e del 

proseli tismo "adeguato" ,per la Loggia coperta -?2. -

Il giovane Maestro che,certamente non per colpa sua,forse 

non-ha avuto il tempo di apprendere e comprendere principi e 

finalità della Massoneria Universale,si dà un gran daffar~ e 

sfoderando tutte le sue capacità organizzative prof2..."fle,bandenQ(: 

apertF....mente ogni "sciocca" ed "inutile formalità iniziatica", 

fa ,proficuamente,un lavoro profano pregevole di cernita fra 

gli uomini del potere politico-economico italiano. 

La sede della Loggia P2 allora,per comodità,è nello studio 

. legale dellra~ocato Fr. Ascarelli. 
. " 

-Il G.M. Fr. Gamberini è molto soddisfatto,prima di tutto 

perché non perde il suo tempo pr~zioso con quella Loggia,e poi 

anche perché il potere concreto che ne incomincia a derivare 

è in progressivo e sensibile aumento. 

Porse à proprio in Ciuel periodo che la ~3toric:o. Loi:::;gia l'l"O} 
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ganda 2,pI'ende il nome corrente di "Raggruppamento Gelli - P2" 

denominazione ~uesta quanto mai anomala,ma forse giustificabile 

per una Loggia certamente anomala. 

- ... - Il potenziamento dei ranghi di questa Loggia "coperta" però 

è continuo,meticoloso,profanamente validissimo • 

... - ~ l'er 'otto lunghi anni, indisturbato, il Fr. Gellisviluppa 

- ~ ~uesto pre·zioso strumento di potere, e cioè fino al 2I Marzo I~nO 

quando viene eletto G.M. il Fr. Salvini Lino. 

Questi,appena insediato,non ta.rda ad avvertire l'importanu ... 

. ~ derivante dal controllo di un serbatoio di _potere profano COllie 

quello.Forse cerca anche di farsi valere come _Gran Maestro,ma 

il Fr. Gelli si oppone decisamente ad ogni .t.entativo._ .. 

~-'-Allora il.Fr. Salvini pensando,forse,di poter condividere 
- I 

.:. - . meglio con il Fr. Gelli la P2,ed affermare _nel .contempo la sua. _ 

: .. - preroga.:tiva di Maestro Venerabile della Loggia, prima che term .. h:.i 

- i.1.. I97I:,nomina uf'ficialmente il Pr. Gelli ".s.egretario .organiz~';~~­

tivo" della stessa • 

. In effetti però questa mossa non produce altro che l'acqui­

sizione ufficiale di una maggiore autorità da parte del Pr. GC-tl: 

-~~.: -Nel frattempo la sede della "Loggia 1'2" viene trasferita in 

Via Cosenza,sempre a Roma. 

~ N·el settembre del 1972, il riconoscimento da parte della Gré::Jl: 

Loggia Unita d'Inghilterra dà la gloria al .G.M. Fr. Salvini il 

. - quale ha l'inaspettata fortuna di cogliere il fru.tto di annose 

e problematiche trattative condotte prevalentemente da altri. 

Il primo triennio del Fr. Salvini,come Gran lfeestro,volge 

- alli fine e si conclude,nel marzo 1973,con ~a rielezione 

aspramente contrastata. 

li sec0ndo. triennio del G.M. ir. Salvini inizia,poi,ccn 1m 

altro evento di portata storica: nel 1974,dopo affrettate 

trattati ve ,avviene la fusione f:ra "Palazzo Giustiniani" e 

nPiazza d~l Gesù". 

- Ed anche questa riunificazione diventa molto importante pe::: 

i fatti che .. -'- .. -"'" t LO 'l"" l" Cl. ln"ere3SC:ino oggl,lru.a Lol ~"..IJcne a .r2.1ll.1.g la di 

Il?iazza del Gesù" n;·). ·o.na sua I!of:gi2. tipo la nos.j.c-ra Pç, ~he è 
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denominata "Giustizia e Libertà",la quale ha pure le stesse 

caratteristiche di "copertura ll e di rimarchevole carenza iniz~_2~­

tica,tanto per il particolare tipo di proselitismo,quanto per 

inesistente attività di Loggia. 

Naturalmente,appena avvenuta la fusione, i nuovi Fratelli, 

già appartenenti alla tlGiustizia e Libertàll,conf'luiscono nella 

potente "Loggia P2" saldamente tenuta dal Fr. Gelli: 

La P2 ora si trasferisce in una nuova sede,..forse più adatta 

alle nuove esigenze,posta in Via Condotti. 

Il G.M.Fr. Salvini,evidentemente,non è molto soddisfatto ni 

questo eonsolidamento,ed è logico che tenti qualche cosa per 

cambiare una situazione che, senza dubbio, fe:r!!Sce il suo amor 

proprio e 1a'sua gran voglia di potere. 
I . 

Ma 1 1 incontrollabilità della P2,diventata ormai un poderoso 

gruppo autonomo che vive in seno al Grande Oriente d'Italia, 

è una realtà tranquillamente difesa dal Fr. Gelli. 

Allora il Fr.--Salvini - i fatti lo dimostreraI'...!Io decide dl 

tentare il colpo grosso. 

Arriviamo così al 14 Dic. 1974 giorno di convocazione d2:l.la 

Gran Loggia straordinaria,a Napoli,nel cui ordine del gior::.o e 
previsto un argomento oltremodo interessante:"Ristruttura~ione 

della Loggia Propaganda ZtI. 

I 1fuestri Venerabili presenti votano per la demolizione Q~ 

questa Loggia coperta,che da tempo è disapprovata da molte 

Comunìoni estere e che sta alimentando un crescente malumore 

in tutta la Famiglia italiana la quale,ormai,ha preso c05cie::.za 

della sua non proprio limpida e regolamentare vita murator~~c 

Le modalità con cui dovrà avvenire questa ristrutturazio~e 

si possono :iileve,re dalla circolare nO I07/LS del 30 Dic. ::::~7 4, 

riportata negli "Atti del Grande Oriente".(All. nO I). 

In questa circolare,tra l'altro,il Gran Maestro "rivol::;:>:: un 

particolare ringraziamento al Fr. Licio Galli che lascia :s 

carica di Segretario Organizzativo che ha ricopert·o negl~ ... :: til 

c.;:oni con dedi zione ed aÌJ:ne6-azione. Il 

Il G.M. è convinto,così,di aver finalmente risoll tQ il :~\.~~. 
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facile problema della "Loggia P2 ", come p1U"'e, forse, è convinto di 

aver "sistemato" definitivamente,con un clamoroso successo,lo 

"scomodo" Fr. 'Gelli. 

Si sentì parlare,allora,anche di una lettera- del Fr. Salvini 

al Fr. Gelli nella Cluale ~_l G.M., sollevando il "Segretario . \ 
Organizzativo ll dal suo delicatissimo incarico,si sarebbe esprc::-~:lO 

in termini alCluanto brucian~i:"mi sei simpatico'ma-ti congedo. n 

------------------------------------------

_Ora,cioè dopo la Gran Loggia straordinaria di Napoli,incomin­

ciano a farsi sempre più violenti e chiari i-termini del conflitto 

che scopertamente si manifesta fra i due contendenti,dlillentichi, 

da tempo ormai"ci sembra,di ogni principio e' di- ognisentim.ento 
- I I . 

, muratorio ,pro~tesi unicamente a prevalere l'uno suii ' altro, -

,costi quello che crosti,per dominare la Massoneria italiana,o 

meglio,Cluella sua parte più importante da un punto di-vista 

p~ofano,per farne uno strumento personale atto' a soddisfare 

finalità ed ambizioni non urourio iniziatiche. - ... 

------------------------------------------

Intanto,dopo questo colpo vittorioso messo a segno dal rr. 
,Salvini,è c:omprensibile che il Fr. Gelli voglia- trovare un moè.c 

_per essere in condizione di gestire più tranquillamente il 

potere che gli deriva dal suo "raggruppamentoU,senza doversi 

c:ontinuamente preoccupare delle "bizze" che ogni tanto il G.Ì;:~ 

Fr. Salvini si mette in testa di fare. 

Il modo migliore e più sbrigativo per arrivare a disporre, 

finalmente,a suo beneplacito della 'Massoneria-italiana,forse, 

pensa il Fr. Gelli,è quello di sbarazzarsi dell' "incostante ll 

Fratello,e sostituirlo con un Gran Maestro che sia veramente 

& completamente d'accordo con lui. f 

Et molto probabile che già nel g~nnaio del 1975 il Fr. Ge::~ 

abbia trovato il "suo" uomo, con il Cluale :poter impostare tut-.;~-=.. 

l r operazione di conquista definitiva del Grande Oriente d' It~~_~,"; • 

E' solo ner chi non conosce ancora bene i due per30nag~i 2~. 
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può sembrare,a questo punto,contraddittoria la lettera firmats 

dal Fr. Gelli ed indirizzata all' IIIllustrissimo e Venerabili~>­

simo G_ran Maestro Lino Salvinill in data 14 Febbraio I975(iLll.rJ.°2) 

nella quale sono precisati i termini di un accordo stipulato 

fra i due. 

Gli eventi poi ci diranno chiaramente che per il Fr. Gelli 

quell'acc_ordo ha una funzione solo interlocutoria perché orma5. 

la decisione di "sistemarefl,a sua yolta,il Fr. Salvini,oltre 

che maturata forse à gi~ in atto. 

Comunque è interessante,sempre per conoscere meglio il 

prolifico e tortuoso pensiero dei due,esaminare-.-brevemente 

anche questa lettera. 

Stando_ a quanto dice il Fr. Galli, i due concordano la ne.sc:;_ {;a 

di una nuova "Loggia 1'2 alltOr. di Roma l1 precisandone due 

caratteristiche molto im:portanti ma non prevìste né dalla Ccst::­

tuzione né dal Regolamento. 

Vi si legge in:fatti· che "detta Loggia avrà giurisdizione 

nazionale" ,cioè come un t altra vera e :propria Comunione masso-­

nica,sullo stesso territorio italiano. 

E vi si legge pure che "i Fratelli,:per la loro personale 

situ.azione,non dovranno essere Ì1n.t-:nessi nell'.anagrafe del G.O .. !':<>­

Come a tutti noto,però,alla Gran Loggia o:rdinaria del 22 

Marzo 1975,il Fr. W.tartino Giuffrida,lancia una serie di accuse 

contro il Gran Maestro in carica Fr. Salvini Lino,chiedendo 
j '.: 

che si dimetta immediatamente. 

Il colpo dei "congiurati",esteriormente,sembra che non Sl2. 

andato a segno: il Fr. Salvini rimane Gran Waestro e - non vi 

possono essere dubbi - apprende s~bito i nomi dei Pratelli C~G 

hanno IIcospirato" contro di lui. 

I lt'assoni italiani, invece, per conoscere ufficialmente questi 

nomi dovranno attendere la Tornata del Consiglio dell'Ordir.:c; 

in data 5 Sett. 1976,durante il <luale il Fr. Giuffrid2...,peYl:i-:c, 

Itsvela",solo in parte/i I1l2.cchinosi retroscena. 

E t in <luella Tornata del Consiglio dell' Ordine cile V0!li:::.'~o 

aSé.pere come tra i congiurati figtll'i pure il Fr. Gelli "Li c:o, 
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in posizione non secondaria,tanto che nel procedimento giudi­

ziario che ne consegue,con sentenza del 18 Dic. I976,viene 

ritenuto colpevole e gli viene comminata la censura solenne la 

quale - fra l'altro è utile ricordarlo per dopo - ai sensi 

dell'Art. 58 punto b) della Costituzione,comporta "l'interdizione . 
da ogni carica massonica per tre anni." 

__ Questo avviene,come si è detto,alla fine del I976,ma ora 

torniamo al dopo Gran Loggia del Marzo 1975.·· 

Evidentemente,in quel momento , qualcosa chea·noi forse sfuege, 

deve avere indotto il Fr. Gelli a non portare· completamente a 

fondo il colpo che pure aveva accuratamente preparato. 

Il.dispositivo che doveva provocare la distruzione del FT. 

Salytni,ad un certo punto viene bloccato: la·stretta micidiale 

si allenta .. 

Ma cosa può mai essere accaduto di tanto importante da conscn­

- tire- al g.M. Fr. Sal vini, accusato cosi circ·osta...TìZia tamente, di 

rimanere sul Trono ? 

-,Ebbene i :fatti sembrano indicarci che fra :l due inesausti 

. co:p.tendenti si concordano i termini· di un nuovo e più indis8o·~ 

~ubile accordo • 

. -. C'è,in.fatti,una lettera del G.M. Fr. Salvini,in data·9 !12.ggio 

1 1975,al Fr. Gelli (AlI. n·3l,in cui nonostinte~ che il G.M. 

_ ~appiabenissimo come il Fr. Gelli ha tentato di farlo dimettere, 

accusandolo di colpe gravissime tra l'altro è detto:USono 

estremamente soddisfatto di elevarti al grad6 di 1~estro VGne­

rabile." Naturalmente si tratta della R.L. IlPropaganda 2 11
• 

\ - E conclude:" Il mio augurio è che questa funzione - Iinora 

espletata dai Grandi ~~estri - ti dia le soddisIazioni a cui 

ambisci." 

Ma,in realtà~~ questo punto,Iorse ~~che come conseguenza di 

"una divisione netta dei compi ti" ,ha iniz.i.o u.n gioco éi.f!lle }!a:r"ti 

da~ quale traspare,molto'evidente,l'esistenza di due org2ni2illi 

completamente distinti e con caratteristiche del tutto diverse.· 

Anche 38 ci t:r-ovia.....TJlo ad essere :frastoIT.2.ti 1 inizialTD.ente, ::;;?. 

U.I.l.;? .. ingannevole cIDonilld.a, dal conIronto delle dichia:-a_zi"opi (:. è::'" 
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Fr. Salvini e del Fr. Gelli,sulla natura della nuova R.L. 

_ "Propaganda 2",appare chiaro che si fa sempre riferilIlento a dUE: 

gruppi che di certo hanno in comune solamente il nomeo 

_ Per quanto riguarda il punto di vista del Fr. Salvini,ad 

__ esempio ,possiamo citare l' opuscolo intitolato' IIRealizzazioni 

della Massoneria italiana dal 1970 al 1975 e futuro consolida­

mento della sua organizzazione",compilato n~ll'estate 1975. 

.; 

__ ~ In un capitoletto dedicato ai "Fratelli coperti" (All.no 4) l 

il Gran Maestro in carica a:f~erma. 

.. liTerminammo le note del 1972 prevedendo la scomparsa della 

'Loggia P2' e chiarendo la posizione dei 'fratelli coperti' 

neli • attuale realtà mas sonica. Il 

- __ :- ::.: . nSentito il parere della Gran Loggia del Dicembre 197 4, abb:i.;iID.o 

_ . ; provveduto ;il togliere a tale organismo la :particolare fisonomia 

_- che ne~-tempo aveva assunto al di fuori di ogni norma c:ostitu-

:..' zionale ed appellandosi ad una tradizione non ben definita r-" 

< __ "La 'Loggia P2 t ,per dovere storico,non è--stata demolita ma 

_ --_ ha assunto le caratteristiche,i doveri ed i diritti di tutte le 

- al t.re Logge del Grande Oriente .Essa è stata· incorporata Del· 

Collegio Circoscrizionale del Lazio~Ab1~zzi.n_. 

Il 

"Si è ripristinato in Italia il principio che possa.L"'10 esistere,.' 

per particolari ragioni di opportunità note al solo Gr-a..n Maestro 

'frate+li coperti' con tutti i diritti ed i doveri degli altri 

massoni tranne quello di essere assegnati ad una Loggia e parte­

cipare ai lavori." 

"L'inserimento degli ex <appartenenti alla P2 fra tali frate11i 

'o-l'affiliazione dei rimanenti alle Rispettabili Logge della 

comunione sono avvenuti.I fratelli· della P2 che non hanno otteffi­

perato ad uno di tali adempimenti sono da;-·considerarsì in aunno. n 

III nuovi Gran 1!aestri saranno così dis1Jensati dalla 1Jreoccu-
~ -

pazione della P2.Essi raccoglieranno 'all'orecchio' dalla voce 

dei loro predecessori i nom.i dei fratelli coperti. 1t 

Purtroppo inv'ece le "preoccupazioni per la P2" continueranno 

2-llCOra per parecchio tempo. 

Ma torn.iamo al confI'onto neI' const2.tare aUe_llta divers,P sia l''' • 
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il punto di vista del Fr. Gelli,sulla nuova P2,per esem.pio,neJJ.a 

circolare che il neo-M.V.,in data 24 Maggio 1975 (All.no5), 

invia ai componenti della sua Loggia. 

Evidentemente,per noi,Cluanto segue non è altro che l'affer.rn.a­

zione,a livello ~Ìiciale,dell'accordo fra i due,puntualizzato 

nella lettera,già citata,a firma Licio Gelli,del 14 Febbraio 1975 

.. Dalla circolare in:fatti si a.pprendono~_ quest,~._~igniÌicativé 

notizie. 

liMi è gradito trasmetterti,in allegato,copia.della lettera 

che il Gran Ymestro si è compiaciuto di farilli pervenire subito 

dopo la cerimonia dell'insediamento delle Luci e. delle Cariche­

della R.L .. "Propaganda 2". 

"Il crescente ritmo delle attività ha imposto una' nuova fOl"ma 

or~izzativa interna con lo scopo di adeguare l'~ituzione alle 

necessita contingenti e di portarla al più alto livello di 
~ . 

efficienza· opera ti va.Nel quadro di Clueata rifo.rma·, il Gran ÌYf.aelS·~':"o 

- che da oltre cento anni era il Maestro Venerabile di questa 

Loggia - ha ritenuto opportuno concederle un governo autonomo 

con ltintento di poter raggiungere il pieno compimento della 

linea programmatica." 

. __ ~lE;!.~ono invariate le sue peculiari caratteristiche incer:,,,·_ 

trate nella giurisdizione nazionale e nell' indi -pendEnza d2Ùle . 

DOrIna ti ve comuni che hanno il loro nucleo nell_s _<?riginarie 

consuetudini fra le quali quella della riservatezza,mai infr2.n.-~:3., 

è necessario fondamento del nostro lavoro." 

Ma che i Fratelli Salvini e Gelli,quando parlano della R.L. 

"Propaganda 2",0 semplicemente della "Loggia: P2",indichino Que 

oTganismi distinti e completamente diversi lo si de~QIDe ancor 

'meglio - se fosse necessario - dalle loro numerose dichiarc_zioni 

rilasciate alla stampa. 

Ciò che invece, veramente, fa riflettere i3ulla personali ti\. dE.:' 

nostri due Fratelli è che,consci2JIlente,in particolare il :t'r. 

Salvini,puntando sull'omonim.ia e sull'immunità che gli derive. 

cl2.11a cZ"1-Tic:8. che riveste, si Sen1;;iTlO sicuri di P0-:';8:[' sT:.bbé~l·e 

~ ... J"2,;nquillalTi'3nte, trillto il pOJ?olo ma3sonico che allo]:'? ?:'~Il c:,:·=.~ / 
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bene cosa, sta accadendo,e tanto più il mondo profano il quale 

è giustamente sconcertato dalle stranezze di comportamento dej. 

"capi tt della Wlassoneria italiana. 

Ma vediamo,per esempio,l'intervista rilasciata dal Fr. Gc2..1i 

all' "Espresso" con data r8 Luglio 16 (All.no6) ,nella lluale, 

alla domanda: "In che rapporti è con il capo della ~fussoneria 

italiana Lino Salvini ?",il Pr. Gel.li risponde: "In passato -

anche recente non ci siamo molto capiti.Poi abbiamo fatto una 

divisione netta dei compiti ed adesso andiamo perfettamente 

d'accordo .. " 

E come questa divisione netta dei compiti $ia molto più 

vicina ad una. divisione netta tra Famiglie,lo Si può comprendcl:-e 

ancora meglio da una dichiarazione rilasciata dal Pro. Gelli 

- forse senza autorizzazione - a vari giornali e che noi rile~ 

vi amo dalla "Gazzetta del Popolo" di venerdì 16 Lugl.io 1916 

(ill.no7) • 

In un articolo intitolato: uLa massoneriE'. mi..naccia querele 

sul "caso Occorsioll,si legge:ttIl maestro venerabile della 

'Loggia Propaganda 2' Licio Gelli,ha reso noto di aver dato 

incarico ai suoi legali di procedere alle elezioni (sic) 

-giudiziarie "idonee a tutelare la sua personale onorabilità e 

quella della istituzione alle cui sorti presiede ll • 

Ma poi,lluesta diversità fra la flLoggia P2 lt e la R.L. uP:ropa­

ganda 2" dell'Or. di Roma,regolarmente incorporata nel Collegio 

Circos.crizionale del Lazio-Abruzzi , oltre che nelle cara tteri8~~. 

ti che organizzative,si fa incredibilmente evidente quando quefr~c 

nostra strana coppia di Fratelli indica il numero dei com:ponentj 

della stessa (?) Loggia. 

Il Fr. Gelli Licio,per esempio,a più riprese,tanto alla 

stampa ~uanto a Fratelli che sono disposti a confermarlo (D-l.:.::.; 

proclama. che i Fratelli della "sua" Loggia sono 2.400.Veà.ere 

anche,a <luesto l)rOposito,l'intervista sull' "Espressoli co!: da-~::.~ 

T8 Luglio Ig76,già citata. 

r';:E";ntre il G .M. }-'r. 32.1 vini, 2.ppena un giorno dopo 1 in UL2. 

inte.L~'fi:3-t2. comparsa sul quotidi,:U10 "La Re'Pubblica" i_u ,:1.:.;;~:::. 
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19 Luglio 1976 (AlI.no9) ,dichiara: "Della P2 fanno parte circa 

60 normalissime :persone.Non 2.500 come si è scritto. ll 

Ma questa posizione~il GoM~ Pro Salvini - senza il doveroso 

chiarimento che forse avrebbe evitato tanti guai - la conferma 

anche nella conferenza stampa che compare 'sui <1,uotidiani del 

I) Settembre 1976 e che noi abbiamo rilevato dal "Corriere della 

sera" • (.All.noIO) .. 

"La P2 - dice il G .. M. - è una Loggia esattamente come tutte 

le altre della Comunione italiana.E' composta di 62 Fratelli i 

cui nomi sono depositati-qui a Palazzo Giustiniani. 1J 

- L'esistenza,dunque,di due organismi omonimi,dei <1,uali uno 

è regolare e l'altro non è regolare,a questo punto,ci semòra 

suificientemente palese. 

- --- : Ma riprendiamo ora,anche per concludere,la ricost~~zione 

della.- storia recente riguardante la Libera Mu.ratoria Italiana; 

per individuare ancora qualche evento che speriamo possa essere 

utile per l'esame che ci siamo ripromessi di fare. 

La fine delI975 e l'inizio del 1976 trova il mondo massonico 

- italiano impegnato nelle elezioni per la Gran Maestranza. 

~~a contrasti ed accuse di ogni genere,con metodi che, 

obbiettivamente,ripugnerebbero ai peggiori politic~~ti,il Fr. 

Salvini viene eletto per la terza volta Gran 1fuestro del Grand~ 

Oriente d'Italia. 

La Libera Mu.ratoria Italiana,ma più precisamente la "Loggia 

P2n ed- i suoi "prestigiosi" appartenenti, sono oggetto di attenziCIli 

continue da parte della stampa,ed in certi casi anche della 

Magis tra t'u.ra. 

Ma per quanto ci riguarda ora,un fatto di notevole rilievo 

deve essere segnalato • 

.;La R.L. npropaganda 2",all'Oriente di Roma,come risulta da 

- Tavola pervenuta al Collegio Circoscrizionale Lazio-Abruzzi, i.n 

data 26 Luglio 1976, è sospesa con tlltti i suoi componenti da 

ogni attività massonica.()~I.noII). 

Nella tornata del COTIsiglj.o dell r Ordine, in data 5 Set t. I S'-l' ~, l 

l)oi, come eià detto, c I ~ il Upentimento" pubblico cl e1 ?r. :-'~'<!:,-~,.: ì._: 
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Giuffrida,dal ~uale ha inizio un procedlinento giudiziario nei 

confrtti di alcuni dei "cospiratori" del Marzo I975. 

Il procedimento,come già detto,si conclude con la sentenza 

del 19 Dic. 1976 con la.~uale,da quanto ci consta,si hanno: 

sette espulsioni,due censure sOlenni,una censura semplice,due 

assoluzioni per insufficienza di prove,due assoluzioni per non 

aver commesso colpa mas8onica.-

, Da questo giudizio,quello che forse era il -più importanta 

dei "congiurati",il Fr. Gelli Licio,esce - si può dire: sempli­

cemente - con una censura solenne della quale, però, ci si dim6Il.·-;·:~ 
C,'€)(~ 

ticherà che ai sensi dell' Art. 58 della Costituzione ~~a- delle 

precise conseguenze che dovevano essere rispettate e che dove­

vano esser fat,te rispettare. 

- Intanto,la crisi della Massoneria italiana si approfondisce 

sempre di- più: le conseguenze degli erro'ri commessi, con legge~ 

-- __ rezza,negli anni precedenti,si manifestano inesorabilmente. 

Ma non è Cluesto l'argomento di cui,nonostante l'importanza 

vi tale, ri teniamo che sia il caso di parlare-~ oggi. 

---------------------------------------

Eccodun~ue ricostruite,in breve sintesi,le premesse dalle 

quali,a nostro parere,si possono utilmente desumere 'prezj.ose 

indicazioni,riguardanti sia la personalità dei due Fratelli 

Gelli e Salvini~sia il loro disinvolto comportamento,costante-

- mente irrispettoso della Costituzione, dei Regolamenti e di ogni. 

benché minimo sentimento muratorio. 

Tutta la loro vita massonica sembra aver avuto un unico e 

preciso scopo: costituire,mantenere e gestire un potare profa~no 

per fini profani,usando ed abusando del nome della Libera 1~Lr2-

toria Italiana. 

E la Tavola d'accusa ìirmata dai sottoscritti,in data 

r7 TIic. I980,forse,è proprio il na~ale epilogo di tutta 

l'annosa e poco edificante vicenda. 

====::--:::=.::.================= 

Ed ora proviamo ad intet,Tare, anche con qualcÌlG con::; iCJC;1.'(iZi S.J.212 , 
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i vari punti della Tavola d'accusa di cui trattasi. 

= Per quanto riguarda le colpe massoniche indicate ai punt) 

I) e 2)_ della stessa,riteniamo che possano essere sostenibilì 1 

in prima istanza,per semplice deduzione,dall'esame degli eventi 

e dalle stesse dichiarazioni fatte,in varie occasioni,dai 

Fratelli Salvini e Gelli. 

Che il circolo privato denominato "Loggia P2" o "Loggia 

_ Propaganda 2" sia esistente e funzionante con il concorso,_ 

iniziale-e successivo,di entrambi,ci sembra debba essere inne-­

gabrle,per loro stessa ammissione/nelle ultime_due interviste:~ 

sUl. "Corriere della sera" in data 5 Otto 1980~ (All.noI2),quelT-a 

_~del Fr. Gelli;su "Panorama" in data 20 Ott. 1980 (All.n°I3), 

_, quella del Fr. Sal vini._ _ __ 

'--:~_ TI Fr .. Gelli. afferma sul uCorriere della sera":: "Mai come 

;- oggi- abbiamo ricevuto domande di adesione e sono sempre in 

aumento .. " 

- _ - Quando poi gli viene posta la domanda: " ••• e quale è la 

-sua_vera posizione nella lf~ssoneria di Palazzo GiustiniaP~ ?tt~ 

---risponde: fiLa mia posizione è regolarissima e legittima sotto 

ogni riguardo .Ne chieda conferma al Gran lv1aesiiro o_n-

o. =_ Ora-, ci sembra, che la prima dichiarazione non si. possa cenu 

riferire alla R.L. ":Propaganda 2" all'Or. di. Roma la quale 1 

come: abbiamo constatato (All.noII),è sospesa da ogni attività 

massonica dal 26 LugI10·Ì976. 
ç -,. -, 

Come- pure la posizione "regolarissima e legittimati del Pr. 

Gelli,non può essere altro ché quella di M.V._ della R.L. 

- - "Propaganda 2 Il la quale, come si è già ripetuto, è tuttora 

sospesa insieme a tutti i suoi componenti. 
-

-Il fatto però di chiamare a testimone della _sua posizione 

regolare il Gran maestro in carica, giocando fraudolentemente 

sull'omonimia del suo circolo privato,con la R.L. "l'ro:pagand2. "''' 

all'Or. di Roma,riteniamo che sia la dimostrazione palese de: 

tentativo,continuato e truff'aldino,di accreditamento del1a 

.r;ToTlria personale "LogGia P2") difronte al mondo pr-o:fano, co['r. 

se, legi t-timamente, appè::.xten(3SSe al Grande Oriente d I Italia. -'" 
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Il Fr. Salvini poi ,nella sua intervista rilasciata a "Panora:.na" 

e comparsa in data 20 Otto 1980,10 dice esplicitamente come 

stanno le cose,celiando in forma di battuta. 

La Loggia P2,afferma il Fr. Salvini è una ~ffollatissìma 

loggia privata"nella quale "io non posso ce~j~o _~pedirgli di 

invitare" "cardinali e ministri,deputati e senator.i,generali e 

grandi banchieri,finanzieri ed altissimi burocrati." 

- Anche dalle ripetute dichiarazioni relative al numero dei 

componenti della "Loggia P2",risulta evidente,per semplice 

deduzione,che in Italia ci sono moltissimi sedicenti Fratelli 

Liberi Muratori i quali credono di appartenere alla Comunione 

di Palazzo Giustiniani,ma che,purtroppo per loro ,anche se in-: 

posa.esso di tessere intestate Grande Oriente d' Italia,R.L. -. 

~:Propaga.nda 2" e :firmate dai Fratelli Galli ,9' Salvini,sono-,in~-

'realtà,mas~onicamente inesistenti. 

~ - E questo sarebbe poco male se il loro eventuale- comportamento 

scorretto,nel mondo profano,non venisse immediatamente e sempre 

addebitato alla nostra Famiglia. 

- Ecco,dunque,come e perché,a nostro avviso,possono essere 

provate,anche per semplice deduzione,le colpe massoniche di cui 

_ ai punti I} e 2) della Tavola d'accusa a carico de~ Fr. Salvini 

e del Fr. Gelli,per la costituzione,il mantenimento e lag~tione 

_di un circolo privato,abusivamente denominato "Loggia P2 n o 

"Loggia Propaganda 2 no, inesistente per l t anagrafe- del Grande 

Oriente d'Italia • 

16. - VoI. 6/I 

. Comunque che ci sia questa folta schiera di pseudo-massoni 

è incontestabile e riteniamo anche di abbastanza facile accerta­

bilità,una volta che siano noti i nomi di coloro che compongono 

il piè di lista de~-2a R. L. npropaganda 2" all t Or. di Roma il 

quale,come ha dichiarato il Fr. Salvini (Corriere della sera 

del I3 Sett. 1976),è regolarm8nte depositato a Palazzo rriusti-

niani. 

Ed è per questa ragione che proponiamo sia acquisito agli 

2.tti il piè di lista della R,.L. IIPropagC'..nda 2" onde poter indi­

viduare ~uei sedicenti Liberi 1fuTatori che sono in 20S8:~SO 
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di tessere irregolari. 

I sottos'cri tti, come già precisato nella Tavola d'accusa, si 

riservano di fornire ogni possibile prova documentale non appc:;na 

potranno essere in possesso,ufficialmente,del citato piè di 

lista della R.L. "Propaganda 2",regolare e sospesa,all'Or. 

di Roma. 

Si-insiste però,come nella Tavola d'accusa,sulla OPPOrtuni-l,f;' 

.. che l'organo giudicante,prima della esibizione delle prove 

.documentali,sottoponga i Fratelli Salvini Lino e Gelli Licio 

al~giura.mento sulla verità o menO dei fatti. loro addebitati • 

.­
:::a==============--= \;...-

'Per quanto riguarda la colpa indicata al punto 3) della 

Tavola d'accusa si allega,in fotocopia,la circolare,ormai nota~_ 

: in tutta Italia,con data I Luglio I978,firmata-dal h. Gelli 

Licio~ (AlI.nOIa), con la quale si procedeva, in modo fraudolente, ~ 

-al reclutamento in favore del circolo privato già menzionato, 

con carta abusivamente intestata Massoneria Italiana - Grande 

Oriente d'Italia - R.L. UPropaganda 2". 

Il reclutamento di cui trattasi, infatti ,non~ può che riguaréLt'e 

.. il circolo privato "Loggia P2" perché la. B.L. "Propaganda 2" è 

- sospesa da ogni attività massonica dal 26 Luglio 1976,ed il 

suo M. V.': Fr. Gelli Licio - se non c tè stato un intervento di 

grazia,del.. quale non. abbiamo notizia - in quel periodo,è anCOI'a 

interdetto da ogni cari~a IDE..ssonica,-per la censura· solenne di 

cui alla sentenza .del 18 :Dicembre 1976 .. 

------------------------------------------
In riferimento al punto 4) della Tavol~ d'accusa,ci sembra 

sia inoppugnabile l'opportunità di un procedlillento a carico 

dei. Fratelli Salvini e Gelli per aver rilasciato interviste, 

senza autorizzazione,~elle quali,come già detto,in vario modo 

si è alimentato,strumentaiizzando l'omonimia,il convincimento 

nell' opinione pubblica che il circolo privato denominato "Logc~.a 

P2" facesse reeolarmGnte ~arte del Gr2~de Oriente d'Italia,e 

:n.elJ.e quali si forniva, al mondo profano, una visione iT!enzogn8T~ 
A,.A 
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e dequalificante della Massoneria UI).iversale in genere,e dell:.l. 

Libera MUratoria Italiana in particolare. 

Della millantata appartenenza del circolo privato,di cui 

trattasi,al Grande Oriente dtItalia,si è già detto. 

Ma - fatto ancor più grave e colpa massonica esecrabile 

dalle. i~rviste rilasciate dai Fratelli Salvini e Gelli,di tenere 

precipuamente politico, emerge la visione di· una_ Libera Murator:i.a. 

nella quale proprio niente è rimasto di iniziatico. 

11- Fr. Salvin"i nell'intervista su nJ?anorama~:.del 20 Otto 19[;0·, 

. in termini che ben poco hanno di. muratori o ,afferma a nome dell~ 

Massoneria italiana (!!!): "Dateci la possibilità ed il tempo 

- di avvicinare gli operai,i c.ontadim e vedrete. che il conrunisl1l.o 

- così dogmatico· come oggi lo eonosciamo,n9n avrà ragione di essere, 

"Cioè 1" chiede l'intervistatore. 

"Dobbiamo realizzare il Italia" risponde il Fr. Salvini 

- certamente non autorizzato a rilasciare l'intervista - "un vero 

-parti to laburista che rappresenti gli interessi di tutti i lavo·- . 

. ·ratori a. prescindere dai dogmi.Questo partito-spazzerà,via,sia 

. una D.C. integralista,sia un P.C.I. asservito.all'URSS,che da -

a.np:j. __ ~9ndiziona e paralizza· la vita politica .italiana. Questo . _ -

Vuole la massoneria del futuro. ll 

Ed ancora nel prosieguo dell'intervista. 

"Controlliamo dal 25 al 30 per cento degli uomini che compon­

gono i comitati centrali dei partiti laici." E poi ancora: 

"Craxi non deve puntare il dito contro Giulio· JI...ndreotti ,ma deve 

riflettere che ha nel suo partito il 35 per cento di fratelli. 

E non tutti lo seguono.n 

Ma cosa sono queste dichiarazioni e queste intimidazioni 

fatte a nome della Massoneria italiana 1 

Chi potrà mai trovare delle giustificazion~ accettabili per 

qu"este pazzesche ed esaltate espressioni piene di sprovvedutt?. 

arroganza e di triviale profanità 1 

Comunque,per noi sottoscritti,non vi può essere alcun dubbie 

che dalle ultime due interviste,e dalle m.olte al-tre rilasciate 

dai Fratelli Salvini e Gelli,viene offerta all'opinione pubbJ.;;:o, 
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tlfla visione notevol:rn.ente distorta,e riduttivamente politica 

della Massoneria italiana. 

Facendo credere al mondo profano che Cluella immagine, presuTlo­

tuosa,.minatoria e meschina,sia l'espressione delle ftnaJ.ità 

ideali uIIicialmente perseguite dal Grande Oriente d'Itali~fsi 

è posta in essere,secondo noi,una vera e propria diffama~ione. 

Non è_ ammissibile che vengano, impunemente, degradati i subliJld 

scopi di un Ordine iniziatico come il nostro,ad una funzione 

esclusivamente e bassamente politica di ricattatoria ingerenza 

parassitaria nelle attività di singoli partiti. 

L'aver fatto apparire al mondo profano la Libera ~mratoria 

Italiana ,... Grande Oriente d'Italia - come una intrigante orga­

nizzazio:p.~,popolata e gestita da Itburattinai-",rende i-Fratelli 

Salvini e. Gelli,secondo noi,giudicabili per le azioni,continua­

tivamente commesse,contrarie alla lealtà,all'onore ed alla 

dignità di tutti i massoni italiani. 

Ma soprattutto li rende colpevoli per aver commesso azioni 

contrari~.alla propria lealtà,al proprio onore ed alla-propria 

dignità,venendo meno al giuramento formulato Cluando furono 

accolti,per la prima volta,fra le Colonne di un Tempio massoni(~o. 

- - - - - -- - .. ~-- - - - -

Per quanto riguarda il punto 5) della Tavola-d'accusa,dalla 

documentazione esistente presso il Grande.Oriente dtltalia,si 

potrà facilmente ~eperire ed aCCluisire agli atti,quelia.idonea 

ad accertare,per il Fr. Gelli Licio,la sua cundizione di M.V. 

della R.L. "Propaganda 2" sospesa da ogni attività massonica; 

per il Fr. Sal vini Lino sarà altrettanto '-agevole documentare 

che si tratti di un ex Gran Maestro~ 

Condizioni,queste ora indicate,che,se ce ne fosse bisogno, 

costituiscono per ambedue notevole ed ulteriore aggravante delle 

colpemassoniche fin qui puntualizzate. 

Per ora non abbiamo altro da aggiungere •. 

Piombino IO 

~_ F jrrar~._ S-+. _~I:Pi 
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._(lfA AGGIUl,TIVA STILATA A PIOI·a~nW IL 27 OTTOBRE 1981 
" ~~~=======~=========~=====~~======~==~=========~===== 

Avete ascoltato la nostra dichiarazione del IO I.1arzo 1981 che 
• 

confenniamo integralmente.Ora desideriamo ageiungere soltanto 

alcune considerazioni. 

Dopo quanto è accaduto,dal marzo ad oggi,riteni~o che in questo 

processo non si tratti più,solo,di stabilire la colpevolezza o 

meno dei Fratelli Salvini e Gelli,quanto anche,di giudicare defi­

nitivam~nte certe degenerazioni che non possono e non debbono avere 

niente a che vedere con la Libera Muratoria. 

Che la Giustizia massonica,dunque,sia come deve essere:fraterna, 

equa ed umana,ma sia,anche,esemplarmente senza mezze misure nei 

confronti di.chiunque abbia commesso ,alI 'interno od all'esterno 

dell'Istituzione,azioni lesive della lealtà,dell'onore e della 

dignità di tutti i massoni italiani. 

Sentita e diffusa è l'aspettativa del risultato di questo processo 

La benché minima debolezza oggi,avrebbe incalcolabili conseguenze 

negative sul futuro della Libera 1mratoria in Italia. 

Anche se il desiderio di chiarezza e di giustizia del Fopolo 

massonico,se insoddisfatto,non si esaurirebbe,certamente,con noi 

e con la nostra Tavola d'accusa. 

Walter Ghilli 
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IL GRAN MAESTRO' 

Prot.n.I2I 

A:. G.'. D.'. G.'. A.'. O.'. U ... 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA' 
PALAZZO GIUSTINIANI 

RACCOMANDATA 
' ... '".. .-, 
i 

., ,,~ 

.. :\ t" 

",J 'wl 

Roma, 
TEL. 65.69.453 

I Il. mo e Car. Fr. AIUtANDO CORONA 
Primo Presidente della Corte Centrale ·del G.O. 
Via dei Punici, 22 - 09100 CAGLIARI 

A mente dell'art.I79 del Rego­

lamento, allegata alla presente rimetto 

una tavola d'accusa presentata dal Risp. 

Fr.Elio Soliani della R.L. "Nuovi Cav.di 

Scozia"(34), all'Oriente di Milano e "A,!!. 

tonelli"(857), all'Or. di Novara, }1erchè 

codesta Ecc.ma Corte dia corso alla pro­

cedura di rito. 

Col triplice fraterno saluto. 

I L GRAN HJ\ESTRO 

(E~~~liJ 
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/ j;. dr. Elio. 
I~~~ 
~ 

.- s:L.1one I4 
• j. o-

:r1~O e Ven.mCll Fr. Enniio, Datta-lliì. 

Gran Haest!Xm del Grand~ Oriento cl' l't-al:f:.a 

Novara 23 Gennaio 8I 

Racco:mand"'~ ta_ 

. ____ R o' m R 

~f'alazzo Gi'l.:tst:ì.rrlan:i=Via Giustin:iru 
Il sottoscrittG fr.m. Elio Solian~ della r.l. Nuova Cavalier~ 

d:ii. Scoziia n°:34=Or. di Milano) e Antonellì. nO 857=Or. di Novara 

:t.no' l tra tavola d'accusa dei.. cont'ronti de:L Fr .. M 
G. O. \. 

Salvini. Lina. p-' Licio> Gell:i. 

per colpa massonica=art. 57 della Costituzi( ~ 1 O FEB. 1J81 

art. I:az 

pe.r 
Pr,ct., N... (Z! . 

ione.- contraria alla lealtà all'onore alla di ed '~a --= .• -• 
de'·lla persona umana 

art.2:~o88ervanz~d~ principi delLa Massoneria,della Costituzione 

e dei Regolament2 dell'Ordine 

art..:3:violazione' dei doveri massonici nei. cont'ronti. sia dei Fr. che 

d~gl~ Organi del Grande Oriente d'Ital~ 
=====;=============== 

~~~~~=~~~~=~~~~~~~=Violazione art. I ed art. :3 per aver t'ornito al 

mondo prot'ana> una distorta,dif'f'amatoria immagine della nostra 

Isti tuzione:o 

Per non essersi opposto; ed aver avversato: e. sciolta nel1a 

sua qualità d~ G.M. una spuria Logg~a P.2 ~ Logg±a propa= 

ganda 2,creata,po;t;enziata,ge.stita dal f'r.mo GeII:1i. il quale 

mi.. dichiarò asser compoata di· 2400 Fr. 

Ha così consentito a~ Fr. Nnrd Americ~ ed al mondo prof'an~ 

d!l. il :formars:i. di un avvilente,distorto,lesivo' giudizio sulle 

f'inal~~à e ~11'attLvità della no~tra Istituzion~. 

I t'n. Salvin1 e GellL han tradito incsservando l'art. 2 ~ principiQ 

fondamentale. sancito dall'art. I della Costituzione:"La Hasso= 

naria intende· all'elavazione morale.mat.erialee spirituale 

dem.3l t Uomol ~ de'll'Umana Fam:Lg,liau strumentalizzando l'Istit;i:tù,= 

zione e-sponendo al discredito del mondo. profanOi :t. Fr. per 

-
-

.... 
M4 

aver persegui ti e :favori ti f'inali t.à po,li tiche ed interessi. ma t '~'ria 

Han viol.atO.l l'art. I7 della Costituzione- che prescrive: ll in 

tut.te le, contingenze della vita o.gni. Libero Huratore ha il 

dovere di condursi. come ai conviene ad uomo d'onore". 

Han infine- :cilasciato al:.la staJDpa prof'ana interviste non autorizzate 

dal G.M. :il t'r. Gelli.. sul "Corriere della SE:Ta del 5/IO/BO 

ed i.1. fr. Salvin:ii su. "Panorama" del 20/10/80. 

In c.onfor::llk ti alr.tal.~t. I,79 del Reg. S:i tra5mett~ per l'inoltY'o alla 

Co.rtQ.· Centrale.' del G.O. 

In conf'ol:'mi.tà all'art. I80 del Reg. chiedo che 

50spes-i da Ot 
Col tr. fr. R~llltn_ 

ttività Mas6onica. 
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CORTE CENTRALE G.O.I. U J! 
~v.1 (;J z. J' /., / 19~ I .A-A-Vv 
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A.e" G.-. D.-. G.-. A.-. D.-. U.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GW5TINIANI. 5 . 

'0186 ROMA • TEL. 65.69.453 

)RTE CENTRALE G.O.l. 

PALAZZO GIUSTINIANI 

Oriente di I,ivorno - Via c1i Franco 21 

Avanti ad alcuni Giudici del Collegio Giudicante della 

Corte Centrale, Fr. PAOLO CAR~EO - Presidente 

Fr. Luigi Bra~billa Giudice 

Fr.Luciano Valenti Giudice 

inve3~iti del procedimento con~ro i Fr. ~elli Licio e Salvini Lino, . 
convocati a mez~o telegrarnffia e lettera raccomandata R.R., 

ogGi 13 Gi~eno 1981 ore 12,30 é COffiparso il Fr. Salvini Lino il quale 

dichiara di essersi presen~ato per rispondere alle dcmande dhe la Corte 

intende fargli, a segui to di co:nvoca~ione pel' telex e raccomandata. 

Il Presidente pone le seguenti òomande : 

Quale 6 zta~o il Eotivo per cui Bei state intervistato ? Su Tua inizia= 

tiva o no ? 

Da diverso terJpo il settir:~3rmle Panorama tendeva ad abbinare il mio nor.e 

a quello di Gelli in un programma che mi voleva G.r,1aestro. 

Chiesi ad un C;iovane Fr.,gicrnalista della rit!ista, EJjrico Sìcnori,affi:5:3 

te al] a rrtÌa stessa Risp.Logc:ia, di preparare un articolo di Sl;J,enti ta che 

ci cìissocia3se sia dal Gelli, 6!raiamente ideoloGican:ente, sia che SDcn= 

tisCG la mia intenzione di preDebtarrr,i come candidato , conf'err:lando la 

T:-d.a fiducia al G.M. :Battelli.Ciò c'--a dettato dalla pubblicazicme della 

nota inter'lista del tr. Costan~~o al Gclli. 

Ho "li:--:òto la 'bozza dell 'articolo taGliata in o.~.ctmi l'LLTl-:-,i e non compcn:mr.cr:.::: 

t~ due frasi, una ripre sa feò elcen te dalli/ !'::rMp;{/r1r! Giornale Il T1onno 

del 1975, l'altra relativa ai rApporti tra Kassoneria, Partito SocialiF~~~ 
(;- .... r-;, .. ,.; 
J-.I-4;~._. 

Co-·ia ,li quc:J1.i nr !,ico] i :~al'à r.;].:) DUl'n f:t"\'cli pervenire. 

h~Detto lR Thia resronsabilit~ per ave~e fat~o l'intervista /' 
senza avc~ 
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~i~~:;~l. 

preventiva aui;ori~:z9zicne al G_j;:., paraltro 

nove~oso avvertirlo il giorno dopo. 

faccio presente che 

Cc--..:..,que rlddr1:tt attendo se~enRcente il giu~izio di qUBsOa Corte. 

~c=3nda : quali erano i rapporti tra Loggia r 2 e Tu qual~ GeM. ? 

Fino al 1974 sono stato il M.V. della Loscia P 2 secondo le tradizioni. 

C:'1i2.fJsi a collaborare con me tutti i n;eTI~bri della Giunta,nella l'jcsttonc 

acl1a :::'oggia coperta e nor.;i:narr;l'::O C·clli seGretario organizz.ativo; gli 010::':= 

chi dei Fratelli coperti si trovavano in via Cosenza n.2,Rona, sede di 

Lo[';:;ia. 

La JJoggia P 2 fù demoli ta nel dic:erz:bre 1974, dalla G.Loggia di Napoli, :::U 

~ia proposta. 

Detti a Fratelli di detta LOGGia demolita : 

fo:--na:re una Loggia no:--r::al'e; passare a Log[.ia normale; andare in sonno 

a memoria del G.M. o in sonno de~initivo ; 

Qua:ndo la Loggia venne deP.loli te ir..viarr:n1o il S. S. agGiunto r,:ennini a 

ritirare tutta la documentazione e gli arredi ma la dccuIì1entu7..icne non 

Ve::1::18 J;'cperita. 

Cl' 'o l aVVGnne .ne marzo .1975. 
110::1 ho potuto fare 2.lcunché in qU'lnto sottoposto ad Q'I1B violenta battnGliE". 

port3~a dal Fr.r~artino Giuffrida nella Gran LOGcia del narzo 1975, con 3?~ 

pog~io di diveroi Fratelli. 

1'1~1 con~e8:po i. Fr3 telli della P 2, in parte, davano vi t?. alla LOGGia P 2 

Jf~icialc, una parte confluivano nnlle toCCie ordinarie, un~ rninica parte 

ì7Ji3 17:880ria: elenco di questi \11 timi 0. Dtato tr3sr;-.csSO n1 G.l:. 
J ..a......L ... ., .. 
~3 " "C.i.LJ .• 

17. - VoI. 6/1 
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; CE]\."TflALE DEL G. O. 

,ttera del ................................... '" 

..... ,. l GlI' ... ~ . .:!, l' L.... . d l -""O f'" ./"'.c' • cl ~ssenao 1._ e l arl,eJ.J.C0. l.le.c. ... al'loaC~O mOSSOTIll Cl l'h;\.rlllJ..l.1'l a, si 

e;iunse ad un comp:rcoes3o tra me eò iJ Gelli ,tramite il Fr. Giordano 

Garr.berint e altri FratelJ.i C?J:al:i,.fj.cati. 

L'accordo f~ il secuente ; 

la J? 2 sarehbe rir.:asta une LOGGia no::"male all' Criente di Borra; 

il Gelli poteva essere presentatore di rersone da iniziare da parte 

del G. T,T. a memoria, cor:e foel resto potevano fare tu "".;ti gli altri Fra "tel=-

li. 

!,~i permetto ricoròare che un Massone a mer;.oria é un Massone legi ttimo 

14a non regolare, eq!JÌparabile ad un Fratello in sonno; di solito viene 

affidato al Fr. pre~entatore. 

D or.:an c1<=l Chi conserva memo~ia ....... scrl "ua di queste affiliazioni ? 

Nessu...lo dovrebbe averne prova. 

Domanna- E quando il nUffiero é rilevante ? 

La domanòa non é pertinente in quanto trattasi di u..l1a iniziazione e non 

di una inscrizione. 

Quindi neanche Gelli avrebbe dovuto avere elenchi e tanto meno riunirli 

~_D l)PPl ma avere un rapporto inòiviCluale e. personale .. 

-~ é at~enuto a questa direttiva •.....•• si ~ co~portato ~ale. 

e1 verbale di Giunta ~ 3i5.1975 si parla di Fratelli affilia 

eioé soltanto al G.T2. cui s3r~{ consegnato un tcsserino particolQ~e 
che pl~overà la loro inizziazione e che, a pree.entazione dello stesso, d3-

diritto ad affili3zio~e presso LogGia regolare. 

~o~~n~~ Questa tessera e questa no~mRtiva fa parte dell'accordo intpry 

to con Gelli e gli altri? 

J.Ja tessera, che esibisco in fotocopia, l~ stata una mia imposi~ione e De!, ... r 

va ad irrp~dire In dopria affiliazione a LOGGia ordinario e~ allo rc~o~i 

c1 e l G. T,: • - • 

Fa visto tessere della r 2 in da't.a successivn n1 1S75 cl:~ !ìC"::' 
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. (J::-."TltALE DEL C. O. 
" ~~t· . 

_ l l'ti l'Ta del...... ..... ....... ...... .............. :, 

(' 
:~on ricordo esa~tam8n-:e la da ~2. Del credo c!-".:.e risalga al 1977, in cui Gelli 

c!Jiese di modificare la tesf,era aGciunGendo la fotografia; io ci sono op= 

pos~o in q~an~o non volevo nerpu~e canbiare la tessera ma ho dovuto cedere 

per le pressioni rice"JI),te e per il q\lie~o vivere nell'interesse della Fanj.::= 

Glia na8sonic~ che era mol~o pi~ debole della real~~ di Gelli. 

In quel] a occasione' mi fì .. detto che 11ecessi tavano circa quattrocento tes3ere 

~er sostituire quelle precedenti ed io le sottoscrissi in bianco. 

1.:i era sta ta Garantita la resti tuzione delle vecchie tessere ma fino a che 

sono stato G.T'I:. queste non Tni sono state conc,eglate in qualche Tilodo, rnalGrad 

solleciti. 

Le tessere stesse non erano nG~inative né datate • 

. TeIilgo a precisare,inoltre, che non più firm'to alcuna tessere dal m01T.ento 

in cui sc·no stato sosti tui to come G .1',1.-

D'alt:-o canto, essr:mn.o pnbblica la nor:1ina del G.m. e cognita a tutti, non 

av:-ebbe avuto senso una mia firma apposta succespivamente alla cessazio~c 

di detta carica. 

DOr.:i2.nda Vuoi cortesement'e descriverci come avveniva la iniziazione dpi 

Fratelli proposti? 

])OTlO la demoli zione del di ce!nore 1974 ho llart.ecipat.o ad tma sola attivi tà 

con il Galli e ci06 allorch& il predetto venne no~inato K.V.'della LOGGia 

p 2,mi senbra anno 1975. 

Nego di avere partecipato ad alcuna ini~iazione di Fratelli prcsentat.i dal 

Gelli in quanto aVevo delegato l'ex G.IL G. Gamberini. 

TInn8nda Non eri a conoscenza dei nominativi proposti ? 

Venivo informato, e vedevo i faGcicolo, t81vol ta, ma non so se fossero tutt.:ì. 

o meno~ non ho Dai cor:servato elenco di essi e ri ""Cl1[;O c11e il centrar'io co= 

stit~irebbe illecito mnsson1co. 

D'!.:."':'s.::,r'18, Quale rS stato il ruolo r1el Fr. G. Gaml1erini nella ini zi3zi (\rle dei 

~ra~al1i della P 2? E che ra~90rti Egli ha avuto con il Gelli ? 

l~elle ini:::.iazi(mi ha s(,~{}1i to il C~_'F.:po·::'t:::l;T.C1"lto co,.... ·.re~7:o 1.'n qll"'n .... o :la T"C _ - -' - ~ ~ ~.",: L :, 

ar-legato st8.nte Rnche 13 sua n8.tnrale pre(l:lsp0f',i:3ione pe:- le ·cer11.-10:11e 
ini~:ia~ich~. 
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'. 

,. 'Oli1'E CEJ\'TR.I\LE DEL G. O. 

Se~ue lettera del ","' ...... "., .. "",' .. '." .... ,., 

Ber q\lan~o :1. mia cOTIcscenz,a,il r. • .. 
uamoer~n~ si :::,cc:lva all'Hotel 

Exce1sior pl~r le cerir.ionie di ini7.iaz,ione e non aveva altri rapporti 

con il Fr. Celli. 

Spontanearr.erte dichiara: poiche il Fr. Gelli sembra essere all'esteroe 

ed il p:::,ocèsso potrebbe andare a lungo, faccio presente che rinuncio ai 

termini di trenta giorni tra comunicazione e fissazione della data del 

dibattimento. Chiedo separarsiJ il giudizio mio da quello del Gelli. 

RespinBo ogni adèebito in riferimento alle vicissitudini della P 2. 

Nomino m.iei òifensori i Fr.? I-rT.V. Kiniutti dell'Or.iente di Terni 

e Lellndro Menen~i òp.~_l·' Oriente di ]r,ma. 

L.C.S 
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t'f. t; 
Cagliari, -2Be-1.1981 

111: .mo e Ven: .mo Gran Maestro 
della Massoneria Italiana 

Ill:.mo e Car:.mo Grande Oratore 
del Gr~~de Oriente d'Italia 

Ill:.mo e Car:.mo Gran Segretario 
~~ del Gran~e Oriente d'Italia 

Ill!.mo e Cc~:.mo Presidente del Colle 
gio Circoscrizionale dei 1,111:. Vv:.- -
della Toscana 

Ill:.mo e Car:.mo Presidente del Colle 
gio Circoscrizionale dei MM:. VV:. -
del Lazio 

. Oggetto: Procedimento massonico a ca"t'ico dei FFrr:. Lino Sal vini e 
Licio Gelli. 

I n allegato si trasmetteIllJ, per gli opportuni adempimenti, 
copia della tavola d tincolpazione a carico dei }'Frr:. Salvini e Gel 
li. 

Con il triplice, fraterno saluto 
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Il Presidente del Collegio Giudicante di questa Corte Centr~ 
l e nei procedimenti riuniti per colpa massonica a carico dei FFrr;. 
Lino SALVINI e Licio GELLI; 

VISTE le tavole d'accusa nei confronti dei suddetti: 
- del Grande Oratore del Grande Oriente d'Italia in data 23/12/1980 

con gli atti allegati; 

- dei Maestri Venerabili delle RR: .LL:. "XX settenbre", "Gagliarda 
Marenrna", "Luce del Tirreno" tutte all'Or:. di Piombino, in data 
17 j 1 2/1 980 ; 

- del Fr:. Elio Soliani in data 23/1/1981; 
VISTI i propri provvedimenti in data 21/2/1981, 28/3/1981,6/ 

/6/1981, confermati gli stessi e la riunione di tutti i suddetti proy 
vedimenti; 

VISTI gli atti istruttori acquisiti con i citati verbali, non­
chè il carteggio relativo; . . 

VISTI gli artt. 57 e seguenti della Costituzione, 179 e segueB 
ti del Regolamento: 

Eleva le seguenti imputazioni nei confronti dei FFrr:. Lino SA1 
VINI e Licio GELLI: 

·1) per aver rilasciato, rispettivamente, al settL~anale Panora~a il 

20.10.1980 ed al quotidiano Il Corriere della Sera il 5.10.1980, in 
terviste non autorizzate (in violazione dell'art. 36 lette F della 
Costituzione; 

18. - VoI. 6/1 

2) per avere, in dette circostanze, espresso opinioni contrarie ai prin 
cipi massonici, cos1 da ledere l'hnrnagine della Massoneria e deter­
~inare Documento all'Istituzione ed a singoli Fratelli, nonchè le no 
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te iniziative parlamentari e giudiziarie; 
3) per aver costituito e gestito, sotto la denominazione di "Loggia 

Propaganda 2", un circolo privato, facendo in modo che venisse i­
dentificato con l'Istituzione massonica Grande Oriente d'Italia, o 
dipendente da essa, per fini in contrasto con quelli della detta 
Istituzione e della tradizione muratoria (in violazione degli artt. 
1, 2, 3, 17 e 57 nn. 1, 2, 3 della Costituzione, e ciò nel terrri­
torio della Comunione Italiana in epoche diverse successive all'~ 
no 1975); 

4) per aver rilasciato tessere' di rieonoscimento di detto circolo con 
intestazioni massoniche e consentito che delle medesime venisse fat 
to uso (con le violazioni e nei tempi di cui al capo 3); 

nei confronti del Fr:. Licio GELLI: 
5) per aver promosso campagne di reclutamento in favore del circolo 

privato di cui al capo 3), con lettere circolari intestate Masso­
neria Italiana - Grande Oriente d'Italia, da lÙi firmate, inducen-

volutamente 
do coslvin errore i profani e determinando discredito per l'Istitu 
zione (in violazione degli artt. 1,2,3,57 nn. 1,2,3 della Costitu-
zio:1G, i:: Gpcche nuccessiv0 al 1975). 3 1. ~II pb,,,-, 

Dispone inoltre la citazione per l'udienza de l 12-----ii.e~mbr-e 1981, 
alle ere 10 nella sede della Corte Centrale presso il Gr~~~e Oriente 
d'Italia in Roma, delle parti, difensori di fiducia nominati, del di­
fensore d'ufficio del Fr:. Licio Gelli che nomina nella persona del 
Fr:. Osvaldo Valezano di Torino e dei testimoni. 

La citazione deve pertanto essere notificata agli imputati di cui 
sopra, ai difensori di fiducia e d'ufficio nonchè ai testimoni, tutti, 
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te iniziative parlamentari e giudiziarie; 
3) per aver costituito e gestito, sotto la denominazione di "Loggia 

Propaganda 2", un circolo privato, facendo in modo che venisse i­
dentificato con l'Istituzione massonica Grande Oriente d'Italia, o 
dipendente da essa, per fini in contrasto con quelli della detta 
Istituzione e della tradizione muratoria (in violazione degli artt. 
1, 2, 3, 17 e 57 nn. 1, 2, 3 della costituzione, e ciò nel terrri­
torio della Comunione Italiana in epoche diverse successive all'an 
no 1975); 

4) per aver rilasciato tessere di rieonoscimento di detto circolo con 
intestazioni massoniche e consentito che delle medesime venisse fat 
to uso (con le violazioni e nei tempi di cui al capo 3); 

nei confronti del Fr:. Licio GEtLI: 
5) per aver promosso campagne di reclutamento in favore del circolo 

privato di cui al capo 3), con lettere circolari intestate Masso­

neria Italiàna - Grande Oriente d'Italia, da lÙi firmate, inducen-
,volutamente 

do cos~vin errore i profani e determinando discredito per l'Istitu 
zione (in violazione degli artt. 1,2,3,57 nn. 1,2,3 della Costitu-

:.:;iO:18 , L:. Gpc.che Guccessive al 1975). 3d. .,1I"b-v. 
Dispone inoltre la citazione per l'Udienza del ~-S.att.em.br-a 1981, 

alle ore 10 nella sede della Corte Centrale presso il Grar.je Oriente 
d'Italia in Roma, delle parti, difensori di fiducia nominati, del di­
fensore d'ufficio del Fr:. Licio Gelli che nomina nella persona del 
Fr:. Osvaldo Valezano di Torino e dei testimoni. 

La citazione deve pertanto essere notificata agli imputati di cui 
soprai-ai difensori di fiducia e d'ufficio nonchè ai testimoni, tutti . 

. / .. 
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indicati nell'apposito elenco depositato con il fascicolo istrutto 
rio presso la Grande Segreteria del Grande Oriente d'Italia, Pala~, 
zo Giustiniani. 

Il Presidente del C:.G:. 
della Corte Centrale 

del Grande Oriente d'Italia 

~t,lo ~ar}eo 3°) 

~~~ 
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IL GRANDE ORATORE 

Ex Gran Maestro 

A.'. G.'. D.'. G.', A." n-.', U.-, 

MASSONE RIA ITA'LIAN A 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Perugia, 8/10/1981 

Alla GrUNT A ESECUTrv A 

~ .. :el GR;DE:RIE:TE D'lTALIA 

• '-':..4. 

e p. c. Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA IT~ti*N-A 

L G. O. I. 
R O M A ,--'-- .- ... _ .. ___ o ---

I 

Fr ... Lino Salvini 

IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

letti gli articoli apparsi sui quotidiani "Il Giorno" del 7/6/1981 e 
"La Repubblica" del 14 - 15/6/1981, 

OS SERVA: 

1) - C he in quello de "Il Giorno" non è contenuta alcuna intervista, 
poichè, anzi, è scritto che il Fr •.• Salvini nell'occasione si ri­
fiutò di fare alcuna dichiara zione; 

2) - Che, viceversa, nell'articolo pubblicato ne "La Repubblica" le 
dichiarazioni del Fr •.• Salvini riguardano solamente i suoi rap­
porti con Licio Gel1i, e non anche la Massoneria in generale; 

3) - Che, comunque-, il Fr.·. Salvini ha riferito che le dichiarazioni 
di cui al N. 2 che precede furono autorizzate dal Gran Maestro. 

Ciò premesso, 
ESPRIM E 

il parere che non si debba procedere a carico dell'ex Gran Maestro 
Fr •.• Lino Salvini. 4 

A ugusto De- M~gni 

t~,~/21~lL [' L L -L 
i ! .. 

.. 
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,.../~- _or_i:: Repubblica 

lo sC3ndruo 
dell~l • 
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LOggia P2 
·f , 
~ 

domenica 14 -Iunedl 15 giugno 1981 

A c~lloqui? ~on Li~o ~(1!vini, e~Y f:,Tfun maestro della l1~.~c:;:eria: l'u0!110 ch~ 
nel 74 ordIno lo 5clogltmento della P2 e appena un anno a:O(1) Venne il palI) 
col potente "venerabile" di Arezzo. (iVol1 volevo guerre iizterne" .:, .. 

. .' I 1,.1 il> ,~ F« ~ 1... '~. . .. .", . '.. , ... _~ ~ .. ;-:, 1:.'. T"~ _ • .\ ".!~ -t~ ~ -.'.~ . .f,l .,... ~ I h" -;ue~, ~ I~ 7r G'J o 9~'1"":· 
/>r3BIP,; ~~ ~~e ~O ,~"I<r!S _~~re~~ e," ~ ·1~g'\ja1)· .. 

~..!Jf~~,.' ~Jl!1'~' ~v·: ,~t'·1 ì,"\~ iir: ~~~,., .' . l:.·~'J_.;frl~J:::......~ 
:,:ic. 

"O ,e" ,e. c. AO '1! " 
. .I. ~r lUI l politiCi sa ln.eneVaJ!iJO llè C(J[Jj{Jj . 

FIRENZE, 13 - Gran maestro,' 
anche lei ha un archivio-bomba? 
Dovremo temere ondate di rive­
lazioni anche dalle sue carte? 
Lino Salvini, 55 anni. radiologo 
fiorentino. per otto anni capo 
della massoneria italiana e per 
otto anni superiore diretto di U­
cio Gelli nella gerarchia del 
Grande Oriente di palazzo Giu­
stinian.i (dal '78 è un "ex» a tu~ti 
gli effetti: ci tiene a farlo sapere. 
a ripdcrlo'se non basta), sorride 
furbo e s'infila una mano nella 
tasca. Tira fuori alcuni fo{pietti, 
fotoc:opie di lettere e scritti vari. 
.. Questo non è mica un afcpj­
via ... dice. "Sono soltanto alcuni 
promemoria, documenti che mi 
potrebbero servire... Curioso 
che se li porti sempre dietro. an­
che Quando va in ambulatDrio a 
visitare mulati 

Un sorriso malmose. due oc-' 
chi chiarissimi che con un ~. di 
buona volonti! potrebbero ,mche 
sembral"tc' ingenui (e lui ste.s.-;o si 
:-;[U[7.:<' di d;ln: di sè quest'im­
".aV)IlC). una J;drl<ita toscana 
~:U.:illliu ili battùLc che di parule 

" ,1,n'lr~:ltpnU. DI qucst uomo 
\ ", 

Si deftnisce turatiano, 
liberalt1emocratico, 

craxiano. Le manovre di 
Gelli? "Una vocazione". 

I servizi segreti 
in quella Loggia? 

"Un contagio". I suoi 
timori di un possibile 

colpo di Stato nel '70? 
"Scherzavo". Secondo 

lui i fascicoli sequestrati 
. in Uruguay "possono 
essere un avvertimento" 

dal nostro inviato 
GIO.RGIO BA TTISTINI 

lò da solo. Me ne aveva p;±rlillo 
Giordano Gamlx.!rini. lo non lo 
vo!evo CDllOSCeN'. Era Wl signo­
re simpatico un affuruta. Anche 
se sono l.'Oovinto che i suoi gran­
di affari li ha fatti dopo. fuori dal­
Ia masson(:f"lu. Comunque io e 
GdJi non la per lSa varna allu sles­
su modo. Sono un laburista; suno 
stato socialdem(X~ratico. soc:a-
1:,.4. 

'l' 
r , 
~{< \. .. ,;, . 

i"'" 7' ~~. 

I·'~l' ".\} 
ti:;;f .. ;' 

f'i,..o;, 
't; , 

li aveva pessime frequen. ta­
zioni. La CO;.cl non la turbava? 
«Quello cbe n:.l1l ho mai capì1..u è 
(:Osa ci anda vano a fii rt:: in t.anti, 
nella 10ggia ru Cellio Venivano a 
parl:u-e dii me ma poi andavano 
o iscrivcnJ do lui. Perché? P.:r­
ché cra più importante. Lui riu· 
scì Il far eleg)~ere Campora in 
Argentina, ~Jl)rtò al po!t:re Pt>-

.... ,"" .. 
... :...~l:j::.::&:~i......~.;.;: .. .... -:.~~.i ._~~~ .... ,..~ } ... .>::::..i 

stro'>. Sulla punta delJll spada. 
addirittura. "No, venne e.etw 
regùlarmente. Comunque io Cl'<) 
un politico, mi intere:;s.Rva la .. 
fami~lia". voleva e\·iL'lI't. ,cOIl­
!.raò;U, rotture. Ho Te,w f)!Lt' w, 
con tre ril'le'LÌuni. o g1i a!:ri? t'nQ 
deve condvere r.ol] fil:-e gl![;nv: 
magru-j anche r:ercund0 com 
prom~ cvn per:;oTJ.~ che n •. :!) . 
~ .. _ . ..J: • ..!..J_ 

~ 

UOO SaM"i, l'o< G,," _I 
ce Sa!vini. "i ca UOJci S(jno l1V'. 
viduali:.;ti. carne cu::.ura, CO~i1 
r!bito mentLl!l!'. E dUJ1Que ~/l". 
dt:'i:U otLirni n:us.ìu!}i; ~''':I: ~ m\.:,'· 

do CD~to~co si ve. s~::·i.AU~~nld(J. 
r~pr-YJr1J nostri col Va0c.,t-~n:) L 

ri1no ('cc~lle!J,j ('O!: G!u\'llt'".r\ 
XXIII e con 1'20:0 VI. CO!! \'Ùì 
jty!a s~ s:Jno un po' r;J!'freclJati.:' 

(~Ja!cu!1o ha ~Cr!·t~f..! C!:() ~;' 

di..c,se che \)!t.re L': l;!;) [J.:lrh'llc· 
turi erano rr.~~~'l~~~~~l~. C"~~l' 5·jn(" .... ,'::"":. 
tr:J\'d spe:):j:) (\)U l'·udi!.ni e F'?t·'f~ 
funi. ai Uci tJ...~n J;J~ !(l c·...:i t:ra r.;1·~~(' 
nlileS~r(). TULli) \'c~o: ~~'{):0 i­
tx!rle. ParLai ~ t'l_n"_o p:t!'l()!n!:·~ 
t.;l.!·i. ma sei DrLrJ Lt. L,j( .... Ns~::ca~r··,l 
~J;'ln<) ('i !:,op:) \. P'f't;dnj JTlr)';~ 
~::;1 t~r~~uno~"ai~t1 é,~;n~r~ ('J~ L~ 
&;.·(ww. F"orlHni I.~ !:\.J.;L!"~ì.~!.! ti h~.J 
ifj,-·('''tratl' C""l" ') '.', ,e. n IO' "'i' • ,_'-"o j. • ....~., ." ~., "·R • 

St-.~~.SO. nUi li L{! ~:Jci.g;Lrati, t', .. 
'\'ernrTJO (.'1):lO()Ui C"'l.. .... :.:.:..L(~lI):UÒ ~i' t 
g.':! ti il varie e~;G-::lì/.l·. ,Ej("Gxù h: 

tèrnpi d:.::l reh:n:!lL~~rn ~:.lI ci VOl" 
71(); tlO~ erilvvrnD fi:.','C!·{}.\,u;t .i~~:."' 
prt '!XJ::'u., C,'i!"1"\·ttor::,·. . 

Profe-sso.r't".l c'i.:: {\t~Il:(~J~"l e}w I 
h:.! n0n ~i Sflil~ct, in"';!""','! \.ippn·r~;1 
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-un contaglo', 1 SUOI 

timori di un possibile 
colpo di Stato nel'70? 
"Scherzavo", Secondo 

lui i fascicoli 5e{}uestrati 
in U ruguay "possono 

essere un avvertimento" 

dal nostro inviato 
GIORGiO SA TTISTINI 

tlorenU!lo. [.)<:1' ouo a!\ru calJO 
della m&S.SO!lena italiana e per 
otto anni sUp.!fiore diretto di Li· 
cio (;eUi nella gerarchia del 
Grande Orlcnte di palU720 Giu­
stiniani (dal ":8 è un ,.ex» a tutti 
gii effetti: ci tiene a farlo sapere, 
a ricder!o se non basta), sonide 
furt}o e s'infila una mano nella 
WSCi.l. Tira fuori a!cUIÙ fo~etti. 
foux.')Ule di iettere e scritti vano 
"Questo non è nùca ùn archi­
vio-, dice. «Sono solt.anto alcuni 
prumemoria. àocumenti che mi 
potrebbero servire". Curio,;o 
che se li porti ~mpre dietro •. an- tò da solo. Me ne aveva parlato 
che 4uanc.lo va ID ambulatono a Giordano Gamberini. lo non lo 
\'isi~are malati. .. volevo COIIOSC-ere. Era un sig:no-

!Jn .sor:n~ ~allZlOSO. dtJe !X: re simpatico un affarista. Anche 
chi clùanSSlII,U che con un po di se sono convinto che i suoi gran-
bUòI~a volo.ntà po~bbE;ro anch~ di affari li ha fatti dODO. fuori dal-
semlJrar~ mgenUI. Ce .IUI s~ 51 la massoneria Comunque io e 
sfon.a di dare di se Quest Im- . . 
magine). una parlata toscana Gelli non la pensavarn~ allo stes-
ricca più di battute che di parole so modo. ~noun!ab~ta: sono 
compromettenti. Di quest'uomo ~tato SOClald~':10Cratlco,. SOCla-
i giornali hanno scritto che ha lista demartuuano. oggi sono 
tentato di espellere Gelli. ha ten- craxiano. D'altra parte ormai io 
tato eh ~.;{;iog!.iere la P2 c una vol- sono QUasi tutti. no'! lo ero e sono 
La c'c anche riuscito. Poi è do- convinto che bisogna aprire la 
vuto venire Cl patti con lui. e l'ha massoneria a tutte le classi. ai 
subito. S' è detto che temeva Ge[- giovani anche. agli operai. Lui 
ti. che era da lui ricattato. E' cer- no. Gelli pensava a un' idea sua. 
to comunque che la scalata al Se le dicono che era un uomo di 
potere occulto dci «venerabile» sinistra non ci creda: la vogliono 
di Arezzo è cominciata sotto la prendere in giro", 
gestione Salvini; ed è continua· ProCessor Salvini. i giornali 
ta, massiccia. negli ultimi due raccontano che un suo "fratello.. 
ilnni.. . ·Ie chiese se fin dal '70 lei aveva 

ParloreconUnoSalvininonè sentito parlare di un golpe in l-
, t'acUt'. Ora rifiuta le interviste. . tana. Un golpe ordito da Celti 
. Per mutivi politici. dic~; poi per· (nel cui rag'n-uppamento era poi 

ché è SU.lto appena sospeso (in- entrato anche Miceli) e poi for-
sieme a Gelli) dalla massoneria; tumtamente fallito ... Guardi, io 
poi r)(:rché è andato sotto proces- sono to:;cuno. parlo tanto. mi 
!:iO davanti ai suoi .. rratellj,. pro- piacciono le battute. Una volt..'l 
priu J)t.'r un'intervista (mal ri- mi chie:;ero dov'ero SUlto e ho 
portata. assicura lui) su un set- risposto che ero a vendere armi. 
timana!e. Per riuscire a incon- La sa che mi hanno preso ~ul ~'-
trarlo. dopo una serie di rifiuti rio? Mi ricordo che dissi a un mio 
telefonici. m'inftlo tra i malati in amico che andava in vacanza in 
:ltle!;ii. nel corridoio deUa clinica Grecia di stare attento, al rilor· 
fiorentina dove visita. La con- no avrebbe potuto trovare i co-
\'cfs.\:Lione che seg'tle (<<nessuna- lonnelti anche in Italia. Era una 
intervisUl: al massimo una battuta. Non si può più ridere? 
chiacchierata., era stata la lo sono di casa nei pa~i de! nord. 
\ll'\"m~~sa d'obbligo) è il risulta- in America. in Europa. Non sono 
\\1 lfull :;in~ulare l~U{Jquio duo stato mai una sola volta ili Cre-

,'" !Iue ure e interrotto dalla eia. Spab'I1a. Turchia. Che vuule, 
,- .,lllI'!! dci malati in attesa prderi.;co gli :;tati a dcmocraLia 

"Q"'-l ml,.'{El~. già consolidata. Sono un tura· 
. 'I!. ~Ol\ Salvini si tiano. un tiberaisocialista". 

'~\'l !~.; ,\lui r"p- Gran maestro - anzi. e.t -
quando l'ha Ici :;arà anche \m lur.,tial\o, però 

", \.t\~>cn· 14" .';~U:j .Sè,peva dlt: i.j".:~W (jd-... ~~ .. 

"'r 
";,.-vr. ", 

li aveva pe;:;ime frequen. ta­
lioni. La cosa nun la turbava? 
.. Quello che non ho mal capito è 
CQ..'>a ci andavano a [ilIe in tanti. 
nella loggia di Cellio Venivano a 
parlare dc. me ma poi andavano 
a i.scliversi da lui. Perché? Per­
ché era più irnport.:l.nt.e. Lui riu­
scì a far eleggere Campora in 
Argentina. portò al potere Pe­
ron. trovò il cad;were del!:! mo­
glie. cr:! anJco dei generali ... l>. ' 

Non solo in Ar~entlna. profi.!S­
sor Salvini. Negli Usa. ad esem­
pio ... «No. Wu!:>hington non c'en­
tra. Anzi in America non era 
proprio ~n visto. Posso ben dir­
[o io che ci andavo spe:;.::;o.· 

. Quand' ero gran maestra ho pas­
sato due terzi dell'anno fuori 
dall'Italia. No. Gdli non era di 
casa çon gli uomini che contano 
neg!.i Usa». Neanche 1,;00 la rnus­
soneriu americana. a quanto 
pare. Più d'una volta le avev;;.no 
chie;to di espellerlo. ~Ia lei ..... lo 
capivo male l'inglese. Si, sentivo 
che durant.e le conve~azioni in 
Usa loro dicevano Spt:5SO "pi tu. 
pi tu": parlavano della P2, in in­
glese P two, aflpunto. Riceve­
vano ritagli di giornali dall'Ita-
lia. eruno allarmati". • 

Lei invece non era preoccu­
pato? L'ex gran maestro ha un 
SOPf<lssalto polemico. «:VIa se fui 
io. nel '74, ad abolire il filggru;:.~ 
pamento Ct:Ui: sciolsi la \uggi;l ~ 
lui Jopo f,,-ce un'orgariizL1LÌone 

·che formalmente non esi.:;te. Era 
un gI'OSSù presentatore. cono­
s<:cva bente importante, ma n;Jn 
era autorizzato a fare unii ioJ~-

~ gJa. QuamJo iu ho la~i~tD la cd: 

~
nca. non sapevo cl ... 'U eSl:ikn:w di 

'. 4Ul~,;ta pz, •. 
Però poi lt'i ci ripensò, e meno 

ili un anno d!JfAl lo s..:i, 19:,in:ento 
, nC!l~!!ò GI-lli '.·d:!·I,,:,!~ih.} i~~~' 

1,..10,-' '~U'.-\·II. .... U -.1" v';' '"t'".-' ............ " •. '. " 

rHf;~1ctj [)JJstLi tul Vpti:...:;~r\u t..:"" 

r;l! jlr u.,':\~t~!kn!i con G:! 11if,QPì 1 

;1t; :~; Jf c \,,;un l J(\f ,lo Vf CI In ' .... I~ 
Jt~,·w si :->iJ!.iJ t..fl pc;" ratTn-(.·lili .. ,., 

(~lJ..JCllno ha ~cri~~ ' ... ~-1'.: ~l:l 
c!ts';<,! eh<.: U['.fL' Ct:'nto par!'.trIkn­
tali ec~r40 rnl.!isv,ll. l:11è .. j'incon­
trJ.va s't-ì2SSO C~Hl ForlJ.n!. 2" Fan­
faru. ai Lt-i wrHp~ in Ct~l efU g!'"un 
1l1<lc:; tro. Tut.to vero'! ~S0ìù in 
p<1!ie. Pé1l'lai di cèntu f.lal"~'l!lèn­
brio ma sei .::w!1.Ì fa. Lt:: CG<:i<~ c<lln­
Lianu. ci ~llO le ele:iopi. [l1<J!ti 
r;ùn tornuno alla Camera () iiI 

. S lla • del] A.. &naw. Foruuu e Fanr'ud ti ho 
strO.... u· puma 11 spau<l.. '.. . -' . rto"" ( , 
addl·ri1t ..... -> '-I· v'm"", ~!et'to li.lcOfitrau. ce .• lon.111 Jli.o 

.. ~. ~ ... t-/I. « ... tU, ~ .. u.; ... f...~ r l' t··. 
re"olarmente. Comunque io crI) ~p"'~. ma u !;u Inc:Gl:r.r..l~L (\-
un° politico. mi interE<.3.Sdva !a" ~'cr:lmo c:doqUl OCCa51.onal! l.:': 
fami~a·'. volevo evitare. ,l"~n- gati ~ van::: E;!'ilgenze. H:"CV1;?O dI 
tra.sti, ruttur-e. Ho retto plU li). tempI del refecendum ::,ul UlvGr· 

con tre rielezioni. o gli altri'! Uno ;do: noi eravamu fa~ù\t·vnli alla 
deve (;onvivere n(ln fare guerre; proposta Carrettoru". 
magari anche cercanlio com- Professc,re c'è qua!cr">'1 crie 
promes::;i l'O!1 pers-:mc l.:h.e non lei non si spiega in una vicemia 
condivide;,. come la P2·.' "Tante. Dee')() im-

Si dice, si è letto sui giomab. coca capire perc;hé- Geili!la rr'!~:J­
che lei avreb~ ricevuto mina c- so ÌIbÌeme tutta quell:J. gente. 
ce. Un suo "fratello» ha la regi- Che bi.scgno c'era ili <;crin're 
strazione di tdefonate fatte da ql.lei nomi ~u!ta bta'! Bastavu:1o 
Gelli ne!le quali diceva di lei; .. 1' ~ ie conos<:erJLe dirette. Ho vi:>to 
ho in mano io e resta in mano 1 cile dietro tU certificati cile ii! gli 
mia>.: o anche .. lui sa che quel g.ilrmavo (Mi aveva j:Jwmes!:iO c:i 
che io so su ili lui non lo tiro fuori, non rieostituire I.a '!oggja) poi bl 
sennò ci vorrebbe pOCo ad an- ,metteva il tirnbl'o Pz.... Dob .. 
nientarlolO; .. gli ho imposto una _biamo aspettarci altri dos:,i":f'! 
mia poìitica per il pros.,;imo "H.agiono da semplice citWGI!Ù: 
trienruo: J'iru,erimento completo Ici çensa che i mille filSc.lCu!i !O\!' 

a livello governativO>l. Che dice, questrati e fotocopiatj in Uru­
professore'! .. Dico». ribatte Sdl- guay. nella sua ca:X\. non :;:iano 
vini. «che minacce non ne ho mai l;n flreciso aV\·ertimento·~ ... 
ricevute. A me non ha mai im- Chi c'è "l\ictrOlt Geili? .<Non 
posto niente llessUf'.ù. &lno stato so. Ho notato però che akurd 
messo ~traccusa. per inlz.iativd uumini politici sono scomparsi. 
di ~H:I!1do SP.ugnuolo e altri. Ì~,~ in questo peri(xlo. roon si \'~0!10 
CUl Sl!uscaldu: p:ccole cose. c e "'i più in tv. ;\ kmpo pèrso 51 pe.:;­
anC?ril ur: process.;] <J.perto. Far-l!! sono anche fa!.: ~ntt! ;:onsidt:­
se 51 nferlva a qUt:s!.o». .I! fazioni: Ce!.:} C aJ.T.lco.di Orto la-

Ma Gl'ili raccog!.kva prove, ;:1: ni. Ortolarù e UmlCG c'..l Aùltreot­
documenti, rnaterixe per ficat· ii J ti ... 
!.are? .. Non so". CDme maj afft:':"';~ I Perché t..'lnti p&itici in (juellc; 
mav8 di d\'ere k!nti documenti"" str:J.nu dub? d~esta un mi.:;tef'.j. 
sul suo cont0? «C·~ chi hd la VIJ- r'ino a tr!:; iinni fa /hJu.e:enno; 
eazione». bisogllerelJllè :>coprire COITH filai 

Parùam'j della lisUl. pmfes- Lalili fA:f:;ùtì.1l!!l;i. pur sdl-Jl.:nè,) 
sor Salvini. La ritiene aulentil:;],' che 01'0 la ,~1'3n lm.~tro. rW!1 si 
manip.::;latu, incompiéld'! "Cr"- n\o!sero m..c il mc:, Lonbù ,i tè 
do :;ia !;(ont1ata. Ci .,ano no/Oi lÌ! cornn<)!'t;Htl J11ultu hene. G!j "Jtl'i 
molti I,;r.e er::iIlù /leila P'2 prirn.t li il~èvo :iwn;;;glii1ti: non "rll,Jalt.' 
det. '74: d'Jpo fo :;cjoglJmentiJ Cl.O- in quel];] !u."f~iJ. è coper!s. non 
flUIrono 10 altr~ 1()I~ge ... Come sal.~~le c~lÌ ci trovate. \let;!ìo iJ;)-

Cllai L!nll llffiuali dè: s->rvili ~;{'- ler '>Cmpr" ulotal'e su am:ci si· 
!,'Teti'! ~Pe1' contagio. credo, .. E i eul1 ch.: ti c!anllu Ull;l mani) od 
catwtici? Ce ne w[)n J1J;):t-i. i~l 1f:C.ffìl.li1f.li t.!l.'l l.!i:;o.:.;n,,:l. ~é1l'J -"j-
~~:J;; t:~~.~l ... t'-}i.':".J,.~~n :Gt, l.t tu. r~...:~\ s~~r~'fi': ~".~l \.'i~_·~' .. 
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::" Nemmeno il «maestro yenerabiIe» Lino Sahini un tE 

dal nostro inviato 
MARCO fllOZZA 

FIRENZE. '1 giurno 
·Pronto. Casa Sah'ini? C'è, 

per fa"ore, il prore~~or Lino 
Sah'ini.? . 

.Sono io •. 
Il prok.50r Lino S:llvini, 

detlO Linus, Gran MaeslTo dci 
Gr;:nde Oriente per un decen­
nio, dal 1970 al 1980, è final­
r.Jenle tornalo a ca~a sua, a 
flrenze, mentre infuria la tem­
pesta ncll'onicello dci vicino, 
che è poi la P2 di Licio Gelli, 
LJnlO vicino cbe qualcuno so­
sj'>ctla che tra l'orto di Cclli e 
l'orla di S;:lvini ci sia un cance!­
Iella, per niente 'pranpto. che 
si apre e si chiude quando si 
vuole. 

-Allora, prores~or Salvini -
Eli chiedo - come ~ andala il 
\'iafgio in quel di Londra, do.e 
ni.le b ca~a Oladrè, "aie: a dirc 
la ma\,onc:ria uftìciale, quella, 
diciamo cosl, a J3 carati?. 

·A Londra? - c:sclama Sal­
,'ini - Chi ha dello che sono 
.lOdato a Londra'? E poi, guar­
di, io non p:lrlo, non po,so 
r..trb.re. Lei mi capisce. Chi ha 
11 dirino di p;;rlare è wlo il 
Gr:!n ~b,,-,tro in carica, che 
nvn S0:10 io ...... 

·~fa lei lo è stato, Grande 
m3estro, per lanti anni. IO 
anni. Capisco che la situazione 
è un po delicala. Ma, (orse, 
ilppunto per questo, qualche pa­
rola, qualche prc:cisnione !>;l­
rebbe opportuna. Non le pa­
re?. 

·10 - dice S3lv;ni - sto alle 
regole. Sono un iscritto, uno dei 
bnti i~critti. Uno come tuui gli 
"ltn, Insomma. E, quindi, non 
to-'ca a m.: parlare ..... 

Il grande lr .. guardo· di 
Grande Maestro, Lino Salvini 
lo raggiunse mediante un ac­
cordo con il grande maestre 
uscente, che era Giord,lno 
G:Jmberini. fu nel corso di 
quell'accordo che, dopo aver 
OllenUIO per sè il conlrollo rom­
pltto sulla -Rivista Massonica. 
e ,ulle altre pubblicazioni della 
famiglia, il Gamberini se ne 
uscì con una domanda che la­
sciò stupito il futuro Gran MOle­
stra: ·E i rapporti con la Cia, 
chi li tiene?. 

Dopo un attimo di naturale 
sorpresa, Lino Sah'ini rispose: 
che lasciava al Gamberini tanto 
le: pubblicazioni della famiglia 
quanto i rapporli interne zio­
n:!li. Arfare f;olln. llllintii. Era il 
21 marzo Il 
w;.pet l · 

.pontitìcato-, diciamo cos1. 
avrebbe avuto la durata di un 
decennio. Ma mai e poi mai, 
poi, avrebbe sospcllato che 
quello Stesso decennio sarebbe 
stato segnalo dal pfepOlere di 
Licio Gelli, che era stato intro­
dOliO ncl Grande Or ienle dal 
predecessore, Gambcrini. 

A ci~sc"no il suo, cOlnun'lue. 
E Salvini un po' di colpa cc 'ha 
anche lui. Il 6 gennaio dci '7 J, 
infatti, vi fu a Firenze una 
riunic>ne segreta che ~i concluse 
con la "esura di un decrelo: 
-Noi, Lino Sah'ini, Gran Mae­
SIro del Grande Oriente d'ita­
lia, per i poteri che ci sono 
conrerili e per la tradiz.ione, ncl 
desiderio di dare una organiz­
z.azione pratica a 'luesto sellare: 
di altiv'ità massomca, abbiamo 
deliberato t deliberiamo: di c0-

stituire una Loggia al segno 
distintivo di propaganda nu­
mero uno, con serle dell'Oriente 
di Roma, segreta e \'ariabile a 
secondo delle csigcnz.e e comper 
sta di fratelli che saranno nOli 
soltanto a noi c ai nostri colla­
boratori, che ~ono: il fratello 
Licio Gelli, con funzioni di 
Primo Sorvegliante ..... ' Scr.ui­
,'ar.o_ a QUesto nunto. allri nQ. 

quell'epoca, ' 
slrutturato b 
mondo del Il 
l'uiverso nu~ 
livelli, inoiOl 
pubblica, dci 
banche. delle 
servizi ,egret 
Lino Salv'il1l 
appunto, di: c 
lare al polerc' 
li, di contrali, 
tcnlillivo, per~ 
reSlò in balia 
GcHi. 

Ci fu. a d 
momento nel 
m;,e!>tro Lino. 
fHl!lìdcrc: in nu 
bastone dci COI 

il 13 settembre 
dall'Inghilterra 
gamena 6ulI<l q\ 
che il duca di .. 
stra della Gral 
d'Inghilterra, Cl 

cono$cimc:nto dL 
Grande Orient 

La gioia di : 
spazio di un n 
stesso pomerigg 
lembre 1972 L 
che mai padr 
~\lI"'\I.a r;nr,..~ .a. 
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. é a5ei~tit. di fiduci2 dai FFRR. Ferruccio Miniucc1ii 

Terni e Erneet. D'Ippolit. dell'Or. di Cosenza. 

~lin.inare il ffr dit~s.re del Fr. Gelli Chiede di parlnre. 

/sidente chiama i te8timon~ e li :fa allontanare tutti dalla 

~~. Il difensore del fr. Gelli osserva: 

~l Fr. Gelli n.n é stato c.nv.cat. per Oggi e se fosse state c&nvecat. 

sarebbe state ~~~~i~~~taBsente ~er oui chiedo di non continucre 

perché Ìl1.pedi t. a :ra.ùr.rxxll:'i'X)i± recarsi davanti a questa c orte c ~:me e :;U8 

ritto di discolpars~ a rendere interrsgat$rio esplicativa e come é suo 

dovere di rispetto verso il nassiI!l.G erganisn. di giustizia M~as()nica. 

C Il procediment. disciplinare deve sespenderai in presenza di procedir 

te penale e fino all'esito di essa per c~i chiede e.spenderai il preseni 

-procedimento,' cosi Come e anche previste in sede prQfa na. 

La gi3tizia massenic~ guarda alla sostanza dei rapperti e ricbieèe 

pertanto che il di~ensore posca avere centatti diretti con il difesa 

chiede pertanto il rinvio del precess •• Da lettura di un telegr~r.aa 

pervenutogli dall'Avv. Giorgetti in data di ieri. 

Il difensore del fr. Salvini -D'IPPGlito - osserva che va stralci3t. 

il telegramma testé prodotto dalla d~esa di Gelli. Si assçcia in 

linea di principiQ alla eccezione che debba essere rinviato il pro~esso 

ande consentire il ccntattg dirette tra il difensore e l'incolpato 

contumace., per quanto si riferisce al :processo a carico del Gelli D:en­

tre chiede si proceda a carico del fr. Salvini poiché tra l'altro e 

utila alla Istituzione una separazione dei due procedifienti. Il f~. 

lliniucchi si associa 

Il difensore del fr. Gelli dichiara che l'incolpato si trova fuori 

Itnlia e che se rientrasse nel ns. paese s3reòbe arrcst.ato per pro':-

Vjdiwcnto, della gius~izia profc:m~. . _. / .: " ... . ~ 
r~ Lu:y(P -'" t"-c,J;r ,/«<t,-" ~'" t'Wr,,,""' r{i,-i,."v<~ r~t~ 
-"';<LQì ,-è.--u.~ . 
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FOrtI,IO Nr .... 

CORTE CENTRALE DEL G. O. 
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! . 



Camera dei Deputati - 284- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Il difensore del fr. Salvini escepisce che una parte del Cé1pO di imputr:~io 

ne appare in contrasto con l'art. 65 della Costo nella interpretazione 

che ad esso é sto.ta dota dal Cons. dell'Orde nella tornata del 20.J1.77. 

chiede che gli atti relativi ad incolpazioni per fatti che sarebbero statj 

commessi dal fr. Salvini nel periodo nel quale ha ricoperto la carica èi C 

IrIaestro debbono essere stralciati. La corte riservo al oerito la decisionE 

sulla eCCezione sollevata. 

Il fr. d'Ippolito insiste che la corte decida la questione in via preliui 

nare circa la iilterprctazione della noms cost. 

Il difensore di Gelli chiede quando nel corso del processo SDrDnno r.ei 

noti atti e verbo della Giunta Esec. che per loro natura appniono ri::;erva~ 

venga fe.tto coprire il te!!lpio ai fr. J,;nestri che non facciano porte della 

C ·::rte del Collo È:etl:aY.:~""SV.:aXJ:jXN.EX di ~ difes2 e della Giunto. stessa. 

Chiede inoltre che il processo sia ril:.viato poiché non é stata dot::::. CC!:"iU 

nica zi one a tutti i ColI. dei tTI'·!. VV. della C oBini one onù e l)Ossano p:-e-

sienziare i PRo l,:3estri, eccelJisce ,:11 iresi non sia stato dato c OllULic::zi: 

ne dell'inizio del procedLnento che della odiern3.udienza nonché dE'l :::::::';>0 

di incolpnzione al Collo dci lIT~.VV. del Lazio; eccepisce ancoro. c~~ cvre 

t)be dovito essere nomninnto u~-: dif. di uff. ull'atto d8113 su::? GOs:-'-2~:!3:'-:n 

onde l'incolpoto fosse i grado direttanente o a mezzo del difensQY2 ~i 

i::-:'.lmé]12rC il IlrovvedilJ.ento sospensivo; osserva che le de~"unc( a_a cui t!'8e 

origine il processo avrebbero duvutc a norne:. dell'urto 79 TI. e::::se:re ~::ciC'.' 

sl '~011. r:E:i 'i'J.:.Tf. del :i:J:izir' e non al G.!.:.; chieùe lo str:Jlci~ (',e1:":- -"-':.:"'7 

di ECCUSS :61 Fr. Solifini anche perché la sospensione richie~ta s~ ~ :i 

risoltCt 1181 111'ovvedi:,lcnto pronuEciato d.::!11a Cortei chiecle ::118 Co:~t:: 

Chiede di~~l~si il non luogo a procedere e 1~ tr~c~iGsione ~e;li 

.;-......... ... 
~~ .. \. . .... -

2CC. 118i confronti Gci 

e C: C !? ~:"_ . 
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di ricusazi·me ùelh Corte al sensi art. 57 C.; 

Chiede str31cio dellG Tav. dj acc. del fr. ?err~ri3 Di SG~si art. 17S ~ 

poich~ detta t3.volQ non contiene inc1ic::1zionc d2113 prova a; snfft.l'· ~-Cio 

Ci elle nccuse. 
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FOGLIO Nr .. ;L 
• 

CORTE CENTRALE DEL G. O. 
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CORTE CE1'.'TRALE DEL G. O. 
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FCX~I.IO Nr .. ~. 

CORTE CENTRALE rlEL G. O. 

19. - VoI. 6/1 
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FOGLIO Nr ...• 

. / 
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FOGLIO Nr .... 
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;ORTE CE]\;'TRALE DEL G. O. 

:egue lettera del ..................................... . a 
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COHTE CENTRALE DEL G. O. 

Segue lettera del .................................... .. 

c 
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A.oGo.D •• G •• A •• D".U •• 

IU NOHE DELLA MASSONERIA UNIVERSALE 

--- ----------LA_ CORTE CEN TRAI;;; E DEL G. O .. I • 

COHPOSTA DAI FF ... 

~nel procedimento massonico a carico dei PP •• : 

~ 
'---~ ~~ 

) . 

~ .-. -~.---._ .. ~ ~ k--
r' ~. ,,~ 

CARLEO PAOLO-Presi,dente e relatore_ 

BRArvmILLALUIGI.-Consigliere . 

ROSSETTI DEMETRIO .-Consigliere 

VALENTI LUCIANO -Consigliere 

BRUNETTI RENZO - Consigliere segretario 

~r '\\ C 
1- SALVINI LINO -ex Gran Maestro del G.O.d'Itali~ ______ . 

e membro di diritto della Giunta Esecutiva dello 

stesso G.O.; 

2- GEL LI LIeIO -Garante di ~ici~ia e M.V. della 

Risp.L •• Propa0?~da n.2 all'Oriente di ~oma e alla 

obbedien7a del G.O.d'Italia 

incolpati: . 

entrambi:1° per avere rilasciato rispettiva~ente, 

al settimanale "Panorama",il 20.10.1980,e al euo= 

tidiano "Il Corriere delle. Sera",il ~5.10.1980,in 

terviste non autori 77ate, in V1iioln7.ione dell' art. 

36 lett.f della Costitu7ione;2° per avere,in det 

te circostan7e,espresse opinioni contrari~ ai prin 

cipi m~ssonici,cosi da ledere l'immagine della MBS 

soneri? e deter~inare nocumento alla Istitu7ione 

e 

\ 
4- J '-, 

, 
\ 
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,e Ri singolik F~ijt~l li.nQnçhè.le.note iniziative 

,parlamentari e g~udi7iarie;3)peraver costituito e __ l 

: ges ti ~o,_?~tto_l~ __ çlenomina7ione _ ~'Logsia Propaganda 2", 

i 
uri circolo priv_a.t91 facendo in modo _che _veniss_eiw __ l 

_. ________ ._LO~iente d'Italia o.diJ.llendente da.essa,pE:r.fin:L_in ... 

, 
ila tradi 7 ione muratoria ,in viola2ione.degli artt. 

- .~---- -- - ••• __ •• 0 i -- -- _. '0 ___ " .-. - -_.- --- -...- - •• 

:1-2-3-17-57 nn .1-2 .... } dell? Costi tU7ione; e ciò nel 

territo,r.io della Comunione Italiana,in epoche dive'L~ 

:se successjve all'anno 1975;4) per aver ril~sciato 

tessere di riconoscimento di detto circolo con in= 
, 
·testa7ioni massoniche e consentito che delle stes= 

'se veniss~ fatto uso (con le viola7ioni e nei tem= 

~i di- cui al capo 3); ,. 
_o. - ----4 .-.-.-------- __ o •••• _. -

il Fr.Licio Gelli:per aver promo~sp campagne Xi~H 
- - - --_ .. -.. _-- ~ "-"._"-" _.- --- .,---" ... _. --

di reclutamento in favore del circolo privato di 

cui al capo 3),con~ lettere'circolari intestate Ma 

'5oneria Italiana-Grande'Oriente d'Italia-,da lui 

firm?te,ind~çendo cosi volutamente in errore i pro-

fani e determinando discredito per 16 Istiturione, 

in vio187ione degli artt.'-~-3-57 nn.~-2-3 ~~l~~ 

pa emesso la seguente 

SENTENZA 



Camera dei Deputati - 300- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

In Dunto di f~tto, 

Il 12.2.1981_il ~rimo Presidente della Corte C~n= 

.',_ trale deL. G.O. d'I talia,A.Corona, trasmetteva, uni ta= 

... ~.menteallanorninadei FF •• componenti il Collegio. __ , 

_. ___ .. , .Giudica'1 te, al Pres idente_ delCollegio_Stes so. Fr .... _ 

_____ ._.Epol0 Carleo.le ti;j.voledi _çlCCUSi;\, a firma dei FF'.~, 

F'errarisLuigi. Ghillilvalter e Volpi Goi to ,nonchè .: "'\' 

.' ('''-. tavala di ~ccusa del Gr •• Or •• Fr •• A.De Megni,a carl:~, \ ~ 

co dei FF ~ Lieio Celli . e Lino .. Sal vin i con ri@erir.1en, t\~ 

Il 16.~.1981 jl G.M.Ennio Battelli. trasmetteva ul 

terioretayola.di accusa a: carico dei F'F •• Gelli e 

Salvini,redatta dal Fr •• Elio SOliani,anche essa pel 

I ;i. fatti rubric~ti. 

Il Presidente del Colle0io riuniva il ColleGio Gi 

dican te iYl,_~9~_~ __ ~_~_. __ ~] ~ 2.1981 ;i 1 quale affermava la 

propria competen 7 a attesa la qualità di Gran ~appr 
I 

sentònte del Fr.Gelli e di ex Gran Maestro del Fr. 

S?lvini· e,rilevato che sussisteva ipotesi di con= 
! 

nessione,riuniva i procedimenti~ 

Il Presidente riservava. a sè l'istruttoria,in unio 

ne con altro componente del Collegio,?ttesala spe 

cialità del erso. 

Fr8 il mar70 e l'?prile deli1981 venivano csperit~ 

le indagini ist ruttorie. e assunto a verbale in= 

- ,-' 
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terrogatorio del Gran Segretario Fr_o • Spartaco l-ienni 

hi- Si .. aveva,così,modo dLaccertare.,sia dal l'e-same 

I ~rr~ 
delfascicolo_della.R •• L •• Propaganda 2 cbe.dagli~el~ 

:la Giunta Esecutiva che,a_seguito di votazione de11cl. 
, (..{ ~1-4) 

pral1 LOggia_di_N2tPOI~~ la storica . Loggia P2~ alla di= 
l 
i 
~etta_ob~edienza_del Gran Maestro,era stata sospesa 

___ ,e che i fratelli _della stessa erano statiinvitati: 

__ p a mettersi in:sonn~_o ad aderire ad altra Loggia 

)Degolare o a rimanere, in casipcrticèlari,noti lI a l= 

___ ..;1 '.orecchio del Gran j')aestro". 

_Risultava ancora che un gruppo di FF •• della L09Sia 

;sospesa avevano_. chiesto e ot tenuto di po'fer costi 
, 

!tuire sotto il- secmo distintivo di LOGaia ProDélrandd 
-, -~ - : f - - - - "- - - ....... ," . - - - ,..... ...... ..&. .... ' -

:2 una LOGoia reaolare all'obbedien,a di Pala7~o Giu 
- -" _._----- .. _~. -{ ~ -_. - y ..... " ....... . . - ----~.. . -

:stinié'lni~a somiglianza di_tutte. le al tre ~ogggXl2 

'-lO: 
:che di fatto avveni va è)veni va eletto Maestro Vene= 
, 
rabile il Fr.eLicio Gelli. 

Successivamente,però,la Logoia Propaganda 2 chie= 

deva e otteneva dalla Giunta Esecutiva di essere es~ 

nerata dai lavori ordinari. 

I l 6.6.1981 il Collegio cautela ti Val-:1en te sospendevd 
-·-----·---·--t~-·-·-- . -- .. ~ .. ----.- - .-. 

i due fratelli incolpati da ogni é'lttività massonica 

con la motiva7ione agli atti. 

Convocati,con raccomandata e successivo telegr2~nd 
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~rey~ntiYa eutDrizzaz~one e rill:s"~,teva :.1 

i~di~io della Cor~e. . 

Ci:;.-'cs i!1Ve~-e-- [~-~ 21 tt'i fa tti ,rl1:-l:";et tev[~ di aver -~-~·r:';~r:[;. t~.J-- --- -.--.-
il :fr.GeJ.2.i :~ecr8·t;éi:l~io 3.::T 'ini2t:re"'.:ivo òe2_1[~ predette:,' . 1 ... 

--- .......... ...--.------ .... -- -..... _. ~ - __ o - '\ ... _____ _ 

=-. -.·-P2-Ji~--qlL1e veni V2 :;:;oi denoJ,.i tE. r. cl di eeìLbre 197 4 ~ 

su 8~1e -:r('n08:a~ }.:e-,tte\y2. ir. eviJer.za elle 1,.P.tt2c:èo~J 
- ... 1r"": Gr •• 1, •• u~ e: ~.' ~.""',::; ,~<·.'l l, .. 7\ ..... __ -cui ~u 80~~O~08tO dur~nte ~ ~ _ J :' 

. . . . -:ì~ :-~- Gi-u.ffrI-da-;--·-f0-p·r·ori·~-c~s~f~-e·-·-·e(1 '--(~rg!:i'~-zc~ to 021 F::n. Ge ~~J. i. 

- . 
c e!',:;]" ::.'e 

J?2 ~-.ir::2 stu l1Yl8 I •• y::or:::::s1e 

E.::Ll t O::~ •• 

(1' .. l 

1.. C10l':::.Y~ d2 
I 

RoL.c:.; 

inizinre 

ti c1'li 

r -p.:>~ l -j 'o '7 -~ or, e" -i l -P-y> S"< ì \'l' l"\-j c~_ - J.. __ .(,.....4J_ __ t ___ ~ __ •• c .. .....l.. __ ' __ 

2ver!:.e se 

-- ._-- -- . -_ .. -~. _._. '-

C0Y18e6TIò cl l Fr. Ge="li 

-
poteva e.,::'sere presen:-

da ?r3.rte del " ... :: • i ..:. • 

scritt2 ùi 

2,f2ttcTac.on ls 

,;.-:11, 
.·t .... _. ~t, 

'T~ 
\ 
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l 

h'l'nter~""'e-+'''''7l'One c'el C rie1l'O ">'""ll' ~-'--'-l' r- -~.J.. l. t........... ... • U J.___ '. uc- n. LI lo • 

j ~- - - _. ---_.---- -.. 

r:::,=l ;siucn c 1931 veniv[~!lo aCQ.l1.isiti al procepco i 

&"'Q\oILu:lli pùbblic2.ti dalla CocLissione J.)arlerr:e::.tf:Tc 
t·- -_._- -- -- --.-- --- ----
I 
r' ~ plnaona • 

.. . '- .l 
~'.1/7/81 il Co2.lecio,F;scoltat8 la :::-elo.zj.one aeì ?re~ 
, 

piclente,forculava H~ c:.'ri (li incol.:7é.:zione e 

, ... ~ 
" , 
..:.-"':'" 

.o.ella t2volc: 

;: ... (;cu~~a 

_c~ 'b.us o 

cc.i so;~n:inv~tava il 
1_.... ~ 

l'll C 

Cen tra:e 

del c~so,:"i tenendo cr:e il Colle.:::'..o ~:Ycc:se c:eCl2C' 

.... ,... .... 
l_~ 'J. ~ .• non eru .. . ..,.. .... -

';'::')l'llCa Jl..LC .... e 

. 
. _. _~ ll' 2:t t. 1 r:~, è e l~ e: 01 Ei1.e::. ta" (s Of3 ~ i tu ~: i O!~ '=' . ~\ e l c o l ~ e;.:i c 

i:r, 
., 
~,'I".·-_·'-_:!""" •.. ,C'. l': Cr·:l':. .. <'l·O ."' ... -:-,8.··."" .. '" ~Ii, .-./0/0- -;:'·"c'r.r-, .-+-<-" ·~;::,-lr. '- - - _ t::":... _ "- _ _ _ ()i '_"i ....... ~ _ .. ~. v c: .... ' l.. ,-, '." ~ _ ~ 
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8. - Il uroscipliLento,in fase istruttoria, 
~ - , 

frate~.li 

co:,?one:r:ti il col19[;:::"0 ~iuòicL':.nte ,:::iÌ:. Ìlrv-estiito del 

r~CC2SS0 Gelli-Selvini d8.1la accusa di abuso di potere; 

D- ,ii !]on doversi accocliere la eccezio,," 5el Gr~nd~ ,-~l 
O~Btore 5i lecittima susricione,in qU2nto 12 2tessa ~ 

LlÒ e ssere invoca ta in ocni :CW1::en to della 
--- - ._---- ----- ------"--- ._ .. ~ .. _-- -_._-.---_._-~ ..• -_ .. _--._._---"_.-.-- ----.---..-_.-

r;.e:r..tre neJ.IE. f"ttispecie in esame dette: fese e:r8 giib. 
--- ._---- - - ,---

Gonc1no?, con, la _ forn,ulazoone del ca;JO di incolpezio,:" 'pL, ,_ 
il "i;;"io Et Cindizio e 12. f'iss2zione àe2. (1ib8.ttinl~o. \K'-.J "r ------ - --- -- - . - - - - ~~ '\.-. ! ---

Il PresidentetQuin~i,riconferre2va il pre ce ~ì. C:Yl te \J 
ccl1ecio ciudicante. Ql;esto,riunitosi il 2~/9/8'i,ricon-

capi diincolp8zione,fiss8va il dibattimento 

;,sril .Ji. otj;.19.çt e~lLentre.:i1 fr.Salyin~ [~veva._n.O:;i:..n2:to.c.~ 
I . 

,iife!] sore iii fiducia ) i~ Pro"i dente no):"; n8~a dlife~9", .. e 

·~'.:fficioso del fr.Gelli CI .. e non ne &veva nC,!ani:to a.!illuno 

fic1ucia,il fr .. Osys1do Velzano dell'Or. Cl-i ,-
i 

m . I 

lorlno. 

"",l 31/10/81 al2.e ore 10 la Cor te si riLmi va nel ter.i"i o 

si~o ne:::" P21az~o Giustiniani in BOEa.Erano presenti 

'l'incol~ato fr.Salvini.a~sistit6,qusli difensori/dai 

f:::.'. Fe~TU(;ciò ;;Iiniucc!"1.i (Or. di Ter.r.i) cù Ernesto 
--~ _. 

I 

Co senza) ,nonc::è il difensore uf:iei-

ci (ì ,:; (. 

c;::4 
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il fr.Gelli. 

in vin prelirrinare il Pr •• V21ez2hoc~ie~eva il ~inv~o 
-. ~---------_._--~ ••• _._.~----_. _. ______ •••• - __ o _' ____ ._ 

, 

dell'udienza assu~endo CÌ"le il Fr.Gelli 
.-- ---------t 

:.' .. '. 

a corrparire e che il difensore no~ ~veva 

I .9::'~ 'ndere cont,>~-'ci COl:' lui, e U2.V': altresì lettUT2òi 
____ '._. l 

leca~e rrofano del Fr.Gelli,cnn il ~uale veniva 

Tic}:.iesto il ~!':Lnvio deI di ÌJ('i:tir:,e::".tc. 
, ' 

I 

, PrendevanD iaJFsrola i difen~ori del fr.Salvini,i 

.; qU:lli conc:"w'ì.evaro per ista:n:::.E. di 

se;:[jraz~one 

dp~ Cne processi. 
\ 

------~--- ---_._.- _._~ .. _-_.---- ---

BosteEbn10 che i: suo , ~ .(:',:;, c r. C' l' 
l. _.l.. "-' .... l\.' '=, 

~ ""! 
(l[L.-

,'" l'i cerCé..to CilJ.stizia 
1 -~.- ... - .- ____ o 

ed eccezioni pe~c~~ infDn~G~e in fat-'co e diritto • 

fiss8zione del . 
"j .--

:·.te.: dE;t2. cCJTI.:Dnic2.z,:"one ~e: ~)i(~n0· j~:iu~")et-:o òe~'~::_ L.~·1~t. 
t~ ~.-- . - , - I -

-- . --... - ---·i ' .... - ----..... 
i 182 e 197 de::' ~ecolar::en~o,ll.J~ituLe:nte 3l~'invio della 

, ;. tevole di 

, ., 
.l.- '"-~ 

. - . -. 
l Y',CO; ""'" 17' 01"',0. "-, , __ , _.!:"_.' ;__ ~. _ ? -,-c. 

r:.. ., .... ,', 
'". - ' . 
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• , '.r> t -.,. ~ ,. .r' '- . ,,:l ., , 
~,I'}'Evif3-':;8."ln.Ql.le, :t0::l.GlIenSOrecll .llCiUClj,COSle_CnF3 

(',:::li potesse :prent:uere visione,-cor1.e in realtà è av;venuto-
__ 0. ___ ~ __ • ___ .' ••• __ _ •• _.- _.·v_. __ •• ~· .---.-.. --.----.-. _ .. _._.... -.. -.----~ .. -.--.-.-- ".'- - --'~ .. - -:. -

di tutti ;::::~i _at,~i,in t~r:yo ut:'le,prima c1e11'_U(li~nZ8.;._) ... 

· ~ ,) :1 Colle[to o:.:::::e:c-caua HDcr.e 'che la 'conclizione prof&r-a o:- \/\ 

(e1 fr •• Ge~_l~_nei confronti' della Ci ustizia rrof2nn, ~ 

.~ 
mi: 2.veva nlcuna rilevanz2. ai :fini ùel l'TocediLento '\. 

(', , \ 

DOP:O::
C 

:~ì~-z~~~~ d~lpr~sidenté, si proce:lev~all 'i n~ S 
t0~rc~azione del fr.Salvini,il·oualeconfer~~va 
! '-". --

,­
Quanto ,..; - : 

"o 

tifi 2ichiarato in istruttoria . . _____ . __ .. __ "_ ... _ - .0 .. " .. _ . I suoi aifensori sollevava-

. ,. . ~. "1'-<-' -<- ù l' :t: o ecceZlor~e CH non t::lUUlC2. Ol l un per (!u',n (,0 r:. Ul 
-- ." --_.. . -~"-_ .... - ._~ - .-

~perato nel corso della pro~ri2. grande snestran~a. 

lB 60rte riuniva l'eccezione 81 ueri to ed orcì.in2va 
, \ 

p~ovedersi oltre nel dibat~imento: 

:1 ~ifensore del ~r.Gel1i ~roponeva ulteriori ecce-

~oni ed istanze,come aSpresso: 

R) richiesta di Ll:ontaEento dei (f. dal 

.,.,-' c-e~'v'- +..: r~e-'" ti ---' ... J.. i:) _ Cl u.J.. ,. ..L(~, _ V -1. 

v~:no del:'6rdine ; 
I 

b) :cinvio del di 'b8 tti1:en to 'Iler o::.e Sf:~8 

l 

, 
I!:Of:-!en to 

:,1 

r· .tlJtti_,_i __ .polle1.:iCt:ççp SG :_':i:z~ on81i __ 6 ell2. C o,;;lmi Oli e; ; ___ _ 

c) . , 
nu11it~ pe~.o~css~ nooina Jel aife~sore dIU~fi~i6 

"., "-
, lì" -', r,)' (, " o Y1 e . • ... .•. ;" t.. .... o.".... _' . o , 

, 
I 
! 

~ 
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Ls.Dca to . inv~o eh. or:ni 

j·Ò'Tllmciql_al. Co11eCio (ìet r:es.tri vellerabili. del L<3.zio 

r('! ... l!.~·. ;;~ .. c.. ~~./ (:..).~.( ... C\/vi.r~ "".~-ro) ; .. ' . '= . ".' .. \ 

e) ric1:iesta .. ~:i s~r~lcic, c1e:~.c. tavoln di 8.Ccusa 

~i pronunci::ito dGl- cclle:io 
! 

i f) ::.~ichiesta c3 e te rr-Jin<:::. zi on e da IJaT t e Cl ella c: erte 

-':n Vl' ~ Dl~el ~ 1-;~ nare a"!el" CC1~,"il".L'; '1""n 7 -..!." Anl" c, "'l'ero'''''''': ~ ~ l --~.~ . .l . .!: l,.L, .... v ... -' L'__ '" J::'- . t-'--' I 

èi bmiciziaj 

! '. 

l cc::pi di'j.ncolp<".lzio::le;· 
: , , . 

. j :;)Ote:c8; ... 

, i . ) .. ~. ~c: ~~ ~<:3. .~_i.0n~ .§~}·_.C~} ~ ~ Ci o , c;. ---: _. 

òecidere 

t ' 

sensi ért.182 

"i··--·-

.+­
in c 0::'-

sui 

8 57 Costo ,~c.:ict~·! il (1ifensorc 2\r:'8i~)be dovuto :re!'-

" • - -.,. 4' ~l li l i , cl8re VlSlO;18 aeC..Ll ;:-1..;tl ae_ fyocesso so o a ~;.o!.::ento 

i) ,. . _ '.:::~;O:rSl 
. -

..... ~.-..-: .. '. ~~r-. '.']',:-.' '1'.-1., ."', e..... .-, ""'I, +-''''2' l" l" . - - . '. l <:. _ L, J ' 
l 

~U2~tO nor conte~pnte r~OVG 
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! ivi contenuti; il priu0 proJuceva inoltre dei Joc~-----------t-- --'-'---'-~--'----~----'--. ____ ._. __ . __ " .. __ . ___ .. _ .. ____ . ___ ....... o •• __ •• _____ •• __ ""0'_.+ • ~_'. __ •• ___ _ 

i 

! lf.enti a 'so;~tt;t'J10 .del~'accu:::m~ 
.. -------.t.- . __ ." _~ __ ._. ______ A_. ____ . _______ . _______ . _____ . _ _ ", __ . __ .. ____ '.'_". _._~ ___ ". __ o, •• _____ •• __ ._ ••• 

l 
I 

I·A tale .-produzione di opponeva lé!.. dif~.so òel f'r. Snlvini 
._._----j._-_._-_._ ... _-----_ ... - .. _--. __ ._._-_ ....... -................. -- .... _ ..... . 

I cui si associava quella del f'r.Gelli,la ~uale ultiL8 
_ ...... _._~ ... -..... e.,tÉ"-··_-·-··--~· -.... - .... -_ ... - ... _ ... ---.~ ....... - ... - - .. 

i chf~ra anche .ter~·jlin~ di alTtenO 10 CiO:C21i pel~ esar:le 

dei .~ oc:un,enti. 

La Ccrte,in carrere ~i con~i~lio,di8poneva come do 
l 

.- -_._---_._--~_._----- _ .. -._-----"_ .... _-- ._.,-,,--_ .. _."----_ ..• - --_.-. ".---.-- ---- --- - -. ---_ .. _- ~~.. -_ ..... - ~ - - _._. '-" 

[ d1.· '"'a;~ r~-;-+': d- l' n- ...... ('..; e '--;1" r~~e·p"Tr."" ;'l~-"'l)l~=-.-Lq .. I or nan.u .-~. Cl" ... ..l. s\ . _ ,o ..• _)1 (L __ o:! _ .• __ ...... ..L 0 .... ___ ~ .. l,c... 

I .J _______ ~~_. ____ . __ .. ___ .. _____ . ____ ... ____ . _________ ~_____ _ _ ~_ .. 

, \ . ti,; t.-'"II~\4... ~::c'~(v-w.WJ 
ciE.93 .!31i .. )?~"_o(~~~:.~~~i ~.!1.~l?J~é;ééF:è.:.xàf;& J4:cil~uJtle (h 

c:ccosliere la 

S +~n+e ' h ì orc s"TlerPlul- +~, ~..; -"'-l· n-' vd LI -'-~ ~ .~.r:.l \...11, ... u...l.. .L ~...1.: del deciéiere, 

j fitti. 
- ·-~·_·--i-----~----- -.----.------.--... --------.-----". 

-·""1 . . ... ... . ...... _." ... . 
! 
r 

-+ Tl 
-. ~ .;..- à.elle.tnèo 

.io"!".1.·. 8.1.. CI'l· D ........ .• C.:-:\l'-:'.'. 1 e 2 (l r1 l ro V>l':r~hic'" '··e'1·L~1." ' - lA. t,...4 ....... '.c.._. __ .t.:.-~ ..:..~,..~_._ ... :: L..;,,_._::,"- ""-:-, ____ . 

non s~ procedef& per eli r!l t'lrli 
. ~ 

ca ri , s t-~3.n te l , ..; y\ ·L ~ __ ." 
_ -i..._ ... l·C":'-

i T,G ""''''<'''''0''''<:>31'1.'1).' t~· d'l'''; f'ò lr' .... ~ t' l' 1-: .- ".<~., .;. .. ~;, . o . eJ. .l..Tl,--O .l.J..:ì vo,,iJi?r d_1. ( ~ , ."'\ ) 
1(;':::: 

..... -l· ..... __ .. -........ _-- .. - _.- - .. -._--.- ..... -.. . 
~ò p":·:r)1.·p··'7'eYì+~ "'I""'Il'O"trr .. t~ ~Y" n~+i 1'-. --'- .. - .. l.J ...... '-' ..... ~~ \t....i ........ _.i. .. u .... "'_. 

~ ~ .. - '. ~ 

13' i:nduttio 
i 

~ , , . , t ., . ea·E aCQu~~l a 2g~1. a -tti 12 prova èl OCL1;" 
.' "1 .-..• - ..... . 
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-
I 

:R~ ò~biet~ivi c~e esulavano ed esulano d2l:'Butcn~ico 

- -

:i ::'.? e o;. o L.LH'8 t ol'i O, e s cl ur::;i V8.Tl8J1 te ir:i·zi[! ti vo . 

., , 
C-'-l cl ele teI' ei 

:r."o 1,0 "1 ,-,'-i 'ITer,-.--.o.,.., o noY' l":C,'t-p,~rio""i l' !'nO'l'c..'Y'e C1'8 1'"rorl' o : ...... __ ..... _'" '-' \.. "- - \; .... - .';"J. , ....... ~ ':"_",u ____ ....... V 1..4.... .1.-: __ 
I 

--- ---"-----", "-" -- -_ ... -, 

Ùi 'clu;:rlt6 in queJI-3 o:!c:::,sione ebt2 8 
l 

i 
pic11i:::::2:>:'e iT'fi".Sslvini '~,' l:ipecie '};oi 'se" Colle'ò:::-'c8. 
! 

-[;.1:'[:' ::;l' ecelol1 te in tervis':s'" ò el 5/10/8e,' CO!1 C e ;:~:. 
, . 
f:r. Ge lJ i ::~ d U2:. .:i c !:'!}[':J-± !'2t3 Cl e lCo::~'j.-ere'-n elle: S CO<CC',-' 
i 
l' 

chiesero la c08titu~io~e ~i tU1C 

Cl'CelO " ' c::. 
-1' ~ 

T:~ ~."~ t L~~}. t~.~ O1'1'e:: c:e 

2V82' 

è:l to i'ìell'inizia~ione Lll.J'[il;CTia e yer ~Ycr retto 

~O~ in~u~re riG una seveTa 

io ::..r 
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, ~'r 

. ~-, eYl t e É:. G!éi!t&r.!:-f:k c :1':~ o C:. e ~_ =-~: 

c3'..-Ltel2.~i""'.re 
, , 

• cor~f~"onti del Ir. S~lviY1i 

;yit 
,-

- -

( "'C's,-;ep Sl oV) e an c ;-Y\i ~ ~.- .... ~ .... -- - ~ ...... _.l .. _ 

------nì"'ire --caric1l'e---ed-a-- c6de:réfl,t::ll 'e=-(~-t=c 6Y2 to P': ;-ci vo 
, I 

i _ 
,?er 

--

Qusnto ricurd3 l'inte~vist2 

! - . ., ... ~ -- ...- / . / "" r-,\ f -"""I ...... • : f'" (10"-1'; el"p r, e' ,r, <";eY<;- ., l ", / 1 (" 1 '-' lO' 1-, O" 'T' le (l'll ti "~1 " .,-,,\- V ,. - -'- ....... __ G ...... _'-............ _ ,'( "1 _' _ , _ .. _ .. _ " __ " .. I-' ___ \..' 

cìc: t C 

,Il che,2=ciuf':to al f8t'tO c}:e l':j_tt:~,:'i;:"st[:. 2';;C::;2é' ::on 
I , 

stat8 mai di 

,-Y';":iC\:--r: G11lr;)lc i 'J.::' 'Y"'::~l ec,-_-'p~l"'" ~P;-: t':::c...l..,-.I",·.I.-+,O-"l·B ;'~C'~·1C: ~ .. ,+",~ .•. _ ,,--'" "'._-'-'~ "J~-"- "-'''-- _~,'_"vl .... /, -- -, ~ 
" . 

''-"i é'ccuicit'i re· 'p'y'oc",ç'C(l e 1 ;y';or.+i ~;;;::'i òr: in::::_~'}'e FJ y,~_'_ i'--- ........ '- ("- ~'- ~.~ ...... >-J.... __ o ....... ---_ .. ~." .. _ 

C.V~_··"· 

!t èn e re ,G en ~2 ro l c t:_~"] Tll~: (J [' i 1_\: : c :L:- l.,/)::L~ i"-. G a" 2 i , 
..!-r 

_,'.A 
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, 
I ' 

___ ~r l~~_:ro.~:1 l_ci~ l, ,_t_u,-: tc:_'~_~,i:~r~l_!1e a _ [i;)_3_ IJ3ti. tu~::_i (l::.e J ~ __ ~~_I_ f~;:i-

t uz;ione n~GCtesiI!}2.,:fino [lI plmto dc. lasciare c}-Jia:cp.r:::.en-
• • - - _.. __ o ._. 

te intende:re , • I c:ynlo "bllrG.ttin[~i(J"r,er VOC8.Zl0TIf!, 

i'~ I., f;ci 8Ge 8. :{'e CGere -i fili di una orCClni ~~z8zi one 
__ ,_~I __ \ _,_-'-__ _ 

I 

oscura,la Clue.le si 

~0~ De~lio identific3bili. 

F~~~e:li deve inoltre 3,4 e 

e ì'q'Y',i"I'~rr'en-!-o r~ei -f'.-.-L~-l· tY"- , ''';'t',·r-. - c-~_~,_",,,,,, ~_u ,,"- _ ..... c \..'u t I .... l ..... _ I..~ .. _ .. \,.1~ 

il 

e a C~battiDento. 

1974 P2 O~i0~e++p Qec'nc~" 10 t 10-.)_ ._"'.> \1 "';.J _, '..1 \..) .... .\.\.) ___ L .. 

1 . l'~:'" -!-' t' l ' ~ TO~~l8 e a~~ern&~lVa po~ a a co oro c~e ne 12cev~no 
-- , 
!8rte f~ la se:uente: pacsare ad uns Log~i8 ncr~nle' 

Cl _-::;:-LU'2 ::nòcj}~e =-. sonno :'.:'0.1e :ìosizione I~j "s(.nno" 
'--. t -.---- . -- ----.-0 .. -- -- .. - - .. - ___________ , _________ ,. 

! 

~,oteYa,:.:econ(10 l'int~rpretazione datf. dal fr.Scùvini, 

C, e;:::,t':2.'C; C2.uellE' cìi "SOYlDO" definitivo,o di "sonno 

n on I~"',tcoJrlre") ',7'1 
v~"._ • .-1 il case 
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. I . o ~ • 

. . __ . __ . J;urf;-t,oJ'l:8_e':J tU .. X'e.coll''-.:':oenti .de=-'l' O:.c'dine., e l'.E.Dc::.e.lin 
, 
I ai viene ar1_q.ixi.:t:tLlY'a.a.b.e.~",-;r:~mte l C].U2.Dt.'ìc.. tr:,rv[:llic'ando 

{'~~~~O-:'~'~ali p, .. n'Y'8 o cri t72 Q'Ì r-iil}1JTP p/l'~i "'±T-+-l1r e, 1"'1-_____ -.: __ ~-~-~_~_--_- ___ ~.~_._.:.._._=-_~__=_ ___ ._::: ____ '" __ . __ w __ , ...... -= __ . .;.......- .~ ___ ....;..-' __ .-" ~_~ .~.:- .. , ... '""' ~ .'.: ,.... _____ : 

. ___ ~ .~.i~_éSr~~.i:;o in _ .. I.?J.:_~i_8.~: [:olf"<1'e ._~~ i ll.}",t81e _ :rr~)~e~l o, 

r c·:1i'8.nte le. '. er::.:;ùice pre:":l~!lta?,ione de:::'l? t8;:::::e~:·8. 
... -. ----r-

e ,;1l0 te~,lr)O :::-ilasci[~tacli., 

.. -j. 

i.P2 de~te~&& vita di 
- ----~.,.--~---------- - -----~---- - - ---

~ cui elenchi. furono re~olar~ente trascessi al Grnn~e 
; < t ......' 

,'I 
. _. 

-·-è!~1·i-.en~e c1' It2~li8. Si 
,- -----

circa 50 frute:::'li. 

Il 7r.Belli fu eletto ~eestr0 Vener8tile di de~t2 

(2,usle 

., 

"'\rre".". ~np lO ""J i /~·l· r-'-'. ' .• l- ... ~l:, f: DJ"! r - '"'I<r"\'" r-- r'e'·· r ... .,1 .. r- U UJ_" "l. _ _ ~ Uo _'" l '-'.i.·.1..J..G .1-;.]'.'';' i::! • 

. I 

to che tr8dizi0nalme~te ~oveva Dante~si.~i8ervat0 

" i 

ì 
,~ 

trs il S(,:'O G:>'[:J!':! j.~88;·~tr·o C:: e}i ini2'iatj.lSlIi i(;dl;I,,"r.;.lI-ro~çj,.'t:.I1I.~-<i. 
'i ... ;=-i~r;d)f c;, .. .., .;-/1 .. ",>1-,..", 1'1'''../'' Fr. o • .:--/;(;. c/,c"'-vh: ,j .. Ie~,cJ!"'~ 

I:~-! f8 t~: ~.': :'~i. C'tJ O' :: c: i!-; ~~c;-:,r; t~ ;_~,-ir1 t i ti':. i::: i : ,-~ c.~.: i. ori i 11 e ~_:; i 



Camera dei Deputati - 313- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

, 
i :r:c-:'.iy::_:t::'\T~l. ~li ~:~=-i i~~i:::iL~':..:i l2 i:i~-:~;:r':ib~ì lu:!.-"'o i.E!:.:~ìe.!~c: 

. i 
2.'" - un,; n . 

"-'''-'' .......... : 

,: • , 4.....&. .... • ....... 

~ ancoro plU grave, a~craverso ~a corrlsponaanza 
i 

. . + l . I· " ( -l • r"'" .. t ,.: 
é~ Cq,LU ~n "a at: l ("::. 'C-tl V. Cé:::r ..:;eCL:1 o ue..L..L1, acqul 81 o Ul: 

-- -. _.' --- - --,-----,'.- ---- l 
l"etté;J;-:ente o pU:jblic8to dallA. COEf:li:-sione Pé:.:rl':ll_enta-

I 

eriferiue!'.ti ("~1 "ci l'colo' . __ .__. 1 

c,ult~;.rc!le" i::Jtestazione ::i,<l_s "L.G.-II del:::"e circole,ri --------'- _._------ ---_ .. ---,--,-- -_._-_. -_ .. -- ---,- - --- -- - '"'_ .. --...... -- - .. -- - - --- . 

acni riferinen-

Da tale ~_lÌ tLu..lzior:e sc[~turl confe..sione 

clisr:;.ttese. 

In ,:1 ~~.::. ter:::ini, si instbu:cÒ iì..Y1C concJi::c;ione irJ cni 

non 

a~12 1oc~ia re~olnre ?2 all'Or.Qi ~oLé e coloro c~e 

c o e l et..:...'! c o 

(v.elenco nel fnscicolo - ., ce-L E-;o~\:r[i -: tLJ. ~ to 

~..; 
>.-, ...... 
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le &3*&& Com~nioni h&&&b~&&t ~i ultre nazioni. 
I J"c,"'·"! 
! In nItri terl:'lin:i.;Vìl/fr.Gelli,utì..t:.li:c,.=an:1o ID struttD-
! --" .. 

_'_' __ ' J!'~_,~IJ,~~_~~_j_~c~_,~~_e~~a un pr~?r~~, ~,_l~~~_()_n_O_,L_'O_, ",circolo 

p~,'iv2.to,nel,(.!DLle ccn:luivr:no ,_,_,,,,, ____ -" J """.-"--,-, "", G lui 

Il credi ti eò ienoti alla Coumione. 
\ {.- ----- - --- -- _._ .. ~._--_. ---- _. __ .. _-- ',-._-'-"-'-'- --.-. 

j:Di ciò si trova c011ferrna nel fé~ tto c~e lo f;tesso 

: f;:-·. G8~1!berini 
': . 

i ::,;er'l)re p::::,otestato contro la "ten('lenzE! e. 'ciferL'si 

\'--0.113-- P2" e p::::,ecisa c]le di "tDle espressj,onè o rife­

.. --·I-·l'i m eri t o "" à ì -]jl)-n vii t ci -C" gn-Ù :ton-e: ~ - .. -.- -- . --.- - -, 
! 

i 
, i 

~ .., -" . ~. 

L ,aJ,.L or,. al 

.. . l 
~18i.en-::(ì ::"1":: C'J.l 2 

dere i lavori,coBtitui U~ vero e crDTI~i0. circolo 
\ - -

::::,cclutsto::--ia,c1el &totto 8s;;re.ne2. -',i1'lcL'e::-;:;2.- (-3.218 

. , 
-y-,,-. , 

1-'· ..... ' 

e ~, "l" ~_-. e -. "', i 

. , ... ~." -, 
\.- ~ 
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8i)1:..::01e nOTIile della Cos-:i tuzione c:: del :rc.:olr~I:'_cm-:o 

"P • Q e l~ 
----~ --"- -- -.. -: ~. 

i I 
______ ~2-C-o!te,_"I[is~~_ç~i_::l~tt.57 e 58 delle Costitu~~o!1e,! 

i 

jIC!!ILRA. il fy. Li cio Gelli l'es:i.1onsabile 6i tutte le: 
---i 

colne a2Gebitategli e,Titenut~ la S:r2vit~ dei -f'r, "'-- -'-~ 
..1. c.... v u+ , 

Visti eli el'-:;t~57 e 5B DIC:U.t..PJ.4 il l'l'.Lino :.Jalvini 
I -- ----... -'- ---.-.----------.--- .. -.------- .--.. --,-. -------- ----------- - - ---.--- -- ' .. ---- .. --i----

~es.PolJs8bile delle col:pe conteste teC1i con i c::1::i : 
-_.~_._-~ -"--

i e 2 della incolp::.::.z.iorc.e e ,li cont'lina la :Den::::. de:J..-

cen~::;ura solenne, c or: acce ;-;80-

-----r::Ca- r:;evIst8. 01 nunto b) dell'art.58; - - - t .---­
'r. l' -; <'l'T-" cr> U c'-_ (..~ .... __ • l \,...\. L... ~ 

31 otto 'iSSi. 

I COL:T)Or:e:-: ti del 

... (r;0~ 
Colle ::::-io 

Con sic:li ere 

Con ;-::;i ::...1 i c:!'e 

- ., 
l..!.. 

.. ,Q l'l /1 C P. ':1 
J '. I " .."J '. J l- • 
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I Jn! OEt1B~E 1981 

All a Ecc .ma 
Corte Centrale del ~rande 

Oriente ~'Italia di 
Palazzo ~iustiniani 
Via r.iustiniani 
R O t~ A 

Con la nresente confermo nella nomina a 

mio difensore di fiducia il fr.·. nsvaldo Valezano 

0ia mio difensore d'Ufficio, cui, unitamente al , 

fr.·. Ernesto [ì'In!101ito conferisco l'incarico di 

difender~i nresso la Corte Centrale del r,.o. d'Ita 

lia nel ~rocedimento contro di me nendente. 

fr.·. L;c;o r.elli 

~~.------.--------------
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raccomandata ):1.1 0 • J no f'r.·. Pro sidonte 

Corte Contra1.o 
Grande Oriont~ dlItalia 
Palazzo ~iustiniani' 

• . I 

Via Giustiniani, 5 
R o m a 

l 

oggotto: proçec1imonto massonico disciplinare a carico del :fratello Licio , , . 
Gelli - sentenza 31 ott~.1981; depositata il 18 B~bQa1982-

~. . 

• Io qui sottoscritto, fratello Osva1do Valo.z~o, difensore di,nfficio dE 
fratello Licio Gelli nel proco imento massonico disciplinare di. cui. allo 
ogGetto, dichiaro di impugnare, come col presente atto, impugno, la 50n = 
tenza pure specificata in oggetto. 

Debbo farne rilevare la irritualità ed infondatezza, sin dalla incolpazj 
no. Questa, che 1.a giustizia profana ritiene essenziale ai fini del corrot 
to rapporto procossuale tra accusa ed incolpato, condiziono, addirittura, 
por la validità del proce sso, si appalesa gonerica ed infondata: diro, co:: 
me fa la odierna incolpazione, che si sono violati i primi tre articoli dc 
la Costi tuziono t quelli che notoriamente si òccupano eli delineare il qu3.(h 

stesso di impostazione dei princip1 massonici; e così il farr rif'erÌI:wnto 
al successivo art. 17 nulla di specifico e concludente apporta al caso cor. 
creto; n ò nulla di preciso e dettagliato addebita a1 fratello Gelli. 
Nè, quanto all'art. 57, si dice dove, quando. come o porchè il fratello G( 
li abbia compiuto azioni contrarie alla lealtà, all'onore, alla diG:iitZt, • 
principi della Nassoneriq ed ai doveri massonici Verso i,f'ratolli. Ci1(~ ~: 

zi t ad a1 tri probabi1r:lOnte que st lul ti::lo addebito sarebbe saato più Dotiva' 
tarnente e meri tatnr.lente rivo lto t 

Del tutto gratuito ed infondato, poi, ritenere lontano e contrario ai 
principi. ed alla Tradizione della Hassoncria la LogGia Propazanda, che, il 
vece, da sempre è runbito di lavoro, necessitato, della Istituzione; peraI: 
tro governata secondo 113 direttive dei Grandi l'laestri, e con inizia~zi:.mi 
dell'ex Gran Haestro Gamberini (1'averne ignorato 1a deposizione di'J.:lt t: ÌI:1, 

tale è altro insuperabilo vizio di forma e di sostanza dell'impucn.:lta sen 
za) • 

Come vìola i principi de1 corretto dibattimento i1 tripescare t in se:lte 
za (:folii 3-4) la deposizione del frate110 Bannini, resa, si dice, in ist: 
toria, e mai depositata a11a difesa. 

Ha'1'eclatanza della violazione dei principi e delle norme del corre-.::to 
proce sso muratorio si co[;1ie nell' af:Cermazione ULa condizione prof';:trl3. de1 
tello Gelli nei confronti della giustizia prof'ana non aVeva alcuna ri1011a: 
za ai :rini del procedimento massonico". Laddove si coglie appieno il t=-av 
s~~ento del fatto ela patente violazione di leGGe. 
Non si trattava di dare verco e spazio, ne1 procedL~ento muratorio, alle 
proc edure pro:fane: ma di valutiU'e l t i!:lpo ssibilità t per l' inco lpato, l~i 3.5' 

store a1 proced~aento ~assonico B di di:fcndersi! E, pr~nat di ricovore le 
tavole del1 1 incolpaziol1e e la Convocazione per il dibattil.lento I Tu: ~'" co 
che, nella spocio,!12.!J. si sono verif'ica.to I PeGGio: che la Corte c0:~:-c:1de 

l'avvùnuto avviso al sottoscritto dif'ensora di uf'ficio, con la cor:·(-t~3. e 
valida cdl.tazione dcll 1 incolpato,cui non sono previste alternative ~;\:::·:-~tt 
zie 
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Sottolineato. 11 altra al'fermazione aberrante, e mai dirno strata, socondo 
«.;ui la LOGGia lJropaganda ••• "cercò persino di instaurare contatti ui':ficia= 
li con le Comunioni di allre.nazioni(?)"; si eccepisce: 
10)_ la violazione del~tart.·191 del Regolamento, per essere stata la seni 
za d(;positata assai oltre il terr:lino prescritto; 
2°)_ la violazione degli artt. 66 della Costituzione e 182, 186 e 189 del. 
Regolamento, per aver tenuto fuori dal processo l'incolpato; 
JÒ)- la violazione degli artt. 1,2 e J d Ila Costituzione, per-errata int< 
pretazione, aVendone risèontnatà la violazione in comportamenti, in ratto 
mal ricostruiti, in diritto erroneamente valutati. 
~, 9 febbraio 1982. 

/..:::/..;',I.,J ..; 
fratellolOsvaldo vale~z~~o 

• l I f),,1 .-"'.n I:i /1 ( . ; It;Jt ()~l~ u ~ll. 
t ' .• 

\J 

"""-------------_.- ..... , 
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G D G, A.o. D.'. V.'. A.-a. .". .CI. . • 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

--10(;.(,' 4 ~ /C8"2) @1 ~ ~·c~Q.. del , 
, ~~ u'-h I - fJ ~ te? L-LO L. ~. ~ f , (, yJL. J t= 7:::~Qc:::Qg-C:t~;:;Q;(Q&.~~ ~ ~ .. ;; f t ~. ~,~, / 

~\d{~ ~.d-'~'~.J 
y,;,fe!.L<-J.o k RP. c.",--t;.,~. oCa) S. o, ,gf' I~ ~ 
~ ~,,-,'o{' ku..c...: &.-. ~ ~ ~ 
\).< \,<P-y~ eL.U.. ~·teL~. "'1 -<'<..' ~ ~'(L.'H 
rf CVho U,..'c:.A ) 

~'t~ kf- otU'- oece F~ ~ deJ.<-Lr- 'ik~ct.;-t" 
Cu.l1",d.-,'J-; C'< ~ ~. g~~ Ae.P ~./ ~&...... 
~~~ e&.e fA d...1~ ~ Cl.<.4.~..Q..,' ~ 
QJ~' ~fOe..>I--a ~o ~ ~~/ ' 

~t~ 4vo-tb-..t k~" ~' ~- ~ tJ., c:.~~ 
~n~o ~~L.l.a ~ ~ ~. ~ ~e.t'a.A...A 
~' ~'~ ~~,. ili ~ ~K.."'-'-<j-e ~ ~ 

~ I , 
-<~Ce-<.' ') et. tA- oe.~ ~u....e e-,.,'~ ~ /r->~/ 
~ ~"'" 61-a atf ~ ~',.ct--«- .at' o-f:4-' of' cAc{ ~iìt:<s 
~~) l.Q~ r~y:..~ r~~\'<'~, 
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A.e. G.-. D.-. G.·. A.·. D.-. U .-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
"lA. GIUSTlNIANl, 5 

00186 ROMA - TEL. 65.69.453 

PALAZZO GIUSTINIANI 

, 
CORTE CENTRALE G.O.I. da Roma il 4 settembre 1982 E.V. 

Il PRIMO PRESIDENTE d~lla Corte Centrale del G.O. d'I. 

preso atto che il q-;. -G /? H f S T O 

nominato membro del Collegio Giudicante, come Giudice 

ef~ttivo, ha dimostrato la sua impossibilità di presen-

ziare al dibattimento fissato per la data odierna e relati-

vo al ricorso del Fr.Licio Gelli 

provvede 

p Fr. ~f) Il_M c. t:5 Co alla sua sostituzione con il seguente ,lìN 

segnalati Qon la Tavola-ordinanza del 17/7/82 quali Giu-

dici supplenti 

Il Primo Presijl.ente 
C"\ . ~ /­
'\ " { t 1-"'vV v-:.~ 'D~ 
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MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 
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CO}{TE CE~T}lI\LE DEL G. O. 

,- Segue lettera del .... ~ ..... ~.~ 4/ct/ ~L ~ 
rff.A.tldeuJfUkO ,~p a~~ &.)~ .. ;e~ ~ 

() _ _ _I A__ 1 J /_;? /,-,J,.n:& ~ q. O • ~ .,Il',~ -:L cU3I-o e4 .Al.' crd;f.., 
~~f ;ict. ~----- ~ f'_f' (/ 

~dB.L 'to-(;; ?U·~az.q~~~~e~' .. t:2<..R/~'-~~ 
do~a:;;; fJ,d.<UU&.dcu,' ~=-/ .. cR",,~ tu jx<../ 
Pv.dt.' vf..ef .itu.d·u H~ ife ~/~ ftl' ~ (Lp fa-ra-t:o GtJd.U.<'l47p 
~ (in . . .) . q: ~ / pI /! _~-A-'~ oet& ~. 
~. 2A -d:,'~ 01....' Ju.. 14 O - I 4f;;p ~ 7 ,OCr2u-o- ..-- _çrr= -- -.~--. 

..-.e::la:y _ 

;r ~Je ~. u kW Ir P' "-I>-v ~ ....r cu.. JR - R<' ~ .. c;;l...t..J..u.r 
::o~ ~'~'_ 

~ i, Q{'q~ a,-k~ cM. ~ ~ ~I ~ I.J...U 'N1'f~ ~ '-

.~ ~h~ et' ~ cfp u & V~eu~* ~'C( ~~ fouJ'&VI1~ 
'dì' ~ ç(' d.....~ .,f'~~~f c;;lafJ ~~'~ ui ~ ~ 

tì \ t ..... 
€lu((\' v.p lC>t'c.u:)' o:tfo "'~e~'" e \ ,lÙ~ &i(-' e/jeU' ~ rocs-_,; 
E) \ ~~ J..t o ~-Q ~ cf' a.tt: ,{) caettoto ~'oét' _ 

cX· f· v.A~6a..u-o!Q ~ ~ i'e'?v\ÒeI-.o ~~~~S.,O.T \ 
~ !v~ 'W\.Ò~' cP~ de.P ~,~'e~~:- oH> r ....... f-" 
. fl f 0(' ~ rç()..fo u.d..J-=. ~ ~ ~ u=e.'>(a.u~ J t~'cw- ~~< 
- p~ kJ€ lLt..ohv'q d.~ ~~a... f)u..okq oHe4a..... ~a jVl..JìQ tn~e·~\... , 

cJ..G( J1A;r~ V ~c{l-<...Q I .tPr:;;u.a &. ~a ~u~o.Ii-lAe~p O'i--a ~a l.t ~ 
~~ ~ .f-:.o{JaA-~ ;j ~la.4 e,;.'e.o-to tePM'VC ~ ~;g-e..6 )oé.P' 1~1-e-1 jlL.O oC..'~ 
vu-;{ tl. .. / M e VI p 'vld....o ' a:tf,' ~ f' r'1 <h' of M-o m p VI.-+o al rJiJ.1{ ~ ~ a..3<-è ~ 

:;{.€-( i v..c c,e.-",,,,, o{' ~'Vc-<-o ~ {J 'f oe... w.... ' oe r2é1' I vi .,f... ',,-~ '" ~~ 
e ;v?PAf'vd-e I!~ ~'H ~C!L '\ ~ e~' ~ ~k/rlIç;{V)c~ .. ;/-<o ~ é ~'kL 

/J _/;/i 't , 
G/u 'rt ~ VI ~O{ \. d. ~ ~. h' f...rn".' CA f a..ée.u. e e.. , W' JA~ L ~ {--o (2 \. r; e ci' s h' 'i-,-",",-

6~, ~ ~ e ... ;5--<ll.- <VI ~ I è?, l' 'T'lA e 'le) ""- h V' ~ o.U' I lÀ.-te. lA,..o c{ "-I 
i~ ~~~I /.< _W''''",3« cr I ~ oL.C~ ,&.-'d«-., /q 7~oe<,,~ d ~ ~ l 
I '- _I ç ~ f~ e-.~ y tn.o_1 V1 a ~? -L -e ./-r';:; 1.,.{...ct-r~·O~""I.. (' L, e.... . .P.. ' _ • 

U r 'b,"- r c..~ (j-t.....-....);.-t. ~ 
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CORTE CENTHALE DEL G. O. 

Segu<, lettera del ... \0...-.~~ .. J..,L.4! t!( /t L 

L d(~~ 
j) ~t1 ~ -te ~~ ~ \'''_~",,,rLa 

il< ~'0'-t\. '(;"'e M C<.~ ) 't/).,'g ~'-11)"""'""T .-
~ ~v" J..' p.,;t::u.u<u~ ""--~ &--..+-L ~ 
~ .. ~ RA- p%~"rJ"ì'i·cu..u- J..~ ~t~ deR ~L 
~ oJ~~ ~ t~~·~'~' ~ 

~~~Y<-

~ ~'*"'~ k.ùK-te fv'~~'- çt.'~~ ~~ 
céf.;. ~V-J..a.uJ;o e-rJ ~~t.-U2 ~ ~ o1J-.e. ~ ~ _ 

Jf ~~ ~ ~~ ~~L-<A. ~\~-
~ ~ ~ ~~ ~U-.o~' ~ le&-' r-'~'~ F~­
~CnI@ ~ ~~?& tou;~'UJ~ ~~'U~ /r< 2f 
J:;Al.-~Il.U.~ c.--Qu -D. ~.~~ ~ f.)-<.R~ ~~ e" 
~ ~ ~ ~'~~ ~Jl!)~L,o-Z') ~ 
~ t =éo c4 .J~, çeRI2' L.U2<.t .,.,' 2' ~~ 1..<12. eR.. 'tk ~ j1L 
~~./. 

~ eX., f--o e.ee: f<---~ ,e" ~ '4>' d, ~ [)-pc,,~. ,(.e ( • ./ -u' ~ 
dv. , ~tr~ - Jc:Lr~ ~ &vk 'à-)" l<'~ -te ~I~ JU-~ 
Vt4-a..u~ ~.~ o.f ~ 

-i. ~ 1Ae.:..p U2.<{c=,.,., ~' oC~'_ 
Fi· ~€.u~ Ù<.<~ JM' ~ ~'~~e.'r' iu~'Q.'.-
Ò J cL~ "-"<., 4> ~ e4a .... <l~./..Lt.<..P ~ &'Q.b/.' ~a ... c.wu .. ...t=.Q; r &~eu~ b~': ~.~~. tl'j d~'u-~~ ai'~ 

/.c-rr.... ... ~ F' ~'"' yc<i-.oe, d.d.ç 'I < y.;, 't'J t. ~ fù-<' 2i 
c[p é"~ ~~x tu !40 ~. 2.-off~ ).clQ' - ').0. ç.(' i. 
j t ~ ':e 1,..-;,.. L - k-c...f..u.i;; J ~ ~.L' I I Il. • V'''''"r'' ~~. ~: .. --- l7\fl CU-<.u t:M.A.~ ~ U-O..u j<...(. ~~ .::::{ .[ t? CJ.-.;;, 

<0/' vfe C!t~.t- .d.' (h..(j~'.' ~ c:tLU..'~ _ . 

// 

Gct.cCoVvt .. ilo 4- q 5'2 "IJ , -"-, ..., 
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COl{TE CENTRALE DEL G. O. 
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A.
e

• G.-. D.
e

• G.-... c .. •. D.-. U.-. 

In nome d~la Massoneria Universale 

j? Corte Centrale di 2.2 istanza òel G:. o:. I:. 

cìòi FF:. 

.' ;. : .-:-.: o PresideDte 

Giudice re la tore ed 

LUCl~r.;EL L I 

hl.Ol;:CI Il 

]~VOLIO .. 

CACOPl>.R:JI " 

~"":; :: (0:- to Cp,..c"1ICIOTTOLI " 

" 

.:.: :-.,.;-- ;ìo DI l'Z-:.POLI 11 

" 

.. 

: I..: !ì::" ocedi mer,t o massonico cF diri tto i nt rodo '= -:.: :- '" 11 1 i r te -

Gel F:. LIeIO GELLI p?r 1<3 r i fa rmc: del:L::_ 

SEl"TErz.'-.. 

l'· • ...... 
:~CC',;!:'O 21 IO Presjc:ìente celle! Corte Cen+:::-::: - _ :-;e 11 I i r. -:. c 

",,' , 

\r 
\(' 

) \ 
..J 

) ,~ '. 

... 
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~ 
.. ,::.:'\\, .:, 

re~E'e del r:. Licio GELII ~ sti'i t.C'1 pronosta tempe sti V2 iI:] 1<>. \;.",,-

~\ 
pUgr.Cl ti va avverso 12 .s entenza del 31/10/198 r (~eJ.la Co!.' te ~ , 

~ C'entr?le, depoEd.tntè presso Je segreteria del C:. O:. I:. -, ___ 
~\ 

in nome Pa12zzo Ciu EU nia pi il r:::/I/I982 con }.:'1 (TV?] e i\. ~ 
medesimo F:. Licio Gelli, ritenuto colpevole delle conte 

stazioni Elddebi té".tegli, 

segu i to al procedi rrento 

di Cl CO'J Sè : 

veniva espulso dnll l Oròi ne, in ~) ~ ( 
disciplina re promosso con tavole \ ~ 

~ 
~ 

- òei :t':. Luigi FerrEI ri s, Ora. tore del12 p. :. L:. Il X): Set-

tembre"~ Goito Volpi, M:. V:. del l? R:. L.-. "Gag). ia rda 

Earemm2"~ VIalter Ghilli, M:. V:. deJ la [;:. L:. "Luce del 

Tirre no ", tut te all' Oriente di Piombi no, in data I7/I2/ 

1980. 

- c:el Grande Oratore del G:. O:. I:. del 23/I2/19fO con 

relativi allegeti; 

- del F:. Elio Eoliani del l? R:. L:. "nuova C2valieri di 

.Scozia", Oriente di Hilano, e deJla :r::. l.:. "l"ntonelli" 

é 11 1 Oriente di ::-~ovè' re in è ata 2 3/I/19':::; I. 

Gli eventi storici che hanno conòotto al12 decisione del 

Collsgio ç:iudicc::r:te sono diffus2mente ard col.3ti negJ.i ?t 

ti processu211-. 

In 'breve: 

l.-I) con distinti -nrovvedirrer,ti il Gran l',eestro 6el C:. 

O:. I:. Ennio Batt.elli ha trasmesso Je tevoJe dj aCCl.::sa 

~o~ra richÌi~ ma te, proposte è. cari co dei Fr:. Lino ~èl vi­

n:i_ e Licio Gelli, al I.2. PreE'idente dell? r:. r:. il <}'L'?-

19 112, quindi, provveduto a1lè èesignéìzione c'ìe] Collegio 

GiuÒicante. Ouesto, ritenuta la Dro1ì:!:"i2 com!X'tenza, 2tt~ ..... - -

se le qualifiche e le cariche ricoperte dcHJli incolp3ti, 

e lct Eusf"istenz2 cii ipotesi di cor-reE'EioneE.oggettiva ed 

• 
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ì '~ 
1.... ......... 

oç:çettiva, riuniva i procedimenti. 

~~. -~. / 
~,~,:. \) 
~ .' ~ 

FF:. Lino J-tint e . '-~ relle tavole di aCOlsa, infatti, ai 

. Il . . no . '1-.. • l 
Lic~o Ge ~ ven~va attrluulte co pe por identiche attivi ~ 
tà lesive di principi ffièseonici ovvero per le attività ~ 

spIetate in concorso tra di loro, dettagliatamente indi­

viduate nei capi di imputazione, infra riportati. 

2) Il Presi4ente del Collegio nominato riserv~v2 a se 

rceòesimo ed a altro coneigliere l'istruzione òel çriuciz~ o. 

Provvedeva, r:eraltro, in unione ad altri membri cl.el col­

legio all' interrogatori o del F:. Lino Sal vi ni. Non fl), tU! 

tavia, possibile interrogare il F:. Licio Gelli. 

Nel corso dell' attività istruttoria vennero escussi quali 

testimoni il G:. Segretario Spertaco Hennini ed il F:. 
Eotzo. 

La. docì.1 mentazione alleg2.ta alle tavole di 2.CCUSEt, o:Jmprcl] 

dente le interviste degli incolpè ti, venne integra tò. con 

la acquisizione di àltri atti e dOCì..lrrenti e , in particoJ~ 

re, da: 

- fotocopie di tessere della P2 , 

- circolari e stempati inte8tc.ti Licio Gelli , 

verbali della Giunta Esecutiva 14/12/74 e 3/5/75 I 

- verbali elezioni delle cariche della P2 del 2/5/75, 

- volume dei documenti della CernerE! dei deputati e Ser.ato 

della Repubblica nell'inchiesta Sinfìona, 

moduli di adesione alla Loggia ~2, 

e gli altri in atti. 
'-

3) Assunte, quindi, le oCCDrren(~<? risultanzc t2ftimoni3 

" li e documentali, rel C'J-i corso con ordinanza o/6/f1 la 

Corte sospendeva i giudicabili 02 ogni attività muré'toria 

cc.: C'trt. 69 C., veniv2.no form1:1 n ti in dèta 11/7/2.2 i CCi:,:). 

? l, 
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di im:t")ut. 2 zi orie a carico 6..Qi FF:. Lino .Salvini e 

li i CJU al i venivano incolpa ti ~n~J~~~~: 

I) per aver rilasciato rispettivarrente al settimanale Pa-

norama, il 20/10/80, e al quotidiano il Corriere della S~ 

ra il 15/rO/80, interviste non autorizzate, in violazione 

dell'art. 36 letto F della Costituzione~ 

2) per avere, nelle cirO:lst2nze, espresso opinioni. contra 

rie ai principi massonici, cosi da leòere l'immagine del­

la Hassoneria e determinare nocurrcnto è.lla Istituzione e 

ai singoli Fratelli, nonchè le note iniziative parlar:ler~t~ 

ri e giuo i zia rie ~ 

3) per aver costituito e gestito, sotto la denominazione 

Loggia Propagr-.nda 2, 1.m circolo pr·Lvato, facenòo in maco 

ci18 ver,isse ic:'eri:ificato con la Istit1..:.zioDE- EèPsord cC' G:. 

o.· . I • ò' "d f' , •• o lpenoente a essa, per .J DJ. in CO!lt rasto con 

qL'pl1 i della ò et te::. 1sti. tu zi one e èellè' tra èiz ione m\.1ré'< to-

ria, in vio12zione degli artt. I-2~3-17-57 nn. 1,2,3 C: ~ 

c:.ò nel territodo della Comunione Italiane., in epoche 6i 

ver8e successive all'anno 1975: 

t~) ::x:!r aver ril?sciato tessere di riconoscirrento d:i. c1etco 

circolo privato con intestazioni TTt<"s.3oniche e con.c::entito 

che delle stesse vef'isse fatto uso (con le violaziof'i e 

nei tempi di cui al ca:;J. 3): 

il F:. Licio Gelli: 

pe:r- aver promoss o campa gne di re cl ut 2.mento in fè. vorE- òel 

circolo privato di cui al cap. 3, con lettere circolari in 

testate ~lassoneria It21i2.n2 - C:. c.:. I:. - è2 lui firm2-

te, inducendo così volutamcnte in E.:r-rore i prof2ni e deter 

min2ndo discredito per la Istituz.ione in vio12zione degli 

'" \ 
\ 
'. 
\ 
\i 

J ~~ .. 
-.....l 

~ , 
',--, 
~ ~ 
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~rtt. 1-2-·3-:;7 D!;. r,2,3 dell.::: C. ir. epoche succe~sive el\ .,J ;1 
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l 

. ~ 

,~ ~'i 
~~1~~;.: in Cà1ì12 ra di consi <]1 io per \.\ _',J 

.... " 

:975. 

r:iunitOf'i, quindi, il Collegio 

cl i adempirrent i ex art. 183n:, veniva disposto il rinvio 

e qiucUzio degli incolpati da giuèicère E'ui cé'pi di imp~ 

tazi one formulE' ti a loro cari co. 

Ver:iv? all' uopo fissato il dibattirrento per il I2 /9/I9I:;I. 

5-a) :r:'elle more, per,ùtro, il F:. 52.1vini eleve.va t,lVO 

la di accusa nei c0E~ronti 6el Colleqio GiuCiccTtC' p2r (> 

bU50 di potere. Ed il G:. Oratore del G:. O:. I:., 2. no-

me del Gran Maestro e della Giunta, invitava il 1 2 PreBi 

dente della Corte Centrale agli adempim:;;nti del CèSO, r,:b. 

c.~ iedendo al tre sì se non ricor re sse I ne lle. fa tti Epe ci e I 

-II ipotesi di cui alli art. 185 R. (sostituzione ciel Colle 

gio GiudiccuJte per legittimà s,uf'picione). 

Il PreE:idente del Collegio, è.VUté'l notizia di tale comuni. 

cazi one, ri uni va il Collegi o ne òesi mo il 6/8/192 I, il ({li.§. 

le dis.poneva la sospensione del Droce~::>o e la rimc;.siofJ'2 

degli atti al 1~ Presidente. 

b) Con separate decisioni, entrambe rese il 5/9/198.1, .....::s-
altro Collegio Giucìic?nte, presieduto c'al 1.2 Presider:te 

della Corte Centr21e disponevè.: 

- il pro sci oç!l imento in istruttori a òei FF:. inc ?ricati 

del giudizio Salvini-Gelli dall' accusa di ahuso èj notc-

re non sussiste,ndo presupposto aJ ClH:O~ 

- la reiezione della eccezione di legittima suspicione, 

tardiva ,ex art. 185 R. in quanto interposta ad istrutto-

ria orTTL'li eE'aurita. 

c) Veniv2, quindi, d2~ I2 Pi-ef'ièente riconfermi'lto il 

precedente Collegio il quale con prov\lGdilW.?nto 24/9/19[.1 

fiE'E:ava il dibattimento :pe:!:' iJ 31/10/19SI (e di ci 0 \'0m 

. J 
\--.J 
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va data comunicazione ex artt. 186, 187,197,196 R.) sui 

capi di imputazi one già formula ti che, per quanto potes-

se occorrere, venivano integralmente confermati. 

Il Presiden-te del Collegio medesimo confermava, quindi, 

il F:. 05V2ldo Valezano quale difensore d'ufficio del F:. 
Licio Gell i ~ ed è..Dche al F':. Valezano veniva data tempe-

stiva notizia della data fissata Der la ce1ebr~zione del 

dibatti mento. 

n':"I) F.pertosi il dibattim.""'.!nto, le cui ri~ultanze :=carenno 

richiama te e=clus iVéimente per (TU ar:to riguCi rda il pre scr.-

te giudizio, veniva prelimin2.rmeDte cODfermata 12 nomin? 

del F:. Valezano a difensore d'ufficio òel F:. Gelli, che '~ 
nor, -compariva; flE'r cui veniva disposto di procec'iere in sua~ 

contunlCt eia. 

Sempre in vi2 prel imiw re il F:. Vale Zemo riehiedev2_ il 

ri nv io oel c;iudizi o ònde con.::: entire la perte cip? zi one de1_ --S .--- -~ 

11 j neo lpa to che s i trovava as sente cl 2-.1 l ' It?l ie e non CT? 

prevedibile il suo rientro in quanto ricercato dalla aiu 

stizia profana: ciò costituiva, per la difesa, legittimo 

im;::edimento cui doveva conseguire il rinvio del di'batti­

mento, affinchè il F:. Gelli potesse c3iscolpc:·rsi e conft. 

rire direttamente con il propri o èlifensore. Del re sto -

sempre secondo la ~..ifesa del F:. Valez21ìc - il procediITiC'r~ 

to dif'ciplin? re òoveva sospendersi i n pre s·en za di proce-

di~nto penale e fino all'esito di esso. 

La Corte riunita in Cam2ra di Consiglio rigettava tali i 

stanze ed eccezioni ritenendo c3i aver proceckto H"l pie-

no rispetto delle disposizioni processu21i regolanentari, 

sì da garantire 12 giustizia Rostar ziale invoc ate. dal 

fGn sore del 11 i r.co lp.."l to • 

. .. 
~, 
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~ \t\ r i.J, 
t ~ 

-$ ~ 
Termin2te le formalità di aperturè del dibattinl2nto I cbpo ~ _~_ 

la relazione del Pre"idente e l'interrogatorio del F:. Sal 'ì'_~ ) 
vini, il difensore del F:. GelJi proponeva ulteriori ~cce ~. 

zioni ed istanze: 
I 

- richiesta di allontanamento dei FF:. d?l Tempio al mo-

Trento della lettura di òocuffi"?nti riservati ~ 

- rinvio del dibattirrento per omessa comunicazione a tut 

ti i Collegi C.li della Comunione~ 

- nullità p=r omessa nomina del difensore è.l momento del 

pr9vvedi Trento di s ospens.i one ~ 

- nullità conseguente al mancato invio di ogni denuncia 

al Collegio dei !o'lM:. VV:. del Lazio~ 

- stralcio della tavola di accusa del F:. Soliani p2rch~ 

la richiesta so::pensione era già avveDuto, con il provvE;-

dimento 6/G/I98I~ 

- determirvizione prelimin2re da parte òellC! Corte dei COTi! 

piti, funzioni e prerogative dei Garanti di. !..!T:ici7jc~ 

- incompetenza deJla Corte essendo comr:etente il soJo CcI 

legio dei Hl,']:. VV:. del Lazi07 

- richie,c::tC'J di Estensione c3a p2rte di membri 6elJò Cort~ 

e seguito C:e}le der,uncia de] F:. S21vir'i: 

- ricusazione òel Collegio poichè: il difersore avrebl-'e(\o 

tuto prendere visione degli atti proce':E:u21i solo al rnc-

!7ì?r;to della sua nomina nel dibattimsLto e nor pri.rn? ~ 

- ~tralcio dell'accuse dei FF:. Ferr2ris e c1tri ir' ql~i",~ 

to carente di prova. 

Lè Corte I perc1tro I rigett2V? tutte Je Et1 c'd0-tte c~cc('z~ ani 

ed istarze riterendole infomate iL fatto e comun::uG ne)]": 

f'uffrè'gòte òa alcun supporto norrrLO'tivo. 

~) \7' o r<u';lì~i e~'""'"\C'c'; i i-_e~,1·-.. _i [ì-..·. L en'V03n~: ...... __ ,'--,.~,~ _____ . b2L'Ii j ni I 
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gni, Gamberini, Bolacchi, Ferraris, Ghilli, Volpi, Soli? 

ni. 

Inoltre, con l'accordo del difensore dei F:. Gelli, veni­

vano dati per letti tutti gli atti del processo. 

c) In ordine all' accertamento dei fatti e delle responsa 

b~lità lél Corte, esamina ti gli éltti e documenti e recepi 

to il contenuto delle cefloEizioni te~timoniali, ha rite-

nuto: 

I) sui caDi di imDutazione nn. ~ : 

_ che con l'intervista rila sciatè- dal F:. Gelli è-l Corrie 

re della Sera il 5/10/1980 è steta fornitè- una immagine 

distorta dell' 1stituziore~ 

- che COI": ciò si è dato il via éld una campagna di stampe. 

ed è-Itre iniziative che hanno provocato disorient?mento 

nell' ambito della comunione e pesanti, quanto infondi'lti, 

ar3c;ebi ti da. parte profa:na ~ 

che tale irltervista rJon è rn.:::.i E't2ta autoriZz2~a: 

- che dal contesto di tutti gli eJ.ementi errerge c:'ì.e con 

l' intervis ta suòcìetta il GelI i Il inte ncìesse determ ir.a re o 

ir,gE'ner2re nell' opinione pubblica confusione tra il "CI~ 

COLO P};'IV],TO" di cui si dirà in appresso e l' Isti tuzione, 

f1 no al punto di la sci ar Il inter,dere che, qt:lè le "bur2 tti­

r:aio" p2r vocazione I riuscisse a reggere i fili èi un2 or 

<]2.rizzczi or'e dalla poter!za oscur2. la aU2le si iE'pir2\'2? \ 

firi non rreglio ider.tificabili". 

2) Suali 2Jtri caDi èi im2.':l,t2?ior:e. esamineti conçdl1nta-

m:~r~-:-:e I 12. E.teSE.a CortE hE' ri tei uta c'imos.trò te ci1€;: 

fino 21 1974 esistette 12 tradizion21e LOQgi2 P2 6~l2 qu~ 

'~ 

\ 

le il era;' j·jeeE'tro, s<?condo tr?ciizione, e::-2 il !·l:. Veneri': • 

\. 
....... ',-, 
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,j ~ 

\" (J~ rio organizzativo. 

venne d.emolita dalla Gr2:D Loç;gia ~~ ... ~. 
dovettero scegliere se formare '. ~ 

una nuova Loggia, passare ad altra Loggia oppure anè2re ~ r 

!~el settembre 1974 12 P2 

di Napoli~ ed i Fratelli 

in sonno, posizione della quale 11 ex G:. 1-1:. Salvini dava 

una personale interpretazione (sonno definitivo, ovvero 

alI I orecchio del G:. M:. dal qU2le con.seguiva la figura 

del Hassone legi t.ti mo, ma non regolE- re sconos ciu ta alla 

tradizione muratoria ed alle norme dell l Ordine) • 

Di fatto un gruppo di circa cinc:uanta F'F:. fondò 12 R •• 

L:. P2 alllOriente di Roma della quale il Gelli fu elet­

to 1'-~aestro Venera bi le. Il Piedi lis ta di tal e Loggi aveni 

va tra s me s e o al C : • O:. I:. 

SucceSE'iVC\Jllente CI seguito di att?cchi ricevuti (secondo 

la su C'. stessa deposizione) il C:. l,f:. Salvini f~l-':o:=:tret­

to a convenire con il F':. Gelli (e non si compref'cìe p2r-

chè) di consentirgli la fe:coltà 6i presentF.rgli p::rsor.e 

da iniziare "a nemori2". Ciò avver.De~ ed il Gelli, contr~ 

riamer.te ai pri nci:;::>i IT2 s.soni ci ch e impone var; o che solo il 

G:. r·-.:.:. ne 2vesse CODo.scer~za, tre-E'ferì in cJ.er.chi i nO)T!:!. 

nativi ,;'i t2li Prate2li, cui cor.:=:eçnò c'elle teE'~ere con 

fotografia firmate in bianco dal C:. j.::. (pe-r q:uieto '.11.";<; 

re - seconòo Scù vi ni - nel li intere ss e delle, F2rni('sl i~ c:,e 

era molto più o.erole della realtÈ3. Gelli) ed alle q:uc:li iJ 

Gelli rreèe=imo aggiunse anche il tirnbro della Log~~io. P2 e 

lo. propria sotto8crizione. 

01 t re a ci ò lo E'te 85'0 ineo lp2 to ins taurò un rappor to :rx~r­

fonèle con tali iniziati (p-.::'r?ltro non dal G:. 1-::. ma Q?" 

suo incaricato), rapporto che p2r tri'lCì.izione dovevè rr0r,1:S 

r:er::,i riE::ervcto al solo G:. h:., e c::,ltivò il carteg<:"io 

~ 
J 
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~ ! ~ ~ 
acquisi to agl i atti con fini - secondo la Corte - r~n' iòe-r. ~~.' 
tificati, ma ceru.mente non Inèssonici. ,\-

" ~ , 

Da tale situazione coneeguì la piena, confusione tra ~OlOj 

che appartenevanC? alla regolare Loggia P2 all' Oriente di i 

ROmè con il gruppo raccolto dal Gelli, al quale quest'ulti 

mo diede Uf'.è propria organizzi'lzione' in contrasto con le 

tradizioni massoniche, diffusa su tutto il territorio na­

zionale. Ed in tale organizzazione confluirono perf'onaggi 

gradi ti e noti al solo F:. Gel1i e comunque ignoti per 12. 

Isti tu zi one • 

Da ciò - rileva ancora la Corte - conseguì una confusione 

tra l' Isti tuzione ed il "Circolo Gelli" con tutto danno 

della prima le cui finalità rimasero disattese. 

In tale comportamento la Corte ha rinvenuto la piena vio­

lazione delle norrre richialT'.2tè nei capi di imputazione. 

Cor>.Eeguenzia1e, pertanto, secondo la Corte di 1.2. iEtanza, 

la conda.nnè è.ll' espulsione dall'Ordine, n9D potend:)~i r2y 

viS2re più completa, preordinvta eò c~rticolc:,tr vio12z:one 

dei principi m2:ssoni ci e delle norme c~e regolano la no-

stra Comunione •• 

o - o -

Avverso tal e decisione il F:. Valezano nell' i ntere rose del 

F:. Gelli ha proposto l'impugnoti\'2 indicata in eniç>rè.fe. 

Il ricore-o 2.112. Corte Centrale e:: 2rt. 6~ C., viene 2ffi-

~ato alle seguenti testuali eccezioni in diritto: 

"I) violazione dell' art. I9I R. per es.sere stat? 12 Fer:-

tenZ2 depoBitata assai oltre il te:r-mine I"lrescrith-'. 

"2) Viola zi one òegl i artt. 66 C., 122, rf9 R. per aver te 

nuto fuori dal processo l'incolpato. 

Il ":l.) Vl'oi2.z~one n"eall' art+- r 2 :: C - -- -'- -..: ~., , 1-' • I 

f 
per errata interpre-

\ 
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tazione avendone riscontrata la vio12zione nei co T:1por t2men 

ti, in fatto ITlé'1 ricostruiti, in diritto erroneamente valt1 

tati ". 

Nella par te e sposi ti va il ricor.relite f'ostalizialm2nte rile-

va ancora: 

a) la irritualità ed ir.fondatezza della sentenz2. sin dalle. 

incolpazione che si appalesa generica ed infondéta perchè 

il richiamo agli artt. 1,2,3, 17 C. e 57 R. nulla di preci 

so, spe ci fico apportano ~al caso conc:!:"c to, e nulla eli pre C?:.. 

so e dettagliato si addebita al P:. Gelli. 

b) Del tutto gratuito e infon0.ato è il ritenere lontè.no e 

contrario ai principi e alla tradizione ITBssonica la Loggia 

Propa ganda. 

c) Scorretto è stato il "rip2scare" ir. selitenza 12 c2ep05"i­

zione del P:. Mennini resa in istruttoria e rn.:::i deposi.tata 

a.llà dife S2.. 

à) :errato (;;, inoltre, il rilievo della Corte che 12. "coJ:è_~ 

zior.e profana del Gelli nei confronti del12 giu!':'tizi2 p:co- ~ 
fan.a non aveva alcuna rileven za i::.i fini del pro cedi 1lY:'r: to 

mc' sE'onico". Doveva, inf et tti, la Cor te v21 U·t.è re 11 i m.?,':)~ s ibi 

lità p2r llincolp2to di assistere al !)rocedimento mè.!?soni-

co e di difendersi. Doveva, qllindi, il r:. Celli eI'~sere p~ 

sto il:. condizione di ricevere le tavole di incol?=,zione e 

12 cOl:.vocazione per il òibè·~tiI:r::nto. Ciò 110T' .s-i (è verific2 

to. Peggio: la Corte he. confuso 11 avvenuto avviso al {ifer 

sore con la corretta e valida citazione c1ell l incolp?to. 
. \' 

-o - o - I j 
l'' 

" 
c' ... , l. r: crui CD ~ue le dogl ianze prop08te alle qU2l i tuttaV:l2 

non ha fatto segu i to alcu r.a s.J:?12 ci fi Cè doma nel a alla Cor te 

Giuè.ic ar, te in coàestè't ~ sece. 

/ 
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J>.ll'oèierno dibattimer..to, previa E.ostituzione con decre­

to Presidenziale del F:. COI1Bigliere Di Broglio, impec1i­

to, con il F:. Consigliere Francesco Hurgia, in via pre­

liminare la difesa del II incolpato richiedeva il rinvio (1el 

dibattirrento nedesimo al fine di meglio valutare gli atti 

processual i ed in particola re la recruisi tori a "Gall ucci Il 
al fasci co lo 

che trovavasi ma terial rrente acel usò;runi tamente al al tre 

due fotocopie di pa gine del volume re la ti vo alli inchie Stè 

"Sindona ". 

L C te 'tt l' t ~ d d' ' .... ' a or rlge ava a ~s ar.z,,"- come a or lnanza ln c. L. t:c., 

disponendo l'e~tromissione dal fascicolo processl)2le di 

tali docurrenti. Riaettava altres1. l'istanze? di accruisizi.o - - -
ne della requisi tori a Gallucci ri tener.dola superflua al fi 

ne del deci cere. 

Lè Corte, verificato che la comunic2zione cìell'oèi~rno di-~ 

bc:ttirnsr..to era ste.ta effettuata con raccom::'.nc'etc: I7 LllgJio 

!9"2, accert2to che il r:. GelJi ncr. E'i È;. prC'!"ent?to iI: 'L' 
. -

dienza ne èichic- r ava 12 cont'C Tlr ci.:: e proce-

aere alt re. 

Uc:j ta quindi la relazione del Giuciics òesign?to, sull l ac-

cordo dei difensori venivano dati per letti tutti gli ?tti 

prccesEuali. 

Veniv?, C1uindi, dat2. la pi"trola ai di::cn.sori i qu"< li insist.e­

vano }-')Cr l'accoglirrento del ricorso. 

M<YrrVIDIT.·LJ.. DECISIONE 

Rilev? preliminarrrente la Corte che il ricorso dalI I incol-

pc:to ve:. esaminato nei limiti statt1Ìti dall ' art. 68 C ,eE'.::;e~!.. 

(10 ?mmesso il ricor so è.lle s te SE 2. Corte I composta di II 

èei !:'uoi ID?IT'.bri I avverso lE' ser·ten::::a eli'€['.~a in ur:ico ç;r2(C) 

~,;?n00 ~1..18~i['tono violèzioni èi n()rme di diritto. 

--::.::1 
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J. , .' 

.. ;.';' 

I ~ '~'~ Alla Corte non è, quindi, concesso 21 tro sp3 zi o che no~ia \ 

quello stè,tu i to dé"~l' art. 68 C.. (\ ~~'\l 

Rileva inoltre la Corte che il gravame dell'inCOIPa~~v) in '\..~ .. 
contra. to con 11 art. 194 R. non conti ene ~è l' e5poE'i tj.ta C}ei ~ 
fatti, nè le conclusi oni. non cont~'ìe in particola re 21 cu-

n? specifi ca domanda ri volta C!l gi udice. 

Eitiene, tuttaviC!, la Cort9 di porer, tramite una valutazio 

ne interpretativa del ricorso, comprendere quali possano e~ 

sere le domande dei difensori, evitando in tal modo IlimprQ 

ceè.ibilità ciel ricorso IT\'2desimo. 

In ordine quindi ,alle domande proposte la Corte rileva: 

A) Sulle istanze if'truttorie 

El com?ito di questa Corte accertare se il giudice di prim01' ~ 
grado ha osserVr.to 12 diE'posi7.ioni norm2tive T'..el pervenire' 

Ciò è -
2112. l~ro~unciè della propri2 decisione. come dire che la . 

,---:::::,. 

Corte èeve ~oltar:to accertare (o neg2re) 1::: lsgittimit2 del 

12 f; e!: tef' z a di 1.2 ec3 uni co gré' cb • 

In tele ottica è eviòer,te C'!1e;12 acouif' izioD9 dei òocum:::nti ~ 
anche a 

richief'ti èpp=.re al12. Corte del tutto su~rflu?,por voler 'I(j 
. pr..Qcessu ale. 

conf-'ider2.re che tale Istltuto/è SOE;tor:21alrren:te il}applicabile 

rei giu~izi di legittimità. 

!~elh: f'.'7'"ci2, inoltre, l'invoc2'ta ?cquiE"izione òella rE:<:::uif'i-~ 

toria Ga.11ucci nOL pare opportuna, . ei2 perchè non v'è mo-

tivo (i f2r derivare la qiuE'ti?ia masf'onica da quelle> prof~ 

f:è' ,d.è ??!:"chè detta requh'i toric: non è la riEultanz2 di Òè-

ti già accertati, m.:::.. rappresenta UTlè. 50120 richiestR. 

E ciè nor. senz2. considerare - che pure è motivo asporbeLt.c -

che t2.1e re~isitoria è successiva è.ll? sentenza im.:.ìuIJT~",t? 

C ne .... tanto non puo' port=-re -'cun elem,el-lto utilc_ C:1e PO::-~2 , J.- ~ ~. I • ~- c. c--L- • _ 

co ~f or tE' re il gi ud~. zio di, 1eCi t ti Flit.':. E'ulla E. enter"::: 2 Cl,) n::- : 
• 

" )' ".J , , 

" ~" 
. ) '--



Camera dei Deputati - 342- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

mo grado. 

B) Sui moti vi di ricorso 

I) Con la prima eccezione lamenta il ricorrente la viola 

zione dell' art. 191 R. p?r es:=::ere stata let sentenza òerQ 

si tè. ta assai oltre il termine pre scri tto. 

Il motivo è infondato. 

Quantunque l'2rt. I9IR. disponga che 12 sentenza deve e2 

sere depositata entro 15 giorni dalla sua deliberazione, 

ri tiene la Corte in conformità a} l'orientamento più volte 

statuito (sent. Lamperti, Vanini, [:tampa, Earbera) che nor. 

possa e!:'servi nu11it~i !:'e que.sta non è norm3tivamente clisp~ 

sta. Ed in verità i c2.=,i di nullità stabiliti dalle dispo-

sizio~~ proces.suali massonidE sono soltanto quelli disci-

plinati dall' art. 66 C •• Per il resto - e lo prevede anche ~
J ": 

12 norma Cos ti tuzi orlè.le era richiam? tè. - i giudi zi si 5\701 __ .-:> 
---Sl-gono senza forl112lit~ di procedure.. 

Cor:s eç;L1 e l :.;ert2r;to/ che il m?cT'ca.to rispetto del 

visto dall'art. 191 R. non ~uò costituire un2 ba~e di nul 

lità della sentenza e che, conseguenter!l2nte, il termine 

rredesimo va inteso come orè..il'.atorio, di natura f:ollecita-

toria e ci oè preoròinè to al più celere svolgimento del 9 i~ 

dizio. 

2) Viene inolt re eccepite la vi 01", zi one d egl i 2. rtt . 6G r., 

1r.2, I86, 189 r. per aver tenuto fuori dal processo l'in-

colpe:. to • 

L' eccezi one va indubbiamente inter~)retè.t2. con le os~erva-

:d.oni eli CDi 2l1a pcrte ef',po.sitivè.,21lorc!Uc:ndo il ricorrcE:, 

tE' } 2mer: t2 che la Corte di IO gr2do ha fatte rnal govc-:rno 

(ielle 6ispo=-izioni Co:tituzionali e regolamentari non é'veE 

c:o t9nuto conto delle condizioni prof2ne del1'incolp2to (è: 

.- -".. 
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\. ~ 
-.,~ . :\ . 

I.~ ........ -.... ~ 

, " . . ' 
?SF.er:te (12.11' It21i2. :?er sfuç;gire alJa giustizie. ~.. , 

il qu al e proprio per tali sue condizi O;1i Don h2 patu to ri 
~~ 
~, .... 

e tutti i ~ucces!:ivi 2.t- ~~. cevere le tavole di incolpazioDe 

ti òel pro cediID9 r,t o • 

1-.. tal r igu2 reo si rileva: 
( -. 

'V' 
il regolamento dell' Ordine stabil~e all' art. 197 che le ' . ( 

~\ 
'.J \ comunicazioni, notificazioni, convoc2zioni sono fatte COD 

lettera raccomandata: tali atti assumono la data del tim-

bro poetale di .partenza sul plico di spedizione. 

E tale procedura è statE< seguita. 

Lamenta, infatti, il ricorrente difcm:ore che le. notoria 

,~ ì. 

'~ 

V 
.--.J 
--6 
~~ .. 

Gelli d2ùl' 1telia, :?E=r sottrèrsi alla. gi:s, ~ (:,ssenza (el F:. 
stizia p:cofana, ali ha impedito 6i ricevere nr::-teri21ffi'?:'te 

le comunicazioni della penòer,zc {eI proce:=:-so e deI suo 

~volç;ersi (e ciò nOD è forse deJ. t'Jtto e~atto 2venci o }' iD ~:::::~~ 

U!'2 !,rclprio difeneore di fic1uci?). 

In a.Itri terminilla difesc' (:e1 ricorrer,te riterrebbe che 

proprio per la latit&"lza dell'incol~ato nOD sarebbe pou'i 

bi le :?ro cedere di sciplin2.rm:)r:te:. nej f· uai cor:~ rorti, ef'.::~ e!: 

do impo~sibile fe.r<Jli :;?ervenire la conteftè'zUOne degli 20 ~ 

debit:ij2 le s\.1ccesf".ive comur..ic2.zioni. 

TaJ.e conclu2icne n~n puè eE~ere conCivisa ~2Jla Corte. 

\~ 
\i 

s')cr.E2.bilità c:'e11'eventu2.10 rr"~lnc2to rE:cél:.ito c2cl2.2 C01Ti- \, ~ 
- inviata - )J \~~:'-.....,' ç,...,,'"" .... ,J,-:"'r7~T?1 "'uo o',oln i c i1 io f:. :Lecto cttribuibi1e c.ll? E'o:~_ • l -' - =-- ~ _.~. ~ - --

vo2.ont2 del T':. Gel1i. ..~ 

La latit?nz2. è un comportaffi2ntovolortario c'l(:Jl'ir,ccJ.p2to 

l 1 ·' . d' 1 1 f tt' . so tanto è. meoeSlmo. El q\lln 1. I ne __ c 'a lf.peCle, le re-

C\(:e:,pi- -; 

j~l 
./lI i 37 
,~ .., 

!~~~ 
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"~ ___ o 

'\ 
m2nti effettt'2 ti ch8, co~ tro"\'a=-.i neJ J c ,.-----------. 

crdir'ènz,a dibattimentè.le 31/10/19[:1, sono sta ti effetturì 

ti nel gi udiz,i o di I D grado, tut ti nelle forme di C'~ i a91 i 

artt. I '97 e se00. E •• 
. .. -

E che tale proceòura E:i2 st2ta corretta f: pcrcepibi~,e so 

lo che d, conE'ideri che UD? contrèria ir.terpret2zioflG rcY1 

c1erebbe impoesibile ogni istruttoria ed ogni celebr2zior-,e: 

del dib2ttinento fino a quando :il F:. Gclli, 2< suo inf':in­

èacabile giuclizio
j 

nor. riterrà di voler tornare nel territ 

torio della nostra Comunione. 

Il che non può eseere seriamente sostenibile, a-"'ìche consi 

deranc.o la presunzione di conOEcenza stabilita dé'~l' erto 

IS8 R. ner fa tti sostanzialnente ?ààebi tabili alla volon-

~arietà òell'incolpato. 

3) Lamenta inoltre la difesa che il 0iucU.ce di p:dmo E· 

---~ 

unico grac::o avrebhe male utilizzò.to le 
-.. ... 
(,~~sposlz~orll ':ìroce, 

E'uali c SOE taD.zic.li Siè, perch20 Dor: h2 addehi t c.. to al f':. 
Gelli nul12 di specifico, nÈ' ai preciso, nè 6ett29~ i;:-to~ 

~ia ~rch2 i fatti accert?ti sor)o ~t2ti mal ricostrui ti 

cC< errone 2!TIente vèl ut ati. .c­
l, prescirx'ìere èal12 laconici t~ èei moti vi a,?.;.JC re sin trop-~ 

po evider'te _------- l'inconsistenza delle 60~lian~e ~e] 

ricorrente. 

Ir..fatti: 

a) la sola lettura ci.ei ca'~i 6i imput2.zioLf: contrè~tè 

con le é'rgorrent azioni port?ce in ricor~o. 

Al F:. Gelli, invero,Ecno stZ\ti 2adcbit2ti fatti Epecifi-

c:': l'ir;tervi~t2. non auto:::-::z:::2te:. 2.1 Cor:::-icrc clelle ~C:::è. c': 

il COL tGr: uto dell" mede8 ime; 12. ere 2.zior,e è el circolo 

. "~ 1. n mCY:, ... l 

ver..isse i6entific&ta con c:. O:. 
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• <:-r I 
I:. o dipenden te da essa; il rilasci o di tessere d' ~' ... ricono_ ~ . . -.;; 
scimento di detto circolo con illtestazioni rrassoniche" l .J-" , a cçun , , 

pagn.4 di recluta'llEnto a favore di detto circolo privato con- :'. ~ 
.~~ 

lettere circolari intestate alla Massoneria Italiana G:. 
I:., contrarie alle norma ti ve del!' 6'rdine. 

o:. 

I capi di imputazione sono quindi precisi, dettagliati e sp~ 

cifici e circostanziati per cui del tutto infondata è l'apo-

dittica doglianza di genericità asserita in ricorso. 

b} La Corte di merito, ha ritenuto accertati i fatti mate 

riali posti a supporto della decisione assunta. 

Il procedi'llEnto logico seguito nella ricostruzione degli e­

f 

..... .. 
~'J 

... 'V ...... , ' 
'..:::f 

'w' 

':\ 

venti è idoneamente e congruamente motivato e comunque immu- _~~ • 

ne da errori. ( ~ 
Del resto,' la ricostruzione dei fatti è in parte docu'llEntal- -.3---

~ 
mente accertata, come la prova dell' i ntervista è acquisi ta do 

cumentalmente agli atti del processo. 

In tale situazione questa Corte non può che rilevare che lo 

accertamento dei fatti è conforme a giustizia e che il primo 

giudice ha dato adeguata, idonea e congrua motivazione dello 

accertamento dei fatti medesimi. 

c) Da ciò quindi consegue che unico compitodell'odierno 

giudicante resta quello di accertare se è stata data giusta 

interpretazione delle norne sostanziali la cui violazione è 

stata addebitata al F:. Gelli. 

Tale indagine non può che condurre alla reiezione delle arg~ 

mentazioni svolte dalla difesa. 

Il giudice di 'IlErito ho ritenuto accertate le circostanze su 

periorrrente i»ustr~e .(v. pago 8, 9, IO). 

<;-(S,~.r !'~~ .. s:~ k~ 
J 
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Da11 ' 2ccertamento di tali fetti con"'egue evidente 1" viol? 

·zione di tutti i principi fonc1<-lmer:tali statuiti dalla Costi 

tuzione dell' Ordine eò in particolare degli artt. 1,2,3 C. 
cOlDa 

ed è altresì evidente che tali fatti costituisconojmè8.soni 

ca secondo il chiaro dettato dell' art. 57 c .. 
nuto nella discussione oral~ 

l::è si ritiene, da ultimo, come sosteiche pOE"Ea giovare al-

l'incolpnto l'aver ?gito in concorEO con -3.1tri o quale man 

dat2.riPdi terzi perchè (a parte la carenza di prove in ba­

se agli atti processuali) la prova delle incolpazioni add~ 

bitate al Gelli è stata ritenuta raggiunta dalla Corte di 

merito, con procedura che questa Corte ritiene corretta, e 

nulla interessa questo giudizio l'eventuale corres;?onsabili 

tà di 2.1 tri FF: .. 

4) Rileva iD..fine la Corte che la depoEizione (leI F:. !ienni 

ni. risulta ritualrrente depositata agli atti e per è.i più 

È stata rinnovata al dibattimento di I~ grado. Privo di ef 

fetto È' quinc1i il rilievo avanzato iI:. ricorso, E'erZ2 peré\l 

tro preciear.e a quale scopo. ~ 

La Corte ritiene, infine, abbandonate le eventuali doglia.!:); \ 

ze non richiarrete nei motivi di ricorso. 

P. Q. H. 

La Corte Centrale del . . 
G.. O •• definitivamente pronun-I. -. 

ciando sul ricorso presentato nell' interesse del F:. Gelli 

licio avverso alla sentenza emessa dalla Corte Centrale in 

unico e primo grado in data 3I/IO/I981 - I8/1/I982, uc~ite 

-:- l 
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VlA GIUSTlNIANI. 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

CORTE CENTRALE G.O.!. 

A.·. G.-. D.-. G.·. A.e. D.-. U .-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

La Corte Centrale del G.O.I. riunita in camera di con~iglio, definitiva­

mente pronunciando I!!ul ricor~o prel!entato dal Fr. Licio Gelli avver~o'alla 

pentenza emee~a dalla Corte Centrale in unico e primo grado in date "31/7/81 

18/1/82", udita la difel!a e vipti gli articoli 65, 68 della COl!!tituzione e 

195 del Regolamento, ba pronunciato la eeguente 

SENTENZA 

rep.pinge il ~uddetto ricoreo, confermando la I!!entenza impugnata. 

5 pettembre 1982 

IL SEGRETARIO 

(firma illpggibile) 

Fil"Tnato/ : n.9 giudici 

(firma illeggibile) 

IL PRESIDENTE 

(Vittorio Sacerdoti) 
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"lA GJUSTINIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

CORTE CENTRALE G.O.I. 

A.·. C.·. D.-. G.-. A.·. D.-. U .-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

I 
r:~ t'pile (rent~ç,& dal ~. 0'/1 (2-ufrn'-i-f;.tU !:~~2CL cL, " 

~ t:..o I et ej: u,; li J /?Uu t?u;te- , r UU{ ~ ~ /~?<' C()no 

~~ MI I" :~ ~'---~U;j", ~ ~~~ 
~f! ~{oé{q ~ t~dsz... ~ ~co 'f' (M·~cr-ac..d..o 

I U V 
~w d~ 3/ /x /J I ~ I~ //.?~.1 u.d.d-~ ~'- ctl8-cJ~ 
f l1 'sA 'l''' ',:o/;,i)C1:?i.,' b>; o; t:la./.t,q Cnn 1t, ~~ -e.. ~ /9 r-

tV1e! ?~~euI-o / . ~~ /Jvz,ç~ e,'a:t;o & ~t<~ 

2e5~'O~ ~~e:PfO '>t~UY)r;;I ~+tu.~ ~q,. 

:xu.-:t e?uJ-t- ~ N ~ ~tI;f -
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2. 

Schede contabili della loggia « P» dal 1968 al 1981. 

Schede nominative di ammissione alla loggia Propaganda 2 
(anni 1969-1971). 





LOGGIA " P " 
I NOTE 

RQt.,M 

DATA DESCRIZIONE 

07H ~ l :s: .';. ,. 
f : I. • 

9 StT 68 I l 
/y SEI 68~~2:3.761. C 
N SU 68 ;'1.23.847. l 20.000 

C 11.00 O 
/ (Jll 68 I , 
/ uf] 68 24.00:3, l 
/ uil 68 , 
~ 011 68 l 
li lllJ 68 , 
Il uTl 68 24.30 2. A 
iV ull 66 l 

6 tI'JV 68 24.6 2 0, A 

/J .iùV 68 24.689. A 
/0 nlh' 6li 24.786. -FR. M.S.- C 
lo rliJ~ 68 24.766. FR. S.M.- C 
'CI IClJ~ 68 24.766. l 
70 huW 68 24.a28, A 
lO "uV 68 24.797, & 
lu .,uv 68 A 

J U.C 68 25.010, C 
j lIle 68 25.00 5, C 
) vie 68 24.996, A 
j ulC 68 25.009. j 

Il UlC 61i 25.1 90. VV j 

. ~) I(,tlt ~~ ~'§·.~C?5 . V'l • 
l/ lIlC 68 25.:3 79, A " 

1/ UI( 68 25.3 3 2, j 

1/ IJ'C 68 25.4 0 5, t 
J/ u,e 68 25.5 2 7, & 

.!I UIL 68\,~ ADO. CAP. 1968 - FR. 65 

~ 

I ---_ ... _----------- ". 

DARE Y I AVERE 

~C1:~~~ ~~:~~~ 

30.000 30.00 O 
5.POO 5,000 

31,000 :3 t,OO O 

10.00 O· 10.00 O 
4.000, 4.000 

10,00 O· 10.00 O 
8.000 8.000 

30.00 O 30,00 O 

8.000 8,00 O 

10,00 O 10.00 O 

8,000 8.000 

34.00 O 34.00 O 
25;00 O 25,00 O 
50.00 O 50.00 O 
10,00 O 10.00 O 

1 1 AIOO O 1 14,00 O 
50.00 O 50,00 O 
10,00 O 10.00 O 

20,00 O 20.00 O 
30.000 30,00 O 
18,00 O 18,00 O 
10.00 O 10,00 o 
16,00 O 16.00 o 

12,00 O \ 12, 00 O 

6,000 6,000 

, 0,00 O 10,00 O 
20,00 o 20. 00 o 
10.00 O 10.00 o 

' 0.00 O 10.00 o 

195,000 

Q.ço}"" ..... _._ 
SEZ1~~ 

L,.AIA .•• -

I 'j 2 I-à-I 
1 .. [ 

1-,_,-1 

SALDO PRECE"DENll 

~ 

o 
o 

O 

o 
:> 7 ... *) 
o 'ì:'] 
O 'ì:-j 

...... , ~ ::J:'"",:"'::. J ............ ". 

o 

·0 
o 

O 
O 
o 
o 

o '>:'1:' 
o ,':.,' 

, 95.000 -:H 

t, " 

" " 
" " ',' . 
" " :> 
'o " 
" " 
" " :; :: 
'. " 
" 'o 

:1< ' .. :; :: 

~ 
~ 
(1) 

i:l 
~. .... 
tl 
{5 
;: 

~ II~. 
t"" 
tl:j 

8 
~ 

~ c:: 
~ 
I 

t:J 
>-< 
~ 

~ 
~ 
t:J 
>-< 

~ II~ 
~ 
tl:j 

I>' 
tl:j 
t"" 

~ 
>-< o z 
>-< 

t:J o 
(') 

c:: 

~ Il r Ci 
~ -iS" 
~ 
{5 
;: 
<::l'" 
<::l'" 

~ 



'l<I'~" I jp'I·I~ ..... I C Z .::i 
. ~ ~ j Cl. o ,j 

·f < .... N ti( 

,-: Cl j ::: l'' .. 
t\. . ~~~~--- .. l :i , 

l:; ,;u, 69 I 
" lotI; 69 

iv (,t,1 69 
) , ~tii 69 
j, lotti 69 
J I "UI 69 
Il rll; 0:;1 

Il. 'LL. ,,:;I 

ti IL .. 0:;1 

ti Ilo 0)1 

L I r LU 0:;1 

l I 'LO 0:;1 

l I IlO 0:;1 

.) n"fI 0)1 

J ",,,1\ 0:1 

.) "'''11 0:;1 

J r,';rI 0:1 

.J n .. rI 0:1 

u "M.I 0:;1 

Iv L,.,,11 0)1 

LU JI.-.I\ o Y 

tv '''<11 0)1 

1.1 ..... n 0:1 

I '" Il 0:1 

11.1 "'II 0:1 

,,, ,,['/\ 0:11 

;; .... " ò:i I 
:; t,~l. 0:1 I 

Il',,,,, OY 
il n;"lo oY 

I~ - l' 
NOTE-------- I I. J ~ .•. 

_. ~ 

---------=,.---------~;---------I-I-------------;-I---~-----
Y l _ SALDO l SALDO PkECED~Nll 

- -- -.- ---

. I 
1969 
36, 
64, 

,176, 
.2 7 9, 
.3 16, 
.3 17, 
. 3 7 1, 
_4 2 0, 

.s'5, 

.6 6 1, 

.s15, 

.6 6 1, 
_6 6 1, 
.70 1, 

.6 7 1, 

.6 7 1, 
_6 7 1, 
.6 7 1, 
.9 ~3. 

1.0 bO, 
1.090. 
t .30 8, 

1665-1480 

t.677. 

1.9 0 8. 

2.009, ,-
1,1 0 7, 

DESCRIZIONE 

! 
C 
lGG 
A , 
C 
G 
C 
A 
C 
t 
C 
C 
G 
C 

• j 

G 
A 
G 
C 
C 
C 
G 
i 
C 
A 
C 
A 
A 
j 

C 
A 
B 
A 
C 
ç 
j 

10,00 O 
129,000 

10, 00 O 
38,000 

10.00 O 
21,00 O 
20,00 O 

6,000 

10,00 O 
2'2.50 O 

76.00 O 
12.00 O 

1,00 O 
6,000 
1,00 O 

24,00 O 

DARE I~I 
I 

40,000 Il 
20,00 O 

18,00 O 
18,00 O 
2.500 

10,00 O 
90,00 O 

139,000 I 

48,000 
10,00 O 
20,00 O 
20,50 O 
20,00 O 

31,000 I 

26,000 
17,00 O 
20,00 O 
10,00 O 
1 1,00 O 
36.00 O 
18,00 O 

32.500 ì 
12,00 O 
28,00 O 

88,000 T 
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3. 

Lettera di Licio Gelli alla giunta del G.O.I., in data l° ottobre 
1981. 
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.. 

Alla f:i spettabi lisr:ima 
Gi'mta del Grande Oriente d 1 Italia 
Palazzo Gi'lstiniani 

R 

• 

.' 

O. j:j 

OOO'i" 
$E4~Ef~ 

F:itengo s'lperfl'lO cornmentare t',ltto '1',le110 che è accad'lto 
in Italia dopo la bl"ltale vivisezione della L0122ia j·lasr:onica 
"PropaEanda n 0 2" poichè voi t'ltti ne ~iete più al corrente di rrie 
per aver POt'ltO seg'lire da vicino gli svil'lppi della ce.r:ìpagna dif= 
fam&trice, ed avrete anche notato che dopo oltre sette mer:i nes= 
S'lna provo. è emersa e neSS'lna prova potrà emergere percllè neSS'ln 
atto o fatto di nat'lra illegale potrà essere contestato nè allo. 
Loggia nè ai s'loi Dignitari. 

E' f'lOri d'lbbio che q',le"to sconvolgimento è fr'ltto di 'ma 
azione e di 'lna volontà politica che hanno sferrato i l loro d'lro 
&ttacco contro la "P/2" sia per poter na~.condere fatti di così ec= 
cezionale gravità da aver bisoe;no di 'ma giGantesca e t'lrbinor:a 
cortin& di f'uno per essere occ'll tati e sia perchè si temeva che, 
&ttraverso la IIP. 2", t'ltta la j·:assoneri& italiana stava raffor= 
zandosi esc-.endo ormai noto che negli '11 timi anni si era c;vi l'lppa= 
to 'ln affl',lsso di proseli ti che non solo erano altamente q'lalifi== 
cati, r..a che appal~tenevano a determinati settori o mi li tav&no in 
Parti ti clemocratici ch.e non avevano mai a6eri to &11' Idea Lassonica. 

Devo riconoscere' che coloro che n&nno escogitato ed arJpli== 
cato q'le"to piano sono stati verarrIente abili: certElmente chi ha 
sap'lto dirigere l'attacco con q'lesta perfett&, cinica, diabolica 
manovra deve e~sere 'ln "Grande Vecchio" ed avere 'lna n.ente estr(;= 
marr.ente l'lcida. 

Q',lello che non so è "e q'lesto "cervello" è nazionale op== 
p'lre "e viene da f'lori. 

Esa'lri ta q',lesta premessa che mi sen.bra indispensabile 
entro nel merito. 

Il ffiateriale della Loggia P/2 necessario per il disbrigo 
delle pratiche correnti Ri trovava nel mio Ufficio in osseq'lio 
alle disposizioni impartitemi dal Gran l·laeRtro in data 15 Apri= 
le 1977 E.V. ed al Decreto n 0 397/LS del 12 l.jageio 1975,ambed'le 
allegati q'li in copia fotostatica. --------

Copia di t'ltta la doc',lmentazione è Rtata consegnata re= 
centemente al Parlamento Italiano ed alla Lagistrat'lra. 

In conseg'lenza io ho a2i to s'111a scorta di 'ln mandato pre= 
ciso e da. parte mia- ho fatto t'lttO q'wnto era nel1.emie po,,>sibili~ 
t~ per adeffipierlo nel modo mi131iore e per contrib'lire con o[.ni 
l~orza non solo a difendere la fi loc;ofia r.;asc;onica, Da anche a/~= 
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re alla I~ti t'lzione q'lel decoro e q'lel l'l~tro che rientr<J.no tra 
i doveri di t'ltti i l·;aestri Venerabili. 

OGgi. :facendo 'ln con~'lntivo dei Iniei atti. devo concl'ldere 
che ho cornme~so 'ln solo errore: q'lello di aver aV'lto ecce~siva fi= 
d'lcia in certi 'lomini che erano e c;ono alla elida del Grande Orien= 
te d'Italia e che. :fino a poco tempo :fa. non c;oltanto erano soc;tc= 
nitori della "Loggia P/2". ma che ad es~a, nella massima parte. si 
sono rivolti per richiedere normali atti di solidarietà in :favore 
di iscritti ed 2Jìche per ottenerne l'intervento per q'w~tioni di 
carattere privato. 

Ea devo anche aggi'mgene - e con erande rWi1r.1arico - che 
q'lesta mia :fid'lcia è ~tata del'lc;a e ~i è dimoc;trata. oltre t'lttO. 
vana. perchè q'lasi nesS'lno ha dato l'impressione di possedere 
q'lelle q'lali tb di coraggio morale e di p,piri to di solidarietà che 
dovrebbero e~sere indispenc;abi le appannaggio di chi'mq'le ~ia 
chi amato alla g'lida della Isti t'lzione. 

E non solo, ma neSS'lno ha sentito la necessità di appro:fon= 
dire la S'la conop.cenza s'llle pec'lliari caratteristiche della Log= 
gia P /2 e nec;c;'lno, anzichè perdere tempo prezioso in disc'lsc;ioni 
in'lti li ed oziose, ha sap'lto prendere 'Ina decisione gi'lsta. le.s;ale 
ed eq'lilibrata per affrontare il problema e c;oc;tenere nel momento 
del bisogno t'ltti q'lesti Fratelli. 

Si è invece completamente ignorato lo c;pirito e la lettera 
della Co~ti t'lzione massonica e si è pre:feri to. al primo rUllore. 
seg'lire la disc'ltibile politica dello str'lzzo che al minimo f".os = 
petto nasconde la testa c;otto la sabbia. 

l·la q'lE; 1.10 che è peggio è che i l Voc;tro att'la1.e comporta= 
mento Vi spinge a dare di Voi 'mo spettacolo ancor meno edifican= 
te perch(;. in vi~ta delle pro~sime elezioni. Vi c;tate dilaniaiidovi 
in 'lna g'lerra fratricida, cal'lnnianòovi reciprocamente dOV'lnCl'le 
vi capiti di parlare senza tener conto del danno che.coc;ì :facendo. 
arrecate alla Isti t'lzione. 

In altri tempi t'lttO q'wc;to non sarebbe accad'lto e. c;e 

(}'l al c'mo involontariamente si fo~~e trovato coinvolto in 'nla c;i= 
t'lazione delicata e scabrosa avrebbe ri ten'lto C;'1O preciso dovere 
prec;ente..re le dir!ii~sioni e convoce,re la Gran LOLgia per i l rinnovo 
delle cariche. 

Ila a me. or;gi. t'ltto q'lesto non intere~c;a. 

Cnello che mi di~piace è che non credo che q'lalc'lno di voi 
riec;ca ad immaGinare q'lanto ~iano c;tati grEmdi i l mio dolore e 
la mi8. del'lsione nell' aver dOV'ltO conc;tatare l'ac;senteic-;mo che ~ 

stato ten'lto nei Il,iei rig'lardi ed i 1. totale abbandono in C'li ~ono 
stato lac;ciato: !T,a q'lello che ma[.giormente Trii C'1Oce è il :fé!tto che 
q'lesta apatica indif:ferenza abl:;i& colpito soprat'ltto coloro che 
erano iscritti e che avevano. q'lindi, COmT:1CC;SO l"lnico reato di 
é.:.ver cred'lto ed abbracciato l'Idea massonica e che hanno dOV'ltO 
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o.c;c:aporClre - nel loro n&'l:Cracio - t'lttG. l' wnarezzo. dello c:con~'orto, 

della c.H s per8.:3ione e dell' ira per essere c-:t&ti é<.bLandone.ti ['cllL ùe= 
riva de. (;'1el1.a stecosa nave a c'li con tanto or[:oLJ.io avevano dato la 
loro fede ed i l loro amore ri tenendola il più p'lro simbolo dell' ClCO= 
coic:tenza e dell& solidarietà. 

lia q'lello che è ancor più avvi lente è che hanno dOV'ltO ren= 
derc:i conto Inec;té.Jnente che q'lellG. tec;sera nella q'lD.le era r;tabi li to 
che ogni iscritto avrebbe ricev~lto "ov 'lnq'le ll la piene: &sc:i~.tenza e 
la solidariet~ masc;onica non solo non ha c;volto ner;~lna azione in 
loro favore, ma hél, al contrario, comportato danni nateriali e mo= 
l'ali di incalcolabile portata a loro ed alle loro famislie. 

E dire che léc ter;sera era firr;-.ata anche dal Gran Laec:tro. 

E certarnente costoro ed i loro figli non Clvranno - e con 
gi'lsta ra2ione - 'm b'lon ricordo della j·lélsc;oneria Italiana. 

llon pococ;o,perciò fare a neno dal porre in rilievo il COITI= 
portar.lento 1.ac'lno'ìo dela Grande Oriente che avrebbe dOV'ltO ~rendere 
con ogni rne'lC;O a 'l'la dE-;posizione le difec;e di q'lesti s'loi ic:cri tti, 
e richiamo ancora, C;'l q'lec;to argomento, codesta F.icop. ma Gi 'lnta a 11.e 
C;'1e Bravi re"'.ponc;abi li tà per aver omesso di prendere q'lalr;iasi prov= 
vedimento a nostro ~lpporto, dimenticando che, per casi c;imili,la 
nostra Coc;tit'1zione stabilisce che i Fratelli '···devono ecoc;ere ac;si<,;= 
ti ti, q'lando si trovino ad ec;c;ere inq'lisi ti dalla Lagistrat'lra di 'ln 
c;'1alc;iac;i Paese, fino a tanto che non sia c;tata provata la loro col= 
revolezza"" : anzi, la Coc:ti t'lzione va ancora più lontano q'lando 1='re= 
vede che non deve rc.ai' essere tolta del t'lttO l' Clc;c:ic;tenza ai Fratel= 
li, nemmeno dopo la condanna. 

Probabi lnente c;e i l Grunde Oriente si fO'ìc;e r.lOC;SO al momento 
[:i'lstO non c;i c;arebbe arrivati a tanto ed il C;'10 ~rec;tigio c;i sareb= 
be accrec;ci'lto, e sono c;iC'lro che t'ltti coloro che erano iscritti 
avrebbero contin'latoad appartenervi : in tal modo non avrebbe perd'l= 
to t'lttO q'lec;to 'prezioso materiale che con tanta fatica e tanti anni 
di lavoro è c;tato pazientemente raccolto. 

• 
Ripeto ancora 'lna volta che io non ho n'llla dc;. rimproverar= 

lI.i perchè ho ader;-.pi'lto, nella più completa legalità, alle di <;poc;i= 
zioni che r..i erano c;tate impartite, comprese q'1ell8. di nat'lra alT;= 
r.;ini 'itrati va che, c;econdo gli accordi, ho sempre ac;<;ol to r:lensi lr:-lente 
e p'mt'lalmente. 

J.:8., nonoc;tante t'lttO, q'lello· che ha arrecato ITla.;g:ior 1Jre= 
gi'lclizio all& Isti t'.lzione è c;tata la vostra apatica inazione che vi 
ha f&tto omettere di contec;tare a caldo le kltorità che dichiara= 
rono Il c;egreta" la Loggie. P /2 - con le gravi conse,;'lenze ad ogn'lno 
note per t'ltti coloro, iscritti e non iscritti, cLe fiL'lravano ne= 
eli elenchi arbitrariamente seq'lec;tr2_ti. 

Codesta Gi'mta c;<:;.peva perfettamente che la "P /2" da oltre 
'ln 'iecolo era 'lna Lo[';[:ia IIcoperta" e non I·<~egretall ed. avrebbe per= 
ciò èOV'ltO &s;ire ir;ir.,ecìiaturl~ente e decic;F-.. J;-.ente cor.tro 'ln verdetto 
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Infl:ltti, ~e i "Tre Sa[.[i" ave~~ero ~np'lto nf:ferrare il va.lo= 
re èc 1.le [~nnotazioni che fig'lrano a fianco di molti nor"i cii pre~'mti 
"af:fi linti", come li de:.:'inisce la Lasistrat'lra, che appaiano ne:~li 
elenchi raccolti nel Vol'lme n02 - Doc. XXIII - p'lbblicato a C'lra del= 
la Commise,ione parlamentare di inchie~ta "'>'11 cac;o Sindona, come: "&<"',c;on= 
namento" i Il e~p'll ~O", Il tras:feri to ad al trn logg i ali , tras:Ceri to al Gran= 
de Oriente", "in attesa delllexeat da parte del Grande Oriente", ecc. 
ecc., non avrebbero probabilmente emanato 'ln provvedimento co~i a~'lr= 

do ed incon~istente.-

l·ia i l :fatto più grave e che nel.lriienO alc'm,i ael cor;'r-.:onenti di 
code~ta ni~pettnbi li~~iffia Gi'lnte::.. c;i ~iano re~i conto dell' ir..;'JOrtanzé:: 
di q'leste <::-umotazioni con le q'ln1.i non solo potrà es~ere irrlp'lL"nato 
vi ttoriosaDente i l verdetto dei cosiddetti Il tre saggi ", r;-,a "ìar2.n= 
no re"ìe n'llle anche event'lali dichiarazioni l'i lasciate da. alc'mi 
Diricenti del1.2~ Iia"ìc;oneria 

Poichè, come "ìapete, mi trovo in 'lna ~i t'.1azione che non mi 
con"ìente di Dnovermi a mio agio - per evitare i 1. rischio è,i perQ(:re 
la rilia libertò. pcr~onale - rivolgo '1n appello affinchè prendiate ogni 
iniziativ['~ per alleggerire o ann'.111.are i danni 1i10rnli e naterie::..li "ì'l:;:;: 
c,i ti, per i l c;olo c;oc;petto di ec;c;ere i~cri tti al1.a "P /2", eia t'ltti co= 
loro i c'li nOì;li fig'lrD.no negli elenchi ~eq'lec;tr2.ti, :facenciovi prec;ente ~' 
2,ncora 'ln2, volte. che non t'ltti q'lelli che c;ono negli elenchi ~ono ~ta= 
ti ei'fettiv2J;,ente ic;critti, eiato che rr:olti di e"ì~i erano e sono "ìolt.:tiJ= 
to ~ir;;patizz2.nti.-

?oichè i l nio "ìen"ìO di res[)onsabi li tb. mi il:'lpone cii r.:.renùere 
"C'l"~ti i r;rovvedir~lenti e fare t'ltti q'lei pa:;c;i che riterrò ncce~"ìari 
per 12. dife"ìa non :;010 mia, ma anche ,e :;opratt'ltto di t'ltti coloro 
che, ~)ercht; i"ìcritti, o siopatizzanti, o :;olt2.nto 2lì~ici si "ìono 
trovati nell t occhio del ciclone per gli eventi provocati d,ù ~e(~'le:;tro 

::.rbi trario e prevarice.tore dell2. r~lia r".1brica tclefonic2.. e di E.l.C'mi 
elenchi e. c'li i Ila,sic;tr<lti hanno dato 'm2. interpretazione del t'lttO 
c;of,[ettiva, ho l t ac;"ìol'lto biSOGno di es~ere li1.Jero di m'.1overmi a "ìe= 
conda delle ec;iEenze che potrò avere nelliapprontnre e portare 2. ter= 
L.ine C:'le~t& r"ie. e.zione, che rispecchia i l prir;io concetto fondanentale 
delln Filo~ofia mac;sonic2. che t; q'lello di pre~tc.!.re <'tc;c;ic;tenza é~i Fre.= 
trclli c;.e ne Lenno bic;or;l1O. 

'< 

Di conseS;'lenza, anche c;e con rimpic::mto, chiedo di e~"ìere lile"ì"ìO 
in ~onno per t'lttO i l ter:,po che mi occorrerò. per preparare e d(:finire 

" .J' 
Ql.!.e~u.. 

Dopo di che, non a!)pena "ìaranno chiari ti gli abi~"ìali eç'livoci 
att'lali, provvederò ad a"ìsolvere t'ltti gli adenpimenti del cac;o, COITì= 
rre"".i q'lelli di nat'lra ar.:mini"ìtrativa e b'lrocr,,'~tic2.., e r.:i con~iciererò 
in sonno de:finitivo. 

ITi teno corClnC!'le doveroso l'i corè<lrVi cIle in q'wc;tc. vicencic. 
l' Ic;ti t'lzione lJ2. riportG.:;:o d[~nni irrep2.rabi li alla ~'18, tr2.dizione eò 
ella C;'W cre(~iGi li tà 2. Cé"t'l"ìG. di (;'wsto voc;tro cOl'lporte.r,wnto che ~c.rò. 
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tr-cr.[.nd&to '.i ]~losteri COLìe 'mico e;-·io:;ociio, ne:lla storie O(;1.1.L 1,2"';= 
~oneri2~ i talié.na, 
1.e<;e cod&rclic.. 

,. 
Proprio in q'wsto mOlìlento, Di viene riferito, c1',e avete 12t== 

to conVOCé.re a Palazzo 'lna parte àegli i"lcri tti alle .. Log[i& P /2, 
cor;le se i l j·:aeo:;tro Venerabile ,percbÈ:: "li trova in e o:; i lio forzato, 
non eo:;iste"lo:;e piG.. Li a'12'lro che non corrisi:>onda a veri tà, perchè 
se lo foso:;e, oltre é:ll l aver VOl'ltO èiri:Cnti care che 18. cari ca òi 
:·;c:;,estro Vener8.bi le viene conferita per elezione e 0:;01.0 gli io:;cri tti 
po<"',"lono inùicare i l rinnovo delle cD.riche, o.ncora '.ma volta, avre"lte 
dill·,ostr8.to ài non po"l"leciere q'lella sen<;ibi li tÈ. 'lffiaJ;l.a che "li cìÙ2== 
Ii~a ""loliàaI'ietGn e che dovrebbe r2.ppre"lentare lzc tr2.ve portante de1.== 
la l''lti t'lzi.one. 

Con"lenti ter.1i {ii l'ichiarr.are la Vo"ltra attenzione "l'l 'ma n,i& 
con"liderazione che arm:ìinistranào e diri[endo con q'le"lti si<;tcL',i 
"::"ré,terni" potrebbe e<;<;e1" vicino 'il giorno in C'li i vo"ltri fi[li 
potreboero <;contare i danni per il <;olo fatto cii aver é.V'lto il p2.== 
dI'e io:;critto alla sas<;oneria. 

Leciit&te S'l q'le"lto é.rz,or;·,ento. 
E dire che per ITlolti anni Lo cornbatt'lto [Jer q'le"lta bandiera 

pèrchè la ri tenevo i 1. vero silT,bolo dell"mica <;c'lOl& di morale, 
'" virtù. e Coo:;t'lliìe: p'lrtroppo debbo constatare che nella vi t& l'e<;:::e== 

rienza non è S'Ai <;'lfi'iciente per poter conoscere [li 'lor.ìini e le coo:;e. 

L per concl'ldere intendo &nche, <;e me lo con<;enti te, <;pezznre 
'ln2 lLnciéc in l&vore di me ste<;qo:la lIlia sola colpa è di aver òato 
2.1.1.0. I~tit'lzione Elolto di più ài q'w.nto uerita"lo:-;e, di aver cercato 
c:i e<;altarne i l pre<;ti[io e di rafforzarnE: i conten'lti. 

Per aver fatto t'lttO q'le<;to r~i trovo o.=;gi, ripeto, innocente, 
in condizioni di non poterLìi difendere perchÈ: mi è in~po<;sibi le òi 1; 

c;1::'é,rirc òirett,'...:-aente t'ltti 2li e(2'livoci che ~ono <;orti intorno alla 
"P /2", dE.tO che non po<;"lo ri<;chiare cii s'lbire l"lJ~1i liazione e li onta 
è.i e<;o:-;ere ~~·rivato èe1.12 T.iia 1.ibertL per<;onale. 

La non ii: èell8. mie.. att'l&le po<;izione cl"le vO[l;lio parlare: cJ'lel== 
lo cÌle L~i r.a prolondar.,ente addolorato è i 1. féttto che ciasc'mo di 
voi era bene &1 corrente della r;lié.~ vicencla 0:-;'ll1a c;,'lale <;ic'lrali,ente 
2.vr~·. 2. l'lrço di<;c'l"';<',O e conrnent2,to ,L'i2 ne<;"l'mo - e, ripeto, r,e~:<;'lno 

11é. <;e:r."..;i to lf~ r.ece<;sità Iììorale cii svolgere nei rdei confronti C}'Jclle 
<::.zioni cii <;01.ici2rietà che ritenevo di avere non dico il diritto,nìa 
2.1.neno 1. 8. posc;ib i 1. i tÈ.:. di 8.<;pettarrii. 

:;)i "ltinté3Jiiente. 
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4. 

Atti del processo massonico del 1983 contro Giordano Gamberini 
ed Ennio Battelli. 
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Sol~~i dotte Eli~ 

Novara 

Vì..a Silone I4 

Gran Maestro de1 G.O.I. 

Novara 8 Dicembre BI 

ltàRaccomandata R, R •• 

R o m a ======a======= 

Il 28 Settembre c.a, Vi trasmis~ per lettera raocomandata 

una Tavola d'accusa riguardante il comportamento e le 

colpe massoniche del fr. ~ G.M. Giordano Gambe~ colle= 

gate alle gra~ colpe del sig. Gelli ~ de1 fr.~à G.M. 

Salvin:L,il tutto, comprovato, anche da documenti di;. Stato 

in Vostre mani e da VOL ben conosciuti. 

A11a data del J dicembre mi risulta ohe l'Or&aJlo 

Statutario competente n~ 1'aveva ancora trasmessa al 

Prim~ Presidente della Corte Centrale e questo nonostante 

che co11a sua deposizione del 31: Ottobre innanzi alla 

Sezione, giudicante della Corte Centrale (processo Gelli: 

Salvini),ì1 ~r. m. Gamberin1 risultasse p~ù che un teste, 

un imputato che cercava di scag:J.onarsi con molti "non 

ricordo· e qualChe ammissione di fronte a documenti 

i.D.oppugnabUi. 

M'aUGUro che Voi e La Gi.unta abbi&te recepito 11 

desiderio" il b:tsogno di chiarezza d1. cui necessita, spcie 

ogg:l,la nostra Istituz1.one per poter continuare con 

:fiducia nei compiti ne1. qual:L ha creduto,crede e spera, 

specie nell' attual.e momento di rinnovo di cariche, di vertice. 

E' quindi indispensabi1e che l'operato clel fra m. 

Gruriberini sia vagliato. mediante la trasmissione immediata 

della Tavola d'Accusa all.'uni..co, organo competente,1a Corte 

Centrale,come, prescrivono, la Costituzione ed il Regolamento. 

Se, la "questione D1llral~è oggi sentita prof'ondamente 

dal popo,le). italiano::ed il presi.dent.e Pertini. se ne è fatto, 

interprete facendola propria::a ma.gg:1.or ragione 10 richiede, 

lo pretende da1 suo Gran Maestro U PopolO' Massonico,per 

sua giusti~icazione e sopravviTenza. 

Ove questo non avvenisse con l'urgenza che il. momento 

richiede:e gi~ troppo,inspiegabilmente, tempo è trascorso:::i Fratel.l:t 

n~ sol.amcnt~ in ~ase e~ettoralc,sapran trame el.ementidi 

valutazione e di e:J.udizio. 

Col. tre ~r. saluto. Soliani Elio ,. 

~ I_~\ rf S-/:!ì,,\ 'j ~ 
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< '. 

~~tE~qMA~~~JA 
, . , , "~ ~ 

R.R. 

fs~ R . "". 
.i.' ~ '-- l . 

Egr. sig; Genera~e 

Comm. Ennio Battell~ 
Via Giustiniani 5 

OO~g-; R o m a 
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OO()')c, l't 
.sEC,~ETO 
G.,·., De·. G.·. A." D.·. D.'. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA. CIUSTINJANJ, 5 

. 00186 ROMA • 'l'EL. 65.69.453 

CORTE CENTRALE 0.0.1. 

Ill.mo e Ven.mo GRAN MAESTRO 
-7 Ill.mo e Ri!p.mo Glù\N SEGHETAIUO 

- Ill.mo e Ri!pomo GRANDE ORATORE 
Cnr.mo Fr. Demetrio ROSSETTI 

PALAZZO CIUSTINIANI 

Roma, 8 marzo 1983 

- Cnr.mi FFr. Franoe@co MUnGIA, Vittorio AVaLlO, 
Paolo CAHLEO , Gilberto CA~!ICIOT'1'OLI, 

Paolo LUCAR~LLI, Armando DI NAPOLI 

, 
OGGETTO: Procedimento ma88onico a carico del Fr. Ennio BATTELLI. 

Il Primo Pre8idente della Corte Centrale del G.O.I., vieta lu Tavola 
d'accusa in data 13/10/82, proposta dai Fr.-Elio Solinni, membro drllla R.L. 

,. NUOVI CAVALIERI DI SCOZIA n.34 a11 'Or. di Milano, contro il Fr. Ennio D"ttel­
li nella @ua qualitl di ex Gran Maestro e trasmee~a u questa Co~te dal Grun 
Mae8tro il 13/1/83, ba nominato il 8eguente Collegio Giudicant~: 
Fr. Demetrio Rossetti, Presidente; 
membri effettivi FFro Franceeco Murgia, Vittorio Avallo, Paolo Carlao, Gil­

berto Camiciottoli; 
membri supplenti: FFr. Paolo Lucarelli ed Armando Di Napoli. 

Con il triplice fraterno saluto, 

D'ORDINE DEL PRIMO PRESIDEN'l'B 
IL SEGRB'l'ARIO 

• (P.o~. 
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... 
" ,.1> A." G.-. D.-, C.-.. A.e, D.-. U ,', 

MASSONERIA ITALIANA. 

Vu.. GIUSTINI4NI, 5 

. 00186 ROMA • TxXo. 65.69.453 

GRANDE ORIENTE D'I'trAL1A 
Il 

',.':' PALAZZO GIUS'fINIANI I: 
.' , 

CORTE CENTRALE G.O.!. Roma, 8 marzo 1083 

',Ill.mo e Ven.mo GRAN MAESTRO 
7- Ill.mo e Rhp Imo GRAN SEGHE'l'ARIO 

- Ill.mo e Riep.mo GRANDE ORATORE 

00 , 

- Car.mo Fr. Demetrio ROSSETTI 
- Caromi FFr. France~co MURGIA, Vittorio AVOLIO, 

o Paolo CARLEO, Gilberto CAMICIOTTOLI, 
. Paolo LUCARELLI, Annando DI NAPOLI 

.• r 

"OGGETTOI Procedimento massonico a carico del Fr e Giordano GAUDERINI. 

Il PrimoPresident~ della Corte Centrale del G.O.I., vista la Ta-
~vola d ' accusa in d~ta 13/10/82, proposta dnl Fr. Elio Soliani, membro d~llu 

R.L. NUOVI CAVALIERI DI SCOZIA n.34 all'Or. di Milano, contro il Pro Giorda­
no Gamberini nella lIua, Quali tà di ex Gran Maeetro e tra::!messa a qUéifta Corte 
dal Gran Maeetro il 13/1/83, ha nominato il eeguepte Collegio Giudicante: 
Fr. Demetrio Roe!etti~ Presidente; 
Membri eff~ttivi i FFr. ·Francesco Murgia, Vittorio Avolio, Paolo Carleo,Gil­
berto Camiciottoli, 
membri supplenti i FFr. Paolo Lucarelli e Armando Di Nopoli. 

Con il triplice fraterno saluto, 

D'onDINE DEL PRHIO PRESID]~NTE 

I L S L'G n ;':If\lLI o 
(Paol rleo) 
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. A.·. G.·. D.-. G.·~ A.·. D.-. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

G~ANDE ORIENTE D'ITALIA 
I 

VIA GIUSTINIANI, 5 

00186 HOMA • TEL. 65.69.453 
I > 

PALAZZO GIUSTINIANI 

CORTE CENTRALE G.O.1. 
nUOLO N. ____ _ 

DECRETO DI COUPOSIZIONE DELU. COH'l']!: 

Art. 65/C, 3° co. e 175/n 
Giudizi in unico grado 

IL PRIMO PRESIDENTE 
DBLLA CORTE CENTRALE DEL GRANDE OlUENTE D'ITALIA 

Vieta la Tavola d'Accuea in data l.. 3)1.p/1 ~ propoeta dal Pr. §~_ -!. t?.. Lj §!! i. 
____________ della R.L. lflLO-'lL _ef)'{fJ.!::I§BI_])L J.t1-02LfL _n·...Jfr_ 
all'Oriente di _f1.CLlJlt'L _______ _ 

CONTRO 
il Fr. EW/(Io' 'E flrTt:LL'1 della R.L. X')( S E'rTEfVI 13/<.S 
n._'-4S_-all-;O-;'i:nte-di = hLLJI!rQ _____ -_-_-_-_-_- - - - - - ~ - - --
ne~lEt eua qualità di _t=l., _ ~-I!!f~~ ..dd_~Q.J.!.. 
traemeElea dal Gran MaeEltro ,con Tavola.. del _1~/J.1.!a. 

Vieto l'art.175 del Regolamento alla Co!tituzione del G.O.I. 

D E S I G N A 
a comporre il Collegio Giudicante per il procedimento di cui 
1) _~~~ _R.!,fS,§Vl _ __________ Preeidente 

sopra i FFH.: 

2) _ 'f.~f:2_11J1B.@.1.f) _' ________ .;.. _ Giudice 
3) ,r. h-. , Jl. V O LJ.·· Il , _L~~_D __ ~~~ ______ ~ __ _ 
4) _ .f~1~ __ eg g ~ef} ____________ _ Il 

I)) ,_ -'fi.~ _t..ftJ:1Lt l0_TYQ.LJ - - - - - - - - " 
e Supplenti: . 

. 1) _E~_l.Y~8.B.€.l.1:'- ___________ Giudice 
·2) _ a:~_ 1ll _ t:lllp_Oh' _ _______ .... _ Il 

Manda al Segretario di comunicare copia del presente alla Grande S~grete-
"" ria del Grande Oriente d'Italia ed ai FFr. Giudici dc~ignati come soprn. 

Doto a Roma, Valle del 'Tevl~re, il __ f!: J.3J 1,t __ E. V. 

l L PRIMO PHESIDENrl'E 
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VIA GIUSTJNJANJ, 5 

00106 nOMA ' TEL. 65.69.453 

CORTE CENTRALE G.O.I. 

A.·. C.-. D.-. G.~. A.·. D.·. D.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

;t'" 
PALAZZO GIUS'fINIANI 

nUOLO N ' ____ _ 

DECRETO DI COMPOSIZIONE DELLA COIYl'L: 
Art. 65/C, 30 co. e 175/R 
Giudizi in unico grado 

IL PRIMO PRESIDENTE 
. DBLLA CORTE CENTHALE DEL GRANDE OHIENTE D I l'l'ALIA . 

Vieta la Tavola d IAccul'a in data :1~{PJ~propoeta dal Pro §~_~O.!: ~II..!!~_ 
- - - - - - ______ della n.L. NII...P1L t:..A.J'/lJ-le..R.l_:2>J _Sc.Q.~-'tt __ n • .l4._ 
alli Oriente di _ tr LL_f}-,(~ _______ _ 

CONTRO 
il Fr. ~ ~8f1. 8.FJU/'f.'- della n.L. _t;~ ~ B ~"C.0 _ ________ _ 
n ,_~2-i _ alli Ori ente di _ ..P.._()!!li ______ ..;. . __ 
ne 11 El ~ua ciuali tà di _t_X_ ~A,U -11tJ:( PJt4f!. "1JL.L ~ . .1J.I. 
trasmeeea dal Gran Maeetro con 1'avola. del .:1.3./.1 /-rfJ. 

Vi~to Ilart.175 del negolamento alla Coetituzione del G.O.I. 

D E S l G N A 
a COmporre il Collegio Giudicante per il procedimento di cui l'opra i PFU.: 
1) _ ;lJ ~ ~ _ /JI) ~.s_f I [,_ _ _ _ _ _ _ _ _ P re t? i d e n t e 
2) _ ...F_~.tlL _r:J..lLR...t4../S _________ Giudice 
3) __ V.i--ér~ _ fJ ..v e. tI Q ___ ~ _ _ _ _ _ _ _ Il 

4) _ _ p~ _ ~IiR_Ld:~ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Il 

5) , __ ~.~_ ~~1':J.1..P10.:rIa.Ll_ _ _ _ _ _ _ Il 

e Supplenti: 
1) _ -.P<dtOJo_ .f.l!~It.R..é3~'- __________ Giudice 
2) _ _ fL~ ~J ..!f1Je..O_LL _________ " 

Manda al Segretario di comunicare copia del presente allo Gronde Sùgrcte-
'n 

ria del Grande Oriente d'Itaiia ed ai FFr. Giudici designati com~ sopra. 
Dato a Roma, Valle del 'T,e.y)e're, il _'t/.Jt(ts ____ E.V. 

IL PIUMO PRESIDL'NTE 
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Roma, 8 marzo 1983 

III.mo.e Ven.mo GRAN MA1STRO 
- Ill.mo e Rhp .mo GRAN ~LGRBTARIO 
- Ill.mo e Riep.mo Glù\NDE ORATORE 
- Car.mo Fr. Demetrio ROSSETTI 
.. Cnr.mi F}i'r. Franco&co MURGIA, Vittorio AVOLIO~ 

Paolo CARLEO', Gilberto CAMICIOTTOLI, 
Paolo LUCARbLLI, Armando DI NAPOLI 

OGGETTO, Procedimento maS8onico a carico del Fr. Ennio BATTELLI. 

·11 Primo Presidente della Corte Centrale del G.O.I., vieta lo Tavola 
d'accusa in data 13/10/82, proposta dal Fr. Elio Solioni, membro dello R.L. 
NUOVI CAVALIERI DI SCOZIA n.34 a11 'Or. di Milano, contro il Fr .• Ennio Battel­
li nella sua qualità di ex Gran Maestro e tra.me.sa aqueeta Corte dul Gran 
Maestro il 13/1/83, ha nomina~o il 8eguente Collegio Giudicantel 
Fr. Demetrio Rossetti, Presidente; 
membri effettivi FFr. France.co Murgia, Vittorio Avolio~ Paolo CarIco, Gil­

berto Camiciottoli; 
membri fupplenti: FFr. Paolo ~ucarelli ed Armando Di Napoli. 

Con il triplice fraterno 8aluto, 

D'ORDINE DEL PRIMO PRESIDLNTL 
IL SEGRETARIO 

(PaOlo CC1rleo) 
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P;S. - In allegato fotocopia del faecicolo giac~nte preeeo queeta Segreteria. 

(~~"k ~. ~ ta(~ d' ~~'./ 

~u • uUXl~ Paolo • VENEZIA MESTRE 
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ELENCO RACCOMANDATE 

MITTENTE: G.O.I •• Via Giu~tiniani n.5 ~ 00186 ROMA 

DESTINATARI: 
1 m ALONCI Giuseppe .. MESSINA 
2, .. SACEHDO'l'I Vi ttorio .. PADOVA 
~ .. AVOLIO Vittorio ... NAPOLIX 
4 .. BRAMBILLA Luigi ... MILANO 
5 ... CACOPA1IDI Giueeppe ... COSENZA 
6 ... BRUNETTI Renzo ... SAVONA 
7 • CARASSALE Ugo .. GENOVA 
~. CAMICIOTTOLI Gilberto_ FIRENZE X 

O - DAMASCELLI Gabriele _ DARI 
)A!J' - CARLEO Pao lo • CAGLIARI)( 

.)t'f • DI NAPOLI Annando - ANCONA X 
12 • DI BROGLIO Erneeto ... 'l'REVISO 
13. FEDERICI Augueto .. FIRENZE 
14 .. DI VITTORIO Rosario ~ PALERMO 
15 ... MANRI Mario .. RAVENNA 

)ttf - LUCAHELLI Paolo CAGLIARI X 
y - ROSSETTI D~metrio • LECCE X 
~ .. MUHGIAFrancesco _ TORINO)( 
lO - VILLA Ferdinando .. PEUUGIA 

·20 .. VALENTI Luoiano _ LIVORNO 

21 .. CATARSINI Orazio .. MESSINA 
22 .. GUIDI Giu!eppe .. COSENZA 
23 - MONZO Giuseppe .. NAPOLI 
24 - SALEUNO Raffaele _ RO~L\ 

~ .. DE HYSKY Salvatore ~ .. PAVIA X 
26 • JURIS Paolo • VENEZIA MESTRE 
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111 ~~o: 'e' Ven .mo GRAN MAESTRO 
IU".mo"e ,1Uep.mo GRAN SEGHETARIO 

.:. '11 Lino" enisp.mo GRANDE ORATORE 
~"Car.mo!F~. Demetrio 'ROSSETTI 
- Car.mt' F}':r. France.co' MUHGIA i' Vi ttorio AVOLlO, 

Paolo CAU'LEO , Gilberto CAMICIOT'rOLI,' 
Paolo LUCARELLI, Armando DI,NAPOLI 

',.: j'.! 
I 

Roma, 8 marzo 1983 

OGGETTO I Proc(;jdimento lDalnonico a carioo del Fr. Giordano GAMDEHINI. 

liLi (;, Il Primo Pruidente della Corte Centrale del G .0.1 •• vista la 'fa­
:', -vola d' accuea in data 13/10/82, proposta dal ~'r., Elio Soli ani , ulcwbro della 
,; ,RoL •. NUOVI CAVALIERI DI, SCOZIA 0.34 alI '01'. di Milano, contro il 1"1'. Giordu­
, ...... ·no ,G8lUberini nella I!ua qualità di',ex Gran Mael!tro e traelnessa a quùlrta Corte 

,dal.Gran,Maestro:il,13/1/S3,ha nomin~to il leguente Collegio Giudicanto: 
Fr. Demetrio Ros,etti, Pre!identel 
}.(embri effettivi i FFr. Francesco MU1'gia, Vittorio Avorio, Paolo Carleo ,Gil­
berto Call1ic iottol i; " 

membri lupplenti i FFr. Paolo Lucarelli e Armando Di Napoli. 
Coo il triplice fraterno ,aIuto, 

D'ORDINE DEL PRIMO PUr:SIDfu'JTE 
IL SEGHETAIUO 
(Pao,lo Car1eo) 
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. ELENCO RACCOMANDATE 
',1. 

MITTENTE: G.O.I •• Via GiUl!!tinianin.5 • 00186 ROMA 

DESTINATARI I 

1 ... ALONCI Giuseppe .. MESSINA 
,2 .. SACEIIDOTI Vittorio .. PADOVA 
~. AVOLlO Vittorio .. NAPOLI X 

4 ... BRAMBILLA Luigi' .. MILANO 
5 "!' .CACOPARDl Giueeppe .. COSENZA 
6 .. BRUNET'l'I Renzo .. SAVONA 
7 _ CARASSALE Ugo • GENOVA 

"f!'"oo CAMIClOTTOLl Gilberto. FIRENZE X 
O .. DAMASCELLI Gabriele .. BARI 
~ ooCARLEO Paolo. CAGLIARI X 
K,'; DI NAPOLI Armando. ANCONA X 
12,". DI BROGLIO,Ernesto .;. TREVISO 
13 ';'.,FEDERICI Augueto .. 'FIRENZE 
14'} .. :DIVITTORIO R~8al'io .. PALERMO 
15":. ;.MAN!I Mario .. RAVENNA . 
J,.8"" .. LUCARELLI p'aolo CAGLIARI X 
~.'. ROSSET'r! .Demetrio .. LECCE X 
~· .. UURGIA Francesco • TORINO ~ 
lO:. 'VILLA .Ferdinando .. PERUGIA 
20.- VALENTI Luoiano'" LIVORNO 
21 ..... CATARS1NI Orazio .. MESSINA 
22', .• GUIDI Giu'!!'eppe - COSENZA 

, ' 

23;,. MONZO Giuseppe .. NAPOLI , 
24·:, .. ' SALERNO 'Raffaele- ROMA 

. ì'tf .. 'DE RYSKY Salvatore U:oo PAVIA "t 
26 ~-·JURIS Paolo .. VENEZIA MESTRE 

.. ", . 
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I L GRAN MAESTRO 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 13 Gennaio 1983 
~ .. 

Ill.mo e Car .mo Fr:. VITTORIO SACERDOTI 
Primo Presidente della Corte Centrale 
Via Altinate, 112 - 35100 PADOVA 

Ti trasmettiamo, per gli adempimenti di rito, la ta 

vòla d'accusa formulata dal Car.mo Fr:. Elio Soliani nei con= 

fronti degli ex-Grandi Maestri Car.mi FFr:. Ennio Battelli e 

Giordano Gamberini. 

Con il triplice fraterno abbraccio. 
I 

/ 

All. c.s. 
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'I ...... 
l,favara ~ ~. l/ ....... Novara 13 Ottobre i~C 2 

Via Sj lane 14 '~N""'-'''''''''''''. P.élcCOrtlènc1ata 
, ==::::;;;;:;::==:===;;;;;;;;=::;:;;;;;:;::;;;;;: '? ot. . 
; ". . . . . . . . . . . . . . . , " ;' ,~, e \ " " " , ",,,, ,. ...... , ' 

111.IPO e Ven.mo Gran I>laestro della Massoneria 1talianéì 

Grande Oriente d'Italia=Palazzo Giustiniani 

Il sottoscritto fr.m. Elio Soliani a piè di libt~'h~ll~' rl. 

I Nuovi Cavalieri di Scozia=Or. di l>1ilano n" 34, ed P:.ntonolli==Or. èl:i. 

, Novara n "857 
presenta ,tavola/d'accusa contro 

-~ .. 

nella sua qualità di e:c:' Gran' r\laettro' del' c'.o' d'Italia. 

:, .... ':-
Art.57 Capoverso 2" Costituzione: 

. ' 

: : In9sservanza dei principi'della Nassorteria,della Costituzione e 
, " 
; 'c :e dei Regolamenti dell'Ordine 

Art •• 57=Capoberso 3" della costituzione 

Violazione dei' doveri massònici nei confronti sia dei Pr. che 

degli Organi del G.O.'. d'ltalia 

----------------------------------------
. , ~~E~~~g~~' , , ... , .. 

Il 28/9/1980) con lettera." racc. (['.lI. I ) inoltravo al fr. Crcm 

1'1aestro Enriio Battelli una tavola di accUI';a' nei confronti del fl:. cìorc1ano 

Gamberini I già Gran Haestro 

Dopo ripetute richieste di chiarimento e solleciti diretti 

fil fi'. Gran ~1aestro Battelli, rimasti peivi di riscbntro chi (;:c1c:vo 

precisazione con lettera' racc •• del 6/9/82 alli attuale fl:. Gran I:2;CStr.:o 

Corona' e questi,in data 15/9/82 (doc.2")'mi precisava di non aver ricevuto 

alcuna mia tavola di accusa da parte del fr~ Gran r·Iae.stro Bc::ttelli nei 

confronti del fr. Giordano Gamberini (quindi nè ciLlando era fn.'e::::;idcnte 

della C. C. nè al passaggio delle consegna col fr. Gran Haestro :~ubcntrant2 .. 

.. .. ~ • .. IO .. .. .. • .. .. .. .. • .. .. • • 

_ \ IO) che l' operato delJ.:~~e:: Gran fJIaestro Ennio Battelli per il 

f atto:aspecifico sopra denunciato ,sia esaminato e giudicato Cl nonla 

della" vigente Costituzionee e Regolamento,tenuta presente la decL,ione 

del Consiglio dell'Ordine del 20/6/82 che annulla 11 intcrpret-Clz:i.one 

:del Consiglio dell'Ordine del 20/11/1977 •• 

2°) che la tavola di accÙ.sa carico del fr:e:: Cran nò,estro 

Ciordano'Gamberini inoJ.trata il 28 Settembre rscr (c1oc.al1.nOI) 1~::e0ua il 

alO Il iter Il proce.ssuale per 11 CDame -del comportarnen'~o e degli i)'c1c1ebi ti. I 

Col tr.fraterno saluto (1-;>.,.. "' 1-;>1;,., c",H:-".,.;\ fl,..;;..jrr~--;--

L5, • VoI. 6/1 
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. __ ._---~ ----_ .... .

: :_hl_~IlI._c ~_i __ '··~I_I.l'~Ot. ~ •. ;.>:>... N o v; .~;~_~_;.~;.~~:.;.; Il,.;~~l:~::~~_.~;: .. 
__ __' }..~~~~.c .• ~~.~ ~:i.~.'~~X:~~ ... ~~~~~~.:~\ ._----_._-- \ 

· .... mCII Gr:'ll1l l~~a~~stro. dflll:l Hasson~rta l't:-':Lir-tn''' Il,,mo 

Tllhlllc 

cl' 1 tn", i:., " 
L .. ti In 

Il sottoscritto fro mo Elio Soli~ni della rvlu Nuova Cnv~~ 

lier:L eli Sco7.in;::Or o di Hiln~I~s:,~no JJ~ e-cl- Antont;·lU.=llC>~';:)·i'":()··,, d'i N()v ril 

GI.01WAHO GA}1f:ll~lnN}: 
~============~===c===~c 

-!?;.~J.:.~.;::~_-=::.~.(;\-_'l.'!.a,..1..:i.~t§L.S~~._.~?S-q.X ... ::'}~llt2,l.C?_~~t;,.0.. Sl.0..1: .... C:~.".O.<J. ci J ~= .. ~, li." 
PIer i ti(~{';u(.'llti rnotj.v:i.~ 

: ':. tHI<lOC'j1n 5 !1on1. che' da·l1·ì co sid '\"t tn "loggill P ;~= ti (l,l t::.'11 :d ~: \",:,' 

provoc"to. indubb:ii.p· prcvo!l7.iouil contro 1" Has~;"lt(:x'ia It'll:Lnl .. 

nolla opi.nion0 pubblic8. p h"lnna' C'victenziato. c:r:l.vi~'f.;t·, ,,'i,; t(';,,,:~., 

colp'" Illassoniche a carico di ulcuni tra i pit', ::-~'ppr(}f"~::-t'::::"~'i \'·i. 

FrQtelfi del GQO.I o 

d,Il .. H .... g-:L~tri'\tura profa . .n;.lpcl:: dalle 

.t; ar:L ct' i.nchji.es. t 8. (! da l Comi ta tal ullllllini 5 trnt :Lvo eP :i.He·iLi. ,~;::; L, 

(=mergono' gravisAime r-esponsabilit~l a· carico do:1 :Cr" l.I u 

Giordano) Ga\libr-rin:J.:.o 

Inf:lttiLpdalla 1{o.1az:lone dffl Ca'lli.~~tr,; 1~lnlll:LJ1;,!~t~j." .t~;.ì.'\1 

ti 'Inchiost::l sulla c~sidett~1 "Lo~Gj"a P 2::::1,;"1(~lllentn d:L Il I:·O· ... ~I 

c(:rto. gotto il.l profilo dollo ntt",ndibil.:Lt:t 'i:'~eOni.;c'~:\i('ll.t(',.\()lJ L:l' 

non contcst::\bj.1(~ Il ~d. l~V:Li1CC" che:'\ c!C'corrc1rc" (L',J. J.~)'7l;~, ;~:i. :'. 

crea t;,\ tUl.::\ nUOJVa. (I div (~rs n fòrm, \ 7· iùn0 p:ì 1. r\'~ c :c','· cl ",1.1. .\. l'·l!. ';'~ "n,' :..:':i 

Ufficiul~'~1~1:1 intl~r;."Tn0nt0 l1.1'1.1: 'll .... 11i ,i,-~l fr,. Li.. (\' (~'0-II .•. :: 

II~:I coside'tta Lagg:L;;. ,l' :~11 o 

Uno f'OrIllEi·,d.o!'!I0 11 appunto o·(Jo~,t;.',si fu .. ,,·i ,l" ll' O:C'I:l.il .. ,I,.: 

Il :0n t;.o I lnas ~ontèo· .... !.\.:I. a.vnnt P. j_J. cara. t tcro' L.ll;~·i.l.1 S .'.~ c:"!-~e· ~'. L·~? ~'. ~~, ~ , 
.: J. (~Hl(' n to ~ Cl U l~ l', t 'ul !:illlo d n.~. : ,('~'~~'lh'll t:L i';, t t:4 t 

,~) li;""..l J.oçulll,·n·~.~o ~,t . .J.lI\Pi-\ i;r~'.S!lle:.;~'O nf.'','Lli. :i ni.::':i.~l'i1.' ';.i. 

'. ~-Lcni:~; talat,-,. IIS1n t0Si dulle nn,L';:'':':''; 

b) dall::-t :fo .. ~mula (i0.1 g.;,ur;-\Itlent;o . 
un:, 

I.l) d(.\11l\ c01cbri\~ .. 1 ono .;1,,:'11(~ Ctn:JIlIonL· d':i H:L:.~·L.:.:l,ìl 

j,n un lUOL~O [ll1U11.:i.,,\()J l.' cl l ·occ:\:3.lou.' pqunl.;'. 11\ Il :.:l\:L t,~" ,l'I. 
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.::':.x .. (; L,l u i 1"),1 del ___ ._ 4. 

S crupo lo s o o.c cu l t ~1Il,-,n 1;0· C! c 11 a ClO cun tnl1.~ a'-i ,}',' C' 

-<"\ I 11'';ml-J··''''·o ':ii tUl. lin'.'''.t't<lrr'cj!(,lt c:ii'r~yt;':I. n.:11." J' I ca. ... J. ' .. b" t: ,.L' 

. t··j V"·s<>lll"n·'·'j· ii un liuf~uat,?:,r:i.o· C;\lli::.i;':.· .. 0~:·,(1' ,;., , ';.":\l!i'·i·.:i. c·('o . . l·'l.C0VU 00 l! .. _ . 'C.t .-, ç ""'1) ," l. . ...L> 

111~11a corr:L~,pond;.·n::i\ 

c;j :i,l dif'f'tt!il.\ 'Ic·!·]_l'\ eOllllu,,:i.nuv ~ ... ~I·'l.LH /'0 1. l ('t·1. ì1:l.I::l 

~'l:'\'v:1 ,',ttl' I alla Cu:·;t:l i,U'/:Loc'll' .. ::\s::;:'.ln:l.':!lì 

h,' le f'inaliltiL cJt.)J.ln "loCG~~f:111 cOl'ltrar:L<\ ;=tJ.1.1 

Covti.tuziOUf'L14,,1 GoO"j ... 
./' 

.i,'.ln·t,j.!l\l'\ llntu'll'i:\ d:i. ~~lt'(';,tn i'.'rl1La.;lol~.' l": ,'tl.ìl! I:,:\~;,' '11.:.(:. 

,.:;- c:!/.1'gl:i. s;;op:i. ~talln ::;tossn. 'p0.:~s,,·guit.:i. -.::·rano a j'll':,:['ettn l:"L';(\: c. Cl ..... 

Ile.L f'roil,o G':'ordiUlO. Gw'rbl.11,1in.:LII:i.1 'iua1e ha ct8·fin:;,:·o J~' I\~'.,'o\' 

non e;à 'LUlO LDgg:La"ben5:1"lU1:2l l:L::jl~à (Li casi c.!.i CO~'ll,,:;(:·.:.,I::1 ... i'. 

puro anima te da spirito llIas ;·,nni\;o (I non ;"i lt:LlUL~\I:ìn~\. 1 ,,":~ 

(1\.\alo:> prof'onf'o conO~ic:ltore.· \.~i coso' (l' ... ti ~:;itu:l'·.:i.on:i. i.;'I:~:;lln; ·.h,:,~ 

1'llHll,"" me:.tbro di dii:itto dl:!~ll(\ Gilultn E5ecur.~.vf\ in. c~:.,~ .. :t .. C':~, 

~~l:~('1 :t pe:rf'('tta conOSCl·nz~. dl.!11'irrog01ar(;~ (;,(\ .l:nt·i.eD~,t:;.l\l:_: 

',·:Lonal0. ~)o:;iZ:i.oOClH ';0111'\ "cosicll1l;ta LiJGG':La J' :2;'((:' (~.;.:.I nl~:,J.(";·.c. :'~:;,. 

non :>010 tacl'.'vaplllt'l. n(' t.:·o:.:;tib ..... ~V~l ù'.lo!lI.:-n'Lo ntt:L\"O\ .. " ,·;.,h~':.:.J1::.:~.:."Ll') 

cos~ pl:'C'f'tandos:L. ,ad :!. nf 1.1 ang e l:' l':' lo ::;pi,v:Lto rl,·,l1.:·, C,):,!::i.J:ì.' .. : .. ;: .... 

1·'a8 ::J;oni CCi. cd inf'éU'lganllo L'l .:ic:ni (;Ù, de:l.!. I O:ccl:i n:'" 

La Co s ti 'C.U.ì:i ono d\~:l Go U o I o :i.n.f'at t:.i. Il \':j . b) :L C 

LoggE' segretepdatoJ che l'arto J dell1'\ pl'Gd("1,;t8·C()~~t:i.Lll:·.:ic,1.' 

cOt;>l Ji'-e.c:i.ta:u l .. n Com1.U1.iona~ it .. :\l:La11.::\" ••• l)On (i .~··.:tta:_,:i.;~\_ l) 
1')Olli .. Liva" o 

Pe1~ talC' motivo :\.1 fra. 1\1 0 C'r:i.ord!;U10I Cì'.HÙ)·'·Cl:ù ì~:\ 

viOllln to. non sol tanto la l.d,~orcln t~~ 110.L·ll\o.~r.ln 1t~t ,:':" l. ,:':'.'.~ ~;.I'l!:.· 

ignora tOJ W'JI pre«:i so avv~r'b:Lì\IQn'(;o c.ll~·l G"l·I,·.. 21.' v . "':2.~:;."d.() 
B :'l t t ç~ Il i o 

2°) H~ va ò di pi-L1c. ]~:l. t'rom., Giolrd~'llo C":\Ti!]:,,'T:'; n:~; 

pu~' ,:S:.iUlldo p:Lenaru0l).te consapevoli" ,~ìi C]unntù :.ì'ì.;:Ì) ... l u ~ ~,:;:~ 

plre:'..i.tnva. ",IL", celebrazione òellp cl?l.':l\llonjlf' c::i. :LI!.:i_~.:i,F\: •. L)::~i: 
, -t.: ; ','" ~ 

d~':Ìi, pr..os(diLi, ctc..l1'incòi>titllz:i.o~.'lal('1 Logc:b;t r ? ~.'.Cd.li\ ",· ... ;;::.i; •. 11 

dell'Hotel ExceLsio: in H.oma,,· Alle suddett0 C"\.i··;~::oY:,:;.,".;,r:d:LI:':·. 

,i:i..l:icutibi.l:h. .::lott.o il profimo dc1lfl r0.gol:u'il",~l\lj .. ]. ;':':;"01:1" 

Gi.olrdano Ga.mber.:i.n:L !L'1. cliclliaratv d' çLver p8:t't.L·C:i Pélh)i~){n:, 

:.i~lega Clt'l Go}!. fro Ennio,. JJatt.:llipd.:l cuj. <;tto l~OJ.'lìI::!.I' 

l'erC\l tl'O non v:L Ò tracoin o 

~n ~on:.i"'gu,)n:r.f:\ d:!. ciò ppnrtl> \'ll~alJi ,l:IH)C:i.d L;i; :fl\j'.,,, 
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(ii .. I 

dill'itt.ux-l'l la convinzione' di adorire all.'uf':f:i.c:L:.:.L: H~,t;O'~l': J/ 
'-;/ 

( .I 
'\; :' neria I 'ca l i aI!lJa o 

1\ ,/ 

,,/ 
11 agavano\ una. "quoit!:a~l di :.t.ni,.z:la ziolJ.c" (dOlì1~ pub':J 1 ±'c::l'~('l "'ç 

dnC1J. organi., ca :3talll11a l:Jl:.\::~:Lonul(\~p'::L~ cui. valL'.~ll 1-·,:L'~.~1.d.p:i.C (~ ... : / -, "-, 
IfnctoriwlI. non c~o:1:;.. proba·t:Lo!L'l.0lU II pl~O;:!1 può L~evoca~·:'.:i. i::. \.l::;:·~"t~ 

che il :tromo C·iordano GaJiibl'T.':Lp.:L o in concorso con :11 L:: .. ) 
, /. 

nbbin rivolto contil::l\l\·biv411lll.,,-uto 'lu:~tcltt;l.vj.1i.ù cJ':lm:: .. llo~I'\ ])0::.' 

'(; r.l.~.' riconi u ci u tu dal L' ord.:Lnamen to' e·i.l1.r~(li co :L i:é', li ~:.() .., 

(arto C4o=IIO=8I cpvoCo~o)~ 
l'er ouanto illu:;: tra to' :n:.o1l.1> vi Ò dll.bbi(. ch c' .i.l :~ .~' (; 

Ulo G-iOlrdnnt'll Gambelriu:4 abb:i.JJ:t :Ln:franto lQ; ::.:pi:d.tn ('.l'l.ln 

Co :.;ti tU' ... ian0 l'lassonica o r,,·( l hf\ r:\ .. nV~)II\on·to I. p :01\' .I. lì ':.i C'Il i!:. 

dli~:.Lll ùrd:lnf~ d, lh~l Gr •• l11 NQ.o~,t:trO\) 

3 o) Illfi~Q D ll' non TH;1r o'rdine cl' i 111 pol't::u.t'.' . .:\ v pl..':_~ l., 

attivifu\ svolii..o a :fo.vòrQ ckllu co::ddu'ctn Lll[m':i.a p '~ :1.1. 

t'rollio G"lordano Gamborin.:i. 11n .~\c:ccepi<:o laut:l L:olH~'0n:c;:L~. 

Ciò· sta :;\ sigJlificarc'o se.mma ve ne fosse ul te~:':L():~~0 1:;t.'l:·;of~·L':JI' 

1':.11e' la sua attivitò, era di natura of.ìclusivmne::-:':i;) p,'-~O;"~y··.:·.· 

(\' non rna~H:ionic,,\t .Jf.Je' cosi non fosse' stnto iJl2.0::~L t,Vl',:'lJb(; do \':_(1 

porcepi,J:."e' (";ompen...'3o, alcUDJa pOll" _~l..a uttivi t;\ :t':i.(-!l~.-:;:'..''''u,)'-~;(· ::.'.l':~ 

~uoili doveri di Massone 0X GoN o 

A qucl'3.ta attività di n:1,turn P.SClU5iv::41.1;):l'te: ·P::'G::-c!." 

il, t'rollio Gambe:rdn:ii. ili, dato) p:'lrvcnzn di fO:"~i1l;;l lDiì.,'''::'O:':1. I.:: I :. C'~'::I 

c:iiò coin:volgc;;ncto ecompltOlllett(mdo ti la.l.o!'! ~:OllW i:' J.,~. 

tll'acliziondi del GoOolo 

Se po:l ::id. :uiflettc· sul fnttcl ch,:-; tilÙJ.~· [Lt':::i:~':L~;~L 

g.1Ludizinr:Ue. aV0udov:h rav-viisato, ~1:I~ est::'~(~1tl:L cE t~~':;) (.\ 

re.;:tt::L. penali'\lne c.onscgu0 l-a gI':l.vita cl0.'118,. çn:.!..rl:" (:~C:.·:. 

G::lIube:ui.n:i~ chm ha così ancora una voli::a :Ll~'!3" l,~ d::.:'~·I::~I.L\ 

~ell'Ord~no e! dol C.M Q 

Per. i. sue.opost:l motivi si rit:i.0Yl0' elt0 :;'1 ~.:·:'·,.ì:I.; 

Gio'rdanOl Gamberin:U. 8;L~-:l.ll.corso ne:L. cas:L p:!Pv:L:'It:'!, c~n:j:L \ ;'::.'< 

.5', dellF\. Costituzionù Massonica~ 

Co sti tuzione o' cle'i Reg.olruncnti dell' Ordini'" 

Violazione dei doveri mUH90nici uei oo~fro~ti 

sia doi li'r o cha dagli 'Organi dol G"OoI .. .' 

E' incorso ill.oltr'~· n(~ll() colpo Pl.·!:.·Vi:;;-1;,~ dòùI· n:,' ':J 
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dulle 10tt0re a) e c): 

=manLfestazione di sçarso s(>utilllt?nto 

;;:::uegl:lig(~n?:n u011'osR0.rV;',llza dc,i dover:!. 

IIIUro.torc-o 

La Tnvola d'accusa 

RelH7.:lo:l'W' dl!l Comi'uuto> lullminist.rat:lvo d
'
IllCld0st:' 

"Logg:iia P 2" 

RGla~~iono de-lle Commissiono P rll:'l n.lllen t :u~(' cl':i ncl1i,'~; t:, 

.ul Cn::lO !.:ì:lnclol.1.~' e. SUll(I1.~èsP?~l.~;"bili.t;\ poliU.c,th' \'d 

:'rundn:Ln1:l'fltivo ad 0:;1S0 l'vantunlr.;> C'Cll'l..\1.(H.lSf)=;~I/5/t.i:C.," 

ProsidonzA dQll~ Cwnere/uc 

Frollle; Elio Sol:i.hn:i. 

J V" 

Novara=Vim S:Llo~:,(! :O~ 

a p:h.ò di li~;t:'\ ~·l>·l)I'· H ... Lu 

Nua,v;1 Cuv:lli0J:'i di Scc'/.ii.·:,,:(h~,.l'ii,L'i.ll 

'\ 
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Ill,mq èCar.mo Fr~ VITTORIO SACERDOTI 
Primo Presidente della Corte Centrale 
Via Altinate, 112 - 35100 PADOVA 

13 Gennaio 1983 

'Ti trasmettiamo, per gli adempimenti di rito, la t~ 

vola d'accusa formulata dal Car.mo Fr~ Elio Soliani nei con= 

fronti degli ex-Grandi Maestri Car.mi FFr~ Ennio Battelli e 

Giordano Gamberini. 

Con il triplice fraterno abbraccio. 

(Armando Corona) 

~rz-~...c;;,.--<--
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~~:~:o:a"data ;~~:~i:' R~EVIM;::~ }~:::~O::~3 .......................... . 
O Assicurata O Pacco dali' Ufficio di .. f: O md .... /2 ................. . 
indirizvt~ .. a .. \J~~o~i.9.··t6.clC.<?Y'j-~~'O"P'''''''OVA-'''''''''';'' 

.. ..\, cl.... . .I.tt .Y.)d. .. Co ................................ ~t ...................... . 

~1I'1"earleato 
dali •. dl5trltiuzloh .. O de' pagamento 

o~· 
"""-__ rr .................. , ... . 

'-'""""'p- ... 
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.f? ~ Mod, 23-1 !,"~r l'irt''trno) (t9aO - c. 008400 
• ':, ~,-->;, -' -----
~~~{, A;d PII S T R A Z I O Il E P. T. 

AVVISO 01 R!CEVIMENTO 
O DI RISCOSSlmJE 00186 ROMA 

DA RESTITUIRE A: --Ci O,.1=---.-~--

N, B, - Il m,ttente è pregato di 
apporrl! chiaramente su entr~mbe 
le facciate le Indicaz.ioni richieste 

[v!ul r I gl a ~1,;<~O~?j~--=--=--=-:-:-:-=-;---_---,1 rn 
CAP ~' ,- >" .. ' LOCALITA SIGLAPROV, -, - - -',,- ,,: f" 
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t- ,P' 

,l.'OV2r,) ~1'~""""""""" 
Via Silone 14 ~., .......... / 

,,====;::======::::========::::==::::== ?rot. 
, . , , . , ... ' .. , . , - , , de\ 

Ill.mo e Ven.mo Gran Maestro della ~assoneria 

Grande Oriente d' ItaJ_ia::::;'?c,laz~~o Giuc.:tinioni 
!~ o l'.1 (' 

=::::.:::;::== ==::--.:::.::::::;.:.::.:::::= 

Il cottoscritto fr.mA J~lio 301iani a piè di 1i:~t2' nelL' rl~ 

I lTuovi Cav2.1ieri eli Scozia=Or. d~i I::ilano· n c 3 t!. ec1 P .. ~l.tol)elJ_i;=Or ~ éti 

ìJresenta tavol 2,;' Ò I accusa contro 

l\rt.57 Canover:;o 2° Coctituzione~ 

In03servanza dei principi'de1la ~lacconeria,della Costituzione e 

f: dei Regolamenti dell'Ordine 

Art •• 57:::Capoberso 3° della Costituzione 

Violazione dei' doveri macsònici nei confronti ~ia dei 

degli Organi del G.O •• d'Italia 

===================~ 
-------_._-~--------_.-_. ------------_ .. _--------

.. , ~ .... 

..c.,' L • che 

Il 2B/9/198W con lett~t~·t~bb. (All.I) inoltravo al fr.Gr2n 

t'laestro Ennio Battelli una tavola d'accu,c;a nei cO:Clfronti del :Er. ciorc1ano 

Gamberini, già Gran I,lae;Jtro 

Dopo ripe"cute richieste di chiarimento e solleciti diretti 

al fr. Gran r'Iae::;tro Battelli, rimé'\sti p( ivi di ri:::;c::.ontr,? chiedevo 

precisazione con lettera racc •• del 6/9/G2 all'attuale fr.Gran t:~e~tro 

Corona e questi,in data 15/9/82 (c1oc.2°) mi preci:3ava di non ~wer ricovutò 

alcuna mia tavola d'accus2 da parte del fr.Gran ~!aestro Battelli nei 

confronti del fr. Giordano C2mberini (c:::uinc1i nè quc:nc1o era ~)n"::!:::;i(~cmte 

della C. C. nè al pa:Jsaggio delle consegna col :Er. Gran r:2.c::;tro ,'~u!JCntréU1te. 

10)che l'operato dell~.e:: Gr<:ln I·Iaestro I::-nnio Battelli por il 

f atto~specifico sopra denun'~\Clto I :~:La esùminato e giudicato é;'. nOrf.:2 

della' vigente Costi tuzione€ e r~e00lamcnto I tcnutù. preser~te li:', dccL;ione 

del Consiglio delllOrdino del 20/G/G2cho annulla l'interprete'zione 

del Con::;iglio dell'Ordine del 20/11/1977 •• 

2°) che la tavola d' accu::;(} carico del fr, o:: GrG'n f:é'.e.stro 

Giordano' Gamberini inoltrate il 28 Settembre E'CI (òoc.all.nOI) ,::.~e0ua i.L 

::uo "i ter ll proces::male per l'e:::;ame dol 

Col tr.fraterno saluto 

comport2mento e degli "dè1c])i ti. 

( '" - f • ,.,] ~ c' l' , ') '1/ ~ i ",I ~ 
L' t ••. '.. ,,_.LO .... 0 :1. (1D.1, ,I ,.) 
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~,.i.. 

i~ o 111 : 1 _ ... -_ .. _--.... ..... 

T 11 .. mo: e Carolno }i'r Q Armando. Corona 

Il sottoscritto fr. ma Elio 501ia11i. dE'Ila r"l. Nuova Cav;1= 

I ipr:L di Sco7.ia=Or o di Hi lanoC':.E'..)l Jl~ c'Cl Antonell:L;:nobYì=O"n di Nov. l'a 

GIOlWANO GAHBEH.INI 
==~~==~~==============c 

l'cr i ti(>{~u(-,nt.i motivi: 

itali;:.no '-iii! U1o'lti R' sienificativi rlo>Cment,:L sulle =1ttivi tà 

:"-'eudocm:15son:!.che' do'll'ì cosid'l"tta "loggilL P :~=9o,ltrH .:(1 UV,·'I' 

provoc"to. indubbie' prcven7ion:L contro la Hussnncria Itul:L.an .. 

nella opini0lD.0 pubblicaph"lnno\ C'videnziuto, gravi~s'~ re i te:L~;1t,." 

colpi:> massoniche a car:Lco di alcWli tra i pi1', :t~'.ppres("nt,:.b.v:i. 

Fratell~ del G.O.I o 

Per v<'ro ,dagli e-lernen ti cI'rti di prova p cnu.l.:;i t i t 'n t.o 

d"ll M..:;,giistratura profanl.\pc.h: dalle COllllllissiolr...'i. !)urlail1('l'l 

taril. ct'i.nch:li.es.ta u dal Comitato) B.mministrnt:L.vo cl'inc-hi 'st:\~ 

f=IUergono' gravis:'>ime ll''Csponsabi.li.tà a, carico de:l fr" 1.10 

Giordano) Gan;bf'rinj;.o 

In!,l t t:ii., dalI (l Re.l ~lzione ' d Hl Corn:i.:t;" to •. AJlllllinj.~, tr , .. ti vo 

d'Inchiesta sulla cos:l.detta "Logg:ii.a P 2~,;~'lt~l\Iento rl:L prova 

certo) so tt.o il.l profi lo dello n t t li'nclibi 1.:t.t2l' 1S!:'g COUti CGueIl t0illPn tt, 

non contestabile p si evince' chp. ~ decorr,'r(" rl'~ì.l I~)76, ~,i Ò 

cre~ta una nuolV' n , o diversn formuzion0 p n latore- dE'l1., !'-lnsSoIH'I'i.,' 

U:fficiallf.',e(i intnr2U1ontp nt'll.:-. '11:.ni ,il.~l 1'1'0 Li". o' Gel' ~~ 

"'i:\ c05i.d~,tta LOgg:Li;~ .I.' ~lt. • 

Uno. f'or1l1aziolle Il appunto .·[Jo~. t ;:\:5 i fuo'.l,-i n,·l1. I o :ni.i.ll:u:: 

',.ent.o 1 mas :'loni.co wJ. av(~ntp,!,..il carattero' lh!'ll:\ s <.;~r;rpt 0Z'Z::q \ .i~; 
Q~t(j'm('nto~qul}I-;t'ulhimo dai:. :,(~'gLh'nti f"i\tt:iJt 

. ,; 

·'i.:Lnt:·tol;l.tu\ "Sintesi cll'lle nrhL';;i(,-u; 

b) dalI;:,. fO.iémula (:e:1 giLurnmento 

.l) dnlLa cf'lebra~,iono ,1~~·11p cprtlllOni.' d'iniziù:r.ioJl' 

.ì,ll un lU,lL~O llll.,lnilllDl " d l 'occ:I:.31on",qunl.> la \I,·luit •. 'u Il','1 
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. 11-11,".1. del_______ . 
fa') d;"llCll scrupoloso o.ccu1 talll.:'uto 

f) (tall 'impiego ':ii. tUl linguage-jiQ ci:fr?.t:). n,: l L" 

. t·· v S 1l1"'U" ,. . di.. tUl l inrJ'uau"''''':i.o' (;allt."'~.0~;n) (i', i. ":"J::11IptivC'J l'J..cevu QCJ t'.-:O. e.l' a ~, ... _I.p ,,' o- t.> 

nf~ll3. corri ~,pon(i;;·n;: i1 

g) :ill di fp t t<;l\ ; t l~,11'\ comunion'.; ~' .1",.,11 a (' o 11l'{;'i.ì li l::l 

! .rl'v:1 :', tll' "i.l Ila Co:;t:i. l.u',':lOlnt' ,,;:\5 :;-l:,.uicn 

h,' le fina1:ilttt della "log/j:La ll contrari." Ci11.1 

C00tituzionpd~~ GoOol~ 

. ,. i t d-i ~'.J.~ l' 'rI11'\ ·io, ... ·, ))"" .. 'tl,"'·" 1',·1.'1~'.,· 'tl.!;C" .I, :lnt. ma no 'U'lra .... .":11'<";, ' . .1 " , ., . -.' ' , - . 

li. i. 11 t 5S ""6 oP'uJ.' .. .: '''''~'ano ,". i'1.'P."ff)tt'" ~ono,·c, n~' .. , '.:) dog s.;;op Ll.a· a l,; e~ 1\ .p",,;. '"'", ...... _... ., ' <L 

II·"" .. l f G' d G b ':1.'1 uale l,? c[et'ini:o l::, ":'o~',11 ~ roifi. ..i.or illlO, al'l t~rl.n Il:L 'l -"' 

non eà unn L:.:.gg:Lao bens;l"una 1:1 ::>1:' a (li casi elj. conusci pnMa 

G:rs;;onica",val;,.· a dire- W'la listo. !.li per50U0. 10.' (1\'H1,1:L p :":':">:: 

pure anima te da spirito lIH1.S,.,nnico \lnon ",i J.r:lwlivano, 1;,'r 

<1uale profon:fo conoscitore.' ,-d. coso' \'.'.' l.li ,:;itun",:ioni "nS!;lHl' ·:.:hc t 

qual,"', mel.lbro di di:L'itto dG!,lla GitUlta }';secur.iva in c:lrìca 1 

!,ra :1. pe:rf(>tta conoSCL'UZ8. LÌt.~ll' irregolare eu un t'i. co s ti l:U::' 

','ionulp po:;!zionE! ,;el11'\ "cosith:l;tu L0ggia J.' 2;tl!· \~i~) 110no::'L~:nto\', 

non :;oto. tf\Ct:~vapl!la ll<> w·o;;;;titt....ì.v~l Il:1c!lll,uto nttivo> ,.!. ,.~c,tt'!Y:uin,:nt~\:', 

cos~ prefitandosi ad infrnngerl!:' lo ti.pi.vito d0.11::, Cost:i..tU .. iOll' 

Vasm)nica cd inf"ulguncto i:'l ~:ignir;à ne:1L'Ord:in(',; 

La Costi'[..uziune d'(i.d G"UoIo i:rlf'atti ll vj.':t8 le 

LoggE' 5egrete,datol che l'art" 3 della preclQ,'tta COf:ti'l.uzion, 

cObi Fe.c:'.ta:uLa Comun.:l.ona: it..~l:Lanaov •• non Ò t~",ttar:Ln. nò 

pOlli,.Li va" o 

PextalC' Iliotivo il f'r~ 1110 Gil'll'clrulOl Glllllb;'Jdni h~ 

vi.Qlln t (l, non s o l tanto la. ,lJi r.orda t~~ nO.t'lno.~ r,m ha rl.L' t l:":'Cll1.li".'m :.'" 

ignoliata, lUlI prceiso avvertimento ù,.·l Gal,! ... fr" J,'J1.L.T1:LO 

Bat t(~lli.. 

2 0
) Ma v'è di pi-L1a li. ·fr.m .. GiOlrd"no GaI1l1wr:~n:h~ 

pUX:' ,_'s::iundo pii.enaruc.J}.te consapevol0 ,'ii C]llnn to ::ili,l) ~ I u ì 9 ::1 

pJl'es,tnva n.ll.a celebrazione òellp cerilllon:i.,0 (li :i.ni~,:i.a:.-;i()~'l(~ 

dedi. pr.o s (di ti; d cll ' inc<l.><;'t'i tuzional (> Lo r;gji.u P 2 lW Il a Il bui t", \I 
" ì -

de:ll' Hotel Excelsio; in H,OlllUo' Alle suddett0 C().rl!::oni,~·~mol 1:0 

ci:lscutibil:iJ. sotto il profimo dcii::) r(~(~o1:'triL<ipil. t'rom" 

GiOJrdano Gambe:t:in:L ha clichiaratv d' ~ver partl'ci.p<l tOl l)(~r 

;\~lega c.h .. l Go'}!. fra Ennio. llatt,~lliod~l cui. atto t'orm:,l,·' 

, l'er(\l tro non v:ÌJ Ò trn,c~:Ln" 

:.n. con:.)(tgul~n:r.a ti:l. ciò ,part~> d(~Gl:h dS:-;OC:l-'lti fun:ul. 
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,~:ill'ittuL"a J.a convinzione' di aderire al t 'u:ff'icial" HassO;;::: 

neria Italial'lla .. 

~:/ 
( .I 

'Ìt ... 
1\ ./ 

~3p- poi. sii. rif'"lett(!· ::5u1 f'atto; eh.::.' gli .asso\.:iat:L 

pag:.lvano' una " quoJil:au di ini_ziazione\l (dome pubbl:Lc::1to ~/ 
dagLi. organ:L di stalUpa :t.lIa7:Lona1.(\~1)t:r cu:L val",d.l principio~' "'­

"nol;orium non cgo:t:. probatioll.€'lu" ll no;n può li~-evocar~;i il (,1:hl~_('ì:t~ 
che il 1~romo Giordano Ga,nbC'r.inip:tn concorr;o con. :Iltl'i() 

nbbio flvolto eont;inuativ"lmento ~tattivit.à cr:lminosn. [lO::: .... 
tal,; riconi~j ciu'to. d",l L I ordinamento' g:LuJ':idi co i to.li ,~noQ 

(arto C40=IIO=8I cpvoCo~o)o 

l'er auanto illu':itratol non vi ò (!ubbic. che' il f'r.., 

Ulo GiQlrd8nOl Gambe:n::in:4 abbita :Ln:fr<.t.Ilto lo.. ::.,:piri to cellél 

Cauti tU~·.ion(> 1-1as:':ionica() ("d hfl (~lìnVOlllontn I.P:,\\ Jn ':.1 i:~ll i.!.:, 

d.,·~.Ll' uT'dinf~ d' d~~l Gr,.~u Mnot.tnoo 

J o) Infin.e" \j!,' non por Q·rd:l.no cl' importan:'.a~ pL::V le 

attivi t;\ svol TJ.0 a favore. (!~llu cOf.dd,"ttl'\ Loggia P .'~ i 1. 

fr.mo G:lordano Gamborini.. hl'\ .~)(iH'cepi{;o laut:\' c.OlnlJensi c 

; 

Ciò sta a si g-.ni f'i care·, semma ve ne fo s s.e '\.11 tariorl:? bl),SOgJ.1lO.>~ 

che- la sua attività era di natura <'>6clusivamenuo pro:f~ì.n;l 

e' non massonica; ... se· COS1. non 1'os!'ie' stnto~llon uvr<.>bbe ctovcro 

porcepire' compenso alcU1JJu pOlI" _~l.r .... ttivi tà rientr0.n·Ce n('i 

suoill doveri di Massone PX GoMo 

A <1uenta attività di n8.turB. esclusivamente prof';m .. :'v 

il. fromo Gambe:rr1.n:ii. ha dato> p8rvenza di forma massonicZtpco::::, 

cJ.;ò coinvolgendo ecompli'omett(~ndo il buon nome co .l,,~. 

tr'adi ziondi. de'l-GoO o I o~ 

So' poi~::;.;i. ni:flotte' sul fatto) ch.e. suìle attività 

! della P o 2 la Hngistratul1a pnofana sta svolgendo :tndac;:Ln:L 

. g.:L..udiziflr:lie. avendo'Vii. ravv:iisato. gl:li. e!;ltrem:l di lm~ O' :):iJ.ù 

. ro.:\.t:L. penalillue consegu.e ]..a gI'nvita de'lla colpa del f'r"m. 

Gmnbenin:L. che, ha cosi ancora una voltu'le'sa la diGnità 

: dell'Ord~no e! dol G.Mo 

l)or i ~ue.8po8ti motivi si ritiene' che il f'X.'·e;mo 

Gio'rdanol Ga.rnberin:ll. sia incorso np:L. casi prr>viflt:li dnll' Rrt o 

5'( dellA. Costituzione M.p.:~~onica: , 
Inossorvanza de·i princip:li della Hassonerialldella 

Co sti tuzione O' dei lleg.olamenti dell' Ordiup .. 

Violazione dei doveri massonici nei confronti 

sia dei li'r .. cb,e dagli Orgaui dpl GoO .. I. 

E' incor5o inoltrI;>' npllo colpo· previ::lt\~ d:,ll' Art',. 

20;~ del Rc{!.olf.\tnento e in pnrtic:olur0 per flllt:\n(.;o ùispo'sto 
l 
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dalle 10ttrru ~) e c): 

=manifestazione di scar~,o sf'ntimento di, f).-utnrnit\ 

=:negligen7:u nell'ossr:-rv;'.nza riai dove'ri di Li.b,>ro 

murutor~o 

La Tavola d'accusa è bas::ltu su:irloeumenf-J. cloU.G 

R€lé1:;d.on(~ cl!;!l CO-l(uitatol AUllnin:1strativo cl 'InchiC'st:-- ~>u.ll:1 

cosiclet t:..', Il Loggia P 2" dp1 I3/ 6/SI=CclIIler:1. cl~i Deput::' Li. 

Re laC':ione delle Conunissionc' P~\rlalUen t :,rp dl:i n cl li , . ,;.t:1 

. ul Cn~30 Sindoll3 c. ~;ulln rèspon5~i li.t~l polit.iche l'cl 

-'-;1mmirlistr,-\tivc ad esso pventuù10 connesse=;2I/5/8I= 

PresiclGn7.<l dedle' Camere/.,:.:: 

Frolilo Elio Soli ani 

Novara=V:4a silonc 111-

a p::llÒ di li:,tn Il,'lll? HoLo 

. : . I)" 

.t",;, 

Nuo'v;) Cuv:lli(>ri di Sco'!.ia:::.Or"I'lilall'· 

Antonell:h = Or .. dii- Nov:-u'a 

J 

... W" \~ C~;1 '1 ,l' (:\\ ,'. "'i~'t?) N 1425 
, , (,. -

o., ("'), --.. D\.' 
l' 'C" r.,'\ .. ' ';S---10~ 
'~! r3 .0: ,.','M.I:~fl',tr ..... ,. '''"&'-:;:..:; .... J;<\J .... ; -;;:.~ .......... . 

• , ii"'}' ,.J~ 11, ...4 i..~1,·. )c""'"' \.... ..... 
'/," DcS.UIA ario .... :C .... , ... h ............ \_ ..... 1... . 
,(l t ...... ' Q '/, . " t L----<-"" 

p~.tjoa.itlne .................... - ".D, .~ ... ,,/ ............ .. 
__ "::""".,;.J..J;...;.-';"--:;'/_--, F/"A 

/...~'--t.. ...... : .. :,.; .... , .......... " ....................... ,., .... . 

TASSE RISCOSSE 

. ......... \-. 
~ ..... ,..... . .... 
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t l .,. 1-:; ..... __ 

prot. N=====---A ... G.'. D.', G.'. A.', D,', U,', 
à,el--

MASSONER.IA ITALIANA 

GRAN D E O R I E [\lTE D·l-j-.:~~L lA 

PALAZZO GIUSTII,JIANI 

I L GRAN MAESTRO 

Roma. 15 ~:cttc.;mbre lLì82 
TEl.. t.itl.tl9 4tl3 

Carissimo Elio, 

ti comunico ufficialmente di non aver mai 

ricevuto alcuna tavola di accusa nei confronti del Fr:. Ciol:" 

dano Gamberini da te spedita e formulata. 

Con il trlplicc fraterno saluto. 

---'---_._----
[ 

: Dott. ELIO SOLIANI 
'Via Silone, 12 

28100 NOVARA 

., ' 
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~/ 
Egr •. sig .. dotto Armando Corona 

Palazzo Giuctiniani 

via Giustiniani 5 

00186 R o m a :;.=========:;;:.;:.::;=====;;:.=== 

" J 
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dotto Elju). SoJ.ian:ii. 

_ Novara=V:la siilone :r.4 
No..vara 28 Settelllbr-e SI 

Raccomandata 

J::L.mOl e Ven.mQ) Gran Maestro) della Massoneria Ital-iana 

Palazzo Giust:ii.n~an~ = US88clS&S8 
H. o In a 

I~].mOl e· Car.ma.. Fr. ArmandOl Corona 

Pre.Bi.dent.~ del~a Cort.e: Centrale de~ Grande oriente' dtItal:ii.n 
R o In a -. 

Il sottoscritto} 1:r. m. Eli..o 801ian:é'deJ..la r·.l. Nuova Cava= 

lf..er:ii d:i.. 8coz1.a=Oro d1. lvlilana= n.0 3 l .. ed Antonelli.=no857=Or. di Nùv:lra 

e-leva TAVOLA D' ACCaSA contro il f'r, mo 

GIORDANO GAMEERINI 

-nella SUa gual:il.tà dJ. e:x: Gran Maestro) del G.O q d'It:8l:La 

p eX' :ii. aeguen ti mot i v:L: 

IO) La: dif':Cusion.e ad ClIpera de'lla stampa e del P ar'l amen tQJ 

ici:iali.ano d:ii mo.lli ~ sig;n:Lf'icativi. dO.>CDlent.:L. sulle att:ii.vi.tà 

pseudo.=masson1.che de'll.a cos:i..detta "l.ogg:La._ P 2=,ClJltre :1.d \{V~r 

pnovocato. indubb:ii.e· prevenz:LcuUi. contro la lviassoneria Ital:ii.an::\. 

ne~l a o;p;flnjiQlU.e: pub bl:L.ca, hannOl evid anzi a t (i)I gr-a v:Ls s e' rei t,era t.e 

c.olpe' massoziiche a caril.co di alcuni. tra :ii. più ::tappresent;l.tiv:L. 

FratelLi. del G.O.I. 

Per. vero,daglii. element:ii. certi di.. proNa,acqu:Lsitit:ant:Q) 

dalla Mag:ii.stratura profana, clIt daLle: CommissiC!»ni. parlamen 

tar:li. d'inch:ii.es;ta. e dal Comitat~ amministrat:LvoJ d'inchi.G.sta. 

emergono) gravis.sime responsabili.tà a.. carico d,,!.'l f'r. m. 

Gio,rdanOl Gamberin:li.. 

Inf'att:ii.,dall.a. RoJ.azione de,l Com:iL.;;ato .Amm:Lnistrat:lVQl 

d:''Inch:Jl.esta sull..a coside'tto. "Lat;g:la P 2=a-lemento di prova. 

c~Ol s.ot.t.o; f..l pno,!'ilo. del~a attendibi.l:ii.tà e, conseguentemente 

J1OUl.. -contestabile" si evince: che a decorrere.' d<:l.l I976, si è 

c::naata una nu01V'a, a diversa f'ormazione,a lat.ere· delLa Hassonerin. 

Ufficiale',ed int.crament.e-_ ne,lla mani nel. f'ro Lic;'01 GelI':: 

"la co s~e'tta Logz:ija l) 21:1 • 

Una f'ormazi.one:, app~iro, po,stasi- :fuOl;c:L dell.' ordina= 
"ì 

mel.l:t±:oo masson:lco. ad, avent.e::- li carattere' deLla se:gret",-zzu; 

e:l amen t.o" qUQ~6 t 'ul timo> da.i. s e-guen tij. fa tt:.ii.: 

a), dal documento stampa tr.asmessO! agLli. in:hziandi, 

:Lnti t.:o 1 a t (» Il Sinte si dalle' U01.Cilla"; 

_ b) dall.a fonmula del. g:lLuraruentoJ 

c) dalLa permanente mancanza di una sede 

d) dalla celebr.azione de'lle cerimonL~. di iniziazione' 

:I.l:n. un luogo anon1.rnOl a· di/occasione. qual~ la Il suite" de-l 
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l'Hotel E.xc:elsiOl 

e) dallo scrupo1.o.~o, o.ccul tament.o) della documentazione 

t'} dalL'i.mp:ii.eg.o, di" un. l.i.n:guaggj.i.o. cifr.ato. :t;.::cl1.e _ 

r.:i.cevute.ded. versament.ii.,a· dii un l:L.nguagg:L.o> caut:el.os.Q; ~d 'i::rm2.t:4co. 

nall.a ~rrispon~za 

g) hl difettQl del.l.a comun.i.oJ1OJ a> d~l.l.a col1.eg:4al.i:i;;"à 

pJr'evis.ue: dalla Costi t.uzione· lllassonica 

h) le' final.:iità della IIlogg:ii.a" contrar:L.a al 1."" 

L'intima n:atUll!a d:li. questa :formazione psca-udo wascon:!Lc;;:.. 

e deg.l.:L scopi.. dalIa stessac perau.gui..ti l:i'ranOl a perfetta conosc~nza; 

da'l fr.m. G.io~dano' Gamberini:., il. qual.e ha de·f'ini.:1:;o' lo. III'. ~ 1\ 

non. gà 1.U1a Logg:i:.a, bensì "una l:b: •. ,ta di casi di COlaClscie.nza 

mas son:f. ca" "val..a- a dire ~a lista di.. per·s.one· le qualii., :;;.c.p= 

pu~ anima t..e.. da spirito, mas son:Lco ,non si rlun.i vano) pe~ 

l'a's.;erc·iziCi» del. l e.. pratichli:! massoniche. 

Tuttaviia, a parte. l'opinabile' de'f'in.izione di. cWi 

sop:Jr.a, ii1. f'r·om. Gi Ollld ano, Gamber:i.n:i., quale; ex.. G.ra:r:t. Maastro" 

quale' profonfo conoscitor~ di cose: .é· d:L situazio,ni. massoniche', 

quale:> memblZoJ di dini tto del.la Giunta Ese.cut.:i.va ili carica, 

ella a perf"~tta conoscenza. dall'irregolare ed anticosti'tU= 

zio.nal.e pos::i.ziQlll..e de.J.la "c.oside.-tta Logg:i.a. P 2; se ci.ò nonos:tuntre., 

J1O;Ilj. aolo traceva,rna ne c.osti tuiva clemento; attivo> ~ de:terminan1te, 

cosi pre's.tandos.:ll ad inf'rangev.(,:.' l.o s>pir.ito, della Costitu:done 

Massonica e.d int'angando la dig;n:i:.tà dell.' ordine.' 

La Costi t.uzione· dei! G.U.I .• in:f'att:i., v:L.eta l..e' 

Logge. s,agre·t:e, da to> che' l. l art. 3 del.la prede:1;ta ço s.:ti"t.uzione:· 

cosi re.cita;;"La Comunioll:.Ee it;.;'\l:ii.ana •••• non è ~'ttar:La nè 

pc:»l:L.ti va Il .• 

Per. taleo motivo.; il t'r'. m. Gio.rdanQ) Gambe r:i.1til. hav 

) vulatOi non soltanto la :o:i.cordata noxma;ma ha nel. ltOnt;empOl 

igJlonatOl un preciso; avvertimento. dtd. G.M. fro Enniio 

26. - VoI. 6/1 

B'a t te::l.lio 

2°) Ma v' è, di p:l:.ù·. Il t'r'.m. GiOJrdano;' GambeldIUi, 

pW1l!' esaendo p:ii.enameJjtte conaapevole.· di quantQJ sub.Io), si . ~~ . 
. prea;tava allia cel.ebrazione ,:IH.e~:L.e c.erimoltii.e di in:L.ziazione· 

d.:ed.L PllOs&!l:L.:t:U delL' incosti tuzional.e.> Logg:ii.a P 2 nel.~a "o::iui tre Il 

deil.L"Hotel E.xcel.siOJ in Roma. Al.l.e suddette ceri.monie,mo.l t.Oi 

diacuti.bil~ aotto :i..l pno~imo, de1~a negolarità,~ fr.m. 

GiOlrdanOJ Gamber:i.n:L. ha dichiarato.. d'aver part.ecipat()) per 

dd.ega del. G.:H. fr. E:I:Inio Battelll,d~'l cu:L att~ t'ormal.e> 

paraltro non Y.ll è tracc~o 

h conseguenza di c.:Lò.,parte de.S'·l.:Ii. aStiociq.tii f'ur.u.n;. 

:u.: .. 
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indot."d.. in. errore, :i.n quanto nQ;:g. aO~1l» non e'bbero oonsape 

vwLe.zza, di.L aderire..' ad!. una irregolaJ:"e Logg:iia,ma ebbo.ro à.d 

dirit:imlra .1.a convinzione..- d:L. aderir.e, a~.1.lu:f':Cicia~e:.' MassQI:: 

~a' I1taliallllalll 

Se- po.:i. s:il. r:t:f"J.e,t.te: sMl t"at:tOl che:.- gl:i. assou:l.ati. 

pagavano> Wll.a "quO;1;atà di. iniiziazio.ne ll (dome pubb~i.cato. 

dagl.:i. orgaxU- di s,tompa naz=i:onala,pE:Z\.' c\Ui. va~tci.l princip:Lo. 

"not.oll':i.um~ non e.ge..t proba'cion.ew",non può, revocarsi. il dubbi..o> 

che il fr.m. Gio.rdanoj Gamberin:L-, in/.couc-ors.o con. al. tri" 
....-

abb:La avo~ to continuativamente.' un-attivi t.à criminosa per' 

ta.l.a· ri.conisci.uta dall.'ordinamento) gi.u.:c:i.di.co ital.ianoJ. 

(art. 64o=IIO=8I cpv.C.?). 

Per' quant.o) lllus·tratOl :non vi è dubb:i.o che' il. fr-. 

w. Gi4DIrdano> Gamberln:iL abb:iJ.a :i.ntfranto lQ/ spirito del.l.a. 

Costituzione Massonica,ed ha gravemente ·l.esol l.a dignit~ 

del. l.. 'Ordine 6:. de.l. Gran Maes,t%o. 

3°) Infine,e..- non per o,rdine d'importanza,pG:.l'l' l. e: 

attivi ità avo l. t;e .. a f"avo%e:: dcJ.l..a coside."1;ta Loggia P 2 il 

fr.m. Giozdano, Gamberi~ha percepito l.~uti compensi. 

Cio, ata a significare".aemma ve ne foss.e· ul.t.eriore blisog;D.OI, 

che l.a sua attività era di natura e.scl.usivament;e profana 

~ Wll!II. masaoIiica ..... se così non fosse statoi,no.n avrebbe> dovUo 

percep:ii.re' compenso) al.euna per un' attivi. tà rientrante ne:l 

su~ doveri di Masson.~ ex G.M. 

A que:s;ta attività di natura e'scl.usivamente profana, 

il. :fr.mo Gamberln:ii. ha dato> parvenza~ di :Corma massonicca, con 

c:Uò; co invo l. gendo , e'comp%omettendo :U. buon nome· e l.e 

tradizionlL del. G.O.I. 

S'e.: poi s;i. ri:elatte:.' sul fatto> che: sul.le. attivi.:t-à 

de1.1a P.2 la Magistratu%a pnofana sta svolgendo! in.daginii. 

g;ii.udiziar:lle.- avendov:li. ravv:ii.sato> gl.~ estrelu:iì. di uno ()l p:iLù 

neat:h penal.:h.ne: ct.Ouse.gu:e La grav:ltà de-l.l.a col.pa del fr.m • 

. Gamber:l.n:ii. che ha così ancora una vol.ta, le'sa la dignità 

de:J.];' Ordi:c..e..' Q: del G.M. 

Per il aue..spoati·. motivi s1 ritiene~ çhe' il. fr'omo 

GiOlrdano> Gamberin.1i. sia inc:or.s.QY':ue.:il. casi prev:i.st:ii. dall.1art. 
- .- 'I 

5'l" dalla Costituzione· Massoni.ca: 

J:n.osaerv.anza~ dei. prlncip:ii. de1.l.a Massoneria,de·l.la 

Co sti t.uzione e de'do Re.gol.amenti de.l.l.IOrdine. 

Violazione.. dei doveri massonici.. nei:. oonfronti 

sia de~ Fr. che.' de.g).i, Organi.. del. G.O .1:. 

E' incorso inol. tre ne..ll.e col.pe..' previst.e: dal. l. , ar'.t'. 

202 de'l. Regolamento e: in. particol.are. per quanto. dispo,s.to 
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dal~e' le;ttere' a) e· c):: 

=manif'estazione di scarso sentimento) dj;. f'rate.rn:Ltà 

=n.e.gljLgenzan.el~ I osservanza de,i doveri di:. Lj;.berOi 

mUIJ::atore. 

La, Tavo~a' d I accusa è basata sui.. doeument:L della 

Relazione.- del Comi tatOl .AmmixUistrat:Lvo, d lJ:ncldestt. sulla 

cosid~tta "LoggjLa P 2 11 del J:3/6/SJ:=Camer.a dei Deputati.. 

Re:lazione.' delle- Commissione Parlam:ptane.· di inchi.es.ta 
.." 

sul caso Sindona e sulle.: responsabil:L.tà politiohe: ed 

amminis.trative ad esso-; eventuale;- connes,se=2J:/5/8J:= 

Pllesidenza de:l.le.: Camere/.= 

Fr~mo Elio Soliani. 

Novara=V:iia silone J:4 

a, p:ii..è di lista nelle: RoLo 

N,uova Caval:Ler:L di. Sco..zia=Or.Nilano, 

AntoJ?~ :?:t:o=.a J ~ , 

",/, r:. 2. [f _(e/II C/i--L 
.fJ-YV~ 

,-

D /. 
I) 
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5. 

Atti del procedimento massonico del 1983 contro la loggia Giu­
stizia e Libertà (n. 814 all'oriente di Roma). 

Atti del processo massonico del 1973 contro Achille Melchionda. 
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Atti del procedimento massonico del 1983 contro la loggia Giu­
stizia e Libertà (n. 814 all'oriente di Roma). 
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R. L . GIUSTIZlr~ E LlDERTA' N o 314 

--->- .'. .7- l' 

ILL'.mo e VEN .mo GRANi J'l"JAESTRO 

DELLA~MASSONERIA ITALIANA 

. GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
. ;: 

R O 1'-1 A 

Via Giustiniani, 5 

RISP •. COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE 

DEI MH. VW •. DEL LAZIO E· ABRUZZI _. 
R O H A.. 

Via Giustiniarii, 5 

In :relazion~.a quanto disposto dall.'art.95 del Re= 

golamento alna Costituzione/si trasmette la fotocopia 

integrale e conforme del verbale del]a tornata del 

17 dicembre I982 nella quale la R. L. Giustizia. e Li= 

bertà n.8I4 alll.'Oriente 4i Roma, che ho avuto l'onore 

di presied~e quale Maestro Venerabile, ha deliberato 

il proprio scioglimento ai sensi del~!art.28 dellla 

Costituz!Lone~ 

x 

Si rimane a disposizione per quanto concerne lo 

adempiment~ previsto dalll1art.97 del Regolamento, pen' 

cui vengono delegati, i Carissimi Fratelli Francescan= 

tonio Papa e~ Maestro Uenerabile, Alessandro Pocek 
I 

Segretario e Fabio Severin~ Tesoriere aggiunto. 
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A. G. D. G. A. D. U. 

In nome della Massoneria Universale e sotto gli auspici del G.O. d'Italia, 
oggi 17 dicembre 1982 ~.V. la R.L. Giustizia e Libertà 814 all'Or. di Roma ·si 
è riunita in Camera di Apprendista, in tornata straordinaria, sotto il segno 
geografico noto ai soli Figli della Vedova. 

Le cariche sono cos1 ricoperte: 
M.V. il Fr. Giuseppe Giglio 
l° Sorv. il Fr. Francescantonio Papa 
2° Sorv. il Fr. Eli,'a Ubaldi 
Or. il Fr. Nicolò De Luca 
Segr. il Fr. Alessandro Pocek 

Viene data lettura della Tavola della tornata del ~O dicembre 1982 E.V.­
Posta ai voti la Tavola è approvata all'unanimità. 
Sono presenti 16 Fratelli, i quali su invito del M.V. prendono atto che le 

lettere raccomandate di convocazione sono state inviate a tutti i Fratelli at­
tivi al piedilista e sono regolarmente loro pervenute come comprovano gli av­
visi di ritorno giunti all'Oriente. 

Il M.V. illustra quindi le ragioni che, d'inteea con il Consiglio delle Lu­
ci, lo hanno indotto a convocare, in tornata straordinaria, l'Officina per di­
ecutere l'opportunità o meno di deliberare lo scioglimento della Loggia ai sen­
ei dell'articolo 28 della Costituzione. 

Tali motivazioni traggono origine da una promessa formulata dal M.V. allor­
chè alcuni Fratelli ebbero a manifestare il desiderio di poter discutere e de­
liberare eU una eventualità del genere in rapporto a delle rilevate carenze ed 
a determinati atteggiam~nti del Governo dell 'Ordine. Lo stesso M.V., prima di 
consentire ai Fratelli tra le Colonne di intervenire nella discussione sull'ar­
gomento, dichiara che lti aE'terrà espressamente, nella prima fase, dal manife­
stare i proprt orientamenti e le proprie convinzioni al fine di evitare che 
qualche Fratello, soprattutto dei più giovani, possa esserne influenzato, men­
tre esorta alla maesima schiettezza e nella più assoluta libertà di pensiero e 
di espressione i Fratelli come, per altro, è precipuo dovere di ogni Massone. 

Chiede ed ottiene la parola il Fr. Ciarrocca il qua.le dichiara che fosse da­
ta lettura a tutti i Frételli dell'articolo 28 della Costituzione e prega quin­
di il M.V. di farne dare iettura dall'Oratore. 

L'Oratore, espressamente incaricato dal M.V., dà lettura dell'art.28 della 
Costituzione. 

Il Fl'. Ciarrocca prosegue il suo intervento citando le antiché tr .. dizioni 
della Loggia che riealgono a data precedente gli Accordi di Fusione tra Piazza 
del Gee~ e Palazzo Giustiniani. In virth di questi accordi, indipendentemente 
dalla volontà di rispettarli, manifestata in concreto dal Governo dell'Ordine, 
la Loggia mantenne e rispettò l'unità secondo i Principt Massonici nonostante 
il dissidio tra l'allora Venerabile Fr.'Dellantonio e l'allora G. M. Fr. Salvi-

.~ 

, ni, oggi entrambi all' O. EternO:;. L'unità della Loggia e la eua fedeltà ai Prin-
cipt Massonici furono conservate sotto il suo maglietto, egualmente fu conser­
vata la tradizione di rigoroso intervento ogni volta che 11 Governo dell'Ordi­
ne parve allontanarsi, ciò che oggi tutti riconoscono, ùall'Qbbligo di mantene­
re in Italia l'espressione degli Antichi Doveri e' dei Sacri Principt. 

Dichiara quindi di non avere avuto notizia, nonostante la sua qualità di Ex 
Maestro Venerabile, di~osi grave decisione e chied, che tutti i Fratelli abbia­
no tempo e modo di riflettervi, c08i che si decida in altra e successiva . C-i?~rvv~ 
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tornata di Famiglia. Si riserva per altro di intervenire una seconda volta sul­
-l'argomento come a ciascun Fratello è consentito. 

Chiede ed ottiene ia parola il Fr. Ettore Porco il quale si dichiara subito 
convinto dell'inutilità di qualsiasi.tentativo dall'interno per ricondurre alle 
Finalità Istituzionali la nostra Comunione, perchè si è avuto modo di constata-
re come, da diversi anni, chiunque assuma il potere aghca da despota, provochi 
e disponga Tavole di accusa,soffochi in varie forme,le diverse voci delle oppo­
sizioni, espellendole, isolandole o mettendole in condizione di non ••• disturba­
re. Lo scioglimento quindi della Loggia, cui egli si dichiara favorevole, è l'uni­
ca forma di protesta che possa realizzar~i per esprimere il disappunto più fer-
mo e per st~gmatizzare nella maniera_pi~-decisa la nostra chiara opposizione a 
questi ricorrenti atti di ~eviazione. 

Chiesta ed avuta la parola il Fr. Nicolò De Luca, il quale, parlando come Fra­
tello e non come Oratore, puntualizza subito la sua più assoluta e completa in­
soddisfazione per gli orientamenti e gli atteggiamenti del Governo dell'Ordine, 
per le contraddizioni evidenti nelle quali esso incorre e soprattutto per le debo­
lezze e le indecisioni nel rintuzzare con determinazione e coraggio che sono per­
venute e tuttavia provengono dal mondo politico, parlamentare e giornalistico, 
manifesta ancora il suo timore per quanto potr~ ancora succedere, nella conside­
razione di alcune posizioni di debolezza di chi rappresenta il Grande Oriente. 
Si dichiara favorevole, quindi, allo scioglimento dell'Officina nel convincimen­
to che tale decisione sia l'unica da scegliere per tentare di porre un frenolal­
le incertezze e sovente agli intendimenti chiari del vertice di sovvertire le 
tradizioni e le finalità della Mas~oneria, per iniziare quell'urto di reazione 
per una rigenerazione che -riporti alle vere finalit~ istituzionali. 

Chiesta ed. ottenuta la parola il Fr. Giovanni Druno manifesta tutto il suo do­
lore. e tutta la sua comprensione per quanto ci affligge a causa di tutte le tra­
versie che siamo stati e siamo costretti a vivere in seno alla nostra Fumiglia 
Massonica da anni, e di recente soprattutto. 

Dice che sé siamo riuniti stasera per prendere delle decisioni di vitale im­
portanza vuoI dire che le cause sono veramente gravi come ognuno di noi ben sa, 
e la decisione, che è quel~a di, giungere ad un eventuale scioglimento della no­
stra Officina, per non pi~s~tt08tare all'ignominia ed alla vergogna in cui ci 
costringono a vivere coloro che invece dovrebbero avere tutt'altro dovere e com­
pito. 

Si ~ sperato per un miglIoramento rispetto al pas~ato con le ultime elezioni 
del G. M" ma tale eperanza ~ etata, subito dopo la elezione, immediatamente de­
lU8a, con ciò che la stampa italiana e quella mondiale (U.S.A.) ha detto e conti­
nua a dire del Gr. M., e da quant'altro ci viene dalla "Commissione P 2", dal ca­
!IO Carboni-Calvi-Marcinkus, ed altri fatti • 

. Jli...r.ecente abbiamo avuto anche l'occupazione. della Villa ~{edici - che è stata 
comprata per !lcopi ~acri e per motivi di rappreeentanza e di cultura mapponica -
dalla famiglia del G.M.- Ci~ è penoeo ed io mi vergogno per chi ha infranto le 
regole c~.!!!.!:111i~_L~orrettezza. per il Gr~n Maeptro che è nelle condizioni di pa­
.sarsi un appartamento per l'abitaÙone della propria famiglia profana. 
- Dichiaro che non ~ vero che l~ nostra Loggia !lia_~oribonda, tutt'altro, eesa 
~ invece vivis@ima e vitale tanto che reagisce come eta reagendo, per evitare di 
continuare in una vita di·prevaricazione che ci viene impo~ta dall'upice della 
Famiglia Ma!lsonica che, tr'a l'altro, manifelota propositi di ulteriori mortifica­
zioni e della Famiglia Mas!onica e della Istituzione, Esprimo il mio convincimen­
,to che la Is~ituzione Ma!l80nica !lia la pi~ bella di t~tte le istituzioni che eei­
etono in tutto il mondo. la,noetra i.~ne è bolli •• ima"o nobili •• ima, ma gli 
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uomini che reggono la nostra Famiglia ci hanno profondamente deluso ed amareg­
giato e non ci l'entiamo, ed almeno io non mi l'ento di viverci ancora dentro. 

I propositi della il'tituzione sono quelli di migliorare moralmente, intellet­
tualmente, spiritualmente e materialmente gli uomini e quindi l'Umanità. 

Ebbene attualmente l'eeempio di vertice noptro non ~ Quello e non ~ mn~~oni­

po in tutte le manife@tazioni: la menzogna regna povrana e quindi sono per lo 
scioglimento della nostra Officina. 

Chiel'ta quindi ed avuta la parola il Fr. Alesl'andro Pocek, quale fratello e 
non nella carica, dice: 

Fratelli, io ho una el'perienza perl'onale sulla quale vorrei attirare la vo­
etra riflessione. Allorchè era G.M. il j!~' Lino Salvini e l'Istituzione era in 

.~..-

una pari pituazione tormentata, l'ia pure per ragioni o motivi tutti interni e 
l'enza interventi di fatti profani l'ulla Famiglia e sui suoi Membri, la mia Offi­
cina in cui allora ero M.V. diede un @egno clamoroso di dissentimento dal Gover­
no dell'Ordine. 

Tra le caut'e determinanti fu la !'ch@ione, la frattura in atto nella Famiglia, 
voluta dal vertice di allora con l'emanazione della famigerata Circolare 170 -
che tutt'ora vige - e con la creazione, per ragioni di ambizioni, di un l'econdo 
Rito Scozze@e presieduto da un Fratello che per sua confel'eione alla T.V. di Sta­
to "da molti anni non frequentava la Loggia - la l'ua Loggia" -, e che per lo sco­
po fu richiamato tra le Colonne dal mondo profano ove l'i era isolato "per ragio­
ni di l'alu~e". Il Governo dell'Ordine di allora, pur reagendo violentemente, co­
pertamente e non ma@@onicamente sul piano personale diretto, non diede l'egni di 
ravvedimento o di accoglimento della segnalazione di grave disagio e frattura da­
ta dalla mia Officina con, il tUO dhpo@to, e tutto continuò come prima. 

Non ritengo oggi che un eventuale l'cioglimento della nostra Officina poel'a 
provocare @egni di ravvedimento nell'attuale Governo dell'Ordine. Tutto, farhai­
camente, continuerà come prima. lo mi al'terrò dalla votazione perchè da troppo 
poco tempo eono tra queste Colonne per poter parlare secondo lo l'pirito delle vo­
l'tre tahto antiche tradizioni ma accetterò fraternamente le vostre decisioni. 

Chie~ta ed avuta la parola il Fratello Giulio Picchi dice tutto il ~uo dolore 
per la presente ~ituazione della Famiglia, il euo eenso di tormentato dieagio e 
dice che voterà per lo @ciogli~ent~ della noetra Officina. 

Chie@ta ed avuta la parola Salvatore Manp.i, il quale afferma di e@eere negati­
vamente impre@sionato dalla attuale conduzione dell'Ordi~e e di el'eere rimaeto 
addirittura e!'terrefatto allarquando ha avuto modo di conetatare direttamente 
che a Villa Medici del Vaecello .ventolava, anzichè il veeaillo della Maseoneria 
Italiana, il bucato di biancheria intima anche femminile, e ai dichiara d'accor­
do per lo @cioglimento della Loggia perchè, oltre tutto, questo tipo di Maesone­
ria, co@ì come 'rappresentato, non lo l!ltimola più a' niente di positivo. Lo stel'!!o 
nostro disagio ~ el'teeo in molte altre Officine e forse non solo nella Valle. 
C'è un vuoto completo nell'Istituzione. 

Chiesta ed ottenuta la parola il Fratello Franceecantonio Papa, dopo aver ri­
cordato di e@l!Iere !!Itato iniziato nella R.L. Giul'tizia e Libertà, 814, all'Or. di 
Homa e' di eel!lere l!!tato chiamato a.,ricoprire in esea le cariche di Segretario per 

\.\.~ 

virt anni, di Oratore e di M.V. pJr un triennio, eeprime il euo dolore dovendo 
invece manifestare parere favorevole allo l'cioglimento della Loggia steeeB, pur 
confermando la l'ua obbedienza all'Ordine. Infatti tenuto conto delle deviazioni 
già avvenute e di quelle preannunziate - eliminazione dei Giuramenti, soppressio­
ne del Conl'iglio dell'Ordine, durata delle cariche, ecc •• ecc •• - delle violazioni, 
i~ materia di Giuetizia Mal!lsonica, a tutti i livelli; della colpevole "tolleran­
za" di Fratelli indegni che dovrebbero eseere invece ~er ,il mal. che hanno 

';(A~ 
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comportato alla Istituzione, bruciati tra le Colonne, dell'andazzo in corso e 
pre~umibile per il futuro di eervile adesione alla personale volontà di potere 
di chi ricopre la carica di G.M.; di voci relative alla costituzione disuper­
logge @emicoperte in Sardegna ed altrove; del degrado che nella considerazione 
pubblica ha raggiunto la Istituzione non eolo per fatti ad essa comunque attri­
buibili (Tolleranza nei confronti della P 2) ma anche per fatti personali di ti­
tolari in Organi del G.O.; dell'attuale efaecio dell'Istituzione da un punto 
di vista morale e pereonale; ritiene che lo 8cioglimento della Loggia sia l'uni­
ca forma di protesta clamorosa idonea a euscitare negli altri fratelli degni, 
ora come per il paesato'- per la @ua,gravità intrinseca - una anche se tardiva 
reeipi@cenza, una drammatica pre8a d{coecienza della gravità della ~ituazione 
della Famiglia @ia all'interno che all'esterno, una chiara consapevolezza della 
necessità di intervenire, di cambiare non i riti ma gli uomini in essi non ido­
nei. 

Chiesta ed ottenuta la parola il Fr. Giorgio Ciarrocca, che interviene, come 
già preannunciato, per la seconda volta sull'argomento, dichiara di aver ascol­
tato con molta attenzione gli interventi di tutti i Fratelli e specialmente quel 
lo del Fr. Papa e comprende le ragioni di scoramento individuale e di delusione 
morale che seguono all'inefficacia di una lunga azione volta per il ripristino 
degli Antichi Principt. Egli stesso risente di queste circostanze ma non può giu 
stificare l'idea di abbandonare una lotta che per tanti anni ha costituito ra­
gione d'e@pere e fondame~to morale dell'azione di tutta la Loggia, dimostrata 
tra l'altro dalla eua stessa vicenda personale, dalla sua condanna e dalla Bucce 
eivfl assoluzione "perchè richiamare il Governo dell'Ordine allo svolgimento cor­
retto dell'azione maeeonica non cOf.'tituisce reato". 

Propen~e perciò che la Loggia si mantenga attiva perseguendo questo dovere co 
~une a tutti i Fratelli anche nei confronti dell'attuale Governo. Con il cedi­
mento 'e l'abbandono sembrerebbe di tradire i suoi giuramenti sul Libro Sacro e 
sui tradizionali Simboli della Squadra e del Compasso. Dichiara perciò che egli 
è contrario allo scioglimento. 

Chief.'ta ed ottenuta la parola il Fratello Elia Ubaldi e~prime il parere elitre 
mamente favorevole allo scioglimento della Loggia, 01 tretutto come proteste per 
determinata leggerez2;ao ,peggio. 

Il M. Venerabile a qu~eto punto interviene e, in ~iepo~ta ~lla recriminazio­
ne del Fr. Cinrrocca, preci,ea che artatamente non ha voluto, al di fuori dei 
componenti le Luci, rendere edotto alcun al tro Fratello delle ragioni della 
tornata etraordinaria odierna, onde evitare pOf.'sibili polemiche preliminari che 
avrebbero potuto fuorviare da quella l'erenità e da quella obiettività che ogni 
Fratello deve, in casi del genere, mantenere. Il Fr. Ciarroccn comunque cono~ce 
perfettamente le ambasce e le angoscie dell'Officina che, nella eua vitalità, 
ba t'empre seguito con trepidazione ed amarezza le varie dietoreioni perpetrate 
dal Governo dell'Ordine, soprattutto adesso che quegli ~teeei che durante la 
campagna elettorale avevano promes~o, anche attraverso ordini del giorn. appro­
vati da alcune circo~crizioni,il ripristino di quelle tradizioni, di quella se­
renità, di quella fratellan~~~;~'di quella uguaglianza e di quella. libertà che al-
tri avevano s ovverti to e represso. " 

Come già espree~amente dichiarato direttame,nte alI 'Illu~triesimo G.M. in occa 
t'ione della visita da lui resa il 1° dicembre al Collegio Circoscrizionale del 
Lazio ed Abruzzi, le cose eono invece peggiorate ed infatti si continua ad assi-

" 

stere alla prassi di colpire Fratelli, solo responsabili di non condividere su-
pinamente le 'devi.azioni del pote re, con inc one htept i e p retes tuos e tavo le di 
accusa che epeciali tribunali compiacenti, foree ansiosi di farsi perdonare .. '-i?~~ -
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connivenze passate, trasformano in pesanti eentenze di condanna in violazione, 
quaei esibizionistica, di tutte le norme costituzionali e regolamentari della 
Giustizia Massonica, calpestata e vilipesa in ogni suo aspetto. Qualunque ac­
cenno di critica in qualsivoglia sede manifestato, anche in tornate rituali ed 
in Camera di Maestro, trova puntuale minaccia di procedimento e ei concretizza 
talvolta in presentazioni di accuse da parte di chi farebbe meglio ad occupar­
lIi della regolare funzionalità dei servizi cui è preposto per la eua carica. 

Inammissibili, perchè infrangono anche principi morali, appaiono poi le ap­
propriazioni, per fini tutt'altro che istituzionali, di alcuni locali di Villa 
Medici del Vascello, il cui storico c9mpleeso, è bene ricordarlo, è stato acqui­
stato con denaro appositamente versato dai Fratelli della Comunione Come Casa 
Massonica, e che vengono utilizzati come alloggi familiari con tutti i servizi 
e gli oneri conseguenti che una siffatta situazione comporta, per tacere di 
quelle che sono state le notevoli spese all'uopo sostenute per gli adattamenti 
e le ristrutturazioni occorrenti, in aperto contrasto d'altronde con la disa­
stroea eituazione di bilancio rappresentataci a euo tempo dal Gran Tesoriere in 
carica. Che dire ancora degli atteggiamenti della Gran Maestranza e di qualche 
Gran Dignitario in merito a quanto eancito dalla Costituzione ed a quanto con­
tenuto nella famigerata Circolare 170, alla cui oseervanza non sembra eiano og­
~i tenuti, tant'è che etanno incrementando un nuovo Rito dell'Arco Reale diver­
so da quello esistente in ltalia dal 1964, e già riconoeciuto, mentre ei espel­
lono dall'Ordine Fratelli che hanno cercato e cercano di coagulare e di riaffer­
mare i veri principi massonici. A questo punto il M.V., riservandosi di puntua­
lizzare ancora altre circostanze biaeimevoli, invita i Fratelli che non lo abbia­
no ancora fatto ad intervenire nella dhcuuione per manifestare il proprio pen­
siero • 

. Riprende la parola il Fratello De Luca il quale ritiene opportuno ribadire, 
anche alla luce delle puntualizzazioni del Maestro Venerabile, il profondo peno­
so malcontento della Famiglia Maseonica italiana per la conduzione del vertice, 
criticabile eeveramente sotto ogni aspetto. 

La noetra Offic ina, che h a una eua vi tal i tà e che ha eempre avuto la c apac i tà 
di analizzare l'erenamente, le gravi vicende che negli ul timi anno hanno sconvol­
to la Maesoneria italiana, ~ncor oggi deve dar prova di forza e stabilità re­
epingendo provocazioni e speculazioni. 

Chiesta ed ottenuta l~ parola il Fr. Ottavio Trigona dice di condividere in 
. pieno quanto detto dai Fratelli che lo hanno preceduto circa gli abusi, le super~ 
ficialità e le incertezze del Governo dell'Ordine ed è quindi d'accordo sullo 
ecioglimento della Loggia. 

Prende quindi la parola il M.V. il quale eeprime il più vivo compiacimento 
per il modo, la eerenità e la lealtà con cui ei è @volta la discussione sull'ar­
gomento principale dell'O.d.G. e prende atto con estrema soddisfazione della 
vitalità dim08trata ancora una volta dall'Officina che ha @aputo affrontare con 
ammirevole pacatezza e con compo@ta responsabilità argomenti così gravi e fatti 
così 8concertanti; le idee co@~_,e8pre8ee da ognuno dei Fratelli intervenuti 
convergono unanimemente nella;":'critica più Bch'ietta, pur se talvolta anche cau­
etica, nei confronti dell'operato del Governo dell'Ordine ed anche il Fratello 
Ciarrocca, unica voce diecorde allo scioglimento, ha condiviso la perpleesità, 
le anl!'ie e le preoccup'~zioni che rattristano ed amareggiano il nostro animo ,me­
ravigliandoeene e rammaricandoeene a sua volta. In definitiva dunque la n08tra 
volont~ è quella di reagire, eenza mezzi termini e senza compromeeei, che, nel­
la eOl!'tanza, ei traI!' formano , prima o poi, in complieità ed in avalli, ai sovver-

timenti di quelle finalità inde~~ A~' i noetri .. colari 
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principi e allorquando t'.li con!!'tata che lo ste!!t'o Gran Maestro affida al campo 
profano financo le deliberazioni di Loggia ed i Buggerimenti, peraltro @olleci­
tati, di Venerabili, Bignifica Boltanto che la Bituazione di degrado al verti­
ce è divenuta irreversibile e, come tale, va aborrita e disattesa nell'unico 
modo proceduralmente serio: quello di condanna e di a8s01uta ~eparazione. 

A voi quindi, Fratelli, il compito di trarne le coerenti conseguenze. 
Concederò ora una breve ricreazione di rifleBsiane nel Tempio stesso, ma 

prima dovrete avallare la me~sa in sonno di Frat~lli che da tempo lo hanno ri­
chieBto. 

L'Officina concede il Bonno al Frate~lo Luigi Ferro. 
Copre il Tempio perchè sofferent~ir'Fratello Benvenuto. 
Ricreazione. 
I Lavori riprendono forza e vigore. 
Si procede alla votazione sulla messa in scioglimento della R.L. Giustizia 

e Libertà 814 ai sensi dell'art.28 della Costituzione. 
Presenti e votanti: quindi Fratelli. Votano per lo scioglimento 12 favorevo­

li. Si astengono tre Fratelli. 
Viene posta ai voti, sulle conclusioni dell'Oratore, la motivazione di scio­

glimento della Loggia, approntata dai Dignitari durante la ricreazione. 
Il testo della motivazione è il seguente: 
PremesP.'o che i comportamenti della Gran Maestranza e del Governo dell'Ordine 

continuano ad essere opachi,- oscuri ed ambigui i non riflettono il senE'O e l'im­
pegno di ciaecun Massone per la libertà, la giustizia e l'eguaglianza come è 
dimostrato dalla consegna - se pur coatta - degli elenchi degli iE'crittii fatto 
Ilon avvenuto per nessuna altra appocinzione ituliana ma che, nel nostro caso, 
./",." ... j,.~" ucca lone di un rifiulo ~bt: uvretJtJe, forse, comportato sanzioni, 
~u U\'~Uw~ u~~u~LIULO l'1mpegno e la~courenza ~el rappresentante dell'Urdine ver-
l' ' " ..... .l.pi ,11 giuelit:iu t: 11.lJt:rLa; 

ch~ pi continua a tollerare la presenza di Grandi Dignitari che con il loro 
comportamento in diepregio di ogni fondamentale principio massonico hanno dato 
parvenza di regolarità alla cosidetta Loggia del Gelli e dei E'uoiaccoliti men­
tre la gestione della "giustizia maesonica", a tutti i livelli, che appare aese­
oondare, come in passato ~ llIup.inamente le deviazioni del Governo, c ontinua a mie­
tere vittime ed effettuare epurazioni di vecchio stampo; 

che il G.M., forse 'continuando suoicomportu1uenti p;ofani, ha utilizzato la 
sede di rappreeentanza della Maesoneria. Italiana in forma quasi escluE'iva, come 
abitazione eua, dei euoi familiari e di famiglia di affini; 

che la dichiarazione del G. M. e di altri Dignitari circa il proponimento di 
modificare giuramenti e Riti tradizionali (che impegnano ciascun Maseone al ri­
spetto dei principi: fondamentali di Eguaglianza, Libertà e Fratellanza) lasciano 
intravedere fondatamente quanto meno una incerta consapevolezza e coscienza mas­
sonica; 

che il G.M. ha coneentito la divulgazione - dopo averla vietata nei primi me­
si del euo governo condividendo una precisa richiesta di molti Collegi di Maestri 
Venerabili e di Fratelli - di rituali spurii che contraddicono la tradizione e 

\ ~.).l 

'ciò nel dichiarato intento di rebuperare epeee di stampa incautamente diE'poste ' l 

dal precedente G.M. Battelli il quale, tuttavia, non divulgò la pubblicazione ir­
regolare; 

che tutti queeti pensieri e comportamenti difformi dai Fondamenti universali 
della MasllIoneria fuorviano Fratelli in buona fede ed avvantaggiano sedicenti ma@­
soni, deprimono gli oppositori che difendono la Tradizione; . 

'(~~~~ 
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rilevato 
che tutti i tentativi ~volti nel pa~@ato nei confronti del Potere,via via in 

e~~ere, ~ono naufragati per la prepotenza e per le violazioni ai Regolamenti ed 
alle Coetituzioni perpetrati dal Governo dell'Ordine o,da uomini ad esso ligi e 
collegati; anzi hanno determinato ingiuste condanne di Fratelli te@timoni delle 
antiche Tradizioni e degli antichi Doveri; 

che da anni a que~ta parte nonoldante le dichiarazioni rese nelle campagne 
elettorali, n~lla è cambiato n~i @i~temi e, a volte, anche negli uomini (di sot-
togoverno); , 

che oggi, purtroppo, deve ritenere i che unico mezzo di protesta, indipenden­
temente dal suo esito e seguito, si ll ,li'scioglimento della Loggia che - per la 
eccezionalita e gravità della C08a - 8u8cita o dovrebbe determinare le rifle@@io­
ni di tutti i Fratelli liberi e di buoni cOI'!'tumi all'Ordine del Grande Oriente 
d'Italia e la loro @en~ibilizzazione sulla gravità della situazione interna ed 
e@terna con la con@eguente necessità di interventi e cambiamenti, ben' diversi da 
quelli operati, 

delibera 

con dodici voti favorevoli, tre astenuti, su 15 votanti, lo scioglimento della 
R.L. Giustizia e Libertà n.814 all'Or. di Roma ai sensi dell'art.28 della Costi­
tuzione e 

manda 

al Mae~tro Venerabile e/o a: suoi collaboratori delegati di adempiere alle forma­
lità previ@te dagli artt, 95 e 97 del Regolamento. 

Sulle conclusioni dell'Oratore, po@te ai vot~, la motivazione suddetta per lo 
scioglimento dell'Officina viene approvata all'unanimità. 

L'Officina delibera quindi di destinare tutti i fondi del Tronco della Vedova 
all'opera di beneficienza a piofani bisognosi in nome della Massoneria Universa­
le. 

Fatto circolare,ileacclldelle, proposteitacite,.e~so torna vuoto all'Ara. 
Fatto circolare il 1ronco: d'i!lla Ve!iova. es~o reca' 16.000 mattoni per la Costru-

z i o n e d e l T em p i o. " , " 
L'Officina siriuniHc.nèlTempio intorno alle tre Luci in una salda catena 

di unione,ritualmente. 
Nulla più essendo all'ordine del giorno, viene giurato il segreto sui Lavori 

Rituali compiuti, e la to~nata rieulta conclue~. 
Non vi sarà prossima tornata. 

Il Segretario 
(A. Pocek) 

IL M.V. 
(Giu@eppe Giglio) 

L'Oratore 
(N. De Luca) 

,~. Per copia conforme 
,,~~ I l M. V. (Giuseppe Giglio) 

Il 1° Sorvegliante (Franceecantoni. 
Il 2° Sorvegliante ( Elia Ubaldi) 
L'Oratore (N. De Luca) 
Il Segretario (A. Pocek) 
Il Te@oriere (illeggib.) 

Papa) 
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DELIBERA EX AnT. 28 COST. DELLA IL L. GIUS'rrZIA E Llfl.EnTA I 

N .814 - OR. RmfA 

Dal tetllto del verbale ei deeoumono i eoeguenti nomi di Fratelli preE'cnti: 

1 ) GIGLIO Giueeppe 
2) PAPA Franceecantonio 
3) unALDI :Elia 
4) DE LUCA Nico lò _./ 
5) ponco Ettore ~ ... 

o) BRUNO Giovanni 
7) MANSI Salvatore 
8) PICCHI Giulio 
O) TRIGONA Ottavio 

10) POCEK Aletilenndro 
11) CIARHOCCA Giorgio 
12) BENVENUTO Salvatore 

Al momento delle votazioni il FR. BENVENUTO era all'eoente (andato via perchè 
l'offerente), i FFU. POCEK e CIARROCCA hanno affermato di. fil>tenereoi. 

27. - VoI. 6/1 

Le votazioni hanno dato il eoeguente rieoultato: 
tilU 15 FFr. pretilenti @i ·pono avuti 12 voti favorevoli e 3 aetcnuti • 

............ v .lo .... J:I"'" c ...... 1 ... 0.\:::::> I...L'U .\J.enerélD~.Le, AleSsandro Pocek 
I 

Segretario e Fabio Severin~ Tesoriere agg~unto. 

Con il triplice rituale saluto. 
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La pre!lente copia è conforme' all' origiiulle 
e contlta'di n.7fogli'controfirmatt. 

, •. : ...• ILSb~~~~TRALE 
Homa, 18 febòr/lio 1983 
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A~·. G .. ·. D.l. G.I_ A.-. D." U ,', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
IL GRANDE ORA~ORE ~/PALAZZO GIUSTINIANI 

~-

R ... L.' ................................................................. (N .............. ) 

Or.'. di ................. ~ ......................................... . 

Ill.mo e VENERABILISSIMO 
GRAN MAESTRO DELLA MASSONERIA 
ITALIANA G.O. d'I~ALIA 

R O M A 

Gen, : ma Gran Maestro" 

Pavia, 13 gennaio rgp3 

,.- .... --------_._._-, 
~ (;'i. (). L I r'··---· .----.. --\ 
I Jl 7 GEH. ff.~J I 
\ --.. ~~..... '., .!_{l" -) ~ "---"1' 
t ~';r~Jf'~ ~"',-.. '. () l/" 
:~--_.,:,_. ---~~.:: . .:.:.::::..j 

Hei esaminato il Ve:r~3.1e che accompagna la deCi!'done di 

au-toscioglimento della R. : L.: "GIUSTIZIA E LIBEHrrA l'' [n~ 

all'Oriente di Roma. 

Devo osservare con vivo rammarico che Je nostre Costi= 

tuzioni anche in questo caso sono veramente carenti perch~ 

lasciano spazio a delle interpretazioni chè sono fortemente 

in contrasto con·lo spirito della Costituzione. 

Il Verbale di scioglimento è un atto di aCCUSi? a11:-:1 

Gran Maestranza ed alla Giunta che rifiuto di accettare 

nella forma. e nella sostanza • 

E' un atto di accusa che poggia le proprie fondamen·ta 

su calunnie e pettegolezzi di basso costume civile e che 
, . 

testimoniano la immatu:ri tè, massonica dei sottoscri ttori . 

Respingo la richiesta di autoscioglimento perch~ non 

ricade nel dispo~to, dell'art. 27 Cast. e respingo la motiva= 

zione che ritengo offensiva per la Gran Maestranza, per JR 

Giunta del G.O. e per l'Istituzione tutta.' 
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Elevo 'favola I d'Accusa con/tro la R.;' L.: "GIUSTIZIA E >< .. / 
. f"::: e... VI·...-~1-· • .",....... l 

L1BERTA'" 814 all'Oriente di Roma Ol.-~Bs-i de{!,1i art. Tt Costo 

17 Cost., 57 Costo 

In via subordinata faccio riferimento all'art. 60 Costo 

per quei 'Il'Frate11i che non abbiano partecipato .•.... (omissis) 

IL GRAt~E ORATORE 
. /. 

chiede al Ven.:mo Gran Maestro-~erch~ con estrema urgenza venpa 

dato' inizio al procedimento secondo l'art. 64 Costo che attri:::: 

buisce·· al COllegio Circoscrizionale il compito di giudicare in 

primo gxkR~ grado le Logge. 
'" .. " 

'Con' il.:triplice faterno saluto. 

l, ." ... 

ORATORE 
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A.'. G.'. C.'. G:. A:. C:. U:. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE LAZIO E ABRUZZI 

Roma, li J...5...~ .. 2. .. ~..1 .. 9.BJ. E:. V:. 
IL PRESICENTE • Via Giuotiniani. 5 . Tal. 655.608· 65U.716 

Prot. N ......................... .. 
/. AII'ill.mo e Ven.mo Gran Maestro 

Alla Grande Segreteria 

Al Grande Oratore 

Al Collegio dei TvI1\1. VV. IJazio e Abruzz 

Al Car.mo M.V. Giuseppe Giglio 

p.con. ai FFrr. della R.L. Giustizia 

e Libertà nO 814 

Oggetto: apertura procedimento 
massonico a carico della R.L. 
"Giustizia e Libertà" nO 814 

Trasmessami'dalla Grande Segreteria tavola di 

accusa nei confronti dell'Officina di cui tu sei il Mae­

stro Venerabile, ai sensi dell'art. 182 ti notifico l'aper­

tura di procedimento massonico che vede incolpata la tua 

Loggia. 

Mi riservo.quanto prima di procedere ai sensi 

del punto ~ del predetto articolo, allI interro~atorio 

d i rito. 

Con il triplice fraterno abbraccio, 

fu:L PRESIDENTE l, 
:d.v~.222ÈnJl a 1.B .. .. - ._- _ .• '" •.•. ' . V -" .... _ ... __ .-::.:;.:;;...~ 
{Mario Salvetti) 
1/' 
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, .. 

ILLomo GRANaAESTRO DELLA l'lJ\,SSONERIA 
ITALIANA 

R O 1'1 A 
'. Via GiustL1iani, 5 

/( 

ILL .. MO PRESIDENTE DELLA C01(TE CENTRALE 
DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

4 \ • '" ' ... j ,'. . R O M A 

.' . , , : " 'liaf Giustiniani, 5 
e p. c. \ 

Il,,l, ... MO PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DEL 
1 . COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE DEI l'l· .. vv~ 

, I. DEL ~ZIO.' E ABRUZZI 
.. ' ( R o 1'. A 

Via Giusti~~ani, 5 

OGGETTO - Sospensione da ogni attività massonica della 
R. L,'''Giustizia, e" Libertà" n. ~I4 all' Oriente 
di Roma. 

, '. 

',/ A 

In relazion~ al,la,Vs/ lettera, datata 4/2/1983 e speditami 
l'II successivo, c,on la quale mi viene comunicata la sospen:;:;: 
s~~l'l;e l_d~.h~~ .• ~?,7T 19q~~~r,.I,~?~~~ t~7i~d~of.~Ret:~~? !:rh?;r4·:.?~:··!alJni;, ~l tti= 
.-o-i fà e .runzlonJ. m~~~onicl:lc .... ml,'" .. 9cGo:r.r.e,-~;1.11:4J. tì.+ttQ,;r~ço:fìlJ4;rV;i,;" ;'-r:" 

che la mizt Officina, con d\~J.ibel"a.?.ionç: dal I7/12/I982. m.ve= 
ma ormai definitiva,' si è ~sciol ta, in applicazione dell' 2G:'t. 
28 Ce non del1. f art.2'1 come 'opinato dal Grauùe O;rél.tore) della 
Costituzi~ne e dell 1 art.95 del Regolamento, sicchè si è auto:;:;: 
maticamente. liberamente eJ. autonomamente inattivizsata, non 
avendo più potuto perciò espletare alcuna funzione inerente • . 

Ritengo, quindi. di essere legittimamentcle sotto ogni 
aspetto~atltorizzatoé\ dichiararVi che il provvedimento da 
Voi, Era l'altro intempestivamente, ado~tato è, oltre che 
inapplicabile. pleonastico, anche per c;u.a."lto espresso allo 
Il~.mo Presidente. del Col~egio C~~coscrizionale dei V~l.VV. 
del Lazio e Abruzzi con l~ttera che Vi aFli1lego in copia. 

Debbo. nel contempo, farVi presGnte che i primi due presup~ 
ppsti deJ. vs/ decreto u. 23/ AC del 4/2/I983 non mi risultano 
ess~rsi verificati in quanto ness~ma tavola di accusa è stata 
predisposta e presentata ai sensi delltaJ:.~t.179 del Reg:Jlal:ten 
to, né alcun \procedimentci.'~massonico, nei confronti della ex­
Loggia n.814, o dei Fratelli ad essa affiliati, figura aperto 
secondo l'interpetrazione dell t art.I80;del Regolamentomata 
dal Consiglio dell ',Orgine il 2,3/9/1979 e g/ qU~'lto prescritto 

' .. ,-.: . /; . 
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dall'art.;I:S2-.dellostessoRegolarne:ato, non essendo fin oggi 
pervenuta, da parte di u.n Collegio giudicéu ',:.?-. alcuna Yl'JtdJifi= 
ca/in. meritoJa nesstU'lo degli interessati. 

, 
Come cOIlseguenza di quantQ..~SQprìl esposto, vi chiedo dunque 

la revoca -di. tale. dec::oeto ;1.2.3 e dell '.al tro n.24, difettando 
in essi le necessarie, indispGnSabili prem~ss~ procedurali. 

Analoga, formale ·i.ntanza - però di ,nulli.:tà - rivolgo 
all'.IIJ.,.mo PJ:lesidente: della, Corte Centrale nel caso che venga 
1.'i tenu.to appli.cabile, per analogia, q1.l.a."1.'CO di~pos to d.:tl secondo 
comma dell ' a.rt.69 della.Costituzione. 

Con il' triplice, rituale saluto. 

Giuseppe; Giglio 
. er\L1aestl"o VS"lerabile- della ex 1'(, L • 
. \I Giusti~~a. e Libe~1 Il n. ~I4 

. \ ··A;;kW~7."./,I.'t..,~ 
L,"~/ , ;/ # / / - J i/ .I 

. ./. / /. j/ , /' 
... 
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D E C R E T O N. 26LAC , 

NOI M-ti-il\UOO COnOl>lA 

GRAN MAESTRO DEL GRAUDE q.RI~WJ.'I:; D· l'l'ALIA 
.' ' 

Vista la tavola d' a.c;;:cusa .,presentata. nei confronti dellQ R.·. 

I.. .... ·Giust1~1a. e Libertà· (614,) I all'OrientI,) .4i Homai 

Sentita la Ciunta Esucut~v~Qel Grando Oriente d'!~liQ ai 

sonai dell ' art.1aO del Regola.tnento a.lla CostituzioIlei 

Viliito il nostro Decruto N..23/AC .del 4 c'ebbraio 19J3, 

ABBIAHO DECRET.P .. TO' E DECRETI1I.HO 

Articolo 1 - L'i R.·. L.·. ""GIUSrrIZIA E .LIUERrJ,'A·· (014) I all 'Oricn-­

te di ROHA, è SOSl?~SA da ogni .attività nìà.aSon!ca du­

rante le more del p"rocesso. ,'-"_. 

Art~colo 2 - X Fratelli della R.·. L.·. wGiuati~1a e L1bort~H (814)1 

Clll' Orient.e di nòm~ sono 50S?ESI da. ogni funzione ~J 

attività maasonica.,. 

Articolo 3 ... Il prCfìlcnte D~creto annulla a tutti gli effetti i pr~ 

cQdent.i nostri Decreti 1m • . 23/J"C e 24/AC dol 4/2/19U3. 

Dato da Palazzo Giu5tini~ni, all'Oricnt€~ di I~OX;l~, il 25. giQE. 

no del XII Mose dell'Anno di V.·.L~·.OOa5982, e doll'E.·.V.·. 11 gioE 

no 25 del mese di Febbr'lio (,).el1' iln,no 1 983 o .. 

IL GRAN 

(Antonio 
(lUIl/J~O Corona) 

/!P.~ 
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'/10 2 ... I ~ 
.' . ~ll' 

attl 

r.ticolo 3 ., Il ! 

ceà 

IL GRAN SE~ 
(Antonio Do SI~'--~_ 

,x 
YI J:; -) Q kcv\t '1..:> 0"~ Q e-U r; 

J 'ot o 2,3 Ac 
, 
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n ~ C R ~ T o N.23LAC I •• _ 

Vista la ta.vola. d'accusa prosentata n.::1 Cvnll:l.ird.:i d~11a 
R:.L.:. "C1uatiz11l e Libertà ti (814). al1.0riont.e di r,v41~; 

Viita 1. 'apertura dal pro(;ed1rAe11to rn:csso il !riLul1,.o.le 
Circoijcrl~1Qnale dei l".fail~ eri Venerabili dol L.,tziv-Abruz:<:;,L; 

SentitA la. Giunta Esecutiva del Grunclc Cl:1.;;;i.ìte d t Ituli,l 
ai 8en~d. del.l t urt.180 ded l\.egolamcntQ a.l1a Co~t:Ltu~iùna, 

Art1.colo Un1.co - La R:JJ. "GiU$tizia e Lih\.1l.~tà ti CB 14).) Lll' ùt'iC:llte 
di Roma .. è SOSIIr.S~\ da ozni activitl.. l~lZ.;,;::;,c~1icn ùaranta lù 
more dal processo. " 

,.. 

Dato da lì.nla:a2o C1ul.iitlnillni, all'Oriente di Lù':.a, '.0 :;;ic,! 
no del XII l,fese d~ll'Jmno di V/.L .... l)ù05902, e dell'E:.V:. il [;101:no 4 
del mese di Febbr.ni9,/dcll 'anno 1';83. 

l' 
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",. 

NO I ARNANnO CORO lJ.:\ 
OltAN N'AESTRO DEL Cn.A.NUE. ORIEH1:E D' n.ALIA 

V1ato :Ll nostro l)~creto U. 23/AC del 4 f'cLhr~io 1'.;t;.3, COtl 

11 quale è stata flospeua da oJ.ni attività tl1asl,;,onica la H:.L ..... "Gi"I.ll.> t!, 
41::1& e Libertà Il (81/,) _ a~l' uriente di 1~.1:a; 

Vinto lt~rt.GO della Costituzione, 

Art1çQlo Unico"" La SOSPENSIONE dalla R.t.L:. tICi~ti:;g:ia c LiL.Jrt:~rj 
(814). all'Oricnt~ di RuAA. sL illteu.d.G C~t;C:,)01 ,1neL\:! a 
quei fratelli ,~clla Loggia ch~ hanno partecipato ~l fa!, 
to che ba portato alla ~Ofjlìi.lns1on41 della L0tigia • 

Dato da. Palazzo CiUG t1nian1. .011' Orientù di lt,::,.uu ~ il /. CI 

giorno elel XII Heae. dell'Anrw di V.\L:. OOJ5()B2. ~ clcllvS:.V ... il gio!. 
no 4 d4ll1 t-tese di Fabbraio dell'anno '1')83. 

, 

" 
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I 'i 
;';'.::; . 'A.'.G:': P' G," A.', P.', U,!' : 

;;!,":\!v1 A 5S O N I~ li I AI TAL I lA N A 

r.\:~,i,;'IG~~·ANÒèc;F~1 L~NTE D"T~':~IA'" 
'<:;~1;';'~~:"'/'~" !"LA2~O ~IU'TI1HA~' :!' :,' 
,.C,~~L,.~GIO ,~IR~OSCRIZIONALI:: LAZIO ,E:IABRUZ~I 

" '\' , ';.. ,: 

'. ", 

.',;,<',1", 
" l':,,,, , 

~. " . . ... , 

: . , 

Roma. li ~ .. ~ .. ,re.,~,!J!,,8i?1~H~ ~ E:, V:. 
~'h Gi\4htini ... nì, ~ . ~1\)J. l'l;.:;.hUS . t'~,j 'Ili: 

, : ~ 

I Jl~~Ua Cort'e Ccntraledel G.O.I 

t ;,l ........ >~ p.c~ A11.mo e Ven.mo G:t"i'Jn ]'kr';l:~t:r'o 

I, p.c. al Grande Oratore 
" 

p.o. alla Grande Segr~t~ri& 

p.c. ai c2r.mi 
I sta della/.R. L', 

';, , 

, : Oggettò: procèdirnento ,masson:i.co 
,n(~i confronti della 'R.1."Giusti­

.: zia, e Libertà" 11° ,814 

':' 

Il Grande Oriente d' Italie.. mi ha t:r'::~!C'ILes-
, I 

89 gli' atti, che,,si accludono, a, carico della R • L. Il G j D, f3 t i-

\, zia e, JJibertà"nO 814,iall'Oriente di Roma. 
, " 

N~11'es8min'are gli stessi ,ho eonst':.L~to 

fl'a 'i cOIDnonentidell' Officin~ incolp2.te. vi è [::1(J(;J-j~ 

il; car~mo f:ratelioFr~nc'oscan'tonio Pape, Cor~siis1ie:r'c 60.J.­

,,;'l ' Orùinesupplente per'la Ci:ccoscrizjone Lallio ed Al::ruz:~L 
i ," ;" ~ , ~ 

, '" '" 
Ai"sensidegli a:!'ticoli 65 (lena Oo:::ti·· 

"tu'zione :'13 185:del Rèéolf1Jllento BIla Costitu~ione, i:CL':'ìil:'.:ttO 
" ,,~', 

:::, alla CorteCen trale, gli 'atti affinchè voglia pr'ovveè (~:r'\; 

; ':L n ,merito ~ a tutta l/' orr'iéina • 
, " 

Con il:triplice fraterno abbraccio 

; I 

/. ITJ PRESI]jEHT}~ 
!! 

J.sÙ:::I:.~}:.t.l~~~)-,ç:;-:·:; ,,, - ' ,. 
( Mario Salvetti ) 

:, 'o l 

, ",,' 

"", 
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VIA GlUSTJNIANI, 5 

00186 HOMA • TEL. 65.69.453 

CORTE CENTRALE G.O.L 

A.·.. G.-. D.-. G.-. A.·. D.·. U o". 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
~LAZZO GIUSTINIANI 

~_ .... 

A. G. D. G. A. D. U. 

Il giorno 19 febbraio 1983 E.V. ei è riunito in Palazzo Giuetiniani 
il Collegio giudicante co~l composto: 

Fro Renzo Brunetti, Presidente 
Fr. Paolo L~carelli, giudice segretario 
Fr. Vittorio Avolio, giudice 
Fr. Armando Di Napoli, giudice 
Fro Mario Manzi, giudice 

per diecutere sul procedimento in ordine al verbale di scioglimento della 
R.L. Giu~tizia e Libertà n.814 all'Or. di Roma, trasmesso alla Corte Cen­
trale dal Collegio Circoscrizionale del Lazio-Abruzzi, il quale ritiene 
che,e~~endo componente della R.L. ~uddetta un Consigliere dell'Ordine, la 
competenza a giudicare ~ia di que@ta Corte. 

Il Fratello giudice pre~idente riferisce sull'argomento st~8S0. 
Si incomincia la di~cu~eione cui partecipano tutti i componenti ed in 

e@ito alla quale la Corte, ~ilevato che dal testo della Tavola 17/12/1982 
della R.L. !uddetta potrebbero configurarsi colpe maeeoniche di singoli 
Fratelli, tra i quali un Fratello giudicabile dalla Corte"Centrale, consi­
derato altre!'l il contenuto dei Decreti 23/AC e 24/AC del 4/2/1983 E.V. il 
pecondo dei quali e~tende la ~oepensione ai Fratelli di Loggia, 

D I S P O N E 

la traemieeione degli atti al Gran Maestro per le determinazioni di compe­
tenza in ordine alla iniziativa o meno di giudizio massonico per colpe di 
singoli Fratelli. 

, .. lJ.:; 

i giudici 

(Copia conforme alltoriginale.) 

Il Presidente 
(Renzo Brunetti) 

(Lucarelli ) 

(Mario Manzi) 
(Vittorio Avolio 
(Di Napol i) 
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' .. 
"'0/' 

, . 
~ .i 

~.. .1 

I.) 

, ,; ~ i, . 
. ( 

_. \ ...... ', ',l. Roma, 8 mar~o 1~83 

Ill.mo e Vun.~o GRAN MAESTRO 
llol G.O.I. 

I l' , -.> • • ~ • ~ , 

" \ 

• J \: '"-, \._ L:'" i 

OGGETTO I 
1 i. ~ , ;. . I. .. _ .. t I I ' 

Procedimentp. a carico della R.L. GIU~,TIZIA E LI BERTA I n .814 al-
. \.. l. 

l'Oriente di I~oma. , , 
\ l', ;', ',~.~l!'.'~.) l'j .::l·~· J',~~:,.: 

.\ ..... !; l' ,·i.:~';~·.:;~l'.;.~ ;_I:·I.~:~·." ,",l 

I: .... l.:., ~~. ~1l~gato:.9i traemet~~'~Oilia del verbale r'edatto l1al Colle-
lo ~ .1 : '- ": ~ LI. l., " ... • ...... ..:: I .' ,~ I 'o t .' 'I. , .• . • ',. . .' ,1.'. L " i , 

gio. Giudicante, della 'Corte. Centrale t pru icduto dal Car.l1lo Fr.: Henzo Di~U-
• I .-:.. . ,I .., I j 

nettl!: p~r" ~~ ~ '~d.~m~~~e~t~ icb~ ,I i . ~i te~~~~~~ .. nec ~'8 art ~ ',. , 

~ i. i 'I.Coni il ~ tripl,ice' fraterno" saluto, .;l: i /_._ ~~\.J 

~ Il..- _ (' I Il,,' " 

l ~;, t,i 

" l 

.' l .i Il, 1. 

, 1·1 
~ .. ;,. l- ; 

: ~. l _", : .' 

, . ' ~ 

t) ',', l, • 'I,:: • 

, ... J ' •. " 

l,; 

:.lI 1 ! l l, 

.. i;, .. IL SEGRETARIO 
, I, 

(Paolo 'Lucllrell i) 
, ., j • , ~, 

, J 

I,':" . ~ i "., ' \ ;' ti.' 

\ 
\ 

,\ 

il 
li 
! \ 

" \ 
I t" 

I 

\ 
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D.'. U.'. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GlUSTINIANI, 5 

00106 nOMA • TEL. 65.69.453 

CORTE CENTRALE G.O.l. 

Ill.mo e Ven.mo GI~N MAESTRO 
--?r IlI .. mo e Ri!:'ll.mo GllAN SEGRETARIO 

Ill.llIo e Hi~p.mo GI~NDE ORATOHE 

Riep. Fr. Luciano VALENTI 

PALAZZO GIUSTINIANI 

Montecatini Terme, 26/3/1083 

COl.r.mi FFrr. Ugo CARASSALE, Luigi BRAMBILLA 
Ferdinando VILu\, Aucusto FEDERICI 

OGGETTO: Nomina dI Collegio Giudicante. 

Il Primo Presidente della Corte Centrale del Grande Oriente dlltOl.-. 
lia, visto il ricorso avverso la eoepensione proposto dalla H.L. GIUS'l'IZIA 
E LIBERTA' no814 all'Or. di Homa, nomina il l!Ieguente Collegio giudicantI:: 
Pre~idente: Fro Luciano VALENTI 
Componenti: Ugo CARASSALE, Ferdinando VILLA, Augut:' to FEDERI CI , Luigi IH)u\~[­

DILLA. 
Con il triplice fraterno saluto, 

D t ORDINE DEL fJ~I!.iO PRESIDENTE 
,f " 

(Puol~Carleo ) 
i /~ 
V 
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VI.A. GIUSTINIANI. 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

CORTE CENTRALE G.O.I. 

A." G.', D." G.', A.', D.', V.-, 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

..... ./ 

<.JJ \ I n. ~. , p ~ :..of..t,..,q rJ...~vW> y~ 

Ur 
~'f 

~r F'~. ., 

F~'~ V.· U" -

~ ~L..llo .t.J. 1=':, )" ~~ ~ w,~ , ~ 't-..c.. re.' fliA.· ~ IJd a2-,f. .... 

Y ~J.t .. ~~. P..:. l:. ~ i~'~ Cl. L.'k.&.\ "".~ .,f/'t I W,f.oI ;R. ~ 

f .. fMJ. )....;...,t:.. k fU.oI....... ..1.< .. : ~. Il' ,.,.. -! J • il, ..Id ~ .......... 
\..tLo~ M ~~ Dfk'~. ~- 01 . ì+ cJ-R:, i· ..-(.Q.c.. "r;"- ~ ~ rfr oA::o.. 

... 'ì 

viY ~ }.r&- k $o.s ~ e..s,'<)t1.(. .J.JL .{., & c\-(~ .dA. . 
~i('I'l~" , 08 'J.I., 

) 
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Atti del processo massonico del 1973 contro Achille Melchionda. 

28. - VoI. 6/l 
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PROCESSO CONTRO ACHILLE MELCHIONDA ED ALTRI 

Il Collegio Giudicante in 1° grado venne co@tituito il 21/7/73 ed era compo8to 
dai @eguenti membri: 
France@co Ravera, pre@idente 
Giueeppe Guidi, relatore 
Vincenzo Scardina (@o@tituito da un giudice euppiente) 
Mario Tega (@o@tituito da un giudice @upplente) 
Gilberto Camiciottoli 
Supplenti: Mario Cicutto e Giorgio La~'Malfa (che @oetituirono Tega e Scardina) 

La @entenza venne pronunciata il 20/4/74. 

Contro la eentenza ricor@ero eoltanto due degli imputati: Renato Levo e Nando 
Accornero; il dibattimento fi evol@e il 19/1/75 ed il Collegio Giudicante era 
cOfì compo@lto: 
France@co Ravera, preeidente 
Giu@eppe Oliveri, relatore 
Demet~ìQ Ro~~etti 

Luigi Scotti 
Giu~eppe Monzo 
Nicola Ariano 
France~co Daraldi 
Marino Carbucicchio 
Mario Cicut.to 
Gi.u@eppe Guidi 
Gilberto Camiciottoli 
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A. . . G. . . D. . . G. . . A. . . D. . . U.. 
MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITALIANA 

LITlERTA • UGUAGLIANZA • FRATELLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MU:fl,ATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

. R.-. L.-. GIOSUÈ CARDUCCI (N" 103) 

Sessantaquattro 
Prot. N .............. . 

(PALAZZO GIUSTINIANIl 

Or.-. di Bologna li .. ?-::3.:::~3. ..................... E.·.V'-. 

Alla Grande Segreteria della fl1assoneria 
di Pal'{zzo Giustiniani : 

Al Gran Segretario 
Fr. Antonio De Stefano 

G.O.I. Via Giustiniani 5- OOIOO ROiVIA 

Oggetto: Processo Achille ,Melch1onda 

Rispettabilissimo Gran Segretario, 

inviamo,in allegato;fotocopia dei verbali, delle riunioni tenute 

in data I/2/83e I5/2/83,dai quali si evince come la H.L. Giosue' 

Carducci N.I03,oltre ad adire in primis al Gran Maestro(ns. prot. 

N. 63 ,del 3-2-83 ), abbia deliberato di ottenere le prove di Quan­

to asserito da un anziano ed illustre Pratello in relazione a qu~ 

to in oggetto, ovvero che nel Collegio. Giudicante del processo di 

secondo e ultimo grado insistevano due Giudici gia'facenti parte 

del Collegio Giudicante nel processo di primo grado. 
Siamo percio' a richiederti con la presente copia degli atti dei 
processi svoltisi a carico del Fr. Achille Melchionda,onde poter ve 
rific!,U"e qUl:.mto asserito in merito alla composizione del Collegio­
Giudicante .nei procedimenti .svol tisi. 
Sin d'ora significhia:mo,qualora la situazione sopra.descritta sia fE1I-

.venuta,come si sia incorso a quel teI!l.po in una nullitafassoluta del 
processo,mancando l'osservanza di un principio fondamentale e univer 
sale attinente alla regolamentazione. della Giustizia. In attesa di ui":a 
risposta e con la speranza che gli attuali Tempi ci consentono,a noIll.? 
del Maestro Venerabile e della Loggia Carducci Ti ossequio 

con il triplice fraterno abbraccio 
il IO Sorvegliante 

Fr:~/.o):~ dio ])~ei ?9P~/!~0-/"'" 
~ /~/> /~~. _-:-

,../''/ ~ ~ ~'-"~ 
./ .' 

L..' -
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ho!. Dott. LiNO SALVINI 

Lib. Doc. in Patologia Speciale Medica 
In Gerontologia e Geriatria 

in Med1cina Nucleare 

ViQ Vittoria Emanuele. 50 • Tel. ~80033 
50m F I R E N Z E 

/ . 

. ~~' 

~~~ 
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Lugo 22.11.1972 

Carissimo Lino, 

avrai letto "l'otto di 'occuso contro ignoti" che 
mi chioma in cousa quale teste. 

Ecco la sptegazione : 
Scrissi a Melchioda invi~n'dogl t fotocopio della pubbl icazione 

della çronde Loge Natlonal'Froncaise dove le invocazioni: 
Eternel Auteur du monde, 
Ou, g~ce Toi tout abonde, 
Terre e Ciel san ton dessin, 
Grand Architecte Divin! 

e più avanti: 
Grand Architecte de l'Univers, 

... l ' "b la Lumiere e e Tene re t'a~partiennent 
e cos1 via per tutto i I cerimoniale, 

stavano o dimostrare che i I concetto dello "Volontò rivelata" 
(non accetto do Mel'chioddo) ero più che accetto 0110 Mossonec: 
rio Universale e quindi regolare. 

In quel I 'occasione gl i chiesi se avevo ricevuto Il l'anonima" 
do Roma e affermavo di riconoscere LO STILE DEL PERSONAGGIO 
e di 'overe una suo I etterascri tto o mocchi no dove,come i n que'" -
sto anonimo/si di Iettava di virtuosismi datti lografici. 

NON DICEVO AFFATTO di' conoscere I 'identitò del personaggio 
in quonto I 'ho chiomato personaggio pr~prio perchè ignoto,anoni= 
mo e non altrimenti definibi le. 

Infatti conservo una lettera anonimo dotato Roma 15 novembre 
1969 dove,respingendo ,i I fogl io stampato col quole proponevo la 
r i u n i o n e d i u n a G r'o n L o 9 9 i o S t r o o r d i n 6 r i o , v e n i vo de f i n i t o " o tt o 
di pura pozzio " i I riproporre Giordano Gamberini a Gran Maestro. 

Tale lettere I~critte a macchina,mi rimase impressa/oltre che 
per l'anonimato,onche perchè usava gli spazi e le maiuscole in 
modo non comune e,a mio parere/molto simi le 01 l'ultima anonima. 

Questo è tutto. 
Sono o disposizione se hai ordini 
Co I t r i p I i c e' fra t e r n o ab b r a c c i o • 

. ' 

1 (J GElL lS75 
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Pontecchio (Bologna), I9 novembre 1972 

Ai Car:. FF: • 

. ~~ - LINO SALV!NI - Gran l1aestro in carica 

- GIORDANO GAMBERINI - ex Gran Haestro 

Carissimi, 

- ERMENEGILDO BENEDET'rI - Grande Oratore 

- LUCIO LUPI -pandidato Gran Naestro .... 
- N'ANDO ACC()i~Nj;:jW - primo fi:r-matario della lettera di 

presentazione della "lista Lupi" 

- RAIHONDO RICCI - ex Presidente Collegio emiliano 

rispettivi indirizzi 

questa non è una comune lettera; è un singolare dialogo 
che sento il dovere di fare a ciascuno di Voi, ascoltato però anche 
dagli altri. Come mia abitudine, non rifletto prima sulla opportunità 
o meno di ciò cui mi accingo. Lo faccio, perchè la coscienza mi impo= 
ne di farlo. A costo di vedere, prima o poi, questa lettera circola= 
re, per iniziativa di un "fratello" anonimo, in tutta la Comunione. 

Avete già compreso: mi riferisco e prendo lo spunto dalla lettera 
.anonima, spedita da Roma, con allegato il documento a firma "Lino Sal= 
vini" • 

A quelli di Voi che non riceveranno - in relazione alla carica che 
ora ricoprono - un originale separatamente spedito, invio unitamente 
alla presente una copia della tavola d'aqcusa che ho ritenuto di muo= 
vere contro l'anonimò Fratello che nei giorni scorsi ha fatto circo= 
~are per tutta la Comunione il documento del ~:. Salvini. Alla uffi= 
ciale tavola d'accus~ sento ora di dovere aggiungere quanto s~gue. 

Carissimo Raimondo Ricci, 
ti sono ver~nente assai grato di avermi 

comunicato cile conosci l'autore di questa bassezza e che sei in grado 
di provarne l'identità. Mi aspetto ora da te una ultima cortesia: non 
aspettare che qualcuno ti chieda quel nome: scrivilo tu stesso al 
Gran Maestro, al Grande Oratore e al Presidente del Collegio laziale; 
invia l<?ro una fotocopia dei documenti in tuo possesso, utili alla 
identificazione del colpevole. Così faeendo accellererai notevolmen: 
t~ il~udizio a carico di~questo signore. Grazie. 

Carissimo Ermenegildo Benedetti, 
.' mi affido a te perchè questa tavo= 

la d'accusa non venga insabbiata. Spero tu sia meco d'accordo che bi= 

, 4 1 O SEN. 197~, 
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sogna cominciare a ripulire l'ambiente. E' ben vero che, come sempre, 
il pesce comincia a puzzare dalla testa. Ha intanto tagliare qualche 
coda o qualche pinna non potrà che essere di. uuile esempio a tutti. 

Carissimo Nando Accornero, 
già qualche Fratello mi ha detto, plU o 

meno apertamente (e quelli che non lo diranno apertè.mente a noi, se 
lo diranno insistentemente fra di loro), che l'iniziativa della let= 
tera anonima è partita da qualcuno "di noi", cioè o da qualche ccmdi= 
dato della "lista Lupi" o da qualche sostenitore e firmatario d(~lla 

lettera 24 settembre 1972 che, peT ___ .{:I,na fatalità alfabetica, vec1(~ pro= 
prio il tuo più che illustre nome come "primoll dei presentatori del= 
la lista. El stato dunque anche allo scopo di allontanare almeno dCli 
candidati e da Te il sospetto di quella iniziativa che, ben volentie= 
ri, ho preso la decisione di formare l'unita tavola d'accusa. 

DiciamocelO francamente, Nando: è assai probabile che l'autore del= 
l'anonimo sia (abbia o no firmato la lettera che incomincia col tuo 
nome) un "fratello" che ha creduto di giovare alla "lista Lupi", scre= 
ditando (in buon italiano si dice: sputtanando-) tanto Salvini quan= 
to Gamberini

i

• Non si è comportato sol tanto da vigliacco, ma anche da 
perfetto imbecille. Te l'immagini come, ora, questa vigliaccata sarà 
strombazzat;:t a tutti i venti contro di "noi" '1 

Anche per ques to motivo, dun'que, ti invio una copia della ti:lvola 
d'accusa che, con la dovuta sollecitudine, ho rivolto contro quel= 
l'imbecille: per cons'attLrti di' dire, ovunqu'e ti capi ti, questa ve= . 
l'i tà, documentandola con la copia della mia' "tavola": cioè che i pri= 
mi ad insorgere contro quel "fratello" siamo stati proprio noi. 

M~, ~ te che mi puoi ~redere, posso assicurare che la mia tavola 
d'accusa non è sol tanto strumentale: la cosa mi ha veramente nausea'to. 
Dato, e assolutamente non concesso, che Salvini sia (per dirla in ger= 
go Elettorale) un "avversario da battere", non sono questi i sistemi 
da usare. Non già perchè controproducenti, ma perchè indegni di un 
massone (non degni neppure di un qualsiasi profano che abbia un mi;;:: 
nimo di decoro personale). 

Mio caro Nando, sento approssimarsi a passi vieppiù veloci il mo= 
mento in cui troncherò con un solo, deciso, definitivo colpo, ogni 
ragione di queste continue amarezze: una domanda eli assonnamento, e 
via. lo ci ho sempre creduto, ci credo veramente nella l'IassoYH .. "!ria: 
non vedo, per ~a, altri istituzionemsi ricca di significati, di va= 
lori, di ideo'rogie. Ha se riesce a produrre uomini così bassi evol: 
gari, merita davvero tanto attaccamento, tanti sacrifici e rinuncie ? 
Vedo che oltre a tanti, come me, che per la }~ssoneria sacrificano 
soldi, tempo, affetti (le nostre povere famiglie, private di ~ante 
nostre attenzioni e di nost:Df'SOldi, per ,il nostro amore per la ],las= 

, , 
soneria !! l), ve ne sono alcuni che addirittura ci guadagnano, o eco= 
nomicamente, o personalmente (prestigio, potere, entrature, ecc.)o 

Conle ,évedi, non rischio niente ad essere sincero e dire o scrivere 
esattamente sempre e soltanto quello che penso e che la coscienza mi 

29, - VoI. 6/1 
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'impone. Non rischio tavole di accusa, p~rchè nessuno mai oserà de= 
nunciarmi per avere detto la verità. 'Non rischio di essere caccia=' 
to via, perchè sono pronto ad andarmene da solo, quando la capacità' 
di sopportazione di certe bruuture avrà raggiunto il mio personale 
colmo. Rischio solo che attorno al mio nome si faccia tanta malcli= 
cenza: ho già la fama di ambizioso arrampicatore e arrivista. Pur= 
troppo ho dovuto scop:bère da solo J sulla mia pellA, che nel nostro 
ambiente chi dà tutto sè stesso, con passione e lealtà, trova nel= 
la comprensione e nella fratellanza di alcuni la fama di arramni= 
catore di gradi e cariche. pazi~za. O sto fra di Voi da uomo one= 
sto, dando senza riserve, 11\l11a chiedendo, o me ne vado. 

Caris~imo Lucio Lupi, 
non me ne volere dello sfogo che ho avuto 

or ora col buon Nando. Non è ancora giunto il momento del mio aSSOl1= 
name~to. In ogni caso, non avverrà certamente prima del marzo pros: 
simo,. Tu ed io crediamo nella Nassoneria (se mi consenti' questa im: 

"modestia) in'eguale misura. Tu non sei uomo da compromessi, è per 
questo che ti apprezzo. 1u non sei un, fine dipl~mà~ico, non sei un 
abile politico .. El per questo che ti voglio bene. TU non vendi le 
caric;he, prima o dopo ~n'eventìlale tua elezione; tu non scendi a 
patti, non cerchi. appoggi con sistemi di, gusto non discutibile per= 
chè dichiaratemente condannabile. 

l 

Ti ringrazio, mio buon Lucio,' di essere ~ome sei. Ti ringrazio 
di avermi fatto l'~norme onpre, immeritato si ma magnifico, di es= 
sere al tuo fianco in questo momento. Ti ringrazio, dal più profon= 
do' del cuore, di avermi ridato fiducia nella 11assoneria, nella qua: 
le credo ancora proprio perchè vedo che produce, insieme ad altri 
scarti, uomini come te. 

Il carissimo Raimorlrlo Ricci, che mi vuole bene perchè mi conosce 
da'vicino da'parecchi anni, mi ha detto e ripetuto infinil:b: volte 
che accettando di apparire nella lista che fa capo a te, mi "bru= 
cerò".' Un giorno anche lui comprenderà che aveva ragione, salvo una 
piccola differenza letterale. lo non mi bruciò, ma brucio di entu= 
siasmo e di onore pe~ essere, come so di essere, dalla Darte giusta. 

Carissimo Giordano Gamberini, 
ti ho sempre voluto bene, e tu lo 

s~i. Ti sono sempre stat9 yicino, e te nehaato prova ripetutamente. 
Non scorderò mpi. che quando venni iniziato, il primo volto di mas= 
sope che vidi qUçmdo mi fu tolta la benda fu quello del Gran Haestro 
Giordano Gamberini. Non puoi comprendere quanto male mi faccia do= 
verti ora dire che anche tu, ahimè, sei una causa delle mie amarez= 
ze. " 

'I:" 
Infatti, mi sono convin'to - se sbaglio, te ne chiedo umilmente 

scusa - çhe da te, soltanto da te può essere uscita la prima foto: 
copia d~l documento a firma "Lino Salvini" che in questi giorni 
sta invadendo, ad iniziativa di quel vile imbecille che ho òenun= 

:Lato, l'intera Comunione. 
Non ho comunque molto da dirti, non abbia~o molto da dirci da 
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quando - per la prima volta in tanti anni - non hai l'isl!osto E~d una 
mia lettera con tante domande (praticamente, con una domanda sola). 

Poco· tempo prima della elezione di Lino Salvil).i a Gran Haestro 
si era sparsa la voce (quante voci si spargono nella Nassonerict ita= 
liana !) di un "patto" concluso fra lui e te: in cambio del tuo ap::::: 
poggio alla sua candidatura - si diceva - lui ti avrebbe promesso tan= 
to la direzione della Rivista, a pagamento, quanto l'inc~rico delle 
"relazioni estere". Ebbene, ora l'intera Comunione è in possesso del::::: 
la prova di quel "patto". E così finalmente si comprendono tante 
cose: non solo la tua direzione della I<ivista, ma il contenuto dei 
più importanti articoli in essé~pUbblicati. negli ul tirni çmni (lo scre::: 
ditamento della Conferenza di Losanna; l'esaltazione dei "principi 
basici" del 1929; la fatidica "volontà rivelatallj la "paternità di 
Dioll; l'elenco delle G;r'andi Logge americane che accettano e l~'t "vo= 
lontà" e, la "paternità"; il tuo rifiuto a pubblicare cose non alli::::: 
neate, con quanto precede; ecc.ecc.). 

Come vedi, abbiamo poco d~ dirci. Parlano le cose pi~ di noi. 
Non' credo sarà l'anonima' diffusione di quel "patto" concluso con 

Salvini a farti t6rnar~ ad essere il Giordano che fosti. Troverai 
, , . 

ancora n,elle eccezionali tue' doti di dialettico l'a giustificazione 
di t:-;tt,to' quanto. è accaduto; con molta probabilità, dimostrerai an= 
che, a te 5tesso. oltr~ che a noi tutti, che fosti costretto per il 
bene della Massoneria a venire a ~atti con Salvini; fu per il bene 
della Hassoneria che vivi nell' a'l ternanza, degli appo'ggi e delle ri= 
serve; ecc.ecc. Peccato. A me rion resta ,che un malinconico ••• 
"tu quoqne .",.". 

Carissimo Lino Salvini, 
il tuo "accordo" con Giordano si chiude 

con questa invocazione:' "Che il G.A.D.U. assista la mia opera e ne 
ripari le, manchevolezze"K Te lo auguro anche io. Per quanto mi ri= 
guard~, infatti, ho ~er,npre detto - an'che a qualcuno dei Fratelli 
che leggono la presente e con i quali ho avuto occasione di parlar::: 
ne - che tu non hai delle colpe, ma delle manchevolezze. Le vere 
colpe, l'unica colpa,è quelLi dei Fratelli che, abbacinati dalle 
lusinghe delle tue promesse, ti hanno affidato il Supremo Haglietto. 

Troverai ancora tanti consensi. Ne trovasti all'ultima Gran Log= 
gia; quando neppure le precise e,documentate accuse che ti rivolse 
il Grande oratore, e neppure le tue comple1;:e ammissioni dei fatti 
,che ti venivano addebitati, scossero la fiducia di tanti Venerabi::: 
li nei tuoi confronti. Quindi ne troverai ancora. 

lo te lo auguro. L'unico mezzo per riabilitarti è dare vita ad 
un triennio di governo dell'Ordine improntato - finalmente - a cri::: 
teri del tutto diversi qa.'~quelli ai quali, ti sei finora attenuto. 

) , 

Gli italiani', lo sai,' dimenticano presto. Con un nuovo triennio tut;;::; 
to lindo e pulito, arriverai a dimostrare che i cattivi, i ~alvagi 
eravamo "noi", quelli che ti criticavano e ti volevano mettere in 
disparte' dopo il primo infausto triennio. 



Camera dei Deputati - 452- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA -- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Non intendo estenderecra il contenuto della presènte all'elen= 
cazione di tutte' le "manchevolezze" che il G.A.D. u. ti dovr,:} per::: 
donare. Mi limito ad attenermi al fatto più recente, che mi pare 
abbia in sè le caratteristiche di tutto il tuo modo di operare: mi 
riferisco appunto al tuo "patto" con Giordano. 

Nell'idea stessa di quel "patto" c'è tutta llabilitt\ manovriera 
che' tutti noi ti riconosciamo. 

Nella vendita della direzione della Rivista, negli :i.m~)e~fYd varii 
contenutm in quel' documento, c'è tut:tIa la spregiudicatezza senza 
la quale non saresti te stesso. 

Nell' imbarazzo che ora, sicwr'amente, la tavola d'accusa ti crea, 
c'è tutto il dramma della si tuaziof;ìjne che sei riusci to a creare: 
infatti, o insabbi anche questa tavola d'accusa, come hai fatto per 
le tante altre che:, rischiavano ,se portate avanti I di' svelare dei 
retro~cena fastidiosi, ~oprattutto perchè veri; o la porti avanti, 
e corri il rischio di rendere edotti tU.tti - anche coloro che oggi 
non hanno ricevuto la lettera 112l.ì1onima" - del contenuto di. quel "pat= 
to" stretto con Gi0~dano. 

Il pericolo che corri, mio buon Lino, è assai più grave, è quel= 
lodi tut~~ i gove~nanti che si· cre~on6 abbastanza superiori rispet= 
to ai governati, per. fare solo ciò,che loro piace: il ~ricolo è la 
trasformazione del· Uove:r.'ILo :i.u u.rlé."- di t t·" tUl'a. S e lasci cho "il papa::: 
lo" parli, come finora è accaduto, esso non fa che diffondere le 
notizie delle varie cosucce spìacevoli poste in essere all'insegna 
del potere pl~r· il pote."!:nei se vU.o:i. .f\u'(:; t~\c(:::I.'(~ :'il popolo", non hai 
altro mezzo- ch~ tappargli la bocca vietando la libertà di parOla. 

Sei ancora in tempo, Lino, per ridare alla Massoneria it~liana 
il volto migliore. Fallo, te ne prego. Per creare una buona Has= 
soneria italiana non serve i~ riconoscimento inglese: occorrono 
dei buoni massoni, e questi si fanno solo .col buon esempio. 

Basta coi compromessi, con le maldicenze, con le chiacchere e 
le manovre di corridQio.Lasci'a tutte queste banalità ai politican= 
~i. Fai dei ~assoni italiani degli uom~ni, che non temano la veri= 
tà,"dei quali non temi le critiche, ai quali. tu per primo possa da= 
re sempr~ e soltanto degli esempi di cristallina condotta • 
. Pensa quanto :profonda è la :differenza che corre fra te ed un Gran 

Maestro della statura di Ugo Lenz,i: questi per la Hassoneria rischiò 
la vita e disper~e le suef6rtune economiche; tu sei riuscito ad in= 
ventare i "fondi riservati". Ha hai fatto di peggio:: hai g·ià. convin= 
to decine di massoni che l'esistenza dei "fondi riservati ll è non 
una vergogna, ma una prova di grande efficienza,., e capacit:l, e astu::: 
zia, e necessità., 

Ti sei messo nella condizione che chiunque, in qualunque sede mas 
sonica (dal Consiglio .. :.:,çiell'Ordine alla Gran Loggia) ti può attacca::: 

. I 

re, senza che tu possa re~gire con fer~ezza e decisione, perchè ti 
attaccano con la !più temibile, la più invincibile delle armi: la 
verità. 
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Hai tu stesso creato le condizioni per consentire che nella Cornu= 
nione accadano cose come questa della "lette~a,aY}.onirna": UYla cosa 
che discredita tutti, dal Gran Maestro all'ultimo degli apprendisti .. 

Un qualunque delinquente può scrivere dalle carceri che in sici= 
lia la mafia è strumento nelle mani delàl.a l"laS$Oneria, senza che nes= 
suna ,smentita compaia sullo stesso giornale: sul quale, però, fa subi= 
to dopo bella mO,stra di sè il ,Gran Naestreo in carica che stringe 
la mano al Presidente Colombo. Infatti, quel mafioso scriveva proprio 
che ,in Sicilia gli onorevoli deputati democristiani sono degli appaI': 
tenenti alla Massoneria ! 

" 

Lino, se ancora credi che t~,~bssa parlare con schiettezza fra= 
t~rna, senza secondi fini, nella convinzione di agire ~er il bene 
dell'intera Comunione, accogli questa supplica: cambia sistGmt\ di 

. : ~ 

governo, circonq.ati di persone dabbene, ignora gli affari e le fi= 
nez~e strategiche pOl~tiche, dimostra che sai credere di essere sem= 
plicemente il "primus inter pares" fra uomini onesti, puliti, co;:; 
scienziosi. 

,Sei, ancorq in tempo a fare un repulisti generale, a cacciare dal 
Tempio' gli indegni (per '~ppartenenza a p,arti ti politici che ci han: 
no combattuto ~ ci combattono a morte, o per altre ragioni, non 
e~ClUS(2 quelle d,ei protesti), a ,fare ri trovare aLla Hassoneria la 
sua vera strada: quella,che si percorre maga,ri con le pezze nel se::: 
dere, perché anche del tutto nudi si può giungere alla Luce, e non 
quella del'l' intrigo che si nasco~de s~tto gli orpelli di palazzo. 

Fratelli tutti, 
perdonatemi. Non sono nessuno, assoluta= 

mente nessuno per perme'ttermi' di giudicare il mio prossimo. Sono 
soltanto un ometto che c:eede nelle cose che fa. E che ha sC:'mnl'e avu= 
to' il pallino' di dire le cose che pensa. Verso di lui siete ora 
tutti Voi avvantaggiati: non dovrete giudicarlo reI' l'apparenza, 
facendogli cèi processi a'lle intenzioni, ma 'per la sostanza di ciò 
c~~ dice, perchè ha dent~o ciò che q~i ha ~~rato fuori. 

frutti, \.U10 ad 
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Grande Oriente d'Italia 
COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE DEI MM:. VV:. 

': 

I: 

"::): .. , 
.~ 
~: 

\ : 
~ 

EMIUA . ROMAGNA 

Il Collegio Circoscrizionale dei MM.·. VV. e l dell'Emilia 
- . ,/ 

e Romagna, riunito in sessione ordinaria il 2 Oicembr~ 1972, 

preso atto che una anonima è pervenuta alla quasi totalità 

dei Maestri Venerabili del Collegio, 

esprime 

il suo più completo disappunto per tale comportamento amo-

rale ed invita il Grande Oriente a voler provvedere con il 

massimo rigore sia per queste fuga continua di notizie ei 

di indirizzi sia per questo uso illecito da parte di fra-

telli. 

Fa voti che questa nostra rimostranza, che vuol essere re­

. iezione di tale comportamento amassonica, serva di corre-
I 

zione a costoN. che così si comportano. 

COLLEGIO 

La suesposta mozione è stata approvata dall'unanimità dei 

presenti. 

- Al GRANDE ORIENTE d'ITALIA 
Via Giustiniani, q,. 

w 

R O M A 
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G C ~ ! : : ,\ I O \; 7 :. 

CAR,r·10 FR.ACCORi~ERO, 

A801/,1·10 L,:::r70 LA TUA LCTTS:';A APERTA AL VZ:J.'·jO GR,.\:l >::,E3TRO D!:L ,:.0 .. 
'D'ITALIA LINO S,'.LVltll DEL l!;i GF.::lil,;I') COR."\é:fl7E,r1IFLSTTErIDO SU TUTTO 

QUArlTO HAI SCRITTO ED "FrER:jATJ. 

NON É tlECESSARIO CHE TI RIVELI"':\O NOSTRI ~IOi·il E TI PREGHIA!·\O PEr. 

QUESTO DI rJorl corlS1DER,\r.CI T IV, QUEGLI U'Jrll~, CilE SI TRlilCERidW DIE-

TRO L'ArJotllr-lA,TO PEr. Pt,Urv, O VIGLIACCI-IERIA. 

DESIDERIAf'lO II/VECE CHE TU corI QUELLA SAGGEZZA CHE TI HA SEtll'HE Dl­

STPITO C CHE NESSUiJO Oil!:ST;d·l0ITE POTr:~ 1'-11\1 1·IETTERE -JII DU8210,lrITEr;­

PRETI QUESTA rIOSTR~ LETTERA cor·IE L,>:VOC::: DI Ti\IITI F,(,\T:èLL I,..QCJ-U~)ll 

·...lJ..!..9.!,rl·:f,TI J '):L CO::POr:,,\itr:::TO DI U;,l--3:1.\i~ H,'\::ST:;O CilE DUI~/\:!,!: U T ,i-

ErJ:'IIO HA Dt,TO PfWV/, DI STnU:1C1TALIZZ,\i':E L/\ tlASSO:lERIA ..lQ..t...JL.~~.-

SIVM1EtliE' PER Tr~ARilE P~:1S_Q.2lJLL....L~·L~LU~.J E V6,:IT/,C.9..L. 

OGGI QUESTO GRAN t1t,ESTRO PE RCORRE FATICOSAj'lENTE LE STRADE D'ITALtA 

PER CONVINCERE I M.M.V.V. CHE NEL PROSSIMO TRIENNIO,SE SAR~ nICON­

PE'Rt1AT,O NELL'ALTA CAR~CA,LA N0STRA ISTITUZiONE AVR.\ U;'~ SICURO SVI­

LUPPO ED UN'AMPIA AFFERMAZIONE. 

'1--10LTI DIEDERO LA FI DUCIA AL GRAN MAESTRO SALVINI CREDENDO NELLE SUE 

INIZIALI PROr'lESSE,r-1A CHI AVREBBEiMAI POTUTO PREVEDERE CHE,PRECEDUTO 

DA CONTATTI SEGRETI TRA L'EX GRAN MAESTRO GAMBEnlNl ED ALCU~I ESPO­

NENTI"DEL GE§JlJTI}3MO ITALIAtJO,st'F'OSSE PRESTATO A COI>JCORD;\I1E UN DIA­

LOGO,REt1'SSIVO E PREZZ,OLATO cot~ LA CHIESA? 

TU.CAR .. r·10 FR.ACCOfHlERO,.HAI ClTATO nELLA TUA t;ETTERA APERTA DEI FATTI 

GRAVI I.!J SENO ALLA NOSTRA ISTITUZIONE t'lA NON HAI POTUTO DDW~JCI,\RìIE 

,ALTRI DE! QUALI NON nE SEI A corJ(J)SCEt~ZA,ALTRI CHE RIFLETTOfW IL DI-

SEGNO DI DISGREGArlE LA;1'-1ASSONERIA lTALIAtJA VENDEIIDOLA SE:NZA sCr.UP,OLt 

,'. E:DIHEiJTICANDO LA, FEDE, IL SACRIF'IlCIO,LE PERSECUZIONI DEI NOSTRL FRA-

:\ TELLI,AL BANCO DEL VATICANO... l". 

TI S,El HAI CHIESTO LA F'O~JTE DEI NOTE'VOLI F1NANZIM-1ENTI GODUTI DAL 

, GRAN r-1AESTRO SALVINI J;:,TALI DA CQNSENTIRGL
c

, GENEROSI EMOLUt-IENTI AL..-

LIE:X GRAN t-1AESTRO GAMBCRINI (DIRETTORE DELLA "RlV1STA r1ASSONICA"111 

,;,: ," E, f' Q U E L L ' ,'I. I-l El I GUA F I G U R A C H E P O R T A .. L N o M E D I L I C! O G E L L I ? 

A PROPOSITO DI QUEST'ULTII-10 CONSENTICI DIRTI CHEl-IAI SCRITTO POCO 

"PERCHt PROBAOILt·!E:lTE,DA GAL.ANTUOMO QUALE SEI,NON COllOSCI A FO:!DO IL 

SUO PASSATO VERGOGIJOSO;Nt' SAI CHE Ti\ATTASI DI U;: JHPOSTOf1E ASSUHTO 

A SEGRETARIO DELLA LOGGIA trPROPAGANDA P2 tl PER SCELTA DEL G8MI i'1AE-

S T R O S A L V I N I E D A Q U E S T I S O S T E tJU T O N O ì l 13 \ À P E R C I~ P t, C I T À H A P E r. c H:: Il T I --

"I LE A;COLLAOOI1ARE COlI LUI. IN LOSCHI AFFARI PER IL CUI CONSEGUlfv1EIITO 

: VENGono SPRUTTATE LE ItlFLUENZE E LE POSIZ'ION\ OCCUPATE NEL t'lONDO PRO­

p A N O : D A I L L U S T R \ P m T EL L I • 

NULLA HAI SCRITTO DEL GRAN SORVEGLIANTE CARLO GENTILE,:'~OF'::'~SORE Di 

n LO so FI A E .tJ.Q!.LL..Lb..Q...§,Q.LQ, CH!: , J\ : j C H I E ~ L I F I :L\i: Z I ,,, T o E C o ::! :o 'J T T o D /, L G R A N 

r1AESTRO IN CM·tD10 DI PfìOt1CSSI\ DI ·;',"T>T"o-r;-I::;(O' r,ZLLC Lo('ì'-:'[ D[L i::' ~r DID:lE, 

- l-I A A ~I U TO L I ;, R Dir::: D l ,p r.O i' o r: ~ E un.', ; J U o V ,\ T r::: -, 1,\ r I L: :~ ') F I C A >i l'I :' :; G ;: I C A 

r"'-" 

. 'l 

FILO-CATTOLICfl,cat·1E TU Sid,r,1.'\ :L\DJ\'UTO DI C'J,iS[';;,U~';Z/. 'SU:':I::'.: L'; SCOR-

NO'DELLA RISPOSTA DOTTA DI UN'[,(CTTO f:!.CilE: ponT/,. IL rlOilC Di 1''..UPI". 

GLl'UOrlltl1 PASSMJO, DI Acr.or:Di),:l,'J, C:::RTi\:1[!!T'~ .fL1..G._~IJ.. __ .. lL9_UJJl.l. [J<):: Tr;ç­

v E' R Ar-l N Q P O S T O N E L !... Il S T o r. I ,\ D r: \,..t.:.. ;: ,1 A S SO: ! [ R ll- IJ r: ' u; ì : : [ L L I E 1.1 C I C L o f' r:: D I A 
DE I L E STO F Arl Tl. "t.~ --'--~-~~~._~_" -.• --.-- •. ---.-

, c O N l. L T'Il l P L I c 1': F r. t. T [ ['!: J ,) A :3 2 :1 ,'-,::; (, I Cl E C o ! , L" v I v ;, 7 :J p~:: ~ 1\ ..: f" c ;: ;:.. , I Z A 

C H E' tI E L L A G Il)\ r l L o G C l A ,'~ I r'J ;, ~ t, ~)::! l T I :' c: L' '.' J C [ ') [I ',' ,: : I r '''\ T r. L L I 
, " 

:,l:1ASSONI' C SI TOkQ:\'.I!U, VOLT:" l'L.': :":;~:1::-:1r: Il r;'i," ",":1'). DCLLA r',/,7Tu-

.;'r.11,E,RA Fe,R flOtl- PI(j'·Cr:L:'.R: l!...' '3'.)8 C:J:!TC:::;;O • 

. '",' 

r\L~""ll L. I lO, P fW F .:~ .\:1 D() 'A C~-; ;::: f: ::J 

A t.. L l' LL .. 1·10 P nOf.l. I ~W ::ii;l \'1:: l, 
ALL t ILl. .. 110 PROr.GI':Jr.D/\~IO ~L\ll~;VO:;lfll 

_ '. - A L L'I LI.. • t·l O S I G • L l C'l::; Ci C L t. I 
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"..,V .'.":'. W'-'~l_JL I I III 
M.A.;"'SSA i 

VI. Betti, '2 _ Tul, 41.013 ~ 
.:1 .... _J . .;I~~ ................... 

Espresso 

..... 
e p.C. 

Egr. Si g. 
Prof. Lino Salvini 
R O 1-1 A 

Egr. Sig. 
Prof. Giordano Gamberini 
R A V E N N A 

Egr. Sig. 
Raimondo Ricci 
L U G O 

Egr. Sig. 
Prof, Nando Accornero 
R O H A ._-----
Egr. Si g. 
Prof. Lucio Lupi 
R O M A 

Egr. Sig. 
Avv. Achille HelcYlionda 
BOLOGNA 

Mi corre l'obbligo di significare' che il Fr. Raimondo Ric 
ci, alla mia lettera raccomandata 24 Novembre 1972,con la quale nella mia 
quali tà di Grande Oratore formalmente lo invi tavo a rii'e1-'armi il nor;le 
dell' anonimo autore della spedizione del "patto" Salvini-Gamber:Lni, al fi­
ne di iniziare contro il colpevole regolare processo massonico,non Sl e 
degnato di dare la benchè minima risposta, neppure in segno di ricevuta 
della mia missiva. 

Il comportamento del Fr. Ricci,che afferma di conoscere il 
nome dell'autore di un gesto massonicamente ignobile e lo;éace,è,a mio pa­
rere,muratol'iamente non corretto e censurabile. 

, ,~'I.\" /, 

A meno che,e ciò sarebbe molto più grave,non si tratti di 
una ulteriore conferma di quel malcostu1I1e che oggi serpeggia anche nelle 
nostre file e che spesso si colora di maldicenza e di calunnia. 

Scusatemi lo sfogo, ma penso si a ora di ri tornare allI uso 
di quei metodi genuinamente muratori,quali la franchezza e la lealtà, 
senza dei quali la nostra barriera morale, ris·cbia. di essere facilmente 
sgretolata. 

Fra t emi 5 al ufJ-0 (.,v/l--L,lJ-J 
J 
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I .' 

~._--

23/2/1973 
/, 

Ill.mo e Car;Fr.·. HANLIO CECOVINI 
Primo Presidente delln 
Corte Centrale del Grande Oriente -

Per il se~uito che riterrete 

di dare, allegata rimettiamo denuncia 

"contro ignoti" élVan7.llta dalI t 111 ,Fr.-. 

Achille Helch~onda, COl1sigliere del'" 

l ',Ordine per' l'Emilia e Romagna. 

A11.c.s~ 

--- -,-

Col triplice fraten10 saluto. 

T 

IL GRAN SEGRETARIO 
(Giuseppe Telaro) 

/ 

,r 

.,' - ~ 

, ;,~' 
. ì 

:·delFr:.'. A.CHILLE HELCHIOllIlJ\ dt 
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Or:. di Bologna.' - 18 novembro 1972 E:. V: . 

A11'I11:. ~ nisp:~ 

.GRAN 1·iA.ESTRO DEL GRANDE' OlUEN,+E D'ITALIA 

Palazzo Giustiniani 

R o m a 

, : "All' 111;., e -Ri sp: •. 

GRANDE ORATORE DEL' GHAIJDE OH.IENTE D'ITALIA 

" . . . -

TI. . o 

IAllt 111:. e Risp:~ 

.. 
, , , 

m a' 

'::'1 PRESIDENTE . .DEL COLLEGIO. CIRCOSCnIZIONALE',,_ 

)DEI r-1M:, VENErw\BIl,.I. dE';l . L.A 4 .. ·.1 O .. 

. Ip l 'GO ••.• 
~ila az~ 1tist1n1anl· 

, .. lE O:', m .'. a . 
i 
I 

;':'j:"" ~: ,~: 

I , ' .. 'i~" .. :,; ... : '.lo.. .~ L ~ ~. .._ . ..1. . ~_: • 

·I,--·-~·.. .. T,AV·.CL A' .D'-·. 'AC.;.,9 li SA 

.1. . :: . ~'. ~-. 

I
l f ... ' 

, ;'"" l<: ," .. del Fr:··. ACHILLE I<n~LCIUONDlI. di Bologna· 
I 

.:: . 

--- .. '. :.J2R.ATELLO ,,-.(.0_ Fratelli.), dà i:dentifi'carsi 

- - - -- -- - - - -

I . , 
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):0 '.sottoscritto li'r:. ACHILLE U::LCIIIONDA (nato a FOl"= 

rara il 10.6.1927 e reso a Sass~.Harconi (Dolotnet) 
. .-/' 

via Altopiano, n. ~8I'r; Consigliere dell'Ordinu Supplen= 

te per la Circoscrizione nEmilia-HoI11J.r;na"; 

. , ,esp'ongo, ,qt~anto ,segue. 

Al mio rientro in sede, dopo alcuni giorni di as= 

senza nella settimana: corrente j ,ho trovato la seGuen= 

te· eorrispondenz a: 

- una busta proveniente da Roma, ma senza indicazio =-~ 

ne. e.st.eriore, .di mit.tente;. , 

- una busta proveniente da Lugo, dal Car:. F:. Hai:::; 

mondo Ricci. 
I , 

Vi è fra.le.due.suddette,corrispondenze la -connes= 

sione della quale dirò tra breva. 

La busta proveniente da lloma'ò'èaratuerizzata dai 

.s.egu.epti_el~P1en:t;i.., cii con:tenuto,ed,esterio,ri:, 

a) il timbro postale della provenienza è nPoste J.1oma 
, 

Ferrovia" la data di spedizione non è chiara (si le8= 

ge solo. un. tr,2,2. 23". (forse il gio rno ), un "lOti (for~ 

\ .,,";"" 

se l'ora)dd un "1972"; 

b) ,. destinatario :i1 sot..t'oscritto J all'indirizzo del:::: 

la abitazione; 

i c) sovrapposto al cartellino contenente l'indirizzo 
I 
vi è il timbro "personale"; 

rll:i3ul.retro, il timbro. di: arri vo a Pontecchio l-':~~r;; 
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boni. è "l ~ ll. 72'" I . ..I 1.i.. - , 

I ; 
le) come già rilevato; ma.nca l Vinc1i,caz,io,ne del m:i.tten.~ 
I 
te. -I 
i 

I 

.. .. _~// 

Accludo comunque fotocopio. dita,l.e busta. 

Nell'int'3rno vi erano .ch~e foelt, cuciti con appo;=: 
. . . , ~ 

i 
. )i.ta graffet ta, e. dei quali pure 'accludo fotocopia:; 

i . I 

~l primo, datato "novembre.J.972",..etendente ad illu= 

~t:ra:re il ~contenut>Q del.l '.al tre ,~era a .. sua ,volta pri ,,"o 

'di firma: il secondo Ò. Ca.s\-\a volta) la fotocopia di .- I ' .. . . . I 

un. documento datat?! "noma 2;2 ... n1 .. 1.rz? 1970", a firma 
, I 

.. fLino ~alvinin. .:, '.,. 

. I-.l! e ~ $11n "duQ Q;'Q., _~ d. un qu e. _ Gh.<>. "e;L~$uQ ~ .~C omp:l e $ $0 t r u tt a ~ 
.~i~~q:i,·._tma ,lettèra. ,anonima !..l..: •... _.',_._ ;.~:.;~. _ •... , ..... ~, , .•. 

. j .. Nella busta inviatami dal Car: .• , l'~ .... ~~mo~dq .~..icci 
I 

.vi era"una lettera, .ame indirizzata, nella ,quale pùò 
" . 
teggerSianche. la pèguente affermazione) chiaramente 

fiferitaallamedesima lettera anonima diclu sopra: 
I 

nC,onosco; lo' '.§lli~ del personaggio; ho una. sua let= 

rera, scritta. a mp,cchina, dove, Cbme in que~ta' uano~ 

flima ", si diletta di vir.tu.osismi dattilogra:fi.ci." Per= 

I , ' .'\ , 
phe,non haaspunto la paternita della sua opposizione 

tau "volontà rivelata" ? . 

l' ··E t dunque eviderte _che il .Car:. li'r:. lUCCI. (della 

fU~ .1:ettera . ~cc~~do ,.:t;otocopia, del passo sopra ripor7 
I . 

r~~~) ,c<?1!.0,~c e 1 'id,eq~i tà .4e~ .mi tt~nte.ed ~).n ,r1rado i 



Camera dei Deputati - 461- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Il di J d' t d t' . _ provar _a m,e 1.an e ocumen J. 1.n suo possesso. 

Esposto \quanto. pr,ec(3dc 

,~ 

-~ 

OSSERVO: , 

lO~ Il fatto 

'I (diffusa, 

dell 'invio della lett,era anonim:l. suùdetta 

a quanto ho appreso 'da altri Frat'<.:ùli) un 

po' . dovunque) è eravissimo, è inammissibile, è ripu= 

enante, è insopportabile. ' 

: .Solo un persoltiggio '(non' deeno dell' appollati vo 

di nfra'tollo 1t ) oramai privo di qualsiasi UlI1J.na ditni;§r 

tà 'potevat giUngere così in basso. 

Uitengo incontestabile che e~li ha posto in essere 

una' Razione contrnria alla lealtà l a11 f onoro! al l 1. 

dip;nit,à della persona umana" {art'27! nO l, dGll1. 

nostra Co'stituzioneL. 

2° _ L ttn~ziatL va: ha palesemente il, fine di screditare; 

agli 'occhi çie11 '.intera Comunione, o quanto meno eli 

tutti i Frntelli ai quali l'anonima missiva è stata 

lspedita, .. tanto il'Gran l·hestro in,c0~ica, F:. Lino 

! 
I Sal vini;" quanto ,l'ex, Gran l·IaestrQ, r:. Ciord:l119 Gam= 

, . Ritengoaltretta,nto' incontestabile, pertanto, che 

di.ffondendo a nwnerosi Fratelli il. documento conto= 

nùto: nella busta sp'edita da Roma l quel usiGnore" ha 

'altr~sì posto in essere una "violflzione deidovori.. 

I,m,asson:tci· nei confrontj, sin' dc:]i FrÙt,elli, clw.c1e;f}.i:, 
I 
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l 

I 

I 
. !Cost. 

Ignoro chi sia guesto "personap;gio n • Chiunque egl~ 
~7 i 

I " sia,_ .ÈL.élssolutamente indegno .di continuare a fare pp.r-" 

I 
I -_erdellanostra C o ml.mi on e •.. : 

-_ ~ .... _.Sefatti. del' genere non. vengono: .severissimamente 

_._._ .. J.miti,.·.ris·chiano .di trovaredeglLimitatori,. all ti 1=. 

egruL_~ __ anche ____ .. d.el~'impunità.del_ prec edente. 

La nostra non rimarrà_più_una_I~tituzione massonifa, 

. f,_alla lunga,. una autentica .associaz.ione. a. delinqre~ 

.. ~ ••. ' r'~: ·.il~~~~è~~s~st~·:;r~t~l~~~ng~~dO .~ ·da~e. 
.. 'r-nome ~ 0.11.' anonimo .. mi t.tent.c . della.l etteradello.. QUr ~ 

-.- ____ t_S_ho __ ,r;l,e:tt9 __ ttrnt.tasi_ .GiOè_del_Fr;_,-RaJmondO .. n:Lc_ci d.,. i 
I . '. '.' I 
tU~9J.,-_Don_.rilJW.-ne. ~4(L.:tI).terp e:t.:L~r.e .1.:1-_ F:! _ Hiççi) _chte= 

"lendogli sia il nomè, .!lio. 111 pt:0dllzi9n.e delle prove l 
. ... j<?cumentali m~r~è., le ~uali,Si potràinchio~are alle I 

., iue.responsab~hta l'mdemo Fratello anemmo, l 
4Q

_ .,_b~ __ no:;)tre_Jeggi .. scritte(Cos:t:Ltuzionc. e' RegOlame4= 

_._____ oJ:_non_prevedoI1o.espr. eS~':-'Tlente .l'ipotesi' di 'lJ.na tili1p= 
\ ~ .. '\ 

ì ." 

. a .d' "Celi?a. 11 co nt l'O ignoti", Di.verso.men tè non poteVj 

~·~-i::::·::~~~::::~.·::~=e::"::::::::e:::::::::~e rl ~ .... 
"l.legislatore massonico che si sarebqear;ivatia!, 

unt o di dover. esamil}are.aZ!i.oni çosìbass e, Chiaramr ~ 
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.te int.egranti. gli .estre'mi di colpa massonica, po3tt 
in essere da un Fratello chevilmonte si trLncera 1iO = 

. tro l'anonimato. , 
/' . 

l 
I 
I 

,Soree così un problema. di carattere Jtproce:Jsu<o1.1o 'i, 
I 

.. -. ... inerente alla competenza doll 'Organo idoneo: a ricct 

vere.una·ta~ola drac~usa ed a giudicare ~l ~olPevo1e, 

- --.- - .. che io, hor~tenuto-r~solvere mediante l'~nvlO contr~ 

-. poraneo, agli. -III: .mi. e Risp: .ml, Fratelli- in indiri]'1'ZO' .. 

per. le. seguenti' considerazioni: _ . 

-.-- -------. A)'.lu',lettera-"anonima 1f_essendo statçl spedita.da R..,= 

---- ... -- ma, è. da.inunagmarsi che ad.una Loggia di ~oma e a~ptr~ 
.-.--.. - -'- -tenga ,ìl-.nprutellon:.che.'l 'ha. compilata c-d;L.ffu",a) .. / 

----- -------è-per questo- motivo che la:prescnte tavola vicnt 

-- .... -- ..... - indirizzata .. ru1che:'all '--III:. Fratello Presidente d ,)1 

- .--.--.-.. -- . Collegio Circoscri'zionale dei 1·,[,'1: •• VV: .. 'del Lazio 1 

... -..-.. , .. il 'quale avrà la compiacenza: 

a) di trattenere 'la tavola e .darvi rec;olarc corso, 

sedQv:~sse ,ri,su.lta,re' ,che ,i1, ],fratello colpevolo l'i = I 
veste .. carichemassòniche tali' per le quali compotea= 

te_ a g;ilÌ_di ca~+o .. è 'il Goll egio Circ 05 cri a-i onalo, a I 

, ! 

\ .~p) 

rnent.~_çl._~11tç\,rt~.~64 __ della Cost~ tuzione j 

_________ . __ .b L.9.:i __ t:r9.,sme,ttel.".?J-at_avg1a_ al. li: •. Venera bil e del l? 

-- ___Lo~gia_1l1la _ qtlal~p.ppart~e~e il, frat e11 o colpe voI c f 

nel .. cRsQ':coITlPo:tente_ a giudicarlo sia un Tribunale 
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I I 
D) inoltro la presente tavola~d'accusa anche all 'Iìl:. 

F;. Grande Oratore perchè, come·supromo 'custode dei= 

, I 
le Leggi massonichCi ritengo CEli. sia, competente a! 

~~. I 

.pon"~. in .~sser~, J, ',indagine. occorrent.e aJla ident:Lf:i,~ 
I 
i 

cazione del colpevole j I 

I.in t,,;e caso, ECU potrà eons~derare la. presente I 
c ome mera "no t i ti a criminis" ( p er usare un linCUa[;"[ 

eio te cnico-pro ~ es sual e famieliare al' Car : . ~ ]i': • . Grr ~ 
.. _.. de Oratore),' cioè come ·mero stimolo .. per le suddutti 

I 
-"--' .. indagini J .. sal va. poi' Egli medesimo iuol trare W1a nuq= 

......... -.- va e. p;i.ù. completa tavola d 'accusa, non più contro. 

-_._- --.~.. "Fr at ello .. ignot o~'.;'. al c omp et en t e. Organo giudiziario 
. i 

-'-- .. - m..asson.ico jr~:~;~ .. _: ... ~ ___ . .:.._ .. ~ .. __ ,--._., ......... -.... ''',0 1 

CJ_comunque,.e.per .. primo.destino.tariQ, invio. lo. pr0,:::;. 
l 
l 

~ ~ - -.-.. _.. Sente .. _" a v QllL all' I1.). .. , • e Ri sp'." . Gran l'l1 e s tl'Q • P e "Clt ~ 
. ". "--"- 0.1 tre. un ~gener;i, co-,;love re .. d:!. c 91l1unicazione , ricn vab:r 

.. _._._~ J.,~>dal.dispo$t.9 .. dEÙl 'art'.J.,80. del Regola.mento, con=-! 
l 

'. s~dero_ :L5.\lpipo:ter:i, anche ,discrezionali ~aÀIZl)3nte 21n"," 
, , I 

pi,da,çledurne .çht3potrà.sicuramente Egli stesso d~re 
I 

. _______ ... ~.e. cl~sP.O$iz;i9ni.e.pr.~nde~e le. iniz:La,tiyc. che ri t er~à 
, ,;';' I 

. _____ ....... __ dt;:l GélSO J.pe:rJ'a.:r'e giu.s:2izia, nel ca:s~. oggetto .dellci 

i 

I 
-----5~... .. Scnto .. anc'he .. 11_ dovere. dispi egare la ragione pori 

I 

._ .. _ .... _ .... l?- .. qua J: e . horit..ohut.odi prendere l Tini:da ti ~a delld 
; 
I 

........ __ ... presentc.tavola d'accusa,. e per. calclGggia~"'nG l'esrur~e 
i 
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fino a risultato concreto definitivo. 

,Per .veri tà, si tratta ,di un complesso di rJ.gio~1i; 

ne indico solo le pi~,rilevm.).ti. 
_.".,.; ! 

Non è la prima'volta cha ricevo missive anonimQJ 

La cosa mi dà un fastidio epidermico insopportabile:. 
i 

______ · -,E. visto che nessuno si attiva per denunciare il f~:.;; 

nomeno e'coipire'il.o i colpevoli; lo faccio io. 

'Nei~casd'prQsonte) ~oi,-ho il vantaggio di potere I 
I 

-indicareun .. testimone in grado di .dareun nome aldo= 
I 

\ 
no -alI ~auto.re -della anonima. oggGttodi questa tavq= 

I 

I 

.... _. Sono 'sempre più l're quenti. i f:9. tti che accadono 

nella.nostra Comunione e che mi pongg~ltassillal1t8 

. domanda se· e. quanto 'sia vero" che -mi trovo fra pero-f 
I 

t 

sone che possonò, si:, anzi debbollo avere idee c at==.; 
i 
! 

,teggirimenti- 'di versi. dai miei, - ma che non possono ~s= 
! 
I 

solutamonte venire meno aipi~ù elementari doveri di 
i 

. lealtà, . di corrcttezz'a, di onestò', di buon costui:lG. 
I 

i 
Prima. di dare una riopo'sta 'irrevocabilmente nogat~= 

-----.------------- ~va,à-:questi interrogativi) 
I ""\ 
I 
-------- ---- . sente tavola ·d' accusa •. 

____________________ Esiste evi~entemente/anche all'interno dollanr= 

_ stl'a .. Comunicme 'llI'l: fenoL1onoccologiço di ammorbamel~= 
, I 

_ _____________ \. to,diinquinamento atmosferico:. io desidero rC!:ip~=~ 

I rar'e __ ossigeno puro'! Conf~do si· "comincerèl ad olir:ll=-= 
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- nare almeno qual cuna delle fonti'pJ.togonetiche. 

o 
o o 

6° 7 Per terminare, richiamo'l'attenzione su un partico= 
i /' 

:laro della busta anonima indirizzata a me: nolI 'in::: 
I 
'dirizzo può notarsi che la provincia della quale i'a 

parte il Comune di Sasso l:Iarconi nel quale abito) ò 

stata indicata, ,tra parentes:L, in un modo assai sin=~ 

golàre: non per esteso, come sovente si legge, noppu~ 

re con la sigla tutta maiuscola mutuata dalletarg~e 

automobi:tìstiche (DO), ma con l viniziale maiuscola, 

e la seconda letterà' minùscola : "Bo". . 

Potrebbe. essere un dettaglio utile quanto meno ad 

identifi6are il matetialo esten~ore.del11indirizm. 

-- - - - _. - -- --- - - _ .. - - - -

. :Esposto ed osservato quanto sopra' 

i o sotto scri tto Fr;: •. Achille l-Iclchionda,' con la' pro:::; 

sentq.formale tavola d'aCcusa 

IIJCOLPO E DENUNCIO' 

;l'anonimo Fratello, (e quanti, se ve ne sono) h,:mno 

icon lui collaborato al fatto), che ha spedito danor:la, 
I 
la me ed a numerosi al t~i Fratelli della Comunione, le 
la lettera datata Novembre 1972 con lfacclusa'foto~ 

copia del documento a firma del F:. LinoSalvini, in . I - . . 
I 

.Iquanto ravvisò \ in ,tale fatto" quanto meno,' eli estre= 
I 

,. . imi di colpa' mussonica ai sensi dell' art. 57 nn o l e 
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J della Costituzione maGGonica italiam; 

ACCLUDO 

alla presente le seGuenti fotocopie, saran:tendo ;jul 

mio onore di averle io personalmente l'ic::ìvé,t.:; l ceri 

macchina di mia proprictèl. G quindi sen:3D. l'ausilio 

di altri, Fratelli o profani che siano, e ciò onde 

inibirne a chicchessia la lettura,:l'icavate dicevo 

da q.ocurnenti in mio posses~o, e Ch0 tengo 0 clispo:.:.:: 

sizione del TribLmale competente: 

l) lettera "anonirlUl."; \ ' 

2) busta tfanonima'~ ame indirizzata; 

))fotocopia documento a firma Lino Salvinij 

ly) 'lettera F:. Raimondo Ricci a me indirizzo.tCt; 

CIIIEDO 

sia interpellato ad iniziativa dell' 111:. l ;' . . . 
'Grande Oratore' - il Car:. F:., RAII·IONDO lUCCI (a1)1~;: 

tante a Lugo, via Gaeliardi n. 25 (R<:lvenna))) per:::: 

chà voelia indicare il nome dell!autoro della lette= 

ra tt~noniman suddet~a, e voglia fornire tutte: le: 

utili prove idonee q,ll' identi.ficazione de:l ra:.; dcsir;l.o ; 
); .. 

' .... l.r[ DI CIII A110 

a disposiziéine di qualsiasi Organo del Grande O1'i8n= 

tè d'Italia cho:ritenea dovermi interpellnre su quanP-

to oggetto della presonte tavora d'accusa. 
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/;".ovembre 1972 

Ne'l'allegato impegno unilateralmente assunto e sottoscritto 

dal Gran Maestro in carica nei confronti dell' ex G.M. Giordano Gamberini di 

errato vi è sol tant.o I a data. 
Infatti IIj~pegno stesso fu stilato molto prima del marzo 1970 

e fu la condizione per l'appoggio del Gamberini alla elezione del Gran Maestro 

LINO SALVINI. 
Tutto il resto ha trovato puntuale conferma nei fatti. 

E così si spiega c_9mi'un Gran Maestro che si è sempre di­

chiarato laico ed agnostico abbia potuto accettare I contro tutta la tradizione 
Muratoria I tal lana" i I dogma della l'VOLONT AI RIVELA TAli che rappresenta' i! 
logico corollario del dialogo conciliare con la Chìesa cattolica iniziato daillex 
Gran Maestro Giordano Gamberini ) che esteriormente ha trovato espressione nel 
dibattito di Savona e che occultamente si sta concretando in collusioni con le ge­

rarchie cattol i che, come dimostréLJ 'lnna.tura I e si I enzi o della nostra I st i tuzi one 
di fronte ali e pesanti interferenze nella vi la interna dello Stato I tal iano del 

,Sommo Pontefice e sui proplema del referendum per l'abrogazione del divorzio, 
Istituto per il quale !a Massoneria ha condotto una lotta secolare e che ha pubbli­
camente sbandi erato come s,ua gl or ia i I gi orno che fu introdotto nell'ordinamento 

italiano. 
Il documento allegato contiene altresì l'impegno ad una inde­

bita interferenza dell'Ordine nel R. S. A. A., che nonostante I e gi uste affermazi onl 
contenute nel quaderni d,e I suo Capo, praticamente sta dando prova di incapacità 
a difendere la tradizione ideologica ed i principi fondamentali della libera Mura­
toria Italiana,' venendo cosl meno al suo compito peculiare ed a!lIlnsegnamento 
impartito progressivamente nei vari gradi della sua piramide ed in specie del 

.30 0 (CavaliereKADOSCH), dove si assume il solenne impegno di non consentire 

giammai sotto alcun pretesto " ••••• al cun compromesso con 
spirituale (di qualsiasi specie o provenienza) che Incateni 
scienza ed il pensiero e che Imputi a delitto il 

sincero e la credenza: o n e li> t a. • • • • • II. 

'I 

un potere 

la co­
dubbio 
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,:', ; ".iI'J3CO E M' \'MPEGNO A SOSTENERE APERTAMENTE CHE LA MASSONERIA ',t', 
,r,~tA;'!A HA LA SOLA STRADA DI W,ANTENERSI NELLE CARATTERISTICHE Dt '~,;;~; 

ìREGOl.ARltAt ADOTTATE DALLA G.· o L.-. UNITA N.INGHILTERRA IL -4 SET- ':,1 
'TEM{3RE 1929, INDIPENDENTEMENTE DALLO STABILIMENTO DI RAPPORC&l FOP.MA", .'::',~ 
I.. I "CON TAL E GRAN LOGGI A. 
" I PREDETTI PRINCIPI BASICI NON PROMANANO DA UN MPOTEREw A~ DALLA 
'}.tHORI TA' INCONTESTABILE DELLA PRI~!.A GRAN LOGGIA DEL MONDO,LA QUALE'., 
,NON HA I NVENTA TI QUE I PRI Ne I p I MA II HA R I C4VA T'I DA I DOCUMENTI r I U" 
: ANTICHt ,E V~NERANDI DELLA PURA TRADI ZIONE MASSONI CA. ' 

MI IMPEGNO ALTRESI' AD ESIGERE CHE IL RITO SCOZZESE ANTICO ED 
,: ACCETTATO RICONOSCI UTO E 'RICo.NOSCtB-I{'E DAL GRANDE ORI ENTE D'I TAL lA 
'OSSERVI t CRITERI STABILITI DALLA ~ONFERENZA INTERNAZIONALE DEI' 
, SUPREMI CONSIGL I TENUTA A PARIGI DAL 29 APRILE AL 4 MAGGIO 1929. 

DICHIARO'DI CONSIDERARE PRIVI DI ALCUN VALORE MASSONICO I DELIBE­
RATI DELLA CONFERENZA INTERNAZIONALE DEI SUPREMI CON5IGLI TENUTA A 
LOSANNA NEL 1875.-

CHIEDO FORMALMENTE ALL'EX G.·.M_·. DI SVOLGERE IL RUOLO DI PRESIDEN­
TE DELLA CO,VN,ISSIONE DEI RAPPORTI CON LEMASSONERIE ESTERE E GL,I RICO­
NOSCO,PER TALE SUA RESPONSABILITA',LA FACOlTA' DI INTERVENIRE IN QUAL .. 
S:ASI DICHIARAZIO~E DI CONTENUTO ?OLI TICO/RELIGIOSO o - COMU~QUE -
DOTTRINARIO CHE SAREBBE NECESSARI~:ENTE DI SIGNIFICATO ATTIVO O PASSI­
VO N~llA POSSIBILITA' DI MANTENERE E DI ~IGLIORARE LE NOSTRE RELAZIO-
N~ CO:.: L3 MASSONERI~ REGOLARI_ • 

GLI CHIEDO ALTRESI' DI CONTI~UARE NELLA'DIREZION~ DELLA RIVISTA 
MASSONI CA. 

~ON OCCORRE - POICHE' IL Fr.·~ GAMBERINI CONOSCE LA ~IA lE~LTA' -
C'~~ ;:".:,'"'"" '·.·','~~SUNA "f.~IE~:A L'II,PEGNO CHE r'O su,p-~ ~''''',~'''IC!,TO DI 
TUTELt.RE t CI SIFEl\:OERE OGr\1 T:'I\7.' ··i\i(., 01 ,\,i:..Ì\O::J..,~~z:.. ~~ .)L..'I\;"'I ;,...,' 

D~lL' ORDI~E. ' 
D'ALTRA ?hR7E IL SIG~IFICATO Ol LA SUCCESSIONE ~l~ AL Fr. e

• GAM3E~ 
~lr<: PUOI C:SSERE ED El ESSENZiALI, ~:--JH: GUEL.LO. 

C;-:':: IL Go·. A.·. Do-. U.-. ASS;.TA L,lI.'.IA O?E~A,C: ~;E RiP~RI LE I:.~t~· 

C~: E'/8L.. :: Z Z E • ---
RO~A 22 Marzo 1970 
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.. Insigniò Nòturae Ratio Illustrat". Or.', rcurino li, 21 Gennaio·l·973 

064/CO/Tl/73 
All'Ill~mo e Car.'. 
Fr.t.Lucio LUPI. 

p.c.Al Veno'.mo Gran Maestro , 
del Gr.' .01'.' .d' ITALIA _~/ 
- Palazzo Giuatiniani _ 

ACCORNERO Nando 
ANTINELLI Gian Piero 
DIGA GianCarlo 
BFWNO GianCe:tlo 
DI PUMA Luciano Vincenzo 
DRACH Emilio 
GAf"WINI Giorgio 
LA GRUTTA Alberto 
LATTANZI Umberto 
MELCHIONDA Achille 
SaCCO Riccau:do 
5ISTINI Emidio 
VOLKHART Maurizio 

(Roma) 
(Turino) 
(Homo) 
(Torino) 
(Torino) 
(Firunzu) 
(Torino) 
(Troponi) 
(La Spe:.::ie) 
(Bologna) 
{Torino} 
(Firenze) 
(T orino) 

TOLLERANZA. UNIONE - PROSPERITA' nel m~o triplice abbraccio • 

• • • 
Deaidoro innanzi tutto acua armi con Te - Car.mo fr. Lupi -

per non averTi acriti:o immediatamente dopo la seduta per chia_ 
rire il mio pensiero~d il mio obbiottivo nell'intervento per 
le elezioni dalla Gran Maestranza,par il Trionnio 1973/1976,rna 

·du8 aono lo cause principali. 

18 il lavoro pro'a~o e quello maaaonico mi laeciano troppo poco 
tempo per questo tipo di scambio sull'operatività massonica 

.28 lQ mia .struttura mentale ho bisogno di un certw periodo di 
~ifleaQione Q di macera~ione interiore,prima di Dsprimerai 
con una Bolida qonvinzione. 

Inoltre Ti chiedo venia per tutti i tipi di errare che troverai 
nella presante tavola,ma l'improvvisazione legata I pensierp/macchi_ 
na da scrivere,non mi è effatto congeniale. , , 

• • • 
Carcherb,nel limitD'.·~lla mie disponibilità mentale,di porre 

~in termini di chiarazza l'obbiettivo che mi ero stabilito. 
Ho sempre riconosciuto al Car.fr.Lupi la fama di acrittora 

preparato (yed,articoli aulla Rivista "Luman Vitae" e le pubblica_ 
~~ioni f~tte in ~aaaata con particolare riguardo "Rispondo ai Gesuiti U ), 

'di Uomo di studio,filosofo,tollerante ed interessata allo questio_ 
ni dall'Ietituziona. Ebbi modo di aentirlo e di farmene una consi_ 
derazione piO concreta nella eeduta di Gran'Loggia del Marzo '72, 
dova gli fui modesto avversario ~ fratorno,eie puro in tono di 
fermezza - poichà non mi piacque il 5uo intorvonto sulla tuwotica 
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I dalla "Volontà Rivelata- B la Sua non accettazione o non gradi_ 
mento della formulazione della "Dichiarazioni di Principl" del 
Febbraio 1939 nella Conferenza dai Grandi Maeatri a ~Jashington 
o dei "Principi Baaici" dol 4 Settembre 1929. 

( Ti premetto,Car.mo Fr.Lupi,che da quando aono in massonerio 
- 1957 - ho sempre ignorato l'esistenza di tali enuncioziòni. 
per cui aona ben grato a chi l. ha messe in luco,anche 00 l~ 
mia limitatezza filosofica non mi permette di apprl.mdurno in pie_ 
no l'essonza del contenuto.Sona :c.iéarso ad un fratello dolla mia 
Loggia .. fr.A~aasot,teologo - ;Ù quale in forma "elomon"taro" mi 
:1neagnb come distinguare ed interprotare la"Volontà Rivelato" 
dalla "Varit~ rivelate". Sulla bose di questi insegnamenti non 
potavo accettare la Tuo impostazione e l'atteggiamento tenuto in 
Gran Loggialricorderai come lo R.·.~.t.Modre AUSONIA present~ 
una tavola in propositoJconcedimi di nutrire la speranza che aS60 

aia integralmente riportata eull~ Relaziona Generali dei Lavori 
dalla Gran Loggia.) . 

PerciO quando Ti sappi candidato alla Gran Maeetranzo,ritonni 
opportuno e doveroso leggermi attBntamonte la Tua pubblicazione 
"Indirizzo Programmatico" del 24 Settembre '12 ed estrapolare 
quelle interpretazioni/dòmende utili per avviare il dialogo'al 
aolo fine informatico dei fratelli del Piemonte. Lo indubbie pre_ 
parazionu Tua era motivo di garanzia e Ti assicuro che le mie 
intenzioni erano improntate ulla massima nobiltà d'onimo,aonza 
remare od aS,cose ipocrisie; Ti prego crede~ sulla parola di ~'ns6one. 

Purtrop'pd",'une mia infelice eepressione od una Tua errato inter_ 
p~etaziona.abbiamo rotto l'equilibrio del dialogo e aei scivolato 
in una non edificante apodittica. Sono rimasto turbato e omarri_ 
to,aono quindi grato e quei Fratelli che,pur appoggiando lo Tuo 
candidatura,nello aola dei passi porduti mi rinfrancorono,sosto_ 
nendo che non era otatabon interpretata la mia domanda. La ripor_ 
to per motivo di chiareZza a dare la poseibilità ai Fratelli,che 
ci loggono p,c.,di esprimore un aereno giudizio. 

"sul tema del fasciamo à bene chiarire la posiziòno dalla l~oosonD_ 
ria,in quanto I fascismo/MSI/Dostra Nazionale non hanno (o poco) 
nulla in comune con la Destra Economicoe In altri termini piQ 
eepliciti. la Massoneria deve respingero con fermozze foaciomo/MSII 

.Deatra Nazionale ( e qui permettimi di aggiungereld.eve respingore 
con altrattenza fermezza ogni germe di violenza da qualunquo parte 
esaeo venga),mentro pub ( o devo) dialogare con lo Dc~'tra Economi .... 
ca ( cioè con la perte Imprenditor~alD) e qualsiasi livollo enDa 
opari .nol campo economico e non nel campo partitico." 

Questo era l'~ntento della domanda che Ti ho poeta e Tu l'hoi 
tr~visata in pieno conaiderQndomi addirittura ~n feociotuiPor 
Tua buona norma e conoQcenz'iJ il Gottoacritto ~ ribelle por natu_ 
ra ~tutte le formo impoaitive,da qualunque fonte csse sgorgano! 

t,d rt con questo spirito che improntoi tutte le altra domande 
che per ovvl motivi aono rimauto priva di risposto e nella Tua 
tavola del 19 u.a. non gli hai dato alcuna collocaziono dialetti_ 
ca. 
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Non solotma permettlmi di dirti con tutta franchezza,di avere 
rilevato nalla Tua lettera un atteggiamento poco fraterno noi miei 
confronti,Bvidenziando il valore di fratelli ed adombrando lo 
spirito del mio interventoioppure la mio sensibilità interpretu_ 
tiva ajla superando certi limiti,sconfinando "nel processo alle 
intenzioni"? Chiedo scusa per la puntualizzazione,ma il costuma 
maseonico (sempre tanto invbcato dai Fratelli esoterici!) avrebbe 
dovuto suggerirTi - a mio avviso - una pi~ equa espressione verso 
tutti i Fratelli interessati1 . 

Concordo pienamente con Te per la censura dei Fratelli che hanno 
lasciato il Tempio ( aia pure irt"""una seduta informale)l1erchè la 
Tolleranza Mass.'. dovrebbe insegnare che tutti i Fratelli pooso_ 
no parlare e debbono Bssere ascoltati, sarà poi la saggezza degli 
interventi a riportare il Fratello in discussione sul terreno del 
pensiero generale a ridimensionare i suoi atteggiamenti. 

Di tutto ciò Tu troverai conferma nel mio atteggiarrmto verso 
il Ven.'ema G~an Maestro - Fr.Lino Salvini - (di cui allego 
copia per la meditazione dei fratelli che ci leggono per c.) ed 

~ avrai motivo di far affiorare alla Tua sensibilità di studioso 
~ , appaasionato,tante considerazioni per individuare il mio costume 

, •• I ed allora Ti accorgerai come ogni mia azione tende a realizzare 
\ f'Y\ una apertura informativa e dialettica fra il vertice a1.a béls8 del 
~~ Popolo Massonico,esprssso con senso di responsabilità nei fratelli 

~ Maestri. Soltanto cosi si potrà avere una scelta degli Uomini che 
~~ ~ debbono reggere le sorti della Mas80neria;scelta c08ciente,conoa_ 
~",\, ~ pevole a responsabile poichè tutti i Fratelli Maestri sono in 

~\,..... possesso degli elementi di giudizio I 

\j\.~ Purtroppo le mie modeste capacità,la eccessiva fiducia nei Fra_ 
\ .~. telli e la mia imperversante presunzione del verbo,honno distrutto 
~ ~ quanto di bollo,di buono e di vero potevamo sentire dall'incontro, 

- ma se è pur vero che esiste una "nemesi storica" ( ad io ci credo) 
questa si manifesterà e voglia il G.'.A.'.D.'.U.'e che tutti i 
partecipanti possano fare una riflessione di responsabilità per 
verificare quanto ogni singolo Fratello ha dato por il Ilbono della 
Umanità ed alla G.'.D.'.6.'.A.'.D.'.U.'.". 
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Con questo conchiudo la mia partecipazione alle iniziative per 
la scelta dei Fratelli da eleggere alla Gran M~e8trBnza per il 
Triennio 1973/76,aalvo rientri nella dialettica qualora la mia 
coscienza solleciti il concorso alla riafferamzionG dei Principl 
MssBonici • 

Mi 60no permeaso di allegare copia dei miei appunti sugli in_ 
terventi per dare motivo ai Fratelli di una verifica in proposito. 

Car.mo fr.Lupi,sono intimamente dolente per quanto è accaduto 
in Torino in occasione dell'incontro con i Fratelli del Piemonte, 
perchè una nuova linea programmatica di lavoro maosonico,sostcnu_ 
te da una minoranza qualificata,poteva sollevare noll'animo dei 
Fratelli Maastri delle scelte più adeguate ed altrettanto qualifi_ 
cate. Cosl non avvenne,ma,non approvo l'atteggiamento risibile di 
alcuni Fratelli,nel 6ucce~sivo incontro,in quanto dimostarmo di 
avere inteso poco del Messaggio Massonico per la formazione dello 
Uomo e quindi la realizzazione del bene dell'Umanità che con affanno 
ed ansietà attende da noi,oltre alla parola del aaggio,una azione 
incisiva. 

Non volermene troppo a lungo - anche se non hai avuto parole 
conciliatrici verso di me - il tempo attenuerà l'accaduto ed auspi_ 
chiamo insieme che i Fratelli Maestri ricuperino l'arte muratoria, 
ricostruendo la stima e la fiducia reciproca,cosl anche la prepon_ 
dorante maggioranza ricorderà i suoi doveri morali verso ao stessi, / 
verso la famiglia Mass. B verso il fvlondo profano por non disatiop_",/ < 

dere le comuni speranze di progresso interiore. 
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D.c. I • J i T o l' i n L). l LJ U L! llf I :, i o 1 ~r! 3 

Incontro con il Car.Fr. Lucio LUPI 
ed i Car.Ffr.Candidati alla Gran 
r'1aestriJnza. 

Il mio intervento - dopo tanta ed illuminat~ chiurezzG -
intende portare un altro contributo sul piano dulIa dialettica 
c r i t i c a e .!l9Jl p o J. [! rn i c a c: (J m e d e v E! e G [i B r e n e l n o~; t r o c lJ S t u rn i~ • 

Ho notato sull' elenco dei Friltclli sOGt8ni tori ,~llCLlni nOIIl:: . 
. che hanno avversato certe realizzéJzioni c nr~ hé)nno cé.J.du(JClié,tc) 
altre che, - a mio avviGo - sono in divergenza con il Vo~tro 
programma e ciò mi fa pensélre ad .un scarso <lfficJ"men to gii':l in 

~~ 

p éJrtC!nz é]. ..' 

quando Voi anelate •.•• 1I1 a resti tllzione dei valori Eterni t,d imjJer_ 
scrittibili della libera muratoriall ••..•.. ecc •.•.• 

penso che gran parte dei Fratelli Massoni - ai quali sta p2rti_ 
colarmEnte a cuore l'Istituzione - sia perfettamente d'accordo, 
ma - non mi pare - di intravedere quale metodologiu dialettica in_ 
tendete attuare per sensibilizzare i Fratelli M~estri nelle loro 
Camere di Mezzo affinchè s~ rag9iunga~~~ maggior senso di rospon . -
sabilità partecipativa ai lavori della Maeotranza ed - a mio 
avviso - i Risp.mi MM.'.VV~n.'. ne diventino la reGIe espressione • 

.. :-l;)O 

... 
come mai 'siamo venuti a conoscenza delle Dichiarazioni di Pr~ncipio 
del 1929/1939~con una passionale intrépretazione, soltanto nella 
Gran Loggia del Marzo 1972 ? Ricorderete certamente gli interessan_ 
ti scontri dei Fratelli sul piano filosofico-iniziatico. 

Ora,non Vi pare pi~ opporturlo un dialoyo pi~ ampio e sereno su 
cer-ti temi teologici che tenga conto dello spiri to dldl' ento:.unci a_ 
zione,chinrendo le idee anche alle Inenti ricettive di media prepa_ 
razione. ~non intendo offendere alcun fratello nella sua prBp~ra_ 
zione filo~~ofica). Ved.Rivista t·1a55. Hagqio '72 GiJfllbf;rini. . . 
.... 
comc possono conciliare i nostri Fratelli - Vostri Bo~tenitori -
il tanto auspicato e raggiunto riconoscrinlcnto della Gran Loggia 
d I I nghil terra, quando Voi Elcrivete : 11 ••• che i rapporti IlTestè 
instaurati saranno impostoti non qi~ Sll distortc,non conciliabjli, 
limitatrici e adulteratrici postulazioni di dottrine~ ••.•• 
con l.'altro passo sulla L.U.F. (Ligue Universelle des Framaçons) 
Il ••••• con la LUf saranno intensi~fati i contatti per una rest~ura_ 
ta feconda unione di affratellamento nel mondo fllac'sonico ll 

•••••• 

in altri termini: cornei intendete conciliare la rcgolarit~ con la 
:i.rn~goi~}i tò, insi ta nella LUF; qu;}li in tL;i:.'prB_ 

tDzioni conciliari intendete daTe cl frontu di 
Il q u o s t o i ili P [) r t <.J n t e r i c [) n [) s c i m [3 n t n u n i v L~ r ~i ,d t; Il 

n':'2939 
:i', j .. ' 

f\ 

. ~ ... \ 

la Vostra affermazione sulla c~ì:i.stenZf.J el.i. LOfJlJc II Vi:Jgilnti ll 
Clln 

piediJ.ista costi tuto da sil!lhio~>:i tr.a Fr,'ltC!lli cnn 1[1 dnppid 'lPPijJ'. 
tenezu ...... , perchi:: non venne 5ustenuL] con ITlcH1LJ,1Cl:l'l·i f(~rl:ll!Z;.:i.J f) 
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vigoria nella sua naturale sede della Gran Loggia,sostenuta da 
una valida documentazione? 

sul tema della Donna,oltre alla Stella d'Oriente,che cosa intende_ 
te per "favorin18 di altro carattere ll ••••• forse volete riportare 
il dialogo sulla donna in massoneria nelle LOggA miste come ~i è 
parso d'intenclerA nei Vostri scritti sulla Rivista Mnssonicn ben 
17 anni fà? "ved.Lumen Vitae - t~arzo 1955 11

• 

perchè uno dei Fratelli che Vi sp-5tiene affermò: 
, -~,,,,,. 

"condizione essenzié'lle della rnia rerrnsnenza in massoneria 
è la fedeltà a~u~~incipi basilari,per cui la donna non 
può essere preso in consideraz.ione" 

io chiedo a quel Fratello "nerpure a latere"come propone :il Cnr.ma 
Fratello Lupi? 

.... 
50no lieto che anche Voi - appassionato cultore dell'esoterismo -
vediate bene e sosteniate ( a mio avviso molto logica la cosa 
in massoneria) che fra gli scopi della Massoneria ci sia anche 
quello di occuparsi del' mondo profano portando ~d esso la nostra 
voce.la nostra azione e la nostra pulita morale,lna come pensate 
di portare avanti questo tipo di discorso-programmatquando tra 
i Fratelli sostenitpri ne avete di quelli che negano apertamente 
tale azione e possibilità,ritenendola addirittura inutile e supe_ 
rata - ~ non pongono altre valide alternative -. 

Rivista Massonica 

V9i avete uni acuta preparazione pubblicistica ed in passato avete 
dato una preziosa ed informativa - oltre ch~ formativa dei Fratelli 
collaborazione, ~. ,p~r motivi personali l'avversate ad oltrt3nzél. 
A mio avviso non è giusto negare la Vostra luce ai FratBlli,anzich~ 

)Ult"t'tr G.. ...... agire con "forza e vigore" cercando il conforto nel sOrJt:;flgnG~·,dei 
rl ;I,,,,{ /'Fratelli, i quali; a conoscenza dei futti ed a"ragian vedutu,Vi 

~ (/ , potrebbero sostenere ~ 
Inoltro siamo sempre stati in difficoltà per il nostro pBriodico 
ed ora Voi n~ prospettate ~~~ due pubblicazioni;quali indirizzi 
esse avranno e dove pensate di reperire i fondi? 

• ••• 
sul proselitismo non ho nulla da dire paichè è un annoso problema 
che non si risolve a livello di Loggia,Vi laficiopen~are le diffi~ 
coltà che s'incontrano a livello nazionale. 

· .... 
archivio regionale 
ne avete? 

· .... 

occorrono dei Fratelli romani di buuna vDlont~, 

Garé'lnti d,'.Amiciziu... 
ò da tcmro che questo Istituto att~f)da una plU seria rCGolumcntazio_ 
n e , o s arò b e n 1 i e t o. i l !J :i. n r n o i n r. u i fHl r Cl a l; tUoI: (j lJ n i:1 v L! ~' él r e 1;.1 ? H) 
ne intel'nazionalB fllél Tutte lB Grandi L.(jlJ~Je.. I 
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sul tema fascismo ~ bene chiarire : Destra Nazionole o Destra 
economica? fascisti fra le colonne. 

~ ,. '.' ' '. 

• ••• ~"\~_~(. l~ \. I. \ .t~ 1 .. t~ l , 

\ 
RITO SIMBOLICO 

cenno .storico e morale. Caso del rr.lornbardi. Accorrin Storico HH]l4. 

• ••••• 

Problema della Gioventù - non ho riscontr,Jto alcun accenno. 

· ... 
Questo mio intervento ha lo scopo di porre in discussione il pro_ 
gramma presentato affinchè si conosca in tutta la sua po.liedrica 
vi~ione ~di Fratelli Maestri ne traggano le loro personali conclu_ 
sioni richiamandosi alla loro concienza di Massoni Perfetti. 

Perciò - dulcis in fundo - due domande: 

- Quante logge dibattono in Camera di Maestri ed in seduta rituB_ 
,le questi problemi che sono la nostra stessa esisten2a? 

ed a Voi Fratelli - candidati alla Gran Maestranza - quanti 
godQno del conforto dei Fratelli Maestri della propria Loggia? 

...... 
'!,i prego di non dare una interpretazione polami'ca al mi o interven_ 
to,ma la sola inxerprctazione di snoccidarvi- con In chiarezza 
che io posso disporru - affinchè,in una visione comune dei proble_ 
mi che interessano tutta la Famiglia,abbinno il maggiore consenso 
possibile di tutti i Fratelli Maestri,responsabili verso se stessi 
e verso i Campo e gli Appr. • 

Questa azione la c~mpio con tutta coscienza per i Principi libera_ 
monte scelti e nutriti dalla Saggezza dnll'IllMo Fratello Florio 
Foa - passato recentementc,all'età di 94 arlni, all'Oriente Eterno. 

Desidero,se sarà apportuno,fare una breve replica alla Vostra 
o Vostre eventuali risposte. Vi ringrozio fraternamente. 

,,/ " . ../ 
/', 

,.: ........ ' · ... ~·.;· .. ~' •• 1I '~,.~.~ _ •. --_ .... ' .. 
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\::'1 Or.'.di Torino, 
,~r - ....... '"', 

) . ' ~ 
I: ' .i ", \ 
J t' l 
l' '-: ' ) 

~I l'' . l.o, ~[t;. Incontro con il Ven.'.mo GrDn M~estro 

re r 113 r r o s s i m l~ e l e z i o n i d tè Il éi ep:' .. Hl 

r'l a c s t r <:i n z a • 

Ven.'.mo Gran Maestro, ..... / 

H o s o Il e c i t ò t o 81 P :r e s id f" n tt~ d El 1 C o III': 9 i [] C i r c o s r; r i id. o n f; l n 
di concBdermi subito la parola per avere lo stesso livello di 
azione avuta con l'incontro del Ca1'.lno F1'.Lucio LUPI e di 
evi tarmì al tempo stesso l'attribuzione di fa1'eliduE! pesi e dur: 
misure" come comportamento mi.Hìsonico. 

(qualche Fratello - uno o due - lamebtò eccessivo il mio inter 
vento nell'incontro con il Fr.Lupi,desidero precisnre che mentre 
il programma del Ven.Gran Maestro fD inviato a tutti i Fratelli 
della Regione Piemuntese,quello del Fratello Lupi f~ invi8to 
soltanto ad alcuni Fratelli,per cui - a mi avviso - sarebbe stato 
opportuno che qualcuno IO'avesse sintetizzato, ponendo delle do_ 
mande a ragion veduta per sollecitare nel Fratello Lupi dei 
chiarimenti utili a tutti i Fratelli per una valutazione serena 
ed obbicttiva prima di prendere una decisione deli.b~rDtiva;pur_ 
troppo l'incontro div~nne uno scontro - a mio avviso - pnr unu 
incomprensione iniziRle,degenerata poi nei fatti che tutti od 
in. parte conosciamo). . 

Pa1:"lare a Voi - Ill.mo e Venjn10 Gran r~aestro ml e più con 
geniale per il semplice fatto che ho sofferto anch'io i perio_ 
di cruciali del Vostro 1:!Triennio,100 c8rcherò,nel mio interven_ 
to,di mantenere l'obbiettività al massimo livello,anche se 8i 
tratta sempre di una obbiettività umana e può divbrgere - eviden_ 
temente - da alcuni Fratelli presenti od assenti in questa G8duta. 

Prima di entrnro nel vivo delle Drgomentazioni.desidcro esrri_ 
me~e il mio punto di vistG sulla tema tic a del costume morale 
del massone,per porté1rmi in sintonia o mello con Voi e con i 
Fratelli presenti. 

Evidentemente in una ~apidissima sintesi. 

Secondo Voi - Car.mi Ffr.'. quale dci due mGtodi rientro 
nel costume massonicn~o meglio e pi~ scnlplicemente nella corr~t_ 
tezza massonica: 

, ,':.:; 
e) quello del Fratello che a conoscenza d:i.-lL!:'l.1L2_f2!?.l!.!!lf:.D.Ì:fltil-. C,iCCU 

sa o fatto ne9~tivo,soGtiene nella giustd Hede : Lngqi~ -
Gran Loggia - Consiglio dell'Ordine - Collegio Circoscri~io_ 
nalP.juna tesi 'lp8.'t'ta e seTl~n<J,.re~istl~nd[) Cl tutte" 1[; P9~ì~~iL;i,_ 

li o prevedibili pressiun:i.,p(~r far CIHr!l'CJere lIin lucem" lLl 
9 i u s t i z i il P e r i l l) e n t:: c o m u n e l.:-!lQ!.'!. p c r [, n n d 1. C': ? 

b) OppUrf:: quello del Fratello che 'lC::.!~.1.o..~~J'l notizic,norl !ìernprp 
documentf:lte n élddirittuX'i:l riccrcdb; nl:J. pdS~ìi.;t;o rrOfiJ(lO o 
llla!3SDllico con l t intento .C~L_.c.'.2JJ2.ir'!'"--[lJ.::I---s_~).lLi..I.Y., pt~:cl':h~ r.;~;,J . 
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cerbato dalla sconfitta o dalla mancata affermazione perso_ 
nale - anche se uno dei contendenti è venuto Ineno ai patti 
inL:iali - ? 

lo non ho esitazioni,sono per il primo metodo,cioò : oLbietti_ 
vi tà - doculOentozione - ozione - fE.!rrnezza - f~, n(~l C'.l~;\l pr:l'élU._ 

nale,tolleranz8vma per l'intpresse generale o~corre rim~diar8 
senza equivoci 8 dilazioni nocive. 

flicordiamo SEmpre che NOI ~ siamo un Purtito c IWppUH: unc! 
Chie~l[],ma siamo l'espressione di un Tempio,di un TeHlpio rli~l Pr-:f") __ 
siero Umano esprl~SSO nella metoclylol]ia IfJIZ1J1.TICA con inciubiJ:i. 
ed indiscunsi èmrHHJni fflOl'i.ùi v'(:~;"o noi SbH,±i ed il IMmrlrl i):'o~ 
fano. 

Fatta questa - un pò lunga - premess8 f debbo dispiac~rmi cnn 
me stF!SSO per qUiJnto è accaduto nnll l incontrn r:on il C:ìr.l1lo Fr. 
Lupi; è stato un infelice esordio ed una imprevedibile reazione 
che privarono i Fratelli presenti di unQ chiarificazione sul 
piano etico-rnorale di alto livello,tanto da dissipare molto in_ 
certezze e porre VOI - Fratelli Maestri - nelle condizioni di 
poter fare una scelta serena e rsponsabile; ud eccez60ne del 
Car.mo Fr.Melchionda,non credo si abbia avuto altre v~lide chia_ 
rificazioni. 

Entrando nel merito dei problemi ( e penso che Bnehe il Fra_ 
tello Apostolo sia d'accordo che è quì il luogo ed il lilomcnto 
di trattare i nostri problemi e non attraverso ai sussurri di~ 
nella sala dei passi perduti) • 

. 
1!l Sulla Vostra pubblicazione" Riflession:ihu Tre anni di é.1ttivitù" 

e Problell1aticho fuLure ll 

non avete riport3to alcun lÌ! intendimenti previsti nella 
pubblicazione: 

prima 

,.9.uaJi: 

"Realtà e Prospettive della Massoneria ItElliulìEl tl 

assenteismo - possibilità ai Fratelli di esprilncre la 
loro personalità (cfr con il fatto dell~Appr. che non 
deve prendere la parolB) - assistenza fratcrna~ Solida_ 

rietà r~assonica - 11 fnefficienzn del Cona. De11 t Ordillc - cfr i 
rapporti fra il Cons.dell'Ordine ed il Collegio CircGscri~ion818 -
Commissioni di Lavoro, ecc. . . . . .. 
con i nuovi previstit9.Unlj~: 

i bnards - 13 limitazione dulIe visite alle Logge - la 
revisione delle Costituzione e del RegoJ.amento per la 
Deputazione del Presidente del Collegio Circoscrizionale -
amministrazione fondi - Rituali - benefici o 9r~titudilì~ 
massonica - contat.tQ con altri alliuicnti (quéd_i? pélq.51) -

contrasti con altri ideol&gie e l'Ordiri~ Massonico (IlO!) - Forma_ 
zioni spurie, ecc. ; •• • • o 

tutto ciò evidenzia - 8 mio avviso - il Vostro prUCif:iO di[;cr~rlrJ 
di trasfor.mare la condottD trildi::::i_DllalD della f'-la~~Gnnr;:l'ia JtL!l_ii.:_ 
na - nella Sua gloriosa storia o (Juida - inneoltanuuli1 in un;! 
tri."Jdizione di tipo f\nglo-l'mericiJlìf.ly che) a fIIF~ pare p :::ia uvul::>ct 
dallo ~jpiritn e dal CiJ:cattere del r·1u~3S0r1i; lti:iian.o. 

Questo li:\scir1 suppn:r:r.I~ che intr!ncl.i i'd:e ) i"J::cii:lre C<:df)),C! ln l'T'l'_ 

c e cl D n t. i l i n (; e p r o q r i:ì rn m i1 t i c h f! P n r .1 n n o v ;J r I~ c () n U lì ci r. c -~ ~: i v Cl LJ _i. r o 
di \)oiJ;questo célmbii'llfic:ntu lacaid !~l1pporI'e ~,i bd!-d_ !:.ull.il VO:,t.ì·d 
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diretta esperienza nella direzione della Famiglia Italiana. 

nm~ANnA: Con quale motoclologia intendete ré.J~giunrJere gli obbict_ 
tivi programmatici? 

La risposta che mi permetto Dolleci tarVi fré.lternml1lm te è del 
tipo univoco - Ven.mo Grùn ~laestro - richiede Ll Il1uGsilllcl chii:1_ 
rozza in quanto coinvolge tutti Noi per f~re una sc~lta respon_ 
sabile dei Fratelli da eleggere in Giunta, affinchL ~srrimnno 
ed affron tino i prob l emi ch e in te re s ~l ano la F ;;Hnig li (] I tdli an ii. 

Nell' ipotesi féJvorevole che Voi, siate eletto - l:d io, Tlon 
5alviniàno t ve lo auguro fraterlìdrr(e'~te per il Vostro Inrnito Pf:).' •. _ 

sonalo,accettando parte della Vnstra politica operutiva,sino 
prova contraria - prcderisco unn Giunta più dinamica Chf!tllclla 
vivacità della dialetticBtnon si scolli però dalla base masso_ 
nicB o dagli Organi liberamente eletti del Popolo Massonico, 
senza comprimerne la minarnnza. 

questo p8rch~ Voi diceste: 

t' ••• Fresentarsi allo Istituzione con un programma per i quali 
i Fra t e 11 i ( r"1 a e s t r i , a 9 9 i u Il 9 o i o) P o 5 s a n o e s p l' i rn c r e LJ n a s c: e l t d 

responsabile ci sembra un evento auspicabile a caratterizzarne 
il nostro costume" ••••• (pag.3 della fìEALTfI' ecc •••• ) 

Perciò,a mio avviso, sul futuro programma del 2Q Triennio 
dovreste delineare nettamente le aaree di competenza e le fun_ 
zioni del Col16gio. Circoscrizionale ed il Consiglio dell'Ordine; 
entrambi operanti per l'efficienza speculativa cd operativa 
delle Logge Massoniche ItaliDne,ma ad ognuno precise e definite 
çompetenze. 

es. al Consiglio dell'Ordine sia demandata l'intùrpretazione 
giuridica della Costituzione e Regolamento - llazione 
ispettiva delle Logge. 

al Co.ID.egio Circoscrizioni:)le l'azione amministrativa e 
coordinatric:edelle Logqejverifica del bilancio del 
Gr.Oriente; benestare alle pressanti variazioni con 
collocazione delle spese "eccezionali o straordinario"; 
scamb~o di notizie fra i due organi sul ~iano della 
operatività regionale. 

BASTA con i conflitti di competenza che generano inefficienza 
ad entrambi!!! 

22 Coordinare sul piano Nazionale con decentramento Regionale la 
attività della Commissione di Solidarietà. 

3!l Ristrutturare tutto l' Istituto dei "Garanti di f\ln:i.cizia ll wl fine 
di raggiungere dei veri scamhi diplomatici massonici sul piallO 
lJ ni v ers aIe, 5 celJllÈ~nclo Fr ate lli qu al i fic i1t i -H e limi n Are i.l. ~3upe~_ 
rato costume dell'investitura diplomatica per premiare il Fra_ 
tello che ha compiuto un '-lungo e lodevo.lr. lavoro I1ElS SoniCllj i~3t.i_ 
tuir~ qualcosa di sostitutivo che perm8tta al frntello di ottUD_ 
re il Suo interiore anelito permettendogli di rartccipar~ ai 
lòvori di Gran Loggia,di Consiqlio dEIPOrdine,mij tuttih cHI non 
a ncapito dell'azione Diplorllat:i.ci:J,ll~iJatéJ .:dla Cornrn.is~;iorH~ dr:1Li 
L1niversaliti'l r~assonicatche ha hen più VOGli ed 13fficùci obl,iu"t __ 
tivi di Fratellanza nel ~1ondo. Si pui) Ual'B ai Fra tr!l.li un tito_ 
l o d i 11 c Il/! m e r i t o c Cl n 1 e p re ;g Cl ~Fd: i v e fj c LI i g i U G ti 11M; n b~ LI ~j P i 1":" n • 

42 Anche Voi non siete cJisposto ilJ espriml~:t'Vi poliUcillncnt.u ~;ul:Jli 
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estremismi di Destra e di Sinistra? Domanda: Vi chiedo di 
esprimerVi chiaramente e definitivamente sulla differenziazio_ 
ne tra fascismo-Destra Nazionale e Destra eeonomiea;p~rehè 
non si può tollerare ulteriormente queste incerteziB n8i Templi 
ed i Fratelli implicati debbono,con tutta coscienz3,faro una 
scelta. 

Non riesco a trarre alcuna conclusione che 'si mantemJEl al 
disppra di una verbosa ed ingiustificata polemica quale quella 
incisa sulla tavola dell'Ill.mo Fratello N.Accornero - Gran 
Maestro Onorario ad vitam - verso ~ quale,corne Voi.nutro stima 
ed affetto fraterno,ma mi ribellifall'atteggiamento assunto dal 
fratello,ma sappiate con certezza che se a me pervenisBcro delle 
valida tesi di condanna,non avrei remore per sostenerle con l'in_ 
tendimento di portare un pò di luce nelle tenebre della calunnia 
o della verità; non sono affatto slJfficienti le "mozioni .deqli 
affetti",peechè ritengo i Fratelli sufficientemente maturi,respon_ 
sabili ed anch'essi conoscono: . 

Aretè Enkràteia" Dike Sofrosine 

perchè insite nell'animo del massone e nel suo linguaggio 
vibrante di: 

Virtù Temperanza Giustizia Saggezza 

Perciò tutti - me compreso - dobbiamo apprendere la giusta 
tolleranza. 

lo mi accaloro e mi appassiono nell'intervento,perchè ho la 
pretesa- presuntione - di volervi far capire che il Ven.mo 
Gran Maestro ed i Fratelli di Giunta,sono e debbono CSGBre la 
espr~ssione del Nostro Pensiero, della Nostra Volont~ realizza_ 
trice,per porterei alla Volont~ dell'Amore nell'Ordine Cosmico 
delle cose,pper ben ~ompiendere il messaggio di Dante: 

"che muove il 50le e le altre Stelle." 

Vi ringrazio per l'ascolto. 

(".-., 
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,li O. li. . Liuo ~l viui 

lo, J:'r. Aurelio 01ov~lAlW,c;;c:i, wewbro enut1:.ivo d"ll~ H. l .• " ~~u (.i i 'H'gi Q" , u.'17:.J 
~ll'Orien~e di Guuov~, c~un1çu qu~u~o ~e~uu. 

Già. dlà. ~elilpo bo ~vu~o 1110 lIt"n~di ttlo oCC:~jj~one di IAolltc<ll ~I'e J:'r .. tfllli t)l.iorl ... uti in 
l!iodo irrhp .... to.o, (t ... ddi .. i ...... uru. 1I1·1en~'""~ noi riSuu.,'di do! OrU.u ~ ... e"tl'~ ~ lh,i 
Componenti l .. OriW Lo"gillo, COXlCre~udo in ;""1 l1Iodo UUIà. cCllll<1. ~~· .. viu .. iu ... CUI.:: e, 
non u"'llcoaldil6&llolo, un IOllAolcoMtuwe crouico che alilrpe"illo"~·U. le c:olCluue dci uoutri 
'hilipli. 

JJ.a. ciò cb. bo lAoalcol tIAoto il giorno 20 Ilioolllb .. e w1 .pi~e, lJroJ.·lJnd~aut.~ iu!.li ... 
f:~to, Ilo den\WCiliore il ):'1'. JUdo Fr.uwellcbini, obblig .. wtolo là. conì"Qn.ll.iore o 14 pro­
y", .. o, nel1" .ed. prev1M1.1Io dlloll .. n06l1.r", cOlitituIilionu, le vurgo"nojje .. CCUIIì& di cui 
lIono Il"ti i'q,i.t.1 oggetto il G. M. Lino ~",lyini, l'litx G. U. Oiorug.no Ga.wberiui, 
il l','. 'l'oll"ro, 11 .(o'r. Del bene, 11 .'r. ~iuaai A1~uC). il ~'r. lI~ccion1. 

All." pl'eilUU~" Llel lo'r. ~1et.ro NicoiJÌlA,. del l're 1Jmberto '1'i~cc;;i. del fr. lJgo 
C.rG.u6G1 u, del!. Vedov~ del .t'I'. Vi .. c onti 1'1'''111(:'';, di 1111" llIogl ie • &ili... il 1"1'. 

t'r .. l1celltchiui ha .. l·terw .. to cbe. 

l - L'ex O. ).1. Gioa'dlAollo Ol\Wlberìni h", durl.lontQ l. MUoio Oru.n ),j~utitrì.l.l1~g.t diiitrl.lot­
. 1.0 M~~ di d.U4ro d",llilo Clio ..... dell .. now~rllo 1.ti1.u~ione per il IItUU int~rub~e 

peraoll4a,le, ocbe'orllo, ridottoliul l .... 1.rico,:.pi ... tireLbo d ... ll'g,t.t.ua.le G.lJ. uu &Ilen­
.ilo i~.ri1.6to, 

2, - L' .. ttu .. l. O. ~I. ·81 .. rg1ac8 .1 !"r. Giord .. no G..wober111i un &ilf.1lU1Ue ptir "te­
norlo buono" o per IIoltr! whterioai, i&l~outejÌj .... bUl lIIot.ivi. 

:1 - L' u.tt'Wole O. M. pl&o"~ L. 60.000 lIIonlll111 .. 1 1"r. 'l'elh,ro il1 q~UtiL di 
apio, p,eraon&a.le Ilei confronti dOJlli 11011. .. 1 cowponeut.i l .. Or.n Loggiu., L. l.!O.IJOO 

li;l .t'I'. ,Uuzd ..u~no, 41 .ltret.t.fJ.nto .. l ~'r. Ila.cc:iQui IHtr 11.10 ilU4 u.ttivitiJ. di 
MPiu. pononu.le uoi c.ontrolit:Ldç1 Coll."io Circ:oMc:rhion..le 70iiCIUlO. 

4 'i'" L' ... ttUiAole O ~ M. non ai li 1'(\t.to .crupolo di 1'Gv"rir~ 11 ~'r. nel Ileu" 
nell. overiiloKÌouo diYeDd.UiIo di .... rei .. 11' Egitto, .erd ~bo "vrubbtlro culpito 
i Pr. 18r •• 11"n1, ,,1 qu.l1-1G U~ .. "oneri .. 1't.l41ì~ ~ suwpre uffici~lwent.ti di-
1Il0iltr"to IIott'etto e MoUdllor1cttà.. 

~ ':" L'IIot.tUtiole O.M. uon ai compor .... ' in modo perfettl.l.ll18ute irnprundbile 
durAnte 1, auoi Yi~Ci ut'fi~il411 14J.l' elltero, e in p..c1.ivollAore dur ... uta il n:cente 
viI4Kaio· .. No .. 101'14 non .. vrebhe diMdegu....to l ... COillp~ni. .. di dOlWU di \.o",1 ... 1·J,'",n:. 

6.- I~ que.\.ioue doll '",vvoo",1.o C"ld~ liI ... rebbo 1i11. .. t..l. *ollov .. ,,<I. ~ ~1'1.~ ù""l 
O~ Id. in c:u.ric ... I,er fu.rMi uu DOllole. ." 

.1 ..; Nellilo Orliou Logr;i4a. e"i ... terQbbe Wl cli~ di equivoci, di ìuter'u~4ii l}~r ... o • 
. u.U, di .,rrivililUi cbe· dl:i.reblJero poi ori"i»~ ... 11' ~pi,.oLlio doll ... "lJallero1'out.c". 

·!.lu •• to '~ qUWlto io bo &6li1colt.",t.Q.~. 

" ~ , 
Chhdo ... 11,,· S"'~r.:;e .. u. del or .. n\Wl.Ioelitro di iut.ervenire. 

'. . I 
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6. 

Verbali delle sedute della giunta del G.O.1. dal 19 settembre 
1968 al 31 gennaio 1982. 
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Lega Diritti 
dell'Uomo 

Pr. Riccardo 
Colasanti 

Piazza del Gesù 
"GrlÌnazzi" 

Sollazzo 

"J':ondo Domani" 

del 

Sono presenti: Gamberini, Gr.l~estro; Bianchini e Asca 
relli, GG.M1I!.Agg.; Visconti-Frasca, Gr. Orat.; Telaro,­
Gr.Segret.; Fano e Drach, Rappr.Cons.Ordine; Carbonati 
e Catone, GGr.Arch.Rev.Suppl.; Di Giovanni, Gr.M.On.; 
invitato il Fr. Pascucci. 

Il Gr.Segretario mette al corrente la Giunta che il co~ 
diutore del notaio ha portato la bozza dell'atto che si 
potrebbe stipulare 1'1/10/1968 alle ore 16. 
Tanto il Gr.!l1aestro che il Fr.Ascarelli apportano delle 
correzioni e si dà incarico al Gr.Segret. di far perv~ 
nire le bozze al notaio. 

Il G.U. riferisce di avere, in mattinata, ricevuto il Fz 
Colasanti che si è dirr.ostrato risentito per la lettera 
indirizzatagli da parte della Giunta. 
Al Gr.M., il Pr. Colasanti ha fatto il nome del giornali 
sta (Un Fr. straniero conosciuto dal Fr. Colasanti in ui 
viaggio al)..' ester, di Mondo dom8.ni con cui ha avuto ra-J2.;, 
porti sull'argomento. 
Dl Fr. Colasanti ha poi negato di avere collaborato alla 
correzione delle bozze dei noti servizi ma ha dichiarato 
di avere avuto modo di leg[erne il testo nel corso di P2. 
chi minuti. 
Di fronte.-alla inerente contestazione, il Fr. Colasanti', 
ha riconosciuto di avere mancato omettendo di riferirnc:· 
al G.M. 
Per qu,\nto riguarda il terzo quesito, il G.l":. dichiara ~ 
atten~ere dal Fr. Colasanti una denuncia contro chi ha ',J 

propa~te le notizie provenienti dalla Giunta, notizie t 
r 

che sarebbero ritornate al Fr. Colasanti per via profa~. 
" 

Il Gr.Maestro legge una lettera del Col. Giovanni Ghin~z 
zi con la quale si chiede la fusione con Palazzo Giusti­
niani. Dopo vari interventi, viene stilata dal Gr.U. uoa 
letteta di risposta al Col. Ghinazzi come tale. " 

Il Gr.Maestro riferisce,'sulla conversazione avuta col Fr. 
Sinchetto e su quanto è successo nel gruppo Sollazzo per 
cui credeva che all'appuntamento con il Gr.Maestro del ~ 
Belgio Wagemans, il Sollazzo non sarebbe intervenuto. ~ 
da un telegramma al "Mediterraneo" ha avuto succesEiV!, 
mente conferma che a tlI' Tre Scalini" sarebbe inten"ent;,to 
anche Sollazzo. 

Sulla lettera dell'ex-Fr.Di Stefano, legge il testo da 
riportare sulla Riv. Massonica. La Giunta approya. 
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SEDUTA DI GIUNTA N-~ 699 

del 19 settembre 196B, E.V. - ore 16 

Sono presenti: Gamberini, Gr:. Maestro; Bianchini e 
Ascarelli, GG:. MI,!.:. Agg:.; Visconti-Prasca, Gr:. Orat:.; 
Telaro, Gr:. Segret:.; Fano e DZ'ach, Rapllr:. Cons:. Ord:.; 
Carbonè.~ti e Catone, GGr:. Arch:. Re v:. SuppL·.; Di Gio­
vanni, Gr:. 11:. On:.; invitato il Fr:. Pascucci. 

Il Gr:. Segretario mette alB corrente la Giunta che 
il coadiutore del NvXW%WE notaio ha portato la bozza 
dell'atto che si potrebbe stipulare 1'1/10/1968 alle 
ore 16. 
Tanto il Gr:. Maestro che il Fri Ascarelli apportano 
delle correzioni e si dà incarico al Gr:. Segret:. di 
far pervenire le bozze al.xwìaxi~w notaio. 

_ gato la corre ione 
"'lle bozze che ha solamente lotO e cbe non ha a ':uto 
l~~~i fer'marle e ricon' il torto di non 

aver l:IfCf'fil~le-?l: ... :ij;~i",:;. .. 4 .... ";ì,L .. M,,.&f.Q;r..kà.'" rj feriC'Cl';t al 
Gran l1aes:tro. 

Il Gr.~. ltaestro leege una lettera delB .. ie. Gj.o'V"anmb 
Ghinazzi con la qualeJi'~l:~~cne,la' fusione con Palaz­
zo Giustiniani. Dopo 1t:",~1Ai i~ejventi ,viene sti­
lataf.lette~. di risposta al ~c..Ghinazzi COllie 

tale. ~iiif-:-
Il Gr:. 1::aestro riferisce sulla\} conversazione avuta 
col Fr:. Sinchetto e su quanto è successo nel gruppo 
Sollazzo per cui credeva ch& all'appuntamento con 
il Gr:. ltaestro del Belgio Vlagemmans, il Sollazzo non 
sarebbe intervenuto. 1~a da un telegramma al IIl.:edi ter­
raneo ha avuto successivamente conferma che a "I Tre 
Scalini" sarebbe-intervenuto snche Sollazzo. 

Sulla lettera dell' ex-fr:. Di Stefano, legge il testo 
da ri portare sulla Bi v .11I.assonica. La Giunta apI,rova. 

Il Gr:. Uaestro informa la Giunta delle difficoltà in­
contrate a Foggia per reperire la copia della senten­
za della Corte di J..ppello. Tanto il Fr:. Ascl'!relli 
che il l-r:. DI'aeh, insistono sulla neces~:;i tà del re­
cupero dei documenti rivuardcmti 11 Crdine ed il fii to. 
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JEF e la 
_~-rm"'Tr8+_~ a11 e 

Il Gr:. 1:aestro comunica 
relazione del Fr:. Gentile. 
LOGge p&rchè potenzino l'UIEF. 

Caso Pirrongelli Il Gr:. Segretario informa la Giunta che il Fr:. 

llanifestazione 
"liilton" XX Sette 

Falazzo 
Giustiniani 

Lettera .e1 Fr:. 
1;at;gi e agli 
eR: :. della 

L. •• Pensiero e 
Azione di Milano 

Or:. di Torino 

Casa 1.:aasoni ca 

'Massimo Maggiore, chiamato a far parte della fvrwi 
Corte, declina l'incarico perchè amico personale di 
Pirrongelli. La -Giunta dice di informare il Fratello 
F.ragola. 

~~ .. ~zztora_ prima dei Lavori e sol 

Sutto si svolgerà secondo lo schema del 1967. Sarà 
offerta una medaelia commemorati va del Fr:. ~racca, 
dei profumi ed un fascicolo ÈVX~xwx~ dal titolo 
" FOR UUlL I " 

La Giunta approva la costituzione della L:. PensiE'ro 
e Azione all' Or:. di Uilano. 

La Giunta, visto il verbale della prima seduta pre­
paratoria per la costituzione di una nuova loCgia 
all'or:. di Torino,' autorizza gli atti successivi 
dandone cOGlunicazione al Fr:. Sacco. 

Il Fr:. Gluljo Farise ha sottoscritto lire 50.000,=,. 
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SEDUTA DI GIUNTA N. 701 

del 12 ottobre ·1968, E:. V:. ore 9,30 

Sono presenti: Gamberini, Gr:. Maestro; J3ianchini e 
Ascarelli, GGr:. luM:. Agg..·.; Gentile, 2° Gr:. Sorv:.; 
Visconti-Prasca, Gr:. Oratore; Telaro, Gr:. See;retario; 
Fano e Drach, Rappr:.Cons:.llell t Ord:.; Siniscalchi e 
Carbonati, GGr:. Arch:. Rev:.; Di Giovanni, Gr:. Maestro 
Onorario. 

Il Gr:. Maestro comunica che il Gr:. Segretario ha indi­
rizzato una lettera all'Avv.h!assirno 'P~llottino dando­
gli atto che egli non è né è mai stato massone. 

Il Gr:. Maestro relaziona la Giunta sbllla' questione 
dei vari Hi ti e legge una lettera del 29 u. s. del Ve n:. 
Fr:. Bruno Cinelli della "Stella dI Italia" di Tri.este e 
la risposta che gli ha inviato il 4/10 u. s •• rib'Uardan_ 
~t.e-grr-An't'1'Vtri-Dovelti... che proibisQ.Ql}o l~!!:at:taz.i.one.. 

r~:~,Oggi-a::p.C~~'!..-=!:-.PQJLt:Lg~_.~ __ qi~r:t=~:i:..~~~,l?:~r_c::pe_diviJ.e 
,..~-PFr:. creando diverg::nzaài·-opin)oni--come·1>otr~J:;be;:.. ... , . 
~,aYYenire -sui-w~ri,-Hi ti.------------ 4-l. J"\..~J.( .. ?/v ,'-:-t...-;..{,. )'-'~;: "'. 

Legge altresì una lettera del1.···Fr::-- Òicu1ttJ -':tncaa;t~ '30' i ,AI~ 
setto u.s. con la quale assicura la fedeltà delle Log-
ge triestine assicurandolo che da esse non aVTà mai· 

[·E:~l~!~:~~f:~~~P:~:~~~~~d~~:~~~~P:i~oi~~~:~~~ic~:~ 
funzionarebbe da teste per svisc e.rare e chiarire 11 at4t../ 
tual e situazione., . .....-- ... ------\ 

!!, G~;,~;~:-~L~;f.;:il~~!e~! ~·~~a~~r~~ t;r~~~n~F~.~ Canr 0\ 
"intervenire, vagliata la situazione, con l'autorità . 
del suo mae~ietto e con i mezzi che riterrà pi~ opportu­
ni, per richiamare 0tTIuno all'osserw:1nza di quelle 1.eg-
gi Universali di Fraternit~, che sole possono assicura­
re e garantire l'azione e l'indip~ndenza di tutti" • 
.... a let tera si richiama alla Balaustra n.8 del Gr:. Lae stro. 

Il Gr:. 
premo 
con il 

1:'ae~tr~ info~'~a la Giunta che~ la . sedut0:?- ~­
. nSlgllo sara ~em;ta II 27 c. ~n conceYtlu tanz~ 

C ~siJio dell ~~e. 

Il Gr:. L:8est1'o legge 11 eBposto che il Fr:. Pifferi do­
vrebbe mEoDcìare al Questore di Eo106'11a. l-<jtlt-U-t ... f·,~'t"I{;:C/. 
Dopo molti interventi la Giunta decide Q.i-~'&rlo fare.- ~ 

Il Gr:. 1':::-i8st1'o mette al cor~'ente la Giunta del suo 
VL':.C:..::io a Firc;l1ze, 8u;:1i inc:ontri avuti con j deleE2.-
ti dell'ex eruppo di Sollazzo il quale ~ statm depostb3 



.' ,~.; 
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/,/,/./ 
, dalla sua pseudo Gran LogCia cl1e si è riunita in f.J'f.r;; V(--<-

; j.(!~ 1- c-t-{(.. o nQ.Y~e_ . .frat-Bl1i fra.....Q\l i_..il. Fx:. J?irr.ongell.i....cbe è sCG:.-l: :.; v ~ ~_ . .Eotto -~ecisione- della~xv:t17 ~ nQ.s.j;r~_G:i\l~~,!; ~z.~a 1.L3.S5.0,:: 
'\ -nica· ed' ha--pr-{)cedut~a~~.r:l~t:lr.:~.Y_~ .. ~.el~~_car,lehe-.. 

. ...oi,<,.>;;, Ottimo il lavoro del Gen. Dini, ])rach, Salvini e Sinchet­
to' Il Gr:. J.u.aestro dichiara che dalI I incontro avuto na 
ha ricavato ottima impressione e prega il Fr:. Drach di 
esporre la sua opinione. Il Fr:. Drach si dichiara d I ac­
cordo con il Gr:. ntaestro che in quella occasione si è 
comportato, come sempre del resto, in maniera superla­
tiva per tatto e diplomazia nel modo di condurre le 
cose. Il Fr:. Drach gradirebbe non lasciare fuori il 
Sollazzo per evitare il rinascere del gruppo. 

Or:. d i Trapani Il ur:. Segretario informa la Giunta che a t:essina si è 
tenuta la seduta del ColI:. Circoscrizionale della Sici­
lia per il rinnovo delle cariche. A Presidente è stato 
eletto il Fr:. Francesco Paolo Sllerno dell-Or:. di 1\:e8-
sina. 

, . Nella stessa tavola il Fr:. lf.aggiore insiste perchè il 
G:.O:.~ intervenga a favore del proget~o di un asilo che 
i FFr~ della provincia di Trapani vorrebbero don&re al 
centro pih sinistrato. La Giunta ha ripreso in esame i 
il progetto e la proposta che il progetto prevedeva 
una spesa di 7 milioni e delibera di non poter interve­
nire a favore di tale iniziativa anche perchè è-IBncia-

..(/)-'j/(/v<..... --~ una sottoscrizione nazionale per la Basa l.:assonica 
in Roma. 

Puglie 

Cancelleria 

ii.'~~T'l',i·i<'.'l':. V. 3. 

!L~ 1~ '~'A. ci i (;:lC 

Su proposta del 1: r :. Ascarelli la Giunta si esprime fa­
vorevolmente all'iniziativa di una borsa di studio. 
Il t}r:. Maestro r,icorda che di tutti i problemi 8cola­
stici~e ne sta' ~rillantemente occupando il Gruppo Frater­
no ddll l lnseg-uamento/ ad opera del Pr:. Faggella~ ~1 .. ~~'t1.-., .~ 

Il ]'r:. Gentile informa la Giunta di aver recupera to tut­
to quanto Iinteressa IlOr:. di FOGgia e che le cose inco­
minciano a normalizzarsi. 

La Giunta incarica il Gr:. SeGretario perchè provveda 
alla nuova carta intestata con le intestazioni: 

-.Gra.n--.L!a.e-e~ Gran M:aestro AGgiunto, Grande Orat ore, 
Gran 1° Sorvegliante, 2° GranSorvecliante, Grc.n :::ìecreta­
rio, Gran Tesoriere, con il nuovo Sigillo. 
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'" convocazione 
Giunta 

I • I . 

~ 
"""/:"I~tJ..q-~ ~~ .-

}f) \ / J - , 
S·' -. '.; 4- ).1 Fr· l I / ~ ./- '\ /-..... ~ 
~ e r~u~~a iCl ì! ale .. lan7/il' Giu idJ.ca èd i lavori 

procedo111 con compiac~men.~o. 

La Giunta è convocata per le ore 16 del 16 ottobre 
1968. 

I lavori hanno termine alle ore 12. 

IL GRAN ù1AESTRO 

1 IL GRANDE ORATORE IL GRAN SEGRETARIO 
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S:t:DUTA DI GIUNTA N. 70~ 

del 1° ottobre 1968, E.V. - ore 16 

Sono presentj: Gamberini, Gr.t:&estro; Jhanchini, Gr.l,~"l~ 
stro Agg.; Gentile. 20 Gr.Sorv.; Visconti-Prasca, Gr.D 
retore; Telnro, Gr.Segret.; Sensini, Gr.Tesoriere; Pano, 
RSPIJr.Cons.Ord.; Rotundo e Catone, GGr.Arch.Rev. j Di Gio 
vanni, Gr.~aestro Ono 

Il Gr.Maestro si compiGce del successo della ~anifesta 
zione che è stata soèdisfacente anche sul piano orcaniz 
zativo. 

Il Gr.Maestro informa la Giunta che il 20 Settembre li.S. 

alle ore 11 ha proceduto, secondo il rituflle, al ricono 
scimento coniueale massonico di dieci coppie. Si. c or r::r ,i a 
ce personalmente con il Fr. Funo. 

Il Gr.J,:aestro informa la Giunta sui contatti che il ?!". 
Sinchetto di Torino ha con il eruppo "Sollazzo" che €o" 
in crisi fino al punto che le Jjoege hanno deposto il Sol 
~azzo per il quale ha votato a favore il solo, .. Bl~zio 
Pirrongelli che da noi si trova sotto eiudizio di aprel 
lo e che a quel gruppo da un anno e Dezzo ha conter:Jfor-a 
neamente aderito millantando di essere capo di una' LOC93. 
coperta del G.O. 
A Firenze il 5 ottobre p.v. verranno a conferire con il 
Gr.Kaestro del Gr.Oriente d'Italia e con il Presidente 
Circoscrizionale della ~oscana i FF:r. del gruppo "Solla~ 
zo". Per i. provenienti da questo gruppo si r/rocederà nel 
seguente modo:" si ammetteranno i F'Fr. della ":?" e succes 
sivamente essi costituiranno vari.e Logge cui creder:anno 
di dare il titolo distintivo, nuovo o vecchio per loro. 

Il Gr.Maestro legge la risposta che il Col.Ghinazzi ha 
mandato alla lettera a lui inviata. Legge altresl una T& 

lazione sul gruppo I;agi. 

Fa parte del gruppo Ceccherini. A Torino ha preso contat 
ti con 1.1 gruppo "Sollazzo" invitandolo a passare con 
quel gruppo e ad esibizione che il suo gruppo è 
d'accordo con Palazzo Giustiniani, ha telefonato da Tori 
no al G.O.I. asserendo di parlare col Gr.Segretario Pr. 
Te~"aro. 
Il Fr.Telaro non ha conferito con il S±g. Letizia ed l:8 
assicurato xke il l'T. Sinchetto di essere all' oscuro èi 
quanto sopra. 
Ija Giunta delibera di fare una circolare alle LogEe Fe~ 
chè evitino rapporti con il ,IJetizia. 
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SEDUTA DI GIUHTA N. 700 

del 10 ottobre 1968, E:. V:. - ore 16 

Sono presenti: Gamberini, Gr:. Maestro; J3iancbini, Gr:. 
Maestro Agg:.; Gentile, 2 0 Gr:. Sorv:.; Visconti-Prasca, 
Gr:. Oratore; Tel8.ro, Gr:. Segret:.; Sensini, Gr:. Tesor:.; 
Fano, Rappr:. Cons:. dell'Ord:.; Rotundo e Catone, GGr:. 
Ar c h:. Rev:.j Di Giovanni, Gr:. Maestro On.... "-d~. 

~~.~. 
XX Settembre Il Gr:. Maestro si compiace derVI ~ni~~ della 

manifestazione che èi2t~ta sodd1sfacente ~~~'~ 
~n·tQ-à~ ~ v".,. ~ fa kA....oMti~ ~ .. X(V 

Riconoscimento Il Gr:. Maestro ~'informa~ la Giunta che il 20 
1:atrimoniale Settembre u.s. alle ore 11 ha proceduto, secondo 
1:assonico il rituale, al riconosc imento coniugale massonico 

di dieci coppie. Si compiace personalmente con il 
Fr:. Fanq". -11- n-t 0-~a ~i-8vegì ia tj"." J 'j W_~_~U.Q~~ 

• +",c_'" 
-masson:tco~- _ 

~::-'Ò-.L.BOl!)&l1a-f~anrf~~cente-.-

O~ di '" II~r: •• :aestro com nica che h~ fatto bQ~ reéa~i 
~nez\,,- a nez a perchè Ile: riscontrato~un certo l'ilaSSam,-

to. Ha ~vuto il pi cere di inc ntrarsi c n divers' 
frat~lli tra cui V lletri e Sar orelli. I av~to a 
prmmessa e i lavor S[:tranno incll-Cmcntati. 

Gruppo Il Gr~ Maestro informa la Giunta sui contatti che il 
"Sollazzo" Fr:. Sinch.et~o di Torino ba con il gruppo "Sollazzo" 

che è in'crisi fino al punto che le Logge balillo depo­
sto il Sollazzo per il quale ha votato a favore il 
s~l~~~ruziO Pirron~el~~~~»da noi Si~~~ sotto giu-
d l z l o 'IIIIIiI*3''Sl''.'!'i~ ~ ~I'~ .c, c.J..... ~ :;~ l~ 
A Firenze il 5 ottobre p.v. verranno a cònferire con' 
il Gr:. luaestro del Gr:. Oriente d'Italia e con il Pre­
sidente Circoscrizionale della Toscana i FFr:. del 
gruppo "Sollazzo". Per i provenienti da guesto grup­
po si procederà nel sezuente modo: si ammetteranno i 
FFr:. nella IIp'' e successivamente essi costituiranno 

..:t::.l varie Lo.ege;~ cui creàeranno di aa,re,'l titolo di­
stintivo, ~ nuovo.ç V---<.l.L-/~ 'I '-v-...... (.,:Jl~ • 

l.~es~t'ben inteso ch~ a conoscel\za di nomi di l(ersj;,me 
che n n ;o·odono la nt stra st ima b bene denuncie:re il 

.~ / r I 
caso per e~i tar~ ~}le essi pOSS4no entrare go(~..:mdo Jdi\~ 
unEa. certa lJllELunlt.a.-, I /.; \ 
l. l Fr:. Fcr'1o avanza fa pr6posta di sparpagliare! i FFr: .. 
del grup-po sollazzp nelle; varie Loggfl ma prcv~le 1a 
prima te,~i sotto il profIlo che è ill,eglio ave:r;e un~ , 

\ 

ì ì.,. ~ola . LOE:é~~a in. ~l~{néi t~ c}r~ parecchirt LOcé:e chI pcs8onc· 
~ ') lnqulnarsl. _ 

~ ~-e~k~~w~~ 
~ \.:;Vt~ . f\.... ,_ _ _ ' .$.14. A • . JI ___. "" """ .... ",~._. t\,. 
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Il Fr:. Rotw1do c " ~onoscer~­
gine di Ital etizia, 11 Fr:.,Yetitile comunica che 
è d" un se del Caserta~ 

Il Gr:. Maestro legge la risposta che il Col- Ghinazzi 
ha mandato alla lettera a lui inviata. Legge altresì 
una relazione sul gruppo Lagi. 

Fa parte del gruppo Ceccherini. A Torino ha preso 
contatti ,2-pnp il gl~PPO "~llazz.O" ipvj,.t?ndJ.~~...-a ~pas­
sare colrgI'U'ppo ~.0t'za del::f~~.J,JliuStl.t:~ 
~~ che il suo gruppo è d'accordo con Palazzo Giusti­
niani, ha telefonato da Torino al G:.O:.L·.~~ parlare 

. L------col Gr:. Segretarlo Fr:. Telaro. CL, ?~~ ~--t:;:.--,..---=:::::.. 

Il Frl Telaro non ha conferito con il Sig.Letizia ed' 
ha assicurato il Fr~ Sinchetto di essere all'oscuro 
di quanto sopra. 
Il Pro". Gentile avan.?..a dei du.b1s-i-utre--il-~izj.~_sia­
.ua-rfiéd i c o • 
La Giunte delibera 'di fare una circolare alle Logge 
perchè evitino rapporti con il Letizia. 

e. C (a...~J-r-"v11 
Il quantitativo dei resti è ~~~. Si consiglia di 
far pagare, con fa ta~s~ d~_ammisf3i,o?e, l'abbon1J,mer;;-o 
alla Rivista • ...fì \11..-] lf"( I~ tì,...f; Lf1..{·~.~)L --L-t ~~./j_p 
In ogni ~ci t~ benell: che vt . .sia·almeno~n fratello l' ~ 
cb..~,-pr~~da ~.~~igent-eiènte"-; cuor~~il r;pporto c;n~?=-

r---- o 11 r~vI1fKl"l.~ore. J. t / }-··?-CLJ:. y-L~~j~ 
I ~f' ~ 1- t--c. I L--"-' ~ ~0.. v ~ 

~~~') ~)l.: f: j ~ Ogni Bollegio ovveda pe onto proprio qd~ornar-
C ÒIll t;' " ~ •• \ si rimett o al 30 P:~ gno di ogni ap.n<al Gr:. Orten~ 

'" .~ te, . tala do.? entazione deli.e--"Logge ed i :;-el{tivi 

l,:acchina 
compositrice 

'--pledilista i~uo posses~~sola Grande Segreteria 
del G:.O:J...---11a il diritto di custod ire tale/materiale. 

Il Gr:. Tesoriere informa la Giunta che è sta to ri te~ 
nuto necessario sostituire la macchina compositrice 
Vary Type con l'ultlffio mod.730/F che presenta le mas­
sime caratteristiche di sicurezza di lavoro come ac­
certato dagli aàdetti sig. na Salerno e Fr:. Scala. 
Il maggior costo in lire 1.600.000,= circa è disponibi­
le dal bilancio al 30/6/1967 e sono ancora disponibili 
circa :tw:r 3.000.000,= per gli acquisti in corso di 
realizzazione~ La Giunta, sentito il parere deeli Ar­
chi tetti Rev:., approva. 

CI)ITIoleta2ento Il Gr:. Tesoriere, per completare la preste:cia, pro­
pone l'acquist~ di una terza rete métallica, materas­
so, lenzuola, ecc. con una spesa di circa 50.000,= 
lire, da iffiputare al conto inerente. La Giunta, senti­
ti gli Are h:.R e v:. , approva. 

,., -
.xoresteria 
l) 
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'l'empiO 
Gran Loggia 

Casa 
l':assonica 

Personale 

l'empIi del 
1° piano 

Gr:.Orat ore 

Il conto economico delÌ'Anno 1"1aS3:. 1967/68, si rias­
sume coma da fotocopia allegata. La Giunta, sentiti 
gli Architetti Rev:. t approva la relazione. 

, 

La Giunta, sentiti gli Architetti Rev:., approva la 
spesa di 250.000,= circa per completare l'attrezza­
tura del Tempio della Gran Loggia. 

La Giunta si compiace e approva la proposta del Gr:. 
f 8soriere di destinare al fondo per la Basa Mass:. li- -
re 5.000.000,= come contributo del Gr:. Oriente per il 
decorso esercizio. 
~--U-~~ ~ 
~mpletare ed aggiornare la situazione previdenziale 
degli impiegati di ogni ordinee grado ed agGiorn~re 
il fondo liquidazione. 

Le logge che si servono o potrebbero servirsi dei 
Templi del 1° pian~ paghino seduta stante le spese 
di luce, personale e straordinari. 

Il Fr:. Gr:. Oratore comunica i risultati dello scruti­
nio per le elezioni dei Consiglieri Supplenti del­
l'Ordine e la Giunta proclama eletti i seLuenti FFr:.: 

PAOLO BUSSO - Piemonte 
- RENZO CIPJ~FANELLI - Lombardia 
- EDOARDO l<mlAG.ALLI - .. 
.c~JCESARE BARBIERI - Veneto 

Ut:BERTO 1,;ONTEI.~URl ~ LiL'Uria 
h~ICHELE PICCININI - " 
AVEl1.ARDO- GOVONI - Emilia-Romabna 
MARIO DAZZINl - Toscana-Umbria 
FERDINA..'N'OO VILLA _ Il ti 

CARLO BAR/l'OLINI _ Il n 

UGO SFE?.LAZZO - " .. 
- l\lCOLA SCIARnETTA - Lazio-Umbria-Abruzzi 

S_~TE TROIA - Puglie 
DOMENICO l:'lARCHESE Calabria 

- ANTONIO DATTILO - " 
ALBERTO LA GRUTTA - Sicilia 
GIOVANXI PlJ1AROlU Il 

Or:. di Salerno Lo stabile è di propri età .. della Soc. URBS perchè fu 
acquistato con i soldi dei :F'};'r:. di tutta Italia. La 
Loggia deve fare il contratto con la URBS, con le tre 
firme del Ve n:. , del 10 e del 2° Sorv: .• Esoneréire dal 
pagamento dell' af'fi tto (ugu.ale a quello pagato dallo 

__ attuale inquilino) fino al ripristino dei locali ~qS-
/ ----J A ,Jsorli~~ ~~v~a'B~~di. ab-~o-na~_._q1,t~lçh_e _~~t~:I:"p_m_?s: • 

• ~ --C.. ("... "1'--(-< 'c ,(.-t,. 'f..-I./ ... --z--tL"t-"'-" I ~v""- j).--....... V'1 -t"""-_,,,_ .... '"\..'l-Q C-i C <..l--.t-!,-"h.r'\.1 '0",,- ---

cc:q'~"'--Z~oni I l~~ ~on ~~~O~~'RiÙ ~ag~~~ta~~_~_~_!:~~3 "P" 
Or:. ~ ~"alernD per _ ~frate~./, LÒ{;pa. 
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Smentita 
"~1ondo Domani" 

Riti 

Arco R,:::ale 

kvy. Calda di 
Bologna 

Sollazzo 

SEDUTA DI GImiTA N. 701. 

del;12 ottobre 1968, E.V. - ore 9,30 

Sono presenti: Gamberini, Gr.I,:aestro; Bianchini e Asc~ 
relli, GGr.:Mrr..Agg.; Gentile, 2° Gr.Sorvo; Visconti-Pr!:!., 
sca, Gr.Orat.;Telaro, Gr.Segret.; Fano e Drach, Rappr. 
Cons. dell'Ord.; Sini.scalchi e Carbonati, GGr.Arch.Rev.; 
Di Giovanni, Gr.Maestro Onorario. 

Il Gr.r.~aestro comunica che il Gr. Segretario ha indiri~· 
zato una lettera al Prof .11':assimo Pallottino dandogli at 
to che egli non è né è mai stato massone. 

Il Gr.llaestro relaziona lo. Giunta sulla questione dei 
vari Riti e legce una lettera del 29 neS. del Ven°Fr. 
Bruno Cinelli della "St'ella d'Italia" di Trieste e la 
risposta che gli ha inviato il 4/10 u.s. a proposito 
delle denominazioni rituali. 
Legge altresì una lettera dei Fr.Cicutto in data 30 
sett.u.s. con la quale attesta lo. fedeltà 'delle Logge 
triestine assicurandolo che da esse non avrà mai gra! 
tacapi. 

Il Gr.lfuestro legge la lettera firmata dai FFr. Cantore, 
Bricchi e Mariani con la quale lo pregano di "interven;L 
re",vagliata la situazione, con l'autorità del suo r::l!l 
glietto e con i mezzi che riterrà più opportuni, per ri 
chiamare ognuno ,all'osservanza di quelle lez;gi Univers!:!., 
li di Fraternità, che 'sole possono assicurare e [;aranti 
re l'azione e l'indipendenza di tutti"~ 
IJa lettera si richiama alla P.alaustra n. 8 del Gr .Maestro. 
Si decide che il Gr.Maestro convochi a Roma i Capi dei 
tre Riti assistiti ciascuno da un proprio Fratello che 
funzionerebbe da teste per sviscerare e chiarire l'at 
tuale situazione. 

Il Gr-Maestro legge l'esposto bhe il Fr.Pifferi dovreb 
be mandare.al Questore di Bolpgna. 
Dopo molti interventi la. Giunta decide affermativamente. 

Il Gr.Maestro mette al corrente la Giunta del. suo viag 
gio a Firenze, sugli incontri avuti con i delegati del 
l'ex gruppo di Sollazzo il quale è stato deposto dall~ 
sua pseudo Gran Loggia. In sette persone, egli avrebbe 
poi riunita un 'altra "Gran Loggia ". 
Ottimo il lavoro del Gen.Dini, Drach, Salvini e Sinchet 
to: Il Gr.Maestro dichiara che dall'incontro avuto ha ri 
cavato ottima impressione e prega il Pr. Drach di espo~ 
re la sua opini,one. Il Fr.Drach si dichiara d'accordo 
con il Gr.liaestro che in quella occasione si è cOIT!port~ 
to, come sempre de~ resto, in maniera superlativa per t 
tétto e diplomazia nel modo di condurre le cose. 

. . 
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IelasionEl '.1 Se!. sulla 81tuaz10.D.e al 
30 g1ul'no 1968 e ~o aBselrtE.~~Q·. 

Il conto econoaic. 4ell I A ••• I961/68 
si riaIlUilUa8.D.811e 8e~enti oLtre: 

'lntrat. . 
1.Proventi oaoasional1 per in!: 
ziasion8 t promozioni ecc. L IO.030.00C 
2. Capi t azioni • 37 e 142 .6OC:: 
3.Reeuper1 t rimbor., • 2.492.89C 
4.Rendite patrimon1ali da r1.nP 

vestire • 4.142.)2E 
(Pr .• 44.432.6I5'otale Lire L.I 54.401.8If 

====:::.::.::;r.== 
Uscit. 

1.Spese i.titusionali 
20Spese CenereJ.1 

L. 
• 

14.129.44~ 
22.618. SOl 
36.7·n·.95~ T.tal. Lire 

3.Investill.8nto rendite patri= 
ni ali • 4. I 42 • 32« 

Pr. 44.432.615 )Tot ale lire --40~~.8""-:90:"';;;";'.~2';';8: 

Avanz. provV18or10 
riqual.re 

bra 

AL. 

L'avanzo contabile provvisorio sea= 
opportuno ~.stinarl.: 

3.622.839 à4 incremente del tond~11. 
(!u14.aK1on.. pe.rJl(Ulala=-iA n-

• - • ' ••• 0 

. agol.! Bullenti 41. atipen41 .al 
30 giUgno u.s •. 

)( I.. 5.000.000 al. Fondo Cssa "aasonioa CORe 

M .. tribut. del G.O. per 11 
lecorao eseroizio. 

L. • •••• 

L. 

a :fondo oongUa~li. pension1 ) 
(importo da determinare) ) 

ad inoremento Fendo avà1uta) 
zioae delle c~itaz10ni am= 
lldDdsmte a L. 3.5II.346 coa=. 
u-.. un oradito al 30/6/I968 ~ 
di lire 10.048.905- ' 

~~=l~~~~1~~~5 in totale. 

Il Bilancio al 30 giuCn. 1968 k' oa= ~ 
) 

rattzre provvisorie perohè la chiusura . 
ette~tiva avverrà al 3I Dicem.bre I968 sia=' 
ehè lte86roi~. in corao avrà la durata dL 

) Ie 1Il •• i. f 
La Giunta ~ pregctta di voler ulam1nara. 

) 

e disoutere il aue8teso pro~.tt. di si8te1 
maziaI8 amministrativa. 

1/6/1968 ca! 
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.. Presenti: 

Alessandro 
r3.nagulis 

Or. di Cosenza 

Convegno 
Calabro-Siculo 

Situazione Uni 
versi tà di Bolo 
gl'la. 

Oriente di 
Foccia 

Or. di Consenza 

C8lendario 
369 

Gruppo 
Sollazzo 

:;ruppo 
}hj nazzi 

::srerEtnto 

SEDUTA DI GIUNTA N. 70~ 

del 26 novembre 1968, E.V. - ore 16 

Gamberini, Gr.Maestro; Bianchini e Ascarelli, GGr.MM • 
Agg.; Visconti Prasca, Br.Oratore; Telaro, Gr.Segret.; 
Fano e Drach, Rappr.Cons. dell'Ordine; Scerni, Gr. 
Arch.Rev.-

Il Gr.Maestro informa la Giunta di avere inviato a nome 
della Lega Internazionale dei Diritti dell'Uomo, un t~ 
legramma che invita il governo greco a rinunziare alla 
esecuzione della condanna. 
L'appello è stato riportato anche da quotidiani, radio 
e tele\isione. 

Il Fr.Ascarelli si incarica di riferire sul manifesto 
affisso al tribunale di Cosenza riguardante il Congre~ 
so sul tema "La dichiarazione universale dei Diritti 
dell'Uomo e la Convenzione Europea". 

Il Coll.Girc. della Sicilia ha inviato una tavola per 
proporre il secondo Convegno Massonico Calabro-Siculo. 

Il Gr.1,Ta.estro informa la Giunta sul1 'incidente occorso 
al Preside della Facoltà di Economia e Comrnercio della 
Univ.di Bologna e legge la lettera che il preside Stes 
so, nostro fratello, gli ha inviato. 

Il Gr.Maestro legge la lettera che il Fr. Gentile manda 
in risposta al Pr. Ugo Poli della Loggia "Umanità e Pro 
gresso - Krishna" di Milano riguardante tniziative, ~ 
zione ed attività massonica. La Giunta delibera di por 
re all'o.d.g. della prossima seduta (di Giunta) il Fr~ 
Gentile riferisca sull'iniziativa del Fr. Uga Poli. 

Richiam::tre la Loggia "De Roberto" all'Or. di Cosenza ad 
attenersi alla regolarità, nell'uso di carta intestata 
non facente riferimento ad alcun Rito. 

La Giunta delibera di ripeterlo Iler il 1969, con qual 
che variante. 

Sinchetto ha lavorato bene. Il Pr.Drach ne fa rilevare 
gli aspetti nella Toscana. 

Il Gr.Maestro informa la Giunta sulle reazioni alla 
lettera di risposta da lui mandata al Col.Ghinazzi. Ven 
gono scambiate opinioni sulla ipotesi di un assorbimento 
del di lui gruppo. 

Il Gr.J,jaestro informa la Giunta che il Fr.Dazzini ha mes 
so a disposizione i rituali dei tre ~adi in esperanto. 
Viene deliberata nella voce propRganda, la spesa della 
loro riproduzione. 



Camera dei Deputati - 497- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

erugia 

f'UppO 
hinazzi 

~ttera 

)liani 
• U. F. 

.ri tti 
ùl'Uomo 

SEDUTA DI GIUNTA N. 70~ 

del 14 dicembre 1968, E.V. - ore 16,30 

Sono presenti: Gamberini, Gr.Maestro; Bianchini e Asce 
relli, GGr.MM.Aggiunti; Gentile, 2 0 Gr.Sorv o ; Visconti 
Prasca, Gr.Oratore; Telaro, Gr. Segretario; Fano e Drach, 
Rappr.Cans.Ordine; Rotonde e Catone, GGr.Arch.Revisori. 

Il Gr.Maestro relaziona la Giunta sul Convegno dell'8 
dicembre 1968 sulla "tutela del patrimonio naturale ed 
artistico". Il Convegno è riuscito benissimo ed alla 
fine sono stati votati due ordini del giorno. 
Il Gr.W~estro Agg.Ascarelli è incaricato di preparare u 
na bozza di circolare da mandare agli Orienti dopo che 
sarà in possesso del materiale registrato. 

Il Gr.Maestro informa la Giunta della questione triesti 
na in merito al dissidio fra Rito Scozzese e Rito di Yorl{. 
Il' Gr.Maestro informa altresì la Giunta sugli ulteriori 
contatti con il Sovr.Gran Comm. per l'incontro con i C,':''i. 

pi degli altri Riti e fornisc~ chiarimenti in merito a 
quanto accaduto fra i FFr. Piea e Cantore. 
Per quanto riguarda TriElste la Giunta risponderà che ha 
disposto l'invio di una circolare. I FFr. Badalotti, Ra 
venna, ecc., non essendo stato esposto il comunicato, so 
no liberi di meglio tutelare il proprio prestigio. 

I facanti parte del Gruppo Ghinazzi premono su Sal vini 
perchè si ~ riprendano i contatti. 

Il Gr.Maestro legge una lettera del Fr. Soliani che dà 
notizie sulle personalità facenti parte della L.U.F. e 
sul programma relativo. Fa la storia dei rapporti inteK 
corsi fra i Fratelli Fanecco e De Conca in merito alla 
nomina dei garanti di amicizia, de Conca per il Marocco 
e Fanecco per la Cina. Il Gr.Oratore. comunica "che alla 
L.U.F. non sono state fatte le elezioni, così come non è 
stata fatta la convocazione. 

Il Gr.Maestro informa la Giunta della sua partecipaziO::3t-:' è 

quale Presidente della Sezione Italiana de.lla L.I .D. U., 
consulente dell'O.N§U., a Palazzo Marino a :Milano e la 
Giunta, nel compiacersene, esprime parere favorevole peE, 
chè ci si occupi del bollettino, delle domande di iscri 
zione, delle tessere che si rilasceranno a lire 1.00.0. e 

. della pubblicazione della "Dichiarazione dei Diritti del 
l"Uomo". 
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SEDUTA DI GIU1~ TA N .. 705 

del 14 dicembre 1968, E.". V:. - ore 16,30 

Sono presenti: Gamberini, Gr:. Maestro; Bianchini e Asca­
relli, GGr:. MIti:. Ageiunti; Gentile, 2° Gr:. Sorv:.; Viscon­
ti Prasca, Gr:. Oratore; Telaro, Gr:. Segretario; Fano e 
Drach, RappIi Cons:. Ordine; Rotondi e Catone, GGr:. Arch:. 
Revisori .. 

Il Gr:. Maestro relazione la Giunta sul COEvegno dell'8 di­
cembre 1968 sulla "tutela del patrim~nio naturale ed arti­
stico". Il Convegno è riuscito benissimo ed alla 1'ine so­
no stati votati due ordini del giorno. 
Il Gr:. Maestro Agg:. Ascarelli è ,~I]jcarica~o di preparare una 
bozza di circolare da mandare aal'Or~erl~ dopo che sarà in 
possesso del materiale registra~o. 

Il Gr:. Maestro informa la Giunta della questione triestina 
in merito al dissidio f'ra Rito Scozzese e Rito di York. 
Il Gr:. Maest.ro informa altresì la Giunta sugli ulteriori 
contatti con il Sovr;' Gran Comm:. per l t incontro con i Ca­
pi degli altri Riti e fOl~isce chiarimenti in merito a 
quanto accaduto fra i FFr:. Pica e Cantore. 
Per quanto riguarda Trieste la Giunta ris~onderà che ha di 
sposto l'invio di una circolare ,~h~ J FFr:. Badalotti, 
Ra venna, ecc.: nop esser:,d0l' sta t~ (f'?1.:lé1~ ~a(-+~t~t~1a., sono 
li beri ~~,~ .... :§z,i.w;i4-' ~>t..t. ; '/(I,,-*- ' ,. l 1b .., . ,t.4-:J t1 I i..-1. ""\ ~ ''"\--{.~' '(" 

\1 f . I,,' l C'" • 

Il Gr:.'l.aest~o,/Jd~P~ ave:>~etto l~ ~ett;~ra d~l-C~nsi~liere 
DI Aspro e sp~egat~ ~ mota Vl, la G~unta ~ncarlca ~l ;.r:. F~ 
no d{ recarsi[~ul postal per inda~re e cono'cere i fatttL. 

I facenti parte del Gruppo Ghinazzi premono su Sal vini PE'.! 
chè si riprendano i contatti. 

Il Gr:. lLaestro legge una lettera del Fr:. Soliani che àà no­
tizie sulle personalità facenti parte dèlla L.U.F. e sul 
progra~ relativo. Fa la storia dei rapporti intercorsi 
fra i Fratelli Fanecce e De Conca in merito alla nomina 
dei garanti di amieizia, de Conca per il Uarocco e FaneccD 
per la Cina. Il Gr:. &n..<9.31tfr\o:..comunica che alla L.U .. F. non 
sono state fatte le elezioni, così come non è stata fatta 
la convocazione. 

Il e:r:. Maestro informa la Giunta della sua partecipazione, 
quale Presidente della Sezione Italiana della L.I.D.U.)(...vw;,.;1." 

~p:r~Zts~ l'C.N.U., a Palazzo h:arino a hlilano e la Giunta, nel 
vcompiacersene, esprime pé:.rer(favorevole perchè ci si occu-
pi del bollettino, delle domande,di iscArizione, delle tes 
sere che si rilasceranno a lire 1.000 e della pubblic2zioLe 
della "Dichiarazjone dej. Diritti dell'Uomo". 
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Ea Giunta delibera di corrispondere mensilQente come 
d'accordo, alla Ass.Dem. "Giuditta Tavani Arq,.uati ll , per 
l'ospitalità della !lega, la somma di lire 10.000,=, a 
decorrere dal mese di novembre 1&68. 
Chiedere al Comune di Roma una sede effettiva. 
Chiedere a Pascucci tutto il materiale (corrispondenza 
con liOoN.U. e con le Sezioni); comunicare alli O.N.U. le 
nuove elezioni~ 
Ac;:uistare Il Stòria Illustratali pag.14 di Renè Cassin. 
Incarica il b;T.:N~Fr:. Schwarz di seri vere una biogra­
fia per la Rivista

l 
del Fr:. !tenè Cassin. 

Il Gr:. Maestro Agg;. Asearelli legge la relazione del suo 
via[;gio in Sicilia in occasione della commemorazione del 
Fr:. Ottorino Maggiore e la Giunta, -per quanto riguarda 
11 Or:. di lIarsala, stabilisce di mandare al Col. Rodriquez 
l'estratto conto, fissando un termine trascorso il quale, 
.~er l'art.96 la Loggia sarà deferita al EUNSè~±~ Consiglio 
dell'Ordine, per i provvedimenti del caso. 

La Gran Loggia è convoqata per i giorni 29/30 marzo per 
le ore 8,30 nei locali di via Giustiniani 5 , 10 piano. 
All' O. d; ,G., oltre le varie voci I ci sono quelle di: 
-Approvazione del Bilancio Consuntivo al 30/6/68 ed al 

31/12/68. 

-~r~va~:;_~~~~.~:~V~~1/12/69. 
Il Consiglio dell' Ordine è convoII'ato per le or~ 
del 26 gennai,? 1969, in via G:iust.~n2an_~_1:-,a:l §egretar:Cò-\ 
del Cons. dell 'Ordine dovrà ..p;p-ovved-ere---e- presentare una ) 
Relazion~ delllattività del Consiglio stesso nel1'anno/,/ 
1968. __ . ____ .. _._ .... _ ,_ "----------- .--.- .. ---- -, •... --- ._ ... -,,-- ' 

Attraverso la Rivista ~~ssonica sarà dichiarato che il 
Fr:. Ferulano è attivo e quotizzante e che mai è stato ora. 

.~àato-nè·sospesO-• .(/}) ',",,-', ;:<, l v-{ / <'(.-t{.V1~'i-4 "'- ;:'~'/..-'·vj';--,,_;,c 

Prende la ~arola il Gr~ Segretario. 

La Giunta esprime parere favorevole per la costituzione 
della Log~ia B~racca. 

Il Gr:. Sebretario legge alla Giunta la relazione fins.n­
ziaria del Gr:. Tesoriere ed il Gr:. Ora tore suggerisce per 
le Logge morose di proporne la demolizione alla Gran LOiSgil 

Intantl: marldare la CirCOlare'ìChe esse saranno deferi te in 
base all'brt.96 del Begolarne to al Consiglio dell'Ordine. 

Fare la vetrina per l'esposi ione della Rivista indicando 

p~r la (v. e:n~i ta l' edicolB: d~lj ~,~~~~~~l~O. e.<:.{ ;. «.n~ (r, ~ 
, A .~ • "' -. l,,-\"', \.. "j • .---\ ... ~. \. v-v~ • \. 

j ...... - ",,"'v v .... , f 
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Si respingono le dom2nde dei Fratelli Govoni e hlarri del­
la L:. Savonarola di }'errara. 
Si approva la richiesta della Loggia Torrigiani di Firen­
ze per i FFr:. Frani Carlo, Sternini Vincenzo, Allegrone 
Gino e si esprime parere favorevole per il Fr:. Santa:drè 
della L:. l tal ia-'rorrigiani alli Or:. di Roma. 

La Giunta approva il co\'!erir.lento dell' onorificenza Gior­
dano Bruno, classe Venere, ai F~Pr:. Luigi Tramontano della 
L.'. Libertà di L~essina ed al Fr:. Luigi Di Giacom.o dell' Or:. 
di Fog[,ia. 

Si decide che tale LogGia sarà ricostituita. 

Sospesa la demolizione. La Loggia riprende i lavori. 

Fr:. di Domenico/ La Giunta esprime parere negativo alla richiesta di 
emanazione di una circolare ai Collegi per la "Scienza 
del Mercato" e'd autor} zza la Grande Sen~eteria all' ac-

Paese Sera 

Convocazi one 
Giunta 

quisto ,di 15 copie. et 
Il Gr:. Maestro &hiarisce quanto apparso su "Paese Sera" in 
merito al/saluto col Cardinale Dell'Acqua. 

La Giunta è convocata per le ore 16 del 7 gennaio 1969. 
I 
I 

I Lavori hanno termine alle ore 20. 
I 

/ 

IL GRANDE ORA TORR IL GRAN SBGHETAHJ O 
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Ge subordinate, distribuite in tutte le città d'Italia, 
~ serena ed ordinata. Il G.O. d'Italia, nella convinzione 
di fare cosa credi ta alla G. L. di Inchilterra ha ben e acuol 
to alla propria otlbedie!lZ2. i membri di una "Ser.G.L. d'I 
tnìia", che, pur non avendo alcuna legj.ttir'li tà di ori ['"i;-e , 
in qU2.nto fondata in territorio massonicamente occupato, 
usava le inscene, le le""Fi ed i rituali della G. L. d 'Inrhil 

~-'-- '-- -
terra e da questa aveva ottenuto qualche sim~atia e l'invi 
to a rivolgersi al G.O. d'It21i2. 

La Sezione ài I.Iil::no ha mandato la rela;.;ione morale ed or 
eanizzativa ed il conteccio di tutte le spese effettuate 
nel 1969 e da effettuare nel 1969. 

Il Gr.maestro legge una lettera del Fr.Poli con unQ forte 
critica alla Logr:-ia "P" (2). Il Gr.t:aestro }eg:=e anche la 
lettera di. risposta. 

Il Gr.:t,:aestro informa la Giunta che il 22> ['.}ìrile 1969 eeli 
~ stato invitato a celebrare a Roma, al Palazzetto Venezia, 
il 20° anniversario dell'Assemblea del Progresso Sociale e 
la Giunta espriEe parere l'avorevole all' acccttazi Ol1e. 

Il G.I::. legge la tavola, che è anche del Coll.Cire.dei T.'J',~. 

VV. 1e1 Lazio, 8u11,a intenzione di invitare i fratelli, il 
giorno rri~a della Gran Log~ia, a riunirsi }ìer studiare le 
opere da farsi per la celebrazione del J 970. 
Nella Tavola si propone di affidare ad una casa numismatica 
ar-,ericana, la responsabilità di assumersi tutti (3"11 obbl~ 

["hi fine.n ziari, orCani zza ti vi, di ]'ubblici ttl e ven di ta a 
tutti ~li stati del mondo. 
l,a Giunta decide di chiedere al Collo l'ora nplla quale si 
terrà questa riunione, per fare la circolare. 
i.1 Fr. Piccione, chi edere l'in dirizzo c ompl et o della prede! 
ta Casa. 

Il Gr.I.=aestro legGe la lettera del Fr.Avv. Gari b8.1di ::essina, 
incaricato è1ella stesura àella querela del Fr. Carbonati a 
"l:ondo Domani Il. La Giunta propone che la querela venga I,r~ 

p2.rata à.'accordo con la Gilmta e per essa col Fr. ],.scare11i. 

Il Gr. Iv:aestro legrre la proposta dell'iniziativa della pUÈ. 
blicazione di un foglio. Ne ricava utile ispirazione. 

I Fratelli della Giunta vencono informati che all 'Cr. di 
Genova sono co~posti i Rituali dei tre graài·e che sono in 
correzione le bozze. 

Chi ede la lettera dl mandato per J2. rresidenza affidata.:l i 
del Giurì d'Onore :per il caso r.:erli-Bncci. 

la Giunta approva il Regol21Ilento del ColI. ed incarica il 
Gr. Segret:lrio di farne una co:;>ia da servire come. modello. 
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(3 

Si spedisca la circolare efettorale votata a maggiQ 
ranza dal ColI. della Toscana, insieme al prossimo 
numero degli Atti del G. O. 

Consolidare i rapporti con l'O.N.U. e partecipare 
possibilmente a tutti i convegni internazionali. 

"P" ILa Giunta deliberQ che il piedilista della Losgia 
sia rigorosamente teu.uto dal Gr.Ì.:aestro e dal Br. Se 

. gl'et. 7 debitamente chiuso. // 
I 

Si applica per i seguenti Fratelli: 
Cannarella Giuseppe e Tareioni-Tozzetti Ottavio della 
R~L. LUX (570) all'Or. di Roma. 

Il Gr.l,Taestro e la Giunta accettano l' invito per la 
celebrazione del centenario di attivit& della L. Saba 
tia N° 96 di Savona. 

La Giunta delibera di far restituire alla predetta 
Logeia quanto requisito dal Cons. dell'Ordine, in at 
tesa di un eventuale giudizio. 

La Giunta è convocata per le ore 9 di sabato 12 apri 
le 1969. 

I lavori hanno terrn..1.ne alle ore 19,30. 

IL IL GPLAN SEGRETA.RIO 



.... 
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SEDUTA DI .GIUNTA N. 715 

del 27 mae;v.o 1969, E.V. - ore 16 

Sono presenti: Gamberini, Gr.Maestro; Bianchini e Ascarel 
li, GG.MJyj.Agg~; Gent:i.le, 2° Gr.Sorv.; Visconti T'casca, G;:. 
Orat."; Telaro, Gr.Segr.; Sensini, Gr.'Tesor.; Fano e Dr2.ch, 
Rappr.Cons.dell'Ord.; Siniscalchi, Carbonati e Catone~ 
GGr.Arch.Rev. 

Il Gr.W~estro inforIT~ la Giunta che è pervenuta una tavo 
la di accusa firmata dal Fr.Bernardini e la Giunta, dop-;' 
ampia discussione alla quale hanno preso parte tutti i 
presenti, delibera di inviare una lettera alle LL. tU F'i 
renze per accertare una circostanza intorno al pro no 
Giacomo Ballo. La Tavola di accusa, pertanto, rest.::.\ sotto 
maglietto. 

Il Gr.Oratore riferisce sulla visita all'Or. di Firenze 
per acclarare, o cercare di conoscere le risultanze di 
cui ai numeri 1e 2 della tavola del 17/5/1969 indirizza 
ta al Fr.Salvini. I componenti la commissione si riunì -
ranno per la relazione sulle indagini effettuate e poter 
così riferire alla Giunta. 
Il Gr. Oratore riferisce inoltre alla Giunta che il Fr. 
Salvini ha dichiarato di avere saldato lo scoperto attra 
verso l'oblazione di- un fratello ultramiliardario il cui 
nome avrebbe fatto al Gr.n~estro ed all'orecchio, per il 
Gr.Maestro, del presidente della corn.m.issione. 
Il Fr.Drach esprime le proprie perplessità sul fatto che 
ad essere delegato ad effettuare l'ispezione presso il 
Collegio Circo della Toscano fosse un impiegato del Gr. 
Oriente e che il Presidente del ColI. non fosse ufficial 
mente informato dell'ispezione stessa. Illustra inoltre 
le ragioni per le quali ritiene che non si Barebbe do~~to 
inviare la lettera al Collegio Circo nel testo proposto 
né istituire le due commissioni proposte. Viene contra~ 
detto da più FF. 

Rinviare al giud.izio del Tribunale della LogGia !tProp~ 

gan da " ( 2) • 

La Giunta propone ed il Gr. Maestro approva, di nominare 
Garante di Amicizia per la Gr.Iloggia di Israele il Gr. 
M.Agg. Fr. Hoberto Ascarelli. 

Si applica per il Fr. Giulio Vené della loggia "G.Gari 
baldi" all'Or. di r,iontemarcello. 

Si rimanda alla prossima Giunta. 
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SEDUTA DI GIUNTA N. 716 

del 16 giugno 1969 - E.V. - ore 16. 

Sono presenti: Gamberini, Gr. I\JaDatro j Bianchini e lisca 
relli, GG.ln~.Age.; Gentile, 2° Gr.Sorv.; Visconti Pra 
aea, Gr.Orat.; Telaro, Gr.Segret.; Sensini, Gr.Tosor.; 
Fano e :Drach, Rappr.Cons.Ord.; Catone, Gr.J, .. rch.~ev.; Di 
Giovanni, Gr.~~estro Ono 

Il Gr.J~.estro dà la parola al Fr. Sensini il qu~le mette 
al corrente la Giunta de~la situB7ione di cassa per cui 
il credito del G.O.I. verso le LoCge è di ~.51.473.593. 

Il Gr.Segretario fa presente che la Grande Segreteria ha 
bisOb'110 di impiceati e che pertanto propone, e la Giunta 
approva, l'assunzione in prova, dal 1° Settembre 1969, 
del rì1

• Lombardi Renato, con la retribuzione di ~.75.000= 
mensil i. Il Fr. IJornbardi dovrà occuI'arsi principalmente 
della corrispondenza del Gr.Segretario e poi aiutare per 
l'anae;rafe ecc. 

Passa alla diretta dipendenza c1elFr.ruzzi. 

Viene convocata per le ore 11 del go giu[.'1lo 1969. 

I tre Fratelli: Pasquale D'Errico, Achille Jannarelli e 
Luigi Jannarelli, sono autorizzati a costituirsi in TriRTI 
gaIo d ella L .. up" in S. Severo. 

Visto il N.O. del Coll.Circ. della Valle del Tevere la 
Giunta autorizza la costi tuzione della Loggia ill~onte Sion"; 
provvedere alI e opera:'.Ìoni inerenti. 

Si c oncede il tras ferimento dalla Jj. "F. Cavallotti Il di 
Rovigo-a..lla L. "PII. 

La Giunta approva la richiesta di reportage sulla uRivi 
sta 1,13ssonica" della inizia ti va e dei compi ti della "Qu§:. 
tuor Corona ti ". 

Il Fr. ME..ioletti avendo riferito delle condizioni di deca. 
denza del Puntheon dei GG.I\:M., tale stato, conseeuenza 
della immissione di S111me non crm::ate (I.Tori, Silvestri e 
Varcasia) ed alla asportazione arbitraria di una scala a 
chiocciola, pub essere rimediato mediante: 
a} riduzione delle predette spoclie in casse D.inori; 
b) collocamento di scala a muro~ di ferro. 
La spesa, approssimativacente prevedibile, sar~ comunicata 
dal Fr. 1.:aioletti. Al Cons. dell'Crdine verr~ richiesto un 
reC01al'ìento per l'uso di tale tOTIlba. 
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Chiede la doppia appartenenza nella L. HP" e nella Lo,g . 
gia uP.Giannone" di F'ogeia. La Giunta approva. 

Alla Tavola Racc.Espresso N.2133 rispondere che la Giun 
ta ne prende atto volentieri e fraternamente saluta. 

JJa Giunta visto il verbale del Tri b . Cire. della IJi[Uria, 
delibera: 
uLa_Giunta Esecutiva, presa visione della sentenza èel 
Tri b. Circ. della IJiguria con la quale alla R. L. Il G. Cal' 
ducci" viene co:c.minata la censura, poichè la detta Locgia 
tu a suo tempo demolita per errore, mentre era in sospe~ 
sione in attesa di g:l,udizio, poichè è necessario riattiv2.1 
la 

delibera 
- di revoéare la precedente delibera di demolizione; 

di disporre la riattivazione della LogGia, 
all'uopo delega 

il Cons. dell" Ordine Angelo Grosso a convocare l'assem-ble, 
della R.L. 'Carducci di Savona per procedere alla elezione 
dei Dignitari ed Ufficiali di LoCgia, dando poi relazione 
alla Grande Segreteria e trasmettere i relativi verbali!!. 

La Giunta approva la concessione dell'Ordine òi Giordano 
Bruno - classe Venere - ai FFr.: 
Filippo Floro Flores - Pasquale Bl~netti - Giacomo r3Cone 
si - dell'Or. di Savona. 

La Giunta , sentito il parere del CDII. degli Arch. Revisor 
e del Gran Tesoriere, su proposta del Gr. Segretario, del 
herà'un'contributo, di f.... 100.000=, al Fr. Walter Ciusa a 
rimborso spese per l'accademia di San r.iarino. 

La Giunta, sentito il parere del ColI. dei GGr.Arch.?ev. 
e del Gr.Tesoriere, su proposta del Gr.Se[Tct., delibera 
un contributo di i:. 200.000=, per l'inaugura,,:ione della 
Casa Massonica ed i relativi festeggiamenti. 

La Giunt~, sentito il parere del ColI. dei GGr.Arch.Rev. 
e del Gr. Segretario, delibera un contributo di i:.200.000= 
per manifestazione anniversario costituzione L. Sabazia ( 
spese dibattito Or. Savona. 

Si applica per il Fr. Guido SILVA di Panna. 

Calcolare l'offerta media di ogni F. in ogni Circoscrizic 
ne e pubblicare questi dati sulla Rivista 1.;as8onica. 

Six concede il N.O. per la forlDazio:pe di un Triancolo a 
Brescia 

Sarà preso in considerazione alla prossima Giunta dopo 
l'esame del Grande Oratore. 
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SEDUTA DI GIUNTA N. 717 

del 30 giugno 'i969, E.V. - ore 16,30 

Sono presenti: Gamberini, Gr.I.:aestro; BiciDehini e J"seare,! 
1i1' GGr.J:!:L:.f'C;g.; Visconti =rasca, Gr. Corat. j Telaro, Gr. 
S0é,Tet2rio; Sensini, Gran ~esoricrei F'dno e Drach, R2.prr. 
Cons. dell'Ord.; Catone, Gr.~reh.Rev.; Di Giovanni, Gr. 
,I:. Onorario. 

In ~:;'3cìe di aprrovo.zi one del verb:-:.l e il fl". Fano ril eva la 
inesD.ttczza delle. eSI,rezsione "eli non averle. sottoposta 11 

perchè il Gr. r:aestro nella [;eduta (:81 30/3/1969 cOTmnic Ò 

l 'invi to della LoeL';ia Sabazia ed illustrò ;:ùla Giunte. la 
iniziati vu del di batti to col prete cattolico ES[lo;Ji to. 
Pertanto l'espressione ,vione cosi ~odificata: 
":dileva che il Gr.I:aestro ha use.to mirabilrr:ente delle rr~ 
ro~ative del suo incarico nol senso ~el bene supremo del 
liOrdine e la Giunta plau~G all!6~er~ del G.~. ed ai risu! 
ta ti r8.["ciun ti li • 

Il G:::-.Faestro fa il punto delle reazioni nei vari Orienti 
sul dibattito ch S.2,vona. Favorevoli {'li O:denti oove sono 
st2te ascoltate le re[Ìstra~ioni. 
Su l'roposta dei FI'r.Sen::Jini (ò Fsno la Giunt3 è c'accordo 
di L2nd3re 10 copie alle Officine della cronac3. st8mpata 
d8l quoti (U;:~na Il Starr:pa Sera li • 

Il GJ'.I:a8stro in::orr::2 la GiuntiJ. che sulla P.ivista ~:3.s30ni 
ca sara riportato per intero il discorDo tenuto nella LOL 
[':ia Subc-,zis la sera precedente al dio8.ttito. 
Si dà incarico alla Grande SCLTeteria di provvedere alla 
stampa delle locandine. 

Su l)rcposte. ÒelGr. T080riere Ja Giunta approvQ che all'O. 
d.g. del prossimo Consiglio dell'Crdine sia portato, per 
l'approvazione, uno spostiJ.sento in bilancio da "congressi" 
a IIviacei ". 

Convocare le due cou]j;issioni perchè si espriGiJ.no sull' im 
pieco dei fondi li~uidi. 
Inviare ai conponenti le COI:llT!issioni una fotocopia riser 
vata della proposta del Eanco -di Napoli. 

F8re ricorche su obblighi della 1':nsson.erla (o della Corda 
Fr:::.tres) verso ll;.ssoc:ia~~ione del Sanatorio Universi tarlo 
It2,lial1o, che s ombra 2vanzare l'i vonclicazi oni. 

La Giunta ~ d'accordo per la costituzione di un triangolo 
della "?!! a J:io T'1i-,ino. 

Il rr. J.scarelli relG 7ione:r2. sulla sua missi one a ?arigi 
per iscritto. 

La Lo~cia Concor~ia informa delle fasi attraversate dalla 
~omand3 d~l prof~no Eallo. La Giunta! d'accordo di archi 
viare la den~ncia da esso presentata. 
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Ai }'F!'. Gran Segretario e Fano l'incarico rrendere 3C 

cardi con l'Hilton e prenotare subito il salone. 

I~a Giunta prende atto della richiesta dei Y?:r. che usc,:;n:ìo 
dalla "l''' costituiscono una Lo[Cia all! Or. di Oss tel =orte e 
delibera perchè veneGno fatte le operazioni inerenti. 

Chiedere delucidE1:::ioni :::;ul12 ps:nulsione a211'Orcìine ('leI 
Fr. Piva per élr;senteismo e r:orosi t~:. 

Ad integrazione della deliber:::. del 1~/6/1969 la Giunta Es. 
delibera che l'assunzione in prova del· Fr. ~e~ato L02b~rdi 
sia Ìo.tta con la ~u2.lifica di h:::,iecato di Cnt. O 4 del 
Contr.Coll. viednte e con 10 sti~en1io di e. 75.000= nette 
ivi compresa la contingenz~. Delibera EDcora che per il 
trattam2nto previden~iale siano scrupolns~~~nte os~el~~te 
tutte le norm8 di lecce vicenti in rr:ater:i2. 

Si aprrova il Recolaruento con le correzione ap~ort~te ~~l 
Gr. Oratore. 

La L. Quatuor C0ronati viene autorizzata a corri~pondprc 

dirett::-lmente con studiosi e con ditte profane in mRteria 
ai storia e bibliografia inerente. DovrÈi usare c::-:rt:=: intQ. 
sta ta seIIlplic emente IiLog[;ia QU1~ tuor Corona ti " - Via Giusti 
niani 5, Roma, e senza emblemi. 
Il firi'1atario dovrà essere il Venerabile senza la qU31i:i 
ca o, d! ord~ne, _ il suo see;retario. Senza llsare fluali fiehe 
c Cradi massotici. 

OLe la pratica relativa alla T'raposta di sCioclir:Jento di 
detta LogL"ia venga presa in esarle dopo che Ja L or; Ci a avrà 
trasmesso i verbali di dette delibera?ioni. 

La Giunta, sentito il Gr. Tesoriere ed i GGr."~rch.:r:cv. I 8..12. 
Tirava la spesa è.i .t. 18D. 000=, :per il lavoro al Panthl?on 
dei GG.I,:l~. riI1artendo la snesa in due soluzioni: 100.0:'0= 
lire n'el presente esercizi~ e BO. 000= nel pro:Jsimo. 

Fer la costituzione della Loge-ia "Sigismondo Arquer" t chie 
dere il parere C ollec:p.aJe al 0011. Cire. della Sarde:::ne.. 

Bi dispone di inviare una Ietterà risenti tJ. al Pro T2scucci, 
per il numero del Bollettino. Si richiede al Gr.Secret., qu~ 
le direttore respo. t di non S cl'virsi pìÌl del] a ti '.\Or}'~: fia 
vi terl:;cse ma di una tirogr3fi::.:. rorr:.ana, controlls.nQc che nO:1 

avveneano r,iù sir::ili inconv0nienti. 

La Giunta, csrrr::im'.ti i verh'11i c le relazioni èei F.ì'r.priyi 
, l l I " . b \.- Ì::. r, co· +-.4-.--.1 tera e del Oons.~:'~-- '-;l'fì}ne Silvi.:'!, dellJ'rr: Clle .. ~~,(icc< 

la vota:7,ione con la quale veniv:é! eletto V{:n. il F-r. m,,'!1(;i 
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SEDU~A DI GIUNTA N. 718 

del 19 luglio 1969 E.V., ore 10,10 

Sono presenti: Gamberini, Gr.Maestro; J3ianchini e Asc!! 
relli, GGr.11M.Agg.; Com'ba, 10 Gr.Sorv.; Visconti-Prasca, 
Gr.Orato; Telaro, Gr.Segret.; Sensini, Gr.Tesor.; Fano e 
Drach, Rappr.Cons!dell'Ord.j Siniscalchi e Catone, GGr. 
Arch.Rev.; Di Giovanni, Gr.lr:aestro Onorario. 

Il Gr.Maestro porge il saluto ai componenti la Giunta per 
le prossime ferie. 

-Il Gr.1iaestto informa la Giunta che il Col...Ghinazzi ha 
preso. contatti per condurre la sua organizzazione a Pa 
lazzo Giustinian1. Il Gr.Maestro Gamberini - e la Giunta 
si mostrano d'accordo - condurrà direttamente l'operazi~ 
ne evitando altre commissioni. 

Il Gr.Oratore,;.,~9.:fp.rpa la Giunta che il Tribunale di Log 
gia ha assol tOv'il F'I'.Ottino. Egli interporrà appello contrl 
la sentenza. Sarà opportuno proporre al Consiglio dello 
Ordine un dispositivo per rettificare mediante referendum, 
alcune carenze della costituzione. 

Il Gr.Maestro informa la Giunta che il Fr. Carbonati ha r!. 
nesso con sua lettera quanto è stato oggetto della vertea 
za "Carbonati-Mondo Domani" e delle responsab~lità che vi 
emergono. Poichè la lettera del Fr.Carbonati è una perfe! 
ta tavola d'accusa, se ne delibera l'inoltro al Presidente 
del Coll·.Ci're. dei 1U\2. VY. della Valle del Tevere. 

Al~a prossima tenuta la Giunta, sulle notizie che hanno da 
to e che daranno i FFre Telaro e Fano, completerà il pr~ 
gramma. 

Su proposta del Gr. Tesoriere la Giunta attribuisc.e al f'ra 
tello Muzzi un compenso di bilancio di 1:.. 25.000=, per la 
URJ3S e di lire 25.000=, per la ERASMO. 

I1 Min. dell 'Interno comunica che la corona a nlippo Co!, 
dova, in Aidone, sarà collocata-non appena sarà posta in 
opera la ringhiera di ferro attorno al monumento. La cor~ 
na è priva della scritta IIla l.:assoneria Italiana al Gr.ll:a~ 

stro filippo Cordova" perchè asportata nel periodo fasci 
sta. La Gr.Segreteria accerterà il ~a farsi. 

E' stata concessa la boll~ di fondazione alla Loggia C08t~I 
tino Nigra all'Or. di Castelforte. 

Il Gr.Segretario informa la Giunta di aver installato il 
Venerabile Fr. Agatino J31andini. 
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VERB.A.LE DI GIU1~TA N. 723 

dell'11 ottobre 1969 ~.V. - ore 11 

Sono presenti: Gamberini, Gr.l':aestro; Bianchini e Asca 
relli, GGr.l\11l. Agg.; 'l'elaro, Gr. Segret.; Sensini,' Gr:­
Tesoriere; Fano e Drach, Rappr. Cons. dell'Ord.; Scerni, 
Siniscalchi,Rotondo, UGr.Arch.Hevisori. 

Il Gr.Maestto legge una circolare mandata ai Presidenti 
del Coll.Circ. ed ai membri della Giunta e mette in evi 
denza i rapporti avuti con il Gruppo Ghinazzi. 
In merito alla circolare 1'a rilevare che il Cons. dello 
Ord. sarà messo al corrente nella prossima ·seduta. 
Per quanto riguarda il Rito Scozzese A.A. riferisce il ' 
Gr.M.Agg. Bianchini, il quale fa presente che il Gruppo 
Ghinazzi chiedeva la metà dei posti nel Rito come nello 
Ordine; il riconoscimento degli attuali gradi e nessuna 
discriminazione. 
11 Fr. Bianchini ha dichiarato che tali richieste non PQ 
tevano essere prese in considerazione. 

La Giunta ascolta la letturà della lettera del Fr. J3e~tini 

dell'Or. di Genova e ne prende atto •. 

La Giunta del G.O.I. in seguito a segnalazione pervenuta 
ha consta1;ato l.'irregolarità delle elezioni effettuate nel 
Coll.Circ. della Lib'Uria in datE! 14/9/1969. Infatti, l'III.,. 
J.<"r. risultato eletto alla preslden?8, non poteva H queLLa 
data essere stato insediato come M.Ven. poichè il N.O. a 
tale insediamento è stato rilasciato in data 23 settembre 
1969. Pertl3.nto la Giunta del G.O.I. dispone che vengano 
ripetut~ le-eiezioni a tutte le cariche di detto Coll.Ci~ 
coscrizionale, -essendosi dovuta constatare la nullità del 
le precedenti elezioni.· 

Viene indetto un convegno di studi sui Patti Lateranensi 
per i giorni 25/26 c.m. 

Il Gr. Maestro informa la Giunta che all'Or. di Milano 
si inaugurerà un nuovo·Tempio in cambio di quello re~ 
lato all'Or. di Firenze. 

Il Gr.!.:aestro riferisce sui vari movimenti che il Fr. A! 
drin effettuerà in E.'uropa .. e si riserva di scegliere il 
modo ed il giorno per fargli pervenire, con una lettera, 
la medaglia con il sigillo del G.O.I. ed una busta primo 
giorno emessa dal Club Filatelico di Tematica ~illssonica. 

Constatato che i14"Messaggero" si occupa di filatelia 81 
decide di mandare all'Ing. Diena una lettera di compiaci 
mento per la rivendicazione del XX Settembre; affinchè 
si parli del francobollo I,er il quale la Massoneria ha 
bandito un concorso. 
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Oriente il loro piè di lista entro il 20 Giueno. Al~e succcsive 
elezioni del Collegi Ci~coscriziona1i seguirà la compilazione 
di un àlmanacco coi nomi € eli indirizzi di tutti i W':. Venera­
bili d'Italia. 
Riconosce inoltre la piena validità ed efficienza della Prima 
Conferenza dei Presidenti dei Collegi Circoscrizionali, alla qu~ 
le altre riUnioni dello ste~so genere faranno seguito. 
Per quanto concerne la ristruttura?"ione dei lo cali, informa di 
aVEre interpellatÒl un architetto di fiducia, mentre per qW:'tnto 
concerne la trattativa sui nuovi oocali di via Giustiniani da de­
stinare alle I~ggc romane, questa si è rivelata quanto m.i diffi­
cile, perché l~ing. Piperno ha parlato di contnatto annuale. 
Si sta provvedendo alla ristrutturazione della Loggia P, giacché 
molti dei FF. coperti non hanno motivo di rimanere talie 
Assicura la Giunta che la Gr. Segreteria ha già provveduto a 
scri vere alla Gr. Loggia del Goyas ne,lla maniera indicata nella 
precedente tenuta della Giunta. 
Informa sui ,contatti avuti tempo addietro dall' ex Gr.Maestro Gam, 
berini con la G. lJOggia Nazional( di FranCia, contatti che sono 
stati successivam·ente ripresi dal Gr. Maestro Salvini. Lo scambi, 
di Garanti d'Amicizia con noi, sarà ratificato dalla Gr. l~oggia 

di }rancia nella riunione di questa che si terrà il 5.12.1970, 
mentre la nostra Giunta ha e;ià approvato tale .iniziativa. Sa-
rà pertanto neceSSa~?iegare ai FF. Francesi l'opportunità di 
addivenire ad un ~~Q mediante un documEnto scritto per 
l'mmpegno assunto -in' attesa' ci-ell'u ratif{~a. 
Per qUQl1to riguarda la Loggia d'Inghilterra, dichiara che qiuant 
prima si incontrerà a Parici col loro Gr. Maestro, allo scpo di 
veriricqrne le int0nzioni. 
Si compiace dell'importante lavoro sul piano interna7.ionale, e 
raccomanda al F. Bricchi di adoperarsi per stabilire rapporti co 
diali com la Gr- J ,oggia d I Inghilterra. 
Informa circa un SÙl.O viaggio in Inghilterra ai tempi della Sere­
nissima G'Tan Loggia, d,nl quale risultarono esistere le ,pregiudi-
7 iali per una :.fraterna conclusione. }~er faclilli tare ciò, mette a 
disposi~7.ione una larga documantez,ione in suo possesso, e rammen­
ta che l'Inghilterra è oggi interessata ad un esito posmtivo, 
anche in prospet ti va di affari economici sul tipo del 1>~ercato 
Comune" 
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Sulle relazioni con le Comunioni Massoniche Estere prende la pa-

rola il Fr. SCIUBBA, ricordando che il Grande Oriente d'Italia fino al 1908 

era riconosciuto dalle Potenze Massoniche regolari. comprese l'Inghilterra 

e la Scozia. 

L'unanimità dei riconoscimenti venne malauguratamente spezzata 

dallo scisma F era del 1908 che determinò lo spostamento di alcuni ricono­

scimenti al gruppo di Piazza del Gesù. (Fra i quali quelli di Washington e 

del Belgio). 

Da quell'epoca l'Inghilterra si astenne dal prendere una qualunque 

diversa posizione. nei confronti della Massoneria Italiana fino alla soppres­

s ione operata dal Fascismo. 

Nei congressi internazionali successivi al 1908, fino al 1960, vi 

furono sempre contestazioni sull'ammissione dei delegati italiani. 

Nel frattempo i Massoni in esilio (Labriola, Leti. Busan. Pace 

ciardi ed altri) tenevano accesa la fiaccola della Massoneria Italiana a Lon 

dra ed a Parigi. 

La situazione nel dopoguerra fu molto confusa: a Palazzo Giusti­

niani ripresero vigore i lavori.del Qrq.nde Oriente d'Italia,a Piazza del Gesù 

vari gruppi si contesero la triste eredità di Fera e Palermi, finchè un gruE 
-

po guidato da Campanelli, Maiocco, Risi. Moroli. Granone ed altri, otten-

ne il riconoscimento di Washington e di alcune grandi Logge degli Stati Uni 

ti d'America. 

La conseguenza più grave di questo atto che è ufficialmente inse 

rito nella storia della Massoneria fu quella di vedere esclusi nei successi­

vi consessi internazionali i rappresentanti del Grande Oriente d'Italia. 

Al1a Conferenza di Havana nel 1956 quando Cortini si presentò 

quale rappresentante del Supremo Consiglio di Palazzo Giustiniani (allora 

riconosciuto soltanto da Francia. Germania, Olanda, Grecia, Svizzera e 

Boston) non venne ammesso ai lavori nemmeno come osservatore. 
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Da quel momento fu necessario intensificare gli sforzi per l'unifi­

cazione allo scopo di far sì che la Massoneria Italiana riavesse intero il suo 

prestigio al cospetto del mondo. 

Si addivenne così all'atto di unificazione del 26 Aprile 1960 ed è 

per questo che sono del parere, conclude il Fr. SCIUBBA che. ricorrendo 

il decennale di un avvenimento determinante nelPunione dei Fratelli Italia 

ni, il Grande Oriente d'Italia riaffermi solennemente i principi che sono 

alla base della sua tradizione, della sua storia e della sua raggiunta uni­

tà. Ciò consentirà di accogliere altri fratelli nella Comunione regolare 

e di ottenere fausti sviluppi nelle relazioni internazionali. 

La Giunta approva a11 'unanimità la proposta e decide di diram!:!: 

re il seguente testo, redatto dai Fr. Carlo GENTILE ed Elvio SCIUBBA; 

1960 - 1970 

1960 - Sotto gli auspici e con la presenza di Autorità della Massoneria unl 

versale, Roma saluta in Palazzo Giustiniani la impostazione definitiva del 

Punità della Massoneria Italiana. 

1970 - Si celebra l'unità della' Patria consacrata da Roma. 

Nello stesso anno in cui ricorre il centenario della Patria risor­

ta, salutiamo il ritorno di altri fra~elli italiani nella Comunione regolare 

G. O. d'Italia. 

Antica scuola di dignità e di uguaglianza la Massoneria è sempre 

aperta per la continuità fraterna dell'avvenire, alla coscienza di ogni uomo 

libero. 
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Riferisce di essere stato a Parigi e di aver ricevuto assicura-
7-ioni dai francesi, circa il loro fattivo appoggio per facilita­
re il riconoscimento inglese. 
Informa che a seguito dell'incarico dato ai FF. Maneoni e Sini­
gaglia circa sette PF. della l.oggia P che dovrebbero fondare 
una nuova Officina a Brescia, costatando il risultato negativo 
del sondaggio del F. Sinigaglia, e, rilevando la positiva relazio­
ne del F. 1.1anzoni, concretizzatasi nella richiesta di fondazione 
di una nuova Loggia sotto il segno distintivo "7anardelli ll

, chie­
re la approva7,ione della Giunta. 

LA GIUNTA APPROVA 1.I..I,A UNANIMITA I LA COSTITU:IONE DELIA R.LOGGIA 
"7 ANARm~LLI" AL1'ORIt~::t~TE DI BRESCIA .. 

Anche da quetta Regiona è pervenuta una richiestadi sette FFo già 
inizmati nella IJoggia P, per costituire all'Or. della Spe~da una 
nuova Officina a nlfllne "Prospero Vi.sconti Prasca" ~ 
El molto pE::rplesso, rilevando la particolare situazione dell'Or. 
della Spezia, ove risiedano conque Logge, delle quali ben quattro 
lavorano assai modestamente. Dà parere negativo, suggerendo che 
questi sette FF. entrino'a far parte della Loggia "Nuovo Risorgi­
mentali che sta per sco~p2~ire a causa dell'anzmanità degli iscrit­
ti; è quindi loro dover.e rivi taliz2'are la "N1i.ovo Risorgimento· 
tralasciando altre inizm~tive. 
Trova strana la richiesta dei FF. della Spezia e dà parere nega­
tivo. 

J-,A GIm~TA RESPINGE LA RICHIESTt\DI COSTITU?IONE DI UNA NUOVA OFFI­
CINA ALI'ORILNTE DELLA SPEZIA ED J.:;SPRIME IL PARERE CHE I FF'. RI­
CHIED~~:l~TI J,NTRINO A FAR PAR~lE DELIA !lNUOVO RISORGD.1ENTOIl • 

SU PROPOSTA DEL GRAN MAESTRO-LÀ GIUNTA APPROVA QUANTO SEGUE: 
DEM01I7IONE DELIA LOGGIA AILIORI~TE DI FAENZA; 
FONDA7IONI: ALL'ORIENTE DI FIREN7E DELLA LOGGIA "COSTAN2'INO NIGRA '1 ; 
FONDA?IONE ALL'ORIENTE DI :PRATO DELIA LOGGIA "INTELJIGL'NZA E LAVO­
ROIl; !<'ONDA7IONE ALI.'ORIElI/TE DI MONTEVARCHI DE'L LA LOGGIA "ACACIA!! 
COl,!lPOSTA DA NOVI; FF. PROVENIENTI DÀLI..A LOGGIA P; FONDAZION:r: ALL' 
ORIENTh DI RO!;~A DELlJA LOGGIA Il SPAR'lIACO Il . COMPOSTA DA m'iDIeI FF. 
PROVENIENTI DAI.l!A LOGGIA P; FONDA7IONE ALIJ'ORI:!:;NTI' DI I.Ar.:EZIA 
TERME (CATAN7ARO) DELlA OOGGIA "PAOLO Th~TURA". 

Informa che la Loggia "Giordano Brunol! all'Or. di fìI{.J.t.,'~ 
non lavora ed è morosa verso il Tesoro del Gr. Oriente ~er w la 
so~ma di Lit.623.000.= 
Propone l'intervento dell'Ispettore add etto a tale Loggia, e 
dopo il di lui rapporto, decidere in merito. 
Informa sul) a proposta dei Mlf.. VV. delle Puglie di modii'icare 11 
art.lO del Regolamento della Costituzione circa le palle nere che 
nelle votazioni dovranno sempre essere motivate. 
Assicura che la proposta sarà studiata, e che quindi riferirà. 
Ricorda che sono attive tre Fratellan7e: Arti Sanitarie, Giuri­
dica e dell'InsegTh~mento. Propone quindi di dar vita ad altre' 
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RIUNIONE DEL 13.6.1970 

:~ ono presenti: SALVINI Gran Maestro, BIANCHI 10 Gr .J.:aestro At:Diunto, BRIC­
CHI 2 o Gr .Maestro Aggiunto ,J'.(,yc",,~-/rpl o Gr. Sorvegliante, f (?.L~4- 20 Gr. 
~~orv., Bb'NEm:'l'TI Gr. Or~~tore, SCIU13BA -Gr.Oratore Agg., COlAO GrjRappresent. 
del Consiglio dell'Ordine, BOERO Gf. Tesoriere, CERCHIAI Gr.Tesoriere Agg., 
'l'ELAj{Q Gr. Segretario, SERAVAL1,I Gr. Segretario Agg., VITAIJ~ e I,:UL'I'INEDDU 
Grr. Architetti Revisori. 

GR .t,':AESTRO 

~R .MAESTRO 

Propone di inviare al Fr.Manzoni, Presidente del Collegio Cir­
coscrizionale del Veneto, il seguente telegramma: "CI GIUNGE 
NO'fI?·IA DIFPICOLTA I CORHl I1ASSONICO REGOlARE ACCEDl:RE LOCAJJI 
MASSONICI VERONESI DOPO UFl<'ICIALE RICHIESTA STOP VI RICORIA-
110 DCVEBE DI FAR RISPETTARE COSTITU?IONI STOP LA Glm~TA" 
Legge il verbale della precedente tenuta che viene approvato 
all'unanimità, con la seguente precisazione laduove si fa pa-
rola delle I~gge che non siano in pari col Tesoro del Gr.Orien~ 
te: "Viene deliberato di concedere alle Logge non ammesse al 
voto per morosi tà all'ultima Gran I.oggia, di sanare il debito 
presso il Tesoro del Gr.Oriente pagando le so}e quote degli 
anni 1969 e 1970 entro il 20 Settembre 1970 11

• 

Informa che stanno arrivando alla Gran Segreteria i verbali 
ed i piè di lista delle Officine, ma che per ora nessuno di 
questi ultimi trova corrispondenza nei dati in possesso del 
Gr. Oriente. 

J.,A GIUNTA STABILISCE QUA}{TO SEGUE: 
10) CHE L I AXSISTENZA 1<11ATERNA SIA APPIDATA AI MM. VENERABILI 
ED AI PR~;SIm::NTI DEI COtLIEGI CIRCOSCRIZIONALE, AL PINE DI AL­
lEGGERIRE IL LAVORO D~~LLA GRAN SEGRETERIA; 
2°) SANA' C011PILATÙUN" Al'l"NUARIO COI NOMI E GLI HfDIRIZZI DI 
TUTT I I MM. VLNERABII"I D I IT ALIA; 
3°) CHE SIA COL1UNICATO AL GR.ORIENTI::: ENTRO 30 GIORNI IL RI­
SULTATO DJ.::LLE ELEZIONI NEI COLLEGI CIRCOSCRI?IONAJ"I. 

GRerAESTRO Informa circa i difficili incontri avuti in questi ultimi tem­
rass.spurie pi coi rappresentanti di altre Famiglie. Più difficile fra tu.! 

ti si è rivelato l'avvicinamento al gruppo Ghinazzi, anche se 
in virtù del particolare interessamento del Fr. Sciubba, tale 
gruppo sembrerebbe tendere a sgretolarsi. Una parte di esso 
tuttavia si sta indirizzando verso il gruppo Ceccherini, men­
tre altra parte tenderebbe al sonno~ Anche le donne di tale 
Famiglia sarebbero disposte ad unirsi a noi. Tra esse figura 
una nota parlamentare del PSU, la Ono Bianca Bianchi. 

ol.estera Informa che il Gr.Maestro d'Austria ha provveduto alla cancel­
lazione nella "J"ist of Lodges Masonic" della frase: "La Gr. 
JJocgia d'Austria non riconosce il Gr.Oriente d'Italia ll

, rc'-8giun­
gcndosi in tal modo il riconoscimento ufficiale e definitivo 

:ICCHI 
IJ.estera 

della nostra Obbedien~a da parte austriaca. 
Riferisce di essersi reca.to a Parigi in visita alla Gr. JJoggia 
di Prancia, ricevendo in veste di nostro rappresentante un'ot­
tima accoglienza. Alla richiesta di un2. totale dClinizione 
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GR. r.:AESTRO 
Pol.estera 
BR] CCHI 

VITALE 

"EE[~EDB':rTI 

SCIUEBA 

SE2B.A YALI I 

R-qJC(~HI 

Gr.Rappr. 

VI TALE 

dei nostri rapporti, gli è stato ampiamente assicurato che da 
parte francese la ouestione è da considerare definitivamente, 
risolta. Anzi, il Gran 1,:aestro di Francia ha promesso dj. invja 
re a tutte le L08'8e Francesi,una circolare in cui si autoriz= 
zino eli scambi di visite fra loro e noi. Raccomanda ~uindi 
che anche da parte nostra si faccia lo stesso. Esprime inoltre 
il parere che la Gr.LocgiaA~~*fkia sia quella che ci aprirà 
la strada per il riconoscimento delle GG. LoCee d'Inchi1terra 
Scozia e Irlanda. Raccomanda di inv·iare subito la richiesta di 
riconoscimento a ta1j Paesi, maCari assecnando ad un deleeato 
il compita di dichiarare che noi riconosciamo i principi di ba 
se stabjliti dalla Gr.Locgia d'Inchilterra nel 1929. 
Informa poi che il Gr. l.Iaestro di Francia inviter2. a Pariei il 
Gr.Iv:aestro Sal vini e la Giunta per il 5 dicembre prossimo. 
Auspica un viaceio a Parici, 13ruxelleseLondra per rendersi 
conto delle effettive possibilità di rapporto reciproco. 
Raccomanda di fare tu! sonòaecio preventivo sproposito di llu~ 
sto eventuale viaCe;io, sondat3cio che potrebbe esscre fatto (ìa1 
Fr. SCGre. 
Ra"l[!1enta che dietro il desiderio inelese di riconoscimento, vi 
sono anche motivazioni econoITiiche, ed accenn~ al ;~ercato Comune. 
Si co[~piace dE'll'opera sv<?l ta all' estero dal Fr. Bricchi, e con 
sielia, prima di prendere qualsiasi jrd ziati \'a, di chiedere se 
le visite saranno gradite. 
Si compiace con il Fr. Bricchi, e sug{erisce di coordinare se_~ 

pre la nostra azione con le autorità dei Riti.Informa che,tro= 
vandosi a Francoforte ad una tenuta del Ri toJ~i!~J'M,;i~ha potuto 
constatare l'esistenza di un'cco fortissima asli avvenimenti 
itali2ni ed al ~attivo lavoro attuale della nostra Obbedienza. 
Riferi see poi di e ssersi incontrato con un al to rappresentante 
del Ghan8.. 
Inforcm che anch' egli ha avuto occasione di incontrarsi a Fi= 
renze col Gr.1.:aestro del Ghana, il quale si è cichiarato ent,g 
siasta della nostra Istituzione e delle fraterne accoc}ienze 
ricevute. 
Afferma che l'elenco dei Grandi Rappresentanti è composto di 
Fratelli decnissimi,ma che purtroppo ve ne sono alcuni C1lf'fJOE 

si son~ mai occuP~ti ~el~' inca~i~ <~evuto.Propone pc:rtai:t:o 
alla GIunta che Sla dIclnara'16'1 e'tenco dei Grandi Rappresen'" 
tanti, sal vo ri confArmare una parte d i essi in un secondo mor:ccnto. 
Il Gr. hlaestro risponde che,in conformità con la nonffi8 con s~c= 
cesso adottata dalla RIsp.Locgia di New Jork, provvcàerà alla 
sostituzio~e de~le ~k~jr~~t~a Garanti di amicizia,in modo 
cbe la carlca SIa rlnndVuta ocni tre anni. 
Informa di essere stato avvicinato da alcuni eleocnti del [ruE 
pc Ceccherini,i quali hanno esplicitamente dichiarato di 
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non porre nessuna preciudizia1e per entrare a far parte della 
nostra Obbedienza; vorrebbero avere im:lediati contatti con noi, 
dicendosi pronti ad eliminare gli elementi indrsiderati. 
Dichiara di ritenere secondario, a tal proposito, il ricono­
scimento dei:gradi, mentre sarebbe il caso di applicare un 
particolare riguardo nei confronti del Ceccherini. 
El d'accordo. Raccomanda una metodo10eia spicciola per gli 
Orienti periferici, per motivi di indole pratica. Esemplifi­
cando, cita il caso di Foggia, ave, qualora si addivenisse al­
l'assorbimento del gruppo Ceccherini, si verificherebbe una 
situa~ione molto grave. 
Esorta alla prudenza ed al rispetto assoluto delle norme co­
sti tU7iona.lli:. Suggerisce semmai di avvalersi del eiudizio sin­
golo delle IJogge, limitando al minimo 11 esercizio del "motu 
proprio". 
Dichiara non esser sua intenzione di ef'fettuare l'operazione 
a scatola chiusa e di usare tutte le precauzioni del caso. 
Anche se non depone le proprie prE:occupazioni, propone di fare 
una preparazione psicologica in Italia, allo scopo di predi­
sporre l'operazione evitando eventuali contrasti. 
Dichiara che l'Obbedianza deve continuare sulla strada dell' 
unione, e che la Giunta deve essere consapevole del momento 
storico che viviamo} 
Assicura che nel caso di decisioni, convocherà telegraficamen­
te la giunta, o addirittura la Gran Loggia straordinaria. Cir­
ca certi opuscoli abusivi pubblivati dal gruppo Ceccherini ove 
si usa il termine "Grande Oriente d'Italia", è dell'avviso di 
tentare una composizione amichevole, prima di adire le vie le­
gali • 
SU PROPOSTA mn, GR.MAESTRO DELIBERA QUANTO SEGUE: 
ORI~N'l'E DI PRATO: E~SENDO .GIUN'l'0 IL 2 c VERBALE DELl R. L. INTE1-
LIG 11~ ZA E LAVORO ALL I OR ~ DI l)RAT O, S I PRO VYED1RA ALI I INVIO DEL­
LA BOL1"A DI J.'ONDA7IONLj 
ORI::J'l"TE DEI,LA SPEZIA: I SETTE FRATELJ A LA CUI RICHIESTA DI PON­
DA?IONE DI UNA NUOVA O ll'}t' I C INA. ERA STATA A SUO TEMPO RESPINTA, 
SONO ENTRATI A FAR PARTE DI UNA V'BCCHIA LOGGIA DI QUELL'ORIEN­
TE; 
ORIT:NT:.c DI TORINO: IL !<'HATELI,o }l'RANCO RIPPA L I ESEHTATO DAI 
DOVERI DI l<'REQUENZA E PAGAEENTO Dl~JJl.E G;UOTE A MOTIVO Dl~LLA SUA 
ANZIANITA' ; 
ORIl';N'l'E DI FOGGIA: VIENE CONCESSO L I ORDINE DI VrNERE AL FRATEL­
LO AH'l'URO MANCINI; 
OHIF'NTE DI GENOVA: Il, YRATEI,l,O VEN'l'URI E I ESfl'lTATO DAI L'OBBLI­
GO DI l''R:8QURNZA E PAGAl'(E.'HTO D::Ll·E QUOTE. 

N SEGRETARIO MAESTRO 
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Commemorazio 
ne Fr.CRIPPA 

XX Settembre 

- 2 -

Fr:.SINCIU~TTO: il Garante di Amicizia può partecipare 
al consiglio dell'Ordine a al Coll.Circoscrizionale~ 
occorre àndare cauti per non dare l'impressione di 
togliere di mezzo alcuni Fratelli. 

Fr:. BENEDETTI: non possiamo definire le funzioni dei 
Garanti di Amicizia in contrasto con le norme costi 
tuzionali. 

Fr:. GENTI LE: fare una revisione su una base trierma 
le; un anno è poco. 

Fr~ BRICCHI: la proposta iniziale era molto pià sempli 
ce. C'erano delle situazioni da sanare. Il G·M. eserci 
ta la sue prerogative. Questo è un provvedimento utile 
non deve essere una sconfitta; dobbiamo fare un'altra 
circolare per chiarire lo spirito della circolare pre= 
cedente, in~iandola ai MM.VV. per scaricare il G.M. e 
farne una iniziativa di Giunta. 

Fr:. BENEDETTI: con l'art.36-lett.c) della Costituzio:::: 
ne, il G.M. può revocare i Garanti di Amicizia. 

Fr:. GAMBERINI: la circolare è stata inutile, perchè il 
G.M. poteva designare i nuovi Garanti senza chiedere 
niente a nessuno. 

Fr:. BIANCHI: _li_unico arbitro è il G .M., quindi la Giu!:, 
ta non dev~ ~ccedere in consigli. Lasciamo decantare la 
cosa. Termina chiedendo se questo organismo non debba 
essere riordinato. 

Fr:. BENEDETTI: è inopportuno mandare una nuova circola: 
re ai }n1.VV 5 perchè rinfocolerebbe le reazioni al Con: 
siglio dell'Ordine. Il G.M. ha delle prerogative con: 
cesse dalla Costituzione e quindi deve esercitarle. 

Il Gr.NAESTRO, a conclusione, dichiara che procederà al 
la riconferma di alc-uni ed alla designazione di altri,e 
saminando caso per caso. 

I l Fr:. SINCHETTO auspica che venga rettificata la COS ti 
tuzione nel senso che i Garanti di Amicizia restano in 
carica tre anni per poi decadere. 

Il Gr.MAESTRO commemora il G.M.Onorario Giunio Bruto 
CRIPPA, passato recentemente all'Oriente Eterno. 

Si passa quindi alltargomento delle celebrazioni del XX 
Settembre. 

I l Fro". CERCHIAI dà comunicazione delle prenotazioni pe.!: 
venute in base alla circolare n.9 come di seguito: 
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HILTON: SU mille posti 400 prenotati e pagati 
Ked.Bronzo: su duemila, 218" " 

li Argento:" duecento, 173 Il Il 

Il Oro: "trenta, 26 Il Il 

Si decide di procedere alla ordinazione di 
altre 2QO medaglie d'argento .e di )0 meda21ie 
d'oro. 

Il Gr.MAESTRO non nasconde la sua preoccupazi2 
ne per la grandezza del Palazzo dei Congressi, 
i cui locali sono difficili da riempire, e qui~ 
di sarebbe una cosa negativa se l'affluenza d~ 
vesse essere limitata. ~itiene sia utile parl~ 
re col Fr.Bandiera per assicurarsi l'intervento 
dei Garibaldini. 

il Fr:. BENEDETTI, dice che la mani~estazione a.! 
l'EUR è delicata; se non si è sicuri di un mas= 
siccio intervento si rischia di fare una brutta 
figura; in tal caso sarebbe meglio limitarsi a 
fare la manifestazione solo a Mentana e a Porta 
Pia. 

I l Fr:. GAMBERINI è alquanto perplesso circa l'in 
terbento dei FF:. all'EUR.suggerisce di inviare 
una circol~re Espresso ai }J1.VV. per conoscere 
preventivamente l'eventuale intervento dei FF~ a 
Roma • 

Il Fr:. SCIUBBA, assicura che fra il Movimento 
giovanile di "Europa Civiltà", il VJ\CEN ed i Ga= 
ribaldini si potrà contare su un congruo interv 
vento. 

Il G.H. è d'avviso che si debba studiare attenta 
mente il problema dei giovani appartenenti alla 
"Europa Ci vi l tà". Si compiace con il Fr:. Sciubba 
anche per quanto egli fa nel MACEM. 

Circa i biglietti di invito alle Autorità ritie= 
ne che bisogna consegnarli personalmente. 

Il Fr:. SCIUBBA chiede che sia stampato un manife 
sto di invito alla cittadinanza per la riunione 
all'EURo 

Il Fr:. GAHBERINI riferisce circa il libro di Com 
ba con tema: 1111 Grande Oriente di Torino". Per 
questo lavoro i l Fr:. Comba riuevette una somma 
e sperò in ~ondadori per la pubblicazione. Que= 
sti però dopo alcuni mesi rifiutò il manoscritto 
perchè non interessava. Il Fro'. comba propose al= 
lora di unire lo studio fatto sin qui con altro 
materiale e fare la pubblicazione fra due anni 
per il centenario della morte di Mazzini. Dietro 
le insistenze del Fr.Gamberini, però, ha accetta 
to di consegnare il testo· nelle sue mani perchè 
ne sia fatta la pubblicazione a cura del G.O. 
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Nuova Loggia a 
SALERNO 

Il Gr.~..AESTRO, senti to il parere del Fr:. Bia,!! 
chi circa il gruppo di 14 Fratelli di Salerno 
che hanno fatto domanda di passare a formare u 
na Loggia all'obbedienza del G.O., decide di -
fare i brevetti come Loggia "P" e poi chiedere 
il parere del Collegio Cir coscrizionale dei HH. 
VV. di Napoli. 

La Giunta si dichiara d'accordo su questa proce 
dura ed esprime preventivo parere favorevole -
pe~ la costituzione della nuova Loggia. 

Famiglie Spurie Il Gr.MAESTRO informa la Giunta circa le Masso: 
nerie spurie: il movimento di Ghinazzi ha uno 
sfacelo interno, mentre il gruppo Ceccherini si 
è oonsolidato& 

I l Fr:. SINCHETTO comunica di aver avuto dei con 
tatti con un gruppo Ceccherini tramite una don= 
na mestatrice, che ha dichiarato essere al cor= 
l'ente che un certo Dr.g~ini avrebbe preso con= 

,~ tatti con Salvini. Essi inoltre usano abusiva: 
mente del titolo: "Grande Oriente d'Italia". 

Gr.L.Nazionale 
Francese 

Il Gr.MAESTRO prega il Gr.Oratore, al quale era 
affidato l'incarico di tutelare i nostri diritti 
in proposito, di riferire. 

Il Fr:. BENEDETTI si dichiara dell'avviso di fare 
una diffida; gli occorrono però più precise noti 
zie storiche per poter confortare le affermazio: 
ni che nella premessa della diffida è doveroso e 
necessario fare. _prega quindi il Fr:.samberini di 
volerg1i fornire tali notizie per essere storic~ 
mente esatti. 

Il Fr:. GPJ.1:BERINI prega il Fr:. Benedetti di formu 
lare delle domande precise e sarà sua cura rispo~ 
dergli. 

Viene pertanto deciso che ottenute le notizie il 
Gr.Oratore scriverà il testo della diffida che do 
po la firma del G.M. sarà notificata a mezzo uffi 
ciale giudiziario. 

Il Gr.MAESTRO dà lettura di una comunicazione del 
la Gr.L.Naz.Francese che autorizza i Fratelli ita 
liani muniti di documento(passaporto) a frequent~ 
re le sua Logge. 

Il Fr:. GAHBERINI propone di inviare una analoga 
circolare ai }W.VV. delle Logge del G.O. 



Camera dei Deputati -- 520- Senato della Repubblica 

Demolizione 
Logge 

Nanifesto 
Reggio Cal. 

IX LEGISLATURA - DISEGNI Di LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Il Gr.~AESTRO informa la Giunta circa la richiesta di 
demolizione delle RR.LL. "Libertà e Lavoro"(451),al: 
l'Oriente di Oristano,e "Giordano Bruno"'656), all'O: 
riente di Cagliari. 

La Giunta approva la demolizione. 

Il Gr.}~.ESTRO dà mandato ai presidenti dei Collegi 
Circoscrizionali di conVOcare le Logge che non hanno 
fatto le elezioni. 

Il Fr~ COLAO riferisce circa il manifesto affisso a 
Reggio Calabria senza avere ottenuto la preventiva 
autorizza.zione del G .M •• Tale manifesto sarebbe una 
iniziativa della "Bovio-Logoteta"(27S), all'Oriente 
di Reggio Calabria, e ha creato uno stato di disagio 
in tutta la Calabria. 

Il Fr:. BIANCHI riferisce su un incontro non ufficia= 
le avuto con il Venerabile Ferro, il quale si è scu= 
sato adducendo la difficoltà di comunicare col Centro 
a causa dello sciopero in corso. 

Il Fr:. BENEDETTI dice che il contenuto del manifesto 
è veramente grave, e non vale la preoccupazione di 
voci che imputavano'la Massoneria come responsabile 
di quei fatti come scusante. Invece di una Bifesa di 
gnitosa questo manifesto è di nocumento alla Masson~ 
ria. 

Per il Pr:. GA11BERINI il ratto è grave perchè si è e!l 
trati in una questione politica, non paghi dei tri: 
sti risultati del passato. 

I l Fr:. BOERO chiede la sospensione della Loggia per 
palese violazione della costituzione. 

DOpo ampia discussione, nella quale intervengono al: 
tri Fratelli, la Giunta decide di chiedere alla Log= 
gia la copia autentica del verbale con la firma dei 
presenti; nello stesso tempo chiedere il parere del 
Collegio Circoscrizionale Calabro, e una volta in 
possesso di tutti i chiarimenti necessari si potrà 
procedere senza rischiare di rare giustizia sommaria. 

IICantachiarol! Il Pr.BENEDETTI chiede il parere della Giunta sulla 
lettera da lui scritta in ordine all'articolo pubbli 
cato sul "cantachiaro tl • 

Il Gr.HAESTRO informa che l'iniziatilSTa è partita dal 
gruppo Ghinazzi. 

I l Pr:. BOERO ed i l Fr:. GENTILE si dichiarano contrari 
ad unl~7inne_lenalp_ 
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Il Fr:. GAMBERINI sconsiglia anch' egli l'azione legale 
che ci diminuirebbe e propone di scrivere qualcosa 
sulla nostra Rivista. 

In tal senso la Giunta si trova d'accordo. 

La seduta ha termine alle ore 22,15. 

IL GRAN J..'J\ESTRO 
/ 

ILp:l IL GRAN SEGRETARIO 
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visite in altri 
Orienti 

Bilanci 

Intervista 

Diffida 

xx Settembre 

- 2 -

Abbiamo inaugurato nuove Logge, assorbendo l'ul= 
tima Loggia irregolare. Abbiamo commemor~to il ce~ 
tenario della nascita del Fr:. Giuseppe COLAO, nel= 
la sede che egli donò alla Massoneria. 
Tutti i partecipanti hanno riportato una vera com= 
mozione e un grande entusiasmo per proseguire sulla 
strada del lavoro massonico. 

Il Gr.Maestro riferisce poi sulla visita in Piemon= 
te e nel Veneto, dove ovunque ha riscontrato grande 
entusiasmo per affluenza di Fratelli e per argomenti 
trattati, traendo cosi un quadro di una Massoneria 
altamente preparata e in ascesa. Da ciò, egli dice, 
viene la domanda "dove vogliamo andare?". Noi non 
abbiamo strumenti di potere, non possiamo prospet= 
tare scelte, ma dobbiamo operare con l'esempio dei 
nostri Fratelli, creati Maestri dala nostra Istit~ 
zione, seguendo quell'incremento entusiastico che 
ha dimostrato la Massoneria negli ultimi tempi, il 
che vuol dire un'azione non statica, il che vuol 
dire un'azione che richiede una impostazione dive!, 
sa anche in sede di bilancio, giacchè le spese sa; 
ranno maggiori. 

Occorrerà rivedere lo spostamento 'di capitali di 
bilancio da portare al consiglio dell'Ordine, 01= 
tre alla preparazione di un bilancio preventivo 
per l'anno futuro, che consenta più ampio respiro. 

Il Gr.MAESTRO riferisce inoltre sulla intervista 
concessa ai giornalisti in occasione della àenun= 
cia presentata alle autorità politiche da parte di 
un certo avv.Ca1da; essa infatti poteva presentare 
dei pericoli, che con la nota ANSA, derivata dalla 
intervista stessa, ha definitivamente fuqato. 
Parla poi dei vari articoli che sono apparsi sulla 
stampa i quali quasi unanimemente ci sono stati fa 
vorevoli. 

Riferisce, poi, sulla necessità di difendere il no 
me 'del Gr.Oriente. come già illustrato in preceden 
ti sedute di Giunta, ove è stato dato incarico al 
Gr-Oratore per la presentazione di diffida da far 
giungere per le vie legali ad una famiglia spuria 
che arbitrariamente si fregia del nostro titolo. 

Sul XX Settembre il Gr.MAESTRO riferisce di avere 
avuto ovunque parole di elogio per la bella manif~ 
stazione; unica nota di disaccordo quella del Pr. 
Siniscalchi, il quale lamenta il fatto che sia sta 
ta ringraziata, all'EUR, l'associazione Civiltà-E~ 
ropa definita da lui fascista. Il Gr.Maestro preci 
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Relazioni estere 

Grande Segreteria ,... 

Fr:. Maglio 

visita Johnson 

Intervista 

" 

,.' 

sa che eravamo in ambiente profano e che detta 
associazione era presente su invito nostro. 

Sulle relazioni con l'estero il GR.MAESTRO ri= 
ferisce SUll'evolversi della situazione per il 
riconoscimento dell'area inglese, e tutto lascia 
bene sperare per l'esito finale. 

Informa inoltre la Giunta sulla organizzazione 
della Grande Segreteria, che appare alquanto mi= 
gliorata: il Fr~ Alari sta prodigandosi per ag= 
giornare l'anagrafe, la corrispondenza viene e= 
vasa con sollecitudine. Solo un elemento dà anc~ 
ra delle preoccupazioni e sarà oggetto di esame. 

Il Gr.MAESTRO sottopone poi all'attenzione della 
Giunta la posizione del Fr:. Maglio, e dopo avere 
illustrato il lavoro veramente prezioso che egli 
svolqe'a diretto contatto con il Gr.Maestro,chie 

, -
de alla Giunta di essere assistito nel dare un 
p~rere circà l'incompatibilità prospettata da al 
cuni fratelli, tra la carica di Consigliere del: 
l'Ordine e le mansioni di segretario particOlare 
del ~r.Maestro. Egli non ha mai pensato, nell'a~ 
fidare tale compi to al Fr:. Maglio, che potesse 
ravvisa,rsi Jlna incompatibilità fra amministrato 
e amministratori. 

Il Gr.MAESTRO infine informa la Giunta di aver 
ricevuto la visita del Fr:. Johnson, il quale è 
il rappresentante della ditta che fornisce di i~ 
segne la Gran Loggia di Inghilterra. 
"Due motivi,-egli dice- ci hanno spinto: il pri= 
mo è evidente, rientra nell'ambito del lavoro 
che si sta svolgendo per allacciare rapporti di 
fraterna amicizia, mentre il secondo,di ordine 
pratico, tende a dare ai nostri lavori un aspet= 
to di decoro, giacchè occorre raggiungere una 
certa uniformità nelle insegne massoniche da in: 
dossare nei nostri lavori". 

Ciò premesso il Gr.Maestro apre la discussione 
sui vari temi prospettati. 

L'ex-Gr.Haestro Fr.GAMBERINI, prende la parola 
per chiedere se non sia opportuno fare sulla ri 
vista quello che in gergo giornalistico si chi~ 
ma "pastone": ricordando il caso Ballori, ripor 
tarsi al Caso Calda e ai suoi telegrammi, non:­
chè alla diffida fatta a suo tempo tramite la 
questura. 
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Fr:. Sciubba-MACEM 

Viaggio in America 

Loggia "ptl 

Nella eventualità che detta diffida non sia suf 
ficiente a stroncare l'abuso che viene lamentato, 
la Giunta si dichiara fin d'ora disposta a far 
ricorso alla legge che non può non riconoscere 

i nostri buoni diritti. 

A questo punto la Giunta passa ad esaminare la si 
tuazione dei rapporti tra il Fr:. sciubba e l'ass,2 
ciazione MACEH. Lo ringrazia per la propria azione 
tendente a riportare il ~~acem a una si tuazione più 
attinente ad una realtà democratica, esortandolo a 
continuare questa azione~ 
Invi ta infine il Fr:. Sciubba a considerare il pro= 
prio atteggiamento in futuro, in rapporto all'esi: 
to dei risultati della prossima assemblea del l--lACE}i. 

Il Gr.MAESTRO comunica i programmi della visita 
che egli si accinge a fare a New York su invito 
del Fr~ Rurolo, e chiede alla Giunta di esprimere 
il parere sui seguenti punti: 
1) Chi dovrà andare a spese del Gr.Oriente? 
2) Se può essere accettabile che il Gr.Maestro sia 
accompagnato da altri Fratelli a proprie spese. 
Egli ritiene indispensabile essere accompagnato 
dall'ex-Gr.Haestro Gamberini e dal Gr.M.Agg.Bric= 
chi, ch~ cura i rapporti con lrestero~ La visita 
sarà limitata a tre giorni e la spesa potrà ess~ 
re contenuta sulle f.1.500.000 circa, mentre il 
Cock-tail offerto ai Fratelli americani non co= 
sterà nulla perchè sarà offerto da un nostro Fra 
tello. 
Il Fr:. CERCHIAI, senza entrare nel meri to del bi= 
lancio, che sarà oggetto di una prossima seduta 
di Giunta,' dichiara chgJil reperimento della sol!!. 
ma si dovranno fare spostamenti di bilancio,giac 
chè ci sono dei capitoli superati mentre altri -
presentano ancora dei margini. 

il Fr:. BOERO, sul reperimento dei fondi, introd,!! 
ce l'argomento della Loggia Propaganda che, egli 
dice, dovrebbe apportare una cospicua rendita al 
bilancio del Gr-Oriente. 
il Gr.MAESTRo risponde dando ampi chiarimenti 
circa questa Loggia, sulla quale, anche se numeri 
camente consistente, non si può fare conto in qua~ 
to a pagamenti. 
Inoltre la hp" ha esigenze di lavoro sull'alto del 
la politica massonicao ha funzioni di rappresentan , -
za le quali importano spese che non sono proprie 
delle al tre LOgge. Mol ti FF:. non pagano, ma non 
sempre è opportuno radiarli in quanto utili sul 
piano della solidarietà. 
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sull'argomento prendono la parola vari Fratelli 
fra cui: 
Il Fr~ SCERNI, il quale dichiara che l'argomen: 
to è stato oggetto di esame anche in sede di Col 
1egio Sindacale, dove si è ravvisata la opport}!. 
nità che anche i bilanci HP" debbano essere so! 
toposti a esame da parte degli Arch.Revisori. 
Il Fr:. BRICCHI I dice che la "P" dovrebbe pagare 
al Gr.Oriente le sole 9.000 lire pro-capite, te 
nendo un bilancio fuori gestione da sottoporre­
a controllo dei Sindaci. 
Il Fr:. CERCHIAI assicu]'u che ·la "P" tiene rego: 
1are contabilità visibile alle Luci della Loggia. 
11 Fr:. SOLIANI, dichiara che nella "pt! dovrebbero 
s,are solo quei Fratelli che per particolari esi= 
genze di copertura non possono entrare nelle Log= 
ge normali, mentre ora molti sono nella "p" senza 
averne alcun diritto. 
Il Fr~ BOERO, considera solo l'aspettofinanzia= 
rio e dice che per lui non può esservi una l-lass~ 
neria dentro la Massoneria, nè una Tesoreria den 
tro una Tesoreria. 
Il Fr~ ROTONDO, si dichiara d'accordo sulla ge= 
stione fuori bilancio, purchè nel bilancio del 
Gr-Oriente figurino le due voci globali d'entrata 
e di uscita. 
Il Fr:. BIANCHI, è d'accordo sulla limi tazione qua 
litativa dei Fratelli della "P", e precisa che -
detti FF~ non'risultano in forza al Gr 'Oriente: • 
trattasi di Loggia con particolari caratteristi= 
che, alla diretta obbedienza del Gr.Maestro. 
Il Fr:. COLAO, è anch I egli per una maggiore sele= 
zione e limitazione degli elementi da tenere ri 
servatinella- "p",per non rare una Massoneria ne! 
la Massoneria. 
Il Gr.ORATORE, nel trarre le conclusioni, afferma 
che la prima domanda da porsi è se la funzione 
della "P" sia utile all'Istituzione; constatata 
l'utilità indubbia, si può affermare che tratta= 
si di Loggia con caratteristiche particolari, d~ 
sciplinata in modo partiCOlare, diverso da tutte 
le altre Logge: essa è affidata tradizionalmente 
alla saggezza del Gr.Maestro il quale solo cono= 
sce i nomi e il numero dei suoi membri; voler en 
trare nel merito sarebbe un violare le prerogati 
ve del Gran Maestro stesso. 
Ritiene però che sia opportuno che la Loggia "P" 
sèguiti a versare al Tesoro del Gr.Oriente il 
contributo consueto di (.350.000 o di altra ci= 
fra nella misura che il Gr.M.riterrà opportuna. 
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Infine il Gr.Oratore BENEDETTI, chiesta ed ottenuta la 
parola, legge un periodo di un articolo apparso sul n~ 
mero di novembre 1970 del periodico "Lotta Continua" 
in cui è riportato anche il nome del Fr:. sciubba tra i 
finanziatori del Movimento Europa civiltà. 
Il Fr:. Benedetti ri tiene che sia opportuna una decisa 
presa di posizione del Fr:. Sciubba contro certe afferma 
zioni o quanto meno pretendere una rettifica. SUll'argE. 
mento prende la parola il G.M.SALVINI per affermare il 
principio che non è opportuno alimentare una polemica 
che non sarebbe di giovamento alla Famiglia Massonica Itali~ 
na ed aggiu~e che essendo il Fr:. Sciubba un convinto sE. 
cialista potrebbe cogliere una prossima occasione,ufficia 
le del Partito per effettuare un chiaro intervento antif~ 
scista. Il Fr:. BOERO si associa a quanto esposto dal G.M. 
Fr.$aluini ed aggiunge che a suo avviso il MACEM svolge 
un'opera sicuramente giovevole anche per la Nassoneria; 
bisogna solo avere l'accortezza di evitare ogni confusi2 
ne fra le due istituzioni. 
prende la pa:rola il Fr:. SCIUBBA il quale fa presente che 
durante la sua lunga esperienza massonica ha tratto l'in 
segnamento che ii pim saggio atteggiamento è quello di i= 
gnorare le insinuazioni della stampa profana. Comunica, 
inoltre, i risultati dell'assemblea del ~~CEM ove sono 
stati eletti nel consiglio ben 15 f~atelli ed egli stesso, 
avendo riportato l'unanimità dei consensi, è stato eletto 
Presidente Onorario. Si dichiara pronto a disponibile per 
ogni iniziativa che la Giunta ritenga di suggerirgli nel= 
l'interesse esclusivo della Massoneria Italiana. 

La seduta ha termine, alle ore 19,30 e la Giunta viene 
convocata per il giorno 6 febbraio 1971, alle ore 10 e il 
consiglio dell' Ol"din(:? per il giorno 7 marzo 1971. alle 
ore 9. 

ORATORE 

~ 
IL GR. SEGRETARIO 

• 
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seDUTA DI GIUNTA -1/' (:-) ~ 

del 6/2/1971,E.V. 

Sono presenti: il Gr.Maestro Fr~ SALVINI, l'ex-Gr. 
}·:aestro Fr:. GAHBERINI, nonchè i FF:. BIAHCHI, BRIC= 
CHI, BENEDETTI, TELARO, SCIUBBA, SERAVALLI, CERCHIAI, 

'ONDO ROTONDO, GENTILE, SCERNI, lmLTINEDDU, nelle loro di 
gnità e cariche. 
Viene scusata l'assenza del Fr~ BOERO. 

Letto ed approvato il verbale della precedente torba 
.ppo Ghinazzi ta, il Gran Maes~ro dà notizia dello sfaldamento in 

atto del gruppo massonico irreqo1are che fa capo al 
Fr.Ghinazzi. 

.ifestazioni 
la LIDU 

Questa famiglia è in completo sfacelo, molti Frate1:: 
li hanno chiesto_di passare alla nostra Obbedienza 
con domande sinJole che sono so~to esame e sequiran:: 
no la normale prassi; mentre non verranqo prese in ~ 
same fusioni con q!,uppi irreqolari come, tali, qiacchè 
il Grande Oriente è la sola ~assoneria 'regolare e non 
riconosce la leqittimità di altre massonerie nella sua 
giurisdizione. 

DOpo di che il Gran Maestro passa ~d esaminare l'atti 
vità della LIDU, alla quale, prendendone la responsabi 
1ità, cerchiamo di dare nuovo impulso e vigore. 
Fra le altre attività, la LIDU dovrà occuparsi della 
questione del referendum abroqativo del Concordato, e 
quindi, attraverso questa associazione, noi potremo 
inserirei nelle varie iniziative che si vanno creando 
anche da parte tl~~ltri gr~ppi sullo stesso argomento. 
Il Gran Haestro dà quindi notizia del Comitato in for= 
mazione a lv:i1ano, che terrà una manifestazione il 14/2/ 
71, alla quale parteciperà_ il Fr:. Benedetti, quale 
rappresentante della LIDU. 
Dà inoltre notizia della manifestazione autonoma pro= 
mossa a Firenze nello stesso giorno dalla LIDU, la 
quale, con l'intervento,su invito, di personalità del 
r.londo politico ~ culturale, tràtterà il tema "Diritti 
dell'Uomo e Religione di Stato". Sarà questa un'altra 
occasione per esprimere pubblicamente il nostro pen: 
siero. 
Sull'argomento prendono la parola j segg.Frate11i: 
Fr~ GENTILE, il quale è d'accordo sulle iniziative il 
lustrate e racconanda che l'adesione eventuale sia da 
ta a quel comitato che si dichiara per l'abrogazione 
e non per la revisione del Concordato. 
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salerno h questo pIDito viene j.~tr~dotta in aiunta l~ 
ir'(pic-J<'-~:~ C:lea saJ(:::uw~ ò,JLl qu,t12 il Gran .1"12 
~ t~:.'o a : ~(;V!I=- Ù t; Ila G:i l:~:G ta E 5 .:;1.'·i f;ì.e lr.~ 91'tc?~ -.::t "l.\t ljj:E 

~ella M~sson~ria p~r llopcr~ svolt~ con zel·~ e 
( ... i}_:i(~c:·tL·-,,~ iYL 25 al·;~;'~~~ rì.:i !~c::::.[iz:~cj .. 

):.~=.~:'- C·l·:: ... ì't 
L"~ ~;ir, 

( , .. - or : ,-o , ... -. r· .. r • 

J .... _ •. I,Z·. L:iJc'.; .11':\ LJ(~~~~ .:l,ttr~l·,?i r)··.~=·JJ;-. G~(J.::-::L·:;r·i~é~ .r5.L!1-:-: 

(~f.\~:.:;:f'·L.~l ·).~.'l ~:iC·::-LC.c et';.;: \l~·tc~!..(-: ~~:~.sr_!::'~j :1.: .... f~;Ti~~~iQr I~.C;::.. 
I:·i.-·::~ .~.:.? ~~ J:. l.1.'· ~t'ti ~)~l" > .. ,~. !:.}.;~ {}~~ :.:z.;.:. r..f:"' ._~ tor' : .. :3 Q 

.~~ ·.-_"',.,'.-.,i· ... ~~ .,'-. 'o' -.t.- "). --.' - -- .-~,-. -. .-';, '" '1' -j .-. r·( .... ,~." ...... <l . .! 
.... _.. -- - - - ~ (.J :::. .. :. ~.l. '.J~ . .:."-= ..... : .. ...,:! • .1 ~'~; l .. ':J.; \.....:. 

I.~·:..!::,cjM(.!: l~C::·~':C"~-."l~~ \1i 1~n.~_. LC~i(i .:_:3 ,i. 1~~.'~~.~"1(:L::;:;~ ~ 
t:i ::?:l:~}:~,1.i!::cr: d:-. C·l~i_{::C:r'C:: ~.·i il:-~:~'l:';·C: '-.";.1 r:is}:; 
".;i C:():~l!_:<.'i (::··.l':::(J~.c:.ì.'l:-~.: .. ~:!.C>.l:·,l:·_ ~ 

.' ~:tj. 
~ .. 

;'.rl·~i:.};·::~·~·. '~;~~2;l1i'~~o~:~: i .. · .. S~·i~.I.c 1::~;:1 :.~:' !.··I .. -·f~ ::.::"~.:.: ", ., 2.::".:( 

C:~:~::-..~,~" "]:1 ~··~~ .. FU~~··;~:-·.:· .. \:: .:.è\ ~·:":.:i.··::.;rr .;.>.~ ~:~;~i· li.-t:"~~·~-:~ .!.l'~\;~.:-
f. ..' .. :. '~~".: ~~ : ... c. ':'t i f~ (;' .>~c .. ~.:. c: -" i .::.i O~:.;! :L~.: 

1..""1 

'.~.;'''''_. '.' •••..... _ .... "i;.' •.• ,',.~.t~ •. "~.:,' . • -, _0 .... !_,- - C-"""I" .~ .. _ ~' 
{ c·r.,·:.::~i:;:l 

-- -" _!_--' ~.-.\.. .:..LL __ !':....! .. _~1. i..:;.l'::' ..... " . _ J :.7 "j ; 

:;~~.-;l:,(l::::l(i,~~ :L?~ 1;1l~:..:~,1.~(:;;.~~i~';1~(; t-J'::a-:" "(1"'3(:'.~"',::.c: ~2.:~i \·e~:·~:.:)~l_ ... 

L2t::2l ·,J1-,Ful:Lc:1Z).or:'.:· ~;~,r'i a( ,Efl j.i:-::~:·.:'~'o d.,::!: ... .:./.:'";5q '. 

i p: cl J.2;1~ 
: i \'::H 1~.2 ili do 

"'I; :?:., (; .-~:~ ~~( .. l·~.'t.~!"'!::·~1 '1: (~ t>::~.I:--~r·,~ ~~::~ ... J .J::tl~~:-,c ta ::.(:~ q ::. i..1.!~ ti E·:1]).' r .11 

G,~\~':, ".~~ ~:~j {i qr.(!s':~~(·_ :._i:-:;~-L;ill. :Lc .. (l":.lé,.l[; (;\r:~~l..:·lt(':·ri-; .. :~tl~' ~:'\ 

~~. ~:~_:j {~t~: fE<~:: E::~:~i~~:~:L ~~~:~;~:~;;~;:::; :i o ~ ~ ~ 3 
,· .. 1:<. e.!.';i~::nt"i. cÌl(~ n')"' .... 50~"O c.,{"·~c •• ··,t-l.··i " T

1
}""','---ic' ] ",-.,: .... ;:., ..., • _.... - - _'''"l'.\j''-:: ............. ,,",,",o .......... "" .I;..l.. _ .. . 

C 2~' ::i t~'~ {1i copc.~ !.'tu:· \f\. ,l. I~~ ~_ 5 .. (:( :(',::. :!. r:o l t~~e :~.2t G j ~1:1 .~~ ... .. 

d ,:.;:~ :i.;; :~0: 0 J.:lì":~ tc: !F"~ ~- et j ;~~_ J t: cc:· t;l.·J'~_l.:~ ti\. cl-'.G' i' . .. ,,~!:. ,-; .!~: 
'l.:: J : .... 

-........ -. .... .... :-
-' { . 

• ~ .~ ~.-_: _.~ •• _: " ::." '-', i-'!.. ,-'i, •••• """"-"'-.'_'.',.'. ",. r.· .o: -.~. ~'" .. ~ __ , .. -' • '0 ... · -, ~ r .. - ~ , 
~ -- • - -,. l....!. .... • ..: ..... ".'; ~ '--'_-:"4': .. -, ... ~. _L[.1.1 .... ..:_ .• ' • ..;.(., ••• 1. ..l'~ •. 



Camera dei Deputati - 530- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L"etto bi 1,H~ci(t è ~i a ~ ta 'Cc Oqqet to à~ rt'-vi si ('ne d2. 
pàrTe ckq li Archi tettl J~evisori che nullt'1 banno a=-= 
~~to da eccerired 
Il r;l"'o}-jaesh'O però non può esinersi dall'esprilierf: 
il p:cG"j)rio é,CCOr,Hìen to per le dir ficol tà di rappo~ 
ti ui'lani che si incontrano nell'interno della Ilas:;::; 
S01'lE:~"'ia.t in un 3t110iente -che Ira t2.nte virtù ba perè 
anche il vizio di un eccessive sospetto continuo e 
di controllor per cui se gli c~pita di parlare con 
un !,'j.'a te 1110 che per e sEmpio ha bisogno di un sovve~ 
~iO:1élf;lento o di tr-ovare tU1 ner,:;a to pel" i prOì)ri pr.<?, 
àotti il qiOl'110 dopo qira per la Fal1iqlia il pen~i.:=. 
ro che chi ha pa:t"la to tel1 ti di farç deqli aff(l.ri 
per pl"opY-io lucro. Ques to ci deve tenere p,tr-ti cola,! 
nente vigili ad evitare il diffondersi di qu~~ti 
petteqolezzi cne, ~e da una parte non Pleri tz-"lO alC1".1 
n2. consiè.el"'é.sione TJer l t asso1u ta iT'...f o:i1da te~z"\ Y'è,P:::: 
p:"eserltano però un pericolo di nletodo. noi, ,3.ice il 
Gi.:'é..ti l-iae~ tl.'O, non. abbiamo a"'r .. l to di que5 ti prJblemi 
ma sar-ebbe es t-rer~ame.1. te grave cile ci })'). .... eclud ~.ssino 
la I!Ossibili tà di ,z..qir-e l..ri~ qior.;::.o che C)_ V211 Lsse o.E 
fida ta la Eunzio11e di illtel'l":ed:ié.ri in lma pa'-r'ticol~ 
re azione etica e Rcrale per il bane del paese, in 
cui potrebbero passax-e per le aostre r..ani a~l:::he 

.rondi che ci pot::."'e'bbel"o essere affida ti Sùpe'lGO c1:e 
a un ~r2.11 l-~esty'o della j~assoneriu It(l.liè.na '1.on può 
:r-es taY'e appiccic('! ta' neanche una lire?. Il mal,:,os tume 
della dicei.'ia da noi è purtroppo estl'er~aFle:nt,~ diffE 
so e continuando su questa strada noi non cr~iamo 
r:-ta ai S 'Ll"ll!J(fi amo .. N"oi abbiatno un_ solo dover'e: amTr.inl 
strare i fmldi di questa Istituzione nella l7u.ni€ra 
più sa~'qia pos.;;ihile. e di restare eticar;;en.te puliti 
per aver meritat6 ~n voto che ci è stato dat0 da 
chi ci ha chiamato il questo tavolo. Le insin-lazionj_ 
sulle nostre attività private e sulte nostre azioni 
pérso:nali debbono essere assolutamente conda:'ln.a te 
perch~ sono dannose per gli individui e per l'Isti= 
tuzione che viene limi ta ta nella s;ua funzion·~. 
Il Gr~}-1aest-ro COllc1ude affermando che per la t1r n È: 

tutto l-'e0"0lure ma che egli è sQmpre disponibile per 
apporté_l"e qv.egli acc;oI'qimenti e quelle ITlodifiche 
che la Gi'~1_n ta intt'!ndesse sugqeril"e. Questo. eqli di 
ce, ho voluto precisare per senti~rni scaricato di -
f1'O?lte a voi e per il bene della Istituzione. 
Il Gr,Oratore si associa alle acccl'ate paroli~ del 
Grcl-i.?est:i.'o; egli ptw."troppo non può ne<;ia1"e ch~~ il 
malcostur~2 lc,rt.:=ntato esista ed è cor~villto ch~ esso 
debba css-:=re stroncato con o..'Fli r.1CZ?Q giacch(~ que= 
sto vile sistE:na non può trovare cittadinanza in u 
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na associazione che possiede tutti i nezzi (errI.0Cl"~ 
tici per esprimere eventuali di~sen5i nai c(~f~on= 
ti della l:L::;lea sequ,ita dallE, t]1:'()naestra:lza~ .,' 
I l Gl~. Orz, tOl"e preci sa cl:e ~,,:.rà sua cura cl I Oj 'Zl, i:"l 
poi pGrse~j'nire con. i l'le';.:;z:~ fl3s!'iqli il. dis1!Ofiz,io:-:: 
ne éìaJ.1a Costi tuzio::'li c!d.un.c~'J.e f'2.Ct::ì.a ò.CCU~( Y!.CCt 

SOY'ret 'Ce da pro've. a:Li3.cchè ).3 <liC2~~~':i.a n,)11 V'i:.. a ,13./1 . .. -
no del sl.nqolo IGa a d'iYl.:.W è.ella :r..st~.tuzimlC:r 

1: 1 Gl" .r·laest1.~O dopo 3.Vf.!r riCC'l'fÌt:. tu di <.iV <,,!Z'';·: é,tbé:.n,.:ì.'2. 
nato pel' la s'ù.a qU:-.tlif::i.ci;L d'5. Gl'rl·:ac!:.·''::f'O OJll~ atti;;;; 
'vi tà di parti ';:0 co:ttpr'est: 1<= cò.I'ichE: ricQ:peY'·t:e. ..'t f;-;; 
.reriTla che 1l0l1. è possibile sin<lEca:;."e ... U;1a, .vc·lta am . -
me!2.so' ene U':la person.a è 0!1t'?r.ta è p'tu.'a q:i..acd è è 
c1,,,'j'~, ,..';cv~'-J:occ';u~·a 'c·a-iC-. _ C:'-' ,">n"/1"; ··,t~·';v-: t'" (~.o. '"', .';-1 
~ '-~ -"-"'- - ~ - - • .&. ~ ... \;,; ..... '..... "-.I~j &a...:.. a. ~__ ,io. c.. .1_ """ \:.;.~.: .t._ .. 
in.tendz~ svolqerc ncl Se;!SO (:e1 b21lE: C!1e ',:\.10:' .P~.:~(= 
peZ' l~ulTi",nitàe 
Que s. to l' dice :~ l ':;1'. Lae s tl'O t pt21:'C!'lè ~;e \1Jl tjic l.'110 ~;'I:i. 
tY'ovassi e potel~ o ù.. <Lo'ver ::t,i se·lverc· COiije }lE l'son;: .... t 
5el17.0. compaz·b .... e po~~i tic.:-<r:,:~:n te. Ul1:t ~,:~ 'Ll.l:1zim.e S:;.:l:-:: 

dacale arave; se mi trovass~, a pote~ coordiiar~ al 
le,~I.~'2 fra uomir<i. dél Cì.1.:" SCi ·~2L~l'·iss~ l.m bene! icio ~,. 
pel'l la I sti tuziol'~e - COL:~ p-..... wl:'lc ::~e1.a tiÙ:l ~~ irl una 
az5.one che l"'ichiedesse {;ei (;{:.:.p:i. té.li eri:: CH: stj. ca - .... -
P';1'~'''; 11'1-: vùr.·:r.~;":>'l""'" ",r;.f·~d-t·i C,::l.C""~"1fo 1<> c·'\YPO"·~'-0" ~",,_ol. _ \.._~ .. ""~\:!_\-' " • .1: ~. :l - ~ _,_ u.__ -..., .''''l ., •. _ 

zion.i che 5011:::> sta'te ~LV<~:nZéi.tt~ .. e l'i.:ltt<...t"ahiei:te n 0;-,­
vel"'~ .,.. io !'10!1. potrei sv(:l(j'e~~ C~ sue 5 tz;, é:.z:~one o ne 
dovr-ei ;:'E.Udere con·to ... C: va} :".é\pGte cr:.e il! l. ues ''':0 

:l'~neI'e di a:;ioni ncm si può :<'E'ndl:.:re cen··.:.:>, 
Il Gl".Haestro crit~.ca (n'.estc, s:lstej;;~ dw ;::,f\i·3.!.'c CìJ."a 

• • ~ ~W' 

vissi::10 in qUtiZlto t:ra FJ::a teJJj. non ;t:tl '.J2n:i.l m~:no 
la Eici1J.èia .. ~ciprocC: (iic~c~h~ 'tra }ì'2;;·s'c.nw c:n.-; 3 te: che 
n07"J. a7.'I'icc}lisconc con li.:ì. !;~<lE SC;L:?:t"lia nÈ: ·~l"é('r..: 0tlO l',~ 
c:.d, HO~l è anmissib:~le c1:e e~,i!':~t~ qil·::~;to ~!lit; a èi:. se 
SP(:!tto •. 
Oq;ri l:E:SS°.:t11C si è l'ivol to aJ Gr ~gfJ2S trOi)el~ a?imli 
dc:~!. tipo p .... o.,.T)c.i·~-a··r. l~~' C'O l~.l~ ,.,.-\ C:'.",~-c c,: .. \ .,,~,", .. 1,-·,: .~<~.) ..L .;;Jl ........ L l._, :6, J~ .'-~_,.J...l ... t.,J\04v., __ t •. ..;:_t.::, 

l1(!Sf,uno aV1'2b~j2 il di:ri .. ~to di sC:Sp~~tt2I"~· cn(? "..i.~tto 

fosse fatto in funsio~e di vna il1ecit~ specula~io= 
ne a V(ir. ta.9'Cfio per::-,clr!,,-lf: pc:r i l solo t'è. o,:to d-.e (.~U~::: 

S"Lz. non. appare nei V\2l:bé:li o Fel1;ì Cc.~T:.t;<bil:i tà él.el 
G:r. Ox'::'e n t.-= • 
Il Fr."" BOERO. me:tI. tre 
C01"Ò) ne l cOndarL""lii2"'e 

d,.;:; in un t azione del 

si "C.i."0va p8r.Pett2,ffiente de,,-ç~ 
.:: ì '_,0.- r "10'7 " ~ .; '.-j c:y.~ .,c-,""" .... - pel. ... ;,t;go_'-~ .... (.I, r .. \:_,;:.!C 1,"· ... 0 
.I"-i,.. .... P'·'O"F~tt..,·,·o .. ~C"·l-=· s~' \~-, .. 1. ... 1'" .i. .~ t.: '.' ... , t .. , •• ~ j \: 1;'. .'1.. lo 

deVE:' (; l'tC;~1 p.1Ò apP2\rir·e belle Sc.:~l"i ttU7'12 di.; 131'?:.LÙf~ 
. i '" . l ' .' 0, v:.. .. €!'~\c: t J. GroÌi3..e~:-.tl'0 p'.O st:r':f'r'G g;:u"è.nt~rsl COL ,l,a 

c - ,- ~ a '0 ,-. • ''l'' • - 5 1 ) p:i:'e..:.\:!~~,,", (l:" un 1:2S'C!i7ìQj:!.é CE2e g.!.l cop:::."'a ,t,C· f:l..- .C, 

I:~ c:r.(.'T'Z'..!ùre B:S~;BI)Err':i.':~: Y;.':::111a~!gu.~z.rfi cb:; n:::r;~ .s~. 

2J:1~ ia nt:!..i 2. v'~l'i.?ic':'.:t,~ l;~-~i: f ~rr:;a di fin"-.:;1Ziè T~:'. t () 
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a titolo çp .... a.zioso che potl'.:ù,he SE!::~p:::'E: desta::-e 
(.rL~alche po.'plessi tà ~ Ti t:Le1l2 p.::;rò che se Go·tesse 
capi tar2 che i l aI' ,HaéS b:.'o Gov.:;s~e svol~~e:'E; l' .. lE. 
fn.l1z:ioi10 che fos,:-:e r:,er,,}':z'(! l~·?l:V intc~:~€:2se (le!_).~ 

ì':.;issonC:!r-ié. ~ com\:: f:LducL.il.'io in q ì~<X.to Ci:!'cE 

c:tro, ec:1:i.. potre0t;~ a':lche é.:.'::'':US2. ·cc. di é;.-.;c:t: -- ~ ...; 

G ~_ to il sE:((teto de:!.:. f c,p2:re.~-j::ue con;?id2..~':do ; ~G 
altri l'irica.zicCo c\rt\tQe' pe:::- a-v'Cl'C: t(:~tiwcr.i. 

Il Gr,r·j.3.è!-;t:::'O, r,;'oseq'..~.e :Ll :;;:z."~Bew:;'d,~tti:. <'i e 'E: E!S 
-" .. ~, 

cc""'<~ a' I~': "'o .. ..,.'., c''; """,.,-,"; c-""c~·"'t'-·· o S-1 ba11_'7" .. r.) '_A _.;....... - ~.I.;" 4~-"" ~ ... '_'~;'''''' ,-.V •. ';:-"- ...... 1 " ~ .• ~ 

prO"le d:t nr .. a SU,è é.-1.~:O:-~2.'ità E in ql".2StO c.,.\!~O é; 

passibile di éS~~'?I~~ (~2r::n,-ciato al 13. Giu5tiz:.;,. J!:',~ 

sO:!licò-ç aJ~trlirr!2r;.-::i '7:i.i 3i {~<~-,.i~ COll:·~~~i."·~"'al·e ·D~tt:a. 

qtlcl1a ~f:: .. 6.l;.c:ia C't~e ~J .. i è Si."dt2. clc:cc::_''.13.t3. co~·~_f5~,~\.~ 

Go,.'(li i l S·l:;Vi..'~r·,::.,. 1':::.'7. j.:i e: ·ct;:· . ...... ' 
I Il ['r

4
\ S J l>:::!1r~ 1·~.;."l(! .s~. (1 ~LC~~l i. 2.J:"c'i a: iC;l ~ E-~; I.i (: \ éj.C· ... : (11-' .~.i '~J 

C~:'l j~l Sl"(jC~ra"LCfL--r~~. (~u.:'l)~·Cè.. (:.1(:" :L1"l *~:-D! dOì;~ar~i 2 Cl. 

1 .. /.:..'<::'('0 ... ··.,,·····, ~ n..-.cs"'· \T,~~··.;: .• ··y .~o '···'r)·''"'.'.~· .. .., Ul'? ~'~L"~"'; t'; 
Jiuot.~:J .... "'''-._ .... (,... •. l~V"-- ,..c ',-",, __ ".,.ç._\,_ --If .... -.J ..... ~·,- :... ...... '-io _ -l 

'" 'l~ ""( o -". -"i.r.r:"~ -, ;:', ~ ~'-~Q- ;.~. -,""';:. p' ~ c·- ... :- ... ~ t... ;::~:~ .;, ~ .. \":- =--,~·"'·-r"I··!.!' ...:; \..-ì"'" ::-.-\," i. c .... .l. :J .i ~ 'i-j '.J .1....... R:' ... ,_ .~ ...... . _ ........ L. ... _ -~ ~ .l\,.A ..... _ '- ~_ _ .... l ... .l. ~ .. ,....... .! -< -

1,.:; E!c1 il ~:;."":~]!~.3.e:.:.~tL~-) d~.·~r:! l~~.::.;~~!.'._~ :Li1)[:y·o :li 3< i.J<-' 
pe~ il tene dslJa ?~miq~ia ~ d~ll~ 
l~~ pr,,;vCCl..:'lìZ.7:iO!_E;- c.:: do'.rcr' :-.::::1(1:!:c~e 

( .-::. .... - ~ ... _.; .: .... 
U)1'i t:. {', i le ~ :;:. :',1 ~~ 

~3i e E pZ·~;.1 ,(: • 

... 
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Nuove Logge 

Richiesta ab= 
buoni e rateiz 
zqzioni 
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III diritti dell'uomo e la giustizia penale" nei loc~ 
li della CIDA a Via Nazionale, ed infine il tradizi2 
nale ricevimento sarà tenuto all'Hotel cavalieri Hi,! 
ton come ogni anno, calcolando che l'affluenza que= 
st'anno sarà ridotta rispetto all'anno del Centena= 
rio. 

Il Gr.Haestro dà lettura di un quesito prospettato dal 
Fr~ Oratore della Loggia IIRomagnosi-Universo li circa 
l'eventuale incompatibilità àella dignità di G.M.Onol'.e. 
l'io con la carica di Venerabil~ di Loggia. 
sentito il parere della Giunta e quello conforme del 
Gr.Oratore si stabilisce di prospettare detto quesito 
al Consiglio dell'Ordine convocato perkl 30 maggio 
prossimo. 

Il Gr.Haestro dà lettura di una tavola inviata dal Col 
1egio Circ6scrizional~ di Roma tendente ad ottenere 
una sovvenzione per una oonferenza da tenersi in un l~ 
cale profano sul tema !ILa abrogazione del Concordato o 
la revisione del Concordato in tema di diritto e di mo 
l'aIe". 
Il Gr.l~aestro manifesta le sue perplessi tà tra ttandosi 
di tema prettamente politico e ritiene che questi ar= 
gomenti debbano essere trattati dalla Massoneria attra= 
verso la LIDU. 
Il Gr.Oratore è d'avviso che trattasi non di politica 
ma di battaglie per la libertà e per l'affermazione del 
lo spirito laico, compito prettamente massonico. 
I l Fr:. ACCORNERO si dichiara d I accordo con i l Fr:. Bene:: 
detti, giacchè da pià parti viene richiesto che "la 11as= 
soneria esprima il suo pensiero apertamente. 
Il Gr.haestro infine mentre si dichiara d'accordo sui 
concetti esposti COr.1e Lino Salvini, come Gran l1aestro 
però non ritiene utile in questo delicato momento trat 
tare argomenti che potrebbero far pensare ad una poli 
ticizzazione della massoneria. 
La Giunta infine rinvia la trattazione di questo argo= 
mento alla prossima seduta per dar modo ai suoi membri 
di studiare attentamente la cosa • 

. La Giunta approva la fondazione della R:. L:. "Libertini" 
alla'Oriente di Lecce, ed autorizza inoltre le seguenti 
Logge a procedere alla seconda riunione preparatoria: 
"Santa Gorizia", di Gorizia; "Lavoro e Disciplina",di 
Brindisi; "Italia Libera",di Arezzo; "C.Hontanari", di 
Verona. 

La Giunta approva inoltre la concessione de11 ' abbuono 
richiesta dalla R. L. "Rinnovamento", di Trapani, non= 
chè la rateizzazione del suo debi to alla R:. L:. "Hichele 
Morelli" di Vibo Valentia. 

La Giunta termina alle ore 15. 

IL GRAN HAESTRO 

~ ;Cd---- IL GR. SEGR2ThR.IO 

j l. 
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to a quel1.a Hassoncria. 

Ciò fa t'to il Gr ~j·;(les 1:1"'·0 pas!:a a esaminal·e la si. 
t-uazione intel'na o Ch'ca le massonerie irregolari 
i nostl .... i sforzi ·py·oseguono sia l1erso :a. gruppcb 
Ghinazzi sia vergo quello di Ceccherini. topo i 
felici i"1cquisti fatti in TOSCé:.na,la nostra atte}.! 
zicne si è l~ivolta Dd ottenere 10 sfaldZilìwnto di 
quei gruppi in Urr.bria e :i1el1e Harcbe t e si pros.t;. 
guirà verso gli J\br-ù~zi. La pr0cea.ul'a segt~i ta è 
quella di iniziare i FF:. irregolari sulla spada, 
!.8ntito il parere preventivo delle nostre lJogge 
esistenti in quelle regioni, per poi passare al: 
la craazione delle nuove Logge. 
Il Gr.Maestro in.forlTi~ la Giu.nta che in apF&ici:1Zio 
ne di questo pl"op:·aì1'H'.~cl •. tutti i FF':. irreg-clari _h 

òe:l1'Ur.:DY'ia h<:'Xi.ìlO bussato 2.11e nostre porte e si 
é cusi p~;'cuta libel'are qu.:,J.la regione àa ogni rez: 
siduo di Hassone:::.~ia spuY'iz;. 
A questo punto viene introdotto il F~~ Denucci di 
Y'erugia,. al qU;'.l.lc viene chiesto il pa.l'o':!re ch~ctl i 
r;..\:;.o...,-i Fratelli che harl.no bussato. Il F: ..... ·. r:en'J..cci~ 

quale Venerabile pi~ anziano della Regione: dà la 
più ampia aS5icur~zione che trattasi di elementi 
di prim! ordine ed è senza alc.m dubbio un fe1:ice 
acqui~to per la l1a.ssone:ria re001are cile vE:de :i'<:g:::: 

giunta una delle sue Viù é',ntic:he a.spi:c2.zioni: una 
sola }-2ss0ner5.éi nella R'2gione Umbl'a. 
L'OrientE: di ·Ferugia verr:z- cosi ad é\Vf~J..~E ctto 10.[ 
ge con due 'l'emplj. ~ 17.:::n t~"~e tm ciz-col0 cul 'tti:!'ale 
T'raPano denm;;i1.~a"to (!La Torj:'e'~ sarà vi V i:'. i o pl2l" il 
proselitisrno, mentre UiA si pensa ad ultRriori 
svil\.:,ppi per la Casa l?sscnic?-. che sarà scie }·t'l' 

un futuro Collegio Circoscrizionale. 
Xl Pr ... Sir.c1!etto chiede ch:: si sollE'=i ti l'opera 
ZiOli.E: in atto E si prosegua alacrcl:lent2 ar,:::he •. ~ 
VE!'SO al tre R-2Jivni pe.r srr.antel1ùZ'e le o:cC".3.Uiz.1.a 

.., --ZiOEi il'I'egol?l .... i., 
Il G:r.j-~.;.est:~0 si corlg:r'a tu le. con il F:r.:. Benucci e 
con tutti i F'r·o tC~tli che !1c.!'"J.l10 collabc:'a to alla 
'- ··l~--~· , , vr.J.. .Lctll\.G a~:;:l0ne. CJ.X'ca :1.1 gruppo Ca5t~.;,).dc, ~;l'.to 

ò.el'!oJ:i tosi. ,'.r:'::'luncia che 1.-. pr-a ti.ca dj. Lls:?o::-ld::;-
:~.:~nto é ,?, tu.on pEnto. I Fr~t(.ùli l').é4ttivi:.t:i s-:.~l 

la spada passeranno a far rarte di Logge Tegola;i 
d:i. Palaz?.o Gius tinian:i.. l~!Hn:'r!c;ia :j.nEir"~! Cii'.:: ~ (;on 
C·lu<.:;";c!.'''· O'; '1""'''''"7' op"' .. ..,z.;c·".o c'''rà 0'1'·"''''':''-0 \ll' c~o - J,.. .. _ .... .... ....... .;J ....... _ __ (~ .1. ' ___ ~'".. J.. ( ... ~j,,_ l . .l , 

f;;uniciL to 2.11('( s tal~~Jla per iì.i2 tt2re in risa l co é::nco;a 
una vol ta cor'i8: il Gr. orien te sia la sola lTiZlSS0::1ù:: 

ria re~olare in Italia. 
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della Giunta e sulle decisiolÙ da adottare nell'intere~ 
se dell'Associazione. 
Egli 2aHenta che ti011 vi sia 't.m calendal"io prestabili to 
per le Giunta, la quale per i suoi ì:tolteplici lavCJ."i 
si deva r-iuniL'c al14eno d'l).e vol~e al 1":';ese con ordine del 
giorno "l1a1.i ~d.co • 
Chiede I)oi eh:! la Gj,'llnta sia nG!3sa ~l cor:!'cmte p:N:venti 
valii2i;t te de l1?J.. poli U.ca 112:l.:'S2g12i ta ùa l G~c. Bae s tro onde -
G.ve:l.~ rnodo di d&l"'e l' tippol"to {ieJ.la In~opria collaboi:. ... ùzio:::: 

, - -.' . l' ,.. ~ l rle e nO:à _).flJ . ."C:òi.:!:"S:1. a pr\3.YLCi2re atto ("l. Si.1.3.U"i.:o .ra t'to ua 
Gr .Haestzoo t Y(.z.gari con grave ~t\O disagio. 

SCl7ipr? pe~ il bene gCli.2l"ale il F'X':. K~nedetti ch:iede 
epiega~ioni ci"l~ca 1'1.:50 di un ufficio G'21 Gr.Ol."i~nte da 
p':l.Tte del Fr.·. Co2&santi. i:t quale ne èi!:pon~ pel" la sua 
attiv"l."èà y;:o.f'~u:.a CCl;:e 'j.:ecaT,~~to sia l)Ost~~i.e che telefoni -.. - . ... .... 
co, e p7."opone Cl:). Ù2ù"'e lil;\udi:t'\:o ?.1 GZ'.!·~l).(;s·a:'o per'l'.-lH': !:.l.a 
chiari te 01 Pr:. in ogge 'eto dl0 egli Il:):.1 !W. 2,lcun ùix'i t·to 
di ser'v7~z:s5_ di. ta.lt: 't.:.l?ricio e t:a!1to 1!lCl'.O del t·2~.cfono 
c'!.le viene pag2:.to co!}. i cOi.ltt·:Lbut:i. è.~. tu.'c:.:i i Fl"'a·~elli • 
.. .., G"" '.',,-, ".' .. , ;:;.:( •• _;~-,-'-.~ • ~ ... .,,_ ... - - .. ~. -~-, -.; _ _ ....... ·l.:..eJ I..'. o UJ .• H_,-,L C4 no:. hO~l e:::._,\.;.\.·";;.; c. C();lO;;-,C611.,c .. Cl .... 

'-~1.""::. u·c,., ~ a-'; "O~'· .,.,-: ..... '" -~;,.; a,!···r.~,-; '··r,"'·c· o -l·",t;1Q ", C':~""'vJ.·r l.ç._._ J ... .1 \.:; ._.1. .. .!. \:_\:\.:.._t;:: L, .... J._ ""l~v ... _t.... .. t .. ..l,. c.1_,-L. __ t..:. ~\:,.:.L. _ 

si Gei locr~li G.el Gr ~ Cf,,"'"'ir~n"t:e. 
iUl2..1cr;a d.:i.cl1ié::r.~~ziol~::: viene C~sl)~:es!';? CiEi:!. F:L':. Telé.'.7·o Gr. 
SsgY'etario c 

La G:i.Vly;;a i:-..1E:lT:S st~h:il~,,~ee che 1'\..,50 te::.. lo.:-:ali uel Gl'. 
Or5.8;'lte pel~ scopi pc'-::'SC)y;:<t:L t è vie'(çi 'Co t. c~1i"r.mqu2 t e dà 
ill2":..r.dato a.l Gl'.Hé'<S~t:-:-0 di p(;r·~i.'n.~e qU8sta !:t1..éJ. l1elib::::ra. a 
CC'.lOSCCL1':.é1 del ;.,':r.::. COI"S2.l:1ti. 

Il F:c·.·. Gl'.Oré;.tC'~·(3 0:Sp:d.t,le poi un ~u.o des:~dE:Y'io e cioè 
C·,,;· .. t:\ i ~il·~·"i.-r-,,-,,"'i e~·?·r..:..t.o;-·~",r~ -~e1-ta~ G':·'lì1 "i"?! c:"j cr''''fv'Dino ,~c:ll:':tl d~ . ,. _1 ....... __ .l._ ~ .... !.. __ <.: •• _.- .1. ..... ~ .... _"_ ..• 0..:'.' 4 .\. \;: 

E un.!.don5. :i.stitu~.3.mlé.\li c.d ~~ssi ~t"i.:3:'ib'i.li·;':c, uiaccbi ogni 
eE2ettivo ha ).fL :-~·i::SFcn.s;;'.Lilitt {:;::lI~ C():r~ùuz.ione (81 di= 
castE.l'O che gJ.i ò sta'l:o assf~.gr2 .. i:o d;;,:Ua G.r. Log0i;~t li18T'...::;: 
tX's i !ìlf.:rr(o-r:i. ".griu1:1ti dOi.'J.~t,mlO collé!.boI"'a:...:'e S\1 L'ic:11ie9 ta 
dc-:ll'e~2e·.;tivo o Eo~t:i.tl~i:..<ì.c in caso di suo im?e(l~t:K:ZltO. 

politico?.:. 
G.O. 

Ciò detto il 1"1':. é:en(;Get.ti pc-,.ssn <:cd esa;r,~.nare 
ne :~nel'Qn.te :La po15. tic~. S-llle ~~rc j1;15Son~ri'l puè 

la 'i1).'2stio 
~ -

o G.ev~ Ee:..::: 
€:c!.. alle a= -v:. ~~J'''' m-l,"-e",,>'.,<"o t:'<:!'l-:. -"l-.L(d p····o·· ... -;-;·;r:o--'L·-.... ·,;~-1···.:o .. 'i J,.\;. }'<.;.. ..-:.\ _t. _ .... <.,;_"" ,J..,,~.\; <.,:1.- '- J.., r.---,,;, ~~."",,..t.-J.J~ u. 

spc'ctativa del popolo 1Ez..-'t~scnico. !sé. Il:'.~go:r!e:::·ia - d5 .. ce 
il Fl~:. IìC:l1eGètti - dc-':ve f;è1' COn.C5Ce~'e il S'J.O pens:'.e:ro 

'\ -_.... '.:1'"' ....... _.. -l 
Cu::': S;~ }):I.'OD.ler~:;. CCll·C!.r-.q'2l-~·LJ. Ci1. pO.L~ L).ca .\.a~C'2. COi~E: ':!.. 

Cc.ncoy·(l8.to e 1 l istit.u·i:o Gel divo:...'zio. Occo::,:':!''::: t::.."(;vare 

g l.-1 ~-:--;.'H-,·~jt·..I.n~·: ;lt·t-; ~ i~;-I-J."'" ,-':-;·."\.,",Cli~r:··.-.~ "}1 nv ..... C~·;-;1o T);:.n("',..]~·~'\'""' ,, ___ .... .A..v ............. ~ ....... ___ ~ ___ •• .J ____ \:;" -...... ..,--.- ...... - __ 0;.;_'-' 

an .-

r:! .. f~ . • • .,. ~.. .. h 
l'ì2l rr.c.tLcì.o p~('ù~i}EO co~: ri2.r;.l.;r~S'\:2.Z:!.o!n. GO ,,:·c::·l.n:=.1'l.e Cl ~ non 

.> '-'t', ;.. t-··· ~~ .. ()1.10 i18 pOdL:l "l.C .. 1S 11~ 1:-2..1' .. ~. L;",.C:~è. 

Il C: .... K:-:',,~5t:"G, r:~!::"90::d0J"ido ilI f:r:. B'.:;1~j:2tti, dicl.ia7!."a 
cle la r:::.sso'12ria non !~UÒ .fa~"~ ro1:'.'(ic:;.! c:or;~e Isti t\1zione 
na ESSa: it"t::·i.:!..'i~Vi21';:::C, 1é2. Sì.~.a Eunzio~'~e hi.L~i( .. ;;ic2. deve pl'epa ..... 
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l:·~.:r·e gli nomini ad opet'are in lliOdo laico in s€:no a tr-:.! 
te l<é! oz·ganj>:~zc.zioni pl'ofane alle C!.l,':.ali appz..~ ... tel1.ffO~10 
nGl1'inte~eS5e della de~acrazia. La Massoll~~1a, at~~a~ 

. 1 .... 1(.' -- .. ~... v:?;:'sc lZl. r.,I))v:sJ.. potl"à i!:\Sf~~(';!..:'{·e n21~2 DZiC·CZ:g.l2.(, J.a:tc.!:e, 
C0r.~e in e.E'iEtti ~-:tz::. E~ccr~do il'.. ql.:.Gsto rw,':':':?:lto r COì.1 r.:~sli 
l , J .. • 4 ~ ~ ti .. - •• ~ ~... ., ì I _. -:. -.- e 
·C:SI:a:".:;1.0n:._ ,·.nCl..c,jj~(!01'Q~,C2,Y·l.e :tn Vi:<.l':i..e C)."t;I.i."c.. ..l .L ... c..~.!.a,~ 

SFJn(:l~tl0 il nome cii l"ì0.s~cmi Si.l:J. 1:5. i? i Ci."t t:L tc:ùi ed il suo 
stesso nor:.'-'. E:Cili l"ico:.rda roi 1~ inte:c',,-l;;te cnnc(;;!}se in 
val"ie cc;cz..sior.d nol:!.€: qllo.1i hon ho: r.,?~i r;i~U1c,,;.to eli es-pz·i 
tìì:-;:::.'a il suo psnsi€1'o il!. fltateria dì C:o'lcordato e cc.ì:lced"'; 
1<:. pal'ola ,,,d ooni singolo mf: FiDr c concll-:"tlsando l' a}_·tim~1(~n::;: 
to nei !:.Ggn2uti te:i'I,!.ini: Il IJa l~?$SOlìç,!:r·:La cor':::! "cale deve 
o nOll c1Dve p:cenc1el'e I)osizio!1C: v.ffic:talc;:, pubbJ.icil., ca t3,. 
so~i.ca $"'.1 lUl. tema COBO il Co:aCO:L'Gélto?H 
La u:;:;.gg::'o:;:·am:a d€:i r,:2mh~:·i d.2lJ.~ Gii,;.l'.-;:a, illtc-:.. .. pel1ati f 

si dichiuz'<l !JC:1.' lma pr'csa di poSh~:'.Oil~~ cIc:1L1. Hé."..~:w:leria 
d_a In.n':::: cml la l."':~c(::r·cil di S U"V\i!cì:lti 2i. tti a r;:2 .. YJ.teno?e il 
àisCOl"50 sul piE.110 noré~lc e gil~l'ièico. 
Il Gr ~1~ne5'w"'o dichia::i.'2. che egli nor:. ha alcm:m. iiifficoltà 
a Q.i:4~e che "11 aspi:razio?i.~ d(~11a Hè\S50aerit.>. e la reéLltà 
lT2..sso::1ica è con.tr·2.:,-'ia [ùl f esi,s t(-:ll~a di conc'::Yl'Ga ti e1i Gua - -
luric.p.~e #c:i:po poli tico o l'liligioso e che non corr,p:ce:3:~de COn 

r;u~ tm.3. idcol09"ia l'21:1.giosa è.~b'b;:. 2.V21'0. 1..'l1 CO:lc:ord21 to con 
il gove:-no <li un T)c,Gse lt • Eg-li 1'2:.-'Ò ll "10;;1 entjx::rà l\~:s.i l-.i.ci 
l)?rticolç.ì.~i dei t;21\1pi e dei r;~~'t0.,li pc::c l' abol:l~:;io::'Le Qel. 
ConcOL'Qato esistente ~_n ItaliaH • 

Su ql,l.~s te dichi2.1.'é1zioni la Git:..nta d. - tl~-!)va 1.,'.na.nime 1181c 

l' afEerl:-0.Z'~ che ciò è pi'Opl .. :to qUello cile 0Uj.1:l f:L;".::r.lLJ::.. ... o di 
Giunta i~tendev" nei 51:,ClÌ ir:te:~venti ed éì.pp::c0vaallù '2.= 

nZll1i ì:1i tà • 

};:{ Se t= f... q-ues to pmlto il Gr. Hae s tro c01.J.m:Lc21 i:i. p:.. ... ogr·amlT.a pSl'" 
tE; Qbl'e il Z'icev:!.L1C::'1 to dei GG. EH. (;t~'cpei in c(s.:a~ :i.oi.'".e 6.::0: l XX 

Setì:em'ol"~: 19 Ir~ .. tt5.u2i. deposi z:LoI!e COI'Oln, 19 por::ci.··iggio 
'l'cEnta ··,-itv.è.'le :nr-! rj~ery'l'io rlr:,1 (!7"L"ì-;,~r"l'tf:', ",O cC' ... -·';'! ~··;cP:;:;: -- ". .~_ _ __ .,!; .. - ~._ .. _~....... 4 ..... <e'\,;; ...... ,. ~ ..J"_ ....... ~ __ 

Vit12nto ali a Hotel nil tOl't, 20 n:;:.. ttir:.a t:i.'Z.Sl\;:1~ir.1(;1~to ~ !Ci 
rcD.ZC dei CG .1'lH. eUI'op(;i E: dci f'F':. cÌ1G inten.èL::.rè;;:do p~~ 
tecipu'!'e Cl 'TtÀ(~11e r.m.nii'csta~ioi1i, 20 po.iie:::·icg-io l'ii;2L1.011e 

l.'i::.t:r·etta coi Ga .HH. ei.~~"ope:<. r 20 S0.:i.'a T2'-.i1Àt2. ri tllale (i.cl 
la R.L. ULa Concm .... dia" pel' i)_ 1'jQo è:imi· ... er·!3t:l2':i.o de11é! -
.fondazimle ~ indi Agape al Gl' ~lr.::)tel. 

l'a.la.zzo Il G.H. in...:'crr.la la GÌ\UJt,i C 5.ì: c é'. le' t::'3.ttatiV2 pE!!, i lo::: 
cali di Pal<::.zzo Giu=~:d~lj,a!~i. 

l'le!: Zon - :te c1211a COfllrn. Fill2.11Ze .. .t:x 
Il Fl.':. BC::.i.J.l;-Da 1 P:cesid01lte des:'Lgi"l.?to di detta comiliissi,2 
De J fOl~Irlsce i ch~I.c.J.:ir.;(;:yi::i. l'ichies ti, è..fl'ernaooo (".be 
le!. COi'~Dùssic~ne ~litil~!1Ze hel s{)1.o f'UllZiol1G CO!l;.-~ltiva. 



Camera dei Deputati - 537- Senato della Repubblica 

Fl ....... Gen= 
tile -

Fr:.Scala 

Lecali 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMF"t-1TI 

SEDU'rA DI GIlJUTA ESEC.'U'fIVA 
DEL 29/6/1971 

-1S~ 

Sono presenti: il Gl'an l1è..estz'o F:r.6. SALVINI ed i 
f·P:. BIANCHI t BENEDET'l'I I TELARO t COLAO, nonchè i 
FF:. ex-Gl~an H3.2stro GAHBSI:'IHI, i GG~HHoOnol""s'i 
PF':. ACCORHBRO e BIANCIE}·n: j ed i P F .... SETU\.VALtI, 
SCIUBBA J CEr~CHIAI, il Gr • Al"Ct .Effe"'cti vo Fz::. 'RO: 
'fOUDO, e i GGtAA~su.ppl .. HU!/rIEEDDrJ e VI'l'ALB" 
viene scusata l~a9senza dei F?~ SIUCHETTO! GENTI -lJ-~ e BOBRO o 

Da.to per letto il ve:rL:::.le d(:~la p:c~C'r.:dc:nte sedu 
ta, il G1'.Eaest-ro in. sede di approvazione di de,! 
to vel~oale) iYLf'o:.."ma la Gi1.Ei.ta di avore ac:col to 
le gi us tificazioni }O:L-Yd. te c2.1 FT:. Gentile cil:'ca 
la sua c2.ndid.a tU!"'::!. é'.11-e :i:'ccen t'i. consul ta2.ioni P.2 
litiche Regionali. 

In.E02~ì12:. inoltre di ;:.ver ::r'icévl1to notizie sulJa sa 
lute del Pr/. Scala J il q'l'..ùle è stato lx::c02Eten:ent; 
opi.?l:'ato di tOfì.!:'iillecto!"ir~ e tr·ovas:i. \:U.ttOl'2. ~.I-:'~:1c.2a 
to c 

I l Gr ~Ha.es tro foy'nisce poi r~ctiziE:.! cj,!.~ca 10 ~tL!. to 
delle tratt~ri~2 per i locali di Pal~zzo Giusti~ 
1~.{ ~l;.! e ':·u1-.L~ 'p'; .... "\.r>:- 'i;O~·l~ .y;OCC-:-.::-·,i· ... ; ('~'e t:'1 ·_,"~"'·\·!C.~.Oì10 _1..1 ......... ..... .1. ~ • __ .. --t"'C--Io .. _ .. ..l.. ___ -...-.... .. }~-_~_l _ _ J.J ~_ _ ... _ _ 

~i.e:::'~éssal~ie pcr rr.é\nt~~r:er·e :L1 P2.1ç~~zo in s'::;..\to di ? . . ~ 

bit2tDilit~~ C0~1 J'E.1rticoJ.(\:r'~~ i.':;.2f::j:'·inonto <l1 tt:tto 
-ì a l '1""," i e Gl.· l···· .. ::: ~ ,....cr .. ~ .~ ,-, Yrr-~~ o "0"''''-. C) "'C'l'··) 'Zo Ti +~~ Uo;..._ *-ll. ... '1. ... - ~- .. 1....1.\,..1:.. u'-,;,l .. ,"" J.... ....... ì.''-~ y_1oo'_ \....: .Jt.~ ... t..çc 

Lil G:i.lm-cé':' d.,:;;;c::L(ì.e di chi2de~;:; ::.h fÙl."F;2. nffìc:l>o.lc: (il 

~'}':"'I""~'J":':O {l''; I)~ .... "'o··;"c.".'ì;o,·."'''' ;-'11;;''''-')0 ~"i1;:c 1~i1-:,;:\.'··-:;·.)'-iC'''lo~ d~ _-. ..... " .. _.... '-. y.t ........ ~ ___ ....... ..... ,..-.. """-_____ '10. -"-1 ....... --. _ ~ "- ~ 

cÌ<:i.:to totto che ::~G:l t':3i'!:pC pO't::::"éb'c:2 l'f.:iG.C::-si 1)2::.':'.<':2-
1050 p0~ le p2YSOne. 

Il F.:;::. DEHi~nErf:.2: r Se!!1pI'e in ~:~òe di &ppl. .... c.\vr..zione Gél 
\I~r'b;;,lé ~ .ti" nct.:i!'·S; che il suo int'2l.""" .... ol):(; :2'21J.' ul Ld0.:-.< 

.> • l ,. t J '" ~. t .- ~ .... ( .. :p:~~ t:c c. VG::OÒ. ;.: l'lOTI. t; l"'~l'Ol~ '?~ LO reOeJXì2il >e e Hl_ a. \.LJ. 

~.::gli elit.e a d.:'\.l'e che lZl politica. del G:C~E~est.I'O (ìc::ve 
e~se::t'~ G.r'cisa ù::.lla Giv . .-tta, lE:' qU.ale com.e gO'verno 
d.:>::IC;"'~è1·j'ì,-" I~(:.·.7r .. c- .... ~-DJ.·ll··-,~ e {)cì·;·h,~··.-:, .... \.", ""·'11':> p'o',;ti '- .......... - -.( .. - u_"'_ ~ ...... c. . .l. c ~,,- __ u,"-j,.c.: ....... ..... \A. __ fO.-. ..>_ .... ~ 

ca della Istituzionec 

alla dcJ.iè2:::.. .. o. 3."iCiP-D.l.'tlante 1.' 0(:cnpi:~~~:i.Ol!:2èi wl nE.C'i:=: •• .1 _ 

cio ZII GT~r..1e O:C'iel:'f\:':;- da p':::.l'te fi~l Pro". Cijl;:~s~nti • 
...., .. '" .. .. .. ... t !1-' .,;-COT,.SY2.·C2....:0 Che nc:~su . .l:la co~:;;.::.n1,.::~;~: .. }..c~~e e S'':~'(1 ~_(oi1:Cn 

;..;1 ... >.""',-"("""0 in T.:.:O'·'O'I;:: "i L-:-, G;u.·"-:-;-, 1'o-{b';:,,'-1':,c;c2 la su,~ -"lo. J.·_v. ___ ..... ~ ...... _ .. ~._'1 -J.. '1 ... .l. ,J ... ~"" ... .... ..1- .....-.\.. .. __ 

de:libe:r:-Zl e (là n: .. !1::dctt·:} al Gr.E'.:.t2sU'o èii in2a:.'v::\X'e il 
("'!'-jl~("T-"'iì+; ...... l'·-'\ .. 'i~~ -."" r'" r-'i .'''-' _ ..... ,,1... •. , \.- •• : c.. o L.u •• _C<-:.J.ltlOg .1. 

che ~LO 7'ignarùa" 
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Con le precis?zioni SOp!'ii riportate il ve:r-b,é-i,le 
viene app~ovatc alla un~imitàc 

I l Gran. g3.es tJ:.'o pasf;a poi a.d e~:amin~.;c-e la si tli(>" 

zione pc)l:ttica italial1a COl:ce:n·.~entc il di .... .: .. o!'ziù 
e il Concordato e Eali do~o aV0r eSl)r~sso il ~en 

v ~ L ~ 

c.:i r-":-'-o C~,·-- il l'·~.f8>~"c.:ncluì; ",~'~plo'P:::·e."'~·lt-i ~71';::' ..... ")C;.c::~ ---- -... - .. - . ." ~. "-- ;'"--' ...... __ .. - --....... -~.'>- - - ....... 
irr<?opolà.}.·2 })t}!' tl:ttti i p~J.."'ti ti che eV'::::l t'l:0.1ì1i2l.l te 
lo a1)po..:';t:{~.éisSer\). lllus t-..... "'a l::::. T>osizioTI.:: :1.':~,eolo(;'::!. 

.. ~ _.. J. ""-=-

Gè. de 12a G:..:' ol'l!le :;i...T,:::J1Z2 :ì:':1.t;:.dendo ,~~lCOl"'a -;1.:1.:. 'voJ. 
~ -
ta il })2fi!::ie:::·o espj:,"'(~5;:.O n21~Lè.:. Fl'2CGé(!11te !~eQU-C2 c 

Tale pensic.:r·() "t:~"'Q\J:l cc·me: I!~J::::?J~~C' <Ì.i dj . .Pfl!sl(}I:(: :ì.~t 

seguente D~laustra: 
"C2.:r:~sg:Lrl:";.. F::(D.telJ..i: il Sclst:i,~:io d\!;5t;:~:; ('::i. 
trrl'::> ,'! ..... ·.,1~~.: ;;:ç-~~ .,.': (l.:.:j "I:>'ro~;') cr""':--~"~-o n:~ o ~- v·; 

\_" ... _ .... .l'-I ....... .:._. __ .. a~L.~ ... "' .... _;", ..... "'- ...".lr'_t ........ ~_ ... .1(. o:::.,. 
sto n~ '_prOrr~GSSO Q~aanizzatlv0 dsll~ ~os~~~ Isti 

_ v .... '"'~ 

-t--.. .... ·'!!'.-l,....,-;. .. tç, C"":: i..i7"t~ 'f""-1 ........ i,r-·· 1:~ .~~ ~ .:- {~i.l· .. ~"i-,)":" '"') r:;{~ 1. ,- r)C"·""·;.'"lr, \"'\"~! ...... ,".I""- ................. ...-- .. ,J_t/ •• Cl ......... t..t,.!, ...... •• _1. __ .;._.~C ... ' ___ . __ \.. -J\._~4.. ... 

j .. 2~"';O:r.."\O i!:l~_r.:i2.t:i.t":O ~~lE:l r!;,l,:;:··.:.~~O TiY·(.:Eaoll0,. 

ItI~~ ncst:r-::~ COlc.::·'2:1.e ~i SO~lO 2:T"Ti(:~b:~"~~,:; di '_'.!'l 2~>L,:n 

.! 't1~~~-4"· --;~ .. -, -; .... ::,"':·~·l{;?,.-,-:-;:..,.-_· .... t~ .. J.._:..- .... t:.:J..,. .A.. ..... !:S..L. ..... ~"""lJ ... h. _. __ I ... c.:.# ....... _ 

}1io. 
t! Se il no:;~;:r.·o cjlS.1TIO & p:~er~o di 
... ,..-; ,. .... "fPr\ ~,-,'"\ ..... ~::.> v.c. "'l·~ ~-_\.. -r)'--'~"'"", ,- .... 1 ~-,. 
"-'_'-'~~~ !'-..;c. _ ....... 0,:.( ~ Le .. • ,'C',.J,;,_.!~_"",~" 

I)1~'::O(1Ctl~~ ·C::-. r::·8j> G"~1..z..l'"··_·to 'i".Jvi2l1:?.: 
• * • 

n'P· .. ~ "'0. J C':. ~ .. --: "o~ - .1:""',.._ ;:)J.O~·_l., I.:: .." .... ,JL.:..;;., •• ,,-

$ iatiC. I i 8:: --:-i~. W .. ·:; 
~.,' '1'1'-"1 - '.')~"'" '.'- .. , _:..::!_ ;·./l..:.\..:.L) ;:l......,~c.:..Jl~\.I" 

r-D~";·'; ;:"ì';-,(} "";-';'~("''': 4. •• -",-: -:- .... ;;.;;.; 1:: O":')f.)·-'~~ .-j:l"'~'>-:,,-'\·, .... ~-·r ... "!;:--;,~ .... i-:... ;.')~ r .. :.;JJ" ... ,"~, __ (.:~ __ J ........ ; .. _ ........ v ~o". ___ l---.J..'--- ~ ..!t::!::::.J.l..Jj,'-..... " ........ Lr_--~- L· ___ .~ 

'7'\~i~CC··- .. t·· ..l..r,-.o;..-i'- ---1 4
" .~.; '.'\;,:-..;.::, ~·l"·.'\ 1'':)- ,~~ -.;l'I·~\. ... ~c··-:...- .. > ""':1'"": l'l..~ .. ~~-....... ~'_.... '":j .. __ L L\.)_.... U.,.-. _.l. 00 ..... _. Y·_'I.. v.';" ._i ... !.+ • ...". ... ... c.. " __ ~.... ._~ \.: .... 

l'C:'2QUirl pe:-~ 1,,_ '-O,1):;.."'O:Jç;~~:.,O~1(! (j,21 QiV0;~'~):~Cl, "1)1':. .si 
p~;'!:::'~Z·. C}lE;: qUé:.,j,'_ì.L.qUf: si",- l'esi te d:~. dCc:~.:-) y·,::·f(;Y'[·1l 

é:i.ì.~:;f (::)3-.) pt:..ò Ui~tE::j,'~::l;::.2.::':"~ r~~l popo:!.-c, i·i::a .. Li_L,L,;) V,iì.h 
-II ... ~J," .... " .,....... .... 
tt~\t) .. s:.Lù!1.e (:..Gf1_2 .. 2.:~.:!..r:i:~ .:::-/;:-':~BCI (-!.~C:~!~ P:io~.t !::f:::~'-1,-~TE: c.l)~ 
-~~Q,-;'":". °l'~·,) Gf~-;·;~.4·."'l,:"- ..;~, !:.-.{! ..... -i,..,,'."" '}.v .. _ ..... _~l. ~(~ ·~ ____ 4.;,_..:..U .l. •••.• -.:...._.J"-_ ... :l·.Vt 

l!U:~"~ ~"""I •• -(... .. ,' (ir.>"i ·'ono", r, .; -:-;:'\ -;..;". ','T> -n~r.-;.: .; T"·'')'.'-''.'" A:", ---.. ... .1(;4_-'--- ___ .~. r .... ~ _ ... ':'I.._",o~.:~ .. ,_\.,· ~~,- ... ",- .. __ ...... _~ ___ J .. _ ... _ 

"«-"'o·· .... ·: o ... l,"d'l"'''' "·-... '1 ai (-.' )'~C 1 $ ." ,-;: ... - -o~ r~'" •. ': .'_: {·,"r J.-' ... f·',.i. ~.,1~; I"'-A, ~·'--._-J .. :..l .. / , _ .Ll~",,':"::':' ,.'.. ' .... ; .. _ •• ..1. :.o,'';' ... ..:;_ 

rr.~tr:L:\iOni0: a i::'t:.tto :U .. 'P:.l€:S'O; a 

C~etl-io~;r·azi{: .. 50rr(~ i~fl (.·i'(tV\.~ pE':_,:~c:(;J~o~ :( l·j::.~S::::Y:'·o~i :( 
./-..,1-": .. ·"";.'"(': ("':,"".-.'"'-"l '"!-"\~\ ~ :C' .. -T- .... ~ ......... ~.-.;;...... ".,.~-_: ....... _ .... ; .... 
L~_ ....... h_·W. "".:.l.HO (;!.,t;... ;1~ . .j;:;.t,,;.,4 CO .. ;~:\.'"-·ual...o O " ..... .:, '.1:( I • .;,;.. 

va ha !··~~ri~'-Oll ci! e2-S.:1'2 L:'Q l"~":;}~ C~lies:~, 0 1.<.:'l CC.:::= 

\T~l'"L10 eé t·;)(;l"a_hO a2 f :l.YiC:~!·:; t21e ~~~f·_J. ,,;. f:~. -~~Q~l;r2. ~l1.. 
~ .. -

P'J':"-'~"_' ~.c':"- "".-<::r-':;'-"T;~o, (~"".: .... ; •• ~ .. ,..,,;~ •• ; ··::Co 1,;oJ . .- .• c...,CI,. _ .. C_r_Cl. __ \.-'._ ..... ___ '-J.!~" ... _ ...... 1. _ ..... \... ..... c.\.\_ ... A-.·. C' ~'" ... '~ ;~J- f 

j.r:. ll"l'.2 5 to :C:::O l.:' ~!.e l~. to} ~:'.c.~r~:,:..c 2.1C ..... -:!1~.. é:.{~i J~lc:' CllC:~ 
F'::'':;S{: F~ol:ro~.:~::-(: :;_é~ v .. ~. ti":. d°:.:1 T"~·~2!:.,C: o 

17-;-"'0 ":'.1) ... ·.··.:- t ." 1"\'·I:~ -'~":D- 2- ~ ~ · .... 7"".r--.1 o .. I -l"; .... , .... ~ .... 0- . .,. , .. ..-..:::) _ .• r- '-- .. .J..> •. ,,-'!. __ ''''';'<';' .:. !-'\."l'~'- J. ',c.:. ,,'·'~~'V ~ .... !"-~'. '-, ....... , ... ;:-

~~~:.:~·i:c a è:2C~:~{jc;I'2 S't!~L t\:"vo~!.·o~::~Co .. (;C:7!t!tl;.~::'-1. ,:l:~ ~.:;.:.= . . 
.'··.,,··"t:, l'' .:;,' .... 6"1·~ .... ·'··a .. ..;:-· .,,-1 ;'''''''-:'''''';~'··':.r;o -i-'t, ... .., i ~o __ ...... _ '-'... -~_ ... '-..\....- .... o~_ ... ~: ... ..,J ...... ~....., ..... :.\:..- ................ \.i.""-~I.. ~\.L \..~ .. . 

!:"j~;."")~-.-i ;u-,"-'"'';;; :::\L\~-'·;"''''''~1·~ ..... 0'.-· .... ·:~·+--d..:·'.! :=. c~ L __ ·._;... ...... _ '-" ... ~.c .. _ .. o __ .. " • .: ...... _.JIo-'-- ... _: '- •. 1~ ___ t...~od ... ...:...!~,.J .. ; _ .::., 

!,:~ ;:-~?r-:::ctC:l:e:lti ~d C~~Utll1i.~za~ic·:li l\j:'oE,~l~;- !::"C:.:= 
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ciano tutto guanto è nelle loro possibi~it~ p~~ 
ciet~l"nlir...are il t~"ion.fo della giusi,":izian • 

Gli stessi concetti verré'.!lr'-O inol n'e esp1"~ssi in 
~~!';' CO" r. --"t'·~'\.<·za ..,t-:-> .... '0- ci-o. "T;>~'I'~ lUr'>'"fo 1.' 1 t": "l~"._,.:; o .... -........ .;..i,.[c_............ .,'--\.. ... ,,~.C\. ~_ ~"I' t.4 v~ -:J _\..,;;.. ___ 

~G 01"'C °iS ncl~a sede del~;). 1·1z:'sSOl!.C1.'it. .. 

Il Gr.N~estx'o pre9'a i)ci i Fl·~tc:l:L:;. ùGlla Giu::tr.. 
di volerg-li fornil."e tutti i cm.ct:?tti ch-e er:li 01 
t~e ~u~lli già espressi dovr~ubz n loro a\~~$o -
t-rattal""e nella p;;.:-ogranma ta confez'cnza !:'.tarropa & 

~u:!.l' al"\gO:li~l1tO p~"enò.o:n.o la p;;u."ola v2.:i"i Fratelli 
.fol""i"Lenào cOl1sigli e chieùendo eh€:: c1:!tt"-. Bc.lal'.sty·a 

. ~. .... b'" - . '" ., Bl.a 1"''':-: sa qV.an. co p:L U PU' OJ...:!..Cé .. pos. s:;.. u:\. .~f: • 
lafinc il Gl'te ()l"ato:r~ ,-dopo ave::.:'é \':Spì'.::::::tso il pell::: 
sic:ì:'O cbe: se venisse a.ppl:i.ca to il cOY'.ce·Cc.(I che l,t 
C',·"ta Co:;ot·H"u.~" '~011;~ -J.o Ùj -;..'(",r;-, 1 f.' s',·; '?("', ~\.-. ~.'; T" t .... ···"'..,y;r "c-" <-.. ..L ."J _ ..... J ........ _._..... _~~ •• ____ .............. \, •• .- .... '~_ .... ~~_ ... _._ .............. _, 

tivn-r.-ti f-fn"ire1';b'3'i"O Der' f"{:e;;:'-;-'E ('n~.~~·,1~i·i - c"ff ... ,O"i':-' ", __ ..-J ~ __ ... -..." ..... __ ~.~_ ....... _ .... ___ ... _ ... ~, ... '_ 

c~e la :laSSC:i121'ia È.! un olcaD_!iisri~o (c~2J1te. :l. l qU~j.12 - . -
deve dçQ"e il suo pei:ì.s:i_91"O sul p:lc:;no GJ;}11' 2.EEerm3.zi.2, 
lle dei IJ:i~i .. ::::·:!i p:t S(~:;l~~ 3. P11\2: r~~CtIp~ ~~:LCì21S ,~lCltr:.a cJ.e l1a 
l)r.ciz"'Ol~c. ":,1-=- n'>"'~:'-"1d<':'1~è' "'-'-"~"'O o (;::'~I "'-:;--"-(':~'o "g"H .... _- ... à.~ \,.;_.l"; 1~""·-", c.._~~ '"-.i.l.._,- .. ~#t.. :_J .... _ Jot_.J.. .. ,.1.. cL.; _ .... 

si diclliara in{)l'i:;~f: T}-2X' J.C-. ùifes~ (li. ~illtte le liuer . .~ 

tà ed appz·c;va. la D:llç-.l.'l.!.s"W:a del G=·tlt:~cst:::··;) olt). .. c le.. 
intel"Vista c'he è.ovrÈ: 1"::31;Ù2:r-8 l'u·:);.:,J..ici i cC:":.C!2tti in 
essa a,~,pl~2ESi. 

il 
pc.!'itO l"ig-tl2.:!::,d,2.l1te il ç'-llti::,:}~::.··io }')<::1:' i~_ sa,in.al'io 
Gel 17-18, ... 19 !:tc:t~'2rl~'"::;:"-:t:Q D::.:r~O a;Je.~ S0~1',:ito il P[~l"'Cl~ 
dei v~~l"'i f:L·~\tE:J.J.:l. de 11;:, Ginntc..t vi.m:'E: Eis!;ato il se 
c; P ... "1;1 t r • o-""~i ')-':> q~€:-; lo~VG'.:" ... 9 • ......... " .. ç .... '*- 4 ... '\,.... .~_ 

17 Sett .. ~nr;:: 9 il FI':. Si2:~h(:tto T.'2_1'J.e~<~. !:;t: :'Cor:'I"-:! si 
~~~ ...... -~ . 
è VenC:l:'abili con i ['l"2, te11i ~l f 0~2 1 O ~_1 F:l':. CG1&o 

p2r.rJ.Grà su. UCome si cQnc1t~c.:)::.o :l. 1.t:..V0:C:~ d:':. L09giaH, 
o:ca 1 i il F:L·:. Hiz·x:C±in:.... e il f;'Z·:. C8~:t~,-J.e l'a:,:,le::"'è-EUO 

su t:B2ev!c:nti di. !:imL~liclT.C,t:, C-X-0 :6 il r~".·. B::Ecclet::;;; 
ti u~'";··lç·Y'à S1~ "C(jc:~i·:-u,·dc··,,;~'· e ~)o."7( ... 'io.r~c·,~'CI CC1~ u;:lv.ti .. ~.:..- "-- \J\. " .. ,"'" "" __ ___ .J.\","--~~ , .... .....-~I._,J..,_ ............ 

c o "'I -·T .. -:> -...,.j (.'C\ ...... j ì'~''':lV' to ::l" "'''-~'''pr ... '\<-·' c' '1',' -: i I-:!~" G1"iCl·tc ed .....c .. _ '- .. __ ~ __ ,._ .. 1.. L.o.--:..I. .;;.j.) "",.i.. L~)" • i._ .. ___ u~. _ ,,_ 

"' Cr .. ..,'4'!':·,. .... i ,,· ... c~ l' ... o.::~ n·~~. l-.. ,.pt-r:-"· I .... ·· ..... "'"l .. ~n., .. "l~ c·, t7D·· .... "r--.-_ v.J ..... ~~. v.;....;,: O:,j __ .a:J, .•• .; ... ~,~I.JJ~ Jz·, ...... .:.:..l ... _L':".;;J~ ..L,l.'_~-

~traZiOt1i p:."atic11::.::7, cri:! 17 il P:'.':. H iz.. •. i.ci:d. po.rl<;rà 
...,,~ "Tl ~-oC',o: tO ." "'n .' "".' •. ~·"O-'''--·''ì·· P':" n···.;c .;;;"'~ '_ }>.!.' ..:.2_.· .. i.Sli·,O··, 0:::'2 ;" oL l·~o. '-""'1.,,'J ... :.,'.~-~.J., ... "'-'.:. __ 

"h J l" - IIC .... ··' -_I~';t-ill., C~.!. e "~1.gg:s..o~:e P'Ll\.t..e:('{:YlliC sr~. ·2..~~2_:r_:.::! c ... .J.. ~ 

18 Se"tt" -., G::-""e 9 i FtP.·. B:.,:,,::;::::·I() e :·~c·t<"~:::":~Cj p~::::l(.!:\.'2-rmo 
~~"""' . .x_.;.......a.,:...-.:..-

C7l flCo"'~r .. r.-"; ""tr.i)~~"~'; c- .... - ..... -.. ;"": i'r~r·_ ... • -4:: ('-""'. "j:l i-l F~"· B~ 
__ f •• ~..::_ c.· .. ,l ... OJ_l...;...:. ... ~L..!.::_! _t.._ .:,J·v;J~.t..c:: I t.i .. '~' U .. - -- •• -..:.., 

necletti D2.1"2e::.·2. st'i. (lG~.ltst:~::.:'_f.;. H:~:~::c~:;,~.c;;Y, 0::'0 16 il 
Fr:. ACco~~n&l'.J ?;:l'}_:~}:'~ s ... ~ :: f:ol:~.G(.::·:_C: ì:2. .: r::-:::r~f:!.cc.' ;:'2./1 I 

C o,v·.. 1 Cl ~ "l_' O_L {:'." "'O"" • l .... ~;;.-.• c~ "'. __ ', ~l.", '. {t i .,0 '.~ " C' c. -; i.' -: l''; :,. { . r' ';'" "'. i l Il D. -; ,:, ..... 0-' 
J>\.,; v - _.l ... _ ... -, <l.,J4'-'!"~ .... " ...;.!,...: • ., .... ,. ".. ... _ ....... 4.\ .. __ .~ .. ~::. ... 
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DBDUTA DI GIUWl'A DBL 10 LUGLIO 1971 -1 :>-g 

Sono prescn'L-i il Gr"HaeS'Ll'o Fr:. S!..,LVINI ed·i 
./ 

Fi"i', •• BIAnC~:r f HP.2CCHI. :BEHEDETTI t '1'.cLARO, Boe; 
RO: COLAO~ SOLlhWl o 

50110 :hwltr-e presenti: Il Gr .. H.:. Ono:cario Fr:. 
ACCORFEEO: i Fr~ ... SCrU!mA t CERCHI/.I,. ed il Grr 
)\rch~:r:evisore Fx':. SCERHI o 

vic'!w ::;CU~>2. ta l ~ aS5en.za elei FF:. sin~he t'co, 
D:i.ét~lChijl:!.: vi t,tle t Se1'aval1i e 1':12.1 tineddu o 

Dato l'er lettoi~ verbù.le dE:l1a precedente 
sedlt,ta esso Viel'le appl~ovato con la segu.ente 
p:ç(:cisa~:;:i"O::le: là dove si pa:vlr. dei l'it:·tbor~-i 
2.i hiGmbl"i della Giu:r.:.ta. f deve intc?l.de:r.'si H:r 1 
:cinbor'so ètl~11e spese; per la pa:'':'''::écipazioZl.E.' 
éd lé',vo:ci di G5.t'E.utau • 

ciò fatto. il Gr .. E:. inforr::a J.a Ghl:n.ta di é.ver 
C0ncc:s~o la pi.~og'2"tt~ta con.ferellsé, stanpé1 pe:::­
·ù.J.!ust-.!'aré cil ì~o~:.do p1:'oEano il }H.;;lSic;:co Qe!.l2. 
j.~~\!:iS~(f&"'le:t·i2. i1:!. r.là·1:ej~;~a d:~ ~'\eferf:!r:.dt.:un s1.~l G:i.\10!~ 
"--;0 t:> •. ,1{··1"c·(~···r-io....,(,. Q~ç:;l cr"",~o"~Gì;::.to _.... '- . <..!. ... "" ....... 1;:) c._#._ .... _ ""- vJ,. ... _... "".. c-

, -t' .. ..• 1-' t' .... f • A·;0.L"1. eY·~::'10 l. g:1.0Z'i12 .. .f..J..5 _~ prCSeD."l e .:.. eco cnl2 
.'. '-'1- 1 'l l;:.2 e st:::f) U::: .. ta· r.U.LJ..éi S téd~pa, 2.l~C.Ì;e 5e non Cl. jà 

T)'::o~·-,··:-"-J-r· c:od~.t,..P-t .. t{ '10- c': P""\ G'-;-·r-c c""e .. ':"~" .• !.{.u;kCl" L..:.:.:;; "l.!..:o-.~ a. ...... , .t I,.. .. ~ ~"!.. <.:.u _.!.. ~ _,-,o 
s:;'.;~. X·;d;:2.S ta. lett>2::,:a EICl'tà. o Due; d':·:cn~;:i.e di starr: 

..... ""'V+t -.,., ~ ~,'1 a·; ... 4" .. ~,~.;",.,-! l~"","·."'O .... -1T:.,...,-.. d·-·t;, 'l;:c l:~O""'~?"'_· J--1;...oO. t: • ..-... .. L.ì L.j.."4....t..t .... j~...... ... ___ 1. ..l,. _;.)\..J,l. \..c .......... 10 _'- .. \00 ... ---J..(\ 

i::' :'.1 io,:::, 1:c:~:\içÙ0 l".:.,ccol to !33l"'à tl'ar.l~0SS0 é'. u.! t"i.:c 

le LO~;02 0.211(;:. COt:-.;21.i01lC: insi0r:~2 (;;.lll2.1't:i.colo 
cl~,= d()v~:·à é:;.:PPé;.'r"'i::""'2 5121 s!,::::ttir:2.E2..1e rl?:3.nor·~·.mç.Y 
/;-; ::r'··~'~'·-·"'·ì"··":' U1···U·'~"\-J-\c;'z·:c)r.rJ 
\...,,-_ ...... 81\ .. ..!....t.~_J .... e "."" l.. L, .. __ . 0"4. .. ' ........... t 

") t -. .. " I.Jr c~.!.~'" !"~ ... l)eri:::~{'" cos::" tJ:i a\~·e::t."i:: 

pcrpolo F~ZlSSCì:l.j .. CO C~~le d.1ieG.8v;::, 
si~~:t.o~lle i;J t2LL.;;:l, d~!. {\i·\to?":;~:io E: 

l~~l~ .. TJ2"',:?~,~ (li 1;0 - ~ 

CC;:jco:;:-d:::· tCl c E= 
[:-j .. i }H::::7Ò .c;j, ~l~_:::"l.;t:C2. che i:l yiC:; ~·~~··221Cll..~.r:l r~011 ~~i 

P~c~ia ~d evita~a frattu~G nel LcstyO F~c~c. 

--.-;" l .. l .... ~.~,...·:·.---.':"l. ---cc .. .a·- r"-,':·r-'::o-f'\f":"-. 7>.'--- {-:''''':"\--- ;--.. .... -r-._ .• .rl. 
.L .. t.c..;;. Li. U...,_:.'..J.:..!.·..:,. c~!!. ~.!- cl .jl:.:"0 ~..1. .!.~. }~\.: .t,· .... c .. .!..· ;::.,~_4J/';._·J.. '-.; 

Li 1 l~·:.)!'~:l r) }J]~·,or,~~.:.G~ cl~ c: :i.a l ~3.:: S",G:12J\::~ç è p:~:lt~ S (":i l te; 
~L2·1. c.1c)"v·.e i r'~~0t.llC!:~i <.lj. giì.lSt:iL",ici. :-: .. ::l\oI':2!:·tç!-tC' ~!..l 

1'-,'; \::r~ r:'::::.l""!.:~ f e~: l~O <l~ .? (:~~ 5 LE ... r.'iI)Z~:-·2 

J .. 2~ii (;i.:n"'~c·~:C:J.":Lzic::·"a~!"i, 
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ul te:r'ioreen te sui. temi t::r.'a tta ti ne '.la CO!l.Pf~ren= ".& . 
z~:. sta'1i:pa del Gran g~iestro. Lt é?1'goT:l(!nto potrà-
essez'e L·ipl'eso in al tro NntT~ento piv. OPPO;f'tl.nO .. 

si t"l1.{:' ... ~ion~ politica .... Il Gr ~l~:;:.,est:~:'o pGssa poi "d esz·.mill~Tf! l~ 
si tuaz:io'lle poli tl.ca i t2"1:l.al1.a g 1~ qt:ale st~~ a t= 
't:!.~aver$anclo \Ul pe:é'ioc1o particoJ.arr:l.snte dE:licc.:;::: 
to" 
Le nos tre preoccu.pazioni. Egli dice t sono ci!e 
pO!:lsa i":4lt1.U. ... &l"'e, in. questo clir.21 d:i. incerteL,za 
rrove:.('nativa~ qUulche So:rp~esa. che possò. !:fcJci~ 

:t'E; nei VI'Ossimi T!'.:;si in Sol1.'],ioni di ca~~att(~x-'e 
au tm:'i t,~~'\io ~ Cou;pi to nos~cro quindi è di viril2. 
'1";.::. p,.." • .,r.1ì~' t.:.;~ 5.,.,1-.7;:' "I::. '"\':-<.:.-"'t'>· cos=' c·:l-~".,",O<·-_~--- '\,;.-,-~_ ...... ____ .. f.-_ ...... -,~ ......... , ........ (.... _ ~-L:..I .... "J._ .... '~_ 

T:'lGÌl 1:e r:~c:c(:.'\ql!i s"'~a t~ fio 

Il Fx: .. EE1JS[:B rr1'I (l~ .. C'ti~~T·a elle ~~ !~!<:~.S50;12.:cié~ 

nOi: può rir,.mwx'.:: ir'.è.iEEe~·e::lté z" J/c:r.'ico:i.i Gi.:l 
tipo P::"~OSpB'tté. to dal Gr .. H':".E::str·o ~ Efi'li ri tiu--:e 
T;~ì."Ò che se · .. r-;' sono 'Del.~ic()li d:~ ~cù't-:~dcnG eT:::: . . 

, # A-. • • ...l • "I 

(;OZ':l. .... cù'la ques Cl. non pOSSO::."lO C;i':;: ecCi. cn::''':L:L'C G.<l 
t .. .( ~. ""S"~"""';''''''' ri")· +,-"', -, !:-......... .;_ ..... ":':). .. '...:- ... r~j-.:>- . ... ' ....... ,,-~ .l:o:cze u:l. aE: I...!.,~ ..... ___ pu ..... ~~c._~~·.:..~ ~:,.J,'-('- ...... ·.t.G l • ..: .• -!;. 
l t tll';:t·i te delle in...el~E:lli~e il1 .. l:(!!"·z't .... 'ì.zion:.li l. ~ i.r'l2 

... "\.: C" -1- ..... _r.._-~ __ ~ ... .t ... _-,,,'. , ...... _..: c""""o ..;.-JI'c It·-"""; - -"''''·1~·· .. · .. ·'0 

.!. .. t c.-. J. f-i.!:. lJ\,;~':!=\..'-~..I-a. '.~c..!. .U.t...: .1-~! <··:;'.~~O ~\..;.I.!..l.!.~ 

ad i:rLS€(1:~ar·si di tt:2:tt~~IX: fii Sillist:r~~~ o (:cr:r-.ll":i= 

... 
I l Cl" ~ O;;"'é:. tOl'2 

l'l~ l}&lG:tIS t.""'l~a: un. r:LchiaraQ:f :~n. Eo:'.;~n~;, !JE!;1c::r:Lc ~\ 
c nella y:",ç.uiera più opvortnna. G:. 'lt:=.el1o che 
:r'l:cTìu:.:eS'2nta il D-2HC= della :ci.DC::."tÒ, o dc=C'li (:1,,;.:-. ... .... .. 

'.~~,!:'=., (·l.t~_,.~·_:·_··_ .. t:·P_f."_#l~ ~_ 7-'-!""~?".~"; • .l.'.; \T..:.--t1-.---;- -.!tì""'.· '~-~"''-- ... '' - - _ .. ·~.'4l.~ .... _..- .i,.~~ .. .".-..'-;. • ...., c_.r.Li 

della denQci~~i~ ~ della libErt~, 
dii (:sc.'. 

st€ si ·ì..l.l..Z.~~iOili di ~fèlcel0 a l:i.vcl10 H()ve:-~'m,ti::;:: 

vo e dopo aver Ticordato il pe~icdo 1922~2~ si 
p:t~eocC11t..(l (af! "vcl1i s se é\ c~"'e~"l'\s'i \~:l Eve::'l'l::;'?" J.c ca!~·~ .. . •.. 
\'-0..' •• " J 1'" 't. • "-'~ \ l.I2.ams:r.l.I:O :ts'(~ 'tUZ . .L0l1::" e, ;:C:::':'Se ar~Clle 4l'a5p:LCé.\';:l..LC r 
'~"""i- C"r~r-r:-~""··iv,,, .• n_- i"ì"~'l- l··-t'>C:,f)·-of····'" -,l'n {l'··':"\··l""'r • .... ,;. ",,_CI. :.:Jv·· ~',,, .. ',,_ "-'::!!..'J;::t ...,,-=... ,. ' ... l,J-, _ ~~, __ '.!. ..... ~ . h _ •. ::'.! l.v 

........ t J ~ 1-~ '~,,~:"·f'·~~ e -. -.l.."'. ~ G~ ~~,.....-,.." .. r,"; .... r">r.1'; c.,... .... ~ ~n(· ~ ..... ~ ,J,.~_ ............ u.-\ ....... .- I...~ ... (...j. ._<;...1 '-t,.l...I'-~\.!.,J ..... (..!.:1 _~_..t.. v ........... t,;.. __ •• 

c~-;e r).";-/j'"': tll)t~~":''''::: G(~·: C-7::r~o ri~"t \1r"'·r:i::"o 1:'!,,:!'~r.;"',:,(! ~ d~·:-.:. -- .. .,;:.\:... ........ _ ......... - "-'..".~ ~-- .. I! _ .......... _--" • ..., ...... "'~ ..... " ... ~ 

"'u· ,..,.:1 c- C'·~ -. c ~.; C .",",- '":~~ r; t-': .. ~ -j "" i">.,. r,'c.· •. - "':~ ~ \f"'L".lrj --· r .:> L. ~-~ __ o ,:,,_~~_.l._ \,_ .... , ... \..'\...Ir"._'--__ J. .. l ... ~U. • ..(.1...'_ (_ '. U _iA"_,"-

1)c;l'pCti..~4i. .. ~2 dZI.]..J,,(!. r(~~.l!O!':~:r;.ze ~i (~é.~:;:::."~~_ ù\'?11c: i 42.~r:.:: 

g:i.o:r·(ln~c: SCL~~a che Llul1a sit:. uo:;tl:O o fii tto p:".!Y' 

:t"i11a:t "u:!.-"c a q\i .. ·:ste l)Y'el)otejl~C :F-·oJ.:~ ti (;:~e" 
IJ. CJl. ... "O:l,ilto~l'l2 f"a rJ'l"eSG:::1~i:e cl1E: l:Gl i:;21-2~ !.2 

CY':i.~m.:'e vi fu da. pa:L .. to':! ù'c21a J·;2.sso~:;::;:r·:.~! E~~ n~el 
. -

J.O di E:sSQX'si i llv.sa c:'p, il Y!lo~\,iT':·:;i1 to .f'~.sC::!': ';':i:<. 

"'~~t~t ... >!-~ccr.. ""n~l S010 U"l-:- CT"r"'n~-i~, "r:~" ·j~()·";':·;l~'·~ ,.1.) ... ,. ...r.. ... v~.A.. ~,,-'"'-" .. ~'--.1. _ _... • ... .I.;J:1 G- ... /..:._(. ~ __ ........ - ' ......... 
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1~'..!h01ico, na anche tU!. nOVilD.en to lib8rélle e d.s. 
r(;C;c:':'é;tj-cc~ Hc;~l fu cc:x''to éi:'l'O:':'i'3 l:atter;s.;-ia.!;ì~n:::: 

, <-. ~ ~ G'" . to S'~:~(~C2S SJ.. vo 2.sm~rn .. o (lal. 1" e H:. rC~·Y-).{T:L2.ìnl. E 
.... " 't .... ~ -""0 ~. ..~.. d2tj. .0lgTl:!.. ('-.4:.'. ae.!...t.· Il'Q:llle a l'l Velill.lCa~::..om; 

della l:ibe:r't~, e de.llç-4 (ter::oCl'.::z::La Ch2 i). fl\.!}CJ~ 
511;'("; s t<J.\l'é,i opp7'iFt·:~;"~(lo ~ Se lr~ai il Gr C'l·~·. '.I\6:.r::~'i== 
G··~ --.':"4,,":0 -t"''''; c~.-~·~ ~ ... ,~ t·";O~ -: 1 C--l-O c~""'r-ifi ""II.':,. -i.... C':~,-- :i v_Cp~_.L .~ ... ~~'_t" .... ~'"""" ............ __ r..~ ...;1,-",1...",_ <..;;.. .. .1 .... .J.. ...." .... v ... ~, 

r:.i<:ìialE: eTl'or02 e iiwb:~litò la Libc!ra 1-:ì.1I'atoria 
cl"e si f'onda. e si r.U.'!.D:'C di li l::~l .. til < 

I l C:r' < Gl'a to~:e p:::'~,,:cisn :L!l.f~Lne che :U',l HaSSo?J:riz. 
non d0V0 sc~qlie~e r~a çU2St~ o c~ell~ ditt~tu 'J .. ... __ 

[.';3. (Leo~~C': tf::i~C::J2:""C ~~ol(J alle.. è:'!..E'QS{:l (é21~~ li~ .... .,. ....... 
J~ U > 

...... r~";"'·'·:>, COl"~';{"'''''''-::',";''-~(1 Crll r,-"l-: Ct''I'11'''0~''-'; c~\e ·1'" (ì"~~ ~."" •• " L,-_ .... · •• U"-~I.L,_~ ... _'-_ ~,,-J ~...h"&' __ ... ~i, .. ~_ .. t...._ .. ___ ( ... ~_ 

1;lC)C~'~2-~:L2L cc·:rtiel~'::· j_Ii ~(~ !)-~e~~sa .e )10!'1, (~.Lti:~,-~\re1~= 

SC' 11!'l. l·.Y(:·~L..L,-:2~.:t:Cl (l::::t .. ;~é fO:{·;F~2. :L~ti ·~l.:lZ.~lc,~~J.e.) 
Ti .... ~; ...... • '-r,~:"-·,~'" ('G-~"""''T.,.·-l.- ~ . .r!()-"Y'<-·-l ... "'1-Q- ....... -'~"r- - -: 1'" ct-_ ..... \:J.. f'J.'.c...~ ... ~ t.....:.., .... ~ ì.~:.~...l.,"~ .. ..:; :;'_';".L.~ __ '·L... __ .: .... \,.~j ~:,J,._ C-.J .. _ f .) '-, ~!... 

~:c· ~"lt~~~:~?.:Ie r~C)7l (:si~;~:o:~,o pC~ij .. (~CJ..~ ir:-~~·:l:f.r.:..;::llt::. p~:;' 

1?-: (lC:!"L)::::=~i.lZ i~~ i- s(l é:aS5~, C:~:J.-.? C~':C: :J..~1. ; :(-~ s S(~ì·:_C:::.1i,~ 
t:··l r·'. ~" .... ',,... r"-,.,,,,·'-r- ;'1 <"l'O DO-j-.-·,·.., nr,~·"-·'l-:; '~~".-, ~"'\ .. . 

.. t...(_ (-1. (..,1,., ...... L~· 'Or.;".t..:..~ ..... _L..,) .;.j .... J .. " ... _..L't; 1-- ...... "\-- ... .;"'. l. ..... u ... '-_\1. .... .. 

1~;ié.\ (;. X·:j~F8i.>:::t."\S~~ J .. 'e::'1,;:::,cie:::z,c1 d_cl 'i~2:;'t C:~J:'ll";_!-;':.;: 

çl~~G j .. ~~ C:l .. \!..7;.·t:,.;.. ~~z':.:~L cos·~~:.~:~tr:::::·~~-:t1·~f:2 ì:~I:o:t'r-~~t:;:l di 
r'- ,.... '-"'rl~'~-t'- J {", (""---' 1"'-')~ 'i')2;.1:..!... l:,.ò_ ~'--' ... :.! .\ .• p" _.\ .:...· .. 1.:"'~1 LI, 

Il Grc.l~r.1~S'J __ "j~Q ùstCl':'l:-;. p:)~~ 2-..~lj.~ G:L"L!.;:.'t2_ ~!..e :~:::e 

IJ :1:'-,2 C)!~ '2-~1 T) 2. ~ i CL:.:1~ F' S :c· Ci t: D.l'! \:0 c O::-l ~~Cl'" r~:2 J .. a I.:C";[:· ~;i (~ 

~~} .. ~~ l;C~ì" ill~~ Cii ..• ris~~~o!~e clell~ ~"-2~;p(i;'1sa.l-::·i 7Lj~ t~\ 

1'"ze.llz.. condUZ:LOItG- di. <f2G:Stu Loggié.~ dc11a C:.'Z·,T. 

h2,estl"'2.r.:.~:~ CO.l la Gi'r:utù. tu t;;a .. 
""'1; t:- ... 'Il vo_- .. .,...'.~·, .,~.... ,.: (I ~ •. ".~ . ", •• '. ~ ,_ ~ ... - . 1.:;:::" ___ .<. ';'. ~m }c...-l ~il.CU.".o;t. t;; 1..1.._ t::;.!. .l. riC'':;' !.;. \:0 te. (~U~~ .. .:_o 
V'~1?-- ";'C .... .."·ì;"."':",,o, iV"'" 1 t -, •• ..: O·i-:-· ?!; -~.,.: C·T-T)~""'Pr-· "'l.' ~l:'r;: yu:..) u. \-.L;.",.~ ..... 'u l \,. ... .- __ (..!L4_ l_t:.: U..'a l"",,-_ ... ~ _ ..... ~ v \.t ...;;.. 

tel:li delle.. d.·2tt2~ !JO§gi3. ed :Lrt-.-"lta la GiUJlta 
do \fole::' co:'ll'.bJ::'\~·:.J:'c cor~ L\::1 ~ cc!". co,1sit)i Ù:l= 
:i'r!~ t"~ ti o c c 3 .. J~e:;'-}"~.c: .. J.:i,.. ( __ t.!: f":Lr:,.c;llG aU.j2~; ta co l:tat!CTti. 

~ ~ -
zicnc pOl"'ci a disso).v.:;;y'e :Le pl'eoccupa~;ion::, p=-".2 
spettate. 

e' ..-1,. ..c- l·~ ., .. ... .l-.... .. ... ..... 
':;:~F>:':.l\..D !:"f>2'Z"ré.LO p e:.' :!.!- pa5~;a~o a:t. Q1PC'r"l(:1;.·n. 
l'-:~~ .. ti, i cru.~i.j.i. ({odc:v é.:!".;.O di l.'.rl dove:x'oso 'b';::l",t2. .. ~ --
;.:~·1~·O l·..,. .. ·SO~~··: ("'" .,,-1 (·r-"r(::L-~(". i~(--'~~ 1,,·r.'llt;-> lO (" .... ; Il"''1'' --'-. l~_-' ·~~_~ ....... v _ .•. _...... \.._ .. ,~.I.(".-._ "1_ _ _. .,.I .. _~.\"'_~ 

d...!o ~.-... a;. .,: ..... '""ir ....... - -'-"-",~""",-"",-,~~,,,,,- ~""""f.·r.-··" "\""\...:'';--r-:J. :.'--0 •. ..;..:,. _-'_od (\1. ... c....::.....::..11.·..; .. 11.() ,_.1 ... 1 .... '-·.t:2.C.J..O~~,.i..~l~'i. 

--r;:'l ( ..... :(; qu~r:t.C c'-'iti::L'-io '-'-·"\1'i ')"~-c-c-:-\ Ci"~('·,:-"ot.·\L. ",.,,)n{-~ .. --- --- -~) - ...... _ .... j \..'_..Jl.. _t ... ,,~..,. \....: ,,~ ..... ~I. __ _ 

ç::,to ""'-10 r-:c:- °t·. -;·li~~lr.·,··",- ·,--··.,·:·_,~·J-O c,:," pl>~~ -; "i 
'_o. (. .. _. '-' .(_t_~ .. " .J. v~ V .. L __ l;tt;::~ t..:"- .• t\.- ..... .,_'"- .. J- __ 

~-:"C'O":-'f~O ~1-:;,('tn ... ~ .. : ' ..... l-'t~:-·::--. "":..",.- Ci ..... "'\~"l·;c···.r~t{· .... , ... --,~ - .. _- • - .. ,. ....... '-.1._ ~ •• :::L .. =...:.. '-_';"" • ..lJ..";:'!.!.l.J "-"'",......:... ":--:l.'U.,;J ... ~ .... \; 

'~;:;i,-, ~O,~,.,.··.t''''''''7n <"''''-,~''':i';tn A~_-:"'\", T-"''''''--~ --.,., \- ;. '"'~'....... _ ...... ~ - ............ (" .... 1>-...... __ o '\.~ \..!.~l .... .:...c... -1L!~':3 ~ , 

Zl C-;:'''.C:-é:.tCT\:: :!.~ico:r.·.:':.2. inoltI'C: 12. ùuli~~:21"a òi n 
r .. ~ 'D_.r2cedc.;,;.tc- G-\,(':i.-;-;< " c1 1;.:, l-i-)-~ir.:, r.'""i~ s .. · ... b.; ... \--';to··_· _ ... _- .... , ........ -- ..... ". .. '1., .... ,._\;,; ... t.,.;. ""e". ..1 .... :.. ... 
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:; 

r:.er,;hro di Git:r~t:c ri'i.:cr.sndo!::i ir.g:!t~star;~€.?te t~"<.:.ttato. 
12.. G~.uut2' .... c!~1'O ~'\,i"I2~""~ C!t·;r-:.':",~illc. to t!:t.i atti .. ~~i q\l?-~l: .. 
rt.Oll l:.})l;~..l"'C cl1iò,i~ù se i:.:L r;or.~C:l:' to <l(: 11a SO!3pc~" .. sicr:c 
il Ga~d~ fosse SiL stato $cttoposto a procediE3~to 
l.l.:\~~G:;d, .. co - cd ancGC:; il"'.. rifc:L'ik(;i.-"to all.a lettC:l~~ Ciel 
i4 l\.'.rriio 1971 G~:.!. G:::--ju ctesso, c:uto;."izzfJ. UE';' L't:.: 
chies t2. da pt:;rte è~ l G:..~. 0::'2,. tor.'è s~lla si tU2.ZiOr:.8 eli 
qu.c 1:1. t O::iel~ te e 

1;.::.;olcncnto Lé_ Giunta p2..s.sa poi ad cS::·.r0.na:"e i l'2go1i1r.:Gnti delle 
Lozçc ~2gw:!l1.ti Loyge: 'T'. S.::...lfi Il (d. Coser:za, oH. S • Tr-uh:anll 

di :r:;or:;~: "rnt,::J.li(Te~·~za c L:XO?OIf di ?l'a to. elle rist:l 
~ '-

tèJ.no 2.v;;:·~a-.r2. '.:è co:. le l~.Gvi r;:odificl:(;: ùpport:::. te dal 
Gl'. ù::: 2.. 1:0:;:'2. 

co!.JC:8"io Il G:.."'.l~acstr() irrfon,z. h: Giunta dell' é.\rvcr.1uta cos ti= 
C~.j.·':: .1:::.:tcl.e:- tl!.:?;:Lo:.e Ciel CollE':gio ci:i. ... cc.scl.'i~i0l1a.le delle H:::.rche 

G.,~ }lc:·.;:-'te Celle 01:1:0 o·.f.fici4e cl:.e pOpOJ.é.l~O (n ... ~el1a r~'2::; 

giùr.::! • 

r.::::..1= .-

Lo. Ginnta ne p:!.'çnd~· ~tto e s .. ~abiJ .. iscc che ci (:~;rrio~'ni 

l'élcl:CO delle C:i.Tcosc"l'i~iO!li. 

:n Gr .l:2~eSw.'o !'ifeTi$:::~ poi~411a Giun.ta circa l ' esito 
<12.112.. già ,~rm'.l!:.c:lc::. ta :i::itervista ccncessa al giol~iia.li== 
stli Ol.l'~ dE;;l peY'iodico I!Pano:.'è.1.tatl • LI articolo r"pp,,-rso 
51~ Cf~~el1e p0..rri~(;) dice ~.l Gr'.}·io.esti."o, 11a-~'l. ci po:ò 503, 

<Ì.i~fé.l',J. Infatti se ck. 'U.!1. lato 11 a~ticolista nO:1 di== 
s to~ce J.e clicll i ?Tè..zioai l'accol te cgli pel;ò ci e,:nEr0E, 
ta con. una r:Esso<:C::i..'ia :i.l:·;cGITola7.'e lJOL.!.c~dcci s-..:.llo .stes . -
~o piallO. 
Il G:".l~1i::~tro cor..:.;.~'~que è d; ùvvi~o che si~ nzcEssario 
<..,<'C':.(. ..• ,':!~·;\r~ C'111;-J ".,< • ." .. ..,T'- ".,,,",;~,.., t:-" C"""Jt:"y'O cO,....7'lO·.~··_, ,..~.~; ~~ ... __ .l.lj ........ ___ ... ~ ___ _ '-C-~'1~..:1 (,;.J.t __ 4'- .o.:..ì,- !.l~'--,~ V"'l' _ ""'t.,- vC::_ 

ri~.~c1.!i (lc-:l ti})o Gi que:l1o l~;;.ent\}to. 

Il F'.i.':. ~Iì:CEB't'l'O ~'avvi~a nell' é:!.Y'ticolo appa7:.'so la cv!. 
<iQ~ltc t"_"tlè:..fe:de àel gim. ... n.alista il gualc attra\"c:.. ... so in 
pY'2c5.sioni storiche n2s~,e z.::.~t~ tan2nte, 2asci~ tl'i).p(:l~ 
~,~ 't:.~:..a Ct:l'-'::t:. f<_~,io~::' tà Ùo::' p2..I'·i:c ct::(:(;llC~i."Lia:I.':.2.. 

Il G:::. ..... U..t·z... te::,.:: 1:'("'1 P~'C:~:;2tt'::l"'C cì:;c ncss;'l.!1ç. ~'c!:pc,n.sabili 
ti:. p-.:.~ c;sS(';':1.'Q ?cldeb~.t~.té. al G:i:'.I·~::..eEtro !lE:l" 11é:~ccaù.uto 

- ir: çl.~:.-:~to oS'4~;..i (ll~~·~2·';0lS2 .. ~:i co::..~eào~·!.o COr~f:21"t2:1Z.C 

r.'i.:<;r<?2. ~i C01'::'G~'~O Gc.:L l'isclji per,-ùt!'o calcolati - ~"a.s 
cc;.;::'.L~ìt:. ~i:::'2 i2 ,h:.·t~:l:·0 c:,'.~nc\o si conce0.0:10 interviste . -
è5. cSS::"S Ilii.! c;'..'-::Y'(h~~Li l'C-~ lir.:i. ti:.:r.c i 7l:'i~:::1;i. S\.'·(i"e ... .... ....... -
Tisce ir.ol 'l-ra c11e sic:. stc_t'i~i to p:::,iT::~ con il gio:1"~li& 
st:,. CL.2 si dsye ii:JlQ:Cf.:.:':'~:::, i ~.ir;::Lti c!<:::11'(:'I'ticol0 e 
c:o~::: C:~so \iC!':~.:~~ ir.~?ostato gic:-·r-!~:.li~t-.!.c2.t~Qn.tc. 

:C!.C:·'. C::i. to'Z.'.:= i:1.Eo:::·r:.:l poi 12. Giunta cir=a l'al ... t:::'col0 
~ '.' .' •• ,. C' <" •• -, ... ~ -... ~ '\' ~ r- < • .,. ~;:.~. ;. ~ 1- 1'~ . - . - '. - l ..:... >l' ... ~:·") • _·~ .. ~l_l._ .. -- _-.li .... (. ... L \o...! l. .... ~ .... ,--,a.1.. Ù .LJ •• SSC\,:l . ..;rl.c!. ~l·..L"\GrrO a 
r'<_ ù:;. rit::::z2.. è..e~ Ge::sù, la qu.ale seguita ad u.sare il -
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j' ::~1~'r.::: s s:.} c:~~ }) (;1 ", ~ f : .... :-J! ?:L:Z~:~~-·:(j ç! ~ <2::.~ ~ 'Cc 
... ,~, '- ... ,. .. , -.-,--,./'..-........ li -r-'" -c-. .. ........ ----p" ~r.1::.: ..... c,;.~,,~ '-"-.. ... ~', lJ.l:.U::""'::;h.!.. 1..'C.l, 0::..:,1.0 __ ; . .!.t.~!c.:J._ C~_J. '-"--- <.' ........ 

tirù):~'o r~.:. 

L.::5S':::'::-":.:,: 
. ' .... l .... "~ "" ..... -.~ ...... (It"'r---,,~- -l·":'-' ...... -) .. r!- ... l-·-·'~·-· .. O .. ··,·~ r-l"C" ..... "'c' e .!..... .':..t':"'4.-4 1.1':' ~c~,_~.,-~. Lt..:; S\...t!...l. c,..\'c: _.L ~.,!... J.l. ,:.. (., ; •• .: J'L_ ... ~;.\ l.4 I ___ 

~::.J:':in:.:r·c i:l co:!t::::r~~.',to Q(;},l' c..:::,tico:w Gc;,lùcr:::: 1~c';';u= 

l"él alla Gim!tc". 
12> ~iì.'.!l.té'..J ùr::.ta 1~ 1.1<:\.:"~:"a tiell f tc::"dcolo e lo:-. Eo~te 
dalla q,uc"le d,;;Th;~ t 5 t::~bi.li. !':ce eli 11011 d;:.:.'<:; l!C:SSt':1"L3. 

7L'ispos\:a (jiI'0t'~" T,.c.. d:i. !.:5.j:r.'L·i:aL'.s~!. a put;".:ìlici1re sulla 
nostra rivi!;tç~ 2.2. EO~:ir.z.~io.'!c: del colleoio C5.I';::05Cl~i - --.-zionale delle M~rcl:e, con la carica a PresidQute 
del F'1~:. Eardi~ dopo avere c1ie~to j.l p:i.'eventivo p~ 
:'t'ere: al Hùzodi ste;sso. 

!l Grau Ha.cs·c:;:'o d~ r;.otizié:4 ~lla Gitmtad:i. i.m ii.1Ci~ 

dente cZ:.l)itato in sede eli cO:::·1'e7.ior~e di L~o;~ze pc:;:: 
l'anm.ta:cio JJ:i.si; 1971. XE.tu'i:ti in esso no!:. l'i~; .. ::'.t:,! 
r,lOdiPicCi:i.:o il: 110;1';8 del G:-'a~~ 1'12. cs t:.:' O , dopo 11 e:!.Qzi.?. 
ne df21 [0');.":. Salvirli' a\'VCi.:::ut:t 1181 ne'.rzo ;970. 
L~ Giun~::.., t:sZ!t:..'€: :;:-'<,-c'::o:;~nd(~ ))G:.::' :Ll Pv.t\.1YO di es~.;;, 

2.'';:; più a tten ti CO=-~S2:(·v2.r~èio i..~1chc: fotc;,;opie ci:: L.e 
'-"o"'ze CO"(>-I,€···{·A. (o{-:li-~ ,.; c; ... "" d"; .>"10; "'}:-J..' e;; ".',"-:' "'li ... ('o-';"<>(,·.!.' ~ L __ ~~~, _~_~_.~_~~ ~ ~_~. ~~_C~. __ • ~L __ 

ce }'antag-.I."aph di illViar-e a r~o~tre spese 'tm2, "E::-:'l'ti ta­
corxige ll a ~i. tt2 le G:::,(:.udi LogUe. 1)(::1' quanto r:.gU.éZ'::.: 
re,"", -J..e COp';t::. '-;"'J-";~.~-~ -l G," 0--''' e'" A_ r• -le·,-..:j(~e "l'~ "ò ... j ·':'~,';e':;oC> '-J,.Q ... ~ ..j".:.-':_(:';'"",,, c.. _. J.._ .t.L.l.'\,;. \.!. _ .... " \.1.4 ..... _L._~-L.\:,;U~ 

re la :t'i!, tCll7lpél 6:ell? p3sin~ eZ':t'.::,tù e 11el f~i";;' ttc::i7.po 
so}>!'ass(~de~',~ alli::. r3.1_5 t:t~~'.::'1.\Zio:ile delle. Fuhblicr.:-:ic,ne 
ir;.. og~etto. 

Cn .. f,:'t.::..O O::': .... l,E'. Gi'l'_llta p::.'e!lo i::.tto dei r.lOtivi è,e::la ::,ich:~(:st& con 
te?~ .. t ti iu una tavOlé-l. in.via 'Ca èal collo Circ .1e Lambar 
dO l concede.il .cp~;ijio di O:t"iente da Cè.}Jolt.:.;ro ,'- 'la}:\:;;:: 
se della P4 o. 7,.~' IfCeC:lttanco ll • 

Lo. GilL"1ta pl"E:r~è!e T-ai in. cs(;'F. .. ~ ~,J .. C·~.llç; r:t.cl:iC:5te di 
... oli '" :"). _ .. 

COS'Cl C\lZ:J.Olle Ci:!. ~'iuove l/.Jgge E: (j(;(::-.Qe qì.:2:~~ ·~C} se~:\.l~: 

- G. .Ct:rd"lcci di Vibo V~lc::nzia: 2.u1:o~iz7.a s'2cc'ùcla ~e 
r.~ 

,."! ..... J - • 1" H •• ,. • C .• ..... ~·\.c..i d.€:ljl.l c:.l. -.2.i'CS::: CJ::J.Ca.eL·e p,ù'~l"C a..t O.I..lE:::: 

gio Ci:rcOS~I'iZior.c.l(!; O~::S c1i 'l':ricste: c!liederc pn:::: 
l"Cre é.ì.2 Collegio }'~·:hùi-Vl;:ncz::'zL Gi.\.-I.J.i2... 

:Per le varie ed ev:::nt-v.i:li Pl--ende poi la p?:'.'oI" :i.l 
'>.' Ol··~-"to';'r.> r::"., , r'P·-l·'I)'~'r;'·;\-; .:, ""u-·ie ·,';-:-c",_r~o..,; -li~ ~-. _w _ ....... '" _ ... _,_·l .. ~ .t.r .. , __ , v:.._ -...:. L.._ L.J:c.:'" _J.' .. .:. ,;J_. ~ .. fII·c:. 

L:.laustré. del Cr.l:2.c!:t!'o nOlnr..r.Ga delle c1elt~cidé:'.!:;io::: 
11~, in qu-c.nto nella p:recedente se6.uta .fu str..biJ.:i.to 
c:.!c <2ssn av:ce:bbe (~ov·~~'i:O cor-.. te!lel"e \1..2'l $(~r.1?2ice r-i~"1:L§. 

'1''''' ..... . -' . '-J .,..,- '\'" 1" J';lJ il quc .. :-L C::.IC sO:"W :L V'::.~()l'l. 3.'1Z,,!.:l.en::.I.~·J..!.J. o....:.!._ .... _.I.::::.~ 

bertà e <iella d2tt[JC1'Q~.;ia, r,:ent:re ncl1~ Dc::.lz..ust.-ra !>l'.q, 
_. t of-.... • tt f" •• • .11"\--'-"-"0 C~ a .... ·ova se:.."':!.· o rc:;:.e l. pr·oS52.m~ r~'~!:l. r::.. ...... .:; ~_'.L 
per noi preoccupazioni gravi;. ecc. " •. 
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/. tZ:.J.2 1 ::':~l'~~~~~-.:CI .. : -. ;;.:~\.~ B:--;r~s(l(=tt:!. C~i:~C~'~ !:t! t~·.::t·~ti.si 
c:' ~·::.:::~~:-,~i.~n:.: zi.(:~ ... '\.""-.. ·~~z·~ () !..;c -~;1 . .s5.2..~:'o f.(;:~i C Pl"'2Cisi 
r!cl<:::~·':~P (.:~, r·:~2C·:::(:t.:j!2:.~.ic·:(!.2' f pe~"'cl1~ ir-:. 'lQ1 CZ,:!..(l ~L~ Git:l: 
~~.:". 1':.,2 (;.C:\:~~'·S~0:';2 i':=~~S0::"·2 ~~l.:.f·Lt·~-·r::,:~"Lu.. 

Il C{:~ .. l-:~:·,cs t~!"l() l)i.\=·-;c~-sZ\ c!.:.e eg:r.,i a·i.:t!:\a'·~el'so cc.~~·i:2L tti 
"C'~ "r"· . ..;'y~ l)O"I·;t·ì("'-i é,ì <':'OV21"10 (Tt':"I1.;r-·:C-··;·-\ ,\ ~r.,,·"'tr. '- ';;.." \r_;,..'~".~" -- --o.. - __ o ,""'. U .. ~ ... ~.... ;. .t... ___ ..I ...... ""'.... ~ '" \.,;_ ......... ~ -...." 

.. • <II _. i. . , . 
é. cc-~osccn:,~~ C.;ìC: C:S:LS 1.":0';10 (te::... F(;:l:'50r .. 21~~.i I-O l:!. tlC:-" :l. 

l!li.~:.li 11r .. 'f'~n.o :~ r!. I)l.~O;X't.i,!:.':la 7 !:re: l~or!. (ii 1·'èL1J_izza!.~~ 11~i 
- ":,,. C'C-l , .... '" ."'f- ,!:: .. ~ ·71'- ..,c'-, ...... :-:O-;Ol'c -tl';·(j·~-: "f"-"'-~. _. ~-~ "':-.. -- '"), C l):. d_; ., .... _- ".";.;.1. t. ... ~ .:. .t.~,.u ... ' ... "" Ll. ... .I. ...... t~~:.t""r U.J.. Uo ... ;.'~ o 
~.1~!';.';1.!.'2 Fn 2..v··vc::'1 tiRento nosz.nt<:: al ponolo i t~,.1.i':'::1o -4 _. ~ 

di c:·u.c:r.l0 cl:;:; lìot:v.:::Fo:: ~vvcEi:..'\:: !",;!:! le. si ti..!il~io;a z..t 
tF .. C:·.:V:: éiOVGSS2 F':.:l'6.·:1.:""".~·G. CÌl~ q'ilE:S to l)~:·ogl:'2..mné. si 
." __ .,~·~rro,.'.· o ........ ,. P\. - ............ ;\ ""'~"''"I.'''-"o (-12."-0 -.,"'·i.rc ...... ·:,...··\'--~ .. ..) J:';::,-,-_'; .• t),'.,,'. l.. ':'.~'.' ':.Vl • ....: ,_l: ... I.. . ... l'J. -=- ·;l •. .!.. ... .1. <::. 

Il G~.O~ato~~ n~l p~~~d~~e atto d~ll~ risposta del 
G:(' "l·~aaestl"o!, IJE\3siA ad e.s2-r,liuar-e alcl.:r!i c:i.p::- tc,li (li. 
b:~lc~;,c:lr)t· S:I~ 1)':::"·i:5 .. ct.)) .. c:~'lC' (ltlc~rlto CO;~Cçl"1~~'3 J .. ~ spc~;c; 

èi(~i \;·i2~S':~·:'- e Sllf~:tlG 'V'2J..'t le Ct~l·;~'!.!~1i(:éti~:; .. Cl!i te lc.:f· o: 1::"C}1 e 
cj)·z: i"t:t.sul ti;.!lG ECC0~ !"l:l:·\.~e lì . 

Il (~l"', O~c.: ·;:CtJ.:0 :1 .. 1101 t:r{::. osser'\té: cr:.G da }iaJ.~tE è!i f::, ~r:)t~:c:i. 

della Gi'l'.nta !;DnO s; -Cè'. t(~ ù.r:fe 'i.: t-:"i.a tè l'i.is~~o?!..i co~; spe~:.e 

di EiLSfJi t l)e~" SOt:'~;:0; il:gE:uti,. sel!L~ri 2.~ p~.2~\rrellt:i:</a 01:: 

tm:'is2:c.~;io:.18 Qel1.t·, GilZ.:lta e SEnz~ che la GiUJ."-tta s tc~~ 
sa s;ia n~i stC:1'i:a i.'E;S~;;';'· è.l C:D:l'1-'2nte sulla r.~ tì.rr·~ (: 
slùl' '.E! si to tE qW~5te r:~!.-ssioni. IZ1.f<:.tti wc:n't"t'c V:L 5,2. 
: .. 0 vi~gS'i il cui :rir,~c,o~".s;o è iri.pJ.ici to l>.3:L2e funzioni 
dei D:i.~F:i ·i:é<:.'i ,~~ tri viceversa abb~.sofln?no cìi p:t'0\'en 
t:t-"c.. a:~":.to~(·i!?;~~!i~.io~~e s:ta per (ri..l~l~to Y·iq~lw"lL~& 'il ir .. oti 
"\"0 r-.11e l,;)., !:I.lGSD.. p:!.'1~SlD:lt;a~ 

Ij. F~.' ... ~2:12:::ett:!" F:? ... e:eisZ1. die il suo intS:i.'·""2:'lto 11011-
vuole (;$BGI'-2 1.ma. c:i..~i tica . alle p::::I'sone r::1!c egli é:.lI1Zi 

:::'h:2::'2.zi2. ?çl~ l' o:;)(~:::a svolta i:!.t."';. 1&l-:le7 .. ta CU,,;::! le:.. Git.~~ 
t,~ j~m~ àl)0ia PEZ' r~E1J .. ::,- QGlib2:!.'.:\to il'l m .... ,:.l1:.:; é.:l..le SP,!;. 

~~ 211e quali egli si ò riferito. 
~_.'_; .'...,. "·i"~'·-·""·.l.- "'-c·t.,,,,,p-~n t--,- .; F'M~·(·C']1.j c·.·'l-.:.c,:"-•• ·,,,·~·,_' ','Ll'l C~.U ....... "'''''_''''.''1 L· ... l c..;J ...... ..:. ... ~, .L (.1 .. __ ~("1 t.. .......... ~ _ ...... '""" _ "-4--. 

5::, pZi:' 5. )~'ir;j1xn:,si, dichi".ra Cl:E: i. '\.riu§gi Ù2i. 2ui effe,! 
t~2. ti C:~\;;:'.n.o tll.tti in f1.wlZione della delegv.. :.. .. ic(;!V'"ta 

<lr:.). G:. .... n~H::stro ~el'" yicrila:re sull' ar.clar:.'.:!r.to dei CcllG r _ _ 

g5. e d.:Jl:t Cr~"iC:l:ti i t~ lj~B.l!i. 5y:l 12.vO:L~C e=.f"ct~t:tta. to 
in q1.'.(';$'ce r.·,issic:L1i ezli 1l;;:. s<?;iT,pj:e l'elv.zicn::! to i!_ Gr. 
!·2.';~St:L~Q. :n G~:'.ì:~~€st:r·o èopo t'~V'e::- l."ico:i."dato il suo 
Pl'0;l:·atr.m2. c}:;e l~Cr:. pl''::VCÙ2VG". solo 12~ nc:::-·r:2.J.c- é:..1:-c:ù2.i= 
5t::':"~:: .. OZ.:2 Eè::.. p:i.1ese:ri. t(: C}~;.8 U11' a!.';ic~l:; di '. GO"jE:~·;{J.O (iill::'~Li - ~-
CZ~ (;: [:D:jl:~.:r,.~~~t ~-:::: 2..'b:}:~ .. $C,~;:~21 Gl1~';'lto ti.(:l1.D eli t";·2~~:.i. r.::':·(:c~(· 

- ~ --~::~~ cc~:;,~: i \-i~ggi e le cor.:~"'ì.:.::~cr;.~:lo!!.i tGlsEc:r.ic~~. Ri= 
C:::'l~r. ::.!~D1.·:::""':; 2.110 (..!::"1:~1;;n quonto rri& de·..:to in P):'c,c(:== 
é..~-~·,:i c,:::C2.5::c~:..i, cicò Cii aVGl" àelcga to i <1u~ GO. EH. . 
1~·:.-·:5.\.:::ti :::'iSi)c·i.:t.iv( ... h~ErJ.te a11e i"\21a~ic!l.i er.tc!."'c cd al 
-;;c;-,··-··-,:-·':-,·;o·y~ C-7; c:r1 i O"''7:'\n'" · ... "'t;'-to~l.,l-l. -'lJ·()·' ... ·:z~a"'~o-:: .. ~- ... ~ ..... '".- ..... - .... - v ...... ..;;:_ ..L::".U_.f.. .j,.\A.oJ.Ji.. .. f..:.. .. ..I. c;l. ... \.., .. _ ..... ~ l~ ..... ~ e 

" ...... ... 
v0r~t'.:-:~.l~ l':!..li.OD1"~~ ~re~e. 
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9 "O 

che a un cert0 punto di ven t <:ì.l:1 o ).J:.subr)rdir1?zÙ'];:L da 
parte di dipendenti. 
Il Gr.G:l'atore fa inoltre presente che il tcr'linc date; 
nella diffida per 01"9 anizzilre i l servizi (") è lunSP',Lcn:;:. 
t!! superato e chi(:de éì.11c 3iunta di pr~.nuncia.l'si, 

Il F'r.". Snliani è dI avv:'Lsn che sia indispensabile p:J"cE; 
dere dei provve(timen ti adeg u~ t:i .• 
Interpellato il Gr.Segretario responsabile del pcrso~ 
nElle, eg li si pr0m:.ncia per i l lic.::nzianen to. 
La Giunta interpellata in. ogni suo iier.,·bro decide ;:ùIa 
u.nanil<li tà che si proceda al licl.'1nz,L11Tlen to dell l inpie; 
ga to SC2:1a e raccoHandc< inoltre che ì)E:r proc,,~deI'e in 
nodo pe~cfettar.t=nte legale ci si avvalga della consulen 
za di unn specialista in materia. 

Loggia Il Pr:. Benedetti prc"S·a p0i il 8:r2.n l;~estro di vC):,erlo 
npll _ :i.llu!1:in(ire circa i Digni tari della l,oggia "l'" r i quali 

og~:ri esistm10 e 50.110 i Dig·ni tari del Gr. oriente; p';:rò 
quest:i. non p~l"tec:i.pano alla vit:a di detta 1cggia. Chi~ 
de quindi· che o.g li stessi sia tol te: questa qualifica 
(') siah0 essi rilessi in grado di partecipare a t ti V Z\.t;le n te 
Cl. quella che: ~ la vi ta tumini stra ti va di questa Le>gg5.à. 
Il Gr. Eaes tr0 pren<lf! n0ta dello richiesta e assicura 
che sarà sua prenura l.'ispondere al quesi ·cr· in un& pro~~ 
sir'1é1 riunione di Giuntav 

Snvven:.: Infille il qr. Ora tnre clliede chiari nelì. ti circa la 50V:::: 

7.i\ne ven:z.inne dj. cll.1e ni:r.irnf fatt.::, dal Gran :1aestro al C01= 
Palei.'110 lc.-gio Circoscriziona.:te della Sicilia in ,'ccasione delc: 

la inaugurazi0ne della nuova Sede. 
Il ';J:'.l:acstrn dopo avere illustr~t() l'opera meritnria 
!ier acquisire una nuova ~ecle degna. spiega. che li:'. S0,Y 

venzione di UJl niliNle di lire(e nrn due rlilioni) da 
lui fè. t ta p:r"oveni va da clonc:.z).oni di Fra telli i quali 
ganno chiC!5 tn di rinar~ere annnini. 
! l Pr:. Benedetti ntin si dichiara soddi sfa ttr: in quan= 
to non vede pc:rchè Fra telli c-h~ cor.pinfin azioni [Ilcri=­
torie dd)bann rillianere sconosciv ti ai jjenbri di Giunta. 
Il Fr:. B\?necle tti chiede inol tre chia:eimen ti circa lo 
inc?rico <l il tti dal Cjr .}~aes tr0 al 1·'1": .. ì~ennini di Cortn: 
ha, senza interpell~.re la Giunta, per cnstit1...ire una 
bi blioteca 1'eg i()n.~ le e dor:;ancla con quali fondi si in;:; 
tende coprire la spesa. 
Il Gr.;~a2str() assicura che il reperimentn di questi 
fondi non rappresent~ nè ha mai rappresentato tratta= 
tiva cn!1r,erci,'.le () contrattazioni di ~orta. l1".a dc:riva 
da Sp0ntan~a solidarietà di Fratelli. 
Il ~r.vrat0re non si dichiara soddisfatto. 
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!l \7-:" .. !~:.':L~:·fII~O p.u.~S{; r;(~:~ &1: c.::'::'~;l:~r;G".i:{~ il l)t.u~to 3) n'iltol."',:1) .. n~~~ 
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Sul punto 4) - Sedi ;112SSQl\.iche - s1. ~pre un'amJ>ia cl:ì.s'.lJ,ssio­
Y\e il1 sel\O alla Gil.'nt.:l che j:nvest~ il. yt'o blerna ciell ~ loggia 
l' pII e del .suo se.gYeta r.io ~»,~r:d.st:rati'lo F'1.":, Gelli. 

S1J. gUQsto Fratello tY'6 i vari ird:e'l:\Te:nti vi è il segtLel1te 
deJ. F"r.Gr.M • .()not"ario Accol':l1ero .. co·n spe.cifi.c:a richiesta di 
i 1'\ tegrale. • inse.riTl\en to a ve.2'b.le. "In ila ta 11.jJ12!1971 -a notte. 
inoltrab n.ella sala ove si so gliono cenere -1 e s~dul:e eli 
Giu.nta, pre.sef\.te la 1naggio~ pa t"'t~ dei co'rYtpo"Y\el'\ti 1.a Giu:nta 
stessa il Fr~Gr-,Oratore GlIelo .Benede.tt.i 'ha. i1'\forrnato che il 
rr:. l.ic.io Ge1.1i in pr~St:nza sua, del fr:. Se.ravall i e del 
Fr.·: ex-Gr.'. M:, Ga1'lloe.riYli 'P'J111 fes ~ oJ cuni -mesi crr..!0110 espres~ 
s.iolli de.nlgratorie -nei C:.onfrollti del ·G-r..N1aesl:ro 1j.no SALVI:::: 
Nr e, t-ra l'-al.i:Yo, disse. che. ~ui poteva cOllaizlonare.le ,r~ig 
1\:i. del Gran lV\aestro in qtL..;l'r\to aveva i-n lnIDO doc.u:mentl. I: a l l.. . 

da distruggerlo e che aveva ~a possibilità di ~irdre l'inter 
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:'~}!',C r,j';f,I.."n:'. -il CiY'.M.J\f.~TRD SW\lvi·l'\l. ed. :i 1'r:. 
?!.·\;~çHl; ~~:~~,.~Cin, 51 HCHEITO, GENT1U) BElJt:.OET.::: 

'fi l Ti': L \1,(1 , J':>!"~;:'. COLAO. ;:OLIAHJ • SCi"''' 1.110::: 
tn:: p~ecf:,"\ti ~ c:-'::·r.;i:;(-~t~r' G:4I\,t>E.'nnl t!J l GC:.. 
I"tM.tmnxr!!":I.. i,cccn,:-rc. (> :~idndljn~. 1I0.:C~10 1 Pf;'. 
S !:r.AVhLLI)o Sc.h~hhll. Ce·tchi a 1. e,l ~,C;I:; .I,len. !Zl tO!~. 
è(ll' ì~.,lll:j.ni;ddu.- (~ V!.tùlc·. 

L::.~ t:. o i l '.-~ ',:.''c .• {: l t: (ii: 11 {', {)rl~ \' u 1 ~'n t\: ~ e: (Ìut,! vi..- ~ la 
C~"-1~(;'Sca lo!.: rJ';"l'(jlé~ t~i l'·i'élt\.'lll 
l 'l " on~"-'~l'J:' \.' ·'-·EH~'l··f-·"'!l 1 t r-;'''' l ~,r r "J .... .!.\.J.<\.._ .:i." •. J.. :'Hl • •. ~~ j _. ;:T:.cn."l ... 1_ :'\.1. ~'U':! 

t::l 4- dell f o .. d .. g. difC.\,l!,S'':;~ l''Id L"'! l·r--:,Cl:'l1.!r.tC:_.f'.~:1:::: 
'~'- ~,"" CO"""': 'l~O" , ';"-'1' (.\.\J •. -- •. ! ""li 0' ... ·.1 ·~I.'. t,. -; " 
... (.1 ... v ...... '1 ...... -<. ..... ~. u -..... ,~ •. c.L..&-v._ ..,; •••.•• '" ".:..;u~.s:. 

l:5 .• S cci A,::c:j).'It:;:"c .. i qu::".li ('!bbcT(I ...... ciL:e q',l::I'I'.:O 

::.-!!i:~!!: G.4!".EE.:<:!;r: (11.;;~\~ cl,~ l (? r;.~·_, 1tc :\L: J:, ~~ 
\ .... ,.·l~··.:(,;·i'··~ 01"1'" C~ì'" ~c' 'r"CU- ._~; ",",- ....... r·· ... -··n~i •• , '-.:..~ .... ~ .... ,,~..:, .Lo '-= •• ~ ,-I J l· - ,:; .. ,,' -.!J .• I-L .• " .';'" 1_-. .. .. .. .,.' .. .. .... 
'..;1. C"..l:'. :il!..i;:cl·t ..... L:7 '(~(~ll: ... Co:.t. ~.~: C'..:c.._~.: .. ~':.(.t.l_~. :: .• ~ 
.~i.i(;h::: (~i \:P . .: .. ~r:li l.~·.-~~.CJ;~t\~l~t!. ti) ,:'I.~~ :..~.J. ·,:,·:.t.~(· 

~"'i.ii.'.-:;c- il Gr.t:;:!(-[.tTo rit.'rl~;v.r: I.:i ... b·.;·"~·.f ~~C!'~..:JTe 

la Gi.t:nte:: e in r,1(\ r,j cc;;·.1f':.::.· ... : (:1 i.:·.~·'ti t':-.: 
··'r('r.:T1~'·l"i C'lC\ r'Ol" ,.,. ... "t· ..... "'''"'') .•...• r-·· ... ".:-., ,..O·_···'··-'L.· .... ~. c." _ ...... lo. 1 _ • .. .... ..1.,., '- .. wl • t .:,) ~ ... _, ......... - _ J ••. ! le .... t... \;..~!. 

::u dci sudd~ttl. f.'lrtt.'.7 c ::,(.; :\CL:'J?~·";t:~j: l.:1..bc: .:. 
(:ichi!lr~l:'e che: le Giunt;:: ùr. l wl. p~\.!~·l.i.d~ .• \·c si. 
OC(XT<:vé;no C:i tutti i p'l.·obl€\ni :i.l·.~-':i'l:ti, !.:, r.s·.~.i. 

::"lir~: l.l",crh.'si (~\!,;J.11. di cui. ~ll r l .~.:. 3!:. 
Il Gr .Or~A.TORE ch:f.Q-1c inol tre clIc 1.1 .:.1(N:? ,,~ ,-.,..-

....,- 1"-1..~ 

::.~ è?l F-c:. G·~lli v(:r.,:311no insc~:i te :.; (~~c!:·; :,~.:~C,c 

' .. · .. n~ ~ .,. -é 'f":tte in (";"elJ' scre' C! f{', ""'C"" '" J..l.·' . ." (.~ .. ll_·,;,. .!l,.;,::.ti· _' '';' ~ • ' .. l. .;:.'. ...;::. 

:,:,~r!tc:;. il Fr:. lk.~cllèi:ti d5,t.-:I;C: 
t:-::"i' i'L C~~J li .... lH ~-- ctìe i~ f-· -bI'> r.'~ i ,,~ ....... ~) .. .::, .1. ..... w .. ~ ...... \.,; ~ •• .L.. J.. ..... ·.l ... 1·\.-· .. · •• 1.1·-

'iJr.. l:.~l. Gr .. t·~cs tro uno (;tip~n~;ic; ~ ,~ì' il,. ,1::'::~{:10 
ca ur. n.ili()n~ ~l m.::r.c; inoltT(; ii'I :'T~:~! 1[, f.~:{U":~ 

la Giu~ta prccc in visione clccnc ?~tln~ d~ U~ 
lil,,",,ù c.pclC2eticO del ff~sc:i.f.rrl~ Gcrit~o èsl C:~111 
~ll~el'oc" c1"'11' - ~·"'·'·r{j 1.·1~ rf·~"··~· C·_'·'O)"·E {Tl ....,..·.,1'" c... . J '.... .~ ..:.. (....~:-....l 1 ...,p ..... :):;.I0;'_ S .;)~.:.~ 4 _ '-! ..... _ -:,.' 

~c(k,tu il Fr. Hon~.de tti n Zf.:!~ì:1~ ch'~ ~;i' r1~.c. r,~: C~.1C 
il C;e;.li n. v Cv[;. r:.ilitc.to r.r;llu ìl(:F~h~.:1.j,cc.l cE S.-:lò 
·v~~Umd:.; Llnc.hc'! le ùivi':>c, cii uff::.d,.:ll~: Lcdu~(:o; 

inol1;:":'(: chE::: i l G:=ll:f. cbb~ Co fe'L P.G1.·tc di pi.ctt:,l':·:5. 
'~i 1'_'-.' r"""l~-1 c-·..,. 1- 1'-' () ..... C"'· •.•. _- r .. __ .. ,. .-.- t', ." .. r'_ ~ ........ ,~ ;r._ .... 

• ..; .. .: •• ..; ...... _ ... ;.1 __ .,T,;V .......... \.I .... t:-J'r·.·'I.."'..:ù~.- ..• .1 ~ ..... ~" ...... :.. .......... 

I:.::~~1:-;t ~i~ che: il c:: lU. fi,; Vl·C':lc..:LOl." J di t.~!·1 (;~ Il') 
~i [;!:f.to (:io cff(;.t'.t~: ... En:e !:,=':U.O SC.C,l·f.O ::(:::i:L:;!}lC 

r.le~. C"' •. ~. 

Gf_,,~ •. ji 

".--" fl' i ... · .• l';"'-· .;JJ • .).,. 

i l Gr J.~' er· t'l.·.~l oxec.:..:ctHjcto sentì ] L: r;cc~c ... .. ~ _. 
-Iv;:!; \.iJ1.;~ D::.::.cUGtl:':. l'i H·:.V'l. ",:: ..... i14,,-i~.~ ... . -
v·~c·n .. ~.' ~ r",<':r-- il [ ... -:-~-~.: , .. t·' cì·\'·r.;-· • _.....:"._ .... , .. , .. ,:.._.... le"" _ ..... .;.. • .... ù .. ~ ... "" ••• _~ J.. • l· ~. ,. 

S·:: h;.; ::.:-:.:1 (l :u.ll' 1\ pl~ l'i t C· 'i T. -.'~ ~ "'n~ -a Pé l e;;; ~CI 
cu c t. 'r~~ t.l·> ,'. 'I ( .... (',·",'c.t 1 cio ., ."...., "'_ ""' .. ""1...... .... 1IJ '" \.._.. .... 
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r Il cr.l"~~t:ro I!lentrc riCOrda che s{ pat'lb delle L1.!. 
nacce di un. colpo di Stato pl:'eciSll di non ncordc:­
re di avere mai detto che qu,uto avrebbe dowto 
essere effettuato ad opera del Geli!.. confortato 
in questo anche da altri.. membri di C1un~. 
Con le suddette pre.d.sa.d.ont e &gS1u."\te. U verbl, 
lE: risulta icpprovato alla \!Illtn!Jdt:A. 

Cl.ò fatto 11 C: .. M.!u,:stro concede la ptirole cl Gr. 
Tesodere, 11 quale 111ustr4 alla Ciu:lta 1. biùn 
cl. consuntivi. per l'&nno 1911. la Citmta. dopo -
nt:tonto eSlllne. approve. 1. b11ane1 ~ presentati. 
suggerendo d1 propòrra alla Gran Logg~ di portci­
re li fondo sva1uta:d.oni 'residui deli~ Lotge 1 t a­
veUZo ~ esercizio. 

Rich.R!.eonosc. Il Gran 1o'...aestro. dà pc..t lettura della li-ch!ests di 
Gr. L. IRAN ri.conoscimento presentata dalla Gr .. LoUia dell t IRAN 

la qucle d1ehlnra di osservare 1 principi basici.cA 
len=andol1 detts.gliatlUn~nte. Le Giunta riconosciu. 
ta la regolarità di cr.Jel1a Gran 1.oeg1a, approva il 
r1con~Getmento ed 11 conseguente scsmh10 dei g~rDa 
ti d1. am!c.1zis.. 

Processo Giur Il G1:'.I·~estro pasSa poi ed es emina re 1 proced1m~ 
leni-Nolino ti apèrt1 in Toscana Il canea dei ,~Fl. Giurlanf. Al­

b~rt:o e ~!o11no Giovanni. e dopo avel."a espos to 1. ~ 
t!~ dI.. perpless1U nati in lui per 11 particolare 
1!i.~mento attrJI"\ierssto cis quella Regione. ch!e:de 81-
la Giunta, per le ragioni esposte, di voler eeprl­
mare 11 p'!='oprio plir~rG rltene.ìdo che per legittim.s 
sw:piclone 1 proceditnentt dO\tI'cbbero essere 1ov1&­
ti alla Corte Centrale parla designazione di altro 
Tdbunc.le. 
Il Frt:b~fEJ)E1"l'I manifesta la Gua sOl'presa per n:ll1 
em~e:rearRterpellQto nella sue qualità cl! Grande Oa 
Tatorej prima della rlchiesta di t4a~3SiC41e dc· 
gli ~tt1 fétt~ al !i~bunsle Toscano. Tale richia­
sta.. ha offeso i cOt1ponent1 del Tri'bullle eire.le 
d~1111 Toscana che ci sono visti esautorati d!.\11c. 
loro naturale ftk~~1one. 
Il. G~.O~~TORE proccgue dichiarando che non ritiene 
vi eiano motivi v21idi per riten~re che non 51 pos 
sa verificare la spp11cazioué del1~ giustizia da -
p~r"ce di qu~l Tritu.n~l(1o. e ai dichiara eontrerlo a 
che il proccs~o Gie. svolto pl:'esso eltra sede. 
Il F':L· ... CSHT!IE e 11 Fr:. SOLIAta son:) LT.J~CG di ave­
vlso che si.!l opportuno rlnv.i3:re eli atti allA Co,! 
te Ccntzal~ per designazione di altro Tribunale. 
Il ~r.nEtZD~;?rI, clepo aver diehia~~to che sp~e!e 
~l Caso ~cl FL~ Giurlsni non può esistere lee1t-
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~Q v-L~-J!.t. ~l ~,:k ~? - l- A j 7- L. 
'''- ",,,,,">::::-

- 2 -.. _". . 
n0n P ··\'In f'1 f;t~n" ('o~tnltti,,('l, e'he il" (">n~ ril)n10n" ci:! 
r.t'mt.,,> ~f v,ncl" {l sinfÌ .. ,C':",..p !'".(' J loppr . .,t'(\ r'i. O\ll"f'tn n 
nlli'l J;'r~tr>l1o ~j;> f't/'lto ~j"sto (\ T1nT" ~iw::tn; sirTTlo 
('11.1i !ìer l,..woré're, c1ic{? il r.r.!\"'i"~t!"(\, p nnn f'('r rf'rn.z 
~p tp~no "ci .<lc:rll c "rci tl vie'pnn..... . 
~. n\l"'<:: 1':0 !'1llnto rrrnrie l", pi"rnl p i 1 Fr:. llr::!fnrrrT rf'r. 
f{ltto nersonp]e. F. ... li clichi,"'r", eli. rnnr('T"l('if'rl" in nll(,= 

~tn !nO~1cnto di ('s~~re st, ... to rlf',\~nC'i:.,i:n el .... l Pro'. S~l:!:'J"Ii 
f! chiC'r1~ fOrTTIAlmpnte o~ni C'hi~rir;'\ent(l ,.., verbR] p. chI" lp 
c1rT"11"C'.i!"! n(>i suni confrn~1t:l :-rncrrlfl '1"1",,(\1 ,",.-c>nte, !"'('r= 
c~~ p~li 'h,.., il riiritto rii riifen~pr~f. 
Il r.r.~hC'stro, elo;,('l {lver diehi,r .... to e~C' l.., tl1volA in= 
v~~tp ~ sott(l il ~uo n{l~lietto, rirort., 1 .... rìf~cu~sion(' 
~mlll' elnrpnrln ci re;> l' nro fAttn el.,l rr ... ~; nchl"tt(l, f 1 
'1\1p]e si c1ichiar" soridisfT'tto rl('lle rj~J"I0st:(' r"1.ItC'. 

Cir. f"tto il r.r .r'fl0.strn concl"nf> l." ~"rol .... ""1 1 v~rh .... J (' 
rlpl1p. rrl"cedente Sf!d1Jt, .... 
Il F'r ... B~tW.J)r.ITI·l{lnC'ntp chl" npl vprh . .,l(' ... , f !'i f" eli 
n~ 1 A ~C~llcnte frnse: "f'vC'vo r1 eordf'to chC' il r.E:>11 i 
fu !'romotorp eli un col!",o di ~tF'to". T'ìf'ntr(' (>~li ('hhC' 
!,pm:--licE'JT'i"nt'e t1 ric(lrdnrp. ch(' 11 r.r."l.,C'~tr(\ ;:",.l""(' iJ"l 
rliC'pto il rc.11i. COT'1P fptlrorl" rlj'\m C'o'",,, di strt0. r: 
~1i innltrl" chiede di sentirE:> il ~nrtro ~('r F'ccertp= 
re ~J~nto ~ scritto nellp pri~p p"rtP elpl1~ ~f1~inf1 2. 
Il r.r.Orptore inoltre precisn che A f'l"p.3 H"p ~ detto 
Ilii Frl .. nenedettf. R Cjuesto punto rer rrotC'stfl l{lscil1 
lo" senutp perch~ ritiene che comI" in filtri cr!'i pnche 
in C]uC'sto si sArehhe dovuto procedere AllA sos~e~sjo= 
nC' f'C'r non fl're due resi e òue !'listlr"" ('",:1 i ;-rpC'1 sn ........ 
che prrlh di discriminAzione che è no]to rf~ che fnre 
(h10 pesi e due T)1i~tlrf'. Infine il Gr.Orptorp ch1pelC' che 
si" inseritn p. verhple per intero ln rlichirrT'zlonC' chp 
p~li. fece riprendendo il StiO rosto in r.iunt ..... "wl1,. rr~ 
r"npnte f'pnlltr, e·C'hp. '1ui fJuinr:li si tr:'scriv(': 
IIVoC;lio fare 'um!'dom<~nda ben precisn, se cioè n,uel10 
che si dice in Giunta nell'espletnmento delle proprie 

funzioni, anche se in un momento di concitnzione o di 
C's[1~itnzione si elebba consieler;>re eoIpr. m:,ssonicn,perchè 
se così fosse nessun orp,p.nismo potrebbe mni svolp,ere il 
suo compito, per cui se vogliamo scendere su un pinno 
sul gll<'11e non sono mai sceso che è fJul"l1o rlcl1C' (kmmce, 
non ho nessuna rlifficoltà ~d Affrontare ~nchp ~uesto ~= 
spetto dellA questione, rerchè le nin;'lf'ce di denunce o 
non d~nunce, che sono poi a senso lln:t.co» non ni inrrc..:?, 
~io~~no minimamentp. nir~ che non Rono Tì~i ricorso" 
C]uef-to sistema pcrchè sé1rebbe troppo prc('.iuni?icvolC' 
r'cr 1 .... • F..,ni.~liA l'C'ventu,',lp.. consC''':Ilf'n7:fl,rii HP. ~imi1C' 

~tt('~~fr~~nto. Sp rcr~ lp volont~ dci Fr;'ltC'lli nov('~; 

~('> ('''!':''rf'! C;\.lc~ta n0. rrennE?rci t'tto,C'.ne tr<"lrrel le no,,~ 
tC' consP~uen7.c. 00('1 1 n che non .~cC'(\tt(l sono ('('l-tC' .... C'C'11 
<'(> Cl)(~ Pli f'i rfl..lo"ono e eh~ r1 tC'~.~ (11 no:; :"vC'rC' Fl'!i -

cor.t"'lesso, cioè viol é'lzionc elci ~E'~.r('ti di GIPNT·\. 
"VolC'vo soltAnto fAr rilev[lT(' che f,C un se:;reto. cH Giun 
t<1 esiste vincolo tutti i lncr:1bri che lp. comf'0n~nno rc>r 

"..." 

,... 
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cui non ~ consentito neAnche n~dnre [' ridire n Gelli tut 
to ~uello che di Gelli ~ stato detto nr] corso dpl1n riu 
nione di Gillntp. 
".~J trA discriminAzione che io no'l ACCE'tto, (> non ni <:(>n= 
to <ii ."ccett,~re.- Accetterò ,mA r0cisione df'll,~ ri1.1nt" 
mtl non l? rliscrifTlin;'7ione che notl-r>hh0 C:C"111rirne. 1.r> r n 

nuncE' SArE'~~e hene, SE' si co~i~ciAno 2 f~r0f, f~r10 n('j­
ronfronti di tutti 0ue1li che deneritAno com~rpso il sot 
toscritto se demerita, e non solo nei confronti di E1-,"n-: 
ceschini, per esempio, r:unndo E'l,hi ,":10 un C:lSO r-:01 to "H, 
rrRve che ~ ~uell0 del Gelli, che tutti hnnno detto di 
voler denuncL'1re mt! che poi non h[1nno il cor,"'~:,:io di f."r 
lo. 

"G I ovvio, e doverosmnente lo ch?r,ho pn'ìllnciAre chp se i l 
F'rpnc0s chi.ni v('rr,; mes so sotto ~"rorpsso i 0 dovrn, r0TY)(> 
~i.~ ho fptt0 in Giuntn con molt" ~r<nchn?7~ E' con rolt" 
l eAI t.~, ri cOnferTT\ .... re (l"'v[lnti nl1 I ()r'.:'.'mo C0ffi;"'E'tC'nte ?hlr1i 
ziRrio, chE' certe notizie ~l Fr;1ncp~chini sono Stnl0 d..,­
te ~p me! '"1'" srptl1rir{l che dovrò :il1Sr-if:i.cAre r:l1cl1c Tì0= 
tizie che io ho dIAtO.". 

Il verhr'le, con le correzioni e 10 pn:""il1ntc richieste (1;11 
Fr:. Benedetti, ris1l1 ta BpprOVElto alI lunanin1i t,?1. 

Il Gr .tiAJ-:STR.O pAssa r;uindi ae'! informAre 1p Giunt." ciren 
~li a,~'enimpnti che si sono verificpti dp1l'ultim~ spd~ 
ta ad o.~:,i. 

P~J.i fél unp <Ìetta~liRtél re1:'lzione sullo stnto dell;" rr~ 
tic;:! relAtivI" pll.p ri chj.est~ dei locp1 i di PAl r'??O r,ill= 
stinipni e 511i conté'tti AVllti norclli'> l;:> '"'r;-.tj Cf' v!'d."! (' . . 
buon fin!". 

Il Gr.t·A~STRI) r(>l?zion.'1 poi l", Gil~ntr sullr a~sSO'lpriA 
srmri.., di Pipzzp del GOSt1 e sul stJJ.cidio del (;(>cchor1n1 
che h'1 lAsciato nuellp ';Yr"mipliA in cO:'ln1r:to s1-prelo.I1 
Gr.HpC'str0 p"tprnp ;"'01 1p Sl1e rre0ccnnpzioni Ti0r il (l"'n 
no che rotr~ sc.'1turire p noi d" nup]]!" F~~in:lip: rnch0 
in considert'zione dell ' prticolo pr';'ìé'rso Sl1] ,0:]0rn.,,1e 
"II ~'ondo", dove 1.-=1 t:f!ssonc>ri..., <Ìi P;;] ."Z70 r,iustiniAni 
viene r;uplif:ic['tp !,ositivistél e cor n.}1!ist.", mentre> In ~~;;.2 
sonerip di Pif'ZZA dcI GeS1'1 viene inClicé1tp comI? l" l;"'~s~ 
nerip <Ìello sriritu?Jismo. n Fr:. r;,"rherini è Ò'é',~riso 
che r er evit~re il diffon<Ìersi di féllsp notizie ni nostri 
d!"nni, spr(1)he 0;'ìport'mo chf' il f";r.ri"'estro f"cessp 11n .... 
intervist" scrittt1~ studi .... t,,, (> òiscllssr> re)" sv:isC'rrrrC' 1'= 

nr 'Col t".. l'cr tl1tte 1 I e~l1ivo('o 0el1;; tr"Qsoll""ri", Cli Pi~?:::,'" 
de1 r,(>s", cl." 1 1('08 Ad o~.~i. 

Il :;r.l·'[;1estro si dichiprp. d'rccorClo con nUé'nto chipstn 
<Ìnl Fr~ ~rnb('rini. P~li p(>r~, d~tp ]'iffir~rtnn7r ~pIJ ';1r= 
n-one>nto, chjE'~p di essere pffi .""'ncpto cl.'" ,"'lmeno tn: 8(>':;= 

hri di Giunt~ che coll~horino AllA stcsurr del trrto del 
l'intc>rvistr'. 

L,., ~iuntp desi~nn di affi~nc~re Al Gr.M~estro,·pcr ~UC5tO 
lflV01-0, 1 'e;~-r,r.n"'estro G .... nhcrini, il Fr:. Scju1..,1.,~ r i (h~" 
Gr, .ìTIf • !'..,..,r;iunti • 

Il Gr.r1nestro se[';nAlil 310i Alln Giunt[l I:N eli (>S5(,1"C f' con~ 
S('cnZfl clìC' 11 ,~ionìr~list:1. Innro 110ntélnelli si [!cC'inro-p " 
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scrivere contro 1", ll"":-S()",'lcri.." 0 Ch5J'c1P S0 non :i.~ 0"'"'0T" 

t1.1no lm ~1JO cont"tto, ,f:fi""nc"t::(ì cl,,;. F'!""~tpl1; 0,,:-i'-'-n,~t:i 

, r",11:'"' Cil 1ntr>} con :i l ~iorr, . .,J i:-t.., ~ co:> il ""':(,~1!~'f'(ì<::to (1i 
ç(ì:..-nir::1i m"'tr>rt..,] p ~0'- l" Sl!" f,.,ti c.., ~('i (""'.t i f; c,"'. 

Il F'r:. SCìT I-'\NJ n",lifestp J(" ~11f" ""~'-r"\lersjt" ct~C''' l'i--,= 
tr'rvist,'" • 
11 ~èr:. nV,ICC1'!I) circ[' 1.' ""rticol o~f':-''''?:"~o ~u ''l' )1o;ìno" 
è cl' ,vvi so che s, .... yehbe 0r::orti.''l-:l p"'''' s~0nti t,'" ~(T rct= 
tificare le f,..,rsit?J scritte e cir, ,"'nche [l nOlTI.? cìclln 
lea~e sulla stampa - art.S. L'L) 

Il Fr:. Gamberini abiett2 che "Il Troncio" :"'otrel~~')C' :-rrtc'ì 
l'ore le prove che i f'n::.o·;,i ::,j1.1:.tinL"-'n0i non :O'ì0 c (ìnl.'''= 
ìyU·ti, e cioè ;31.i 0le"",,c"d n0i :!-r,~tcl 1.5 :'C'1~ :-','b1,]j c."re 
un~ s~entit~ all'~rtic(ì1.o ~r~(r~o. 

Il Fr:. SInC!WTTO, no:-o ,"vC''re i 11'lS tr,"to i CO:ìt.-,ttj n." 
111i ['vuti c~r; i 1:'r,"trl1i n0} ~:-'.1'-·""'0 ~hin"':-,:-,~: d'i nr1C' 
c~e ~1i Si2 8es~o ~ ~i~~n~i7io~~ ~01 r~tr~i""p ~tnriC0 
'~~~-,"'ri_ tl-pl"'it0. l'intenT1st" ~'r('~",...t~ (""1.-,1 "':-:. ~n, .. 1 0yiT:1! 
~0:- c~ntro~"tteYe ]p loro ~ffnr~,,~i(ìni. 
T1 T.'y:. C~R.Cl~J~.T si dic'lL"r.~ f:--"0,-,'!ol(' "--'0, "" t0:tO sto 
;-~cr= Ser12é' el-;tr ..... ,e in "olC'!"dc"'~ il ..... 'r\1"-',1~C'~"0 CO"" .~:"= 

",io l-jl}rv0 ~1111.,"" StPl'1~" ~CT" st,onc,"'yp 1- ~'~'--~(ì-V"-:i.~ c'H 

ni~?7~ òel ~0S~ c~e ci fr ~n n .... n~n 0n(ìn~r. 
n Fy:. rl~FrILr::! . ÒOno é'VeT sntto'.in!?pto 1." rn- .... vi U, rlC'l= 
1 '.~!-tiC(ìlO é':~,"'rso su "Il j'ondo tl si ,1jc:,i .... rr t'nch l ('.'-'1.i 
(-1' ,,",ccordo per 11:1 [lrticolo sul L .... st"T'::;i' C''' t,,10 ~'l-O;:O= 

rito r,"l:com .... nnp 1.'1 nr!ssiTTJ~ prC'C'isionC' stori C.'1 f"'cep'lo"t 
tCllzionc di non cntr[lre in rol(>~icn. ~cvc trrtt~rsi - c= 
~1i n1cr - ni un sereno studio storico TTJ~ntnnenn0si ,,1= 
l ' (' c; s ('n 2 i n l n • 

11 Pr:. rp.JiTH'::fiì'n fA 12 stori~, rcr sor"i c.",...,:!, d"11," 
l:,";C'oneri.., di Pi(1zz<" elcI r;rs~'1, che, S1J rjchiC'st .... n0i 
FF~ Rencnetti e Sinchetto, virne pl10ni't~ r1 nrr~rntC' 

v0r' )['lr f(ìrr.ltmc1onc ;;,'1rtn intc~T"PT'1tP. 

Il Fr:. ~~CIU!V3'\ E!.r:;riun,n: e A nUrtnto nptto C' scri ttn r1,,1 

Fl-:. ~""T1'1prini, ~lcun(' rreci~[17ioni ri fr,-i.tp ..... 11" f"c;i~ 
nn dcI 1(' 60, e fornisce notizie di C7Un"ìto .c:tr :'1('(,0(lr:~ 

do rttunlrn8nte ~ PinzzA del Gnr~ ~o~o l,.., tr,..,~ic" ~0rte 
~pl Ccccherini, r.."ccol'1,"'nò ... ·n(Ìo chp '-'1''') ch('< C'I)'-" ~i f."c= 
ci.., 'r\~r ill'l1TninAre nnei Fy,,-t011i_ ch0"nCC'Y'" -n1-::i~t01l0 
r.r>11 f "'-Y01-p ni Pf')ì."1-tc;'C'r0 ,,,(1 l1nr> Fprni;,,' j." ir1- rr'ol .... rn. 
L.., r.IlTl:T\ inftnc deci~<? (li nro~eòere COE't:' SPrr:.l(' ~ 
1 - :irenr10r(; f'osizio"lP S11lJ!" strrr",r' con 1'n" (li,..,1 "tti C," 

stnricr e non po10nic[', 
') r1rlrp n:."nrl .. "to pl r;r.r'''estro insier.'0 ,,,i rr.lI"~.·~"il1nti 

"0 ",i YF ... r; ... -.1-"0ri ni c Scinl"'h,'l, (H rnrlin 0n"> 1.11 tnstn 
cho non dov}·);. ;011'1 C'ssC'rC' posto ."11' (>~""7"(> ne! l.., r.j,,,-, 
t .... , 

3 - ct"-'n;~·('lre lln -.roh1Plrtto o,'" diuul~nrr ,'1nchf> tr!! j 

:ì01 !"inor temr,o ;;ossihi10. 

lèf.' . , .. 
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Il Pr:. CT;,pCnI~_ T rn c C OT'lt1 nr1 P eh(>, non0 t've're i 1 h'-~i nr' t0 1 
T<"'retp.lli Ch0 1;!">nno sht'~1.i"t0 r,01-t,'-' ne] huss.-'re ,.,11 t' t'.,.,. 
sonerip, se 0ssi si rp'~T('rlnn0, p~hinnn ~ trov~re ~t' 

un' pcc0;'.1 ienzn fr;"lteril,':> e non UT',~ vi1' l,pstricAtA eli 
stpcoli per il loro ~pss~~~io n01l0 nostrp. Colonne. 

nni 
0=== 

Per mo~ione d'ordine prende poi In .parola il Fr~ Sen~ini, 
il f!ut'le chiç.de che i verhp] i sin 0i Ghmtp Ch0 del CO:l= 

si~lio rlpl1'0rrlinC' non sipno rlistrihuiti 0 sr,editi CO~(> 

rccpde or~, prr ~li inevit"hili inconveni('n~f che n0 ~()tr('h 

l"1ero deriv{lre. 
Il Gr.ìf~l~ST~() si !1ssocip, in r;-l1rntn e~li ritiene che sui 
verhrli dovrehhero com~prire solo 1p delihere e il r,ensi0 
ro dcII 'pssemhlen, p non (Tllello del sin'-'oln Fr['tpll~ p.::i~ 
che in f!upntn t[11e non es~rime il ~ensiero dellp tlpssone= 
rin. 
Il Pr:. NULTJì"mDD1J è ò',"lvvìsn che sip incostituzion[llp il 
ft'1tto che il vC'rbAle di Gi1mtA ven,,:,"" redatto in un[l fOli')." 
tr0p~0 estesé' e che ven"{l distrihu i t0 e ~nrt~to ~ dorici= 
1iJl nE'i Frrte>11i, (L~to che esso :",ntrehhe essere sTTIt'rrito 
C0n llotevnl epos s i bi le nncumento ~('r j 1 G~- .0riente. 
Il Gr.0P_~_TOrF ritienr> ~iù che rli incostitll?:ionplitl' si 
rlehl')!"> n,-'rL"lre (li ino:;nortllni t," é1 che i l verbn le vener"" (li 
strihuito. 
Lt' r;IUNT\ infine stAbilisce qu,<lnto se:,ue: 
Il verhnle nelL<l stesur,<l il )""'11'1 fer'ele possibile dovr<Ì 
es sere conse'-'nRto [li rnemhri di (;i 1mtp. in s C'de (li é'f'flrovr>= 
2ione e noi ritirpto perchè non esce dp.lln Sede. Ai mcn= 
hri nellC". Giuntp peraltro v0rr2 distriruit,<l un? copié) (leI 
le 0eIihere e nuestp potr~ essere nortrté1 ,.,,1 domicilio. 

I) Gr:. Sen:ret ..... rio dR letturA di 1m.!"> richi ('c. tr <'11 [lumento 
di stirenrlio.pre~entptn rlAI ~erson?le. 
Doro hreve rliscl1psione l'nr~omento viene rinvi..,to pl1"l 
rrossiFlr' Se!ll1tp. 

·Il Gr.TESORIERE dA n,uindi letture rlelle SUél rel.17ione sui 
biInnci el 31/1'1/71 che risultc Bpprovpt? pll'unt'lnimitil. 
Il Gr. Tesoriere dà inoltre Iettl.lrp del hilRncio rreventi= 
vo per i l 1~' 72 che pnche es so ri sul tn Crrrovélto [!lI'unn= 
nimit<Ì, dopo Aver stabilito che la RivistA rer tutti i 
Fr~telli ;do\~~ essere finpnzietp tramite l'aumento di 
5:.1.000 sull? cnritnzione, dr! indicAre ~u?le "Contrihuto 
Rivista Hessonica". In t[ll Plodo d .. 11.1r voce Propn:':flTIÒfl u= 
sciranno i fondi per rimborsé1re i vip~~i n,uelora la Gr~n 
J..o~~ia approvi questa proposta •. h 

Il Gr.SEGRETARIO dà quindi lettura della sua relazione, 
la qUBle risulta approvata con la prezhierR che ~d essa 
sia a~giunta l'attività della Grande Segreteria relotivn 
al targhettario in· avanzato stnto di allestimento. 
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Il Gr.ORATORE fa quindi una esposizione orale della sua 
relazione la quale conterr(~ tuttA l' é'lttivi t?l del Gr .Orien 
te COT'le i nuovi Tem;Jli inaugurati, le nuove Lo~~e e le -
Dltre Attività svolte nel trnf;corso anno m ..... ssonico. 
L" Giunta prege. il Gr .Oratore di t.rasmettere le. .. ~Ué1 ... reln 
~,:tç>.lJ~e sc.ritta i>Fltempo utile' pe;'-chè pOSS3 essere spedit; 

"insieme ;>.ll'Altro mnterirle [lile l,o!3?c trent[l ['iorni t'ri 
mn èe1l[' Gran l,o?;gi"" CO:-:1e strhilit0 d~11c n0!':tn? rOf:tj= 
tu::ioni. 

Hoc1i fiche C('\ Il Gr • o T''..''.TORr<: f(l un' [lm:--i:~ esp0s:i. ::'i.o1le òC'i pro:-,:ctti che 
~ ti tu:--iond i èovrehhero es sere sottorosti ::111;:> (;rélTI Lo.':~i(l l'er morli fi 

chI" ò011e Costituzioni c elci R('.",;ol.~:'1enti. fr,,--:1i il1ustr; 
il ~ro~ptto delle Frrtcllrnz[l Giurirlicn relptivo ",lln Gju~ 
stizir> l'l.:"'ssonica, che porterebbe un,<> chir>rificAzione n('l= 

P.i,"i ~tt1 !~:""r 

soni C," 

):o~jOT''' FT. 
'~c con~(,Tn 

1:"1 [ltturle :>rasf;i fiuridicn m;>ssonicn. n hlf',tr:" inoltre iJ 
rro~ctto Melchiondn-Sinchetto in n~teri? eli modifiche re= 
.~('\] .-rn('nt,~ri, rell"tivo n11[1 ro~if'c;j.one scrutini0 v;"r1~!11i 
!,,0r 1 e terne dei cr'nòid:01ti ;"lln Gr, .... n ~!nestr,~n~r e Di ?:ni= 
trri, d? Rottonorre p]l? vot['7io~1" d1"11;> Gr~n To~~i[l. 

n Gr.0rr>tore infine ilfustrr 1mr su" nTO;'l"'1st,- 0i r:1ocli.fi_ 
c~ rll"~l'prt.A dcll~ Costituzione te~rlente p rlrr mrnrlpto 
,-11." Giunt[1 per r.1orlificpre le nOi..",e di esecu~ione dclL., 
rnstituzione stcssP. 
L~ r::lUì:r'\ infinf> ~i esrriT"l~ n"l senso che rpr ("f1.1"nto ri = 

n1.1-r rL'" i 1 '!lro/'"l'etto dell!"! Gitlstizi.'l m"'sso~icp snrf. 1-,en0 , •• J '.... - -

sottoporre il testo pIle T,()~?c !,C"1-ch 6 f'SSC ..... l-,','L,.,,:10 il 
tl"~n('\ e il modo di studinrne tutti ~li rsn0t~i. 

L~ 'i:i1nt, .... st",h:Llisce di str:TT]:,",,~Te 11' 'Rjvist." t~"'ssonict1 

n(>r 1',...nno :,1°71 in numero èi d:LpciJTlil~ CO,,10 .-l." s"rrlire 
,'" tntti 1 Fr;-tell i in. pttes!"! elci 1 " de1 :i !..,,:~rr e1j 'irrn l.o,: 
~i." in ~"terip'. '1." Divist(! vC'rr?' snl"'t'Ht" i,"! r- .... c('() 1""-; co 
... lln Tn"~p f>rl ~i si~~oli Frrtclli che nl" frrrnno st'ecif5 

'.1 '. _ 

c.'" ric1"!icst,,, di invio n òomicil io in h'lSt" :'T"rrt,... o C'hit] 
s,"', se, in fjuest'1l 1.tir.10 C9S0 verrh cOTris!~of'to jl'l~imhor 

so delle spese postAli. 

,\ ("f"('>~to punto:i.J r,r.Jf.()n.Fr:. "JY:nnP1~r:() C1"!iN11" 1:1 r, .... Tolp 
;,eT 1"""l.'" (l1chi[>rél7.ione con s;'f'cificf' ric1,-ie c tn (li in:erl 
l"cntO!"1 ver11<,le: "PreT'lesso chp il Fr:. Snlj .... ni h~ r-1'l"srn 

, -
t"to nrecedp',lteTTlentr> trvolro rli ,'" ('.e1JS.<> ('O'f'tro i1 F.,-:. 1"r,...~ 

crsc~ini,in contrpsto, ~r>r lo ~cno pr"~rcnt0, cnn ("fu"'nt~ 
cn"tl",..,"tn in l1n.'" sp_-" letter,'" nC'Ili" rn),..1,.. (li cl- i "'r,"''':' èi 
Yi~n;vprsi òi rmovere tr:'.'olp di {"I('Cl'S.'" cont1-0 51. Fl-". r,,,lli 
r'C'r tC'<:ti:ooni.phUi rleni~r"'zj oni/ rl:i "l'f"<"'ti nn1 r:i~',~rdj 
~n l f':r""" t ~- "'c. tro • 
IIp;'-::,, <;~c;C;1ì C're> i 1. c.nttosc,i tto ehlv> ,'" rlic~'d rr~T(>, :i,'"I 1"'rl" 
C ",('l ':' 'i t " f'r>~\1t" rli r,jp~tro. c1..,C' '1('\'1 ri tr>'ìf'>'-'.~ r'1Fn "r0n110~~r 

.' ~. -. _ .. 
re ,...CC~1f'0. (li rliff,"nflziop,'" vl"'r~o plCl1:l Fr,..,tello sen7." nrl"~ 

;. (l('r" T"'rin: [lrle;"1.L-..,ti prO\T'\,1C'di_:'1cnti nr:d cn'ilfronti ò('l Fr ... - Gr11 i • 
II~C" f'.r>nr;r) ernersn, n,,11'" ~,I?~(>1lte !=eelutr>, 1[' notizir- non CO"" 

t0~t~tp, cl-)e il r.ondr.lierc 1"1':. Snli:oni hA nr0sent . .,t0 t,-';-­
val,... (li <,CCUSI"I contl;'o il Gr .Or . ..,tore Fr:. Bcn.r"netti., i 1 ~01:to 
scritto !"!usricl"I che l~ srnnezzn del r,r.Mne~tro e dcl1n Gi'l~ 
t;"1 f.f:ec1,tivr> in"i ti i l Fr ... S011..n-:-1i [1 voler fr, .... tpn''''"'r'nt'f' '-
Ti tirpre le t.-v01 e n:t ,~cc,,~.., rT"c;('nt..,t0 . .<>1 Ji.llC .di c0nt-1:1 
h, d. T0.' ,~ ("f'.lf"] 1 11 di. S t l''~C; i 0'!lf' (1(, ~ 1 i ."'n1 rni chr r 1 nrh sn l''n s,~ 1·'1!. Cl 
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ner nroficui 1~vori. 
·""!~I òef'recAhile Cé'SO che netto invito non venisse '":ro= 
~asto 0, se f'roposto, non ?ccolto, il ~ottoscritto si tra 
~T2rchhe increscios'''lnente costretto .-:> con-;.ort,.,rsi coeren=­
rCrlcnte [lI suo p'll!1tO di vist~, :'Tcceòentemente cS:'Of'to.". 
Il r.r.OR-\TORr::, nel rin[r9ZL~r0' il Fr: .. "ccornpya :er il 
~uo inten~nto, pr~cisr che (> .... Ji non desiderA che sjr ri 
tir~tr l'pccusp ~vr~zAté' nei ;uoi ri~unròi, pnzi chicòe­
che ess~ v("ld." aV""lti r-er flvcr ,""ono (li con0srprC' ""1i e= 
r.tren5 nc11,'1 denunci.r: ~.ir'cd-'è-- p~li ritie"!ìc suo diritto 
sr':ere (li c~e cosr lo ri inco].r-". 
Il. ~r .1f·_~r,Tn.0 !':.·ecis." che l", letter~ Cl~", (''''li hr riccv1.l 
to e che il Fr:. Sol i-"':15. h .. chir>n']~t0 nnn'1TIci., '-'otev'-' .~n:;; 
C)1C ."1 n'" r'vc::"p !'TIi c;,treni òr:ll<' 0.C!T:'l1V-:i,,,, inf..-,tti in c'" 
S," è ò,."tto "se il Fr:. VCì").pòetti dicp di ('s,pre ~t~to l~i 
,..,(1 ,"vC'r detto quelle cosc r1 Frroncc,chjni, e Sp òcsicbr:-> 
pSS0rc processetol lui cl posto di Frnnceschini, perchè 
non accontentarlo? . 
Il Fr:. BO!':P.o dichiara che il Fr:. -,'\ccorn~ro ha com~iuto 
un ."tto ver.;;1ente D3S sonico = è 11:1 rtto che I:[:.li <,r..:-- re:è?:,"'­
rn(il.(j S~i--'0 e che chieèc ve"1""~ ,<"ccctt,'1to (t~ tl,tti j, corr'-"o 
n~nti d~ll~ Giuht~. Il Fr~ Boero rr(i~onc di ~holire ~u"l 

si_,"ri è ,",,,"n:-, C L" di <".'ll.-,:lsird. C"cnere e fi~irl."! 

Il r.'r:. t;A."fl.'EPHn preci:.~ che' il ~r:. l1.~Cr:;tyO ncr Je sup 

f11:1:-::in::1 ric~~Te dcJlc e"'i~tolc eh'" ne'Jl' i'.,tn1")7io::e <leI 
,ittcC"tC' 11r>S;-('\iìO ,"\Ti'r'" o no :L1. C,"1~, ... ttcrr. ('li. Òr:;-mr.i",~" 

C"~'" ""~l.~~-~ono ];-> ve8t!'" (li ,1(,'ìu:1ci..-' solt."nto ~ll'ì"-chè, il 
0C".1''-'c:-tro vi .... nn('tt~ t"r'c ?:->lorf'-. ,":,xL7"..-1i S'" il r.y:. t 1,"(' 

s ti-O ri ti.C'"n ch~. l'nCC'1sr f i ,'> ~,~,,:j. fc~ tr:'1~r:te infoneht,,, 
letter!" eU 

Il r::r.0~)_~_':r'(I~r: chicnc 0u5.nr1i c'l!'" il Gr.n"cstro ~i T"1-on· . .lT' 

ci ;(' ri t± e'.: C' (H t':-rtt"rd. di (len'11")ci .... l:'''nife:,t''l:''2ntc 
i'ìfonr!1t~ • 
l'_ ~r.~:"-r:STPn nichi .... rr c11'~ no~ trpttrsi di dC'TI'Llnci<:', m" 
di U~ .... lctterr ~el tenore ~i~ <letto in nrece(lcnzr. 
Il Pri 1.0T01:rJY) ritiene che 1r: denuncié' o non ncnunci.1 fòi,., 

u": . .,tto forné'lc. 011i, (HcC' il Pr:. Potonno, doh1-,i"Tno nnd",= 
r!'" ,.,I fnnòo ncl ~ro~"ll.en"'. Esir,te in Ghmt,,-, 1..'.1;::' sitUAzio~(' 

che è intolleré'bilc. ;;e to:liere 1.'1 denunci,.., si~nif5.c." 
inst,'-'l'r(lrp. un c11n" cii fn'1.ternj tè, che si f<>cci.", nr ~c 
0r: ,,, rp'ì!-,rpsP'ìtr solo un frtto forril," le, .~ llorr l? (ÌC'nun= 

Il r.'r:. p,I.~nr,TU richi ..... rn" 1." r,iuntr> r1 ];Jvorj ch,~ l',.,tten= 
(1n:lo e :,re~'" ò. i c1"t5.ì..1d"--ye l' ,r-r---:o---n0Dt0 "n~ì"'_!'ì(,:L."". 
IJ Pr:. n,!':~r:~n:;:TTI ri tienp che si ncb"J." ,('n1_'i tr'!E' L" di ;cul: 
SiO:1C, n:i::>cc1'l(. 1" pCCllseto P i'. r.r .nr."to1'""r. 
Il Fr:.c:nl!~,:"n T"rcris" c 1y, l':,cC'us~t() (-: ~l, il G:-.(ìr"tn,-c', 
f''' 0;,11 r-. rr.c,~",.,to~u S,l" :ir.-hj(';t". 

n F~·:. nnrrr,lTT ~rcn~e l:, ""~'!01.'" (' r1icc fTu"nto f-C':-"" = 
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"1'I1ttn lp r("n·11'llinnf! Itnl L"n? n0n 80 c1-)f' opinionI" ;--nt-r,), 
:o,'",-rp (F noi) C1lf! f'ipTnn i'!"'ltnr'!o {'t f}lJPstO tAvolo (111<>nno 
spnr.sse che noi tf'nlP;no i" co~; inco contn f}llpi rPrc:~ 
"-l,,~~i COTT!'? i r,r,.trL()n0rprl~ chI"' 1n,o h,!"nno nnT11i"."to ",1= 
1 '11np"ìird t? dietro nOc:tr,!" !,rn:-,o~t". T'pr('hp nn"',,~o ,'n 
r,"",n. ()nnrprio COTIlO ;110 ,..",~(>.,..p ~ipnc\"dni n "·('('ornpro 
fr'nno) cn." l ' . .""tori t?, TTto,:->lf", cnl 1nro !,n:,ctj,~io: ('1,,, 
,'-- Q';'0riore P11C':(> l' r;upllo èel r:,pn ~'("pc:trC") f'erchè-
il r:r .PE"Cstr0 fr:-> 11-0 p.nnn r'ot"-e'~he no" Pc: .,,:, TI" ;--1", t"= 
,"') p lorn 10 ri .. ,,.,.,..,....:->n",., r>,..~ r,.d-t" 1 .... irn' r-:'1,"nr1n "" 
r.,.- .~I:. ().,..,nr['ri.o f" l'nn ;--ro:,,,,,t,, cOTTlp n",..l'" chp hp :f"r= 
rl"' :i 1 'Pr:. ,A,('cnrnern di 1''''';'011 f"\ :,~'rprnp,.tp p ce~:,lj (,P'!"!:! 

tf" pI'n concorrliR) noi lo trpttin~o co~p Cf" fosse l'ul 
ti"o p !"".i.ì , ":,rcwvpn,}to nr>i Fr:ct0l1i. ~,""srn (> l." vpri= 
t" ('hp è p'"':'''rsl:'! n? C;'lestp òi"nl"'''':lnn ...... ~, ,Tp~O, r.hhi~. 
~n f~tto fnrsp ~li nrrrcndisti strp~oni! c:ip~() pntÌnti 
i-F, in 1'<> (lpllf! nostrp ,;uestio-,i rprco'ì,.,li~ (. Vpr0 pl= 
t'-rPc:Ì che> COTTtf;> ps~(>ri uTTtnni A1~hipmo Ci.<>SC11'lO In :n()~rrp 

~i"nit~) l", no~trA S~scpttihilit") Ahhiprl() .. chi pi~ chi 
" .. 

~,..~n lR viTt~ ~ellA tollerAn?;>, rO~f'iATT)n nrofpss~rp i= 
tÌ"(' r1ivpr~p e !ì1l0 dArsi che sE'conno le occorrenze clellp 
vi tA ci8f'c1.Jno riuclicfui in T110~O divpr~() ~p lPl ,<11rro, e 
V('~"P pnrhe 1uplchp scontro personRle: rnp se> sinrnn 1ui 
r vo~liprno rpst,<>rp intorno A '111e~to tAvolo <"PCO"lr1o il 
~~~~pto che cf hRnno dpto i Frrtelli finn Al à~r7o del 
'('7~! non (noh'hiAmo nif'lenticnre che A ,.ni è st!Jt() nff! 
r1r>1"'o 'm dovere~ f]1lI?110 cii ~ovprnAre un." fnTT);~11,!", eH 
~"nt'l"'nprlé' unitA) cnncorde e spIò;>! 
"':,ps1"'P voci, ';l1P~te rnlpstioni che !,ossono pnchp Ave= 
.,...,., lln fon~pnent() !J1.<> chp sono certA~ente f'tpte nistor 
to nr>] 1 A loro' prospettivp òovrpPlTTlo risolvprcple m11 
frr>trrnArnentr>. Voi Avete visto chp!l r()n~inlio r1p1= 
, '()r~ine hp fAtto unR sedutA molto deplorevole: in 
fonòo si trAttAVe (Ii voci, cphmnip· P ni '.'si nicp". 
~'!Jlchp COSP ~i vero non è e'11prso. Vo~ljrf'l" ri('()TIlfn= 
ci r>rp ,"ncorp U rrossi.mn rond"l i o? Nnn vn"'] i pTTln ;-il1! 
t'0<"tn AscoltAre l'Arrpllo di un Gr,<1ndp M.()nnrprio? Mp 
r> 1 10rr>! CArissif'li Frntelli, noi vo~liA~o vprpf'lpnrr 
Cli stn,ry~erf! lA t-1Assonerip! r: 1."1 FAmi~l ip .chL" noi st,e. 
~~ne nicevpmo òi voler difendere, di voler ?umL"nrnre 
npll", ni"njt~ risrpttn pIle altre FprniSljp:chp stAnno 
(li~nstr",ndo r1i pssere ~uello che sono, lA nostrA Fp= 
~;",1i 't f' f' .~ ~ . ..:>! r1. pp o) pr? unA ~J_ ne· m1 •. "rp'l( In. 
"'Io :,p""'snnplmpnte. chI" snno stpto t,!mtp voI te tirpto 
1. n C '11 le'p , (UCO ch~ se non pscol t:lP!n.o '1l1PStO Apf'el1o 
~11? u~ilt~, AllA frptprnit~, pII? serenit~, per il 
Cl n v 0 rp ~h~ phhiA~O :fino pll~ seprlP"?A nol rnnn~~to, 
C'~r0TT1n i rps;,onsphili ni quello cl-w ~l1('cec'lerFt all." 
Fé':::i~1 lp • 

'r;~i C'o,')~p di c3pire che il Fr:. S01 iani' non int('n[lp= 
v." f:,re una verA tavola di acCusa, che cOPlUnque ri ti rél. 
Spero veramente che il mio appello non CAda npl \~lOrO 
e di poter tornare nelle prossime sedute con seronitn 
r er occurarci de1le cose delle Comllni.one.". 
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Il Fr~ SOLIANI si associa a quanto detto dal Fr~ Bric= 
chi e da questo momento non esiste più tavola di accusa 
nè contro il Fr~ Franceschini nè contro altri. 
LB Giunta p1aude alla ritrovate serenitn. 
Il Gr .OR-\TORE Bpprova anch' eeli le sin,cere parole pro= 
nunciate ed accetta la fraterna stretta di mano che il 
Fr~ Bricchi gli poree a nome dellB Giunta, a patto che 
non si rimproverino in futuro i Venerahili che lo flccol 
Eono nelle loro Log:-r;e El trattAre determiné1ti rroblcITli.-

lA Giunt~ ~~8S~ poi fld esaminare l'ordinp del ~iorno 
dellA rroC"F'ima Gr:=m l,()~?iA, rrenÒen(Ì0 atto (lp1l"., pprte 
ordin~rip di esso. Pcr la parte straordinariA) re1ativp 
pIle modifiche costituzionali, viene stphilito (Ìi nnn 
sottororre ~ votAzione in Gran lo~~i~ l~ p~rte che ri= 
~uarda la Giustizia massonicp, in 0upnto l'~r~omento 
necessitA di un periodo di"stu~io dr ~prte delle L0~?P. 
Viene stahilito, viccvera, di sott0r0rre pll~ Gran ID~ 
~i(~ ]'prt.113 (leI Re(':olamento relptivo[1l1~ c0TT1:T!iss:ionr: 
di scnltin10 dei verbali rer le e10710ni (lellp Grrn 
M::>r>strp e ni.':,:nitpri)· ;-roronenrJo di f'0rt.<>re il ntlmpr0 
nei meTTlbri dp 11 p 21. VienfO> inoltre ~'!""0:-f\Ptt;'ltp J' nn= 
nnrtl'~ir~ di sottnnnrrp p morlificn l'prt.A clellp Co~ti • - J.' __ 

t'1:?ione nror-onenrln che s:L<"> 12 GiuntA p rnorH fic.Rre le . . . 

nOrf11e di e8pcu?ione dellp CostitllzionC". 
Il Gr .t'!res tro sottopone poi 811~ Giunt.n i L quesi to se 
sié' o no orn0rtuno proporre in Grpn l~ry~ip Jp rnodificp 
(I~] ~oduJo di (lompndr, l~ ove è chiestp l'é'rrnrten7~ 
p pprtiti politici. 
Senti to il pnrere nel GrEmòe nrptorc e di tntti ,r-.;] i 1"1 

tri Frpt01Ji: e tenuto inoltre rresentp il co~rptt0 ~pJ 
J p C oprn:i_~sj onr=> Còc:::ti tll?ionp p l:>p"'olp,,",pnt"'. nh~ n()"! h" 

. .' .J 

riteTI1 1 t0 di p~nrhnr'rl? UT1l'prere i~ (11'''ntn l'('rt.~ 5"i"'t0= 
Tr=>p~~to ~j ~llpccip nri altri nrticoli fonrl?~0ntAli (lp1= 
1n r.O~tit'17ione, decirie eH sottoporre il rnF'sito 1'1 {\v-' 

c:::i~lio rl~lltnrriine. 

J1 ~n"n }1:>pc;tro chiede roi ~p] In Gi1mté' eH es'"'rh"!erC' j] 

suo rnrerp circp lA richiesta del Fr~ ni~p di sotto~or= 
re pIlA rrocsimp ~rAn 1~~~ip In ~odificA dell'rrt.5? 
in 8e~uito pII 'ordine del ~iorno nresentAto dRI Fr~ Sini . '.~ ~ - -
:,pn]jp in Cnnsjr>:lio (Ì'?ll'Ordinp f'> Clp f'11J(>Sto ""nnrovato 
chp suon? come pn~res S o ~ "II Cons f,,:1. i0 ;::'11s:,ic.R 'che V0n= 

~p ]ìostp in esSpre un.R 're[':olpf!'\pnt!Jz:tonp intern" cl i" Ghmtp 
per i fonrli che i. l ~rpn H:'1E'stro ricev(>:é: se ri c::: prv[!tprrpntp. 
e chp v('nissero ~(>stinati_ in tl1ttO 0 in r,'-'rt(' {In (1r"'.'1'1::! 
del1~ F~ri"ljp o p sin~nli Fr"tp]li non l' srn~n rli hp~"~ 
ficen?~. ". 
TT~ttpn~o~i npcpss~ripmente (Ii lln~ rli7ione sch~lntric~ 
vienp richiesta J<> ;'JT0c::r>r;7<' ri(>l Fr:. Bin,~ ;-ercllr cl-,;~Y"i= 

C::('p ""J~ ~:il1nt", i'" SllO nensir>r0 in rr0~0c;it(l. 
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Il grande storico del Supremo Consiglio di Vlashington, James D. 
Carter, una autorità non certo sospettabile di manomissione o di tr~ 
scuranza dei diritti del Rito Scozzese Antico ed Accettato, scriveva 
poco tempo fa (1) che i "Corpi regolari del Rito Scozzese possono e 
sistere nella ,giurisdizione di una regolare Gran Loggia soltanto per 
chè la Gran Logeia tollera la loro presenza. 

IILe vere relazioni fra la :Massoneria Simbolica ed il Ri to Scozz~ 
se della Libera I,luratoria non sono sempre state così chiaramente sta 
bilite e comprese come sopra detto. Esse sono il prodotto di oltre un 
secolo di evoluzione nella giurisprudenza J'liassonica". 

Se questa evoluzione fosse stata - nel 1912 - così chiaramente 
acquisita allo stesso Supremo Consiglio di Vlashington ed agli altri 
SS.CC. il fenomeno "Piazza del Gesù" non avrebbe mai avuto luogo. Fe 
ra e seguaci sarebbero rimasti dei transfuGhi non soltanto per l'Or 
dine I.~ssonico (che tali rimasero sempre per la generalità delle Gran 
di Logge regolari del mondo) ma anche per il Rito Scozzese (per i Su­
preni Consigli del quale furono invece riconosciuti legittimi dal 
1912 al 1925). 

Il primo Supremo Consiglio ~h Rito Scozzese Antico ed Acce"ttato 
costituito in Italia fu quello operante nel territorio massonico del 
Grande Oriente fondato in· Italia nel 1e05. 

Altro S.C. fu poi costituito a Napoli nel 1b09, nel territorio 
di quel Grande Oriente. <', 

Dispersi dalla reazione nel 1814, come scrive~a il S.G.C. Eallo 
ri, essi "risorsero pàrzialmente in sezioni autonome nel 1820 a Nap.2. 
li, nel 1061 a Palermo, nel 1862 a Torino e nel 1864 a Firenze. Subi 
to dopo l'unificazione della patria, gli interessi dell'Ordine e dei 
Riti esigevano l'unificazione di questi differenti centri in uno solo 
e nella stessa Roma dove dopo il 1870 si era già trasferito il S.C. 
di Firenze, al quale obiettivo pervenne con molti sforzi il nostro iE. 
dimenticabile Fratello Adriano Lemmi, la cui opera fu secondata dalla 
buona volontà dei due .perfetti massoni Giorgio Tamajo e Timoteo Ri bo 
li. Sovrani Grandi Commendatori del centro romano il primo e del cen 
tro torinese il secondo" (2). -

L'atto di unificazione fu perfezionato solo 1'11 dicembre 1886 
e nei primi mesi dell'anno seguente ebbe luogo il trasferimento della 
cezione di Torino a Roma e la trasmissione dei poteri da Tamajb e Ri 
boli ad Adriano Lemmi, ma l'atto di volontà di costituire un solo -
S.C. fu sottoscritto il 23 agosto 1875, nella imminenza del Convento 
di Losanna. '. 

La sola conseguenza valida e non inficiabile di tale Convento di 
Lo~anna fu certamente quella che i SS.CC. colà convenuti, sottoscri 
Vendo trattato, revisiope d~J.le Costituzioni, dichiarazione di princi 
!;1. e :f~sionomia rituale dei singoli gradi, si riconoscevano reciprQ. 
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C2mente. 
Pertanto, poichè a Losanna convennero i rappresentanti' dei SS.CC. 

di. Inghilterra, Belgio, Cuba~ Francia, Uncheria, Perù, Portoea~lo, 
Sv~zzera ed - appunto - Ital~a, nessun dubbio ragionevole che il S.C. 
di Roma, rappresentato a Losanna da ~±llmE±ED Timoteo Riboli e da Da 
vid ~evi, fosse riconosciuto,.già da~ 1e75, dai SS.CC. di Inghilterra, 
Belglo, Cuba, Francia, Ungher~a,Peru, Portogallo, Svizzera. 

Nei trentadue anni che seguono, il Supremo Consiglio arricchisce 
le proprie relazioni fraterne e quando nel giugno 1907 si riuni~ a 
Bl~elles la prima conferenza inter~azionale dei Supremi Consigli, il 
S.C. d'Italia fU fra quelli che dec~devano l'ammissione dei SS.CC. di 
più recente formazione (Ci fu una riserva, da parte dell'Italia cir 
ca l'ammissione della Spagna e dell'Egitto). ' -

I rappresentanti Italiani erano i FF. Alessandro AleF-gian1 e Sa 
verio Fera. . . -

Troveremo la necessità di ripetere più voltè il nome di auest'ul 
timo, ma a quell'epoca egli era semplicemente un membro effettivo del 
S.C. d'Italia, che a Bruxelles si legò di stretta amicizia col Gran 
Segretario Cancelliere del S.C. del Belgio. 

Nel 1908, insomma, il Supremo Consiglio d'Italia era incontesta 
tamente uno e incontestatamente riconosciuto come legittimo e regola 
re da tutti e~i altri SS. CC. del mondo. 

Un progetto di unificazione dei riti (allora professati dai l,:.as 
soni del Grande Oriente d'Italia, ossia Rito Scozzese Antico ed Acc;t 
tato e Rito Simbolico Italiano) fu discusso (dal 26 ottobre 1907) e -
respinto (il 23 febbraio 1908) dal Supremo Consiglio prima che comi~ 
ciasse il dissidio, ma esso venn~ esibito dai dissidenti come una del 
le cause della loro ribellione. 

Il S.G.C. Achille Ballori, succeduto ad Adriano Lemmi alla morte 
di questi (23 maggio 1906)"dopo aver ricoperta la carica di Luogot~ 
nente S.G.C. dal 14 gennaio 1897, dispiaciuto per la forma (irrispet 
tosa per il Gran lìlaestro) che si voleva attribuire alla risoluzione-;­
si dimise dall'alta carica •. I1S.C., nella seduta del 22 marzo 1908, 
lo rielesse ma poichè Luogotenente veniva eletto Saverio Fera e Digni 
tari venivano eletti tutti fratelli che il 23 febbraio avevano votato 
contro Ballori, questi non accettò la nomina. 

Il Luogotenente e gli altri Dignitari si insediarono ugualmente 
e Fera ne diede notizia in una balaustra del 23 marzo, zeppa di sdol 
cinate lodi per il Fratello Ballori, che ancorq più a fondo si eccin 
geva a colpire. 

Della imminente dissidenza di Fera e seguaci, al pretesto delle 
vicende della uniricazionedei ritiV si innesta a questo punto il pr~ 
testo del .••• catechismo nelle scuole. , 

La sollecitudine della ~mssoneria Italiana a che la libertà di 
coscienza dei cittadini non venga insidiata mediante l?,.1nrposizione 
dell'insegnamento di una determinata religione,·trova riscontro, anche 
recentissimo, nella parallela azione svolta, per es., dalla Massoneria 
J..mericana e particolarmente propriO dal S. C; di Washington, contro la 
corresponsione di contributi governativi alle scuole confessionali. 
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~a i secessionisti ne fecero una colpa, che attribuirono SpCC1I~ 
C2l!lente ad una conseguenza della modifica della definizioné costituziQ. 
naIe approvata dalla Assemblea delle LOGge nel 1906. Alle parole del 
l'art. 1: "La I.!assoneria intende al perfezionamento morale, intellet 
tuale e materiale della umana famiglia" era stata aggiunta la frase: 
I~a Comunione Italiana, non discostandosi Dei principi e tiel fine da 
quanto l'Ordine 1110ndiale professa e si propone, propugna il principio 
democratico nell'ordine politico e sociale". 

Noi possiamo e dobbiamo, sopratutto oggi, al candore dei propQ 
nenti e dei deliberanti obiettare che la base fondamentale di una l':a~ 
soneria non è data, come invece è data per uno Stato, dalla sua pro 
pria carta cosiltuzionale ma dal deposito iniziatico universale della 
Istituzione, patrimonio che è espresso solo dalla lineua dei simboli 
e che non è soggetto a mutamenti di sorta, conseGUenti alle mode ed 
ai luoghi comuni correnti. Ossia, tale base fondamentale è nelle cau 
se e non nelle conseguenze delia storia. 

1la non per quelle innocue parolette poteva mùtare o mutò lo spi 
rito della istitusione e completamente vana risUlterebbe l'indagine 
se ~uelia superfetatoria aggiunta alla Costituzione abbia variato nul 
la nell'indirizzo della Comunione Italiana. 

Nel febbraio 1908 si era dunque svolto alla Camera un di batti to 
sul tema dell ' inse@1amento dei catechismo nelle scuole comunali. TIra 
la prova generale del rientro dei cattolici nella vita politica e 
l'obiettivo vero, come urlò un deputato, era quello di stabilire chi 
so.rebbe ritorno.to aila Camera dopo le elezioni del 1909. Ossia, quei 
deputati che avessero saputo conquistarsi le simpatie dei cattolici. 

Il G.IIl. aveva scritto personalmente ai FF. parl2Inentari ma alcu 
ni di essi (compreso Luigi Rava, ministro della pubblica istruzione) 
si contennero in modo palesemente contrastante con i principi della 
libertà di coscienza e contro costoro piovvero le accuse da numerose 
Logge. 

Saverio Fera ,pasto.re evangelico, era la, persona che meno aveva 
titolo per dubitare della necessità della tutela delle l'linoranze ed 
era colui che più aveva da dolersi del "tradimento" di quei ]!arlamen 
tari i quali avevano aperto la strada dei cedimenti al aì~~aT~~ cleri 
calismo. 

Resta ancora oggi difficile, senza avvilenti indagini sui parti 
colari, spieG:;~re il per·chè dell'azione di Saverio Fera per sottrarre 
al giudizio della Comunione gli accusati. Il ricordo di lUi,coTIunque, 
c.ucora oggi è motivo di diffidenza dei nassoni verso i protestanti e 
dei protestanti verso i ·'::1.8.S8 oni. 

LUOGotenente del PQto, egli ritarda la convocazione del S.C. e 
si procura una ~2gGiornnza sospendendo d'autorità "per gravi mqtivi 
di ordine" sette dei dieci firmatari di una formale richiesta di con 
voc8.zione. Quelli che non ha osato sospendere sono solo i E'F. ]3::ùlori, 
Hathan e Ferr2.ri, G.Li. in carica. 

Aperto infine il convento del S.C. il 24 giugno e richiE:sto dal 
F~ ballori di rié:m.mettere i FF. arbitrariamente sospesi, che uttend.::.. 
v[~no nella sala dei' passi perduti, Fera conclude una lunga discussip­
ne dicendo che si riserva di consigliarsi coi DitùitQri e si impeEDa 
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(':::.1""e una rispo.st.:. alle quattro del pomeriggio, alla ripreca dei la 
. 

Alle· cinque e mezza, dopo che il S.C. si è deciso a riunirsi sot 
'co la presidenza del pill anziano di grado, Hathan, arriva un bigliet­
-:0 di 1'ero. a Filippini: liTi prego di avvertire i FF. che la riunione 
(; rinviata a presto e che essi saranno convocati per lettera"; 

Era la scissione. Seguirono Pera 21 PP. del 33° grado su 79 effet 
tivi, c.[':giunti e libcri~2 Camere Su:periori sopra 66. 

AI~ato del sigillo del S.C. e del tesoro (trentatrè mila lire) 
Tera stabilì una prima sede in Via Ulpiana e cominciò a temtlGstare 
:ic'F'. e profani, fn Italia e all' estero, di circolari, decreti, comuni 
cati· stampa di stile diffamatorio e violento. Si proclama S.G.C. e co 
stituisce il S.C. e, già che c'è, la Gran Loggia di ••• pia~za del Ge 

, -su.· . 
All'estero, l'c.micizia che aveva stretto col Segretnrio Grc.n C:::.n 

celliere del S.C. del Belgio gli fanno ottenere un repentino ricono -
scimento da quel S.G.C. Goblet DIAlviella in evidente violazione del 
le Grandi Costituzioni. -

VOEliamo a questo punto citare la testimonianza diretta di Giu 
seppe Leti e di Alessnndro Tedeshhi, in un opuscolo pubblicato in -
I:cancia durante l'esilio, 1;1el 1934. 

"Naturalmente, e occorre ripeterlo, quando si parla di riconosci 
Dento si parla sC2pre di alti gradi, perchè la G.L. dei dissidenti n~n 
è mai stata riconosciuta da nessuno. 

"VoGliamo c.Csiungere in seguito che il Fr. Goblet D 'Alvi ella , uo 
mo veramente supcl'iore e onesto, malgrado che il suo S.C~ sia stato 
il primo a prèncJ.cre l..ma risoluzione contro di noi e malgrado l'errore 
segnente di \'lushilJgton, cambiò opinione e si dichiarò pronto a ripara 
re il E~le che uveva fatto. 

"Infatti noi abbiamo ricevuta una lettera dal Gran Segretario 
del S.C. Belga in d~ta14 maggio 1925 con la quale ci si assicurava 
che anche prima del c o~gres.so qel 1927'{ si sarebbero studia ti i pun 
ti sollevati, in caso mediante una inchiesta, a meno che all'epoca 
i due SS.CC. non si fossero riconciliati: il che (egli aggiungeva) s~ 
rebbe da augurare per il più gran bene del nostro Rito. Il Gr.Segr. 
di Goblet D'Alviella concludeva: IIQuindi, noi ritorneremo sulla qu~ 
stione dei rapporti tra i SS.CC. Italiani al momento opportuno". 

"Disgraziat2!Jente,il Fr •. Goblet D'Alviella morì prima di poter 
compiere il suo nobile proposito di revisionee 

IILa seconda conferenza internazionale dei SS.CC. ebbe luo[:o nel 
1912 a ì'l3..shingtoDe Il nostro S.C. naturalmente ricevette l'invito ma 
non mandò i suoi rappresentanti. \ 

IIL t ordine del 6orno non conteneva degli argomenti importcmti per 
noi, e non si poteva pensare che si sarebbe potuto in questa riunione 
agitare e discutere la questione della ·no!?tra indiscutibile legittimi 
ts., e meno ancora ~uella del S.C. di Piazza del Gesù, accettata sol 
t~nto per un errore od equivoco dal Belgio. 

"Le Grancli Costituzioni ci proteggevano contro qualsiasi soypr~ 
S2. e l'ordine del gior.no non comprendeva alcun articolo che potesse 
~):;;:r-8Gttere la discus sion e DulIa n os tra l egi ttimi tà acquisita nel 1b7 5, 

38. VoL 6/1 
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o Dopnltutto senza preventivcì.mcnte Rvvisarci. 
"So1t3nto, il nostro S.G • ...!. (allor;) Achille J3alloT'i), :08r una de 

fCI'8nZa al congresso ed ai congre~sir;ti, pr8Gò i deleC(tti franc.'3si e 
svizzeri di salutare i congressisti da Jì:1rte SUi.l. 

IIAl contrario, il Fr. Pera con il vescovo protestante \h11iam 
Burgess e 11 ex sottos egretario Gi ovanni Can,era, per non parL~re d I al 
tri delet'1lti, appoggiandosi sul riconoscimento del Belcio, domandò di 
essere ricevuto nel congresso. 

IINon bisoena dimenticare la in:fluen~"';a che noteva eserci t2.re nel 
llambito dei credenti metodisti la autorità dcI ?r. Fera, capo della 
chiesa italiana e del :Burgess, capo di tuttGl le opere D.etodiste i tQ. 
liane di benefidienza. 

IIAggiungiamo a questo la propapmda fatta :0ro-:2era dall' ambascia 
~ tu italiana per ordine di Giolitti, al presiJente del Consiglio dei 

I.:inistri. 

• 
1111 Pr. Camera, che si pentì dell::. su::! azione e ritornò a Pala~ 

zo Giustiniani da cui era uscito insieae 2.[li scisDatici, ci disse 
che Giolitti, per indebolire la 1.:2ssone1'ia Itc·tli2n2 del13. qU31e aveva 
paura, diede, precisamente a Camera, delle le~tcre per l'asb2sciatore 
che fu Llolto attivo. 

IIN ella c onferen za di Ylashington avvenn e l' im:!ìossi 'bil e. 
"Fera fu ammesso e festeggiato e auanto al suo Supl~erLo Consiglio 

OCCOTI~e dire che nei resoconti del contrasso i duo testi francese e 
inGlese non sono d1accordo; ma il giorno 11 ottobre Jhllori ricevette 
cb \'/2sbington questo tel egra:rnma: HLa con i'e1'onza ha ric on osci U"to il 
corpo lliQssonico presieduto da Pera. Questi dice di essere animato dai 
Eigliori sentimenti. Speriamo che il I!lnlinteso che vi divide si dissi 
perà rapidamente per il maf:gior bene della 1.:assoneria It::~liana. ?r§. 
terni saluti. Del ec2.ti svizzeri". 

"Fil~ tardi ci si spiegò che \'lashincton r.on voleva disconoscerci 
(non l'avrebbe potuto), ma non potè resistere alle insistenze e alle 
influenze che si esercitavano a favore di Iiazza del Ges~; e concl~ 
se per riconoscere anch.e il. S. C. di Fera con quest8. buona i.ntenzicn€ 
S'2n28 effetto pratico (e pe'rciò decisQ. e r:L[;ollìtc:.), cne i due corpi 
si accordassero poi e costituissero un solo SUI)relJO Consic1io. 

"I deleeati svizzeri volevano dire questo col loro to18fT:=tTW,a e 
su questo argomento Pera dette le assicurazioni più fOI'Tf'3.1i; Ina qua~ 
do 2.rri vò in Italia vincitore non volle ascoltare m~;.Ì nÉ: chi Imrlava 
di eventuClli convenzioni, né ~hi parlava di un ritorno 2. Till'-lzZO Giu 
stini2.ni. 

"Questa mancanza di parola è stata la ragione per la quale dopo 
la morte di Fera, Camera e gli altri PP. con lui, domandarono di rito,! 
~are a Palazzo Giustiniani. Prima di lasciare il S.C. di Piazza del . t 

Ges"Q, che alla morte di Fera fu presieduto dalFr. Leonardo Ricciardi, 
C2,mer2., che occupava il posto di Gran r.:inistro di Stato di tale corpo, 
fece votare la fusione dei due SS. CC. ,·I:laRicciardi ed il suo G. SG(!T'. 
Vittorio Raoul Palerrni cercarono espresnar.ìente tutti i mezzi per eVi 
-'c::!re che 13 fusione decisa venisse e3e{0li tE!. 

"Il Fr. Camera partecipò ufficialr.ente ai membri del S.C. di Pif:.z 
::::::. c'.el Gosù, con una lettera starlp::!ta in Q:J.ta 15 novembre 1916, l'azio 
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---; ; ",--. til"'C~C' (ì~~lJ_c~ :}C:;0:Jsi-t;L ])~-tI'i(;-tticl'lC;il E TIC::"-' rl:,,·c!·\r'.~c:~-,(;::ò,: ....... _ ..... ~ (~:'2S~ 

,'.:.l2.',:,::<:ine (:0:'1'::::'0 le 2zif,ùi C!on'f;I'~,ric: clelle o:':"': .. 2.i:::.:::~.:::::'(:'.::, ,,~-,-, • (::;,::;ui 
-'''', -., , ,-,,,,,. \,.." 

II··=·C:.~::; L::·,r"l-:i·L~o ~ ... Ollt':;st2 risoll1~iolle [~(i ll!12 

.~,1c .. ~~_ ~~i . r" :~'=::' Gil1s"tir.:ip·ljj.) l::.:. ~11~';iOlJC òei Gl~C' C~ :., ,_o 

, ,~ "~-, = ::'""" il. 'Y- j:'7, c" "'-:L,o 'I S '17 ;,:; re,ti ficQt~ il 2 "i 1.~,"'2 C i 
I • 

I.I~_ vc)'[;o c":~ '::~:~~'hinL..:-con 2.VCN2. 2.V'uto 13. 81.1.:-, :::::"1::";::'::>::::: ::'~:';~ tiy:::. 
l-I ?l''. i::'~I_1.():ci ,3 r:;~':-~Dcic2 lJc.v3. cornunicr.::.coDo l::.. ':"l':~:::'('~:( '~',"~li i 

.2~. ~Gl Do~JO c~e DG prGsero conoscen3~. 
1:.::-., CO TJ9 il s.e. ri'bclle Ctveva l2ttO cono::.~c(;J'c, c::",v~~~:,o in 

:"~:::L'r\:: e QU:::'.lc'L'!.no 2.vev2. in't(:::y'csSG (anCllG pecun:::r:"o) C'Le 1:1 l::::::::~c;·~c::ric:., 
(; :L2 11 Q. vev3. vol'L','t2. C: Ol1tro Cli ~LInpe ri c en trc::~li, ::.':-::::: 'é \. :,,', ':'! ,: ,;:: , ,. i:; =: I 

~_~.'cr·e il l'l'orto r:,:~ico s:::çc;l;be stD.to nn::::. :'0:::'::::: CO::;-::~'0 :..~:. l.'~:'" ~'~. 

(ell,:-;, 
::n yit:::. 

~·:.:~!-;;I\? r·iCQl~lo~:ei·L:to e legittimo; e dis{=~c:.~:ziC";,L~ .. ~:':rJtc; i ~::.C:~. st=:'·~ 

;::,<::3':1. diedero 10:::'0 r':!..€io~1E:; cos::'. incredibile::::::9 no::' Lcn TiC:;;::;'~,: :':';.0 

',ti i QOCturlC'. ~:::. OY'i [j.n::..li per provnrlo. 
1lT'j)'OT,r, ~-\r"',c~ • ('·r'·· -L' -:~,~+o n'l·~G bOi10 p'" C"i C" .~ l __ V 1.., '.'_ _ " .... _ '-, , ..... ---'..... .!"-.:..... _____ .~._.__... . ...::.:-_....l.. _ __:.. __ _ voto ~:. 

,~',', '~;t o :pe r "Gl'O',reTe; i })i il fo l"c i d:::. V[Ln ti L:.lia [1.1 C:I'l':':',J r; oi n 011 p C,T ::: ::~::: CJ G i 
.,:':~<::"C: COl1t:.~o l '~rlt:cigo e contro le pi'Ll VeT'C0{'lìOSe concc::ssj.c:':~ i'::t 
~c 21. nClliico G~ p~~te di persone paffate dalla poli3ia o d~ll'i~]j~ro 

:.ì.l::~ c Y'i c-. c o con'tro l 'ItC'.lin, contro {"li nlleati e contro l~ 1~~:s~c"'['(-T'i3. 

HIJ:'lli::"'c'ci ["li c'cl'.::.nie:ci, n::tul'21T!lcnte .. J in pien::. Ò'JOD.:':: ::e.J.e, r~';cc2. 
rG~O Ci CGcit~, Ci, incomprensione, di falsa presunzione e noi const2 
~,::"~,:-::o questo errc-re con tri8tezz2. ITl2. sen:::.:::. oelio e SérlZ:ì r:':'ncore:. 

Il.!;;' st<:.:.t~ un:;;. tris-ce fatalità che si!'])e:r:'I'8-:rù CDI l'=-_sci:::~o c 2:-
n" r, r',r-,o ~Y,,..ì,,,=> O"'~'" I ......... _'-' \...:.V}" ,~...;.';'.l ___ '-_ ..! ........... 

Il:,b'ti::.:è..o "bL:':GCùO or2. eli 2.prire v,n:} p:::rentesi es:plic~,tiv2, T;::.r",::; 
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s (:; ~.-l~ e l1~) l ~ _. -:,i r~ {~0Cl:L~ 0:1 t2~ i orl e .sL~ l-L ~L l~ j_:_ i 11\7 (;J_ t·t-~~-·~~ t~ (:~L' (;~.i ::-.j. L," Cl'} ti 
[~l~4..-~}.I~O è·i ~: :~:_r ... ~·-~,_ (c~l C-C:..: L': , C:l}G (~l~l'~-_;-l~~e :~~' .. r~l:'::~·::'-·;:'-~ ~ ~.~~_:.-._~-_. .~:.~~ CO:-l 

·l :~ ~-j-~1 ~~:1.'1 o rl01] {._~ .'_~ :. :_-. :-'~: >0 ·:-;1'1 c l-·;~i (l~.' 11 C~ "'D oi. ~L t i c ~-._ 1:"1: ~~ :;; \ro l F;'(: :.',:;, lO!: '_':' y.J ol.:j_ t ~ 
'C' c:cuivoc~ (T"I C"" ,,-i Gy'.SC::PTet""·io-C"'--'C;t::.l';-j ("'-.e:-, '(":::'("'_:':~-r,y'''; i"', 1'11 no,-...... " - '-- ~ "- •. ~ ."--. - ~ ~ ~- ... ~.!.~ _. ___ ! ____ ~ \....., .... "- ! ........... LI v 1,...' ............ \...<,.-...- _'.::~ __ • __ ._._ 

c ,lo -'on'-;)10 r-jc"·:-'lc sostenuto c1,<jl l l"r":'-"" (1':',-"ll~'ì" (:_,.,.f_.1 rc ."_,c::':!.c"re. ~ _~,:_-. __ -=_-':~::_--_ t.- - .... "'-.- v .... ~- -l- ~ .. I... ,_ \..I ...... ~~ ... _., v_ 'lo' ~ .... ___ J... _ ... ~, __ _ _ I 

(;Q,j.:l::'l'1[J2.·Co 2_ IEC-l"t:e in Fr~ì.l1c:i,2. Der inte-I 'I 'Ì : "O"',ry<) col nr"lico ?':'cc~~2rc1i, ___ • ___ .. __ _ _' ___ - •• -.0 _ 4'~ __ • ) 

:::.G.C., corJ.l::'rO;Clef_~SO col fo.L'lOSO sDionç.. ~~,oìo -0;-,C:0),'" 'inur.';l·-,'j-o r, YiDc i2nne::s). _ _ .......... ____ -..- ____ ... __ '-' ___ ....... 1..0 '--

Contim,:~,no 12 loro esposizione i :'i'. l)eti e 'l'eè:escLi: :F:::1-cl'L'!i si 
rroc12Gò S. G. C. G ili c: cJ..nrCi poc o ~ CJ[lPO LÌ 000 Dor:". E:c.lrC0f: s pure si 2~, 
lC':;:lt2l1Ò e poco cJ.opo lnorì. Da 0.1102:"2. ?c:lel'L'l, l'i!~'.::s-::c CC1 lE'j rJlèr:c:cO J..~_ 
Li -c:..:tissiDO c1~, l'J.~. si di ede 2,0 uné:. frc-::n Gtl c:! 2:::i 021 o èi :-'~'O:J e li t i ::':1;,0 

-: ~'J ,; i ,... C l'l' ,.,., -', 11" .'.. o J _.. u _ ....:> _, !~__ ....... v .. 

1/13 solic1:-:2:"ietè. interrJQzion21e non l'2b"t::-~nclonè ed e["li Dotè veD 
clorsi 21 f2.8CisJ:lo 't;rioni'2nte e offrir['li CO!:-'8 Tje[~!:o 1:: i',~:.:i ,:--li8. c:_,~ , 
so~ico. di pi2ZZ2 del Gesu. 

"102 i=::::.ssoneriG Intern2zion2.1i hé:nno tentato pi~~ \rcl'~e (~i li barar 
si di questa responsabilità. 

IlCiti2!~1o il S.C. di l''l' ... mcia, elle nel 1S24 fucev2 rut.-t1ic2:~e nel. 
:Bollettino t1..i':f'ici:=:o,le della G.L. di :Francia (~uello C~~2 [:C'':-_:8: "i:oi CT2 

c:i.:'I:lO ùi dover [~i·ÌerrlJ3.re cbe li1ai il 8. (;. di Fl'3.Ylc:ic'!. nc':} }-":J. né ci, -,ric;h. 
~10 112 cb lont::mo :J.p:provati i comporte,menti ::~ttri Lui ti 2. ~-·..:_lc;Y·.ffii Il. rC::I' 
0::"1"01'8, 2["Dun,,:,:evc.. che il ~.C. di Po.101Vli er.:: st:tto co::;titui"co e ric!2. 

:,osciuto nel 1L75, Eentre tale S.C. a quell'epoca non e~istcv2 p il 
.:; C ')0-; . ...,011080'; l,to e1"8 il 11ostl"O, qve110 c1i ;="'zsini e C',...,...-·-i 1-,,-; rl'.L' r'C""Z"(-e '-" • • - -.. - - '-' -- - • _. -'....... .... ..... --. ___ ..... ~ -L". _ , • ~';"',J ~ .... 

~t~lt~o er:. 112tO Del 1908 oon la ribellione di Pera e 2i C~~ coctit~i 
to 60po une ~uova rivolta n~l 191~. 

"11 3.';. eh FT::n cio. 22:[;i unGeva che: Rispe-'ct 08 o Ù ei ::.C, t-c:1::::-,er:ti e 
::':s:L C:l.uy':::,:-.:;elJti, osso :']On FL1,b- per il ILomento che con-:;:11'.1..;.:::::-(· r~ 1'i::O(iO 

~~e~lc CORe 1'2~01:::.re •••• 

!I=~:: si tr::'i;"c::"v:J. ùi un equivoco, perchè il S. C. l'iconc>~,ciuto nel 
1075 2. 1,OS321n2. er::.. il nostro ed in 0[1'11 caso q,ucllo si ::'-';:-r:, ::::i eT:::. riL~ 

::::::.to 2 noi con l:. fusione. Il 8.0. di J?2.1eY'I~,i e::.'::. v:::::: ::-~1..'.C/':, ~'(;:..'=_r~:-~i~; 
__ r rC'+r"ro~ ~l"c "'l+y'c.. l'~-'-r ... n""l 1c17 r"'~ ~;.~..,..; ":~ .. ,,~r'r.~,"; ~,;.;, ç..:;v u.lçc' ..... --:' .l.. , ,--o "'_'-"', J'-'i->-a ,;;; ~ 1)1;;:':'- U':::L,.l.~ ..l..'-l~''';_-:''-'._~ 

,:.o:;r::::.tutto per il s2.botac:cio della ::::-:uerT<l dCCIi <ùl~~,ti ecl 
è",i tedeschi. 

::-~,-. T-:;:::' c: (;1::. :n~ 
in i':::.vor(; 

tlIl E'r. Co\'!les, che 2 bbiamo nominato pi lJ, volte, n ella sue: :::J.locu 
=ione presentat2 211::. riunione biennale del 1931 del ~.~. ~0112 riur~ 

;:;(:'_=,ic~1e :'::::1: suG degli St8ti Uniti dIAlllel~icn, 8(:21::[, (;;:'T:,::">2 le: [r<..-vi 
:;01~Je del S.0. di Piazzo. del'Gesù e di T"lerui, si li:.:it: cc: il1i'c:clL2.rG 
~~:i.l€ I2.1erni :r~Q rinunciato 3.112 l'.ias80ner:irl ed è iFiT,ie(':.::''ccJ cl:::l G,:)\TE:rno 
:.:':::~3cist::-~; che il fic;lio di Palel'mi, clle aveva :Dro::lE:8::"~C' è.::' :::,:,(:::::'1'10 [;. 
c:isi'l~2.re, e eli dc~rcli delle informazioni, non si ]:re;-.;cn"cè r.::,i j e che 
i::1fine eeli aveva potuto legge:f'e la copi[~ fetocro,ficCl cJ.i tè;::. le'-clc.::ra 
~;i ì:::::.le::.y,i, nella qu:'cle questi dichL:.r:::.va &ver 2~bb2.nDon:." .. ;;0 l:.. ::~8;';Q. 

:,:ori::: D-:!l 1~26, di essere 1.1.11 convinto varti['.'iano di l.:us::::o:'ir.::i e che 
:"1 suo dovere e::,8.. quello di sostenere il prpI2ÌE'r ed il suo [overno e 
c~-~e e[1i doveV2 S2.CY·il'icare la Eassoneria. 

"Corrles 2..2'ciun.=;e 21 tri dettagli su11e 2.tti vi t~ Cii ?::,lc:::'2Ì rro-::é_ 
::'::;:":'::80 e concloL'r]s c~:e ?.::lerni 2.vendo c1i8ert:lto le:::. I::l~:~'0:-l':;:;'i2 (solt:::,!;­
'::::' :;::;;1' qvesto?) I[ho fil~::3.to l.m decreto per 18. f'li;,;i:J:~~i(rJ'2i-=l SUe' 
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L~rJ c;;l~c;~;t:L .:\:.'12. 1 (:1:..:, __ ,(':0 0.(,i ;;;:<_":J:é'i orJol'ccri, l)lÙllÙic;:::t~ COL<.' S2]~; 

Cl,'~:!_ I_i"~l("; 1'~\~.· .. : _.'~ ,._": \...-L ·1I''-.:~jl-lill~.-,tcrJ, r.!(~l. fll1f:el:O cii :,":];}'ile: ò·::l l S'~"'I, l~lor~ 
....... -: .... 

'L_'o/2. jl},l',-:11 'n (.." .. :::! ,:i j)~.l.c;:;.';',i. 
!::;-: L,tti Ch0 [~0'iJ~::~mo c::::;I)o:::ti 

~ Qllc:. verit~ 12 po~cn~e ritu21i 
sor;o 

co riconosciuto c:. LO~2nna Del 1t75? 

Sl2fl':'~LC i C 11 t i 

!::~j_C~:lt2 :=.~fi'~~-t-~O! ••• 1:..1 cor.ltr·=-r~o, Cll.::" .. ~:5..o noi ci P:"'C:SC::-l~:,?TiII10 
''='::-.::>:/''-.', ......." - . *... -. - l 1 r ~,..., '"" ~ r'-" l'"' --".- \..JO:-:=2::·2~~_=::~ _~: .. ::..J:-,t~2Z~_O::;~~-LE C~2. J. . .iCS2!~r*::. l'" .. ":_ ': .. ~~, ::. J..Cl'-_!.\..-v ç 

f:lla 

l~c~J .. (:::~~~iC::-12 __ 2 ::-·~-.~_c·:::~::~i, r,:cli I:CD i".::.:~-:"~.c :.r'...:~~;:~:.~::i. ~-~~c:-::.~t8 ::·~~.-·i1..1to l'lì .. r::::;'Q 
-'-- :: ~'J ~~:-~ o ~-.. ll'; ~-~ 2 :,,:~, !<.~' =- f ~:: -~ c :·.~'.r .::.~ -: Co' cl c {~ !~~J c- =L e ~-.'-~ T :~, Ò. ::-1 ::.:;. è. i ==- ~ ~~ ~:: o C}l~:: 1'·'.!.2j~.~ 

cos~~cr}~-7::0 il rlC'S-:l"Q 0.=-~.c:·i -c-co, c~~e ùc~l r~0~T0 el~:: C~~:'~:l-'v. 

l~:. t2~'=::' C0~=-~2:'::"'1~:: in-:crJ.1~i::io:1::.1e c-:c:::... ::u-'J:'2~~~i C01:2i ='li, S\ToJ.t2_ 
::l 2. Los::n~:::~ l"~"l ~,~. :.-:~·.~~~,,-~io ~~l 2 [-il~i7.iO 1 ~ 2~ eS.,:.cndo ; .. ~c.!:.>?l~ti sol t[:.nto 
:::.~i So ...... -:-'~~:ci \ ....... _ .... _~~ ::'c~·~ .. ~~.-=·::~~.:...::::.:~i (i ~l-~e ù2:~:_i S.L~. e c~ì.:.c;lli è~i r:.~2DCi3, 
~:::l.=io~ Cìl::::,:-L'.:c. (:- :',-::"::.::c:::':) C: col ri:iuto ~ ~)2.r"';:;c:ci:::-:::,,::·'li c:~_ -c:-.1""te {,si 
.~ ·:ll~C:':li C01J?:,i,:'li c.~ =:~C"~-.LiltE.l ... T·:~~:, E;::;J=ic, Irl::Lll:2, Cc2..\.1l"'~l::~~_, \/~~~:çzrLe12., 
~::::~~',~ :~;:,y, C:_~;:'~-~:-'l C:~:i-:..c; E:c. ':':2'L~:.:~C:;or :'u 1,-, l,,;rJ(:f:i.c:L::.T2. G:~ ~:,:.;ovJ_ Vitto:rio 

- ~~l e<::'2Tii ( 5) • 
:De,Ile ;:rl'.i::';2'C:~C (~'Icrhe in Dl2.ìlCC, v::-~ri2 furono l;tili::,z:::"te è.Q l11.i 

\::::'.1. S::D ~;c ~-:;,i /.: C': :::-':::.1 C2~'L.i 1'.11::-'1';:<-; C::Jt2vu '-:.DC be il :? ert;, , J~1),c2r'el1i il 
'''8<;:;'CO 7:,-'7,.,'1 l l' "i 1.- --;-""":~:O'"'' -11.-0' T'1"r-e'J'" 1 1 :j1l(',ric2 C:::mt:C'--.10. St:::..bl'le - -.... '-- .I, ............... ..., "-' ___ '. . __ ...... .../.-.... l... '.- ~ ,-...-' I... .... t .. -' ..... ...... .- - .... I 

~:::-. ?oloni2.. In::.'ir:c' l'c'C~c:;'ini:'L:nLE:VC~ è2 iDté:,pr8te u:i::':.L'ic;i~"le (;ell2. Con 
.", .--:; -,. .. ~~ ...... , ("'.-' 
_ 1.,. ..................... 0..-1'--_ et 

L=-~ CO!l::C:':':-::'::' C~C:CiSE, di nor:lin3.re ll112.. cOITL.rnissic1nE; cl-le si s:iY'ebte 
~o-,r';;'-:::2 Tìl'0l1L::rl::i:,:l'2 :::u Ci Wl:.:. L"csorici pr8sent:::-~t2 cl2-i r2PI'reserJt:-~nti del 

Il r2l-ì}jrc::-c!.-;:;~~:1~;Cé Lic:lll~Cltto, per 8 __ vere OS2tO pl'o::-;crre c.!".:.e essi 
i'ossero invc;cG :,,:~,.':,c;;=::-::.. oCllz1c.lt:;·o c:11a coni'el'E:rJZ2., ns :fu E-s<:;l-:..'so 2. su:. 
--:01 t2. ! 

Poichè 12 cO;:'.l'lissione non si decideva a d:.r sefl10 di vi t:::., i r2.l::, 
~:::-c::.~ ec~:::'nti del S. C. eli PC:.L::.zzo Gi nstini2.ni prss 8nt,::',ronc 21 p.'8si Ò eD 
-;:-0 l:n iCl'.::':~:lc etto eli ~:CCUS2., offr2ndo 1e prove della iJleC'o.1ità e 
C 211:. inè,2Cllitè. Cl':1 corpo e elei r2.IJ}J:cesentc:.nti 2r::::..i2:::;i [:112 confereD 
SE::. in V8CC loro. 

},:3. il prc<;iùC:l]-cG neppure co:r::mnicò quel dOCl.:UTento 2.11::: confereE,. 
~~, che si risolse co~e Ai era riunit2., senza perv0Dire 2. d01iLer2ti 
6i oU21che :::-ilievo per le sorti del Rito Scozzese. 

wliuS2 l::::. coni'C'::~oDZ2, cll.·,rcmte un b2ncllotto offerto [:.i suoi\ meo 
bri 211 l Hotel dG la P~ix dalle Cc:.Dere Luperiori del S.C. di Svizzera, 
~el corso di une:. èiccusDione sullo stesso' arcomento della rapTresent2.D 
Z2 del Fd.to S:::o~~e.se d'Itc~li2, P2lermi 'fundclirittur2 percosso in vi 
so dc:l P. 13oYlinse~'[;i, rO::::-:2Q:1010 ma membro del Concistoro Svi~z(;ro l)C:E,' 

c~~ residente 2 Ios~~n~. 

reli 21:'2. Il::'-'\:; -:::i~~:-,r::8nte il succ essore di Vilfredo F2reto D ella CG.t 

TcCr2 Ci ecoDo~~:::" Tolitica di quella universit~. 
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INIZIO IlA EOBINA (parte 2"') 

- •••• Noi abbiamo pertanto il prec:i,so dovere di "tutelare il 
rispetto dei principi basici sopra ricordati ed imlìedire ChE 

essi possano essere messi in forse da parte di chi appaetie­
ne al G-r. Or. d'Italia e ai corpi massonici riconosciuti. 
Hoi abbàamo proferito anatema con minaccia di espulsiono a 
carico di tutti quei FF. che osassero dire che non accettane 
questi princip~ basici. E allora, a questo punto, noi dobbiE 
mo essere estremamejl.ze spregiudicati e franchi e dire che 
abbiamo messi di ffiézzo tutti coloro che finora abhiamo fatte 
entrare, perchè a costoro abbiamo presentato i primi tre ar­
ticoli della nostra Costituzione ma non gli abbiruno mai par­
lato di questi principi basici che, tra l'altro, fino a po­
chi anni fa la strg8rande ~naggioranza ignorava che esistessE 
ro. Senza poi considerare che i genuini principi basici dice 
no qualche Cosa di più del testo che è ,stato trascritto in 
questa balaustra, perchè, al punto 3, qui il discorso di tre 
ca dicendo che tutti gli iniziati aSSlunono gli obblighi del­
l'iniziazione sopra, in piena vista del volume a'!)erto dello. 
Lesse Sacra; ma nelt'originale dei princi~! basici c'~ ncrit 
to - ora non l'i cordo le parole testuali, ma j.l :El. Gamberini 
l)otrebbe suggerirmele - che rappresenta la volontÈL dell' Al­
tissimot E allora, io non so, se in quoste condizioni si pOi:: 

sa ricercare la verità. Però resta il futto grave .• Sì, an­
chlio, p~rdonatemi Gr. Maestro, ma io non riconosco n~ a voi 
11(; alla Giunta Esecutiva il diritto di modificare la Costitu 
zione.Questi principi basici si inseriscono, ad.ulterando, 
nel testo dell'art.) della nostra Costituzione.E allora voi 
avete fatto lm'opera legislativa che non vi c or:ll)° teva, :gercl~ 

sol tanto la, Comunione italiana, attraverso].' ()r::~mo 0081;i 'tu­
zionalmente c9mp'etente ,può modificareJ.o no:cme deJ.J.:ì_ no~)tra 
Costi tuzione. Chiamiano la. l?amiglia a dj.De se vuole l'i V0der(: 
la sua tradizione. Niente eli mal3 •. Chi clomCl.?ù 3.vr:1. dei OOl'l­

flitti di- coscienza e non se la sel1.tircL, esseilclo entrato in 
buona fede, vuoI dire che trarrà le cotweguenze èLc.l nuovo 
aspetto e dalla nuova fisionomia che 13 Conn.mion~;) ituliana 
dar?.:. a sò S tessa. Ma sia la Comunione i tali ana iJ. -:)l"()l~lJ_nc:L ar­
si, perchè sta.mani è stato detto - ed è una parola che mi è 
usuale, che mi è consueta,oio~ una es~rGssione che mi ~ con­
sueta - che noi non abbiurno capi CaI'ifJl!l8.tici G voi non volet 
certamente essere un ca-po carimnatico! Non credo che voglia­
te l' attri buta dcIII infallibili Vi ! c~ è; già un ol":3."ani omo 
che non sj. è mai convinto, che si attr~Lbuisce, o uttribui­
sce al suo Cai~b,' questa vir-Gll (31evatisD:Lma della 
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infallibilità, ma noi ci siamo sempre contrapposti e contraddi­
stinti proprio perchè non ammettiamo nè doti, ne infallibilità, 
proprio perchè siamo la consacrazione del libero sviluppo della 
persona umana e della libera ricerca della verità da parte di 
tutti i liberi Muratori. Ora comincian le dolenti note a far:misi 
sentire, direbbe il nostro padre Dante ed io vi prego di mantene· 
re calma estrema, anche se qualcuno potesse sentirsi turbato od 
offeso, promettendovi che, da parte mia, ci sarà altrettanta co.l· 
ma, altrettanta tranquillità.. Tolleriamoci Vicendevolmonte, come 
il nostro insegnamento pretende. Si era diffusa, qualche tempo 
addietro, la voce che al 0.1'. Maestro, o Gran Magistero che fos-

-' se, - non ha importanza- affluissero dei finanziamenti da oerta 
parte del mondo profano. Tutto sembrava maldicenza, tutto sembra· 
va calunnia, quando il Consiglio dell'Ordine, nel suo alto senso 
di responsabilità, ha voluto che si chiarisse questa sit~azione. 
E 1n quel Cons. dell'Ordine - dove non si è fatto il processo a 
nessuno, ma s1 sono soltanto posti dei quesiti e date delle ri­
sposte - è emerso che, nella realtà, questi finanzirunenti al Gr. 
Maestro o al Gr. Magistero ci sono., Perchè lo ha riconosciuto lo 
stesso Gr. Maestro. Chi ha interpretato quella tornata straordi­
naria come una messa in stato di accusa e quindi come una vitto­
ria dell 'uno o dell' altro, c I è addirittura chi ha parlato di asse 
luzione per insufficienza di prove, evidentemente ha una mentali· 
tà - direi - di corrente, di fazione. Nella Famiglia non debbono 
esistere maggioranze precostituite, non si debbono sposare delle 
"tesi aprioristicamente; la valutazione e le maggioranze si forma~ 
no' attraverso lo.svilu!?po di un libero e fraterno dibattito su­
gli argomenti che intel'essano la Com1J.nione. Ma se si pensasse: 
o!a Tizio ci attacca, quindi bisogna fare muro per difenderci dal 
l'aggressione altrui - FF., a questo punto, con questo ragionamer 
to, noi avremmo portato una mentalità squisitamente profana al­
l'interno della Istituzione muratori a , perchè una mentalità di qu 
sta fatta non è 'una mentalità massonica! Per cui, che cosa ci 
scandalizziamo per le preoccupazionj. che io ho espresso? sì t è 
vero, il Gr. Maestro ha detto: lo ricevo' questi soldi come perso­
na. No, io ho dissentito da lui e continuo a dissentire. 1JlWXl:il In­
nanzi tutto, quando uno si accinge a fare il Gr. Maestro ùella 
Massoneria, deve avere la consapevolezza che finisce quasi per 
annientare la sua personalità individuale, perchè lui diventa Gr. 
Mestro ed è sempre Gr. Maestro! Perchè coloro che lo guardano, co 
loro che lo scrutano, coloro che lo osservano, che ne contl'o1l1ano 
le mosse - oontrollano le mosse sempre, o r,uardano o scrutano il 
Gr. Maestro della Massoneria non ltavv. Luigi Benedetti o il Prof 
Lino Salvini -, è una dicotomia che non è consentita, perchè poi, 
si potrebbe ancora osservare, -Itlt.a se fossero solcli personali, Sa 
rebbero afflui ti arliQra al Prof. Lino Salvini anche prima che fos· 
se il Maestro della Massoneria! Ma se sono affluiti al Prof. Lino 
Salvini solo dopo essere Gr. LIaestro della Massoneria, significa 
che sono stati dati a lui perchè, in quel momento, rivcf:ltiva la 
quali tà di Gr. M. della Massoneria! ti - E allora, sono soldi perso­
nali o sono ~ danari che debbono essere devoluti allI Isti tu· 
zione? Anche se dovessero essere devoluti ·all' Isti tuzione 1 }:"'P. ano. 
dirunoci molto piano. Nessuno regala ntùla per nulla. OOlO~~le 
elargiscono milioni ad un organismo del quale non far~o p t -
parlo in genere - lo fanno sempre con un qualche scopo re n ito, 
che,anche se non manifestano nell'immedj_atezz~. l'>vir1o::nv,..;·"> .... ,f'\. .,....~"' 
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solidarietà, a dirmi quale episodio sia di loro a conoscenza j 

cui si sono regalati milioni a s:t'are, cosi per niente, per un 
semplice sfizio. Neanche Feltrinelli li regalava per niente, I 
chè li dava per avere un mondo che lui concepiva, che ~ vj 
era sempre un interesse personalistico che lo spingeva a finm 
ziare e a dare~ Poi, tutto quello che entra nella Istituzione 
deve essere amministrato e gestito dalla Istituzione. Porche: j 

re una normativa particolare di Gi;unta'? Non ce n'è bisogno. Al 
biamo le nostre Costiiiltzloni e abbiruno i nostri Regolamenti,cr 
prevedono le donazioni alla Massoneria. Quindi entrano come l, 
Costo e i Regol~ ~"W statuiscono e vengono amministrati E 
derogati come Cost. ~,....R'egol. prevedono. Perchè fare delle nom 
ohe, 01 tretutto t sono fatte. da un orgiil.tl,.6che non ha comI)etenza 
normativa, che non ha potere legislativo e che sono delle SUp(. 
fetazioni, perchè abbiamo già delle norme fondamentali che di::: 
plinano a."lche l'aspetto patrimoniale della nostra Paliliglia ? 
~ Però questi fondi, che sono entrati, che sono stai 
dati al Gr. Maestro della Massoneria, non S0110 mai stati mmmir 
s·trati ~ neanche dalla Giuntai di questi fondi non è mai ste 
resa edotta la Giunta Esecutiva, la quale ignora come venGono 
amministrati, ed allora, quando ci troviamo di fronte ad episc 

che ora vi racconterò,nasce legittimo il sospetto che questi 
fondi siano usati in funzione meramen·te personalistic~ • Debl 
fare qui una premessa, poichè mi accingo ad entrare nel vivo c 
problemi che vi debvoesporre, che, siccome ovviaIllEJ3.te non Sal 

in grado in questa sede, in questo momento,di fornire di tutte 
quello che andrò dicendo delle prove ~ documentali, 

'chè non c'è solo· la prova documentale che vi mostra 11esistem 
o meno di un fatto, vi sono anche altre prove di altra natura I 
io chiedo fin d'ora a questa Gran Loggia che, al te~nine, o qt 
do riterr~ più oppoJ::tU110, nomini una commissione d'inchiesi 

. che era già stata richiesta al Consiglio dell'Ordine per due J 

volte e non.conqess~, ed io - come allora - vi dico che sono E 

pleta disposizione della Commissione d I inchiesta, fn.~~l/;tEXX pr:.c 
to a pagare tutti i miei errori e le.conseguenze di cose che è 
co e che ::a. risulteranno non essere vere. Mi pare che q,uesto E 
un parlare da massone. Bene, un giorho mi scrive un fratello,j 
quale mi dice di avere ricevuto un incar:lco dal Gr. Maestro d:i 
costituire una biblioteca massonica nel suo Oriente, nel suo ~ 

paese, o dOVI altro o al.trove j non so; e i fondi gli sarebbero 
stati messi a dis90sizione dal Gr. Maestro. Io rispondo a ~ueE 
F; che la Giunua non ha mai preso questa deliberazione e che r 
capisco questa iniziativa del Gr. Maestro che non viene sovver 
nata coi fondi di Giunta, coi fondi della Comunione, con i me2 
della Comunione, che sarebbe stato molto più opportuno - sicce 
questo F. è lod~.yole per la pas·sione per le biblioteche, i Iil: 
e"cc. - dare a lui l'incarico di Cercare di salvare la bibliotE 
del Gr. Oriénte che sta deperendo nei nostri scantinati. Ho SE 

tito poi parlare di somme che sarebbero poi state messe a disI 
sizione di questo Pr., ma le voci sono contradditorie e contrE 
stanti; l'incarico è certo, perchè ho la dichiarazione di ques 
Fr. ed ho la risposta che io dato a,questo Fr.; di entità di E 

me non ne voglio parlare perchè io parlo' solo di cose~i ui 1: 
la certezza con la prova, però xt c'è questo inearie • il 
caso di un altro }~., che aveva chiesto alla Giunta u triè 
restituibile per aprire una sede - non vi dico di quale orgaY. 
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chiesto alla Giunta. Il problema non è mai venuto in Giunta. l 
Giunta non se n'è mai parlato. Poi ho saputo elle i due milioni 
~ o il milione e mezzo, o il milione - la richeista era di d 
milioni - che il Fr. chiedeva, gli sono stati dati dal Gr. l\Iae 
stro, dicendo che era inutile portare. in Giunta C!ue~to problem 
e che tanto la Giunta non avrebbe 'potuto fare questa sovvenzio 
e che glieli dava lui. Io non ci vedo:,: non voglio mica dire ch 
tutto questo sia strumentale o strLunentalizzato, ma è un costu 
che non ritengo massonico, perchè noi, in questa maniera, obbi 
ghiamo i FF., i quali domani potrebbero trovarsi a disagio ad 
esprimere un eventuale J,oro dissenso. Senza poi pensare che si 
può correre anche il~,.Xli1§chio di creare il culto della personal 
come peraltro mi pare che ai faocia pronunciando parole di que 
sto genere, illuminata, l~~gimirantli,saggezza - salvo ppi a pa 
lare di princip! riso~gimentali, ~w questo F. ha parlato an 
che di principi"" risorgimentali, che con la dichiarazione dei 
princip! basici farù10 letteralmente a ~ pugni -.Vi è di più 
Era stato chiesto pal Gr. WWWiWW& Maestro se era vero che·~ 
c'erano dei FF. stipendiati, che ricevevano degli emolumenti f 
si, per compi ti ignorati assolutamente dalla G·iunta esecutiva. 
Il Gr. Maestro ha fatto una ammissione a metà: ha detto che ci 
cono dei FF. ai quali, di volta in volta, vengono dati degli i 
c~ichi, che però la Giunta ignora, e che per 'questi incaricn 
vengono loro corrisposti dei rimborsi di spesa o roba del gene 
PF. Car.mi, io vi debbo mettere al corrente di un fatto. Nella 
estate deccrsa, un nobile nostro Fr", generoso ed ammil1evole, 

,avendo avuto noti~ia di questi dissensi, che non sono personal 
maj come voi notate, sono d'impostazione di una conduzione farf; 
li are t - pronto a riconoscere .che sbaglio io, se voi lo direi 
volle riunire il Gr. Maestro e me per vedere WW'm\l:B se era poss 
bile trovare una soluzione qwSKB~X a questi nostri di 
sensi. IOlJ,come il Gr. maestro, aderii toto corde a questo des 
derio, à que.staaspipazione t di questo Pr. e e mi recai a raues 
incontro con una bozza che avrebbe dovuto consacrare dei punti 
fermi sul modo come la Istituzione a~rebbe dovuto essere condo 
taePra questi pUnti c'era anche questo - poi vi dirò anche~ gl 
altri - c'era questo punto undici che diceva testualmente così 
"Sarà sciolta ogni organizzazione di lavoro o di corrente, per 
chè nella nostra Istituzione ad un certo momento siamo arrivat 
a parlare anche di corrente - e molti di voi lo sanno" l'hanno 
sentita questa parola T oltre che di maggiorrulza, anche di cor 
te si è parlato, ditemi voi se è un termine massonico - e tutt 
gli scontrini o ricevute di pagamento per rimborsi di spese er 
gati a qualsiasi fratello incaricato in passato di una qualche 
incombenza, onde evitare che si possa fare non uno à,deguato cia 
parte di chiccb,,?~sia, saranno consegnati a quel Fr., il terzo 
che sarebbe statò depositario, fiduciario. Non fu smentito che 
esistevano questi scontrini, anzi il Fr., in buona fede, disse 
che non riusciva a capire il motivo per cui questi scontrini 
avrebbero dOvuto esser dati xX a lui in deposito fiduciFì.!'io.Il 
Gr. Maestro però riconobbe che clerano questi scontrini di asa 

.. gno, coi quali si rimborsavano ques~e spese, queste indennità, 
ecc. - Ciè poi un altro aspetto di C).uesta: SituaZione,~~" qu 
lo che riguarda gli affari. Si è per lungo temlJo parl·t . ai 
fari che sarebbero stati fatti~ tentati, cercati, e si o su 
questo particolare problema ogni t~~to si cerca di fare 110 
An;yoi+.n_ An All(),Y"A in nn il rimTA'''A di n1A +.i; A "Y'V; Rl ~OY'T'A1ìtA iii 
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sono artatamente diffuse nella nostra FarnigliQ e colpire con 
la dovuta severità i propalatori della voci stesse J il Gr. 1.1ae­
stra dichiara di non avar mai percepito finanziamenti o cont:ri 
buto alcuno per amcun scopo o motivo, nè na parte della Societ, 
FIA'l', nè da parte della Confindustria, nè dalla ConfCommercio, 
nè da qualunque al tra organizzazione di qualsiasj. tino o natu­
ra, italiana o estera. In particolare il Gr. Maestro"'assicura 
di essere liY1WW assolutamente estraneo e di non essersi mai oc­
cupato, nè direttamente, nè indirettamente,nè per inteDposta 
persona, dei seguenti affari dei quali si vocifera con. deplore­
vole insistenza in certi,.,ambienti della nosjJra Isti tuz.: inte­
ressamento per mutui diétro pagamento di provvigi.oni alle dittE 
di cui non vi leggo i nomi; vendita di mo:cori e collocamento di 
tabacco dato in corrispettivo dei primi; esportazione di medici 
nali - e vi prego di ascoltare, perchè cluesto è l'antefatto -; 
~~~ vendita di una fabbrica di allluninio e mi­
niera in Sardegna; vendita di distributori di benzina Vidol; 
forniture di bombe francesi all'Esercito italiano; vendita di 
elicotteri del Conte Augusta ; interessamento dell' appal'co per 
la costru,zione del ponte sullo stretto di Messina. Illustri e 
Cari FF. - beato te che vuoi fare un monwnento, vuoi. dire ch~ 
hai capito parecchio della Massoneria! - il Pr. Salvini disse 
che non poteva firmare questo documento perchè lui non aveva 
mai concluso nessuno di questi ai'fari, però si era occupato di 
questi affari su richiesta dei FF.! Ed è qui presente il F., clH 
era con me e che potrà dire alla Cornrniss. d'inchiesta se io sto 
d;lcendo una cosa inesatta o no. lo mi domando se un Gr. Maestro 
della Massoneria:;'" se voi mi direte di sì, vuol dire che io sba­
glio - debba occuparsi anche di vendere bombe francesi alJ.':Eser­
cito italiano o, comunque, .debba occuparsi direttrunente o indi­
rettrunente di uno qualunque di questi affari; e, vi ripeto, c'è 
un F. - Soliani, poi vengo anche a te - che era presente a que­
sta conversazione. Per cui quando poi si additano con disprezzo 
FF. che si scandalizzano di fronte a certe sit-uazioni o a certe 
voci e li si vorrebbe mettere alla gogna, e contro i quali si 
pronunciano qU,elle espressioni che si sono udite anche .in Consi­
glio dell'Ordine, ci si resta male, perchè queste voci non sono 
infondate, perchè se il Gr. Maestro stesso ha riconosciuto di 
essersi occupato di questi affari, su richiesta di FF. che lo 
avevano invitato ad occuparsene, e poi le voci sono trapelate, 
non sono da biasimare quei FF. che si scandalizzano nel sentire 
queste voci e le ripetono, magari meravigliati, al F. di quello 
che hanno detto. lo, queste cose, oltretutto, le avevo già fran­
camente seri tte al J.!"'. Salvini diverso tempo fà con una lettera 
che non sto a legger.e, ma quella ,lettera, che io dovuto mandare 
per conoscenza anohp ad un altro III. e autorevole F. della Co­
munione italiana, perchè in quella lettera c'era un qualche \J 

cosa che riguardava anche lui{ non di attacco, non di censura), 
ebbe una risposta da parte di questo III. e autorevole F. della 
Comunione italiana, il quale mi onorò eli questo riscontro: "10. 
lettera di cui mi hai mandato copia è lo. più pregevole testimo­
nianza di stile massonico che io abbia: potuto anunirare alfa 
un quarto di secolo. El un documento da far conoscere sub' o 
chiunque abbia ma maturità morale per intenderlo e soprat . 
da esibire allorchè ci dovremo difendere - e tale circostanz' 
neppure è la peggiore che possiamo attenderci, dal momento che 
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prestigio la conq,uista della nostra Is'bi"tuzione da parte déi 
cementi e dei rispettivi stipendiandi e stipendiati. Quando il 
linguaggio fraterno, invece che sublimato d~ quello iniziatico, 
è all'opposto reso inutile dall'assenza di ogni fondamento che 
lo renda, anche ~olo vagamente, attendibile non c'è altra stra­
da che la citazione 1'ormale e pertanto quella lettera deve esse 
re nota a terzi, affinchb non sia presto confinata tra le cose 
morte". E invece, quella lettera io non l'ho resa nota a nessu­
no. E posso garantire che wlil chi mi invitava, invece, a farlo 
è un 111. e autorevole F. della comunione italiana. lo invece -
No, No! A disposizione tutta della Commissione! Mi dispiace,PF. 
va a disposizione tutta,.della Corrunissione, perchè io qui non 
voglio polemiche sulle cose. Se la volete nominare, se non la 
volete nominare il nome resterà nel mio cuore e nella rn,ia mente 
Allora la Gr. Loggia lo dirà. - Andiamo alla politica. 

Interruzione: - Se il F. vorrà palesarsi, si paleserà. 

- Certo. Andiamo alla politica.FF. Car.mi, a parte che non l'i 
tengo di avere affermato nessuna eresia quando ho scritto che 
la Massoneria non deve occuparsi, nè alla periferia nè al verti 
ce di politica partitica o di interessi contingenti di persone 
o gruppi, - per ,cui non riesco a capire lo scalpore che ha de­
stato questo richiamo -, avrò peccato di presunzione iliwwW nel 
pretendere di ricordarlo, beh, sono anch'io un nuw uomo, sbagli 
anch I io, ma mi pare che la proposizione sia esatta,!. Hoi non pos 
siamo occuparci di politica partitica nè di interessi di perso­
ne o di bTUPpi! La nostra deve essere una politica di principi 
fondamentali, noi dobbiamo sempre propugnare principi fondamen­
tali. La nostra Costo dice: propugna il principio democratico 
nell'ordine sociale e politico. Noi dobbiamo difendere il prin­
cipio della libertà contro chiunque e in cospetto di chiunque, 
per cui dovremmo prendere posizione qualora ci sia minaccia con 
tro istituti. che ,incarnano la libertà, o contro istituti che so 
no l'esatto opposto della libertà, che consacrano discriminazio 
ni, che consacrano privilegi e che offendono l'eguaglj.anza dei 
cittadini a ~otivo di credenze politiche, o religiose o di altr 
natura. Ma, quando io ho avuto la fortuna di partecipare ai la­
vori del Collegio Circoscr. del Piemonte, dove si censurÒ il Gr 
Maestro perchè aveva fatto una conferenza stampa pe:r- precisare 
lo. posizione della Massoneria italiana nei confronti Qel Concor 
dato e del divorzio, e il Gr. Maestro, q,uasi t'osse cOlpevole, 
tenne a precisare che aveva dovuto farlo perchè in Giunta era 
rimasto in minoranza - dieci contro uno T che poi non era esatt 
perchè erano otto'contro tre - e poi invece ci si occupa di al­
tri problemi politici, dei q,uali non ci si deve assolutamente 
occupare, è ovvi,o;.:,'c~he il mio richiamo, non solo è lcgi ttimo, ma 
è doveroso t Ma se noi oggi abbiamo apura di chtedera quello ch 
la Comunione italiana ha sempre chiesto, e cioè l'abolizione di 
un Concordat,o che è la vergogna del paese italiano e la difesa 
di istituti che sono la espressione di libortà e che si incardi 

,nano nella tradizione risorgimentale, che ogni tanto si richia­
ma e della q,uale ci si dimentica •••. (App~ausi) - Non voglio ap 
plausi. - •• e poi si fanno altre politiche che non son~~­
li ti che della Massoneria, perchè la t1assoneria ha sol tal' .~ 
politica per l'eccellenza, l'arte, il principio e non gl ~e­
ressi contingenti, e allora, cambiate il Gr. Or. se volete, per, 
_. , 
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della Oomunione sui pericoli ~~ deviazione che l'IstituziL 
ne sta correndo". Perchè, io vi darò la prova, e la darò a quel­
la Commissione che riterrete di nominare, - la dò anche a voi, 
non abbiate timore - che noi ci sirono occupati di fare eleggere 
F~ani alla Presidenza della Repubblica. ,Il Gr. Maestro, spe­
ro, non vorrà negarlo, perchè oltretutto lui stesso lo ha det­
to a molti FF.- Ma quello che è più. grave, secondo me, a mio 
modo di vedere, è che qualche grosso esponente del mondo finan­
ziario italiano si è compiaciuto per questa attività del Gr. 
Maestro in occasione della elezione del Presidente della Repub­
blica. FF. piemontesi, io sono pronto a subire il crucifige -
e qui c'è la lettera d~Ain F. che me ne dà notizia, anzi due 
FF. che me ne danno notizia di questo compiacimento di questo 
grosso magnate della finanza italiana per questi opera svolta a " 
favore di Fanfani dal nostro Gr. "Maestro - sono pronto a subire 
il crucifige, ad addossarmi la responsabilità di tutto, a sacri 
ficare la mia persona di massone a favore di tutti, e vi lascio 
immaginare quanto mi dispiacerebbe, perchè a questa Istituzione 
io ho dato veramentè corpo, anima e sangue, m~ gnche tenendo 
presenti le mie condizioni fisiche; vi lascio imnlaginare quale 
vita di sacrificio mi abbia richiesto questa Istituz., e solo 
un amore profondo all'Istituz. mi può avere indotto a fare que­
sta vita. e sono pronto a prendere sulle mie spalle le conse­
guenze di tutto quello che dico 1 Ma voi, FF~ del Piemonte, se 
non tutti, in gran parte, sapete' che quello che dico è vero! 
E massone vuol dire anche avere il coraggio e la franchezza' di 
ammettere le cose che sono vere! lo l'ho questo coraggio e que­
sta franchezza !"E non farò il nome di questi FF., perchè ognu­
no deve sentire da sè il senso della propria dignità, che lo 
spinga a dire il vero ! Benedetti non mentisce lAt, quando afi'er­
ma queste cose. Sì, FF. carissimi, vi sono state anche delle 
lesioni al costume massonico, al nostro senso di tolleranza. 
Ho assistito io, a dei linciaggi morali di certi Vene che doveva 
no essere sosti tùi ti' da altri perchè non condividevano, e comun 
que dissentivano, da certe impostazioni di certi nostri altri 
digni tari. Ma non solo io ho assisti tò, una Loggia intera ha as 
sistito! Ma non è questo il solo caso. Sì, vi sono delle lesio­
ni al nostro costume. Oggi si sente dire comunemente, parlando, 
IItanto quello l'ho visto già ••• " • Ma, siamo ancora in Massone­
ria? "Benedetti, alla prima occasione lo facciamo fuori.Slbniga­
glia? Lascia ii' stare che Sinigaglia lo sistemiamo •• " - Faccio 
degli esempi, eh, perchè Sinigaglia non è che lo voglia impauri 
re -.Non vi dico delle cose che non conoscete o che in gran 
parte non conoscete! Questi modi di esprimersi, ad un certo mo­
mento, erano diV'entati perfino usuali. Ora, per un pò di tèmpo, 
per la verità, non'-li sento ~ ripetere con estrema ~~ 

"I.. _ 

frequenza e questa mi lascia bene a sperare. Però, in Giunta, p 
esempio, un certo asautoramentodella Giunta o'è stato; la Giun 
ta si è trovata, spesso e volentieri, di fronte a fatti compiu­
ti; non voglio mica dire maliziosamente, non voglio mica dire 
pr'Ru(reU%ld;~ preordinatamente! In buona fede,forse,si ri te-
'neva che la Giunta non fosse il Governo dell'Ordine e che il 
Governo" dell 'Ordine fosse il Gran Magistero, e quindi c~' . or, 
tavano le cose già fatte! Eh,no! Tracohi o Sin1scalchi, c i un, 
que lo abbia detto! Quella lettera di cui avete parlato in 
dirizzaua alla Gr. Loggia wW d'Ihghilterra e firmata non dal Gr 
Maestro ma dal nostro Gr. Searet. - il che non camhtR nmentr-L 
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normale, è tutto di ordinaria am,'11inistrazione; siccome l.Wl ho 
visto stamani il Gr. Maestro che scoteva la testa per dire che 
lui non llha firmata, è vero, lui non l'ha firmata però lui 
l'ha predisposta insieme al Fr. Bricchi e al ~~. R Vollu~art, e 
non BO se c'erano altri FJ? -, ma la Giunta di questa lettera, 
che è un atto molto UHilpillll~ delicato della politica della co­
munione italiana, della politica internazionale, non ne ha mai 
saputo niente ! Sol tahto di rimbalzo la Giunta l' ha saputo I ha 
chiesto di conoscerla! Cosi, come ci precisava il Fr. Capua, 
neanche la Commissione per ~li affari internazionali ha mai sa­
puto niente di questa l~ttera ! Ed io sono stato accusato, per 
esempio t di essere andato in Inghilterra insieme al Gr. Maestre. 
a Vittorio Emanuele di Savoia, ad un certo Giacei - credo sia 
un F. della "P", poi vedremo un momento la "P", ed altri Fl!'. er. 
non potevano essere col Gr. Maestro. Ora, io non c'ero, ma Vit­
torio ~nanuele di Savoia e questo U Giacci c'erano. perbacco SE 

c'erano! Tanto è vero che mi risulta che il Gr. Segreto Stubbs 
si sia anche meravigliato perchè ha detto: "Come dovevate veni­
re in due o tre, e siete venuti in cinque?" Ed allora abbiamo 
inventato delle qualifiche per giustificare la presenza di cer­
ti personaggi che eranon lì. Vi raccomando calma, ora! Vi rac­
comando calma! Che la Giunta sia esautorata, o sia stata esauto 
rata, lo dice'anche il F. Soliani in una sua lettera del 17 di­
cembre 'del 171', e lo dice chiaramente. "Impegno assoluto - sono 
condizioni che ~one lui per il proseguimento ~~ dei 
lavori della Giunta - impegno assoluto da parte della Gr. Mae­
stranza di chiedere il parere vincolante della Giunta ou ogni 
decisione che riguardi indirizzi ed attività riguardanti la Fa­
miglia per una responsabili tè. collegiale" i significa che questo 
lavoro collegiale non è mai stato fatto, tanto è vero che il F. 
Soliani, che non è certo tenero nei miei confronti, ha sentito 
anche lui la necessità di richiamare questa elementare esigenza 
Ieri sera ho'avuto una notizia che mi ha molto traumatizzato, 
estremrunente traumatizzatoj mi lasciate dire ancora con fran­
chezza, chff ad un certo momento, nella- Comunione italiana si 
era diffuso un certo malcontento per un dinamismo, forse eccess 
vo, che non veniva approvato da parte del F. Piero Cerchiai. Io 
ed altri FF. ci sentirnrno rispondere durante una conversazione, 
volete "animata", dal Gr. Maestro, che avrebbe potuto fare a me 
no di tutta la Giunta ma non del F. Cerchiai, perchè oltretutto 
a quei tempi f gli portava sette o otto milioni il mese - ora no: 
saprei precisare -, non so da quale fonte, non so da quale pro­
venienza. E, benchè altri Fli'. avessero esortato il Gr. t'laestro 
a sollevare dagli incarichi addirittura anche altri aggiunti t s· 
si voleva,per non G.,eterminare di,scriminazioni nei confronti di 
nessuno, questo d-èsiderio non è mai stato ascoltato. E va bei. 
Questa potrebbe essere anche una cosa apprezzabile e nobile. 
Quello che non è apprezzabile è che abbiamo nominato un Gr. TeSI 
riere aggiunto,che praticamente ha poi sostituito di fatto, mi 
dispiace per te F. Eoero, il Gr. Tes. nominato dalla Comunione 
italiana, che non poteva essere nominato; perchè il F. Cerchiai 
quando è stato nominato Gr. TeSt Agg.', non aveva sette .. 
anzianità. nel grado di Maestro. Errore? Si potrebbe pens 
un errore, anzi d'istinto si pensa ad un errore, e può a 
a tutti. Non sarebbe stata la prima volta, non sarà. forse 
ma. Ma non è stato un errore, perchè,se errore fosse stato, non 

39. VoI. 6/I 
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la scheda personale del F. Piero Cerchiai, che è stato fatto 
apparire iniziato Maestro nel 1963 mentre, invece, ogli è Mal 
stra dal 1964, come dimostrano sia la data di richiesta del 
breve di Maestro firmata dal F. Lino Salvini che allora era 
il Vene della Loggia del F. Piero Cerchiai, sia la lettera de 
Gr. Segret. che spediva il breve di 3° grado per il F. Piero 
Cerchiai. Ovviamente, io , di questo fatto, adesso che lo con 
sco, investirò gli organi della Giustizia massonica; però anc 
la Giustizia massonica, inso~na, è vero che deve lavorare il 
meno possibile ma cerchiamo di non farla lavorare anche quand 
deve lavorare, perchè siamo arrivati anche ad usare, senza ma 
tivo,per mio conto, c!ello strumento della legittima suspicion 
sottraendo a giudici competenti normalmonte di giudicare certo 
Ii'li'.- FF. Car.mi, sono all'ultimo argomento e poi ho finito. E 
abbiate pazienza, avete parlato quattro ore, io debbo rispond 
a tutti! Però sentite, perchè vi dico delle cose molto intere 
santi! E vi leggo dei docwnenti molto interessanti! Beh, Log­
gia "P". El un fatto che preoccupa e che deve preoccupare la 
COIDun.ione italiana, ma preoccuparla grandemente, se non abbiro 
dimenticato tutto quello che ci è peculiare .La Loggia "pll ave· 
come dignitari i dignitari del Gr. Or., i quali, fino al 1971 
avevano anche il tesserino della Loggia IIPII. Nel 1972 non ci ; 
più stato dato.· Avevamo anche fatto un Regolamento, che è supe 
rata da un altro Regolam. che è stato fatto da chi ve lo dirò 
tra un istante, e questa Loggia "PII è diventata uno strumento 
in mano a q:ualcuno che per me, e anche per il Gr. Maestro un 
tempo, non lasciava assolutamente nessuna tranquillità. E quef 

. F. - io non intendo esaminarlo, non mi si venga a dire "non n, 
parliamo perchè bisogna fare una tavola di accusali; no, io vo­
glio discutere se era opportuno, o non opportwlo, che la Comu­
nione italiana attribuisse l'organo più delicato che ha ad un 
F. come il F. Gelli Licio. Gelli Licio. A parte che sono state 
revocate le deleghe in una maniera, dal punto di vista estetic 
e stilistico,piuttosto discutibile ,perch);ai membri della GittrJ 
che avevano queste deleghe, non è stato det'to niente e si sono 
visti arrivare una circolare diretta 'a tutta la Comunione, m~ 
nella quale .si dava notizia che tutte le deleghe erano revocat 
Ma questi sono aspetti che non interessano. Tutta la Loggia np 
è stata messa in mano del F. 1icio Gelli. Chi è il F. Licio Go 
li? Oggi rivendico il diritto di dire chi è il F. Lioio Gelli. 
Licio Gelli - questo, comunque, appartiene al passato, non avr 
be importanza, ma si concatena col presente, quindi è bene far 
una rapida biografia - è il più giovane legionario della guerr 
di Spagna che, tornato, ha scritto un libro che si intitola: 
"Fuoco! ". Il pj.ù giovane legionario della"23 Marzo" narra in q: 
sto succinto docwnento le leggendarie imprese del corpo dei vo· 
lontari nella t'eha insanguinata di Cervantes t ecc •• Non vi le, 
questo volume, pieno di bolsa retoricache usava in quel tempo, 
mW non è colpa sua, viveva sotto l'influsso dell'runbiente. Poi 
il F. Gelli 'cresce e va nella Repubblica Sociale di Salò e a 
Pistoia lo ricordano molto bene i FF. Pistoiesi, quando dettaVI 
un pò di terrore in divisa da tenente tedesco, requisendo anchl 
ville delle mogli e fidanzate dei :D'}!'. ecc~-A quel tempo~er( 
F., quindi non era tenuto •• ma la requisizione in quelle .. ~ 
ni, nei confronti di chiunque avvenisse, non era gesto f st( 
massonico. Si dice anche, e lo ha detto il Gr. Maestr·o, ohe ab­
bia fatto parte anche di piotoni di esecuzione. ~p. À VA~A nn~ • 
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io quand.o ce lo avete d.etto. - ComunClue, il Galli fu dj,piE 
nel mese di luglio di questI anno come un elemento pericolo, 
che stava, se non lui stesso, organizzando, comunClue fiancl 
do, un preteso colpo di stato militare - siccome lui è int: 
pato in mezzo ai generali, colonnelli, ecc.,- che avrebbe ( 
to scoppiare nei mesi successivi, agosto, settembre o glU ( 

E a tal proposito, io richiamo la vostra memoria su una al: 
mata, ed allarmante, balaustra del Gr. Maestro, che richiar 
tutti i Vene alla più drastica vigilanza perchò le sorti dE 
nostre Istituzioni stavano per subire dei pericoli di ever~ 
ne. Una minaccia di eversione. E questa circolare venne prc 
fatta perchè c'era.-"'questo pericolo, costituito iu. parte, mr 
secondaria, come 'attore di secondo ordine, dal }l'. Licio Ge] 
Tanto è vero che il F. Soliani sentì la necessità di scriv( 
"Per il F. coperto Gelli, sgradito e pericoloso a luglio, (c 

cbiarazioni del Gr. Maestro, scrive Soliani) apprezzato co11 
ratore degno di piena fiducia, persona di grandi possibilii 
a dicembre (diChiarazioni del Gr. Maestro), lUi riservo di I 
sentare la tavola di accusa per la sua dichiarazione nei cc 
fronti del Gr. Maestro". Poi, vi dirò io qualI è la sua dich 
razione nei confronti del Gr. Maestro. Ebbene, a questo F., 
biamo attribuito la "P", perchè è stato fatto Segretario Or 
nizzativo della "P", i cui schedar! non si sono potuti riot 
nere, (non si è potuto ottenere che venissero riportati al C 
Oriente) sono in una sede ignota a tutti, munita - pare, or 
di cellule fotoelettriche ecc; (Si lavora molto anche di fa 
sia). E questo F., che io vi ho disegnato, ha in mano la Lo 
gia "P". Ma sapete chi è questo F.? Questo ]1. è uno che fa 
questi verbali : "Raegruppamento Gelli P 2 - Verbale della 
nione del 24 maggio 1971 - A queste argomentazioni (erano a 
mentazioni che lamentavano il basso livello del proselitism 
cioè il Gruppo P lamentava t~tto questo, lamentava il peric 
di non avere più il segreto sui FF.,ecc. e lui dice di aver 
sposto così)è stato risposto cercando di tranqui1lizzarli, : 
questi FF. del suo r§.ggruppamento, pur dicendo che:"nonosta 
che abbiamo riconosciuto che si sta facendo unproselitismo 
basso taglio! "Un proseli tismo - colui che avete messo alla 
greteria organizzati va della. "p" vi accusa di fare un prose: 
tismo di basso tagli o! "Che anche noi abbiamo aV1l. to 11 imp1'e3; 
ne di una certa politicizz~zione - si potrebbe dire 6he è i: 
bue che dà del cornuto allI asino, comun~ue è unlosservazion, 
che sto facendo - e infine che non condividirono la opportun: 
di concedere interviste e non siamo convinti di certe manov­
che fanno pensare ad un riavvicinamento alla Chiesal! E sen't: 
il finale: "Altro argomento della riunione è stato quello dI 
presunto colpo,.di stato di Borghese, pubblicato dalla S 't amI) l 
17 marzo scors:O, in cui sono stati coinvolti alcuni Il If arnici I 
(fra virgolette) in ~uanto i loro nomi figuravano casualmen" 
in un elenco reperito in casa di uno dei cospiratori, che ne 
aveva nulla a che fare con la nostra Organizzazione". Ma ce 
un altro dei verbali, ancor più interessante, di questo dir: 
te del Gruppo Gelli, un verbale che viene accompagnato da Ul 

lettera - senti te quale lettera, 'piena di senso massonico t c 
maturità massonica -."Allo scopo di tenerti aggiOrna~, q'l. 
discusso, mi pregio allegarti, come séU'àl.)fatto anche 'n tt 
qualora per i tuoi impedimenti tu non potessi interv "e, ( 
del verbale delllul tima riunione ( di questo rap:gl--Uppamento 
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eh1 - la filosofia è stata messa al bando, ma abbiamo ritenut 
come riteniarno, di dover affron:iIare solo argomenti solidi e 
concreti che interessano t-utta la vita nazionale lt

• Prima accu 
sava di poli ticizzazione il Gr. Maestro e poi, naturalment.e, 
fa un partito politico della Loggia •. Ma interessante è la let· 
tura - troppo è lungo, ma sarebbe bene che i FF., se il Gr.Ma 
stro ritiene possiamo prepararne~ delle copie per do, 
mani da distribuire a tutti i FF. presenti, che lo leggessero 
tutto questo verbale che è allegato a questa lettera di accoro) 
gnarnento, perchè è un monumento di edificazione muratoria! A 
parte che si comincia a dire - e quindi richiama alla mente UJ 

altro argomento, che ,avevo saltato - "'luesta sensibile,contim 
svalutazione della lira (prOblemi iniziatici ed esoterici) è 
da ascriversi principalmente all'enorme strapotere assunto d~ 
sindacati i quali, da entità appena tollerate, sono riusciti 
oggi ad assoggettare completamente al loro volere tutti gli Ol 

galli governativi". Eoco, io non capisco perohè la Massoneria 
si debba occupare dei sindacati!. Come organizzazione iniziatj 
oa, esoterioa e muratoria come possa avere •• - perchè questo 
problema, !ll.F. Salvini, ha interessato anche voi, in qu~~to 
voi e i vostri collaboratori diretti vi siete recati vanto di 
avere contribuito, non poco, ad impedire l'unità sindacale. le 
chiedo: non dobbiamo ergerci a difesa del divorzio e contro il 
Concordato - che è una politica di princip1 - ma dobbia~o occu 
parci dell'unità sindacale, perchè magari dà noia a questo o a 
quell'indus.triale. A noi che ce ne freg~,come organizzazione 
iniziatica e muratoriat Individualmente, come cittadino priva-

'to, posso anche essere d'accordo che l'unità sindacale sia un 
male o sia un bene; come libera muratoria, come massoneria ita 
liana, come Gr. Or. d-Italia, è un problema del ~uale il Gr. 
Maestro e nessun dignitario della Giunta Esecutiva si deve oc­
cupare. perchè non sono argomenti che possono interessare la 
Massoneria! E questo verbale (quindi si è fatta politica parto 
ticat Si sono -tentati di fare, sotto questo aspetto politico, 
interessi di persone o di gruppi, perchè evident.emente l'unità 
sindaoale interessa. alcuni gruppi che avvenga, e interessa a 
cuni gruppi .che non avvenga) poi o I è in questo verbale, sempre 
una diatriba contro il Governo perchè non tutela sufficientemel 
te le Forze dell'ordine; c'è una lagnanza perchè la nostra agr: 
coltura va in crisi e viene abbandonata - ma, sentite gli argo­
menti iniziatici! perchè la Loggia "P" è una Loggia massonica! 
E se pure coperta e riservata per la particolare qualificazionE 
dei FF. che ne fanno parte, è pur sempre una Loggia muratoria ( 
deve occuparsi di argomenti di carattere massonico l E' stato l'j 

levato, inoltre, c:tj.e anche la Magistratura, edificio isti tuzio­
nale dotato in ~tti i paesi di" propri poteri a larga ~ 
autonomia, è oggi) influenzata - attacchiamo anche la Mggistrat1; 
ra - dall'azione dei politici, i quali cercano di strumentaliz­
zarla conculcandone la libertà dispositiva al p~Ulto tale da no! 
renderla più corrispondente alle sue peculiari 1'unzioni. Cioè, 
accusiamo di corruzione, sia pure indiretta, la Magistratura! 

; FF., ma come sono arrivati a me questi verbali, credete voi che 
non possano arrivare anche nel mondò profano? Con quest~atur8 
zione che esiste anche in questa particolare Loggia "P" '. . e 
10 che è interessante è il finale, e vi ho detto, se il 1:lae 
stra mi autorizza, io domani ve ne faccio copia a tut-ci. 
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- Era quando era amico tuo? 
- No, è da quando, 111. Gr. Maestro, il signor Gelli non è ma 
stato amico mio. Allora, se lo volete sapere, poi ve lo stavo 
per dire oggi, il signor Gelli aveva litigato con voi e allo!' 
cercava di avvicinarsi a me e diceva'di avere elementi per di 
mostrare che cosa stavate facendo e che cosa stavano facendo 
tutti gli altri; e il signor Gelli vi ha accusato che lui ha 
l'interruttore in mano e che se riusciva lo mette al buio, ma 
nessuno lo ha denunciato per questa accusa che ha rivolto. E 
il signor Gelli da me è venuto, non che era amico mio j è venu­
to a farmi vedere una ;icevuta di una certa sonuna che avrebbe 
avuto un certo F. per un certo moti va che non posso dire, per­
chè non posso provare, perchè oggi naturalmente Gelli questa 
ricevuta 11 avrà smarrita; ma era con me un al tra F. e pU.Ò da-' 
re fede delle mie parole. Ma io amicizie con certi signori,no 
mi dispiace. Il finale di questa lettera, il finale di questo 
verbale, dopo essersi chiesto come si presenta la situaeione 
politica internazionale ed essersi risposto che abbiamo il pe­
ricolo da una parte di una dittatura clericale di estrema de­
stra e dall'altra di un meno auspicabile regime di estrema si­
nistra, chiede: "molti hanno chiesto, e non ci è stato possibj 
le dar loro neesuna risposta, perchè non ne avevamo, COEte do­
vrenuno comportarci se D un mattino, al risveglio, trovassimo 
i cleltico-comunisti che si fossero impadroniti del potere, se 
chiuderci dentro una paSSiva acquiescenza oppure asst1.lliere de­
terminate posizioni, e in base a quali piani di M1W emergenza, 

, - perchè si chiede ~ che la Massoneria i taliWlE 
abbia dei piani di emergenza per contingenze di questo genere! 
Ci manca la divisa e poi siamo al completo. Ebbene questo P.,' 
amicizie a parte, 111. Gr. Maestro t (perchè da voi fu def'iui te 
pericoloso1 ha poi avuto in mano la Segreteria organizzativa 
della "p" e soltanto solo lui sa oggi, ormai, che cosa è quest 
"pu, ohe cosa deve fare, perchè 01 tretutto cluesta Loggia non b 
più neanohe i propr1 dignitari perchè sono stati completrunente 
eeautorati ed estromessi. Tanto è vero che è disciplinata e go 
vernata da \~ nuovo regolamento fatto dal Gelli che non è quel 
che aveva fatto invece la Loggia stessa e i dignitari e le Lue 
e il Gr; Maestro • FIi'. carissimi, io ho sol tanto un particolare 
da aggiungere, ed è questo: io penso che sarebbe interesse dj, 
tutti che non potessel'o sorgere perplessità, dubbi, sospetti e 
che quindi il lavoro dovrebbe essere, come è stato sempre ri­
chiesto, un lavoro collegiale, non fare dei compartimenti sta~ 
gni. Ora, per esempio, c'era un fondo riservato, o tale era st 
to definito, intestato a due FF. - Fondo Riservato della Comu­
nione Italiana - Bl1 conto che S,i aggirava dai 5D ai 60 milioni 
che, nel giro d-i''\pochi mesi, si è svuotato e tutti questi asse 
gni sono stati prelevati da uno stesso F., uno clei, due. intesta­
tart di questo conto; ~ io non dico che se li sia rrrangiati, 
se li sia portati via, li abbia dilapidati, li può avere utili 
zati, però non si sa come sono stati utilizzati. Se voi ri tene­
te che questo debba essere il modo con mm c~i noi dobbiamo pro, 
cedere - e i docwnen~i sono a disposizione -, io ne prenderò 
atto e da bravo, libero muratore, se non riterrete che p~ a e: 
fatto il mio dovere io sia degno di espulsione, resterò l ,ez: 
a voi, continuando però a pensarla alla mia maniera. Ore emi 
io non ho voi.uto fare polemiche, non ho voluto fare fil'Il icho 
"""',.,.""'" ".. ..... ___ '1 •• .L... ....... __ _ e ______ ~.-



Camera dei Deputati - 586- Senato della Repubblica 

Gr. MAESTRO 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

lo penso che una certa conduzione istituzionale snaturi la no­
stra essenza. Se noi vogliamo essere veram,ente orgogliosi di 
CIuei princip! ai quali ogni tanto ci richiamiamo e che abbiamo 
solennemente riafi'ermato, anche di recente, festeggiando il cer 
tenario della morte di un grande uomo ,del nostro Hisorgimento, 
che anche se non ritualmente iniziato ci è comurque accomu.nato 
da un' ideologia, dai sentimenti., .da una visione parti oolare de] 
mondo, dobbiamo cercare Cluesti principt di viverI i praticamentE 
giorno per giorno. lo Bono qui a dirvi: il mio mestiere non è 
quello di fare la Cassandra, però ricord.atevi che tutti insieme 
abbiamo un compito: sal Vllre la l.1assoneria'i; 

~/'.!./ 
---- 'l:inI~' 

- Era mia intenzione non prendere eccessivamente la parola in 
CIuesta Loggia e vi sarete accorti c~e stavo ad ascoltarvi co­
stantemente. Dovrei chiedere cinque minuti :per riordinare le 
idee. Sì, se volete, cinque minuti, si, perchè, per me, cinque 
minuti per fare un discorso costruito e ben organizzato come 
'luello del Gr. Or. non mi servono a niente, 'luindi potrei :parl~ 
re anche subito, ora in cinque minuti; io i cinque minuti ve lj 
dò, ma non pensate che io possa organizzare schema'ticamente un 
discorso in quel modo. Cinque minuti per fumare, bere un cognac 
chino, poi si ritorna. Va bene? 

BREVE SOSPENSIONE = RIPRESA. 

Gr. MAESTRO - Quando abbiamo interrotto i lavori, vi dicevo di non aspettru 
.vi da me un grosso discorso!. lo potrò parlarvi soltanto con L 
cuore e cercare di presentarvi una sfaccettatura diversa della 
verith, perchè la verith ha sempre delle sfaccettature diverse 
e può essere posta ~ più in evidenza l'una o l'altra 
cambiando completu,-nente l'aspetto, non volutamente, della real· . 
tà. Prima di tutto devo fare una considerazione: o voi avete 
un Gr. Maestro estremamente sciocco, o avete un Gr. 1.1aestro e­
stremamente abile. Estremamente abile se riesce, con la carica 
che gli avete affidato, ad accumulare. così grosse ricchezze in 
Svizzera, o che so io, ed anche ad occuparsi della Farniglia a 
livelli così" tanto elevati. Enormemente non valido - ho pena, 
più \Ì1JlWllr6 che di me, di voi che mi avete prescel to a questa ca· 
rica - è se t in due anni di gran 1Iagistero, io ho accumulato co· 
sì tante colpe senza avere realizzato nulla di meDi tevole. Car: 
simi FF. t q,ualcuno ha parlato él.Jhlluso della Massoneria per esca· 
lation,. nella vita profana". Chi vi parla, colla Massoneria ha 
fatto la "descalation", non so se il termine sia giusto,perchè 
ho dovuto lasciare il posto di condirettore del Centro di Uedi· 
cina Nucleare dell'Università di Firenze, poichè non mi era po: 
sibile stare sei'-'.)~iorni nella ma città. e dedicare l'attenzion 
che è dovuta all' Isti tuzione. Ed allora non ho sentito nel cuo: 
dei FF., nell' espressione del proprio Gr. Or. t di aver compiut, 
nulla che m.i potesse esser detto a compensazione del dolore ch 
provavo all'apprendere le cose cattive che avevo fatto,e che 
poteva essere stato utile per la Pamiglia, che io ho fatto in 
questi due anni. lo non sarò molto ?apace, ma vi ho dedicato, 
car.mi l!"'F., tutta la IlÙa vita, senza. pensare troppo a finalità 
cosi, con il cuore.con il sentimento che io credo abbiate amat 
in me q,u~dO mi avete dato un voto. Ma. non vi rallullariCa~9rop, 
po perche avete un G'r. Maestro che non si arricchisce f1é-do 
tutte queste cose che abbiamo appreso questa sera. o che non 8 
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delle Grandi Loggie Riunite di Germania, che mi aveva fatto 
l'onore di, raggi unge rmi in quella sede dove ero in visita ad 
un amlhco, nel brindisi finale: "Il Gr. Maestro non è una COSE 

estremamente importante nella creazione della realtà. massoni-
, ca". lo gli dissi: "Carissimo collega, io e te siamo :ww i mel 
importanti di tutti nel determinismo della Massoneria". Percr. 
devi saperlo, Mermini, il~ 

tu mi dici: "Queste cose non le devi 
ambiente troppo elevato, perohè sono conoscenza elementari". 
La t'ormazione massonica è un 1!atto individuale, cosi come la 
piramide massonica è ~ fatto individuale. Se chi viene da ne 
ha dentro di sè la struttura sufficiente per diventare un mas 
sone,lo diverrà e altrimenti no. Voi, MI,'I. Vene t siete impor­
tanti perchè create la Loggia, create quel cerchio magico dov 
queste capacità di diventare massoni, se ci sono, possono ven 
in evidenza. Il Gr. Maestro e la Giunta servono a molto poco 
per questa, che è la nostra finalità principale, hanno funzio 
organizzative, di rappresentanza, hanno responsabilità che va 
gli affidate nel raggiungimento dei vostri aneliti, nella sod 
disfazione di certe vostre esigenze di fratellanza, di solida 
tà. Noi forse siamo costretti~ a dedicare la nostra attività 
a cose che non ci aiutano ad aumentare il nostro perI'ezioname 
to massonico, forse, anzi, ci portano in un mondo di tipo pro 
fano. Quindi meno importanti di tutti. Non vi lamentate, non 
vi amareggiate se questo Gr. Maestro, occupandosi di bombe al 
napalm, francesi, di carri armati, di motori di aeroplano, di 
miniere, non è riuscito a realizzare nè per sè, nè per voi, 
questa grande potenza economica. Vedete, può capitare che una 
regione massonica, la Sardegna per esempio, si preoccupi giu­
stamente oltre che del bene della propria Istituzione, anche 
del bene del proprio popola, ed allora in Sardegna ci può ess 
re una città, come è Carbonia, che rischia di divenire inutil, 
e di morire 12erchè"le miniere di carbone, là. esistenti, non 
sono attuali. Ed io ho avuto la grossa colpa, car.mo F. Multi· 
neddu, di ascoltarti quando mi dices~i che potevamo salvare li 
situazione tieterminando lo spostamento della lavorazione del­
l'alluminio da altre regioni nella tua Carbonia; e quando mi 
hai chiesto anche di riaprire le miniere di carbone, sapendO 
che il Gr. Maestro di q\\esta Massoneria italiana non può operi 
re nella :piena libertà necessaria, perchè quando compie un' Opi 
l'a di solidarietà può essere sospettato per farlo per fine di 
lucro o di guadagno, io ti ho detto: liNo, F. Multineddu, in 
queste condiz'ioni non mi posso occupare delle m:i.niere di carb< 
ne di Carbomall • In tutte le Istituzioni, direi anche, per qU( 
che so, in molte!Massonerie, i~ Gr. Maestro ha a disposizione 
dei fondi riserVati per compiere determinate azioni che, come 
vedete, non possono essere divulgate neanche in un organo abb~ 

stanza vasto, anche se ristretto, come la Giunta, perchè può 
accadere che un saggio membro di Giunta, come il F. Gr. Or., 
venuto a conoscenza di cose che, se vere, dovevano avere una 
certa riservatezza, trovi opportuno di divulgarle ad un ambier 
te ancora più vasto o autorizzare un F •. a divulgarle in una 
assemblea di tipo rituale, non so dove avvenuta, cosi come ha 
fatto il F •. - beh, non facciamo i nomi, l)erchè questo n~'.J ur. 
tribunale, questo è un organo deliberativo e non •••• ( e~arc 
le sono coperte dagli applaUSi). Mi JQm± spiegavano, nOl so SE 
- ~ - -- - .- - . --- _.. , 
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splenuida, direi, per il senso di u.:d'lal;o e lii ir~!:pegno che 
strano i FF. nel partecipare al lavoro, che non ~! soltanto ( 
riore - si vede nel volto -, splendida per la fortuna che g) 
ha accordato il destino, perchè posseggono dei Templi magnii 
ci ( uno sono dodici piani di cui 8.010 due occupati dalla ME 

neria, gli altri dieci occupati dalla Deutschland Bank) e cl: 
hanno tanti altri possessi, destina il dieci per cento al Gr 
Maestro perchè possa svolgere quelle azioni che· non hanno nu 
a che fare con la preparazione iniziatica, Avete ragione; nu 
a che fare con la preperazione iniziati ca, quella è vostra, 
voi Ml~I. Vene di dare ai ]'}'.), ma che hanno a che fare, invec 
con gli artt. 2, 3,,4' della Costo oppure per certe azioni di 
solid~ietà, oppure per certi presupposti. Se qualcuno desse, 
dei fondi alla Massoneria, la Massoneria li dovrebbe rifiuta 
perchè non può accettare ufficialmente dei fondi che non r;iDz 
sono dati a fine di beneficienza esclusiva. Se qualcuno dess 
dei fondi al Gr. Maestro, come Gr. Maestro, come tale, li de 
rifiutare. Si deve trovare un F. che si predispone, che si s 
crifica a questo scopo, perchè potrebbe anche esser sacrific 
dopo aver •• Però ci sono infinite cose che debbono essere fa 
te e che non rientrano nel normale bilancio. Ora,il F. passa 
all'Or. Et., il grandissimo mio predecessore Nathan, doveva 
essere ben pi~ fortunato di me, se poteva operare con i fond: 
che lo. Monarchia italiana gli dava al fine di concedere lo. l: 
bertà all'Istria e alle Terre Giuliane; fondi che egli forni' 
al M. Vene Felice Venezi~J se non mi sbaglio; io presumo cl 
certamente' dovevano essere)fr mosse diplomatiche di una certa j 

servatezza. Comunque, Car.mi ]'F., non vi spaventate, il vostJ 
Gr. Maestro viene dalla politica ma, nel suo desoalation, ha 
cessato di frequentare lo. politica, anche perchè , a questo pt 
to, lavorando con genuinità e con la carica di sentimento a 
contatto con uomini che appartengo~o a partiti più disparati l 
anche se nell'arco democratico, non sa più neanche ricordare 
quali erano l_e finali tè. più intime che lo movevano all' interr 
di un partito. 'Forse non è un torto avere una tessera politic 
mi è stata concessa gentilmente da 'coloro che militavano che 
con me, come omaggio, me l'hanno portata a casa, io gliela ri 
manderò, comunque non ne ho· mai fatto uso, ma credo che il ne 
stro F. Gr. Or. faccia parte del Direttivo della Federazione 
del suo partito nella sua città, fa parte dell'Esecutivo, e s 
che è stato molto vivo in decisioni recenti portando la bril­
lantezza del suo contributo, anche un mese fà, o venti giorni 
fa', quando si è determinata una maggioranza nel partito ••• 
Non partecipaste a quella votazione 14 -14, quando la corrent 
demartiniana si divise? Ma facesti bene, tu lo puoi fare. lo 
sono Gr. Mae~~po, io no. lo hO,difeso e difendo il divorzio. 
Ma non ritengo"che la Massoneria possa difendere il divorzio 
con i manifesti o andando per le strade con i c?Xtelli, fac.en 
delle dimostrazioni, oppure con quelle conferenze-stampa del 
tipo che f~ci, anche se il testo che mi forni il Fr. Gr. Or. 
era splendido dal punto di vista dell'impostazione. Vi comuni 

. subito che quel testo, non dal F.Gr. Or. ma da qualcuno, è 
sta·to immediatamente mandato in Scozia a;Lla vigilia della Gra 
Loggia che doveva sancire il nos~ro riconoscimento. i~ra n p 

che voleva dimostrare che la MaSSÒI;lcr.ia italiana face oli t: 
ca e che pertanto non ubbidiva a quella. Comunque: que tto 
era far politica. Nei salotti o nei contatti umani port e pr l 

- --- - - .,-
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'l' " .., • 
la sua intelligenza senza alJparire, 8. ... !J01·vi~.L o di una causi.<. 
che serve. Fare una dichiarazione pubblica in tm teatro, su mi 
giornale, quello è far politica. Ora io non faccio più vita di 
parti to, ma, anche per le funzioni che mi avete dato, conosco 
tanti uomini di varia importanza, e posso aver detto, sì, di ~ 
fronte a - detto come parere personale, non come Gr. Maestro! 
io quando parlo in un salotto, posso aver detto che poteva ac­
cadere che mw in Italia il governo successivo non fosse lo ste 
so centro-sinistra, se non c'era più il centro-sinistra e c'er 
un governo diverso, poteva darsi che l'unità sindacale determi­
nasse la paralisi del Paese. Sono concezioni mie personali e, 
giustamente, qualche ~-si preoccupa di come noi possiamo evi­
tare al nostro Paese--la sorte di rovesciamenti eversivi improv 
visi. Penso che le wuwww eversioni si evi~ano anche, non predi' 
sponendo il terreno alla necessità di una possibile eversione. 
Ma non ho fatto nulla person~nente. Ho dato dei pareri a de­

gli amici. ~esta leggenda del mio appoggio a Fanfani deriva 
dalla conoscenza che ho avu.to del personaggio, dalla simpatia 
personale che egli mi ha voluto concedere, quando ~~ io 10 
presentavo per persuaderlo che, insomma, il Senato che cosa Be 
ne faceva di Palazzo Giustiniani? Perchè voi non lo sapete, IDa 

Palazzo Giustiniani non ci è mai stato reso perchè c'era -~a 
ipoteca del Senato, che doveva trovare nuovi locali ai senatp-

> ri che non hanno neanche una stanza. l'arla..'1.do con lui non gli 
ho mai detto che le sue Wviw'6 idee erano sbagliate, credo che 
questo sia ,politicamente non utile, ma come volète che io avrE 
potuto aiutare il Presidente alle elezioni di m~WttwnWww 

una presidenza della Repubblica? Ora, io 
non vi voglio deludere. Noi abbiamo :poltissimi deputati, mol­
tissimi rispetto a quanto si presume, e senatori,; ma neanche 
il Gr. Maestro può dire ad un F. di fare una scelta contraria 
alla propria ideologia. Figuratevi se un Q'r. Maestro può dire 
ad un F. di votare una persona invece di un'altra! Questo, tu 
dicesti giustamente' F. Gr. Or •• fu una brillante scoperta di 
quel nostro simpatico cameriere del "Fagiolaro". El simpatiCi::: 
SiillO, perchè una volta,che uscivo da'un'assemblea del Cons. dE 
l t Ordine f mi vi de arrivare tu-t; t o radi o s o e mi di s se: Il Gr. hIae~ 
stro, questa sera la fiducia gliela hanno data tuttal" El un 
uomo •• io non l'avrei iniziato, comunque poichè ero dedito al­
la elezione del presidente •• addio, se io ho un l!'. ministro, 
un F. segretario di partito, che mi dice che vede di buon oc­
chio le possibilità di un altro personaggio politioo ed io po~ 
so portarli a cena tutti e tre, credo di far del bene a loro E 

del bene a noi, perchè vedano che siamo predisposti #, ecc. 
Ma non è che jo porto nessuna influenza, li metto insieme, poj 
da sè faranno q1J.ello che vogliono. Veclete, sono tutta cose che 
possono avere un'a certa configurazione, ma si tratta di veder] 
in Ull modo o in un afutro affinchè la costl~lzione \mw~~n~runwN~ 
venga completamente diversa. Voi sapete meglio di me che gli 
strumenti massonici,ohe noi usiamo per l'elevazione del nostre 
Tempio interiore, possono servire invece per distruggere que­
sta magnifica opera del G.A.D.U. che è una vita umana, e quarte 
vivete la leggenda di Hiram, con qùegli ,strumenti voi aggredi­
te il Compagno che vuole diventare Maestro. Quj_ndi vedete co­
me una realtà può acquisire aspetti completamel1te di ver~~ 
seconda dell'uso e dell'interpretazione che se n8 fa. o 
che l'argomento più scottante sia la Loggia "p 2". Vi i ) su-
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110S tro cattedratico, prof. Greppi, ci riuniva, parlavamo, Sim. 
gaglia, sempre delle fiale e delle provette che ana.avano rot­
te, e cosi la "Loggia Propaganda". lo ne ho 1~atte mille per 
rendere efficiente queata Loggia "Propagandati. PelU10 che il si 
stema migliore sarebbe di abolirla, così come è stato fatto 
in tanti altri paesi, dove esistono magari massoni non affilia 
ti a nessuna Loggia, come si chiamano i Giordano Peverelli •• 
i quali non fruUlo parte di nessuna Loggia ma possono dipendere 
da certi rapporti ••• ma non è mai stata una Loggia l)articolare 
Ora voglio lit dirvi questo: quando io divenni Crr. IAaestro J arri 
vai con uno spirito viv:i,ficatore, volevo realizzare grosse co­
se, mi appoggiai suL-mi""6 collaboratore Maglio, mi dette una 
mano Cassanello, e Telaro, S'intende' quello era suo dovere 
perchè è il Gr. Segret.), ci mettenuno insieme, demmo una certa 
struttura a questa Loggia. Non funzionava. Non funzionava,per­
chè io evitavo i rapporti con l'uomo.più importante di questa 
Loggia, che era - ed è, F. Benedetti - un F., finchè un tribu­
nale massonico non dimostrerà il contrario, il quale era stato 
iniziato nella L. Romagnosi-Universo, alla quale L. Romagnosi­
Universo (non eri tu il .M.V. in quel momento, era Riccardo Co­
lasanti. Eri IO Sorv.) disse molte cose il F. Gelli, prima di 
essere iniziato, perchè non voleva trovarsi in imbarazzo. Si, 
voi mi iniziate, ma dopo ••• rimase apprendista. Comunque, Vf\'i\'il'l 
quando noi leviamo la benda ad un profru~o, priva di levargliel 
diciamo; "Car.mo F., può darsi che in questo Tempio tu possa 
vedere qualcuno che ti ha offeso o che ti ha recato un erave 

,danno, ricordati però che egli ha votato per te e per la tua 
ammissione. Puoi perdonarlo così come ha fatto lui?". Ecco, in 
Massoneria il passato di una pwww persona che viene iniziata 
non ci riguarda più, perchè altrimenti, davvero, diciamo delle 
leggende ma non interpretiamo normalmente il rituale. Il F. 
Gelli ebbe comunque una vita di un certo interesse nella Roma­
gnosi, non progrediva nei gradi.. - si, non prOGrediva nei gra 
di - • Ad Ob'11i modo, che cosa accadde, che non ha nulla a che 
fare con la Romagnosi-Universo? AccaQ.de che il F, Gelli diven­
tasse un collaboratore efficientissimo del Gr. Maestro Agg. 
Ascarelli, al quale presentò un notevole numero di personaggi 
dell'ambito militare e politico e amministrativo, cIle costitui 
rono il nucleo della Loggia "P", che allora operava nella ma­
gnifica. sede, e domicilio, di Piazza di Spagna del Gr. Maestro 
Agg. Ascarelli. Quando arrivai, dissi: "Che è questa cosa? 
Niente. lo sono il Gr. Maestro, voglio tutta la Loggia P,ecc. 
ecc." • Mi fu impossibile, vero Maglio?, prendere contatto con 
questi personaggi, che riconoscevano nel proprio presentatore, 
anche per le dimostrazioni di affetto avute dal Gr. Maestro 
Ascarelli ( e cr~-do ohe, a volte, abbia partecipato anche te t 
Giordano, a certe riunioni, no? Eh? Una volta •• ,). lo comunque 
dissi: la P. non funziona, non Hm facciruno di nulla. Ve l'ha 
detto il Gr. Or.- Senonchè, che cosa vedo in un'epoca successi 
va ? Vedo che il F. Licio Gelli riceve la stima e l' armllirazio­
ne del F. Gr. Or. Ermenegildo Be~edetti,(Ora dirò i particola­
ri, perchè io ho parlato ! Tu, quan,do parlavi t io tacevo !) de 
l''. Seravalli e, per esempio, rimasi sbal'ordito di andare al ma 
trimonio del figlio di questo F. Gelli, che ho imparato ad in­
quadrare in un aspetto diverso, io vi dico la verità, rtiIlv:fro 
stato mica invitato, ci andai con un regalo. Dico: fuoli~on 
mi nORRono h11t.t:A,....P. _ n ('H'lì 'T~tÌ () (1; ~·h,::. ~nC1~ o; +,....n++t:'~' ~ +~I"\-rY'n;· 
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cui ho domandato •• - Non c'entra? '&EU;n!l O'entra nel senso cb. 
io cominciai dentro di me a dire; allora, io rovino la Loggia 
P, non la fò funzionare perchè non dò spazio a questo perso­
naggio, lo considero non adatto e lo considero pericoloso, vaè 
in casa sua e trovo i Fl!'. che più ammiro nella l,'lassoneria, in 
casa sua c'era l'aiutante del presidente della Repubblica, ru 
lora Saragat, che gli mandò un telegramma di auguri e con cui 
era in affetto e l'ha promosso nelle croci (non so che Dosa 
sia, io di quelle cose non me ne intendo), e poi c'erano un 
capo di Stato Maggiore, e poi un Pref'etto, e poi un Presidente 
o due di Tribunale, eyosi via, tanti personaggi. Oh, allora 
mi sbaglierò sul con1:o di questo F. Licio Gelli. Fra l'altro, 
non ero soddisfatto della Loggia P. La Loggia P non può forma­
re dei Massoni, come fa a formare dei Massoni? Ecco, perchè al 

che dovrebbero non essere come gli altri FF. appartenenti ad 
una Loggia e possano cambiar Loggia. Dovrebbe essere un ambiel 
te dal quale si può essere recepiti da una Loggia con una se­
lezione, una scelta, perchè li come fanno a formarsi anche se 
sono ben predisposti? Nessuno gli fornisce il materiale e gli 
strumenti necessar5: per diventare Massoni. Non serviva a nullI 
quella solidarietà, non riuscivo ad avadere neSDuna pratica. 
001 sistema organizzativo che avevo dato - io non voglio far 
colpa a nessuno, neanche al mio carissimo Maglio '- avveniva 
che non c'era neanche quella riservatezza necessaria perchè, 
non so se per necessità d'ufficio o wWw per che motivo, tutte 
le schede,' diverse schede, vennero fotocopiate a Firenze da 

. alcuni FF. che forzarono la porta della carnera di 1.1 agi i o, far· 
zarono l'armadiO, ma potevano anche aver il diritto a farlo 
perchè uno era il Gr. Segreto Agg. Seravalli •• 

F. SERAVALLI - Non è vero! Non ho forzato nessun armadio! nessuna crunera! 

GR. MAESTRO - Ma fotocopiato •••• 

F. SEitAVALL:8 ••• comm1"ssione d'inchiesta ••• 

Gr.1UESTRO Eh, fotocopiato si •••• comunque c's una lettera ••• 

F. SERAVALLE ww Non è vero ••• commissione d'inchiesta ••• 

GR. MAESTRO - Va bene. Ad ogni modo, di fronte ••• io vi racconto le cose 
come le raccontava il F. Gr. Oro, ve le racconto allo stesso 
modo, eh! O'è delle lettere, lo sai, su questo •• delle testi 
monianze ••• ad ogni modo lo proveremo. A questo punto, tm 
estremo tentativo era quello di dare al F. Licio Gelli una 
certa possibilità di lavoro controllata; ma 0 assurdo che io 
vi dica in che sistema è controllata, perchè se il Gr. 1faest:r 
non ha neanche l,!'l possibilità di agire riservatamente in cer­
ti controlli, . c'lil.pi te che non 'è l)iù possibile lavorare! lo nor: 
sono sciocco, 11 abbiruno detto alli inizio, ma mi dovete lasci:; 
re ••• (applausi) lo non lo so, se abbiamo sbagliato o fatto 
bene, nOn. ve lo so dire, so che oggi le vostre richioste di 
solidarietà - qàelle giuste, quelle eque - davano più facile 
evasione. Nella Loggia P non ci sono più quei personaggi che 
nella Loggia P non ci debbono star.e. Ora sono veramente impor 
tanti personalità di Stato, ruruninistrative ed orcanizzative, 
sicchè è possibile fare molte cose. Non credo che, neanche 
nella sua abilità, il F. Licio Gelli possa. riuscire a~~stl 
re ~dlla Loggia P la necessità di un colpo di Stato o d na 
____ .. _~-I --_ - ,.::) __ ..c..__ _"""",...".",, .p~n ,.,"':::'0+; "'f"'lOYlQ("\Y\Qo·u"j 1'1 q n A"tI0.r 
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, , 
:3 ono troppo democratici , mi verrcbbe:co fJllbi to u dtre o uu 
avanzare ••• sarebbe lo stesso se io volessi convincervi a v( 
tare per un partito o per un altro. Anche lui si trova nellE 
stessa situazione. Non è vero che le wlww schede e i nomina· 
tivi sono in mano al ]'r. Lioio Gelli. Le schede e i nominatj 
vi, i giuramenti sono in mano al Gr. l'ifagistero, che ne ho. lE 
chiave per potarli ritirare; gli sChedari,che sono fatti in 
modo che non possa essere compreso chi della scheda è F. o 

x,' non F., in modo da dare un certo ~ segreto, sono invE 
in mano di questa segreteria organizzati va t di cui C·elli è 
un componente. Ma non mi fate dire di più. El un componente. 
lo sono completament~'sereno. Se sono sereno, sono tr*1.uillc 
così come vi vorref~ •• E oosì mi viene in mente che io non 
firmai quel documento che tu mi facesti vedere per tanti mc 
tivi, ma poi ~ perchè, in fondo, mi ponevi una domanda -
prima di tutto non so perchè ti dovevo firmare un documento 
mi ponevi una domanda in cui dovevo dichiararti di non far 
parte di nessun movimento neofascista o que.lcosa del genere 
(si, c'è scritto qualcosa del genere ••• va bene, non ha impo 
tanza, mi sbaglierò nei ricordi). Ad ogni modo, già che siam 
entrati su questi tipo di argomento,car.mi FF.) tranquillizz 
tevi perfettamente, perchè non possono essere veri quei di­
scorsi che ho sentito su un mio desiderio di avgicinamento 
personale o collettivo verso certe forma di Chiesa. Perchè i 
storie ecclesiastiche non ne ho! Non - come diceva il F. Gr. 
Or. stamattina, dovrei aver cambiato completamente il mio ca 
l'attere .:.., ma non per virtù mia, perchè mio padr~ era così,m 
nonno era ~ così, mio zio era così, in casa nostra di pr 
blemi di questo tipo ne abbiamo parlato sempre molto poco, d 
rei che io parlo di questi problemi soltanto da quando sono 
in Massoneria. E questo è vero. c;,u.a.ndo io sono entrato in 11 

soneria, non mi sarei mai irrunaginato di dover affrontare tan 
volte le tematiche, come quelle del G.A.D.U., della vita del 
Vangelo ; ho. trovato un ambiente, invece, che me le ha prospe' 
tate in una maniera particolare.Penso di fare il bene anche: 
voi, non evi t andt o però di parlare don gli uomini che mi cerCi 
no che appartengano anche a mondi che non mi sono· congeniali 
perchè penso che il dovere del massone sia di dare il contri· 
buto della propria preparazione a chicchessia purché si muovI 
per il bene del Paese. lo, proprio in serenità,wWw ho fatto 
quella balaustra che voi avete criticato, perchè l'ho trovat: 
negli atti dei miei predecessori ·questi principi, e non è veJ 
che la Famiglia non li conoscesse perchè noi attestatavamo d: 
seguire certi ptincipS:, riconoscevamo grandi LL. perchè segui­
vano certi princip! già nel 1964 t ora non mi ricordo in qualj 
:paesi, noi abbiamo mandato a"tu tta la l!'arniglia ••• non è una 
questione cos.ti:tuzionale il principio basico. il principio b~ 
sico è come il landmarlc, dèrivadall'interpretazione di certE 
norme e fissa certe regole. Comunque, b~ardatej noi possiame 
essere a·'volte sicuramente suoeriori in senso spirituallb, ma 
volte come il Gr. Maestro, no?, così facili nei movimenti, mE 
gli Inglesi no. Quelli sono persone precise, tutte di un peZ2 
Loro hanno stabilito e Volkhart mi ha mandato un biglietto -
come si dice? Volkhart che lo sa dire in inglese - Dillo un .' 
po', eoco. Loro hanno stabilito questi principi in baS~qU 
li riconoscono una Grande Loggia. Una Grande Loggia, Il r, esse 
re riconosciuta dall'Inghilterra, deve seguire questi l' nci~ 
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forse in tutto il mondo, e la Svizzera, poi vi s~iegherò il 
motivo), è chiaro che gli altri harmo af:f:'ermato di accettare 
questi principt basici; perchè se il Oile riconoscesse l'Ita­
lia, che WWWN non accetta questi princip! basici, il Cile ve~ 
rebbe subito disconosciuto dall'Inghilterra, quindi se il Ci­
le riconosoe l'Italia,è già una garru1zia per noi, che segui~ 
ma questi princip!. Il discorso è molto complicato, ma credo 
che l'avete inteso. httw Vi posso dire questo. Che ci siamo 
trovati recentemente ad un caso doloroso, che so colpisce i 
FF. anche questo caso nei loro sentimenti. Se ragj.onassj.mo COl 

il cuore fo;rse diremrn~mol ti di noi in maniera diversa. (Guard( 
proprio te, Floro Flores, sai q,uanto bene ti voglio} .Cioè, in. 
Svizzera le LOGge di confiIile dicevano: "Quando uno conosce 
ltarte muratoria, è un F. e deve essere ricevuto". Allora,nel­
le Logge di confine tra la Svizzera e la Francia ricevevano i 
FF. del Grad Orient de la Gran Loge,oltre che quelli della 
Gran Loga National Française, e qualcuno - non ricordo chi 
dei miei collaboratori, che mi rappresentò a Lugano quando mi­
sero la pietra della creazione di quel Tempio, mi raccontò di 
essere rimasto inorridì to - vero t l\Iotti? - per aver visto tra 
le colonne dei FF. massoni italiani non del Gr. Oriente d'Ita­
lia, ma di un'obbedienza di Piazza del GesùJ" o discendenza 
di Piazza del Gesll.. Allora l'Inghilterra scrisse alla G-ran LOé 
gia Alpina dicendo che avvenivano questi fatti ed invitando a 
prendere provvedimenti. La Gran Loggia Alpina rispose che non 
aveva potere di impedire alle LL. periferiche di fare certe 
cose, e quindi dimostrò di non avere la giurisdizione naziona­
le su tutto il territorio controllato. Per questo motivo persE 
il riconoscimento. A noi Italiani la cosa interessava fino a 
un certo punto. Non avendo rapporti con llInghilterra, potevan 
mantenere i nostri rapporti con la Svizzera, e J3ricchi e Mottj 
insieme deciderrul10 subito in q,uesto senso. Ma il problema inte­
ressava invece tutte le al'tre Grandi Logge europee, che non 
vogliono perdere questo riconoscimento, che apre un terzo del 
mondo massonico. Non è 'W\1WWw che sia- sol tanto quella pemisolet 
ta, vuol di~e il Canada, vuol dire lAus"tralia, vuol dire la 
Heo-Zelanda, anohe se noi ormai in Canada siamo entrati, vuoI 
dire .la Svezia, la Finlandia, la Norvegia, la Danimarca e COS1 

via. Un terzo del mondo massonico. Allora queste altre @;randi 
logge europee volevano togliere il riconoscimento alla Svizze­
ra. Prima di farlo, per intervento mio e del Crr. l.'~aestro Schei 
derbauer (Gr. Maestro d'Austria), facemmo una riunione dei 
Grandi Maestri europei - a Vienna -, e derruno incarico, sentito 
il Gr. Maestro svizzero(che era presente e che si disse dispo­
stissimo ad accet:t;are il principio della territorialità}, al 
F. Scheiderbauer~; Gr. Maestro della Loggia dI Austria, di recar 
si dal Gr. Segreto Stubbs per avallare questo. Guesto velIDe 
fatto dal Gr. Maestro SCheiderbauer, e vi posso dire che ad a­
prile o maggio i rapportj. della Svizzera saranno tornati norma 
li, non solo, ma l' Inghil terra aInmlse che potevano continuare 
i rapporti,nel frattempo, gli altri Stati. Quento per dirvi eh 

" cosa succederebbe il giorno che no~ veni~simo considerati il1e 
gittimi. Perchè è vero che non abbiamo lo scambio di Garanti d 
amicizia, però la nostra legittimi tÒ, impedisce all' Ing_jfl' erra 
di aprire delle Logge, così come ha fatto in Francia CI e 
nata la (!ran Loggia Nazionale di Francia. Lì c'era la G rn Log 
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Loggia Nazionale di Francia. In Italia non lo può fa:ce, perch~ 

noi siamo legittimi, anche per quem 116 o 117 riconoscimenti 
che abbiamo. lo queste cose non le sapevo mica, sapete, ma di­
ventando Gr. Maestro, andando a scartabellare, sono facilmente 
intuibili, le capirete certo meglio di me quando sarete al mio 
posto. Mi sono coneul tato con un Gr. t:laestro che ha svolto in 
maniera egregia per nove anni la mia funzione; mi sono riguar­
dato i carteggi di Cortini. Che vi devo dire, Fl!'. ? L'Ii dice 
Sinchetto, sempre quando mi vede, mi fà: Non parlare, se non 
devi parlare! lo, invece, quello che ho nel cuore lo dico e n01 
riuscivo a capire questi noetri FIi'. non dovessero Dapere che, 
da Cortini in poi,no:i.siamo stati riconosciuti, abbiamo questi 
rapporti, che seb~tiamo i principi basici di Londra del 1929. 
Potremmo fare anche una scelta diversa. Ecco, però vi voglio 
dire che in Ita.lia ci sono tante Massonerie irregolari, dove 
si svolge uno speldino - a volte - lavoro esoterico e iniziati­
co. Guardate che qua dentro ci sono molti FF., che vengono da 
Massonerie irregolari c illegittime, che dimostrano s:!)esso una 
iniziazione ed una preparazione anche superiore alla nostra -
proprio perchè quel discorso della Mssoneria è un fatto indi­
viduale e non organizzati va, com I è una. Grande Loggia. lo ci so­
no, ecco, dico. ]l Non capisco perchè noi dovremmo creare un 
doppione della "Piazza del GesQ o della discendenza della PiaZZi 
del GesQ, quando abbiamo la fortuna di militare in un organisme 

che è legittimato. Però, ecco, voi mi eleggeste perchè voleva­
te un uomo organizzatore, che fosse capace di public relatiolls, 

. che rilanci"asse un pò nel mondo profano •• Certamente non vole­
vate un filosofo, o un dotto di iniziazione, votando me, perchÈ 
•• - Cavolo! dico, da quando sono stato chiamato a fare il Gr. 
Maestro, ho' dovuto svolgere sempre questa ultima funzione, ~ 
perbhè, scusatemi FF., perdonatemi, io mi sono accorto che noi 
eravamo estremamente orgogliosi di un bagaglio ereditato dal 
Risorgimento, estremamente orgogliosi di certi principi, ecc •• 
Si, però, di 11assoneria, in confronto almeno agli e.ltri Paesi, 
ne masticavamo un pò poca? Certo - p~nsavo, mentre Tlur-cecipavo 
insieme al Sindaco di Savona, al sindaco di. Genova e alle al tr€ 
Autorità, in piena luce massonica, perchè questo ci ha regalate 
il F. Moresi, Presidente del Coll. della I.igu.nia, ci ha permes­
so di figurare insieme a tutte le Autorità, noi Massoneria ita­
liana, con un labaro che non restava nel terzo posto perchè 
Albano non ce la faceva a portarlo in salita contro vento, noi 
urlavamo, ma lui retrocedeva sempre, arrivò al settimo. 11a la 
Autorità ci aveva messo al terzo postot.Vero, Moresi? Però, 
Mazzini tanto celebrato da noi, niente, era dimenticato dal po­
polo italiano. I giornali hanno detto ben poco, Moresi, poco o 
niente. In quelj.roccasione, mentre il F. Gentile parlava cosi! 
come si addice aù un massone, cioè non in senso apologetico o 
nel senso del successo personale, ma apportando fredàrunente dei 
dati scientifici che potevano servire a delucidare la figura 
di Mazzini{. Così diyesti, Moresi, alla fine. Vero?·'.Ha parla­
to veramente da massone; non ai ha trascinato, ma ci ha dato 
veramente un materiale che ci servirà t--utta la vita.), pensavolli 
: proprio questi nostri padri tanto' pòtenti ••• Garibaldi finì 
a Caprera e Mazzini fini in prigione. Perchè le ho viste j.o le 
prigioni di Savona, eran discrete, la vista sul mare: 1~'} r17/:/ 
in prigione. Nella distanza si dimenticano sempre i ma~ Y'?!,i 
ricordano i beni. Abbiate un pò di pazienea, ma forse ct vole-
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quella iniziazione che è personale. Vedete car.mi J!':P., può 
darsi benissimo che io sia un Gran Maestro non buono, il peg­
giore di tutti i Gr. Maestri, però voi avete davanti un F.,e 
questo dovreste guardare prima di tutto, che dedica tutta la 
sua vita alla Massoneria e - poverino. - se s'bag1ia, va sorret­
to senza che se ne accorga, gli va voluto bene. Ma non 10 di­
co per me, perchè quello che fate a me - ~olte - lo fate ai 
vostri VV., lo fate nei vostri Orienti, lo fate nelle vostre 
Logge. E vedete, voi della periferia - Nardi, come dicevi -
che avete la fortuna di non occuparvi di certe cose, che se 
anche se sei pulito ti possono sporcare nel giudizio dei FF., 
voi potete dedicarvi ~la realtà massonica se state attenti 
affinchè dalla porta~del vostro Tempio non entri un uomo solo 
che non abbia tolleranza! Perchè basta un uomo che sia orgogli 
so e che non abbia tolleranza e che non sia disposto a perdo­
nare perchè la Massoneria, la vostra Loggia, i vo~tri Orienti 
finiscano! Il F. Mennini è un F. altamente preparato {Eccolo 
là, mi guarda di là. dietro, è il mio maestro, mi insegna sem­
pre tante cose in queste esigenze!) ed ha la fortuna di vive­
re in un collegio di uomini eruditi, l'ULPIA. Cioè, non è una 
biblioteca, è una impostazione speciale di ricerca, che può 
essere che approdi a qualcosa di concreto, ma può darsi illlche 
di no. Io l'ho vissuta con loro, ci sono stato più volte, ho 
sentito le loro aspirazioni, non è una biblioteca, ma una ri­
cerca scientifica che viene fatta in questo centro, che potrà 
darci qualcosa di utile per la nostra riflessione. Iila, davve­
ro quando il Gr. Maestro aiuta certe volontrl dei PP., che si 

·può pensare che lo faccia per trovare il voto? Dico, ma allora 
non si fà più nulla! Ma poi Mennini non è mica un uomo sicu­
ro, per esempio! Mica mi negherebbe il VJm'TrIIO suo voto, tanto 
più che il suo voto(io lo ~lerei se fosse così, ed è così) w 
il voto di un massone,~ quel voto che conta, è quasi 
sempre segreto e non si vede la pallina che viene gettata. Ec­
co, io non ho voluto' affrontare i singoli argomenti, ho voluto 
dare con voi una pennellata generale di come può essere intra­
visto tutto il discorso che è stato fatto in buona. fede t perch; 
certamente è· stato fatto per contribuire alla real tè. massonica 
perchè ricordatevi che quando un J? parla, parla sem.pre per do· 
nare qualcosa di sè, mai per ricevere t e malgrado le 1lOmbe al 
napalm in llIassoneria c I è poco da ricevere e sicurarnente molto 
da dare. Ecco, quando uri F. parla, lo fà sempre a fi~e di bene 
ma io ho voluto dare una sfaccettatura diversa, la sfaccettatù· 
l'a dal mio punto di vista, che forse può essere ingelluo ma che 
certamente rientra in una aspirazione, nella stessa aspirazioni 
che mi ~os8e quando, poco più che ventenne, entrai fra le Log­
~ ge: l'aspirafiione di un mondo migliore. Io credo che il no· 
stra Paese non ~~trà migliorare,e il nostro F. Sinieaglia non 
potrà essere mai tranquillo da movimenti eversivi, da avventu­
re e cosi via, se in ciuestO Paese non T!lili ter~t una :,rrand.e Mas­
soneria: una Wande 1'ITassoneria come prenaruziono e COh€': nume­
ro ! (applausi). lo sono vissuto, vivo con questo ideéù.o. Vi 

.. ~ grato di avermi dato la possibili tèt dell' iniziazione/, a 
Gran Maestro e di poterlo vivere, non da Q.uesta poltrona, da 
questo punto di vista, che - sì - si cambia, F. J3cnedetti ! 
Quanao parlavo con te, che non ero Gr. I.\'aestro, non uveVfdJ 
problematiche che ho oggi che sono Gr. Maestro, perch~~el 
tempo avevo solo le mie, oggi ho anche ilim~ tutte le vo-
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concederete di patermi rided:Lcare alla proparazione del mio 
Tempio interiore che, certamente, non ò migliol'8to da questa 
esperienza qui. (Applausi). 

FINE II~ BOBINA - (2~ parte) 

===--== 

INIZIO III~ BOBINA ( 1~ parte ) 
~~-

GR. MAESTRO (?) - Carissimi :U'F. io ritengo che voi avete eSDresso sulla rela­
zione ( è un parere, poi si voterà su questo, no? la Gran L. 
è sovrana), voi avete espresso dei pareri sulla relazione de: 
F. G. 01'.= Il F. Or., in Bincerit~ di cuore ed in buona fede 
vi ha detto secondo lui i motivi per cui aveva svolto in que: 
modo la relazione. Chiamato in causa, io vi ho detto, in egu. 
le buona fede ed in eguale sentimento massonico, il mio pen­
siero. Credo che l'argomento non debba essere votato;; sugge· 
rirei alla Gr. Loggia di passare al motivo dell'o.d.g. succe: 
sivo. Chi è d'accordo alzi la mano. 
- Allora, mozione d'ordine! Facevo per l'ora. 

Voce di F. in fondo alla sala: - Aveva chiesto una mozione d'ordine e poi ave­
vano chiesto la parola i PP. Viola e Taldini. 

Voci e rumori di fondo. Il Gr. Maestro batte più volte il maglietta. 

F. MELCHIONDA = L. "G. Carducci ll n.203 = J30LOGNA- Ill.mo e Pot.mo Gr. Ì'ilaestJ 
e FF. car.mi, ho una mozione d'ordine da sottoporre alla vo­
stra attenzione. A me sembra che vi siano momenti nella vita 
di ciascuno di noi in cui non si può sfuggire a sé :]tessi. Mj 
sembra che ci siano dei momenti di verità dai quali sarebbe 
vano tentare di evadere perchè ci rincorrerebbero costantemer 
te. Per me· questa Gr. Loggia è uno di questi momenti fondamer 
tali. lo non ho il diritto e non ho la pretesa di affrontare 
uno dolo degli argomenti trattati dal Fr. G.Or, e quindi ri­
trattati, da diversa angolatura, dall'Ill.mo nostro Gr. Maesi 
Ma così non si può andare avanti, il1. FJ?== Non possiamo con­
tinuare a sentire che vi sono serrature che vengono forzate, 
salvo non essere vero - cosi ci si dice. IlYJYJ'a'jJ'ti]}tèJW'dWJ:i. Non po:: 
siamo continuare a sentir dire che ci si occulla o non ci si 
occupa, per motivi leciti o illeciti, di questo o di quell'ai 
fare. Non possiamo continuar.e ad illu.derci di ricercare la ne 
stra iniziazidn€ personale, merntre chi ci rappresenta si ri­
tiene autorizzato - e forse loè - ad operare su campi ben 
diversi. Non possiamo andare avanti con questo braccio di fer 
l'O, FF.miei. Qui, o noi ci ritroviamo, costi quello che co­
sti, oppure - come dicevo nel giardino poco fa - invece di 
portare w ciascuno di noi la sua brava pietra per la costr~­
zione di un Tempio, ciascuno di ndi porta una carriola di sae 
bia, e insabbiamo, e insabbiamo, e insabbinmo. lJerChè]n dob 
biamo fare male a nessuno, perchè dobbiamo esse:('e ]'ii'. tyfJ '9u t 
ti, comprensivi con tutti, tolleranti con tutti. Il n sljlrL., 
G. Maestro ha appena te~ninato di dire che fare il Gr. Maestr 
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SEDUTA DI GIUNTA 
del 26 Marzo 272 

Sono presenti: il Gr.M. SALVINI, ed i FF~ BIANCHI, BRICa~I 
SINCHETTO, GENTILE, BENEDETTI, TELARO, COUO e SOLlANI; sono inoltre' 
presenti: l'x-Gr.M ... GAl'ffiERINI, I GC.NH. On.ACCORNERO e BIANCHINI, i 
FF ... SERAVALLI, SCIUBBA, CERCHIAI ed i GG.Arch .. Revisori ROTONOO, HUL­
TlNEDDU e VITALE. 

Aparti i lavori alle ore 14 a Villa Miani, il Gr.}~estro fa un ra= 
pido resoconto dei lavori di Gran Loggia appena terminati, consta­
tanto come l'assemblea del 1972 sia stata caratterizzata da uno 
stato dialettico e di disagio che la Giunta già avvertiva da diver 
so tempo, e ceetamente sono apparsi chiari fin nei deattagli tutti 
i motivi per cui il Fr.Gr.Oratore non si riconosce nei lavori del 
Gran }~estro e della Giunta; sono motivi, dice il Gr.Haestro, che 
non hanno toccato la nostra sensibilità e se non ho voluto la com 
missione d'inchiesta è perchè con l'ambiente in cui ci troviamo 
non volevo che sui giornali apparisse la notizia che la Gran Log­
gia si era conclusa con la nomina di una commissione d'inchiesta, 
il che sarebbe stato disdicevole per la Famiglia. 
Il Gr.Maestro manifesta poi il suo stato di disagio, che pensa sia 
condiviso da tutti i membri di Giunta, per la realtà nella quale 
la Massoneria si è venuta a trOVare esistendo, come rilevato, una 
spaccatura tra la Giunta e il Gr.Oratore. Invita pertanto i prese~ 

ti a voler esprimere consigli su come operare per proseguire i la Q 

vari in seno e per il bene della Istituzione. 
Il Fr~ SOLIANI è d'avviso che così non si possa andare avanti 
giacchè sono mesi che la Giunta espleta i suoi lavori in modo fram 
mentario per l'atteggiamento del Fr.Gr.Oratore. Egli prosegue af~ 
fermando che lo stato di disagio è stato avvertito in modo preoc= 
cupenne dalla Comunione e se le cose dovessero seguitare con il 
sistema attuale egli non si sentirebbe in condizioni di poter se= 

:'guitare ad espletare il suo mandato. 
Avuta la parola dal Gr.Maestro, il Gr.CtRATORE, dopo avere affe~ 
to che e~li non ha mai posto condizioni per rimanere in carica, 
dichiara che fino alla scadenza del suo mandato crede che sia do= 
veroso che egli rimanga al posto in cui è stato chiamato da un 
consenso che può darsi che non vi sia più, ma fino al 173 ciò non 
potrà essere verificato e pertanto egli rimane al suo posto. 
Se il mandato affidatogli sarà stato esercitato male sarà giudi~ 
cato da coloro che tale mandato gli conferirono. Il Gr.Oratore 
prosegue poi lamentando di essere stato più volte scavalcato nel­
le sue funzioni ed in quanto alla seduta di Gran Loggia egli di­
chiara di essersi necessar~amente dovuto difendere dagli attacchi 
çhe gli venivano mossi, ed ha inoltre dovuto rispondere alla sfi­
da lanciatagli dal Pr:. Soliani. 
Il Gr.Oratore infine dichiara di essere disposto a dare tutto al­
la H2ssoneria meno la sua dignità. 
Il Gr.HAESTRO lamenta come nella seduta di Gr.Loggia gli sia sta­
to buttato addosso, da parte del Gr.Oratore, un saCCO di fango, e 
gli chiede se egli è convinto o no della buona fede che anima le 
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sue azioni, perchè se cost non fosse egli si vedrebbe costretto 
a ricettere tutto il materiale della Gran Loggia e della rela= 
zione alla Corte Centrale per dare cost al Fr~ Benedetti la 
possibilità di dimostrare quanto ha asserito. 
Il Gr.ORATORE dichiara di avere enunciato dei fatti e Ché se è 
1nten.zionedella Giunta rinviarlo alla Corte Centrale per qua.!! 
to enunciato egli sosterrà quanto asserito in Gr.Loggia anche 
l~.avanti a tale Organo Giurisdizionale. 

l Fr:. BRICCHI, dopo aver riassunto la discussione fin qui 
tivoltasi, dichiara di approvare le dichiarazioni del Fr~ So= 
11ani e chiede che ogni membrcb di Giunta si pronunc.i su tali 
dichiarazioni. 
Il Fr~ BtANCHI ricorda che la Giunta è un Organo collegiale e 
come tale deve lavorare. Esorta quindi il Gr.Maestro a fare 
in modo che 1 lavori di Giunta,che debbono continuare, siano 
5voltl con la serietà che compete a tale organismo e nella 
~qnier4 ritualmente più precisa lasciando da parte ogni pers~ 
nalismo. Egli si dichiara contrario al ricorso a Tribunali ~i 
tenendo che i processi non risolvano questioni delicate. 

, Il Gr.MAESTRO condivide le parole del Fr~ Bianchi e lo rin­
grazia per aver richiamato la Giunta ai suoi doveri. 
Il Fr~ ACCORNERO si dichiara d'accordo con il Fr~ Bianchi: 
la Ciunta deve seguitare a lavorare ed esprimerà le sue del! 
bere 4 ~~ggioranza. Egli peraltro auspica che non si inizi 
la Gerie dei deferimenti alla Giustizia perchè se ciò avve= 
nllae anch'egli avrebbe da ricorrervi come già più volte an= 
,\ "u.ncil'l to. .' 

l :. VITALE approva anch' egli quanto detto dal Fr:. Bianchi 
'~l -:1:41 che se egli ha dato parere contrario nella vota= 
onc di Gr.Loggia è stato solo perchè ritiene che ricorrere 
processi verso Fratelli sia un grosso errore. 

Il Cr.~~TRO infine dichiara che è giunto il momento di st~ 
bil1n: una regola di vita. Egli non tollererà che nessun Fra 
tello affronti in Officine argomenti contrari non al suo co~ 
port8~~nto ma al suo onore perchè in questo casO rivendicherào 
il diritto di tutela di questo onore. 

1~ seduta ha termine dopo essersi convocata per il giorno 8 
~prile lS72, ad ore 9~30. 

/, 

IL GRAN HAESTRO 

//~0-~ 
~= ----------- IL GRAN SEGRETARIO 
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GIUNTA ESECUTIVA ''Y'v ~{ 
dell'8/4/1972 

Sono presenti: il ,Gr.~~ SALVINI, i FF~ BIANCHI, BRICCHI, 

SI NCHETTO, GENTILE, TELARO, COLAO e SOLIANI; sono inoltre 

presenti l'ex-Gr.M:. GAMBERINI, I GG.MM.On.ACCORNERO E BIANCHI 

NI ed i FF~ SERAVALLI, SCIUBBA, CERCHIAI, nonchè il Gr.!rch. 

Fr:. ROTONDO. 

Viene scusata l'assenza dei FF~ Benedetti e ~rultineddu. 

Letto il verbale della seduta del 24/3/72, esso viene BE. 
provato; viene poi data lettura del verbale della seduta 
del 26/3/72. Su tale tavola prendono la parola i seguenti 
FF: 
il Fr:. SOLIANI, il quale lamenta che non risult8 a verb8le 
che in quella sedut'a la Giunta invitò il Fr:. Benedetti fl 

d~re le dimissioni. 
Il Fr:. BIANCHI, il quale ricordA che ebbe a dichiarare il 
proprio assoluto dissenso con il comportamento del Gr.or~ 
tore, prese atto che il Fr~ Gr.Orfltore non intendevA dpre 
le sue dimissioni J ed avvertì il Fr:. Benedetti che se il 
suo comportamento sottintendeva il desiderio che le di= 
missioni le dovesse dare la Giunta, per quanto lo rigus! 
dava egli non le avrebbe ~i date; se poi le mancate di= 
missioni del Fr~ Benedetti tendessero 8d un suo ulteriore 
atteggiamento atto aturQare i lavori della Giunta, egli 
sarebbe intervenuto sempre per evitare ulteriore perditp 
di tempo nei lavori di Giunta. 
Il Fr:. SERAVALLI chiede che sia messo a verbale che egli 
in quella seduta dichiarò di non avere ffi8i scassinato 81 
cuna port8. 
Il Fr:. SOLIANI infine desidera che sia messo a verbale 
che il Gr .H,,<:lestro ebbe a dichiarare che lél porta er~ st,!!. 
tél sCélssinélta e che dei documenti relptivi Alla L:. "P" 
erano stati fotocopiélti. . 

Con le su riportate precisazioni, il verbé11e viene app r2 
VAtO alla un8nimità. 

Il Gr .1'1AESTRO riferisce sul viaggio dEl lui effett\lélto pd 
Ancon? ove hA riscontrc?to uné' situazione di disagio note= 
vole. Il Tempio è stato distrutto dal terremoto ed i FF:. 
si trOVAno nella condizione di non poter effett~re i pr2 
p ri. ri tUéll i lavor~. 

Cbiede pertélnto fllla Giunta se non sia il caso di lanciare 
un eppello perchè la Femigli? POSS8 dirnostrare le proprie 
solidélrietà verso i Fratelli di Anconél e nel frattempo pr 2 
spetta la eventU8lità di una operélzione immobiliare del 
tipo di quelle effettU8te per l'Oriente di VeronA. 
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Il Fr~ GENTILE esprime parere favorevole a quanto sopra 
detto. 
Il Fr~ BIANCHI ha anch'egli espresso il parere che sia 
11 caso di accettare il contratto cosi come proposto 
per non correre il rischio di perdere i nuovi locali 
assegnati. I vari organismi massonici che richiederanno 
l'uso dei locali stessi si accorderanno fraternamente 
con il Gr.Oriente per la ripartizione delle spese. 

Il Gr.MAESTRO riferisce circa i contatti avuti in via 
indiretta con personaggi dell'Obbedienza di PiaZza del 
Gesù, contatti che lasciano bene sperare e che Saran 
no proseguiti. Comunque nessuna decisione sarà pres; 
senza che la Famiglia ai vari livelli ne sia informata. 

Il Gr .MAESTRO informa poi la Giunta circa le candidatu 
re di vari Fratelli nell'arco democratico, 1 quali me~ 
ritano tutta la nostra solidarietà e tolta qualche ec. 
cezione la Famiglia anche in questa occasione ha dimo­
strato una maturi~ eccezionale. 

Il Gr.~~ESTRO riferisce poi sulla situazione massonica 
internazionale che si trova in un periodo molto caldo 
e a noi favor~vole. Egli si riserva di fornire in un 
prossimo futuro più dettagliate informazioni di questo 
particolare momento in cui viviamo e per ora raccoffiaE 
da la più ampia vigilanza sulle Logge da parte dei 
membri di Giunta affinchè non siano fatti passi falsi 
che potrebbero compromettere i ritultati che insegui!!, 
mo da anni. -(:.. ,;;~.\c) 

Il Gr.MAESTRO passando,al punto 2) dell'ordine del 
giorno "Esame della situazione della Famiglia dopo la 
Gran Loggia", constata ancora una volta il grado di 
maturità dimostrato dalla Famiglia massonica, la quale 
dopo una Gran Loggia particolarmente vivace con una 
dialettica intensa avrebbe potuto risentire di questa 
dialettica portata nei vari Orienti. Invece dalle v! 
site effettuate in Sicilia ove ha avuto modo di con~ 
statare un entusiasmo meraviglioso; a Bolzano e Merano 
ove in riunioni di Logge e del Collegio - nel quale è 

stata anche commentata la Gr.Loggia - ha potuto raCco­
gliere la stima e l'affetto di quei Fratelli. 
Notizie confortanti, prosegue 11 Gr.Maestro, ci sono 
giunte anche dalla Liguria ove finalmente si è chiu· 
so l t episodio della L:. "Abba ti di Cairo Hontenotte. I!! 
fatti il Coll.Circoscrizionale in una sua recente 
riunione ha constatato l'esistenza e la funzionalità 
di quella Loggia approvandola. 
Altre notizie confortanti ci giungono da altri Orienti 
dando il senso della maturità che la Famiglia ha rag-
giunto. . 
Il Fr~ SOLIANI ritiene che la relazione fatta dal Gr. 
l'1aestro sia troppo ottimistica e non trovi un'esatta 
corrispondenza nella realtà nel non riconoscere che 1 
partecipanti alla Gr.Loggia non siano rimasti compiti 
dall'atteggian~nto del Gr.Oratore. 
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Il Cr.Y..AESTRO prega il Fr:. Soliani di esaminare il probl~ 
~~ della Famiglia e non il comportamento del Gr.Oratore 
essendo egli assente. 
Il Fr~ AOLIAIIT dichiara che egli intende esaminare la si­
tuazione della Famiglia avendo già assunto nei confronti 
del Gr.Oratore il suo atteggiamento. Egli prosegue preci 
6andO che il non riconoscere lo stato di disagio creatO= 
.1 dopo la riunione di Gr.Loggia sarebbe negare una real 

cl perchè ognuno di noi si è sentito colpito nel suo raE 
presentante: il Gran P~estro. 

Il Fr~ ACCORNERO. udite le dichiarazioni del Fr~ Soliani 
circa le tavole d'accusa presentate, chiede se il Fr~ S2 
11un1 intende mantenerle. 
Il Fr~ SOLLANI risponde che esse tavole si trovano nelle 
~n1 del Gr.~~estro il quale ne farà l'uso che crederà. 
Il Fr~ ACCORNERO a questo punto dichiara quanto segue con 
esplicita richiesta di inserimento a verbale: 
U}"n~so atto che il Fr:. Solian1 ha ritenuto di dare corso 
"ad alcune tavole di aCcusa per il comportamento di alc~ 
ttnlf~rBtelli.t in coerenza con quanto precedentemente a!!! 
Up lamente e più volte dichiarato in Giunta; ritenendo 
"r~n essere equo adottare due pesi e due misure nel va= 
"lutare il comportamento dei Fratelli, il Fr:. Acconlero 
"consegna al Ven.n~ Gr.~~estro tavola di accusa contro 
uil Fr ... WC IO GELLI". 
Il Gr .. l,.(.AESTRO. nel prendere in consegna la tavola pre"'" 
.entata dal Fr~ Acconlero, dichiara che egli laXXEE~ 
terrà nella stessa considerazione di quelle presentate 
dAl Fr~ Soliani, facendo anche di questa l'uso che cre 
dor~ opportuno. -
Il er .HAESTRO precisa poi che J1NlDddm~ nel m2 
~nto attuale egli baIa necessità di essere aiutato 
d4i membri di Giunta, lasciando da parte ogni risentimè~ 
to personale per seguitare a lavorare per il bene del­
l'Ordine in questo breve periodo che ci separa dal rin 
nOVamento delle cariche di Gran Loggia. 
1~ tavole d'accusa presentate sono n~lle mie mani, dice 
11 Gr.Haestro, e ne farò l'uso che la carica di Gr.~~e 
Atre mi consiglierà. 
Il Fr~ GE~rILE fa un appello alla fratellanza pregando 
butei i Fratelli di voler bandire ogni forma di denu~ 
c14 e di risentimento person~ale. 
Il Gr.~~TROJ dopo aver constatato, dall'intervento 
del Fratelli, che in alcune Regioni esistonò ancora del 
le zone d'ombra, dichiara chiuso l'al;goQcnto "esame del 
lf.FBl::.iglia dopo la Gr.Loggia", che non dovrà essere -
piu ripreso. 

Il gr.~\ESTRO chiede poi alla Giunta se ritiene, in dero 
~a a quanto st<1.bilito precedenteÙtente di delegare il Gr: 
r.::cor.iere Agg. per la firma dei brevetti di l'UIestro al 
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.11 -Fr:. Bricchi t! d' flvviso che sia il caso di élttendere 
. che la notizia vengA diffusa dallA Gr.Loggia di Scozia. 

Il Gr.~fuestro riferisce poi sui contatti avuti con al= 
cuni esponenti della t'1assoneria spuria di Pipzza del 
GeSÙ per cercare Un8 via che pOssa portare ad elimina= 
re quella Famiglia ed Rvere una sola ~~ssoneria in It~ 
lino Ai contatti oltre al Gr.~~estrn Salvini, hanno 
preso parte il Sovr.Gr.Commendatore Picé! J il Fr:. NArdi 
ed il Gen.PicArdi, attU81e esponente di quella orga= 
nizzazione. 
Il Fr:. SINCHETTO riferisce sulla leggerezza e fAcilon~ 
ria con la quale questa massoneria lavora nell'Oriente 
~1 Torino ed esprime il p~rere che una eventU81e fu~ 
sione dovrebbe essere fatta con l'acquisizione dei 10= 
cali ove sorge la sede di Piazza del Gesù, altrimenti 
flll'ind~m8ni della fusione in detti locali noi trove= 
remmo insediato un nuovo gruppo pronto a ricoscruiee 
quel raggruppamento irregolRre. . ~':<-,A~l.)Ct.l.. 
11 Fr:. ;VITALE è anch' egli d'Avviso che solo ~mposse2. . 
$Andos! della sede si potrebbe evitare la ricosctru= 
zione del18 Piazza del Gesù anche dopo una eventU8le 
fusione. 
Il Fr~ ~RICCHI si dichiara d'accordo sulla opportunità 
di eliminare questo gruppo, d'accordo sulla preSA di 
possesso della loro sede, sui contatti che dovranno cont! 
ntt. .. re e quindi Ampio rinnovAto lIlA.nd8to al Gr.l'~estro,e= 
gli esprime -pe.rò le 'sue perplessità sui modi di regola=: 
rizzare questi fratelli, in quanto il Cons.dell'Ordine 
si è già espresso contro una qualsiasi fOTIna di regoli!, 
rizzazione di massa. Egli p.ropone quindi di sottoporre 
al Cons.dell'Ordine il quesito in oggetto, affinchè e~ 
so indichi il modo per procedere costituzion8lmente a 
questa che potrebbe essere conside~~ta/~una fusione. 
Il Fr.Bricchi infine ffi8nifesta la necessità di richia= 
ffi8re le Logge ad una più stretta osservanza delle nor= 
me che regolAno 18 sep~~azione dei Riti dall'Ordine nei 
lAvori di Loggia, con particolare riferimento alle inse 
gne da indossare nelle Tenute. 
n Gr .t·1AESTRO precisa le condizioni che verrebbero po= 
ste per una fusione, e cioè: ,. 
l - tutte le LL:. di Piazza del Gesù, unE! cinqU8ntina 

sulla carta, dobrebbero passare all'obbedienza del 
Er.Ori~nte d'Italia, 

2)-111 Supr?Consiglio dovrebbe riconoscere i Gradi 
SCozzesi, 

3) - Un solo loro membro effettivo entrerebbe nel Supr. 
Consielio. . 

Il Gr .1-:"1 estro invita quindi la Giunta fld esprimersi sul 
Sé[:uente quesito: "Conviene o non conviene proseguire le 
trpttetive sulla base dei punti esposti?". Se 18 cosa 
non interess8 la trattRtiva verrA sospesA, viceversa es 
f,fI S;>r,1 proseeuitél e sRr,\ compito successivo dei nostri 
orgE.ni trovare b~ metodica per 1;:1 pratica a ttURzione 
della event~11e fusione. 
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Sull'argomento prospettato dal Gr.MBestro prendono 
la parola vari fratelli, i q\Ulli, mentre si dichia­
rano tutti per il proseguimento delle trattative, non 
mancano di manifestare le loro perplessità.F 
La Giunta infine dà rinnOvato ffi8ndato al Gr.~~estro 
per il proseguimento della trattativa. 
Il Gr.Maestro ringrazia dei suggerimenti forniti dei 
quali terrà conto nel proseguire le trattative, spe­
cie per quanto riguarda il rispetto delle nostre Co 
stituzioni e Regolamenti che non mi'!ncherà di far p;:':e 
sente 811a controparte. -

Nel proseguire le sue comunicazioni il Gr.Haestro 
passa sd illustrare i risultati delle ultime elezio­
ni politiche e comunica pIla Giunta che fr~ Camera e 
Senato vi saranno 32 parlamentari massoni i qUAli lo 
hanno pregato di manifestare alla Famiglia la loro 
gratitudine per l'aiuto morale e sostanziale ricevuto. 
Il Gr .l>1aestro pre.cisa che per quanto rigtU;rda gli a= 
iuti sostanziali essi sono stati concessi, dai veri 
ambienti sollecitati, direttamente ai candidati o, 
quando uiò non era possibile, attraverso i Presidenti 
dei Collegi o'membri di Giunta. 
Il Gr.Haestro spiega poi la meccanica delle segnala"" 
zioni fatte con liste nelle quai erano compresi an­
che nomi di non massoni per non scoprire i Fratelli. 
Comunque nella nostra opera di intermediari, sia per 
quanto riguarda le liste che per il prosieguo delle 
varie azioni II agni cosa è sempre stata fatta con 11 
concorso dei Presidenti dei Collegi che erano a con~ 
SCBaza delle realtà politiche delle singole Regioni~o 
tramite e con l'assistenza di membri di Giunta delle 
Regioni di loro residenza. 
I risultati di quest'opera non potranno mancare e la 
massoneriA oltre alla sodòisfazione del lavoro frateE 
no compiuto, potrà contare sulla gratitudine dei Frc= 
telli che sono stati investiti del mandato parlamentnre. 
Il Fr:. HULTlNEDDU porge il ringr8ziamento di quei Fra"" 
telli che hanno visto realizzarsi le loro aspirazioni 
tramite l'aiuto fraterno e cost pure i FF:. Rotondo,Si!! 
chetto e Gentile, il ~~le ultimo ageiunge di aver visto 
più di una lacrima q1 gratitudine sul volto di Fratelli 
che hanno sentito vicino la Famiblia V18ssonica in un 
particolare momento della loro vita. 

Passando el punto secondo dell'ordine del giorno il Gr • 
l'k'lestro illustra lo stato delle trattative per i nuovi 
locali di Palazzo Giustiniani. Egli precisa che per o! 
tenere subito l'uso dei locali richiesti, occorre 8C­

cetté1re il cimone fissé1to dall'ufficio Tecn .Erprip le. 
Una volta Bccett.é1to il canone resta dA sté1hilire il r~ 
perimento dei fondi. Il Gr .ti.:'lestro invita quindi il 
Presidente del Collegio dei MH.W. Fr ... Accornero $ nome 
della Giunta ad impegné1rsi, copo Rvere Dscoltpto i Ven! 

r{1hili di Roma, per una quotll pllrte del fitto di li re 
E.35~nila mensili ed essi avrebbero l'uso oltre ai ]0= 

CAli occupélti al piano terra metà del secondp pié'no ed 
Un tempio da ubicare ai piélni superiori. Altri Corpi 
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D~L lU Giugno 1972 

Sono presenti: il Gr.Maestro Fr~ SALVINI, ed i FF~ BIANCHI, BRICCHI, 
BENEDETTI, TELARO, BOERO, COLAO, SOLIANI .. 
Sono anche presenti: l f ex-Gr .M:. GAl>ffiERINI ed i GG.MM .Agg .BIANCHINI e 
ACCOR~~ROJ nonchè i FF~ SCIUBBA, SERAVALLI, CERCHIAI ed i GG.AA.Re_ 
visori ROTO,NDO, NULTlNEDDU e VITALE. 

Viene scusata l'assenza dei FF~ Sinchetto e Gentile. 

Letto il verbale della presedente seduta esso viene approvato alla 
unanimità. 

Il Fr~ BRICQ{I, in margine al verbale testè letto ed in riferimento 
al riconoscimento della G.L. di Scozia, propone di inviare al Gr. 
~~estro di quella Gran Loggia una collezione di buste filateliche 
di ATematica Hassonica quale omaggio del Gran t-faestro. 
La GIUNTA approva e la spesa di circa 70mila lire sarà a carico del 
la voce Omaggi. 

:soneria P.zza del Gesù 
Il Gr.MAESTRO passa poi ad esaminare lo stato delle trattative con 
la famiglia spuria di Piazza del Gesù. Egli dopo aver sottolineato 
che l'operazione si presenta interessante perchè chiude un episodio 
iniziato nel 1908, illustra 1 punti esaminati nei primi incontri a­
vuti con gli esponenti di quella Famiglia e cioè: 
1) la Casa massonica di P.zza del Gesù da avquisire necessariamente 

come fatto presente nella precedente seduta di Giunta è in fitto 
al canone mensile di ~.180milaJ 

2) la loro amministrazione è in pareggio - non vi sono nè debiti nè 
crediti, 

3) si dovranno ereditare i loro impiegati 1n numero di tre, 
4) 51 dovrà provedere ad incorporare il loro titolo tramite atto no 

tarile per impedire il risorgere di gruppi dantisi il nome di 
"Piazza del Gesù", 

5) il loro piedilista sarà presumibilmente di 1.000 Fratelli. 
La maggiore perplessità che sorge in noi, prosegue il Gr.Maestro, è 
che l'operazione di assorbimento non turbi le nostre Officine, quin 
di il problema dovrà essere vagliato oriente per oriente dando in~ 
rico a nostri Fratelli di esaminare i piedilista. 
Et indubbio che la Massoneria di Piazza del Gesù ~ quella più viva 
anche sulla stampa e il ritorno fisico alla Casa Madre di PalazZO 
Giustinianl potrebbe costituire un ottimo spunto di propaganda ma! 
sonica. ~ 

L'ex-Gr.M. GA}ffiERINI ricorda che è ormai dal 1917 che il Gr.Oriente 
procede a fusioni con Piazza del Gesù ma è sempre rimasta una coda 
che ha fatto risorgere quella famiglia. 
Il Fr~ nEh~DETTI a proposito di incorporazione del loro titolo fa 
presente che ciò è impossibile dal punto di vista legale in quanto 
Eparita una associazione dantesi un determinato titolo nulla vieta 
che ne,sorga un'altra che· riprenda e riutilizzi quel titolo. 
Il Fr.·. BRICCHI a proposito della loro situazione patrimonillie manif!:. 
~ti1 i propri dubbi circa la non esistenza di debiti sia pure verso 
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1 Fratelli e p'ropone di dare incarico ai GG.M.Revisori di effet= 
~re un8 indagine per evitare sorprese. 
Il Gr.OP~TORE dichiara che la questione potreb~x avere due aspetti 
uno giuridico e uno morale: giuridico in quanto7trattasi di aSSO~ 
eiezione non riconosciuta, potrebbei essere chia~qto l'organismo 
incorporante B rispondere sia con il suo patrimonio sia con quel= 
lo personale dei suoi Capi; morale in quanto potrebbe creare del= 
le si~zionl di disagio se fossero citati dei massoni per debiti 
e ~ifflcilmente x±xH si potrebbe dimostrare che i debiti si rife= 
rlvllno ad una associazione non più esistente mp che connlnque ri­
sulterebbe assorbita. 
Il Fr:. BIANCHI è d'avviso che possa esistere un pericolo nel sen= 
so prospettato dal Fr:. Benedetti, ma comunque in una operazione 
di tRnta importanza occorre andare avanti, sia pure con la mBssi== 
r....a cautela studiando tutti gli aspetti compresi quelli morali e 
giuridici. 
Il Fr~ SOLIAlll si dichiara favorevole in linea di massima a que= 
sto assorbimento, purchè i Fratelli vengano a noi con serenità di 
spirito senza contestazioni fra di loro e senza turbare 1 nostri 
ambienti .. Egli prosegue raccOi.ùandando di curare con la massiITlB 
scrupolosità le forme da ~eguire nel rispetto delle Costituzioni 
sempre per evitare turbamenti nella nostra Famiglia .. L'aspetto 
di eventU8li debiti potrà essere tenuto nella massima consider~ 
zione. ma esso, secondo 11 Fr:. Soliani, non è il pericOb maggi2. 
re .. 
Il rr~ RD1~lIDO propone che si proceda allo scioglimento di Piazza 
del Gesù autonomamente e con la liquidazione dei beni di loro 
proprietà .. Noi prenderemmo soltanto i locali vuoti e le domande 
di coloro che chiedono di entrare da noi, evitando, possibilmen 
te, le istituzioni in Logge; in altri termini ripartendo i Fra~ 
telli fra le varie Logge già esistenti nella nostra Comunione. 
Il Fr~ VITALE chiede se vi siano pregiudiziali circa l'accett~ 
z10ne di tutti 1 Fratelli ed illustra il caso del Fr:. VISLONGO 
persona che solleva molti interrogativi nell'ambiente di Torino. 
Il Gr.MAESTRO assicura che non vi saranno prergiudiziali. Tutto 
sarà fatto secondo le Costituzioni e saranno le Logge a votare 
le domande. Sarà però C'ù.ra dei Venerabili vegliare affinchè si~ 
no respinte solo le domande di quei Fratelli per i quali vi si! 
no seri e provati motivi di indegnità e non preconcetti o anti­
patie. 
La GrUI~A infine dà mandato al Fr~ Rotondo di fare un'indagine 
circa le situ.9zione patri.moniale di Piazza del Gesù previo rifi 
borso di ogni spesa che egli incontrerà nell'espletamento di 
questo incarico. La Giunta inoltre dà mandato ai FF:. Bianchi e 
Nardi per curare la visione dei piedilista e prendere contatto 
con gli Orienti al fine di agevolare e curare che nltto si 
svolga con regolarità .. 
Il Fr:. BRICCHI in !:"t."rgine al discorso sulle famielie spurie se 
enr.la che il Fr ... Sollazzo avrebbe intenzione di chiedere un col 
loquio con il Cr.t~estro al fine di entrare nella nostra Fami-­
r;lia. 
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Il Gr.t-t.c\.ESTRO si dichiara disposto a un incontro col Fr.e• Sol.­
lazzo. 
La GIUNTAA infine dà mandato ai FF~ Bricchi e Vitale perchà 
preparino, tramite un colloquio preliminare, il terreno al fine 
di sgombrare il campo da ogni riserva mentale e fissare l'ap. 
puntamento con il Gr.~~estro. 

PalazzO Giustiniani 
Il Gr.Ylé!estro fa il punto della situazione di Palazzo Giustinla 
ni e ricorda la proposta fatta nella precedente seduta al COlI; 
gio Circoscrizionale del Lazio per la cessione di parte dei nuo 
vi e dei vecchi locali al canone di ~.35Omila mensili. -
Il Fr~ ACCORNERO fa un'ampia illustrazione tecnico-pratica del-

le argomentazioni fatte nel Collegio stesso e sottopone alla 
Giunta le controproposte: 
"11 Collegio Circoscrizionale del LAZIO, dopo aver vagliato le 
"proprie possibilità finanziarie e le proplde necessità di lo=­
cali, chiede che gli venga assegnato tutto il secondo piano* 
"più i locali attualmente occupati al piano terra per un cano= 
"ne di 4milioni all'anno.". 
Il Fr~ Accornero fa rilevare che il conteggio risulta quanto 
mai equo se si considera la superficie totale in mq. e se si 
calcola la parte che risulterebbe assegnata al Collegio. 
Il Gr.~~STRO, anche nella sua veste di Presidente della URBS 
dichiara che prospettive per i locali recentemente acquisiti 
ve ne sono moltissime. L'ogferta fatta al Collegio Circoscri­
zionale e la controproposta K sono in discussione e concede 
la parola. 
Il Fr~ COLAO, dopo avere osservato che il nuovo contratto per 
800mila lire mensili riguarda pressochè il solo secondo piano, 
fa presente che il Collegio Circoscrizionale del Lazio propone 
di averlo tutto in uso per sole circa 350mila lire mensili, l~ 
sciando il rimanente a carico del Gr.Oriente. 
Il Fr~ ACCORh~RO non si trova d'accordo con il Fr~ Colao ma 
ritiene che si debba usare il criterio della suddivisione per 
mq. dell'intera somma pagata fra il vecchio ed il nuovo contra! 
to. 
Il Fr~ SOLIANI osserva che per avere dei locali nuovi da cedere 
al §Collegio il Gr.Oriente dovrebbe pagare oltre nove milioni 
in più all'anno con un rimborso di soli 4milioni, senza che pe­
raltro questi locali siano di alcuna utilità per il Gr.Oriente. 
Il Fr~ BENEDETTI, in tema di carattere generale, precisa che 
egli non ha espresso nella preced ente seduta il proprio pare­
re perchè assente, nè intende richia~re in causa la delibera 
già presa, ma se fosse stato presente avrebbe espresso parere 
negativo per due motivi: 1) perchè non si tratta di pagare 5010 

i nove milioni e più del fitto ma anche le indispensabili rip!!. 
razioni che si 6evranno compiere; 2) perchè ritiene che sarebbe 
stato più proficuo accantonare i cento milioni che andr~~o 8 

spendere da oggi [l11a scadenza del contratto per acquisire una 
nostra sede in proprietà, il giorno che verrà a scadere il con­
tratto di un milione all'anno per i vecchi locali. 
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tembre in occasione dell'apertura dell'anno massonicQ 1,.912-
73~ e dopo aver considerato la opportunità di affigeere il 
tradizionale manifesto lasciando liberi i Collegi Circoscri~ 
zionali di pubblicarlo anche sulla stampa lOCAle, apprOVa 
il seguente programma: 
XX Settembre 1972: Ore 8,30 Deposizione corone ai Caduti per 
l'Unità d'Italia; Ore 21 celebrazione nei vari Orienti del 
significato della giornata; 
22 Settembre-Venerdì: Ricevimento degli ospiti delle GG.LL. 
invitate all'Hotel Atlantico; Ore 21 cena riservata degli 
ospiti con il Gr.Haestro; 
23 Settembre-Sabato: Ore 17 Tenuta solenne in Camera di Ap~ 
prendista nel Tempio del Gr.Oriente; Ore 21 Ricevimento al 
l'Hotel Cavalieri Hilton di Roma. 

Consip.lio dell'Ordine 

Il Gr.Haestro sottopone al18 Giunta l"ordine del giorno per 
la tornata del Cons.dell'Ordine fissata per il 23 luglio,che 
risulta approvato nella seguente stesura: 
1) Lettura e approvazione verbale Tornata precedente; 
2) Organizzazione giovanile(art.43-lett.l) della Cost.-parere 

al Gr.Haestro; 
3) Interpretazione art.16 del Regolamento; 
4) Interpretazione art.13 della Costituzione e art.10 del Re= 

golamento; 
5) Celebrazione del XX Settembre; 
6) Solidarietà con l'Oriente di Ancona per i danni subiti a 

causa del terremoto; 
7) Bene Generale. 

• 
~nDroyAzione verbale 

Il Gr.Haestro informa la Giunta che risulta non approvato 
nelle precedenti sedute il verbale della tornata di Giunta 
del 5 aprile 1971, della q~9le fu redatto verbale dal Diret= 
tore di Seereteria, che conserva anche la registrazione. 
Il Gr.Maestro dà lettura del verbale su menzionato, che mes= 
so ai voti risulta approvato alla unanimità. 

Piazza del Ges~ 
Ìl Gr.Haestro riferiscéi sui contatti avuti con esponenti di 
Piazza del Gesù. L'operazione si presenta molto complessa, anche 
se trattasi di una famiglia in completo sfacelo. 
18. sede risulta intestata al Letizia. 
Per ora conclude il Gr.J.1aestro, ritengo che l'unica cosa da 
fRre sia quella di accogliere sineolarmente i Fratelli che tr~ 
vandosi sbandati bussano alle porte dei nostri Templi, in att~ 
sa di nuovi sviluppi che non mancherò di'segnAl~re alla Giunte. 

Il Fr:. SINCHETTO riferisce sulla situazione toriìlese e del CROS 

che regna in quella famiglia anche in quell'Oriente, e raCco;n[l~ 
da la mass1Tnél cautela nel proseLTUire le trattBtive. 
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~EDUTA DI GIUNTA 

DEL 22/7/1972.E.V. 

Sono presenti: 11 Gr.Ma.estro Fr~ SALVINI, i FF~ BIANCHI, BRICCHI, SIN 
QiETTO, BENEDETTI. TELARO, BOERO, COLAO ed 11 Gr.M.AggcGAMBERINI, 
nonchè i FF~ SCIUBBA, CERCHIAI, SERAVALLI, ed i GG@AAeRevisori SENSI­
NI, ROTO~LQ e VITALE. 
Viene scusata l'assenza del Fr~ SOLIANI. 

Approva zione verbal e m~ 
Letto il verbale della precedente seduta, esso viene approvato alla 
unanimità. 

Personale 
Il Gr.Maestro Fr~ SALVINI passa ad. illustrare la necessità di assu· 
mere in via provvisoria, per cinque o sei mesi, quale impiegAto,il 
Sig.FRACCARO Giovanni. 
In considerazione dei motivi esposti', la Giunta approva alI 'unanimità. 

~Locali e O_~lazione per dett~ 
Il Gr.P~estro informa la Giunta che siamo finalmente in possesso del­
le chillVi dei nuovi locali di Palazzo Giustiniani. ma questi locali 
necessitano di lavori per riparazioni, come fatto presente più volte, 
specie per quanto riguarda il tetto dal quale filtra acqua9 
A Pl'oposito di tali lavori 11 Gr.~.aestro informa poi che egli ha a­
vuto una oblazione di 5milion1 da un generoso fratello proprio con 
la destina.zione "riparazione del tetto" che se anche non saranno suf 
ficianti, essi copriranno quasi per intero la spesa necessaria e non 
procrastineoile. 
Il Fr:. BENEDETfI si as!riene ,in materia di spese per le riparazioni 
dei locali perchè trattasi di incombenze che dovrebbero ancare a c~ 
rico del proprietario dello stabile. 
Il Gr.~~estro passa poi ad esaminare l'utilizzazione che si potrebbe 
fare dei locali che affacciano sulla piazza della Rotonda, i quali 
potrebbero essere adibiti a negozio di libri e cose massoniche. 
'La Giunta dopo aver ritenuto utile in linea di massima anche ai fini 
della propaganda, l'installazione del negozio si riserva di studia= 
re la fonna migliore di attuazione di questo progetto, specie per 
quanto riguarda la forma di gestione. 
Il Gr.l".ae6tro informa poi la Giunta che gli uffici del Gr.Ori.ente 
d'Italia dal )0 piano dovranno essere trasferiti nei nuovi locali 
al secondo piano ed illustra 11 preventivo di spesa per la ripuli­
tura di detti locali che la Giunta approva all'unanimità. 

t~8zza del Gesù 
Il Gr.Haestro riferisce circa i contatti avuti con la massoneria 
SpUd.fl di Piazza del Gesù, i quali sono ad un punto fermo. Le trat 
tlitive non sono rotte il'la proseguiranno con estrema lentezza ed 1n­
tHllto le Logge potranno accogliere singolarmente 1.. Pratel1i di quel 
la obL(:dienza che ne faranno richiesta prevle regolari votazioni. -
Il Fr.·. SINCHE'ITO riferisce sul1 ·01."':. di Torino e mentre si dich.iara 
fnv0revole all'operazione se acquisir" l 

ci a Gr.OrIente li.n}Ì;partamcnto 
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di Piazza del Gesù in Roma» è peraltro molto scettico circa la 
qualità dei Fratelli che compongono quel raggruppamento. 
Il Gr.l"'.aestro Fr~·. Salvinl a questo punto dà lett"ùra di un pro­
tocollo appena giunto nel quale il Fr:. BELLANrONIO, Gr .. Maestro 
di Piazza del Gesù fissa i punti fonda'11entali per la "fusione" 
con Palazzo Giustin1ani. 
La Giunta è unanime nel respingere in toto detto protocollo che 
sl discosta In tutto da quanto stabilito nei primi c·ontattt pre 
liminari. e dà incarico al Gr.Maestro Salvinl di rispondere 1n­
questo senso usando la forma che riterrà più opportuna. 

Richiesta riconoscimentç 
Il Gr.Maestro dà lettura della richiesta avanzata dalla Gr.Log 
gia di GORIAS(Brasile) tendente ad ottenere il riconoscimento 
del Gr.Oriente d'Italia. 
La Giunta decide di rispondere che la richiesta sarà esaminata 
dai nostri Organi per le relazioni estere e dà incarico al Fr~ 
Bricchi di riferire ad una prossima 8iunta. 

Nuovo Logge 
La Giunta esamina poi le richieste delle seguenti nuove Logge 
decidendo per ciascuna-quanto segue: 
flCairoli Risorta tl di Bari: autorizza seconda seduta e conse­
&~ente rilascio di Bolla; 
"14 Luglio" di Calcio: chiedere parere al Collegio Circoscri­
zionale Lombardo; . 

Articolo 25 
La Giunta decide poi l'applicazione dell'art.25 per il Fr~ 
TACCIA Vincenzo, della R:. L:. "e.Cavour", di Torino .. 

gfferta materiale massonico alla stampa 
Il Fr:. Bricchi riferisce circa l'offerta. apparsa sulla stampa 
di documenti massonici della Loggia "Peucetia" di Bari da pa,! 
te del Fratello in sonno Alfredo DE PASQUALE. 
Detta offerta è stata pubblicata sul "Corriere della Sera", e 
il Fr~ Bricchi chiede di verificare la posizione d! questo Fr! 
tello. Cons~atato che trattasi effettivamente della Loggia 
uPeucetia" che ~ià fu sciolta per beghe locali, la Giunta dà 
incarico al Fr~ Bricchi di stroncare l'attività di questo fra 
tello in sonno. 

Convegno di Livorno 
Il Fr:. eOLAO, chiesta ed ottenuta la parola, dà lettura di una 
circolare a finna del Fr~ Capua con la quale si indice un con­
vegno a Livo1~o il 29 luglio 1972, per trattare argomenti di C! 
rattere dottrinario della Massoneria, e chiede se sia ancora v~ 
Iida la circolare emanata dalla \.J"Gr .Maestranza Gamberini. nella 
quale veniva disciplinata ogni forma di campagna elettorele, 8!!! 
messo che di forma elettorale trattaste Egli chiede inoltre se 
la circolare del Fr~ Capua non sia una violazione al contenuto 
dell'art.49 della Costituzione che dà ai Collegi la facoltà di 
"coordinare l'attività delle Logge e diffondere l'idea masson! 
cali. Il Gr.Maestro Fro". Salvinl dichiara che egli non vuole en-
trare bel meL~to del contenuto della circolare Capua, 11 quale 



Camera dei Deputati - 610- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- 2 -

31/12/70, come dA 8mnistiE! conceSSE! R suo tempo, rpteizzE'ndo 

il rirr.pnente. 

~ichie~tp di ricono~cir.cnto 
Il Gr.:>estro n.'! letture della richieste p.VEinZé'tA òAlla r.r.LoggiA 
di ~r~silip tendente l'd ottenere il riconoscimento del Gr.Oriente. 
Ln (;iunta prende in consider.<'!zione 18 dornllndp decidendo di rispo~ 
dere c':!e lp CO:"T'ìisf:ione per le rf'lf'zioni Estere dovrÀ prime espr!. 

mCTe il suo nprerf'. 

1;"10ve l..o"''Te 
1~ Giu~t; 'decide di chiedere il pRrere del Colle~io CircoscriziQ 
n."le èelle l'u~lie nonchè quello dell' Ill.Fr ... Gentile in merito 
8lla foncìp zione dE'lle R.'. L ... "John l'lcClel18n" dell' Oriente di S. 
Vito ciei Normnnni. 

Ca s o P.:::~ZO NI 
Il Fr:. :\ccornero, in sede di bene generale, legge unE! tpvola t',ì= 
vlRtE' el Gr.l'~estro, élll'ex-Gr.H ... Gfimberini ed al Gr.Oréltore. 
In es~p. il Fr ... I,ccornero illustre le posizione del Fr ... Renzoni, 
l'rcfièe::te del Coll.Circoscriziom~le del Lazio, il qUé'le p suo 
r1ire non m~rchhe diritto El pélrtecif'pre ~i lllvori me5sonici e 
ru~ntn n~no El corrire cpriche. Il Fr~ Accornero si rivol~e pIla 
r.hmtF c10:'Cl chc unp rn0zione dp lui presentetE! in sede di Colle= 
~io Circoscrizionrle sullo stesso cpso, è stat8 rcs:,intFl de 'que= 
sto Or~p.no (> npr.~iorpnze.' I motivi che fldòuce il Fr:. Accornpro 
r er f.o~t(,:l('re lA irre?:ol1'1ritÈl del Fr:. Renz60i sono i ser~uenti: 
Il Fr:. R(>n~o:1i fu rpòipto dllllfl R.'. L.". "R0r:18p;nosi" il 24 mélr;gio 
J.~!61, succeSSiV:18cnte fn riprrrle5S0 nellfl Log.c3ia "P1l2 dall'alloré! 
r.r .t:':<cc:tro Gflmherini. L' 11 marzo 1966 Pp.ssò El formare lA L08018 
1<['z201:i e il 22/12/19n9 si Rffiliò rlle, "ScienzA e Umanite'" 
f:em;~re (lell 'Or:. di ROJ;la. Secondo il Fr:. Accornero il Ren~oni e= 
'crebbe in questi p~ssé'ggi tenuti nRsccbsti i suoi precedenti di 
rl"'rlin:ionc e s iccor'1e non risul ta e7nes so decreto di gr~ zip.. o al= 
tro r;o\~'edinento che flnnulli la rrdipzione comminptA~li delle 
"r:o::1 r -,C'si ll , ('fli chiede, revvisendo un. violélzione della sovra 
nità éC'llp "E0:-:1Fi.n0Si" stessll, che il Fr ... Renzoni SiF rìiffudflt-;; 
cipl fr(>Cf1lcntllre i ll'vori di Logz;ifl e cll111 'llssumere cpriche e ciò 
in p..~~lic~zlone de~li p..rtt.20 dellp Costituzione e 2~ del Re~ol~ 
t~'cntC' l'' t tu:- 1 i • 
TI F:-.. , /-.CCClI.lf"1·Cl, dO;ìO E'ver rrecisnto che sullo stpto dei fetti 
eS;lo!' ti (';,:1 i n(> è "en'Jto a conoscenzf' sol tnnto ore trP.T:1i te una 
tn'C)!p è'/H"CUSP. l'rcsC'nti'ta dEll Fr ... noro:1i, allora Venen'lbile del 
11' "!:::>",?;:n0!"i", c\liprjc di ll"'!;cil're i lpvori di GiuntI'; non cssen~ 
do nc~l~ C0~~t7!0~i ~1 ~~irltCl RòFtte rer se0Uire la discus~ione 
che f?-".1 ~1 l'.'J' ...... ::-r t(~'l.7,i':1i co~ U'1P è~libC'rp ff'vorcvCllc ,,11a SUA 

tC'~i. 

l·sci. t ('I il Fr ... .!',CC0rn('ro i 1 r.r .!:.<> c!" tro ro:-,o ever preciSE! tCl che nel 
Cf<'('; ,,:r'::i!'tcn trrttp<.:i non di ef;,ulsiCln~ per lr? ~upl(> Clccorre 
~ • .,_:- ...... " ('I. " •. rrqr~lo~('" 1ft r~"·'~ C" ... 1 I .. ".>" .' ••. ' .r ,l.u .... ':" .. ,':1I_e:"':1~ Fl solo lilAnCE'nZe IHl1:Ttini 
~t!-F'::····"" C',,. r0~t:rll:-!()· ... i r.i r.llorl1 ri...cr.ledcveno solo unR 5ern"'lltce 
,\·("t,e:-~(l~(' 1~1 '.'),""_~!p ;'('r lE' ri,.:::-,l~~ion(>. D'ElItrE! I~8rte prose~e . 

• ' l" il 1.7'.,.-,·t't'!"n, ~o:,(\ or-xi pn:11. che 11 Fr ... Renzoni è in Lor'C'c re""o= 
~ .-,...., _ .. '" !ì' t-,,\ ......... - 1.-. •. t h . Il.~(' Cl 
.' • _ c, ... ~. • l. F I fi ~ r. e '- , ';',0 (> l' rl.coperto pnchc la caricl' di 
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Vcner(l1.ile e ciò in seguito (Id un fitto ufficiAle di ril'lmmisslone 
nclll'l "ì)" , orerflto dflll'Allor8 Gr.l-18estro G8mherini. 
I l Gr .TU> es tro non vede CJuindi come si pos Sfl rroc~clere contro que= 
~to Frptello il CJuple non può pver teciuto all'atto rlelle rimmni~ 
sione nellA "P" di essere stato rodiAto in quanto trf'.mite 18 sch~ 
dA in Anrsrafe ciò era noto allA Gr.Se~reteri8 e al Gr.Mpestro di 
nllore. 

Il Fr:. HlJLTINCDDU illustrp le due soluzioni che si presentéìno Of,F 
C'i l'Ila :GiuntB e cioè: o il Fr:. Renzoni è ritenuto un Frptello 
;infT1ITlesS~ re30lprmente nellA IIpll,come (I lui sembrl1", ed in CJU~f;tO 
Cll so È' dI' respinr,ere lA tPvolfl nel Fr:. Accornero) o i 1 Fr ... Prn70= 
n1 fu r:~0~~0 irre:;01p1i11pnte come sostiene il Fr:. Accornero, ed 
1n (Ttl(>StO CPS0 le responspbilità non rictlòrebhero sul Fratello in 
o~~~tto mA sul Gr .flpestro di pllora e sullp Gr .SegreteriA che in 
c;;~l reriodo obn sprebhpro stnti pII 'pltezzé' dei loro compiti. 

1...' ex-Gr .!.;.q es tro GN·iBERINI precisa che e~l i delle Lor~;;if' "P" è de= 
hitnre di sf'if'~p zioni solo All' nttué'de Gr .Hr.estro; comunque l t flm= 
!'<pt t ('re in l·~ ssonerl[1 profani per i quA l i occorrono tre vot.? zioni 
do~o un.? lun~~ prepArrzione procedurele è prero~~tivp ~ncorA o~gi 
dpl Gr.~~e5tro in carice, n maggior ragione il Gr.~~estro di all~ 
rr roteV? con le Costituzioni di ~llorR riamnettere Frptelli rtl= 
(lipti per i f1utlli f! quel tempo erp previstA unf! 50lf! votpzione 
~en~'p 81tre formplitn. 

LI" r,IUNTA dopo nmpia discus sione, approva allB ummimi tl! le se~ue!! 
te ri so].'uzione: 
"I~spminflte le c1ocumentflzione·· PTodottA dAl Fr:. Accornero e rilevRto 
C'hp lp posizione rel.?tiv8 81 Fr:. Rolando Renzoni è stAta SBnf'ta 
n~~ .. rL9.r.f:~,'çIO 1963 dpll'pllorA Gr.l-1llestro, dichiarfl di non esservi 
~uooo a prooedere~. 
IPPI lJG~TO WJlBARDI 
La B~unta approva a favore del fr. Lombardt un aumento dt sttpt 
endto dt L. 20 000 menstlt. 

l..él Giunta terminA alle ore 14, stabilendo che se.ranno menclAti or. 
portuni llvvisi per la riconvocazione. 

~' ~1AESTRO 

~ 
IL GR.SEGRETARIO 
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SEDUTA DI GIUNTA 

del 17/2/1973,E.V. 

Sono presenti: il Gran Maestro Fr~ SALVINI, i FF~ GENTILE,TELA­
RO, SINCHETTO, BOERO, COLAO, SCIUBBA, CERCHIAI; il Gr.ML~ Onora­
rio Fr:. BIANCHINI, ed i GG.Arch.ROTONDO, SCERNI e VITALE. 
Viene scusata l'assenza dei FF:. BRICCHI, BIANCHI, SOLIANI e GAM ... 
BERINL, 

Letto il verbale della prèeedente seduta esso viene approvato al 
la unanimità. 

Comunicazioni del Gran M8estro 
Il Gr.Haestro riferisce sul suo viaggio a Londr8 ove ha avuto 
modo di incontrare il Gr.Segretario Stubbs, che gli ha riserva 
to calorose fraterne accoglienze. Nei contatti avuti e nel cor 
so del cordiale colloquio è stato fracciato in linea di massi= 
ma il protocollo per il ricevimento dei Fratelli inglesi in 
Italia che ci ha permesso di formulare il seguente programms: 
Hercoledì 11 aprile: ore 12; 30 il Gr"J1aestro offre un rinfre­

sco a Palazzo Giustiniani - Ore 13,30 Colazione in 
un ristprante romano Ore 15 Partenza per Firenze 
in macchina ~ Ore 18,30 Ricevimento al Gr.Hotel a 
Firenze Ore 20,30 Pranzo e Soirée 

Giovedì 12 Aprile: Ore 10 Se desiderato dagli ospiti, incontro 
con il Sindaco di Firenze e col Presidente della Re= 
gione Toscana Ore 12 Colazione privata degli ospi 
ti con i Dignitari del Gr.Oriente Ore 18 Tenuta 
rituale in 1° Grado al Palazzo di Parte Guelfa - Ore 
20 Pranzo al Grand Hotel di Firenze riservato ai FF:. 

Venerdì 13 Aprile: Parteriza per limna. 

Il Gr.}westro comunica poi alla Giunta l'avvenuto riconoscimento 
da parte della Gr.Loggia di DanirnrrcB e da qui prende lo spunto 
per tracciare un'ampia panoramica della situazione massonica 
internazionale, specie per qUBnto riguarda la Gr.Loggia Inglese 
la quale si trova a vivere un periodo particolarmente delicato* 
perchè sottoposta a persecuzione da parte della Chiesa di Stato 
di quel Paese. 

Fratello Gelli 
Il Gr.Maestro riferisce poi sulla persecuzione sistematica che 
viene fatta verso il Fr:. Gelli, il quale è ormai al limite della 
sopportazione. Il Er~ Maestro dopo aver fatto la storia del Fr~ 
Gelli dalla sua iniziazione nella Loggia "Romagnosi" , dà lettura 
di una lettera inviata dal Fr:. Gelli stesso al Fr:. Accornero ed 
alla Giunta per Conoscenza, nella quale puntualizza la sua atti­
vità e buona fede massonica. Il Gr.Haestro infine dopo aver ina: 
formato la Giunta che sulla tavola d'accusa presentata da Acco.! 
nero contro il Fr:. Gelli s1 è già espresso il Tribunale della 
Loggia "P" al: iII_~ _ ~ , l l 2 f!'rocedere perchè le ae 

'l .Q... /l A4- A.. ----



41. VoI. 6/1 

Camera dei Deputati - 613- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

cuse sono state ritenute per una parte infondate e per l'altra 
(cioè la sua passat~ appartenenza al partito fascista) era già 
a conoscenza della Loggia "Romagnosi", all'atto della sua ini= 
ziazione. 
La Giunta al termine dei vari interventi sul caso, prende atto 
che il Fr~ Gelli potrà anche procedere tramite la giustizia pr~ 
fana contro i suoi calunniatori per difendere la sua onoeabilità. 

Relazione del Grande Oratore 
Il Gr.Maestro Salvini informa la Giunta che alla Segreteria non 
è ancora giunta la relazione del Gr.Oratore. 
La Giunta, constatato quanto comunicato dal Gr.Maestro Fr~ Salvi 
ni circa 11 mancato invio della relazione da parte del Gr.Orato· 
re, Fr~ Benedetti, entro i termini previsti, anchd per esigenze 
tecniche, al fine di soddisfare un precetto costituzionale dà i~ 
carico al Gr.Oratore Aggiunto Fr~ Sciubba di stendere la relati­
va relazione sostitutiva. 

Relazione Consiglio dell'Ordine 
Il Gr.Maestro dopo aver ricordato che la relazione del Consiglio 
dell'Ordine per la Gr.Loggia è stata pubblicata una sola volta 
nella storia della Massoneria, ad opera del Segretario, chiede 
alla Giunta - dato che non è codificato nei nostri Regolamenti 
chi deve fare questa relazione - se detta relazione debba avere 
l'approvazione del Consiglio dell'Ordine e da chi essa debba es 
sere redatta. 
La Giunta dopoi ampio esame esprime il parere che la relazione 
del Consiglio dell'Ordine, essendo relazione morale, debba ess~ 
re fatta dal Presidente del Consiglio dell'Ordine d'accordo con 
l'Oratore che apporrà la propria firma. 
Il Gr .Oratore Aggiunto Fr:. Sciubba fa un' ampia esposizione di c~ 
me intende fare la relazione sostitutiva del Gr.Oratore così 
pure il Gr.Maestro per la.relazione del Consiglio dell'Ordine, 
che risultano approvate 'alla unanimità dalla Giunta. 

Hedaglia conunemorativa 
La Giunta esamina l'opportunità di coniare una medaglia in oc­
casione della visitn dei Fratelli Dignitari inglesi in Italia 
il prossimo 11 aprile. Dopo ampia discussione viene stabilito 
che essa medaglia essere fàtta come segue: sul dritto il sigil 
lo del Grande Oriente, sul verso, a sbalzo, due mani unite co~ 
le scritte: Gran Loggia Unita d'Inghilterra-Grande Oriente d'! 
talia-Firenze,11/4/73. Il--numero delle medaglie da coniare do­
vrà essere limitato a 400 pezzi in bronzo e saranno'distribui­
te ai partecipanti al convegno di Firenze. 
Stabilisce inoltre che il costo della med.aglia sarà compreso 
nella quota di partecipazione al congegno. 

Articolo 25 
La Giunta concede l'applicazione dell'art.25 al Fr~ Alessio 
COSMAI della R.-. L ... U(.da Vinci" di Napoli; concede inoltre la 
esenzione dal pagamento delle capitazioni per i seguenti stu­
denti: Feliziano Giovanni della ''ì>1.de Cristoforis" di Roma . , 
Emanuele Straniero della 'fLosanna" di Napoli. 

La Giunta chiude i propri lavori alle ore 14. 

IL GRAN MAESTRO 
.r.' /'/ IL GR.SEGRETARIO 
~/ ~ ,/7-,~~:::()' l- 1- cJ ~ -Nlw, J-
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~erplesoith del F. Benedetti. lo rispetto, e noi tutti ~ 
ri6petti~0. le aue preoccupazioni ma oGn~~o di noi ha le nostre 
noi non a1EU!lo qui per discutere le perplessitù e 1 dubb1 di un 
F., s1a:no qui perchè vorremmo discutere su quello che la Giunta 
ha fatto,su quello che la Giunta dovr~ farc. E il senso della 
mozione di cui ero uno dei firmatari era esattamente questo, 
cioè richiamare la Gr. Loggia alla nozione che gli 01 ww sotto­
poneva all.a discussione un qualche cosa che non em quello che 
doveva essere. Dipetolnon era la relazione morale d~l Gr. Orut.­
Quello che è contenuto in quella mozione ha formato argomento 
di discussione nella passata Gr. Lo~a e di una votazione che 
anche allora fu molto c.,"liara, ha formato e - direi - forse ,pur­
troppo,argomento di tante disOllssioni nelle LL., perchè un grup*­

po di volenterosi FP. si è sempre fatto parte attiva nel porta­
re in tutte le LL. 1e proprie perplessità in maniora varie, di­
versa, e - nella mia per lo meno ma penso in ognuna dalle vo­
stro - l.'IlI1t,""Wnenta ne abbiamo d1scuoso, nella Iua per lo meno ad 
un certo punto 1 FF. mi hanno detto: -Tatti questi discors1,che 
tanta volte aono stati detti, au aui tante volte s1 ~ discusso, 
a questo punto non ci interessano pi~. A noi interessa sapera 
quello che fa.rà. 11 Gr. Orat... q.lello ohe farl:. 1a Giunta esecu­
tiva. I$e vorrerumo. che tu, quando andrai. a Rona, discutessi e 
parlassi di questo·. Ripeto, car.ID! FF., non ci si deve mostrare 
terrlf'icati Et scandalizzati, non si parla di nogare a un F. 1i­
bero Muratore la possibilità di esprinersiJ S1 chiede perb che 
questo F. nella Gran LOg&"'Ìa - e ci s1 richiama al.la tradizione, 
al. r1tuale, all'essenza etossa del lavoro massonico - sia chia­
mato a disoutere su una relazione Dorale del Gr. Orat. e sappia­
mo non esser10 anche perchè mi pare strano che questa rel.aziona 
sia apertamente sconfessata da tutti gli altri componenti della 
Giunta esaoutivs'J Dovrei pensare - ritorno all'inizio delle mie 
parole, qu.anç1o Pf:U'la,vo di tutti i mI. - che uno 6010 abbia ra­
Bione e cha tutti gli al.tri Bi siono sbagliati! Pub darsi anche 
che sia cosi, ma 10 che amo e rispetto tutti 1 PP. o li consldo- ' 
ro tutti eguaJ.1 penso che g11 altri componenti di Giunta, che 
mi hanno ooritto come hanno scritto a voi, dicendo che non si 
riconoscono in quol1a rolazione, abbiano ra&~one.E, ripeto, per 
me que11a non ~ la rel.azione mora1e del Gr. Ora t. c su que11a 
non credo che sia g1us~o discutore. (Applausi) 

F. SINCIfET1U - rià nessun FP. ha ~h1esto 1a parola? 

GR. MAESTRO - Non c'era Mann ini? 

li'. SINCHETro - No, no. 1:ennin1 ha rinuncio. to." 

GR. L!AE3TRO - Oh, aolo una precisazione. La Seeraterio mi ha dotto di non a­
ver spedito la relazioni, non Bolo ai Consiglieri dell'Ord., ma 
neanche ai tma. VV., in quanto la Costi tu.z. al. l t nrt. 102 prevede 
che tutta le relazioni di cui all'art.30 della Cootituz. debbo­
no pervenire 1n copia al.le Lqgge aloeno un mese prima della da­
ta della riunione. Allora è previoto la parola della replica, 
no? Eh? La rep1ica1 Lui ha fatto la relazione ••• c'è scritto •••. 

F. BBNEDETTI - Pot.mot'Gr. Maestro, risp.11 ML~. VV. t 10 ovv1ament~bto dall.a 
, strana concezione che alcu.n1 PP •• tra i qual.1 l'ultimo che ha 

parlato, hanno di una relazione morale che vorrebbero fosse 
eguale ad una certif'ioazione notarile, ma, in tal ca.~ _ n~n 
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avrebbe nensun motivo di ehiru:larsi "morale". non è neanche vero, 
o 10 è oomunque in minima parte, che la relazione di questo an­
no ricalchi ~a relaziono ~ell'anno Dreood~~te. Simile nrgooenta­
ziono attesta, VOB110 operare nulla prevenzione, mo la soarsa 
attenzione con la quale si legeono 1 docunenti inviati dal Gr. 
Oriente, 'perchè bastava un somplice raffronto per arrivare ad 
una conclusione completE'.I!lonte diversa. D' al tra porte, qualora 
fossa stata anche identica, cib avrebbe s~~plicemente a1en1fi­
oato che anche nel oorso di questo anno si era continuata una 
oondotta che il Gr. Orat. avevn ritenuto di non dover considera­
re ortodossa anche in precedenza. 

F. SINCHETTO - Scusa, pOBsinL10 •• scuan F. Bonedettil Chiedo scusa, mi fanno 
notare oho devo feraare i PP. che vogliono uscire! Ma, mi pare 
che sono sempre usci ti e non 10 abbiamo mai, impedi to l 

F. BENEDETTI - na stamani il Gr. Maestro Ac.g. Bie".nchi ••• 

F. SINCHETTO - Sono stati richiamati al rispetto, io non voelio far coercire 
ncsmmol 

F. BElffiDE'l'TI - ... ha detto che· nessuno poteva uscira di sua. iniziativa. e nes­
suno poteva entrare S6 non ammesso ••• 

GR. l1AESTRO - Al1.ora non fa.cciamo sortire 1 FF. finchè non sono rientrati. 

P. SINCHETTO - !.le ne sono acoorto adesso. scusate ... 

GR. L~ESTRO - lo stavo guardando l1 ••• (Proteste sommesse) 

GR. MAESTRO - Eh, ohe posso fare? Andarli a riprendere? Li porto oon la cot­
da, ve 11 porto? 

<' 

F. llENIJlETTI - Si, poi lamentano non tanto di essere disinformati, quanto -
quello che del resto b stato rimproverato anche ataman.1 dal caro 
P'.Viola, ohe spero almeno lui si fermi perch~ gli sono debito-
re di una r1sp?sta personale - ohe il Gr. Orat. non :fornisca le 
prove di quello che afferma! A parte che non è vero neanche per 
11 passato, è stato morto - oome sempre - p~h franco, pih corag­
gioso, più aperto l'Ill.mo Gr. Maestro U quale, in molte delle 
sue riunioni, ha detto che 1 fatti esposti dal Gr. Orat. nella 
precedente Gr. LOggia erano veri nella loro materiel.ità ma che 
erano stati 'interpretati ma1e, ma non ha negatoJ e anche reoen­
temente in una cospicua riunione tenuta nell'Oriente di Massa 
Carrara alla presenza di molti ~ovani PP •• U Car.mo P. Salvini 
c?nuna franchezza. della quale io debbo dargli atto, ha ~esso 
la veridicità di tutti 1 fatti che 10 avevo esposto nella preceà 
dente Gr. Loggia. D'altra parte era stata proposta in q~ella Gr. 
Loggia una oommissione di' inchiesta a mio oar1o~ peroh~, mentre 
avevo parlato, avevo asserito di av-ere,.lo prove d1 quellQ che. 
anelavo dicendo. La Gr. Loegia nella sua sovranità non volle am­
mettere Questa Commiflsione di 'inch1eot~ a· mio carioo, che· avreb­
be ovviamentedo~lto oonoludersi oon .la mia espulsione senza r1-
guardi nel o'aso in cui non fossi stato nelle condizioni di dover. 
dare ùullWw oonvinoenti prove di quello ohe avevo a:ftermato. Pero. 
Be la Gr. LOggia, ae i VV. che componevano quella Gr. Loggia non 
hanno ritonuto di a~ettere una coomissione di inchiesta a carioc' 
del Gr. Orat. e non di altri, esclusivamente a carioo del Gr. 

A .... Jto ~ 
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Orat., non è neanche coerente, serio, virile, andaro ad affer­
mare che il Gr. Orat. non ha le prove di quello che dice. Il 
Gr. Orat. lo s1 pub condividere e lo ai può non condiv1dere,ma 
non aeoetta la taccia di ment1tore. Ed allora, mentre io per 
riservatezza, per discrozione l'anno scorso avevo detto di net­
tere a dispoaizione di una eventuale coMmi$sione di inchiesta 
~e provo possedute, queat t an:no1rivece mi consentirete di rive­
larvele direttamente e metterle direttamente alla possibilità 
della vostra verifica e del vostro controllaI Cos~ almeno po­
trete d1re:~noi non condividiamo Denedetti perchb siamo di opi­
nione di versa, cioè rt teniamo che la Ii:.asson. debba cambiare 
volto, debba BkEh abbandonare certe aue tradizioni, debba al­
lontanarsi da una certa ideologia-che fino ad oggi l'ha ispira­
ta-, ma non potrete più dire che Benedetti lavora di fantunia 
o inventa delle menzogne. Consentitemi perb, anche, con est-re­
ma franchezza, di fare rilevare subito, prima di entrare nel 
vivo della discussione mia, che negare che questa Gr. Loggia 
sia politicizzata (poi maeari ai afferma che non bisogna discu­
tere nè di politica nè di religionel) è un po' diffic1linol 
Perchè o'è una minoranza - addirittura o~~ la minoranza è-di­
ventata quella che usa la violenza - ma o· è anche una magcio­
·ranza che, 1st1ntivanente, assume le posizioni di drasticit~ 
tale, talora, da non consentire neanChe, potendo. di permettere 
sel1 al tr1 di esprimere la propria opinione. Non solo queoto, 
ma addirit~Ira c'è una maggioranza - permettete la franchezza, 
FF. - che cOvmbt!wh coarta ~o spirito della Costi tuz. 11a660n., 
che non può essere coartata noanche per ragioni di maggioranza 
perchè la Coatitz. ai modifica quando non va bene, ma quando un 
Organismo, quando una aocietà ai dà. una sua legce fondw.'lentale 
per ~a propria esistenza, finc4è non arriva a ritenerla supera­
ta e quindi da ristrutturare in maniera diversa e da modifica­
re, la deve rispettarel Perchè, è vero che la democrazia tute­
la il dominio .della 'tnalmioranza, è 11 governo de1la lllll{;gioranza, 
ma il valore della democrazia si vedo dal.la mi61ll'a in cui ven­
gono tutelati e salv~ardati 1 diritti della minoranza I El da 
11 che si vede l'impronta di genuinità o di artificiosità in 
un sistema domocratico. Ora, talora, accade che si può scend&­
re - mi consentite - anche nel grottesco. nell'assurdo. perchè 
voi avete in una maniera costituzionalmente che 10 m-m ritengo 
non oonsentita, comunque molto discutibile. deciso l'archivia­
v.ione di una relazione norale, quando questa relazione morale 
è già stata distribuita alle Officine e non ~ soggetta altro che -
a cUscussione e non a delibazione da parte della Gr. L o&,;,o1. a I 
Comunque, dopo aver ~ deliberato ltarchiviazione d1 
una relazione morale, avete COllsGntito che si discutesse su una 
x'elazione morale che, per essere stata archiviata, non esiste 
piùl Scusate, lJ una oontraddizionel E avete poi - l'osservava 
e1ustamento un F. cho è salito aUa tribuna - deciso questa ar­
chiviazione'oon un precedente che - guardate - sarà molto grave 
in seguito, perchè tutti 1 precedenti violatori di una certa 

-. tradizione, di lL"'la oerta leGalità., che possono essera utili nel 
momento per 11 raggiuneimcnto di deten~ati soopi, pos80no 
oostituire delle serie cause di perplessità per quanto riguarda 
l'avvenire. Comunque 10 bo cempre avuto 11 massimo rispetto per 
la volontà di chi delibera in magcioranza. In ogni caso, ecco. 
in questa relazione morale vi eono deCli addebiti, non ci sono 
delle opinioni soeeettive. Vi Bono degli addebiti, per cui per 
archiviare ".na relazione di questo ~enere o voi sapete già -,-
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.... - -.. .. - - - . 
ma non so come facciate a s~perlo ... che 11 Gr. Orat. non ha ~a., 
pO!3sibili tà di suffru.c;arc {lUesti su01 'addcbi ti, oppure avresto 
dovuto aspettare che prima il Gr. Orat. vi diohiarassc Come :f'à 
a mot:ivore 10 argomenta!4ioni eSl)os'~e n~lln relazione moralo e 
poi archiviar~ la r'clazione noro.le. ll'..7i un'archiviazione senza 
una proventiva r1.ch:1eata di motivazione di quello ohe b stato 
scritto - abbiate paziénza - nel mondo profano deoterebbe uno 
sco.l].)ore tremendo. adò.1ri t tura dovrebbe ge!lerere un clamore in 
un mondo Che è tradizionalmente abi~~ato a lavorare ~ maniera 
molto più elegante e molto più aap~a che non 11 mondo profano. 
pp. car.mi, c'è una lettora,fil"I!lata de. tutta l.a. Giunta esecuti­
va, che ha' fatto seguito a queata. mia relazione mora1e che. ripe­
to, agGiunce,ae non tutto, molto ~ più a quel10 che 10 g1~ dis­
si nella prooedente Gr. Logeia. Qucsta lettera della Giun~a Esc-­
cutiva è una 1ettera oon la quale non 6010 a1 dis~oc1ano - e 
questo è giusto, perChè ~a relazione morale è mia - 1e responsabi­
lità dei singoli oomponenti dalla Giunta esocutiva rispetto a 
quello che U Gr. Orat. ha scritto, Da. ai fà. trapelare anche li 
la,so,tita apcusa che tutto q,uello che b stato detto sarebbe ca­
rente di prova e non sal~bbe oomunque stato provato. Ora io vi 
~ d100 aincorar:.ente; c'è una firma. 1n questa lettera che mi. 
ha lasciato molto .sbigottito, molto perplesso. Una sola, ed è la 
f1~ del 10 Gr. Sorvegl., il quale 1° Gr. Sorv. sa perfettamente 
obe alour.i dei fatti che 10 avevo in1ìtcatò aono anche a sua com­
pleta conoscenza, ooo~ COne al tr1 fatti - no, porc!lè quando mi 
si dà la taocia di mentitore, io debbo fare anche dei noni, sono 
l e cri ttiTlUlto a farli a quel punto 1 - coaicom.e al tr1 fatti che ri­
guardano certi affari, ohe surebbero a!ati tentati anche so non 
oonclusi, sono a ~ perfetta co~ocoenza del P. Alberto Vita­
le, Gr. Arch. Rev. Agf; •• 11 quale li ha E.pproni - COlle li ho ap­
presi 10 (io già li conoscevo, lui 11 ha upprcsi in quella God.e)­
anche da.ll.a. viva voce del Gr. Maestro in una riunione a tre che 
ai ten.'"l.e in un.albergo ,di Lerici qucl.cha tempo fè.. I1a il F. Sin­
chetto, che mi censura questa mia relazione pcrchè carente di 
prova, fu quello che mi 018e eubi to in guardia. (non 80l.0 me, ma 
altri FF.) COl'! una l.ettel"a. con l.a quale - ~ e. vostra disposizio­
nel FF., quest-anno non ditemi che 10 non va la leggo tutta per­
chè il F. Sinchotto, che scrive molto bene, è abituato a scrive­
re dello lettere Ohl1o~otTiche. e q~estn ~ nùd1r1t~~a cinque pa­
gine, quindi non voglio 1nf1iggerv1 questa lettura - ma in questa 
lettera c'è una rivelazione .... 

F. SINCHETID - Chiedo SCUBa al Ven.mo Gr. J.!aeatro e all'Ili. F. Orat •• Se io 
ho scritto a U~O tempo una lettera e adesso non l-ho sottomano ~~ 
quindi è sicuramente mia, o ome dice l'lll. e Cal·.mo ll'. Benedetti, 
mi pare che era e doveva essere ed" è tuttora una l.ettera a carat-t 
tere riservato che riaal.e forse a qualche anno fè.. Non vodo por­
ohè ••• 

F. BENEDETTI - C' ~ Bcri tto~' •• c' è Beri tto eddiri t tura: ARiservatissimo·. 

F. SIHOHETID -).llore., Di pare ohe .... 

F. B21ffiDETTI - C'~ scritto: -Riservatissimo" ••• 

P. SIIH:.'IillT'l'O - 1.:1 :pare che a qucsto punto ••• 

F. 13SHEDETTI - ••• tr'e B.:!nno.io •• 'St, però mi paro., che znas.'3onicanente .... 
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F. SInCllBT'l'O - Eh, no ••• ch, no ••• 

F. Dill{EDETTI - Lanciamo stare ••• ~asciomo stare ~·aspetto ••• 

F. SINCHETTO - Il F. Benedetti è pregato, se c'è qualcosa io vado sotto prooes­
so, pronto a uscire dalla Uassoneria, Bcnza dubbio, perb 10 i dop­
pi giochi penso di non farli, lo se ho ~irmato quella circolare, 
che tutti i membri della GiWlta hanno disgiunto il contenu.to del­
la relazione morale del F. Denedetti Gr. Orat., cib ~ significa 
che oventualnente una mia lettera di anni passati possa essere. 
in forma riserva.ta (come mi ha sempre detto lui che l'archiviazio­
ne sua do-lle l-ettC're riservate era."'1.O tali), in questo momento ven­
ga posta ••• 

P. BENEDETTI. Allora io mi asterrb daJ. leggere la l.ettera del F. Sinchetto ••• 

F. SIHCHETTO - Capirai, è una cosa riservata! 

F. BEltEDE'l'I'I - Perc!lè mi basta qu.esta reazione del F. Sinchetto. 

F. SIHCHET'ro - No, non ~ questiou.e I E' Wla lettera l.-iservatat 

'~, IDNEDETTI - 111 DaBta ques'f;a reazione del p .. Sinchettol (Rur.'1or1, applausi, 
proteste) 

F. SINCHETTO - Ho, noi lo eono ... 

F. BillnrDETTI - Però 10 nou xwTwvt"volevo ••• 

F. SINCHETTO - Se devo l.a.s=iare il maglietto,. 10 l.ascio, caro P. Benedetti' 

1'. BENEDETTI - No, no, F .• Sinchetto I Non è questo, non ~ quosto ••• 
. \ 

F. SIUCHETTO - Sono pronto ... 

F. BENEDETTI - Il discorso non b questo ... 

F. SIllCHETTO - 1;0, è questo, è questo ••• 

F. BEnEDETTI - ••• abbi pazienza e perdonam1, U à.iacorso è un altro: qua.n4o 
tu. firmi una lettera con 1a quale si scrive Ula· firma dei membri 
di Giunta, constatato ohe è passa.to da allora un anno durante U 
qunl.e le asserzioni del Gr. Orat. non hanl'lO avuto alcuna rUeva­
bile, valida eco e che malgrado iniziative interdette ••• , insom­
ma, sostanzialmente, non c'è la prova di quello che U Gr. Orat. 
assume, e tu sai che invece certi· fatti, che oggi potrai anche 
giustificare, sei liberissimo di giustificare (F. SIllCHETro, -
Direil) , sono veri ne~a ~oro obiettività perChè add1r1~ 
11 hai comunic.ati ~ al Gr. Orat. ed altri illustri FP. di que­
sta COmunione, allolta io, di fronte a queata tua lettera che nd 
dà. del facile accusatore se non addirittura" del mentitore. per­
ohè 10 avanzerei accuse senza averne la prova. cade il mio do­
vere alla riservatezza, è ovviol 

F. SrUCllETTO - No, no, noi 

p. BEHEDETTI - E' O\l-vio che. cada il mio dovere alla r1servatezza! Comunque. 
FIi'. :illustri ••• 
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F. SIHCHBTTO - No, no. Vi chi~r1o scusa ancho se sono un p~ stanoo, ma ••• 

F. D.2H.cDETTI - COrrllllq,ue. E'F. illustri. a mQ basta, a. r.le basta quello 0110 ha ••• 

VOCE DJ.L FONDO - La data della lettera.l 

F. IlliNEDETTI - La data dalla lettera è del J sennaio 1972. 

STESSA VOCE - Acqua. passata! 

F. BENEDETTI - No, noI (viviss1me proteste nella sala) 

P. SINCHET'N - P"iep.I!li. un., vi pregol No, no, non è oasi ... 

~~ - No •• io •• sa mi permettete ••• state ~aoendo.dell~ ~terruz1on11 
GU. l~ESTRO Se mi permattete, 10 vorrei notare non 11 ~atto in ab atesoo f 

qu~~to la pericolosità che la questo momento chiunque di noi ai 
sentirà in timore a soriv~re una lette::-a dd. un. F. riservata.,phBoh~ 
Da questa lettera possa eaaa~ un dooumentol (applauni)Io, state 
tranquilli, che le lettere ohe avete scritto li me llon possono co­
stituire dooumento perchè quando le ho lette, le by strappate. 

"J.i1. SINCIIETTO - Il F. Belledettl ••• 

P. R~NEDETTI - Ill.mo Gr. llaestro ••• 

F. SINCHETT-'J - Chiedo sousa al.l'Ill.e F. Benedetti ••• 

F. BZWillETTI Ill.mo Gr. Uaeatro, io voglio qui attestare tu.tta la mia stima 
ed il mio affetto per il F. S~chctto ••• 

P. SINCHETTO - Bo, no, non è c06l1 

F. BEULDETTI - ••• che sono gonni ni, ancne se non 11 credete t Vi ho promosso, 
stamattina, che,se Iid interl.~ompeteJad ogni minioa interruzione 
10 taocio. E sicoome ho paura che poi porda di efficacia il Dio 
discorso, ricomincio daocapo ogni volta ohe mi interrompete. (Pro­
teste viv1saim~) E aLlora ve ne a~ate zittil E allora ve ne state 
zitti t (Proteste) No, ~a tolleranza dovete usarln voil 

F. SINCHETTO - SUcnziol per t'avore, aUenziol Lnsciate parlare 11 Gr .. Orat.1 
RiSl?ni Uf.l.. vi prego l (contizr..l.01l0 le protesta) . 

P. :3ErillDETTI - Risp.mo Gl~. Maoatro, 10 v1 invito a volermi Garantire il oilenz!o 
necessario per poter continuare. 

GR. lUESTRO - lo, il silenzio, cerco di Garantirlo però chi interviene deve 
anche cercare ••• 

F. BBNEDETTI - Va bene, allora 10 aspetto, se non IlG lo ellrantite voi 10 aspet­
to~ •• 

cm. GAESTRO - ••• deve anche ceroare di non provocare negli al trl reazioni ••• 

F. BF.J.ffiDETTI - lo ato dicondo dei :fatti, poosono 1"ar dispiacere ma voi 11 ascol­
tato oon tolleranza. S1000ue finora Bono stato acousato di dire 
delle menzogna, ora dioo dei fatti. E vorrei, in risposta a quello 
eme ha osser"vato ora ~tlll.mo Gr. Maestro, dil"C cha ò vero. che ct~ 

• 
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un dovere. di rioervatezza, tant'è che io ne11a Gr. LogGia.del~ 
l'a.r.no ~ooroo non l'ho new1che uccennuto che avevo quosta let­
tera. C'è un altro dovore JlI'imario,. quo110 del liboro l1urator •. 
di dire aempro lo. verità e quando un F. conosoo la verità. dev~ 

Covere 11 coraggio di c.ffermarlnl O cO!:lunque, al mo.soiIao, ne vi 
sono dei part1c~lari notivi personnl~. tacere ma non dare del 
ruenzo5naro all'altro F. che afferma quella stessa vorit~ Che 
11 F. oonosoe' Questo ~ comportamento rnuratorio. Per aui quando 
in una lettera io mi sento dare del nCl1titore da chi sa, da chi 
conosoe personalmente che 11 F. Benedetti oCP~orrna non ha profe­
rito, a ~~elo punto è proprio discutibile ae il mio dovere alla 
riservatezza ~a')tHntltBW~alPJlilil perman.ga anoora. Comunque 
lo osservo, non leggo la letteral Non ce n'è più bisogno. 

GR. l'lAESTRO (sottovoce) - Ah, meno malel 

F. BENEDETTI - Ili.mi PP., adesso c'è un argomento che in m: un certo senso li Vt 

stato, al, toccato l'anno soorso ma c~e ha avuto deeli ulteriori 
sviluppi anche reo~tcmentet e sono aopetti nuovi del problema 
che io penso la ~ornl1za di voi ancora lenora, ed ~ il. proble­
ma dei rapporti fra l.a Chiesa. e la !,iassoneria.. lo tralascio ••• 
no, sono debitore, per \~ro. d1 una risposta che non dimentico 
al F. Intonti, il quale mi ha doman~ato che cosa ho inteso dire 
là eve h'J soritto 'o.ualohe censura al aistcma~ fJeBtuto per le tax­
ne con il blocco dei voti ~~i stessi tre nomi per tutte 1e ~ 
zioni dol Gr. ~ae1etero e mi ha chiesto come fossi vanuto a co­
noscenza di questa notizia. dato che il seereto che dovrebbe eose­
re osservato nelle Offioine. lo al F. Intonti debbo rispondere 
che la prova siOQra di quanto ho scrittoev1dentemente ~a trove­
remo ne1 risultati delle teIl1e quando ci saranno, stasera, oomu­
nicatil che CO!IIUIlquo l.a notizia l'ho rioeVllta, come voi tutti 
l.'avete, da PP. evidentemente che hanno assistito alle votazioni 
in corto Loggo', in'"molto Logge, dove s1 è votato per Gr. llaestro 
per Bricchi, Salvini e Bianchi; per 10 Gr. !i. Agg.; Salvini. . 
EnccM, Bianchii per 2 0 Gr. M. Agg.1 Bianchi, Brioch1,Salv1n1. 
Ora, cacciacol.a l'u..~ la politica da.ll·IBtitu~ionet ma qu.esto l: 
un modo di po~1tic1zzare al massimo la Istituzione e oontrasta 
oon lo ep~ito. oltro che con la 1ettere, della nostra Coetit.-
1ia io al F. Intonti voGlio agg1'1lJlgere UIl.'altra notizia che ho ri­
cevuto ieri sera - perOh~, dice. certe notizie non ai dovrebbero 
aapere, cyidentemente certe notizie vengono fuori oon una viola- ; 
zione di qualcllC norma di oomportamento che non viene rispettatal 
Il F. Drach, che ~ presente, potrà darmi conferma di aver saputo' 
dal F. Baccioni che il risultato delle votazioni in Loggia h sta­
to favorevoJ.e ad una percentuale mol.to el.evata, 90 per cento o 
giu di li, a favore di una certa lista a.nzichè di un'altra. Come 
lo abbia saputo il F. Bacoioni, 10 non lo so, però vi posso ag­
g1lll\Zere a queato cùe questa notizia viene data anche da1l.a viva 
voce del F. Li'cio Ge1l1, che poi io vi far?» !lsQoltare, e U F.Li­
e10 Golli è 11. Begretnrio organizzativo della Loggia ·2-(proteste 
varie nella sala) e quindi, come tale ••• 

P. SIHCIIETTO - Per t'avore. Fratelli ••• vi prego ••• 

VOCE "{ICINO SOTT)VOCE - Quj. siamo anche n1.1 t 1ntercettazione t ~a moda ••• 

GR. t.iAESTRO - S:!.tl!:l~a!~9inter~ettazione ••• 

F. BElffiDETTl - Vi dar~ le neccssa:ie spiegazioni anche dol perohè po~s_iedo 
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questa reeistrazione.''-. no, no ••• (voci dalla. sala cho erid8.l10 
parole indecifrabili) 

F. SIHCHETro Silenzio, s1lonzio t per piacel."'e t 

]'. BEUEDEI'TI lo non raccolgo queste oi'fese dai FF. che le pronunciano perchè 
gli dovrei rispondere roventemente, perc~è 10 non sono 'l'om Ponzi 
I,er due motivi: prlmo.f!erch~ non BC·lj.O fa.sciata poi perchè sono 
una persona pcrbe~! (applausi) Sono una persona vivace ••• 

F. SINCHE'l'TO - F. J3e!l.eda~t1 cl concedi l'intorruzion~ di un minuto? Sono Sin­
chetto, 6cmsa. ~ 

F. lBlIEDETTI Si, ho sentito. 

F. SrUClIETTO Chiedono U F. Barnard1ni di Grosseto, 10. Commissione. F. Ber­
nardini. c'è? Sei tu? Scuse, grazie. 

F. EElmDETTI - Posso continuare? DImque: rapporti :fra Chiesa e l.':assonerla. PP. 
io ho 30stGnuto, ho lasciato trapela.:t'13 nelle mia relaziolle morale· 
che ci aiano stati dei contatti fra la !l:e.ssonerta e la Chiesa Cat­
tolica diretti J non proprio a. concordare, cor.mnC].ue ad esaruinare 
inaieoe la possibilità di revoca della scomunica cl1e fu inferta. 
kU qu~llo che, u mio coda diredere, era l'aspetto delicato di 
questa vicenda non era tanto il fatto che la Chiesa eia preoccupa­
ta ne lasc1urla o tocl1erla, perchè è un ~rcbleffin suo e O~ lo devQ 
d~cidere da 6~. oa preoc~~pavc soltanto che noi ci preoccupassimo, 
di dare w:n mano alla Chicsa per rendel"e acevole per lei - prima 
di muovel~ la testa in Degno di diniego aspettate di Buperequel­
lo che ho in mano - dare una ~~o, aeevolare questo suo passo par 
farlo digerire meglio di fronte el proprio mondo, di fronte al 
uonùo cattolico. A parte quella Bcornw~ca che, ~e volete leggere 
obiettivamente, e_siate ,'in quella 'Balaustra del Gr. !.1ucatro per 
tlCZZO della qU!Ùe, 'Ilor la prima. volta, furono cOlliunicati a.ll.a. Co­
munione massonica 1 principI, cosiddetti basici con un ~ess~o 
neoloeismo, c'è quel monito che io ho riportcto l~clla mia relazio­
ne morale landatelo a veri~1care), c'è la Civiltà Cattolica che 
01 ammoniace, a~onisce 11 Gr. Oriente d'Ito~1c - caso strano! -
usando le stesse, precise, 1d~~t1cho parole contenute nella Balau­
stra del Gr. I.1aeatro, a obblizure chiunque voglie rmanero nella 
Comunione Itali&na all'accettazione di quei ccsiddetti princip1 
basici. lo da questo momento è ovvio Che temo di essero messo 
Botto proceoso perchè apertamente debb,o dire a questa Gr. LOcgia, 
alla ~~e per l'ultima volta ho 1'oncre di parlare nella mia 
funz10ne d1 Gr. Or-at •• che almeno quei princip1 basic1, quei punti 
che iopongono d! credere nella volontè. rivelata che sareb'Je conte­
nu ta nella Dibble. (perch~ questo dicono 1. veri printdp! basici) t 

. 11 aottoscri ttc non riesce a digerirla. non riesce ad acoettarla. 
Per cui 10. rimc.nendo nei Templi della Cor.ru...'11cr....e Italiana, conti­
n'L:.erb a dire che ncn riconosco e non nccctto nCfJ6Una volontà l'i- . 

velata, sia collocata ° meno in un contenitore O stampa o di altra 
natura. perchtl quando sono entrato in l.1aoso~. mi e1 è detto che 
una delle nostre ~~ioni era la libertà di rel1~~one nel Denso 
più anDio del teruine e la libcre. ricerca del veroi per cui se cl 
e1 obbliga ad accettare una volontà, che è concetto molto più pc­
ricolos~ e precioo di quello è! verith, una volontà divina cioè 
d'un Dio pcreone~e, a quel punto 10 recto rcrch~ non sono nbi~to 
ud andameno mai da dove oon~ entrato, ui cnCC3raPno so rna~ q~ 
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l'F. ~hc l'i t~rrun.O.o che la mia non sio. più una pooiziono ortodossa, 
e quel eiorno che mi cacciassero i"arcbbel'o,bone J?crch~ nella. Btù.uu­
otra del G:-::-. Hucctro c'è ocritto - Balauotra dol 14 marzo del. '72 -
"Uoi ubbia.rr.o pertanto il preciso doyorc di t-u1;clare 11 rispetto 
dei principi busici 60pra l"icordati C di ir;iJlcd~re che essi Doasano 
essere nessi in forno da p~~te di chi appartiene al Gr. O~~cntQ di 
Italia e ai Corpi maseonic1 riconosciuti, per cui cost1t~1sco col-' 
pa muosonica anche soltrulto ~ettere in dubbio la validità di que­
sti )?rincipt basiciW .... lo li n,ego, nelle loro validità, quindi fac­
cio quu.lcho CC'EI! di più che Inotterli in dubhio. Et naturalmente, 
unche Sacre. EOr-!C"..ca Chiosa, attraverso la riviota pih 1nf'luente e : 
autorevole che è 1a "'Civiltà Cattolica-, nel numero del 2 dicembre 
del 1972. scrivere alla ~ Farn.1e11a l:asaon. Ital. che fa capo 
al Gr. Oriente,che ha sede in PlÙ.azzo Giust1n. ,"incombe quindi 
d' orn 1n.."1.rulzi in ree..'1iera ancor più 1rnI)!~IInattve l'obb11eo di non 
discost~si do queste norme e il 'p'~cc,ia~ dovere di tutelare il ri­
spetto dci princ1p! fond~~ental1 so?ru ricordati impedendo che cssi 
poss~~o essera meso1 in forse da parte di chi a~part1ene al Gr. 
Oriente d'Itel.ia o ;:ld altri Corpi :-::aOSOl!. riconosciutil Abbiamo 
cunquc età dci moniti che ci Drovcngono dalle Gerarchia occlesia­
stiche e tra 1'cltro - badate caso, badate benel - da uno scritto­
re, radre Giovanni Cnprile (che ha scritto questo articolo e firma­
to questo ~~icolo), che è uno dee1j. e."Uru:nti prelati che periodi­
c~mclltc oi incontrano con 1 rappresentanti del Gr. Oriente d'Ita­
lia. 

F. ~ - Conprcoo tel Ccrm~reso te! 
••• p .. 

F. 13ENIIDETTI - st, infatti ci venivo, aspetta.! Aspetta! Guarda che 10 non ho 
mai •• Bricchi, non ti risealdare!' perchè 10 non ho mai avuto ltabi­
~~ù1ne di ~~epre ~ello che ho fatto e adesso te 10 dico: 01 abb1a­
co ••• c'~ unnfotceraf1,a, benissimo. r~o? iCl1VI Ecco, ma ora ti dico 
qualche cosa di rritì..Drlcch1. è inu.tile che tu ti riscaldi quandO 
a1 di ce lo. veri t2f 10 so, f'è. male, I!'.a ~ quella. che l!. Et vero, una 
volta - e ni C!!!entisc8-"lo Selvini e il F. Garabcri!l..1 se dico bugia -
una volte. io seppi de. Salvini che ai doveva incontrare e.1.la ·Civ1l .. 
tà Cattolica- co~ Padre Caprile, con Padre E~os1to e con un altro 
sacerdote del quale li per 11 non oi fece il nome porch~ forse non 
lo con~sccva neanche lui ••• 

F. BE!ffiDETTI - Allora io •• dcpo veniamo a "Panorana" ••• Allora io mi autoinvi­
tal perchb vole\~o .. avevo la curiosità di f)apel~ che cosa a.vveniva 
nel corso di questa riunione. nel ,corso di questa riunione 01 .tu. 
una richiesta (pcrchè non è le fotoeraf'1u crJ.O conta, sa cl hanno 
fatto une fotografia-ricordo, Bricchi, è quello che fu detto e che 
Ò Quel.lo cl!c è state poi :fatto successivurJOnto) •• oi fa una richie­
sta di fare da' parto nostra una p'.lbb11cez1 cne, una speoie di pic­
cola rnonocrafia, por dire rù ~onao, so~rattu.tto cattolico, cile C~ 
sa era ver~ente l.a t~as30ncr1c.. E questa. pubblicazione sarebbe sez­
vi tu ai Padri llevarendissi!l'.,1 di Ha~ CÌ'..iGsa. :per eiustif1c,we di 
trollt~ ai 1oro crcà~nt1. di fronte al loro mondo, questa revoca 
della sco:-.r.;.r.dcs, Dò atto cho in quoll.e. soele l'a'ttegeinmento di noi 
tre libori ::u...."':)t~ri fu. unifOl"!lle in (:!,1lO-Tlto ob1ettormno tutti e tre . 
che non c'ora b;tsocno~d1 ne:lsuna pubblicazione di questo genere, 
pcrc..l).~ la vera essenza dellu !,rc.oaonorie;. doveva esser nota attruve4"­
so le pubblicazioni L,'1.à esistenti ed io, in l1arti·:Jolru.""O, poi. 
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aeGiuna1 a~cho ohe, oltre tutto, a ne porsonn~8nte la revoca del­
la scoI1Unicn avrebbe fatto dispiacere porche: c1 avrebbe tolto quel 
:f'ufJcino che du qU0Bta 3corrn.micn invece ci veniva. Questa è la l."iu­
niono, 111.e F. Bricchi, alla quule,la sola ed unica riunione, al.- . 
la quale - casualmente - autoinvi tutosi ha ual'tecinuto li F. BanG­
dotti, che i;erò70OS'i"come tutti eli altri ;ooob:r:1. di Giunta - al.­
meno per quello che riguarda 00101'0 che non fanno parta del Gl"an .. 
Llaeiatero -, ha aempre ignorato cho vi fossero stati altri conti­
nuat"i, ripetuti dialoghi :tra rappresentanti ò.e]~tl I!ia.'3son. e rap- . 
presentanti della Chiesa Cattolica. E quello che affenlo ora ve ~o' 
provo. Vi dico addirittura. - se il F. Gacl1berini El U F. Salvini 
fanno un rupido caloolo, m1 potrarul.O dare anche qui conforna - elle 
ai è trattato .www almeno di 32 incontri ••• 

GR •. lt1AESTRO - Ho, no, no. 

F. B:CImDETTI - ••• di 32 inoontri, non tutti Òlll"arlta il triennio della ~1X ••• 

GR. IiAESTRO - Ah, ora,_. 

]'. BElf.cDBTTI - ••• Gran llaeatran.za... Fatem:i. parl.ure, se non mi f'u. te parlare J 

'"GR. i.1AESTRO (ridacchiando) - ~'renta.due ••• 

F. BElf.iIDETTI - Ua per dirvi la eoattezza delle notizie che possiedo •• 

VOCE VIC:UID Eh, può essere un numero simile I 

F. BilllEDETTI - ••• la esattezza del~e notizie ~~e possiedo t (rumori nella sala) 
t!anoa uno a 33. guardate fatali tàl 32 inoontri da qaa."l.do questi 
inoontri SOllO oominciati. quindi non durante il periodo del Gran _, 
Magistero Salvini. lo ho qui J.a. lettera di S. E. Llons1gnor Revo­
rendisaimo, sl. l1Ollflignor l?asquale Venezia,vescovo di Avellino, 
segretario delle Coomissione per 11 Ecumenismo, diretta a Padre Ro­
sario Esposito (Via S. Francesco. 52, Albano). Volevo aggiungora _ 
ohe è vero che quell'artioolo non è stato fatto, però li anche vero 
(questo potete verificarlo da voi stessi) che da quel r.1omento 11 
uapcre della Rivista Liasson1ca è radicalmente mu.tato. Scrive questo 
Mons. Pasquale Venezia (vi prego di venire a controllare perchè po," 
non n.1 dioiate che ne3nche questa volta ho le prove) che ••• "'CarQ 
Padre ••• " 

VOCE DAL ]ùIlOO - lt!a aori ve a te? 

P. BENEDETTI - Scrive.come ho detto, a quel RoslU'io Esposito,che à addirittura: 
ehieJ"'~to dal "Panorama" collaboratore della Rivista ì.:asaonica, nei 
giorni ••• 

VOCE DAL romx>- Addirittura? 

F. BENJIDE'TTI -Addirittura, • infatti ha scritto tantol "Nei 'e1orni scorai sono 
stato a Roma, sperando di poterLa 1noont~1 rom rei è stato detto 
che Lei era fuori Roma. Oonoscenà.o 1 Suoi rapporti con la Lla.ssono­
r1a, nelln mia qualità di segretario della Commissione per ltEcu­
memsno, La prego di volenniini'ormare suU t atteggia.11ento verso la 
Chiesa del1a Uaasoneria attuale e wl1 principi religiosi cui ai 
ispira, . oiò in riferimento al.la richiesta 1uo1 t-rata dalla r.1assone­
ria pe~~è venaa tolta la aco~unica cui è sOGgetta. Le alloco ~ 
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)?ertanto alcuni docuncnti che YOl.~rù eS04!linare e poi restituire " 
uni tancn t~ allo SUi} conaidernz.i oni ti • 

VOJZ VICIliO - ••• da parte ili chi? 

F. BB!EJ)ETTI - Da pa.rte ò..1 Llons. Panquale Vonezia ••• 

VOCE DI PHII.1A - q\TWiW La Ila.a!Jonc:ria quundo e coma avrebbe richiesto l.a re-.,o­
ca della ••• 

P. BElrr~ETTI - Ma, io sto legeendo una lettora ••• io ato leggendo una lettera. 
"Le alle~"V per'tanto alcuni docu.';lOnti cho vorrà esaminare e poi­
restii.-uire uni t OlIJ.ento alle Sua considerazioni. Oso insistere per­
chò ciò avvenga nel giro di una diecina di gior.l.ù, dovendo rife- , 
l'ire con LU'geaztl ella Commissione. La rillb"Tazio e La saluto in 
i'raterlla unione di preghiera". lo SOjlQ anche convinto che la. l.!as­
aonel'in non ha mai fatto una ricr.J.osta forma1e, perb b evidente •• 

GR" !.:AESTRO - L 'ha te. tta la Sc!.~nicsima Logcia di Sol..la2zo • 

P. SIi1G:.1El'TJ 

•• p6rò è evidente ••• no, qui s1 parla però ••• poi diramo la ri- , 
sposta di Padre Esposito. :Però è evi6.entc che la Chieaa si prepa­
ra già a dire che ce l'ha revocata per~~è gliela abbiamo chiesta 
noi! ' 

Già! 1;0 I 

F. 131:~,;lD~TfI Ùl'CI. ••• b~J 1r!te.nto ci zono di questi docu.:aent1 che andrebbero 
soent1ti. lo porto ufficialmente a conoscenza di questa lettera 
lo. Gr. LOGgia., quindi sa la circostanza non è vara, mi pare ohe 
sia ~ovoroDa una saentita allo gerarchie ecclesiastiche. 

F. SHWH.:::'''2TO ••• corr1aporAenza, privata di un profano. 
, -~ 

F. BENEDETTI - La risposta, di Rosario Espos1to, è questa; "Eccellenza Reve- C'l 
rendifJsblo., rientra.r:do da Alba Torino ho trovato il 3uo plloo e .J 
mi ai"fretto So risoontr-drc qUB.L"l.to Vostra E. mi domanda. Non è pos- : 
sibila Q.al."C una riupoota diretta al quasi to che Ella avanza. L1 a~' 
tea'ia."ll~mto della Liassoneria noi confronti della Chiosa interessa '.' 
fino ad un certo punto, quello ohe interessa, ed è decisivo, ~ 
l· atteCGiamento della ChicDa noi confronti della l1assoneria. vale:; 
a O.ire che noctl"O iOl)egno è quello di verificare se quello tenuto ,'i 
finol'él corrisponde alla veri tà obiettiva della storia e all'1mpo- '" 
stazione evangelioa della pastorale. Ogni nostra preBa di coscien­
za in qU~8to senso 61 ripercuote ~nfall1bilmente presso di loro. 
Anche quando non danno l'impressione di tenerne il dovuto oonto 
o nelle parole si mostrano aspri e polemici come oe nulla fosse 
succesao, in realtà ci stanno molto attenti ed agiscono di oon'3&-; 
guenza. Basti,una Bolo. constataz1one di fatto, che ~ la sogue.atel 
~ssi accettano ormai, d;.a quattro. m~ di inoontrarsi periodioamen­
te con i rappresentanti dolla Chiosa che Lei oonosco, del reato, 
molto bane; ai tratta di incontri inf'on-aal1 ma di vortice. Sulla 
loro conzistallZa e sulla lettura dello spirito che li ~ha 
animati non òpossiòile essere informati se non ha luogo un in­
contro diretto ••• un incontro :fra tali inviati ed 1 membri della 
Comuissione ESEiDCOpalO Italiana, int~roaaat1 al dialogo.(Che non 
BO co oia unoo;:"a avvenuto o se aVierrà). Se tuttaVia i membri deUJ 
Cop~ssione Bp1scopcle Italiana non sono disponibili per una grand~ 
umiltà ed una informazione per lo meno inoipiente, il ~'!.or6o non 
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pu~ Camminare. :s'invece p03fJibilc ra::ciml;:;erc t..;rundi ri 8-:'11 tntf. 
Lo accludo eli ultimi interventi; de eooi non sal'ù difficile no­
tu;:~ C0110 T }.)uxc uf:fe:.y;.O.Uà.o e031 in oeni CQSO che nul1n è cambia­
to tra loro, in real tè. 1 ,f~1..ttl. dicono :K::ri'cttru;ì.Cntc il contra­
rio. Se i due nu,"'1l0I'i dc12.o. lUvista r.D.:Joo!licn V. E. volesse foto­
Braf'url1 e po1 rinVial'''2011. Glione Duroi gratissimo. non lo fac­
cio 10 urucamellte :pcrchè àor:att1r.a parto preato por l'eru.g1a e 
non 'Voglio· tardare 01 t·re PC!" ric~ontrare il SlH) !)lico como è 
d~tto. I J1'.~r:lbl"i della COl:ICl1!3:3iol'lo Brisco!)o.le Italiana intereooa.­
ti alle Ecumenimlo no::.'l dovrebbero forne ignol.--ure incl tra per in­
trodursi nella (llJ..estlone uno ù~~rdo al Mio volume "Le buone 
op~re da~ laioiati d~li antioleYlcal1 e dei ~re~~aason1·. da 
cui ò possi bil~ ricavare a..."lche 'lualche s,!ìiraelio sulle reazioni 
di 1:1\.iW es;;;i e quind.i Sal. loro at .. ..iu.a1e attoGciru.ncnto'. Ho poi 
Ul'J.G. vero r.mB8a di cCì~"isponcle!lzu private che mi offre molta in­
:fo~azioni in proposito. Se ai avrà occasione di discu tore di 
persona. in teuu, con lu col).nbo:!.:'e.ziono enchc di Padre Caprile, 
11 discorso po'trà eS13ere utile • .n,el .rrO(H~:tJ~O ~:!!ro di tlPill?;.or,,\­
!?,!!. - oot"!iolineo l.a purt.:3 finale ùolln lettera di Padre Bsposi­
to pcrohè poi tl'atte:i.:'o;-J.c qUC3tO al.'COi1ento - usci.rà una mia in­
tervista che pWltualizza la questione; mi al~o' che 'ti' i~a­
lista non abbia.co~binato ~1, il cne no~ è da o8cludere, ma 
non deve 61?~ve!l1;~ci. C 0rè.iuJ..is sirJ3rJ.ente t Fosa!'io Esposi to·. Ora 

VOCE DI FONDO - In che àata? 

F. BEl;LDETTl - E' :i.n duta 13 febbruio ùel 1973. E le lettera di none. Venezia 
dol 9 :febbraio del 1973. -'?;:-;.noZ'$.a" ~ èti adesso, che è uscito 
in ritardo perchè nel f'..L"u:ttc:npo c'cro le sciopero dci tipo.::;rn.f1 
e quindi non è uscito nel Coese di fE.bl'r:.10. Ora ... ID .• i FF., 
quelle perplessità Che sono stato Qcpo~te n~llu relazione orale, 
.rome votiate trovano confc::::".1la aò..ùiri ttì.'m in dJcunsnt1 c..'1.e pre­
vengono da un altro 'uondo, per O'Lèi non si tratta di parto di 
fantasia del Gr. Orat.+ Q~esto illHloeu. ili cni abbinmo sewpre 
Disconosoiuto la posBib1~1tà e la ,~iditn. perchè non ei pot~ 
va èlic.J.ogarc :fra mondi d1unctrulr:onte 0l1l10:Jti e'1:!.e erano por na­
tura incomunicubi21 per ccnoezioni radicn.l..rncnte diverse della 
vi ta 1nùi v-.l.duule e Bociale, ~t ,crrlpt.e a ~.n.ra da oltre quattro 
anni senza CÌle voi no Sal)l::in.tel:;tternl!TIcnto nulla. senza che la 
noi sa ne aapesso lottcro.1r.:lcI:te nulla. Ecco pcrchè 10 dico ohe 
non voglio nooSUJ.l. COllOEm.SC alla da r~la.:tion~tvoGlio sol:tanto 
d.ililosu"a.rvi che non ~aocio ai'forJ:!Elzioni gratuite. Poi voi potetE 
anche oondividere la confaaoior~lizzazione dell~ Istituzionel 
SiQte lil>er1 \ii :farlo 1 Nessuno ve lo pu?> 1r2peà1re l Non BO ... com*1 
se C{llesto dovesse avvenire, e1 :pctre:TIl"\o f?,u.ati f'icare di f'l.'onta 
a colol~ Qh~ vengono ~z1ati éo~ pro~)ettive r~d1ca1~~te di­
verse. llorch?:, aCi.Jir1 t1,-ura, a coloro che venivano ini?ia.t1.per­
chè fOfl~ero veral!lOIlta in grad, di poterei deterr.linare in piena 
ooso1eo."1.Za,veni va aawpre oomunicato che l~ 1,~essoner1a era 5eo­
nuci.cata. PP.car.m1, e' à poi qu~s"to articolo che è usoi to su 
lt?E.ll0ramaR in questi c10rl1J.. Ora sa ~e è stato avanzato U so­
SPEtto che possa essere stato 11 scttoocritto l'1s~1ratore di 
questo articolo; mi apiace do-"~::",,,Ii delu.dere, lna 10 sono in gra­
do di aoaicurarvi che nr-n ha 11 piacere di conoscere qua sto 
Ciru.'nalistat che llon lc&o mz.i "Pcncro.r:!c-. che l'ho preso sol­
tanto pcrchè mi è atato ECé7l~lat~. che non ho dato 10 la foto­
gl~afia di Snlvini 1"'1 tru·~to nel 6J.C ui't'1010 a Palazzo Giuet:i.nia­
ni, che (l'..lesÌie notizia suno ~}c;:ctr~te D-3. !lol rwndo profano-
ed è molto gra.ve che cib oia avvc::luto -,che comnnquG a queste 

/""'1. G 
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notizie nou'Vrl...a· ~:i- si~ 'rcau~ to' ~on una' ·i~.Qédiat~"q~le~~l~· n~i ~~~~. 
fronti dclltarticolintn. Perchè,se io vaniooi accusato in un oren­
no di ato.mpa qualunque esso aia di avere commesso un qualche COsa 
di disonorevole o di volere addirittura sovvertire le istit~o-
no dello Stato, io renaiaco come minimo con una irnnediata quere­
la, e sfido quel giornalista a darmi le prove di quello che la 
aua penna ha scritto. Non lo farei probabilmente se avessi timore 
che queste prove esistano. PP., l'altro aspetto che tratto nella 
mia relazione morale e che presenta anche qui degli elementi di 
assoluta novità rispetto alla Gr. Loggia procedente ~ quella dol­
la involuzione politica. Tra l'altro su ·Panoramaw apprendo una 
notizia freschissima, Che poi ho avuto modo di verificare esatta, 
che cio~ il Uovimento Sociale Italiano, ohe prevedeva all'art.2 
del suo Statuto la incompatibilità :fra la appartenenza alla Mas­
soneria e l'appartenenza a quel partito, ha modificato questa sua 
disposizione rendendo oosl possibile ,l'appartenenza a questi due 
organismi, perchè - ovvi amen te - nel frattempo qualche cosa è mu­
tato anclle qua .. In ogni caso non et è dubbio che alla direzione 
dell'organismo più delicato della r.~asson. Ital., che b la Loggia 
HP" (la cosiddetta .p 2"), sia stato messo un uomO che non pub 
costi tuire alcuna tranquillità nè alcuna garanzia non tanto per 
~ suo passato, quanto anohe per laaua concezione presente, per 
la sua montalità presente. FP., Al Gr. Maestro 10 ripetutamente, 
dopo averlo informato di tutto que110 ohe si può porre a carico 
di questo F. che guida e tiene in mano la Loggia Hp., di toglier­
gli questa segreteria organizzati va. Il Gr. Uaestro, non solo 10 
ha mai fatto, ma ha anche tenuto sotto maglietta una denuncia 
presentata ne1 oonf'ronti di Licio Gelli per 1 motivi che dirò. 
Si, il Gr. Maestro dioe: wlo non ne ho colpa so è entrato in I1as­
soneria perchè non l'ho fatto entrare 10·, ed è vero, non è stato 
lui che 10 ha fatto entrare, però è atato lui che lo ha nominato 
segretario organizzati va della Loggia "p... Uno in Massoneria può 
anche entrare per errore, perchè non ben conosciuto, per' altri mo­
tivi, perchè ai ritiene che si sia riabilitato, perchb si pensa 
che il passato una volta aeppe1J.1to non conti più. ma quando poi 
si viene inveoe a sapere ohe quel passato non è un rtcordo di tem­
pi lontani ma a1 traduce in una realtà presente, non" si mette un 
F. con questa mentalità a dirigoro ~ l'organismo più delica­
to ohe la Comunione ha. Ebbene, F.F. car.mi, U Licio Gelli era 
già stato qualche tempo fa', esattamente 11 23 giugno del 1972, 
quindi dopo l'ultima Gr. Loggia, attaccato su "A.B .. C.- oome un 
angariatore dei suoi dipendenti o delle aue dipendenti di lavoro 
e già, in quell'artioolo, era stato chiamato -fascista, repubbli­
chino, volontario delle Brigate Nere in Spagna, pubblioo sohiaf­
feggiatore e fiduoiario di Rebo~i(?)-. E poi 01 sono deg11 adde-
bi ti che rigu.ardano l.a sua vi ta di lavoro per cui a noi qui non 
interessano o almeno a me non interessano. m di temi *iii che 11 
fatto dissertato pubblicato da -A.B.C,- dovrebbe svilire ~tattac­
co perch~ su w4.B.C.- à stata pubblicata anohe una serie di arti­
coli di elogio del Gr. Oriente, del Gr. Maestro, firmati dal P. 
Pi~r Carpi e quindi oertamente pubblicati col consenso del Gr. Mae­
stro, porchè, come voi sapete, nessun F. pub pubblicare nel mondo 
profano alou.nch.à che riguardi la Comunione t1ass. o le figure massO­
nicha se non o'b l'autorizzazione del Gr. Maestro. Ora, FP. car.m1, 
il F. Licio Galli già à noto ai FF. della Giunta Esecutiva perohh 
di questo personaggio ne abbiamo avuto modo di parlare anche in 
quella sede. Il F. Lioio Gelli ~ stato denunciato dal F. Accornero 
per avere .... 
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GR. MAESTRO - Scuoruu, F. Oratore, cenamii. Non varrei farti neivolnre nel vi­
, va. Tu •• ji capita spenso, nei momenti di disattonzione, di inf'or-

~ 
mare la FamiGlia di FF. della Lo,mia "p" di cui può essere vonuta 

I 
a conosoenza il tuo ~f1cio. ora questo dovrebbe esserc •• (interru­

'ziano ilmocifrabile di Bonedotti) •• no. avanti, poco avanti! Come 
1 PF. della Loggia Ap. aOnO in posizione riservata, lo inchleote 
Gui FF. della Loggia np" ve~ono svolto in maniera riservata. Anche 
se questo fosse sbagliato, comunque ••• 

F. BENEDETTI - No, no ••• 

GR. L~ESTRO - ••• ~ oinque mesi - eh,'lo devi saperel - è cinque Desi (ormai dob­
biamo dire sempre tutto l ) che U F. 13ianchi, su lilio inoarioo. inda­
ea in tutte lo ci ttà. do,,~ ha vissuto il Gelli per verificare so 
alcune ai'fermazioni sono o meno vere, anche so por adesso ••• ma. non 
si può dire ••• 

F. nEREDETTI - Benissimo! Allonaa io ho la possibilità di mettere a disposizio­
ne del F.Bianchi quel ~~ mate~~ola molto interessante che 
esiste già da tempo, per quanto queste1ndngini avrebbero dovuto 
già essere completate da molto, 'pereh~ non po·t;cte non sapere voi 
chi è il F. Gelli! pire che il F. Gelli ~ un uomo riservato non ~ 

,~ vero perchè il F.' Gelli - ora vi farò vedere quello che dice lui 
personalmente - addirittura si va presentando negli Orienti, nelle 
Comunioni, parteoipa a certi lavori ecc ••• quindi vuol dire çhe la 
GUa persona non'è tenuta riservata. Se io, involontariamente, ho 
fatto noni di altri FF. della hP", non sono nomi dei quali 10 sono 
venuto a conoscenza per motivo del mio ufficio perchè voi, Ill.mo 
Gr. L1aestro, sapete che io non ho mai, per motivi del rrdo ufficio, 
appreso un nome di PP. che appartenesaero alla Loggia .p. in 'quan­
to non abbiamo mai parlato. Ora, io dissi anche al F. Gr. Maestro 

Il 
che il F. Gelli - e purtroppo lo ridice oggi anche "Panorama-, si 
vede che la notlziaè penetrata nel mondo profanol -' aveva acri tto 
ad un F. nostro generale auspicando un governo di' militari. Ill.mo 

[ 
\ 

Gr. Maestro, 10 questa diohiarazione, questa affermazione di posso­
dara prova do aumentale di una lettera inviata ad un generale ohe 
fa parte della Comunione Mass; Ital.., io ve l. 'ho dnta mesi e meai 
or sono, e mi pareva che fosse un elemento più che sufficiente 1n­
sisma a quello che s1 scrive in una docwnentazlone allegata alla 
denuncia, presentata dal F. Accornero, dovo addirittura ai accuso. 
11 F. Gelli di avere torturato e seviziato dei giovani partigiani, 
dei giovani renitenti alla levadell.a. Repubb~ica di Salò ••• Non 
di temi che questa volte. non vi db le prova l Volete che ve la legga, 
10 ve l.o. leggo. Vol.ete aentire'l "Ed. ora parliamo un pOI di Lic10 
Gelli ••• te ' ' 

GR. MAESTRO - No, noi 

F. :BENEDETTI - Eh, be' I ve"la l.eggo per ric0rd:arla a ma stessol (Rumori nella 
sala) 

GR. 'llAESTRO - No, sei esonerato perchè ~ un Prnj;ello (~ori continui) e Lici (, 
Gelli sarà giudicato nel tribunale della Loggia ":p., sarà visto, 
sarà data anche notizia del risul'ta:to, ma deve ossar trattato come ~" 
qualsiasi altro F.' 

F. BENEDETTI - Ma 10 non sto ••• 10 sto dicendo ••• non eto "facendo un processo •• 

GR. MAESTRO - Non è una. sode di un processo, questa! 
, ' 



Camera dei Deputati - 628- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

P. n:!L.::i}(:::T',H - Sto facendo Golt~nto una bioGrafial 

GR. J.1AES'rRO - Va bene. 

}'. BEIIEDETTI - E questa lettera, va bene, che è qui a..'1che quella indirizzata. 
al cenerale ••• 

GR. L~AESTRO - La farai vedere a chi ••• 

F. BENEDETTI - ••• ovvio:nente taccio 11 nome ••• 

F. BLUWHI - Damnela a me, dammela a me J 

F. BEUEDETTI 41 llo. non to la db, Bianchi. te la fai dar da Gelli questa! Ti db 
t~tto il resto, ma questa lettera no. perchè è veramonte riser­
vatal (Ii:ormori1 in sala) 

F. SlnCIIETTO 

F. Bi::lillDETTI 

Silenzio,' per favore I 

Abbiate pazionua, abbiate pazienza! Questa l(ho avuta non nel­
la uia qualità di Gr. Ol'at., l'ho avuta come cittadino privato 
questa -lettera che il F. Gelli ha seri. tto ad un generale della 
Repubblica Italiana nostro F., quindi 10 taocio aia 11 nome del 
F. Generale, però vi posso assicurare - perchè 10 Dcrive anche 
"Panoruou·, se no Gel~i quel~li "Panorama- - vi posso assicura­
re che in questa lettera. il Gelli, dopo aver attaccato sindaca­
ti. partiti, governo o la nostra classe dirigente, anche mnsoo­
nica, aoausandola di assenteismo, di collusione 'con le forze 
antinazionali, per cui gravissimieffotti si vedono o comel,1a­
menta poi la mancanza di una iniziativa e di una presa di posi­
zione che ponga fine a questo stato di caseI i militari. Queste 
sono 10 parola che j.l. F. Gelli dirige ad un generale F. nostro. 
Che quindi, ,oome nostro F., ha U senso della denocra.zia e si 
è indienato nel ricevere dal seGretario organizzativo del1a Log­
gia. ·p·,un invito al1a sovversione dell'Istituzione statale. 

GR. 1.:AESTllO - Siar:lo piuttosto messi male sa fosso vero quello che tu affermi I 

F. ::IElffiDETTI - No, i b vero quello che af'fermol NoI Questa volta ••• 

GR. llAESTRO • Oh; dico, data l'amicizia che c'è fra 11 F. Gell.! ••• 

P. lBNEDETTI - Non?' ancora venuto tuttol C'è ancora ••• 

GR. J.i.AESTRO - ••• fra. il P. Gelli e segretari di partito ••• dico •• U Presiden­
te della Repubblica ••• siamo mensi un po' male I e'à da preoccu­
parsi ••• 

F. BJ:UznI:TTI Allora" adesso, ~ PP., qui voi mi avete dettol Tom Ponzi. 
lo non mi offendo mai, ohiamatemi come volete. lo vi posso assi-

, curare che non sono intercettazioni quello che 10 eono pronto 
a farvi sentire, che non sono ••• (rumori l;lOlla sala) Sono regi­
strazionil sono Cbse ben diversa dalle intercettazioni J ~erch~ 
lt1ntercettaz1ona è un atto indebito, b un ~utto illeoitoJ la 
regiètrazi one , ' no l D • altra parte ••• (interruzione dall.a sala )Pub 
cssere anche quellol (rumori nella sala) Pub essere anche quello 
Però vi posso, assiourare, e una volta che 11 Gr. I1aestro 11 
avrà sentiti wV vi potrà confermare, che non posso avor fatto 10 

- I ~ 



Camera dei Deputati - 629- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

-.' .." ~... . ,- ... ~ - -~. ....... ..... - -- ~_.." . _ ... - .' . ... .. . . .... .... . 
quosto rcGistr[~ziol1i porchè non nono io l' intcrlocu tore ùcl F. 
Golli. (continu.o protonto) Se llOi ui Ul'l"'ivo..no per ponta certo 
reGistrazioni, io le prendo, le ascolto - so non altro mOODO da 
curiosi tè. -, ne verifi co l· au. tentici tà, e ql~i è facile farlo 
perchè il F. Sulvini conosce bcnisnino - como il F. Gooberini, 
come il F. Bricchi, COBe il F. Bianchi - Ùl voce di Gelli., e 
quindi aono in erado di atabilire ae questa voce appartiene o 
non appartiene al F. Gelli. (voCi di protesta dal fondo) Bene, 
sicco~e stamani 11 F. Viola mi diceva cile io non ho ~i le prove, 
io mi auguro ,:he Viola V'oelia EEHrno:B o.$col tare queste rceistra­
zioni. (.utre protes't;e) Comunque, comunque, prevedendo che non 
ai volessero: esool t are ]?crchè pm·troppo"". 

GR. l~AESTP.O - Ora no, vedi, F. nenedetti~." 

F. B.2HEDETTI - Ah, voglio ... 

GR. l:ft.ESTRO - ••• non è ~ la sede del processo al P. Gellil 

F. BE!ffiDETTI - No, noi Riap.mo Gr. r.~aostro, 10 non faccio U-"l processo Gelli, 
io dò delle notizia alla Gr. Loggia l Ed 10 sono in grado di dire 
cho ~l F, Galli ha usato queste espressioni in questi documenti 
che metto a vostra, oora.pleta disposiz1.onel Un momentol Dovete 
snpero qt~i espressioni sono state usatel L'interlocutore di 
Gelli dioe: -Lino. cosa fa?" (Lino è 1l. nostro Risp.mo Gr. r.:ae­
atro) E Galli risponde: uE' un pczzetto che io non lo sento e 
non lo vecloK" , Et veramente un pezzetto perchè io ho da :fare. Ho 
lecgermente mollato. Ho capito". Poi proseeue 11 discorso con !'ra­
ai che'non h~~o senso, se volete ve le lageo.(Proteste/ NO,no!) 
E 11 Gelli poi a~fonna:·Poit ore è un pezzetto che 10 •• lui Ba 
che d'altra pa.~e, che pe~" carità tutto quello che ho su lui, non 
b che lo tiri fuori, no ••• Se no ci vorrebbe poco ad a~entarlo •. 
immed.1atamonto· •. Questo dioe il F. Golli che vieno tenuto pervi­
cncemento nella' s'egrèteria della Loegia ttp • ., e aet;iunge, ·0' è 
questo, perchè tanto poi, d'altra parto, il fatto è che ce l'ho 
in ma..'1O e basta". A1.luclo al F. Salv1ni. Volete tutta la telefona.­
-;;a? E' a vostra disposizione. lo ne ho futto fare dei ciclostila­
ti (risate nella sala), chi ai vuole divertire, ai diverte. FF. 
car.mi ••• {Il Gr. Maestro òa~te ripetutamente il magli~tto) FF.Car. 
mi, potete anche con estrema leeecrezza sottovalutare questi fatti 
potete anche sehignazzare e rid~rel lo direi che c'è da pia.ngerel 
(continuano 1 rumori nella aula) So siete veranenteresponsabili' 
del destino della nostra Istituzionel MHa voglia d'urlare-, queste 
dice Ge.ll.1, ·:pu~ fare quel che eli paro, tanto, dunque, lui l 'ho 
in mano e gli. altri ~mr;mr sono in pugno". Va beno? 

GR. MAESTRO - Chi sono. eli altri? 

l. :a::UEDETTI - Gli altri f3ono gli altri membri di Giunta. perchè patto; poi . 
eeli ai chiarisce meglio con un altra telefonata. (Risate e grida .. 
varie) Dei quali vi posao dare le date certe. (Continuano le pro­
toste e le risate) PF. car.mi, sono sci telefonate, e di queste 
sei telefonate io parlo. Se voi url.ate, aspetto che abbiate fini­
to poi riòomincio. Intanto volete efogarvi? Ur1.atel (proteste vi­
visaime) 

GR. I.:AESTRO - No, no, W.l FF. t lasciamo finirei 

F. SrNCHET''i'O - Vi p~'eeo I 

42. VoL 6/1 
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F. BGN.(:O:~~I - Avete paura della veritù? rton credol 

GR. MAESTRO - No, no l llon c'è paural 

'I. B8NEDETTI - Allora, l·1nterlocutore •••• 

Protestes E' un'ora e mozzol 

P. DEllEDETTI - no! Questa volta spero che non mi direte che non oi sono le pro­
vel (Proteste e grida) no, FJ? cartmit potete essel"e contenti 
di avere un Gr. t1aestro in mano a Ge1l.1. Questo è affar vostro I 
Parò 10 vi di co I qyesta volta oi sono le pro ve come "fI'm1 c t erano 
l'altra volta! 

GR. MAESTRO - Senti t 8e codeste siano le prove che 10 sono in mano a Gclli, mi 
fa sorridere. lo non "'wMawvwxwWKsNW •• sono in mano a nessuno, 
vero? Che lui lo possa credere •••• 

P. BBNEDETTI - Il Gelli comunque dice che 11 Or. Maestro •••• 

GR. tL\ESTRO - ••• può anche darsi in un momOlito di grulleria ••• 

P. BENEDETTI - Il fatto ~ che il Gr. Maestro, nonostante gli sia stato chiesto, 
non ha mai revocato 11 G0111 da que~'incarioo. Vuol dire che 
qualChe cos~ o'è. E 11 Gelli dice al fRtO interlocutore: MBai,gli 
ho unposto una nuova politica per il prossimo triennio". 

GR. MAESTRO - AhI 

F. BENEDETTI - n Esa non fà una politica coma intendo ..... 

GR. MAESTRO - Che mi fà? 

P. BEI-TEDE'rTI _II ••• porchè t insomma, per meglio detto chiaro e tondo, tu hai per­
duto un trienn10 quindi ... Ilor noi l'inserimento oompleto a li­
vello governativo". "Io, dice Gelli, avevo già iniziato ad aprir­
gli una strada per fargli ••• innomma, l'ho fatto ricevere da va­
r! presidenti, va bene? Da vart personaegi, e lui doveva conti­
~ eco.". L'intorlecutore obietta: aSi, ma ho l'impressione. 
se non sbaglio, scusami sa ti dico questo, che ti abbia un pechi­
no voltato le spalleR • E 1~ Gall1 risponde: "No, no,no, perchè 
d'al tra parte, scntimi, ti dirò questo qui: tengo una maegioranza 
in mano io". 

GR. l1AESTRO - Siete di Gell.i tutti t alloraf '. (Risate) 

F. DErr~ETTI -·Lo sai che tutto il Veneto ~'ho:fatto cader4. In Veneto ,quindi: 
c'à stato lui domenica a ogei so dOv'ò, ecc.*' 

VOC~ DAL FONDO - E' un grosso presuntuoso I 

i. BElIFJ)ET1'I - E allora perchè non lo buttata fuori r ferchè non imponato che 
vep~ immediataoente cacciatol FF.car.m1 ••• (rureori nella sala) •• 
FP. car.mi. lo sto chiedendo da due anni che venga allontanato da 
questa caricaiU F. Gelli! Ua non lo s1 vuole nllontlmar'ot E con- , 
tinua Gelli! Ua comunque,"ill. Venato d'altra parto t} stato accolto 
cane doveva essere accolto perchè avovo preparato il Prooiù.cntc 
della nCGicnol~S~tL~ millantatore, ~~ lo ha dette lui quc3te 2K 
CODe! No, chi so no freGul Un momento, chi so nC.f1'0cut Duo C;ho 
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~isce C;61" si "b{;.tta fuori, non eli si dà la tlJ?n in nano t 
abbiate puzicn!33.. PP.1 

"'­l:.H. 

F. SPINA - El sotto prooesso! 

F. Emrc;DI~TI - Hol Un mooentol F. Spina)è sotto lJrocesso, d'acoordol 

GR. 1UESTRO - P. Accornero, io ti preGo d1 non mottere in dubbio 1e mie affer­
mazioni! Se 1l. Gr. l.:aofltro ti dice che 11 F. Gell.1 è sotto pro­
oesso nella up., è sotto processo nell.a HP"! 

F. BENEDETTI - lo non metto in dubbio l.e af~ermaziol1i del Gr. l~nestrol Dico 
solt~to che per colpe massoniche di assui più l.1eve entità s1 
è impartita immediatwnento la sospensione ai FF. da ogni attivi­
tà o prerogativa massonioat Q~1ndi il dire che il. Gelli è sotto 
processo per mc non è sufficiente I Doveva essere messo sotto 
prooosso e 1wnediatamente intanto sospeso da oeni attività o 
~ prerogativa maosonical Perchè queste cose, perch~ ~ che 
il Gelli dioa che voi siote in mano Dua. ohe se l.u1 gira un ru­
binetto vi lascia al buio. voi 10 sapete att~averso l.a denuncia 
che vi è stata prooento.ta molto tempo i"à., con l'indica.zione di 
due testimoni, cho sono due Gran Disni tari di questo. Loggia o 
che sonol uno il Fr. Orat., perchà l'ha sentito lui pronunciare 
queste frasi, e l'altro ~l Gr. Segr. Age. Alberto Serravalli, 
perchè era insieme al Gr. Orat. quundo 11 Golli ha pronunciato 
quoste frasil E adesso 11 Gelli non ha fatto ohe ripetere, ~ 
questa conversazioni telefoniche, quello cile eià 10 avevo udito 
001 miei orecchi! Quindi da almeno due anni questo F. avrebbe ~ 
dovuto easera rimosso da un inca.rioo oosi delicato. Oh, dunque, 
lt1nterlocutore dicel -Lo stanno ~~cora spalleGGiando?· Si rife­
risce sempre al Gr. Uaestro. Il Gelli ril3ponde: "Uo,no. lo, se 
lui si promette .di mantenere ••• lui ha promesso RIj'W)""n~ un 
grosso progrruruna. lo 'ha promesso 11 giorno 29 ••• • 

GR. tlAESTRO - Un grosso ••• ? 

F. BEliEDETTI - Programma. Ed ~ .11 29 di dicembre. (Grida in fondo a.U.a sal.a) 
Un incontro che sarebbe avvenuto a Firenze. "Lui e tutti gli al­
tri- t dice Gelli, ~~ a meno che non sia un millantatore, . 
Pc'era tutta lo. Giunta B-, dice; "Uo, per lo meno in parte". ili 
In parte. E infatti io non Dm c'ero, neanch'iO. Boero. non c'ero 
neanch' io. ~ifa.tti dice:wC'era tutta la Giunta", poi al corregge 
e dice .. o per lo meno in parte". In parte. RE hanno promesso di 
fare un é70SSO programnk~ per 11 prossimo mandato". 

GR. l.:AESTRO - L'ho scritto. 

P. BE!lliDETTI -Dice~. un mo~ento, ma il suo programma, ehi Aspettate, 11l.FF.1 
Dice: QGuarda insomna, d'altra parte. 10 penso ohe debba essere •• 
che dovrà essere sempre l.eeato a1la tua opera 1-. Questo è l'in­
terlocutore che parJ.a. ·Perch~ la. tua opera ~. stata ed ~ natu­
ralmente la più importante". D1co a Gel11· l·interlocutore. E 11 
Gelli risponde, ·LIa direi 18 

VOCE DAL PJNDO - Lioùesto commento I 

F. B~h~DETTI - E l'altro obietta •• (E ve lo teneta l.~I) -Direi questo assoluta­
mente·. ·Senza peccare di presunzione, (questo ~ Gelli che lo 
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dicc, ascoltate 1~i.I) •• 3cnza pcccGre <li presunzione, tu oai benis_ 
simo cho so 1~ chiudiano certi rubinetti oppm"c corti quadri, 
l'encr[.ria: 110n vione più eroeata". E' chiaro? Et chiuro. "?er il 
prossimo - è Gelli che parla anoora - proprio nessuna pietà c Com­
pussione, perchè qualora non dovenoe fare (Cioè non realizzare) 
il prot;"rar.'lr.la, lo dovremmo far cadere malamente. 1.1a aono tutti 
d'accordo con la mia po11tical ft Quanto è 11 Gelli che lo dioel 

VVCE DAL PJNDO - Chi è d· aocordo? 

F. J3I.:lfEDETlII - LOI:'O, non voi. E l'altro gli obietta: ·Si. ma d'altra parte hai 
in mano tutto tuR. E lui ~~i s1 fà un p~ pi~ modesto e dicez RBeh, 
non è che abbia 1n mano tutto 10, ma insomma ••• ti tRisatino in sa­
la). Il1. FF., l'altro 10 non lo conoaco ma son convinto, perchè 
10 questo COBe le ho ricevute, ma 10 aon convinto che il Gr. lluc­
stro conosce anche l'altro. 

VOCE DAL FONDO - Sono 101 Sono 101 

F. BEHRDETTI - F-dttelo dire dal Gr. r.1.aeatrol No, non sei tu. 110, vorresti es­
serlo, ma mi dispiace non lo sei. mìJ Oh, FF. car.ni, vi dirò di 
più, 10 non ho potuto tl"ascr1vere tutte quente l'Ogistrazioni (ru­
mori nel1a sala) ••• non ho potuto truscrivere tutte queste regi­
stl"aziom perchè EÙ..cune mi sono arrivate in questi ultimi giorni; 
e quelle ohe ~ sono arrivate in questi ultimi (;iorni,e che se le 
ascoltaste vi edifichereste, c'è scritto chiaro e tondo - a parte 
le offoso personali, oi Bono di mezzo anCh'iO, vengo definito 
"sciancato, arteriosolerotico, complessato, ecc. R oon molti ageot­
ti v1 f'ra. torni, non è che mi offendano, comunque per dirvi, ecco •• 
oh.. - non solo si d~ notizia che la lista Sal vini ha raggiunto 
11 95 1> ••• 

GR. tlAESTRO (ridacchiando)' -Nol noli crodo l 

F. BBHEDETTI - ••• ma si dice ancl;1e, facendo 1 nomi ohiari e tondi ••• E mi per­
metti di farlo) capo, al tuo nome! Tu sei uno di quelli che dovrà 
pagarlo I Il F. Bini Gianoarlo di Livorno . e il F. Del Grande di Pi­
sa. subiranno. come oonseguonze della loro oarriera, perchè hanno 
osato mettersi contro questo GeIli! C'ò scritto, c'è detto qui. 
FP. oar.mil 'L:eno male che 11 F. Dini m'ha fatto vedere stamani una 
lettera che ha diritto... . 

GR. t:lAESTRO - Se no non ai arriva in fondo! 

" F. BE.NEDETTI - ••• di andare in pensione oon un. ottimo trattaI:lento, quindi può 
sfuggire a questo ire aretine. 

GR. llAESTRO (sottovooe) - Su, basta! 

F. BENEDETTI - E ctè ancheJ scritto, e o'è anche detto che nei confronti miei 
a di altri FP. ohe hanno adottato una posizione critica ci sono 
già. le sentenze di espulsione - età detto qua - che di verranno 
esecu ti ve ad aprile, quindi fra pochi Giorni. non appena sarà ul­
timata questa Gr. Loggia. FF. car.ni, io ho una paura, ho letto 
sul giornale MII Tempo· (per ritornare al primo argomento, poi 
concludo rup1d1ssimamcnte), il giornale aIl fempoR cho non è,cer­
to, comunista. cho ••• ecco ••• quand.o non si sa - non è neanche 
socin.lista , bah, io non lo le&;o mai, me l'hanno oegn.a1r:to u;j,cha 
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llucoto ~ . COI:t~L~i;lC·. : '; ~: ~;ci~dé:rr;é~~u'tiCO? . Di"ce . ~~é' è . sòci~d"e~n;cr~_ 
tico, COI..1unq.ue t non ha irLl?Ol·tanzu. non ha import;::nzu - c f è una 
oconoolantc conoiderazione GU quollo che è il dialoco attu.cùe 
fra Chiesa e l.1noooncria, e cioè c'è copresoa l'ir1prom:lione, timo­
re p1~ che impressiono, che questo dialogo tenda ad u~a restaura­
zione di'certi valori, che abbia uno scopo di reazione, perch~ 
non si spieca coma una l.!assoneria tradizionalv..ente laica, quindi 
essenzialmente ispirata ai valori di libertà e di rispetto della 
digni tù umana eco., possa llltraprendera un dialogo con chi dialo­
go non ~~lette per la contraddi~ion che nol consente, perchè quan­
do ~o possiede la verità indisc~tibile, 1rrefragabile, non pub 
ascol tire l' nl tra pcrchè l' al tròV1nBluttabj~mol1te t con8eguento.ìle~ 
te, ~diatamentc nell'errore. E il mondo profono, che ci w3r~rs, 
che ci stima, che riconosce 11 nostro valore, resta timoroso, 
dubbioso o l~r~lesso di tronte a certi innatura~i connubi. FF.cor. 
mi, io crodo di potervi dire che può darsi Che sia invaso da terro­
re ingiustificato ma non ho diretti interessi elettoralistici, 
non ,ho ripreaentato la ma cnndidat-ura in nessuna lieta perchè de­
J.ibcratumente ho ritenuto che quando uno ha dato due unn1, e nean­
che interi (eone ~ succosso a me p~r ~possibilità.materiale di 
farlo), è giusto che venca ruotato, sostituito con altri FF.; perb 
non posso io ln8ci~e questa funzione senza, pensavo e penso, dir­
vele questo preoccupazioni e ~ueate porplessitù e rivelarvi questi 
fatti, perch~ che non si tratti di fatti non potrete necarlo, per­
chè mentre l'anno scorso ho detto che avrei messo a dis.posizione 
di una coa'1.issi·one d'inchiestale prove, quest'anno vi dicol ~e 
avete davanti, ve le dò. Non verrete pi~ a dire in futuro ohe 11 
Gr. Orat. ha parlato senza provare. Questo ncs~ sarà pià legi t­
tir::;ato a dirlo. FF;, credo di non dover aggiungere altro e di non 
dover rispondere a quelle punte polemiche. a quelle frecciate Che 
sono state indirizzate alla mia persona. Voglio però dirvi con 
estrorna franchezza, per quanto vi sia un accenno, aia pur fuGace, 
llell.n mia relazi0+:le. GCritta~ che certamente io non nego ohe sul. 
pia.'1o pratico ed orl;anizzativo siano stati raggiunti deteru.inati 
risultati, ma voi nell',interno delle vostre coscienze, .in queU-e­
same che - spero I - i' liberi muratori doverosa.mente devonofara, 
che siaoo ancora abituati a t'are, non potrete negare che di fronte 
a certi ti sul tnti positivi di aspetto rnatcria1istico vi sono, in 
contrapposizione, dei r~sultati nObutivi per quanto rib~rda non 
solQ ltelé~o~ ... Fatelo, nel vostro intimo, questo esame di co­
scienzal E di telo se il Gr. Ol--a.t. dice una cosn vela o noi Al Gr. 
Orat. non interessa. l'esito di questa elezione, anzi vi dirb che 
il Gr. Grat. ha aemp~ espresso la convinzione che questa elezio-
ne •• ( e l'ha espressa anche al Gr. l.~aeatro in alcuni punti) •• che 
questa elezioni avrebbero dato nuovamente un esito fqvorevole per 
il F. Lino Salvini. Vero Gr. ~aeBtro,che 10 va l'ho detto anche 
doi mesi ~à, prima ancora cile c1 si inoltrasse nel vivo di quella 
che ~ stata la battaglia elettorale. lo chiedo eolo questo, PP., 
so è stata una ventata quella che ci ha t~rascinato non verso cer-
te preferenze, che ciascuno ha diritto di avere. ma verso certi 
net.odi che sono serviti per esprimerle, allora ~a nostra Iatituz. 
pu~ hncora speraro I 11a se vi faceste prender~ dal tarlo del si­
stona politico O partitico, qualunque parte adotti ~uesto metodo 
oa.g[;iora.nza o minoranza che sia, noi finire.":l!lO per affossarla la 
nostra Istituzione I Pcrchè 10 eono profonda:nonte convinto - lo dico i 
ma. lo ripeto, non l'ho aol~anto scritto - che noi siamo superiori I 
a.d ogni sclrlcramento politico non solo per la selezione di coloro 
cui viene iIllparti to il crim:,.a delltiniziuzione, ma per quella 
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v~:Jlone del mondo che ci rende ic1onc:i t che ci rC:lcle StlllCri ori, 
e~e ci porta a considerare con onestà e con di :T~UCCO i problemi 
che si presentano nella vi tu dell' indi v1(luo e nella vl ta associa­
ta per quel senso di fraterni t3. che ci anima, Ilor quolla aspiru­
zione alla quale tendiamo di vedere tutto il eencI'c Ul~lunO Wl 
giorno affratellato veramente, genuinamente. l.in non è coi lnetodi . 
politici ohe noi potremo raggiungere questo risultato, na con 
quelli che sono 1 nostri tradizior..ali metodi oquisi t~.:L'Ylente ~bXijY."'O"U~­
imlu'ontati al senso a al dovere murutorio. Boclute. ].i'}'., voglio 
ter;.1innre con una esortazione. Anche noi siamo uomini t aTlche nel 
nostro monda, unche nel nostro anbiente può prendere un mO!Tlen to 
di aconf'orto, di scoraggiru'Jcnto e talora è avvertito qua c là in­
dist~ntamente, dei proponimenti di aszonna~cnto. di cllontana­
mento. Bene, 10 vor-.cei dire a queati }"F. che il 110s'~ro dovere, 
chiunq.ue vinca o chiunque perda, rua eià parlare di 'vittoria e di 
sconfitta è usare tert~in1 non mllssonici, 11 nostro dovere è quel­
lo di rimanere nella caGa ohe è nostra per assicurarsi che i 
liberi muratori i talioni percorrano il. camJr.1no genuino che c1 è 
stato additato dai Padri t abbondonino ogni collut:Jione col mondo 
profano e tornino ad essere di fronte al mondo profano esempio 
di digni tù, di onestà, di correttezza, e tornino ad. essere di 
fronte a chiunque, potente o meno potente che sia, 1 difensori 
più tetragoni. più. inf'lesoibili della diGni tb. c della libertà uma-
nal (Applausi) . 

GR. 11AESTRO - .llessuno chiede la. parola suJ.la relazione del Gr. Sec:cetario? 

F. SINCHETTO - Aveva ohiesto lo. parola il F. MOdiono. 

GR. t1AESTRO - i,!od.iano. 

F. SINClillTTO - Hon 60 JIWiI se per 11 Gr. Seeretu.rio o per qunl.e al tra ••• F.!.!o­
diano l 

GR. 1,1AESTRO - F. I.!odiano;l ha l.a parola 00110. relazione del Gr. Segretario. 

VOCI DAL FONDO - Vi tale t Vi tale I 

GR. l!AESTHO - F. Vitale ha la parola. Vitale I 

F. SrUCHETTO F. L'radiano t Rinunci? 

GR. M.AESTRO Hon c'è? 

F. SINCHE~l'O - Rinuncia F.fJodiano. 

F. VITALE - Scusato FF., Bono Alberto Vitale della L. Hucrone •.. 689, di Biella. 
Verissimo che nel 1971 ho avuto dei contatti co~l·Ill.mo Gr. Mae­
stro e coll'Ill.mo Gr. Orat. per cercare di arrivare a limitare 
delle deviu.zioni ohe si stavano cl'cando. Non ci SOIlO riuscito e 
ne chiedo scusa. Uul~·ultro. Non ho fatto Imi nomi a nessuno e 
mai li farò. Grazie. 

F. SIHCllE'".eT':> - La Conmissione Verifioa Poteri ha tominato 1 suoi lavori e 
vorrobbero ~eeeere g11 incaricati ••• 

GR. Ul.ESTRO - No, un mooento. 

F. SIliCl-ii;TTO - Chied' scusa. 
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SEDUTA DI GIUm'A [( 19 ' 
del 14/12/1974 tenuta nella Sede di Napoli 

Sono presenti: il Gran Haeatro Lino SALVINI; 1 FF~ BIANCHI, BRICCHI, 

SINCHE'ITO, DI PASQUALE, GENTILE, TELABO, BOEFO~ DE ROSE. CASSANELLO, 

SCIUBBA. CERCHIAI e HENNINIJil Gr.~~ On.BIANCHINII g11 ex-GG~ MK~ 

GAMBERINI e BE;LLANTONIO. ed 1 GG.Arch.Revilor1' BOTONDO, SPINA e' 

HANZONI •. 

~provazlone verbale 
Viene data lettura del verbala della preçedente ieduta che, posto al 
votl.rl.ulta approvato alla unanlm1tl. 

Comunicazioni del Gr.Ha •• tro 
Il Gran ~estro fa un'ampia relazione lul, .uo ~.cente viaggio a Pa- ' 
rigi e a Londra. ,'!. 

A EARlGI eg11 ha preaenz1ato ai lavori della Grande 10ge Nationale 
Françalse. nella quale 8i aono. Ivolte 1. elealonl del Gran .Maestro 
e delle altre cariche. Il Gran Haeatro Dero.i~re ~ stato confermato 
alla carica di Gran Mae.tro.e co d, pure· .ono ri~onfermatl g11 altri 
Dignitari ed Ufficiali. ., 
L'accoglienza al Gr.Haestl'O' del C'.O.I •• st'ata ccae lempre cordiale 
ed affettuosa, non.lolo nei colloqUi'. 11vello·dl Grandi HAeltri. ma 
anche in .ede di al.emblea di Gran,Loggia. 
A LONDRA il GrJMAe.tro Salvin1 li • lncontrato con il· Gran Segretario 
Fr~ STUBBS che gll ha rilervato yna .c.l~.a accollienza. . 
Il Gran Segretario della Gran Loggla lngl •••• i •. d1moatrato interel­
sato alla vlta della Ma •• oner1. ~taU.a:na 84: 1n particolare per quanto 
riguarda la coltituenda Loggia d.l',11fl1UA,:1ti&t'eae ch •• orgerA a Firen­
z.e. dal titolo diltlntlvo. "Lòrd Henry-Fox" •. ·per la inaUiUra&1one dalla 
Q\1&le egli amerebbe· ••• ere pr".l\te. .'~. '."'.' 
1.0 scopo della v1eita del 'Gr~e.t'rOSàlvinl:"a Lon4r .. : ara anche quello 
di vedare quali effetti ave ••• potuto creare' la·campagn. é,U Itampa del 
la Aienzia OP preuo quella Gran 1,.0"1. •• ·E&11. h-. avuto coslo modo di . 
con.tat.re che le lettere' ~Iume·. gli artico1.acei -dl OP non hanno a­
vuto nesluna conllderazloneln qu.,14 ambientldove l. stima ~er 11 Gr. 
Oriente 'non ~ riaultata 1dnt.&mente intacc.ta~·, . . 

Loggia "P2" .~.\ 
l: . . ~ 

Il Gr.Maestro paua ad illuatrare, ,1.· d,tuàziot).. della LogglaPropagan­
da alla luc~ del,le deci.loni adottate d_l,1& oran t.oUla' appena conclu­
sa, la quale ha crltlcatol'attuale ordl~.mto cbe J'egQla detto orga­
nisme). Il· Gran Maestro è d'avvllo die una. nuova retolamenC.zlone l1a 
indispensabile e propone di 1ncar!ca-re 11··rr~ tiehJtJ.ni, Gr.Segretario 
I-uiunto. a quuto c.ooapltQ.' ' . '. . 
Il Fr.L GAKBElUNI, ex-Gran Ha •• tro, ~ 'anch'e,,11' d'.avyl,o che una lolv-. 
dca .. d.4. JMC~ •• ..n.t pcr-u LouU -rz- .l.. pure~.I'.p'lGl~cando11 . 
diritto di visita o altrO· .• 1itemacbe prot.g&a1~:Fr"tel.li. ", \ 
Il Fr~ BRICCHI, dopo. ayer..,t41evato.come la. Gr.~&81.~, aL·.1.a dimostrata; 
oltU. ln ~gn,i tempo a ,questa J.o"ta~ ".P"II~ II()t;to~lnea' ch~ p.l" 1.1 Fr.\ '. d 
H«nninL non sarA un compi.~o fa~11e ~n .quan~Cl.·,.tl1.ulbaraz"nt. avvlcl-

,. ~. ' ' ,J , 
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nare quei Fratelli i quali si sono sempre considerati nella mas­
sima regolarità ed ora, viceversa, dovranno ,Iottostare ad una diI 
versa regolamentazione. Comunque, prosegue il Fr~ Bricchi, è una ' 
cosa che va fatta ed imposta~a in modo serio. 
Il Fr:. BIANCHI dichiara che la posi'zione della Loggi'a "pu è anoma 
la ed à assolutamente necessario che sia sanata., -
Il Fr~ GENTILE. Gr.Oratore, dopo aver considerato la complessità 
del problema per le ripercussioni che si potrebbero creare, 6i ii 
chiara d'avviso che una nuova regolamentazione sia indispensabil; 
per riportare alla normalità questo Organo che ha' la sua storia. 
Occorre quindi un incontro con l'attuale Segretario della Loggia 
"p2" per trovare una nuova ristrutturazione evitando contrasti 
e malintesi. Il Fr~ Gentile. infine, 51 dichiara d'accordo nel con 
ferire al Fr~ Mennini questo delicato incarico.' -
Il Gr.Maestro, dopo essersi dichiarato fautore della regolamenta 
done del diritto di visita" ringrazia 1 Fratelli per i Buggeri: 
menti forniti al fine di risolvere 11 problema in argomento senza 
eccessivi turbamenti per la Famiglia. 
La Giunta infine, COfF'1ìRftal ""sb1Ae, dA mandato al Fr:. Mennini 
perchè trovi il sistema più idoneo ed 1 contatti più opportuni 
per riportare alla no~alità la Loggia Propaganda attraverso una 
ristrutturazione o una nuova regolamentazione. 

Nuove Logge 
Viene concessa la Bolla per la fondazione della R.'. Lo". "Leonida 
Bili&olati" , a11 'Oriente di Cremona, vista la regolarità della 
procedura. 
Viene inoltre concesso il benestare per le seguenti Logge: 
"Lord Henry Fox" ,all' Oriente di Firenze. R.". L ... ''Monte Pirchiriano" 
all'Oriente di Avigliana, preVio parere favorevole dei rispettivi . 
Collegi e presentazione del secondo verbale. 

Demolizione Logge 
Considerato che la 'R.". Lo". ''Hajocco'', all 'Oriente di Savona, non 5i 
trova più nella possibilità di svolgere i propri lavori, essendo 
rimasta con un numero di Fratelli inferiore a lette, ne viene de­
liberato lo scioglimento. 

Articolo 25 
Viene decilia l'applicazione dall' art .25,. per l'anno 1975, a favo 
re d~1 seguenti Fratelli: 
FERRATI Virgilio, della "Torrlg1ani"(111) di Firenze, 
GALLI Armando. della ''Michelangelo'' (112) di Firenze. 

Esonero Studenti 
Considerata la -regolarità della pOlizione nei loro studi univer­
sitari, viene concesso l'esonero dal pagamento della Capltazione 
per l'anno 1975 ai seguenti Fratelli atudenti: 
FACCINI Claudio, della "Aurora"(72) di Venezia 
PALETTA Damiano, della IfAmendolall (273). di Paola. 
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SEDUTA DI GIUNTA 

del 18 Genn~io 1975, E.V. 

Sono presenti: il r.nln Maestro Lino SALVINI; i FF ... BRICCHI, 
hi anchi, SINCHETTO, DI PAS0UALF, TEì--ARO, SCIUBBA, BOERO, DE ROS E, 
CASSANELLO, MENNINI, CERCHIAI; .gli ex-GG.MM. GAMBERTNI e BElIAN= 
TONIO; il Gr.M. On.RIANCHINI; i GG.Arch.Revisori SPINA, }1UTTINFn 
Dll, H.ANZOl'!I; viene SCUSBt~ l' FlSSen?a de] Frl1 GENTIl.f. 

li 

Ricopre la carica di Grande Oratore il Fr~ Sciubba ~r.Oratore App. 

Approvazione verbale 
l~tto il verbale della seduta precedente tenuta in Napoli il 14 
dic.1974, esso viene approvato con la spouente precisazione ri= 
chiesta dal Gr.M.Ar-p. Bricchi "Viene dato manòato al Gr.l'~é'piste 

"'." . -
ro òi incontrar~i con i responsahili orpanizzativi della IO?Dia 
"P2" per studiare insieme lma soluzione al problema sollevato 
dalla ~r.Lo?pia.".' 

Comuni CB 2j oni (leI Gr .Maes tro (Gran Lo. Al PTNA) ---- - - -------_._---,---- ' 

Per i rapporti con l'estero il Gr.Maestro comunica l'iniziativa 
presa dalla Gra'n loo:pia Svizzera Al pi nA., la qual e ha conVocAto 
per un incontro infonnale tutte le Massonerie europee comprese 
QuelJe irrefolari. 
Il Gr.Maestro dopo avere illustrato i vari contatti intrapresi 
sull'argomento con le altre Grandi Logge regolari, dà lettura 
della lettera inviata alla Gran Lo8Ria Alpina, dalla Guale si ~ 
vince quale sia stata la linea di condotta adottata. Detta let 
tera viene allegata.al presente verbale del quale forma parte 
inte[';rante .• 

Il Gr.Maestro illustra poi alla Giunta i vari articoli apparsi 
sulla stampa in questo ultimo scorcio di tempo. Non tutti i pe~ 

zi apparsi si sono dimostrati favorevoli alla nostra Istituzio= 
ne; ma occorre ugualmente - dice il Gr.Maestro - ricevere i gio! 
nalisti che ne fanno richiesta al ;fine di cocreggere quanto più 
è possibile i concetti che potrebbero essere esposti da chi non è 
preparato in fatto di cose massoniche. 

Infine il Gr.Maestro illustra i contatti avtlti con i responsabjli 
annninistrativi della l,oggia "p2" al fine di dare pratica attuaziQ 
ne a ouanto disposto con la circolare l07/LS contenuta ne?li Atti 
del G.O. n.87. 

Sulle comunicazioni del Gr.Maestro prende la parola l'x-Gr.Maestro 
Bellantonio, il quale si dichiara contrario alle intervitste, sic~ 

ro che ?li articoli che appaiono sulla stampa sono pi~ dAnnosi 
che utili"alla massoneria. 

La Giunt~ infine, preso atto di quanto detto dal Gran ~~estro~ e 
cioè che sono i vari ~iornalisti a cercare dalla ?-1assoneri a noti= 
zie e non viceversa, ribadisce comunque il concetto più volte e= 
spresso che solo il Gr.Maestro può parlare in nome della Hassonc= 
ria in campo profano. 
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INT~HVENTO DEL FR. MARTINO GIUFFRIDA - a --

R. L. Il Ti to Ceccherini Il n~807 ~ Or. Messina 

========;============ 
. . . . . 

Ven.mo G.14., 111. Fratelli all'Oriente,. MM.VV. tut-ti, or sono 
quasi due anni dacchè il grande evento dell'unificazione è stato 
realizzato, in questo tempo io solo poche volte mi sono permesso dj 
prendere la parola in consessi così sublimi, e quando ciò ho fatto 
è stato perohè era mia intima convinzione di fare bene, i miei in­
terventi sono stati sempre a favore del Governo dell'Ordine, ma ciè 
si è verificato appunto perchè la mia coscienza di Massone questo 
mi dettava per i fatti di-cui io ero a conoscenza. 

Anch'io, come tutti voi, ho prestato il giuramento che mi vinco_o 
la alla difesa e alla tutela dei princip! massonici e del decoro 
della Istituzione, nell'osservanza di ogni eve~enza delle Costi­
tuzioni. 

Da un certo periodo di tempo sono-circolate, sia tramite la st~ 
pa sia nella forma di anonimi, delle comunicazioni nelle quali il 
nostro Gran Maestro ed alcuni alti Dignitart dell'Istituzione veni­
vano indicati come colpevoli di gravi reati sia massonici che prof. 
ni. Ma fin quando tali comunicàzioni non turbavano lo spirito dei 
nostri governanti io nessun peso mai diedi alle stesse. 

Nell'ultima Gran Loggia tenuta all'Oriente di Napoli tali fatti 
però balzarono alla mia memoria ed acquistarono importanza nel mo­
mento in cui ad essa accennò il Gran Maestro mostrandosene amareg­
giato. 

Lasciai Napoli molto scoraggiato perchè certo della mia impoten­
za a servire il mio governo scagliandomi contro degli anonimi che . 
denunciavano fatti a me sconosciuti. Perchè, mi si consenta, io nOI 
nego di essere uno dei salviniani, ma questo termine per me signifj 
ca che io non posso nè potrò mai dimenticare che il Fr. Salvini è 
il Gran Maestro dell'unificazione tanto sospirata ed agognata dai 
veri Massoni. Il Fr~, Salvini è il Gran Maestro al quale le Logge dj 
messina quel 14 luglio 1973 consegnarono il maglietto e la pergame­
na con la quale si intendeva giurare ed ~sicurare fedeltà. 

A questo si aggiunga che il mio spirito di Massone dopo l'unifi­
cazione era teso al rilancio della nostra Istituzione di cui il no­
stro Paese mostra di avere tanto bisogno. 

Questi stessi motivi che hanno fatto di me un salviniano mi Spil 
sero dopo la partenza da Napoli a svolgere un'indagine onde x~axg 
smascherare gli anonimi che con i loro scritti ponevano swtto così 
gravi accuse il mio Gran Maestro, con quale enorme danno per l'Ist: 
tuzione massonic~ che è facile immaginare. 

Le mie indagini alle quali ho dedicato lunoo tempo, tolto alla 
c 

mia famiglia ed alla ~a attività PFofana, hanno sortito dei risul· 
tati ed io memore de~ giuramento sono qui a sottoporli a questa Grl 
Eoggia che è la suprema e sovrana autorità massonica e può esercitI 
re direttamente tutti i poteri che da essa promanano. 

La gravità dei fatti accertati ••• 

G.M. = Se devi fare dei nomi non li fare, prima li devi fare a me. 

Riprende GIUFFRIDA: 
Non farò dei nomi, indicherò solo le lettere delle iniziali. La 

gravità dei fatti accertati è tale da costringermi a fare prima uni 
premessa: la documentazione in mio possesso, in mano all'autorità 
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giudiziaria profana porterebbe immancabilmente a gravi ripercussioL 
di carattere processuale penale che, se è pur vero andrebbero a col 
pire chi i fatti ha commesso, non lascerebbero indelme la nostra 
Istituzione che da tali uomini è stata fino ad oggi rappresentata u 
e guidata. 

,;,~~I~.J,q~eSLt.i moruivù ~ù..al\docWneritazione originale di pr:ò~a' dei :'gr~Vi 
fatti che elencherò io l'affiderò alla saggezza della Gran Loggia 
con la raccomandazione di non renderla pubblica ma di aff'idarla alI 
Giunta Esecutiva perchè la esamini invitando i colpevoli alle dimis, 
sioni, e nel caso in cui queste ritardassero sarà la stessa Gran LO I 

gia, riunendosi in Alta Corte di Giustizia, a procedere in~ediatame: 
te contro i colpevoli chiunque essi siano espellendoli iwnediatamen, 
te dall'Istituzione. 

Fratelli, dalle mie indagini sono risultati veri i fatti che elel 
cherò e che mi costringono ad avanzare precisa tavola di accusa co~ 
tro il Gran Maestro Lino Salvini che si è macchiato di gravi colpe 
massoniche con azioni contrarie alla lealtà, all'onore e alla digni­
tà della persona umana con l'inosservanza dei principi della Massoll! 
ria e con la violazione dei doveri massonici nei confronti dei Fra­
telli. 

Perchè è colpa massonica quando in nome e per conto della ~~assonE 
ria si fanno rilasciare licenze e permessi di costruzioni previa COI 

trattazione e riscossione di cospicue somme sia da parte di profani 
che di Fratelli. 

Dal Fr. O.P. residente a Firenze, appartenente alla Loggia "Sette 
Ponti" ••• 

VOCI: ,= N ome, nome! 

GIUFFRIDA = Fratelli rite~go, essendo in Gran Loggia, di poter godere della 
vostra tolleranza, vi ho spiegato che parlO quale membro della Gran 
Loggia. , . 

(Interruzione incomprens1bil~) 

GIUFFRIDA: Vado e ti spiego il perchè si riallaccia .. alla relazione del GrE 
Oratore, leggi il'penultimo oapoverso circa i timori, io dò le prove 
che questi timori sono fondati. 

Dal Fr. O.P. residente a Firenze, appartenente alla Loggia "Sette 
Ponti", ha preteso e ricevuto la somma di Lire dieci milioni in due 
rate per interessarsi al rilascio di una licenza di costruzione otte 
nuta il 25/10/1973 per la realizzazione di un fabbricato a Siena a 
nome della Soc. ilA". 

Perchè è colpa massonica quando per il suo interessamento presso 
Ministeri dell'Industr~a, dell'Agricoltura ed Istituti di credito va 
rio incassa sensibili;I:,~a:ngenti sul 'rilascio di finanziamenti. 

Dal Fr. L.L. di Quarrata ha preteso e ricevuto la so~a di Lire 
cinque milioni consegnata al Dr. Maglio per la concessione di un fi­
nanziamento s~la Legge 1470. 

Perchè è colpa massonica quando obbliga i Fratelli a presentare 
offerte per la fornitura alla Regione ed ad altri En~i costringendo­
li a maggiorare i prezzi per poter far frDnte alle tangenti pretese 
e costringendo a volte i ]'ratelli a partecipare a dette gare dato ch 

. tali pretese WWlll"BIIIIJlII rendono incompeti tivo il prezzo d~Af~ir~. (Ve 
di episodio del Fr. O.P. in docurnent~zione). 
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Perchè è colpa massonica quando ha preteso alcune decine di mi­
lioni con la promessa di interessarsi per far ottenere l'assegnazio 
ne di lavori all'estero senza riuscire nell'intento e senza resti­
tuire il denaro già percepito. 

Il Fr. Cerchiai ha incassato materialmente la somma di Lire tren 
ta milioni in tre rate da Lire dieci milioni ciascuna con la promes 
sa di lizx un interessamento per far aggiudicare al Sig. IIS.", noto 
costruttore di Roma, l'appalto per la costruzione d'elI' .autostrada 
nell'Iran. 

Perchè è colpa massonica quando per la riproduzione in serie di 
medaglie commemorative prete~de la stipulazione di due contratti, 
uno che previde un contributo all'Istituzione e l'altro che coni'erm. 
un super contributo a suo esclusivo favore. 

A questi fatti documentali provati se ne aggiungono altri altret 
tanto gravi che, se pur non confortati da prove documentali, sono 
dati per notor1 anche dalla stampa e noi li elenchiamo così come ci 
sono pervenuti. 

Perchè ancora costituisce colpa massonica quando ·riceve- da Enti 
pubblici e privati tangenti e' contributi incamerandoli per proprio 
uso personale senza averne data la benchè minima comunicazione al 
Grande Oriente. 

Confindustria: Lire cento milioni per ogni anno e per gli anni 
1970-1971-1972- versati tramite il Dr. Bordoni: non si conoscono i 
dati per gli anni successivi. 
FIAT: Lire settanta milioni per ogni anno e per gli anni 1971-1972-
1973- versati personalmente da Agnelli e dal Dr. Pastorboni, conse-' 
gnati al Fr. Cerchiai. 

Queste somme vennero versate sia per impedire la unificazione de 
sindacati che per mettere ordine in un certo partito. 

I contributi sono cessati perchè è stato appurato da Agnelli che 
di questi fondi nemmeno una piccola parte ~ arrivata a destinazione 

Perchè è colpa massonica quando si fanno pressioni su Fratelli 
che militano nella Guardia di Finanza perchè intervengano per appia 
nare e risolvere questioni fiscali ed anche fatti di contrabbando. 

Episodio Del Bene: materiale elettronieo trasportato per ferrovi 
figurante come merce in transito in Italia, bloccato dalla Guardia 
di Finanza al momento dello scarico perchè illegale al porto di Li­
vorno. 

Per€.hè è colpa massonica quando costituisce Società ed Enti avva 
lendosi del nome dell'Istituzione, come ha fatto per l'antenna tele 
visiva di IIFirenze Libera" oggi fusa con "Teletoscana ll , facendo pre 
sente al tecnico incaricato nella preparazione dei programmi televi 
sivi, il cui costo ascende ad alcuni miliardi, che alle spalle qua-
le garante era Palazzo Giustiniani. c,~,).::, 

Perchè è colpa masS9nica quando E,lf'ferma che l'unificazione/-con i 
Fratelli di Piazza del Gesù l'ha dovuta' subire unicamente per mante 
nere il ItÌlcwwril'llPllOl riconoscimento della Loggia Madre d'Inghilter­
ra, ma ripromettendosi con scarso spirito massonico di eliminare 
entro breve termine queste forme spurie considerate come deteriori 
per Palazzo Giustiniani. S~;.I 

Purtroppo questi episodi sono venuti a conoscenza di taluni orge 
ni di stampa e t per quanto mi risulta, dobbiamo essere~~ un 
nostro eletto Fratello se t mediante il suo prestigioso . .L nto t 
è stata evitata la diffusione di notizie che avrebber c s nega-
tivamente non soltanto sulla onorabilità della persona del Gran 
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Maest!o, ma sulla dignità e sulla credibilità della nostra Istitu­
zione. 

E' superfluo aggiungere che la pubblicità dell'informazione avrE 
be dato luogo al sicuro intervento del magistrato perchè, trattandc 
si della messa in discussione di pubblici uffici, i fatti sconfina­
no dall'ambito strettamente-morale riferibile alla persona singola 
ed assumono caratteristiche diverse in quanto in molti degli episo­
di ricordati si ravvisano i requisiti di precise e gravi ipotesi 
criminose, e difatti: o le somme richieste ed ottenute dovevano ess 
re destinate in tutto o in parte al pubblico ufficiale (e si verse­
rebbe allora in tema di corr~zione propria od impropria, a seconda 
dei casi), o è stato vantato credito nei confronti di pubblici uffi 
ciali (e si verserebbe in tema di millantato credito). 

Se per questi fatti io sollevo WwywWw questa tavòla di accusa è 
perchè ritengo che noi abbiamo il dovere di sostenere ad oltranza e 
con tutti i mezzi leciti i nostri Fratelli che si trovano esposti a 
un attacc"o ingiusto, ma non possiamo concedere la nostra assistenza 
~ a colui il quale con il proprio comportamento ha dimostra­
to di essere indegno della nostra estimazione. 

Noi perseguiamo la Luce perchè combattiamo la menzogna, la perfi­
dia e l'inganno, noi ci proclamiamo assertori di verità e di giusti­
zia perchè attraverso i secoli abbiamo alimentato la fede dei valo­
ri reali della vita, elevando a simbolo della nostra fede il perse­
guimento del fine morale. 

Se questa è la nostra insegna non possiamo permettere dubbi, e dj 
dubbi qui non si "tratta, sulla retti tudine del nostro operare e su 
quel~o dei nostri Fratelli. 

Mi son voluto a limitare solo ad alcuni fatti che la mia indagine 
ha provato e pur essendo io a conoscenza del passato episodio avve­
nuto in Gran Loggia, quando i Fratelli Benedetti e Seravalle accusa­
rono, esibendo prove incon1utabili, il Gran t1aestro di sottrazione 
di svariate decine di milioni senza sortire alcun risultato. 

lo sento il dovere, a questo punto, prima di trattare la seconda 
parte di questa mia tavola di accusa, di invitare il Gran Maestro a 
dimettersi onde evitare ancora pi~ gravi danni alla nostra Istituzio 
ne. 

A te, iidB Fr. 'Salvini, io dico: lascia la Gran Maestranza come 
l'artefice della riunificazione, consenti a noi di non ruldare oltre 
nell'amarezza che ci affliggerà nel dovere continuare ad operare in 
tuo danno pex la salvezza della Massoneria Italiana. 

Se questo ~ù non fai io debbo, avendo già dato la prova della tua 
colpa, discutere ora sulla procedura che noi dobbiruno sesuire perchè 
due sono i punti da accertare: 
1° - E' la Gran Loggia competente a giudicarti? 
2° - Quale deve essere la valutazione della tua colpa? 

Alla prima domandacq~6n si può che rispondere affermativamente, in­
fatti indiscutibilmente la Gran Loggia ha la suprema autorità di so­
praintendere a tutti gli affari relativi all'arte o alle Logge e all~ 
condotta di tutti i propri componenti, pertanto anche il Gran 1:Iaes"trc_ 
quindi quando abusa dei propri poteri e quando con la propria condot­
ta nell'attività di governo dimostra di divergere dagli interessi 
della Fratellanza, si rende indegno dell'ufficio e al pari dlt Q}ì--alsia 
si altro Fratello soggiace alla Legge massonica. /~;-

Questi concetti, d'altronde, sono compresi nel disposto dell'art.6 
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della Costituzione. E' pertanto indiscutibile la competenza della 
Gran Loggia per giudicare il Gran Maestro indegno. 

Circa la valutazione da dare alle colpe di cui si è macchiato 
il Gran Maestro Lino Salvini, data la gravità dei fatti provati, è 
facile stabilirlo, ma a ciò si aggiunge quanto grande è la somma 
dei poteri che fanno capo al Gran Maestro e quanto numerosi sono i 
Bupi privilegi; altrettanto rigido ed impegnativo è l'obbligo mora 
le al quale deve corrispondere ogni suo atto ed ogni ~ sua determi 
nazione. 

Secondo questo postulato se è possibile indulgere a manchevolez 
ze di Fratelli, che per il~oro grado imperfetto di elevazione mas 
sonioa. possono anohe soggiaoere ad errori, non è tollerabile sotto 
alcun aspetto che fatti, che si caratteristicano per la loro irre­
golarità e per contrasto insanabile con le regole dell'Ordine, sia 
no impuiabili al Gran Maestro. Ogni irregolarità della sua condot­
ta non investe soltanto la sua persona ma si 'lI~W, riflette sul­
l'intera Famiglia nell'ambito della quale lo stesso si colloca com 
supremo rappresentante e vertice. 

Tenendo conto di ciò e considerato che il rifiuto delle dimissi 
ni del Gran Maestro Lino Balvini arreca nuovo danno alla nostra Is 
tuzione, a nessuna pietà ma solo ad un saldo senso di giustizia do­
vrà uniformarsi questa Gran Loggia quale Alta Corte di Giustizia. 

E' chiaro, ed ho finito, che l'accuna rivolta con questa tavola 
al Gran Maestro Lino Sal vini va estesa a tutti quei Fratelli che 
con assoluta carenza di spirito massonico hanno con lui commesso l 
stesse o analoghe colpe. -

Fratelli, io consegno la documentazione originale dei fatti che 
vi ho elencati come documentalmente provati, e la consegno al Gran 
Maestro Aggiunto Bricchi. 



FR. 

GR. 

FR. 
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~ ~r~~ fJ.1/Jk. j - ~ 
~~ ~ ~ ~ ~ tXQfL LL. - ~- (fr). 
Quest'ultima deve r!ssere una scuola di perfezionamento dell'uomo o.ff 
chè ognuno di noi possa portare nel mondo 'luel tanto di Luce massoni· 
ca che sarà riuscito a fare propria. Invoco lo. buona volontà, lo. seno 
sibilità e la sagacia dei Fratelli che harul0 il Governo dell'Ordine 
affinchè sia contrastata ed invertita 'luesta tendenza alla profaniz­
zazione della Massoneria, affinchè lo. Massoneria si limiti ad eserci· 
tare i compiti che le sono propri in 'luanto Istituzione iniziatica, 
affinchè possa cessare il disagio di tanti Fratelli di fronte a noti· 
zie ed a commenti che ci avviliscono in 'luanto uomini di buoni costu­
mi prima ancora che massoni, affinchè l'Istituzione stessa nella sua 
interezza non debba un gior~o/risentire le conseguenze di colpe che 
le possono venire ingiustamente attribuite. Grazie. 

SINCHETTO == Ha chiesto la parola il Fr. Francesco Fiorentino. 

MAESTRO == Et l'ultimo, no? 

5S1 
SINCHETTO ;:: Et l lul timo, Ven.mo Gr. Maestro. 

FR. ]\IORENTINO == Ven.mo Gr. Maestro e Fratelli Venerabili tutti, sarò veramen· 
te telegrafico perchè la stanchezza naturalmente non consente di pro· 
lungarci. Chiedo al Gr. Maestro, come è stato comunicato per lettera: 
di voler proporre alla Gran Loggia l'abolizione dell i art.9 sui Riti, 
sul ri~onoscimento dei Riti, perchè ogni Fratello massone possa come 
nelle altre nazioni massoniche poter perseguire la via iniziatica de: 
la conoscenza in quel Rito che più gli è congeniale. Grazie. 

a 

GR. MAESTRO;:: Consegna la tua proposta al Fr. Gran Segretario. A D'Orazio ~ 
risponderò a voce personalmente però non posso andar via senza illu­
strarvi il nostro desiderio di lavorare in pace senza che i giornali 
si occupino di noi. Però i giornru.i guadagnano a pubblicarci e per iJ 
momento ci pubblicano anche se questa è una malattia che passa - per 
fortuna! - perche continuando a parlare di noi non venderebbero di 
nuovo più giornali e quindi passeranno ad interessarsi di altre cose. 
lo mi sono consigliato - su suggerimento deì miei collaboratori - COI 

un grande giornalista che opera a Firenze chiedendogli consiglio; io 
non so se il suo consiglio, del resto confermato da altri colleghi, 
sia stato saggio oppure no. m'ha detto:"Guarda, i giornalisti sono pE 
sonaggi particolari, se vogliono dir male di te lo dicono, se ti chi~ 
mano e ti cercano fatti trovare perchè se ci parli può ~ darsi che 
invece di dire una cosa brutta ne dicano una bruttina, se non ci par­
li o sei nllileducato ne diranno una bruttaccia~ I discorsi vengono sen 
pre distorti, senza contare poi a "]3allorarna" che non ha mai pubbiiC:i 
to una notizia esatta! Oh, Dio! Se ~ il giudice mi chiama che ha 
bisogno di informazion~,- di notizie ", non so che cosa gli potrei direi 
per andare avanti nelle' sue indagini, come cittadino italiano mi fà 
piacere ma io questo signore non l'ho mai conosciuto, nessun giudice 
mi ha mai interrogato! Non so ••• anche cose banali! Misurate le mie 
parole, eh!, se no posso essere frainteso. lo ho molta stima ed ami­
cizia per il Partito Liberale, sono amico di tanti liberali, ci vogli 
ma bene, però io liberale non son.o mai stato! Perchè devon:f/1~"vere 
che sono stato liberale? Repubblicano, si! In casa mia er ti 
repubblicani. Quando arrivava il Re a Firenze o un princip - nonne 
aveva sempre la valigina pronta e ~ lo portavano in prigione, proba­
bilmente andava fuori un giorno o due giorni dopo. Siamo una grossa 



J 
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tribù, perchè ~v~amo a tribù, e ci sono ancora un notevole numero 
di repubblicani piuttosto accesi. Per curiosità: perchè Lino Salvi­
ni abbandonò tanti anni fa' il Partito Repubblicano? Perchè avevo 
fa_t:t_~_YUjij;a .. la campagna elettorale ,~davo ad appiS;:9"i,c"re i mani:t:e-
sti sui muri, avevamo a1:\JP~g;.~~w~dnto voti ...I:Iffi./rJ.éordo;", fatto 
quattro assessori delP~t:i. to Repubbliq~o, qul~dò avvenne ii li ti­
gio tra Pacciardi e gli altri, io dissi: "No, caro 1M babbo, io non 
ci resto in questo partito, preferisco 'stare a casa mia!" Poi ri tor 
na,in chi ha lo spirito JDmmnvwwljrwWWww associazionistico, il deside 
rio di lavorare, anche perchè le diversità ideologiche tra i nostri 
più abituali partiti, quelli/'dove siamo in più, sono così modeste 
che credo potremmo passare: ••• Ecco, non c'è mai una notizia che coro 
risponde a verità. lo credo che si possa. parlar D male di me! Fino 
a questo momento nella mia città sono molto stimato. In casa mia 
vengono le maggiori autori tè. cittadine, ma non perahè sono Gran Mae, 
stro, perchè sono Lino Salvini. Caso mai alcune personalità io le 
ho iniziate nella Massoneria! Ma con lo stesso affetto mi salutano 
anc~e alla stazione gli uomini che lavorano battendo le ruote alle 
ferrovie o i facchini. Non lo so, tre pagine di un giornale per de­
cidere se Lino Salvini era a Genova o non c'era. lo a Genova non 
c'ero, non mi è interessato nulla di questo Congresso! Come non mi 
interesso mai di indirizzare i Fratelli! Qui c'è un potentissimo Fr; 
tello ,di cui non fò il nome, che mi disse: "Guarda, noi in cento vo' 
gliamo cambiar partito, vogliamo entrare nel tuo". Io gli ho detto: 
"Resti nel tuo p~rtito, devi portare avanti la tua idea anche se ti 
trovi male". Ora potete domandare a qualunque uomo politico,perchè 
sarebbe un errore. A cosa possiamo servire noi? A far conoscere fra 
di loro gli uomini che si occupano di politica e che hanno le stes­
se idee perchè si possano voler bene ed essere di aiuto l'un l'altri 
Una volta mi capitò di trovarmi a Genova al Congresso Socialdemocra­
tico, cioè io ero andato ad inaugurare un Tempio, c'eranò li taùti 
Fratellie li invitai per un cocktail ( e qualcuno che era presente 
vi può documentare se' è vero o non è vero) e mi dissero: "Cosa si dI 
ve fare domani al congresso?" - "A me domandate cosa dovete fare? 
Dovete votare secondo la vostra coscienz8( così come vota un massoni 
Io, sapendo che ~ravate qui, vi volevo augurare buon lavoro e farvi 
conoscere fra di voi perchè può darsi che vi possiate intendere". 
Brindammo ( e ci sono tanti testimoni!) e così si concluse. Voglio 
dire, non vi salvate! Perchè vai dall'avvocato a dici: "Io fò quere­
la!" e l'avvocato dice: "Non la fare la querela! Se fai la querela 
la' storia non finisce più" ed allora ti trovi •• ~.FAi presenti ai ter-

. mini di legge le smentite e non te le pubblicanQ •• ,La speranza ... è.._.chl 
non si occupino più di noi. Essendo~ informato che potevano essere: 
degli articoli dannosi per la Massoneria un Fratello (lo scopro trO) 
po, ma è in Loggia perciò ••• ) ha voluto prestare la sua opera per 
scrivere un articolo·l:sufficientemente massonico, non vi accontenteri 
in tutto, sul giornale "Oggi" ••• pagina a colori ••• un articolo ••• pl 
ItàwnrGl, •••• w:cJIWJlW6tIl.iq.stlitW:PIÒIÌGrilwll_~ 
itUll:DDiI.nÈDImv,lIwl!pbrllltlOZiut:wpwmvriiìl~~~~ 
rò in fondo io e Gamberini abbiamo notato che, malgr~do fosse un Frl 
tello, si è lasciato prendere la pennellata, no? Quando uno è~itto. 
re anche se gli ordini un quadr? e ftice:· flDevo sembrare S~"/)POi 
in fondo ti fà una pennellata ••• Ne ricordo uno a casa, q-l ~ro 
bambino, quando ebbe dipinto tutto ci fece un frego ••• Ora, erò, ho 
una giustificazione di non parlare più alla stampa. " Voi oggi avete 
d.ato una prova di maturità notevole non--canfe:r>mm10o,1.H f'; cluci.a alla 
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alla Giunta, che crede di meritarla per il sacrificio chefà ma ~ 
trebbe anche non meritarla, ma avete dimostrato saggezza perchè i 
un momento in cuiigiornali parlano di noi pensate che sarebbe suc 
cesso se domani si fosse diffusa la notizia che la Giunta era di­
missionaria! lo ho accettato WWw il,vostroappaluso, il vostro se 
d'affetto ma quello che mi ha confortato di più è vedere che il p 
polo massonico mantiene sempre la saggezza anche nei momenti più 
difficili. lo non so quelle che 'saranno _ le mie decisioni futur 
per il momento, per l'anno in cui 'resto in carica,-farò della nor 
le amministrazione. Questo vuoI dire che non facciamo nuove Logge 
che non abbreviamo i temJ?;1.--~ che il Gran Maestro non usa dei poter 
straordinari che la tradizione gli affida, ed io potrb dire ai gi 
nalisti: "Vi vorrei parlare ma in questo momento è ordinaria ammi, 
strazione e sento di non potervi parlare". :II Ma la mia speranza' 
più grande è che veramente la gente si cominci a stufare di legge 
articoli su di noi perchè poi così tanto interessanti dal punto d 
vista del potere non siamo, perchè questo lo abbiamo sempre detto 
a noi il potere non interessa! A noi interessa creare uomini che 
nello spirito di umiltà, di tolleranza e di amore,che dovrebbero 
aleggiare in questo Tempio, raggiungano una preparazione wwpwxw 
tale per cui •••• 

(fine 2"" bobina - 1"" pista) 

;.a.m==== 
( 2"" bobina - 2"" pista) 

(non incisa) 

=========== . 
_. '(3"" -bobina - 1"" pista) 

••••• un uomo arrivato perchè ~drà in pensione molto presto! E a 
lora bella quella proposta! Diciottenni ••• ed anche i sedicenni,s 
se son figli di massoni'perchè altrimenti potrebbero dire che in­
terveniamo nella vita delle altre famiglie. La Massoneria è piena 
di pagine dolorose, pilotate mai naturali, ma anche di pagine spl 
dide. Non vorrei ricommuovermi ancora una volta ma a Lugo di,Roma 
gna io ho vissuto una giornata JqdoIr splendida: COlIlll1emoravamo il 
Car.mo Fr. Ricci. Quale malato di polmone, venne dieci giorni ava 
ti alla riunione del Consiglio dell'Ordine ed io dicevo le cose c 
come se fosse ••• le sentivo ma ••• e lì accanto c'era il bambino e 
il bambino piangev~-il bambino si riconosceva nel padre e io dom 
dai a Gamberini: "lo l'inizio. può fare anche questo un Gran Mae­
stra! ". Poi ibl" •• "". dicemmo "no", ma questi non possono aspetta 
fUori! Fratelli, non confondiamo i poteri personali con quelli de 
l'Istituzione! ~ Qualcuno di noi è sindaco e vice-sindaco ed è à 
che Venerabile o Consigliere dell'Ordine, uno è qua. Dov'è il vic 
sinda.co? 

FR. DI PASQUALE = Là, là! 

GR. MAESTRO = Eh? Dico, non potete mica pretendere che i Fratelli possano 
'liol tanto prepararsi e non occuparsi nella vita di cose reali! 

43, VoI. 6/1 
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Questo è un sacrificio che riesce più facilmente ai Grandi MaE 
stri. Ma io non ho rimorsi, ho sistemato tu·tti e cinC].ue i miej 
assistenti, son tutti e cinque primart, solo Lino Salvini non 
primario. E per me, come Gran Maestro, io non ho mai chiesto r 

. la. Fratelli, riflettete tI nemici della Massoneria non sono l: 

ti i partiti che hanno ideologie diverse da noi, perchè insomn 
questa Democrazia Cristiana tutta questa guerra oggi non ce le 
fà e neanche il Partito Comunista e forse neanche i miss1ni cb 
hanno levato l'articolo che era proibita. 1 La guerra ce la face 
ma da noi, da sempre in questo Paese! Perchè non ci basta che 
Fratello ci dedichi ..la/vi ta, che venga alle riunioni, vogliamc 
andare ad indagare nella, sua casa, vogliamo andare ad indagare' 
nella sua vita privata! Una grande Massoneria non è più un pie. 
lo paese, come amava dire Giordano Gamberini: "Sono sindaco di 
piccolo paese, pettegolo". O:ra la Massoneria è grande, perdian: 
questo vizio! Gli uomini passano, l~ Istituzionè ~ resta 
Se il vostro Maestro Venerabile ha qualche difetto, non voi do 
te andarlo a divulgare al mondo! Voi dovete fare in modo di pa 
re questo difetto e magari di correggere il Fratello, se no è 
glia che la voce non torni perchè questi discorsi sono inutili 
e spersi al vento. E'. la seconda volta che nell'annata di mezz 
si vota la fiducia al Gran Maestro sugli stessi argomenti. Ca! 
simi Fratelli, il giorno in cui.io chiedessi qualcosa come mas 
ne non credo che verrà mai perchè mentre ho ottenuto per tanti 
di voi l'esenzione dal posto di lavoro, incaricandovi ed affid 

. dovi a ministri, sottosegretari per il lavoro minis~eriale, io 
per me non l'ho chiesto, io devo ancor mettere la f~rma. Alcun 
Fratelli mi hanno denunziato perchè non facevo l'orario comple 
E venne la Finanza a vedere ma io non percepivo l'indennità cb 
viene data a chi--fà l'orario completo t io scrivevo sempre "asa 
te", perchè un universitario se non percepisce indennità parti 
lari può fare solo ~e ore che servono all'insegllamento. lo non 
ho detto queste'cosè per piacervi di più, questo non è un mio 
compito, vi ho detto queste cose spe~ando che ci riflettiate t 
nando a casa. Ma continuate ad attaccare il Gran Maestro, cont 
nuate ad attaccare Lino Salvini, questo basta! Ed è giusto che 
venga saorifioato magari per l'odio di qualche Fratello su arg 
ti che non mi tocoano? Ma imparate ad amarvi! Imparate a non c 
siderare i difetti del vostro Fratello se non per migliorarlo, 
perchè altrimenti la Massoneria non esiste, e questo grosso sa 
ficia che oggi abbiamo fatto in questa Gran Loggia non avrebbe 
senso. Le giornate ora sono in equilibrio - no? -, dice Mennin 
il giorno è eguale alla notte, è la festa della Luce. Capita a 
volte d'inverno, quando le tenebre sono più grandi. che queste 
possano entrar~,,,,nei cuori e nei" sentimenti. Ora è la festa del 
Luce' ed io vi au~ro di passare dei mesi felici e dei mesi pro 

. centi 'per voi e per la nostra Istituzione. (Applausi) 

. FR. BIANCHI ::: Fratelli,' all' ordine! Fr. Cerimoniere, accompagnate il Gran . 
stro alla porta del Tempio. /~~ 

.' 
FR. DI PASQUALE ,= Dll Per favore , Fratelli', non è ora di uscire. Per favor 

FR. BIANCHI ::: Brevi istanti per la ohiusura dei Lavori. 
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SEDUTA DI GIUNTA 
del 23/3/1975 

Sono presenti: il Gran Maestro Fr:. Lino SALVINI, ed i FFr:. BRIC 

CHI, BIANCHI, SINCHETTO, DI PASQUALE, GENTILE, TELARO, BOERO, 

DE ROSE, CASSANELLO, l'Ex Gran Maestro G~1BERINIJ il Gran Maestro 

Onorario BIANCHINI, il Fr:. MENNINI, il Fr:. CERCHIAI ed i Grandi 

Arch. Revisori ROTONDO, MANZONI, ~IDLTINEDDU e SPINA. 

Viene scusata l t assenza del Fr:. SCIUBBA. 

Il Gran Maestro Salvini fa una rapida disamina dei fat 

ti avvenuti nella Gran Loggia del 22 Marzo 1975, che hanno port~ 

to alla votazione sulla fiducia alla Giunta con esito positivo 

(185 si, 50 no, 47 astenuti). 

Il Gran J.1aestro·sente innanzitutto il dovere di ringr!, 

ziare tutti i Membri Effettivi di Giunta per l'atto di solidarie 

tà compiuto in questa.occasione, ove egli ha dovuto subire un at 

tacco in piena assemblea,senza alcun preavviso, da parte del Fr~ 

GIUFFRIDA. 

Il Fr:. Salvini tralascia di illustrare i retroscena Ife 

i personaggi che hanno isp~rato questa azione gravissima che ha 

portato turbamento nella, ·Famiglia. Egli si dice amareggiato del 

trattamento usatogli dopo tutte le rinunce e i sacrifici fatti per 

il potenziamento della Massoneria. 

Il Gran Maestro infine, in considerazione del, fatto che 

la ferita è ancora troppo fresca, prega i Fratelli di Giunta di non 

entrare nel merito dell'argomento che sarà ripreso nella porssima 

seduta quando tutti avranno avuto modo di meditare e la serenità sa 

r~ nuovamente acquistata. 

Il Fr:. l'fennini, a questo punto, chiede al Fr:. Bricchi di 
/, 

depositare presso la Grande Segreteria i documenti consegnatigli 

in Gran Loggia dal Fr~ Giuffrida. 

Il Fr~ Bricchi dichiara che detti fogli sono in suo posse~ 

so ed egl~ non ritiene di doverli, per il momento, consegnare ad al 

cuno. 
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Il Fr~ De Rose dice che i documenti in oggetto non po~ 

sono essere considerati fatti p~rsona1i del Fr~ Bricchi, ma essi 

appartengono alla Hassoneria perché consegnati in Gran Loggia. 

Il Gran Maestro è d'avviso che detti fogli debbano ri~ 

manere nelle mani del Fr~ Bricchi il quale ne è il custode, e pr~ 

ga la Giunta di voler considerare chiuso l'argomento. 

Il Fr~ Boero si dichiara d'accordo nel ritenere saggia 
• 

la decisione di aggiornare l'argomento fra 20 giorni quando tutti 

saranno più sereni. 

Il Fr~ Bianchi è del parere che non esistono drammi; e= 

siste soltanto un stato di turbamento dovuto al fatto che siamo 

stati costretti ad una decisione di estrema gravità quale è quella 

di aver dovuto ricorre al voto di fiducia. 

Il Fr:. De Rose. è convinto che molti Fratelli abbiamo la­

sciato la Gran Loggia con dei dubbi che occorre in qualche modo chia , 
rire •. 

Il Fr~ Rotondo domanda se non sia il caso di mettere qual 

che cosa negli atti del Grande Oriente da pubblicare a breve termi 

ne. 

Il Gran Naestro dichiara che occorre tempo per dimostrare 

le. nullità delle accu~e x:~:volt<~gli, ma si dice convinto che una Ba 

laustra morale potrebbe es' sere utile per fugare i dubbi che la di= 

scussione di Gran Loggia potrebbe aver fatto sorgere. 

Il Fr~ Salvini si scusa poi con il Fr~ Cerchiai per non a= 

vergli conl~éf;f;(J di prendere la parola in assemblea e a nome della 

Giunta tutta, che ha esaminato i documenti consegnati dal Fr~ Giuf 

frida, dichiara che in essi nulla vi era né vi poteva essere a suo 

carico. 

Il Fr:. Cerchiai ringrazia per la precisazione fornita e si 
/, 

Timette alla saggezza del Gran ~1aestro, ma auspica che si dimostri 

come sono andati i fatti. ~fulti Fratelli sono ripartiti per i loro 

Orienti sconcertati; occore quindi dire e dimostrare la verità dei 
.' 
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SEDUTA DI GIUNTA 
del 3 Ma.ggio 75 

Sono presenti il Gr.Maestro Lino Sa.lvini, i FF. BIANCHI, 
SINCHETTO, DI PASQUAL~, TELARO, BOERO, ~CIUBBA, kffiNNINI, 
CASSANELLO, l'ex-Hr.Maes'ro GAù1BERINI, il G.h~.On.BIANCHINI 
ed i GG.AA.Revisori ROTONDO e V~NZONI. 
Viene scusata l'assenza del ET.Gentile, ed il posto di Gr.Oratore~ 
viene occupato dal Gr.Oratore ACg.Sciubba. 

A .ppr o va z i o~e __ y~~ 'l:?8:l e 
Letto il verbale della precedente seduta, esso viene approvato 
alla unanimi tè.. 

C omuni c~~:i..~n~-È..~!.~!:an Mf!. e_I! ~rJ! 
. Il Gr.M.Salvini fa un'ampia relazione sul suo recente viaggio a L 

Londra dove nel corso di una splendida cerimonia gli sOPQ~s~ 
conferiti i gradi dell'Arco Reale Inglese. 
Le accoglienze riservategli sonQ state veramente calorose e C10 

dimostra quanto si stia rafforzando l'amicizia fra il Grande 0= 
riente d'It~lia e quella Gran Loggia. 
Il Fr.~bbs fiFan Segretario della Gran 1oggia_Unit~ d'Inghilter= 
ra ha accettato di essere l'ex-~.Venerabile, della rinata Loggia 
.. Sir Horace Mann-17 32'i, all' Oriente di Firenze, di prossima inaQ­
gurazione dando così carattere di continuità alla tradizione di 
questa Loggia di lingua inglese che lavorerà nel Rito "Emulation". 

t,f· ........ .:...:.I~ 
-- Lettera ex-Gr.M,Bellantonio-intervento Giulf'frida in Gr.L. . 

Il Gr.Maestro riprendendo il discorso della spedizione di circolari 
alla Fdmiglia sottolinea la giustezza della delibera adottata nel 
la precedente seduta di Giunta" per quanto concerne l'invio di 
ogni circolare trami te la ,'Grande Segreteria. Infatti una circola= 
re in fot~cop'~a indirizz~ta al Gr.Maestro è stata spedita anche . 
alla Famiglia~~mftò del Fr.Bellantonio. Questa circolare ;M-..~t 
è stata inviata anche alla vedova del Fr.Ricci, in quanto l'an= 
nuario del Gr.Oriente fu stampato prima dàl decesso di questo 
]lra tello. 
Il Gr.thestro pasaa poi ad esaminare la tavola inviata dall'ex-Gr. 
Maestro Bellantonio, il cui contenuto non può essere accettato, 
non tanto per ,le offese rivolte a Lino Salvini, al quale non in= 

) teressano,ma~~6n~fib~essere passivamente accettata per la ~rte , 
( riguardarfte offese ri vol te a tutti i Fratelli rt y: ~~ J? ~4l 

Il Gr.Maestro pertanto sottopone alla Giunta l'approvazione deif~­
seguente tavola da inviare alla Corte Centrale: 
"La Giunta del Gr.Oriente richiede apertura di procedimento a ca= 
rico dell'ex-Gr.M.Francesco Bellantonio per 'avere egli con tav.15/ 
4/75 direttA. al Gr.Ma.estro e per COnoscenza alla Giunta, ai Con= 
sigli eri delllOrdine 'ed ai MM. VV. offeso gravemente la Gran Loggia} 
del 22/3/1975 qualificando 1 partecipanti di assoluta mancanza di 
etica e di morale, di- sciocco servilismo di parte, aggiungendo 
che anzichè nel Tempio sembrava di trovarsi in un ritrovo aziendale", 
come si può leggere apag.2 delilxxtìlX!B penultimo capoverso. 
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Parimenti il Gr.M.Salvini chiede alla Giunta di approvare 
la richiesta di incri'm1nazione a carico del Fr. Giuffrida 
inviando alla Corte Centrale, perchè designi il Tribunale comp~ 
tente, la seguente tavola: 
"La Giunta del Gr.Oriente richiede di porre sotto accusa il Fr. 
Giuffrida Martino, M.V.dàlla R.L. "~ito Ceccherini"(807), del= 
l'Oriente di Messina, per il comportamento tenuto nella tornata 
di Gran Loggia del 22/3/1975 ravvisando in esso le seguenti im= 
putazioni: 10 
1° - avere egli interferito in affari privati di un Fratello 

con indagini di tipo po11zi esco n.ell' affannosa ri cerca di 
documentazioni profane riservate e comunque di natura non 
massoni ca. 
Aver rivelato azioni riservate compiute dal Gr.M~estro ne!' 
l'esercizio delle sue discrezionalità~Azioni che permisero 
di aiutare concretamente profani e Fratelli candidati in ~ 
rie liste politiche con l'assegnazione di fondi erogati da 
enti con il fine ultimo di potenziare il prestigio dell'Isti 
tuzione. 
Le azioni suddette, per le interferenze del Fr.Giuffrida, 
oggi non sono più possibili, con evidente danno per i Fra= 
telli interessati e del conseguente prestigio che sarebbe 
derivato alla ~Bssoneria. 

3° - Mancanza di sensibilità e di obbedienza al Gr.Maestro per 
non avere egli avvertito l'esigenza di chiedere un colloquio 
chiarificatore al Gr.~~estro stesso per informarlo preventi 
vamente del suo intervento in Gran Loggia. 

4° - Turbamento dei lavori di Gran Loggia per avere egli con il 'Suo ):L 

comportamento, non consono alla prassi massonica, presentato 
accuse inesatte, non dOCUmentate e comunque non suffragate 
da elementi di fatto.". 

Sull'argomento prende la parola il Fr.Sinchetto, il quale è d'avvi 
so che il Fr.Giuffrida sia solo una pedina manovrata da ~ltri che 
rimangono nell'ombra. Egli prosegue affermando che la fusione non 
è stata una operazione felice in quanto ha dato spazio a Fratelli 
che non lo meritavano e che al pari del Giuffrida dovrebbero ess~ 
re posti in stato di accusa. 
Il Fr.Boero si associa a quanto detto dal Fr.Sinchetto e annuncia 
la sua astensione in quanto egli avrebbe voluto 'vedere accouunati 
a questo Fratello altri nomi. 
Il Gr.Maestro dichiara che non si può procedere contro Fratelli 
per i quali non esistono prove di colpa e pone in votazione le 
tavole sopra descritte di richiesta di apertura di procedimento. 
Le proposte vengono approvate con l'astensione d'ei FF.Boero e 
Sinchetto, i quali dichiarano di astenersi non perchè non condi 
vidanola giustezza delle 'riohieste di procedimento nei confronti 
dei YF.Bellantonio e Giuffrida, ma perchè vedono ristrette a-soli 
du'e Fratelli imputazioni che dovrebbero essere ascritte anche ad 
altri. 
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Il Fr.Rotondo, al termi~e dèlla votazione, esprime il parere 
che sarebbe opportuna una circolare per chiarire i motiVi per 
i quali è stata chiesta l'incriminazione dei Fratelli in oggetto 
ad evitare che la Comunione possa pensare che si tr9.tti di un 
atto di imperio o di vendètta compiuto dall'Organo esecutivo. 

Spedizione di tavo~del R~to Filosofico a Londra 
Il Gr.Maestro propone alla Giunta di porre sotto processo i 
FF. Luigi Savona, Italo Letizia e Corrado Eenvenuto, firmata 
ri di una lettera alla Gr.Loggia d'Inghilterra senza passare 
tramite la Grande Segreteria come/ è prassi internazionale 
compro va. ta dal fatto che ogni qual vol ta, come nel caso present'e, 
una Gran Loggia estera riceve tavole direttamente senza il tra= 
mite della Gr. Segreteria ne informa direttamente questa. Ciò i= 
noI tre trova riscontro nelle nostre Costituzioni all'art.35 che 
recita al primo comma: "Il Gr.Maestro è il d~positario della t~ 
dizione massonica ed il Presidente della Comunione Italiana dei 
Liberi Muratori che rappresenta presso le Comunioni estere e nel 
mondo profano.". Nel caso in esame poi si ravvisa anche la vio 
lazione dell'art. 3 6-lett. b) 'dove è detto: "Il Gr .lvlaestro dà ese= 
cl.tzione agli scambi di Gar8,nti di Amicizia ed agli accordi con 
le Comunioni e_ster~ ,!,-pprova ti dalla Gran Loggia o deliberati dalla ,. 
Giunta Esecutiva ai sensi dell l art.47-lett.b).It. 
La Giunta approva quanto proposto a carico dei menzionati Fratelli 
e decide che sia inviata una tavola alla Corte Centrale perchè de 
signi il Tribunale competente. 

Loggia Propaganda B.2 
Il Gr.Maestro informa la Giunta che dal 10 maggio la H.L. "P2 t1 

è da considerarsi una 'normale 'Loggia aperta che svolge i suoi 
lavori a norma di Costituzioni e Regolamento al pari di tutte 
le altre Logge della Comunione. 
Il Gr.Maestro informa inoltre di essere venuto in possesso del 
piedilista dei Fratelli che compongono la Loggia. 
I Fratelli che non possono figurare nei piedilista di Logge s~ 
ranno soltanto i cosidetti "Frdtelli inaffiliati" ed avranno 
un tesserino particolare a firma del Gran Maestro che sarà con, 
segnato al Gr.Oriente qUandO cesseranno i motivi particolari di 
inaffiliabilità e faranno richiesta di affiliazione presso 
Logge regolarmente costituite. 

Art.25 e Studenti 
Viene decisa l'applicazione dell'art.25 nei confronti del Fr. 
Antonio ClRALDO della R.L. "Pitagora" (620), all'Oriente di T.2. 
rino. 
Viene altresì concessa l'esenzione per il 1975 al Fr.studente 
Giuseppe LUNGHI della R.L. "Acadoemia"(693), all'Oriente di To 
rino. 
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SEDUTA DI GIUNTA del 5/7/1975 
(. f) o 
\. f· ..) 

Sono presenti: il Gr.Maestro Lino SALVINI, i FF~ BIANCHI, 

BRICCHI, SINCHETTO, DI PASQUALE, TElARO, BOERO, DE ROSE, 

CASSANELLO, SCIUBBA, MENNINI, CERCHIAI, l'ex-Gr.maestro 

GAMBERINI, il Gr.M. Ono.BLANCHINI, ed i GG.AA.Revisori 

ROTONDO, MANZONI, SPINA e MULTINEDDU. 

Viene scusata l'assenza del Fr~ Gentile. 

Funge da Oratore il Gr.Oratore Agg.Fr~ Sciubba. 

Approvazione verbale 

Letto il verbale della precedente seduta del 23 maggio 1975 

viene concessa la parola ai Fratelli. 

Il Fr~ SINCHETTO lamenta che nel verbale testè letto non s.ia 

no riportate. le ~ichiarazioni fatte dal Gran Maestro in meri 

to alla Loggia Propaganda. 

Infatti in quella seduta il Gr.Maestro comunicò che la Loggia 

Propaganda Massonica N.2 era stata, per suo decreto trasforma 

ta in una Loggia aperta i cui membri erano stati regolarmente 

inseriti nello sched,ario del Grande Oriente. Detta Loggia è 

stata posta sotto la sorveglianza ispettiva dell'ex-Gr.Maestro 

Gamberini. Il Gr.Maestro inoltre precisa che per il momento 

detta Loggia non avrebbe fatto parte del Collegio Circoscrizi~ . 

naIe. 

Il Gr.Maestro Lino Salvini, nel confermare quanto già ebbe a 

dire nella precedente seduta, come sopra riportato, precisa an 

cora quanto segue: 

"Esistono nella Comunione solo due tipi di Fratelli regolari, 

quelli che sono in possesso della t esserina consegnata agli 

stessi dalle /4.Logge di appartenenza e quelli - riservati del 

Gr.Maestro' - ai quali viene rilasciata una tesserina partico-

lare con la sola firma del Gr.Maestro stesso. ~~J(7 
Le Logge esistenti sono tutte uguali con gli stessi dlrqtti e 

doveri come sanctto dalle Costituzioni e Regolamenti. 

/ 
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"Il Gran Maestro precisa infine che la Corte Centrale espre,! 

samente .... inteX]>e;l1ata, ha espresso il parere che in caso di 

controversie il Tribunale competent'é dovrà-esseré que;L,lode1 F;" 

Collegio ci~éos:~riziona1~ del LAZIO-ABRUZZI". 

Con le su riportate precisazioni, il verbale della precede~ 

te seduta viene posto in votazione e risulta approvato alla 

unanimità. 

Comunicazioni del Gran Maestro 

Il Gr.Maestro Lino Salvini passa in rassegna la situazione 

della Comunione alla luce degli ultimi avvenimenti e, se p~ 

re si sono avuti scossoni all'apice, sottolinea come la ba~ 

se è rimasta serena ed intenta ai suoi lavori muratori. 

Le Logge hanno proceduto alle elezioni delle nuove cariche 

e così pure i Collegi Circoscrizionali. 

Manifestazioni di grande rilievo si sono avute. a: 
, 

FIRENZE - ove con l'intervento di fratelli venuti dall'In-

ghilterra accompagnat~ dal Gran Segretario Stubbs e dal Ca= 

po del -Genera1 Purposes Fr~ Pemberton ~ostro Garante di Amicizia 

si è proceduto alla inaugurazione della Loggia "Sir Horace Mann" 
• 

La cerimonia, alla quale presenziavano oltre 400 Fratelli, si è 
'. , ..... ./' 

svolta nel Rito Emu1atiori in una atmosfera quanto mai suggestiva. 

Il nuovo Rito ha destato vivo interesse tra i presenti, tanto 

che si prevede che altre Logge dell'Oriente fiorentino e di al 

tri Orienti chiederanno di adottare questo Rito per il futuro. 

LECCE - ove si è svolto un cOnVegno sul tema: "Autonomia e so­

vranità della Loggia". In questa occasione abbismo avuto modo 

di constatare come in quell'Oriente operi una Massoneria vivaci~ 

8imB, cresciuta oltre che nel numèro dei Fratelli anche nella 

qualità dei propri iavori. L'ospitalità perfetta, così pure 

l'organizzazione nell'assistenza dei convenuti dai vari Orienti. 

Stampa Massonica 

L'ex-Gr.~~estro Gamberini informa la Giunta circa la prima ope 

ra apologetica della Massoneria Italiana. Trattasi di un volume 

intitolato "Del1'Instituto dei veri Liberi Muratori" ~ Ravenna 
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SEDUTA DI GIUNTA 
dell'll/4/1976,E.V. 

Sono presenti: il Gr.Maestro Lino SALVINI ed i FF:. BIANCHI, GENTILE, 
TRE.VES, CASSANELLO, MANZONI, MENNINI, SPINA, DE ROSE, D'IPPOLITO. 
VIGLONGO. CE~CHIAI, l'ex-Gr.M.~ GAMBERINI ed i GG.AA.Revisori VILLA 
NI, GIGLIO, BARALOI e 

Approvazione verbale 
Eiene data lettura dei verbali delle sedute del 17 gennaio e del 21 
marzo 1976, che vengono approvati alla unanimità. 

ComUnicazioni del Gran Maestro 

Arco Reale Inglese: il Gran Maestro riferisce alla Giunta la ri= 
chiesta avanzata da 21 Fratelli del Grande, Oriente tendente ad ot 
tenere l'autorizzazione ~er poter formare un Capitolo dell'Arco 
Reale Inglese. 
Il Gr.Maestro a tale proposito si richiama all'art.9 della Costit~ 
zione nel quale è detto che il Gr.Oriente riconosce i seguenti Ri= 
ti: Rito Scozzese Antico ed Accettato, il Rito Simbolico e il Rito 
dell'Arco Reale, qyello di provenienza americana, detto anche 
Arco Reale del Rito' di York e quello di emanazione inglese che una 
volta costituito lavorerebbe all'obbedienza del Gr.Oriente. 
Il Gr.Maestro inoltre precisa che alla costituzione del primo capitolo 
che sorgerà a Firenze, il 5 novembre e seguenti, saranno graditi ospi 
ti i FF~ Stubbs e Pember~on della Gran Loggia d'Inghilterra, i quali 
presenzieranno alla cerimonia conferendogli un particolare crisma di 
regolarità in quanto i 21 Fratelli che andranno a forma~etto Capit~ 
.10 fanno già parte di~. Capitolo di quel Paese. 
Occorre quindi che il prossimo Consiglio dell'Ordine interpreti il già c~ 
C'itato articolo 9 che a suo avviso là dove dice "il Gr .Oriente ricono 1 
sce l'Arco Reale" possa intendersi che ciò è valido per i due Riti, -
sia quello"di provenienza americana sia quello di emanazione inglese. 

Sull'argomento prendono la parola vari Fratelli esprimendo i propri 
pareri in materia. Al termine dell'interessante disamina la Giunta 
unanime decide di inserire nell'ordine del giorno del Consiglio del= 
l'Ordine la interpretazione dell'art .9 come illustrato dal Gr.M. 
La Biunta inoltre ritiene opportuno rinviare ogni proposta sulla 
fondazione del nuovo Arco Reale in quanto l'argomento dovrà matura= 
re ulteriormente. 

Rituale Emulation: Il Gran Maestro comunica alla Giunta che sono 
ormai pronti i Rituali Emu1ation. la cui p~bh1icazione fu delibera= 
ta in una precedente seduta di Giunta. 
A proposito dei Rituali il Gr.l1aestro esprime il parere che ogni 
Loggia sia libera di adottare il Rituale che gli è più congeniale 
per il tipo di lavoro esoterico scelto. 
Attualmente le Logge del Gr.Oriente hanno in uso tre diversi ri= 
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la ~.. ,-

tuali: quello tradizionale, quello di provenienza californiana 
(per le Logge composte da Fratelli americani) e quello Emulation. 
Il volume in corso di stampa che sarà il quarto della serie edito 
dalla ERASMO sarà posto in vendita a circa ~.7.000. Nel prezzo 
troverà Copertura anche il compenso dato al traduttore in ~ire 
E.2.000.000. . 
La Giunta, dopo ampia discussione alla quale prendono parte i FF~ 
SpINA, DE ROSE e MANZONI, mentre approva la parte relativa alla 
stampa dei rituali, delibera che le Officine interessate all'uso 

·di un rituale diverso da quello tradizionale dovranno farne espIi 
cita richiesta alla Giunta la quale dovrà dare il suo assenso. 

St.ampa: Il Gr.Maestro passa poi in rassegna la s1rampa periodica 
e quotidiana che in questi giorni si è occupata di noi riportando 

. articoli sulla Massoneria e sul risultato delle recenti elezioni 
del Grande Oriente nella riunione dell'ultima Gran Loggia. 
Gli articoli apparsi tutto sommato possono essere considerati sod 
disfacenti e così pure l'intervista alla Radio concessa dal Gran 
Maestro e trasmessa dal Radio Giornale 2. 

Massonerie irregolari: "Il Gran Maestro dà poi notizia della fond,!! 
zione di una massoneria irregolare facente capo al~~ Bellantonio 
espulso dal Grande Oriente, la quale ha tenuto la sua prima riuni~ 
ne in u n albergo romano. Alla riunione, oltre ai irEf·Terracciano 
e Lasagni già espulsi dal Gran Maestro/perchè alI; tua obbedienza, 
sembra che abbiano partecipato anche i' FF~ Savona della Fiaccola di Torj 
no e De Cordova e Letizia della "Gi\lstizia e Libertà" di Roma. 
Tale partecipazione costituisce colpa grave e saranno quindi richi~ 
ste precisazioni ai rispettivi Maestri Venerabili dei Fratelli in 
oggetto affinchè sia aperto procedimento nei loro confronti. 

Lega dei Diritti dell'-Ù~mo: ("11 Gr.Maestro passa in rassegna l'attività. 
della LIDU affidata alla presidenza del Fr~ Bandiera ed esprime il pa~ 
rere che sarebbe opportuno affidare detta associazione a persona meno 
oberata di lavoro al fine di imporgli nuovo vigore e nuovi compiti. 
La Giunta decide di affidare ad una commissione il compito di studia= 
re il problema e l'argomento sarà riproposto alla luce dei suggeri= 
menti di detta commissione. 

Estero: Il Gran Maestro informa la Giunta sugli ottimi rapporti esi= 
stenti con la Gran Loggia d'Inghilterra, e ciò è dovuto anche all'o= 
pera del Fr~ Ranieri, il quale svolge una proficua opera di ~b1~ 

~~~~tions. Ciò naturalmente incide sui modesti mezzi di questo fra= 
tello, in quanto è costretto ad esporsi. con inviti a cene ed altre 
spese. 

La Giunta, nell'apprezzare i meriti del Fr~ Ranieri decide che per 
questa opera di con,sulenza gli venga corrisposto un assegno mensi= 
le di ~.200.000, da imputare alla voce "Propaganda". 
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Caso Fr:. Hinghelli: La Giunta esamina poi il caso del Fr:. Min'" 
ghelli, della R:. L:. "Lira e Spada", di Roma e della "Propaganda" 
N.2 per doppia appartenenza, il quale sarebbe coinvolto in loschi 
affari e attualmente in s~-!!~_0~~0. ?L;.."c:. ,L.' CcP.-.,'C~''''''''''''-'' ;:. ......... '·C"ì 
Vista la apertura di procedimento aperto dalla R:. L:. "Lira e Spa= 
da", la Giunta esprime il parere che detto Fratello venga sospe= 
so da ogni attività e prerogativa massonica. 

Viaggi all'estero: il Gr.Maestro, infine, traccia un quadro delle 
prossime visite all'estero al fine di rafforzare sempre più i fra= 
temi rapporti internazionali 
Egli infatti dovrà recarsi a Londra, in Austr1:à~L ed in America 
Latina nonchè in Israele. Nell'America Latina è prevista lR sua 
partecipazione alla Conferenza Internazionale dei Grandi Maestri. 

Visita in Giunta del Gr.Maestro d'Austria: a questo punto viene 
ricevuto in Giunta il Gran Maestro d'Austria, il quale si trova 
in visita nel nostro Paese. 
Il Fr~ Alexander GIESE porge il suo saluto ai presenti e a tutti 
i ~~ssoni italiani a nome dei Fratelli d'Austria dicendosi feli= 
ce degli ottimi rapporti èhe regnano fra le due Grandi Logge. 
Il Gr.Maestro Salvini ringrazia e ricambia a nome di tutti i Fra= 
telli all'Obbedienza del suo maglietto auspicando per la Massone= 
ria sempre maggiori fortune. 

Annuario 
Il Gran ~estro propone alla Giunta di distribuire l'annuario 
massonico per il futuro, oltre che ai Presidenti dei Collegi 
Circoscrizionali, anche ai Venerabili ed ai Consiglieri dell'OE 
dine. 
La Giunta approva con~igl~and~ che la 'distribuzione avvenga tra= 
mite i Presidenti dei Collegi. 

Spedizione Rivista 
La Giunta, constatato come da varie parti giungano lamentele sul 
mancato o ritardato ricevimento della Rivista, dà mandato all'ex­
Gr.Maestro Gamberini affinchè accerti i motivi per i quali si ve= 
rificano questi disguidi ed eventualmente incarichi la tipografia 
eella spedizione)la quale dovrà assumersi la responsabilità di un 
preciso servizio. 

Proposte di nomina a'Gran Maestri Onorari 
La Giunta, su proposta del Gran Maestro, stabilisce di inserire 
all'ordine del giorno del prossimo Consiglio dell'Ordine la pro= 
posta di nomina a Grandi Maestri Onorari dei FF~ Carlo MANELLI e 
Augusto PICARDI, i quali hanno ben meritato per l'opera svolta 
da sempre per il bene della Massoneria. 

Garanti di Amicizia 
Il Gr.Maestro, per consentire un avvicendamento nelle cariche di 
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SEDUTA DI GIUNTA 

del 24/4/!976,E.V. 

Sono presenti: il Gr.Maestro Lino SALVINI, il Gr.M.Agg.BIANCHI, 
l'ex-Gr.M.GAMBERINI ed 1 FF~ CASSANELLO, MANZONI, MENNINI, SPINA 

. DE ROSE, CERCHIAI, VIGLONDO, D'IPPOLITO, nonchè i GG.AA.Revisori 
GIGLIO, VILLANI, NULTINEDDU e BARAlDI. 
Giustificata la assenza dei FF~ Treves e Gentile. 

Approvazione verbale 
Viene data lettura del verbale della precedente seduta che posto 
in votazione risulta approvato alla unanimità. 

Comunicazioni del Gran Maestro 
Il Gr.Maestro riferisce sulla visita da lui gatta all'Oriente 
di Torino dove, alla presenza di numerosissimi Fratelli, ha ten~ 
to un discorso che, su richiesta di molti Fratelli, verrà pub= 
blicato nei prossimi Atti del Grande Oriente e sulla Rivista Mas 
sonica. 

Il Gr.Maestro informa la Giunta che la Rì L:. "Propaganda Masso= 
nica"N.2 è oumai entrata a tutti gli effetti tra le Logge della 
Circoscrizione del Lazio', dalla quale dipende sia come Tribunale 
sia agli effetti ispettivi. 

Per quanto riguarda l'estero egli riferisce che la Gran Loggia 
Svizzer~ ALPINA, a proposito di una Massoneria Femminile che a= 
vevatrovato ospitalità nei suoi locali ha risposto assicurando 
che ciò non si verificherà più e che la Gr.Loggia ALPINA è e= 
stranea a quella Organizzazione che non riconosce.* 

A questo punto il Gr.Maestro propone di passare subito a trattare 
i vari argoùenti all'ordine del giorno. Vengono così esaminati i 
seguenti argomenti: . 

Società URBS e ERASMO 
Il Gran Maestro illustra la opportunità di scindere la figura 
della sua carica istituzionale da quella di Presidente delle due 
Società profane. 
Egli pertanto rinuncia alla suddetta carica da entrambe le società 
rimanendo nei rispettivi Consigli di Amministrazione e propone al 
la Giunta la nomina a Presidenti dei seguenti FF~: VITAL~ per la 
URBS e TElARO per la ERASMO. 
Sull'argomento prendono la parola i seguenti FF~ 
MANZONI, il quale riferisce circa la segnalazioni effettuate dal 
Fr~ Vitale di alcune irregolarità riscontrate nell'esame dei do­
cumenti della Soc.URBS per la quale inoltre ravviserebbe la ne­
cessità che essa fosse trasformata da So'cietà per Azioni immobi­
liare in Associazione senza scopo di lucro. 
m'IPPOLITO, dopo essersi dichiarato d'accordo sulla opportunità di 
scindere la carica d~ Gr.Maestro da quella di Presidente di socie 
tà profane, invita la Giunta a scegliere attentamente le persone 
più idonee per preparazione professionale e fedeltà massonica per 
ricoprire tali cariche. 
CERCHIAI, è del parere che la Società URBS potrebbe essere presie 
duta da persona di grande capacità manageriale della materia e 
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SEDUTA DI GIUNTA 

del 22 Maggio 1976 

Sono presenti il Gran Maestro Lino SALVINI, l'ex-Gr.M.G.GAM 
BERINI, ed i FF. BIANCHI, GENTILE, TREVES, CASSANELLO MEN= 

. , 
NINI, SPINA, DE ROSE, TIRENDI, D'IPPOLITO, VIGLONGO, ed i GG. 
Arch.Revisori MULTINEDDU e BARALDI. 
Viene scusata l'assenza dei FF. Manzoni, Villani e Giglio. 
Funge da Oratore il Fr.D'Ippolito. 

Approvazione verbale 
Letto il verbale della precedente seduta esso viene appro­
vato con la seguente integrazione, chiesta dal Fr.D'Ippolito: 
"A proposito della Soc.URBS e di quanto suggerito dal Fr.Vitale 
circa la trasformazione della Società per Azioni in Associazio­
ne senza fini di lucro, il Fr.D'Ippolito esprime le sue per­
plessità in quanto per la ~egge di P.S. ciò comporterebbe one­
ri e controlli pericolosi". 

Comunicazioni del Gran Maestro 
Il Gran Maestro illustra alla Giunta quanto è stato fatto dalla 
Massoneria a favore delle popolazioni terremotate. 
La Famiglia è stata notevolmente presente e la sua azione stimata 
anche dagli organi de~lo Stato. 
Fratelli tecnicamente preparati sono confluiti sul posto ed han­
no portato il loro contributo di solidarietà. 
La raccolta di fondi è in atto e le varie regioni stanno rispon­
dendo con grande generosità. 
Va segnalata inoltre l'azione del Fr.Manzoni la quale è stata 
quanto mai apprezzabile~ Egli è stato fra i primi a portare a­
iuti e soccorso alle popolazioni colpite. . 
Il Gr.Maestro informa poi la Giunta circa la sua visita in Li­
guria ove si è festeggiato il'Fr.Boero per la sua nomina a Gran 
Maestro Onorario. 
Egli riferisce inoltre sulla sua visita a Londra insieme alFr.. 
Bianchi ove sono stati ogg~tto di calorose accoglienze. 
I Fratelli inglesi'verranno in Italia dal 5 al 7 novembre ove, 
oltre Firenze, visiteranno Arezzo e Sansepolcro e saranno no­
stri graditi ospiti. 
Il Gr.Maestro passa poi ad esaminare gli articoli apparsi sui 
quotidiani "L'Unita" e "Messaggero", i quali proseguono nei 
loro attacchi alla Massoneria con particolare riferimento al­
la R.L. "Propaganda Massonica N.2"" creando nella Famiglia un 
certo turbamento. 
E' evidente, spiega il Gr.Maestro, che fra noi vi è qualcuno 
che ha interesse a rovesciare sulla Gran Maestranza e sulla 
Giunta delle responsabilità che ad esse non competono, in quag 
to il problema di questa Loggia è già stato risolto riella Gr .. 
Loggia di Napoli, la quale trasformò la "p2" in una Loggia nor­
male sotto la giurisdizione del Collegio Circoscrizionale dei 
Maestri Venerabili del Lazio. 
Il Gr.Maestro prosegue spiegando che gli attacchi che vengono 
mossi alla R.L. "Propaganda Massonica N.2" sono di'due tipi e 
più precisamente: 
1 - Si rimprovera al suo Maestro Venerabile Fr.Gelli di essere 
stato fascista oltre trenta anni fa all'epoca della Repubblica 
di Salò; ma trenta anni di vita possono aver trasformato un Fra­
tello che peraltro all'atto della domanda dichiarò apertamente 
i suoi trascorsi. 
I rimproveri mossi sono oltre tutto ingenerosi in quanto non si 
tiene conto di ciò che è nella nostra tradizione la quale Vuole 
cancellato ogni rancore all'atto in cui, subita la iniziazione, 
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viene tolta la benda al neofita e peoclamato Fratello. 
Il Gr.Maestro inoltre dichiara che la Gr.Maestranza ebbe già ad 
occuparsi del Fr.Gelli quale membro della "P2" su denuncia dei 
FF.Accornero e Benedetti ed il verdetto fu di non luogo a pro­
cedere in quanto i fatti addebitati erano noti all'atto della 
sua iniziazione. 
2 - Si attacca la Loggia "Propaganda Massonica"(2) perch~ ha 
avuto la disgrazia di avere nel suo piedilista, per doppia ap­
partenenza, un fratello coinvolto in gravi fatti penali, ma que­
sto tentativo di coinvolgere l'intera Loggia attraverso la stam­
pa, rientra nel malcostume che purtroppo oggi si sta diffondendo 
in ogni campo. 
Il Gr.Maestro termina invitando tutti a restare sereni ed affer­
ma ancora una volta che la R.L. "Propaganda Massonica N.2" ~ u­
na Loggia regolare sotto la esclusiva dipendenza del Collegio 
Circoscrizionale del Lazio e nessuna ingerenza ~ possibile da 
parte del Gran Maestro o della Giunta. 

Concessa la parola sulle comunicazioni del Gran Maestro, inter­
vengono vari fratelli fra i quali il Fr.SPINA, il quale dopo 
aver manifestato il suo apprezzamento per quanto fatto in occa­
sione del TERREMOTO che ha colpito il Friuli, esprime le sue 
perplessità circa la questione degli articoli apparsi sulla 
stampa. 
La situazione venutasi a creare nei singoli Orienti ed anche 
nel mondo profano ci provoca delle difficoltà che vanno vaglia­
te attentamente giacch~ la Massoneria non può più essere con­
siderata un'associazione chiusa in s~ stessa. 
Il Fr.Spin~, appreso con dispiacere che a fomentare questa 
campagna tendente ad infangare la Famiglia sono dei Fratelli, 
la cui azione nulla ha di massonico, invita il Gr.Maestro ad 
agire, una volta in possesso delle necessarie prove di colpa, 
contro questi ultimi attraverso i Tribunali competenti: "oc­
corre in altri termini tagliare i rami che portano danno alla 
pianta" . 

Il Fr.D'IPPOLITO, il quale dopo avere informato la Giunta del 
notevole turbamento che la campagna di stampa ha portato nel­
l'Oriente calabrese esprime il suo parere in due punti: 
1 - egli si dice d'accordo che sia ingeneroso, dopo trenta anni, 
rinfacciare ad un Fratello'di essere stato fascista, tanto più 
che all'atto della domanda Egli lo dichiarò, ma nel caso in esame 
pare vi siano state delle partecipazioni che vanno oltre l'ideo­
logia sbagliata, all'errore di scelte giovanili; pare inoltre, 
dagli articoli di giornali, che ci si trovi di fronte a fatti 
contingenti di diversa natura. 
2 - Dopo tutto quello che si dice e che si è dètto a carico del 
Gelli occorre far presente al fratello l'opportunità che Egli 
lasci la carica di Maestro Venerabile della Loggia "Propaganda 
Massonica n.2", affinch~ non si traggano spunti per coinvolgere 
nella stampa profana detta Loggia ed abbia così fine questa cam­
pagna giornalistica che ci discredita. 
Infine concorda con il Fr.Spina nel colpire eventuali fratelli 
che soffiano sul fuoco dimostrando sc~~so senso di educazione 
massonica, ed auspica che il Collegio Circoscrizionale del Lazio 
ed il fratello Ispettore vigilino sull'operato della Loggia for­
nendo la propria. collaborazione e presenza. 
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Il Fr.GENTILE ritiene che la Loggia "Propaganda Massonica 2" 
dovrebbe trasferire la propria sede in Palazzo Giustiniani ed in­
vita la Giunta a colpire i fratelli che diffamano la Famiglia. 

Il Fr.DE ROSE, il quale da diverso punto di vista esprime concetti 
che coincidono con quanto esposto dal Fr.Spina e dal Fr.D'Ippolito, 
con in più il consiglio di diramare una dichiarazione sulla stam­
pa che scinda le nostre responsabilità di MASSONERIA da quelle del 
personaggio o dei personaggi implicati nelle vicende. 

Secondo il Fr.MULTINEDDU l'obiettivo di questa campagna non è affat­
to il Fr.Gelli ma il Gran Maestro stesso; pertanto egli dice che 
non è giusto punire questo fratello facendolo dimettere quando lui 
è solo il tramite e non l'oggetto dei fatti lamentati. 
Quindi, dice ancora Multineddu, è nostro dovere difendere il Fr.Gel­
li perchè così facendo difendiamo il nostro Gran Maestro. 

Il Gr.Maestro riassume compiacendosi per la collaborazione data dai 
vari oratori, afferma peraltro che allo stato attuale non vi sono 
tavole d'accusa a carico di alcuno e pertanto a norma di Costituzio­
ne e Regolamento non vi sono motivi per procedere. 
Il Gr.Maestro afferma infine che le risposte ai giornali sono state 
date per via indiretta con interviste che puntualizzano la posizio­
ne della Massoneria. 

La Giunta infine, alla' unanimità, approva le conclusioni fatte dal 
Gr.Oratore Fr.D'Ippolito nel suo intervento, e cioè che il Collegio 
Circoscrizionale del Lazio, dal quale la Loggia dipende, ed il Fr.:~~ 
Ispettore al quale la Loggia è affidata vigilino sull'operato della 
Loggia stessa, fornendo la loro collaborazione e presenza al fine 
di sostenere e confortare quei fratelli in questo particolare momen­
to. 

Relazione del Gran Tesoriere 
Il Gr.Tesoriere Fr.Spina illustra la posizione della Tesoreria che 
si trova a gestire quattro diverse società e più precisamente: 
il Grande Oriente ed il Circolo di Cultura Esoterica che hanno la 
struttura di associaziore c;i.vile, la URBS S.p.A. Immobiliare e la 
"ERASMO" s. r .1. Editrice'. . 
Egli illustra ampiamente sia le cose che vanno bene che quelle da 
perfezionare nel più breve tempo possibile. 
Il Fr.Spina passa poi ad esaminare il bilancio preventivo del Gran­
de Oriente nella realtà economica del momento. La svalutazione cor­
rente ha notevolmente ridotto il potere d'acquisto del denaro e per­
tanto anche se si vuole fare della sola ordinaria amministrazione 
occorre rivedere le tassazioni al fine di non trovarci con uno sbilan 
ciamento pauroso. 
Per quanto, viceversa, attiene all'attività straordinaria allo stato 
attuale non vi sono possibilità d'azione. Al fine di potenziare la 
URBS occorre ricorrere a delle tassazioni straordinarie o volontarie 
non potendo reperire fondi in un bilancio che rischia già di essere 
deficita.rio. -
Al termine della dettagliata relazione,.del Gr.Tesoriere che espone va­
rie proposte la Giunta stabilisce quanto segue: 
1 - Fusione del Circolo di Cultura Esoterica con il Gr.Oriente d'Ita­
liai 
2 - richiedere al Consiglio dell'Ordine l'aumento delle tasse nel-
la misura che il Gr.Tesoriere indicherà nella prossima seduta di Giuntai 
3 - richiedere al Cons.del l'Ordine la variazione del bilancio pre­
ventivo per l'anno 1976. 
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SEDUTA DI GIUNTA 837 
del 5/6/1976,E.V. 

Sono presenti il Gran Maestro Lino Salvini, l'ex-Gran M.G.GAMBERINI, 

GG.~rn.Agg.BIANCHI e GENTILE, nonchè i FF. MANZONI, MENNINI, SPINA, 

TIRENDI, CERCHIAI, D'IPPOLITO, VIGLONGO ed i GG.AA.Rev. VILLANI e 

BARALDI. 

Viene scusata l'assenza del Fr. De Rose A? )1. ;-<..t?--t,-'c4. 

Approvazione verbale 

La lettura della tavola della precedente seduta viene rinviata 

alla prossima tornata. 

Relazione del Gran Tesoriere 

Il Gr.Tesoriere Fr.Spina inizia la sua relazione informando la 

Giunta di aver proceduto ad una verifica generale della situazio­

ne amministrativa del Gr.Oriente. Da un raffronto effettuato tra 

il preven'tivo 1976 ed il consuntivo ad oggi ha potuto constatare 

che non vi sono gr~vi motivi di preoccupazione; le entrate per­

vengono regolarmente e le uscite, tolte alcune voci che, per gli 

aumentati costi sicuramente andranno in passivo, le altre sono 

comprese nei valori del preventivo. 

Vi sono però alcune cose da riorganizzare~eQ-e&se-so-n~: 

1 - occorre provvedere ad una regolarizzazione formale dei rap­

porti tra il Gr.Orientee le societa collegate avvalendoci della 

consulenza di un commercialista esperto al quale andranno corri­

sposti gli onorari. 

2 - otcorre regolarizzare il rapporto di dipendenza del personale 

del Gr.Oriente che ora è gestito dal Circolo di Cultura Esoterica, 

il quale dovra scomparire come gia deliberato nella precedente 

Giunta. 

44. VoL 6/1 

3 - occorre riorganizzare la contabilita del Gr.Oriente per por­

la in perfetta regola dal lato fiscale giacchè anche le società 

non riconosciute, come appunto il Gr.Oriente, hanno determinati '~ 

obblighi da osservare. .. Ii I 
Da quanto iopra esposto si evince la necessità di ristrutturare 

la Tesoreria con conseguente aumento del personale da adibirvi. 

Vi sono inoltre come sopra accennato delle voci come: Viaggi, Rim­

borso spese, personale, Postali e telegrafiche che saranno defici-
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, , 

tarie. 

Il Gr.Tesoriere propone quindi di sottoporre al Consiglio dell'Or 

dine una modifica del bilancio preventivo dell'anno 1976 con ri­

tocchi sia per quanto riguarda le entrate per capitazione che per 

le tasse occasionali. L'aumento richiesto per capitazione potrà 

essere contenuto a L.2.000 pro-capite e giustificate dalle maggiori 

uscite proposte; mentre aumenti più sostanziali potranno essere pro­

posti con il bilancio preventivo del 1977, dopo aver sensibilizzato 

la Famiglia ad una contribuzione diversa per un programma di più am­

pio respiro che investa tutti i settori compreso quello delle sedi 

. massoniche. 

Sull'argomento prendono la parola vari fratelli porgendo suggeri­

m~nti e consigli. 

Al termine la Giunta approva quanto segue: 

Proporre al Consiglio dell'Ordine i seguenti aumenti immediati sul 

preventivo 1976: . 
Capitazione da L.10.000 a L.12.000 

Iniziazione " " 20.000 -., " 50.000 

Compagni .. " 10.000 " " 20.000 

Maestri " " 15.000 Il Il 30.000 

Affiliazioni Il Il 5.000 " " 10.000 

Riammissioni " " 20.000 " " 5 O .• O O O 

Passaporti Il " 5.000 " " 25.000 

Bolle fondazione Logge " "100.000 " "250.000 

La Giunta inoltre stabi l'i s ce' che fin da ora sia sensibilizzata la 

Famiglia al fine di far' comprendere la necessità che per il prossi­

mo anno sia applicata una tassazione più consistente di modo che si 

possano attuare programmi di ampio sviluppo come la creazione di 

fondi di riserv~,. acquisto di Case Massoniche, ristrutturazione del­

la Grande Segreteria con acquisto di un cervello elettronico; ed al­

tre attuazioni che il Gr.Tesoriere e il Gr.Segretario potranno sug­

gerire. 

~. Comunica~ioni del Gran Maestro 

Il Gr.Maestro informa la Giunta circa,la campagna di stampa contro 

la Massoneria da parte di giornali I .da qui la domanda: "Vi è la vo-' 

lontà politica di colpire la Massoneria? o è un fatto casuale di cro­

naca? 

Il Gr.Maestro mentre in un primo tempo era propenso a pensare che ad 
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ispirare questi articoli fossero fratelli oppositori, ora però, 

vista l'insistenza con cui questi articoli appaiono, il Gr.Mae­

stro pensa che sia più probabile che esista una volontà politi­

ca. Evidentemente diamo fastidio esistendo in quanto rappresen­

tiamo degli ideali individualistici che non vanno bene in uo:_mon­

do che vuole collettivizzarsi anche nelle idee e nei sentimenti. 

Attacchi ci pervengono sulla R.L. "Propaganda Massonica N.2", e 

qui ancora una volta non si vuoI capire che questa Loggia è 

ormai una Loggia regolare come da delibera della Gr.Loggia di 

Napoli. Attacchi inoltre ci pervengono per la figura del suo Ve­

nerabile che il Gr.Maestro non condanna e non difende ma rispet­

ta come Maestro Venerabile regolarmente eletto. 

Il Gr.Maestro passa poi a parlare della O.M.P.A.M.-organizzazio­

ne di carattere paramassonico di tipo internazionale, il cui Segr~ 

tario Generale è il Fr.Gelli. La cosa non ci riguarda, dice il 

Gr .Maestro, .in quanto è un Board che ha delle funzioni amministra­

tive soltanto e non inizia massoni. Sulla esistenza di questa 

organizzazione è stata informata la Gran Loggia d'Inghilterra ed 

al Fr.Gamberini è stato affidato il compito di osservare la si­

tuazione e di riferirne alla Giunta per eventuali futuri rappor­

ti con il Gr.Oriente. 

Il Gr.Maestro prosegue le sue comunicazioni informando la Giunta 

che il Coll.Circoscrizionale del Lazio ha conferito ai tre Giu­

dici ael Tribunale del Collegio stesso l'incarico di svolgere 

un'indagine informativa o istruttoria alfine di accertare se vi 

siano delle irregolarità ,'nella Loggia "Propa,ganda Massonica 2" 

affidata alle sue cure. 

Il Gr.Maestro chiede quindi la collaborazione di tutti/~~~ 
consigii e suggerimenti che lo possano confortare in questo par­

ticolare momento. 

il Gr.Segretario MENNINI dà lettura di una circolare da emanare 

negli Atti del Grande Oriente, nella quale si invitano tutte le 

Logge ad una più attenta tegolatura dei FratelJi ~~i~~nc;he~ 
la richiesta di esibizione dei documenti massonici al fine di e­

vitare che profani si possano spacciare per massoni senza esser­

lo allo scopo di carpire notizie o indiscrezioni nell'ambito del­

le nostre sedi. 

Sulle comunicazioni del Gr.Maestro prendono la parola vari Fra­

telli fra i quali: 
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Il Fr.TIRENDI, che esprime il parere che la Massoneria debba rien­

trare nel silenzio dei suoi Templi e si dichia~a contrario ad ogni 

forma di intervista o conferenza stampa che ci esponga ad attacchi 

sempre dannosi che portano turbamento nella Famiglia. Per quanto 

attiene al Fr.Gelli egli è d'avviso che sarebbe auspicabile che det­

to Fratello opportunamente sensibilizzato si tirasse in disparte 

in attesa che tutta la vicenda venllrèJlè.dimenticata. 

Il Fr.MANZONI ritiene che non sia conveniente lasciare in coabita­

zione con la Loggia il Circolo profano che fa capo al Gelli e che 

nulla ha in comune con la Massoneria. 

Il Fr.GAMBERINI, dopo avere ,elogiato il popolo massonico per la 

maturità dimostrata in questa circostanza, illustra quanto è a 

sua conoscenza circa la O.M.P.A.M •. Trattasi di un Boarddi assi­

stenza massonica internazionale di carattere profano svincolato 

dalle Grandi Logge e che si propone, al pari di altre similari 

organizzazioni americane (essendo composta da massoni) di svol­

gere un'opera massonica di assistenza senza avere le limitazio­

ni che deve osservare una Gran Loggia Massonica. Di detti orga­

nismi possiamo vedere qualche esempio an~he sulla "List". 

La OMPAM 'si è costituita anni or sono per iniziativa di vari GG. 

Maestri di Comunioni regolari del Sud America; è a carattere pro­

fano ma ha già acquisito notevole prestigio. Infatti è membro del­

la FAO,ha la sua rappresentanza presso l'ONU, ed in occasione 

del ,terremoto del Friuli ha già agito portando soccorso alle popo­

lazioni colp{te~ 

Il Fr.Gamberini termina affermando che la sua. indagine non è anco­

ra termina~e sarà sua cura informare la Giunta al momento opportu­

no con una dettagliata relazione. 

Il Fr.CERCHIAI lamenta che non vi sia sufficiente copertura per i 

fratelli alla memoria del Gr.Maestro, i quali dovrebbero essere 

veramente segreti. Il Fr.Cerchiai inoltre osserva che alla Giunta 

del Gr.Oriente·non deve interessare e non interessa l'attività pro­

fana del Fr.Gelli compiuta esponendo il proprio nome o qualunque al­

tra dizione di carattere profano. Alla Giunta viceversa dovrebbero 

interessare le organizzazioni cui il Gelli dà il titolo di Massoni­

che, poichè in questo caso si potrebbero creare dei legami fra i 

suoi affari priv~ti e la Famiglia Massonica, creando motivi di con­

,fusione e di rischio. 

Il Fr. BARALDI s~ associa pienamente con quanto detto dal Fr.Cer­

chiai specie per quanto riguarda la necessità che l'attività profa-
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na di ogni singolo Fratello non sia coinvolta con la sua appaE 
tenenza alla Massoneria. 

Il Fr. SPINA, dopo aver ringraziato il Fr. Gamberini per le de­
lucidazioni fornite circa la OMP~1, della quale egli non cono­
sceva l'esistenza, e preso atto che trattasi di cosa estranea 
al Grande Oriente, passa all'argomento della stampa affermando 
che è nostro preciso dovere fare in modo che la Massoneria resti 
estranea a fatti come quelli lamentati dal Gran Maestro per la 
tutela del buon nome della Istituzione. Il Fr.Spina infine è 
d'avviso che una parola chiarificatrice dovrebbe essere detta al­
le nostre Logge per ridare la serenita a tutti i Fratelli i qua­
li altro non attendono, fiduciosi in chi li governa. 

Il Fr.BIANCHI, in riferimento alla OMP~, osserva che non si 
tratta di un Board del tipo di quelli pubblicati sulla ilList", 
i quali sono sempre organi autonomi ma alla diretta dipenden za 
di Grandi Logge. Qui ci troviamo di fronte ad una organizzazione 
che non ha nulla a che vedere con il Grande Oriente d'Italia. 

Il Fr.MENNINI informa la Giunta che gli è pervenuta una lettera 
firmata dal Fr.Gelli nella sua qualità di Segretario Generale 
dell'OMPAM. Poichè ha ritenuto che con quella lettera l'OMPAM 
chiede~n implicito riconoscimento del Grande Oriente d'Italia, 
ha sentito il dovere di rispondere in maniera chiara e decisa 
per respingere ogni e qualunque contatto con quella organizza­
zione. 

Rispondendo poi al Fr.Gamberini ha dètto che è proprio perchè a­
veva presente la List of Regular Lodgesnella parte relativa ai 
"Board" che ha sentito il dovere di rispondere in maniera dura 
perchè una organizzazione che si definisce per sua etichetta "0E 
ganizzazione Mondiale per l'Assistenza Massonica" non può essere 
un Board della Massoneria Italiana nè quindi può avere una stru! 
tura come quella dei Boards.delle Grandi Logge americane. 

Il Fr.D'IPPOLITO,dop~ aver ricordato quanto stabilito nella pre­

cedente seduta, -si dichiara contrario alle interviste che strumenta' 

lizzate dai giornalisti finiscono sempre con il risultare negative, 

come è accaduto ~ecentemente. 

Esprime il parere che il Fr.Gelli dovrebbe avere la sensibilita, se~ 

za alcuna imposizione che non è da noi voluta, di tirarsi da parte 

in questo momento particolare. Si dichiara contrario alla coabita­

zione del Circolo profano,dir~tto dal Gelli con la ~ede della Log­

gia, cosi pure per quanto riguarda la "Oiganizzazione Mondiale per 

la Assistenza Massonica", in quanto contesta il diritto di usare pel 

una organizzazione di tipo profano ed al di fuori del Grande Or. 

il nome di "Massonica". 

Il Fr. D'lppolito infine si dice contrario al silenzio e propone 

di emettere un comunicato stampa nel quale si dica che le noti­

zie pubblicate sono inesatte e tendenziose e si affermi la nostra 

scelta nei confronti del fascismo come di qualsiasi altro regime 
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SEDUTA DI GIUNTA 

del 26/6/1976 

Sono presenti: il Gr.Maestro Lino Salvini, l'ex-Gr.Maestro 

GAMBERINI, i GG.~1.Agg. BIANCHI e GENTILE ed i PP. TREVES, 

MENNINI, TlRENDI, D'IPPOLITO, VIGLONGO, CERCHIAI, VILLANI. 

Viene scusata l'assenza dei FF. De Rose e Cassanello. 

Funge da "Oratore il G.O.Agg.Fr.D'Ippolito. 

Approvazione verbale 

Letto il verbale della seduta del 22/~1976, esso viene approvato 
alla unanimità. Viene invece rinviata la lettura della tavola 
del 5/6/1976. 

Comunicazioni del Gr~n Maestro 

Il Gr.Maestro riferisce sul viaggio effettuato in Israele do­
ve, insieme al Gr.Segretario Mennini, ha visitato quella Gran 
Loggia. Essi sono stati oggetto di calorose accoglienze a te­
stimonianza degli ottimi rapporti che i~tercorrono tra i Grand 
Oriente e quella Gran Loggia. 
Il Gran Maestro informa poi la Giunta sul comportamento della 
Gran Loggia Svizzera ALPINA, la quale sembra intrattenga rela­
zioni anche con Massonerie irregolari. Questo comportamento 
preoccupa oltre che il Grande Oriente d'Italia anche la Gran 
Loggia Unita d'Inghilterra la quale ha indetto una Conferenza 
riservata alle Massonerie regolari europee. Per il Gr.Oriente 
"sar§ presente il Gran Seg~etario Mennini ed il Gr.Maestro Sal­
vini i quali si recheranno a Londra per il mese di ottobre, 
data stabilita per detta Conferenza. 
Il Gr.Maestro illustra poi la situazione politica in Italia 
con particolare riferimento alla Massoneria. Egli si dichiara 
contrario a che la 'Massoneria si occupi di politica contingen 
te nei suoi consessi giacchè il suo compito è quello di educa 
re gli uomini a~ elevarsi moralmente e spiritualmente. -
Il Gr.Maestro Salvini'ritorna poi sul caso della Loggia "Pro­
paganda N.2" e sugli attacchi apparsi sulla stampa. Egli ri­
cordando quanto detto nelle precedenti sedute di Giunta, infor­
ma i presenti di essersi recato dal Magistrato spontaneamente 
insieme al Gr.Segretario per smentire quanto si andava insi­
nuando e fornire eventuali chiarimenti richiesti giacchè la Mas 
soneria nulla ha da nascondere alla Magistratura ligia come è, 
per osservanza degli "Antichi Doveri'~, alle leggi dello Stato 
in cui opera. 
Il Gr.MaestrO infine informa la Giunta che il Collegio Circoscrizional 
del Lazio-Abruzzi ha spiccato tavola di accusa contro il Fr.Gelli 
per motivi disciplinari. Viene poi data lettura di una tavola ispet­
tiva del Fr. Sessà sulla R.L. "Propaganda Massonica N. 2". . 
'Il Fr.D'Ippolito mentre plaude alla iniziativa presa dal Gran Mae­
stro di recarsi spontaneamente dal Giudice si ~uole che la stampa 
abbia riportato in modo errato la notizia scrivendo che.il Gr.Mae­
stro si era recato in Tribunale perchè convocato. 
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Il Fr.D'Ippolito inoltre esprime il suo apprezzamento per la 
tavola del Consigliere Sessa il quale ha fatto la sua prima i­
spezione trovando peraltro tutto regolare e.prospetta l'oppor-
tunità di ~n~~ricare il Fr.Sessa perchè consigli al Ven.della "Propagan 
Massonica . quanto fu giA auspicato in precedenti sedute di 
Giunta, e cioé: . 
1 - separazione della sede del circolo profano da quella della 

Loggia, 
2 - cambiamento del titolo distintivo della Loggia stessa, 
3 - cancellazione della parola massonica per l'associazione OMPAM. 
Sull'argomento prendono poi la parola altri Fratelli i quali si di­
chiarano tutti d'accordo in linea di massima con quanto detto dall'Or. 
Agg.Fr.D'Ippolito. 

Seminario Massonico 
Il Gr.Maestro dopo aver sottolineato la necessità di un rilancio degli 
ideali massonici attraverso convegni sicchè i Fratelli si incontrino 
e sempre più si sviluppi lo spirito di fratellanza, propone il se­
guente programma: 
1 - Indire per il mese di settembre il secondo seminario massonico ri­
servato ai soli Maestri Venerabili, 
2 - manifestazione in occasione dell'Unità d'Italia da tenere come 
è ormai tradizione all'Hotel Cavalieri Hilton, 
3 - partecipazione all'agape fraterna organizzata dai Fratelli piemon­
tesi al Lago Sirio, 
4 - inaugurazione del Capitolo "T.Crudeli~ a Firenze con la part~ci­
pazione ,del Gr.Segretario STUBBS e del Gr. Rappresentante Pemberton 
della Gr.Loggia d'Inghilterra. 

Sull'argomento prendono la parola vari Fratelli i quali tutti si di­
chiarano favorevoli al programma prospettato dal Gr.Maestro. In par­
ticolare il Fr.Cerchiai propone di arricchire il programma dell'Hil­
ton con uno spettacolo di attrazione di un certo livello culturale 
al fine di interessare il maggior numero di Fratelli per una adesio­
ne che ci consenta di riempire la sala. 

Prestito a impiegati . 
La Giunta esaminata l~ richiesta motivata avanzata dai FF.Panci e 
Conte tendente ad ottenere un prestito, la approva nella seguente 
misura: 
- Fr.Panci L.1.200.000 da rimborsare a L.50.000 mensili 
- Fr.Conte L.300.000 da rimborsare a L.10.000 mensili. 

Dimissioni Fr.Muzzi 
Il Gr.Maestro informa la Giunta di aver ricevuto le dimissioni dal 
posto di lavoro del Fr.Muzzi, il quale avendo trovato una sistema­
zione a lui più favorevole, dà regolare preavviso a termine di rego­
lamento. Il Fr.Salvini, mentre si dichiara felice che un Fratello 
trovi sbocchi più favorevoli alle proprie aspirazioni, si dice spia­
centeche il Gr.Oriente debba privarsi di un collaboratore che ha 
sempre dato il meglio di sè per il buon funzionamento della Grande 
Segreteria. 
Il Fr.Gamberini ringrazia a nome della Giunta il Fr.Muzzi il quale 
in quasi trent'anni di'onorato servizio, ha sempre saputo con spi­
rito. di abnegazione adempiere ai compiti a lui affidati. 
Il Fr.Mennini si .,associa nel ringraziare il Fr.Muzzi che il 1. ot­
tobre lascia l'impiego per assumere altra attività e dichiara peral­
tro di non sostituirlo fino alla fine dell'anno in corso pe1 caso 
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SEDUTA DI GIUNTA 

del 26/0/1976 

Sono presenti: il Gr.Maestro Lino Salvini, llex-Gr.Maestro 

GN1BERINI, i GG.MH.I'>.gg. BIANCHI e GENTILE ed i FF. 'rREVES, 

MENNINI, TIRENDI, D'IPPOLITO, VIGLONGO, CERCHIAI, VILLANI. 

Viene scusata l'assenza dei FF. De Rose e Cassanello. 

Funge da Oratore il G.O.Agg.Fr.D'Ippolito. 

~pprovazione verbale 

Letto il verbale della seduta del 22/~1976, esso viene approvato 
alla unanimità. Viene invece rinviata la lettura della tavola 
del 5/6/1976. 

Comunicazioni del Gran Maestro 

Il Gr.Maestro riferisce sul viaggio effettuato in Israele do­
ve, insieme al Gr.Segretario Mennini, ha visitato quella Gran 
Loggia. Essi sono stati oggetto di calorose accoglienze a te­
stimonianza degli ottimi rapporti che intercorrono tra i Grand 
Oriente e quella Gran Loggia. 
Il-{;ran J-laestro informa poi la Giunta sul comportamento della 
Gran Loggia Svizzera ALPINA, la quale sembra intrattenga-relu.­
zioni anche con Massonerie irregolari. Questo comportamento 
preoccupa oltre che il Grande Oriente dlltalia anche la Gran 
Loggia Unita d'Inghilterra la quale ha indetto una Conferenza 
riservata alle Massonerie regolari europee. Per il Gr.Oriente 
sarà presente il Gran Segretario Mennini ed il Gr.Maestro Sal­
vini i quali si recheranno a Londra per il mese di ottobre, 
data stabilita per detta Conferenza. 
Il Gr.Maestro illustra poi la situazione politica in Italia. 
con particola~e riferimento alla Massoneria. Egli si dichiara 
contrario a che la Massoneria si occuni di politica continaen 
te nei suoi consessi giacchè il suo c~mpito è quello di ed~c~ 

. re gli uomini ad elevarsf moralmente e spiritualmente. 
'----1 l Gr. JI~élC stro Sal vini, ri torna poi sul caso della Loggia ti Pro­

pagz-inda 1\.2" e sugli attacchi apparsi sulla stampa. Egli ri­
cordanùo quanto detto nelle precedenti sedute di Giunta, infor­
ma i presenti di essersi recato dal Magistrato spontaneamente 
insieme al Gr.Segretario per smentire quanto si andava insi­
nuando e fornire eventuali ~hiarimenti richiesti giacchè la Ya~ 
soneria nulla ha da nascondere alla Magistratura ligia come è, 
per osservanza degli "Antichi Doveri", alle leggi dello Stato 
in cui opera. 
Il Gr.l\1aescro infine informa la Giunta che il Collegio Circo<:;cr:'::ic 
(~C'l Lazio-Abruzzi ha spiccato tavola di accusa contro il Fr.Ce>l:::.. 
P(~l.- mot~ivi cEsciplinari. Viene poi data lettura di una tavo12 i~:- 21 
t.iva (:(";2. Fr.SCS~3a sulla R.L. "Propaganda t-1assonica N.2". 
Il Fr.D'Ippolito men~re plaude alla iniziativa presa dal Gran Y~2-
~~ ;:1" o rli r C' c ," r rò i s ~)Cl11 t;::> n e ;'l.!;t c n t. C' d a l G i u d i c e s i Cl u o ]. e c h e l a ~ ~ :,: =--.::. 
(~:t'I;)j.l:' !--i.:)f.):r t_2.CO i~·l }rl()cìo c~rJ-ato la notizj_1.). sCl-iveJ1C10 e}-le il C~;- .. ~.""_­
:~·'.;l·O !';'_ l''c-é~ .1'-CC~i!':'O in (tr:~:)L:l-lli~e nc-rc':lè convocato. 
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on trovandosi a suo agio nel nuovo lavoro volesse ritornare 
c-..c n . 
_:,.; suoi passl.. .. 
;~-r.r.Muzzi, ottenuta la parola, rl.ngrazl.a commosso per le belle 
~~?~essioni ind~rizzate alla sua modesta persona e si dice felice 
eè. onorato sp~cl.e per quanto offertogli dal Gr.Segretario Fr.Men-
rini. 
~ali peraltro resterà fedele alla Massoneria riprendendo la sua at-
~ività in Loggia. 

Tncendio sede di Torino (Ii: i .iJH ,'., (;-' ..... ;11 

"Il Fr. vigiongo -informa la Giunta che la sede di Torino di Via--C-érnit'Ìa 
a causa di un incendio ha subito gravissimi danni ed esibisce le foto 
dove si rileva l'entità del danno. 
La Giunta stabilisce di concedere un contributo di L.4.000.000 ca lm­
putare a imprevisti, in modo che la sede possa essere riattata nel 
più breve tempo possibile. 

Rituale funebre 
La Giunta, su relazione del Fr.Gamberini ex-Gr.Maestro, 'approva il 
testo del rituale massonico per le cerimonie funebri e st~bilisce che 
venga così stampato e spedito a tutte le Logge. 

Approvazione Regolamento 
Su relazione del Gr.Oratore, la' Giunta approva il Regolamento della 
R.L. Quatuor Coronati, all'Oriente di Roma. 

Ordine "G.BRUNO" 
Sentito il Cancelliere dell'Ordine della uG.Bruno", Fr.Bianchi, la Giu 
concede l'ordine G.Bruno-classe Venere, al Fr.Piero CHELI, della R. L. 
"T.Crudeli" (679) I all'Oriente di Firenze. 

Nuove Locce 
Viene es~~inata l~ richiesta di fondazione per una nuova Loggia 
dal titolo distintivo "G.Papi", all'Oriente di Viterbo, e la Giunta 
mentre plaude all'iniziativa di una Loggia che va a sorgere in un o­
riente ave la Massoneria non era presente, stabilisce di chiedere il 
parere al Collegio çircoscrizionale del Lazio-Abruzzi. 

Cambio Oriente 
La G-iunta approva 'la richiesta della Logg ia "Pergusa" tendente ad ot­
tenere il cambio di residenza, da Enna a CATA..l'HA. 

Cambio titolo 
LaGiun~inoltre approva la richiesta avanzata'dalla R.L. "Trieste 
Redenta", all'Oriente di Firenze, la quale assume da oggi il tito:o 
di ARt~ONIA. 

Masica Massonica 
La G-iunta--;5u proposta della R.L. "A.Lemmi" (812), all'Oriente di }\o­

ma, ascolta la registrazione di un brano di musica massonica COJ!lpO­

sta dal Fr.Vincenzo Borgia ed esprime il suo apprezzamento per l'~lt~s 
riservandosi di decidere se accettar~ la proposta della Loggia pl'~ :'~ 
doz ione di detta musica quale inno n3. z ionale della COHiuniòne ILè:'·~ ,:' ,':. 

/'" J 

/) 
IL CRi\~DE O?NI'ORE 

/ - . 
///('-.< 1....( 'l-: ,) 

/)' I. 

I)J} GRAN !0J\ES'l'RO 

!/ r/ -D 
;;~:, '. ,_/"--, (" '.'// J,. '/ I ' .. -, , ~ ,/, ~ 

,J, ,/,-/ "-/i I . . 
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000'760/6 

SEDUTA DI GIUNTA DEL 24/7/1976 

Sono presenti: il Gr.Maestro SALVINI, ed i FF. BIANCHI, TR~ 

VES, CASSANELLO, MANZONI, MENNINI, SPINA, DE ROSE, D'IPPOLI 

TO, VIGLONGO, l'ex-Gr.M. GAMBERINI, ed i GG.AA.Revisori VIL 

LANI, GIGLIO e BARALDI. 

Viene scusata l'assenza dei FF. Gentile e Tirendi. 

Approvazione verbali 

Data lettura delle due precedenti tavole esse vengono approv~ 

te alla unanimità. 

Comunicazioni del Gran Maestro 

Il Gr.Maestro riferisce sulla campagna di stampa la quale pr~ 

segue addossando alla massoneria ed alla Loggia "p2" in par­

ticolare azioni che le sono completamente estranee. 

E' evidente che esiste la volontà di colpire la nostra asso-, 
ciazio~e e ciò si deve a due distinte fonti, facilmente indi-

viduabili, e cioè: 

1 - Ci troviamo di fronte ad un gruppo di fratelli o ex-fra­

telli che, costi quel che costi, cercano di colpire l'at­

tuale Gran Maestro senza preoccuparsi del danno che arre­

cano alla Istituzionei 

2 - Di questo stato di cose ne viene fatto·uno sfruttamento 

politico da parte dei partiti di sinistrà i quali appro­

fittano del momento per cercare di colpire la ma~soneria. 

Infatti i giornali che pubblicano veline contro di noi s~ 

no sempre gli stessi da parecchi giorni a questa parte. 

L'opera della Gran Maestranza è volta alla ricer­

ca delle prove in seno alla Famiglia per colpire quei fratel 

li che tramano nell'ombra, ed in campo esterno àlla ricerca 

di un rapporto umano con quei giornalisti che compiono il 19. 

ro mestiere con onestà cercando di fo~nire loro notizie esat 

te indirizzando i loro scritti nel senso di evitare la pub­

blicazione di notizie false e tendenziose. 

Inoltre il Gr.Maestro conta di dare incarico agli 

- Avv.D'Ippolito e Sotgiu di curare gli interessi della Massone 

ria querelando quei giornali e quei giornalisti che, lavoran­

do di fantasia, infangano o cercano di infangare la nostra 

Associazione, anche tramite attacchi al suo tappresentante. 
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E' anche desiderio del Gr.Maestro tenersi sempre 

. disponibile per contatti con i magistrati che lo desiderano 

al fine di fornire chiarimenti giacchè la Massoneria per suo 

statuto è ossequiente alle leggi dello Stato e ai suoi rap­

presentanti. 

Il Gr.Maestro inoltre fa presente come egli sia 

riuscito a mantenere giuridicamente separata la OMPAM dal 

Gr.Oriente d'Italia, non esistendo di fatto alcun rapporto 

fra le due associazioni. 

Per quanto concerne la Loggia "Propaganda Masso­

nica N.2" il Gr.Maestro dichiara ancora una volta che detta 

Loggia è alle dipendenze del Collegio Circoscrizionale -del 

Lazio-Abruzzi; essa viene regolarmente ispezionata dal Co~­

sigliere Capoltsta Sessa, il quale fa pervenire al Gr.Orien 

te d'Italia le sue tavole ispettive dalle quali risulta la 

regolarità amministrativa della Loggia stessa. 

Il Gr~Maestro ricorda inoltre che a carico della 

L. Propaganda Massonica N.2 esiste presso ~l Collegio Circo-

. scrizionale un procedimento che segue il suo c orso e nelle 

mote del quale gli è giunta, da parte del Venerabile Fr. 

Gelli, la richiesta deliberata dalla Loggia di sospendere i 

propri lavori. 

Infine la'prop~ganda Massonica N. 2 lascerà gli 

attuali locali di Via Condotti: infatti il cqntratto di af­

fitto sta per scadere e non sarà rinnovato. Sarà cura della 

Gran Maestranza informare di ciò il Collegio del Lazio-A­

bruzzi, senza eccessiva pubblicità, ad evitare spec-ulazio­

ni scandalistiche. 

Il Gr.Maestro si dice soddisfatto dei risultati 

ottenuti, anche tramite il valido aiuto dei FF.Gamberini e 

Mennini, evitando forme cattive o coercitive nei confronti 

della sensibilità dei Fratelli di quella Loggia. 

Il Gr.Maestro passa poi a valutare l'opportuni­

tà di una Gran Loggia straordinaria ventilata da alcune pa~ 

ti che giudica no~ desiderabile per i riflessi negativi che 

avrebbe anche nel mondo profano, mentre si dichiara favore­

volead un Consiglio dell'Ordine da tenere in settembre pe~ 

chè sarebbe un'occasione utile per un contatto con la Fami­

glia in questo momento di turbamento. 
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Concessa la parola sull'argomento intervengono i seguenti 

fratelli: 

Il Fr.CASSANELLO concorda con il Gr.Maestro nel constatare che 

gli attacchi sono di due tipi, uno interno ed uno esterno e , 

riferendosi ad una riunione svoltasi nella sua regione, chie­

de se il Fr.Gelli fosse stato autorizzato dal Gran Maestro 

a concedere l'intervista apparsa sulla stampa. 

Il Gr.Maestro Salvini dichiara che l'intervista del Gelli fu 

da lui autorizzata; anzi alla presenza del Fr.Gamberini egli 

ne visionò il testo che era assai diverso da quello pubblicato. 

Anche il Fr.MENNINI dichiara di aver preso visione del testo 

il quale era diverso da quello pubblicato. Infatti il Fr.Gelli 

per l'inesattezza del testo pubblicato ha sporto querela assi­

stito dall'avv.Sotgiu contro il settimanale "L'Espresso". 

Il Fr. SPINA esarnina i due aspetti della vicenda illustrata 

dal Gran Maestro. Per quello esterno occorre trovare il modo 
• 

p~ù appropriato di difesa, senza perdere la testa, procedendo 

in modo collegiale. Occorre dare mandato a due penalisti, che 

a suo avviso non dovrebbero essere gli stessi che difendono 

il Fr.Gelli, ciò per mantenere diviso il G.O.I. dalla "Pro­

paganda Massonica N.2". Essi dovrebbero studiare i modi lega­

li più idonei òidifesa andando fino in fondo, per tutelare 

il buon nome della Istituzione e quello del suo Gran Maestro . . 
Per il campo interno il Fr.Spina si dichiara per una posizio-

ne di attacco nei confronti di quei fratelli che hanno istitu 

zionaliaato il pettegolezzo. Occorre inoltre, dice il Fr.Spina, 

informare dei fatti i Fratelli in modo che dopo avere appreso 

la verità, che non ~ quella dei giornali, facciamo quadrato in 

torno al nostro Gran Maestro in una difesa attiva che ridia 

prestigio e serenità alla nostra Associazione. 

Il Fr. GIGLIO, dopo essersi dichiarato d'accordo con il Fr.Spina, 

critica il Fr.Gelli il quale con il suo contegno attraverso la 

Loggia "P2", danneggia la Famiglia. 

Il Fr.MANZONI auspica un'azione chiarificatrice nella Famiglia 

attraverso una Balaustra o visite.frequenti a tutti gli Orienti 

per dissipare dubbi o turbamenti che potrebbero essere insorti 

in seguito alla nota campagna di stampa. 
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Il Fr.D'IPPOLITO si dice d'accordo sulla linea da seguire 

accennata dai Fratelli che lo hanno preceduto e cioè si di-
• 

chiara per un'azione di attacco senza cedimenti. In campo 

profano attraverso un'azione. legale che tuteli il nostro 

buon nome, in campo interno colpendo i Fratelli che si si~ 

no o si rendano responsabili di violazione dei principi 

massonici. E tutto ciò senza tralasciare di fornire alla Fa­

miglia i necessari chiarimenti ed a tale scopo invita il Gr. 

Maestro a recarsi di persona nei vari Orienti per prendere 

contatti a livello dei Collegi Circoscrizionali. 

Sull'argomento prendono poi la parola altri membri di Giun­

ta i quali, partendo tutti da diversi punti di vista, concor 

dano pienamente con quanto detto dai precedenti oratori. 

Ed infine la Giunta, unanime, dopo aver dichiarato la propria 

solidarietà al Gran Maestro, approva il seguente programma: 

l - convocazione del Consiglio del~'Ordine per il giorno 5 

settembre 1976 con il seguente ordine del giorno: 

1) Apertura dei lavorii 
2) - a) reclamo di n.7 Consiglieri dell'Ordine della Lombardia 

avverso la seduta del Consiglio dell'Ordine del 25 a­
prile 1976; 

b) interpretazione dell'art.133 del Regolamento; 

3) Esame della.presente situazione della Massoneria nella 
realtà italiana e chiarimenti di fronte alla confusa campa­
gna di stampa levata contro di essai' 

4) Eventuale convocazione di una Gran Loggia straordinaria; 

5) Bene generale dell'Ordine. 

II emissione di una Balaustra che informi la Famiglia sui 

fatti contingenti fugando ogni dubbio o sospetto che po­

tesse essere sorto tra i Fratelli; 

III -telegramma ai Collegi Circoscrizionali annunciando la di­

sponibilità del Gr.Maestro a recarsi nei singoli Orienti; 

IV ~ decisione di dare incarico ad un collegio legale, che non 

sia lo stesso già incaricato di tutelare il Fr.Gelli, al 

fine di studiare la possibilità ed il testo per dare quer~ 

la ai giornali o giornalisti che hanno pubblicato menzogne 

tendenti ad infangare il Gr.Maestro e la Massoneria. 

Per questo compito vie~e ufficiato il Fr.D'Ippolito nella 

V 

. sua qualità di valente legale; C tt ~ gS-
- La Giunta plaude all'iniziativa prospettata~al Gran Mae-

stro di tenersi sempre disponibile qualora i magistrati a-
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vessero necessità di incontrar lo per chiarimenti sulla 

Massoneria. 

Il Gr.Maestro avrà così modo di smentire in via diretta 

tutte le menzogne che giornalisti o anonimi in malafede 

vanno pubblicando. 

VI - sarà redetta una appropriata risposta da inviare alla 

Loggia Propaganda Massonica N.2 in risposta alla sua ri­

chiesta di sospensione dei propri lavori nella quale sia 

detto che si prende atto; nello stesso tempo di ciò sarà 

data notizia al Collegio Circoscrizionale in forma riser 

vata ad evitare speculazioni giornalistiche. 

VII- Infine la Giunta stabilisce di mobilitarsi per la ricerca 

di prove che gli diano la possibilitadi denunciare alla 

Giustizia massonica tutti quei Fratelli che con anonime o 

maldicenza infangano il Gran Haestro e la Massoneria tut= 

ta alimentando la scandalistica campagna di stampa in at= 

to . 
. 

Nuove Logge 

Viene concessa la Bolla, previa rimessa del secondo verbale,a! 

"la R. L. "F. Briganti", all'Oriente di Gallipoli, ed alla ri= 

costituenda R. L. "G. Logoteta" (277), all'Oriente di Reggio Ca 

labria. 

Ordine Giordano Bruno . 
La Giunta Esecutiva decide di conferire l'Ordine di Giordano 

Bruno - Classe Venere - al Fr. Nicolò AONZO, della R. L. "Cheo 

pe" (560), all'Oriente di Savona, per i suoi meriti sia masso 

nici che profani. 

Terreno a Roccella Ionica 

Sulla richiesta avanzata dall'Oriente di Roccella Ionica, ten= 

dente ad ottenere un contributo per la costruzione della Sede 

massonica, la Giunta Esecutiva dopo ampio esame plaude alla i= 

niziativa, ma ragioni di bilancio non lo consentono nell'attua 

le momento, ma sarà esaminata nuovamente appena la situazione 

finanziaria lo, consentirà. 
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Pubblica~ioni fotografie ih Albo 

La Giunta si dichiara per la non obligatorietà dell',affissione 

delle foto in quanto non previsto dalle Costituzioni e Regola= 

menti del Grande Oriente d'Italia. 

Fr. Ernetti 

La Giunta su proposta del Fr. Mennini -Gran Segretario- decide 

di dare unaregalia al Fr. Ernesto Ernetti che nel prossimo me= 

se di agosto si sposa. Detta regalia sarà pari ad un mese di sti 

pendio. 

Chiusura dei Lavori 

Il Gran Maestro nel chiudere i Lavori di Giunta si dice felice 

di aver potuto constatare come tutti i Membri di Giunta si sia= 

no stretti intorno a lui in questo particolare momento ed augura 

a tutti ottime e serene vacanze. 

La Giunta termina ad ore 18 esi riconvpca per il giorno 4 Settem 

bre 1976 ad ore 16. 

IL N MAESTRO 

~5c/:--
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SEDUTA DI GIUNTA DEL 4/9/1976 

\10 8 Lo 
Sono presenti: il Gr.Maestro Lino SALVINI, ed i FF. BIANCHI, 

GENTILE, TREVES, CASSANELLO, MANZONI, MENNINI, SPINA, VIGLO~ 

GO, CERCHIAI, TIRENDI, D'IPPOLITO, DE ROSE e l'ex-Gr.Maestro 

GAHBERINI, nonchè i GG.AA.Revisori VILLANI, GIGLIO, MULTINED 

DU e BARALDI. 

Comunicazioni del Gran Maestro 

Il Gr.Maestro Salvini inizia le sue comunicazioni porgendo il 

benvenuto ai presenti che riprendono il lavoro dopo la pausa 

feriale. 

Il mese di agosto trascorso ~ stato per lui un mese di integ 

so lavoro, giacch~ le vicende che hanno interessato la Masso­

neria, portando la alle cronache della stampa, non sono ancora 

concluse. 

Il Gr.Maestro informa la Giunta di essere stato invitato dal. 

Giudice Vigna il 15 agosto, ed ha avuto così modo di incon­

trarsi con un uomo molto corretto e pieno' di attenzioni, il 

quale gli ha posto domande sulla Massoneria, sulla "P2" e su 

tutta la vicenda delle lettere anonime, le quali non trovano 

riscontro nemmeno nella fantasia più fervida. 

Il Gr.Maestro riferisce poi sui suoi viaggi attraversp l'Ita­

lia in visita ai vari Orienti ove ha avuto incontri quasi pi~ 

cevoli ovunque dandogli modo di chiarire e dissipare dubbi ag 

che in quei pochi 'Fratelli"6he si erano fatti 'prendere dallo 

smarrimento. 

Egli riferisce poi sulle sedute di Firenze e di Roma ove,non~ 

stante la stima e l'affetto dimostrati dalla quasi totalità dei 

presenti, si è verificato l'attacco di due personaggi ormai no­

ti per il loro comportamento in costante attacco. 

A Firenze il Fr.BENEDETTI ha attaccato il Gr.Maestro esibendo 

la copia di un verbale di Giunta, in suo possesso quale ex-Gr. 

Oratore, ove erano riportati i sentimenti del Gr.Maestro stes 

so espressi ~n una particolare seduta di Giunta di alcuni anni 

addietro, violando così il segreto di~un'assise di vertice. 

Azione questa che nulla ha di massonico,nè nel nostro ambien-

te e nemmeno in qualsivoglia associazione civile. ix? 



45. VoL 6/1 

Camera dei Deputati - 677- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUM,ENTI 

A Roma il Fr.Siniscalchi ha esordito porgendo in malo modo 

domande velenose e dic~ndo testualmente:"Sta attento a come 

rispondi perchè io potrei portare dal magistrato le tue ri­

sposte" • 

I personaggi in oggetto con il loro fare ricattatorio mira­

no a imporre al Gr.Maestro di dare le dimissioni, ma in una 

associazione iniziatica come la Massoneria le dimissioni 

non sono possibili perchè si interromperebbe la catena fra­

terna. 

Male hanno fatto i precedenti Grandi Maestri a dimettersi 

sia pure per ragioni di salùte, il Gr.Maèstro non può dimet­

tersi, può solo anticipare le elezioni del suo successore 

qualora esistano gravi impedimenti all'esercizio del crisma 

ricevuto dalla Gran Loggia. 

Ciò ha dato la conferma che a portare turbamento nella Fami­

glia, da molti anni a questa parte, sono sempre gli stessi 

personaggi, e sempre contro il Gr.Maestro in carica, oggi 
• 

come,ieri. Occorre porre un punto fermo ed andare fino in 

fondo, e ciò non tanto per difendere l'attuale Gran Maestro, 

ma soprattutto perchè il suo successore trovi il campo sgombro 

e possa serenamente occuparsi dei problemi più consoni alla 

dottrina massonica. 

Il Gr.Maestro termina rammaricandosi del fatto che i perso­

naggi in oggettò;-nèi· lbro costanti attacchi, non pongano al­

cuna dottrina in contrapposizione a quella"che l'attuale Gran 

Maestranza cerca 'di infondere nella direzione dell'Ordine, ma 

spargono solo maldicenza la quale non sorte ad altro effetto 

se non quello di aumentare la loro rabbia ad ogni piè sospinto. 

Il Fr.MENNINI informa la Giunta di avere le prove a c arico di 

un giornalista, il quale ha violato il segreto professionale 

rivelando la fonte di notizie a terza persona e più precisa­

mente al Fr. Benedetti , e dopo aver raccontato i fatti nei lo­

ro dettagli chiede alla Giunta che lo autorizzi a denunciare 
. • p 

detto giornalista a norma dell'art.2 della legge sulla stampa. 

Sulle comunicazioni del Gr.Maestro e sulla richiesta del Gran 

Segretario Mennini prendono la parola i seguenti. Fratelli: )fl 
MULTINEDDU, il quale si dice contrario ad una azione nei con . -
fronti del giornalista citato dal Fr.Mennini perchè ciò port~ 

rebbe ad un rinfocolamento della polemica in campo profano. 



Camera dei Deputati - 678- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

In campo massonico invece auspica un'azione energica a carico 

dei Fratelli Siniscalchi e Benedetti e di tutti quelli ch~ si 

t~ovino implicati nella campagna di calunnie in atto. 

CERCHIAI, il quale dopo aver manifestato lo stato di disagio 

della Famiglia per il lin ciaggio personale operato nei con­

fronti del Gr.Maestro e per gli articoli apparsi sulla stam­

pa dice che occorre colpire gli informatori e gli anonimi 

per ridare tranquillità all'Istituzione. 

Il Fr.Cerchiai inoltre, per gli stessi motivi esposti dal Fr. 

Multineddu, si dichiara contrario ad azioni contro il giorna­

lista. 

SPINA, dopo essersi dichiarato contrario a denunce in quanto 

non abbiamo interesse a creare nuove polemiche, plaude all'i­

niziativa del Fr.Mennini, il quale ci ha fatto scoprire la 

connivenza del Fr.Benedetti con la stampa scandalistica che 

si occupa di noi. 

GAMBERINI sottolinea che da ven ti anni a questa parte sono 

sempre gli stessi personaggi che cercano di colpire il Gran 

Maestro in carica. 

GIGLIO,dice che è ormai ora di passare all'attacco ed auspica 

un'azione energica sia in campo profano che in quello massonico. 

TIRENDI, si dice contrario ad azioni che possano alimentare . . , 
- '.. , 

la campagna di stampa la quale comunque ci danneggia sempre, 

mentre occorre colpire i Fratelli che nulla hanno di masso­

nico con processi rapidi. 

CASSANELLO si dichiara per un'azione energica in ogni campo 

ed aggiunge: "se fossimo sporchi ciò non ci sarebbe permesso, 

ma siccome non abbiamo nulla da nascondere occorre colpire 

quei Fratelli che ormai da oltre sei anni creano confusione 

nella Famiglia". 

TREVES si dice ammirato per la risposta che il Gr.Maestro ha 
io 

- puto dare al Fr.Siniscalchi e si associa a quanto detto nei 

~~edenti interventi. 

IPPOLITO ricorda quanto stabilito nella precedente Giunta 

~ cioè: azione interna - con informativa agli Orienti e per­

seguimento dei bolpevoli - azione esterna - con tutti i mezzi 

ove la prudenza lo consiglia. 
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GENTILE si dichiara solidale con il Gr.Maestro e per azioni 

severe. 
" I, 

BIANCHI, dopo aver ricordato come egli s!i sia sempre presta-
,I 

to per la conciliazione delle cose, dice che nel caso in esa­

me occorre passare all'attacco giacchè la misura è colma. 

DE ROSE, non si preoccupa tanto degli articoli apparsi sulla 

stampa giacchè possono avere anche un lato positivo; infat­

ti oggi siamo più considerati di quanto forse effettivamente 

contiamo in campo nazionale, ma piuttosto del compor~amento 

di questi Fratelli che dall'interno infangano la massoneria. 

VILLANI: "Ci troviamo di fronte a massoni demolitori, occor­

re quindi allontanarli se si vuole proseguire la costruzione 
\. 

del Tempio". 

Il Gr.Oratore MANZONI, nel trarre le conclusioni, si associa 

a quanto detto dai vari oratori: occorre fare giustizia e 

,farla nel più breve tempo possibile. 

,Il Fr.kanzoni, dopo aver tracciato la linea da seguire nel 
prossimo Consiglio de_l l , Ordine del 5/9/76, consiglia di rin­

viare ogni decisione in attesa dei deliberati di questo Or­

gano. 

Sulla questione Mennini'il Fr.Manzoni suggerisce di consulta~ 

re, un collegio legale prima di agire, per evitare passi falsi • 
. . ~. . <" . 

La Giunta, infine, a6coglie la proposta del Gr.Oratore ·e deci 

de di riconvocarsi 'per il 6 settembre 1976. 

Seminario 

Il Gr.Maestro, dopo aver sottolineato quanto_sia opportuno il 

programmato Seminario del 19-20 settembre che darà modo alla 

Famiglia di ritrovarsi in uno spirito di fraternità per lo 

studio di problemi squisitamente massonici, formula, d'accor­

do con i presenti, il seguente programma di interventi: 

BIANCHI - Del Governo della Loggia 

GAMBERINI - Storia e senso della Massoneria Tradizionale 

GENTILE - Il Secondo Grado 

SPINA - Amministrazione del Tesoro di Loggia e rapporti econo-
mici tr~ Fratelli 

MENNINI - La Tradizione Iniziatica Occidentale 

CASSANELLO - Sulla Tolleranza Massonica 
TREVES - Kabbala 
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MANZONI I Lavori di Loggia 

VILLANI - Rapporti dei massoni con le istituzioniurnanitarie 

D'IPPOLITO - La Simbologia del Rituale 

VIGLONGO - Solidarietà Massonica 

TEOFILO - Iniziazione. 

HILTON - 1a Settembre 

Il Gr.Maestro ricorda infine che il giorno 18 settembre alle 

ore 20 si terrà il consueto ricevimento all'Hilton per cele­

brare l'Unità d'Itqlia - mentre il 20 settembre saranno po­

ste, a cura del Gr.Oriente d'Italia e del Colleg~o Circoscr! 

zionale del Lazio-Abruzzi, corone alla Breccia di Porta Pia 

ed al Monurnento.del Gr.Maestro Garibaldi al Gianicolo. 

La seduta termina ad ore 20 riconvocandosi in seduta ristret­

ta per il giorno 6 settembre. 

IL G ORATORE 
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VERBALE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 

del 20/9/1976-ad Orvieto 

Sono presenti il Gran Maestro Fr. Lino SAL 

VINI, ed i FFr. BIANCHI, GENTILE, DE ROSE, CASSANELLO, 

MANZONI, HENNINI, SPINA, l'ex-Gran Maestro GAMBERINI, 

D'IPPOLITO, VIGLONGO, CERCHIAI ed i GGr. Architetti Re 
\ 

vi sori VILLANI e BARALDI. 

Approvazione verbale 

Letta la tavola della seduta straordinaria del 6/9/1976, 

essa viene approvata alla unanimità. 
r· 

Comunicazioni del Gran Maestro 

Il Gran Maestrq SALVINI passa in rassegna gli ultimi av 

venimenti con particolare riferimento alla stampa prof~ 

na che si é occupata della Massoneria. 

, I periodici "Europeo'" ed -Espressoli hanno pu~ 

'blicato articoli inesatti e tendenziosi miranti a portare 

discredito alla Massoneria. 

Il Gran Maestro informa la Giunta Esecutiva di 

aver incaricato ufficialmente l'Avv. D'IPPOLITO ed il Prof. 
a 

LA TAGLIATA di sporgere querela contro i due menzionati p~ 

riodici l' nonch~:'nei ,'riguardi dei giornalisti autori dei pe~ 

zi riportanti notizie inesatte. 

Il Gran~aestro comunica poi di aver concesso 

'un'intervista alla TV ed al GR 2 andata regola~mente in o~ 

da e ciò al fine di smentire le inesattezze che la stampa 

scandalistica seguita a pubblicare • 

. L'attacco alla Massoneria peraltro non si lim! 

ta solo al'nostro Paese, ma appare piuttosto un attacco di 

tipo politico su scala e~ropea, infatti é di ieri l'interv! 

sta TV rilasciata dal parlamentare francese MITTERAN il qu~ 

le ha denunciato il verificarsi di attacchi anche in Francia 

ed in altri paesi europei contro la Massoneria. 
, ~ ~-

Nell'ambito interno della Famiglia dopo~~il 

Consiglio dell'Ordine del 5 Settembre 1976 si é ormai chia= 

ramente compreso da quale parte siano stilate le veline ano 
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nime che vengono spedite ai giornali ed alla magistratura. L'in 

tervento del Fr. SINISCALCHI ne é la prova ed al Tribunale Masso 

nico é stato dato l'incarico di procedere speditamente al fine 

di stroncare queste azioni che arrecano enorme danno alla nostra 

Famiglia. 

Il Gran Maestro prosegue ricordando il ricevimento 

del 18/9/1976 all'Hotel Hilton; si é tr~ttata di una manifesta= 

zione dignitosa anche se non vi é stato l'affollamento degli a~ 

ni scorsi, .ed in questa occasione egli ha avuto modo , nel por= 

gere il suo saluto ai convenuti, di spiegare con acconce parole 

il particolare momento che la Massoneria sta attraversando sdram 

matizzando gli eventi. 

Il Gran f'1aestro Fr. SALVINI termina dicendosipiena= 

mente soddisfatto per lo svolgimento del Seminario ancora in cor 

so nel. quale si sono svolti temi di interesse iniziatico tale da 
. (.A-0 ~r-.' . 

.. 

richiedere, da parte :dei ~~i~~~~&t~, la duplicazion~ dei nastri 

registrati al fine di sottoporre alle Logge un prezioso materiale 

di studio. 

·Sulle comunicazioni del Gran Maestro prendono la pa-

rola vari: Fratelli fra i quali: 

il Fr.D'IPPOLITO, il quale si dice soddisfatto per la duplice a­

zione che si sta svolgendo in difesa del buon nome dell'Associa­

zione, e cioèiri campo esterno con la querela in atto, ed in cam­

po interno con l'ape~tura/di procedimenti pres~o la Corte Centrale. 
't .. , 

il Fr. MENNINI ed aìtri, si dichiarano d'accordo con la proposta' 

.di duplicare i nastri registrati del Seminario.perchè dato l'al­

to livello degli interventi questi potranno essere di valido aiuto 

per il lavoro delle Logge che oggi sono distratte da argomenti 

profani. 

La Giunta, infine, stabilisce quanto segue: 

1 - Dare incarico al Fr.Bianchi, anche per la sua qualità profa-

na, di duplicare i nastri del Seminario, i quali saranno ac­

quistati dalle Logge dopo un'appropriata inserzione negli 

Atti del G.O. 
i· 

2 - Vista la ~ecessità di procedere speditamente nella duplice 

azione massonica e profana per stroncare la campagna contro 

la Massoneria viene deciso di porre a disposizione degli 0E 

gani inquirenti le somme necessarie da prelevare sulla voce 

"Imprevisti". 



Camera dei Deputati - 683- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

3 - Approva la decisione del Gran Maestro, peraltro già annun 

ciata in precedenti Giunte, di querelare quei giornali 

che con notizie false cercano di infamare il buon nome 

della nostra Famiglia. 

Lettera FratellO Benedetti 

Il Gr.Maestro d' lettura di una lettera speditagli dal Fr.Bene­

detti, il quale chiede di essere autorizzato a concedere una 

conferenza stampa per illustrare il suo'punto di vista nell'a! 

tuale momento. La lettera in esame contiene offese gravissime 

contro il Gr.Maestro e la Giunta. 

La Giunta, dopo breve esame, stabilisce di dare in­

carico al Fr.D'Ippolito di stilare una risposta che vieti al 

Benedetti di concedere l'intervista perchè essa non può avere 

interesse per il bene della Massoneria. 

La Giunta inoltre stabilisce di inviare alla Corte 

Centrale la lettera del Benedetti in quanto in essa si ravvisa 
• 

no gli e~tremi per l'incriminazione presso quei Tribunale . 

. 
Bilancio preventivo 1976 

La Giunta stabilisce di variare il bilancio preventivo per 

l'anno 1976 sulla scorta di quanto già deliberato dal Consi­

glio dell'Ordine del 5 settembre 1976. 

Nuove Logge 
. .' <' 

La Giunta, esaminatò il carteggio relativo nonchè il parere 

favorevole del Collegio Circoscrizionale del Lazio-Abruzzi, 

stabilisce di concedere la Bolla per la fondazione di una 

nu6va Loggia in Viterbo dal titolo distintiv~ "Giuseppe p! 

pi", previo invio alla Gr.Segreteria del secondo verbale. 

Fratello MUZZI 
J 

Il Gr.Maestro, dopo aver ricordato che con il prossimo primo 

ottobre il Fr.Muzzi lascerà il suo posto di lavoro, informa 

la Giunta che l'opera dello stesso non cesserà completamente 

in quanto la Gr.Maestranza intende avvalersi ancora dei suoi 

se.rvigi data l'esperienza trentennale del Muzzi stesso. 

Approvazione Regolamento 

Sentito il Gr.Oratore Fr.Manzoni, la Giun ta approva il Rego-



Camera dei Deputati - 684- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

lamento interno della R.L. "Giordano Bruno Il (929) , all'Or. 

di Roma, previa la modifica di un solo articolo come annota­

to sul Regolamento stesso~· ..• ' 

La Giunta termina ad ore 12, e sarà riconvocata 

a domicilio. 

IL GRAN 
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SEDUTA DELLA GIUNTA ESECUTIVA 

del 13 Novembre 1976 

Sono presenti:l'Ill.mo Gran Maestro Fr. Lino SALVINI e gli III. 
FFr. BIANCHI, D I IPPOLITO', MENNINI, VIGLONGO, MANZONI, TIRENDI, 

SPINA, GIGLIO, BARALDI, VILLANI e l'ex-Gr.Maestro GAMBERINI. 
Assenti giustificati: DE ROSE, TREVES, GENTILE e CASSANELLO. 

Dopo lettura e approvazione dei verbali precedenti, il Gran Ma~ 

stro comunica ai presenti il passaggio all'Oriente Eterno del 

Car.mo Fr. PALMISANO del quale tratteggia la figura ed in sua me 

moria invita ad un minuto di raccoglimento. 
Il Gran Maestro dopo aver informato che i Fratelli sotto proces= 

so alla Corte Centrale sono 15 e precisamente: ACCOR~ERO, BELLA~ 

TONIO, BENEDETTI, BISOGNI, BRICCHI, GELLI, GIUFFRIDA, O.MINGHEL= 

LI, MOTTI, ROSE, Elvio SCIUBBA, Enrico SCIUBBA, SINISCALCHI, SO= 

LIANI e SERAVALLI comunica che il Tribunale della Corte Centrale, 

presieduto dal Fr.· Leandro MENENTI, ha erGgato 14 sospensioni: non 

é sospes~ il Fr. GIUFFRIDA in considerazione del suo ravvedimento 

'e del concorso offerto per lo svolgimento della Giustizia Massoni= 

ca. 

Passando ad altro argomento il Gran Maestro constata co 

me nella ultima settimana vi sia stata una sospensione quasi tota= 

le della "campagna"- d~ì'la- s<tampa. E' opinione del Gran Maestro,su.f 

fragata dai contatti quotidiani che intrattien~ con le diverse cir 

coscrizioni che, nella Famiglia ritorna la serenità. 

Il Gran Segretario dà lettura di un Ordine del Giorno 

votato dal Collegio Circoscrizionale dei ~~. VV. del Lazio-Abruz= 

zi; in questo O.d.G. è impropriamente detto che " .... taluni FFr. 

Maestri della Circoscrizione sono stati dich~arati sospesi dalla 
Gran Segreteria". La Giunta Esecutiva prende atto dell'improprie= 

tà e dà mandato al Gran Segretario di chiarire come la Grande Se= 

greteria si sia limitata a dare comunicazione della deliberazione 
. fi 

del Tribunale della Corte Centrale. 
Il Gran Maestro informa della i~discrezione giornalisti 

ca verificatasi a Genova dove comunque ha proceduto alla inaugura= 

zione del nuovo Tempio in Via Porta d'Archi;la situazione, peraltro, 

dopo un momento di ansia e di perplessità è ritornata calma. 
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Ex-Gran Maestro Giordano GAMBERINI riferisce su una 

Tornata della Loggia "Giovine Italia" (481), all'Oriente di Bo 
logna, alla quale appartiene anche il Fr. SPINA. 

Quindi il Gran Maestro ha accennato ad un trafilet 

to apparso su "L'EUROPEO" a proposito del Fr. Minghelli. 

Il Grande Oratore chiede al Gran Maestro se la Corte 

Centrale ha eccepito nel sospendere Fratelli di diversi Orienti 
collocati in disuguali funzioni e Dignità Massoniche. 

Al Gran Maestro non risulta che il Tribunale abbia sol 

levato obiezioni ançhe perchè è intuitivo che quando più Fratelli 

sono interessati con imputazioni uguali il procedimento viene av~ 

cato nella sua totalità dal Tribunale cui spetta giudicare gli im­

putati che furono o sono insigniti delle più alte Dignità. 

Il Fr. TIRENDI sostiene l'importanza fondamentale della 

competenza giuridica, .che esula dai compiti della Giunta Esecutiva. 

Venuta a conoscenza che il Fr. ACCORNERO ha divulgato 
una lettera direttamente a Fratelli della Comunione, la Giunta SO! 

tolinea come il F~. Accornero non sia stato autorizzato alla tra; 

smissione di quella tavola; delibera conseguentemente di trasmet; 

. tere la documentazione alla,Corte Centrale. 

Il Gran Maestro informa la Giunta che il Fr. Benedetti 

ha inoltrato a lui e alla Corte Centrale una tavola d'accusa con= 

tro il Gran Segretario per violazione dell'art. 57-comma 2) della 
" "', ' l" 

Costituzione. Sull'argomento riferisce il Gran Segretario sottoll 

neando come proprio da questa accusa mossagli.dal Fr. Benedetti 

risulti palese il CQntatto stretto - o collusione - del Fr. Bene= 

detti con il giornalista dell'''ESPRESSO'' BUFFA autore degli ulti= 

mi scritti contro il Grande Oriente. La Giunta prende nota che il 

Gran Maestro aveva autorizzato il Gran Segretario all'operazione 

e dichiara al Fr. Mennini la propria solidarietà e approvazione. 

Passando ad altro argomento, il Gran Maestro riferisce 

su una difficile situazione internazionale che ha investito la Mas 

soneria europea, provocata da atteggiamenti della Gr~n Loggia Svi! 

zera. Alla soluzione della controverzia ha contribuito il Grande 
Oriente e per esso il Gran Maestro che ha partecipato ad alcune 

riunioni di vertice culminate con un'ultima e decisiva a Londra. 

Successivamente il Gran Maestro relaziona sulla apertu; 

ra del primo Capitolo Italiano dell'Arco Reale di tipo inglese,il 
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"Tommaso Crudeli" di Firenze ,'" i~s~c(itto nella. omonima L~g~ia con 

autorizzazione emessa dal Grande Oriente d'Italia. Rileva, infi= 

ne, l'affetto veramente fraterno stabilitosi tra i Fratelli in= 
glesi visitatori e quelli Italiani. 

I presenti richiedono chiarimenti e delucidazioni sul 

l'Arco Reale di ritualità inglese nei confronti dell'omonimo Ar= 

co Reale a sistema americano: a tutti risponde l'ex-Gran Maestro 
Giordano Gamberini citando fonti storiche. 

La Giunta, constatato come varie Logge richiedano di 

pDterlavorare nel Tempio del Grande Oriente, determina di lasci! 

re alla discrezione della Grande Segreteria la concessione del 

Tempio stesso dietro un rimborso spese aggiornato alla realtà del 

la vita di oggi (sin qui il rimborso è s~ato di L.I5.000). 

Il Gran Segretario richiama il problema della distrib~ 

zione della Rivista Massonica. Su questo argomento, che viene am 

pliato al più complesso problema che investe la stessa Rivista nei 

suoi contenuti, veste tipografica ecc. e che è definito "problema 
• ontologico", la Giunta si riserva di assumere decisioni quanto pr! . -

ma possibile. Limitatamente al ristretto capitolo della distribu= 
zione~ la Rivista continuerà ad essere spedita alle Logge e, su s~ 
gnalazione dei Maestri Venerabili, che la G~~gè~attende' entro il 

31/12/1976, a singoli Fratelli che desiderino riceverla ad indiriz 
, -

zi o con imballaigi_p~rtiColari: in quest'ultimo caso, considerate 

le tariffe postali future l'interessato dovrà versare, per il tra= 

mite del Maestro Venerabile -che ne sarà respònsabile- un contri= 

buto pari agli importi postali. 

Il Gran Maestro riprendendo la problematica della Rivi= 

sta Massonica, sottolinea l'importanza della pubblicazione che ha 

il compito di portare alla società profana ed all'estero l'idea e 

la presenza attiva del Grande Oriente. 

Trattando della situazione di Tesoreria, dopo che il 

Gran Maestro ha esposto l'opportunità di una certa politica di T~ 

soreria, il ~r. SPINA Gran Tesoriere, tracciato un panorama della 

situazione, sottolinea l'urgenza di sollecitare le Logge ritarda= 

tarie al pagamento delle quote. 
" 

Il Fr. BIANCHI fa una relazione sui Lavori della Com= 

missione Finanze che si é riunita due volte (il 2 ed il 30 Otto= 

bre): legge il documento finale elahorato dalla Commissione por= 

tante le proposte dei contributi ed anche,riferendosi a~/f~tardi 
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dei ~agamenti delle Logge, suggerimenti di provvedimenti. 
Proposte e suggerimenti sono accolti dalla Giunta 

che stabilisce anche ulteriori "temi di interpretazione"da 
portare alla prossima riunione del Consiglio dell'Ordine. 

Inseguito a richiesta scritta del Fr. PRENCIPE ex 

Maestro Venerabile della R.L. "Staziella", all'Oriente di Acqui 

Terme, preso nota delle precisazioni fornite dal Fr. Viglongo; 
la Gi~nta accoglie la sollecitazione ed attribuisce alla Loggia 

Staziella il primitivo numero d'ordine: "3". 

In merito alla richiesta della R.L. "Propaganda Mas= 

sonica" (2) sulla possibilità dei Fratelli di trasferirsi ad a! 

tre Logge la Giunta delibera positivamente: i Fratelli, oggi in 

piedilista alla R.L. "Propaganda Massonica" (2), se lo desidera 

no possono affiliarsi ad altre Logge. 

Il Gran Tesoriere Fr. SPINA informa la Giunta sulla li 

quidazione spettante al Fr. ALBANO MUZZI. 

Su pr~posta del Gr.Oratore Fr~Manzoni, la Giunta appr~ 
va il Regolamento interno del Consiglio dei MM.VV. dell'Oriente 

di Catania. 

La riunione ha termine alle ore 14,30. 

IL GRAN MAESTRO 

f' ~4JV' IL 
--......~---
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. SEDUTA DI GIUNTA 

del 15 genn~io I977,E.V. 

Sono presenti: il Gr.}1aestro Salvini, i FF. BIANCHI, GENTILE, 

DE ROSE, VILLANI, TIRENDI, CERCHIAI,' BARALDI, TREVES, MANZONI, 
VIGLONGO, : MENNINI, GAMBERINI e SPINA. 

El as~ente il Fr.Cassanello trattenuto a Genova per impegni di 
lavoro connessi alla riattivazionedelle linee ferroviarie. 

In apertura presiede il Gr.Maestro Agg. Fr~BIANCHI, per tempo­
ranea assenza del Gran Maestro. 

Il GRAN SEGRETARIO legge il verbale concernente la Giunta del 
1~8/12/1976, c~e vieneapprovato~ 

Il ;Fr.BIANCHI sottolinea l'inopportunità di entrare nel vivo 
della discussione considerata la momentanèa assenza d~l Gran 

:,Ma&stro e dà la parola al Gran Segretarif ~er la sua relazio­
. ~ne. Qu~sti, considerato come non siano ancora pervenuti i da­

~i numerici finali ed essendo invalso l'uso che quella del 
Gran Segretario debba essere una "relazione'tecnica", inEor-

, .. 
ma che presenterà la relazione stessa ~ella prossima riunione 
di Giunta. 

Il Fr-. TIRENDI chiede' precisazioni sui fratelli messi in sonno 

'a fine anno 1976; il ~r.GENTILE sottolinea cQmc sia opportuno 

. liberare la Co~uni~n~ ~a'q~elle frange che, p~rtroppo, tuttora 
albergano inessa. 

I Il Fr.BIANCHI, constatata la difficoltà obiettiva per stendere 

le relazioni ed il Bilancio in quanto queste vengono basate su 

numeri, sottolinea i termini costituzionali entro i quali la 

Costituz{one impon~ la comunicazione alle Logge delle relazioni. 

Il GRANDE ORATORE sottonone alla Giunta: 
~ la lagnanza s~ritta del Fr.Di Paola, difensore di alcuni Fra­

te~li sottoposti a giudizio presso la Corte Centrale, perchè , 
alla data del 15/1/77 non è stata aricora denositata la sen-

o: ." 

",',tenza presso la Grande Segreteria. Il deposito della sentenza 
, , ' 

~:: 'dovrebbe avvenire entro domani, I 

'- la modifica da richiedere alla Loggia "Mozart" , di Roma, eli u'­

'punto del prop~io Regolamento interno, in contrasto con Costi 

tuzione e Regolamento del G.O., in tema di espulsioni per as-
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senze e morosità. La Giunta approva la modifica richiesta, 
- il Regolamento del U'onsiglio dei MM.VV. dell'Oriente di 

Trieste. La Giunta approva, 

- il Regolamento interno della Loggia Giosue Carducci di Vibo 
Valentia. La Giunta approva con le varianti sollecitate 

dal Gr.Oratore sulle funzioni dell'Elemosiniere e sulla pr~ 
cedura di espulsione per assenze, 

- il regolamento interno della "Luce e Progresso", di Cecina; 
la Giunta approva. 

Il Ven.mo GRAN MAESTRO fa il suo ingresso nella Sala e il Gr. 

M.Agg.Bianchi fa la ,sua relazione su quanto finora è stato 
trattato. 

Il Ven;mo Gr.Maestro, dopo che il Gr.Segretario conferma che 

la sentenza del processo dibattuto presso la Corte Centrale ad 
oggi non'è stata ancora depositata, informa ufficialmente i 

presenti circa le sentenze irrogate dalla~orte Centrale e cioè:' 
ESPULSIONE DELL'ORDINE: BENEDETTI ERMENEGILDO 

BRICCHI GIOVANNI 
, MINGHELLI OSVALDO 

SINISCALCHI FRANCESCO 
SCIUBBA ELVIO 

SCIUBBA ENRICO 
SOLIANI ELIO . . 

. (~ ~ 

CENSURA SOLENNE: GELLI' LICIO e ALBERTO SE'RAVALLI 

CENSURA SEMPLICE: CIUFFRIDA MARTINO 

ASSOLTI PER INSUFFICIENZA DI PROVE: ACCORNERO FERD. e MOTTI LUIGI 
ASSOLTI PER NON AVER COMMESSO IL ,FATTO:BISOGNI GIOVANNI e ROSE MAURICE. 

Il Ven.Gr.Maestro osserva che gli eventi dimostrano come fosse nel, 

giusto il Consiglio dell'Ordine nel chiedere,finalmente, una solu­
zione del problema. 

Il,,Gran,Maestro osserva ancora che se accuse potranno a lui muovere 
i ,suui successori, sarà quella di, una clemenza, una tolleranza ecce~ 
siva per la real tà massonica. liSe c' er'a bisogno di una dimostraz io­
rte ulteriore che fra le n6stre file c'era~o uomini che non potevano 
essere fratelli e che hanno sicuramente danneggiato con la loro pr~ , 

se~za con i loro {nterventi i lavori Massonici, tale dimo~trazione 
l'avete avuta in questi giorni". Rileva come ~ia atto gravissimo 

rilasciare dichiarazioni calunniose in TV, tipo quelle fatte de 
Benedetti. 
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Il GRA~ SEGRETARIO dà lettura di brani di verbal.i di Giunta (al­

lorquando il Benedetti era Grande Oratore) dai quali risulta la 

infondatezza e la incoerenza di quanto il Benedetti stesso ha Ji: 
chiarato in TV. 

Il Gran Maestro informa che Siniscalchi ha presenta­

t6 un esposto contro di lui, Gelli ed altri, con numerosi capi 

d'imputazione, alla magistratura di Milano, Padova, Bologna, F~ 
renze. Il Gran Maestro auspica che i suoi successori usino la 

.grazia il meno possibile affinchè le Colonne non corrano rischi 

di sorta. Quindi traccia un profilo caratteriale degli avversa­

ri della Massoneria (tutte le tirannie) sottolineando i vari m~ 

todi usati per colpire e distruggere; sottolinea soptattutto i 

piani "sottili" che le forze contrarie predispongono per deter­

minati fini: fa un esplicito riferimento al comunismo ed osser­

va che, nei Paesi dell'Europa dell'Est la Hassoneria non esiste. 

A proposito del caso SpagriuolojSindona, il Gr.Segretario dà let­

tura di una lettera RR. inviata al direttore dell'Unità con la 

quale il Grande Oriente.richiedeva precisa\rettifica circa l'ap-

1?artenenz~a di Spagnuolo al Gr.Ori~nt~ d'I-talia. La retifica non 

è stata pubblicat a. 

'11 Gran Maestro rileva come l'organo di stampa comunista attac­

chi sempre il Capo della Massoneria italiana. Quindi, do~o un 

esame sulla evoluzione della politica italiana, esamina l'evo-

'luzione del programma europeistico'- Dopo aver più volte segna­

lato l~ motivazioni' politiche delle proprie preoccupazioni, il 

Gran Maestro afferma che è dovere segnalare le preoccupazioni, 

per il.futurodella nostra Comunione, ai GG.MM. del Mondo, al 

Presidente della Repubblica Italiana e ai Fratelli tutti della 

Comunione. 

.;. Il Fr. TIRENDI, pur trovandosi d'accordo nel far 

conoscere alle Potenze straniere la posizione in cui si trova 

'oggi la nostra, Istituzione, non ritiene sia politicamente sag­

gio farlo in Italia. Ritiene inoltre che l'attacco non venga 

. soltanto dal PCI ma anche da altri partiti. 

Il FrCERCHIAI fa nota~e co~e il pcr ed una quota-

parte della DC, desiderosi di giungere al compromesso storico, 
ce~chino di eliminare tutte le possibili opposizioni: nota al 
tresl come, essendo la struttura del TG 2 (che ha concess6 11 in 

tervista a Benedetti)socialista, la volontà di nuocerei provc~ 

ga anche da una. parte del PSI: a suo modo di vedere è npportuno 

chiarire alle Grandi Logge, ai Fratelli attivi nelle Logge dcI 
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Grande Oriente d'ltalia ed al Capo dello Stato italiano che il 

G.O.d'Italia ~ sotto pressione politica. 

Il Gr.Segretario riferisce come l'intervista al TG2 
di Benedetti sia stata sollecitata da un Maestro Venerabile di 

una Loggia romana (Di Paola), e come, secondo lui, sia decisa­

mente opportuno non entrare in polemica con chicchessia - in 

particolar modo con Benedetti - altrimenti si otterrebbe l'ef­

fetto contrario. Infine pone in guardia i presenti su possibili 
"scivolamenti" politici. 

Il Gr.Maestro sottolinea la necessità di prendere 
posizione,' anche per entrare in una fase interlocutoria. 

Il.Fr.Cerchiai enuncia i punti che a suo avviso de­

vono essere esposti nelle lettere dirette all'estero e all'in­

terno dell'Istjtuzione illustranti la situazione della Massone 

ria italiana; il Fr.De Rose raccomanda la massima cautela negli 

eventuali colloqui con esponenti politici pregando il Gr.Maestro 

di non parteciparvi e fa anche osservare come oggi la Massoneria 

dia fastidio poich~ si è notevolmente raff~rzata. 

Il Gr.Maestro Agg.Fr.Gentile, citando una recensione 
di Vittorio Gorresio sul libro del Mola sottolinea la necessità 

di ben ponderare sull'indirizzo da dare ai rapporti oltre-Atlantico, 

e se sia opportuno mettere in evidenza il fattore politico. Si 

sofferma poi sulla "questione del segreto" che potrebbe essere 

strumentalizzata nel mondo nrofano come fatto pericoloso per la 

Società. '.' ... e siamo:ar.rivat:f a c~rt~ calunnie ( .. come la faccenda 

,di Sindona) fil trate nella pagina letteraria de "La Stampa"". 

Dopo aver sottolineato la necessità di trovare la maniera mi­

gliore, la più calda e fraterna, con cui essere accanto ai fra­

tellidella "base" , ritiene oppor,tuno far sapere alla Famiglia 

tut ta' la 's en tenza de Ila Corte Centrale, con tempor aneamen te pre~ 
dere contatti ad pers~nam ~on quei fratelli stranieri residenti 

a Roma o in Italia, conosciuti dal Gran Maestro, i quali possano 

garantire una protezione rap~da; colloqui con i responsabili de! 

la politica italiana facendo balenare che in definitiva (come in 

passato) si è sempre mirato a creare uno scandalo. E' infine le­

gittimo e opportuno sottolineare la nostra "règolarità". 

Il Ven.mo Gran Maestro entrando'nelle ragioniprofon 
~e' ~he d{versifican~ alcuni tipi di società, rileva quale ruolo 

fondamentale ha l'individualismo nella formazione massonica; po­

ne in evidenza i pericoli che si potrebbero incontrare nei conta! 

ti col mondo profano, richiamando tutti alla realtà presente ed 
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invit ad interpretare il senso della missione massonica; sotto 
linea la necessità di non correre il pericolo di andare allo 
sbaraglio ma di assicurarsi im~zzi protettivi per compiere s~ 
renamente i nostri Lavori. 

Il Gr.Segretario, dopo aver notato che accanto al la 

voro "individualista" che compie il massone solo con se stesso, 
vi è il lavoro "collettivo" delle Logge che il massone compie in 
compagnia dei propri .fratelli, richiama l'importanza fondamenta­
le della Catena fraterna; dichiara, infine, che sarebbe opportu­
no rivolgere l'appello alla Gran Loggia Madre del mondo: la Mas­
soneria inglese. 

Dopo interventi dei Fratelli: 
BIANCHI e ~IRENDI i quali consigliano la massima prudenza sulla 
situazione attuale della Loggia Propaganda Massonica N.2 tuttora 
a richiesta dei Fratelli sospesa. 

GRAN MAESTRO - riattivandosii lavori della Propaganda ìvlassoni­

ca N.2 M.V. dovrebbe es.sere il Fr.Picch'iottL-
• 

TIRENDI, TREVES, VIGLONGO - sconsigliano tale soluzione . 
. . 

Il GRAN MAESTRO, riepilogando i vari interventi, dà-incarico ai membri 
di Giunta di predisporre subito: 
- Balaustra per il popolo' massonico italiano; 

- lettera differenziata-_per- -i GG<: M:M. del mondo j. 
. ... ,; 

-.lettera per il Capo dello Stato italiano. 

Quindi saranno allacèiati gli opportuni contatti personali(per i 

quali verran~o distribuiti gli incarichi). 

Dopo un intervento del Fr.GENTILE circa la Balaustra 

da inviare alla Comunione, il Gr.Maestro sottolinea la cosciente 
sua oper.osi tà massonica dichiarando che continuerà ad andare a­

:van~i.anche se eia gli procurerà sofferenza; dichiara altresi c~ 
me questi movimenti contro la Massoneria siano diretti a mettere 

mano sui nostri verbali, sui nostri bilanci e sui nostri schedari. 

,~/ .. /~ ,--, Il. Gr.Segretario dà lettura di un De~reto del Sommo 
Sacerdote dell'Arco Reale di osservanza americana nel quale si "di 
chiara la decadenza da ta,le Rito di quei Compagni che abbiano ade 
rito.~ll'Arco Reale di sistema irig1ese; successivamente legge la 

prorrria.risposta àl Sommo Sacerdote. 
Il Gr.Maestro informa che l'Arco Reale di sistema ame 

ricano riconoscerà al Grand Council in Italia vita autonoma: l'u-
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nico nel mondo che non dipenderà più dal Grand Council di Washington. 
L'ex-Gr.Haestro GAMBERINI illustra l'origine e l'ev~ 

luzione dal sistema Arco Reale americario, soffermandosi sulle di 
versificazioni assunte rispetto al più antico di osservanza in-. ., . 

·glese. Dichiara la propria 60nvirizione che l'Iniziazione all'Arco . 
Reale al sistema inglese sia una peculiarità propria della masso 
neria Azzurra. 

Sottolinea come i Dignitari inglesi del Gran Capitolo 

dell'Arco Reale inglese, nell'insediare ritualmente il primo Capi 

tolo in Italia, hanno agito in nome di una Patente emanata dal 

Grande Oriente d'Italia sotto la cui sovranità soltanto è nossibi . -
le questo "coronamento" del grado di Maestro. Ritiene opportuno 
doversi specificare ai Maeitri Massoni che il Grande Oriente d'I­
talia ha la potenzialità di offrire loro un coronamento all'Ini­

ziazione sottolineando che qualora ricevesseNo tale "coronamento" 

non potranno,-almeno attualmente, essere neùl'Arco Reale del si­
stema amexitano. 

Il Fr.SPINA Gr~Tesòriere sottolinea la necessità di 
chiarire al 'massimo la ~ituazion~ dell'Arco Reale in Italia nei 
riguardi del, G.O.d'Italia specificando ,come Capitoli a sistema 
inglese non siano un Rito e quali siano nella nostra Comunio~e i 
diritti dell'Ordine. 

Dagliintèrventi dei FF', GENTILE, TI,RENDI, DE ROSE, 

BIANCHI· e del GRAN MAE~TRO appare chiaramente come l'Arco Reale 

a sistema inglese non sia ,un Rito, ma la esaltazione al del Ter­

zo Grado; inoltre nella riunione- annuale dei Presidenti di Capi 
.. toli presiederà' il Gran.Maestro. I brevetti, poi, sono firmati 

dal GTa~ Segretario. 
':. 

Costituzione nuove Logge 

. La Giunta approva la costituzione delle seguenti Logge: 
S .• GIOVANNI DI SCOZIA - Or, di RAVENNA 
DOMIZIO TORRIGIANI -
ATHANOR- -

" 
" 

LEONARDO,DEL VESCOVO - " 

" 
" 
" 

Concessione Ordine "G.Bruno" 

" 
CUNEO 
BARI 

Viene concessa l'onorificenza dell'Ordine "G.Bruno" ai segg.FF: 

VINCENZO NOVI. - R,L. "Giustizia e Libertà" - Livorno 
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ORVIETO RAOUL - R.L.F.D.GUERRAZZI - Livorno 

RINALDO CERMENATI - R.L. Maestri Comacini - Como· 
FRANCO CUFFARO - R.L. "A.Lemmi"(8I2) - Roma 

GIANNI LAZZARO - " ·11 Il 

La Giunta ACCORDA LA RICHIESTA DI LEGITTIMA SUSPICIONE nel 

processo i carico dei FF. Pietro DI FILIPPO e Nicola ~~RSICO, 

della R.L. "Giovanni da Procida", all'Oriente di SALERNO, fa! 
ta dal Tribunale Circoscrizionale della Campania-Licatu-Molise. 

Elezioni anticipate 

La Giunta autorizza la R.L. "C.Montanari"(746), all(Oriente 

di Verona, a procedere ~lle elezi6ni anticipate per le cariche 

di Loggia. 

La Giunta, infine, deliber"a di accreditare alla R.L. "I 5 Mar 

tiri"(279), all'Oriente di Locri, la. somma di L.58.000, 
nonchè una ELARGIZIONE una tantum al period,.ico ligure PIETRE 

.. . 
diretto dal Fr~Giuseppe Marcenaro, di L.200.000(duecentomila). 

. . 

Null'altro essendovi a deliberare la ·Giunta sospende i propri 

lavori per riconvocarsi a domicilio. 

. 

f~_ 
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VERBALE DELLA SEDUTA DEL~~ GIUNTA ESECUTIVA DEL 26 FEBB~U10, 1977 

I -lavori sono pres:l.eduti dall'III. e Ven.G~ .Maestro :l!'r .Lino Salvini: 

Bono presenti i-FF.: 

Criuseppe BIANCHI Gr.M. Agg.; Mirto CASSANELLO,2° Gr. Sorv. j Carlo r.lAJiTZOnI 

Crr .Oratore: jSpartaco l,tJ:E1TNINI, Gr. Segretario; Frane esco SPINA, Gr. T e~:ìori ere; 

Giordano GAI,ffiERINI,ex Gr.M;.; Donatello VIGLONGO,Gr. Segr.Agg. j Gaetano 

DE ROSE,rappresentante del Consiglio dell'Ordine,Curlo VILLANI,membro del 

C o11egio deèli Architetti Revisori~. 

Sono giustificate le assenze dei l!"'I]}",'. : IvIario TREVES, l° Gr.Sorvegliante; 

Nunzio TIRENDI, rappresentante. del Consiglio dell'Ordine. 

Viene data lettura del verbale dellaooduta di Giunta del 29 gennaio u.s.; 

mes:Jo ai vot:l. il verbale è approvato all 'unanim~ tà i 
• 

. 
Si ~ecide quindi la convocazione del Consiglio dell'Ordine per domenica 

17 aprile T977!. 

Il Gr.Wraestro prende la pa:\i!'òla per esaminare lo stato dell'Ordine alla 
" . ..; 

vigilia della Gran Loggia!. Rileva che la prossima sessione ha co.rattere or:::: 

dinario,che gli argomenti che potrebbero emergere in tale riunione sono 

stati attentamente vagliati dalla Giunta ,anche con incontri singolt tra i 

suoi componenti. Esamina. brevemente le varie -pos8ibilità che, a seguito di 

Questa analisi,-potrebbero essere adottate -per il bene della Comunione. 

Tra le altre,una durata 'Più breve di questo Governo,da attuare con la 

antici~zione delle SCadenze elettorali. Vantugg~ apparenti non ve ne 80no 

B e non per il riposo della sua persona, sottoposta ad un continuo im-pe[?1.o 
.' 
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Un cambio del governo,inoltre,potrebbe rinfocolare l'attuale caropnf'1'1-U 

dt stampa la qua.le,iniziatasi con attacchi al Fri~ Mine;helli, si è estesa 

al Fr..Ge11i e successivamente, al Gr\Maestro:" Ora,l'attacco comincia Et 

diluirsi nel confronti del Gr.Maestro per concentrarsi intensamente 8u,11a 

Istituzione nel suo complesso;. Questa fj.nàlità,che non si ,può affennare 

sia quella perseguita dai Fratelli recentemente eS]llulsj.,lo è invece da 

coloro j. quali hanno sfruttato i dissidi interni per diffamE\,t'e la r:ras~:ooner:i.a. 

A suo avviso, la campagna denigratoria trova alimento anche in: ta Inni aro::::: 

bienti italo - americani degli U.S.A. 

Come è noto,alcuni ex Fratelli hanno presentato alla magistratura ordj.na~ 

"ria varie denuncie a carico della persona del Gr .1'faestro, in ordine a finan= 

ziamenti ottenuti da Fratelli al di fuori delle capitazioni ordinarie, e l1ei • 
Quali il ConSiglio dell'Ordine ebbe ad occuparsi ripetutamente'. Tali denuncie 

non hanno, peraltro, aspetti di particolare gravità ed il mag;istrato,-pur do= 

vendosene doverosamente occupare,non ha potuto non rilevarne l'inconsistenza 

e l' i Il,f onda tezzeJ. Il Gr .]\1::! estro' ';oonelude l t argomento affermando che la G:i.un-ta 

esecutiva ha il dovere di governare per il periodo sta1;utariamente fissato 

con la necessaria fermezza e autorità,con la stretta osservanza degli o'bbli~h: 

d erivantigli dalla vigente Costi tuzi one~8 

n Gr.:M:a.estro riferisce poi sull'incontro avuto con il Fr.MaTtin nella 

città di Norimberga,nelltambito della riunione dell'arco Reale americnno 

in Germania!. Tale incontro ,abilmente preparato dal Fr'. Viglongo, è stato 

di estrema importanza per il brillante successo dEJl viaggiòc.'compiuto recen~ 

temente negli 11.S .A I
• insieme ai FF". 'Gamberini e T.fenninf. 
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La fraterna ed affettuosa aosistenza del Fr. M:nrtin ha consentito 

la favorevole conclusione dell'accordo stipulato con .il }'r.Alfonso Segre 

G~.Sacerdote dell'Arco Reale Italiano, e con gli esponenti delJ'Arco Reale 
~'",-" ... .J..-<N'> ,~' I 

S tu tuni tense'. Fa l'elogio del Fr. r.Term:Lni,(e~del'"1'r. Varll1i l'.Tontnno. dell'O= 
r 

riente di New York,per la efficacissima opera di informazione e di con:= 

vincimento svolta nei confronti dei maegiori es-ponenti della MaoDonerjJl 

americana i • Si dice convinto che la situazione della Isti tnzione s:i.n no= 

tevolmente migliorata ris-petto allo se orso anno, per cui si posDono ntten::: . 
d ere gli sviluppi fut~on ragionevole fiducia~. Conclude, infine, dichia= 

rando che nei contatti stabiliti con i Fratelli americani,ha avuto la netta 

sensazione che la situazione -politica del nostro Paese ~ considerata posi= 

tiyamente nella sua evoluzione democratica, e che il governo degli Stati 

Uniti persegue.1'obiettivo dell'esaltazione dei diritti dell'\lOmO in par= 

tico1are e della libertà in generale}. 

Sugli accordi sottoscritti nella riunione di Washington prendono la 

parola i Fli'!. Viglongo ,Salvini)De Rose ,Spina ,Manzoni e 08.88anello; al tel.'::: 

mine degli interventi viene deciso che " le Logge che intendono adottare 

i l ri male Emulaticn debbono richiedere l'autorizzazione al Grande Oriente 
b,d'~ I ~ "".,-... /"I~::.:.'.':..~, .~-'..I~.I-) "I~:';~)_'·~_':.('-::! __ j 

d I Italia ,ottenuta la quale 'Possono a-ec~gtt~e./Fratelli Cl})"pnrtenen,ti a 

Lo~ge che'usano il Rituale normale". 

l 
\ 

La Giunta,sentiti i FF. :De Rose e Spina,dà incarico al Gr.!:I. ed Dl 

Gr.Oratore di contattare il Fr'. r.Tartino Giu:ffrida ,al fine di conoscere 
/. 

le dichiarazion1. riguardanti la Massoneria :t'att(3 alla magistratura di 

Milano;dopodichè la Giunta esaminerà se vi sarà,o meno,colpevolezza nel 

comportamento del Fr'. Giuffrida~. 
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la. Giunta ,dopo aver ascoltato la relazione del Fr. Ca ssanello' t dà man= 

dato al Gri.Maestro ed al Gr'. Segretario di informare· la Com1..mione del 

generoao intervento compiuto dal Fr1• Grisalli, reda ttore del quotifli ono 

"Il Secolo XIXo
lI 

in difN'Hl c'l.ell'Istituzjone,con la divu1e:aztone inte~le 

delle sue espressioni;. Al predetto Fratello viene conferita l' oTIoreficen= 

za di Giordano Bruno'. 

Il Frt~ Bianchi si dice convinto che gli avversari più acerrimi della 

massoneria debbano ricercara1 nei -partiti politici che,teortcarnente,dovreb::: 

bero esserci più vicini, e ciò anche per una banale questione d.i concorreTI::: 

za i • Smentisce , inoltre, recisamente le voci anonime diffuse nella Circoscri::: 

zione Siciliana,circa una sua pretesa azione di convincimento esercitata 

nei confronti del Gran M.:'lestro ,per indurlo a rassegnare le dimissioni. 

Auspica,inf:ine,una accorta direzione dei lavori della proosima G-ran 
[:/ì;/ 

Loggia,Der non concedere ulteriore spazio agli avversari del1a\I','Iaestranza. 

A Cluest 'ultima esortazione ai associano i J.i'F. :De Rose e VL<:ìnzoni. 

Il Grt.M:o'e:stro, dalldo notizia. d!31 passaggio all'Oriente Eterlfo del Fr'. 

Vogal, ex Gri.Maestro della Gr.Loggia di Germania ,ne "es~l te gli al tisE;:Lmi 

valori spirituali e fraterni: La giunta dedica alla sua memoria un breve 

-periodo di raccoglimento t
• 

Tl Fr.Viglongo informa la Giunta dell'invito riceV1..1.to dalla Grati IJog::: 

gi di Grecia, in occasione del I0 anniversario della costituzione del::: 

l'Arco Reale 
/. 

americano 'Presso quella Gran Jjoggia j
• la GitUlta eo-prime la 

/. 

sua aP"Provazione per l'accoglimento dell' invi t6!. 

La Giunta prende atto delle dimissi oni -pres enta te da Il 'usci ,,;re A lfrec10 

Rosatelli e delle iniziative prese "per la sua. sostituzione. 
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TI Gr'.Ìv'V.3.estro da notizia che la Loggia T'.Crudeli all 'Or. di Firenza-' 

ha versato l'im1?orto di Lire I .300 i .OOO ,in conto del debito esistente j,n 

bilancio i • 

lE. Giunta delibera l'acquisto di scaffali metallici per la sistemazione 

della biblioteca e dell 'archiviai. 

n fr. Villani riferisce su contatti avuti con elementi di una I.ràlggia 

cl el gruppo Ghinazzi all t Or'. di Milano, che intendono regolari zZRrsi presso 

Il Fr:~ Spina informa la Giunta che ,nella aua qualità di presidente 
. . 

d ella Soci età UIU3S ,ha proc eduto alla firma, !presno l t Intend elj.za di Finanza, 

del nuovo conltratto di locazione per i locali di Via Giustiniani n.5. 

A seguito del perfezionamento di tale contratto,occorrerà procedere 

senza ulteriori indugi ai .lavori di consolidamento e di restauro dello 

stabile,anche per ovvi motivi di sicurezza', Si dovrà,inoltre,80ttosc~civere 

un comodato tra la Soc.mmS·e :i.l G.O.I. per l'uso dei locali evu.ti in 

concessionei • Rappresenta ,infine,l'urgenza della conVocazione straordinaria 

d elle assemblee delle Soc. URBS e ER1\SMO i
'. 

J..a Giunta delibera successivamente : 

J..a sospensione di lavori della Loggia Giovanni da Procida 720 di Salerno; 
/. h 

Il rieetto della propm!3ta di scioglimento della Loggia Tito Speri 754 

alI 'Orl.di Milano, presentata dall' Is'pettore di L. Vito I\'Torgese; 
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Il rinvio dell'esame della richiesta di fusione presentnta dalle. 

Logge :xx Settembre e Cin~ue Giornate all'Oriente di Milano. Il Ji'r. 

Villani riceve l'incarico di riferire sulla situazione delle suddette 

Ofi'icine:; 

la presa d'atto della decisione del ColY.Circoscrizionale deJla 

Campania di rinviare sine-die l'esame della riohiesta-di fonclnzione 

di una Loggia alltOr~. di Agrol1oli,dal titolo distintivo "IJ'Un:i one
ll 

per carenza formale d.ella richiesta stessa. 

l'accoglimento, dèlle richieste di applicazione de1l'art.25 deT Reg. 

a favore dei seguenti PF'. : 

Roberto Pieraccini e Giovanni Valdambrini della L.Guerru7,7,i 665 di 

Follonica; Celestino Scarfò della L'.M .Bello 278 di Siderno ;Vito IluoY.l.w 

giorno,Mario Errante,Pa~quale Cbiaravello della L.Garibaldi 592 di 

Agrigento ;Mario Novaretto e Vincenzo Venieri della L'.Byron 690 di 

la Spezia l • 

L'esenzione dal :pàgal1!-enito delle tasse richi est o per i }~Ji'. studenti: 

Claudio Faccini e Giuseppe Dall'Omo della L., Aurora 72 di Verwzia; 

Enrico Monteverde della LI. Schia:fffino 93 di Camogli jMassimo MoX'guntin 

della Il. Lira e S:pada 168 di Roma. 

" Ia Giunta, non avendo altri lavori da compiere, chiude i 1~1vort 

a Il.e ore 15r• ::: 

IL GRAN MAESTHO 

~·~~.~I 
//. :~pt.-.;:"z .', /i-

GRAN ORATORE.: t . 
IL GRAN 
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VEHBALB DELLA SF.DUTA DELLA GIilllTA ESECUTIVA DEL 26 FEEBHAIO 1977 

I lavori sono presieduti dall'III. e Ven.Gr.M3estro Fr.Lino Salvini! 

sono presenti i FF.: 

C'riuserrpe BIANCHI Gr.M. Agg.; Mirto CASSANELLO,2° Gr. Sorv. j Carlo T,'IAHZOHI 

C'rr.OratorcrqSpar-roco WIENNINI, Gr. Segretario; Frane esco SPINA, Gr. T esori ere; 

Giordano GAI\ffiERINI,ex GT.I'II.) Donatello VIGLON'GO,Gr. Segr.Agg.; Gaetano 

DE EOSE,rap'Presentante del Consiglio dell'Ordine,Carlo VILLftNI,membro del 

C ollegio de~li Architetti Revisori:. 

S ono giustificate le ass enze dei FF'. : !YTario TREVES, l0 Gr.S orvegliante j 

Nunzio TIRENDI,rappresentante del Consiglio dell'Ordine. 

Viene data lettura del verbale della S3duta di Giunta del 29 gennaio U.8. ; 

mesuo ai voti il verbale è .alJprovato all'unaniml.tài • 

. 
Si decide quindi la convocazione del Consiglio dell'Ordine per domenica 

Il Gr.J\Taestro prende la pa:il!'òla per esaminare lo stato dell 'Ordine alla 

vigilia della Gran Loggia'. Rileva che la prossima sessione ha carattere or= 

dinario, che gli argomenti c):le potrebbero emergere in tale riurd one Gono 

'stati attentamente vagliati dalla Giunta ,anche con incontri singoli tra i 

suoi componenti. Esamina brevemente le varie possibilità che, a seguito di 

questa analisi, 'Potrebbero essere adottate per il bene della Comunione'. 

Tra le altre,una durata ~i~ breve di questo Governo,da att}lare con·la 

" . 

antici-pazione delle scadenze elettorali. VAntaggi apparenti non ve ne sono 

s e non -per il riposo della sua -persona, Botto'Posta ad 1-ID continuo impegno 

e 1 temente defatigante:. 
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Il Gr.Maestro fa una relazione alla Giunta sulle decisioni adot­

tate dal Supremo Consiglio del R.S.A.A. il 2 u.s. a Trieste,for­

nendo anche dettagli sui colloqui avuti dalla delegazione itali~ 

na alla' Conferenza Europea dei Sovrani Grandi Commendatori d'Eu­

ropa del R.S.A.A. tenutasi il 21-23/5/1977. A quel Convento era­

no anche presenti i Sovrani GG.Commendatori delle Giurisdizioni 

Nord e Sud degli U.S.A .. Tutti i Sovr.GG.Comm. hanno sottolinea 

~to l'illegittimità dello scioglimento di un Supremo Consiglio da 

parte di un Sovrano Gr.Commendatore. Uno di essi ha affermato i­

noltre che "il R.S.A.A. insegna certe particolari cose, ma le può 

insegnare soltanto a Massoni riconosciuti da Logge ~egolari e le-

gittime". ~~~~e 0v- ' 
-p:té~~~ry~w~~~améfi:~e:~2~ .. (r 

..... ~di·"":~7e:;l~~P.:b=-=Ct""-ot?,~L>Pfo~A·0e:"':s·.-<--:.-;=----<:Pi ........ rf~:-r-c~tn-:'·lrr1.ircJ.. 
• ~ ...... ~~~~~.t"""_ .. ~~~~~~~J:'~~ ~p. .~~~~J~.... '-;~ 

Il Fr.GAMBERINI riferisce di essere interve~to, a Parigi, al fi­

ne di impedire che rappresentanti del 'Supremo Consiglio illegitt~ 

mo' partecipassero a manifestazioni e ricevimenti indetti da autori 

tà governative francesi. 

Il Fr.MENNINI prendeatt~. che la riunione del Supremo Consiglio 
" del 2/6/77 ha concesso dieci giorni di tempo al pr.Colao per pr~ 

sentare le dimissioni; sottolinea anche come il ~r.Colao abbia 

addotto, a giustificaz~one del suo operato, l'esistenza della Lo~ 

gia "Propaganda Massonica N.2". 

Il Gr.MAESTRO comunica che la prossima conferenz .. a mondiale dei 

Sovr.-Gr.Commendatori del R.S.A.A. si terrà in Iranj la giurisdi­

zione italiana sarà rappresentata dal pr.Cecovini. Desiderando 

il Gr.Maestro conoscere quali conseguenze o riflessi gli avveni­

menti interessanti il R.S.A.A. abbiano causato nelle Circoscri-

"zioni, i FF.Manzoni, Baraldi e Spina sollecitano una definitiva 

chiarificazione, esprimendo nel contempo preoccupazione per talune 

indubbie conseguenze ,negative. 

Il' Fr.DE ROSE solidarizza' augurandosi anche che la posizione di 

quei Fratelli i quali, a suo tempo, furono radiati dal Rito senza 

valida motivazione, venga riesaminata con obiettivita e chiarezza 
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VERBALE SEDUTA DI GIUNTA 
del 4 febbraio 1978 

I lavori vengono aperti alle ore 10,30 dal Gran Maestro Lino 
Salvini. Sono presenti i Grandi Dignitari FF. GIUSEPPE BIANCHI 

CARLO GENTILE, MARIO TREVES, Mirto Cassanello, CARLO lvLt\NZONI, 
SPARTACO MENNINI, FRANCESCO SPINA, GAETANO DE ROSE, ERNESTO 
D'IPPOLITO, DONATELLO VIGLONGO, GIORDANO GAMBERINI, MARIO 
GIGLIO, FLAVIO MULTINEDDU, 'FRANCESCO BARALDI; assenti i FF. 
Tiren~i, Cerchiai e Rotondo. 

Data lettura del verbale della seduta di Giunta 
del 7 gennaio 1978, questo viene approvato alla unanimità; e le 
osservazioni e le dichiarazioni dei FF. D'Ippolito Gentile e 
Gamberini attinenti ad argomenti trattati dalla Giunta il 7/1/78 
vengono qui trascritte: 

Il Fr.D'~PPOLITO chiede se, secondo la deliberazi~ 

ne della Giunta il Gr.Oratore abbia prov~~auto alla impugnazione 
della serrtenza, ~messa da una Sezione della Corte Centrale, che 
revocava la sospensione dai lavori di un Fratello, inflitta dal 
tribunale di Loggiaall',Oriente di Ancona. 

Osserva inoltre il Fr.D'IPPOLITO che la Giunta Ese 
cutiva non ha deliberato sulla sua proposta di concedere alla 
Amnesty International un contributo finanziario. 

Dichiara ancora di dissentire tòtalmente da ogni 

iniziativa a favore'delia L:r.D.U., dal cui Comitato Centrale in 

tende, come già comunicato, dimettersi, ritenendo seriamente pr~ 
g,iudizieVOle per la Massoneria Italiana qualsiasi coinvolgimento, 
presente e futuro, con la Lega. 

Il Fr.GENTILE ripropone l'opportunit~ di organizz~ 
re nell'ambito della Comunione gruppi di lavoro a carattere pro­
fessionale, e sottolinea il suo parere favorevole alla parteci­
pazione dei WW.PP. dei Capitoli della Stella d'Oriente alle riu­
nioni dei Collegi Circoscrizionali. 

Riguardo alla IIDU ed alle sue possibilità e capa­
c~tà operative rileva come la Lega non abbia mai potuto disporre 

,di,adeguati finanziamenti. 

Il Fr'. GAMBERINI precisa come alla richiesta formu 
lata dal Ft.Proietti-Ricci, V.Presidente della LIDU,di poter 
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trasmettere ai Collegi Circoscrizionali un suo elaborato sui Di 

ritti dell'Uomo, dalle origini dell'Umanità all'epoca attuale, 

egli espress6 parere recisamente contrario, parere che ritiene 
condiviso dalla Giunta. 

Il GRAN :MAESTRO relaziona sui contatti avuti ne­

gli U.S.A. nel corso delle due recenti visite effettuate in 

preparazione della partecipazione alla Conferenza dei Grandi 

Maestri. Accompagnato dal Gran Segretario Fr.Mennini e, in un 

secondo tempo, dal Fr.Massimo Della Campa, ha avuto possibili­

tà di incontrarsi con quasi tutti i Grandi Maestri delle Gran­

di Logge degli U.S.A. constatando come le Grandi Logge del Mi 
chigan, Illinois, Massachusetts e New York nutrano perplessità 

sulla situazione italiana: la Gran Loggia del Michigan ha so­

speso il riconoscimento. Amara constatazione è l'aver potuto 

toccare con mano l'opera deleteria di Fratelli, anche· Maestri 

Venerabili, italiani che provvedono con sistematicità quotidi~ 

na ad inviare ri tagl.i di stampa, notiz ie ed informa z ion i di­

storte rispetto alla realtà, suscitando.~n qualche Grande Di­

gnitario delle Grandi Logge degli D.S.A. quegli interrogativi 

e quelle perples~ità che non giovano al prestigio della Masso­
neria Italiana. Oltre al provvedimento adottato dalla Gran 

Loggia del Michigan - che dovrebbe comunque rientrare entro 

brevissimo periodo di tempo - ed alla posizione assunta da un 
k 1/1? <YtT0V 

ex-Gran S-e-g-r-e-t-ari-e della Gran Loggia di New York, componente 

la Commissione per i.ric0!l0scimenti, posizione che non è stata 
". " I. 

del tutto rettific~~a dalle spiegazioni fornite, si può affer-

mare che il viaggio ha portato alla necessaria e doverosa pun­

tualizzazione della situazione italiana cosi che alla imminen­

te Conferenza dei Grandi Maestri sia possibile trarre risulta­
t'i positivi. 

Per quanto riguirda i rapporti con le Grandi Lo& 
ge Europee, ed in particolare con la Gran Loggia d'Inghilterra, 

questi sono ottimi anche perchè regolati (da parte delle dive! 

s~ Logge) dal principio della non interferenza nelle questioni 

interne delle altre Grandi Logge. 
, .,,' 

Data la parola ai Grandi Dignitari, il Fr.SPINA 
esprime la sua riprovazione per il comportamento di quti fra­
telli che intrattengono rapporti personali con esponenti di 

Gra~di Logge estere fornendo a questi non solo documenti ed e 

stratti di giornale, ma anche infornlazioni ed interpretazioni 
che non rispondono alla realtà. 
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Aggiunge il suo convincimento sulla opportunit~ di rafforzare 

quanto più possibile i rapporti con le altre Comunioni masso­

niche regolari favorendo costantemente informazioni dire~te e 
promovendo periodici contatti ad personam. 

Il Gran Maestro conclude augurandosi che il pro~ 

simo Convento dei GG.~I. al quale parteciperà a capo della de~ 
legazione che la Giunta delegherà elimini~~~ quelle perplessit~ 

e quei disagi, ora riscontrati. 
Il Gran Maestro ed il Gran Segretario chiariscono 

che nel Convento di febbraio i GG. MM. delle Grandi Logge D.S.A. 

esaminano, sulla base di relazioni informative, la situazione 

di varie Grandi Logge, esprimendo un giudizio che non può non 

richiamare l'attenzione di tutte le Grandi Logge del mondo. 

Sollecitato dal Gran Maestro a far parte della de 

legazione del Grande Oriente d'ltalia al Convento, il Fr.CAM­

BERINI rileva come ci ~ia stata, specie nel passato, una sogge­

z ione quas i reverenz iale ne i confront i de ].1 a Mas soner ia Amer ic~ 

na, e ri~iene inopportuna una sua partecipazione, pur rimctten­

~osi alle decisioni della Giunta. 
Il Fr.MENNINI, pur rimettendosi anch'egli al de­

liberato della Giunta, ritiene di non dover ritornare negli 
,U. S .A .. 

Il Fr.BIANCHI interviene per esprimere la neces­

sità di procedere con fermezza nei confronti d\ coloro che sono 
, '.' , ... 

venuti meno ai loro'dov~ri ~i obbedienza e di fedeltà alla Isti 

tuzione, propalando notizie, false e distorte, sulla situazione 

del. Grande Oriente d'Italia. 

Il Fr.D'lPPOLITO ritiene opportuno ribadire negli 

Atti del G.O.!. quali sono i doveri dei 1vJJv1.VV. sanciti dalla Co 

stituzione. 

. Il Fr. GENTILE auspica il mantenimento di corretti 

rapporti fraterni con le Grandi Logge U.S.A. 

Il GR.MAESTRO ringrazia la Giunta per il sostegno 

che.ha dato alla sua azione. 

Il Gr.Maestro esamina brevemente la situazione del 
le-varie Circoscrizioni: 



... ·0'· 

/. 
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~ ~'</~~ ~ ~~ ~ ~1-t-_.)_ d~ 
libro di Andreotti, siccome era vagotonico, De Gas~eri cominciava 
alle nove del ~attino ed era intrattabile ~oi ~ortava a mezza­
notte, a mezzanotte gli altri erano distrutti, lui usciva fuori 
alla distanza ed in quell' occasione ha cacciato socialisti e co­
munisti dal governo. Inutilmente perchèsiamo ritornati adesso 
a ••• questa maniera non mi pare che sia il sistema dei vagotoni­
c i, ci oè vedere poi quando l'ultimo è morto e... dic e: ho vinto 
io. E no, qui non è di sopravvivere, si tratta di dare un a~~or­
to ancora qualificato allora ••• ora riteniamo tutti che si è ~ 
detto tutto e responsabilmente prendiamo il succo unitario ed 
un discorso, non tre Quarti d'ora, oppure sennò andiamo a man,gia­
re, a riposare •.• lo in Questo momento non voglio mangiare ma vo­
glio andare a letto un'ora perchè sono stanco. 

FR. BIANCHI = Lasciamo un momento e po~ torniamo a decidere ... 

VOCI DI APPROVAZIONE. 

FR. D'IPPOLITO = Sono le tre, per le diciotto. Perchè io devo arrivare 
al mio albergo, mi devo mettere a letto ... sono le Quindici, al­
le diciotto. 

VOCI DI APPROVAZIONE. 

La seduta è sospesa e riprende alle ore 18. 
0000000000000 

Rmpresa della riunione di Giunta. 

. - " 
GR. ~~ESTRO = DunQue, ho 'ripensato in Queste ore a tutti gli ~terventi 

di Questa mattina e confermo Quanto ho ~àespresso in una malau­
gurata intervista, ha parlato di Questo·anche un grande settima­
nale, la mia volontà di anticipare le elezioni. Questa notizia 
verrà data alla Gr. Loggia, cioè verrà confermata ai Fratelli al­
la Gr. Loggia nel corso delle mie dichiarazioni. Ho se6~ito pe­
raltro Quanto avete espresso sui termini di questa anticipazione 
che dovrà essere oggetto di una saggia meditazione da parte del­
la Giunta e della Famiglia. Questo Quindi credo che sani il pro­
blema che Questa mattina poteva aver lasciato in sospeso la di­
scussione. 

RUMORI CONFUSI VARI. 

GR. MAESTRO = lo credo di non aver altro da dire. 

FR. ~PINA = Pae,siamo' alla fase amministrativa. Per me va bene. 

GR. MAESTRO = C'è qualcuno che richiede ulteriori precisazioni, ulteriori 
mosse, ulteriori .•• ? 

FR. TREVES = Quindi praticamente nel preambolo, nell'inizio delle richia­
razioni introduttive del Gr. Maestro c'è fra le altre COGe ... 
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,-~.ç.", ;';uilO ammessi ••. birim'bim •.. E dj,rò che sono e siamo at­
tenti ai desiderata della Famiglia, che esamineremo, e comunque 
c~e mantengo la decisione, già più volte espressa, della neces­
si tà di dare alla Famiglia massonica un governo fresco e q,uindj, 
di anticipare le elezioni. 

FR. TREVES = Come deliberato di Giunta ••• 

GR'. MAESTRO = Come deliberato? 

VOCI CONFUSE INSIEME. 

FR. BIANCHI = Come dichiarazioni del Gr. Maestro. 

FR. D'IPPOLITO = Come dichiarazioni del Gr. Maestro. 

FR. SPINA = Condivise evidentemente dalla Giunta. 

VOCI INSID!.E = Condivise dalla Giunta! 

FR. SPINA = Come espressione comunitaria! 

FR. D'IPPOLITO = Condivise dalla Giunta, secondo me, è una formula com­
promissollia. Già portate all'attenzione della Giunta. Mi pare 
che è una formula più rispettosa delle prerogative rispettive. 

GR. MAESTRO = Peraltro· io prego un'altra volta il nostro avvocato, il no­
strQ legale di studiare tutte le forme costituzionali e regola~ 
mentari che ci consentano q,uesto e ricordo che del resto q,uesto 
è stato già fatto, come rammentava Gamberini, dal Gr. Maestro Pu-
blio Cortini che anticipò le elezioni e le ~~~ ........ . 
bene. Non sono assolutamente disponibile neanche q,ualora consta­
tassi di avere l'uno per cento dal dimettermi dalla carica. E 
prego la Giunta, di.,essElre con me consenziente anche per q,uanto 
riguarda l'atteggìa'mento degli altri membri. Siamo d'accordo o 
l'argomento è chiuso? 

FR. D'IPPOLITO = No, su Cluesto punto no. No; no; chiedo sc~sa .•• con una 
correzione, che la Giunta, ffiiccome fino a q,uesto momento abbiamo 
lavorato sempre di concerto, esprime un voto deciso che impedi­
sce al Gr. Maestro di dimettersi. 

FR. MANZONI = Ecc o. 

GR. 1UESTRO = E il Gr. Maestro ••• 

yOCI CONFUSE INSIEME. 

FR. D'IPPOLITO = No, no, perchè mi pare ... mi pare che il concetto è di­
verso. Non è che tu ci dici: non vorrei dimettermi, la Giunta ~ 

, t i dic e che non' hai il diritto di dimetterti. 

FR. MENNINI = E devi continuare. 

}'R. st:mlI'!Z!I!J = lo, Gr. Maestro, siccome stamattina ho preso la parola più 
volte, la piglio adesso per due ... 
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A.-. G.·. D.-. G.-, A." D.', U ,', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
VIA GlUSTINIANI, 5 PALAZZO GIUSTINIANI 

00186 !lOMA • TEL. 65.69.453 

GIUNTA ESECUTIVA 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 3 MARZO" 1979 

Presiède l'Ill.·.mo e Ven.·.mo Gran Maestro Ennio Battelli 
sono presenti gli Ill.·.mi e Rispett.·.~i FFrr: 
Ivan Mosca, Eraldo Ghinoi Grandi Maestri Agg.ti 
Umberto Martorelli, lO Gran Sorvegliante 
Nunzio Tirendi, 2° Gran Sorvegliante 
Augusto De Megni, Grande Oratore 
Spartaco Mennini, Gran Segretario 
Carlo Villani, Gran Tesoriere 
Mario Giglio 
Walter De Donatis . 
Enzo P.Tiberi, Grahdè Òràtore Aggiuntv 
Donatelllo Viglongo, Gran Segretario Aggiunto 
Pier Francesco Martini, Gran Tesoriere Aggiunto 
Lino Salvini, ex Gran Maestro 
Giordano Gamblrini, ex Gran Maestro 
Piero Cerchia i, Gaetano De Rose, Bruno Moradei, Grandi Archi -
tetti Revisor" Effettivi . 
Ferruccio Ferrucci, Angelo Lo Cascio, Grandi Architetti Supplen­
ti. 

Il Fr. Viglongo rammenta come nella precedente riunione fossero 
state formulate postille, puntualizzazioni ai verbali; tutto è 
stato trascritto dal nastro e -con l'approvazione di tutti i pre" 
senti la trascrizione integrale viene allegata ai rispettivi -
verbali. Il fr. Viglongo legge il verbale della seduta del 10.2. 
1979", che viene approvato con le correzioni, direttamente anno­
tate, formulate dal fr. Villani. 
Il fr. Tirendi propone un'inversione dell'ordine del giorno ed 
iniziare dalle cbmunicazioni del Gran Maestro. 

,Il Gran Maestro considerato come il problema .del calcolatore 
elettronico sia già stato discusso e richieda soltanto una scel 
ta, e come per la nomina dei rappresentanti della Giunta nelle-
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società collegate attenda suggerimenti autori~za la verbalizzazi~ 
ne delle esenzioni ai sensi dell'art.25 del Regolamento: fr. Azza 
relli Antonio della L. Paolo Di Biase, 766 di Palermo; Paolo Robe~ 
ti della Giovane Italia, 481 di Bologna. 
In relazione alla domanda di esenzione formulata dalla R.' .L.·. 
Risorgimento di Cagliari, il Gran Maestro, generalizzando il caso, 
puntualizza la necessità che le domande siano accompagnate da cer 
tificato di studio, considerato anche che l'esenzione è limitata­
ad un anno con possibilità di rinnovo a richiesta. 
Il Gran Maestro informa che la R.L. Guardabassi all'Oriente di Pe 
rugia ha distribuito L. 1.300.000 in borse di studio come da let~ 
tera che viene allegata (all.1) al presente verbale. Esprime il 
suo compiacimento per l'iniziativa della Loggia che ha elargito 
anche un contributo di 300.000 lire in favore della Sig. Marcella 
Or sini vedova di un agente di custodia ucciso in un incidente 
stradale (all.2). 
Il fr. De Megni soggiunge che è disponibile ancora un milione per 
borse di studio a livello universitario, non assegnato essendo i 
candidati non in regola con il piano di studi. 
La Giunta approva la costituzione di nuove Logge: Fedeli d'Amore, 
all'Oriente di Torino; Giordano Bruno, all'Oriente di Catanzaro; 
Sardegna, all'Oriente di Cagl'iarij E.Ferrari,: all 'Oriente di Roma; 
G.B. Crippa, all'Oriente di Pavia ed il rialzamento delle Colonne 
della Loggia G.B.Martelli all'Oriente di Soverato (Catanzaro). 
Dopo ampio esame della richiesta formulata dalla R.·.L.·. G.Ruffo 
all'Oriente di Roccella Jonica, sentiti ~li interventi dei Fratel 
li Villani, De Rose, Mennini, Giglio, Cerchiali (che amplia il -
discorso rifacendosi all'ipotesi di un demanio massonico) la Giun 

. ta autorizza il dilazionamento del pagamento delle quote dovute 
al Gr. Oriente per gli anni 1979, 1980 ~ dopo il 1981 con annota­
zione della deliberazione sulla scheda contabile della Loggia. 
Il Gran Maestro riallacciandosi a quanto già esaminato nella pre­
cedente riunione a proposito del procedimento aperto dalla Corte 
Centrale nei confronti di alcuni Fratelli dell'Oriente di Novara 
su tavola d'accusa presentata dal fr. Baratelli, constatata la r~ 
golarità della pr.oced-ura rinvenuta agli atti (tavola d'accusa e 
carteggio intercorsò tra l'allora Gran Maestro Salvini, la Corte 
Centrale ed il fr. Baratelli) sentito il parere favorevole della 
Giunta, sospende in via cautelativa, i fratelli CarlQ Franzini e 
Vincenzo De Collibus della R.L. Antonelli 858 all'Oriente di Nova 
ra e dà mandato alla Gran Segreteria di provvedere alle comunica~ 
zioni del caso. 
Il Gran Maestro riferisce alla Giunta sul viaggio compiuto negli 

. Stati Uniti d'America per l'annuale "convention" dei Grandi l'-1ae -
-strie "Siamo stati accolti con una simpatia ed una cordialità che 
per primi ha stupito noi, pur sapendo di esserne meritevoli, di 
non aver demeritata. Siamo arrivati il giorno 17; il giorno 18 
mattina sono stato sottoposto davanti alla Commissione presieduta 
dal Gr. Maestro Wiltard riunita in seduta plenaria ad una specie 
di"terzo grado" per circa un'ora: le condizioni in cui lavoriamo, 
l'esito delle elezioni, gli impegni ~ le aderenze al programma. 
Dopo questo ci è stato comunicato, prima a voce e poi con un rap­
porto che arriverà, che tutti i disconoSbimenti che erano stati 
r~ccomandati dalla stessa Commissione, ci venivano restituiti. V~ 
nivano restituit~ i riconoscimenti, cioè tutte le Grandi Logge al 

- le quali era stato richiesto di toglierci il riconoscimento, veni 
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vano invitate a restituircelo. A parole è avvenuto immediatamente 
perchè i GGr. Maestri delle GGr. Logge interessate ci hanno assi­
curato ~ l'invio del documento scritto. Questa è una cosa che 
ci ha fatto molto piacere, anche perchè è stato riconosciuto, nel 
la conferenza finale alla pr,esenza di tutti i Grandi tv1aestri, che 
la Massoneria Italiana è uscita dalla sua crisi con mezzi propri, 
per merito proprio (e l'affermazione è stata accolta da applausi) 
e che l'amicizia fraterna che deve legare tutte le GGr. Logge è 
stata ristabilita: non vi sono strascichi, non vi saranno conse -
guenze. Questo 'è il sunto, praticamente, della nostra missione; 
penso faccia piacere a tutti. Attestati di simpatia, dichiarazio­
ni di augurio, rammarico di molti di non poter venire alla nostra 
Gr.Loggia ci sono stati espressi chiarissimamente. Inviti a part~ 
cipare alle Grandi Logge di tutta la America ci sono stati fatti 
in maniera cordiale e arriveranno prossimamente di mano in mano 
che verranno indette". 
Il fr. Mennini, soggiunge che nella riunione finale il Gran Maestro 
ha rivolto un invito formale a tutti GGr. Maestri ed agli ex Gran 
Maestri di venire a Roma il 20 settembre prossimo. Quando è stato 
annunciato che il Gran Maestro si apprestava ad andare'ai microfo 
ni l'assemblea ha rivolto un caloro applauso al Gran Maestro del­
G.O.I. e dopo l'invito una vera ovazione. 
Successivamente il Sovr. Gr. Commendatore Clausen ha invitato la 
delegazione italiana" al banchetto offerto ai Grandi Maestri ed agli 
ex Gran Maestri. A New York le Logge Mazzini e Garibaldi hanno ce 
lebrato congiuntamente in onore del Gran~Maestro un'elevazione al 
3° Graqo in lingua italiana. Erano presenti due ex Grandi Maestri 
e il Fr. Froessel, il Presidente della Commissione dei Riconosci-

. menti. I discorsi hanno voluto manifestare simpatia e amicizia per 
il G.O.I. specialmente da parte degli ex Grandi Maestri e del Fr. 
Froessel."Siamo stati effettivamente circondati da affetto since­
ro, caloroso". 
Il Gran Maestro ricorda ~che il giornale "Il Progresso italo-ame 
ricano", "ha annunciato la nostra visita ed il programma del -
nostro soggiorno a New York; l'ANSA ha diramato un comunicato nel 
quale riporta il,sUC9~sso~della missione, comunicato che è stato 
letto in due programmi successivi nella stessa giornata. Interpre 
'te a volte, 'ed anche public relations, perchè conosce molte pers~ 
ne e sembra molto introdotto, il Fr.' Sciubba è stato di molta uti 
lità •••• Non abbiamo perso occasione di mettere in chiaro, e di­
sottolineare addirittura a volte con un eccesso di energia, che 
d'ora in avànti gradiremo che unici interpreti, unici portatori 
di notizie della Massoneria Italiana fossero il Gran Maestro, od 
eventualmente il Gran Segretario per la parte che gli compete. Ab 
biamo praticamente sostenuto e sottolineato che nessuno dei visi­
tatori, che mantengono relazioni, e continuano a scrivere (anche 
lettere di dieci pagine) nessuno è autorizzato e sarà autorizzato 
a parlare in nome del G.O.I. se non il Gran Maestro. Questo disco~ 
so è stato recepito, come è affermato e sostenuto anche da Slodcky 
nostro carissimo amico molto introdotto a New York. A questo pro­
posito cercheremo di essere il più aderenti possibile per manten~ 
re vivo questo scambio di cortesie." 
Il fr. Mosca produce copia del dispacciQANSA che il fr. IndraccQ 
lp ha trasmesso alle 19,30 del giorno 23.2, comunicato che non è 
,stato ripreso da 'nessun quotidiano o settimanale italiano. Copia 
'del dispaccio vi~~e allegato al presente verbale (all.3) con copia 
dell'articolo apparso su "Il Progresso italo-americano" (a11.4). 
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Il fra Mosca che prima della partenza del Gran Maestro aveva po~to 
gli auguri personali e della giunta, ringrazia a titolo personale 
ed in nome di tutta la Giunta il Gran Maestro, il Gran Segretario 
ed anche il Fr. Sciubba, per il successo ottenuto in America. 
Il Gran Maestro puntualizza che la delegazione del G.O.I., cosi 
come annunciato con due telegrammi era composta unicamente dal 
Gran Maestro e dal Gran Segretario. 
Su richiesta del fr. Giglio, il Gran Maestro scende in alcuni ult~ 
riori particolari. Con i Grandi Maestri di Francia, Germania, Israe 
le si è pensato ad un affratellamento ed ad una collaborazione ma~ 
giore, una specie di Massoneria europea unita e federata; se la c~ 
sa andasse in porto e fosse possibile, logicamente potrebbe esser­
ci anche una Commissione europea per i riconosci~nenti. Due sono 
le fonti attuali di riconoscimento: l'America e l'Inghilterra. 
Descrive le metodologie di Lavoro delle Grandi Logge USA, sotto 
questo profilo e con particolare riferimento ai rapporti con il G. 
0.1 •• Indica anche, con qualche maggiore dettaglio la conversazionel 
interrogatorio avuta con la commissione: previsioni per il futuro, 
l'amministrazione della Giustizia, possibilità di rivedere decisi~ 
ni del passato. Sottolinea la non conoscenza della nostra situazio 
ne,ed un certo stupore di fronte alle spiegazioni fornite sulla 
prassi che il G.O.I •. segue per la de~nazione dei Grandi Dignita­
ri e dei Giudici. , 
Da questi dialoghi ha tratto la convinzione che necessiti correda­
re ogni pubblicazione (Regolamenti, Costituzioni, quaderni di Sim­
balogia massonica, riVista) di una trad~zione, sia pure di Dompen­
dio, in inglese., Ogni pubblica~ione che interessa la nostra Fami -
glia dovrà essere diffusa il pwù largamente possibile e con tradu-
zione inglese. , , 
Sottolinea ancora di aver assicurato la maggiore informazione uffi 
ciale possibile; ma è indubbio che sono stati sommersi da una ma -
rea di carta che perveniva loro per altri canali nonchè dalle noti 
zie che fratelli Italia~ in visit~ o non in visita in quei paesi­
passavano loro con la disunvoltura di "rappresentanti ufficiali" 
della Massoneria Italiana. Se fatti di questo genere si verifiche­
ranno ancora, ci&è ~~Fratelli non autorizzati si prenderanno la 
libertà di 'parlare im~ropriamente o comunque di fornire notizie o 
documenti •••• saranno adottati i provvedimenti necessari; cita a 
questo riguardo l'esempio del Qran Maestro di Francia Derosi~re 
una rers~che sa dire le cose con una capacità di sintesi eccezio­
nale. 
Il 'fr.Giglio ROpone che questo discorso venga riba~ito in aggiunta 
alla precedente Tavola sull'argomento, in una nuova comunicazione 
per le Logge e, tradotta in inglese, per le Grandi Logge del mondo. 
L'ex Gran Maestro Sal vini esprime tutta la sua soddisfazione egra 
titudine al Gran Maestro ed al Gran Segretario per l'azione che -
hanno svolta: un lavoro preparato mattone su mattone! Il difetto 
italiano è il difetto di tutti i massoni: gli americani sbarcavano 
e portavano una Massneriaj tutti fondavano una Massoneria! 
Il fra Mennini sottolinea la fermezza con "a quale si ~ voluto an­
che dimostrare che l'Italia concede iAriconoscimenti anche a loro, 
cio~ la Massoneria italiana ~ su un piano di parità. Accenna poi 
alle modalità con le quali, d'accordo con il Gran Maestro, potrà 
essere opportuno riscontrare le comunicazioni portanti i ri-ricono 
scimenti di que11e ·7/8 Grandi Logge degli USA. 
Intervengono ancora i Fratelli Villani, Mennini, Ghinoi, De Rose, 
Salvini, Mosca Tirendi ed a tutti il Gran Maestro risponde. 
Concludendo il Gran Maestro afferma che la missione ~ stata comJ.)i.uta 
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e sono stati raggiuntt gli scopi che si volevano raggiungere; Sl 
sono stabilite relazioni pi~ che amichevoli che verranno svilup­
pate in campo europeo nella maniera pi~ intensa possibile. Es~r~ 
me il parere di rispondere positivamente ad ogni invito che dove~ 
se venire dall'estero perchè l'unica maniera per farsi conoscere 
è farsi vedere. Per l'America intensificare per quanto possibile 
lo scambio di cortesie e di informazioni. Riferisce poi dei col­
loqui avuti con i Sovrani Grandi commendatori Clausen e Maxell. 
Clausen, il pi~ puntualmente 1nformato, pi~ precisamente informa­
to delle cose italiane ha rinnovato la comprensione per la crisi 
che travaglia il Rito ed ha assicurato che avrebbe fatto il possi 
bile perchè questa discordia rientrasse. Maxell era molto meno i; 
formato; si è stupito di moltissime cose normalissime; non sapeva 
chi erano gli espulsi; non sapeva o ha dichiarato di non sapere 
che erano espulsi; ha dichiarato di non sapere che era in formaziQ 
ne una nuova Gran Loggia, non sapeva di riunioni e di tentativi 
fatti per comporre la controversia; non sapeva, soprattutto, del­
l'esiguo numero dei seguaci di questa frangia. El stato sollecitato 
ad usare tutta la sua influenza per cercare di fare rientrare 
questi reiettori nell'alveo della legalità. Ha comunicato di ope­
rare in tal senso ,v-p-er' le lnFOrmazionl forniEegll.~ 
La Giunta tributa un applauso caloroso al Gran Mae~rO. 
L'ex Gran Maestro Gamberini rivolgendosi al Gran Maestro chiede, se 
disponibile, copia del dispositivo della conferenza inerente l'Ita 
lia. 
Il Gran Maestro risponde che il dispositivo ufficiale non è stato 
consegnato; esiste una bozza portante la motivazione, consegnata 
in forma ri€erva~ con preghiera di tenerla riservata fino al gio~ 
no in cui ufficialmente uscirà. 
Il Gran Maestro dà lettura di alcune lettere pervenute da Grandi Lo~ 
ge in risposta all'invito rivolto ~i partecipare ai Lavori della 
Gran Loggia e pi~ precisamente: Floridq, Indiana, Illinois, Cuba, 
Kentucky, South Carolina, Inghilterra, Giappone, Cina di Taipei, 
New York •••• che si scusano per non poter partecipare ai Lavori. 
Il fr. Viglongo.chiede al fr. Gamberini notizie sul "Monitor Masonic 
Jornal" pubblica·zio·ne ch'e sfugge ai repertori massonici e che in 
passato ha sempre editato la relazione dellà Commissione per i rico 
noscimenti; in Italia à conosciuta per le fotocopie ricevute in fo~ 
ma anonima, ma non si riesce a reperirne l'indirizzo. 
Il fr. Gamberini assicura il suo interessamento riservandosi di ri 
ferire in una prossima riunione così da poter sottoscrivere, come 
propone il fr. Viglongo l'abbonamento. 
Il Gran Maestro passa ad altro argomento ed informa che continuano 
ad arrivare richieste per passare all'Obbedienza del G.O.I. da pa~ 
te di persone, Logge di Famiglie spurie irregolari e illegittime 
quali quelle facenti capo all'avv.Muscolo di Genova, a Bellantonio 
di Roma, di via Alberico II, Roma (Luigi Savona), taluno dei quali 
è di lontana matrice regolare, cioà inizato in una Loggia regolare 
all'obbedienza del G.O.I •• Egli ritiene che queste, ed altre ancora, 
domande debbano rientrare nella disposizione già impartita e cioè 
che nel G.O.I. si entra bussando da Apprendista e singolarmente. 
Questo atteggiamento pensa non poss~ essere modificato. 
Sul problema intervengono tutti i Grandi Dignitari, gli Ex Grandi 

,Maestri, i Grandi Architetti Revisori: a conclusione della profon­
da disanima dell'argomento visto sotto tutti i profili e le ecce -
zioni, la Giunta concorda sulla necessità inderogabile di conferm~ 
re la procedura fissata nella circolare, lasciando alla discrezio­
nalitàdel Gran Maestro accogliere le eventuali richieste di abbr~. 
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'viazioni di termini dal primo ai successivi gradi sollecitate dai 
Maestri Venerabili per casi particolari ed eccezionali. 
POichè la discussione ha offerto motivazioni di principio ed ulte 
riori richieste di regolarizzazione (Gruppo Sollazzo) al verbale-
viene compiegato la trascrizione integrale del nastro di r'egistr~ 
zione. 
Nel contesto della discussione il Fratello De Donatis segnala che 
nella circoscrizione Puglia viene attribuito al Gran Maestro Bat­
telli il proposito di costituire una Loggia coperta "P3" avendo 
di già iniziato sulla spada 18/20 profani. Il fr. De Donatis che 
ha di già smentito la notizia, è confortato dal Gran Maestro sul­
la infondatezza della notizia, priva di fantasia e del tutto irr~ 
aIe. 
Sempre nel corso della discussione il fr. De Rose richiama l'atten 
zione sul particolare caso di fratelli già appartenenti alla Log ~ 
gia "I figli del Silenzio" all'Oriente_di Cosenza già sospesi, ma 
notoriamente appartenenti alla costituenda Gran Loggia d'Italia: 
su questo caso ~ fr. De Rose fornirà la necessaria documentazio­
ne per la pi~ giusta e precisa valutazione dei fatti. 
Ancora nel corso dell'esame della problematica il Gran Maestro in­
forma la Giunta di essere a conoscenza di un progetto di riunione 
dei rappresentanti delle famiglie irregolari ed illegittime di tut 
to il mondo a Straspurgo aperta a tutti i Massoni di qualsiasi ob~ 
bedienza siano"; non solo ha fermamente respinto l'ipotesi di par­
teciparvi t ma formalmente diffida i fratelli ,regolari italiani dal 
presenziare a siffatta assemblea. Riti~e doveroso mettere sull'av 
viso i fratelli,tutti, riservandosi di diramare vna circolare alle 
Logge sull'argomento non appena da voce la notiz~ si concretizzi 
in un documento scritto. 
Sott~ea ne co tempò come, in tema di giustizia massonica, egli 
a bia promesso ~i far rivedere sentenze emesse dalla Corte Centra 
le dalla stess Corte Centrale, ma non ha mai promesso interventi­
di grazia sovrana, provvedimento che deve trovare conforto in una 
richiesta della Loggia che ha patito e sofferto. Assicura cioè la 
piena sovranità della Loggia e della Corte Centrale. 
La Giunta, sentito_ i'~ parere favorevole de qrande Oratore, preso 
atto che il Consiglio 'dei MM.VV. degli Orienti di Firenze, Fiesole 
e Borgo S.Lorenzo ha introdotto nel regolamento le osservazioni 
formulate dal Grande Oratore, approva il regolamento stesso. 
Su proposta del Gran Maestro la Giunta gelega alla Gran Segreteri,a 
(Mennini, Viglongo) alla Gran Tesoreria (Villani, Martini) ed al 
Gran Maestro Aggiunto Ghinoi le ultime decisioni e l'attuazione -
fatto tecnico - del progetto elaboratore elettronico già approvato 
in linea di principio dalla Giunta. 
Rinvia alla successiva riunione - fissata per il 16.3 alle ore 
9.30 - la designazione dei componenti i consigli di Amministrazio­
ne delle società collegate; nella stessa giornata, alle ore 16 ~en 
gono convocate le Commissioni nominate dal Consiglio dell'Ordine.­
Il fr. Viglongo interviene per sollecitare i Grandi Dignitari a se 
gnalare nominativi di Fratelli éhe desiderino svolgere le funzioni 
di questori e su altri aspetti tecni~%rganizzativi inerenti la 
imminente Gran Loggia. 
Il fr. Villani dà lettura della lettera della Loggia Ettore Ferra­

.ri all'Oriente di Palmi (prov. d± Reggio Calabria) a firma del Vene 
, Nicola Niutta: "Da tempo avevo prospettato a codesta Gran Segrete­

ria la possibilità di passare la proprietà dei locali di questo Tem 
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PRO MEMORIA 

Un esame dello stato della comunione a distanza di un anno dalla 

nostra elezione si imponeva e và incontro ai desideri di tt,tl:tb...W 
twtt~la Giunta. 

Forse sarebbe stato meglio se tale argomento fosse stato trattato 

prima delle ferie, ma mi rendo conio che il lavoro impellente ed 

urgente ci ha sommerso e non ci ha consentito di potere 1viscerare 

i problemi di fondo della nostra istituzione. 

j giò in quanto va da un pò di tempo circolan~ a~ voc~ nel nostro 

ambiente che malgrado le t~nte promesse fatte e malgrado i buoni 

proponimenti evidenziati nel nostro programma ben poco si sia fa! 

to per raddrizzare le tante distorsioni denunciate e per reali~ 

zare i punti programmatici da noi evidenziati. 

Tutto ciò ha portato ad un certo malcontento o scetticismo in p~ 

recchi dei nostri Fratelli ed un certo lassismo generale che non 

depone bene per la vita dell'istituzione. 

I Fratelli sono rimasti in attesa dei nuovi evanti e di un cambio 

di rotta c'he non é venuto., 

Certo io per primo ne sono cosciente, ma non tutti lo capiscono o 

lo vogliono caPire,~on tutto il passato é da criticare o da cor 

regger~come d'altro canto non si può drasticamente mutare r~tta. 
~r,_~~,.:; , " 

r.:" ilJUkJ.iYV~ onde evitare prQfondi" sconvolgimenti e pericolosi sband~ 
C~ - 1 l~ - vI,,;) 

menti) ~ riforme o ~ correzzioni van) ti> fatte cpn molta cautela 

e dilaziona ti nel temY9. t ~fr:"'~ 
Ma a volere fare un esame di quest'anno/dobbiamo onestamente ri 

conoscere che su questa via ben poco é stato fatto per cui si é ve 

nuto meno alla giust~ aspettative della comunione. 

Senza perderci in vane parole o in improduttive diatribe ritengo 
Lo.MI-4' 

necesssario sottolineare i punti più evidenti che'lleb-bono essere 

portati alla nostra attenzione: 

a)' LE LOGGlE -- Per quanto é a mia diretta conoscenza il lavoro nel 

le loggie lascia molto a desiderare. 

Si trascura la ritualitk e l'esoterismo)di trascura la tradizione 

ed il si~bolismolper portare avanti i più assurdi disco~si. 

Tutto ciò a scapito della preparazione dei Fratelli, 

nella Loggia e di un profiouo e qualificato lavoro. 

dell'armonia 

fil? 
Gli ispettori di Loggia a loro volta non esercitano quel controllò 
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tanti i~tituti SP& all'uopo specializzati. 

4) Poiché il diffondersi del pensiero massonico non coincide con 

la propoganda ma é invece vicino al confronto cui tura l ella conulli~ 
sione ritiene~ che é indispensabile stabilire i ffiodi tecnic~con 
i quali il pensiero massonioo senza rinunziare alla propria auten 

• 
ticità assume 'la prorpia Aqla fisionomia e' quindi necessario tro 

vare gli strumenti idonei per promuovere l'interesse la riflessione 

e lo studio di essa. 

A tal uopo ei rende necessario presso il Grande Oriente la presenza 

di un centro di documentazione formato da museo, archivio, bibliQ. 

teca, ecc in ambiente adeguato con attrezzature moderne e saledì 

con sul tazi on e • 

5) Creata la biblioteca del Grande Oriente essa và inserita nell' 

annuario~nerale delle biblioteche edito dal Ministero della Pub 

blica Istruzione in qualità di centro di studi privati. 

6) All'interno della comunione più che di diffusione bisogna parlare 

di, sviluppo del pensiero massonico attraverso iniziative valide di 

studio ~he abbiano ~aratteret formatmvo di base 49 di svilu}Jpo della 

c~ltura massonica il mutto attraverso convegni e seminari storici e 

dottrinali e CD~ la pubblicazione degli~ti ove risultano essenziali. 

7) Si caldeggia l'istituzione di un premio annuale per la migliore 

pubblicazione di carattere massonico sia all'interno che all'esterno. 
. . 

8) La commissione ritiene altresi che dovrebbe avere un compito di 

intervento sull'indirizzo della rivista masson~ca perché essa é uno 

dei mezzi più importarite per il.diffondersi del pensiero massonico. 

9) Infine ritiene valido e indispensabile la creazione di un istitutc 

internazionale per la storia e la cultura della massoneria italiana, 

da realizzarsi presso il Grande Oriente al fine di realizzare con 

metodoooientifico ed autonomia di ricerca una gioTIlata testimonianza 

massonica della cultura contemporanea. 

Questi per sommi capi le direttive enunciate dalla commissione per 

la diffusione del pensiero massonico. 

g) LOGGIE COPERTE .11 nostr programma sanciva l'abolizione delle loggie 

o ~ella loggia coperta e dei Fratelli coperti • 

Orbene pur essendo convinto che per motivi di oppotunità nostra e di 

alcuni fratelli é necessario che alcuni fratelli operino al co/e~ 
alla diretta dipedenza del Gran Maestro, ma é necessario ~tre~ che 

si dia una parola chiara unoVOca e definitiva al problema delle Loggie 
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hl? ,pa\!l'ra di tOCCare un argomento così scottante e di sancire la sua 

abolizione. 

Si ritiene dai più che in seno alla nostra isti~uzione operi nel più 

assoluto segreto una occulta e potente presenza' la quale determina 

la vita e le azioni del Grande Oriente d'Italia non sempre nell'interesE 

sse della comunione. 

Tali dubbi o sensazioni per il bene di tutti vanno fugati. 
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A.', G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

GIUNTA ESECUTIVA 
VERBALE DELLA RIUNIONE 10 NOVEMBRE 1979 

Presiede l'Ill.·omo e Ven.".mo Gran Maestro Ennio Battelli; 
sono presenti gli Ill.·.mi e Rispett.".mi FFrr: 
Ivan Mosca, Eraldo Ghinoi, Grandi Maestri Aggiunti; 
Nunzio Tirendi, 2 0 Gran Sorvegliante; 
Augusto De Megni, Grande Oratore; 
Spartaco Mennini,Gran Segretario; 
Carlo Villani, Gran Tesoriere; 
Walter De Donatis, Rappresentante del Consiglio Dell'Ordine; 
Mario Giglio, Rapp~esentante del Consiglio dell'Ordinei 
Enzo Paolo Tiberi, Grande Oratore Aggiuntoj 
Donatel'lo Viglongo., Gran Segretario Aggiunto; 
Pierfrancesco Martin~, Gran Tesoriere Aggiunto; 
Gabtano De Rose, Angelo Lo Cascio, drandi Architetti Revisori; 
Lino Salvini, ex Gran Maestro; 
Giordano Gamberini, ex Gran Maestro. 

La Giunta approva: 
1) il verbale della tornata di lavoro del 22.9.79 con le annota­
zioni richieste dal Grande Oratore; 
2) la costituzione della Loggia "La Concordia" all'Oriente di 

Pescara; 
3) il regolamento del Collegio Circoscrizionale dei MM.VV. della 

Toscana; 
4) gli stanziamenti disposti dalla Commissione per la Solidarie­

. tà: 
a) L.3.000.000 contributo al Collegio Circoscrizionale dei MM. 

VV. della Toscana per il programma Borse di Studio; 
b) L.2.000.000 al Fr. Compagno all'Oriente di Palermo; 

5) la proposta formulata dalla Commissione per la Solidarietà 
. di promuovere tre convegni rispettivamente al Nord al Centroe 

ed al Sud Italia per definire in cos~ consista e cosa sia la 
"Solidarietà Massonica"i i suggerimenti formulati al Fro o• Bi! 
stogi di Livorno in relazione alla stampa del volume l'Amaro ~ 
stico" del Fr. Vanni Montanaj 
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6) di· demendare alla S.p.A.URBS la richiesta di sovvenzione per 
l'acquisto della Casa Massonioa di Crotone. 

La Giunta ascolta poi i FFrr Rotondo ed Albanese (quest'ultimo 
Presidente del Collegio Circoscrizionale dei MM.VV. della Campa 
nia) in relazione alla necessità di aaseatarnento della proprie:' 
tà della Casa Massonica all'Oriente di Napoli, detenendo il 
Grande Oriente, a titolo di garanzia, a fronte di contribuzioni 
per l'acquisto per Lire 35.000.000, certificati azionari della 
Società Umanitas attuale intestataria della Casa Massonica; af­
fida ai Fratelli De Megni, Tieendi, Tiberi l'incarico di un 50-
pralluogo e degli accertamenti del caso riservandosi ogni deci­
sione sulla richiesta formulata dai FFrr Rotondo ed Albanese di 
restituzione, senza contropartita. di quei titoli azicnari. 
Il Gran Maestro ed i Grandi Dignitari vengono invitati, dal Fr. 
Albanese, alla celebrazione del Solstizio d'inverno, sabato 
22/12 all'Oriente di Napoli. 
La Giunta, presente il Fro·o Alfredo Bruni, Presidente della 
Se~.l.Erasmo, previa verifica dell'integrità delle buste ed ap­
posizione delle firme di controllo assiste alla apertura ed al­
lo spoglio delle offerte/preventivo - pervenute nei termini pr~ 
visti - per la stampa della Rivista HIRAM. 
I fogli controfirmati vengono affidati al Direttore d~lSegrete­
ria con l'incarico .di redigere un prospetto riepilogativo da 
sottoporre alla Giunta ed alla Presidenza della S.r.l. Erasmo 
per l'attribuzione' della fornitura. 
La Giunta passa quindi ad esaminare lo "Stato della Comunione". 
Intervengono i FFrr. Tirendi (che riferisce anche sui lavori 
della Commissione per la diffusione de! penaiero massonico), 
Villani (che accenna. al rinnovo della concessione da parte del 
Demanio), De Megni, Mennini (che completa anche il quadro dei 

. rapporti con il DGmanio), Tiberi, Mosca (che riferisce sui lav~ 
ri della Commissione per la revisione dei rituali). Ghinoi, Sal 
vini, De Rose. 
Dal coatesto degli interventi si oonstata: 
• ad un anno'"d~la elezione della Gran MUèstronza c cielle Giun-

tala Com~nè~~sdstanziBlmontB tranquilla;cti contrasto, 
arfiora qua e là un certo lnsaismo nei lavori di Loggiu t un ve­
lo di immobili~mo non reale in quanto le Commissioni lavorano, 
se pure con qualohe incertezza. Molto è stato futto, ma non tu! 
to;d'altra parte 'premeva riportare serenità nelle Logge e questo 
obiettivo fondamentale ~ stato conseguito. 
Il Gran Maestro pur non nascondendo che qualcosa in pi~ poteva 
essere fatto, ritiene lo stato dl~11a C0rnunione soddisfacente. 
Non aot tace la "rila asa tezz :;i" de i con . ., ig11eri do 11' Ord ine ... in 
qualche cirooscrizione subornati dal Presidente del CollegiO -
ed ad essi fa risalire la responsabilità, del lassismo e della 
incertezza dei Lavori delle Logge; chiarisce come oggi sia inte 
sa la "Solidarietà" che viene riohiesta 8cavalcando i Maestri -
Venerabili, quando non sono questi ohe invitano i Fratelli a rl 
volgersi direttamente al Gran Maestro; rileva c~oè come la fra­
tellanza attribuisca oredibilità ar Gran Maestro a scapito degli 
organi collegiali e,dei Grandi Dignitari. 
Conviene che è questa un'abitudine da modificare il pi~ so11co! 
tamente possibile, con la indispensabile oollaborazione delle Loag 
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le,' dei MM.VV.,' dei COBsiglieri" dell'Ordine. Per quanto rigual 
da le voci qua e là ricorrenti sulla nota "P2" cont'erma di nul­
la sapere,' di non averla all'obbedienza. Vi sono dei Fratelli 
alla sua diretta obbedienza ma non debbono essere confusi con 
la "p2". 
Concorda Bulla neoessità'di chiarire i termini della Solidarie­
tà, assai diversa' dal mutuare favori o mediare posti di lavoro.~ 
Ritiene che quanto è stato fatto da Lui e" dai Grandi Dignitari 
che lo hanno seguito nelle quasi quotidiane visite agli Orienti 
rappresenti il massimo sforzo possibile anche Botto il profilo 
fisico, per rilanciare ai Fratelli il messaggio d'amore proprio 
della Massoneria. 
Sollecita la collaborazione, non formulata su suggerimenti ed 
indioazioni ma su precisi programmi e progetti della cui realiz" 
zazione 1 Grandi Dignitari devono farsi carico. 
I Lavori vengono chiusi alle ore 1430. 

IL GRAN MAESTRO 

IL GRAN SEGRETARIO 
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FR. TIBERI, in riferimento ai fatti della Gr. Loggia, fà la seguente dichiara­
zione: Il lo deploro fermamente l'intervento del rappresentante delllAr­
co Reale; è stato un atto di grave scortesia e di grave intolleranza 
nei confronti di tutto il popolo massonico. lo non so se la Giunta 
ritiene di portare a conoscenza ufficialmente o informalmente questa 
deplorazione ma è stato un .atto di grave scortesia che non potrà più 
essere ammesso ·perchè i rappresentanti dei Riti portano il saluto, 
non svolgono tesi politiche. lo volevo esprimere qu.i anche un apprez­
zamento per il Fr. Salvini per come si è comportato in quella occasio­
nell. Aggiunge che probabilmente egli non si sarebbe comportato nella 
stessa maniera, comunque è necessario ribadire il primato dell'Ordine 
sui Riti e non tollerare più simili manifestazioni, perchè in tal caso 
la prossima volta il Gr. Maestro dovrà chiedere preventivamente il 
testo del saluto e "~w approvarlo prima. 

GR o À~ESTRO interviene affermando che questa deplorazione è stata fatta ufficial­
mente da lui sia immediatamente dopo la dichiarazione sia successiva­
mente ed infine la sera prima ·con la maggiore energia possibile. Se 
egli non ha fatto una deplorazione scritta è stato perchè temeva di 
dilatare eccessivamente l'episodio.e a tale scopo ha pregato anche il 
Fr. Salvini di non intervenire e di non rispondere. Nel suo incontro 
con il rappresentante dellfArco Reale della sera prima egli ha spiega­
to quanto fosse stato.sbagliato l I intervento fatto in Gr. Loggia. El 
Vero che llArco Reale ha la spina dolorosa dell'Emulation, ma siccome 
ci sono patti sottoscritti che litighino tra di loro senza coinvolgere 
l'Ordine. 

. . 
FR. ·TIBERI spera che la deplorazione del Gr. Maestro sia stata capita. 

GR. MAESTRO si augura di essere stato capito sebbene è conscio che ci sono due 
tipi di incomprensioni: quella di chi non riesce veramente a capire e 
quella di chi non vuole capire perchè ha tutto llinteresse a non ca­
pire. Comunque uic·,irà p'resto un Libro Bianco che spiegherà le ragioni 
delle due parti in contrasto •. 

FR. DE ROSE chiede che la proposta di Tiberi venga fatta propria dalla Giunta. 

GR~ MAESTRO afferma che la Giunta si associa unanimemente alla deplorazione fat­
ta dal Fr. Tiberi. 

FR. SALVINI interviene per chiarire alcuni fatti intorno al Rito affermando che 
il Rito Scozzese del Nord ha scritto di aver sospeso i rapporti con 
Bruni. Gli Americani volevano togliere il riconoscimento all'Italia, 
poi in maniera alqualto rozza e scarsamente diplomatica fecero eapire 
che la cosa sarebbe stata accantonata se si fossero presi certi impe-

/, 

gni contro i quali egli tentò di resistere il più pos~ibilei gli Ame-
ricani poi firmarono il patto che non fu mai mantenuto da parte vw 
loro i quali nnzi non camiliarono neppnre atteggiamento cOnSerYidUlo 
uno certa durezza Verso gli Italiani. Da parte sua IIArco Reale ingle­
se non ba mai impedito l'appartenenez contemporanea alllArco Reale 

.. americano, anzi il Sacerdote dell'Arco Reale americano è vénuto anche 
a Firenze. In coscienza egli non sente di dover nulla ai firmatari 
di quel patto dal punto di vista morale, però gli chiesero cose che 
andavano al d~ là del suo potere, come ad es. di riconoscere il""Gy~nd f' 
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Council e lo. Grand Commendary. Egli fece presente allora che non era 
nei suoi poteri ma cbe si sarebbe impegnato a portare lo. questione in 
Gr. Loggia percbè venisse approvata; lo. firma sul patto su posta nel 
febbraio 1977 ma il problema non potè essere portato alla Gr. Loggia 
del marzo 1977 percbè erano necessari circa due mesi; avrebbe dovuto 
essere posto nella Gr. Loggia del 1978 ma allora egli aveva problemi 
ben più importanti che non ~'approvazione di quel trattato, comunque 
quel trattato non fu mai ratificato dalla Gr. Loggia e pertanto egli 
lo ritiene "non operante". 

GR. l~ESTRO sostiene che ad un certò punto è necessario prendere atto della si­
tuazione quale è indipendentemente da qualsiasi oon~iùera~ione. Dal 
primo giorno in cui egli prese il maglietto disse chiaramente in Giun­
ta che fin quando lo. situazione non fosse stata chiarita l'Emulation 
doveva restare sospeso; lo. ragione ufficiale era che lo. questione do­
Veva assolutamente "decantare" per poter fare un esame approfondito. 
Attualmente a lui risulta una cosa sola:"il Rituale Emulation, cbe si 
sviluppa fino al supremo .grado dell'Arco Reale, si svolge nell'~nbito 
delle Logge ed alle dipendenze dirette e fà parte della Massoneria 
Azzurra alle dipendenze del Gr. Maestro dell'Ordine. Questo in Italia 
non si verifica in quanto il Gr. Maestro non coincide con il Primo 
Principale, quindi l'Emulatio4 è un nito, un Hituale, una organizza­
zione in questo momento irregolare nella forma, perchè non capeggiata 
dal Gr. Or.~ e nella soatanza percbè manca ad una delle ragioni prin­
cipali che ~a costituisc6no"; inoltre "contro tutte le Co~tit. e con­
tro tutti i negol. si presenta come un 'Rito perchè solo i niti posso­
no prendere FFr. da tutte le Officine e iniziarli in un Capitolo". 
"L'Emulation si svolge nell'interno della Loggia e solo nell'interno 
della Loggia può dare il supremo grado dell'Arco Reale", questo secon­
do lo sviluppo internazionale. Legge quindi i seguenti articoli del 
trattato firmato: "Le Logge autorizzate dal Gr. Or. a praticare il Ri­
tuale Emulation non danno il grado dell 'Arco Reale? I FFr. iniziati 
nelle Logge per- ·f'1Arcèi' Reale dell 'Emulation possono, se invitati, en­
trare ••• " e ~riri ••••••• J('ilnnhilnif"Wlnllhot-Q ... ~ìhfw{hl~lf\OlVlt 
1Ì1OfW1ntTic1nr "Un unico Rito dell'Arco Reale s'arà riconosciuto ed auto­
rizzato nella'R6pubblica Italiana"; questo patto è stato firmato da 
Salvini, Segre e Martin e deve essere rispettato. Salvini non può dire 
che non è stato ratificato dalla Gr. Loggia, perchè anche l'introdu­
zione di nUOVe forme di Rituali deve essere ratificata dalla Gr. Log­
gia e il Rituale Emulation non è stato ratificato dalla Gr. Loggia, 
cosi come non lo è stata la costituzione di un Capitolo dell'Arco nea­
le. La Gr. ·Loggia deve essere sempre interpellata e non invocl\rla solo 
quando fà comodo per non mantenere i patti con il pretesto che non 
sono stati ratificati. dalla Gr. Loggia quando esiste già l'illegalità 
dell'introduzione di un Rituale 8e~za ratifica della stessa. Una del­
le ragioni per le quali egli aveva pregato, in qualità di Gr. Maestro, 
di tenere in sospef:lO la questione dell'Emulation VlniW1if1llia. riguarda­
va lo. sua intenzione di chiedere alla Commissione dei Riti e poi alla 
Gr. Loggia la "opportunità" di introdurre il Hituale Emulation in un 
paese il quale deve usare il Rituale unificato. 

FR. SALVINI = lo non voglio far polemiche, ma non c'è scritto che per adottare 
un Rituale una Loggia deve rivolgersi alla Gr. Loggia! C'è scritto 
differente nelleCostituz. e nei Reg.! 
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GR. MAESTRO = Ma comunque, siccome crea polemica ••• 

FR. SALVINI = Si i farà una Gr. Loggia. 

GR. MAESTRO = Si farà una Gr. Loggia, però nel frattempo "pacta sunt servanda", 
cioè i patti sottoscritti vanno osservati. 'fi dirò di più. In una con­
tingenza strana, che non riguarda l'Arco Heale, è stata emessa una 
circolare lrlntll che porta il numero 170/LS, in questa circolare si 
commina "colpa massonica"a chiunque appartiene ad un Rito che si chia­
mi Arco Reale e che non sia capeggiato o diretto o presieduto dal Fr. 
Ennio Battelli. 

FR. SALVINI = Perchè dici queste cose? 

GR. MAESTRO. Perchè c'è scritto qui. 

FR. SALVINI a lo tengo subito a precisare che tu non sei il capo dell'Arco Rea­
le Inglese solo per un motivo: cbe non hai voluto, prendere gli impe­
gni che devono prendere i membri dell'Arco Reale Inglese. Ed allora 
la Costo ed il Reg. dicono.... che in questo caso succede differen­
te. 

GR. MAESTRO sostiene cbe nelle Costo e nei Reg. non c'è scritto cbe quandò il 
Gr. Maestro non vuoI prendere un impegno,per sua libera decisione, 
questo impeg~o possa essere assunto da uno qualunque senza alcuna de­
lega. A suo tempo egli non volle dive;tare capo dell'Arco Reale ingle­
s'e percbè a suo parere esso non è legalmente introdotto, cioè non 
ha seguito la prassi che deve seguire l'introduzione di ogni Rito nuo-

'vo. Per questi mgtivi egli aveva chiesto al Fr. Salvini di sospende­
re ogni cosa e aVeva negato l'apertura di nuovi Capitoli fino al gior­
no in cui sarebbe stata decisa l'opportunità di portare in Gr. Loggia 
l'introduzione del Rito. In questo momento in Italia c'è un solo Rito 
dell 'Arco Reale'-p~r If' patto firmato dall' allora Gr. Maestro Sal vini 1 

e non vi è alcuna clausola che specifichi: "previa ratifica della Gr. 
Loggia". 

FRo SALVINI afferma cbe non desidera fare polemicbe e cbe ba obbedito al deside­
rio del Gr. Maestro. 

GR. MAESTRO ribatte cbe non è vero percbè, pur non essendo stati fatti altri Ca­
pitoli, tuttavia si continua ad iniziare FFr. di altre Logge in Offi­
cine che non sono autorizzate a farlo perchè nell'Emulation ognuno 
inizia nella propria Loggia. 

FR. SALVINI = Tanto è vero che 40 sono stati/esaltati nel Capitolo Italia a Lon­
dra. Il G.O.I. riconosce la giurisdizione sovrana del Gr. Capitolo 
dei Liberi Muratori dell 'Arco Heale Ìll Italia, d

4

el Gr. Concilio dei 
Maestri Reali ed Eletti d'Italia ••••• , della Commenda ••••• ; il G.O.I. 
~~~ doveva essere interpellato! 

GR. MAESTRO. Ma, scusa un momento, con cbi te la prendi? Prenditela con il fir­
matario! Che firma e senza l'autorizzazione! Se doveva essere inter­
pellato, beniss imo, allora ha fatto male a fi T111are! 
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FR" SALVINI Ma io lo precisai! 

GR. MAESTRO '" Ma non precisasti ,niente percb è quà non rieuI ta! E se non risulta 
qui io', siccome sono un massone regolare e all'ordine, mi attengo a 
questo. Qui non risulta. 

FR. SALVINI = Comunque io accetto che la Gr. Loggia sconfessi la mia firma. 

GR. MAESTRO affenna che di sua iniziativa non porterà nulla in Gr. Loggia, co­
munque per ora i patti devono essere mantenuti considerato che, oltre 
tutto, c'è la circolare 170 che ribadisce nel concetto e nella sostan­
za il principio dell 'esistenza in Italia di un unico Arco Realco ~t 
Ricorda che anche per il R.S.A..A. la Giunta deliberò di mantenere il 
riconoscimento al IDi Supremo Consiglio capeggiato da Cecovini anche 
se la Costit. detta: "Il Gr. Maestro promulga i riconoscimenti cbe 
vengono dati solo ed esclusivamente dalla Gr. Loggia" e in quel caso 
la Gr. Loggia non venne interpellata. Ripete che il G.O.I. riconosce 
sol tanto i Corpi massonici rii ...... ir rituali:, Supremo Consiglio del 
Rito Scozzese, Seren.ma Gr. Loggia e Gr. Capitolo dell'Arco Reale,ret­
ti da Cecovini, Lombardi e Battelli, e che questi Corpi sono riconosci~ 
ti anche dalle potenze massoniche estere; ricorda che l'adesione a 
Corpi massonici che banno la medesima denominazione ma che Bono retti 
da persone diverse da quelle indicate costituisce "colpa massonica';. 
Afferma che è in possesso di alcune lettere del Fr. Salvini nelle qua­
li egli assicura che, da quando è stato fatto l'accordo, non ha pià . . 
usato il termine "Arco Reale", mentre a lui risul ta che tale termine 
è 'tuttora adoperat,o per es. nel caso del Gr. Capitolo. 

FR. SALVINI nega sostenendo che il Gr. Capitolo costituito si chiama "Gr. Capi­
tolo del G.O.le". 

GR~ MAESTRO fà ,notare che nessuno ba autorizzato un Gr. Capitolo a chiamarsi 
"Gr. Capitolo del','G.o.<r."g e tale facoltà spettava al Gr. Maestro. E­
gli cerca di mettere pace senza riuscirei. 

FR. SALVINI :;: Ma non è mai SUCCessO che il Supremo Gr. Capitolo ahbia peraltro 
richiesto di esser ricevuto in rappresentanze dell'Arco Hcale! Non è 
mai successo! El una parte del G.O.I. che fu autorizzata da me quando 
ero Gr. Maestro forse in una maniera che - tu pu~ darsi che abbia ra­
gione - non era costituzionale e non era regolamentare, ma tu lo puoi 
ùisconoscere! In questo caso che tu disconosci i FFr. che banno questa 
fede possono riunirsi lo stesso privatamente come fanno le Stelle di 
Oriente, come possono fare i fedeli ùel Rito di Memphis o di ultre Ri­
iualità; se lo fanno, se lo facessero, non c'è nulla di male, non è 
cbe chiedono il riconoscimento del ,\'illru~ G.O.I.! À meno che tu non 
dica che è proibito ai massoni italiani credere in certi princip! in 
esso contenuti~/. 

GR. MAESTRO precisa che egli desidera semplicemente che quando esiste un ùecre­
to firmato dal Gr. Maestro questo decreto venga osservato fino a quan­
do lo stesso Gr. Maestro ne ~isconosca la validit~. Aggiunge che la 
denominazione di Gr. Capitolo è stata usata per la prima volta il 18 
dicembre 1979 dallo Gr. Principale Lino Salvini su carta intestatal 
"Massoneria italiana - Supremo Gr. Capitolo - Sez. dell'Arco neul~" ••.• 

48. VoI. 611 
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Egli parla a difesa di un principio e si basa:sulla circolare 170 cbe 
vieta l'adesione, anche con la semplice presenza; a un qualcosa che 
si chiami Arco Reale; su un invito preciso del Gr. Maestro che consi­
dr!ra l'Emulation non valido j su una disposizione internazionale che 
dice cbe l'Emulation è agli ordini ed alle dip~ndenze del G.O.I~ 'nel­
la persona del Gr. Maestro che diventa l° Principale (cosa che non è); 
su un patto che stabilisce che nessuno deve dare l'Arco Reale. Malgrado 
tutte queste circostanze, l'Arco Reale continua a fare proeeliti ed 
ad iniziare. 

FR. MOSCA nota che si tratta di "colpa massonica". 

GR. ~~ESTRO ripete che Cerca di evitare l'argomento dell'Arco Reale per non crea­
re dissidt mentre il Fr. Salvini glielo sottopone continuamente. 

FR. SALVINI = Non è giusto. Non è giusto che io faccia una battaglia che bo fat­
to in passato, quando aVevo la responsabilità del Gr. Or., che mi sem­
brava opportuno legare la Massoneria italiana alle tradiz,ioni europee. 
Comunque io aVeVo un motivo ideale. Non è giusto perb adessO che io 
stia al flronte per difendere questi motivi perchè non ho la responsa­
bili tà di Gr. Maestro. Quindi non voglio assolutamente - come tu div-e­
vi - spendere energie o battaglie in difesa dell'Emulation e dell'Arco 
Reéle inglese, perb ho diritto e dovere~ di richiederti di prendere 
una posizione chiara perchè questo mi permetterà di dire ai miei FFr., 
che hanno la stessa fede mia, di dire ai miei FFr.: Il Fli'r. , non possia­
mo, il Gr. Ma~stro ha detto così, dommiamo sospendere i lavori, dob­
biall10 assonnarci per il momento". No. Lui ha la possibilità, gli ho 
dato la strada, di dire che la mia ••• io non me ne ho a male, non en­
tro in fase cecoviniana, per intendersi! lo non me ne ho a male, lui 
mi fà una Balaustra in cui dice: "Nella mia ••• con cui insti tui va il 
Supremo Gr. Capitolo, non era valida e pertanto in Italia non esiste 
alcun Supremo Gr. Capitolo di tipo Emulation". Tu me la fai ed io met-
to in sonno la'ge..rii'e.' l' 

GR. MAESTRO chiede se il Fr. Salvini lo crede così ingenuo da non sapere che il 
Gr. Capitolo fu CQstituito ingannando la buona fede degli italiani e 
degli inglesi che ignoravano come in realtà tale Capitolo fosse irre­
golare e clandestina l'introduzione dell'Emulation. Egli non farà 
l'errore di rivelare a Stubbs, Pemberton, e agli altri 40 inglesi che 
in realtà essi hanno installato un qualche cosa clandestino invadendo 
un territorio nel quale non avevano diritto di entrare. "Ci sono dei 
patti sottoscritti, vengano osservati quei patti in tutto e per tutto". 
Il giorno in cui Verranno dal Gr. Maestro ciloro che saranno stati le~ 

da quei patti non osservati, ailiora, su sollecitazione interna 
d,ell 'Oriente, egli ammonirà.: "O si s!!gue la via principale o l'Emula­
tion si chiude". Ma egli non disconoscerà questo Hito. Anzi gli ingle­
si dovrebbero meravigliarsi del fatto che il Gr. Maestro del G.O.1. 
è Ennio Battelli mentre ii 1° Principale ~ Lino Salvini. 

FR. SALVINI ribatte che questo è previsto nelle Costit. dell'Arco Reale inglese. 

GR. MAESTRO contesta che la non identità fra il Gr. Maestro e il 1° Principale 
è prevista soltanto nel caso di "manifesta impossibilità" e che questo 
non è il suo Caso. Egli non intende entrare in qualche cosa di irre!!:o­
lare, se vuole delegare qualcuno lo fà diretta~ente. 
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FR. SALVINI ... Comunque io posso capire la tua posizione ma tu devi capire la mia 
e se non ti vuoi pronunciare sarà necessario che una Gr. Loggia si 
pronunci su questo. 

GR. MAESTRO insiste nella sua richiesta formale affinchè si fermi tutto e non 
si mettano dei FFr. ìn buona fede nelle condizioni di commettere col­
pa massonica, perchè un Fr. potrebbe fare una Tavola di accusa sulla 
base della Circolare 170 provocando la sospensione da ogni attività 
massonica di quelli che agirono in buona fede. Ad una battuta del lì'r. 
Salvini, egli reagisce proclamandosi un massone filo-italiano e basta, 
anche se è lieto di essere apprezzato e ben ricevuto dagli americani 
e dagli inglesi ma che comunque a lui basta essere accolto e lavorare 
bene per lo. Massoneria italiana. Egli ha sempre detto che "dall'este­
ro possono venire i consigli, possono venire gli esempi, ma il ricono­
scimento lo deve dare il G.O.I. ed il riconoscimento valido è solo 
quello del G.O.I.". 

FR. SALVINI = Tu mi permetti di scrivere a questa gente: "Su invito del Gr. Mae­
stro, nella possibilità che possiate esser messi sotto procasso, poi­
chè ecc ••• sospe'ndo i lavori dell'Arco Reale". 

GR. MAESTRO autorizza il Fr. Sal vini a scrivere quello che vuole purchè _ ri­
spetti i patti che ha sottoscritto o almeno rispetti la circolare 170 
che è una emanazione della Giunta e quindi "v incolante ll per tutti. 
Non si può espellere per colpa massonica chi aderisce al H.S.I.' non 
capeggiato' da Lombardi e non usare lo stesso trattamento per chi aderi-, 
scé invece all'Arco, Reale inglese! Il patto firmato da Sal vini con 
Martin è valido. per il Gr. Maestro, ma il Fr. Salvini è libero di pen­
sarla come vuole, però la circolare 170 è valida per tutti i FFr., 
Salvini compreso! 

FR. TIBERI è del parere che l'invito alla prudenza fatto dal Gr. Maestro debba 
essere accolto,s\ù:ces~avamente la Famiglia sarà interpellata anche 
su questo problema con la revisione delle Costit.-

FR. SALVINI = A conclusione del dire del Gr. Maestro, che mi sembra condiviso 
da questa Giunta, io, come 1° Gr. Principale del Supremo Gr. Capitolo 
italiano, sospendo i lavori ~el Gr. Capitolo informando i FFr. che 
questo è il desiderio del Gr. Maestro e che si è ventilata anche la 
possibilità che, eseguendo questi lavori, si possa cadere involonta-, 
riamente in una colpa massonica e noi sospendiamo i lavori. D'altra 
parte, guardandovi negli occhi, vi dico fin da oggi che mi impegbo a 
portare in Gr. Loggia questo tema e spero di poter essere in grado di 
portarlo in una Gr. Loggia non molto lontana. 

~GR. MAESTRO = Benissimo! Così in quel giorno tu vedi che quando la Gr. Loggia 
avrà approvato in termini giuridici e legali l'introduzione dell'Emu­
lation nella Costit., nell'alveo del' G.O.I., allora il Gr. Maestro 
diventerà 1° .,Principale; nel 'frattempo tu scrivi quello che vuoi, però, 
ripeto, la conclusione è una ed una soltanto •••• 

FR. SALVINI a Sono sospesi i lavori del 1° ~r. Capitolo, quindi •••• 

GR. MAESTRO _ Il Supremo Gr. Cap~tolo deVe smettere lliniziazione di FFr., ~ixxx 
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pwrchè quello è un Rito ••• 

FR. SALVINI ,.. Ho sospeso i lavori del Supremo Gr. Capitolo e pertanto nnche dei 
Capitoli ! 

GR. 1.iAESTRO '" I Capitoli continuano ad iniziare la gente! 

FU. SALVINI .. No, te lo dico io adesso, che sono il capo, non continuuno! Li fer­
mo, da oggi! 

GR. MAESTRO", Ah, da oggi! Siccome me lo avevi detto l'altra volta! 

PR. SALVINI = Che sia a verbale la mia dichiarazione e la lettera che scrivo! 

GR. ~~ESTRO _ E'a verbale, è a verbale. Qui è tutto a verbale. Però siccome que­
sta promessa era già stata fatta non dire che non la mantieni perchè 
non l'ho portata in Gr. Loggia. Sia ben chiaro: è un patto cbe fai, 
bello chiaro, ribadendo l'osservanza dei patti ••• 

FR. SALVINI a Non era un patto, è un atto di obbedienza 

FR. MOSCA cbiede se I dato che la carica di 10 Principale dell 'Arco Reale è abbi­
nata alla carica di Gr. Maestro, il Fr. Sal vini - ora che non è più 
Gr. Maestro - è decaduto automaticamente da 10 Principale. 

~ 

FR. SALVINI _ Se non annulla quella mia Balaustra io dico che seguiamo le Costit. 
i~glesi; se il Gr.· Maestro non è in condizione di poter fare il 1° Gr. 
Principale, allora tutti i Compagni dell'Arco Reale eleggono ••• hanno 
eletto me, ma potevano elegger te, potevano eleggere •••• 

FR. MOSCA a'Muta la sua legalità attuale, non essendo tu più Gr. Maestro ••• 

FIl. SALVINI ... Comunque "da-oggi q~esto problema non sussiste più sul tavolino, 
nessuno me ne parli pià percb~ non esiste pià. Il Rituale ~mulation 
nelle Logge, non al grado di Compagno, conti~uerà perch~ fu approvato 
regolarmente dalla Giunta. 

:FR. VIGLONGO ribatte che il Capitolo dell 'Arco Reale e il Rituale Emulation sono 
due argomenti separati. 

FR. SALVINI = La Gr. Loggia deciderà. Ed arriveremo alla Gr. Loggia da parte no­
stra con proposte precise. Felici o indifferenti se saremo sconfitti, 
non ci interessa, ma il popolo massonicodeve decidere~erchè è nel suo 
futuro e nel suo destino. 

? FR. VILLANI, dichiarandosi alquanto amareggiato per la piega presa dnl discorso, 
" propone di chiudere a questo punto la discussione sull'Arco Heale. 

FR. VIGLONGO propone l'acquisto di una "macchinetta per dettare", della Philips t 

che nella trascrizione sviluppa una velocità del 15 per cento, non Ùe­
forma le voci ed ha un comando a pedale I dei tre preventivi in suo P0/:l- . 

sesso il migliore è quello portato da Piero Martini per cui il costo 
della macchina è di ~.465.000, compreso sconto ed Ìva. con un risparmio 
di lavoro di circa il 50 per cento. 
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FR. SALVINI espone un argomento che gli sta a cuore. La L. Emulation ha elett.o 
come M.V. il Fr. Nino Monti, già eletto Ven. a Londra nell'anno 1978-
79. Secondo le nostre Costit. devono trascorrere due anni prima cbe 
il Fr. in questione possa casere eletto Ven~ in un I al tra Loggia, 1liso­
gna però considerare cbe gli inglesi adottano procedure leggermente 
diverse da quelle italiane e cbe a Londra il Vene viene eletto a gen­
naio, quindi c'è una differenza di 23 giorni. Chiede se sia possibile 
superare questo lasso di tempo. 

FR. Ml!."N1HNI spiega che alla domanda della L. Emulation, che cbiedeva il N.O. di 

affiliazione per doppia appartenenza dei FFr. Salvini e Monti, è sta­
to risposto favorevolmente con la seguente precisazione: ilIl Fr. }..[on­
ti, con l'assumere doppia appartenenza alla R.L. Emulation, dovrà· 
sottostare ed osservare scrupolosamente le norme costituzionali". 

FR. &\LVL~I ribadisce cbe a Londra le elezioni vengono fatte ogni quattro mesi 
e cbe il Fr. Monti ~ stato eletto il 23 gennaio, egli cbiede alla Giun­
ta se in questo caso si può soprassedere ad una differenza di 23 gior­
ni. 

FR. VIGLONGO si chiede se una Loggia italiana possa eleggere un Vene che vive 
a Londra, poichè è chiaro che ad un certo momento la Loggia sarà diret~ 
ta da un altro Fr. italiano. 

FR. SALVINI cbiarisce cbe il 1° Sorv.· della L. Emulation è lui e' che i patti ao-.. 
no cbe il Pr. Monti presiederebbe la Loggia per sei mesi, ossi~ parte-
'ciperebbe a 18 riunioni annuali. Però il quesito posto è di natura 
costituzionale, incentrato sulla differenza di 23 giorni dalla sua ele­
zione. 

PR. DE MEGNI ribatte cbe non c'è una differenza di 23 giorni ma di un anno e 23 
giorni dalla cessazione della carica; inoltre il tennine di due anni 
è tassativo senza possibilità di deroga. Se ne parlerà nel 1982. 

FR. SALVINI risponde cbe allora eleggeranno un altro' Fr. della L'. Italia. 

FR. VIGLONGO cbiede se sia indispensabile avere un M.V. della L. Italia. 

FR. SALVD{I risponde affermativamente percbè sei riunioni l'anno sono destinate 
al Rituale in maniera perfetta. 

PR. DE MEGNI spiega che in questo caso non c'è nulla da fare, dato che 'si tratto 
di doppia appartenenza è applicabile il regolamento italiano in quan­
to la L. Emulation fà parte del G.D.!. e non vi è possibilità di dero­
ga. 

PR. SALVINI ossc""rva che, pOicbè egli non può fare il Vene percbè è un membro di 
Giunta, chiederà la doppia appartenenza per un altro Fr. della L. Ita~ 
lia •. 

GR. MAESTRO dice che aveva avvertito il Pr. Salvini di fare le ;cose regolari 
percb~ le obiezioni sono tante e llobiettivo delle critiche è sempre 
il Gr.· Maestro. 
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FR. SALVINI chiede come si procede se le elezioni del Vene non sono fatte entro 
il 31 maggio, termine stabilito dalla Giunta. 

FR. DE MEGNI chiarisce cbe si applica l'art.49 della Costo con il quale il Collo 
dei MM.VV. convoca la Loggia che non b~ provveduto alla elezione del­
le cariche. 

FR. SALVINI afferma che sarà quindi eletto un al:tro Fr. di Londra e cbiarisce 
che si preferisce avere un Fr. della L. Italia perchè conosce il Ri­
tuale a memoria, sa i passi che devono essere fatti, conosce le musi­
che, questo è necessario affinchè la Loggia possa poi muoversi in mo­
do autonomo. 

FR. MOSCA propone l'idea di fare un calendario massonico utilizzando alcune ta­
vole del pittore Di Prinzio, Fr; di una Loggia romana. Ricorda cbe 
alcuni anni fa' c'era la buona abitudine di ùare ai FFr. una specie 
di rubricbetta tascabile massonica. Questo calendario potrebbe e~sere 
fatto o privatamente con il permesso della Giunta o addirittura uffi­
cialmente come calendario del G.O.I.- Questo calendario e le tavole 
separate si potrebbero anche vendere ai FFr. od anche farne delle car­
toline postali da usare normalmente. 

La GIUNTA esprime parere favorevole al calendario nell'interno delle Logge, con 
un astenuto ed un parere negativo. 

GR. MAESTRO si dichiara'nettamente contrario a dlffondere il simholismo massoni­
cb sia all'interno delle Logge.che soprattutto nel mondo profano. 

FR. MOSCA fà notare che in Inghilterra ed in America questa è una pratica diffu­
sa, anzi banno anche delle insegne luminose massonicbe. 

GR. MAESTRO si dichiara contrario proprio per questa ragione, percbè vede con 
occbio italian.o guell.o ,cbe fanno i massoni umericani e ritiene cbe la 
simbologia massonièa debba essere qualcosa di riservato che non può 
essere pubblicizzato in queste forme, anche'perchè dovrebbe essere o 
spiegato o acce~tato così come è. I distintivi sono accettati dai pro­
fani ma non puoi certo spiegare loro il significato della squadra e 
del compasso. E" invece favorevole a collezioni di medaglie o di stam­
pe da vendere nelle Logge ai FFr.-

FU. TlRENDI si dichiara convinto e propone di fare dei disegni di Di Prinzio 
una serie di serigrafie o litografie o simili percbè non vadano perdu­
ti. 

GR. MAESTRO ritiene cbe in questa forma l'iniziativa sia anche vantaggiosa dal 
punto di vista economico. La Giunta è d'accordo. thqmlII Il Gr. Maestro 
suggerisce di riprodurre le tavole sulla rivista aggiungendo spiega­
zione sul numero delle tavole e sulla modalità di prenotazione per i 
FFr. cbe lo desiderano. 

FR. TIRENDI si lamenta per il ritardo con cui la rivista IIiram sta arrivando ai 
FFr., alcune Logge non l'banno addirittura ricevuta ancora, sebbene 
dovrebbe essere ormai già in- fase di stampa il 3° nwnero. 
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- 3 - ('ew,.(M/~'~ -;r~1r.> ,~ 

SU ••• SSivamen~tifi.~to dalI .Gr. L~ggi~. so . in un s.~n~t:~;k) 
sa:a~o re~ti.~ncbe 1 rap ort1 spec1f1c~ •. gg1un~e cb~il r1~ir~ 
del. rl.cO~')SC1ment11 cbe er stato fatto ne r1guard1 ò.é1 Gr. Or1ehte, 
non er~mai stato motiva o dalle singole ogge ma s~Iianto la ommis­
sion~,<[nteramericana 0 Riconosciment· aveva dat0ma disp 
pi1+(tosto superficia}e c in teoria t"9'tte le GGr (Logge aùe ci 
~rebbero dovuto t~liere i ricono~imenti, cosa cbe non è stata fat­
ta. 

FR. GRINOI riferisce di aver sentito fare cri ticbe alle iniziazioni Ulotu proprio, 
nel senso che si bada più al numero cbe alla qualità dei profani; ri­
tiene cbe il Gr. Maestro dovrebbe esercitare la sua facoltà ad altis­
simO livello ed esclusivamente in casi speciali. C'è stato soprattut.~ 
to un caso di motu proprio in Liguria che ba suscitato molte perplcH-' 
sità. 

GR. MAESTRO cbiarisce cbe ha fatto soltanto tre motu proprio in Liguria, tutti 
regolarmente corredati dalla domanda, dall'autorizzazione delle Luci 
dell'Officina e solo motivati da una necessità di abbreviare i termi­
ni in casi particolari. Et vero cbe il motu proprio dovrebbe essere 
concesso solo a uomini di un certo spicc.o, però 
il motu proprio è chiamato in tal modo impropriamente in quanto esso 
consiste nel dare il Nulla osta, su richiesta del M.V. e do'po che la 
Officina ha esperito tutte le pratiche necessarie, per procedere subi­
to all'iniziazione del profano senza fare le tre votazioni regolamen-

• tari. Motu proprio nel vero senso della parola, cioè inserendo un pro-
fàno dirett~ente in una Loggia, egli hon ne ba mai fatti. Contro le 
critiche malevole ribadisce che i suoi cosiddetti motu proprio non su­
perano le cinque persone, in particolare in Liguria è stato fatto per 
ragioni di opportunità, nei riguardi di un profano che veniva osteggia­
to per una guerra personale contro la sua fa.lliglia. 

FR. GHINOI insiste che gli hanno scritto proprio in merito al caso di questo pr 
fano che avrebbe particolari legami con il Partito Comunista. 

GR. MAESTRO afferma che non ba approfondito la questione politica ma soltanto 
si è preoccupato se ci fossero tutte le regolari procedure e soprat­
tutto si è basato sulla richiesta delM.Ven. dell'Officina e delle due 
Luci. Comunque,per quello che riguarda le iniziazioni sulla spada, 
egli ne ba fatte molto. raramente e sol tanto per profani "al suo orec­
chio" che non entreranno mai in alcuna Loggia. Quindi sia chiaro che 
non bisogna confondere il motu proprio con l'iniziazione sulla spada. 

FR. GIIINOI, per quanto riguarda i FFr. cosiddetti "all'orecchio" del Gr. Maestro, 
ritiene che essi non abbiano nessuna preparazione massonica dato che 
non frequentano alcuna Loggia, quindi si viene meno in tal modo al 
principio della formazione del massone. Desidera essere rassicurato 
dal Gr. Maestro sul fatto se tali FFr. sono soltanto iscritti oppure 
banno anche una preparazione mussonica. 

GR. 'MAESTRO ribatte cbe i FFr. "all' orecchio", siccome rientrano nel potere per·~· 
sonale del Gr. Maestro, non dovrebbero essere nè commentati, nè gluù i 

.cati da nessuno, comunque chiarisce che per lavorare bene i ma,;; 
banno bisogno ancbe di alcune persone cbe si trovino in vertc posl~i~ 



! 
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di potere le quali non possono assolutamente esporsi nelle Logge. Que­
ste persone, sulla cui preparazione massonica risponde soltanto il 
Gr. Maestro ed eventualmente il Fr. presentatote, sono a tutti gli ef­
fetti dei massoni; si potrebbero definire dei FFr. fiancbeggiatori, 
di sostegno, di difesa della Famiglia, a vantaggio della Fruniglia in 
tutti i sensi e il loro peso massonico è affidato soltanto al Gr.Mae­
stro. Il vero problema è questo: il Gr. Maestro ha il diritto-dovere 
di esercitare i suoi dirjptii-doveri, o no? Se li ha, bisogna che tut­
ti capiscano che gli univi due poteri insindacabili del Gr. 1laestro 
sono; l'iniziazione e lo. grazia; questi due provvedimenti debbono es­
sere riconosciuti come prerogative s~vrane che non possono cssere sot­
toposte al giudizio di nessuno. 

FR. GIUNOI afferma che non sono messe in dliscussione queste prerogative, esiste 
soltanto il mugugno per alcuni FFr. cbe sono "all'orecchio". 

GR. MAESTRO spiega che quando un Fr. "coperto" si scopre, gli viene ritirata lo. 
tessera riservata e data quella dell'Officina nella quale egli è in­
serito; è ovvio che egli non può più usare lo. tessera riservata qualo­
ra ne fosse ancora in possesso. Ribadisce che egli non ~ mai andato 
a cercare alcuno per farlo diventare Fr. riservnto, in ogni iniziazio­
ne fatta sulla s~ada si è sempre fidato delle garanzie date dal Fr. 
presentatore. 

PR. GITINOI riepiloga le affermazioni del Gr. Maestro: i FFr.riservati sono tut-• 
~i massoni; essi non sono massoni di serie A rispetto agli altri FFr.; 
essi sono di grande utilità sotto tutti i punti di vista per la Fami­
glia. 

GR. MAESTRO aggiunge cbe ciascuno. di tali FFr. è garantito da FFr. di notissimo 
ed esperimentato valore e di assoluta serietà. 

FR. GHINOI chiede spieg~zio~i ~ul fatto di alcuni FFr. che banno lavorato allo 
scoperto per decenni e all'improvviso si mettono in so per diven­
tare FFr. dell~ P.2. Fatto cbe dovrebbe riìml tare seg .... V i.,~atre non 
lo è s 

GR. MAESTRO si duole per questo fatto, cbe conosce, cbe danneggia tutti i FFr.­
Egli ha ricevuto pochi di questi FFr. e costoro uno dopo l'altro si 
sono assonnati tutti con la medesima motivazione, ciò fù pensare ad 
una manovra preordinata cbe "viene in senso ussoluto politicamente 
favorita proprio da quelli cbe vogliono difendere l'Ordine" e che si 
scagliano contro questa Loggia P 2 demonizzata, potenziata e sublima­
ta in modo eccessivo. Questo nonostante i suoi sforzi di riportare 
serietà nell' ambiente e di garantire l'assoluta copertura per i }i'Fr. 
riservati. ~ Non si può fare nulla percbè purtroppo nelle Log­
ge sussiste la convinzione che i FFr. della p 2 sono potenti e sono 
di serie A. 



/ 
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L~ &~k.(u/~~) 
nonostante qualche dissidio vcrificatosi nell'altra Loggia ascolana 
cui apparteneva il E'r. giornalista che aveva tirato in bullo la Mns­
soneria e che ora si è assonna.to. Natura.lmente si è rivoluzionata la 
struttura del Collegio nominando altri FFr •. alle rispettive caricbe, 

,..';k l!.-(L.~(.te. 
.lJ!~ (Q-w-"",~,,~ 

~te..t'YYl~~) 

per il resto la regione è tranquilla. Sono state costituite due nuove 
Logge, una a Fano e l'altra. ad Ancona; 50 FFr. marchigiani, che erano 
candidati ~lnIl in diversi partiti ai Consigli provinciali e regio-
nale nelle recenti elezioni amministrative, sono stati eletti tùtti 

1 
eccetto uno, anzi uno di essi diverrà presiknte ùcl consigl.l.."o .. re. gio­
naIe., Per guanto riguar~ i FF~F~cc' !I --e.gli_~e.J!_~.E~e.sJ PC).:­
chi con sè ma assicura. il Fr. Ghinoi che a tutti ba fatto_ll:.tHl istr~Q-
~-- .--_ .... _. __ .-,.--_. ._--_._.-
.ne masso~i_cll rigorosa. con ottimi risulttd;,i c qualouno b gi~ divent~d;~_., 
Fr. scoperto~· . 
~----------

FR. TIBERI chiede quale sia. la posizione di quei FFr. condannati ris11ctic dIa 

giustizia massonica. 

FR. DE MEGNI spiega che si è deciso di presentare una Tavola d I accusa firmata da 
tutti i MM.VV. della Circoscrizione. 

FR. FERRUCCI aggiunge cbe è compresa anche la firma del U.V. della Loggia di cui 
essi fanno parte. Però specifica che questi FFr. stando in carcere si 
sono maturati massonicamente, creando alcune difficoltà ai FFr. che 
hanno fatto la Tavola di accusa, sebbene resta il fatto che alcuni 
reati li banno commessi effettivamente. 

GR. ~~ESTRO espone i suoi ùubbi se non fosse stato meglio invitarli ad assonnar­
li invece di fare una Tavola di accusa. 

FR. FERRUCCI afferma che quei Fl"r. sono stati ripetutrullente invitati ad assonnar­
si ma essi non hanno voluto. Aggiunge che tuttavia questi 1"1"r. non so­
no stati ablHmdonati ma osano aiutati anche finanziariamente con un 
Tronco della V~dova ~peciale. 

GR. MAESTRO apprezza l'operaio dei FFr. marchigiani.' 

FR. MORADEI è del parere cbe, dal momento che esiste una Commissione Patrimonia­
le, sarebbe bene cbe questa facesse 1,1na relazione sullo stato del pa­
trimonio da allegare al prossimo bilancio consuntivo. 

~ 

FR. VILLANI è d'accordo con i FFr. che affermano che la Commissione Patrimonio 
,ba lavorato pochissimo, in effetti sono stati accantonati alcuni pro­
blemi e ci sarà un lavoro molto impegnativo da fare; comunque è della 
opinione che la Giunta. possa esaeore soddisfatta del lavoro di assesta­
mento compiuto in molti campi anche percbè si aveva un terreno solido 
su cui lavorare nonostante le recenti tempestej si è consolidato il 
lavoro già fatto c si è fatto anche un lavoro nuovo. Si ritiene SOùdi­
sfatto ùcl,comportrunento della Soc. Urbs che è riuscita a soùdisfare 
molti problemi dei F1"r. e degli Orienti; ci sono ancora alcune ricllie­
ste alquanto pesanti ma confida che si potranno risolvere. Fà notare 
che adesso i bilanci presentati in Gr. Lo~gia vengono valutati per 
quello che sono e non come strumento politico per esternare consensi 
o dissensi. Ila trovato dovunque sia andato una atmosfera rnolto_s~rena 
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VERBALE 

DELLA TORNATA DELLA GIUNTA ESECUTIVA DEL 19 GENNAIO 1980. 

000 000 000 

Sono presenti. i 8e~llenti me(llbri ,li Giunt.a: 

Ill.mo Fro Ennio Battelli, Gr. Maestro del G.O.I.; 

Ill.mo Fr. Ivan Mosca, Gr. Maestro Agg.; 

Ill.mo Fr. Umberto Martorelli, 1° Gr. Sorv.; 

Ill.mo Fr. Nunzio Tirendi, 2°Gr. Sorvo; 

Ill.mo Fr. Augusto De Megni, Gr. Orat o; 

Illomo Fr. Spartaco Mennini, Gr. Segret o j 

Ill.mo Fr. Enzo Paolo Tiberi, Gr. Orat o Agg. ; 

Ill.mo Fr. Donatello Viglongo, Gr. Segr. Agg.; 

Ill.mo Fr. Pier Francesco Martini, Gr. Tesor. Agg.; 

Ill.mo Fr. Lino Salvini, ex Gr. Maestro; .; 

Ill.mo F~. Giordano Ga~beriùi, ex Gr. Maestro; 

Ill.mo Fr. Angelo Lo Cascio; Gr. Arch. Revis.; 

Ill.mo Fr. Ferruccio Ferrucci, Gr. Arch. Reviso; 

Ill.mo Fr. Walter De Donatis, Rappresentante del Cons. dell'Ord.; :. 
Ill.mo Fro Mario Gigliot·Rapp~esentante del Cons. dell' ~l-dip.e~ 

....... ",,,' t. 

000 000 000 

(Inizio Bobina lA - Pista 1~) 

GR. MAESTRO"" Si dà. lettura del verbale della. Giunta precedente, 15/12/79. 

FR.VIGLONGO = (Legge il verbale dalla Giunta precedente) 

GR. MAESTRO = Obiezioni? Correzioni? Aggiunte? 

FRo VIGLONGO = Il Gr. Orat. ha qualche nom~ di processo rimasto nel nastro? 

FR. DE MEGNI eh ie.de se è inserito nel verbale la ratifica della giunta della 
designazion,e di altro Tribunale per il processo D'Andria in cui il pa­
rere della Giunta, era stato omesso. 

FR. VIGLONGO cenferm~ leggendo un passo del verbale. 

GR. MAESTRO pone in V:otazione il verbal e letto che è approvato all'unanimità.. 
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GR. ~~ESTRO = Allora, c'è una Tavola di accusa firmata dai FFr. Daratelli, Del­
bino e Calderan contro il Fr. Soliani; ~ stata affidata al tribunale di 
Loggia logicamente, il tribunale di Loggia chiede ••• 

FR. VIGLONGO = I.tre accusatori chiedono nella lettera la designazione di un tri­
bunale diverso, 10l di un tribunale che non sia nel PieUlonte o in LOlll­

bardia perchè attorno alla faccenda ••• 

GR •. MAESTRO = Per legittima suspicione. 

FR. VIGLONGO a Per legittima suspicione percbè dal processo di NQvura, di cui 
tutti avete avuto più o meno notizia, SQliani contro Baratelli ed altri 
personaggi, è venuta fuori una ridda di Tavole di accusa ••• 

GR. ~L\ESTRO = Quindi querele e contr~ querele che coinvolgono ••• siccome è di No­
vara, al confine, quindi coinvolge mezza Lombardia ed il Piemonte. 

FR. VIGLONGO • Aveva uni doppia appartenenza precedente. 

GR. MAESTRO Q Quindi, in applicazione dell'art.185 Reg. io chiedo, sentita la 
Giunta, se è possibile che mi autorizzi a designare un altro tribunale 

.fuori da queste dùe regioni. 

FR. DE MEGNI concorda per motivi di opportunità. 

) 

GR. MAESTRO passa all'esame delle relazioni annuali per la Gr. Loggia.Spiega CQ-

munque che mancheranno tre relazioni, quella del Fr. Ghinoi assente per 
motivi familiari, quella del Gr. Tesor. ammalato e quella della Gro Se­
greteria che non si è potuta completare per mancanza di alcuni dati. 

BR. DE MEGNI = lo l'avrei predisposta in questa maniera. (Inizia a leggere la 
sua relazione) 

-' ~'(Ved'i Alleg. n.l ) 

GR. MAESTRO ... Suggerimenti, osservazioni. altro? 

FR. VIGLONGO ritiene cbe la relazione morale del Gr. Orat. dovrebbe dare maggior 
rilievo all1attività collegiale della Giunta e del Gr. Maestro sia in 
riferimento ai rapporti internazionali ripresi sia al complesso delle 
discussioni svolte. 

FR. MOSCA, dopo aver premesso cbe non intende fare delle critiche alla relazione 
morale, ritiene che forse è un poco prolissa la prima parte e che sareb­
be bene allargare la parte centrale dove si parla propriamente dell!at­
tività della Giunta. Chiede se il te~to definitivo deve essere approva­
to dalla Giunta. 

GR. MAESTRO 1111lllUODJUll. spiega cbe la relazione morale deve rispecchiare il pen-, 
siero della Giunta e quindi non si può parlare propriamente di "approva­
zione" ma di "sentita la Giunta". 

FR .. SALVINI III lo trovo che i due interventi del J!'r. Viglongo e' del Fr. 1106ca sia­
no quanto mai giustificati percbè dovrebbe apparire di pi~ l'azione 
I!Ivolta da questa Giunta nel corso di questQ armo anche se C01Hj..i(}l\[;rei 
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dei tannini meno enfatici di qu~lli - se mi permetti, Gr. Maestro -
dell'ultima Balaustra dalla quale apparirebbe elle nui siamu rieutrat"i 
a pieno diritto nel consesso delle Massonerie internazionali. Dico, 
noi non siamo mai usciti dal pieno dirittQ del consesso delle Massone­
rie internazionali! Avevamo perso dieci riconoscimenti e, importante, 
dieci scambi di Garanti. lo capisco la soddisfazione per l'utilità del­
l'aziDne che avevate svolta, io 90 che cosa aignificb per me aVere i 
riconoscimenti del mondo intero, percbè in Europa prima eravamo ricono­
sciuti in una maniera COB1. e così dall'Austria e dalla Germania e poi 
dalla Svizzera e dal Lussemburgo e quindi comprendo l'esigenza di feli­
cità di dimostrare che noi abbiamo riavuto questi dieci riconoscimenti, 
anche se qualcuno potrebbe pensare che non avevamo questa fretta di 
scambiare rapporti con l'Arkansas e con altri paesi del 1fiddle America. 
Ad ,"-'ui modo io dico: sl, ha fatto tante cose questa Giunta e ùa questa 
rel't,,"ione, che è splendida dal punto di vista umanitario ed umanistico, 
deve apparire qualcosa di pià di quello che ba fatto la'Giunta. Non 
userei di questi termini cbe Bono stati usati nella Balaustra perchè 
noinon siamo mai usci ti dal diritto internazionale I abbiamo subì to una 
vera e propria aggressione da parte del Comitato delle Massonerie sta­
tunitensi perchè sono venute ad interessarsi di fdtti interni di un'al­
tra Massoneria su questioni private e non su questioni iniziatiche! Per­
ch è non è come per il Belgio in cui si prendeva in esame una scelta vo­
cazione all'ateismo, una scelta vocazione ai rapporti con rapporti ••••• 
(incompr.) ••• ; loro sono venuti a giudicare sulla figura del Gr. Maestro, 
sui rapp~rti della Giunta, sulle decisioni interne della MasBuneria.'Ma 
non siamo usciti dal diritto internazionaole! Abbiamo perduto qUI!sti 
die~i riconoscimenti. Secondo qualcuno, non secondo me, non c'era neun­
che urgenza di scambiare i Garanti di Amicizia immediatamente con que­
sti Paesi che ci hanno offeso e che non rappresentano nulla nella real­
tà mass~nica internazionale. 

GR. MAESTRO .. lo condivido probabilmente il tue parere sull' enfatici tà dell 'ul ti­
ma Balaustra, ri9n m~ sem~ra di essere stato molto enfatico perchè in 
gonere non lo son~ ma pu~ darsi che lo abbia fatto perchè è una menda 
dalla quale cercherò di mondarmi. Che noi si sia ritornati nel consesso 
internazionale e che non lo si sia mai perduto io penso di averlo, ed 
è una frase questa- che ricordo, messo che non avevamo fretta e che non 
avevamo mai perso ••• di averlo fatto risultare, mi sembrava di averl~ 
fatto risaltare nella frase in cui mettiamo prima "che noi riconoBciamo 
e siamo riconosciuti", quindi la frase voleva dire che è stnio un atto 
sovrano nostr9 il riconoscere ed essere riconosciuti. Che ci sin stata 

-fretta, n~n lo SQ, certamente l'accento andava me/Hiv 'Perch(~t fermti re­
stanò. le ragieni validissime che bai d~tto che cioè non siamo mai usci­
ti dal consese. internazionale, che poi in fando erano questioni perso­
nalistiche, che il ricQuoscere non significa legittimare, queste sun" 
tutte cue che io ho detto fino alla 'nausea ed ho ripetuti,) fiuo a que­
ata mattina. Il riconoscimento vuoi dei Hiti vuoi in campo internaziona­
le o nazionale ~ semplicemente uno scambi. - diciamo coa~ - di Garanti 
di Amicizia, ~ ~na dicbiarazi~ne di ~tima reciproca, la puoi mettere co­
me vuoi ma certamente non è quello che dà legittimità o che lÌie aggiun­
ge un orpello alla gloria della nostra Famiglia, perb nen bisogna dimen­
{iaare cbe une dei danni pi~ sentiti percbè Bono stati pubblicizzati 
di pi~, percbè sono stati strumentalizzati di più, perchè hanno più col­
pito la fantasia del nostro popolo, è stata proprio la muncunza o il 
ritir'& di questi riconoacimentij che poi tra di noi si aannia ch~ " ...... ....J:i 
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riconoscimenti non aggiungevano un peso o non toglievano un peso, che 
erano questioni personalisticbe o una cosa _ un'ultra, io so che il po­
polo ma8sonico soffriva questo ritiro di riconoscimenti, lo soffriva 
come forse la più grossa ferita che poteva aver ricevuta e che hanno 
accolto ed atteso questi riconoscimenti come una aanataria, come un 
trionfo, come una vittoria. Cbe questo sia un senso piutt~8to infanti­
le, va bene; che valga la pena co~reggere questa impressione, pub anche 
valerEi la penai che da qUBsto qui si sia fatta deii 'enfasi, si sia ìilllÀ~ 

operato ton fretta io questo lo contesto. lo ti posso assicurare che 
il Pr.:I normale, il l"r. tranquillo della Loggia di Bordighera o di 
Bolzano se ne fregava delle accuse sventolate di contrabbuudo di armi, 
di cospirazioni ecc •• mentre sentiva proprio come uno schiaffo vivo 
sulla propria sensibilit~ il fatto che l'Ohio D llArkanS8S ci aVessero 
tolto il riconoscimento. Lo sentiva. El giusto? Non ~ giusto? Era una 
cosa valida? Non valida? Era questo fatto. La pi~ grossa mortificazio­
ne ••• lo vedi adesso anche nei riguardi di un Rito; un Rito chc non ~ 

Rito, un personaggio che non ha base in questo momento sgonfia s~ stcs­
so portando come unica pratica validità il fatto che ~ stato riconosciu­
to! Saranno i nostri posteri, i nostri antenati quelli che diranno che 
no i non siamo maturi, pe rch è i l f atto che Tizio viene l'i c eVu to dalla 
Gr. Loggia del Brasile non significa che è una investitura ••• No, ~ 

così. 

FR. SALVINI .. Volevò sol tanto aggiungere questo, che io sono stato il primo a fal 
ti l'elogio - e risulterà dai verbali e risulterà dai nastri -, llelo­
gio appassionato per quello che hai fattd, io sono stato il primo. Di­
co!· questi termini u,sati in questa Balaustra potrebbero creare confu­
sione nel lettore facendogli presumere che avevamo perso i riconosci­
menti internazionali in senso generale. 

GR. MAESTRO ... Ma loro così li interpretan8! 

FR. SALVINI a Va bene, ma pau dobbiamo avvalorare questo. Secondo me, lui mette­
rà nella sua relazione che abbiamo, per la tua splendida opera, riavu­
to il riconoscimento dell'Arkansas, dell'Ohio ,che ce lo avevano tolto 
precisauclo quali c;-rano i paesi. 

GR. MAESTRO ... Se tu trovi enfatico que 8 te: Il Ci ha visto myovere i primi passi al 
la guida di una Famiglia che non si poteva più definire, che anelava 
solo il rientro nel silenzio e che desiderava ritornare nel contesto 
mondiale con il prestigio ed il diritto che le competevano". Va bene? 
Questo qui è un punto di vista talmente condiviso da te che hai riammes 
so, proprio per ottenere questo risultato, un Fr. che è responsabile 
come minime della diffusione di tutta la campagna di stampa! Lo hai 
riammesso proprio per ottenerlo. Ed infatti la serenità è tornata, la 
Massoneria italiana riconosce ed è riconosciuta alle Massonerie legit­
time e regolari di tutto il mondo. Ed era questu lo scopo che ti ha 
fatto riarnmettere Bricchi, per riavere il riconoscimentu di queste qua! 
Se tu bai ingoiato un rospo grosso come una ~asa pur di ottenere questi 
riconoscimenti, percbè non so ne deve vantare la Famiglia che questi 
riconoscimenti li ba avuti! Questo qui non lo trovo enfatico! Come non 
trovo enfatico il modo come ba esposto la Tnvola del Gr. Oratore. Pos­
so concordare che ~ la parte - diciamo - auioincensatoria o per lo 
menG descrittiva della nostra attivit~ non sia stata abbaHtan~a lumeg­
giata; io non trovo, pc rch è f~ parte de Ila mia sena i bil i th, un nfllvA 
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che possa insultare, sminuire, diminuire. Tutte le mie Balaustre ti 
prego di analizzarle spassionatamente, non sono altro clle l'accettazio­
ne di una continuazione di linea che viene semplicemente corretta ne­
gli eventuali difetti che si possono essere presentati. 

FR. SALVINI "" " ••• che desiderava ritornare nel contesto mond iale ••• e riconosce 
ed ~ riconosciuta ••• " f~ presumere ai FFr. che la leggano che non era­
vamo in quelle condizioni. 

GR. MAESTRO"" Che non eravamo in quelle condizioni! Lo hai detto anche tu e più 
di una volta! Quando ti si diceva: "Ma come hai fatto a far rientrare 
il Tale che ti ha sparato sullo stomaco fino a ieri mattina, che ha 
mandato pacchi di ritagli cos1 in giro in tutto il mondo? Come hai fat­
to?" lIai sempre risposto: "Perchè se volevamo rientrare nel contesto 
internazionale bisognava farlo rientrare"! lo mi sembra che sono stato 
molto più sfumato di te! E non credo che questo sia ••• noi non eravamo 
nel contesto ••• da tutte le Potenze del mondo non eravamo riconosciuti. 
Mi dirai: per questioni personali o personalistiche, io questo non lo 
metto ••• 

FR. SALVINI '" Diciamo quali erano le GGr. Logge, diciamo i nomi. 

GR. MAESTRO ... Allora nella prossima Dala~stra diremo: "Abbiamo riottenuto il ri­
conoscimento del Michigan, dell'Ohie ••• " Insomma, abbi pazienza! 

FR. SALVINI insis.te sul suo punto di vista. -' 

GR •. À~ESTRO ~ contrario e gli ricorda quante sia costato sia economicamente sia 
moralmente riottenere i riconoscimenti, mortificazioni soprattutto che 
sono state affrontate per la serenit~ della Famiglia. 

FR. GAMBERINI è d'accordo sul fatto che il popolo massonico ha sofferto per la 
mancanza deir.icono.scim.enti forse anche pv_ffi per una nostra deforma­
zione mentale chè ci f~ sentire inferiori alle altre Massonerie; ritie­
ne doveroso fornire ai FFr. tali notizie ma ~~bene nel contempo mostra­
re il risentimento della Comunione italiana per l'atteggiamento tenuto 
da queste Potense" nei suoi riguardi. Per il futuro il Fr. si occupi so­
lo del G.O.I., per i rapporti internazionali con"chi vale lo. pena" 
di trattare ~m provveder~ il vertice della Famiglia. yw 

GR. MAESTRO fà notare che allora si era prefissa lo scopo di realizzare il desi­
derio di tranquillità della Famiglia, 8COp6 che ~ stato raggiunto; ora 
se ne pu~ parlare a cuor leggero ma allora era un argomento doloroso. 
Ogni volta cbe la Giunta nella sua totalit~ parla deve interpretare il 
pensiero del popolo, massonÌQo e la" sua sensibilità, "il dire oggi cbe 
quella voita avevano torto di allarmar8~ è inutile perchè sono già al­
larmati; è bene dirgli: guardate cQe quell'allarme è cessato". Il Gr. 
Orat. specialmente deve esprimere il sentimento di tutto il popolo mas­
eonico quindi 80no ottimi i concetti espressi nella sua relazione,so­
prattutto quando propone la Famiglia nella sua unit~ come un ptìnto fer-
mo nel quale credere; ~ giusto che il popolo mas8onico creùa e lavori 
per queste scopo. "Non p08siame noi parlare a tutto il nostro popolo 
in termini strettamente pratic i". 



Camera dei Deputati -739 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

FR. SALVINI insiste nella sua richiesta di citare i nomi delle GGr. Logge ameri­
cane che hanno restituito il riconoscimento nella relazione morale. 

GR. MAESTRO non ha nulla da obiettare. 

FU. GAMBERINI dice che, a ben vedere, è stato un ricatto. 

GR. MAESTRO è d'accordo. 

FR. MENNINI afferma che non è stato il numero delle GGr. Logge che hanno ritira­
to il riconoscimento ad offendere i FFr. ma il modo che esse hanno usa­
to. Sostiene che non sia il caso di affondare ancora il coltello nella 
ferita, l'importante è che i ricenoscimenti si siano riavuti. 

GR. MAESTRO afferma cbe se si minimizza la ~uesti8ne si minimizza anche il vin­
citore, d'altra parte resta il fatto cbe la Massoneria italiana nQn 
era accettata da tutte le Comunioni mondiali pe'rchè se è Vero che sol­
tanto 9 GGr. Logge avevano scritto togliendo il riconoscimento, è Vero 
ancbe che la Convention aveva invitato ufficialmente tutte le GGr. Log­
ge a toglierei il riconosci.ento. Se ciò non è avvenuto ~ si deve so­
lamente alla notoria "inerzia burocratica" di queste GGr. Logge che so­
no solite non rispondere alle lettere che ricevono su qualsiasi argomen­
to; il fatto che esse non ci bann9 tolto il riconoscimento non signifi­
ca quindi che abbiano rifiutato l'invito della Convention. La stessa 
Commissicme che,. ci ha riconosciuto era. 
dalla Convention, che sono stati tutti 
al Pr. Salvini brucia ancora la ferita 
ingoiare era molto grosso. 

composta di 15 membri, nominati , 
d'accordo nel riconoscerei. Se 
è perchè il rospo che ba dovuto 

FR. SALVINI afferma cbe l'invito della Convention'non è vincolante per le GGr. 
Logge. 

GR. MAESTRO cita l'esempio 'del1à Gr. Loggia del Kentucky cl. ,. d ha tolto il 
riconoscimento ma cbe tuttavia non si può dimostrare abbia rifiutato 
l'invito della Convention. Neanche il parere dèlla Gr. Loggia d'Inghil­
terra è vincolante' nella questione belga nondimeno riconoscere il Bel­
gi. significherebbe perdere il riconoscimento inglese. Comunque i rico­
noscimenti non c'entrano con la relazione moral~ del Gr. Oratore. In 
campo nazionale il G.O.I. riconosce come rito legittimo il H.S.A.A. di 
Cecovini, ciò non toglie che alcune Logge lavorino con il Rito di Bru-
ni; questo significa che il popolo massonico non obbedisce con la dovu­
ta disciplina ed il dovuto rigore a delle disposiziwi della Giunta e 
del Cons. dell'Orda non cbe il Rito di Bruni sia regolare. 

FR. SALVINI" spiega cbe questo non è in contrasto con quanto ha detto prima; 
/. egli ba invitato semplicemente il Gr. Orat. ad ampliare la parte che si 

r{ferisce all'attività svolta dalla Giunt~ finora,mettendone in luce i 
meriti con parole più chiare di quelle usate nella Balaustra. 

GR. ~ESTRO ribadisce quanto detto prima dell' invito ufficiale della Convention 
e' chiede se sia il caso di metterlo. 

FRo MENNINI suggerisce la frase: "L'invito formulato dulla Convention 
stato ritir~t~~~. 

ecc~ •• è .-
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e l'eventuale acquisto di libri;.m8 se mette voci di questo tipo: ac­
quisto di libri ~.2 milioni, prefazione ~.1.500 mila ecc., ogui volta 
che esce da questi limiti rigidamente prefissati deve sottoporre le 
spese extra al COQs. dell'DI'd., quindi la Voce sul bilancio deve esse­
re generica e contenitiva di tutte le eventuali spese. 

FRo MOSCA afferma di essere 'd'accordo circa la spesa per volumi anche rari pur­
ch~ siano sempre inerenti. agli studi massonici. 

GR. ~~ESTRO precisa che l'acquisto dei libri viene affidato ogni volta al giudi­
zio di competenti che stabiliscono se è adatto al museo o alla biblio­
teca; comunque è dell'opinione di stabilire dei principi hase entrò 
i quali muoversi con una certa libertà. 

FR. MOSCA consiglia di non acquistare per il momento il libro di Plood. 

FR. VIGLONGO, dopo un succinto accenno alle vicende della mostra massonica di To­
rino ed alle pretese ridimens ionate di Lattanzi (da 40 mil ioni a 30), 
spiega che nonostante l'esistenza di una delibera comunale sullo stan­
ziamento per lo. mostra l'assessore addetto non si era fatto vedere, 
comunque egli era andato con Mola dall'assessore ed aVeva ottenuto 
che la mostra si 'svolgesse dal lO o Il aprile fino al 27 con un legge­
ro cambio di impostazione. Mola sta raccogliendo materiale ovunque e 
farà ·un catalogo-libro che comprenderà anche la musica ruassonica nei 
secoli. Non si sa ancora se il concerto sarà il giorno dell'inaugura­
zione o il giorno della chiusura della!mostra perchè la G.L. di NeVI 
Y~rk deve prestare. lo spartito originale mai suonato in Italia di mu­
siche massoniche. In merito alla raccolta di materiali Mola verrà in 
settimana a Roma per p~endere contatto con Mosca. Aggiunge una notizia, 
che ignora se sia Vera o no, circa una prossima trasmissione sulla 
lIassoneria fatta ad una televisione libera o ai programmi dell 'Accesso 
della HAI. 

GR. MAESTRO smentisce categoricamente lo. notizia affermando che nessuno è auto­
rizzato nè sarà autorizzato a partecipare a 'questo tipo di programmi; 
ci terrebbe perG che si controllasse l'origine di tali notizie prima 
di diffonderle e di l'accoglierle perch~ portano molto danno alla con-' 
cordia della Famiglia e fanno perdere ai FFr. la fiducia nella parola 
del Gr. Maestro. Questo vale anche per-moltissime altre voci che esco­
no anche dagli ambienti più riservati, unna di queste è la presunta 
estromissione dalla rivista del Fr. Gamberini e della sua sostituzio­
ne con altri~ Prima di tuttQ una comunicazione del genere sarebbe sta­
ta fatta direttamente all'interessato dal Gr. Maestro .(~ non per secon­
da persona, inoltre l'intenzione è diversa. In realtà vi è il proget­
to in fieri, che deve essere studill;to ed approfondito, di trasformare 
il Comitato di redazione della rivista in un comitato scientifico di 
esperti la cui direzione sarebbe affidata al Fr. Gentile, se accetta, 
ma la direzione responsabile resterebbe al Fr. Gamberini. Seml1re in 
merito alle voci che si susseguono a danno della Famiglia, dichiara 
che è ancora assillato in continuazione da voci e telefonate in rife­
riment\) alla presunta esistenza della L. "p 2", anzi. qualcu.no ha sug­
gerito addirittura di fare un comunicato sui giornali con cui ~i dif­
fida qualsiasi persona, che si presenti in nome del G.O.I., a non con­
tinuare pena procedimento a termini di legge. Premesso c!he lu L. "P 2" 
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è morta e sepolta definitivamente dal lt3 novembre 1978, egli è anche 

disposto a fare questo annuncio ,un pOi ridicele sui giornali ma chie­
de la solidarietà dei membri della Giunta, chiede che quantu egli af­
ferma apertis verbis venga credute almeno da essi. 

FR. MOSCA chiede perchè non si può partecipare ad un programma televisivo, in 
Francia una v~lta al mese la Gr. Loggia e il Gr. Oriente hanno un pro­
gramma di mezz'ora 6 tre quarti d'.ra tutto,per 101'6. 

GR. MAESTRO spiega che, questo è dovute ad una differenza di mentalità massonica; 
purtroppo in Italia si pretende il silenzio più tGtale nello stesso 
momento in cui si vuole la mas81ma penetraZlone nel mondo pr~fano. 

FR. MOSCA ribatte che forse 1'80 per cento dei massoni italiani s@no soltanto 
iscritti alla Massoneria. 

GR. MAESTRO afferma che se in Francia è peuibile parlare alla televisione in 
Italia non pu~ accadere perch~ i FFr. desiderano che si dia una nU8va 
immagine della Massoneria al monde esterno però non vogliono pubblici­
tà,di nessuno tipQ. Nlm cGmpren'Ìe il perch è di tale comportamento pe­
rò ribadisce l'opinione che nè lui nè altri parteciperannu a pr-ogrruu­
mi televisivi IO radiofonici, ferm8 restando che non impeùirù. ad un mas­
sone anche di tenere conferenze sulla Massoneria a patto che egli par­
li a solo ed esclusivo titolo personale senza coinvolgere nella manie­
ra più aS801u~a il pensiero della Massoneria; in caso contrario si po-
trà fare una Tavola di accusa. ~ 

FR. ·GAMBERINI prende atto cttn soddisfazhne del progetto di trasformare il Comi.­
tato di redazione della rivista in un Comitato scientifico che tutta­
via gli sembra sia in un certo contrasto con le molte idee svolte a 
proposito della nuova veste della rivista} se questa rivista ùovrtt es­
sere modesta e divulgativa, una specie di Domenica del Corriere per i 

FFr., allora 110n, 's'ara d'ifficile trovare dei direttori; ma se invece 

49. VoL 6fI 

si vuole mantenere la Rivista a livello scientifico, lui ~ d'accordo. 
Fà notare che la Rivista ba fatto molti progressi perchè adesso èpre­
sa in considerazione dagli studiosi che prima scrivevano Bulla Masso­
neria indipendentemente dalla rivista. Il caso di Prancovicb ~ eviden­
te, egli 10 anni fà scrisse una opera meritevule influenzata per~ in 
molti giudizi dalla sua pr~cedente opinione della Massoneria; quando 
recentemente fu invitate dai FFr. leccesi a tenere una conferenzL ~ul­
la Rivuluzione francese e la Massoneria parlò come avreùhe potuto par­
lare un massone rifuggendo dal riprendere e sviluppare la tesi, cara 
a molti storici ed anche ad alcuni FFr., del complotto massone. Questo 
perch~ egli aveva assorbito tutta la rivista massonica. Dunque gli stu­
diosi profani si sono a poco a poco ,avvicinati alla rivista ed hanno 
offerto in pi~ riprese la loro collaborazione. Se si costituitice un 
Comitato scientifico ~ ovvio che, dat~ che la rivista è organo del G. 
0.1., ci vuole un èoordinatoremail Comitato scientifico ùeve essere 
fatto sul ~erio. 

(Fine Bobina lA _ Pista lA) 

000 000 000 000 000 
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:FH. GAMBERINI afferma che ha tenuto sospeso l'ul timo numero per pubblicare una 
risposta alle false affermazioni fatte da Zannoni in un suo lihro sen­
za tener conto di quanto già detto da Mola e da Gamberini e per pub­
blicare una recensione sul libro di Caprile con una critica del grupp~ 
di Muscolo ed altri spurii. Non è vere che il Com~tatu di redazione 
non ha lavorato bene, la fase di impostazione dei primi numeri ~ impor 
tante; è giusto fare un Comitato scientifico ma è bene non restare a 
lungo disarmati nei confronti della polemica storiografica e decidersi 
a far uscire finalmente il 1° numero dellA 2A serio. 

GR. MAESTRO dice che è bene far uscire il numero di dicembre, che arriverà in 
gennaio, e poi in febbraio fare il 1) numero della 2" serie, poichè 
egli sa che la Giunta ha scelto l'editore ma l'Erasmo non ha potuto 
ancora nè perfezionare nè affidare il contratto, però l'euitore ha 
detto che se riceve le bozze e tutto il materiale è in condizioni di 
poter uscire in febbraio. 

~R. :A~BERINI domanda se, proprio per questo scopo, può convocare il Comitato di 
redazione. 

Gli. MAESTRO dice che non può ma deve farle. 

, 
.FR. GIGLIO informa cbe su Il Settimanale ha letto la notizia della nomina del Fr. 

Sa~ona a presidente.del C.I.S. (CreditG Italo-Sardo) per l'intervento 
del Fr. Armandino Corona. Chiede inoltre di non far coincidere la sedu­
ta della prossima Giunta con altre riunioni in modo da poter sottopor­
re con calma gli argomenti da trattare, e di cominciare alle 10. 

GR. MAESTRO è d'accordo ma purtroppo s i verifica che 1II1lTII"W mDI ti membri di Giun­
ta che vengono' da 'ioniaho desiderano prima parlare con lui di vari ar­
gomenti con il risultato cbe la Giunta non si può iniziare all'ora 
fissata. La puntualità nell'inizio significa àbbreviàre i lavori ma 
per i motivi enun-ciati questo non è sempre possibile; sarebbe quindi 
consigliabile che quando uno dei membri di Giunta ha qualcosa da impor­
tante da dire arrivasse almeno il giorno prima, se possibile. 

l'R. LVINI 8uttoptme il 8.D quesito: chiese alla Giunta se l'ex Gr. Uaestro era 
membro effettivo o meno della Giunta e questa rispose affermativamen­
te, però ègli non è d'accordo con questa interpretazione e vorrebbe 
sentire tI parere del Cons. dell'Ord.; poichè è necessaria una partico­
lare procedura per ricorrere al Cons. dell'Orde chiede alla Giunta di 
properre essa stessa il quesito. A suo parere l'ex Gr. Maestro non do­
vrebbe partecipare alle riunioni di Giunta in quanto i membri della 
stessa sono stati eletti dal popolo mas~~nico, l'ex Gr. Maestro no. 
Quindi egli chiede se la Giunta può presentare tale quesito al Cona. 
dcII 'Orde come: proprio oppure l'ex Gr. Maestro deve c~rca.re il numero 
di Cona. f) di Logge necessario per )f'IICllfvf1rlOlll' proporlo al Cons. ùell' Ori 
ed alla Gr. Loggia insieme all'eventuale quesito di come liberarsi da 
un vincolo non desiderato • 

.F'R o DE MEGNI sostiene che non è possibile chiedere l'internreta:l:Ìnn., .H "y" . .... _-
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V E R B A L E 

DELLA RIUNIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA DEL 6 SETTEMBRE 1980. 

000 000 000 000 

Sono presenti i seguenti Fratelli: 

Ill.mo Fr. Ennio BATTELLI, Gr. Maestro del G.O.I.; 

Ill.mo Fr. Ivan MOSCA, Gr. Maestro Agg.; 

Ill.mo Fr. UMberto MARTORELLI, 1° Gr. Sorvo; 

Ill.mo Fr. Augusto DE MEGNI, Gr. Oratore; 

Ill.mo Fr. Spartaco MENNINI, Gr. Segretario; 

Ill.mo Fr. Carlo VILLANI, Gr. Tesor.; 

, Ill.mo Fr. Enzo Paolo TIBERI, Gr. Orat. Agg.; 

Ill',mo Fr. Donatello VIGLONGO, Gr. Segrete ~gg.; 

Ill.mo Fr. PierFrancesco MARTINI, Gr. Tesoro Agg.; 

Ill.mo Fr. LinoSALVINI, Ex Gr. Maestro; 

Ill.mo Fr. Giordano GAlmERINI, Ex Gr~ Maestro; 

Ill.mo Fr. Bruno MORADEI, Gr. Arcb. Revis.; 

IIl·.moFr~Piero CERCHIAI, Gr~ Arcb. Revis.; 

III,.mo Fr. ~ngelo LO' CASC,IO, Gr. Arcb. Revia.; 

~ll.mo Fr. Ferruccio FERRUCCI, Gr.' Arcb. Revis.; 

Ill.mo Fr.Wal ter DE DONA~~S, Rappres. del Cons. dell' Ord.; 

~ll.mo Fr. Mario GIGLmO, Rappres.del Cons. dell'Ordine. 
,'. ,," 

f 
I I 

, < 

000 C)oo 000 . 000 

~ .. ~ '1 ,:.' l, : ·ì ,\ j' . 

. f 

"FR. VIGLONGO riass'ume il verbale 'del 23 maggio. 

- . ,! ' " " " ' 
--- GR e : ,MAESTRO contesta come non esatta la frase' del verbale "il Gr. Maestro invita 

il Fr. Salvini a non far eleggere ••• " poicb~ potrebbe dar luogo ad 
'.. :,'1 una falsa interpretazione, suggerisce di mettere ~ "discu-

te l'eventuale candidatura •••• l'opportunità di una candidatura ••• 11 o 
!' 

r, simili ." 'I ,,', 
'. . j ~ 

,.'. 

FR. MENNINI 'suggerisce .lla considerare l' inidoneità. del candidato presentato" •. 

FR. DE. MEGNI' '''aggiunge'cbeè stata omessa "ll.approvazione del 'R~gol. interno della 
L; Galilei di Padova co~ le modifichq da lui apportate. 

" I 

FR. VIGLONGO prende notà delle obiezioni fatte. Il verbale, modificato nel senso 
A 

suddetto, viene, approvato al! 'unanimi tà.. 
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GR. MAESTRO informa che "Panorama" del 25 agosto ba pubblicato un ennesimo arti 
colo diffamatorio sulla Massoneria ma, a parte la consueta riesuma­
zione della Loggia P 2,e di Gelli, è stato particolannente ferito 
dall'inizio ~ dell'articolo che accusa la Massoneria di 
essere stata mandante delle stragi e degli'assassint recenti. Chiede 
il parere della Giunta sulla necessità di dare o non dare querela al 
giornale. 

FR. SALVINI esprime le sue perplessità in quanto la querela è un'arma a doppio 
taglio e potrebbe suscitare polemicbe e maggiore pubblicità, inoltre 
ci vorrà pareçcbio tempo prima che sia discussa. D'altra parte gli 
altri giornali e la stessa Magistratura non banno dato seguito a que­
sta accusa. 

GR. MAESTRO condivide le perplessità del Fr. Salvini ma fà notare che il popolo 
masaonico non è disposto a tollerare a lungo~ chiederà oertamente al­
la Giunta che cosa ba fatto o che cosa farà in merito; egli personal­
mente vorrebbe' fare querela al giornale 8 

FR. G.AMBERINI oaserva che, dando querela, ai corre il grave rischio di vedersi 
contestata la legittimità della rappresentanza del nome "Massoneria" 
da parte di un' "pretorucolo" qualsiasi; ricorda cbe sulla Rivista Mas, 
sonica di qualche anno fa' fu inserita in neretto una sdegnata respi: 
ta di quel tipo di calunnie e l'annunzio che non si sarebbe data al­
cuna querela per sfiducia nella protezione della legge; pensa che si 
potrebbe ripetere quella dicbiarazione. 

FR. MOSCA, data la gravità delle parole contenute nell'inizio dell'articolo,in­
criminato, è favorevole a dare querela in quanto il popolo massonico 
sicuramente chiederà alla Giunta un'azione decisa. 

GR. MAESTRO a.ffennacbe, se fosse stata citata la sua persona, avrebbe querela-
, to il giornale ',senza: es i tazione ma le sùe perplessità non' nascono so­

lo dalle considerazioni :fatte finora. dai FFr. della Giunta ma anche 
da altri motivi e soprattutto da questo: 'I.la Massoneria non può fare 
passi· falsi", ,o si è 'sicuri in modo assoluto di ottenere giustizia in 
breve tempo o è meglio non rischiare per niente; una denuncia plato­
nica, cbe si discuterà :fra qualche anno, potrebbe riaccendere polemi­
obe 'e clamore pubblicitario. 

FU. MOSCA si dichiara' sorpreso perchè le varie famigliole massonicbe irregolar~ 
, non abbiano sporto ,denuncia contro il giornale. 

GR. 

~ " '. 

" 

MAESTRO spiega cbe nell'~r~icolo si cita prtma di tutto la Loggia P 2, poi 
:~KP:~~ita una storia fantascie~tifica di massoni di Piazza del Gesù 
c e ne ,972 - avrebbero promesso '40 milioni ad un ragazzino quindicen. 
ne per fare attentati, storia addirittura ridicola per una Organizza-

.. zione che .91 rispetti,' ed infine vi sono continui riferimenti a Paiaz· 
zo Giustiniani. Il,problema di fondo resta: o si dà querela al giorna-
,le con ampia 'facol t~' di prova ed un risarcimento di due miliard,i per 
danni morali con la certezza di. ottenere giustizia in brevissimo tempc 
oppure tra qualche anno, quando sarà discussa la querela, si ritirerà 
fuo~i tutta questa ridicola storia. Per tutte qu~ste conSiderai[' n° 

,e dubbi egli ba esitato a dare querela come era suo desiderio, 
'evidente cbe non si potrà stare zitti, si potrà forse fare, lUl& 

t, "'-
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denuncia platonica per poter tacitare una determinata reazione. 

FR. MOSCA suggerisce di fare una smentita sui giornali. 

GR. MAESTRO dicbiara che probabilmente molti FFr., come un M.V. di Rimini, han­
no scritto lettere di smentita a Panorama che certamente non le ba 
pubblicate percbè le smentite si pubblicano - se si pubblicano - in 
poche, righe mentre le accuse vengono riportate in prima pagina anche 
se sono false; un esempio palese è dato dal minuscolo trafiletto che 
ha riportato la notizia che Gelli aveva ottenuto un risarcimento di 
50 milioni per un articolo diffamatorio. La Giunta deve esprimere il 
suo parere su cosa si debba fare percbè qualcosa ai deve fare. 

FRo GIGLIO dice che se si può contestare che essi parlino in nome della Massone­
ria universale tuttavia non è contestabile che essi vadano in giudizio 
in nome della Massoneria di Palazzo Giustiniani, perchè essa' una 
società regolarmente costituita e legalmente rappresentata da persone 
che hanno depositato cognomi ed indirizzi; ritiene necessario o disco­
noacere la P 2 o dare querela percbè il popolo massonico è stanco di 
esseee coinvolto in queatestorie ed ba diritto di sapere che quando 
la Massoneria è accusata di turpi reati c'è qualcuno che, dà querela, 

,anche se ènotòrio che l'iter della giustizia è lento. 

FR. DE DONATIS affermacbe è ,vero cbe la querela ,è unapreaa di posizione diret­
ta ed immediata, tuttavia comporta una serie di inoonvenienti per cui 
pensa ohe sia meglio fare un secco comunicato alla stampa. 

FR. TIBERI e FR. MARTINI, pur riconoscendo che ci sono dei riscbi, sono favorevo 
li alla querela; 

FR. 

, , , ' 

VILLANI propone le soluzioni, possibili del problema: 1) ignorare l'articolo 
2) fare un comunicato-lettera ai sensi della legge sulla stamp~; 3) 
dare querela.,Pe.rsona1menie egli attuerebbe la 2 .... e la 3'" soluzione 
contemporaneamente, anche se è sicuro cbe il comunicato non verrebbe 
comunioato, ma almeno i FFr. saprebbero cbè la Giunta ba agito. 

i .' '.'~ . 

PR. DE MEGNI è del parere che in questi casi è necessario o il silenzio o la que­
rela; egli è favorevole alla querela. 

FR. MARTORELLI ritiene cbe dando querela si assumerebbe implicitamente la difesa 
della Loggia P 2, dato che l'articolo parla soprattutto e specificata-

't·, 'mente di essa. 

FR. SALVINI sostiene cbe è la Loggia P 2,cbe deve dimostrare la non presenza nel 
suo piediliata dell'estrem~sta imputato. 

GR. MAESTRO, a questo proposito, dichiara che è'perfett~ente inutile disconosce­
re con comunicati o altro la' Loggia P 2, l'opinione pubblica è convin­
·ta che faccia parte della Massoneria di Palazzo Giustiniani e continue-

• 
,I f':., 

rà ad attribuirgliene la paternità. D'altra parte anche coloro cbe S~ 
no nella P ~ sono convinti di far parte della Massoneria. Sarebbe BHEHX 

necessario trovare un giudice di buona fede disposto a giurare sulla 
,buona fede dei massoni e metter~li a disposizione tutti i piedilista 
della Comunità., e, nonostante questo non ci crederebbe nessuno. Il), >~i-, 
to a Lieio Galli precisa che è in una posizione ambigua .. non è O 

,<. , 
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Fr., non è sospeso, non paga capit~zioni, comunque egli viene attribui­
to ,alla Massoneria sia dai profani che dagli stessi FFr.; bisognava 

" espellerlo u~ficialmente a suo tempo. Anzi una parte dell l alone auto-
revole, reverenziale e potente che viene attribuito alla Ùassoneria 
è dovuto appunto alla fama della Loggia P 2," anche se.i FFr. sanno 
benissimo che l'immagine è diversa. ' 

FR. DE DONATIS propon"cogliendo l'occasione del XX settembre, di fare un secon­
do manifesto smentendo tutte le accuse ~pecifiche mosse da Panorama. 

GR. MAESTRO obietta che diventerebbe una difesa della P 2, oltre tutto non ci 
crederebbe nessuno. 

FR. M»rnINI era favorevole alla querela prima di aver ascoltato le obiezioni dei 
FFr. Gamberini e Martorelli, inoltre si ricorda che nella List of the 

Regular Lodges è tuttora inserita la L. Propaganda Massonica n.2, che 
una volta era clandestina poi divenne all'aperto, quindi bisogna sta­
re molto attenti ai passi dacompiere.Se si vuoI dare soddisfazione 
ai FFr. si deve fare la querela però egli ricorda l'esperienza fatta 
durante la Gr. Maestranza Salvini quando una sua smentita contro la 
campagna diffamatoria posta in essere dall'Espresso non fu mai pubbli­
cata anche se ces'sò la diffamazione contro la Massoneria. In quella. 
occasione dette anche querela, assistito dal più grande avvocato ita­
liano, ma prima la causa fu rinviata più volte, poi addirittura l'E­
spresso fu assolto perchè il fatto di non aver pubblicato la smenti­
ta venne considerato come non costituente reato. A questo punto egli 
preferì •••• * ritirare la querela. Questo episodio gli è stato ram­
mentato proprio "dall'obiezione di Gamberini. Dal punto di vista di po­
litica massonica è d'accordo sul dare soddisfazione ai FFr_ ma se poi 
la querela va a finire come è successo a lui e si trova'un pretore 
che domanda: "Cos'è la Massoneria?", bisogna ritirarsi in buon ordine 
e quale sarà.. allora l,a domanda dei FFr.? La de111f'!ione sarebbe grande. 
Per quanto rigÙarda la Loggia P 2 bisogna esse. ,. _, essa è una 
Loggia autosospesa che figura tuttora nella List del 1980 • . 

FR. GIGLIO sostiene che àon si debba avere paura del processo percbè si può di­
mostrare anche la validità della rappresentanza. 

GR. MAESTRO afferma che in una querela llonere della" prova spetta al querelato e 

FR. GIGLIO ribadisce che il giornale deve dimostrare:prima di tutto che l'estre­
mista imputato appartiene alla Loggia P 2 e poi che kww •• ! •• w ••• *.ftWX 
... p •••••• tìit •••••••••••••••• :x ........... p ... ,.. è stata proprio la Log-
gia P 2 ad organizzare il complott~ eversivo. 

FR. MENNINI ripete le sue esortazioni alla prudenza per quanto riguarda la Log­
-gia P 2. ' 

FR~ ,GIGLIO ribatte 'cb~ lui e tutti i FFr. ;non possono sopportare l'accusa preci-
~', sa fatta da Panorama contro la Massoneria • ... 

, " 

FR.DE DONATIS suggerisce di comprare una pagina su alcuni giornali, pagando 
come inserzione e soriverei quello che vogliono in merito alla accusa. 
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FR. CERCHIAI si rende conto che la base ha diri·tto ad essere tranquillizzata, 
ma ritiene la querela molto peric~losa facendo sue tutte le obie~io­
ni svolte finora compresa la difesa implicita della P 2; i FFr. sono 
convinti che nell'ambito dell'Ordine non clè eversione, probabilmen­
te pensano invece che questa eversione sia nella P 2, allora l'unico 
sistema per w tranquillizzarli è quello di esperire tutte le prassi 
burocratiche necessari'e per disconoscere all' interno questa famos a 
Loggia. 

'FR e FERRUCCI ritiene la querela pericolosa e a doppio taglio in quanto alcuni 
FFr. Bono stati coinvolti ingiustamente e affrettatamente e questo 
può comunque dare credito alle voci malevolo' contro la Massoneria. 

" 

GR. MAESTRO osserva che non c'è Loggia che non desideri avere tra i suoi membri 
dei FFr. noti in campo profano (come il Fr. Semerari attualmente impu­
tato di presunta eversione), però quando questi FFr. si trovano coin­
volti in qualcbe guaio i'y invece di cercare di difenderli tutti si ver-

, . ,;~. " 

. :, ~-

,i" gognano. Il punto è questo: se i massoni vogliono gente di un certo 
spicco tra i FFr. devono fare il pro'selitismo## presso i politici~ 
'i militari di alto livello, i cattedratici, tutta gente cbe ai tempi 

" ,odierni è candidata alla galera. Questo 'comportamento verso i FFr. 
in difficoltà è 'antimassonico, è una maniera di mancare ai giuramenti 
ed agli impegni che dovrebbero leltare i massoni nella buona e nella 
cattiva sorte. 

"FR. GAMBERINI' afferma che le parole ora dette, dal Gr. Maestro dovrebbero essere 

'. ' 

, " ." 

, medi tate non per cinqu,e minuti soli ma per parecchie ore. Rioorda un 
vecchio episodio riguardante il Fr. Nunzio Nasi il quale fu incrimina­
to dalla giustizia profana e la Massoneria di allora non esitò addi­
rittura a cacciarlo prima ancora che fosse giudicato in tribunale. 
Questo atteggiamento è quindi usuale nella Massoneria da ben ottanta 
anni. ' 

, I 

~:; FR. MENNINI rioorda a sua voI t~ un episodio di eversione in oui fu coinvolto il 
i, , ' Fr. Mingbelli, il quale fu posto sotto acou'sa e sospeso dalla Lo ~L, 

L e tuttora è sotto prooesso,nonostante il giutlice profano lo 

,;,' 

, ' 

prosciol to in istruttoria per mancanza di indizi. Un I al tra i' ;::;; ,.. il,' 

massone che si, scatena contro i FFr. massoni è quella del giudio{'; Vo 
la che ba infierito, più che inquisito, sul Gr. Maestro ed altri Ji'Fr. 
trovandoli però puliti. El meglio affidàrsi a profani piuttosto che ti. 

FFr. per la difesa. 

,FR. ,CERCHIAI, purammettendo che nella querela esistòno dei pericoli 4i caratte-
'" ,.,regenerale, che egli riconosce validiss imi ,'come quello di vedersi 

i.' ;' 

:1'''''''' 

contestata la rappresentanza della/Massoneria, è disposto ad accetta­
re,questi'rischi purchè si oambi la strada finora seguita che, per am­
mi~sione generale, è sbagliata e~ 'è s~mpre stata deprecata. Bisogna 
prendere una posizione netta, la Massoneria non può permettere di csse-
,re cbiamatain causa ogni volta che succede qualcosa, vi sia o non vi 
sia coinvolto u;n massone. El necessario trovare una soluzione per far 

:'sì che quan~o un massone, venga a.ccusato di qualcosa non venga messa 
al bando da tutti ancbe la Maasone,ria, bisogna convincere la gente cb e 
'tutti possono sbagliare indipend~ntemente dalI I organizzazione cui tl0 

p~rtengono. 
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GR. MAESTRO osserva cbe" secondo il ragionamento di Panorama, dovrebbe essere -
posto sotto accusa anche il Rotary Club poichè il Fr. Semerari -~ 
incriminato per la strage di Bologna - fà parte di esso. In realtà agI: 
è un, ideologo le cui idee strampalate sono state messe in pratica da 

. un gI1lPPO di pazzi, poicb è il modo con cui' è stata attuata la strage 
dimostra cbe essa è stata opera di pazzi patologici e non di gente 
normale sia pure fanatizzata. Il fatto cbe ci possa eSBere un massone 
pazzo non vuoI dire cbe l'Istituzione sia pazza, non si può permette­
re cbe la Massoneria venga coinvolta come mandante in ogni complotto 
scoperto in Italia! In realtà la Massoneria viene trascinata in una 
polemica dietro la quale vi sono degli interessi inconfessati e incon­
fessabili cbe forse sono delittuosi; è certo che praticamente tutti 
i poteri cbe muovono l'economia nazionale sono direttamente o indiret­
tamente collegati dalla stampa con la Log~ia P 2 e con la Massoneria, 
la quale oltre tutto non ci guadagna nulla, se non la fama di Istitu­
zione stupida poicbè dà 40 milioni per compiere un attentato che non 
le pro'cura nessun vantaggio! Basta pensare che per comprare Villa Mo-

, dici si è coperta di'debiti! 

FR~ MORADEI esprime una profonda sfiducia nella magistratura italiana al giorno 
d'oggi troppo politicizzata. 

GR. MAESTRO afferma che purtroppo questa sfiducia. è diffusa nella maggior parte 
,delle persone però, una volta data querela e segnendone l'iter con at­
tenzione, si potrà. dire al popolo massonico che ,è stata intrapresa 

;, ;" ,'" .{ 

't'o 

r 
I 

l'azione più ehergica che si poteva fare; a questo punto si pQtrà an­
'cbe iniziare un ~iscorso diverso con i FFr. csortandoli"a fare i 'mas­
soni sul serio",a fare quadrato, ad aiutarsi nel momento del bisogno, 
a non perdere la fiducia tra ~i loro. Comunque nel fare la querela 
non si andrà allo sbaraglio, secondo l~ circostanze si potrà venire 
ad un accomodamento od anche ad ,una remissione della querela, comunque 
è necessario cbe il popolo massonico venga rassicurato che il nome 
"massone" deve_' essere portato con fierezza e non con vergogna1.. In 
conclusione il suo parere è di interpellare il migliore avvocato che 
ci sia, non massone t il ,quale sappia dire "incbe termini, come e quan­

,: ,'do va fatta l~ querela; ~ al prossimo Consiglio dell'Ord., alle inter­
pellanze su cosa ba fatto la Giunta, si risponderà che si è deciso 

,.'", ,l' di dare querela e che gli avvocati stanno studiando il modo migliore. , ' 

'1\' 

FRo"CEReRUI suggerispe di chiedere ai FFr. le somme per pubblicare sui giorna­
li personalmente la smentita. 

GR. MAESTRO ha notato che soltanto alcuni giornali' pubbl icano le calunnie sulla 
.' Massoneria ed in, particolare la '''Repubblica'' e "La St'ampa ll ; lo ste~so 

, "Panorama ll pur scrivendo rei terati attacchi contro la Massoneria dà 
poco ,credibilità all' informatore,i infatti ne dice perfino il nome: Si­
nÌ&calohi. Ribadisce 'la, decisione di fare la querela. 

, i .\'1 l I , 

,-' FR. SALVINI esprime i suoi dubbi ohe dalla querela ne venga un vantaggio alla 
,i' Istituzione I chi si è formata una sua opinione sulla Massoneria - fa­

c't i 

l, 
: ,.\ ' , 

vorevole o contratia che sia - non la cambierà certamente se si darà 
o no querela, scontenti ce ne saranno comunque tra i FFr.-

'<GR~', MAESTRO diarma" che la decisione coinvolge tutta la Giunta. Sa beniss!mo che 
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nei riguardi della Loggia P 2 il ~ popolo massonico è div~so Lll ~LC 

parti: un terzo già affianoato alla Loggia clandestina, un terzQ aspi­
rante, a diventare clandestino, un: terzo indifferente che è composto 
di puritani che vedono la P 2 dappertutto e di FFr. cui non importa 
veraùente nulla. Il suo desiderio è che la decisione della Giunta 
faccia uscire fuorinuna via maestra logica e regolare contro questa 
acousa che ci infanga come uomini e come massoni e oome Istituzione", 
l'accusa di essere stati mandanti o complici in massacri cbe non ban-

. no alcuna giustificazione 'lIcoincidente con i nostri finili. Dal punto 
di vista politico la strage ba raggiunto soltanto due risultati: un 
potenziamènto del P.C.I. che si è appropriato dei morti, ed una paten­
te di innocenza alle Brigate Rosse ed ai terroristi. supporre che 
questo sia stato uno dei fini della Massoneria significa che i masso­
nisono anche cretini. Bisogna fare quindi qualcosa, si perda o non 
si perda in tribunale. Questa è la sua opinione personale. Adesso 
mette ai voti la decisione di interpellare un avvocato affincbè RLudi 
l'opportunità di iniziare un'azione legale ottenendo l'unanimità del­
la. Giunta • 

. FR. GAMBERINI .. Ancbe questa sera abbiamo avuto la conferma eloquente che il Gr. 
o ••••• Maestro è il depositario della tradizione e pertanto custode dell' e­

stetica oltre cbe dell'etioa della Comunione, pertanto fà piacere cbe 
una volta siamo unanimi, lo abbia comunque confortato, ma vorrei che 
suonasse questa decisione riconoscimento .di questa esclusiva rappre-. ' sentanza cbe investe la persona del Gr. Maestro • 

,GR .. , MAESTRtl descrive particolareggiatamente le bellezze di Villa. Medici scoper­
te con i lavori di restauro e di ripulimento. Nel giardino, abbandona­
to da BR 40 anni, si sono trovati avanzi' di una via romana, un mura.= 
glionescavato a cascate e giuochi d I acqua cbe si potranno riattivare', 
due piscine deDa fine del 1100 una delle quali in preziosissimo cotto, 
una diecina di fontanelle a zampillo t una vasoa da bagno incisa in 

:. \: ' 

:"". 

:~ ';' 

1 ·i' 

un unic'o bloCCQ 'di manno con decorazioni, vasi portafiori settecente­
scbi, un servizio igienico scavato nella grotta, una rete di condut­
ture d!acqua, cose di un valore incalcolabile. Nel parco ci sono alcu­
ne piante di c1,li in Italia esistono soltanto quattro o cinque esempla­
l'ii ci sono delle curiosità botaniche: un fico cresoiuto su una palma, 
una radice IlH~miaffiorante dal terreno dalla quale nascono un bosso, 
un lauro ed una palma, palme p~egiatee Per quanto riguarda la villa, 
essa purtroppo ba subito uno scempio nel pa.ssato con la distruzione 

. di pavimenti in mosaico pregiato, di infissi in legno dell!epoca, 
dell'arcbitettura interna. Comunque llacquisto, dal punto di vista 
commerciale, è stato veramente fortunato e crescerà di valore dopo i 

. restl1uri. Considerato cbe tutti i Fi~'r. sanno dell'acquisto della vil­
la e stanno già mandando i loro co?tributi, considerato anche il fat­

~ to che la villa pu~ essere utilizzata antro breve tempo, considerato 
ohe i FFr. hanno tutto il diritto di vedere con i loro occhi l'acqui­
sto che è stato effettuato, ai è deciso' che dal punto di vista psicolo­
gico è bene. inaugurare la villa con .le manifestazioni del XX settem­
bre nella speranza cbe le critiche eventuali dei FFr. per difetti o 
carenze' che •• wlltntliltJlII potranno scoprirsi nell! acquisto saranno im-
prontate.a maggiore tolleranza in quanto tutti sanno che i lavori di 
ripristino sono soltanto all1inizio. Di conseguenza il programma del­
le. manifes·taz;ioni per il xx: settembre sarà un pochino ridott.A. si 
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V E R B A L E 

. DELLA RIUNIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA DEL 20 SETTEMBRE 1980. 

000 000 000 000 

Sono presenti i seguenti Membri di Giunta: 

Ill.mo Fr. Ennio BATTELLI, Gr. Maestro del G.O.I.; 

Ill.mo Fr. Iva~ MOSCA, Gr~ Maestro Agg.; 

Ill.mo Fr. Eraldo GHINOI, Gr. Maestro Agg.; 

Ill.mo Fr. Umberto MARTORELLI, 10 Gr. Sorvo; 

Ill.mo Fr. Augusto DE MEGNI, Gr. Oratore; 

Ill.mo Fr. Spartaco MENNINI, Gr. Segrete; 

Ill.mo Fr. Carlo VILLANI, Gr. Tesor.; 

Ill.mo Fr. Donatello VIGLONGO, Gr. Segret, Agg.; 

.. Ill.mo Fr. Pierfranèesco MARTINI, Gr. Tesor. Agg .• ; 

Ill.mo Fr. Lino SALVINI, Ex Gr. Maestro; 

; Ill.m9 Fr. Giordano GAMBERINI, Ex Gr. Maestro i 

Ill.mo Fr. Bruno MORA~EI, Gr. Arch. Revis.; 

Ill.mo Fr • .Gaetano DE ROSE, Gr. Arch • Revis .; 

Iìl.mo Fr. Walter DE DONATIS, Rappres. del Cons. dell'ardo; 

Ill.mo Fr. Armando GIGLIO, Rappres. del Cons. dell'Ordine. 

000 000 000 000 

i 
. ! 

.. , 
" 

GR~ MAESTRO pone ai voti 'la richiesta di esenzione dalle capitazioni degli stu­
denti ·Cimino.Antonio e Cimino Giuseppe della L. ,Francione di Napoli 
'che viene approvata. Elogia quindi la Lo. Guardabassi di Perugia per 
l'istituzione di una bo~à di. studio da un milione e due da 500 mila. 

\' \. 
' .. '"T ' 

'tf', . 

. ,. 
lire. Informa che si è risposto nègativamente alla ricbiesta del Fr. 
Mario Fabris,cbe desiderava una copia del fascicolo processuale .che 
lo riguardava, sia per scadenza dei termini pretisti per l'impugnazio­
ne, sia percbè è vietato dal Regolamento. Per quanto riguarda il pro­
cesso ,contro i FFr. Castelli, Botticini, Frau ed Atzori, il Gr. Orat. 
ba cb iesto la. designaz ione di al trò tribunale. Per quanto riguarda 
gli articoli diffamatori su Panorama e l'Espresso nella Giunta prec~-
dente era stato dato incarico al Fr. Martorelli di prendere contatto 
con l'avvI Gallo per esaminare l'opportunità o meno di una querela, 
prega il Fr. incaricato di riferire quanto ha fatto. 

FR •. MARTORELLI, dopo aver travviato un breve profilo della figura giuridica e 
politica dell'avv. Gallo, riferisce che costui sconsiglia la querela 
percb~ sarebbe basata soltanto sul cappello dell'articolo mentre nel 
.resto si parla soprattutto della L. P2, quindi ci sare~:be unaotf9/. 
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probabilità del 60 per cento di avere soddisfazione percbè l'artico­
lo è soprattutto denigratorio nei confronti della L. P 2; dare quere­
la significa che la Massoneria prende le difese della L. P 2,dicbia­
randone l'appartenenza. Poicbè questa gli ~embra una avvisaglia di 
una più vasta campagna diffamatoria cOIl;tro la Massoneria, Gallo con­
siglia di attendere che qualche giornalista. ecceda e in tal caso si 
farà querela, ma adesso, per come è formulato l'articolo in questio­
ne, è meglio non jarla. 

FR. GAMBERINI interviene dicendo cbe ha già .segnalato al Gr. Segretario il comu­
nicato che venne fatto sotto la Gr. Ma~stranza Salvini nel quale si 
affermava che che, considerata la impossibilità di ottenere giustizia, 
la Massoneria non avrebbe dato querela. L'attacco mosso dall'Espresso 
è più lesivo e più insidioso di quello di Panorama ma ritiene che );)on 
ci sia convenienza per la Massoneria andare in tribunale a rivangare 
trite polemiche ed ad abilitare all'ingiuria gli avvocati di parte av­
versa. 
IIIUL:ZIIX:X: 

, .. ', GR. MAESTRO,alla ricbie,sta del Fr. Gbinoi assente nella precedente Giunta, rias­
sume' i ,terminI della questione e spiega che si tratta di decidere se 
accogliere ameno il consiglio dell'avv. Gallo per poter dare poi una 
risposta adeguata ai FFr. che lo chiederanno. 

Cl" 

GRINOI afferma'che, sebbene la regola' della Massoneria sia il silenzio, non 
vede per quale motivo non si possanollprendere le distanze" se si han­
no tutte le carte in ~egola; dopo tutto Licio Gelli ha vinto in giu­
'dizio ed ba otte~uto anche un congruo risarcimento di dann~, percbè 

. non potrebbe essere lo stesso anche per la Massoneria di Palazzo Giu-
. , stiniani? Non entra nel merito dei termini~~ tecnici, ma bisogna fa­

re almeno una dichiarazione ufficiale che precisi la non appartenen­
za della L. P 2 alla Massoneria, qualcosa che distingui i massoni da 
questo mare di calunnie e di denigrazioni • 

. FR. GIGLIO sostiene cbe fare, querela è un risohio cbe porterà al massimo all'as­
soluzione... per insuffiienza di prove d~l giornalista di Panorama; 
per quanto riguarda la L. P 2 è difficile negare cbe siano stati Fra:... 

, 
" 

l' 
" 

talli, quindi al limite si ~ potranno prendere anche le loro dife­
se perchè egli è sicuro che non sono stati implicati in alcun .complot­
to. Riaffe,rma la sua op1n1one di dare querela non soltanto per il cap-
pello-ma'per tutto l'articolo nel suo complesso. 

.FR. DE DONATIS accoglie l'opinione dell1avv. Gallo ed è favorevole ad un comuni-
",' cato semplice, salvo eventuali altre soluzioni. 

,:/,1,_ .' 

",'FR.· DE,' ROSE è del parere del Fr., De, Donatis." 
", , [ 

':~' FIl, MARTINI vorrebbe almeno un altro parere qualificato, ma il problema rimane: 
j,"Siamo costretti per forza a questo silenzio? Rei teriamo questo equi-
!" voco, continuiamo oppure possiamo inventare ancora qualcosa?". Egli 

, è del parere che bisogna fare qualcosa perchè questi fatti non conti­
,nuino più con. questa frequenza percbè comincia ~d esserne sianco. 

"Questo non è un problema interno e basia, è un problema di coscienza, 
perchè i FFr. non ce, lo addebitano come un problema organizzativo o 

, politico ma più cbe altro come un problema di coscienza". Bisogna ri­
flettere.profondamente. non si faccia la Querelai si aspetti unA!j;ro 
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artioolo per farla, però è·un dovere agire in qualche modo sia pure 
con un comunicato. 

FR. VILLANI affanna che prima era per la querela e per. il comunicato ma oggi, do­
po aver letto l'Espresso e sentito il parere dell'avv. Gallo, è a1-
'quanto perplesso perchè la situazione è equivoca: a Palazzo Giustinia­
ni esiste una L. P 2 sospesa 1rlnr il cui piedilista è molto diverso da . 
quello che fu depositato da Gelli nel 1972 ~ proprio per questa mancan­
za di chiarezza è convinto che se si propone la querela si perderà 
anche se i FFr. saral'Jloconfortati da questa azione. Ci sono pratica­
mente due L. P 2, in una di esse la Giunta non entra affatto percbè 
è assolutamente al di fuori del suo oontrollo. Comunque, poicbè biso­
gna fare qualcosa per non deludere i FFr. e percbè probabilmente que­
sta campagna stampa continuerà, si faccia almeno un comunicato stam­
pa anche se non servirà a nulla. 

FR. DE MEGNI, pur premettendo cbe da parecchi anni non esercita più la professio­
ne, dissente dal parere.tecnico dell'avvi Gallo perchè dal cappello 
dell'articolo incriminato appare evidente che si coinvolge la Massone­
ria in geuere e la L. P 2 in particolare quindi non esistono dubbi 
sulla sussistenza del reato di diffamazione e 'non ritiene cbe sporgen-

I,":" do querela si ve"rrebbero ad assumere le d.ifese anche dalla. L. P 2 o 

Sui motivi di opportunità può anche concordare però, dato che l'argo­
mento ~ molto delicato e la decisione da prendere molto importante, 
.pensa che la cosa migliore sia di rimettere la questione al parere con­
B~ltivo del Cona. dell'Orde secondo quanto p~evede la Costituz., si 
avrebbe un pronunciamento a livello più vasto per prendere poi una de­
cisione consapevole. 

': FR. MENNINI,dopo'aver espresso il suo assoluto dissenso ad interpellare il Cons. 
dell'Ordine, spiega che prima era convinto della necessità della quere­

. '.' la ma, dopo aver 1ett9 l'articolo dell'Espresso, ha cambiato idea per­
cb è i masson'i non hanno possibilità di difesa qualunque cosa facciano 

" 

", 

"'. t 
l 

,I 
" , If· 

anche perchè i giornalisti sono usi risalire al più lontano passato, 
vero o falso che sia, pur di chiamare in caùsa la Massoneria. Inter­
pellare poi il ·Cona. delllOrd. è un errore graviss imo perch è darebbe 
l'impressione cbe la Giunta voglia dissociarsi dalle Bue proprie respon­
sabili tà. ed oltre tutto ai perderebbe il controllo "di questo tipo dì 
massa cbe non è assolutamente preparata ~ non ha una visione chiara 
di quelle che Bono le cose del Grande Oriente". Gli stessi membri di 
Giunta hanno certamente un'opinione del Gr. Oriente diversa da quella 
~ che avevano quando non f~c8vano parte della Giunta. Bisogna agire 

"o.'.' ":, 

con buonsenso per dare soddisfazione ai FFr., ma per questo bisognereb­
be disporre di organi di stampa propri per poter controbattere i gior­
nali che sistematicOlncnte vedono la Massoneria in ogni complotto ever­
sivo ed ignorano qualunque smentita. Concludendo, egli è contrario a ! • 

qualunque tipo di pubblicità • 

• FR, GHINOI ribatte cbè il go~erno è in m'ano loro e non devono aspettare cbe i 
, FFr. dicano se ,gire o cosa si debba fare. 

GR.· MAESTRO ha voluto sentire le opinioni dei FFr. della Giunta per schT'arirsi 
. le idee con il risultato che le sue perplessità sono aumentate "fino 

a diventare addirittura drammaticbe". Personalmente gli piacerebbe 
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dare querela anche a oosto di prendere le difese della famigerata L. 
, P 2, che comunque sarà sempre considerata appartenente alla lJassone­
ria indipèndentemente da qualsia smentita, poicbè qui si tratta di 
difendere la Massoneria. Sono i calunniatori che devono fornire le 
prove che i membri della L. P 2 banno commesso ùei crimini e devono 
essere condannati. Difendere la L. P 2 ha un in"ceresse relativo, la sua 
preoccupazione è che questo serva soltanto a rimuovere le acque eù a 
risuscitare storie trite e lontane Rer~bè non si ba la possibilità 
di a e la non a artenenza della L. P,2 alla M~ria. Si può 
chiedere in tribunale la dimostrazione c e quella gente è criminale, 
cbe esserne amici costituisce un reato ed è squalificante? Tanto ~ 
più quando l'amicizia con Gssi è nata quando erano integerrimi e ri­
cGprivano caricbe importanti e di responsabilità? O si accettano nel­
le Logge personalità. della vita politica ti mili'tare, ma allora li si u 
difende in caso di accusa senza abbandonarli o vergognarsene, oppure 
non si accettano. La domanda è sempre questa: o si dà querela per gli 
articoli su Panorama e l'Espresso, ma allora bisogna continuare a da­
re querela sempre ogni volta che viene fatto il nome della Massone-

, . .1, ria, oppure !ii fà comunque qualche cosa, un comunicato o al tra. "Sia 
"'y:. //'1 ben chiaro, flggi come oggi 1'80 per cento dei FFr. hanno la segreta .... , I speranza che noi realmente abbiamo strette, intime relazioni con Gel-
,,/1, li O perlomenouna potenza cbe noi dirigiamo tramite Gelli", percbè 
I : alla maggior parte 'dei FFr. piace sapere che tra di loro sono deputa-

I l
iti, senatori, direttori di banca, capi di Stato Maggiore e sarebbero 

, \ enormemente delusi di sapere che non è vero. Vogliamo dare la querela? 
"Diamola, assumendo e sapendo di assumere anche la difesa della P 2; 
• 

~I oppure non la diamo ed allora contin~iamo ad essere, come ai tempi 

:1", "". "'.1 

,di Leo Taxil, il, bersaglio preferito di tutti i ~~nn~~~ __ ~~~hnwx 

giornalistucoli" che vogliono farsi un nomé. Non ci sono altre vie di 
u~c~ta. Non è una decisione che pu~ prendere un~ assembla" si provo­
cherebbe una divisione insanabile tra due partiti: quello pro-querela 

,:"" .. 

',:'i 

,I. 

< " 
,: ~,' 

I" 

e quellQ aO,tiqu(;lrela,' con la i:n~vi tabile conclusione che coloro che, 
sono contrari'alla querela saranno immediatamente accusati di essere 
al soldo di Gelli e quindi "cprrotti, oorrqttibili, l " "Ii (; ,ricat-
tabili". Il dilemma deve essere risolto dalla Giunta ~., ... ,<';h<\ solida­
rietà.', qualunque sia la decisione presa la responsabilità è di tutti, 
minoranza compresa. 

:'F~. MOSCA'osserva cbe in seno al Gr. Or. è sempre esistito un gruppo di dissi-
e denti cbe hanno trovato da ridire sulle azioni della Giunta, a suo 

.. ' :. ,", o" 

~ \ 1.; ,', 
... ,> ; 

parere gli articoli di Pan'grama e dell'Espresso Bono una specie di 
esca propr.io per provocare la reazione mediante querele, comunicati 
o altro' in modo che continui la diffamazione a mezzo stampa in scaden­
ze preciseJimportante è non abboccare all'amo. Comunque egli è con­
trario a proporre il quesitQ al Cona. dell'Ord' j invece, poicbè la 
decisione deve essere collegiale, è bene non agire con precipitazio­
ne e rimandare la decisione alla:prossima Giunta. 

:, FR,':-.GHINOI suggerisoe la nomina da parte del Gr. Maestro di una ristretta Commis­
Gr. Orat. Agg., dall'Oratore del sione composta dal Gr. Orat. e dal 

Cona. 'dell'Orde e dalllOrat. Agg.-

·GR. MAESTRO fà. notare che se vuole insabbiare un problema basta che nomini una 
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commissione; oltre tutto la commissione non serve a nulla perchè se 
,ne nomina una di sua fiducia, 'questa verrebbe acéusata di non essere 
imparziale, se' ne nomina una di opposizione, questa farebbe di tutto 
per cacciarlo nei guai. Rimandare la decisione sarebbe 1IlD un provve­
dimento ragionevole che tuttavia non si può adottare perchè alle domano 
de dei FFr. su quello che farà la Giunta non si può rispondere, dopo 
venti giorni, che si sta ancora studiando la questione! 

FR. VIGLONGO consiglia di rispondere che il parere degli avvocati è in arrivo. 

FR. MOSCA ricorda che nella Giunta precedente aveva espresso il suo stupore per 
l'inattività delle altre Massonerie irregolari riguardo all'articolo 
su Panorwna che parla della Massoneria ,in generale. 

GR. 

r' \ 

MAESTRO interviene precisando cbe due MM.VV. gli banno mandato copia di ... 
due lettere inviate al direttore del giornale che non sono state pub-

. blicate. Aggiunge cbe sull'Espresso sono stati ripescati verbali e 
piedilista del 1974, 1975 e 1976, che i nomi citati sono sempre gli 

"stessi e talora di persone che da allora hanno cwnbiato completamente 
atteggiamento e politica; vi è proprio il gusto di voler infangare • 
••••• Egli voleva dare querela il giorno stesso che uscì l'articolo, 
fu fermato dalla saggezza dei FFr. De Megni e Menninij questa diffwna­
~ione continua qualunque siano i motivi che la tengano viva. 

'FR. VIGLONGO pensa che potrebbe costituire una testimonianza l'esibizione del­
l'annuario con i FFr. attivi e quotizzanti. 

"GR. 

'" 

MAESTRÒ ritiene inutile tale esibizione in quanto rimarrebbe' sempre il so­
spetto cbe ne esistono ~ moltissimi altri oltre ,quelli 
scritti sull'annuario,oltre tutto si verrebbe a mancare al dovere del­
la riservatezza giurato in Loggia cioè di non rivelare il nome degli 

'; altri FFr.": 

:FR~ MENNINI ricorda che, sotto la 'Gr. Maestranza di S.alvini, uno dei contrasti 

,(" 

:,.',r;. 

, , più accesi fra lui, e l' ~llora Gr. Maestr'o era imperniato sul fatto ! 
~' ,,~, cbe Salvini rilasciava continue interviste alla stampa - che poi gli 

t 
"l 

l,' ' 
,I 

'j 

si ritorcevano contro - nonostante il suo parere contrario, questo 
percbè Pier Paoli lo aveva convinto obe, conoscendolo di persona, i 
giornalisti avrebbero cambiato opinione sul Gr. Maestro. Personalmen­
te 'egli non ha voluto avere mai contatti cO,n la stwnpa cbe anzi ha 
trattato piuttosto male. Rammenta la decisione,presa dalla Giunta do­
po le elezioni del Gr. Maestro Battelli, di non avere nessun contatto 
oon la stampa, posizione che è stata mantenut. finora con suoces~o , 

',c, ed approvata dai FFr.- Se si ritorna sulla bocca della stampa si rico­
'i 'minoia tutto da capo, per questo egli ha rifiutato qualsiasi intervi-

sta prQPostagli da Panorama. 

"FR, DE ROSE, a, suo parere , ritiene che il problema fondamentale sia quello dei 
,rapporti con la famosa, P 2 che ,è necessario chiarire per la tranquil-

,,', l 
, ~ I , . 

,li tà dei FFr~, perchè è inutile illudersil la diffamazione continuerà. 
,Bisogna avere p coraggio di affrontare il problema della P 2 radical­
mente,anohe se è difficile rimuovere verte oonvinzioni, e dire chia-

" ramente obe essa è una organizzazione fantasma ohe non ba nulla a che 
vedere oon il Gr. Or. e le oui azioni non interessano la Massoneria. 
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GR. MAESTRO credeva che la cosa più efficace nel senso espresso dal Fr. De Rose 
fosse quella di dire apertamente la verità, questa verità l'ha det­

,ta in Cons. dell'Orde ~ in,Gr. Loggia senza ottenere risultati. Ha 
spiegato cbe la P 2 non ~ sotto il oontrollo del Gr. Or. Bebe al 
più si tende al recupero di ~ alcuni elementi. 

FR. DE ROSE ribatte cbe se si aspetta di recuperare alcuni elementi la situazio­
ne rimane la stessa. 

GR. MAESTRO esprime i suoi dubbi cbe gli iscritti alla P 2 entrino nella Masso­
neria regolare dopo aver letto un comunicato di diffida sui giornali, 
a loro certamente non interessa sapere se sono regolari o regolari! 

FR. DE ROSE sostiene che ~ inutile discutere se non esiste una via di uscita, 
per lealtà e correttezza bisogna dire ai FFr. cbe, considerata quale 

" -
~ la situazione, la Giunta non sa cosa fare oppure cercare di inven­

',tare qualcosa. 

GR. MA~STRO nota con amarezza che alla base di questi ragionamenti esiste una 

" .. 

_ assoluta mancanza di fiducia reciproca percbè quando egli, a tutti i 
livelli di riunione massonica, fà uno stesso discorso aperto, linea­
re e cordiale spiegando che non ci sono soluzioni se non inutili, 
platoniche e sciocche, gli si risponde con un sorrisetto ironico ed 
incredulo in quanto tutti sono convinti "con una fede incrollabile" 
che il G~._Maestro sia d'accordo con la L. P 2 e che non voglia di­
struggerla percb~ ricattato, ricattabile e al soldo di Gelli. Quando' 
c'è questa malaf~de si può parlare per anni 'senza approdare ad alcu­
na conclu,sione. 

FR. DE DONATIS a......... ritiene che i FFr. desiderino il "potente colpo ri-
<:' , , - solutore" -che me'tta a tacere tutti i calunniatori e che siano delusi 

percbè questo non si-verifica. 
J ". l - . 
:, GR. MAESTRO ribadisce che si tratta di una cO'nvinzione diffusa, che tutti i FFr. 

'0 s~no intimamente convinti, che il Gr. Maestl'o ha legami con la poten­
te organizzazione 'di Gelli e cbe per mezzo ,dei suoi adeRti può otte­
nere, le cose, più strane e difficil,i e qui~di la aocettano. 

" 

'_~' FR~' MENNINI ricorda nei particolari il modo in cui riuscì a far cessare la dif-
famazione dell'Espresso minacciando w·~nnnn~rVw.~~~~~rr~w.~~nn~ 

\ , •• w ••• W •• 8 ••••• p •• j......... di denunciare il giornalista Buffa per 
violazione,del segreto professionale; poi cita l'episodio consimile 
del giornalista Fabiani cbe f~ diffidato pubblicamente. La conclusio­
ne è cbe',e.iÌ. vuol far tacere la campagna denigratoria di stampa, o si 
ricatta il ,giornalista o lo si prende in castagna. Può darsi che 'in 
Mass'neria ci siano dei disonesti ma si rifiuta di credere che vi sia-
no gli autori ,de~la strage di Bologna o altri delitti. ' b6:3 

";'IFR. SALVINI osserva' che facendo parte della Giunta ci si rende conto che il po-
',,~' polo massonico è quanto meno impreparato perchè non sa subire gli 

"; attacchi e non vuole combattere dimostrando di ignorare quale sia la 
, ;1 natura massonica. 

'" , ,-

i FR.' MORADEI, afferma cbe contro questa stampa scandalistica non è possibil,e ...... 



" 
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difendersi percbè si tratta di "pennivendoli" e non di giornalisti 
seri •. 

< '. 

<, 

GR. MAESTRO dice che qualunque gio:tna.le chiami un individuo "massone" per crear· 
gli intorno una fosca nomea non può esserè un giornale serio perchè 
parte dal presupposto che la qual.ifica di massone costi tuisca una 
aggravante di qualsiasi atto òompiuto; questi luoghi" comuni squalifi­
cano chiunque se ne serva e chiunque se ne faccia impressionare. Ri-

/i
< " prendendo poi una precedente affenuazione del Fr. De Rose, afferma 

che si st~LLa.c.e.rulit-.J.lll--.:j;<~ntativo di r~.Qupe.r!Ldggli iscritti a:ilar.-~P 2 
v-------- -----"--"-------- ---------. -~~ _ .. ~ .. --- .. ------ - .--
e questo è dimostrato dalla considerazione degli uomini politici e da: 
loro oontinuo avvioinemento, cosa che p,rima non accadeva, e dalla 
simpatia con cui banno aocolto l'invito per il XX settembre. Non tut­
ti sono potuti venire però hanno tutti risposto con telegrammi di 
simpatia, alcuni scusandosi anche per telefono. Quindi è in atto il 
recupero per lo meno di oonsiderazione e di stima. 

'« FR. DE ROSE peàsa cbe si potrebbe dire al Cons~ dell'DI'd. cbe Gelli ha vinto 

< ' J 

la c'ausa per diffamazione ed ha ottenuto il risarcimento, come dimo­
strazione Jhririt_wpe.IIIliÌlliirw' •• p*WlllÌìnriWIII"ia ••• 'ur della violenza degli 
attacchi mossi ancbe contro la persona, sia o non sia legata alla Mas 
soneria. 

::, I 

GR. MAESTRO ribatte che questa.'notizia l'ha comunicata ai FFr. facendo notare 
'che i giornali preferiscono pubblicare le .... calunnie piuttosto cbe 

I le smentite-, o le assoluzioni. 

·FR. MENNINI interviene oomunicando che parecchie Logge, a cominciare da quelle 
toscane, banno cominciato già a versare i contributi per l'acquisto 
della villa Medici e legge anche la lettera della L. Cremieux che 
offre un contributo extra accompagnandolo con bellissime parole di 
plauso. 

< ., 

, FR.DE DONATIS, a questo proposito, comunica che ba saputo cbe a11 'Or. di Bari 
r 
!, 
j 

. esiste un certo malum_re per questa iniziativa ma non è in grado at­
tualmente di· precisare quali siano i limiti anche se è molto diffuso; 
si parla addirittura di Ordini,del giorno' minacciosi emessi dalle 
Logge di Bari.' Questa sarebbe l'unica nota stonata in una situazione 
generale di soddisfazione. 

,' .. I GR. MAESTRO affermaohe il diritto ~al mugugno è inalienabile nell'uomo e nel 
massone in particolare, anobe se è espresso in ordini del giorno con 
una maggiore risonanza tra i FFr., comunque anche se protestano devo­
.no pagare. 

, 'i.'"' 

-.J " 

. ",FR. VILLANI dichiara che la Giunta ha fatto una proposta, il Cons. dell'Orde ba 
preso una, decisione, non resta cbe obbedire. 6:;r1) 

.... FR. DE MEGNI passa' a trattare il processo Aprile in cui è intervenuto un elemen 

, < 

to nuovo. per cui si chiède la designazione di altro tribunale; il 
fatto è che il M.V., presidente dell'attuale tribunale, avrebbe di­
chiarato al difensore del Fr. imputato che risultava una chiara col-
pevolezza del ·Fr. Aprile, .~~~~lÌlt!.w~w,*"x 
m 
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V E R B A L E 

~\: . 
l 

'DELLA TORNATA DELLA GIUNTA ESECUTIVA DEL 18 OTTOBRE ' 1980. 

000 000 000 000 

' . .' . 
Sono presenti i 'seguenti Fratell~: 

,Ill.mo Fr. Ennio ~~,TTELLI"Gr&n Maestro del G.O.I.; 

Ill.mo Fr. Ivan MOSCA, Gr. 'Maestro Agg. J 
" 

'"Ill,mo Fr. Eraldo GHINOI, Gr. Maestro Aggo; 

" I1l.moFr. U:nber"!io MARTORELLI, 10 Gr. Sorv.; 

Ill.mo Fr. ,Nunzio TlRENDI, 2" Gr. So'rv.; 
~. ~:. 

:/,IlLme Fr. Augusto DE MEGNI, Gr. Oratore; 

'Ill.mo Fr. Spartaco MENNINI, Gr. Segretario ;' 

, Ill.mo Fr. Carlo VILLANI, Gr. Tesoriere; 

. Ill.mo Fr • Pi e,rf rànc e s c o MARTINI, Gr. Tesor. Agg. ; 

Ill.mo Fr. Lino SALVINI, Ex Gr. Maestro; 

Ill.mo Fr. Giordano ~AMBERINI, Ex Gr. Maèstro; 

'Ill.mo Fr. Angelo LO • CASCIO, Gr. Arch. Revis. ; 

.tll.mo Fr. Walter DE DONATIS, Rappres. del Cons. dell'Ordine; 

:, Ill.mo Fr. Annando GIGLIO, Rappres. del Cons. dell'Ordine. 

000 000 , 
' .. ',' 

" , 

FR'.MENNINI dà l~ttura del verbale della Giunta del 6/9/1980 che viene approva-
I, "';' ,to con la sola. astensionè del Fr. 'Ghinoi perchè a,ssente in quella 

, l 

,tornata. Ad una osservazione fatta dal Fr. Ghinoi per ,il mancato in­
ser.imento nel testo del verbale dei nomi degl,i assenti giustificati 
risponde che non è previsto dal Regol. e legge ,i nomi dei presenti. 

GR, MAESTRO affenna c'be' forse sarebbe più corretto scrivere anche i nomi degli 

,! .' 

assenti gius~ificati e preoisa cbe per la tornata odierna si sono giu­
stificati telefonicamente i FFr. Cerchiai, De Rose, Viglongo e Fer-

, I , 

" ' 

,'FR. 'MENNIN! legg~ ,il 'verbale della Giunta. d/~l 20/9/1980, inaerendo, a proposito 
i1,;t"del procèsso Castelli e del ,processo 'Aprile, la precisazione ricbie­

' .. :! 

sta. dal Fr. De Megni: "11 Gr. Orat. ba chiesto ed ottenuto dal Gr.Mae­
.'. atro, .sentita. la: Giunta, che siano. rimessi gli atti alla Corte Centra­
,le per la designazione di altro tribunale", in quanto omessa nel rias­
sunto del. verbale • Poeto in votazione il verbale viene approvato alla 
unanimità •. 
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., MAESTRO esordisce dicendo che le sue comunicazioni sono "estremamente allar­
mate ed allannanti" a'causa di eventi ohe hanno vanificato tutto il 
lavoro oompiuto dalla Giunta in questi' due, anni.' Aveva già preannun­
ciato ohe la Massoneria sarebbe stata al centro di una lunga campagna 

, ' 

, -t,' 

. ~'. . 

• scandalistioa e diffamatoria ma non aveva previsto che gli attacchi 
più feroci ed efficaci venissero addirittura daillinterno della Fami­
glia; si riferisoe alle due interviste rilasoiate dal Fr. Salvini al 
Corriere della Sera ed a Panorama. Questa volta i giornalisti non 130-

n'o' querelabili in quanto si sono limitati a scrivere sotto dettatura 
le parole,dell'intervistato lasciandogli tutta la responsabilità del­
le sue affennazioni'. Certamente s'enza la volontà vera di voler ledere 
la Famiglia e di oreare in essa confu.ione e scompiglio non si posso­
no rilasciare ·interviste "così irresponsabili" offrendo all'uomo del­
la strada un1immagine falsa,e fosoa della Massoneria i~ un momento in 
CUl ~nvece essa sta attraversando un periodo di luce e 'di serenità. 
Il Gr. Maestro ,uni~o e solo autorizzato a' rappresentare il governo 
all'esterno, si è trovato nelle condizioni di prendere i seguenti prov­
vedimenti: deferimento del responsabile alla Giustizia massonica af­
f~chè essa agisca con la masE!imaenergia e la massima rapidi t~ possi­
bile; presentazione di scuse ufficiali ai partiti politici maggiormen­
te colpiti da quelle dichiarazioni avventate; invio di una smentita 

,a Panorama;. comunicazione alle Potenze,massoniche sorelle, che sono 
state informate dei fatti, dell'intenzione della Famiglia "di riacqui­
stare la sua serenità interiore all'interno e di, riacquistare la sua 
fisionomia primaria". A richiesta di alcuni FFr. di Giunta legge poi 
la Balaustr'a del 16 ottobre, la lettera di scuse inviata alli ono Craxi, 
la smentita a Pa~orama firmata dal Fr. Mennini. Precisa che questi 
provvedimenti sono stati presi sulla base dei suggerimenti pervenuti 
da tutta Italia· e interpretando l'opinione emergente nella Famiglia. 
Egli è del parere cbe sia necessaria la massima rapidità di interven­
to, sia percbè cor~isponde alla caratteristica della vera giustizia 
massonica,sia per evitare che qualsiasi esitazione possa essere inter­
pretata come u,n: ',ennes'imo tentativo di salvare capra e cavoli con il 
minore danno. La sua 'opi~ione che ad azione debba corrispondere una 
T'<lazione immediata·è confortata dal tenore_di un articolo di gio., '., 

be sostiene c~e lo scardinamento della compattezza dello Stato s~ 
~volge secondo tre direttive~ 1) le Brigate Rosse con i loro pr~getti 
eversivi; 2) la mafia con la sua offensiva spietata contro i ••••••• 
tutori dell'ordine; 3) la Massoneria conIa 'sua azione intesa ad 1CJIrÒlÌnI ' 

avallare una serie di. congetture sulla sua,presenza in manovre ed in­
trallazzi capaci di pregiudicare l I ordinamento democratico. Le inter-

viste rilasciate dal Fr. Salvini non solo "avallano" ma, secondo la 
stampa, addirittura "sanzionano" una serie di intrallazzi nei quali 
è· coinvolta la Massoneria. . .' . 

. , 
'H. GHINO!, suggerisce di inviare la lettera di smentita scritta per Panorama an­

che agli altri segretari dei partiti politici chiamati in causa, oltre 

. ... .'. 
- ... :. 

all'ono Craxi, dato che sicuramente essa non sarà pubblicata su Pano­
rama. Gli,altri membri di Giunta Bono d'accordo • 

. \ : 

Re TI~~I chiede se non sia necessario fare addirittura un comunicato ANSA 
per smentire le interviste di Gelli e del Fr. Salvini. 
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GR. MAESi1RO spiega cbe ci aveva pensato ma gli hanno chiarito che la prassi cor­
retta era di inviare prima un comunicato di smentita al giornale e 
successivamente, se la smentita non veniva pubblicata, si poteva fare 
un comunicato alle varie agenzie di stampa. Aggiunge che la sua fidu­
cia incrollabile nell 'ANSA si è un po' incrinata p'erchè ha constatato 

i,', 

'che in almeno tre oocasioni non sono stati pubblioati dall'ANSA comu­
nicati cpe venivano anche dall'America; l'atteggiamento della stampa 
è quel,lo di pubblioare ogni notizia malevola sui massoni ma di ignora­

I re totalmente quelle buone, un esempio t~pico si può vedere nelle ce-, 
lebrazioni del XX Settembre che, nonostante una affluenza di ben tremi 
la persone, sono state ignorate da tutti i giornali tranne Paese Sera 

, che ha cercato di ridicolizzarle. 

; FR. TlRENDI ritiene necessario prendere posizione contro l'intervista rilasoiata . 

" " 

'.,0 :; 

',l 

.GR. 

,.\ .• 
, . 

. FR. 
1 : 

,da Licio Gelli e di chiarire una volta per tutte la situazione, dato 
che Gelli. parlà di "legittimità della Illl1XlfllllfonIlIllUlIlilr'ÌllP]lhllfllllll:UII!l.rii"dX 

sua posizione nella Massoneria" provocando turbamento tra i FFr. del­
, la periferia che hanno diritto di avere una ,spiegaz ione netta e chiara 

MAESTRO afferma che la situazione di Gelli è la seguente: "Licio Gelli è le­
gi ttimo e regolare in quanto iniziato;' processato ed espulso, è stato 
riammesso; in questo momento è sospeso lui ed ,è sospesa la Loggia. 
La sospensione non toglie la legitt~ità e la regolarità". Ciò non 
toglte ohe la Loggia, pur essendo sospesa, continui ad agire ma al 
di fuori di ogni controllo del G.O.I. e senza essere quotizzante. 

SALVINI pr~mette che era stato più volte chiamato in causa come candidato 
alla Gr. Maeat~anza sebbene avesse detto ripetutronente che non ~ era 
disponibile per alcun incarico; che ~ stato collegato sempre alle Log­

"l' l' •.• ' 

ge coperte pur non ,avendo in questo momento il controllo di Logge' 00-
, 'perte; che è stato fatto apparire 'come "uomo di destra" pur essendo 

invece di s.i nis 'tra.; ,che .. già espresse, il suo parere sulle querele 

. '~ 
" i "', i 

" '-'. J ' 

, > .. ~.I • 

I·' 

,',." . 
, " 

; . :' 

,c, 

",1)'1 

e sulle lettere' al direttore; quando gli, capitò l'occasione dell' in= 
tervista pens~ di ohiarire tutti questi p~nti. Egli non rifiuta tutta 
l'intervista ancbe se in essa compare una "frase disgraziata", dovuta 
ad errore del' proto, nei riguardi di Craxi che "gli pesa". Comunque 
informò il Gr. Maestro di questa intervista~ Purtroppo le cose sono 
andate al di là delle intenzioni. Esprime il suo dispiacere per 111n-
tenzione del Gr. Maestro di 'prendere provvedimenti nei suoi riguardi 
e ritiene cbe "quando i rapporti diventano tali per cui non ci può 
essere più amore neanche nel' ricordo è giunto il·momento di rompere", 
per cui propone ohe la decisione vengaritardat~ al fine di dargli il 
tempo di assonnarsi. Osserva con rwmmarico cbe sono 32 anni che sta 
i,n Ma8~oneria, ad essa ha dedicato una vita ed ha fatto qualcosa di 
bene t ma' ora si rende ~Qnto che s'ono stati insieme inutilmente per 
tanti 'anni. Non è il caso di fare un.processo ad un ex Gr. Maestro, 
che rappresenta sempre - bene o male - un periodo storico della Masso­
neria,interromperà egli stesso C!ucsta difficile convivenza purchè 

, ,;:,: ' gli si dia" il tempo di assonnarsi. 11/ 
, "FR 4 MOS'CA ricorda che la sera stessa de,lle elezioni del Gr. Maestro i membri di 

Giunta si impegnarono a non concedere più interviste alla stampa e 

che si feoe un comunioato specificando che gli unici autorizzati ad 

emettere dichiarazioni erano il Gr. Maestro Battelli e l'ufficio 
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stampa apposito. Si meraviglia quindi di questa intervista rilasciata 
dal Fr. Salvini che aveva aderito "più che·formalmente" a quell'impe-
gno • 

. FR. DE DONATIS esprime il. suo disagio percb è nei FFr.· soy.o riaffiorati llDtIIC malu­
mori, inquietudini ed angosce cbe si credevano ormai superati. Il,Fr. 
Gentile gli ha detto esplicitamenter liSe le cose non si chiariscono 
in modo netto non vi posso garantire più nulla dal punto di vista del­
l'adesione e della tranquillità. delle Logge"-. E I necessario dunque 
fare qualcosa per riportare la serenità nella Famiglia. Ad una inter+ 
ruzione 'dèl'Fr. Salvini precisa che questo disagio non è stato provo­
cato soltanto dalliintervista del Fr. Salvini ma soprattutto dalla po­
sizione ambigua della Loggia "p ~" che ba suscitato nei riguardi del-
la Giunta nuove accuse di passività o addirittura di. complici tà ogget­
tivao soggettiva riportando i FFr. in quella angosciosa situazione 
dalla quale ai credeva di essere finalmente usciti •. 

'CHC'MAESTRO afferma cbe ,deve risùltare ben chiaro che egli non intende fare una 
differenziazion~ tra le posizioni dei due intervistati, l'azione affi­
data alla Giustizia massonlca riguarda tutti e due. Un conto è il con­
tenuto delle, interviste, un altro .è la posizione degli intervistati 
che non può essere cbiarita nella sua diversità in una Balaustra ma ~ 
potrà eventualment~ Bcaturire soltanto dalla Tavola d'accusa o nel 
corso del processo. Per i massoni la colpa degli intervistati consiste 
nel fatto di aver parlato a nome delia Massoneria /: per conto della 
Massoneria in. un mondo profano senza autorizzazione ed in un periodo 
,assolutamente sconsigliabile, provocando ulteriori polemiche e soprat-

, tutto imbarazzo. Questi particolari. interni non possono essere spiega-' 
ti apertamente all'esterno dove si fai fin troppa pubblicità intorno 
alla Massoneria, ma non e8iete.Éll~solutamente nessuna intenzione di 
differenziare. o di aggravare la posizione d'ell1uno o dell l altro o di 
entrare nel merito delle due interviste'. 

'-
FR.'GIGL!O afferma di esser'e profondamente turbato per quanto è accaduto. Egli 

, , \ 

è stato in Giunta con il Fr. Salvini durante la sua Maestranza, lo ha 
criticato personalmente ed apertamente quando non ne condivise le de­
cisioni, lo ha'esortato più volte a tenere un atteggiamento duro ver-
so coloro che . sbagliavano ed a punire a nonna di regolamento coloro 
che rilasciavano interviste senza essere autorizzati, ma lo ha anche 
difeso fino all'ultimo quando ha commesso degli errori. La sua gestio­
ne, almeno negli anni iniziali della Maestranza, ha portato un indub­
bio beneficio all'I8tituzio~e e nop. bisogna dimenticare questo prece­
dente •. !l Fr. Salvini offre una via d'uscita da questa difficile si-

.tuazione: il suo assonnamanto, non trascuriamola. Giudica però intol­
lerabile l'opera disgregatrice di Gelli che sta tentando di fare ini­
ziazioni anche in Sardegna a nome del G.O.I., l'intervista è forse 
finalmente l'occasione di liberarsi una volta per sempre della Loggia 
l'p 2", parchè fincbè quesre. rimane sull'annuario i massoni saranno in­
colpati per'~utti i comportamenti più o meno leciti di questa Loggia, 

. ·veri o falsi che siano. "Facciamo"giustizia e facciamola veramente!.". 

F'R. MARTORELLI' concorda con i punti di vista del Fr. Giglio ma pensa che forse 
sarebbe· meglio discutere la "grave colpa massonica" commessa dal Fr. 
Salvini in assenza del Fr. stesso. Ad una obiez~o~e del Fr. Salvini 

,. Il'' b l Il l .'~ t. eg splega c e a grave co pa massonlca" risul t-a- eyidente d~l_fatto 
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"." .. ( 

cbe ~ stato vi~lato un articolo della Costit. ed un dettato del Gr. 
Maestro ripetuto anche recentemente nell'ultima Giunta. Egli ha rimpro­
verato subito il Hl'; Salvini per quell'intervista "inopportuna, ~ im­
provvida ed assurda" e non è affatto consenziente con la sua tesi, co­
munque lloffe;ta di assonnamento va valutata in una discussione di' 
convenienza e di-affetto perchètutti sono grati al Fr. Salvini per 
quanto ha fatto in passato ma sono anche irritati per quanto ha fatto 
.adesso •. 

, " 
FR. MENNINI, dòpo aver premesso che la .s1Ì.a pOS1Z10ne è la più difficile di tutti 

perchèè' stato ben sei anni con il Fr. Salvini ed a lui deve molta del­
la sua esperienza, ricorda che è sempre stato contrario alle intervi­
ste in genere ed a quelle del Fr. Salvini in particolare. Da lettere 

. e telefonate che gli sono giunte ha potuto constatare cbe la reazione 
nelle Officine è'stata vivissima: sgomento, perplessità, proteste. 
Egli non può dare una valutazione precisa dei fatti perchè entra in' 
giuoco ancbe il fattore sentimentale oltre quello razionale, per~ gli' 
dispiace .ancbe per Lido Gelli perchè avrebbe voluto tentarne il recu­
pero. La Bua opinioni ~ che chi sbaglia deve pagare chiunque sia, anche 
se nel caso del Fr. Salvini egli prova un grande dispiacere pe~ch~ gli 
è aff~zionato e ne ricorda ~ meriti ed i demeriti. Bisogna meditare 
bene la propost·a di assonnamento . partita dal Fr. Sal vini , ma è necessa-

. l'io cercare di agire secondo giustizia per non offrire il fianco ad 
altri attacchi fraterni; comprende il dramma del Fr. Salvini, il dram­
ma. del' Fr •. Battelli ed il dramma suo personale ma ha anche sentito le 
accuse e le proteste dei FFr. di tutta Italia per llincapacità della 

.Giunta. 6~l..ç 

FR. SALVINI chiede, se ci· sarà un processo, di essere sottoposto ad esso al pari 
di Lieio Gelli. 

GR, MAESTRO ha sentito' con profonda. commozione tutte le dichiarazioni di affetto 
nei confronti_d~l Fr'~ Salvini e vorrebbe che esse non solo restassero 

• ',-'" c, 

0\'< 

• a verbale ma fossero anche portate fuori e proclamate ad altissima vo­
CP. in ogni sede, cosa cbe in due anni non gli è mai· succeSBO di senti­
.et;. A lui pers.onalmente sono state mosse contiilue accuse di fare il 
giuoco di 'Salvini e di essere al soldo di Gelli non da parte dell'estre 
ma periferia ma anche dall'interno della Giunta, anche dai FFr. di 
Giunta e poi da MM.VV., Consiglieri dell'Ordo y ii •• w*.W~.B •• " Vorreb­
be che questo amore, questa riconoscenza - se ci sono - funzionas~ero 

almeno per tutt.o l'anno. Llofferta di assonnamento del Fr. Salvini è 
pretestuoea, così come lo è la successiva dichiarazione di chiedere 
lo stesso trattamento di Gelli percbè susciterà nella gente l'interro­

, .~ ',. '>. 

'gativo: "Vediamo se Battelli ba il oora.ggio di dare querela a Gelli". 
Questa sarà l'unica interpretazio?e prestabilita e ribadita, lo si vo­
glia o no. Questa è la sfida cbeil popolo massonico ed i FFr. di 

. Giunta •••••• , ••••••• wi ••• W ••••••• per primi banno posto al Gr. Maestro 
vedere come questo lI p igmeo", questo "outsider", questo "nessuno" oserà 
sfidare qu'el gigante-eroe! Bisogna mette.re bene in cb ial'O i fatti: o 
c'è una colpa flagrante e palese e la. Giunta concorde ne affronta i ri­
schi e le responsabil~tà oppure è soltanto il. Gr. Maestro che agisce 
di testa 'su~ oonculoando gli affetti e le ~iconoscenze! Il popolo'mas-
sonico aspetta una decisione ohiara ed "eolatante". Il Gr. Maestro 

'aveva promesso il ~ "recupero di tutte le energie comunque' disposte" 

,e per due anni ha' lottato e faticato in 0J~~i senso per raggiung~cr" 



, , 
" 

';, 
j." 
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questo, scopo, ora che era quasi giunto al traguardo arriva questa 
"stilettatalt che compromette l'armonia che si stava creando nelle Of­
ficine. Egli non può 'permettere che un Fr. qualsiasi gli possa ora 
rinfacciare' di aver mancato alle promesse ~ di essere nuovamente al 
centro delle polemiche; ha giur~to osservanza al Regol. ed alla Costo 
e questa linea intende seguire senza sbandamenti, se al posto dei' due 
intervistati ci fosse suo figlio agirebbe nella stessa maniera. Qui 
si è turbato un equilibrio per il quale ha lavorato duramente due an­
nii sempre accusato e mai difeso anche d~i FFr. della Giunta, 'ora de-

've essere applicato alla lettera il Regol. indipendentemente dall'amo­
re per il Fr. colpevole, ma Itsia ben chiaro che la decisione cbe vie­
ne presa qui è una decisione che lo trova in una posizione dalla qua­
le eglj non deflette, fosse il s~o ultimo atto da Gr. Maestro"! Tutti 
devono sapere che egli ha seguito un'azione che aveva promesso dal~ 
l'inizio' ,e che non è stata inventata' oggi per vendic arsi, il suo com­
portamento'è sempre stato limpido. I FFr. di Giunta si ricordino che 

:/ le attenuanti, 'se ci sono, devono essere sostenute anche in Gr. Loggia 
'non soltanto in' Giunta e poi addossate al Gr. Maestro! La conclusio­
'ne è questa: se' il Fr. Salvini vuole assonnarsi, qualora il Regolo 
preveda il suo caso, può farlo; se vuole affrontare il processo, lo 
affronter~. Eg~i ritiene che, per varie ragioni"la posizione del Fr. 
Salvini sia, diversa da quella di Gelli, comunque se le posizioni sono 
identiche il trattamento sar~ identico, se sono diverse il trattaaen­
to sar~ divers~ficato; questo è compito del Gr.' 'Orat., custode della 
legge. Sia ,comunque ben chiaro che i .FFr. di Giunta devono prendere 
una decisione ummlme, piangenti o non piangenti, della quale devono 

'assumere la responsabilit~ a costo' di pubblicare e diffondere il ver-
bale della presente riunione a tutti~ i FFr.- Infine ribadisc'e al Fr. 
Mosca, che ba espresso il timore che il Gr. Maestro ab1?ia generalizza­
to, che si è limitato ad esprimere la sua opinione sul~a base delle 
esperienze personali trascorse. 

c' ,FR.SALVINI spie'ga cb'e~è ';-suè~arole sono' state mal interpretate, se la sua ri­
chiesta di sonno pone fine al processo e sana la posizione di Licio 
Galli, egli è'disposto a,farla. 

j. , 

FR. GIGLIO dice che ~l1'inizio.aveva avuto l'impressione che iI Fr. Salv;ini vo­
lesse assonnarsi perchè consapevole di aver commesso una colpa, ed 

'era, disponibile a concedere questo assonnamento, ma adesso, dopo la 
. sua afferma,zione di voler condividere il processo con Gelli l ha carn-

I biato idea e pensa che il processo si debba fare. 
1 f • 

, , 
GR. MAESTRO dichiara che non c'è nulla da mettere ai voti perchè c'è il custode 

della Legge che agisce. 

'FR. TIREIIDI approva in buona parte quanto hanno detto i FFr. Giglio e Martorelli, 
ma ritiene che un governo nazionale c~me è la Giunta non possa lasciar­
si trasportare dai sentimenti al momento della decisione ma deve te­

,nere presente che ha un obbligo verso tutta la Comunione .6'16 
PR~ DE lJEGNI, ad un commento del Fr. Gbinoi sulla faase "meditata rapidità" di 

azione inserita nella Balaustra, precisa che sol tanto 'la sera preceden­
te è stato 'informato di questo provvedimento che lo invitava a proce­
dere ,con "meditata rapidi t~" pe'r cui pensa che debba avere il tempo 
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necessario per meditare nel merito e sulla rapidità. 
" l ' , '''.'r 

:', 'GR~MAESTRO chiarisce che 'per "meditata rapidi tà" intende che la giustizia' masso­

, ' 

nica deve essere rapida ed efficace ma anche esercitata con tutte le 
e.autele necessarie {ìffincbè non appÉda persecutoriao vessatoria, 

c GHINOI 'ribadisce il concetto della' responsabili tà 'e della partecipazior:~: '., . 
la Gi~nta agli atti di ordinaria e straordinaria amministra~ion& e 
della precedenza che le riunioni di Giunta devono avere su tutti gli 
altri impegni; a ta.le scopo ritiene che le riunioni deyono essere 

I,. r 

'." .' 

,,' 

,,' stabilite in un calendario per t'lltto l'anno e devono essere prevalen'" 
ti ,su ,'tutti gli altri impegni~ salvo oasi eooezionali che ai riferi­
scano '. a rapporti internazionali. E I necessario cbe vi sia una più am­
pi~ partecipazione dei membri di Giunta alle azioni di governo affin­

. " cb~ la Giunta sia un organo di decisione e non di ratifica (come gli 
'; :' ." sembra sia ac'caduto. freqq,entemente), fermi restando quei poteri cbe 

,Bono di competenza esclusiva del Gr. Maestro e quelli che sono inve-
ce di competenza esclusiva della Giunta. Insiste sulla richiesta di 
una maggiore frequenza delle riunioni di Giunta e sulla necessità di 
convocazioni - anche straordinarie se è il caso - allo scopo di esa­
minare preventivamente certe lettere ed anche le bozze della Balau­
stra. Ha notato èon soddisfazione cbe in questa seduta si sono letti 
i verbali delle sedute precedente, spera che avvenga sempr~ ww così 
in tutte le tornate di Giunta. 

,; , FR. MENNIN~ contesta il rimprovero del Fr.Ghinoi sulla frequenza delle Giunt!5 
e, citando le date, dimostra che ne sono state fatte tre in due mCflL 

, , . 
. FR, GllINOI ossérta ohe il suo non è un rDnprove~o ma la libera espressione del 

suo pensiero, comunque insiste nuovamente sulla cadenza regolare del­
le tornate di Giunta. 

<,',' GR~'MAESTRO è ,d I·~ccordò SU:Ùa 'dàterminazione. di un calendario delle riunioni di , ' 

,':\ '.' 

. " ; (;' ,,' ••.. , r 

, <-, 

ftiunta.Precisa cbe le lettere, inviate ai giornali prima di informar­
né i membri di Giunta, sono state suggerite' da una emergenza percbè 
ogni ritardo sembrava danno8oe con la convinzione di avere la soli­
dari,età di, tutti, ma questa è la prima volta cbe aocade' perchè qual­
'slasi sua decisione è sempre ,stata discussa e presa in Giunta ooin­
volgendolanella responsabilità; se la data della riunione non fosse 
stata così vicina avrebbe certame'nte convocato una Giunt.a straordina­

, ria ma non li avrebbe messi mai di fronte al fatto wlI!I!}'tinduilftw compiu-

to. ~E' vero che il lavoro di Giunta può sembrare di routine e di ra­
;:,: .•• ihil~~' '" ,tifica,'ma è 1;8 realtà 'delle cose. In quanto alle Balaustre, le pozze 

.'nonson'ostate.'lette in Giunta per una quesÙone di stampa; a suo 
! r' 

'l,ç· ,i ',:'.\ )" 
,,'I '( \ ,:\" 

,i./":::?~~~'~'/J' ! l'ere le Balaustre dovrebbero avere/'una cadenza equinoziale 'e 801s1,;[, 

dale, cioè.ogni tre mesi, purtroppo quando.è pronta la BalaustrH o 
'la, Giunta è stata già fatta o mancano 20 giorni. Comunque accetta la 

osservazione, e ,la seguirà in futuro •. Ci tiene a ,ripetere ancora UTm 

'volta'che egli non ba mai preso decisioni senza aver prima sentito la 

" 

Giunta. 
" , 

i,' 
",. ' 

FR~: GRINOI ribadisce la sua impressione di una scarsa partecipazione dei membri 

",' di Giunta alle decisioni, 'per esem.pio nel oampo delle visite e dei 



Camera dei Deputati ,- 764- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A.-. G.-. A.· .. D.,·. 

"·ì"ii/".l"'"I,I"'.,,,.·L l,i,",.',:, l'i'" ," l' 'l' 
1, ! '!":. J '. , ~ l. l l., I 

r'<'ì'd'l ,(1),,1;:, 'ì,)';i" MASSONERIA' ITALIANA 
, r.:. :.',.' 

di",: "GRANDE.,. ORIENTE D'ITALIA 

, ' 
" , , (:~., "J j j .~ j ~ 11 .' 'f 

'r' : .1 

,', ", , I ,., 

,):. I , ~ . 

.); ',0 

":" j~ ·,:··';'·~h'~j .... .' "";, !·ì· . '. '~i ...• i '.~', II: ' 

C .1.'$ ,O'. F' i':\:'''lli" I ... t,lh,jad.,~ "'[r~'dJ 'I ,o.',.~L.lJJ .\i~.' t~ .1; l:.~' :l. I . . J " arlssq'nl. rate ,"""" ","', ': l' "":,,,,;,,,,:.,;,,:,0:1 ,l" li",) ;;.d' ,,:1' , ;', 

'... .,i.,(,:"".'.' •• "i l. , . .fI)l"J:/!· ';"1;" ('tl~1-:': , "i~ ~ ,:" " .' I. ' • 

',~' , u' i:l ii;""i, ; l'h;! l~ ripr~s:a ,dei ,nostri architettonici:~ayori avvenuta all'equinoziod 'autunno ha visto la 
; Massoneria Italiana riunita a Villa Medici del Vascello in serenità ,~.d in perfetta letizia. Per la prima vol· 
ta dopo che la prepotenza ed il'sopruso ci avevano tolto la.sedè;cM,nonoStalitel'acclarato diritto non ci e· 
;'ra mai stata restituita, i Massoni si sono riuniti in un luogo acquistato con i loro sacrifici. Esso dovrà 
diveni,re il centro propul&ore dell'attività culturale massonica e dovrà dare all'esterno il vero volto della 
Massoneria e della effettiva attività massonica. 

, Motivo quindi di soddisfazione per l'opera realizzata e, grave, ma anche lieto l'impegno da rea-
lizzare nel futuro. ' 

, Purtroppo questa gioia viene attenuata dal dolore per la ripresa della campagna stampa contro 
, la. Màssoneri~. I soliti giornali, confondendo Logge e,I Gran Loggia, Maestri e Gran Maestro infangano il 
I nostro nome, unp dei pochi rimasto limpido (a differenza di quello di tante istituzioni che dovrebbero 

:'gara!ltire la moralità del Paese), attribuendoci attività e poteri tenebrosi e contorti. 
, ' 

" .' A questa volgare canea, prevista e prevedibile, noi fin dal primo giorno della nostra eiezione, 
"con 'la prima nostra Balaustra, prendemmo preciso impegno di mai rispondere, perchè ritenevamo danno. 
i', so e inutile alimentare ciò che doveva essere spento. Oggi, purtroppo, a nostra completa insaputa e con· 
.tro precisi obblighi costituzionali e regolamentari, sono state rilaiciate tracotanti o assurde interviste mil· 

.' 'lantatrici che hanno contribuito a screditare U nostro Ordine e ad accreditare le assurde malignità con le 
: qu~li eravamo già stati, e per t~iote~po~ ~giustamente additati all'opinione pubblica. 

" , ! 

i,il f,"; Sia pure con profonda.,amarezza abbiamo incaricato il Grande Oratore, nella sua qualità di Cu· 
i"stod~della legge, perchè proceda'c,~n meditata rapidità contro i responsabili che sono venuti a turbare la 
,riacqui&tata serenità della Famiglia. 

,r,',',';,,:,,'::;,Al Grande Oriente d'Italia, trovano e troveranno albergo sol~ coloro che intendono rispettare 
}. iè r~goleche vigono da sempre nel nostro Ordine; è nostro preciso dovere rispettare e far rispettare le re· 
;. gole tradizionali da parte di tutti i Fratelli. Pur essendo convinti che l'umanità ha più bisogno di w?mini 
:; buo~i, che di uomini giusti, noi riteniamo che il comportamento giusto sia anche un atto di bontà e di a-
;'more verso la nostra Comunione. . 

': .. ,;, ",': Ci siam~ dedicati, finora', con passione e tenacia (fedeli al nostro programma) al "recupero" di 
. ,tutt~le:energie benefiche per l'Istituzione, comunque disperse o dirottate. Avevamo concesso la più am­
'.: pia. fiducia per regolarizzare coloro· che erano ai margini della;regolarità e, della legittimità, offrendo anche 
:;il~o&tro:llttestato, di solidarietà quando' la volgarità o la prepotenza offendeva ,il Fratello qualunque fos-
: se la Sua posizione in seno al Grande Oriente. . ' 
\;' ,t;, 
'", ,,:. Per questa opera di recupero di energie ci siamo adoperati con umiltà e passione, non lascian-

< dòei"tentare o deviare da demagogiche impazi~,nze .giustizialistiche nè da insinuazioni o dubbi, certi di 
. ~ • I , , 
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f~;e'il.bene della' Famiglia t~tt~~'" Ch~'l 'ppera fosse "pagante" è stato dimostrato sia dalla credibilità che 
giorno, per giorn« li~cquis~a~a 1 'Istituz,ione ,in "Italia}: ali 'Estero, sia, forse, proprio dali 'attuale chiasso do-

vuto a chi questO recupero teme e non vuole. , 

, ,!\) .jUn~' Mafss'oneria!Jnita; compatt!!1 silenziosa ~ 'operante nella sacralità dei suoi Templi, fa evi· 

dentemente paura a chi p~rragioni pe~sonali o per desiderio di potere pesca nel torbido. 
l ," ' 'i,' , ',',,'" 

, ' ' Siamo addi~~~ùÌi' a questajiàve e dolorosa decisione pur consapevoli che la reazione vi sarà 
e sarà vivace anche se non èfficace.·' Siamo preparati anche a questo. La maldicenza, l'allusione, l'insÌ­
nuazione, la calunnia, si abbatteranno con furia, ma, forti della limpi~ezza del nostro comportamento L:, 
e nel rispetto dell'impegno preso con tutti voi, continueremo nella realizzazione del nostro programma, 
'senza flessione alcuna, Certi del comportamento virile di tutti Voi, della Vostra compattezza e serietà, 
riprendiamo, iL ç<l;mmino, forse ~allentato, ma non, interrotto. dalle recenti penose vicende, che restituirà 

~ll~ Massqnfiria !tali~~ il p<?~t~,,~~e lq com pete, ,l~m!:ios~ e s~~:z.a. ;?~bre, ~ella Yi:~ 'e nella storia cl 'Ha-

~a!ti;i i.,hn~ UjJ~'k11j" (~ìt.·4J~1~):,i','.l·(;}fll;J:-~: ...... :1,r ' ... ~:'~ :;J:i '.: ;,1 l.'{)1( l ,"10:';;', .'1\ t, l) tj; l. i. 
f I .,"~' , " " ' 

. t:.. 'n,HJ. \ff:,.;~~'i .. ~i.',))i~l~;H~ U'Jyl ~ H(,;') ~:A\j:I"li\l,:;f; 1.,.'.~,.\,~ ,;~._ .di UI#,~a~ \iIL.'· 

t;1I l" , ,j : , " ' ". " . 

,\" ,r, ,l ~U,!O( !.!J;\\/ ,L H1W.iir/; lin :; n:, i "',';'," "il 1.";: ,',tli ,Ii" i;" lIL'CRAN 'MAESTRO 

;,' 

. ",1, Enni~ Batt'elli 
.,~b:(lIq'Hìi'li'I.I.ì,hi( \ì> .. ì·lw~ ,II' 

," . . 

_.ll:, 

. i 

l· j 

, , 

•. 1, 

\ I 

, ., 

l ! \ ~ 

i"~ . 
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VERBALE 
," 

DELLA TORNATA DI GIUNTA ESECUTIVA DEL 22 NOVEMBRE 1980. 

000 000 000 

Sono presenti i seguenti Fratelli: 

" Ill.mo Fr. Ennio BATTELLI, Gran Maestro delG.O.I. i 

". Ill.m.o I Fr3 Ivan MOSCA, Gl'o Maestro AGG. t 

Ill.mo Fr. Eraldo GHINOI, G~. Maestro Agg.; 

Ill.mo Fr. umberto MARTORELLI, 10 Gr. Sorv.; 

Ill.mo Fr. Nunzio 'flRENDI, 2 (I Gr.' Sorv.; 

Ill.mo Fr. Augusto DE MEGNI, Gr. Oratore; 

. Ill.mo Fr. Spartaco MENNINI, Gr. Segretario; 

Ill.mo Fr. Carlo VILLANI, Gr. Tesoriere; 

Ill.mo Fr. Enzo Paolo TIBERI, Gr. Orat. Agg.; 

Ill.mo Fr. Pierfrancesco MARTINI, Gr. Tesor. Agg.; 

Ill.mo Fr. G~ordano ~ERINI, Ex Gr, Maestro; 

Ill.mo Fr. ,Bruno MORADEI, Gr. Arcb. Revis.; 

Ill.mo Fr. Piero CERCHIAI, ~r. ~rcb. ReviseJ 

Ill.mo Fr. Gaetano DE ROSE, Gl'e Arcb. Revis., 

Ill.mo Fr. Angelo LO CASCIO, Gr. Arch. Revisoj 

IILmo Fr. Ferruccio FERRUCçI, qr. Arcb. Revis. J 

IIl&mo'Fr.Walter DE DONATIS, Rappres. del Cona. dell'Ordine; 
• 

Ill.mo Fr. Armando GIGLIO, Rappres. del Cona. dell'Ordine. 

Sono assenti giustificati i seguenti Fratelli: 

"Ill.mo Fr. Donatello VIGLONGO, Gr. Segrete Agg.; 

Ill.mo Fr. Lino SALVINI, ex Gr. Maestro. 
, I 

·0 o o 000 000 
'I 

(IniziO Bobina 1~ - Pista lA) 

"GR. 'MAESTRO apre i lavòri esprimendo il suo .compiao mento alla Giunta per i due 
anni di serena collaborazione trascorsi, insieme. 

" 

FR. MENNINI legge il verbale della seduta del 18 ottobre cbe vi ne poi approva­
toall'unanimità.. 

GR. MAESTRO informa ....... che ba ricevuto lettere e telefonate da MM.VV., Con-
siglieri delllOrd., Presidenti di ColI. e FFr. di tutta It'alia, ohe 

, approvavano la linea d'azione e la deoisione presa dalla Giunta e ohie­
devano di fare presto e bene. 
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'Fr. DE MEGNI spiega obe per quanto riguarda la pos1z1one del Fr. Gelli, in me­
rito alle note interviste, ba già espresso. il suo parere scritto che 
si trova agli atti; in quanto alla posizione del Fr. Salvini esterna 
la sua profonda perplessità circa l'opportunità di intentargli un pro­
cesso in questo particolare momento percbè sarebbe controproducente e 
potrebbe dare esca a coloro che vogliono creare fratture nell'interno 
della Massoneria, oltre tutto è ancora recente il ricordo della grazia 
concessa ai seguaci del Fr. Colao cbe avevano commesso colpe maggiori 
.di quelle del Fr. Salvini il cui comportamento, indubbiamente censura­
bile, è stato poi modificato da una lettera del giornalista di Panora­
ma. 

'\ ' 

( 

GR. MAESTRO legge la lettera agli atti in cui il Gr. Orat •• premesso ohe 11 in-

.' 

f. 
: ~ 

., . 

.)'- . 
. ~ 

. t .' 

.j 

tervista rilasciata dal Fr. Gelli gli sembra sia a carattere persona­
le e rilasciata allo scopo di attenuare la campagna diffamatorie, in 
atto contro di lui, "esprime il parere di non dover procedere alla pre­
sentazione della Tavola di accusa contro il Fr. L10io Gelli non ravvi­
sando nel suo operato gli estremi di alcuna colpa maàsonica". Legge 
quindi la lettera in cui il Gr. Orat., esaminata la posizione del Fr. 
Salvini, ritiene l'intervista rilasciata a titol~ personale e riporta 
i punti non riprodotti integralmente ma modificati di essa, quali risul­
tano dalla lettera di precisazione inviata dal giornalista Enrico Si­
gnori allo stesso Salvini; sulla base di queste considerazioni il Gr. 
Orat. "esprime il parere di non dover procedere alla. presentazione del­
la Tavola di accusa contro ilFr .. Lino Salvini non ravvisando nel suo 

. comportame.to gli estremi della colpa massonica, tutto al più il Gr • 
. Ma~stropotrà richi'amare 11 ex Gl'a Maestro Sa1vini alla più scrupolosa 
osservanza dei criteri di discrezione e di riservatezza". In merito ai 
suddetti pareri il Gr. Maestro osserva. cbe l'inopportunità del momento 
attuale è dovuta ad_una "meditazione troppo lunga!! durata un mese, se 
l'azione fosse stata veramente Urunediata oggi il momento sarebbe total-
mente diverso; inoltre ,.non trova aderente il confronto' con la grazia 
concessa ai stHruàc'i di 'COlM, allora ci fu il pentimento dei FFr. e la. 
revisione d\ ~~sta allo soopo di riportare pace in seno &1180 
Famiglia cbe COluJl.gliarono un atteggiamento di benevolenza e di tolle-

. ranza, adesso invece si tratta di atti tendenti alla divisione, al di­
sordine, al cbiasso. Oggi, ad un mese dalla interviste e dalla campa­
gna ostile della stampa, è certamente inopportuno n mettere' sotto 

.processo due FFr. così noti, ma un altro ritardo aggraverà la situazio­

.ne. Oportet u~ scandale. eveniat ma. è necessario che la Famiglia ne 
'. prenda atto. ed agisca per limi tal'l i e per correggerli e non per nascon­
derli J "eoprendoli non si fà altro 'cbe uffioializzare una complicità 
cbe viene attribuita alla Famiglia e dalla quale bisogna preservarlall • 

.r, 
FR~ .DE MEGNI fà notare cbe i suoi pareri riportano la data del 24 ottobre e co­

munque, dato cbe la questione era molto delicata p non se la sentiva 

,~ . 

t iGR, " r 

~ 
, ~' 

di prendere un provvedimento immediato senza un esame ponderato. IKX 
In altre oeca,sioni egli ba dimostrato ii saper agire con rapidità e 

'. con scrupolo, per avere prima le sue conclusioni si sarebbe dovuta fa­
re una Giunta prima. 

MAESTRO non ba inteso fare un rimprovero ma solo far notare che si potevano 
sospendere i due FFr. un mese primae Su ricbiesta di alcuni FFr •. ~~li 
legge i punti salienti delle interviste incriminate. 
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In questa intervista Gelli dà l'impressione di parlare in nome e per 
conto dalla Massoneria. 

PR. DE MEGNI obietta che Gelli parla "da massone" non" in nome della Massoneria. 

GR~ 

:,", 

,.1.. 

MAESTRO, al Fr. Gbinoi,cbe ba chiesto se Gelli è un massone regolare e legit­
timo e se tale è la L. "p 2",ed al Fr. Giglio, che"vuole sapere se Gel­
li prosegue l'opera di M.V. facendo iniziazioni con l'autorizzazione 
ww. del Gr. Maestro, chiarisce cbe Galli è un massone regolare e che 
la L. IIp 2" è sospesa, è invece irregolare e personalistica llazione 
da"lui svolta che sfugge completamente al controllo del Gr. Maestro. 
Quando fu eletto Gr. Maestro egli ripresa i contatti con Galli e con 
lui fece i seguenti patti I ). ... ientro dei F}'r. della np 2" nel Gr. Or. 
nella più assoluta riservatezza, le iniziazioni sarebbero state fatte 

ì '" esclusìvame~te dal Gr. Maestro cbe avrebbe costi tui to anche l'unico ...... 
), ' tramite tra questi l?Fr. ed il Gr. Or. - Questi patti sono stati sempre 

rimandati e mai osservati. Malgrado ciò egli ba continuato a tenere dei 
contatti per tentare 1rìrir il reoupero della "p 2", aocordando ancbe 
una certa fiducia ed offrendo solidarietà, nel tentativo di non far 
disperdere quei personaggi ma di farli entrare nella Famigliao Ha ripe­
tuto infinite volte queste sue intenzioni in Gr. Loggia ed altrove, 
ma non ba mai dato" autorizza.zioni a. nessuno di reclutare persone per 
la Hp 2". Precisa nuovamente che Gelli, dal punto di vista iniziatico, 
è regolare e legittimo ma non attivo e quotizzante. 

FR. MENNL~I, allo scopo di chiarire ulteriormente la definizione di "regolarità 
e legittimità", legge il decreto, emanato da.l Gr. Maestro Salvini nel 
1976 su domanda di Gelli, in cui si sancisce la sospensione a tempo 
indeterminato della L. Hp 2"; ciò prova cbe prima della sospensione la 
lOggia era regolare ancbe se non quotizzante. 

FR. VILLANI intenrieneinformando cbe gli è arrivato un assegno di r..<1.928.000 

~ 

a firma di Livio ~elli accompagnato dalla ricbiesta delle tessere ,er 
l'anno 1980 e 1981 e da un piedilista di 49 persone fitto di annotazio­
ni documentanti una diminuzione di FFr. nel èorso degli anni fino al 
numero di 25, documentazione mai pervenuta ~ alla Gr. Segrete­
ria. 

'o' "GR. MAESTRO afferma cbe sono andati fuori tema, il punto da ata"bilire è se que-
sto Fr., legitt~o e regoLare, ba rilascia.to un!inte~ista a nome e 
per conto della Massoneria oppure no. Se è legittimo e regolare, è per­
seguibile ed .allora la decisione dei membri di Giunta ha uno soopo ed 
un significato; se non à legittimo e regolare non si può procedere con­
tro di lui. Questo À il'problema principale. Il fatto che abbia manda­
to un acconto ed un piedilista di sole 25 persone, non significa nulla, 
al più ,questo interesserà il Gr. Tesoriere. 

FR. MARTIN! "è del parere cbe i FFr. della Giunta avrebbero dovuto già allora re­
digere collett"ivamente la. Tavola di accusa, ora., ritiene che sarebbe 
meglio demandare tale compito all' Oràtore del Cona. dell' Ord. quale 
vero interprete della Costituzione. 

FR,~ T!BERI l'i tiene cbe questa sia l'occasione adatta per porai una domanda alla 
quale non si è mai compiutamente risposto: cbe tipo di Massoneria 



" ' 
•• " l 
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vogliamo? "Vogliamo una Massoneria fatta di potenza m.a anche di situa­
zioni poco comprensibili? Oppure vogliamo una Massoneria alla luce del 
sole ma allora più modesta, con meno FFr. che chiedano meno cose?" 
Egli preferisoe una Massòneria pulita, senza oollusioni, senza bramo­
sie politiche e di potere. El necessario dare una risposta chiara e 
si troverà la strada da percorrere, percbè egli non è disposto a toll~ra 
re di vedere la Massoneria equiparata alla peggiore feccia. 

FR.VILLANI, preme080 che Gelli è un Fr. legittimo e che si sta mettendo a posto 
anche con le Capitazloni per essere un Fr. di pieno diritto, è del pa­
rere cbe il primo compito della Giunta sia di fare obiarezza su questo 
argomento e 8ul numero effettivo dei FFr.della "p 2" che sembra di 

, " 
'. "",' 

gran lunga 8uperiore a quello risultante sul piedilista ufficiale. Bi­
,sogna eliminare questo equivoco cbe si ripercuote negativamente Bulla 
Famiglia. Se il Gr. Orat e non ravvisa l'opportunità di farlo, se ne 

",investa il Cons. dell' Ordine. 
''',~ ;',:' 

",PR. MARTIN! condivide il parere del Fr. Tiberi cbe tuttavia non esclude il fat­
to che la Massoneria abbia anche FFr. potenti, l'essenziale è che sia 
pulita. ~cbe egli ha espresso perplessità circa il momento attuale, 
ma è del parere che la tavola di accusa 'doveva essere fatta percbè la 
colpa massonica esiste, è grave per lo. qualità delle persone che banno 
parlato, è gravissima percbè le interviste - a suo avviso - sono state 
fatte "nell'esclusivo interesse dei due FFr. e non nell'interesse del­
la Massoneria" e le opinioni personali sono state "volutamen'!;e" mischia-

,te con le opinioni della Massoneria ufficiale. 

FR. FERRUCCI si di~biara invece d'ao~ordo con il parere espresso dal Gr. Orat.-
" 

" '" FR. LO CASCIO afferma' che la soluzione è stata indicata dallo stesso Fr. Salvi-

, f'· , 

ni che ba riconosciuto la propria colpa ed ba chiesto il tempo per as­
sonnarsi, al.maaa:tmo~i può cercare una forma per salvare la figura 
dell' ex Gr. Maè-stro; non ci si può esimere dal preciso dovere di difen­
~ere l'Istituzione ad oltranza. 

,'FR~ MORADEI condivide l'opinione del Fr. Martin! ma vorrebbe ~ che fosse' preso 
qualohe provvedimento anche nei confronti del giornalista, che gli •••• ~ 
risulta sia un Fr., il quale inoltre ba impostato l'intervista in modo 
poco serio e poco professionale. 

"FR. DE' ROSE concorda con i punti di vista dei FFr. Tiberi e De Megni e suggerisce 
di fare -, se è possibile - un incontro. collegiale della Giunta con Gel­
li allo scopo di trovare un punto di incontro. ",.' 

",' FR.\ CERCHIAI dichiara ohe sono 10 anni che non si dà una risposta chiara e defi­
politica che 
adesso percbè 

nitiva al quesito posto dal Fr. Tiberi sull'impostazione 
." deve avere la Massoneria, bisogna prendere una decisione 

gli avvenimenti incalzano. 6t3 
FR~' DE DONATIS chi'ade ohe i Cona. dell' Ord., siano autorizzati a rilasciare inter-

;, viste aulliIstituzione e sui contenuti della sua attività in quanto 
sono'continuamente assilati da sollecitazioni regionali. liSe non volete 
autorizzarci, lasé'i,ateci la libertà di poter esprimere ilnoatro parere", 
In merito alla posizione dei FFr. Galli El Salvini. la Giunta deve rrì,J 



Camera dei Deputati -770 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

pronunziar8~el, s~nso di deferirli al tribunale massonico ed il Gr.Mae­
stro deve sospenderli nelle more del processo. 

FR. GIGLIO afferma cbe intende avere rapporti soltanto con FFr. regolari e le­
gittimi, siano o no potenti, e cbe non accetta di fare da piedistallo 
agli intrallazzi di gente che si oopre le spalle oon il nome della 
Massoneria "obe in Italia, anche se avversato, è ancora onorato". Gel­
li, ammantandosi della oarica di Vene e di una delega inesistente del-
la Massoneria, ba costituito praticamente non una Loggia ma un gruppo 
privato di oltre 2.000 FFr. mettendo la Giunta "nella condizione di 
dover avallare queste sue scelte politiche e di persone indegne di re­
stare in Masllloneria". Qui la Giunta è cbiamata, dalle Costo e dai Reg., 
a stabilire se la conoessione di interviste costituisca o no infrazio­
ne; poicbè egli ritiene che ci sia infrazione, chiede cbe i colpevoli 
vengano deferiti alla Corte Suprema affinchè siano presi i conseguenti 
provvedimenti. "Aggiungo che, se la Giunta non prende questo provvedi­
mento, noi, Rappresentanti del Consiglio dell'Ord., provvederemo oggi 
stesso ad avanzare Tavola di e,ccusa". 

FR. TlRENDI si dichiara. pro fondamento addolorato perchè ba "la sensa"lione preci­
sa cbe questa Giunta subisca il fascino o il timore di questo potenta­
to di questa Massoneria occulta" che tanto danneggia la Massoneria uf­
ficiale ed a causa del quale pende adesso àlla Camera una richiesta di 
costituzione di commissione di inohiesta sulla L. "p 2". La Giunta de­
ve mettere la.parola "fine" a questa storia. L'infrazione c'è stata, 
la Corte Centrale de"Ve giud'icarne la gravità e i provvedimenti da pren­
d'ere. Desidera inoltre che la L. "p 2" venga definitivamente cancella­
ta dall'annuario. 

FR. GHINOI ribadisce la necessità di rispondere alla domanda posta dal Fr. Tibe· 
ri per dimostrare al mondo esterno cbe si è diversi dall'immagine pre­
sentata dalla. stampa. Era nota a tutti l'esistenza di una L. IIp 2", 
regolare e legit~~a ànbbe se non quotizzante, che è ben differente 

," , 

' .. (' 

-I 

. \ 

"C.' t·, 

i: ' 

da quella che il giornalista Fahiani definì "raggruppamento Gelli/P 2" 
ora se questo "raggruppamento" è oostit"uito'da non Fratelli, ritiene 
cbe l'unica cosa da fare sia dicbiarare uffioialmente che eRBO non ha 
nulla a che vedere con la Massoneria di Palazzo Giustiniani, che le 
dicbiarazioni fatte dagli appartenenti a quel gruppo non ci riguarda-
no percbè essi non sono Fratelli. Inoltre vorrebbe cbe fossero esami­
nate attentamente le firme apposte sulle tessere passate della L. P 2 
allo scopo di evitare spiacevoli ripercussiòni sull'opinione pubblica 
ed eventuali ricatti da parte di qualcuno. Gli risulta cbe alcuni pre-
sunti FFr. della P 2 t regolarmente inseriti ancbe nelle nostre Logge, 
si presentano a FFr. e profani come legittimi rappresentanti locali 
del "raggruppamento Gelli";. è necess~rio quindi prendere una decisione 
valida non solo per l'interno della Famiglia ma ancbe per l'esterno. 

'i Molte perplessità ba an1lhe nei riguardi dei cosiddetti FFr. "all'orec­
" ···'chio": che tfpo di FFr. sono? A chi pagano? Dove vanno a finire i sol­

di? Evidentemente ci deve essere un interesse per tutta l'Istituzione 
.a fornire copertura a costoroL Allora, quando si sceglierà il tipo di 
~assoneria voluto, chiede che spariscano anche.i FFr. "coperti ll salvo 
casi "eccezionalissimi". Conclude chiedendosi cbe cosa debba fare la 

J Giunta dopo aver preso conoscenza del parere del Gr. Oratore sull~_ 
questione. 

(Fine Bobina lA ~ Pista l~} 
'! 
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afferma cbe nei Seminar! continuerà ad insegnare agli Apprendisti 
l'amore per l' ideamassonica, di cui tutta l ,I umani tà ba bisogno, anche 
se le conseguenze dell'applicazbne o meno della giustizia nei riguardi 
di qualsia Fr. dovessero dar luogo ad assonnamenti, espulsioni o per­
fino a scismi; anzi forse sarebbe meglio percbè in Massoneria rimar­
rebbero non gli "iscritti" ma soltanto i IiMaestri", sui quali la Masso­
neria potrà essere in un certo senso riedificaia su una base di giu­
stizia e rigore indipendentemente da compromessi di am1C~Z1a o di al­
leanze. La Giunta deve prendere una decisione collegiale senza deman­
darla ad altri e dimenticanùo affetti e simpatiel 

; FR. GAMBERINI ribatte al Fr. Ghinoi che "i Grandi Maestri non firmano, non ban-

J ',r 

'! .' 

.,' 

no firmato, non devono firmare tessere" e spiega la procedura seguita 
per 1n1Z1are un profano nella L. Propaganda durante la sua Gr. Mae­
stranza. In merito al quesito posto dal Fr. Tiberi egli fà una distin­
zione tra la Massoneria cbe si vorrebbe avere e quella cbe si ba. Quei 
FFr. cbe sono diventati qualcuno grazie alla Massoneria dovrebbero sen­
tire il dovere di non confondere le loro preferenze personali e p.li-
tiohe con l'indirizzo della Massoneria, cbe è compito esclusivo del 
Gr. Maestro, e semmai dovrebbero assonnarsi. Comunque ba l'impressione 
cbe la Giunta sia influenzata dall'intenzione cbe si voglia fare una 
inchiesta parlamentare sulla Massoneria in genere e sulla L. P 2 in 
particolare, si rimette quindi alla sensibilità del Gr. Maestro per 
porre in essere una scelta. 

FR. MENNINI dice cbe si è andati fuori del tema prefissato e ritiene inutili ...... ( .' 

. " tutte queste discussioni, l'unica domanda da porsi che esige una rispo-
;, sta precisa è questa: i due FFr. b anno violato o no la Costituzione? 

., .... 

. ';'" 
'; ~. 

, , 
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l .' . 

'. :. 

j, 

- ... ·I,.·.~ .. -, - . ~ 

, : ~~. - .'. 
, . ~~. ".,' ,­," , .... 

La risposta della Giunta deve essere unanime, se non lo è il Gr. Mae-
stro,deve ricorrere al Cons. dell'Ord., cbe è l'organo consultivo pre­
postojnon vede perchè si debbano usare tanti riguardi per questi due 
FFr., ancbe se importanti, quando non lo si farebbe per un qualsiasi 
M. Vene nelle stesse condizioni. I membri di Giunta devono decidere 

'. interpretando fedelmen,te il pensiero di coloro che li banno votati, 
devono fare una politica generale non la loro personale. E' evidente ... 
che questi FFr. banno violato la Costit., si applicbi dunque la Cost.­
Be una parte della Giunta non condivide il parere del Gr. Orat., si 
deve rivolgere al Cons. dell'Ord., interprete della Cost., percbè dia 
il suo parere vincolante. In quanto all'esistenza di tessere particola-
ri per i FFr. "all'oreccbio", egli è del parere di fare una tessera 
sola che,essendo un documento amministrativo, sarà firmata solo ed 
esclusivamente dal Gr. Segretario. Al Fr. Gamberini risponde cbe è vero 
che la Massoneria ambisce solo ~ll'autorità ma bisogna tenere, conto 
anche cbe il potere lo vogliono tutti. Ribadisce la necessità di ricor­
rere al Conse dell'Orde per fare una azione vera ed incisiva. 

GR~ MAESTRO constata che si è andati ripetutamente fuori tema e cbe invece di de­

.~ .. 
~'~ .. ,'-"-' 

J~. . 

cidere sU una azione cbe si doveva intraprendere ~f non oggi, si è 
discusso sul tipo di Massoneria cbe si vuole ••• a •• w ... p ••• à ...... xxxx~ 
mentre bisognerebbe prendere atto di quella cbe si ba. Bisogna render-
si conto che si è cercato di limitare l'autorità di coloro cne sono re­
sponsabili e che caociare fuori un elemento disgregatore è diventata 
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ad.esso una cosa di:rfic1J.issima. IIKimaniamo'nei fatti se vogliamo ease­
re organo di governo I " La Massoneria è fatta così, inutile fare della 
retorica perchènon si può cambiare.I In questo momento essi si trova­
no nella condizione ufficiale di distinguere . •• w •• w •••••••• nettamen-
te la figura della Massoneria e di poter provare con i piedilista uf­
ficiali che non sono coinvolti in nessuna parte, ma questo bisogna 
dirlo anche se non sarà creduto e fare un atto ufficiale. El d1aocordo 
ohe le interviste non devono essere rilasciate a nessun titolo (che 
nel caso del Gr. Maestro e dei membri di Giunta non potrà essere mai 
personale), queste in argomento Bono clamorose percbè banno portato 
turbamento tra i FFr. inoltre vengono dopo una serie di coinvolg~en-
ti· della Massoneria in fatti in Qui non entra per nulla ed in un momen­
to particolarmente delicato. Il Fr. Moradei ba ohiesto di prendere dei 
provved~enti contro il giornalista che è un Fr., questo semmai riguar­
da la Loggia sebbene Fabiani si è limitato a fare il suo •••••• mestie-, 
re con cbi gli si è offerto'. Tutto questo ba portato sconquasso e pub­
blicità spiacevole ma questo è il momento di dire una parola cbiara, ... 
~i.***. definitiva ed inequivocabile anche se "se ne uscirà con le ossa 
rotte fl ,- questo è il momento di mettere alla prova la solidarietà della 
Famiglia sempre promessa e mai mantenuta. Al Fr. De Rose, cbe consiglia­
va un colloquio collegiale con Gelli, risponde cbe sono due anni cbe 
sta cercanqo di farlo lottando - da solo - contro sospetti, insinuazio­
ni e dubbi proprio di coloro cbe gli sono più vicini. Non .. ci sono 
possibilità d'accordo con Gelli percbè non hanno nulla da offrirgli 
cbe egli già non abbia, tuttavia continuano i tentativi di recuperare 
lui ed il suo gruppo. ~ ... Al Fr. Mosca fà notare cbe biso­
gna lavorare con la pietra cbe si ba; al Fr. Giglio ribatte cbe egli 
non ba mai dato alcuna delega, tutte le iniziazioni"all'oreccbio ll sono 

"un diritto ed un dovere inalienabile della Gr. Maestranza cbe ne assu­
me piena e sovrana autorità" e sono state sempre 'fatte di persona. Il 
gruppo Gelli è un gruppo privàto e questo è dimostrato dal fatto cbe 

,il Fr. Gelli.non scrive su carta intestata G.O.I. e cbe ba cercato di 
mettersi in regQla conl'le capitazioni, però abusa del nome di Massone­
ria e lo si è tollerato troppo ma comp "li può nroib.ire qualcosa di 
clandestino? Compito specifioo del (_"", .. èdi dare un parere 
ma di promuover~ un'azione, deve mandare gli artiooli nella Costo non 
osservati alla Corte Centrale che deoiderà se aprire o no il prooesso. 
Ma sia cbiaro che il Gr. Orat. non è solo ma ba la solidarietà di tut­
ta la Giunta e soprattutto del Gr. Maestro, il quale assume in proprio 
tutte le responsabilità. Tutti hanno timore della L. I IIp 211 , nessuno 
l'ba mai difesa, ma tutti vorrebbero anobe essere in rapporto con essa. 
Supporre che. la oommissione di inohiesta parlamentare si limiti a chie­
dere a Gelli di esibire il piedilista della P 2 è assurdo, inevitabil­
mente arriveranno al Gr. Oriente ooinvolgendolo. La Massoneria cbe vo­
gliwno in futuro è una Massoneria di eletti, per ora abbiamo una Masso­
neria nella quale El scarsamente praticato l'amore fraterno aia tra i 
FFr. cbe nelle Logge e negli Orienti e nella quale per due anni egli ba 
tentato di portare amore e concordia con poco successo, se si vuole 
cambiarla ven.gano dati suggerimenti di azioni valide ad ottenere quanto 
desiderato, e queste si pongana in pratica. In quanto ai cosiddetti FFr. 
"coperti", aono persone di prestigio che. pagano le capitazioni e di cui 
i presentatori banno la responsabilità, non sono una "mafia oscuJlra" o 
un' al tra L. P 3 o al tra numero, sono una riccbezz,a a disposizione della 
Famiglia,,~p non sono mai stati coinvolti o citati in scandali, so~o, 
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casi delicatissimi affidati alla saggezza del Gr. Maestro. La Massone­
ria vuole soltanto credibilità e questa si' ottiene con la coerenza dei 
pensieri e delle azioni. Concludi dichiarandosi contrario a portare 
la decisione al Cons. dell'Orde perchè si dim,ostrerebbe incapacità di 

,governare e la mancanza di coesione tra i membri di Giunta. 
r--'C'--- "T" -----.---

Fi~~RTORELLl presenta la, seguente· m-ozione I "La Giunta Esec. del G.O. Io deferisce 
, ' ,. al giudizio della Corte Centrale i FFr. Lino Salvini e Licio Gelli, 

colpevoli di grave colpa massonica per aver rilasciato le note intervi­
ste alla stampa e per le opinioni oontrarie ai principi massonioi 

51. VoI. 6/1 

'" •• lo 

i' espresse in dette interviste. A seguito di questo deferimento il Gr. 
Mao.tro, .entita la Giunta, .'.pende oon effetto immediato il Fr. Lino 
SalYini da ogni attività massonica, essendo il Fr. Licio Gelli già so­
speso in forza del Decreto LS/27/7/1916". Su questa mozione si accende 
una vivacQ discussione sulla questione delle competenze, sulla necessi­
tà di fare due tavole di accusa e sulla esatta fonnulazione del testo 

, I in cui viene introdotta la modifica" ••• invita il Gr. Maestro, non ap­
pena aperto il procedimento, a sospendere ilFr. Lino Salvini ecc •• ", 
ed altre modificbe minori '. Sorge quindi un ' altra discussione se rien­
tra nei poteri della Giunta il deferire alla Corte Centrale e se non 
sia il caso di sottoporre la decisione al Cons. dell'Orde per un parere 
qualificato. La maggior parte dei FFr. si dicbiara contraria alla se­
conda soluzione. 

'FR. GIGLIO propone cbe, al prossimo Cons. dell'Orde venga portata la ricbiesta 
di demolizione della L. P 2 ufficiale. 

FR. GHINOI desidera avere ancora chiarimenti sulla L. P 2 e vuole fugare il so­
spetto cbe la Giunta non sia riservata e si mostri contraria all'indi­
rizzo del Gr. Maestro, ribadisce inoltre la sua ostilità per ogni for­
ma di "copertura" dei FFr.- Premesso cbe egli non ha ancora capito se 
i FFr. della P 2 ,~ono :r:egolari o no, cbiedel cosa vogliamo fare nei 
confronti delÌa~ ,2 ? In merito a questa domanda e per la questione 
delle tessere per i FFr. "c'perti" nasce un breve scambio à4. idee con 

r' il Gr. Maestro, il quale assicura cbe mande~à un fac-simile dell'unica 
',l· tessera valida,· a tutte le Potenze del mondo percbè ne prendano visio­

ne. Il Fr. Ghinoi insiste sulla necessità di dissociarsi nettamente 
ed ufficialmente dalla L. P 2. 

,GR. MAESTRO fà notare che è inutile fare un comunicato ai giornali o all'ANSA 

'I 
: 

':;.:, 

; -. 

percbè non verrà pubblicato, e d'altra parte è impossibile distaccare 
la gente dalla convinzione che la L. P 2 fà parte della Massoneria, 
o cbe la Massoneria è almeno un "centro di potere occul to'1 In seguito 
al timore espresso dal Fr. Ghinoi che ci siano tessere in giro contro­
finnate dal Gr. Maestro, si, accende., una animata discussione nella qua­
le il Gr. Maestro affenna che più di fare una unica tessera valida 
per tutti non è possibile fare altro J inoltre quando un }<'r. "coperto" 

'viene iniziato in una Loggia regolare gli viene subito ritirata la 
tessera di "éoperto" e sostituita con quella della Loggia di cui ora 
fà parte.~ Cbiede cbe si facciano delle oritiche costruttive e non 

" analisi di ogni parola; non ba bisogno di un addetto stampa percb è 
l'ufficio stampa è cost'i tui to soltanto da lui e dal Gr. Segretario. 
A questo punto una sola domanda si dev~ fareI chi deve fare Intavola 
di acousa? La Giunta o il Cons. dell'Orde o il Gr. Maestro? ~~~ 
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FR.' GHINOI continua a discutere con il Gr. Maestro manifestando la sua ostilità 
verso i FFr. "coperti" mentre il Gr. Maestro ritiene che siano una ne­
cessità. 

GR. MAESTRO mette in votazione la mozione del Fr. Martorelli. Poichè il Fr. De 
Megni dichiara che darà voto contrario, coerentemente al parere espres­
so in precedenza, ribatte che in tal modo sarà costretto a ricorrere 
al Cons. dell'Ord. dove egli sosterrà che waveva trasmesso per le oppor­
tune azioni" ma che questa frase è stata invece interpretata come una 
consul~azione o un consiglio vincolante. In tal modo si perderà ancora 
tempo e, se entrerà in funzione la commissione di inchiesta, essi si 
troveranno nuovamente coinvolti e posti sotto accusa dai FFr,. per inef­
ficienza. Si potrebbero cambiare le parole iniziali della mozione in 
questo senso: "I sottoscritti membri della Giunta Esec. del G.O.I. de-

" . " 
feriscono a giudizio ••• ", chi è favorevole firma e chi non lo è non 
firma, ma in tal caso si dimostrerebbe la mancanza di compattezza del­
la Giunta e si lascerebbe solo il Gr. Orat., il quale verrebbe poi ad 
assumere, addirittura l'aspetto del difensore di Gelli. 

FR. GIGLIO propone di votare prima la mozione e poi di portare al Cons. dell'Orde 
la decisione della Giunta e l'obiezione del Gr. Orat., anche se si ren­
de conto cbe ci Barà molto chiasso. Ad una frase del Gr. Maestro verso 
i FFr. di Giunta si risente e proclama che mai il Gr. Maestro è stato 
lasciato solo ma ba avuto sempre la solidarietà di tutta la Giunta. 

GR. MAESTRO assicura che non intende offendere ma in effetti la stampa si è già 
impadronita del caso scrivendo sui giornali che De Megni è "uomo noto­
riamente legate a Gelli" ed aggiungendo altre insinuazioni e falsità; 
peggio accadrà se si perderà altro tempo. 

FR. TIRENDI concorda con il Gr. Maestro anche percbè ba letto su un giornale 
notizie 'sui lavori di Giunta talmente precise da indurre a credere che 
uno dei membri d:t:'essa" abbia parlato. 

FR.,DE !dEGNI a questo punto, rendendosi conto cbe il suo parere è rimasto isola-
I, , ,to. dichiara di votare a favore per non rompere la compattezza della 

, Giunta, pur mantenend'o la sua opinione precedente. 
',4 ' 

, GR.l MAESTRO legge la mozione del Fr. Martorelli; posta in votazione viene appro-
, . ' vata all'unanimità. 

.. 
(I Lavori 80no sospesi per circa due ore) 

'~FR.,MORADEIeaprimere il parere obe insistere sulla necessità di fare qualcosa 
}, . ,nei riguardi della P 2 potrebbe ess,~re un di più che non serve nè a1-
:<:; <::' la politica della Massoneria nè alla pacificaz"ione. 

\ ' 
:òlO .i ..... 

': l FFR.' della Giunta stabiliscono la data di convocazione del Cons. dell 'Orde e 
;",. "'.J:,.: l'ordine deL giorno. 

i:, 

; , 

" FR. ~HINOI passa a trattare la giustizia mas sonica (vedi prospetto allegato) e 
i regolamenti interni presentati (vedi prospetto alleu~+~\ 
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. I FFr. di ,Giunta approvano le esenzioni dal pagamento presentate. 

FR. TIRENDI presenta la richiesta di costituzione dellaL. La Fenice all'Or. di 
Ragusa che viene negata in quanto il . ù dei FFr. MM. è di •••••••• 
cinque e non sette. 

FR. GHINOI legge la richiesta da parte della L. Nigra n.706 all'Or. di Castelfor­
te di rinnovare la promessa di finanziamento fatta a suo tempo. 

, .,"" . .' 

(Fine Bobina lA _ Pista 2A ) 

000 000 000 000 000 

(Inizio Bobina 2~ - Pista lA) 

FR. VILLANI legge la situazione attuale del bilancio specificandone le voci e 
fornendo chiarimenti ai FFr.- Chiede che sia creata una voce ad boc per 
l'acquisto di Villa Medici e cbe sia maggiorata la voce delle "riserva­
te al Gr. Maestro". 

FR. MARTINI suggerisce di non portare alcuna variazione di bilancio al Cons. del­
l'Ord. ma di spostare le somme necessarie nelle varie voci secondo le 
esigenze. 

FR. VILLANI informa che la società fornitrice del computer ba chiesto un cano­
ne di manutenzione di circa 2.400.000 annuali. Informa inoltre che la 

i . " 

. L. Belfiore di Firenze ha chiesto di pagare le capitazioni con una par­
te di Buoni del Tesoro. Viene tutto approvato. Pone un altro importay­
te problemal la L. 770 di Cagliari ha mandato le vecchie capitazioni 
per tre iniziazioni fatte nel 1980 chiedendo di non insistere nel ricbie­

.. dere le nuove. 

FR.TIRENDI osserva che questo è un problema di tutta .Italia in quanto non H . 
si può richiedere agli iniziandi una cifra maggiore di quella stabilita 

,. all'inizio. 

'FR~.' VILLANI, dato cbe questi nti.ovi FFr. banno pagato, per ora accetta le vecchie 
capitazioni. Passa poi ad esaminare il caso della L. Giustizia e Liber­

. I 
tà all'Or. di Pisa, la quale si sta risveglia,ndo ma essendo in debito 
con il •••••••••• G.O.I. manda un acconto e chiede una dilazione di pa­
gamento di quattro o cinque anni. Dopo breve discussione viene deciso 
di chiedere alla Loggia di inviare un altro milione dopo di che si con-
cederà una •••••••• w •••• , ............... p •••••••••• p •••• rateizzazione 

\. 
_ ,., di quattro anni del debito. La L. Carducci di Vibo Valentia cbiede un 

. , 
.; 

, ;;, 

, ; ~ '. 

contributo finanziario per la Casa massonica v la decisione viene riman­
data alla prossima Giunta. Il Giornale Calabria-Croton cbiede il rinno­
vo del contributo dato llanno scorso, viene dato parere favorevole. 
Infine legge l'a lettera con la quale Gelli invia un assegno per regola­
rizzare la posizione della L. P 2 ,acclude il piedilista e richiede le 
tessere per l'anno 1980-81. 

FR. MENNINI cbiede cosa debba rispondere in quanto ritiene che le tessere 110n si 
possano dare. 



--
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,FR~ 'VILLANI, sulla baaedei suggerimenti dei FFr., scriverà che .... essendo 
, '," la Loggia sospesa le tessere non possono essere mandate, tuttavia i 

FFr. non perdono i loro doveri e dovranno pagare le capitazioni non 
pagate negli anni precedenti, inoltre dovrà essere richiesta la datti· 
vazione della Loggia'stessa 

l". 

• 

(Fine Bobina 2A _ Pista lA ) 
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~~~'::~"".c:..ce~~ ~ M~.éI".dJ.1! 
,,{.o- -{ -45/'-1 

fonna ufficiale e separata come se fossero Corpi estranei e non parte 
integrante della Massoneria e, come tali, tenuti a rendere omaegio al 
Gr. Maestro, rappresentante di tutti i massoni; d'altra parte nella 
maggior parte delle Massonerie estere il Gr. Maestro è sempre ricevu­
to dai Rappresentanti dei Riti, egli è quindi del parere che sia be­
ne continuare nel sistema finora adottato. La similitudine con il pa­
drone di casa, fatta dal Fr. Mosca, non gli sembra pertinente perchè 
la Gr. Loggia è una Camera Rituale nella quale i Riti sono ricevuti 
solennemente dal Gr. A1aestro che in quel momento è il Presirlente del­
la Camera Rituale, così come sancito dalle Costit. e dai Landmarks. 
Comunque ci tiene a specificare che questa è soltanto una sua opinione 
personale e che non ha preferenze per alcun Rito. 

Per il Fr. Gamherini la risposta al quesito è difficile in quanto non esistono 
precedenti cui potersi confonnare; secondo lui il problema è pàù com­
plicato: poichè già altra volte è accaduto che i Rappresentanti dei 
Riti avessero tentato di impartire al Gr. Maestro lezioni di Massone­
ria, sarebbe bene che il Gr. Maestro entrasse prima di loro per perce­
pire tempestivamente l'atmosfera e poter rispondere a tono. 

L'opinione del Fr. GRINOI è di abolire addirittura il ricevimento dei Rappresen­
tanti dei Riti, ,in quanto fanno parte integrante dell'Istituzione,la­
sciandolo in vigore soltanto per i Rappresentanti delle Potenze stra­
niere; comunque; perchè non sembri una scortesia, si possono ricevere 
i Riti ma il Gr. Maestro deve entrare per ultimo e ricevere l'ossequio 
di tutti. 

Il FR. GIGLIO pensa che si tratti di una questione soprattutto fonnale e che 

, r 
Esaurito 

" 

non valga la pena qi abolire una tradizione a suo parere non lesiva 
della figura del Gr. Maestro; ma il Gr. Maestro gli ribatte che la 
differenza è invece sostanziale proprio perchè il Gr. Maestro rappre­
senta tutto il popolo massonico e deve quindi entrare per ultimo. La .. 
nostra tradizione era' leggemente diffome da quella delle altre Masso­
nerie, tuttavia tornare indietro sarebbe controproducente. 

questo argomento di "transizione" si continua l'esame dell'ordine del 
giorno della prossima Gr. Loggia la cui bozza, fonnulata sulla base 
dei suggerimenti di tutti i FFr. di Giunta e dopo una breve discussio­
ne circa il punto in cui inserire la relazione del Preside della Com­
missione Verifica dei ,Poteri, viene approvata all'unanimità. (Vedi 
Alleg. n.l)' 

11 GR. MAESTRO enuncia quindi le richieste, fatte da 14 Logge romane, di inseri-c::_ 
re nell'ordine del giorno della prossima Gr. Loggia - ai sensi del­

,-' 
l'art.10l - il seguente punto: "D~,scussione e provvedimenti relativi 
nei riguardi della L. Propaganda, 2, all'Or. di Roma". 

A questo punto il Fr. MENNINI afferma categoricamente che non prenderà più la 
parola su quell'argomento dato che le sue parole vengono sistematica­
mente travisate e riportate sui giornali. 

" :,' 

'll'FR. DE MEGNI sostiene che l'a richiesta delle Logge romane è fonnulaia in mo­
do vago e- generico,in contrasto con l'art.l0l che richiede invece ar~ 
gomenti specifici, e che può essere accolta o respinta dalla_Gj~nta. 
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Sorge un brev~ dibattito tra i membri della Giunta ma prevale il punto di vista 
del FR. MOSCA che ritiene opportuno inserire la questione della L.P 2 
nell'ordine del giorni poichè essa sicuramente verrà sollevata in Gr. 
Loggia ds qualche Fr., magari al momento di "parlare sul Bene Genera­
le dell'Ordine, e poi perchè è bene che la Giunta non dia l'impressio­
ne di volersi sottrarre alle discussioni in merito. 

Il FR. VILLANI osserva che, una volta inserito nell'ordine del giorno l'argooten­
to della L. P 2, questo diventerà un caso "nazionale con domande a Cf\.­

rattere nazionale perchè tutte le Logge, non solo quelle romane, 
avranno un mese di tempo per prepararsi; la Giunta deve fare in modo 
di incanalare quelle domande affincbè non vadano oltre gli interessi 
dell'Istituzione. 

Il FR. GHINOI, considerato che sulla L. P 2 non c'è poi molto da chiedere, ritie­
ne ch~ si potrebbe intanto ipottzzare il tipo di risposte da dare, 
cosa che sarà utile anche nei riguardi del mondo profano. 

Il GR. MAESTRO riassume gli argomenti dibatiuti fino a quel momento manifestando 
la sua decisione di inserire nell'ordine del giorno della Gr. Loggia 
la questione della L. P 2 così come è stata richiesta esplicitrunente 
dalle Logge romarie, sebbene essa costituisca una vera e propria sfi­
da, e lasciando la più ampia libertà di parol~ a tutti i FFr.- Non ha 
preoccupazioni per la risposta sulla L. P 2 perchè questa è stata da­
ta in maniera chiara, limpida e netta in Gr. Loggia, nei Collegi, nel­
le Logge e dovunque egli sia andato, ma non è stato mai creduto ed 

". anche adesso sarà ~osì. Che figura ci fà la Massoneria a sciogliere 
"a furore di giornali" una Loggia contro la quale ci sono solo imputa­
zioni presuntiveOdi colpa ma che è continuamente oggetto di feroci 
attacchi della stampa? Le Logge romane vogliono in realtà un provvedi­
mento di scioglimento della L. P 2,che risulta sospesa con un decreto " 
regolare e legit~~mo d~ un Gr. Maestro regolare e legittimo e che è 
più o meno quotizzante'; quindi l'argomento verrà inserito al punto H)O 

dell'ordine del giorno negli stessi termini proposti dalle Logge. 

Il FR. MENNINI è d'accordo circa l'inserimento della questione della L. P 2 nel­
l'ordine del giorno perchè egli è sempre stato contrario alla L. P 2 
così come"e, stata modificata e snaturatà dal Gr. Maestro Sal vini , pe­
rò aggiunge che davanti al mondo profano faranno una pessima figura 
perchè si ~. assume~anno la paternità di una Loggia coperta che han-

" . 
no sempre rifiutato e smentendo così le loro passate dichiarazioni 
sulla sua non esistenza. Afferma inoltre che la persecuzione contro 
la L. P 2 è un falso obiettivo, in realtà - come si può leggere dal 
rapporto dell'amm. Casardi giuntogli anonimo (vedi allego n.2) - la 
direzione del P.C.I. ha posto in a"fto una campagna denigratoria 1hrirW1f 
contro la Massoneria allo scopo di smantellare le Logge, ritenute cen­
tri di potere capaci di in~ralciare le attività politiche ed economi­
che del partito. Contro la continua diffamazione a mezzo stamplì egli 

..•• W.ft •• H.dW~WWwd •• WWM.« •••• ww'j'w •• i8W •• W~ •• WK ••• ".wi8pw88 •• ha già inviato una 
smentita ufficiale all'Espresso (vedi Alleg. n.3) ed un'altra ne invie-

1rinrw . "rà anche a Il Meridiano. 
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Il GR. MAESTRO introduce adesso un argomento molto scottante e pericoloso susci­
tato dalla famosa lettera-circolare del Fr. Manelli e cioè la richie­
sta da parte di una decina di Logge emiliane dell'inserimento nell'or­
dine del giorno della prossima Gr. Loggia del problema dell'iniziazio-

, ne massonica di cattolici osservanti "o comunque ispirati ad una con­
cezione dogmatica della vitali. Con il consenso unanime della Giunta 
egli respinge la richiesta come improponibile perchè il dogmatismo 
esiste in' tutte le religioni e non solo nel cattolicesimo, perchè liw1rri 
farebbe uscire la Massoneria dalla Comunità internazionale ed è quindi 
contraria al bene generale dell'Istituzione; oltre tutto c'è il peri­
colo che possa riproporre una divisione artificiosa tra laici e non 
laici in un momento difficile come quello attuale. 

Si passa quindi all'esame della richiesta di modifica dell'art.9 della Costo sui 
Corpi Rituali che il Fr. GAMBERINI giudica improponibile per il modo 
come è stata formulata (IIIl Gr. Or. stabilisce regolari rapporti con 
i Corpi Rituali ••• II ) in quanto implicherebbe una rinuncìa da parte 
del Gr. Or. al suo possesso territoriale; non è il Gr. Or. che ha rap­
porti con i Riti ma sono i Riti che devono chiedere l'autorizzazione al 
Gr. Or. per operare nel territorio italiano! 

D'accordo con la Giunta il GR. MAESTRO 'decide di sottoporre la richiesta alla 
Commissione Costit. e Regol., dopo aver espresso ancora una volta il 
suo disappunto per l'abitudine invalsa presso le Logge di formulare 
le lpro richieste non in modo autonomo ma sulla base di un identico 
modu.lo stampato. 

In meri to poi alla richiesta, avanzata da un gruppo di Logge messinesi, di porre 
all'ordine del giorno della prossima Gr. Loggia l'argomento: "Acquisto 
Casa Massonica e conseguenti contributi delil)erati dal Consiglio del­
l'Ordine", il FR. MENNINI si dichiara contrario all'inserimento,men­
tre il FR. VILLANI sostiene che, poichè esiste una deliberazione del­
la Gr. Loggia~l'e). mai'zo 1969 èhe stabiliva la costituzione <li un fon­
do per l'acquisto della Casa Massonica e c'è una decisione favorevole 
del Cons. dell'Ord., le Logge messinese non possono fare nulla. ~ 

VILLANI spiega, anche al FR. GHINOI che il Cons. dell' Ord., in visttt 
dell' acquisto della Casa Massonica, 1IWÌnr aumentò le Capi tazioni ponen. 
do però un termine di due anni; con successiva deliberazione fu vota­
ta una variazione di bilancio che portò ad un aumento delle entrate 
per le Capitazioni e del fondo per la Casa Massonica con la conseguen­
za che il bilancio 1981 del Gr. Or. salirà a circa un miliardo e mezzo 
per le ~ entrate e le usoite. La delibera del Cons. dell'Orde ha da­
to attuazione ad una deèisione della Gr. Loggia. 

IlFR.' MORADEI aggiunge che, anche se non e~istesse quella delibera di Gr. Loggia 
del 1969, il fatto che la Gr. Loggia ogni anno ha riportato in bilan-

'. cio la voce "fondo acquisto Casa Massonica" è la prova evidente del 
continuo tacito rinnovo di quella decisione. 

La'GIUNTAesamina quindi la difficile situazione finanziaria di due Logge: la 
L. La Guardia, di lingua inglese, che desidera tornare in vita dopo 
una lunga 'inattività ma chiede una congrua riduzione del suo debito 
verso il Gr. Or., e la L. Manfredi di Beneventj,la cui sede è stata 
molto dannec;giata dal recente terremoto. La Giunta decide di pagare 
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COPIA DI UN RAPPORTO DEL S.LD. SCRITTO DALL'AMM. CASAHDI 

(Arrivato per lettera anonima e letto nel corso della Tornata della G.E. del 
10/1/1981 dal Gr. Segreto ~~INI - Registraz. alla Bobina lA - Pista lA -

. dal giro 698 al 720) 

Datar Roma, 3 marzo 1977. 

L'articolo pubblicato dal quotidiano "L'Unità" del 7 rrennaio non riporta al­
cunchè di nuovo rispetto a notizie precedentemente comparse sulla stampa che 
da qualche tempo dedica particolare attenzione alla Massoneria soprattutto per 
presunti coller;amenti non attività criminose contingenti. L' Orr;anizzazione mas­
sonica riunisce personalità a livello dirigenziale effettivo e potenziale dei 
vari settoii di attività. In particolare è risaputo che il noto,~Licio Gelli 
ha intrattenuto ed intrattiene rapporti con varie personalità di ran~o elevato 
sia in campo nazionale che in quello internazionale. In tale quadro si può sen­
z'altro affermare che alla Massoneria possono essere affiliati, o comunque col­
legati, anche alcuni ufficiali delle Forze Armate di Polizia nel grado elevato. 

Peraltro non è possibile compilare elenchi certi di associati di qualsiasi 
settore dato il carattere di assoluta riservatezza tipico della secolare Orga­
nizzazione nel campo delle affiliazioni ed in quello dello stesso suo cerimo­

,niale. I nomi cbe sono stati fatti più volte, anche dalla stampa, banno sempre 
carattere presuntivo e talvolta perseguono soltanto fini diffamatori. 

Da alcuni accertamenti svolti nell'ambiente militare il termine "salice", 
attribuito dall'Unità, ad ufficiali che appartengonò alla Massoneria è risulta­
to assolutamente sconosciuto; così pure nulla è stato acquisito circa il men­
zionato elenco dei 400 ufficiali inviato a Licio Gelli da Giordano Gamberini 
pe,r l'iniziazione. Al riguardo è da rilevare, oltre tutto, che questa procedu­
ra sarebbe stata non aderente ai metodi propri del proselitismo massonico cbe 
prevede la presentazione individuale degli elementi da iniziare da parte di ga­
ranti già appartenenti all'organizzazione. 

Il servizio non ba finora sviluppato specificbe attività di ricerca sulla 
Massoneria tenuto conto, c~e',la stessa, in Italia, ba lo status di associazione 
non riconosciuta come persona giuridica (art. 36 C.C.) e l'appartenenza ad essa 
è da considerare leti ta nell' ambi,to della libertà di '8Bsociazione. Il servizio 
peraltro segue la Massone,ria esclusivamente per quelle che possono essere le 
sue implicazioni nell'ambito della politica internazionale o per le interferenze 
in quella nazionale. Così, ad esempio, risulta cbe la direzione del Partito 
Comunista ba recentemente deciso di ridimensionare la forza e l'influenza delle 
Logge massonicbe italiane, ritenute centri di potere capaci di intralciare le 
attivi tà politiche ed economiche 'del Partito i a tal fine ba intrapreso una cam­
pagna di stampa che, accusando la Massoneria di inquinamento fascista, tende 
a screditarla ed ad indurre a defezione i numerosi affiliati non attestati IU 
POR\zloni di destra. 

Ai dué artitoli pubblicati dall'Unità il 7 ed il 16 gennaio u.s. hanno fatto 
segui to li Genova altri due servizi, apparsi s'ù'l quotidiano "Il Secolo XIX:\': del 
30 gennaio e del 4 febbraio u.s.-

Vista l'attualità della questione, è' in corso di compilazione uno studio 
Rulla Massoneria che s~ fà riserva di trasmettere. 
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\h,..,l~~~~~rl. j, 
~~",4~-i rJd 4-~c9II. W Lt-4-A jc:fl 

I O CASCIO ha notato la scarsa fratellanza degli interventi; più cbe di 
sulle relazioni si è trattato u~Sfto-
tutta la Giunta. 

Il FR. VILLANI, ~ andosi sorpreso a mancanza di interventi in 
merito al ed a Cas assonica, si dichiara soddisfatto 

Logge. Fà presente però le numerose 
de Commissione Verifica Poteri; 

è necessario 'stemare le cose per il o in modo che il venerdì 
preced e la Gr. Loggia si sappia già il nume Logge votanti 

da non penalizzare le Logge in regola con i 
perdere tempo e rallentando l'inizio dei Lavori. 

Il FR. TIBERI, premesso che è difficile dare un giudizio globale sulla Gr. Log­
gia, ritiene cbe il voto espresso dalla Gr. Loggia sulla L. P 2 sia 
dovuto o ad un livello non eccezionale dei MM.VV. presenti oppure 
che sia stato suggerito da motivazioni difformi; comunque gli sembra 
evidente che la Gr. Loggia abbia così ribadito i seguenti principi: 
1) tutte le Logge sono all~obbedienza del Gr. Maestro; 2) I Consigl. 
dell'Orde hanno il diritto-dovere di vigilare; 3) il compito preci­
puo del!' Ordine, è l'elevazione dell 'uomo nel rispetto delle leggi 
vigenti nello Stato. Di conseguenza il Massone che vìola gli Antichi 
Doveri si pone fuori dell'Istituzione ed è quindi soggetto alla giu­
stizia massonica. Ritiene che sia necessario trasmettere a tutte 
le Logge llordine del giorno approvato dalla Gr. Loggia unitumente 
ad una Balaustra esplicativa If forse il Gr. Maestro dovrebbe anche . 
chiarire la nostra posizione con la stampa. Comunque l'ordine del 
giorno, invitando il Gr. Maestro a revocare la sospensione inflitta , n 
alla L. P 2, ha posto un problema la cui soluzione concreta non sarà 
facile. A questo proposito il Fr. DE MEGNI osserva cbe, una volta 
ottenuto il decreto di revoca della sospensione, basta applicare 
l'art .49 de~la, C,ost' 7 

Il FR. MENNINI, pur essendo d'accordo con il Fr. TIB~RI, si dichiara assoluta­
mente contrario •• aap ........ ww •••••••• aap. a rompere il silenzio 
stampa. Ricorda che il punto 19 dell'ordine del giorno era stato po­
sto nella sessione straordinaria allo scopo di ottenere il maggiore 
afflusso di persone e rammenta la sua opposizione, più volte ribadi­
ta, alla sospensione dei lavori di Gr. Loggia per la mostra poichè 
prevedeva il malcontento dei F:Fr. come infatti è avvenuto. Al Ji'r. 
GHINOI precisa che le Logge aventi diritto al voto erano 447, votan­
ti sono state 296, le'Logge non in regola furono 72. Per il resto 
di dichiara complessivamente soddisfatto dell'andamento della Gr. 

\ 
Loggia e di quanto è successo. 

'-', -
Il GR. MAESTRO, nel riassumere il contenuto di tutti gli interventi, concorda 

con il Fr. GHUJ'OI sul fatto che effettivamente la Gr. Loggia, invece 
di discutere su argomenti più importanti inclusi nell'ordine del 
giorno, ha preferito soff.ermarsi su un episodio di cronaca nera qua­
le la L. P 2; per quanto riguarda l'assenza delle Potenze straniere, 
osserva che l'invito era stato fatto in modo poco caloroso poichè 
si prevedeva una Gr. Loggia piuttosto movimentata ma comunque ~IV? 
Potenze importanti erano presenti. Precisa poi che le votazion~JD 
Gr. Loggia sono state fatte tutte all'unanimità o quasi, che ogni 
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relatore ba il diritto di dire quello cbe pensa ancbe se ciò può 
sembrare una requisitoria. Accetta e darà attuazione alle proposte 
dei FFr. DE DONATIS e CERCHIAI. Esprime il suo vivo apprezzamento 
al FR. TIBERI per il modo con cui ba saputo.sdrammatizzare e risol­
vere brillantemente una situazione difficile e concorda sulla neces­
sità di lavorare per riportare il popolo massonico a considerare 
la Massoneria per quello che' è, purtroppo bisogna anche prendere .at­
to della materia qualitativamente povera su cui si deve lavorare. 
"Questa Gr. Loggia è stata in fondo l'ulteriore riprova che ogni 
nostro desiderio, ogni nostro sogno cozza contro una ~ealtà cbe è 
quella cbe è". Afferma cbe nella prossima Dilaustra saranno ribadi-
ti i seguenti principtl ~ l'importanza del voto e della so­
luzione assunta, i fini dell'Ordine, il rispetto delle leggi, l'ugua­
glianza di tutti i FFr. di fronte alla giustizia massonica. Infine 
si dicbiara favorevole a rompere il silenzio stampa purcbè si possa 
farlo in maniera efficace; è del parere che si raggiungerebbe lo 
scopo se si potesse iniziare nell'ambito dei giornalisti una sotti­
le campagna di rettifica fatta di piccole frasi inserite ad arte nel 
contesto degli articoli, come "la pseudo P 2", la "sedicente P 2", 
e simili, così da togliere ogni credibilità a coloro cbe spargono 
notizie false sulla Massoneria. Questo è un lavoro molto lungo e de­
licato. 

Il FR. TlRENDI, dopo aver premesso che il Fr. TIBERI ba tolto dall'imbarazzo 
la Giunta con il suo ordine del giorno v.tato a maggioranza dalla 
Gr. Loggia, afferma cbe tuttavia il problema non è stato risolto in 
quanto è risultata. evidente l'esistenza, al di fuori della L. P 2, 
di un "raggruppamento Gelli" che agisce in nome del G.O.1.- Cbiede. 
quindi 'quali siano gli orientamenti della Gr. Maestranza nei riguar­
di di questo corpo anomalo per tranquillizzare le inquietudini dei 
FFr. della periferia. 

Il GR. MAESTRO osserva cba'~fficialruente si può fare ben poco contro un fanto­
matico !!MITlllf\ cbe agisce sotto il nome di "p al'; l'unico modo è 

.-1 

. I 

";61 ttimare la vera "p 2" esistente reinserendola nell' am­
bito del Gr. Or., dando la massima pubblicità a questa regolarizza­
zione, così da poterla distinguere nettamente da quella anomala; me­
glio ancora sarebbe se si potesse sostituire il nome di "p 2" con 
quello di "Propaganda Massonica". Se esiste un'altra soluzione effi­
cace e fattibile, che venga proposta. Circa II'lBf il dubbio espresso 
dal Fr. TIBERI in merito ad una rapida conclusione del processo,con­
seguente a tavola di accusa, da parte della Corte Centrale, egli fà 
notare che la Corte Centrale si deve muovere nell'ambito delle pro­
prie facoltà; comunque al capo di imputazione specifico - su cui 

. non c'era nemmeno da discutere - si,. sono aggiunte già al tre due' ta­
vole di accusa per cui se la Corte Centrale intende approfondire i : 
motivi il processo andrà per le lungbe ma non è nelle facoltà del 
Gr. Maestro impedirlo. Ad una precisa domanda del Fr. TIBERI chiari~ 
sce cbe, una .volta revocata la sospensione della P 2, Gelli non è 
eleggibile in quanto su di lui pende un capo di accusa, inoltre dal 

; punto di vista giuridico sol tahto la Corte Centrale può comminare la 
sospensione di un Fr.- Non intende essere inco~pato di subornazione 
della Corte Centrale come è accaduto al suo predecessore,ed in que­
sto è confortato dal parere legale del FR. DE MEGNI. 
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In risposta ad alcune obiezioni mossegli, il GR. MAESTRO precisa, prima di tut­
to, cbe Gelli è stato sospeso fin dal 1975 e cbe nei suoi confronti 
si è seguita la via legale per rendere chiara la posizione della 
Massoneria soprattutto nei riguardi di quei FFr. cbe preferiscono 
credere alle calunnie della stampa invece 'che alle parole del Gr. 
Maestro. Il Gr. Maestro non può fare altro perchè è vincolato nelle 
sue decisioni dal parere della Giunta. In quanto all'esistenza di 
tessere della "p 2" a firma di Battelli, viste lfli'IIlfWX dal Fr. Gi­
glio,' il Gr. Maestro nega di averle mai rilasciate e rimprovera il 
Fr. per non aver sequestrato la tessere in oggetto e per non avere 
almeno preso il nome del possessore. Non è esatto affermare che non 
ha alcuna importanza quanto scrivooo i giornali, perohè ohi mai a­
vrebbe saputo dell'esistenza della "p 2" e delle famose liste di per­
sonaggi se i giornali non avessero iniziato una campagna diffamato­
ria martellante ed ininterrotta e non aVessero pubblicato le smenti­
te del Gr. Segretario ,~ con commenti distorti e...... faziosi? 
Sono i giornali che aggravano l'equivoco con insistente speculazione. 

Secondo il FR. TIBERI il problema oggettivo di fondo è il seguente: una volta 
revocata la sospensione della Loggia "p 2", e conseguentemente quel­
la di Gelli, la Giunta ed il Gr. Maestro ritengono di prendere ini­
ziative o no, dato cbe si potrebbe verificare il caso di una sua ele­
zione a M.V. ? 

In un caso del gener~ il GR. MAESTRO prospetta due soluzioni: • i due GGr. Ora­
tori concordi danno facoltà al Gr. Maestro, sentita la Giunta, di 

'prendere un provvedimento drastico o il Gr. Maestro deve "ingoiare 
il rospo". Al ~ suggerimento del FR. TIBERI di sollecitare la 
Corte Centrale'affincbè sia applicato l'art.69 Cost., afferma deci­
samente cbe non intende intervenire sulla Corte Centrale ~on la qua­
le ba avuto un unico contatto messo a verbale. Se avesse voluto in­
sabbiare la questione ne avrebbe avuto l'opportunità ed i pretesti, 
ma non ba V'O lut Q' fado. In Gran Loggia, dove si è dibattuta a lungo 1 
questione della P 2, non ci sono state mozioni contrarie, è necessa­
rio ora che la Giunta sia concorde su una 'linea di condotta voluta 
dalla Gr. Loggia e nel rispetto del Regolamento. 

Secondq il FR. GllINOI il problema è incentrato sulla confusione che si è pro­
dotta fra i termini "Loggia P 2" e "Raggruppamento Gelli/P 2" sia 
presso i profani che presso 'gli stessi FFr.- Propone di fare una di­
stinzione netta per mezzo di una conferenza stampa, o comunicato, o 
libro bianco in cui si affermino categoricamente i seguenti concet­
ti: " La Loggia P 2 è una Loggia regolare con piedilista depositato 
presso il G.O.I.; il "Raggruppamento Gelli/P 2" non ba niente a che 

\ fare oon il, G.O.I. ed il G.O.I. non ne sa niente e non ne risponde; 
tutto quello cbe si dice su questo gruppo non riguarda il G.O.I. 
cbe risponde soltanto dei FFr. alla sua obbedienza, compresa la Log­
gia P 2 regolare". E' del parere che, una volta fatta questa preci-

,sazione, la stampa non potrà continuare impunemente la sua opera 
diffamatoria. D'altra parte non si potrà certo passare tutta l'esi­
stenza a parlare di un problema che non riguarda il Gr. Oriente! El 
evidente che questa distinzione deve essere messa in chiaro anche 
all,' interno della Famiglia. Poichè la Gr. Loggia ba deciso ~~ r" 
Loggia P 2 è regolare, wwwW o si hanno gli strumenti per c . e 
Gelli fuori del! 'Istituzione e lo si fà, oppure lfIf1l~ l si 
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banno e allora non si può mandarlo via. "Basta avere· la volontà, 
una volta per tutte, di chiarire il problema". E' convinto che la 
maggioranza dei FFr. approverà una decisione di un certo tipo pre­
sa dal Gr. Maestro. 

) 

Il GR. MAESTRO esprime i suoi dub9i sull'efficacia di una conferenza stampa 
per puntualizzare la questione della "p 2", ritiene invece più adat­
ta una Balaustra proprio perchè, essendo di carattere riservato, 
avrà certamente la maggiore divulgazione possibile. Comunque è giu­
sto che la Famiglia sia adeguatamente informata. 

A questo punto il FR. GIGLIO presenta una Tavola di aocusa contro Gelli al 
Gr. Maestro, il quale gli fà notare che al medesimo tribunale è già 
stato dato l'esame differenziato di altre quattro diverse tavole 
di accusa e che teme quindi una dilatazione eccessiva del processo. 
Ma il FR. GIGLIO obietta che in tal modo egli ha voluto offrire la 
possibilità di sospendere Gelli. La tavola di accusa viene inoltra-

. Si p 

Il FR. 

• ta alla Corte Centrale. 

quindi al punto successivo dell'ordine del giorno e cioè l' provazio-
dei Rituali modificati. 

remette che raccoglierà le eventuali ulteriori c rezioni appor-
tate alle bozze dei Rituali e ne sottoporrà la ste definitiva 
alla p ossima Giunta, in quanto sarebbe sua inte zione presentare i 
Rituali rretti alla Comunione nel mese di gi gno. 

I~ FR. MARTORELLI nta che in questa copia dei ituali non siano state 
le formule del giurame o per Apprendista, quella 

antica truculenta quella nuova edulco ata, così come era stato 
precedentemente deci o. Il FR. MENNIN aggiunge che preferisce la 
forma antica in quanto aveva una fu ione ben precisa, Il FR. GAMBE­
RINI si dichiar~l:d' accar o aggiun ndo che anche in America seguo­
no questa tradizione. 

A proposito della ricbiesja del diobiarare in modo esplici-

, ., 

I FFR. 

to che zo 'acali non è facoltativa, il FR. GAM-
BERINI fà una dotta disq sizione u tali simboli e sul trinomio, 
che lo scrittore Amadou afferma esse e stato inventato soltanto nel 
1848 con la 2A Repubb ca dal profano amartine e adottato l'anno 
sucoessivo dal Gr. O iente francese. Si ende conto dell'impossibi­
lità, dal punto di ista politico, di sop rimere tale trinomio ma 
ritiene opportun non inserirlo almeno in Rituale. In quanto ai 
segni dello zod'aco, è un arriccbimento dell rredamento del Tempio 
che esiste so anto in Italia e cb~, a aUO par re, non può essere 
reso obblig 

INI sono dell'opinione cbe è bene non modl icare questi 
simbo ',in quanto fanno parte della tradizione italian • Per il FR. 
MART RELLI basta operare una distinzione tra elementi es enziali ed 
elementi di puro ornamento. Il FR. GAMBERINI suggerisce dl illustra­
re il testo con una figura di·.É:Ltempio secondo la tradizione 'talia­
na. 

Il FR. MOSCA, . tra l'altro, afferma cbe intende anobe introdurre una fonna 
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VERDALE· 
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I ',' ,; 

. DEIM :, lUUNIOlm .. J);r; : GIUNTA ESECUTIVA DEL 13 llAGGIO· 1081. 
4@ i 

000 000 000 eoo 

, (Uanca l'elenoo doSli evontuali aalonti aiuat1ficat1) 

Il GR. lIAJ]S~no o8ordisoo :l.nfontlnndo la Giunta dl of.Jsersl spoutillloOlD.ontc pro­
sentato al giudico allo soopo di far ç08aoro le illazioni od i 001-

·losomont1 fu.tt:l. tra l.1as8onor1a o P 2, Constata Clon omnrOZ:i:a che 
~alouno corca Qncbe ~i dotoriorare 1 rapporti ùol G.O,I, oon l'Amo-

; , " '. , rj.oa. rAPllorti finora ~llront6t1 alla maQQwa ~ordta11tù. o oorret-
,;; 1 l'',,, " tozza., COn oviaol1:f. d~ ec:j.noallasg~o 001+\0 l '1nvlo di uua lot"tera 

I. .' .anon~a;e ~~, Ulltole~rOll\lUc. i Qui or1.ainoU, IOUO stnti oonQoanati cln-
I ,',' ':,g1~ OIlloricml1. ,,1 Gr. Mo.of.Jtro, Quanto açoade attunl1llonto in ltali.a "" 

, I, ' eOiQ9 quosto Ciuooo, al ,lUastU\Oro ~pi.uto da {,lmbizioni porsonaU" .. ò 
" ,1,.' lu"hX'VrQtnto docll 8I1lerlonni oome 'un, a:f.ni;oIllO P!llose della fl.no del ... 
" ,,:'~. ,lQ. dOlUooraz'ilLo dolla l~bort~J 01' rendono conto che il G.O.I. ba 

': ".,' ','l i,'·. tre ~yverlilo.r~ d.~ atfroIlturcn 16 ,1Il~htl"atul't\t il n6Ul1co intorno e 
., . ,là.t~vàe non onpisoono lIA-;tc",iDll1onto dei giornali ohe om.ot·~Qno 

,,' ", : .\,' ,.<l"àlBiaei,~ll'lbblloaz~one di 's~nttt~ O dO~Wllentaz:l.on1 da parto n .... 
: : .', i,,,~ :~.'"dellll: Ua8eQ~or1ftf . COG.l\ cbe ~n àner1ca provocherebbe la radiazione 
, .',' ' '''', , dllll 'albo dei çiornalht1,' cQIIlU1lQùO tùttt hanno offorto il loro fiLiu-

' .. toe lo. loro .olidarietà. S'l ricbioata del FR. flnLlIDI, il GR. UA.E+ 
, , i', .. > S!rRO leame i~ tolearamnn (A tiruio.G.O.I~) e la lettara auonillla (cbe • 

',', .'" 'oo~Vf)lI:Q 11 Fr. ,Roso). , 
, ,'. . 

l I. i' \ ' . ~ :l ~ , " :. ,i' \"; .~ ..... \:'r. , • ....., f' ,o, • ' ••• , : j , 

Xl FR. )'U~ORELLI .r1terlecQ llariloolo.roagiatOll1on1;, .u.110 perqUbizioni 08ep1-
, , to nollo.Dod(,l di Alotbola.onella, Guaa dal :Pr. Viglonao alla ricor-

, " 

I· 

I .'. ·'foadoi,dQçu.mont~ sulla,ll 2, au. clcnUlleia di untostimone cbo si. ora' 
, .~. ~ào0f:lto, diotro due :in1zto.l~. Tutto "" Q risolto por 11 1Il0CUO con 

. l'i~~Qrvento ancbe del prof. UolQPfOS'O ~ "iornnli~tnt ma ùn al-
~ ~, ..,: cuni particolar~ si è ~1UJlti er11a. conQlv,Qio~c cbe 16 "trUiiiUlihi.a1'Voni ... 

, . . V~ Qori~e~leda un Fr. tori,neso., CQlll1,Ul~G questo Q stato lo filPun-
, ;,·:to. per creare ,una canàa e.llano.1atiça JlolJ.aFwntglla obe ba dato 1uo­

, , ' 'io,. ad ww. \,,;i,unio~o ;,mp~ovvi.satad1 UIln quarantina d~ Logao torine... " 
. " 11 doy~, al ,ono tatti eli. eto •• 1 dbcortt.i. di 411001 (Ullli fa' con SU, 
.: . etoe,,1 poraonaCl:i,. mottondo sotto 'prucosso U. ,Gr. Maestro o tutta 

. : '''ln Giunta cameconn:l.vonti e uu,o<ll1bj,. di Gelli. Il FR. 'UARTOnELLI ba 
',ronaito .ac01J,snrl.dp questi VV. di ofi~iero bu,u1urd1 o propalutori di 

',.:':i'Jlotbio ';fallO, od ~control1ato., Tominn la Bv,a rolaziono cousogn~ . 
. ' .~\, :, ,::,dO Q,Oor. ,Maostro, la IXlQ:d,ono. portato.ali, dal Fr. Sinobo~to, nella 
J' .,. qualo li r1c~j,.ode la sosponsione immodiata dalI tnttivita mnQSonioa 
., ,:. di. Q,uei FFr4l6ttual1llento nccWilatl di aver a«i to contro l' i.st1tu.zto~ 
• ..:;, Ile ete.tale ~ di quolli. &oepoiitnti di utllizzare la Uassonuda por 

,,,' : 1 loro fini pernnnli, minaooiaudQ in IIlnnO&WliHl d1 "tali provvt.:t!!mon­
ti d1.prenùere consoguenti doliborazionl. 

Il rn, ~tRENDI p~ndo ~ ,ua volta In PQrol~ 8pies~do Gbo in Sicilia Q1Ò 

~./AA /' 
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801tonto un oorto 8b1"ott~e~to per la oumpauna di .tompa Q una o81~ 
, aonz.a di m~g;l.or:f. cb:l.nrimonti, onobo S8 qualcuno ooren di soffiare 

sul fuoco aocusando la Giu.nta ed il Gr. Maestr.o di. dobolezza c di 
;'nofficu.za nei riau,ardl. di Gelli., lUtieno nooellar1o l'invio di una 
Dnlauatra n tutti i Ffr. por ra~Beronarli. Esprime infine soJdiof~ 
ziano por l'intol~1sta tolovisiva dol Gr. Uao~tro anobo so ali ò 

'sembrata troppo oonoisa,. 
I , ' J 

Il FR. MOSCA Buggerisco di ~ubblicar& il oontonuto dell'intorvista ~ugli otti 
o 8ulla rivisto. ' 

" J I ,. .' . 

Alla lagnanza dol FR. :t'IImNDI porcbè non d. è data 1u mues11lul pubblicità. alla 

: " 

" I 

intorviotn, tanto cbo lui l'ba EJaputo por cnso, il GR, UAESTnO Gpie-
. aa cbo ò statn una docisiono 1m.provvieu ma cbo,' nonostanto lo 'tempi 

brevi, st ò provveduto ad avvertiro telofonioamente tutti i Prea1ùon-
" ti. dt ColloCioJ naturalmente può esscrsi verificato qualche dis~i~ 

i do ma, . dallo notizie porvonutcl:1i. fJOIl1bra cho 14\ 1ll3LIgior porto dvi 
, ,,'.' , W:r.' aio riunita ad asooltarla. In Quanto al l'l'. Dissennati, cllo è' 

" .. ', stato ~ntervistnto nel eorso del lH')rviz~o tolevis:l,.vo Qulla MaSlilone... , 
I ", ria, ~ stato 1nv;i.tato ad alisonnarui por ovitare un prooosso, Il GR, 
" I,' .;',MAES~RO precha po1 oho nosauna dollcnwncroso SlUo:ntito Dontro i fal~ 

; ':: si dolla IiItompn è stata' mai. pubblioata, nemmono da Pc.noroma oui era-
.,' c' \ ' 'no' at(ltolllNldato addiritturo provo ù\lo\Ull.ontoli dello vorità, lo stam"" 

,; ;; pn ha ignorato anello il cOIllunioato Anlla dall'Amor1cn e il tolocro.nuua 
" ';' ')1 ùi Roa{lan 4\1 Illossoni' por il loro duooentosimo (Wll~VQrsar10. 

'Il rn.'VIGLONGO px"opono di 1nviÌlre:a tutti io FFl'. della Comuni ono :I. teati dal ... 
, , >, l' 1ntervist~ televisiva' del Gr. )laestro. del toleçrOlWlla c d041U art:i.­

ooli ~ pubblicati in ~orioat d~ quello 'duo smentite pubblioato ~~ 
". .... gio:rna11 italiani, Proposto ohe vieno aocettata. . 

i : : . I,' r~; .' I ' , I :' j ': ' • I, '. ".' , . '. 

Il GR.·UAES~RO ~ o'omlofl Qbe ha ricevuto molte 1"1obloate dl lutel"Vh'te da 
; ",' '.pene di'yur1 Giomalht1, ricbieste pe~ò iubitQ"..itirate c4Uando 111 

• " "' ..... p •••. " eQno C!ono8c:1ute le' condizioni, domandò' Q' rhposte scritto 
l '"~o .oompilate in duVU.co copie c*ottouorj,tto dul glornal:Lsta o dal Gr. , 

l, 'i " "'Mue&trof è (,lvidontu' cbequuto into:rvbto don'ebbero ouero strwnon .. 
.. , ,. , , .;' tll.lizzate ISCCQQ.do le 'tondenzedcl gioruuli. ed ~ Quellto 0"11 non s~ 
. ,. 'i !: i ' • preliJta.ln r:i.spoe't& poi al)i'r~ TXlU'.l®I, "be sug,er:1sce di. pubblica.. 

. , .' '" .re· a pa"flIllento .IIU'1 giornali dl llUl"aiorQ diffusione un òonnmloato in 
"'I '! ,:" :oui ,1 ithb;J.nro. la totule e.tranoitàdçlla 1:'2 ~ J'bpetto al Gr.ndo 
'; .:'., Oriente" eali fl\ . notare 'obo bisogna prondo're atto di. una roo.ltàl la . 
,'i '., :: ,~: voce del Gr. ,Uu()8troedolla Gi~tu.Jiobbeno diffui(l a tutti i livel. 
). i i·' :1,: ~'. 1;(. poui'biU.,non Qal!ilolut~onte' 8t1Qoltuta nè all'interno della Fa-

.,' ~':. ~', l~: , .. ,m1IU.a nò al di fuori,' 
, 'i. ,;. ',' ':' . I , 

~ . , 

A Quetto punto Il apre ~a'breve diaouse1euo tra lm~br1 di Giunte favorevoli 
.; ',n1 oomunlonto sul "iornali' o quolliClontr4\rl, ~Qu.Dl~'ult1m:l. sono oon..,. 

, ,. : i' "fonati dal parere concorde dol Coll.e&10 tOIJOfUlO riportato dai FFr. 
ldARTlNI . e CERCIIIAI. 

n GR.' MAEs~no fa Dotare Gbe~,acceltlmdo ~1 pl'ino~pio di fnre un OOlll.w1:l.oa'to a 
., ,paSNnonto,(lu:f.giornali oani. volte. ClhQ la Maesoneria vione implioatjio. 
'.' tn un roato~ .i inatv.ura una caten«L diproohaziont senza tine. 

0fi////JI " ~ ~ 
.' j • 
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Egli prefer:f.eco 1nvooeTl1&ntenol"o lW" poli.ziono diGn~toaa, telìUH~ re­
"t'.udo il diritto di tutti. i fli'r~ d~ e.,nl"~· in:r~U'ma1;i.. 

Xl lffl. MOSCA, ~aooonta ob~' dal m()Ul~nt~ in c,,~ tu "vvertj,~~ dol sequostro do,,11 '" .. 
scbodari non e~ è moeao da Pa1a~zo Glu~tinian1tranqui1l1zznndo oon 
la SU" o~ijtante prese~a e poianobe con lo parole i Ffr, cbe tQlo­
fonavnno ~11a~at1 e ri~scepÙo Q oonvinQoro il Prcsid. ùul Colloaio 
dol Lnzio a non convocare 11 C01loa10 straordinario, Ritiene obe la 
intorvista toloyieiva dol Gr. Uaestro dovrebbo bastare? 

Il FR. CERCHIAI osserva cbo dalla riunione doi UM.VV. del Colleaio toscano, 
nolla qualo tutti banno oopr0880 8oddisfaziono porobò ai va vorQO la 
ob1nrozzn dello podzion1, ba tratto alçUJle 1mportnnt:L eons:Lclorado-. 
ni in merito all'esigonza da parte dei FFr. ùl un'ampia infoluozlo­
no intorno ancbo ver Illlonto ricuarda i procH~i1d o le tosi dol lQro 
flvola1IllcntO·J J'1badhcc 1noltre l 'obblj,So por ;I. mutllòr! di Giuntn, c 

, &lopruttutto por 1 Cone1.aU.oJ'idell 'Ord., d:l. froqUQntaro SJ)OlHJO lQ 
~ I I I • 

" ,. , ' . 
, Offictno dondo O~8ur1entl api~Ga~io~i ~ullo etat~ dolle OOiO cven-

li 

, ,. 

, . 
i 

': tunl1lloJlte' co~ una prClvla htruzlono de pPorto de:l, Prcd.d. de:l. Colle .. 
a~.,Atu:illllgQ infino che, oltro alla'" Qt:rDlJ1oxl.'~lllbzu:lliono della 

I. ' 

p 2 ·ell'oste.-no" si sta vorif:1oando un t "ltra utrumcntnlb:znziono nl .. 
, , .: ":"'' l'intorno dolla FOOlllllia 'por ~in1 elottorali, nei oonfronti d~lla 

: .} '! Q.Ualo s4\rcbbo d 'uovo Jlrc~doro oJilporiune mbu..ro •. 

Il' FR.' 'J:IImNDXtlJ)iòao. ob~ in S1c111a Or8UO &lJ"r1.vate nothte ~Cllto al~annhtiobe 
o ~18torto che cell ba dovuto rldimen81o~ref 

" 

Alltoble~l~o del FR. ~XNI circa la propoila del W~. Viglongo, giudioata 
. teomcomoJlto 1w.poGaibllo, la Gi.unta doo~do intant() di 1U\tiorc tale 

d()cumonta~iono al MU, VV. od ni Coua1&11ort mQdiante "11 Atti, &UQ~ 
I ". 'ColHil.vomc:nto 611. deç1dCl"ù, per un eventuale lnvio n tutti i P,è'r,-

,::r" , ' . . 

• ,,l' • r' I I,", :._, I 

Xl GR~ MAES'tRO oonaorda .aulrlo'con8f.~rtlzioX11 dQl :Pr. Cerab:l.a1 o 81 dhblul"tl OOX1.,. 
vinto do11'ettlQaci~ di GlfQro.~ tutt~ gli Drleut1 por foruiro ~t~ 

,'l''i '!.; ta le QJ)j,01:QzlQni posuib:J.U.,\ però bo. notato "çbo cAìhtono tro fueU 
,::' ' '.,.: ',' 14\ Vl,"imn cone1stobolln co.r~J;1Z(t ù1. ~utonnc.zhnt çbe prov,çc. dQ4llWld, 

l' 

~ tappato do. parte dci FFr., l~,econd~ con.iate nello. 8J)1e«nziono O 
nel ~itorno 4011a trnnQul1litÀ, lo. tQr~" .1 verifioo. subito ùopo oon ~ 

, , . ,d",bbt., I.lootthilinlo e con lo ,ooso cbe ritoJ:'uw:lo como erano VriIao.. Et 
., ., noco'filllrio qu,indi ~he.1 Con4isU.er1 dQll WOrd. fncoicw.Q un'aziuno o~ 

: : .1" pi11"ro ,prOIil~O tutti. l FFI'. andMdo oftQttivamente di Loggia :1n LQa-
. '., ': ,,«1a ma .onzo. : r1man«iarlli o d:l.storçQ",~ lo dochton1 prose nollc 1;orna-

, to 401 Cen,irllio. E' Wl mal,co'ftumo CIbo dOVe tinlro • 
,'- : 

. . . , , 

~tònieJl8 ,il FR. GHXNOI, il' quale,. pur conaord.aJ.ldo co~ ~ punti di V:l.stll e.prolJ­
,.i ~J\1 lIlomb .. tdl Giunta" fà. ·notaro çbo ln aal'onzll di lnfol'mazionu e . 
l d~ proo1sQ direttivo do~ Consialieri doll'O .. d, dipondo esolus1v~onto 

',,' ", d~ J\DQ. d1st\Ulz1ou,Q della. liIo"rQter1a, po);" oolpn della quale e~li --
, ,,;:.;:'. ;., , Gr ... Ueoatro A"~unto ..., non ò stnte» avvertito tompeitlvfIlìlonte dd so­

quaetro iu atto Il PalllZzo mll ba 811putQ la JlQt1zio da altra persona., 
~ ~' .. : 

. lil' 11000881l",:l.0 operare pri.Tl1a un cbiarimento UQlla Giunta o poi ah'are 

:1., 
l l,· I per 10 Otfioino fornendo iploS8z1on1. Da ijUO~to momento oe1go,per 

l~. OArica che rlvQsto,. che lo notbie gli vongano trllsmOfilse ù;h'otta... 
.1lie~tc <l1l1 (il" •. Soarotario o non da"1i ~p:Lesati. I mOlllbri ùi. GiuntAJM. 

,'~/AA ... /, 
,'.?(' /~ \,....A'"'-l_~ ., 
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'dovono' e .. ,er080l1J.prO infol'Ql1tl 8~ tUtta l 'attiv:i.tà, lntoroo ode.I'tal"­
naaftinobò pOSijuuo'pol plaoare le proooçupnzioni olepuure dolla ' 
periferia, percbò - ribl1disoe ener~io~ento - o.si rappresentano " 
il Governo dell'Istttuziono eletto dal popolo mausonioo, al Quale 
0.11 devono rispondere personalmente. 

Cbiamato d1rettwnonteln onusl111 FU. UENNINlrlbatteçbe, lnijolando da parto 
11 oa.so f,l'pecifico, eaise p.ddebit1 precisi, pe ... qus.nto si ... Uorhgo 
ad epiaod1 pnoent1 od ò pronto a dimettorei subito' 60 bo sbugliato. 

"Fa salvi i dovori ed i diritti dl oia$cuno ma protende cbe noasunq 
81 possa sostituire A luin~ono in oaso di emerconza. Comuu~e 
ln Giunta ò sempre stata avvertita ~edtaute atti e lettere uffici~ 
li, acoondo 1 nc~ol~~nti. 

A sostegno della tesi del FR, GUINOI circa la deticien~Q di informaziono in~ 
,~, torvengono ...... Ii __ à'nn ••• t:a..... nolla diiçuasiouo alcuni merubri 

"di 61untn, tn particolare U FR, DE ROSE, aooonnaudo Qll" proaliimn 
, ", oODlpoti.zlono elettoralo, o"o~tai FFJ". a .uperare tutti 1. poulbUi 

: .ooutrast:L co~ voro spirito di fraternità (J so:Liùnrietù.o giunaoro 
. i ,l,ad un aQoordo cOinune • 

. I I ; \ "i ~ ~~ I.': ~ , " , , • 

Ad una prooba dOlllCt,Uda o11"<lG. 1pI'ovvedimenti che lar~o prelli noi ri{:Ullrdi 

, '. I 

, di coloro cbQ bQX1n" l'Ualiloiato :LnteJ'Viato uonautorizzQte, il GRAN 
'\ MAES~no r1eponde cho e1 Boguiràla oonsueta proooduxa. tUvula di ao~ 

ouea e doferimento al tribunalo, lnd1pendeutoQonte dul oontenuto ' 
, dollo 1ntorvhto. 1U.tornando 1>4)1 tiull' argomouto dQlla .II1Wlcan~a us. 

I 'infonua~1onet, preoion cbo più cbe altro Jli tratta di disgu,idi :ln 
Quanto ogli ba sempre JT8 'fatto rolaziono s~ tutt1 #li avvonimenti 
nelle tornate di Giunta ,quello CIbo non lo oonvince Ò 11 ipo'tOii. ùl. 
tonore nascosta una -sua 'HtCUJ.tomatha linoll poli thall , çbo nQn 1'10-

·600 a oOll1prendero qUale sia o dovrobbe CHil6ore. So vi è il sospotto 
,olle eali non c01llU.D.~obi quala98u alla G1w11.tQ, lQ Iii dicQ elliarlllnonte, 
poicbò OlI1i non cllphoe in oOla çons1uta> '1\10.1;& curcnzu di informa-
~ioni. .' 1o~, 

Al FR. UARTOImLLI. obe ·fb. una Gottile diaq\lh1zione sul dgnUloato dolle pa-
, role dol GR. 'MAES~RO "roc~poro di tutt'l lQ onor"io d1aPQr$o", 11 

.. I • 

, GU_ MAESTRO ~rociGa cbe con questo tannine 0"1i si riforiBoo non .0-
lo ai ~r, dolla P 2 ma a tutti i l'l'l', di oraani~~azioni ~www 

.. spurio o che quosto rOQuporo non ò datuta in un dotonninato periodo. 
Ovvi~to. il reoupero ùovo eS80ro iatto'sinao1ul"monte nou in modo 
indi$9r~inuto. Aggiungo clio non Oliato pi4 una ~oa"ia utvortu ma 
Bolo doi l.i'Fr."all' oroocbiodol Gr. ).Iu08"ro" J costoro ~onQ tu·~tl 

'iniziati ed banr.o rioevuto 11 oriB1llu o la ùUf;l.da' assoluto ùi comu- ' 
. ,nioaro Il (lb1unquela propria qualità. dj. mauong, non pOSSOIlO J;"i~­

nir.11nalcun modo porcbò 8i trovoroùbero nulla aS801utu illeaa11-
, , .. tò,. filono porsono' garantito cbe ei mottono a disposizione dolla Fa. 

"I 'I. miglia senza potor uvanzurealcun diritto verso di oasa e non "ono 
" ,', 't;utite' da neuun llovello Gell:L, A quosto proposito, rUoroudod 

l'. "".' all~ ricbiutll. dcl W.VV. 'tor:i.Jleli, oll.pegiill.ti do. un Ulcmbl'o della 
I, COIIl1U.ha1ono por la' rifOMa ùcllo. Coatit. o dol RoaollllU.', ai ~.,t. 

ab:Ledo in base a qualo autorità. o in baoo a Quale artioolo dolla Co-
• &t1t, o dol Regol. potrebbo I)reudero i provvedimonti l~icbiesti d~ 

, sospensione' nei ricuardi di li'Fr. Il.ccu~at1 o licspettati o non già 
'çolpevoli o dcnuno:i.aiii~ 
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Il l'n. MAIr.rORELLI r~cON~ n1 Gr. Yoeutro lCl fiun o;t:tenuozloDo di giustU1Qnro 
, l 'od~tou.z(,\ d~ FFr. "alI' orooobh" "Qlq pOX' '~arttoolaJ"h8itn.;t. lUotivi t 

" I . 

Il GR. 

"~O 

ltAESTROconfel'Ula' 'lo ,u~ dicbiarAzioni "gsiungondo' "be st tratto di, una 
tlu.nfncolt~ disorozionalo o personalo, cbe Qlleliti FFr. "ol1'oJ'ooob1o" 
non costituiscono uun Lo~"ln e obo non bo dclosu·tQ UOS8WlO où tn~ ... 
ziurl~. Molti di eaei c110 cùioùevano ~a o~porturn l~ ba f~ttl on~ 
trnro in LoCGo eerie e flcoporte obe ri~180QnO ~Fr, di una ~orta 
qual1ficn. Quost~ vonO tutto COiO già. note o ripetuto più voI to,Qa­
ID.unqUQ ò disposto n :tornix-o tu·tte le :l.nforuu~zi.olli pouiùUt BU QUun ... 
to csai r1toug~no slu ao"rotQ. In q~nuto poi ella futura compotizio ... 
no elottoralo, cali sa bonissimo che sono oominoiato lo ullotU1ZO ~ 

~, '" 

; , 
lo contro-alleanze m~ nmmoni~Qc sevoramonte affincbQ il ~iuoco u~a 
Clonùot-to in moùo llulitoo loa1911cn ~porcQ O subdolo. 

, , Xl FU. 'VIGLONGO r1forhoo che nolln l'iWlion~ impro"ha.t~ dci W. VV. torinesi 
aJt €t nffermato (ed Q s ba"to nnobe pubbltonto $ui tiornnli) cbe il ])'1'. 
G~hor1nl, como ex Gr. Maostro, avrebbo pr~eenzinto "110 inizt~zl~ 

I ',', I " , , ni fntto da Gelli noll' olborgo h"()oldor. 
, '. • '" ~ • , I ! ~' 'I 

n FR. GAwmn:ml,pieaa cboqunndo la Loggia P 2 f-qrieo,truita ln Giunta lo 
. n~mtDò Icpottoro C partooipò alla r1unlone 1n cui ii fecero le el~ 

:doni, n Quollt\. lIUfJecf)s1vo. per l'i.nlleihmento dollo c~ioll() paneot"lf 
Dò il J)'r, Sulvin1. SuooccslvGmento vi tornò un'nltra voltn per pa~ 
10.1'0 di fltori.o doll" lJos6onox-ia., Ne1197~ SelU lo infol'tll.ò dL av~r 

,'Preso nccord'1 con il Or, Ml1octro l3nttelU p~r cu.i. in co..so di aucn.." 
" ~(l. dol Gr. Maestro, IFl.robbe stato tnvitat() 11 l'l'. Gl:IUlborini. Nega . 

cbo vi ~1ano atato tornate di Loaalu, egli ste~jo ei, limituv~ ~d, 
,I nud(l.l'V1 QUalcbe ,VoQlta por epieGarQ cosa era la Uauoneda. -

" ('; t.,' \ 

, Xl GR,MAESTRO intervieno negando o6tcco~1c~~ntQ di avermui rioevuto ~nvltt 
da Galli" avovo. benol r'1cbio3to un patto del Gonore allo aoopo di J 

poter oeorc1taroUn oontrollo iulla Loce1a r1oo~truita. ma talo pat~ 
, ,. ilo non fili Q ma:\. ):'oallz:/lato. Anzi, quando ,oppe çbe uno dJ, Q,uouti co ... 

I " sidatti lniziati ora ontrato nol Rito SQO~~(I\iO, foco una ditf1do. in 
quanto non oaGando costui nò attivo nò quotizz~to non potevo. oQnsi~ . 

·,1 I ' '. dorursi lJlalilSouo. 

Su doru.e.nd~ del FIl, TIP.mIDI. 11 GR. MAESTRO ribudhoo che quello 1nhia:doni .. · 
""l oruno. dn lui. lc:norute, non fo.tto da lui o quindi asrullutam<lnta iuva.. 

lido,. o obo Uta;!. lHl dolccato l;lualouuo il. fnrlo. Quellti prosWlt1 FFr, 
tbo e1 riuntvlUlQ 9GUi tan·to non sono nft "1111 'Q:r(;H~ohio del Gr. Uno ... 
eia'q" ne, dol Gr, Oricutc t dil ben ~bto.ro I Constnto. obe questo Ò :11 
.tQ~t~tivo pi\ dietruttivo di 'ol~~nnrQ la t~dueia reciprooa tra 1 

" (-

,. "J 

,membri d~ G:i.uuta~ '.. "L...,-:. 
A, . .TQ 

Xl FR. VIGLONGQ riferi80e l~ vooe, ~olto dif~~~, dcll'c81atonz~ .di teesoro a 
t1~~ di Buttoll~ por la P 2, Questa cbiaeobloro, ooinvol~ondQ 11 no­

. : 1110 ùol Gr, Ut\Ostl'O COtl. 1& P 2, potrQùbo ooinvolGere anobo tutta la 

\ ,:~; "l, ,Ma8IH,lJl,Clp:i.a. ',~(f)/ 

l • Pol~bb 11 FR',l!ARTORELLI insiste" 80 vi " stato Wl comporiomonto rngonuQ del 
Gr. Mnc~trot ~or OSSOl~ mCB~O n1 corronte dolla sit~nz1ono. il GRAN 
lt.lU!:STRO d, irrita PQrcbò nol!. ba pOilil~bUità di difolia QOntl'o cluoati 

,: ,,~ttnocbt anonimi O eubdolL uQ può ~ontire lo'çalunnie ed i fnlsi • 
. : ,19flA/lA-. I ' 

52, VoI. 6/1 
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~Non' ba mai fatto mbtoro di aver teum..to dei oont~1r(;), C!on 1. li'Fr" dQlf'!" 
'la P 2 per tontarno un rocuporo ma rltonevo. logicu llorta.rne in GJu,u... 

. ta 1. rhultati" Ile co no fosQoro .. tatt, n\lll lo 1ntonz1.onil N(t !Ili. 
j ,< ,i I: possono oaBON imputato lo 1.111z:i.nz1c;Uli futto da Galli al .di ;t\J Q r:i. , 

dol euo controllo o dolIo. a"Q,U conosoonza! E Ile von4tono proaol~tato . 
t08Boro 'falso devono casero ~odintnmente soquostrate. ~e~aùò lo. 

'I, I Giunta. si dGve rendoro conto çbo quosto (h". Maostro u:)n be bhoZUO 
di souso, ba biooauD $oltunto t11 aolidnr1otà c di :f!ducinl Sia ben 

, où1ara uno. coso, o In Giuntn collabora o ùù la fiduciu oppuro fà dol­
la oritico o della eupo~riticnJ già 0311 dove aubire le critiobo 
dallo Lo~so. dello. vtampa, doll1autorità g~udlziuria. dolla Gr, LoG­
gia o dolla Qua cOGoienza,so ei ~i ~ci~ono mlcbo ~uollo ~olla 
Gil.U)ta 0..,;11 finirà. Ilor pordore la fiducia nella Giunta Cl Bi limite­
rà. Q. portarG in disc~\sl3 iono ~QltAtlto le çb·c:olo.ri o atti ùi ulinoro 

i " ,.1. " :l.mPQrtAllZQ.e In quunt.o c.l ~uo pot.ore di :f.nhiare sulla apada (potlU"Q 
"\~;,':.' cùe ollhto vrosso tu·tto '.e FWJ1ial~):: del mpr.\do), CC;U. non UIllUlùtt.O 

. i cr:f.'G;l.obo o ino1nua~1oni di nouau.n tlpp da uos~uno, egli ù :Ll lIolo 
.'t: .; ,I,'j '",' roaponsQ.b11o dei 1!Fr. "all1orolJcbio"c non d()vo ronderuo conto Cl nOIl-

,4 1, ! I , '. aunot o 1n l:'(lmic1:J.a bo. 1.]. dovorodi turo quudrnto intorno al OJ:l. Mae-
I, ... ·, ''l'.', stro,' In!:l.llo Ol'lscrvn. ()1Jf) PJOlIlbrn cbo tutt:l. obbiuuo dimcutiou·to che 
'.' '. :' ,I " "", i . l'unico Gr, UaoatN o. faro qualco~n o04tr&t Gell i b I;'itnto lH'oprio lui. 

i ,]', i, ila uvuto parole 4i sol;i.da:::S.otà da tutta l'tal.in tranne in Giunta df)w 
',ve por tu'~ta. la m.a.tt:bwuon ba scnttto al.tro ello c:ritloho. 

" ',I 

! I UDJl)nl'd1 4~'TA ~fto.rmo.no obo soltanto Ull dca1de~~iQ d;t chiarimento 11 ba' 
, \, ", spinti a' faro ù<.mJ.alldo ;1.1\ (,luo.uto 80no oorroQPl>lulobll;Lz~ntt oon il G~ • 

. Ua.ùetro, '. 
• i. ( : _.; . ' i ~ r 

" " 

., A .questo pu.nto il GR, UAESl'RO cOIIlunloa un nuovo spiaoctvolo avveul.m.onto I "141 .. :I.-
, ,,' " prosa ùot lnvo~1"delIU.to SQO~~O~O d:(. li'ùU4to Il:runi, ~'obQ (çQ .... 
;'1' "'. '. I mo cali ùfl0.l."Ul(l, con equivoQ41 t~as() aVQl"l.1iJlO to::upllrnnOWllcnto j.n'tQrrot. 

!,; ,,' 

t~ di aomuuo intoea con llat~le Gr. Uaoetro d~ll'Ordino", La &o~pe-
i" '.:- l';:' . I.' • ',' 80 doi lavori Qru tJtot~ fu,t'tu, dopo trattnttvo ip:tefcorso, su dOlUllllùa 
t'i \ ;' ., ". di Brun! o dl>ili altri Fli'r. 4) .c~n lu loro uocottaz:l.ouQ, la riprl3li1e. 

I···· " • '.~nvooc' v;1.ellQ offeirtullta aou.za doro I lllouua. ~omu.nici.\zi()uo ul Gr. Mllolltro , , 
, : l',,.: " ouo Ò vonu·to a, (for)lJrlo do una lotQcv.pill ùoll,n lottOl'U 111 Dl'\U11. Il 
" I '. , , \I : '.' I Frtl Druni devo òssoro 8ottopoe'to a l>rooesao () lo tnvola di UOQUSU de ... 
I,' ~.,', " VO OflOQ:re futtu. dul G~. O). .. ~t. ,XlOl. trnttemllt) parò ln su.a illiz;"n'Uva 
l' l',' , ,I può fa,J> ri~orceN l~ omni lIIo11i'iiQ pQIOlU:i.ol.lo aul Rito SCOZZOtiO J"flC01n-

, I 

, , . , , re eù il"reaolare, I , 

I \ ('l' jl i! , 

;! ; 

Dopo una brovo discussione la Glunta dQ9ide ùl inu.lu'ioaro il Gr. Ol'ut p di, taro 
, la tavola Jl QCO~QU noi rtguarùl,dol Fr. n~~. 

!j 
,'i 

, .' 
~'r 'Il I ; , 

, ' 
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GIUNTA ~ECUTIVA DEL 6 GIUGNO, 1981 
; p 

SOllo.prosentl 1 seguenti lfIaulbri di Giuntai 

Ill.mo Fr. Ivan MOSCA, Gr. Maestro Agg. del G.O.I., obe 

Ill.mo Fr. Eraldo GHINOI, Gr. Maestro Agg.I 

Ill,mo Fr. Umberto MAnTOImLLI, 10 Gr. Sorv., 

Ill.mo Fr. Nunzio TIRfl.,TDI, 2° Gr. Sorv. J 

Ill.mo :v'r. Augueto DEUEGNI. Gr. Orat.,:. 

Ill.mo Fr •. Spartaco 1I.illmnu,. Gr. Segrete J 

Ill.mo Fr. Carlo VILIANI,. Gr. Teaor. J .. :, 

Ill.mo Fr. Enzo Paolo TIDERI,. Gr. Orat ... .Agg., 

Ill.~o Fr •. Donatollo V!~~~GO~ Gr. Socrot. ASg., 

Ill.mo Fr •. PiertranCQ8CO MARTINI, Gr. T~aor. Agi_' 
Ill.mo Fr •. Giordano GAMDERINl, Ex Gr. Maestro, 

Ill.mo Fr. Bruno MOnADEI, Gr. Arcb iO novie. J. 

111.tl1o Fr •. Piero CmlCIIIAI •. Gr. Arob. Revi •• , 

Ill.mo Fr. Gaetano DE ROSE, Gr. Arob. Revte" 

Ill.mo Fr. Angolo LO CASCIO, Gr. Arcb. Rovia., 

Ill.mo Fr. FQrruccio FERnUCCI, Gr. Arcb. Rovis., 

presiedo, 

Ill.mo Fr.t·'W.altor DE DONA~IS, ·Rapproa. del COD9t doll'Ord., 

Ill.mo Fr. Mario GIGLIO, Rnppres. dol Oona. dell'Ordine • 

., I . . \ 
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VERnALE 

DELLA TORNATA DELLA GIUNTA ESECUTIVA DEL O GIUGNO 1981. 

000 000 000 

(Uanoo. l'cIonco ùei FFr. di Giunta ASienti) 

Il,FR. MOSCA annuncio. cbe praoicùor~ l~ G~unto. in ussenza del Gr. Muostro, 
oolpito ùa un improvviso m~lore. 

Xl FR. VXGLONGO le~ae i verbali delle tornato di Giunta preoedenti. In morito 
0.1 verbale del 21/3/81 11 FR. GAMnERINI ouggurieoo di modifio~re 

; I 

J I lo. fraso "Il Gr. Oriente ba rotto i rapporti con la Gr. Loggia del 
" Delgio14 con lo., seguento I "Il Gr., Oriento non ba rapporti con lo. voc ... 

cbio. Gr~ Lo~gia dol Deluto porob~non ba ancora rioonosoiuto la 
nuova". Il verbale viene o.pprovato all'u,nnnimità. NoI vorbale dol 
4/4/81,viono insorita la souuente postilla circa lo tessero dolla 
P2 a fi~a dal Gr. Maestro. "Il ~r. Giglio preoisa di avero avuto 

: f l' ~.:' .', 

la notizia da,altro Fr. cho ba awto modo di vedero lo tonere" • 
. ,::' ", 

Dopo il 'soQuestro avvenuto A :palazzo G1UIJ'tiniani. nol1 1eepri.mero il timore 

Il FR. 

che vi 810. lo. pOlsibilità ancbq ,di un .eQuestro dei verbali di Giun­
ta, il FIl" GAMBERINI sugceri.ce di non riportare tracoia in altri 
~orbnli degli ar~omenti sui quali il Gr. Maostro o altri ~bri di 
Giunta eiano Itat1'p~ o poslano e_aere interrogati. 

TmEnI:t.ntervtene affennando in modo oategoJ:'1oo la sua assoluta oppo­
~izione alla modifica dei verbali ed,alla wan~1ssiouo dei nastri 
registrati. "I verbali deTono rispeoohiare la aedu'ta o le decisio. 
ni assunte ed, i _nastri,' devono eesero Q. d:t.&poalziono di clliunque lo ... 
g1tt~~ente li cbioda, Ognuno si assume le roaponiabilitù obo do­
ve assumersi nei oonfronti della aiuutizia e dell'uomo dolla stra­
da" • 

Xl FR. UARTORELLI fà 1nserlre una modifica nol verbale di Giunta del 4/4/81 
per quanto.i riforisoe alla C~endo.ry of St. Jobn, la quale non 

, ba avuto onorificonza ma il conferimento del ~lcono&cimeuto uffi-

.. (!, ... 

" ' 

ciale. PoiehQil FIl. VILLANI o.sbrva elle nel predotto vorbale non 
ò stata riportata l'approvazione dolla Giunta nei rigUardi ùollo 
8UO proposte di erogazi.oni. ed antloipal/:iono, il FR. VIGLONGO uppo ... 
ne la seguente acaiun·tnf tlSentito il parere favorevole degli AA.RR., 
la GiUntn,nqtorizza'lo eroaazioni di cui .opra nella misura propo­
eta dal Gr" Tosorioro". Il verbale viQuO approvato ùullu Giun"tll OOll 

lo =odlficbe apportato. 

Il Ff<. VlGLONGO legao 1,1 verbale della Giunta del 26/4/81 che. dopo l 'oaso ...... 
val/:lone dol ,Fr_ DE MEGNI oiroa la poa~zlono di Giov~i U~lino 
(espulso" non ,oapaso) t, viene approvato 0.11 'unanind,tà. , 

,~ 
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• 

'lA GIUNTA. apps-ov& lCl propoata". aVQ.Dzata da. UD Imppo, di, Lo""o d.c1U.~e al 
COIlS. delltOrd., di :nominare Gr., l.tAfultro,On.or&r10 l'exGr.lJaca"tro, 

. Aag.' Fr. Dianobiiil- cui stato. di salute-~ennane grave. 
- . -- - ' 

. Il FR. TmmI,.premes8o-. che· 11 auo, intervent •. Avrebbe a.vuto. un siGnifioato ed 
una portata diverai so fatto in pre.enzu del Gr. Uaostro, oap~ùuo 
la sua personale amarezza por i momenti driWlllatict e difficili ehe 
sta vivendo l'Istituzione c ritiene cho iia.nocc$snria una vnluta­
ziono autocritioa di tutto il periodo, 8 ~estoseopo egli ba mOijSO 

por scritto le Gue rifle.sioni. "1) il raggruppomcnto Gelli, nolla 
sua d1~ozione stratoatca, ii è ..... rivolato un grav1Be1co fou~o-

" 

" 

nodeaonerativo tale da oa&oro qualifioato "lu$t~onto assoo1u~io­
ne a delinquoro, un contro in oontrasto con la Costituz, repubYlioa­
na., con le 10ag1 dollo Stato, con le lelai morali del nostro Orùine 
o come tale l'Istituz. deve oomb~tterlo con o~ni mozao. 2) Il coiu­
volgimonto dell 'latitu:e .• , diretto ~ indiretto, deve e'H~ero voriliou­
to 0.&0 accort,uto, devono OIilBoro pre.o tutto quello decisioni - oeo-
lSunn. OQclusa - tondent:l. ad ov;Lta~o cbe' l'Ordine pOSIa subiro ultorio .... 
r1 no fasti traum:l. tali da porre 'a repentaalio la sua itessa esisten­
za. 3) I Fll'r. dello. COIlluulouo, (lUNlto mono (1uolli cbe dos;l.ùorano ' 
cho lo. catona d'un~one.non sia. un vincolo mafioso ma un w~ont' ~o­

'.' .'1. 

',. rale, QQvono trovarQ,tutela o rioonosooral nei pr1001pt deali Anti­
clli Doveri cbo devono O&filoro ad ogn:i. oo.to riprist:l.nnti nolln loro I 

f;Jostanza. Vi fronte a Questo. nGebiacoianto' situazione abbiooo il dO ... ·:
1 

vore morale d:l.' 'PIlGUA ... n prOBorvaro l 'Istltu2. Bonza cOlllp1acen~0,. I 
,! '.,~!. 'Qn~a tolleranze ma. con e.tremq riGoro".,. Sl ram&Uarica porcili,) :i.n pas ... 

anto non ba saputo du.ro mamxior forza a quollti tomi, "ià proposti 
~ 1n un'" Giunta Quando ,i lUlrlò dollo stato dolla 

" 

.1, i 

. C OOluniouo, COQuuquo adOGIO ogU.' pOlle unu '01';1.0 di. 1.mportuu'~l douum ... 
(,1<)1 "1) So. il, Gr,. lJaeotro o :L JJeIllbr:L di Giunta CriUlQ nl oOl"rou·to 
dollo dimeueiou,i dol rucaruppanlcnto Golli,' doi. suoi scopi, dalle suo 
f1na11tà o quali rapporti ba od banno intrattonuto oon lo stosso, 
2) Como, Quando,. porollò,. ;lu (n,lul D_Oro o da alli. 80no stata cousa ... · 

i&:nato.a Oc1l1 tossere a t1rm.a dol ar. lJaol1;ro.oomprovanti l'us60010-
.! ." ~ion\l allQ. P 2,. 3)Porcbò il Gr. Maestro bl.\ ritenuto, quantunque 

. I, 

• r ~ 

. sollecitato in pròcedcni;i riunioni, di non cOl.l1uuicuro nlla Giunta, 
o quanto mono.ai GG.w. Aga., l 'o81etollza'dl \Ula aiffatta -.ituo.zio­

,ne «mcbc' per reulizzol'O iniziative cb e potessoro limi tv.ru,o gli of­
fetti.4) Sc'r1sponde a verità cbo M~bri di Giunta o oX GG.llacatri 
babnoJ'icevuto conti"ibuti da Gel11, n quulo titolo o por quali :i.ra­
porti. o) Quali ,~ , o~unlcazioDi a:Lano pervenute dalla GG.Lo"go 

, ostero o quali I.\tteggiamont1 lo. atesio banneF aiHJunto nei uo~·tri con­
fronti". Ogg1 quooto probloml.\ non'può più 08101'0 elulo, por lo. sal •. 

.. VOzZ8' ùoll.'Ordino ò nocessario faro cb1urezza a costo dol aucrifi-' 
. , . cioo poraonulo doimombr1 di Giunta, Egli. ò pronto n proacntaro Tnvo­

.10 di ~ccusa contro clliunque abbia violato lo Costituzioni o comun­
Que f:J1n. incorso in colpu maslonioe.. P0r 81.\1yaro ID. poca crcùib:i.li tà-

,'., ',i rÌ1Uaijt(.l. I.\vova .1 tintenzione di ob:i,edoro al Gr .. }Jaostro di l)rOflonto.r-
81 dimlas10u",rio, di o.:ff1darc 11 l.I1aaliotto al Gr. Maestro Agg. ~'r. 

U08ca o d~ convocaro una Gr. Logaia atraord1naria anobo·pcr tl rin­
novo dolle caricbe. 

cfi1l{~ 

! 
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PreudalA parola 11 FR. MENNINl per garantlr~ luI BUO onore di non ~vor ma~ 
proso da Gelli o An altri lo BOOUIlQ .puùbU.Qato BUi. giornali e nogli " 

"i 

nnni' 'citati, lo uniche aotllUlC oho ba r1eoo88Q sono .10 quoto 1)1)1' la 
Comuniono o por le quo.li, per la carica cho gli COIllpotoVU. bn rila­
sciato regolare ricevuta O r18ult~o nella contabilità dol Gr.Orionto. 
Aggiungo ebc, quando apparvo il suo n~o Qui giornali, voleva d~ot­
t~rsi ma non lo ha fatto per non recare danno alla Fnmiglia. 

Alla precisa domanda del ~r. GIGLIO ciroa l'os1etoU2a di teseero a flrmn di 
Dattolli o di Golli, il FR. GAMnERINI rieponde che Gli ò etuto dot-, 
to obo Dullo toaaoro c lora la firma di Dtrttol11 mn oho non 1.10 control­
lato materialmonte. A quosto punto il FR. GIGLIO ufforma ~ho 11 Fr. 
Co»ona ha contoatatò al Gr. Maestro l'csietonza in SardeGua di cln~ 
Quotcssero çon la sua finna, cllo 11 Gr. Maestro non ne ba eULontito 
l'autenticità o che ba ~OS&O di averne rilasoiate una v~ntina. 
Poicbò il Gr. Maestro non 81 Ò COUlportato massonicUIllonte od ba menti­
to, egli no chiedo le dimiGsloni. Su rlcb1esta del FU, MOSCA. oGli . 
spiega.che il Fr. Corona avrebbe cbiesto ~l Gr. Maestro di, intervent~ 

l, 

;,.: . 

" . 

.. re in difeso. di qu.ei cinque n'r.,. da oonsiderarei re{:olar1 c nun tni­
~dftt1 nella P 2. ottenondono la rispoata obe non poteva f~rlo po.rohQ. 

. temeva di non poter csserO più rlelotto. Aggiungo oho le tos~oro in 
questione Bono in mano del Fr. Corona ed i nomi sQno inseriti in uno 
degli elenchi pubblioati dai «iornali e che anche il il'. Corona avreb­
be invitato il G'r. Maestro a dimettorai. 

Il PR. GAMDERINl 8fto~a A 8UA volta dl Don aver mai proso denari da Gelli. e 
che la sua consistenza patrÌllloniale ò faoilm.onte controllabile in 
ogni momonto. A suo parere le oifre pubblicate sui ~iornGlt aono di. 
cbiara~iou.1 falso oppuro sl può ipQti~zarQ che Gelli. dovondo rondo .... 

, . 

~ , 

i 
i 

re conto a qualcuno.di quello sposo, abbia attribuito ~ versamonti 
8 poraOUQ non facilmento oontrollabili oppure obe oali aoffrisao d~ 
una ~on~ania di~truttiva dell'imm~g1ne dolla Uus~onorin. Amaottc~o­
munquooho G,ollj,. còntribuì nol 1978 allo .pelo elottorali o oùo lo 
rill~raziò con una lettera. Alla con:b,~Btaz:1on~ dol FU, FERRUCCI oi,raQ 
l'esistenza di d~o aeeogni vorsati«l1 nol 1077 e nol 1980, il FR,GAM­
DERINI affo~a di aver ricevuto 801tunto doi rtmborsl di oposo di 
v1aagl0 ~ontant1 ad alcuno,cent1n~ia di ml,ltata di lire. 

Intervieno ·i1 FIl. TlRENDX<àseorondo cbe~ indipendentemente 'dal fatto che abbia 
proso o no,i denari, sombracvidento cbe il fr. Gnmborin~ 81 à pro­
stato ~l giuoco di G~lli ini~iandQ dei FFr. e oo1nvolaonùo1i in que­
sta brutta.storià. ed ò inutile la eu.a proteutad:L non sapere po1cbò 
80no duo .. nnni cbe in Giunta 01 di,cute di, Gelli e tlei &\101 clllhsar1 
d;L reclut~onto. . .. /'\ 'ì ,] 

,.. (./ () 

A queeto punto il Fa •. GAMIummr, fZ\ una stori& della L. P 2. Raocolpta. che qucmdo 
il Fr. Salvin1 fu.elotto Gr. Maostro, eg11 «li conseGnò 1 1010uoo dei 

, Wr. della L,.Propn"anda. n.2 cd' 1 fondi della Lol:aia etossa. Poiobè 
11 Fr. SalvinldQ$idorava che la L. Propnuanda avoluosije.~ uttivith 
peouliare, con quei fondi.affittb un appartamento 1n via Cosenza CO~ 
~o sede dolla Loag1a, dovo avvennero 1n1z1n~ioni d~ porsono i cui no~ 

. mi non turono comunicati a Paluzzo. Succeeeivamcnto ci fu U9~1-
dio tra il Fr. Golli od 11 Fr. Salv1ni, quindi 11 J.i'r. S,\lV~~ottò I 

cho fossero iniziate peroono Q. lui sc~moflo1uto.nol '75 fu riooErtituita]a I 
61L/1~ . · 
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. L. Propaganda n.2 regolare con il tino di rnooogliero poço a poco tut­
to lo poraonalit4 procedentemente iscritte nlla veoohia P 2 affinobò 
non si disperdossero, , di Quo~ta nuova Loggia fu nominato ispettoro il 
Fr. Gnmberini il quale, in questa qualità, assistette allo elezioni o , 
poi all'inaodirunento delle caricbe. Appena QUosta nuova Loggia c~in­
ciò u lavoraro vonno investita da una compagna di Bt~pa o da una C~­
pogna intorna tante cbo la -Loggia ijteesa, nol 1976, chioso di pc·Gel' 
sospendere i lavori. Ma al Gr. Maestro Sulvini ~ dispiaoova pordoro 
un corto numero d~ persono facenti parte di Quella Loggia, per cui in~ 
caricò il Fr. G&lborini di mantenere i contatti o di spiogare loro 00-

sa fosso la Mnaeenoria. Costoro però non entravano a far parte dolla 
Ma.soneria, acquisivano eolo una poten~ialit~ rituale oho potova por~ 
mattere in un tempo succossivo la loro nmm:Lesiono in Quella od ultru 
LegCia • 

Alla. domanda dol FR. GIGLIO obe vuole sapore in qual modo quei FFr. abbiano po­
tuto acquisire la potenzinlit~ rituale senza inizinzione, il Fil. GAM-

. DERINI spiega cbe il Gr. Maestro ba. diritto di conferire l'iniziazio­
no ma non di nmmcttoro nella C~uniono, quindi giuridioamonte quei 
FFr. non si pos~ono considerare iniziati iu quanto non entrano a far, 
parte della Comunione. Al FR. MOSCA, cbo ritieno l'iniziaziona riser­
vata soltanto al Gr. Maestro, il FR. GAMBERINI osserva cbo l'inizia.. 
ziono può e8ioro futta a.n~bo su dologa o que.to fatto ai Q vorificato 
parocohio volto, senza. conto.ro lo etQrioo procedollte del Gr. UaostrQ 
Lemmi che dolegò il Fr. Antonio Ueucci per una. i.n1zinz1Qno a. Now lork.: 

. 
Interviene 11 FR. MENNINI por integrare la .toria della Loggia P 2, in partioolo.-

. ro legge la. lottora~a lui inviata 11 24 maggio 1076 a Gelli, al Pre­
sid. dol Coll. d~l Lozio o al Consigliere Sessa, no~la. Quale obieùov& 
cho .ulcuui nominativi del piodiliatn della Log~~a fossoro oompletati 
con lo date di nascita, profossioni ed indirizzi. Non avendo avuto ri­
spo.ta, il 3 aiuano·1976 ~Qr1eee ancora citando un elenco di nomi e 
sollocitando il com-plotamento doi dati e In dcfiniz ione della ponizio­
no nmminiatrativa della Loggia, nella atoslu l~ttcra ponova un to~i~ 
no per QUesti adempimenti, traaoorllo il' Quale avrob'Qo inviato una tu... 

\ . vola d'aCQuea up proaiù. ùol Tribunalo del ColleaiQ4 Gelli rispondeva 
alla seoonda lottora o.fformando di non essere in "rado di aù~pioro 
~lle richiesto dolIo. Gr. Segreteria in ~~to cr~o stati omessi i no- . 
mi incomploti, aggiungeva tnol.tre "cho codcsta Gr. Segreteria bu usato 
una forma., ed un tono non consoni" anzi viet(lt~ .. dalla lettera e ùallo 
epirito delle nostro Costituzioni e tòllerabili esoluaivamonto nol ' 
m.ondo profano eolo o q.uando caieta un rapporto di dirotto. ùix>ondonza, 

'od ancbe qui SQltanto nel caso di gravisstma lnadomplcnza ~ dol subal. 
temo, oondizione in cui io assolutamonte non rientro"~ In so~ito. 
il 27 luglio 1976 la Legaio. si autosospese e la Giunta oonvalidò lo. 
sosponsiono. .,- L,~') (~\ 

,j .. ., .j. 

Il Fn~ G./IlmERINI .piega ob.e, a.ll' epooa della sOlpelUJ!.one dolla Loagia, Galli oro. 
M~ Ven. ma evidentemente 11 Gr. Maestro Salv1ni riteneva cbe la sospon-
·~iono non avesso tolto n Golli la. cnpncltà di inizinro poichò conti­
nuò a. dargli le tossore finnate anohe in prosenza dolIo steoso Gontberl­
ni. Quosta att1vit~ r~nao ferma por circa un anno dopo l'OlO~~~ 
Gr, Mnestro dol Fr. Dattolli, poi Golli ClOlUUU1oò {Ll 1"'r. GumbolfI/fllo 
~veva prosa aocordi con il nuovo Gr. Maestro c~o lo nvova auto i~zuto 
n continuare il proselit/ijlUO e gli aveva dnto ~lçbo lo tossere firmate • 

./""./1 A _/1 _ _ - I 
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Alrtmproveromossogl~ dai FPr.GIGLIO o TIRENDI di non avor parlato di ciò n~ 
al Gr.- Maestro nò alla Giunta. il 1m, ruu.IDEIUNI rispol1ùo cbo Qredovu. 

"'ebo Golli diaoaso la, vori tà, inoltro pOnlHl.Vu. che il Gr. MuoQtro fu.so 
dello stosso parore del'P.l". Salv1ni che voleva recuperaro i PFr. dol­
Io. ùX P 2. 

Il Fa. 

Il FU. 

; . ,. 

TlnENDI 0880rva oomunque obo il Pr. Gomber:f.ni aveva r:Lccvuto muudato di 
iniziare dal Pr. Sulviui ma non dal Gr. MaostrQ, i membri di Giunto. 

, oontostano lo. risposta farraginosa dol Fr. G~borini affermando di cs­
scro ijcmpre ~tati oontrari aJ avoro rapporti oon Gol1i. 

VILLANI racconta l'episodio di un avvocato ~11onose, passato dall'orocohio 
dol Gr. Mnestro alla P 2 ed iniziato nel marzo 1980 all'liotol ~gel­
sior allo. presenza di Golli o dol Fr. Gombor1ni.A sua volta il FU. 
GIGLIO cita il caGO di un alto personaggio sElrdo cho ba rioovuto~~ 

,la tCf,J90r~ dal Fr. Sulvini finoùQ Q.ueato o:ra in ouricn, poi ba ricovù­
'to lo. tOG80rn da Golli. , , 

Alcuni FFR. di' GIUNTA 'si dicbiarano oonvinti dc;ll,' ed .• teuza di, 11101. te porsono oon 
una. specie di doppia appartenenza oon la Lo~gin di Golli e cho rivesti­

. vano il ruolo di cOfd.ddcttt çnpi-aruPPQ per il l"c(llut~cnto" A quoliltQ 
proposito il FU. T~I le~aQ l'ele~ço di qqcsti cap.-~ruppo così' c~o 
pubblicato sui giornali. 

Dopo un. 'succin.to ricpiloa~. fatto dal FU. MOSCA, dO$U. intorventi dei Fli'r. Tibe. 
r1, MClUlini o Gonlborini, il Fr. ~INI :ribadisco c;be tra lui e Golli 
ci sono stati soltanto :rapporti ufficiali, da Gr. Segretario n Maoatro 
Vcn •• per sistcmar,o la Lo~aia o çho gli ba negato lo ,. tassare regola­
ri.Annuncia poi che la Corte Centralo ba sosve5~; il Fr .. Salvini e Gol-
H, do. ogni att1viti. U1<lSS onicu'. -

Poicb~' fi~o al 19S0 il F:r. Gcanbe~lni ba fatto inizia~iQni per la P 2, il FR. VI­
GLONGO gli suggeriaco di non partociparo alla prossima riunione del 
Cona. doll'Ord. per evitare ~u~lcbe imbarozzqnto reaziono. Quinii, 1 

avuta oonfenna dnl Fr. Gamborini . di non ilvor mai ricevuto dolegbo dal 
.Gr, Uaoetro por foro lo ,inizinzioni nolla P 2, il FU. VlGLONGO obiede~ 
easendo oltro tutto la Logaiu soape.m, oomo mai il Fr, G-runberlni non 

'I 

nvefJ~O ponsatQ di interpellare il Gr. UnostJ"o sulla opportunità di co~ 
tinuoro o meno ~ollu prooedura, La risposto dol ~r. Gumberini, oonvin­
to dolla sincerità dolIo aflo~a~ioni di Goll!, losei& piuttosto por-
plosiji gli nltri membri di Giunto. . 

~.,..,,,. \ ... ,. ,.~ ." , ,~ ,; ';", '~'ì'i",,\, 

Il FR •. GIGLIO propone di lnvinro un mOtllbro di Giunta dal Gr. Maestro per legge ....... 
gli ln richiesta dol Fr. Tiberi C pOI' domnudnrgli quindi so ba !irm.nto . 
lo famoso tosaoro, invitandQlo di consoGUenza n dUlottcrai q~nloro ~, 
avesso commo.sso 11 fntto. Esiao in o~ni oaso uno r:i.spoliltn por il mo·tti .... 
no BUOCOStl1vo. 

Al FU: TlnmDI. che, t~c cbe un'iniziativa del genero possa alj.wento.ro mag"ior­
monto o convalidare lo accuse lanciato contro la Massoneria in QUOQto 
mom.onto~ ,il FU. TlDEIU risponde I "Oami 0;1. salva di I);f.ù un at~ti n'l ... 
età, ooorenza a pulizia cho ooronre di fjJalvare quello eha non 
oalvlll>i,lo. lo non DOllO più disponibile ad uvollnro con la mi o- stu. 
porsona il proseguimento di unn B:l.tun~ione !limile", ' 

QfUA~J 
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~;;orv'oQ.Q ~1 li'R •. DJ':} ROSE, U, <l\l~lo oaorta A. pan.aroi bene prima d1. prolldero un 
docisiono d:f. questo tipo, por ora una parte doll'opinione pubblioa e 
doi part:i.ti l!umiicsta una buona'" opinione dello. Massoneria o lo. di.stin. 
gue dalla P 2,ma ~o ei affermasse ppbblicamouto cbe 1. diri~ent:i. del 
Gr, Orionte sono colpovoli di corte azioni lo. Giunta divontorobbe ro~ 
sponaubilo non tanto di fronte a aò stessa quo.uto ~~ net confronti d 

' \'\ ~ migliaia di Fratelli coinvolti noI danno cùe no derivorebbe. 
: ; ',", "". J, J>o1cho il l'R. TDlEUl insisto obo lo dim:i.88ion1 dol Gr. UUQutro "1Hlr 

" 
" 

,consentire di fare chiarezza" non possono eSBore cousiùoruto una ammi 
'." siono di colpa, il li'R~ DE ROSE obietta eue UlI.a soluzione di questo t;l., 

l'o incriminorol,bo çQOlUUC]UO eolo il Gr. Muoatl'o, ò nocoDuurio quindi 
,cercaro una soluziono mialioro. 

Dopo una ~ sospend.onQ dolla seduta, prendo la parola 11 l'R. VILIJ~I ebe l'i· 
" forisco circa la visita tatta al Gr. Maestro insiOOlo con il FU. GIGLII 

,In aintesi lo v.fformnzj,oni dol Gr. MnQstro cono lo sOb'Uonti: 1) non 
intendo fare da capro ospiatorio'in un mQmonto oome questo in çui ve~ 

",\ ,I,"." '.\ l'h cbiGmnto dai mo.c;iatrllti Q rispondero dellloporato dolIo. UUl.'lsoneria 
o lnoc'1ondo' il lIlo{~lietto con 'un' immncine 11101 tu l)(}rioolosa por :U mon.­
do oaternOI 2) non intendo affatto d~ottersi. so no fosso cODtretto 
dnllo. Giunta Q dal Cona. doll'Ord. Bi limiterobbe - lo.aoiando la valu­
tazione dolle ~on8e~lenzo alla Giunta _ ad indiro elezioni autioipote 

. i, ,I I . comunquo preea '10. Giunta di ritlottore molto Pl"imn di prondore questo. 

!.' 

. inizint;l.vo.J 3) eiustificn lo. sua azione, dnllo. sua. elezione fino agli 
,ultimi avvenimonti, con l'intenziono di rocupernro (~uello foree del 
.Gruppo Gelli la Illa~gior ,parte dello quali Qono persone degue ùi eu'tra. 

., . ':' ro nella Masaonèl;~ia Q probo.biltnente 19noruvtulQ la differenzu tra Uua-

, ; 

.. ' i., ·· .. :'·:sOUQl"1o. ,e gruppo C·ellt. 4) ba avuto, con Gelli (jUattro o CiucJllO 00110-

quitd in \mo .li QUosti (il quarto o';ll quinto). fiùuuùo nella prOUlQf;lSl 
di Golli di. roatituiro tutti i fasoicoli Q. poco a poco, COulO atto di 
buona volontà ali nvcvn rilasciato dello tesserei 5) lu Giunta non si 

, j r" ~ .. .'. 

ronde Qonto dolllop~ra da lui ~volta ~cr aalvare il calvabilo ed egli 
non,si aen'ta affatto colpevole por eoUlO ba agito. Infino il Gr. Mao­

I "'." 
.'1 ,', 

, ... ' 

".liìtro ·vuole sapero quali aono le intonzioni dalla Giwl"ta, Be peul3u .al 
,futuro dollilo l?00I.1g1in o IJQ vuole Ùi$arO~u.l'ln con una doci~,done inop­
portuna. ... IlFR. GIGLIO aggiungo cbo il Gr. Maoatro ba detto che lo 
suo dimissioni ourobboro un riconoscimento di colpo. e cbo non vuole 

. farsi lo. :fama di IUv.Gcal~one ..... , di fronte alla au,o fOllliglia ed ai fJU 

! omioi e difronte alla C omuniouo, . oltre tutto sarobbo OOUlO asserire 
,',cho. i 052 proeunti affiliati d;l. Gelli fUlliiO llOrto di uuu CL66ocinziono 
" n ùol~nquero. A Q.uosto punto è compito' dolIo. Giuutn vulutuX'o quoste 
. n.ffermazioui, e prendcre lo dec1sioni ooullogucn'ti. 

" Riob·loaton.odal FIl. DE nOSE, il FR. VILLANI cep:rilllo le suo imvrcfisioni pcrf;ional 

. , 

. Bul Gr. MaestroJ un uomo m.oltq provato dngli uvvenimonti, oon il a1st 
.1D,a nOrVoGomolto toso por l'i.m.provvisu to{;tola obe ~li à iiupitata. adùo 
, ,80, ma ca"cdo 1fche quello obe abbia, COLlUlleaao - so qualcbo cooa ba Qom­

'. messo.- 19 abbia fo.tto in porfetta buona.fedo od in porfatto. onestà, 
. , '" noll-' interesse della Famiglia". Il Fil. GIGLIO conforma di UlillWliCvrpUO 

cssere dol modosimo parere del FR. VILLANI. / 
~ , ': I • I .' ~ J • f 

. Il FR. flImNDI fà il, 8egucnte pro(lW.bolol "Quol&1!asi docisiono noi at~~dro 
mo n prondero, valutiamo attentamente le oonsorruOll~~ d~l n~ùel!­

, bcrnto noi riguardi illa Iutituziono • nei rilll1ardi ùol .. o~<lO prof'''' 

/?;d/f~-~-,--~ 
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Non di.w.ent1,cb1nmo cbe in'QUosto 1ll000anto filiamo nell'occhio dol oiolono. 
Se iniziomo n fo.re do:l. procos.,.i fra di noi oggi, 10 ritouso cbo ~ià 
implicitamente ~nmmetti~o cho l'I~tituziono ne è coinvolto. o ~nn­
to mono i cardini doll'Istituzione eono coinvolti. E' mia opinione 
che una eventuale disQUino. dello colpo o di manchovoloz~o mlùrà fatta, 
e a.ndrò, fatta in altro periodo,non oggi". 

'Il"Fn~' MENNINI ritiene neceasarÙI. una valutazione di ordino politioo sul faro 
, o sul non faro una ùetcnuinata n:-Giono, e cioòa o far In~oacnturc lo di­

ulisaioni al Gr. Maestro, oppure riconoscere che lui n~}l'Il. 
~~ - comunQue abbia operato - ba ngito nell'intorecsc della FumiGlia. 
In quosto Bacondo 00.130 bho~ua ;fuI" quadrato intorno al G:t'. Uo.ostro, 
il cbe ai~nificu aucùo far quadrato intorno all'Istituziono. Ma il 

. ,I,.' 
verdetto dello. Giunta deve essere unnntme. Il problema Quinùi à uno 

, solo l ln Giunta dovo aprire una breccia OOnÙlUlllQndo por llrimu il Gr. 
Maestro oppuro devo ~croare di mautonord ~na unità apparento? 

, 
I FFR. DE DONATIS e MARTINI~ pur oon Talutazioni divariO della ,ituazPne, eouo 

dol parere di fur fluadrato intorno al Gr. Maestro, -

Della' medofJima opinione,ò 11 FU, FERnUCCI .. cbe ritiene doveroso prendo re mlcbe 
le dif~ee di quai FFr. inseriti nelf~o~Q elenco ebe sono in buona 

, ; 

fede prendendo inveco posizione contro ~li 1ndo~ni. Inoltre insisto 
.~ulla uocosslt~. in un tempo f~turo~ di, fare una riuniono di Giunta 
,6ullo stato dolla Coruunione per cbariro do;t:i.ni tivnruonta In si tuazioue 
o conlccuire non Bolo una unità volitioa ma anche morale. 

Il· FIl. CERCIII.\I" fcl'tllo restante che indubblP!nf,mie lono stntt fatt1 molti errori, 
ritione cosn doverosa o saggia" in questo mOUlQuto, difendere ad oltran­
za l{l. Fwni"U.a ed in via sooondarin (11,1.01 PEr, perbone ;'neex-iti nel­
l'elenoo dei ~5a, 

.. , 
, :.,. 'I I 1 .,', •• ,', i • 

, IlFR. VILLANl si dicbiara' preocoupato per la .ltuD~lone, evidQntemente sfuggi-

f . 
'I . ' 

" r. 

" ,I , '. 

! ' 

ta dalle mODi. del Gr. Maestro,. al quale ;w;-improvera un certo r:l.tegllo 
nel discutere oert1 aspetti della eituaz10nò çon la GiuntaI 60 il Gr. 
Maestro.; ne aVOBoe parlato ob;f."ramento pro~ubllmontetalU1l1 erl'or1. sa­
robbero 8t~ti.evitn~i, Riconosce Giusta l~ ~iustificn~ione del GrtMao~ 
stI'O di non aver potuto risolvere in un breve tempo 11 fenomcno Gelli 

'cbc si trasoinava do. dicci anni. )Ucorda. ,obe la reI!llPoll8nb11:1.t~ della 
Giunta ò collettiva.,. cUlcbo se le mansioni doi singoli membri sono di_ 
voreo le ,une .dnllo al tl~O t e che non può dire bugie ai 1:'Fro o fornire 
topetture elle poi Vu~nno smentite dai fatti. Ilmom,ento ò grave, b1-

.. $e"nu far quadI'o.to, ma cbe la CO(;l~ non 6i, ripoto più, -~ l~. 

, , "11FR •. GIIlNOI, pr~e8QO 11 ~uo' aSB~luto d1enl.;.io in quanto ,11 Pr, Dattelli è Wl . 

'. : 'suo 1.\m1oo porsonnlo, ri tiono obe II mOlllento attuale prooenti duo Aspet-
ti, uno politico o l'altro di fiducia.S1 dicbiara , •••• pronto A di­
scutere il problema politico, cbe ribruorda lfI8titu~iolle. od a pron. 
doro In doc1aiono mia1iore ma non ui ~cnte di affrontaro il prob~wnn 
dolla fiducia prosanto e futura p~rcbò non ,crede più nello diclliarazio­
n;i dol Gr. Ma.estro. Si cbiodo poi il aienif:lcuto ùol termine "ful'O 
quadrato" J IO questo vuoI diro mentiro ultor~orm.cnto ai F.I?r., ~li non 
00 la. aonte porcbò non' ò il tipo o non ba l' OOlb1z iono di OIHJC1"'") In­
Ietto. ComunQUo Ò necoasnrio prendere una ùooisiouo por potor ,l/{on­
taro il Cona. ~oll' r~ino, pereb~ - lo si voalio o no - il pericolo 
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i, di' uu',coinvolgimanto t sia puve iud;l..d.nr10, della UUAluonor10. uollu vi ... , 
conda. della'].l 2 esiste, ·tuita. l' Itu116 la CUil:L"ùa con liiospetto o lo 
p~opo8te di legGO prooclltuto da alcuni parti t;l pur ri(.'Uiwùu.nÙO lo. P 2 
G:tiorano anobo la Massonoria. Cbiedc aiutonlla Giunta affiu\:hè lo ri,,*: 
aiuti a dissiparo l'incortozza ed a oapire quale attogciamonto debba· 
assumere. Promosso cbo l'Ist1t~ziono si difondo soltnnto ae osiate una 

,volon-Q di :far cbiarezza uuo. volta per tutte, llono Ulla sOl'io di (lomnn­
ùo: Quosta ~ tutta lo vorità o Cl l è anCl)ro. quo.lcllo coso n.o.acosto.? La 
Giunta ò ununimolUonto d'accordo aul contenuto dolle intervisto rila­
sciato o aullc.vro~ollZo.tolc·ris1vo? Far quadrato significo. allo~a cho, 
so no11' interno della Giunto. ò sucoesso qualcosa, ai fini dell' eatox'­
no o dolla poriforiu 101 l~rr. non Ò 6ucooaao nul\ot 

(Fine Dab1ua 1~ -,Piata 1~) 

- 44 """ ........ .... 

Il' FR. GIIINOI p:roecauo ricord.ando cbe la Giunta bo. eroditato una situaz10ne çbe 
vione da lonto.no o uolla quale ui ~UCtu.·a non <li si ùebbc. Idù trovare 

. , 

iu futuro, ccrt~antc non ei può diro oho la Gluuto ùww~ aùb1a tatto 
coso egrogio "mQ. "non f3QrQbbo giusto 0110, velllfi1so ind1cu.i;a ùall~ Storia 
oome Q.ffo~Batrioo della MOBsoneria •. La6Uo o~perieuza in GiUnta ò st~ 
tu utilc od esaltante, ma aolo noi l'rimi nove mClili porohò dol lu~liQ 
1970 ba notato dei cwubiam\lllti rnd1cali cbe non ho oupi to o cho lo han­
ÙO QllUll~eaGioto, forBe :por queoti.. tatt1 o 'ò una risposta mQ llro"bo.bil-
llI.onto, se si dovosse dal'O con trauobozzo, non si pot;robbo uomm.ono par~ 
loro di far quadrato, In futuro dovo e~b1aro tutta ma ~nlvn~~nrdnndo 
o01n'Pl"O por prima. l rlui;;i,.tuzion~h, , 

. I ", 

" Il FR. DE DONATIS suggo:risCQ di aocom.pa~nre 1ft decisione dl far quadrato con la 
ricbieGtM~lliIlWWìD'.Iim'Wm cho la Corto Contralo oBnm.ini il oom.-

,., 

Dortamonto ùoi singoli mQmbri, di Giunta e di tutti quoi FF~. a ~ulun­
quo titolo coinvolti. 1n qUl,Ista. storia, in m'odo ohe le. ù1cbiut"az~ouc Ili 
f~r quadrato flC)'aturisea COUlO una ~eoossi tà per l' Iotitu~ione e non si .... 
anifioùi nù un oolpo di upuzua uò un mettersi in fU60io con gli altri. 
A questo scopo chi.oùo 60 la. Corta Contrala posau csscro considorato 
un orgauism.o :l,dOXlCO. 

, i 

DE MEGNI rispondo neaativam~nte~ faoendo notore cbo lo Corte Cont~plQ ~iu. 
dic~ loltuntu su prosontaziono di tavolQ,d~ accua~J un proced~e~tQ 

,di qUOlltQ tipo esulaùalla CmilPQteuza. 1ildrirml della Corto liJ'tCSliHlfl , . 

Il'l1R. GIGLIO,ritieno va.lidn l~ rioh:l.cetadel FJ'. Do Donatilll, poi fà un Mlo.ro 
s:fo{Jo sul tipo dt'conduziono,dQlla. Giunta" obo ò stU"ta. tlompro vie"ta in 
funziono della proas~~ ~~ ,scadenza olottoralo o noll~ quale 1 membri 

• banno saputo lo ooeo per ul t;J.mi,quundo vonivMo a"ttmll'Hl.te ijui giol"'llu- ' 
U., il Gr .. Maostro ha er,o(lituto un tipo di' conduzione dolla. Giunta 
identico a (!uollo (lèl !!'r. S{\lvini, I~~li non Be la BCn"te di d::.re fidu-

. eia" ò disposto ad, accettare che il a,,_· Maestr() non si dimotta Il con .... 
,dizione però ~bo il eiorno l'$ucccudvo si ind1Qmlo le clcziolli npl tOl' .... 

mino più brovo l''rev1st~ dalla Coetituzionc., 
',', . 
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Il FR. MAR'l'ORELLI,sott'sorivo 1;8 moziono del,Fr. T:l.~Q1"l, trov~ giusto dal p~t(} 
cU. vi.sta poll.t;f.c:o farQ QundratotntoJ'no al G-r. Maestro ed ò dol pare-
1"0. che. bisogna continuaJ'o n 1I.\vor[l.~Q. por lo li'am1a11a o llOX" l 'Ord1no 
SOIl2a. d;f.mc~ticare pcX"ò quello che si. è ver;f.ficlato, one ò stuto detto 
e oonfermato nella presente Giunta e riprendendo' in considora~iQllO 

1 ,~ la mozione dol. ~. Tiber1 in un tempo successivo por apprufondi.ro 
quol ùiseorso e Q.uei cI,)ntenuti It .. , .' 

- , ,i . ''; \ ,: \ \ i . j" 

~ronde la parola 1.1 FR. ,~mmilçnct pur o'omprondondQ' il gonaroso invito dci FFrl! 
i Il 

, : ,. , '. ~ fare Ql1o.drnto, afformo. di oondividore i duùbi eaprousi dul :E'l', G1l1"T 
" . .noi, "elle Ol,)so. wo1 dire fare qu.a.d.rato? VuoI d1ro Qhe Ol.'"nvOOlO il enno .... 

Il \ l. ',\ ,', 

Goonzn dol l)robloma? VuoI di.rl) ebo ~l. Gr, U'Htliltro,ovOvélo !nfo;ruu .. tQ 1u ; J;' I 

: . Giunta? VuoI. dire cb~ la Giunto. Q.vova condiviso o cbo oomunqUQ oggi, 
~ \ l ':). ' 

, sil.\ pU.rQ n postoriori, lo. Giunta .ratifioa quoeto operato?" Non posso-
.;" " ii ,!: no protendore da lui ebo aUlontisca ora nollo Of:1'io;i.uo le suo llroco ... , , 

;' I • 
denti affermazioni cho il Gr, Ori6uto oro estraneo alla P 21 Si di­i I 

cbiara disposto a l'i "tiraro la mo.:d.ollo, COUluuQue aunuuc;i.a lo SU\) dilai.a ... · 
. si.oni dnllo. carica poill!Jò Ò vQuutn meno la QUa fiducia nol (h', Uno ... 

,\ l''' I i )! 'j : 'l: 
atro <)ho lo avova a BUO t~llpO nominato, 

I 'l' J ~ I L, I ' , l; , . : : \ . 

" \ ! t ~ '\ ~ " • ' . -< : . ' , "; • ì , 

Il FR. VILLhNI etlorù1ace constatando flon 8(uldi.afilZiollQ cbe il bilancio doll~ aro, 
", . Tesororia ~ positivo porchò gll, ò atata conCCB5~ aa~a bianca dal Gr, 

i i, . Segretario e dal Ur, Maostro .. dei quali. bQ. goùuto lu Qompl\3ta fidq.., 
. '. i '\ ~< ',' Ì. ,\. . ~ l' t " 

'.1(,01,,,,. od bn. avuto. Nlcbo l'aiuto cOllcr~to dl. tutti 1 J.iT;r. di GiUll~Ut 
; i '. I ", .'i ::\!:"c:i.~ choGl~ ba pcrmos/iiò di realizzare molto noI pOto tempo u '-liIlPQs1~ 
'I~' ,,"; ··i\h'\'\,~{i'.~:l.ono o ,nonoe'tanto problcml. a.lquunto diff~ilili. D'altrQ. llnrte a ~n.... 
, . '. , , ..... '.' ai· tutt~ i li'Fr.· d:1 Giunta. Q stato doto l\lllll~O spazio o fiùucia nollo 
\ '. t i i r ;. .... ~ . ,,) I t. I . .,.... • . ~ 

. , . ',', ~'1m:drl.'liP ,OSlllotamcntQ dolle, .loro ape(,lifiobe funziou1. 
i, \: . '" ) < : "t",' • 

'. ;': , ;\, ,ì', \ COOLprcndo .ln delioata posizi<mo ù,oi. PPr, T:I.'be,.t, ~l.Jilloi () Gl~lio filQ.:' 

",~ doll'opinione che sia. nocQsQurio pondoraro bono la doci0iouc da. ~ 
.' ". prendore nell' interof3ae , dolla.. l?l:\llliglin a VOÙQJ;-Q ~o PiMO posLiibill 00-

.' ,: :\:, ',":';'luzioni di oGnlpromossch:' . 
:\ " ,', "'i :,.\1', \' : I 

\ I ~ , " ", '. .~' :' " ,'~ • 'or." '~. '- • "> \ i i ~. \ ", 

Il lffl.· GIllNOI intervieno chiedondo. spiol;;Il:d.oni liull," fraae "difeQfl del D53". Quei 
.. '. FFr~ sono. stati mossi f()r~o sotto occuen? lIanÌl.o bisogno dollo difelil 

. " I .' 
' .. (101 Gr. Oriento? ,Oppuro Ò u.na g1usttficnz:l.ono 1)01' lo firmo appollto aul-

o \ ~ .,. • 1 ' 

, le tessore? So. quelle fimo ~ono sto·to mosso",13arellbQ .tuto bono prima 
.' , , '(~'; . ' OO~QOrda.rlet ve.luto.rne J.a. portt\ta. C01<tQll1Cuto tutti dosiùerono ~x 

\ :, '.i

l
; , salvare quei ,963 x"T'r. (ancho 60 non Ò oerto che tutti ~ eiuI).o tuli), .>t : '\ L .~ ',1;' 1 I , 

. '. . ma il problem.a fondomontt:11e ò un altrOI affrontare il giUdizio oater ... 
\ ,. \ l .1.'.' : >. : no dato cho lo. \ etompn od i partiti uoroWlO di' :i,'ur uVJìllriro il gruppq 
l." \ ".~<',." Gelli u(tUulo alla Massonorin. Se quui 053 BOUO l!'l.~r. oali. ò disllOlilto 

jl \, 

" . 

·6 difondor11~ però ùiaoGna in~oanarali il modo di ~ far nulvore . 
. .. ,' '.. . ",loro la facc:i,a, 41 fronto o tutta lo. Colltunione,' 

" , .•. 
Il'·Fn. VIUANI~pleaQ. obe'tl,8alvataggio SArebbe ubbaetanza fuptle iO o:l. flVOS'"", 

l'O dei fasciooli o dolIo quoto o.ddebitoto e pallate, tloil .1. può d:1rQ'. 
'al Jllll~18truto che quei FFr. ~ono reaolar1 porcbò ecU. pretonderobbo .~. ' 

i' :-1 dollo provo. A ,GUO p6rcX"e nlt.1ono DOO <li (Juoi lì'Pr. sono porsone degno, .' 
..... ,', ,;, "Qclvarll Qurcbbo un atto. di solidur;l.e"ti'1o Ula Ò j,mllossib:t.lc tarlo m.illleM .. 

" i <'i,:" do 1U1 rctro"terra. .. . 

r I: 

'i', ' l"' . '. 
" 

. ,\ ' " ., 

, I1FR.' TIBERI pone· unu domanda' pX"·ccieso.' "E "0 l '(4tto, di ~olidnrictà si W1JoJ.vu 
. tu una ClOmprOUlil.'lsione ùofinitiva dcll tIfltitu~iono'lu Iuturvicnc il FR • 

. !GIGLIO 6fformcnùocbo la Mnssoneri~ UQn çlont~u cOn gli intr~ll~~zi 
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di Gelli e dei eluoi accoliti e non devo 0151501"0 co!nvCllta. ,~ll fnì·à 
quadrato' aol'tanto con Quai ,FFr, 1neoritl d'ufficio nel :fwuoso e1onco 
Benza che 10 avessero chiesto, non con quelli entrati nol gruppo Gol­
li por fnr~n~rieral 

DDnOSD osserVa cbe 'il, probloma fondQ:Q1ontalo ,non ò tanto Quello d:l difon­
d~ro iQ53 FFr. quanto quello di farlo nel modo più gius~o per non 
dannoggiare i 15.000 FFr. regolari. tra i quali - non dimonticbi~olol-

,co no aono nncbo di .QUelli entrati in Massonoria'per fùr ca~riov4. Gli 
sembra ovvio cbe lo dimissioni ancbo di un $010 membro di Giunta pro­
verobboro l'esistenza di una soissione tra i.vertici c siCnificborob­
bero cho dirottwncnto o 1nàlrottPmonto 11 Gr, Oriente ò coinvolto :f.u 
quella storia. La situazione intorna dolla P 2, c:omoeviùellzinto ùugli 
olencbi e dui docUJJlonti pubblicati, porterebbe por una florie ùi cousi­
derazioni all'esistonza ùi una connessione con la Massoneria, por for­
tuna buona parte dell'opinione pubblica çeroa di taro una ùiatinzlouo 
tra lo due orgnnizzazioni. Al Cona. dell'Orde b~eosnorà riapondoro n 
certo domandOto far quaùrato s1:.mifioa quindi cbe devo prevalere l' in­
terc08e dollA Fam1elia. di :fronte all'opinione pubblica nnche iO ai do-

. vrà dire ,unubucia "nocessitata". In un tempo suocossivo ai farrumo i 

discussioni e riserve. Non ei commetta l'errore di r1aolverc udoSOQ 
,problemi cIle possono' clIlsere rimandati, al eviti obo la ~tunlpl\ posea 
annunciare che la Massoneria ba messo Botto inchiosta la Giunta o il 
Gr. Maestro llercbò il riscbio pel" l'Ivt~tuziono ò notevole, 

. . 
Xl FU. CEnCIIIAI .. considerato cbe por lui la P 2 non esiate e cbe l>artc di quei, 

. 053 nomi.aono d~ FFr. inseriti in Logge regolari da anni montre ulcu. 
, ni di quei nomi "ono .di persono perbene .. spiega ebc tal" qu,o.drato Ilor 

lui non signifioa difcaa totale di ~ tutti i 953 e condivide il pare~ 
re dol Fr. De noso di far quadrato intorno alla Famiglia di Palazzo 
Giuatiniani ma ritione cho contestualmente ~i debbano approfondire 
tutti i problemi esposti dai Fli'rll dollf\ Giunta nolla presento f.lCùuta.. 
Porciò e1 Cons. dcll 'Qrd. 'bisognanuuucttere che in passato si aono fut­
ti decli orrori ma dire nnche che coneidoraz:l.onl politiche impoUeQllO 
di faro- ~ diocorso uni tar'io in modo d4 dure un l imma~ine della Ft:.mt- . 

. g11a.oQ.c.,Po1,uell'ombito della Giunta, i ,ingoli mombrl lii fa.N~nno 
il processo asgamenùoai ocnuno lo proprio responsabilità. Interpellato 

, dal FU. UOS~\ sulla risposta che dovrà dure il Gr. Maestro ai CO»61-
alieri doll'Ord. obeel! ebiodorann~ se ba firmato le tessero, il FR~ 
CEnCIIlAI ribatto docisruncntol "La vQritlì,", 

Il·1i'n.:DE MEGNI ribadioco il dovere dol Gr. Mnoetro di di,ro tutto. la verità al 
Cona, dollIOrd.~ lo stesso CouGlelio • ae b nccessurio ~ pot~à dolibe~ 
raro lo. convocazione atruorùinar,ia della Gr, Logg:1.u, Al Fil, lIOSCA, 

. ' .. cllo esprimo il timore cho quoata anunis,ione del Gr. Maestro possa avva.­
loro.ro una i,ncriminaz10ne por associazione a ùelinquere., rispondo Qbo 
quosto non I>UÒ accaùere" Il 1m. MIINlUNI ooncorda con i parori etlproa­
~i dai,'FFr. Corchiai o Do UoCni. 

In merito allo peilples e itù, nvanzate dal Fn. VIGLONGO" 11 FR" CEUCIIIAI chiarisoe 
obe 80 il Gr. Macatro ammetto al COll~. tIoll 'Ord. cl! aver tntto tU'l;to 
ùo..8010, di sun volontà, non fJ1gnific~ ebc ln Giwltn avalli il.-yu)'_ 
operato ma 01;10, preBo atto doi, fo.tti, easa intondo (WÙUl'O lWtUl:.'(t:1 4" 
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nell'esolusivo 1ntcres$c dello. F(WJ,i.~li".Ac":A.unge ello in Q.UOlltu momen .. 
to le d1mias1oni dol Gr. Maestro sarebbero dolotor~o. 

I " • " 

Il FR. MOSCA ribatto nlFr.'Corcbi~1 che non 81 pu~prot~.mderedal COn&h doll'Orti. 
che f~ccia qull.(.h.~ato intorno ad un Gr. Maestro ebe ba. menti·to. al qua.­
le comun(.!110 celi vuolo bono o dà. SCI\lllre lo. sua fiducin, porò - oe~C"a 
con omarozzn - ,"por foro \ln Gr. Mnostro occorrono almeno ~5 unni di 
lIasoonorin o di pratico. dolIo Lotge"~ Tuttnvia fino ad oe~i c~li non 
supevo. tlci con-tatti o.vuti Ùo.l Gr. Maestro con Golli c (10110 tossero 
:Cirmnto mentro oro dovoro dol Gr. Mù.e$tro spicgaro allo. Giunta i moti­
vi por 1 quali trottava Golli c gli nvcvo. rl1n~çio.to alcuno tessera. 
I:: , t:wi 11oosibUo pensaro eùe i Consi"licri doll' Orù. npllrovorflllllO lo 
decisioni {Iella Giunta. fJcn~a contrasti, sonzn riflettore, SOll~il. oopri. 

, more ùubb1? Ucglio nlloru pl'cnùcre l\ pretosto l'iuùiaposh:iouc; dol 
'Gr. Mc.entro o rimonùm-o il Consiglio eloll' Ord. por il beno ùç,ll' Ol'ùi"", 
ne! E c()nvoco.~o con urgenzn unn Giunta Dtrnorùiuul"!,\, 

Il FR. TIRENDI osserva cbe' 00 si verifioassero le dimissioni. uunodinte di Qunl ... 
ello mOClbro di Giunta. (come banno mint:\Clolato i Fl.i'r, Tibori c Uoaon) lo 

, COllGOhTUCUZC per lo. Cocunionc vnrobbero gruvivsimc. 

A quest'o punto il PU. MENNDU legge una lunaa lettcrfl dol Rito S1mbol. Itul .. t 
nella (,lUCl'.J.c si conùw.nuno i reapollsnlJili a quo.lsiuBi livollo ù,olla d~­
ceI.lornzionc del gruppo P 2 c si fa In conatutnzionc cho gli orc;u.ni di 
GOVOrIlO non lHumo finoru cbicU"ito ln notta lincu ili ùcm.nrc{.\,~iouo csi­
Eltcite tra. llluoooni o pqeuùo-mneaoni ingruuuuul0 (lUCi. l~"'r. in buona fo-

, dc éhc si crono iocritti nllo. .P U, ei rnpprcsonta il profondo ùif.ingio 
(loi Wl'. dcllu Comunione D01' QUesto olima di 60flPOtti o di CUllllUlio 
o ai oconi'(H1Go, l t operato ùol· gl'Ul>po 1) 2 $ sì. confomn lo. tutoln. :i.n ogn~ 
oode di (flloi FFr. già inizinti. in Lom~c regolar1. 4lCZl"ocnti n lOl~o 
inDl1puto. nol gruppo Ocllii ai. chiedo infino la oonvocaziono tli Wltl. Gr. 
Lormia strnordina:r1u pot' eliminaro tutto le impurith. 

In un brovo intorvento il Fr."VILLANI contesta al Rito Simbol. Ital. lo. faooltà. 
d1 daro 411 scaretariQ ùcl Cona. ùell'Ord.t~d lottoraJ i mombri ùcl 
Rito, so. hanno. lu, qualifico. di ConsigI1cr1,pl)"fla:QU().ùiro· quanto ospoato 
nella lottora sonza dclo(Jal"O llPP05l tCWlcnto il 11'1". Stofllllo Lotub.:.rùi. I 
Ii'l?r. di G1unta si diolliarano d'accorùo. 

, COltlcludendo il PU. lliRTOImLLI afferma elle condicl0 Iline:qu.a nOIl por ùare appog-
. . «10 al G·l'. Mueatro è ohQ lui esp0D.lJa wmr. chiaramente la verità d1-

." cbiarando contotlporancGnlcnto l'ignornnza dolla. GiUIlta su qu~to si ij 
verificato g la G·iunta. r!marrà al suo posto poli tiocmcnto ma. vcrl'à, C011"" 

. voc~ta 6"bt\toproQ~imo por ulteriori c:lliarimenti.. 
'. ,L. 

Il FR.'MOSCA'esprimo 'l'impressiono ohe il Gr. Uaoliltl'o non o.ccettcr4 
.' • I, 

... ne, posto dal Pr. Moriorol11 o çbe pcrtro'bbo dire una. buaia. 
· pol ,:U Fr. Meuutili od caporro il suo pensioro politico. 

la. conilizio­
Sollocita 

:Jlb 
Il Fa. MENNINIdicbiaro.cbe mettondo 11 G~. Mao,tro di fronto alle suo reapons&-

, . I b11ità sonza coinvolaoro lo. Giunta, Ili è salv41to 11 salvab:i.lo - elle ò 
, " .' 'soltanto la. Famiglin - o si Ò Qv1tato. una. roi;tur~ noll'UUllJito della. 

.,.:, G~hU1tu stcssn. 

SIi! 
. RinseUmonto,il FR,' VIJ.JANI affonna cllo ò dovorodi tutti i membri ùi Giunta, 

, vr 1mache inizi il COlla, dolI' Ord,. ùoro al Gr. Maostro 1 suzaorimon"t:l. 

,c>t~ 
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. che eono scC\.turiti do.lla riuniono, liIuccessivruuente ei valutol'à, quello 
che egli dirò, in Consiglio o "1 prcndornnno le ùociGioni opportuno 
nell'interesso della Famiglia, 

Il FR. TIDEnI formalizza le conclusioni della tornata di Giunto. nello. seguente 
, '. dicbinrazione: "La Giwlto. Esooutivo. dol G.O"I., Pl'OBi,oùuto. dLì.1 Gr. 

. , 

',; . 

Maestro Aaa. Moscn nell 'imposaibilità. del Gr~ Ut\Ostro attu.nlmonte UUl­

lo.to, unanimemento invita il Gr, Maestro ad oaporre con asaoluto. 
franchezza al Consialio dell'Ordino, oonvocnto n R~o. per il 7 giugno 
1081, ogni qualsiasi avvenimento a sua eonosoonza, nesouno occluso, 

. ello ubbia potuto intoresso.re lo. Coml,Ullono 51otto il profilo ùci rUllpol'­
ti p 2-nlltW1'"UPpooollto Golli" '. Moa~u. ~i voti la dicb:1.u"lziono viono 
npprovéltn fill 'llumnimitù. con lo. modifica, ricbio6ta. dal Fl'. Gcmborini, 
dello parole ttraDC~rullPam.cnto Gelli" in "elenco Gclli" •. 

I Lavori vengono sospesi. 

: ' 

~
. . . . 

l' 
.( . 
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ussociozione e doi diritti dolla Uussonoria. Aasioto alla discuocioU8 ~ucllo 
il 11'1'. avv. Virailio Unito, il quale esprimo il suo puroro con'~r~l.l·:l.o nJ iui­
:dntive avventato opocialrll.cute allo. sospensione ùoi lavori. 

Dopo npprofODùitu diecusEiouc viene proposta ID GOSp0llSiOll0 Jei 
lnvori como fOl'llla <.li protesta o lo cOLlpilnzione di tclocrùOUi da. invirll.'o o 
tutti eli or(;l.lUiomi na:;:101101i od internazionali posti a tu'Gola. ùci ùirit'H 
lloll 'UOClO .~ViOllO nnche st~h:'l;.o Wl comunioato cho ourù l:et .. ~o 5~11u t(;lG:viDio~o . 
1 l f"' ~r ~ ~e.4 .J.... l.....A·J-<..i.L<II.~.:.<-l .... J<.-l.M- ~.;... ~"'. r ........ ~.L ...... ->\'- . .--"_ 
UO 1.\"1", I... U09',,1'0 e ") 'r. .. f. ...... '~~.,;. .r ........ ...<4. . 

,J-t-A 1- I iv_ 
Lo sospellsiolle dei lnvori. il co~unicoto ùa leGGore iu to10vicio-

no où il tologrumm.o. Ùa. inviare ai vaf'iorganisr.1i veugouo l)Os'ti a.i voti. Il Cl'. 
110ostro chieùe lo votazione por npllcllo nOlllir.olc e la so-t·boocri~.dùr"u dol co­
municato tolevisivo. L'una o l'altra vongono allprc;>vuto r,llIWlo.llLlit,il. 

Durante una peuso. tioi lavori il Gr. llooatro riceve liGI OUJ ctuJio 
l' nvv·. Enzo Gai to. Uicutrllto in Giuuto. riferisco quo.nto ùo"ttacli ùuI1' ~;vv;,)cc..­
to; noti~ic -trau'luillizzo.nti por il montenimento dello. risol'VutO:";:";iJ, Gu~li 
olenaIli doi lo'lo'r, ùel G.O.I.-· 

La Giunto. ùecide di riunirei ancora il giorno 20 aiu~nD c.u. G 00-
spende i lavori. 

53. VoI. 6/1 
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A.,. G.-, D.', G.-, A.'. D.'. V.'. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GlUSTlNIANI, 5 PALAZZO GIUSTINIANI 

00186 IWMA • TEL. 65.69.453 

A T T I del G R A N D E o R I E N T E N. 141 . 1981 

che devono essere letti dal Fratello Oratore nella Tenuta in Cam,era di Apprendista immediatamente suc· 
cessiva al ricevimento del plico che li contiene. 

Soltanto i documenti che recano la leggenda "Istruzioni" possono non essere letti in Loggia ma resi noti 

direttamente ai Dignitari, agli Ufficiali ed ai Fratelli interessati. 

SOMMARIO: BALAUSTRAN.8/EB 

DECRETO N. 85/EB· Sospensione lavori rituali nelle Logge' 

ALLEGATI V ARI 

Balaustra N. 8/EB ·12 Giugno 1981, E/, V ... 

Carissimi Fratelli, 

la Massoneria Italiflnasta' attraversando il periodo più 'difficile della sua travagliata 

storia. Tutte le forze contrarie da sempre alla sua esistenza si sono alleate per scatenare quella che ere· 

dono l'offensiva finale. 

Ne avevamo segnalato pubblicamente i prodomi come ne avevamo individuato i fini e gli sco· 

pi: l'accenno, a freddo, senza alcuna prova, ad un malefico "complotto massonico internazionale"; una 

polverosa scomunica che anche autorevoli pareri, non richiesti, provenienti da ambienti cattolici aveva· 

no contribuito a minimizzare, e stata riesumata per sconcertare chi aveva aderito in perfetta intelligen· 

,,':; '[stituzione che più esalta l'armonia dell'Universo col suo Artefice. Infine una misteriosa valigia 

viene ritrovata nell'ufficio di un "potentissimo massone" sospeso da anni, capo di una Loggia, sospesa 

da anni. Comincia subito lo stillicidio di nomi, demonizzati e criminalizzati, poi la pubblicazione del 

"listone" con 950 nomi. Ricordiamo con agghiacciato stupore l'intervista rilasciata dai due magistrati 

che hanno condotto l'operazione di sequestro della valigia: "Siccome i documenti ritrovati, non aveva· 

no alcuna attinenza con le indagini in corso, li abbiamo mandati a R,oma" e, dato che anche a Roma si 
capisce che le persone indicate nell'elenco non hanno nulla a che fare con i crimini sui quali si indaga, .. 

nomi e personaggi vengono dati in pasto alI/polverone" e cominciano le "epurazioni" sotto forma di... 

"ferie". Tutto viene messo in atto, poi, per criminalizzaa.tutta la Massoneria. Per ben due volte Pa­

lazzo Giustiniani è stato visitato dalla Magistratura. Avremmo volentieri dato spontaneamente quello 

che, invectl) si è voluto "sequestrare". La nostra amarezza è dovuta al fatto che noi, pacifici cittadini, 

rispettosi del Magistrato Civile, ci avvediamo che tali qualità, mai smentite, non ci sono state né ci sono 

riconosciu te. 
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Assistiamo con amarezza a violazioni dei diritti di difesa della tutela della personalità umana, 
del proprio nome. Il ritrovamento della valigia ha innescato un processo di caccia al Massone, che men­

tre minaccia di travolgere tante persone, rischia di continuare a dilatarsi fino a travolgere la Istituzione 

tutta, e infine la Democrazia stessa. E per quello che più immediatamente ci sta a cuore, corriamo il ri­
schio di vedere anche le nostre liste tramutarsi in liste di proscrizione. 

Ferma resta la nostra convinzione che chi ha mancato debba pagare il suo debito alla giusti­

zia, che la legge debba avere la più piena ed assoluta applicazione, con tutte le garanzie che la legge ri­

chlede, ma ci è difficile accettare che senza contestazione della colpa, senza accertamento di prove, seno 
za possibilità di difesa, persone vengano allontanate dai posti di lavoro, additate al pubblico lildibrio co­
me capaci o coinvolti nei più orrendi delitti. 

L'Istituzione che, almeno sotto il nostro Maglietto, tutto ha tentato per emarginare l'errs .... .:, 

cercando di recuperare gli erranti, che più volte ha puntualizzato, con comunicati, rettifiche, denunzie 

la netta distinzione tra la Massoneria legittima e regolare e quello che i giornali definiscono "fenomeno 

Gelli·P2", sa ora, per dura esperienza che le leggi dello Stato non ci proteggono, non tutelano il nostro 

diritto di essere massoni e di conservare in noi e tra noi la notizia di tale libera scelta. Apprende che u­

n'altissima personalità preposta alla tutela dei diritti di tutti, limai stringerà la mano ad un massone", 

Deve constatare che in questo momento, in Italia, per noi non esistono garanzie costituzionali, che è 

in atto una vera e propria persecuzione, almeno morale. 

Per questo, solo e soprattutto per questo, come ultimo disperato e doloroso atto di protesta 

è stato deciso di sospendere i nostri architettonièUavòri. 

Non una fuga, Fratelli, ma il supremo atto di protesta contro una sopraffazione, che ricorda 

il 1925 nel metodo, ma ne aggrava la portata per raffinata crudeltà; non una sottrazione a responsabili­

tà, ma la assunzione piena della stessa, per. dovere tradizionale e per convinzione personale; non la ricer­

ca del "polverone" ma la richiesta ultimativa d'ascolto della nostra voce a chi finora ci ha ignorato, a chi, 

v!cino e lontano, disorientato dalla campagna diffamatoria giornalistica, ha perso di vista o non ha volu­

to vedere l'obiettivo finale 4i quaD-toac9ade in Italia. 

A voi Fratelli carissimi non ricordo i doveri~ondamentali del Massone: troppo sono connatu­

rati in voi, non aggiungo parole sull 'emergenza che viviamo, troppo e ben lucidamente presente in tutti 

noi, ma un appello accoratamente sentito: restate uniti, amatevi più che mai. Nell'ora del pericolo esi~ 

stenziale, cessino le polemiche, le analisi, le critiche storiche: possono solo dividere e quindi, otee che i· 

nutili in questo momento, sono dannose e pericolose, certo antimassoniche in quanto fanno solo ilgio­

co di chi, per antichi'e nuovi rancori, vuole la nostra scomparsa. 

Verrano tempi più calmi e saranno i tempi in cui, senza passionalità, con equilibrio e sereni­

tà come si conviene ad iniziati, formuleremo i nostri giudizi, su tutto e su tutti, Obiettivi ed imparzia­

li accetteremo il giudizio, con la stessa serenità con cui in questp grave frangente assumiamo la respon­

sabilità delle decisioni, che confortato, come sempre, dal valido parere della Giunta Esecutiva, abbiamo 

preso. 

A tutti il triplice abbraccio fraterno. 

IL GRAN MAESTRO 

Ennio Battelli 
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Decreto N. 8S/EB-ll Giugno 1981, E:. V ... 

NOI ENNIO BATTELLI 

GRAN MAESTRO DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

Vista la deliberazione della Giunta Esecutiva in data 11 giugno 1981 con la quale si denuncia­

no le gravi azioni in atto contro la Libera Muratoria che rendono necessario prendere dei provvedimen­
ti a salvaguardia di tutti i Fratelli; 

Ritenuta la opportunità di rendere operante immediatamente il deliberato unanime della Giun­
ta Esecutiva, 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 

Articolo Unico - SONO SOSPESI i lavori in tutte le Logge della Comunione Italiana sino a quando il 
clima di persecuzione indiscriminata e di diffamazione in atto, non venga dissipato e disciol­
to. 

Dato da Palazzo Giustiniani, all'Oriente di Roma l'XI giorno del IV Mese dell'anno di V ... L:. 
0005981, e dell' E:. V!'. il giorno 11 del mese di giugno dell'anno 1981. 

IL GRAN SEGRETARIO 

Spartaco Mennini 

IL GRAN MAESTRO 

Ennio Battelli 
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VIA GlUSTINIA~I, 5 

OUIU6 nm.lA • TEL. 65.69.-153 

IL UltAN ·1AESTRO 

cAll/On. Presidente della Repubblica 

Italiana Sandro Per tini 

On. Sig. Presidente, 

A.,. D.'. G.'. A.,. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 9 Giugno 1981 

Sua Sede in Roma 

il clima entro il quale é venuta a trovarsi l'Istituzione, della quale sono il Gran 
Maestro in car~ca, mi pone nella necessità di appellarmi a Lei nella Sua veste di alto tutore dei diritti 

c~stituzionali dai quali derivano tutte le libertà del cittadino. 

Non potendo convincermi che dalle indiziate responsabilità di singoli si voglia estendere al 

Grande Oriente d'Italia, in tutti i suoi componenti, il grave sospetto di istituzione delittuosa mi pre. 

gio allegar Le la dichiarazione che ho trasmesso alla stampa nazionale ed estera. 

Confido nella Sua ser.eni~à affinchè luce sia fatta sui veri colpevoli ad onore del Grande Q. 

riente che possiede un prezioso bagaglio morale e storico da offrire. 

Con profonda stima. 

:Ennio Battelli 
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Allegato a lettera del G.M. del 9/6/1-981 

Da Palazzo Giustiniani, in relazione al provvedimento odierno del Giudice Sica, si ricorda che il 

Gran Maestro Ennio Battelli appena tornato dagli U.S.A. nel maggio scorso si mise immediata­

mente a disposizione del Magistrato. L'incontro fu differito dal Giudioe a data da destinarsi. 

Nel frattempo è montata nell'opinione pubblica una vera e propria campagna persecutoria e 

diffamatoria contro la Massoneria in quanto tale ed a nulla ~ono valse le smentite e le rettifiche. 

Oggi si dispone il sequestro penale di tutti gli elenchi degli aderenti alla Massoneria 

del Grande Oriente d'Italia. Tali elenchi sarebbero stati spontaneamente dati in visione al Magi­

strato solo che egli li avesse richiesti affinchè, nel rispetto dovuto alla Massoneria ed alla perso­

nalità e dignità di tanti uomini, che nulla hanno a che vedere con alcuni degli attuali inquisiti 
"-, 

che non possono nè debbono esser~ criminalizzati, egli potesse effettuare tutti i controlli e gli 

accertamenti opportuni. 

La Massoneria di Palazzo Giustiniani, mentre esprime pertanto viva indagnazione per 

la possibile indiscriminata divulgazione di nomi che hanno diritto alle più ampie garanzie costi­

tuzionali, ma'che, nell'attuale clima gl caccia alle streghe, verrebbero esposti ad un vero e pro­

prio linciaggio morale, ribadisce di essere sempre a disposizione della Magistratura in pieno e lea­

le spirito di collaborazione; dichiara di volersi avvalere di tutti i mezzi garantiti dalla legge e da­

gli organismi sovranazionali a tutela dell'Istituzione, di tutti i Fratelli e di qualsiasi uomo libero 

e di buoni costumi, affinchè le responsabilità dei gravi problemi del Paese non vengano addossa­

te alla Massoneria che non vuòlenè ,deve divenire il capro espiatorio di comodo; si appella al'pre­

sidente della Repubblica, Supremo custode e difensore della Costituzione, perchè vengano rispet-. 
tati da chiunque i diritti costituz.ionalmente garantiti. 

Da Palazzo Giustiniani, oggi 9 giugno 1981. 
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VIA GlUSTINIANI. 5 

00186 ROMA • 1'EL. 65.69.453 

IL GRAN MAESTRO 

Ono Sig, Presidente, 

A.-. G.-. D.-CII G.-. A.-, D.-, 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIAN I 

Roma, Il Giugno 1981 

faccio seguito aila mia del 9 giugno 1981 per trasmetterLe il provvedimento 
votato alla unanimità dalla Giunta del Grande Oriente d'Italia, con il quale la Massoneria Italiana, 

non trovandosi più nelle condizioni di poter svolgere i propri lavori, ha sospeso ogni attività. 

Quest.a grave decisione segue quella che 56 anni fa prese Domizio Torrigiani quando le 

orqe fasciste si scatenarono contro le Lògge colpevoli di portare avanti la fiaccola della libertà e 
della Democrazia, 

Il clima creato ad arte contro la Massoneria mi spinge a questo atto per richiamare l'at­

tenzione dei democratici amanti della libertà affinchè una voce libera come quella della Massone­

ria non venga soffocata da una e.sasperq,ta e g.eneralizzata crimin,hlizzazione. 

La prego di valutare, con quella serietà e serenità, che distingue ogni Suo atto, la causa 

della Massoneria Italiana perchè non sia demonizzata in toto per le eventuaÌi colpe di pochi e ritor­

ni ad essere, come merita, oggetto di stima e di considerazione. 

Con profonda stima. 

Ennio Battelli 
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La J,:assoneria Italiana rappresentata dal Gran Maestro e dalla Giunta Esecutiva nel ribadire il prin­

cipio democratico propugnat~ dalle Costituzioni del Grande Oriente d'Italia 

RIAFFERMA 

la pacifica sudditanza ai Poteri civili, al Magistrato, e la fedeltà al Trinomio Libertà-Uguaglianza­

Fratellanza. 

INDICA 

la gravità delle azioni in atto contro la Libera Muratoria e mentre ribadisce che chiunque violi le 

leggi dello Stato debba subire le'giuste sanzioni, 
'. 

CHIEDE 

la cessazione eli atti che, violando la Carta Costituzionale della Repubblica Italiana, rappresentano 

lesione dei fondamentali diritti dell'Uomo. 

RICORDA 

che già nel 1925, durante la dittatura fascista, analoghi avvenimenti segnarono la fine delle libertà 

civili. 

·HA DENUNCIATO E DENUNCIA 

a tutti gli uOnUni liberi, a quanti si batt9no perchè la libertà eli pensiero rappresenti sempre un di­

ritto inalienabile della personalità umana, al Presidente della Repubblica, alle Organizzazioni inter­

nazionali preposte alla tutela dell'ordine democratico e dei Diritti dell'Uomo, alla Corte dell'Aia, 

alle Comunioni Massoniche di tutto il mondo e alle forze politiche, culturali e sociali, il gravissimo 

rischio che corre la libertà di associazione per tutti e, quindi, la Democrazia in Italia. 

DELIBERA 

di sospendere i lavori in tutte le LOGGE della Comunione.Italiana sino a 'quando il clima di perse­

cuzione ineliscriminata e di diffamazione in atto, non venga dissipato e disciolto. 

Il Gran Maestro e la Giunta Esecutiva restano a Palazzo Giustiniani a tutela di tutti i Fra­

telli, che confermano la loro unione nella consapevolezza dell'aito valore degli ideali civili e morali 

sempre professati. 

(Pllfg:uo a lettera del G. M. dell'll/6/1981) 
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Telegramma inviato ai Segretari di Partiti e ai Presidenti Camere 

L'attuale clima di caccia al Massone nel quale vive il Grande Oriente d'Italia ha costretto me e la 

Giunta Esecutiva a prendere analogo provvedimento a quello preso dal Gran Maestro Martire Do­

mizio Torrigiani allorchè le orde fasciste si scatenarono contro la Libera Muratoria. 

Informo quindi che in data odierna, dopo aver confermato la nostra disponibilità alla 

Magistratura, ho emesso un Decreto con il quale dispongo che le Logge della Comunione Italiana 

sospendano i loro lavori perchè non sono più garantiti i diritti di libera associazione previsti dalla 

Costituzione repubblicana. 

Su parere conforme della Giunta Esecutiva ho anche reso edotto gli organismi internò, 

zionali preposti alla salvaguardia dei diritti dell'uomo ed ho rivolto appello alle Comunioni Ma:>., 

soniche Mondiali. 

Distinti saluti. 

Ennio Battelli 

Gran Maestro Grande Oriente d'Italia 

~ * * * * * * * * * 

Telegramma inviato alle Grandi Logge estere e a tutte le Ambasciate di Roma 
..nonchè ai vari Organismi Internazionali 

E' in atto un grave e pericolos.o clima di aggressione morale, verso la Massoneria Italiana Grande 

Oriente d'Italia, che ricorda il comportamento della dittatura fascista al suo inizio di governo . . 
La violazione dei principi fondamentali dei diritti dell'uomo a cui assistiamo oggi co-

stituisce un gravissimo attentato alla libertà di pensiero e di associazione in Italia. 

Il rispetto dei principi democratici, contenuti nella Dichiarazione Universale dei Dirit­

ti dell'Uomo impone, da parte delle Autorità Internazionali preposte a tale scopo, un urgente, 

pressante e vibrato intervento presso il Governo Italiano. 

Ennio Battelli 

Gran Maestro Grande Orien te d~I talia 
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GIUNTA ESECUTIVA DEL 20 GIUGNO lD81. 

Sono presenti i seguenti Membri di Giunta: 

Ill.mo Fr. Ennio BATTELLI, Gr. Maestro del G.O.I.; 

Ill.mo Fr. Ivan MOSCA, Gr. Maestro Agg.; 

Ill.mo Fr. Eraldo GRINOI, Gr. Maestro Agg.; 

Ill.mo Fr. Nunzio TIRENDI, 2° Gr. Sorv.; 

Ill.mo Fr. Augusto DE hlEGNI, Gr. Orat.; 

Ill.mo Fr. Spartaco MENNINI, Gr. Segreto; 

Ill.mo Fr. Carlo VILLANI, Gr. Tesoro; 

Ill.mo Fr. Donatello VIGLONGO, Gr. Segreto Agg.; 

Ill.mo Fr. Giordano GAMBERINI; Ex Gr. Maestro; 

Ill.mo Fr. Piero CERaIIAI, Gr. Arch. Revis; 

Ill.mo Fr. Gaetano DE ROSE, Gr. Arch. Revis.; 

Ill.mo Fr. Mario GIGLIO, Rappres. del Cons. dell'Ordine. 
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V E R B À L E 

DELLA TORNATA DELLA GIUNTA ESECUTIVA DEL 20 GIUGNO 1981. 

000 000 000 000 

(Manca l'elenco dei FFr. assenti) 

Il GR. MAESTRO'esordisce dicendo che per ora non vi sono novità e si è in atte­
sa del parere e delle direttive degli avvocati. In quanto alla decisio­
ne di sospendere i lavori, essa non è stata accolta con lo. comprensio­
ne che meritava ma è stata contestata e non capì ta da molti ed assog­
gettata alle interpretazioni più discordanti, comunque ha provocato 

un grande disorientamento. 

Il FR. MOSCA nota con disappunto la mancanza del verbale della Giunta preceden­
te. 

Insorge'una improvvisa discussione tra il FRe GIGLIO ed il PRo MENNINI, durante 
lo. quale il FR. GIGLIO accusa il Gr. Segretario di menzogna per quanto 
pubblicato sui ~ giornali in merito il cospicue somme ricevute da 
Gelli per conto del Gr. Oriente. 

Il FR. VIGLONGO legge alcune pagine della cosiddetta rubrica Gelli ~elle quali, 
accanto al nome di Spartaco Mennini, sono annotate delle cifre e del­
le date. 

Il FR. MENNINI protesta con indignazione lo. sua assoluta onestà e si rammarica 
che proprio dai c9;Lleghi di Giunta partano quelle insinuazioni, quan­
do è noto a tutti che e'gli non ba avuto bisogno nè di far carriera nè 
di denari. 

Il FR. GIGLIO insiste e si'lancia in una serie di accuse contro il Gr. lIaestro 
ed il Gr. Segretario, i quali per arrivare alle loro cariche hanno 
fatto promesse non mantenute, banno governato lo. Giunta in moùo da te­
ncrla all'oscuro di tutto. 

Poicbè il FR. MENNINI esige che gli vengano mosse accuse precise e docuruentatc, 
interviene il 1!'R. TlRENDI per placare gli animi. Afferma clle non esi­
ste alcun fatto personale nei riguardi del Gr. Segretario ma che in 

passato lo. Giunta, organo collegiale, ba avallato alcune decisioni 
senza conoscerne l'effettivo retrosoena; nella si tuazi.one attuale è 
ovvio che i membri di Giunta, prima di assUlllersi responsabilità perso­
nali, desiderino sapere lo. verità. Non c'è altro, non ci sono accuso 
nè vi offese 0" 1 'i,9 

Il FR. DE.ROSE, premesso cbe si desidera soltanto avere un chiarimento, esorta 
i FFr. a parlare serenamente. Per esempio c'è da approfondire il pro­
b~ema delle connessioni. Il giudice Sica sostiene che esiste una con­
nessione tra lo. Massoneria ufficiale e lo. P 2; ora il fatto che H..]r. 
Gamberini, ex Gr. Maestro, abbia assistito a delle iniziazioni9f~~ 



Camera dei Deputati -- 816 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -- DOCUMENTI 

, 
da Gelli potrebbe provare l'esistenza di questa connessione; ma e ne-
cessario cbe la Giunta sappia ed approfondisca la verità per poter 
fornire una adeguata risposta ai FFr. della Comunione, che sono diso- i 
rientati e spaventati dagli avvenimenti. Non bnsogna prestare fede as­
soluta ai giornali ma ai documenti ufficiali quali gli atti parl~len­
turi. 

Il FR. MENNINI ribadisce con energia di non aver firmato nè ricevute nè assegni 
nè di aver rice,~to denari da nessuno. 

Alla richiesta del FR. GIGLIO in merito alle capitazioni versate dalla L.P 2, 
ilFR. VILLANI specifica le quota versato dal 1974 al 1070. poi i ver­
srunenti furono sospesi fino al novembre 1980 quando egli portò in 
Giunta un assegno di 4 milioni e rotti inviatoglida Gelli quale ammon­
tare della metà del debito della Loggia e, nel febbraio 1081, un altro 
assegno di 4 milioni e rotti a saldo. Aggiunge cbe tali quote si rife­
riscono al numero dei FFr. nel piedilista ufficiale. 

Cbiamato a sua volta in causa, il FR. GAMBERINI ripete di non aver mai avuto de­
leghe dal Fr. Salvini o dal Gt. Maestro di fare inlziazioni nella P 2 
ma che Gelli ne aveva l'autorizzazione e lo pregava spesso di interve­
nire. Gelli gli aveva anche fatto la promessa, in caso di ~yi-,t 1'iele­
ziano a Gr. Maestro del Fr. Gamberini, di restituire i fascicoli del­
la Loggia. Dopo una sospensione di un anno circa, le iniziazioni ri­
presero quando_ Gelli gli comunicò di averne avuto l'autorizzazione 
dal Gr. Maestro Battelli. Ammette di aver peccato di ingenuità nell'ac-, 
cordare fiducia a Gelli e fil. una breve storia di come ha conosciuto 
costui nel 1066 (Vedi Alleg. n.l) per mezzo del Fr. Ascarelli. Inserì 
il Fr. Gelli nella L. Propaganda e delegò il Fr. Ascarolli ad inizia­
re le personalit~ presentate da Gelli. Il Fr. Ascarelli prese poi la 
iniziativa di tenere i contatti con queste personalità e di farle in­
contrare riservatamente con l'intenzione di inserirle successivamente 
in una Loggia regolare. 'Tutto questo ~ susci tè} l'ostilità del 
1"1'. Accornero (della cui Loggia aveva fatto parte Gelli) il quale, 
eletto Gr. lIaestro il Fr. Salvini, denunciò Gèlli. Comunque per lungo 
tempo egli fu convinto della lealtà di Gclli. 

Interviene il FR. MENN IN I, il quale legge alcune lettere intercorse tra lui e 
Gelli che provano l'esistenza di rapporti puramente formali ed ufficia­
li con il, Venerabile della L. P 2. 

A questo punto il FR. GMIDERINI f a una dicb iarazione Il solenne e de fini tiva" cb e 
"in vita sua non ba mai visto nè il Fr. Mennini nè altri FFr. qui pre­
senti riscuotere un soldo da Gelli nel modo più assolu.to". 

~l FR. VIGLONGO fà notare che, a parte il fatto delle somme ricevute o meno, il 
Fr. Gamberini ha ummesso di aver partecipato alle vW iniziazioni fat­
te da Gelli dal 1981, e questo fatto crea dei notevoli turbamenti nel­
~~h~i~tJ~ anche percbè si crede cbe vi sia stata una delega da parte 
~~~~iC~ del Gr. Maestro. Ci vorrebbe un atto formale con il quale 
il Pr. Gamberini si assume la responsabilità di queste iniziazioni 
escludendone ogni imputazione al Gr. Maestro. 
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Prende la parola il GR. MAESTRO per riepilogare i suoi contatti con Gelli. Spin­
to dal desiderio di recuperare le energie disperse per la Fam~glia, 
tra le quali le persone inserite nella P 2, egli ebbe un incontro con 
Gelli, nel corso del quale pose tre condizioni precise: 1) le inizia­
zioni le fà soltanto il Gr. Maestro; 2) le tessere le firma solo il 
Gr. Maestro; 3) il tramite tra coloro che sono interessati a Gelli e 
la Massoneria è il Gr. Maestro. A queste condizioni, nonostante i suoi 
ripetuti solleciti, Gelli non si attenne mai. Ripete cbe non ba mai 
dato deleghe per iniziazioni, anzi ammonì il Fr. Gamberini a non acco­
gliere nel Rito nè i FFr. di Gelli nè quelli all'orecchio del Gr. 11ae­
stro in quanto non massoni. Gelli aveva promesso di restituire tutti 
gli inoartamenti a Palazzo Giustiniani, pérò sapeva parlare in modo 
convincente, così Gelli gli presentò una lista formale di persone che 
era bene regolarizzare per non far fare brutta figura all'Istituzione 
ed egli rilasciò alcune tessere ma con la fenna convinzione cbe tutte 
queste persone sarebbero entrate a Palazzo Giustiniani. Questa è la 
verità. Le cose poi andarono differentemente. Comunque la buona fede 
non ci fu sol tanto .da parte del Gr. Maestro ma anche di molti di quel­
li inseriti nell'elenco di Gelli cbe adesso confessano di aver credu­
to di essere invece massoni regolari. Il Gr. Maestro ba sempre detto 
in Gr. Loggia e nelle Giunta che tentava1 il recupero delle energie 
disperse, che le trattative erano lente e difficili, che era sceso an­
che a compromessi. ammette di essersi comportato ingenuamente e che 
la sua buona fede è stata tradita in modo banale, ma gli dispiace che 
si sia pensato a ·retroscena furbeschi o complicità che non erano asso­
lutum~nte nelle sue intenzioni. Nonostante la campagna di stampa, le 
accuse di intrigbi, qua'ste persone non si sono affatto allontanate da 
f.v1ffiH Gelli, banno continuato a mantenere l'impegno preso della ri­
servatezza con una seriétà encomiabile; sono persone degnissime che si 
sono trovate di fronte al fatto .compiuto ingannate e coinvolte. 

Il FR. MOSCA cbiede come mai, sapendo. che la L. P 2 era stata sospesa(anche se 
tutti sapevano cbè Gelìi 'a~eva una Loggia a parte di cui era stato no­
minato M. Vene dal Fr. Salvini} e quindi era ir~egolare, il Fr. Salvi­
ni e il Fr. Gamberini continuavano a fare tessere che risultavano in­
testate al Gr. Oriente di via Giustiniani e non al gruppo Gelli o con­
simili? 

Il GR. MAESTRO spiega cbe Bulle tessere non doveva esserci fotografia nè la fir-
ma della P 2 perchè ne sarebbe stata annullata l'efficacia; le tessere 
erano intestate Gr. Oriente d'Italia ecc. percbè il Pr. detentore do- l 
veva in un futuro entrare regolarmente a Palazzo Giustiniani. I FFr. 
della P 2 venivano presentati al Gr. Maestro come già iniziati, si 
trattava quindi di regclarizzare un qualche cosa già avvenuto; se il r­
Gr. Maestro non avesse rilasciato la tes'sera, l'iniziazione non sareb-
be servita a nulla. Ad un certo punto si pensò perfino di cambiare tut­
te le tessere proprio per evitare,i cbe Gelli conti~uasse a sfrutta~-
re la buona fede altruiJ e per cercar di fermarlo il Gr. Maestro fece 
anche una tavola di accusa contro di lui. Però Gelli continuava a par­
lare di rapporti amicbevoli con il Gr. Maestro, cosa assolutamente no~_ 
corrispondente alla verità. 

Il FR. GIGLIO rimprovera al Gr. Maestro di non aver mai parlato di trattative ( 
di compromesso nei riguardi di Gelli ma di aver, sempre dimostrato ,ul( 
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"sovrano disprezzo" per la Giunta esprimendosi anche con tennini poco 
lusinghieri nei riguardi di singoli membri di essa. 

Il GR. MAESTRO gli ribatte che la prima volta che ba parlato delle trattative in 
corso con Gelli è stato quando fece il primo bilancio del lavoro del­
la Giunta. Accetta il rimprovero di non aver detto tutto ma llha fatto 
non per mancanza di fiducia od altro, ma piuttosto per un riserbo ec­
cessivo - data la delicatezza di quelle trattative - dovuto anche al 
fatto che i giornali pubblicavano tempestivamente il contenuto dei la­
vori di Giunta. L'unico responsabile è lui, apprezza comunque la gene­
rosa affermazione di corresponsabilità per tutti fatta dal Fr. Tircndi. 

Il FR. GAhlnERINI chiede se nella documentazione Gelli risultano lettere o versa­
menti fatti a personalità ecclesiastiche, in quanto l'arcivescovo di 
Ravenna gli ha confidato che Gelli aveva l'abitudine di versare somme 
e di tenere corrispondenza con ~lti prelati. Se non risulta nulla del 

. d t t l \110mJ. t . l· . t· . . genere, eVl en emen e a cunJ.~sono s atl e lmlna l J.n quanto servJ.vano 
da copertura ad altri. 

Prende la parola il FR. DE ROSE affermando che, si voglia o no, tutta la Giunta 
è coinvolta in questa storia, ma da questo non si deve dedurre che sia 
finita la Massoner1a, bisogna invece reagire e per farlo bisogna ri­
trovare la serenità e la reciproca fiducia, smettere di fare discus­
sione e stabilire un piano di azione. 

Il FR. GHINOI prende atto che tutta la Giunta è stata testimone del tentativo di 
recupero dei FFr. della P 2 operato dal Gr. Maestro, dichiara che si 
deve prestare fede ai giornali quando tutto sarà provato e che per ora 
vale soltanto il disposto del Consiglio Superiore della Magistratura; 
il problema fondamentale è pensare all'oggi ed al domani e decidere 
il comportamento a livello di Giunta ma è opportuno tenere un atteggia­
mento rigoroso nei. confronti di cbiunque, a qualsiasi livello, venga 

" .... \ . 
accertato cbe sià colpevole di un reato. Aggiunge infine che i FFr. 
della Liguria sono ansiosi di riprendere i lavori? che banno sospeso 
per obbedienza. Propone di studiare un marchingegno per poter accon­
tentare i FFr. e'per distruggere il sospetto che si voglia così evitare 
la convocazione di un Gr. Loggia straordinaria perchè tecnicamente im­
possibile. La situazione è piuttosto difficile, soprattutto in Ligu­
ria, perchè non è facile dimostrare la non connessione della Massone­
ria con il gruppo Gelli; egli si pone quindi la domanda cbe cosa ba 
fatto o cbe cosa sta facendo il collegio di avvocati costituito apposi­
tamente. 

Il FR. MENNINI, direttamente interpellato, risponde che non conosce gli avvocati 
'li.don che fanno parte del collegio, non ba parlato con essi e non 
ha potuto quindi esporre loro nemmeno il pensiero della Giunta; l'ini­
ziativa è stata presa dal Gr. Maestro escludendo i membri di Giunta. 

Il FR. GHINOI suggerisc'e ancora che i membri di Giunta siano a turno presenti a 
Palazzo Giustiniani. 

v~~ 
Alla domanda dàl FR. VIGLONGO sull'opportunità che il Fr. Gamberini si assuma la 

responsabilità delle iniziazioni fatte con Gelli nel 'Pnr;iL'1100'.3f,nllWjoonr&X 

1981, scaricandone quindi il Gr. Maestro, il 1m. GAMBERINI manifesta 
la sua intenzione di fare una intervista scritta suscitando così lo 
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proteste della Giunta. Secondo il Fr. VIGLONGO, poichè si tratta di 
un fatto interno della Famiglia, la soluzione migliore è quella di ~i 
scrivere una lettera di spiegazioni al Gr. Maestro, sollevandolo in 
tal modo dalla responsabilità che gli è stata attribuita, anche perchè 
gli risulta che il Fr. Gamberini ~ . iniziò come apprendisti nella ~~ 
p 2, nel 1981, dei FFr. piemontesi regolari che erano già Maestri nel­
le loro Logge, conferendo così una specie di doppia appartenenza con 
la P 2. 

All1osservazione del FR. GHINOI sulla contestazione in Liguria del potere-delega 
del Gr. Maestro e della Giunta di prendere il provvedimento di sospen­
sione dei lavori, il FU. DE MEGNI ribatte che questo è sancito speci­
ficamente nella Costituzione. 

Il FR. MOSCA, constatati la preoccupazione ed il malcontento suscitati nei FFr. 
per la sospensione dei lavori rituali, ritiene opportuno predisporre 
con un decreto o altro la riapertura dei lavori per il 20 settembre. 
A questo proposito i membri di Giunta esprimono i loro pareri che con­
cordano sul fatto che la maggior parte dei FFr. non ba capito che il 
provvedimento di sospensione ba un valore puramente esterno e rivolto 
a personalità politicbe ed organizzazioni, mentre i FFr. possono con­
tinuare a riunirsi non ritualmente dove vogliono purchè non verbaliz­
zino i discorsi e non facciano comunicazioni ufficiali. La lettura 
del comunicato in televisione da parte del Gr. Maestro ha certamente 
drammatizzato un poco la situazione all'esterno, probabilmente negli 
annt futuri sarà molto difficile fare del proselitismo in certi ambien- . 
ti, però alcuni partiti politici banno preso posizione in favore del-
la libertà di associazione contro le leggi persecutorie. Per una que­
stione di dignità e di coerenza non è possibile rimangiarsi subito la 
decisione presa •. 

L'obiezione mossa dal FR. ~IREN.DI,alfincbè ancbe i Riti sospendano i lavori in 
segno di solidarietà;verso il G.O.I., viene accolta favorevolmente dal­
la Giunta ancbe percbè una mossa del genere ayrebbe sicuramente riso­
nanza internazionale. 

In merito poi al fumoso elenco dei 953, il FR. TlRENDI ritiene che, dato che quan­
do la Giunta venne eletta si era fatta la promessa di eliminare le Log­
ge coperte ed in particolare la P 2, si debba dimostrare fermezza e 
pulizia alI I interno della Famiglia; pertanto è necessario che la Giun­
ta esamini la posizione nell'ambito delle Logge dei cosiddetti capi­
gruppo di Gelli, che tuttavia portavano elementi a Gelli, e li metta 
sotto processo massonico. 

Jl FR. CERCHIAI esprime la sua sorpresa per 11 ignoranza assoluta dei precedenti 
di disonestà di Gelli da parte degli alti personaggi inseriti nella 
P 2. 
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ARGOMENTI TRATTATI NELLA TORNATA DI GIUNTA ESECUTIVA DEL 20/6/1D81. 

fcondo il numero dei giri del nastro registrato) 

BOBINA 1~ _ PISTA l h 

Messaggio letto in televisione dal Gr. Maestro 1111/6/81 e testo del 
telegramma inviato agli Organismi internazionali •••••••••••••••••••••• 

Da qui l'inizio della Giunta: 
Comunicazioni del G.M. sulla decisione di sospendere i lavori. ••••••••• 
Discussiom Pr. Giglio e Pr. Mennini •.••••••••••••••••••••••••••.••••••• 
Connessione tra Massoneria e P 2, e contatti tra Gelli e Gamberini ••••• 
Rappo rti tra Gelli e Mennini •.......... 1& •• ~ • I) •••••••••••••••••••••••••• 

Dichiarazione diI Fr. Gamberini •.. '." ................ I) •••••••••••••• ti t •• 

Consul tazione atti parlamentari •.••••••••••••••••••••••••.••.••.•.•.••• 
,Proposta del Fr. Viglongo per una lettera del Fr. Gamberini •.•••••••••• 

Riepilogo dei contatti del Gr. Maestro con Gelli ••••••••••••••••••••••• 
Presunti versamenti di Gelli a personalità vaticane •••••••••••••••••.•• 
Dis~ussione su decisione da prendere ••••••••••••••.••••••.•••.••.•.•.•• 
~zione del collegio degli avvocati •.••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
Hinnovo della proposta del Pr. Viglongo al Fr. Gamberini~ •••••••••••••• 
Spiegazione del motivo della sospensione dei lavori •••••••••••••••••••• 
Questione dei lavori dei Riti •. ~ •••••••.••••••.•••••••••••••.•.•..•.••• 
Proposta del Fr. Tirendi in merito ai capigruppo di Gelli •••••••••••••• 
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il.J.LLli. 11.1 

Lettera inviata a G. GA1IDERINI, in data 11 agosto 1966, dal FR. ASCARELLI 
(con firma aggiunta dal Fr. Virgilio GAITO) 

(estratto dalla registrazione del verbale di Giunta del 20/0/1981) 

Al Gran Maestro. 
Dopo due telefonate il nostro Bruzio Pirrongelli è venuto dame con un ap­
prendista della Romagnosi, che è il comm.dott. Licio Gelli, direttore ge-

- nerale della Permaflex, che sta mettendo ora la direzione generale a Roma 
ma che sta ora a Frosinone dove ba un enorme stabilimento di vendita di 
materassi. Il Gelli, che è stato iniziato nel 1062, non ba mai voluto nem­
meno la promozione a compagno non ritenendo di avere ancor~ la necessaria 
squadratura. Gelli è un tecnico dell'organizzazione scientifica del lavoro 
e, pare, cbe da questa sua qualità sia molto noto in Italia. Quanùo è en­
trato nella Tesotex produceva 30 letti al giorno ed ora ne produce tremi­
la. E' perfino riuscito a sostituire i materassi Permaflex alle brande mi­
litari! Questo Fr. ha curato una proposta di riforma della segreteria in 
maniera cbe a me sembra troppo tecnica e che presuppone la effettiva colla­
borazione di tutti i Venerabili e di tutti i Fratelli e non so se, pertan­
to, qua la riforma si~ attuabile. In ogni modo ne discuteremo insieme e spe­
ro che ne vorrai discutere con lui. 

54. VoI. 6/1 

Più interessante ancora è che mi ba presentato 14 domande di iniziazione 
di gente estremamente qualificata, tanto che io penso che non possano esse­
re dirette per la' maggior parte nè alla Romagnosi nè all'altra Officina, 
ed anctle queste le dovremo vedere assieme, e penso di ascriverle per la mag­
gior parte alla Hod se 'tu sei d I accordo. Mi ba anche detto di avere al tre 
40 domande, tutte di gente qualificata; mi ha anche aggiunto di voler asso­
lutamente- tin'seguito all'affare Plirrongelli, dato cbe era sospeso dal­
l'ordine degli avvocati - il suo Venerabile ed io penso a lui per eventual­
mente farlo Maestro, portarlo alla Hod ed incaricarlo della segreteria del­
la Ilod come primo .esperimeJ+to per i suoi progetti. Mi ha anche detto Pir­
rongelli che tutto l~attacco sferrato contro di lui sarebbe in realtà un 
attacco sferrato contro di noi ( e fino a qui niante di'nuovo) e di avere 
presentato una contro-denunzia a carico dei suoi due denuncianti percbè 
non si sarebbe sognato mai di dire cbe aveva una autorizzazione con i pieni 
poteri perchè una certa persona si iscrivesse in una determinaia lista. A 
corredo della sua denuncia ci sarebbero i verbali ed i testimoni. Del tutto 
io mi sono assolutamente disinteressato, puoi capire quanto vale il mio at­
to ed ancbe che il Gelli è evidentemente in contatto' con i dirigenti del 
Gruppo Sollazzo vigente ed era perfettamente al corrente delle persone e ùel 
numero delle persone che a Firenze abbiamo accolto nelle nostre file. Mi 
dice che alcuni nominativi hanno perfino precedenti penalio 
Il Gelli è evidentemente .una persona seria per la sua posizione e per le per· 
sone con cui ha mostrato, come firme alle domande di iniziazionc, di essere 
sempre in contatto. Ci terrei dunque cbe tu mi dicessi quando vieni a Homa 
per convocarèo. Ho già detto a Pirrongelli che non potrò invitare anche lui 
percbè possiamo c.onvocare il Presidente e percbè io possa metterlo in con­
tatto con te". 
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VERBALE 

DELLA TORNATA DELLA GIUNTA ESECUTIVA DELL'll LUGLIO 1981 

Sono presenti i seguenti Membri di Giunta: 

Ill.mo Fr. Ennio BATTELLI, Gran Maestro del G.O.I.; 
Ill.mo Fr. Ivan MOSCA, Gran Maestro Aggiunto; 
Ill.mo Fr. Eraldo GHINOI, Gran Maestro Aggiunto; 
Ill.mo Fr. Umberto MARTOlillLLI, 1° Gran Sorvegliante; 
Ill.mo Fr. Nunzio TIRENDI, 2° Gran Sorvegliante; 
Ill.mo Fr. Augusto DE MEGNI, Grande Oratore; 
Ill.mo Fr. Spartaco MENNINI, Gran Segretario; 
Ill.mo Fr. Carlo VILLANI, Gran Tesoriere; 
Ill.mo Fr. Enzo Paolo TIBERI, Grande Oratore Aggiunto; 
Ill.mo Fr. Donatello VIGLONGO, Gran Segretario Aggiunto; 
Ill.mo Fr. Pierfrancesco 11ARTINI, Gran Tes?riere Aggiunto; 
Ill.mo Fr. Giordano GAMBERINI, Ex Gran Maestro; 
Ill.mo Fr. Bruno MORADEI, Grande Architetto Revisore; 
Ill.mo Fr. Piero CERCHIAI, Grande Architetto Revisore; 
Ill.mo Fr. Gaetano DE ROSE, Grande Architetto Revisore; 
Ill.mo Fr. Angelo LO CASCIO, Grande Architetto Revisore; 
Ill.mo Fr. Ferruccio FERRUCCI, Grande Architetto Revisore; 
Ill.mo Fr. Walter DE DONATIS, Rappres. del Cons. dell'Ordine; 
Ill.mo Fr. Mario GIGLIO, Rappres. del Cons. dell'Ordine. 

Il Fr. ~ffiNNINI legge il verbale della tornata di Giunta del 13/5/81 
che, posto'invotazione, viene approvato all'unanimità d~ 
po l'inserimento di due modifiche suggerite dai FFr. ~~ 
TORELLI e GAMBERINI (la parola "denuncia" sostituita da 
"cronaca", la data 1978 sostituita da 1979). Legge quin= 
di il verbale della tornata del 6/6/1981, in merito al qua 
le vengono avanzate alcune obiezioni dal Fr. DE t'lEGNI, per 
l'inserimento inopportuno di una frase detta dal Fr. Gambe 
rini, e dal Fr. GAMBERINI circa la presunta valutazione del 
suo intervento fatta dall'estensore del verbale. Il Fr. Gl 
GLIO chiede che venga precisato il motivo per cui Gelli non 
volle più fornire i nomi dei nuovi iniziati della P2 all'al 
lora Gran J:>faestro Salvini, cioé perché il Fr. Salvini entr.§; 
va in contatto diretto con questi personaggi ~l-rl:eder-e--f~ 
~. Posto in votazione, 'il verbale viene approvatQ _,17 '~ 
nanimità. . <1 -;;0 
In quanto alla tornata straordinaria dell'll/6/19B1, il Fr. 
MENNINI spiega che non era stata fatta alcuna registrazione 
perché 'si era deciso di ritenere come verbale la dichiara= 
zione di sospensione dei lavori rituali sottoscritta da tu! 
ti; ma il Gran Maestro ha voluto comunque farne un sinteti= 
co riassunto a memoria. La lettura di questo brevissimo ve! 
bale suscita qualche obiezione e qualche contrasto da parte 

Q/j';ç?/[~ 
~. . 
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ALL.l!;G. n.l 

ELENCO DEI VERBALI 
NEI QUALI SII:' PARIATO DEI TENTATIVI DI RECUPERO DEI FFR. DELLA P 2, FATTI 

DAL GRAN MAESTRO BATTELLI 

Consiglio dell'Ordine: 29/4/1979 - pag.7 
16/12/1979 - " 7 
13/12/Hl80 - " 7 

" 
" 

Gran Loggia 
" ti 

" " 

" 
" 

" 
" 

17-18/3/1979 
22/3/1980 
22/3/1980 

Giunta Esecutiva: 5/7/1980 

" " 20/9/1980 

" " 18/10/1980 

" " 22/11/1980 

" " . 10/1/1981 . 

- pag. 14 e 15 
" 14 

" 55, 56 e 57 
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di alcuni membri di Giunta. Il Fr. l-fOSCA desidera che sia 
precisato che il comunicato di sospensione dei lavori ritu~ 
li è stato letto in televisione "la sera stessa" e ricorda 
che all'inizio della Giunta furono esaminate le lettere dei 
FFr. Ungar~ e Borrione sull'opportunità o meno di so~pende= 
re i lavori. 

Il Fr. MENNINI obietta che "il primo colloquio orientativo con gli ay 
vocati" non è avvenuto in sua presenza, così come rifJortato 
nel verbale. A questo punto del testo di inserisce la mod! 
fica richiesta dal Fr. CI-IINOI in questo senso: "Il Gran 1;fa~ 
stro Agg. Ghinoi suggerisce il nominativo del prof. Paolo 

. Barile, ordinario di Diritto Costituzionale all'Università 
di Firenze", e poi, a proposito dei telegrammi inviati agli 
organismi nazionali ed internazionali, la precisazione degli 
altri destinatari: "nonché ai segretari politici dei parti= 
ti, ai presidenti della Camera, del Senato e della Corte C~ 
stituzionale, alle ambasciate". Posto in votazione con qu~ 
ste correzioni il verbale viene approvato all'unanimità. Il 
Fr. ~mNNINI ritorna sul punto della formazione del collegio 
degli avvocati ribadendo la sua ignoranza del fatto e la sua 
mancata approvazione di quel collegio, conseguente alla sua 
assenza da Roma in quell'occasione, e porta come prova alc~ 
ne frasi desunte dal verbale della successiva Giunta (20/6/ 
1981). Àltri FFr. intervengono per confermare le sue parole. 

Il GRAN MAESTRO precisa che il Consiglio dell'Ordine aveva richiesto rl 
petutamente la costituzione di un collegio di avvocati e che 
a tale scopo erano pervenute molte proposte dai Fratelli,per 
questo in Giunta venne data comunicazione dell'avvenuta for= 
mazionedi tale collegio. Ha ritenuto necessario verbalizz~ 
re il fatto. 'perché la Giunta ne sia al corrente guando verrà 
presentata una parcella per l'azione svolta dai legali. In 
merito alla presenza del Fr. Mennini '(della guale non era s1:. 
curo) alla r.iunione con gli avvocati, il GRAN HAESTRO dichi~ 
ra di aver posto un punto interrogativo accanto al nome del 
Gran Segretario nella stesura originale del verbale, eviden= 
temente non se ne è tenuto conto in sede di scrittura. 

Il Fr. VIGLONGO propone di allegare al verbale il documento sottoscrit 
to da tutti i presenti a quella tornata di Giunta. 

Il Fr. MENNINI legge il verbale della tornata del 20/6/1981. Il GRAN 
MAESTRO nella frase di pag. 3:"di non aver avuto mai deleghe 
dal Fr. Salvini o dal Gran Maestro" precisa "Gran ~'faestro 
Battelli". Il Fr. VIGLONGO contesta il termine "insinuare", 
usato per bna sua dichiarazione nei riguardi del Fr. Hennini, 
affermando che egli si è limitato a "riportare" quanto pub= 
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blicato dai giornali. Posto in votazione, il. verbale vi~ 
ne approvato. Il Fr. MENNINI fa notare che per due volte 
si sono ripetute nei suoi riguardi le stesse insinuazioni 
( i famosi 12 milioni) che due volte ha smentito decisa= 
mente. E' certo che non si ripeterà la stessa scena in 
tempi successivi. Si augura che l'aver riportato sul,taE 
peto quelle volgari calunnie, già smontate anche con l'e= 
sibizione di documenti in suo possesso, non sia una pesa.!:! 
te tecnica elettoralistica: cioé il tentativo di distrug= 
gere moralmente una persona per porla fuori giuoco. Dice, 
inoltre, il Fr. NENNINI, se, per ipotesi, mi accorgo che 
il Fr. Giglio ed il Fr. Viglongo che si sono scatenati co~ 
tro di me, hanno fatto questo rumore non per amore della 
chiarezza, ma per favorire, faccio un nome a caso, il Fr. 
Armandino Corona a correre per la carica di Gran Haestro,a1 
lora mi sentirei autorizzato ad usare gli stessi mezzi ed 
anche più, contro queste persone. 
Il Fr. TlRENDI ritiene la dichiarazione del Fr. Hennini 0E. 
fensiva. Il Fr. MENNINI replica dicendo che non ha fatto 
alcuna dichiarazione, ma ha formulato un'ipotesi. 

Esaurita la discussione sui verbali, si passa a trattare la richiesta 
di un Fratello della P2, inserito nel famigerato elenco Ge~ 
li, tendente ad ottenre una dichiarazione firmata dal Gran 
Segretario e dal Gran ~~estro che certifichi la sua appart~ 
nènza alla P2 da~ 1969. Il nome di questo Fratello figura 
in un vecchio elenco del 1969, reperito negli archivi di P~ 
lazzo Giustiniani, che tuttavia non ha corrispondenza negli 
schedari in quanto sembra che le schede furono prese dal Fr. 
Salvini nel 1970 per riorganizzare la Loggia P2. 

Interviene il Fr. GAMBER,n~I spiegando che fino al 1923 tutte le inizia 
zioni nella Loggia Propaganda erano registrate in un albo 
cronologico; poi si compilarono soltant6 le schede ma in m~ 
niera approssimativa, tanto che in caso di assonnamento o di 
morte la scheda veniva addirittura distrutta; successivame~ 
te le schede vennero tenute più regolarmente ma quelle degli 
iniziati nella Loggia Propaganda non vennero mai fatte, così 
che quando il Fr. Salvini fu eletto Gran Haestro della Log-= 
gia Propaganda esisteva soltanto un elenco di nomi, buona paE 
te dei quali gli sono noti. Dopo aver esaminato l'elenco del 
1969, esibito dal Fr. Hennini, asserisce con sicurezza che è 
originale e che per ognuno di quei Fratelli, iniziati da lui, 
può rilasciare una dichiarazione tranne che per quelli che 
presume siano stati iniziati dal Fr. Telaro, allora Gran Se-= 
gretario. 

Poiché il Fr. MOSCA e~prime la preoccupazione che il magistrato, una vol 
ta letta la dichiarazione del G.O.I. rilasciata al Fratello~ 

./ 
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della P2, voglia avere delle prove e magari l'elenco del 
1969, i mebri di Giunta fanno notare che si tratta di pro 
cedura amministrativa e decidono che il Fr. Gamberini -nel 
la sua qualità di Gran Maestro in quell'epoca- rilasci una 
attestazione di appartenenza alla P2 nel 1969 al Fratello 
in ques tione • 

Il GRAN ~1AESTRO risponde poi singolarmente alle affermazioni di alcuni 
membri di Giunta ri~ortate nei verbali letti in precedenza. 
In un certo verbale il Fr. GIGLIO ha affermato che il Cran 
Maestro al Fr. Corona, che gli mostrava delle tessere e gli 
chiedeva aiuto per cinque Fratelli, avrebbe detto che non li 
poteva aiutare altrimenti non lo avrebbero rieletto. In rea! 
tà il discorso è stato diverso: il Gran ~mestro non li pote~ 
va aiutare, ed avrebbe aiutato tutti quelli della P2 come ha 
sempre detto, se non avesse avuto documenti o carteggi, ma 
non poteva aiutare delle persone che non conosceva e che non 
aveva mai viste. Non ha mai parlato, né si è mai parlato di 
dimissioni perché egli è stato eletto e resterà al suo posto 
fin quando la prossima Gran Loggia non lo caccerà via. Fino 
a quel momento, a norma di Regolamento, di Statuto e di Costi 
tuzione e di dignità il Gran Maestro non darà dimissioni.Non 
è assolutamente vero che egli abbia detto una frase del gen~ 
re a Corona o a qualunque altra persona. Il Fr. GAHDERINI ha 
detto più volte nei verbali e nelle dichiarazioni di non aver 
avuto deleghe dal Gran ~~estro, però nella lettera che egli 
ha scritto non" ribadisce con chiarezza questa "non delega", fà 
prima tn1a storia su come è nata l'OMPA}1 e poi, rivolgendosi al 
Gran :Maestro, scrive queste precise parole: "non avevo allora 
alcun motivo di dubitare della verità di quelle asserzioni che 
egli ripeteva di frequente, aggiungendo èhe alcune arnrnissioni, 
le più impo:rtanti, le avresti fatte tu personalmente. Al PU!} 
to di non parÌartene mai per ottenere una conferma". Da que= 
sto passo di deduce che il Fr. Gamberini non ha mai ricevuto 
deleghe dal G!an Haestro ma non risulta in modo chiaro e net 
to. Il Gran Haestro prega quindi il Fr. Gamberini di aggiu!! 

gere alla lettera in questione:"Confermo di non aver mai ri= 
cevuto ••• " ecc... Al Fr. HOSCA, che ha definito bugie le pa 
role del Gran ~mestro, egli risponde che tacere una cosa non 
si~~ifica dire bugie, dire bugie significa asserire cose non 
vere. Il Fr. NOSCA gli ribatte che ha parlato di bugie pere 
ché quelle cose gli erano state ripetutamente chieste. Il GR. 
MAESTRO afferma che ris~ùta dal verbale che non aveva ancora 
rilasciato tessere; in quanto al fatto di non aver mai parl~ 
to di recupero, egli ha verificato su tutti i verbali di Giu!} 
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ta, del Consiglio dell'Ordine e della Gran Loggia, di cui 
cita le date (vedi Alleg.n.1), e in essi risulta che egli 
ha fatto questa azione di recupero con il ricorso ai com= 
promessi, con contatti faticosi e difficili. Quindi ha 
sempre detto di questi tentativi in atto, di queste trat= 
tative portate avanti con quell'intendimento. 

Il GRAN MAESTRO dice a Mennini - di fronte alla'responsabilità, conda~ 
nando lui praticamente si salva la Massoneria. Bene, è ora 
che .e&es:;n-si dica che io non ho avuto un incontro con Gel 
li che non sia stato fatto in tua presenza o di altri,co~ 

cordato da te,pattuito da te e fatto con te. Non un accor 
do! Tutto e tutto quello che concerne o fatto, pattuito, d! 
scusso -ed io ho avuto quattro o cinque incontri- io li ho 
avuti sempre in tua presenza. Sempre in tua presenza, escl~ 
se due volte: la prima volta quando mi avete accompagnato a 
Firenze, e mi avete accompagnato in tre o quattro (ci avete, 
perché non ero solo), e la seconda volta nell'aprile del 1979 
quando c'è stato quel dissidio per Bricchi e tu ti eri allon 
tanato da noi~ 

Il Fr. MENNINI - E di che cosa hai parlato? 

Il GRAN MAESTRO - Ho sempre parlato in termini di riportare tutto qui 
a Palazzo Giustiniani. 

Il Fr. NENHINI - Cosa ti d;'cevo? 

Il'GRAN HAESTRO - Di non firmare nemmeno le cartoline. Però ad un da 
to momento mi hai detto: facciamo questo atto di, buona volo!,! 
tà. Quindi ad un dato momento non diciamo solo le cartoline! 
E' vero che mi hai detto di non firmare le cartoline e di non 

firmare la.del~ga per Palazzo Giustiniani •••• 

Il Fr. }~NNINI - Guarda, Ennio, io capisco c~e ora tutto il risentime~ 
to va contro di me perché io una volta-ti ho detto che non è 
vero quello che tu mi avevi sempre dichiarato. Intanto quel 
la volta volle da te un atto di fiducia e non di buona volon 
tà. Noi abbiamo sempre parlato di recupero. 

Il GRAN MAESTRO - Di recupero, sissignore, con tutti i compromessi po~ 
sibili. 

Il Fr. MENNINI - Ed io ti ho sempre consigliato bene ed ho messo a di 
sposizione la mia esperienza~ 

Il GRAN MAESTRO - ~h si, ma quello lì che cosa c'entra! lo ripeto quel 
la che è la verità, pari e basta! Solo quella! 

Il Fr. }ENNINI - Con me ci sei venuto tre o quattro volte ••• 

Il GRAN HAESTRO - E basta. 

Il Fr. MENNINI - Non so mica tu •••• 
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Il GRAN MAESTRO - ~~ tu non lo sai, perché devi mettere in dubbio 'la 
mia parola ed io non la tua! Tu non lo sai, quindi io chi.§. 
sà quante altre volte ••• Tu sai benissimo che ogni volta che 
io sono andato l'appuntamento era fissato a distanza di 3 o 
L~ mesi o 5 mesi e sempre tramite tuo. Quindi, ad un dato ffi,Q 
mento, non facciamo che questo Battelli debba prendersi tutte 
le responsabilità, il disprezzo della Corte, nessuno sa nic~ 
te, bugictte da una parte, bugiette dall'altra, bugia •••• 
Hettiamo anche in chiaro, in questo festival dell'onestù,del 
la sincerità e dell'apertura, che qui è già da Natale (non 
ne tacciamo tanto i puritani!) c'era già un'altra lista, ,tut 
'ti lo s~pcvano) neSSUl10 è mai venuto in Giunta - e si parlE 
va in tempi non !1ospetti della sopravvivenza della. Giunta, 
dell'unione di ùoverno, della lealtà tra di noi -nessuno ha 
mai posto il problema dicendo: Qua si sta facendo un'altra 
lista per scalzare la fiducia del Gran t'Iaestro o per sosti= 
tulrlol Nessuno lo ha mai detto! 

Il PR. GIIINOI afferma di ave~ conosciuto Gelli ma di non averlo frequentato, co­
munque ebbe dei contatti con lui prima di essere eletto ulla sua ca­
rica e, agli inizi, andò da lui con il Gr. Maestro per fare quel tipo 
di tentativi. 

Interviene il' l~R. DE DONATIS dicb iarando di aver sempre creduto che ~'operazio­
ne di recupero ai riferisse ai singoli FFr. non alla Lr P 2. 

Poicbè il FU. GIGLIO sostiene che alle sue domande si rispondeva che ai tentava 
il recupero dei FFr. buoni ma che molti FFr. continuavano a rivolger­
si a Gelli qUAndo avevano bisogno di un favore, il GR. lJAESTRO cita 
un episodio aignif:i;cativo al riguardo cd aggiunge che era voce ~ 
diffusa in tutte le Logge che bisognava rivolgersi a Gelli se ai vole­
va ottenere qualche raccomandazione. Ripete ~er l'ennesima volta che 
la Giunta è innocente e non è coinvolta, l'unico responsabile è il 
Gr. Maestro; tutti i contatti con Gelli avvenivano tramite il Gr. Se­
gretario per tentare quell'azione di recupero, cui nessuno crede e 
che adesso gli viene imputata come colpa; comunque dei 5 o (ì incontri 
che ci sono stati con Gelli soltanto due sono avvenuti senza la pre­
senza del Gr. Segretario. 

Interviene il Fn. GlillBEUINI che presenta una lettera 'I.1hin:l di attestazione per 
un Fr. della P 2 il cui tcsto g opportunamente modif~cato, è il seguen. 
te: "In qualità di Gr. Maestro del ,tempo dichiaro che il prof. ùott. 
Osvaldo Di Tullio, nato a Lecce il 23/10/H)22, fu iniziato nella L.Prl 
paganda lJasaonica n.2 nel 1069". 

Il FU. VIGLONGO esprime' i suoi dubbi sull'utilità di questa dichiarazione per, 
.. il Fr. che l'ha richiesta agli effetti disciplinai"ì; il FU. MOSC.A fà 
osservare cbe una dichiarazione simile si potrebbe rilasciare anche 

ai 953 FFr. con la ldedesiina utilità. fj!)'2/t4.~-
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Il suggerimento del Fr~ MARTORELLI di inviare questo elenco con let 
tera raccomandata al giudice Sica incontra il dissenso dei 
Fratelli e del Gran Haestro in particolare, che temono una 
altra pubblicazione di nomi sui giornali. 

Il Fr. TIDERI - dichiara che già in una Giunta precedente aveva ras 
segnato le sue dimissioni poi ritirate per le valutazioni 
dci Fratelli di Ciunec) ora gli ulteriori elementi emersi 
nella pres8nte seduta hanno rafforzato le sue primitive d~ 
cisioni per cui non intende più tar parte della Giunta) nel 
ln quale era entrato sulla base di un rapporto fiduciario 
reciproco con il Gran ~~estro. La sua non è diserzione né 
tentativo di sfugfjire aL~e sue responsabilità ma esprime il 

suo rifiuto a qualunque commistione, a qualsiasi titolo e 
per qualsiasi finalità, con la P2. Riaffenna il suo atfe~ 
to al Gran Haestro e la sua convinzione che le nzioni da lui 
compiute siano state svolte a vantaggio dei Fratelli della 
P2 e non per ottenere vantaggi personali. 

Il GTI. MAESTTIO, rammariuandosi, ringrazia il Fr. Tiberi per il lavoro svolto 
finora. 

Uscito. dalla sala il Fr. Tiberi, prende la parola il Fr. HENNINI:"In 
questo momento, anche se io sono stato eletto anziché nomi 
nato, rassegno il mio "mandato perché in qu~tu=.ro-' 
sono apparso, per le dichiarazioni che ha fatto il Gran Ha~ 
stra, come una persona che anziché andare lì con lui n per.2,. 
Tare, a tirargliJà gia"cca, a consigliarlo nella maniera mi 
gliore come ho sempre fatto, mi sono sentito coinvolto in un 
qualche cosa che non ho provocato. Vi ringrazio per quello 
che avete fatto per me, per quello che mi avete detto, per 
quello che non mi avete detto. Devo dimettermi perché mi son 
sentito t~adito, perché vi dico,finoin fondo, mi sono sentito 
tradito dal Gran ~·1aestro Battelli, a cui avevo dato tutta la 
mia fiducia. Ho sentito che lui non mi ha dato completamente 
la sua, ma mi ha tradito; a questo punto io non mi sento più 
di collaborare con una persona come Ennio Battelli che, nel 
momento in cui andate al ristorante con lui, tenta di coinvol 
gervi in qualche modo. E pertanto non per voi ma solo per 
lui mi ritiro da questa Giunta". 
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Intervengono gli altri FFr. per esortarlo a riflettere nel supremo interesse del­

l'Ordine affinchè non si verifichi una spaccatura nella Giunta in un 
momento così difficile, ma siccome il Fr. Mennini persiste nella sua 
decisione il FR. GUrnOI su«gerisce di discutere con calma la questione 
approfittando di una sua breve assenza. 

" 

-I 

i 

Il FR. DE ROSE, dopo aver ricordato che nella G'iunta precedente si è battuto con- I 
I 

tro le dimissioni del Fr. Tiberi e per l'unità della Giunta, osserva 
che se si .cominciano a fare dei "distinguo" e due o tre membri si di­
mettono tanto vale che si dimetta tutta la Giunta e si faccia una Gr. 
Loggia straordinaria. 

Il FR. MOSCA fà notare che è vero che il Gr. Maestro parlò più volte di recupero 
dei FFr. della P 2 ma non accennò mai al fatto che per svolgere tale 
azione fosse necessario firmare delle tessere in bianco a Gelli; que-

,,' sta ammissione. il Gr. Maestro la fece due anni dopo, nella Giunta 
del 20 giugno. Il Gr.,Maestro Battell~ ha ~ persistito nel­
l'errore che commise a suo tempo l'ex Gr. Maestro Salvini e, prima di 
lui, l'ex Gr. Maestro Grunberini. Proprio per questo stato di cose an­
ch'egli non se la sente di collaborare in una Giunta di cui fanno par­
te anohe gli ex G'r. Maestri Salvini e Gamberini. ~'Basandosi sulla sua 
esperi~nza può oonsigl~are le dimissioni del Gr. Maestro e la conse­
guente convocazione di una Gr. Loggia straordinaria in settembre. In 
questa assemblea la maggior parte dei MM.VV. probabilmente metterà ~ 
sotto accusa l'operato del Gr. Maestro attuale e dei suoi due predeces-
sori. 

Il FR. VILLANI, preso atto di_qti,esta,'serie di dimissioni, desidera sapere se la 
Giunta sa a che punto è la situazione del G.O.I., se è stata messa al 
corrente di un atto presentato ma non ancora letto, se è il caso che 
membri elettivi di e.ssa si dimettano proprio in questo momento invece 
di fare fino in fondo il loro dovere di difendere la Famiglia. Vi è 
un problema gravissimo da affrontare per sistemare il quale le criti­
che al passato 1If'IrYWln'l\1 non servono a nulla: si cerca di portare via 
Palazzo Giustiniani alla Massoneria! La Giunta ba delle grosse respon­
sabilità da affrontare: deve salvare la Famiglia! 

Il GR. MAESTRO legge la diffida dell'Ufficio Registro Demanio di Roma, fatta al­
la Soc. Urbs-Massoneria-G.O. I., a rila'sciare libero l'immobile di Pa­
lazzo Giuatiniani (detenuto dal 1980 senza alcun titolo) entro 30 gior­
ni dalla data di notifica dell'atto, (7 luglio AD81). Sebbene nella dif­
fida sia citato l'art.628 C.C., che riguarda una situazione di moroai­
tà, il direttore ji segreteria fà notare che il GIO.I. ba pagato fino 

·1 · 

0/~1~ 
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t~~ 
al .lf l.~ 198~ e che sono scoperti nei pagamenti soltantd 
da quella dat4"Il Fr. VILLANI aggiunge che erano già state 
avviate trattative con il Demanio in tempo utile prima del= 
la scadenza della concessione. ' 

MENNINI viene pregato di rientrare ed interp~llato a tale propo 
~~to sp~e~a che secondo il Dr. Ferrara del Demanio si tratt; 
~ una ~n~ziativa dell'Intendenza di Finanza dovuta probabil 

mente allo scandalo della P2. r~chiesto di esprimere la su~ 
impressione personale dal Fr. Tirendi, il Pr. l'1ENNINI ritie= 
ne che ci sia da parte del Demanio Th1a certa disponibilità fa 
vorevole al C.O.I., comunque il consiglio che ha avuto è di -
pa?ar~ la sorlina ~i cui il G.O.I. è debitore' fino ad oggi me= 
d~ante assegno ~ntestato all'Intendenza di Finanza c contem 

pO:-.'1neamante rivolgersi ad un avvocato specializznto in mate 
r~a per fare opposizione. 

Il Fr .. m: ROSE: suggerisce di cercare di intervenire anche in sede [)olit~ 
ca. 

A questo punto il PR. GHINOI, sulla base di quanto è accaduto nel corso della 
seduta, ritiene necessario valutare con la massima esattezza l'azione 
da compiere. Uiassume brevemente le motivazioni delle dimissioni dei 
FFr. Tiberi e Mennini ed esamina le conseguenze delle eventuali dimis­
sioni della Giunta al completo soprattutto in campo profano dove si 
av~ebbe una pubQlicità negativa sui giornali che darebbero rilevanza 
speciale alla presunta morosità del G.O.I. nei confronti'dell'Inten­
denza di Finanz~. Pur.essendo egli da due anni su una posiz~one criti­
ca nei riguardi del Gr. Maestro, sente un profondo senso di responsa­
bilità nei confronti dell' Istituzione e n,?n delle ~ingole I)erSOne,~ 
per cui ritiene cb e il Gr. Maestro - abb-i'a torto or,~gione - rappre­
senta ancora l'Istituzione e che in questo momento drammatico sia ne­
cessario un governo che regga l'Istituzione fino alle prossime elezio­
ni a meno che non s:Ì.',·vo'gÙ.a passare alla storia come "gli affossatori' 
della Massoneria Italiana". Non vi sono altre possibilità se non quel­
la di fare il proprio dovere fino in fondo ed'evitare una crisi di 
questo tipo in un'momento in cui i problemi da risolvere sono tanti e 
tutti importanti. Propone quindi di "inghiottire i rospi", di rivede.,.. 
re le proprie posizioni (e questa preghiera la rivolge in particolare 
al Pr., Mosca) e di restare tutti al proprio posto, costi quel cbe co­
sti, percbè l'Istituzione ne ha bisogno e non si può abbandonarla in 
questo momento dissociandosi dalle proprie re,sponsabili tù. Invita in­
fine tutti i FFr. a mantenere il riserbo ed il silenzio più assoluto 
sul contenuto della presente seduta per evitare altre e più violente 
cumpagne di stampa tali da porre fine forse alla Uassoneria. Al FR. '1/t') 
MOSCA ribadisce che non ha chiesto un, compromesso ma soltanto di non~ 
abbandonare in questo momento l'Istituzione, che ha fatto sue le paro­
le del Fr. Villani cbe ba parlato come massone e come responsabile 
della tesor~ria, perchè non bisogna dimenticare che il G.O.I. ba assun­
to grossi impegni finanziari ed una crisi di questa portata potrebbe 
indurre i creditori ad azioni legali tali da mettere a terra il Gran-
de Oriente. Rivolge al FR. MOSCA, ~lrinii:'W x 
ÌCLY'WlnIl~ di cui conosce l'ostilità a qualsiasi compromesso (' 
la preghiera personale di riveder& le sue posizioni e di restare a12 ~ 
.suo posto insieme agli altri per il bene dell,' Isti tuzione. Certamend .. 
bisognerà formulare un progrrunma e meditare su certe decisioni da con-

/ ftOl'clul'C senza offendere o colpire. però, l'autori:t.iL" .. d9/~/Gr. }1aestro. 
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'1-'" Rivolgendosi quindi al Gr. lIaestro, che ha esplicitamente dichiarato / 
di non volersi dimettere, lo invita a considerare l'opportunità delle 
dimissioni salvando ovviamente lo. sua dignità e la sua persona da cri­
tiche ed esprime il parere che un gesto simile, dal punto di vista 
psicologico, non offuscherebbe la sua immagine di Gr. 1faestro. In tal 
caso si potrebbe dar corso all'ordinaria amministrazione prevista dal­
la Costit.- Eè assolutamente convinto che una Gr. Loggia straordina­
ria, che avrebbe anche veste di tribunale, non possa giovnre all' Isti­
tuzione nel partic alare momento ma creerebbe' invece una fonua di pub­
blicità incredibilmente dannosa e darebbe inoltre una grande vittoria 
a eLi, sia fl\'OlU)! pure per scopi diversi, ba provocD:to questo polvero­
ne. Bisogna impeanarsi al ma.ssimo per non smentire la credibilità del­
la l1assoneria di fronte ai partiti politici ed alla strunpa. 

Invi tato il FU. UENNINI a rientrare in sala, il FR. 1'IRENDI affenna di condivi­
dere in pieno tutte le posizioni cbe si sono delineate nella presente 
se<.luta ma concorda con i PFr. Villani e Ghinoi sul fatto che ci si è 
preoccupati troppo <.lelle persone e ·dei torti presunti dimenticando il 
compito principale della Giunta, cioè il bene della Famiglia. In que­
sto momento particolare, in cui urgono anche gravi problemi finanziari, 
i FFr. di Giunta non possono andarsene abbandonando tutto con l'illu­
sione di tranquillizzare forse le loro coscienze e venendo così meno 
al mandato affidato loro dal popolo massonico. Prima di partire per 
Roma, egli ha riunito i Consigl. dell' Ord., i hllJ. VV. ed alcuni elemen­
ti di spicco della Sicilia per fare un' ampia disamina della situazione, 
e d~lla discussione è emersa la decisione univoca di invitare la Giunta 
a rimanere al suo posto per respingere le azioni esterne _~salvare la 
Istituzione. Si potrà discutere se sia il caso di abbreviare il manda­
to ma non si può lasciare la Famiglia senza governo e nel caos comple­
to! Pur comprendendo i sentimenti di tutti, egli prega i FFr. di pen­
sare esclusivamente al futuro dell' Isti tuzi one e di continuare nel lo­
ro compito fin~ al~a fi~e. Ad un commento del Fil. UOSCA sul dovere cbe 
dovI'ebbe sentire 'qualcuno di andarsene, il FR. TIIlENDI ribatte cbe non 
si può dimenticare ~ ciò che è accaduto ma ~desso bisogna valutare 
la ripercussione cbe potrebbe avere all'esterno ed all'interno la noti­
zia delle dimissioni della Giunta e delle elezioni anticipate. ~Ll~ 

Sollecitato da una battuta sarcastica del FR. MOSCA in merito ai troppi condizio­
nali usati nella Balaustra, il GR. MAESTRO spiega che la sua posizio­
ne è una delle più dolorose e difficili non tanto per le sue responsa­
bilità quanto perchè si è trovato veramente solo, giudicato da tutti 
e condannato da tutti o quanto meno l'i tenuto stupido od ingenuo" Nella 
Balaustra il condizionale è stato usato soprattutto per motivi ester­
ni, per il pericolo cbe, caduta nelle mani della stampa, potesse essere 
fonte <.li altre accuse. Ribadisce ch~ non intende dimettersi per ,una 
questione di responsabilità, perchè - lo si voglia o no - è il Gr. Mae­
stro del lCllll'@!h'}llF G.O. I., è responsabile della Famiglia che oani sua 
azione coinvo+ge direttamente, nè le sue dimissioni potrebbero cambia­
re gli aviluppi futuri anzi, dopo ben tre GGr. Maestri sconfessati per­

.cbè incapaci, sarà incrinata probabilmente la fiducia dei FFr. della 
base nel prossimo Gr. Maestro ed il mondo profano avrà un' immagine an­
cora più fosca della Massoneria. Egli rimarrà al suo posto, sebbene. 
c ircondato dalla sfiduc io. generale, perch è quel mandato gl,~ è . stato 
affidato dalla base e soltanto alla base può essere restituito. Una 

Gr. Lo~gia è il tribunale naturale cui, allo scB~.~: .. ~r"/nni, il 
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Gr. Maestro si -presenta e la cui condanna consiste nella nomina di un 
successore, ma all'esterno l'immagine è quella di una Massoneria se­
ria eù unita. Egli non ba ambizioni elettorali, vuole soltanto difen­
dere il Gr. Maestro - cui a livello di governo competono tutte le re­
sponsaùilità - non Ennio battelli etichettato ormai con epiteti di­
spregiativi. L'attacco alla P 2 ba costituito il pretesto per un attac. 
co alla lJassoneria cbe sarà seguito certamente da altri, la Giunta è 
al servizio della Wassoneria e deve fare il suo dovere fino all'ulti­
mo; una diversa solu~ione che mostri all'esterno una incrinatura, nn­
elle se piccola, rellllc più difficile la poshiolle delln Giunttl. stessa, 
f.wol'i~cc coloro elle vo~liono la distruzione: dulla Uassoneriu, toglie 
cr~Jibilitì:L alla FUlJli~')iu e ne indebolisce le possiùilitù Lli Llifesil 
sen~a riu~cire tuttavia a sanarne le ferite. 

Con diverse lliclliarazioni i FPH. GIGLIO, DE DONATIS, 1):8 IWSl!! e UOH,AD:8I decidono 
di re:s'Gare ni loro posto i il FU. UOllADEI aggiunge anello di essere con­
trtìrio nllc dilUis::JlOlli del Gr. liaestro per il timore clH: la s"truupa ne 
apIJrofitti, il l~n. D:8 DONATIS ~ropone di promuovere una Gr. Loggia 
s"trnorliinaria alla ripresa liei lavori prima che ne facciano espressa 
richiesta le Logge, in "tal modo la Giunta otterrii una verifica lia par­
te dei FFr. della ~ase dando loro la possibilith anche di esternare 
fonnalmente il loro stato d'animo. 

Alla domanda del FIl. TlRENDI: "Verifica di che, se ce ne andiumo tra 5 meai?" 
si accende una breve discussione cbe termina con la decisione di con­
vocare la Gr. Loggia ordinaria ma con avv:llso anticipato. _' -

Il PR. DE 11EGNI, dopo aver dichiarato che resterà in Giunta per non' venire meno 
alla fiducia accordatagli dal popolo massonico ed aver approvato la 
convocazione della Gr. Loggia ordinaria con avviso anticipato al mese 
di settembre, invita i çollegbi di Giunta a desistere dalle liimissioni 
anch e percu è, secondo l'a Costi tuz., il Grande Dignitario diUlis sionari o 
viene sostituito da un successore scelto dal. Gr. Maestro tra i compo­
nenti del Consiglio dell'Ord.i si avrebbe quindi un governo dell'Ordi­
no costituito da'l~l?r. nuovi e del tutto ignari dci dolorosi preceden-
'fiv 

d " f' specl.'e dl.' Gr. LOf!~ia, mu con un ultro nome Il FH. VIGLONGO propone l. are una -" 
per dure Bolennith alla ripresa dci lavori a settembre. 

Prende la parola il Fr. MENNINI: "lo vorrei dire, per cortesia una par,9. 
la sola, io non posso più fisicamente collaborare con Battel; 
li." E lo ripeto. 111 ha deluso e mi ha tradito. Andare a pren 
dere un aperitivo con lui vol dire essere coinvolti. Per que~ 
ste cose qui mi. sono preso del bugiardo da Giglio. Sono stato 
offeso da Viglongo, va bene? Che io non ero tenuto a dire quel 
lo che mi era stato confidato, o a~~:;~confiden_-
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-za-;-pérche--noner-o nella --mia-veste ufficiale ma in ves te di a 
mica e di consigliere, oggi me lo sono ritrovato buttato sul 
tappeto come un reato! lo non voglio né scuse, né pretendo d! 
scorsi né sottomissioni ecc .... io dico soltanto che, ormai ho 
perso la fiducia in quèsta Giunta che è anche un pochino la 
mia. Siccome il Gran ~~estro, oggi come oggi, mi ha cornplet~ 
mente deluso, mi ha derubato di un qualche cosa che io avevo 
messo lì él sua disposizione. A questo punto non posso più r~ 
stare. Giustamente il Fr. De Megni hn detto che non succe~ 
de niente perché il Gran Haestro ha il potere di prendere e 
fare ~n altro Gran Seeretario. Quindi la vita continua. 
Ormai non ho più fiducia nel Gran t·!aestro e non ho fiducia in 
alcune persone della Giunta, che non è soltanto il Gran Plae~ 
stro nla è anche Giglio! Lui non ha fiducia in me, io non ho 
fiducia in lui per più e più ragioni! 
Lasciat~mi tranquillamente andare a casa con passi felpati, 
senza tanto rumo're, perché io non ho intenzione di contiml<.1.= 
re a tacere, ad avallare silenziosamente determinate respon= 
sabilità: che non mi competono. A questo punto io non posso 
più collaborare perché ho schifo di Battelli. Confermo le di 
missioni." 

A proposito ~el. rs:cupero della P 2, il Fn. MOSCA affenua che bisogna fare una di-
st~nz~one tra "i cr' tt' - Il 11' -. s ~.~ CL . a assonerla" e IImassoni Illaestridi vita" 
edche b~sogna fare pr~a un maestro di vita e poi mandarlo aH; Camera 
o al Senato e non agire al t . D con rarlO. a queste considerazioni egli 

d
suPIPlone che nelle buone, inten~ioni del Gr. Maestro di recuperare ~ FFr 

e a P 2 J1.1Ql~ • • ... • 
c~ S~a st.ata ancbe una certa ambizione per poter dire 

a tutti i FFr. con ° l h l .:~~g lQ' c e a Famiglia ba riacquistato un certo 
numero di li'I~r. 

che. Hibudiscc 
Gr. Uaestro di 
PFr. della 11 2 

copert~ cbe nel mondo profano rivestono importanti cari­
tuttaVlu che non ba mai saputo de'lI I idea personale del 
p~end~re accordi diretti con Gelli per il recupero dei 
fln quanùo la sitUazione non ~ precipitata. Da quel mo-

Illento ha perso la fiducia e la stima nel Gr. Maestro percbè bo. preso 

·1· 
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in giro la Giunta e la Gr. Logg1a. Se un Maestro massone pub sbagliare, 
il Gr. Maestro non pu~ sbagliare, e se sbaglia deve pagare pi~ di tut­
ti. 

'l'utti i PFH. di GIUNTA insistono con il li'r. l1ennini affinchÌ: egli receda ùui suoi 
propositi t in particolare il }'l{. GHINOI lo prega di consiùerare che 
stmUlo maturando delle decisioni cile potrebbero ulettel'è in giuoco 11 av­
venire dellu llfasSOJlcria. 

Dopo una breve Jiscussione si decido di prolungare In sedutn di Giunta allo scopo 
di C~aliliJlurc con C,LIma i problcrai ùelllog[(i e del ùOlllani. A tule scopo 
il Gr. l.Jadltl'O l'iluawla liL sua partcn:,:a. 

Il }'TI. GHINOI l.li rivolge al PH. lJcnnini, che insiste nel volersi dimettere, e do­
po uver prcmesso cile è tut'co verissimo e che gli sClJlbra che il Gr. Mae­
::ltro abbia ampiamente confessato tutti gli errori cOllUllOssi finora, ri­
tiene inutile contillLU1.re u. fare il processo al passato ma è neeessurio 
[,ruardure alli o~gi cd alli imlUediato domani fino alla scaden:!:a del man­
dnto. Il l~r. Uennini non può dimetters i cos ì tranquillamente, perch è 
riveste la carica di Gr. Segreto e le sue dimissioni isolate, delle 
quali essendo un uomo d'onore non potrebbe spiegare i motivi, provoche­
rebbero una~erie di domanda da parte dei giornali. La sua sfiducia 
nel Gr. hlaestro ~ condivisa da tutti nei fatti anche se in pratica non 
esiste un documento. Il FH. GHDWI aveva fatto intendere ul Gr. Maestro 
il grauimento da parte dei membri di Giuntu per un atto di dimissioni 
ma il Gr. Maestro ha ribadito il concetto, in una risposta al Fr. 110-
sea, che per suu oonvinzione non intende assolutumente arrivare ulle 
dimissioni per le ragioni ehe poi tutta la Giunta ba fatto proprie sin­
golarmente e collegialmente. Le dimissioni del I~r. llennini e del Fr. 
1Ioecu avrebbero gravi c O,nseg,uenze non 8010 allI esterno ma sopr,~ttutto 

alli interno de1la Giurità ch e s i potrebbe ritrovare cos ì largaUlente di­
missionaria. Ricorda al Fr. l1ennini che, anche sè non vuoI colL.l.bora-
re con il Gr. 1Iaestro, tuttavia deve assolvere il suo compito di Gr. 
Segreturio nei confro'nti dell'Istituzione; le sue dimissioni in questo 
momento sarebbero strwnentalizzate e sembrerebbero una fuga ed implici­
tamente quasi una ammissione di colpevolezza. Lo prega quindi, a nome 
di tutti, di restare al suo posto e di continuare il lavoro di Giunta 
fino alla scadenza naturale del mandato. La stessa preghiera egli rivol­
ge al Fr. Uoscu. Nella convinzione di interpretare il pen.siero di tut­
'ti egli si rivolge poi al Gr. 11aestro e, accettando le sue tesi secondo 
le quali il Gr. hlaestro rester~ in. carica con la Giunta fino alla sca­
denza naturale del mandato, gli chiede 11jmpegno a non ripresentarsi 
per una eventuale ricandidatura e riconferma; ~ delliopinione clic que­
sto impegno sare1)be accolto senza giudizi in Gr. Loggia, tranqv.illiz­
zerebbe tutto e forse salvarebbe tutto. In difetto lli tale impegno, si 
imporrebbe la sospensione cù altre decisioni da prendere. 
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Prende la parola il Fr. HENNIlH dichiarando per prima cosa che egli è 
un uomo libero ed indipendente e qualunque decisione prend~ 
rà dovrà essere rispettata, poi, per una questione di digni 
tà, desidera fare alcune precisazioni in riferimento al pa~ 
sato. Quando ci incontrammo con Gelli, non fu all'Excels~or, 
TTk'1 in un altro albergo. Ciò fu fatto perche non si dove.ss~ 
dire che andavano da Gelli, ma Gelli veniva da noi. Quando 
ci fu il fallimento del recupero, e c'era la questione preo~ 
cupante delle tessere (il Gran ;)1aestro gli aveva detto che 
quelle che erano state firmate non superavano le 20) egli 
propose di ful.-c un decreto per cambiare le tés sere che do"'" 
vevano essere di un certo tipo Ce fa vedere dei facsimili ~ 
no dei quali doveva essere inserito negli Atci del Grande Q 
riente) e con una sola firma, quella del Gran Segretario. Q 
ra non si parli più della P2 ma i Fratelli di Giunta devono 
sapere che egli ha anuninistrato anche in questo momento dii 
ficile con piena lucidità e senza tradire nessuno. Si deve 
sapere anche che se egli non avesse provocato un incontro 
del Gran ~1aestro con Gelli c'erano già altri di Giunta pro~ 
ti a farlo al posto suo. Ed ha taciuto le sue preoccupazi~ 
ni sulle mene di Gelli perché non si sentiva autorizzato a 
riverarle. Ha collobrato con il Gran ~~estro con serietà, 
con entusiasmo, attirandosi dalla Giunta critiche feroci ma 
è l'ultima volta che le subisce, la prossima volta si ricoE 
derà di essere Spartaco Hennini e non il Gran Segretario. 
Rivolgendosi poi al Fr. Ghinoi, che lo ha richiamat9 alle 
sue precise responsabilità, gli chiede come possa tornare 
indietro dopo quello che ha detto, non perché non voglia fa 
re un atto di umiltà, ma per l'impossibilità di lavorare con 
il Gran Haestro che disistima. 

Il FR. 

Al Fr. Giglio che cerca di appianare le cose e che sostiene 
che questa è"stàtauna lezione per tutti, ribatte che la l!:. 
zione più pesante di tutti è stata per l~i e non se la sen= 
te ài lavorare con il Gran Maestro nonostante il discorso 
convincente del Fr. Ghinoi e le insistenze degli altri Fra= 
telli. 

MORAnIÙ intervien~-~ffenuando che, mentre si sta portando un grave attac­
co dall' esterno alla 11assoneria, distruggere adesso la Giunta in que­
ste condi:lioni .significa distruggere tutta l' Istituzione. 

Cedendo finalmente alle pressanti insistenze dei membri di Giunta, i l"FR. lIENNI­
NI e MOSCA ritirano le loro dimissioni precisando perb che resteranno 
senzo. entusiasmo per continuare il lavoro di normale Ellllministrazione. 

Ii FR. 

Il FR. 

TIRENDI cllieùe allora qual e è il programma per il futuro. Il FU. DE lli!XìNI 
W1l\(1);'Im spiega che nel mese di settembre si riapriranno i lavori ri­
tuali e si convocherà con anticipo la Gr. Loggia ordinaria di marzo. 
Il Fn. "1!ENNINI suggerisce di fare un o.tto per comunicare la ripresa 

- ùci lavori. . ", _ 'S,) 3tf 
T IllEND I, ùopo ave r ri c orda to eh e egli ero c o ntrari o nllnio spen, i one de i 

lavori ma si ero. rimesso al volere "della muggioranza, si chiede quule 
senso ubbia aver sospeso i lavori e riprenderli adesso senza che sia 
verificato un fatto nuovo j o si è sbagliato allora o jli sbaglia oggi • 

..... -r1A~ 
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" '~--'7~1 
Il FR. 1IENNINI ritiene necessario riprendere i lavori perch è alli estero si comin-

j 
eia a pensare che la Massoneria italiana sia andata in sonno e poi i 
partiti politici banno modificato ~ la loro opinione. 

Il GRAN RI\ESTRO aggitL."l.ge che il Fr. tllENNINI, in s'eguito al ricevi 
mento di una lettera della Gran Loggia d'In[;hilterra nella 
quale si chiedeva.no spiegazioni sulla P2 avanzando l'ip,e. 
tesi di una eventuale sospensione delle relazioni tra le 
due Grnndi Logge, era andato in Inghilterra ad esporre il 
C8.S0 ed ilveva rifatto una storia della ~~ssoneria Italia~ 
~2 co~l cfficn6a 2 produttiva che qu~l pericolo è staco 
o c 1.: (j· .. ·n sco,liJ,iu'.:-::u:o. 

Jli tlltt.:.: le GGr. LO[;;;;;e, (;[lC banno ricevuto Lì. suo tempo lu ùocuruentnzio­
Il(,: in in~.;lcse, L~ Gx'. Lo(!,[·:in d'Ingùilterl'H è l'unica uù avere avu.to 
Ulli). r..::>ziù!ll:. 

I }'lo'lL '.i.'I1:l.:!JI)I (: D2 l.J~~GHI sono Llel più'ere che la :..'iap..:rtul'.:i uei lavori dovrà 
es~el.·.: IJCl1 l!LOtivata ili una ·u.:ilaustra e llov:cZl CDsere rutta, ur,giunge 
il l"ì~. Di:; 11~GNI, lU.uLliaute ordinanza uella Giunta. 

Alla domanda dc:l PH. GUINOI se sì sono avute risposte ai telegrammi inviati al­
lo vurie organizzazioni nazionali ed internazionali, il GR. l~ESTRO 
mDlcr[1)m precisa che ba risposto soltanto Amnesty International, di­
cendo cbe la questione non era di sua competenza e cbe comunque ave­
vu .invi~Lto il telegruuuna alla sede centrale di Parigi; il FH. llENNINI 
aggiunge che l'onj Longo ùel P.S.D.I. ba risposto in te~e'yfsione. 

Al FR. GIGLIO, che chiede notizie dello sfratto', il FR. lIENNINI spiega che primo. 
bisogna saldare il debito con il Demanio, poi interpellare un bravo 
avvocato, quindi fare un intervento presso il ministro Formica. Per 
quanto riguarda ~li int,erventi, egli li può fare n titolo personale 
ma non può firmare 'nulla percbè titolare dell'~obile è la Urbs,per 
cui ba mandato a cbinmnre il Fr. Abrruno elle .ne è il ~dl:J:(;1l:i~: Il Fr.; 
GIGLIO propone d,i interpellare l' avv. Massimo Severo Giannini, cb e è 
una autorità in Quel campo. 

Il FR. DE ROSE propone di strumentalizzare lo sfratto presso il ministro Formi­

o a presentandolo come un I al tra persecuzione della Massoneria, -=\' ( 
In riferimento alla ripresa dei lavori rituali» il FU. lIEllliINI propone di fare 

una circolare, come ordinanza della Giunta, con un testo di questo 
tenore compilato con'i suggerimenti di tutti i FFr. di Giunta: "Il 
'nuovo clima che si è creato intorno alla lIassoneria ha futto sì che 

55. VoI. 6/1 

la GiuntA rivedesse l!opportunità.:. poicb~ il problema della lIaaso­
ncria effettivo è stato posto alliatten~ione nella maniera pi~ prote- , 
statarin. •••• che le Massonerie internazionali banno preso atto del 
nostro stato.',. cbe i partiti si sono interessati n. noi. •• riteniamo 
a questo punto di aver raggiunto lo scopo pur rimanendo oggetto ••••• 

'. di persecuzioni, e pertanto la Giunta delibera di autoriz!lare In ri­
presa dei lavori". Per evitare un atto di sottomissione nlle forze 
politiche, come dice il Pro DE MEGNI, si modifica una parte del testo 

in questo modol " ••• avendo raggiunto lo s"etdt~{"J,"":o nrefis-
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's i'-d'f·rfcbTam-ar'c-l·'-attenzfòne-:::"'~ Questa bozza' viene approvata-iu ..... n::.. 
nea di massima da tutti i FFr. di Giunta. Per quanto riguarda p~i :a 
parte tecnica

9 
cioè invio di nulla osta di insediamento, p~o~oz:onl, 

per l· nuali non è possibile operare un ,controllo» Sl lnVleran-
ecc... ~ 'b"l "f 
no i nulla osta sub condicione avvertendo che appena pOSSl l e 81 a-

ranno le verifiche necessarie. 

La Giunta passa ad esaminare la parte strettUlUente runministrùtiva. 

Il FR. UENNINI lecrlIe una lettera inviatagli dalla L. Vi tu Nova n.781 all' Or. di 
Firenze nella quale si fù, presente che, n.lO FJi'r., appartenenti alla 
p 2 irregolare, banno chiesto l'nffilia~ione tllla Loggin e che l'Of­
ficina ha deciso di vruwill'l:f}:fW1irullv accogliere le loro domande. Hicbie­
de pertanto i rispettivi Nulla Dstu allc~nndo intanto le copie foto­
statiche Uelle vecchie tessere, impegnandosi ad inviare quanto prima 
l e capi t'lzioni ùovt1.tc. 

Il 1"n. DE l1EGNI consiglia di soprassedere. 

Il GR. 1IAES1'IlO considera che per \'Ì\firQI' concedere l'affiliazione a C'Juei FFr., es­
si dovrebbero avere tutti i documenti: giuramento, foglio anagrafico, 
che attualmente non hanno. 

Il FR. DE UEGNI ag'giu.nge cbe condedere questi Nulla osta significa riconos cere 
elle quella P~~~ è regolare, meglio quindi soprassedere. 

Il GR. MAESTRO" fà notare' che 10- scambio di fascicoli di gente loro passuta al 
Gr. Or. e di FFr. regolari passati a loro non c'è stato. Dall'archi­
vio del Gr. Or. non è uscito un fascicolo. 

Ad un Fr. che afferma che molti hanno la doppia appartenenza, il FR. llENNINI ed 
il GR. llAESTRO rispql).dono,cbe,se l'hanno,non è con il Nulla osta del 
Gr. Or~inte nè c~n~ii p~s~aggio di fascicoli. 

Il FH. lIORADEI ricorda che <:Juando ci fu l'unificazione del G.O.I. con Piazza del 
Gesù, i FFr. di qUéll'Obbedienza entrarono con il grado che avevano 
in origine. 

Il FR. MENNINI legge una lettera di Gelli in data 28 giugno 1078 il cui testo è 
il seguente: "Caro Lino, ti trasmetto in allegato le fotocopie delle 
seguenti domande di trasferimento a te indirizzate, i cui originali 
furono a mc consegnati nel luglio 1977 durante una riunione ael Incisa, 
te presente, a Spartaco Mennini affinchè provvedesse a concedere 
llexeat dalla loro Loggia alla P 2. cosa che non è stata ancora fatta 
e che lui non farà mai". E conferma di" non aver mai fatto una COsa si­
mile. 

Il FR. GIGLIO chiede come mai si trovino negli elenchi di Gelli quei FFr. che ap­
partenevano alla'P 2 antecedentemente al 1974. 

pt11~ 
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I 
Il Fr. MARTORELLI - da11'esame delle fotocopie delle tessere allegate 

alla lettera della L. Vita Nova, osserva che 8 tessere sono 
a firma Lino Salvini e 2 sono a firma Ennio Battelli. 

Il GRAN MAESTRO dichiara che il timbro "L. P2 11 annulla tutto, tanto 
più che mancano fascicoli, giuramenti ed altro. 

Il Pr. DE }~GNI ripetechc è meglio soprassedere. 

In risposta alla domanda fatta dal Fr. GHINOI il Gran Maestro dichiara 
che non prende impegni a distanza di otto mesi perch6 non 
sa nemmeno se sarà morto o magari in galera; se prende l'impegno e 
poi non pub mantcnerlo per ragioni indipendenti dalla sua volont~, po­
trebbe venire accusato di mendacio, quindi non prende impegni a lunga 
scadenza, il suo dovere è spinto al limite del sacrificio. Si conti­
nuerà quindi nella ordinaria ruruninistrazione fino alla 'W~jru nor­
male scadenza. 

Il FR. GUINDI precisa cbe l'impegno è di non presentarsi (lui ed il Gr. hlaestro, 
per non fare altri n~i) alle prossime elezioni. 

Il GH. MAESTRO ribatte: "Come, fai a prendere un impegno del genere se, ad un da­
to momento, tutta la Gr. Loggia ••• tutto il popolo ti vuole?" . 

Il FR. TlRENDI afferma che bisogna sacrificarsi nell'interesse della Famigliai 
il FR. llBNNINI 'dicbiara che è inutile, che egli tutelerà il suo buon 
nome e tutelerà sè stesso secondo come ritiene opportuno. 

Dopo una breve interruzione dei lavori, alla ripresa il GR. MAESTRO fa alcune 
precisazioni: ilDa questa mattina qui si è data prova di tutto fuorcbè 
di carità fraterna, d'amore fraterno, di spirito massonico; io non ho 
più intenzione di sentire mozioni di sfiducia, mozioni di scorrettez­
za od altro. Si'.è ,detto cbe lo. Giunta continua, la Giunta continua. 
Il Gr. 1lo.estro non prende nessun impegno per il futuro perchè non sa 
come sarà il futuro e non si impegna assolut~ente a niente e soprat­
tutto non si impegna a rinunciare ai suoi diritti e doveri come mas­
sone, come cittadino e come italiano. Quindi, se di questi argomenti 
si è detto di non parlarne più, non se ne parli più. lo ho già detto 
che non prendo impegni, è già a verbale". 

Il FR. 1~RTORELLI cbiede se può dire alla Famiglia la realtà dei fatti e spiega­
re che è rimasto al suo posto nella Giunta per motivi di disciplino. 
e di responsabilità. 

Il GR. MAESTRO lo autorizza a raccontare quello ~he vuole, che il Gr. 1laestro 
gli ha raccontato delle balle, però " s ia ben chiaro, io fino a prova 
contraria mi sento un massone come tutti ~uegli altri, dotato forse 
di spirito di sopportazione superiore a, ~ti altri - perch è non so 
quanta gente avrebbe sO'PPortato Sli schiafloni che ho sopportato mas­
aonicamenteq~eata mattina -; non rinuncio ai miei diritti così come 
non rinuncio alle mie responsabilità; non voglio essere coperto da 
nessuno, ma aopr{\ttutto rimango nella piena completa essenza dei miei 
diritti e doveri! "Alla replica del Fr. llENNINI, risponde cuc, dopo 
aver fatto le sue précisazioni, da quel momento non ha PiÙrrla.~ 

. (2i/f/{4-L 



Camera dei Deputati - 840- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

000 ______ o ._---0-_-10 .. --
perch è sapeva che il Fr. 1!ennini era ruuareggiiÌto o e l!CitWllJnl.nni1ru1~rildtw-.ru:ÌI. 
sentiva sè stesso frainteso. Si è limitato a dire che si è assunto 
tutte le responsabilità quando non una voce di quelli che sapevano be­
ne tutto si è alzata in sua difesa, e questo lo ha cpntrollato sui 
verbali. Egli ha fatto le sue precisazioni che non erano togliere la 
'l!l~ fiducia perch è da quando era andato a Uessina si è sentito 
abbundonuto. Da àllora è stato un continuo tiro al piccione, llon una 
voce che abbiu trovutoqualche attenuante. Così hu fatto le sue preci­
snzioni, non ha tolto fiducia, non ha mancuto alla fiducia, non ha 
coinvolto, non ho insultato, non ba detto che non si fiùa più, non ba 
detto clle fisicamente non vuoI stare vicino al }'r. 11ennini, non ha 
aperto bocca. Si b detto che di queste cose non se ne parlava più ed 
e~li ha rinunciato a partire per sbrigare le cose di orùinuria Uùl!d'lÌ{1:;ìl' 

I 

''-;:...:.:.J.L-.i;;·~~~.::,:.;;l ;;.:.!o .. ,'.~ni:l{::L ':ì:l. lì:"') G -';'::;-.lCl. c v::.l l' o:..'ll il.l:'.l':l:. ..~in:Lc -~ ::., .. ~i;Jù\; O 
ni ;",.:,a'b.;n:.::~ il ";O"YJ!ùl·-~~:J.01rto a!4:l.-l:;uul~ :H:;:':'cu t. ':"Q:.l :i.;.:f~,-:uJ.J u:: IJQi.i';:~·U 

co~::;~,':'H·;.:.t() U:.l ':ll.uuc !..l;:;.'LOl:G llt: 0SGiorù W.OSElO iu (~~':'l·i.1n-;;ollQ.. B.::;11 rimo.­
n.,) Il c; l'C!J ù d:tiCllO DUO JoVOl.~C: VCl"OO la l?u:J.i~lio. rillJo.llcro. IUùnLllGco 
ODO ()Cli :;Ji ~ li!:li to.tu o. ldcIJi~al~O sC.!lVLl.céi.aor.to i fut-ti, aia PUlo"O 
llo.r~.:d:.lluolltc o rJo.l~-ti~;l.ilna.:.lOuto co;ao LlicOllO nlcuui, fatti ,,1..1Q llOll zpct­
to.vo. a lui invoc~ro un per opir-ito f:r[.dicruo, llOr oollaboraziOllo, por 
affotto, por fiùucio., por ~l moùo como Ila lavorato con il Pro Ucuui­
n:1. cù a lui si ò picnamGu"to aftiùato •• ;~1nnm~Ò4;nU;UD~ 

Il PR. lJENNINI cO\lli.D.Qntal liMo. poi bai fatto COll1e ti puro III 

!l Gn, llABSTfW rlba·t·~o oùe si ò detto di on.tottorlll con lo o"torio dal Pc.sscto o 
dullQUO Di cULotta. La Giunta oontinu.i il ~uo luvoro, acui lilOJJ'bl'O uvol­
(J~ lo sue lll.ullfJioni. Bt;li rislloIHlo como tutti ~li o.l'tl'i, iH;l'sollal-· 
m.onte od illùiv:Lfluo.ltJ.ontc, UlI.l non puo CQutillUo.rc "'ù oasaro iuoul tuto 
1u nOillO ùoi l)l.~inoipì di frutQrnitil, di L'uw.ia1:11.l. voc •• 1 :El ùo. un mODO 
c \ll.C:,::';O clJC Di trova sotto pt'ocoauo, non iutoud,e: rdù. CSSOl'O cuuaiùoru­
-to un lobbroo~ aù, lplp~rla, si maet,ta o si vnùa OVV.Il-ti oon l'ordina­
rio. ('~w.;b.J.:lDtl.~o.·ziollO! A1Fr41icbi~o il 2° pl'iuc:l.pio \lei LIlUèim.c.:rl.:o. 

A (juosto purJ:to iuiziullO :I. lavol':!. I.lcll' o l'J.inaf'i a i:'.Wr.liuiEit:ru:.:iouo od II GR. llA.E­
S'I'110 iub:l.o, l' O!Ùl.i.ll.u ù01 p~~oceilc;1 (VOlli Allez. u.2). (lcli rogol~outi 
in"tcru;l. (Vodi ,A1loge ug3) cù al"tra pr.:\.ticùo. ~5-.A 

Il FU. l1ENNINI ricordo. eLlo, ùupo la lllooti'U dol ~ G\::-ttOLlÒ:i'ù u Villa Uoùici, fu 
chiosto al l~r. Grunborini di intorossarsi p:rCOfJ o un c:ùi tOl"O nllo ocopo 
di :t'a:;.' stOOlporo un li1Jro sullo rn()col"~é.l ùci t:J.un:1.fosti tlolln I~opu'bbli­
ca rto;.uuuo.. Il all. ~.rA"[;;)Tr.O ~l)ociìicn cIle l' ç,J.i tOl'O in:éorof.io ... ·/;ù bo. t,l.~o­

voto 1;:; 11ubbli\:a::.iono intcl"Oflllo.U'tc, Ò Gt~.-to stabilito un ln~{jz~o cli 
a..14.000 n oopio. salvo il prezzo specio.le di ~.7.000 Il copio. por mil­
lo volwuì. Alla ÙOl:luuùa. ùol L'H. TlflllJ11! tOllJC!utc a. so.pOl.'O cb:!. ha dato-­
Questo tHUlÙllto di s"tnuP(u'o, j"l Gr. Uu.cotro C':Ilin.riscc elle il tluagcri­
lllcuto lH\rtl. ù0.110 a"tosoo sindo.co di HOlilo. ::1.11::. Dl~CElCLZo. nllcuo ù(;1 P.r. 
Uosco.IIU'r. G·ill:.1.bcriu;i o N\. ~t.u-to incnricuto ùi prendere coutut·i,;o con 
un a<.1i tOl'O 0<.1 bo. illVi~~to c.11n Giunte. lo. lo'ttcl'a ùoll l cùi toro 1'..ugolo 

.Lou[!o con la quale ltl. cllsa oùitri<Hl unnullcia la puùbl:l.oaziollo ontro 
il 20 ~ aot'tcmbro elcI libro, no cùl:l.uuica lo carattorioticho od 
:l.l l)l.'O:':ZO opociolo " Clucllo ùi vonù;l.to. (ù pubLlico. o 

(21110 
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--Il-l/H .. GIGLIO lU! :i:u où;i.Q:':;:!.OU(; 01 p:4'o::::::o 1101 vuluwu. fOl'EJO (lc.l~o1;T;Q stOlto m~c:lio 
ol.H!l;.liuuro tmcllo (~uc.lc!Jo ~ùtl'O oai-tol"c. IlQr il PP. UllllJlllI la millo co­
pio Dono '~roppo, DUCGOl'bco ù i Pl.·ol1ùcrno l:lol·c.mto ÙU.OCOllto, mOU1,;l"Q il 
Gl'. 1J!\QO-tl'O od il l'I'. GiClio sono contrm'Ì, Wl:;;l clucoi 'ul t io. o ui wpo­
ella. i.1 vanùoX'uc ÙUOCQuto copio ir.. Sc..l.'ùuGuo.. :r:lglml[lì1.~ìJfrm.mm.cu~ìd1:nJ-W 
COlllunquo l'offorto ù illtCl'OOslmto ov. nccott::ll.l:l.lo :tu linon ùi Ul<.1.0oimJ., 
flU-LUUO il liùl'(, uscir-.J. 1..11 voG.rù. 

Il Gi!. llALS1Id; hC[;o voi la l";l.cLl(:<,t:c. elcI P:t'. w':'.Dù~i u:;:i:l.Lcli(, ;l.ì. w.Ul.d~(;u·to (101 
[:0 ::;i.l·b·~c;~bl;·O aie ir.vic.:i;Q :;~:n 'i4Ùil'b~o p:rof~:no ùollo Diu~olo Locc;o iu 
(ln~mto J.' i:.vio in p::ICCO a:J. Collcr:;i Cl~o.n dai ùiu[.,'U:l.ùiJ lo ri"poD'é,ì Ò 

nCGo:~iv,\ ~(ji;'CÙ" b. G:1.tm-t~. ùolibul't 11 :l.uvio ci Col1C:tJi. r.;G.~d.U.4 'lu.inrli 
l~ ric~io8tQ uolla Soc. E~DD~Q Jl Doto~ trcafcriro lu prop~iQ cedo o~ 
il tl~\G~'~::iuo n V!!lo ~lo11:J.c i ... 

Il Fr. VILLANI è favorevole per ragioni fiscali al trasferimento della 
sede dell'Erasmo a Villa Hedici. lo vorrei che la Ciunta si 
esprimesse in merito per dare mandato ad un commercialista 
per fare tutti i passi necessari. 

Il Fr .. GIUNOI che pass~ deve fare q~ per il trasferimento 1. 

Il Gr~N MAESTRO adesso questa sede, questi magazzini la HI~1 dove ce 
li hanno, qua a Palazzo Giustiniani? 

Il Fr. VILLANI non è il posto adatto. Infatti mi ha telefonato ben 3 
volte, una sera, Torres dicendo se ero al corrente di questo 
e che decisioni prendevamo. La sede è Via Ciustiniani_n.5. 
Vorrebbe trasferire indirizzo e sede a Villa Medici del Va;;: 
scello. Perché se la Giunta dice di no, non fanno correre la 
operazione .. 

Il GRAN ~~STRO la Giunta può dire di si? 

Il Fr .. VILLA..NI io credo che conyiene dal punto di vis ta fis cale .. Sco,! 
porarli defiriit-iv'amente. Agli effetti di una verifica fisc!! 
,le potrebbero venir confusi i magazzini çrande Oriente d'I= 
lia con l'Erasmo, magari i bilanci, e tutte quelle cosette 
li. 

il GRAN l"l1\ESTRO mandiamo questa Società qui a Villa Nedici del Vascel 
lo .. 

Il Fr .. VILLANI darò mandato al commercialista di procedere. 

Il GRAN l-'L<\ESTRO - L'ufficio di Segreteria, sempre dell' Erasmo, ha fat 
to presente che la tiratura di 10.000 copie dell1lUram non 
riesce più a soddisfare le richieste di abbonamento. Pertan 
to si resta in attesa di conoscere le detenninazioni della 
Giunta Esecutiva in ordine all'awnento della tiratura delle 
copie) al fine di consentire al Consiglio di Amministrazione 
di questa Società la discussione delle conseguenti delib~r~ 
zioni. 

Il F~. GIGLIO chiede la sospensione della pubblicazione della Rivista 
fino a quando discuteremo nuovamente l'argomento. " 

Il GRAN MAESTRO ti faccio presente che la Rivista è bimestrale e che 
numero ultimo'''deve ''1}scire subito. Comunque la prima cosa che 
farò sarà quella di invitare l'Erasmo a nominare) Il ri.uni.~e / / 

. il Comitato di Redazione a nominare un altro Direttore. -et: t;~ .. L 
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li l'".I.. V.lLL.>.ul. •• ~d ~l. lJUU l:ure. Abiiiamo un cont.:ratto Cali la 'l'ipogra:tii<.., 
che facciamo paghiamo.... . 

Il GRAN 11AESTRO se io riesco ad riunire il Comitato di Redazione con un 
nuovo Direttore. 

Il Fr. GIGLIO sono d'accordo con te. 

Il GRAN tvIAESTRO io chiamerò il Bruni per dirgli .che riunisca la società 
Erasmo per invitarlo El riunire il Comitato di Redazione per= 

ché proceda alla nomina del nuovo Direttore, a~endo f,ià 1~ 
vitato il Fr. Camberini il rassegnare le dirrtissioni. 
La cosa strane e strampalata é proprio questa, perché la R;!:. 
vista, ufficialmente, il Dirett6re non ce l'ha! Perché non 
è stato nominato nessun Direttore. Nella prima acsemblea 
che hanno fatto queste persone hanno votato una mozione di 
ringraziamento, di fiducia al Fr. Gamberini e Il Fr. Gamberi 
ni a un dato momento si è sentito, in base a quello, investi 
to della funzione di Direttore. 

Il Fr. GIGLIO ti dico che non è stato un ringraziamento. Si è alzato 
uno dicendo che proponeva a Direttore il Fratello Gamberini. 
Gli altri tutti zitti. 

Il GRAN NAESTRO ti ringrazio dell'informazione" A me l'hanno raccontE: 
ta nel modo che ho detto. Dopo ù:i.: che···-av-:r..anno riunit:o-qu!:. 
stQ_Comi-tnto7"-.gente-ehe-.non-è-v-enuta, e poi uno stillicidio 
continuo di dimissioni. Praticamente tra i dimissionari e 
quelli che meditano di dare le dimissioni questo Comitato 

. di Redazione non esiste. t-fa una nomina ufficiale d~ parte 
dell' Erasmo di Direttore della Rivista, a Gamberini, non ci 
è mai stato. Quindi il problema che si pone è questo qui: 
come si fa a dare le dimissioni di un direttorato che non ha 
mai avuto? La redazione gli ha dato o gli ha proposto, come 
mi dici adesso. 

Il Fr. VILLANI bisògn'e"i-ebb'é controllare il verbale del Comitato di Re 
dazione. 

Il GRAN ~~STRO io l!ho invitato a mettersi in sonno, per~on-atmnnt~lo 
he-inv:-:i.ta.to a mette-rs-i-i-n-sonno-. Ufficialmente questa mat= 
tina, e spero che sia a verbale, lo riinvitato a mettersi in 
sonno. Lo ho invitato a lasciar perdere la Rivista. Adesso 
chiamo Bruni, Bruni riunisce il Comitato di Redazione e no= 
mina un altro Direttore. Lo ha trovato una volta, lo trove= 
rà un'altra volta. 

Il Fr. GIGLIO io propongo Carlo Gentile. 

Il Fr. DE DONATIS il Fr. Carlo Gentile era stato proposto come Presi;;; 
dente del Comitato SCientifico, eeme-Giunta-,-il-F-r-.-Garlo 
Ceuttte-ntretture-s-crentffico • -=\5 k 

Il GRAN ~~STRO il Fr. Gentile, con le lacrime agli occhi, non so se 
eri presente, mi chiese di sop~a5sedere alla nomina, perché 
prima di tutto era legato da vincoli di collaborazione con 
Gamberini, e poteva sembrare uno sgarbo; secondo come Profe~ 
sore di una scuola non poteva prendersi queste responsabilit, 
Da quella volta lì la Rivista è andata a Gamberini. 
In un colloquio quando ci viamo visti a 1>filano il Fr. Ambesi 
mi disse:" a limite lo fascio io".. C:;;ft>t~~ 
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Il FR. MENNINI: Il Fr. Gamberini è stato scelto perchè aveva il rimborso spese. 
Se fORse considerato alla pari di altro giornalista ci vorrebbero al­
meno due milioni al mese. 

Il GR. MAESTRO: Una cosa è certa, fJualunque patto facciano al terzo numero che 
finuano come direttore responsabile, vanno ai sihdacati e dobbiamo 
pagare gli arretrati. 

Il FR. MENNINI: Lui è iscritto nell'albo speciale dà1 1967. 

Il FR. MOSCA propone che lo stesso Gr. Mftestro assuma la direzione della Rivi­
sta. 

Il GR. MAESTRO si rifiuta di aAsumere 1ft direzione e ne spief~a le rarrioni e pro­
pone di rinviare. al Comitato della rivista per la scelta di eventua­
le nuovo direttore. 

~l FR. GIGLIO propone: Perchè la Giunta non delibera, Quasi all'unan~nith, maga­
ri il Gr. Maestro si astiene, che il direttore responsabile sia per 
l'avvenire il Gr. MaeRtro pro tempore il quale può al mBRnimo delega­
re un Gr. Maestro Agriunto? 

Il GR. MAESTRO: Questa soluzione la trovo più asettica, se non rir;uarclnS!òe me 
personalmente, percb~ il Gr. MaeRtro diverrebbe responsabile, Dirett -
re responsRbile, e nello steRso tempo smorzerebbe tutte le eventuali 
~iv81ità. Senonnh~ non so guanto questa ~ui possa essere igienica, 
pernhè un dato mo'mento un tizio scrive un qualche COSA. che non va, 
ct~ una ~uerela e il Gr. MaeRtro ci va di mezzo. lo credo che la solu­
zione di Mario - che è a verbale - io la porterò con la speranza che 
non venga interpretata come un voler accentrare. Cmne pORsiamo fare 
per dire a Benucci dalle :1.0.000 alle 12.000 copie? 

. ,. 
Il FR. GIGLIO: Con pree~i~ra di disperderne di meno. lo so che vedo pncchi e pac-

coni. Qui arriva in grandi pacchi. 

Si passa all' es8me deJ.J.è pratiche di ordinaria amministrazione di cui all'AlI. 
n.3. 

La Giunta decide di stRbilire la data della prossima riunione il 25 lu~lio alle 
ore 9,30. 
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ALLlXio n.i 

ELENCO DEI VEUDALI 
NEI qUALI SI ;Et PARIATO DEI ~WTATIVI DI RECUPEllO DEI l~~'n. DELIA p 2, I;:AXTI 

DAL GRAN MAl!STRO DATXELLI 

-------....... ... ....... -.. _-
Conaiglio doll'Ordinoi 20/4/1g79 - P[~. 7 

10/12/1919 - » 7 
13/12/1980 _ If 7 

" Il 

" 
Gran Loggia. , 

1/ 

17-18/3/1979 
22/3/1f)80 
22/3/1980 . 

Giunta Esecutiva. 5/7/H)80 

" Il 20/0/1080 
Il " lS/10/1000 

" 1/ 22/11/J,080 
1/ u 10/1/1901 

.... po.g. 14 e 15 
Il 14 

_ u 55, 500 57 
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REG OLA1IEN:I' I INTERNI ESAMINAT I NELLA G IUN'l'A DEL 11/7/81 

Reg. Int. della L. Maestri Comacini n.58 all'Or. di Como. 
Il Gr. Orat. ha chiesto 31 modifiche ed ba scritto in merito alla Loggia; la Log­
gia non ha rice~~to nulla ed a sua volta richiesto precisazioni al G.O.I. _ Rin­
viaio per nuovo esame. 

Reg. Int. della L. J.lcClellan n.780 alllOr. di S. Vito dei Normanni. Approvato. 

Reg. Int. della L. Truman n.649 all'Or. di Napoli - Approvato. 

Reg. Iuet. della L. Garibaldi n.784 al1 10r. di Palermo - Approvato previe modifi­
che apportate dal Gr. Orat.-

Reg. Int. della L. xx: Settembre n.822 a11' Or. di Firenz _ Approvato. 

COSTITUZIONE DI 1~OVE LOGGE 

L. Pietro D'Abano all'Or. di Abano Terme - Concessa apertura. 
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PHATICllE VARIE 
esaminate nella Giunta Esecutiva ùell ' l1/7/1D81. 

Lettera del Fr. Duilio DOTTARELLI, inviata per conoscenza al G.O.I., nella qua­
le il Fr. smentisce la sua appartenenza alla L.P 2, chiarendo cbe 
era stato iniziato nella L. Lux di Roma nel 1967-68, poi fu espul­
so per assenteismo e morosità nel 1973. Nel 1972, venne sollecita­
to da Gelli ad entrare nella P 2 ma non prese mai contatto con lui; 
ora si trova inserito senza sapere percbè nell'elenco Gelli. 

Richiesta di regolarizzazione alla L. 414 di Lugo per il Fr. Mario MARIOTTI, 
prima alI! o reccb io del Gr. MAestro. Approvata. 

Richiesta di aiuto di tale G. C. CAMPANA (inviata dal Fr. Brunelli di Perugia) 
per ottenere un biglietto omaggio per ritornare nel Sud America in 
quanto si trova in condizioni disagiate a Genova. Negato. 

Richiesta N.O. iimiziazione per l.farceca Gino alla L. 792 di Palermo. Dato che 
alcuni FFr. ritengono che non abbia maturità per entrare nella Log­
gia, la Giunta ha deciso di soprassedere per ora. 

Lettera del Fr. Alfredo Brulli, Presidente dell'Erasmo, in cui si chiede un arunen­
to della tiratura della rivista. Per ora siprassedere. 

Richiesta orale del Pr. Giglio di porre all'ordine del giorno della prossima 
Giunta un missimale di spese per i singoli membri. della Giunta. 

Bozza di decreto per la ripresa dei lavori della L. Propaganda n.2 (vedi alleg.4) 
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~ì.LL.l!;(.ÌA'.rlJ LL.;:' 

PROCESSI ESAMINATI NELLA GIUNTA DEL 11/7/1981 

Apertura di procedimento massonico contro il FR. Franco CATTANEO della L. 
561 di Milano. La Giunta prende atto. 

Rinvio a processo del Fr. Enzo SENSINI della L. 632 di Firenze. La Giunta 
prende atto della data di rinvio. 

Tavola di accusa contro Franco PICQIIOTTI (L. Propaganzan.2 di llmua) per 
un'intcrviAta concessa ad un giornale. l'er ora è sospesa in atte­
sa della riaperiura della Loggia. La Giunta prende atto. 

Processo esistente a carico di Vittorio l.fAH1'INELLI e Huoul VEHllliSClII. El co­
sa che interessa soltanto lo. Gr. Segreteria. 

Apertura di processo massonico contro il FR. Domenico L~CRI' (L. 905 di Roc­
cella Jonica) per non corretto contegno e diserzione dai lavori. 
La Giunta prende atto. 

Processo contro Fausto BnUNI. Il Gr. Orat. con tavola d'accusa (perchè Bruni 
ba mancato agli impegni assunti con la c;razia avuta dal Gr. Maestro) 
ha chiesto che, per l'art.185 Reg., il M. V. Marzb, che fu difenso­
rq di Bruni nel processo, passasse gli atti alla Corte Centrale per 
la desi~nazione di,altro tribunale per ragioni di oppor~unità, in 
quanto il Pro Marzb, che prima fece molte obiezioni a favore del 
suo difeso, adesso sarebbe il presidente del tribunale che dovrebbe 
giudicarlo. La Giunta approva, sebbene il Fr. UENNL"'l"I obietti che 
non ne vede l'opportunità e l!incompatibilità. 

Tavola d'accusa contro'· ignoti· p~esentata dal Fr. Salvini perch è è stata data 
in pasto ai giornali la sua sospensione dal.G.O.I.- Il Gr. Orat. 
dichiara che è improponibile. 

Processo contro Giuseppe SELVAGGI e Giovanni ESPOSITO (L.168 di Roma)- Ri­
ohiesta una proroga del termine stabilito per poter dar luogo al­
l"euaurimento del processo. Concessa. 

Apertuta di processo contro Francesco Parodi ed Ercole Negroni (L. 909 di Mi­
lano) - La Giunta prende atto. 

Processo contro il Fr. Gianfranco PUCCINI (L.632 di Firenze) - Proscioglimen­
to del Fr. - Preso atto • 

. ~. 
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DOZZA DI DEcr..m'O letta nella Giunta del' 11/7/H)81 

Vista In deliberazione della Gr. Loggia •••••• con la quale si commi­
na la sospensione della L. Propaganda l~ n.2 all'Or. di Roma, 

ritenuto che fino ad oggi non abbiamo potuto consef,'l.lire tale delibera­
zione a causa della sospensione dei lavori di cui alla deliberazione della 
Giunta ••••• / 

vista la deliberazione della Giunta Esecutiva dellI11/7/1081 con la qua­
le si revoca la sospensione rituale dei lavori ••• 

nhbiwno decretnto o decretiamo 
1) di dare esecuzione alla deliberazione della Gr. Loggia ••• e quindi di . 
revocare la sospensione alla L. Propaganda n.2 
2);incarica il Presidente del Collegio di dare esecuzione al predetto decre­
to in forza dell1art ••••• 
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V E R TI A L E 

DELLA TORNATA DI GIUNTA ESECUTIVA DEL 25 LUGLIO 1081. 

(Registrazione effettuata su n.4 minicassette) 

000 

Sono presenti i seguenti Membri di Giunta: 

Ill.mo Fr. Ennio BATTELLI, Gr. Maestro del G.O.I.; 

Ill.mo Fr. Eraldo GHINOI, Gr. Uaestro Age;. ; 

Ill.mo Fr. Uiuberto lvfARTO HELLI , 10 Gr. So rv. ; 

Ill.mo Fr. Au[';usto DE UEGNI, Gr. Orat. ; 

Ill.mo Pr. Spartaco MThTNINI, Gr. Segret. ; 

Ill.mo Fr. Donatello VIGLONGO , Gr. Segreto Agg. ; 

Ill.mo Pr. Pier Frances.co MARTINI, Gr. Tesor. Age:. ; 

Ill.mo Fr. Giordano GN.ffiERINI, Ex Gr. Maestro; 

Ill.mo Fr. . Bruno MORADEI, Gr • Arch. Revis.; 

Ill.mo Fr. Piero CERCHIAI, Gr. Arch. Revis.; 

Ill.mo Fr. Gaetano DE ROSE, Gr. Arch. Revis. j 

Ill.mo Fr. An~elo LO CASCIO, Gr. ·Arch • Revis.; 

Ill.mo Fr. Walter DE DONATIS, Rappres. del Cons. dell 'Ord.; 

Ill.mo Fr. Mario GIGLIq, Rappres. del Cons. dell'Ordine. 

Sono assenti i se~uenti Fratelli: 

Ill.mo Fr. Ivan MOSCA; 

Ill.mo Fr. Nunzio TIRENDIj 

Ill.mo Fr. Carlo VILLANI; 

Ill.mo Fr. Enzo Paolo TITIERI; 

Ill.mo Fr. Ferruccio FERRUCCI; 

Ill.mo Fr. Lino SALVINI. 

000 

!.Ja riunione di -Giunta inizia con un breve scambio di idee sull 'inlTlOssibilith I 

rontrollo dei Nulla Ostfl di insediamento. Su Tlropostn del vn. HENNIN 
si deciùe di rilal'l(:inrli l':on una formula di riserva in modo· (:he, qua 
ra si sroprano l'lul':resRivamente delle irregolnrith, si po~sano revoca· 
re o sRnare. 
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Il FR. MENNINI legge il verbale della tornata della Giunta precedente, di cui 
vengono approvate - su proposta del Fr. De Donatis - soltanto le pri­
me 20 pagine rimandando alla Giunta successiva la lettura ed approva­
zione delle pagine rimaste non ancora corrette, dopo elle il FH. GAlillE­
InNI ba rettificato una ine~sattezza riportata a pago 3 del predetto 
verbale, e cioè che le ammissioni nella L. Propaganda fino al 1023 
erano incluse nell'albo cronologico generale insieme a quelle delle 
altre Logge. 

Il GR. MAESTRO legge poi quattro diverse stesure del testo del manifesto per il 
XX Settembre (Vedi Alleg. n.l) j lo. seconda versione incontra il favo­
ro della Giunta previo l'inserimento però di alcune modifiche, per cui 
i FFr. De Donatis e Viglongo sono incaricati di redigere il testo de­
finitivo con le varianti suegerite. Intanto il Gr. MAESTRO legge una 
tavola di accusa dell'ex Gr. Maestro Fr. Salvini contro i FFr. Carleo, 
Brunetti, Brambilla, Rossetti e Valenti per violazione della Costitu­
zione eù abuso di potere nei suoi riguardi (Vedi Alleg. n.2)/ 

Secondo il parere del FR. DE MEGNI, si condivida o meno l'interpretazione del­
l'art. 65 della Costo data a suo tempo dal Cons. dell'Ord. e mai modi­
ficata~ il Gr. Maestro non è giudicabile per i fatti compiuti durante 
la sua Gr. Macstrariza anche dopo la scadenza del suo mandato. Da que­
sto punto di vista, quindi, quel Collegio ha rinviato illegittimamen­
te a giudizio il Fr. Salvini per i fatti attinenti alla sua Gr. Mae­
stranza. Si deve pertanto applicare l'art. 185 Reg. per incompatibili­
tà, in quanto il Pro Salvini non può essere giudicato da quec;li stessi 
FFr: da lui accusati' di violazione dell'art. 65 Cost.- Il Gr. Oratore 
sollecita Quindi la Giunta affinchè inviti il 1° Preside della Corte 
Centrale a formare un altro Collegio giudicante che non tenga conto 
perb dei fatti compiuti dal Fr. Salvini quando era Gr. Maestro. 

Al FR. DE ROSE che chiede, sorpreso,.' come mai i FFr. che hanno giudicato il Fr. Sal­
V1n1 non abbiano tenuto conto dell'interpretazione del Cons. dell'Ord., 
il FR. GIGLIO spiega che essi hanno deciso di stabilire nella sentenza 
se il Fr. Salv{ni sia giudicabile o meno, nelia sentenza si dirh poi 
che non è giudicabile per il fatto che perb essi accerteranno. 

A queste parole il FR. DE MEGNI obietta cbe l'art. 183 Reg. stabilisce che in Ca­
mera di Consiglio, come sentenza istruttoria, si deve dichiarare la 
improcedibilità per quei fatti 'perchè il Fr. Salvini non è giudicabile 
c non il suo rinvio a giudizio. Aggiunr;e di aver saputo che i r;iudici 
hanno acquisito agli atti le pubblicazioni della Commissione Sindona, 
ci~ in violazione dell'art. 179 Reg. che prescrive l'acquisizione agli 
atti sol tanto delle prove allegate alla tavola di accusa. ~,66' 

Prima che il GR. MAESTRO metta in votazione l'invito all~ Corte Centralei a no­
minare un nuovo Collegio giudicante, il FR. GHINOI annunzia il suo vo­
to contrario (identico a quello espresso a suo tempo nel Consiglio del­
l'Ordine) alla non-giudicabili t?t del Gr. Maestro affenuando che si de­
vono scindere le due responsabilità del Gr. Ma.estro: non giudicabile, 

come rappresentante della tradizione; giudicabile, come presidente ùi una 
comunione~ amministratore e compartecipe di fatti profani. Ancbe se 
non si condivide l'interpretazione del Consiglio dell'Orde - sosten~l}o 

i FFr. MENNINI E DE MEGNI - , quella è la legge e come tale ùeve -
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essere rispettata; nessuno impedisce però al FH. GIIINOI di votare li­
beramente secondo il suo convincimento e di battersi per ottenere una 
modifica della legge. 

A questo punto sor~e una breve discussione sulla competenza del Collegio giudican­
te in merito alla tavola di accusa del Fr. Salvini; il FH. llENNINI si iltl 

lamenta in llarticolare per il ritardo nell'esame dei capi di imputazio­
ne e per la tendenza a dilatare sempre più il llrocesso, mentre il FI~. 
GHINOI teme che la Giunta, pur non volendolo, possa esercitare delle 
pressioni sulle decisioni della Corte Centrale. In contrasto con l'opi­
nione del PRo GHINOI che il compito della Giunta sia esaurito con 

56. VoI. 6/1 

l' inol tro delle tavole di accusa alla Corte Centrale, il FR. DE 1illGNI 
ribatte citando per esteso l'art. 185 Heg. che, nei casi di inopportu­
nità e di incompatibilità, llrevede che la Giunta inviti la Corte Cen­
trale a designare altro tribunale. Secondo il FH. DE 1illGNI si tratta 
soprattutto di incompatibilità in quanto i giudici sono contemlloranea­
mente giudici ed accusati. 

Viene quindi Ilosta ai voti ed approvata una mozione per la <]uale il Gr. Orat. 
mander~l una lettera alla Corte Centrale formulata nei seguenti termi­
ni: "La Giunta, presa visione della tavola di accusa ••• visto l'art. 
185 Reg., si rivolge alla Corte Centrale per gli adempimenti del casoli. 

Poichè il FR. GIGLIO sostiene che l'art. 185 non c'entra e ,che in un processo il 
tribunale superiore delibera se sia valida o no la decisione del tri­
bunale inferiore ma non rimanda ad altro tribunale, il FU. DE UOSE po­
ne l.a questione in questi termini: premesso che l'intervento dei giudici 
è pienamente legi ttiulo relativamente ulle interviilte rilasciute a Pano­
ramu, il Fr. Giglio è d'accordo che, in base alla delibera del Cons. 
dell'Ord., per <]uanto riguardu i due fatti precedenti i ~iudici non 
dovevano procedere? 

Il PR. GIGLIO concorda cop. il,Pr. pe Rose, si oppone soltanto all'applicazione 
dell'art. 185 che ~ 'a suo parere - tende ad annullare l'intero processo; 
ma il FH. DE MEGNI chiarisce che tale articolo. prevede sol tanto la no­
mina di altro tribunale per la prosecuzione del processo in ·corso. 

Esaurito il dibattito, il GR. MAESTRO legge il testo approntato dai FFr. Viglongo 
e De llonatis del manifesto per' il XX Settembre (Vedi Alleg. n.1). Ven­
gono però upportate ulteriori modifiche in hase ulle osservazioni avan­
zate dai PPr. J..Iennini e Cerchiai, i f]uali vogliono cogliere l'occasio­
ne ller fare un llreciso distin~lo nei confronti della L. P 2. 

In quanto ai Nulla osta di insediamento, la cui verifica attualmente è ilupossibi­
le, il FR. MENNINI ne suggerisce 11invio con la seguente lettera di ac­
compagnanumto: liSi trasmette il Nulla' osta di insediamento ecc •.• - Si 
fa presente che per ragioni indipendenti ~alla nostra volontà non ~ 

stato possibile controllare se [{li eletti alle cariche hunno i requisi­
ti voluti dalla Costo e dal Reg., pertanto affidiamo alla vostra re­
sponsabilità questa verifica invitandovi a fare eventualmente la riele­
zione per le cariche di coloro che non banno i requisiti". 

Viene quindi esaminata l'importantissima f]uestione del rinnovo della concessione 
di Palazzo Giustiniani attualmente bloccata dalla richiesta di Bruni. 
avanzata~}t al Demanio dello stato. Il FU. UENNINI è del parere! di 
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tentare di risolvere la situazione mettendo sotto maglietta la tavola 
di accusa percbè ritiene sia estremamente pregiudizievole al fine di 
ottenere un parere positivo presentarsi alla Presidenza del Sennto con 
questo dissidio interno. 

Al FR. MARTORELLI, che non vede il collegamento, il GR. MAESTRO spiega che esiste 
un potere discrezionale da parte della Pubblica Amministrazione che ha 
concesso su Palazzo Giustiniani un diritto di prelazione al Senato,il 
quale potrebbe utilizzarlo avendo bisogno di reperire dci locali. Re­
centemente la Pubblica Amministrazione ba dato un parere favorevole al­
la richiesta del Gr. Oriente ma con una lettera ambigua che l'Intendep­
za di Finanza ha interpretato.,t,l~ in termini retroattivi, mU tutto 
potrebbe essere posto nuovamente in discussione se venisse evid0nziato 
il dissidio con Bruni. Per cui il Capo di Gabinetto del Ministero del­
le Finanzz, l'Intendente di Finanza e il prof. Giannini hanno dato un 
identico consiglio: far ritirare la domanda a Bruni prima cbe diventi 
pericolosa. Il rinnovo della concessione è fenno da un anno pe-rche bru­
ni non vuole sentire ragioni e si rifiuta di ritirare la sua domanda 
al Demanio. 

Al suggerimento del FR. DE ROSE di tentare un chiarimento della questione con il 
Rito Scozzese, il GR. MAESTRO precisa le condizioni poste da Druni: 
far rientrare tutto il suo Supremo Consiglio (che non esiste pi~ ma 
che lui ha riaperto) nel Supremo Consiglio di Cecovini e contestare 
l'autorità di Cecovini rifacendo le elezioni. A questo si ar.;gillnc;ono 
anche molteplici ripicche personali. E' evidente che Cecovini non am­
metterà mai l'illegalità del suo Rito nè vorrà ricominciare tutto da 
capo. 

Dato i rapporti a suo avviso non proprio affettuosi esistenti tra il G.O.I. ed 
il Hito Scozzese, il FR. DE ROSE propone di inviare un Fr. di Giunta, 
che rivesta nel Rito un grado elevato, per spiegare al Rito la Aitua­
zione. Ma il GR. llAESTIW, ,dopo aver puntualizzato che i rapporti tra 
il G.O.I. cd il Rito sono 'cordialissimi, ribatte che in questo momento 
non c'è tempo per trattare, la questione è urgo.ntè. E' stato detto an­
che a Bruni che egJ:i si assume con il suo atteggiamento la resronsn11i­
lità della perdita di Palazzo Giustiniani, ma da tre giorni non si fh 
trovare; tenere sotto ma~lietto la tavola di accusa nei suoi confronti 
è un tentativo per non inasprirlo. Il FR. DE ROSE ripete che, u suo 
parere, Dnlni esiee una contropartita colle~ata al Supremo Consir;lio. 

Interviene il FR. DE MEGNI suggerendo, come via intermedia, di revocare la deli­
bera della Giunta di chiedere alla Corte Centrale la dcsigna7.ionc di 
altro tribunale per l'art. 185 Reg., e di lasciare che la causa sia 
giudicata dal M. Vene della L. Scienza ed UlIlanità; forse questo Tlotreb-
11e servire ad addolcire la situazione ferma restando la tavola di ac­
cusa e l'esistenza del processo. Se si dovesse poi verificare ch~ Dru­
ni fosse eiudicato in modo non idoneo, il Gr. Orat. può sempre impu[';na­
re la eventuale sentenza di assoluzione. La Giunta, d'accordo, revoca 
"allo stato" la delibera, presa a suo tempo, di applicazione dell'art. 
185 Reg.- Il FR. GIUNOI aggiunge che per il futuro sar~l bene occuparsi 
di più di questo Bruni. 
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Hitornando sull'argomento del XX Settembre, il FR. DE ROSE annuncia che l'ono 
Belluscio ha progettato una grande manifestazi one a Roma. Interviene 
il GR. MAESTRO spiegando che ne era già a conoscenza e che questa ma­
nifestazione, alla guale parteciperanno il PSDI, il PRI e sembra an­
che il PLI, intende prerldere lo spunto dall'esaltazione del XX Settem­
bre per rivalutare il contributo della Massoneria all'unith (l'Italia 
demistificando contemporaneamente tutte le accuse ad essa rivolte. Il 
FR. DE ROSE a[,;l!,iunge che l'ono Belluscio ha perorato la causa di un 
certo Bruno che avrebbe convinto due alti ufficiali ad aderire al Gr. 
Oriente mentre costoro furono iniziati nel 1980 da Gelli alla presen­
za del Fr. Gamberini. Questi due ufficiali hanno sporto denuncia con­
tro Gelli e il Gr. 1fo.estro Dattelli por raggiri e ai sono costituiti 
parte civile per ottenere il risarcimento dei danni morali e materiali. 
Bruno, coinvolto in questa vicenda, affenna di far parte del GOl dal 
1971 e vorrebbe essere aiutato in qualche modo. Il Fil. DE ROSE fà suo 
il desiderio di Delluscio che ba contattato la margior parte dci 953 
dell'elenco di Gelli e vorrebbe tentare di recuperarli al GOl. 

Il FR. GIGLIO propone di fare una riunione mettendo all'ordine del giorno la de­
finizione. della posizione dci FFr. che hanno fatto parte della L. P 2 
e la eventuale colpevolezza di quelli che hanno avuto la doppia appar­
tenenza e che hanno fatto propaganda nelle Logge a favore dell'iscri­
zione alla L. P 2. 

Il FR. CERCHIAI è del parere che sia necessario stabilire delle norme procedurali 
per lnriannf quegli iscritti alla P 2 che sono persone perbene e che 
vogliono entrare regolarmente nelle Logge. Il FH. liENNINI cb iede anc Il e 
la regolamentazione dei FFr. coperti alla memoria del Gr. lJaestro e 
l'esame dei rapporti esistenti tra "coperti" non appartenenti al Gal 
~lRR1DU ed il R.S.A.A.-

Alla dichiarazione del FR. DE DONATIS di essere per l'abolizione delle Logge co­
perte, i FFR. -GIGLlOe -DE IWSE ribattono di essere venuti a conoscen­
za dell'esistenza a Bolo~na di una Logeia coperta. Sia il FR. HBNNINI 
che il GR. MAESTHO smentiscono; anzi, a propòsito dell1intervista rila­
sciata dal Fr. De Hysky sull'esistenza di una Loggia P 1 ormai sciol­
ta, il GH. MAESTRO ricorda che il nome "Propaganda n.2 ha un signifi­
cato cronistico. 

Poich~ il FR. GIGLIO chiede che si indaghi sull'esistenza di questa Lonnia coper­
ta a Bologna, interviene il FR. GA1mERINI precisando eh e in real trL 
si tratta della L. Zarnboni De Rolandis, Loggia regolarissima a tutti 
gli effetti e costituita soprattutto ùa professori universitari, i cui 
membri lavorano dove vogliono e senza ricevere visite; da qui l'erra­
ta convinzione dei bolognesi che sia. una Loggia coperta e che abbia 
dei particolari privilegi. lia il Fil. DE ROSE ribatte che il fatto che 
non sia facile entrare in quella Loggia induce a pensare che essa sia 
una Loggia particolare. 

Il GR. MAESTRO pone il seguente quesito: la Loggia, che è libera e sovrana, alla 
:unan{mità e per volontà dei suoi membri, può decidere di non volere 
visite di estranei quando lavora? La Giunta risponde negativamente.' 

In merito alla riunione proposta dal Fr. Giglio, il FR. l1ARTORELLI suggeriace 
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l'opportunità di avere le idee ben chiare sulla legge per le società 
segrete e di esaminare se le Logge riservate, come la Zrunboni De Ro­
landis, e gli stessi FFr. all'orecchio del Gr. Maestro non ne costi­
tuiscano una violazione. 

Il GR. MAESTRO gli fà notare che i giudici sono a conoscenza dei FFr. llliki'\hnnnnà, 

all'oreccbio e che questo potere discrezionale non è soltanto suo ma 
anche di tutti i partiti politici. Comunque C]uesta è una tradizione 
che egli ha ricevuto. 

Riferendosi alla riunione proposta dal Fr. Giglio, il FR. CBRCHIAI insiste sulla 
necossità di inserire nell'ordine del giorno precise nonlutive por 
l'affiliazione in Logge regolari degli ex iscritti alla L. P 2, i ~ua­

li hanno come unico docwnento la fotocopia della tessera. Bisor;nu de­
cidere se prenderli sulla base di quelle fotocopie oppure iniziarli 
nell' ipotesi di una iniziazione irregolare preceùente. Il FR. GA.\IDrmI­
ni osserva che la procedura vuole che i FFr. riservati che entrano in 
Logge regolari debbano essere votati. Il FR. VIGLONGO è del parere di 
aspettare che si calmino le acque. 

Alla domanda del FR. DE ROSE se il collegio degli avvocati abbia fatto una rela­
zione sullo stato d~lle cose ed in particolare quale sia il loro pare­
re in riferimento alla denuncia per ragr,iri e truffa sporta contro la 
Massoneria, il GR. MAES'l'RO spiega che i due personar,gi (di cui aveva 
parlato prima il Fr. De Rose) hanno fatto la querela per uso e consu­
mo interno della Commissione dei Probiviri della Democrazia Cristiana, 
perc)lè essi sapevano -bene di entrare nella L. P 2 ed avevano ricevuto 
una tessera intestata alla L. P 2; C]uindi eli estremi della truffa non 
ci sono, semmai chi è stata truffata è la Massoneria che non ha rice­
vuto nè contributi nè incartamenti. 

Il FR. CERCHIAI espone allora, il ca,so,piuttosto diffuso, di quei FFr. che furono 
iniziati dal Gr~ Mfte~t~o(al suo orecchio e si sono poi trovati inseri­
ti nell'elenco Gelli e chiede che sia posto all'attenzione def~li avvo­
cati. 

Ma il GR. }.,.1J\ESTRO osserva che questi casi diventeranno sempre 'Più numerosi in 
quanto la situazione è in continua evoluzione. Si è cominciato da una 
criminalizzazione generale 'Per giungere alla lettera di scuse e poi 
alla distinzione di caso per caso; i partiti li hanno assolti tutti e 
cercano di evitare adesso che siano perseguiti,sulla base della retroat. 
tività della legge, coloro che fanno parte di pubbliche amministrazio­
ni. Insomma le cose si stanno risolvendo lentMlente ed il clamore si 
sta placando. Le cos:i,ddette nuove 'Prove trovate alla figlia di Gelli 
sono coperte dal segreto istruttorio adesso rigidissmlo, per cui ~li 
avvocati non possono fare più di quanto stanno facendo. 

Poichè il FR. DE ROSE desidera sapere quale comportamento tenere nei confronti 
della manifestazione organizzata dall' on. Belluscio per il X.X Settem­
lJre, 1!Dm il GR. MAESTRO espone la sua idea di organizzare a Villa 
Medici una mostra filatelica e numismatica massonica,con una stanza a 
parte dedicata ai documenti e cimeli inerenti alle persecuzioni subite 
dalla Massoneria a cominciare dal 1925, oltre al manifesto cd alle ce­
rimonie usuali. Le difficoltà consistono nel trovare l'organizza·~re 
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della mostra; il pi~ adatto per esperienza e capacit~ ~ il Fr. Viglon­
go, il C]uale tuttavia declina l'incarico per la limitatezza del tempo. 
In linea di massima la Giunta è d'accordo. Il GR. MAESTRO agr;iun[!;e 
che si potrebbe cercare anche di far confluire la manifestazione del­
l'ono Belluscio in C]uella ntassonica in modo da darle una mag~iore 80-

lennit~. Comunque è ùel parere che tutte le manifestazioni debbano 
essere organizzate dalla Giunta che in questo momento deve presentar­
si con prestigio. Poicbè il Fr. GHINDI surrgerisce la costituzione di 
un apposito cOmitato all' interno della Giunta, il GR. }.l1\ES't'IW ribatte 
che c,uesto è il modo mir;liore per non combinare nulla, ci vuole inve­
ce C]ualcuno che impeRni le sue capacit~ ed il suo tempo libero. Oltre 
il Fr. GHINOI, che dichiara la sua disponihilità per ar;osto, VCl1~ono 

consigliati i nomi del Fr. Marcenaro di Genova e del Gr. Maestro Agg. 
Mosca. 

Interviene il FR. CERCHIAI protestando che la mostra deve essere fatta bene, in 
modo eccezionale, con il massimo decoro e la massima dignità; in caso 
contrario è meglio rinunciare e limitarsi al solito manifesto per il 
XX Settembre. 

La proposta del FR. MENNINI di far trovare nelle stanze di VillaUedici '1ualco­
sa di non impegnàtivo (medaglie ecc •• ) ma di dignitoso, che dia l'im­
presRione di far parte dell'arredamento della villa ma senza fare pub­
blicità di alcun genere, ~ accolta con soddisfnzione dal Fr. CERCIIrrAI, 
che consiglia di rivol[!;ersi nd una agenzia specializzata che provve­
derà al nole~gio dei mobili ed a trovare l'organizzatore adatto. La 
GIUNTA approva il 'pro~etto. 

A questo punto il GR: 1IAESTRO legge il manifesto del XX Settembre nella sua ste­
sura definitiva (Vedi Alleg. n.l) 

Si passa n trattare un al~ro argomento e precisamente l'intervista non autoriz­
zata rilasciàta.- dal -Pr. De Rysky al "Corriere di Vigevano" e le pesan­
ti dichiarazioni ffitte da Siniscalchi allo stesso giornale sulla dif­
fusione in tutta Italia di logge segrete. Ii FR. UENNINI vuole fare 
una ennes ima sm'enti tn e rettifica a quanto affermato dal Fr. De Hysky, 
il quale, alla precisa domanda: "C'è anche una Lo~gia P l?", ha rispo­
sto in modo avventato ed irresponsabile: "No, c'era ma è stata IDl'\-;'Ir-ii'y:b:Y 

sciolta". Il FR. VIGLONGO ottiene a sua volta l'autoriz7.azione a smen­
tire l'affermazione di Siniscalchi che la societiL .A:letheia di Torino 
è una Loggia segreta. A questo proposito il GR. 1.lAES'l'HO assicure i 
membri di Giunta che si è provveduto a fare tavole di accusa contro 
tutti i FFr. che hanno rilasciato interviste non autorizzate, escluso 
il Sovr. Gr. Conun. Cecovini, con il quale - a questo proposito - il 
Gr. Maestro ebbe una lunga~. pnlemica. 

Il FR. GIGLIO ricorda che quando il Fr. Salvini era Gr. 1faestro fu preparato uno 
statuto per la costituzione di un'altra L. P e che questo documento è -
adesso i~\YnW1fi negli atti parlamentari; questo futto è prer;i)l 
dizievole perchè quello che fh il Gr. Maestro è fatto dalla Massone~ia. 

<,. 

Alla proposta del FR. DE MEGNI di oflerare, per questioni di opportunità, una sa­
natoria nei confronti dei FFr. che rilasciarono interviste non auto­
rizzate (ed in Rpecie nei confronti del Fr. Cecovini), si oppon~ono 
il GR. MAESTRO ed il FR. lUWINI in quanto nella sanatorin dovrt!'Ml)!"t~ 
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rientrare ancbe Gelli e Salvini. 

Il FR. CERCHIAI, pur concordando sulla linea di condotta rigida, è dell'opinio­
ne che sia necessario lClIlfU'VnnrW valutare anche le ripercussioni di cer­
te azioni, come una tavola di accusa contro il Pro Cecovini, sia in 
campo profano che nell'ambito della Famiglia. 

Sul caso del Fr. Cecovini si verifica un contrasto di opinioni nella Giunta; 
"parte dei FFr. si dichiara favorevole a "passnre sotto silenzio la flue­
stione per ragioni di opportunità politica e per evitare polemiche e 
strumentalizzazioni in tutta Italia; parte è del parere invece di adot­
-bare una linea di condotta dura eln1ale per tutti, mentre il 10'11. DB 
ROSE insiste nel suo consiglio di rimandare tutto a settembre per far­
lo decantare. DO"!lO aver ricordato che la messa sotto accusu dell'ex 
Gr. MaestroSalvini si è rivelata un errore politico, il FR. mTINOI 
sug~erisce di trovare una scappatoia: considerare il Fr. Cecovini co­
me autorizzato dal Gr. Maestro; fà tuttavia presente che er,li non vo­
terfi per l'adozione di due pesi e due misure. Il PH. 1fEHNINI ribatte 
che il Pr. Cecovini non solo ha rilasciato interviste senza autoriz­
zazione ma ha dimostrato anche ostilità verso la P 2, mentre poi si 
è scoperto che molti affiliati di essa fanno parte del Capitolo coper­
to del Rito. 

Alle obiezioni avanzate dai FFr. GIGLIO e GAlffiEIUNI che i membri della P 2 sono 
entrati nel Capitolo in quanto in possesso di tessere firmate dal Gr. 
Maestro, il GR. -MAESTHO ribatte che possono far -parte del Capitolo 
solt~nto FFr. attivi e quotizzanti, come del resto è stabilito anche 
nel regolamento internazionale. Per troncare le discussioni il GR. 
MAESTRO pone un preciso quesito: quando si vione a conoscel17.é\ di una 
colpa massonica, ~ questione discrezionale od obbli~atorin procedere? 
E ne ottiene la risposta: discrezionale. 

A questo punto intervieneil,FR. lIARTORELLI -prendendo apertamente le difese del 
Fr. Cecovini che, a ~uo parere, non pu~ essere messo sotto accusa in 
quanto ba bene operato per il bene della Frunig11a ma soprattutto -per 
ragioni di opportun_ità politica e per evitare dissidi forse insanahi­
li nella Famiglia. 

A causa di una diversa valutazione della Questione Cecovini sorge un animato 
battibecco tra i FFr. GIGLIO e MENNINI con scambio di accuse di voler 
spaccare la Famiglia contro il Fr. Mennini e di voler mantenere la 
situazione qual'~ contro il Fr. Giglio. Per comporre il dissidio in­
terviene il FR. DE ROSE dando atto, per prima cosa, ai FPr. Giglio e 
Mennini di voleX,~~irambi solo ed esclusivamente l'interesse della 
collettività e non il loro personale e precisando quindi l'opinione 
del Pr. GigI io, il quale, partendo dal" precedente compromesso stillU­
lato con Bruni, ritiene logico non mettere sotto accusa il Pr. Ceco­
vini sia per la profonda diversità delle colpe commesse, sia per la 
sua nlta posizione nel Rito Scbzzese. Nella ~rave situazione presen­
te è bene evitar~ qualsiasi altra causa di d~nno alla Pamic;lia, cer­
care una soluzione di compromesso. 

Il l~R. MENNINI insiste sul suo punto di vista: dimostrare a tutti che i l?Fr. so­
no ur,uali e che non ci sono preferenze nei riguardi di nessuno; f]UeR,.t.o 
è un atto di opportunità politica. Ribadisce che il Fr. Cecovini è 
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come Maestro, soggetto alla Costituz. e non può rilasciare interviste 
senza autorizzazione del Gr. Maestro. Se si vuole entrare nella valu­
tazione dell'interesse di conduzione della Famiglia, il suo interesse 
si scontra con quello del Fr. Giglio. 

Prend~: la parola il FR. GIGLIO il quale, premesso che in linea di principio non ~ 
ritiene giusto che il Sovr. Gr. ,Comm. rilasci interviste per conto 
dell'Ordine e sull'Ordine, ricorda l'esistenza di uno statuto e di un 

,regolamento del Supremo Consiglio, ma poicbè~}t c'è una differenza 
di opinioni tra il Sovr. Gr. Comm. ed il Gr. llaestro sulla capacitìl del 
Sovr. di rilasciare interviste ritiene che la questione ùebba essere 
sanata uniformando i regolamenti e gli statuti dol Rito con quelli del 
G. O. I. almeno pe~ quanto riguarda i poteri ùei vertici verso l'esterno. 
E' giusto quindi :i:l:ffidare la materia all' esame ed alla valutazlÌone ùel 
Gr. Orat. e rimandare ogni discussione a settembre per non creare un 
altro incendio a Palazzo Giustiniani. Questo ~ l'interesse da lui di­
feso in questo momento. 

All'obiezione del FR. HENNINI che il Fr. Cecovini non aveva desistito dal rila­
sciare interviste nonostante il Gr. llaestro lo avesse 1l/'df1f\lliirW minac­
ciato di metterlo sotto processo, il FR. GIGLIO insiste sulla necessi­
tà di indagare l'aÌ1imus che ha spinto il Sovr. Gr. Comm. a rilasciare 
l'ultima intervista. 

A questo proposito il GR. MAESTRO fà notare al Fr. Giglio che, selll)Cne i testi 
sacri che regolano la vita del Rito e dell'Orde sanciscano la assoluta 
non' interferenza del Rito nelle questioni dell' Ordine, questo )'flII1inrillirwx 
principio non è mai stato mantenuto, anzi gli Scozzesi si sono sempre 
mostrati ipercritic;:i verso l'Ordine, esercitando continue interferenza. 
Il problema fondam~!ltale è un altro: se si lascia correre adesso verso 
il Fr. Cecovini, sarà preclusa ogni azione nei confronti di tutti colo­
ro che vorranno ri,lascia,re interviste. L'alibi di rimandare tutto a 
settembre è ingenuo; ~.iI~Fldtllllir\':1IJlf1w sebbene i rapporti tra 
il Gr. Maestro ed il Fr. Cccovini siano in apparenza cordialissimi, 
tuttavia il Sovr. non perde occasione di sparare raffiche in continua­
zione e l'opposizioI,le maGr:iore proviene soprattutto dal Hito Scozzese 

l' cui sono stati fatt.i molti favo~i. Il problema è anche etico. 

Il FR. MARTOREJ .. LI sostiene che, dato che il Fr. Cecovini,t è anche il Sovr. Gr. 
Comm., in C]u.esto caso è necessario fare una valutazione politica; d'al­
tra parte non sarebbe la prima volta che si fnnno (fueste op(!rn::doni. 

l" 

Il FR. CERCHIAI suggerisce l'~spediente di' fare le tavole di aCCllsn contro il Pr. 
i " 

De Rysky ed il Fr. Cecovini, aggiunGendo per il secondo la nota: ]1re-
vio approfondimento ,deGli statuti del P.ito allo scopo di vedere se so­
no in contrapposizio'ne con lo statuto dep,' Ordine. Cos ì la forma è .... 1 
salva.", 11/ 

I 

Su precisa richiesta del FR. GIGLIO, il FR.. GA~,mERINI fà una breve storia dei. rap-
porti lhtbintirw1r« dei Riti e dell'Ordine, carntterizzati fino al 1022 
da una in['.erenza costi tuzionnlizz'ata dei Hi ti sull' Ordine al punto che 
in Giu.nta e nel Con~. dell'Orde sed~vano di diritto rapnresentnnti dei 
Riti. Quando il G.O.I. partecipò per la primn volta alla Gr. LOr~(~~ I 

,. di New York nel 1922, ~li americani posero come condizione ~er ac 1T./~­

_ ... '_'i,. .. ~~oman<!!tàw4..i. r~~~noscimento un[\, totale nffrancazion?dnlle _'.i.~~1 ./. 
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ALI.J:.;LÌ. Il • .i 

~fANIFESTO PER IL XX SETTamRE 

(ùesunto dalla regis~razione della tornata di Giunta Esecutiva del 25/7/81) 

1" STESUHA: 

I Massoni italiani, da sempre ossequienti al potere civile, non coinvolti in 
complotti e cospirazioni contro la pace, il benessere e l'integrità della Patria, 
riaprono i lavori con tolleranza ed umiltà A.G.D.G.A.D.U.-

Assertori convinti del principio democratico dell'ordino politico D Eociolo, 
riaffermano l'ideale di libertà, uguaglianza e fratellanza ed a (]uesto trinomio 
ispi rano, oggi (:ome ieri, i propri lavori per contribuire al mir:liorumellto del­
l'umanità. 

Italiani! Con l'animo turbato ma sereno, con la coscienza dei giusti, consape­
voli del grave nocumento sofferto dalle istituzioni per la def~enerazione alla qua­
le sono eFltranei, i Massoni r:onfermano lealtà. e fedeltà. alla Costituzione repub­
blicana, ai cui tutori si appellano contro un tentativo di persecuzione generaliz­
zata, ed ai principi democratici per la cui difesa hanno perso nei secoli la vita 
dal protomartire Tommaso Crudeli a Domizio Torrigiani, a Placido Mnrtini. 

2 .... STESURA: 

Italiani! I Massoni d' Halia, celebrando il XX Settembre, data stcra allo sto­
ria della Patria, da sempre ossequienti al potere civile, non uoinvolti in complot­
ti e cospirazioni, riaprono i loro architettonici lavori con tolleranza ed umilt~ 
A.G.D;G.A.D.U.-

Assertori convinti del principio democratico dell'ordine politico e sociale, 
riaffermano l'ideale di libertà, uguaglianza e fratellanza ed a questo trinomio 
ispirano, oggi come ieri, le proprie azioni per contribuire al miglioramento ed al 
progresso dell'umanità. 

Italiani! Con l'animo turb'a'to 'ml sereno, con la coscienza dei giusti, consape­
voli del grave nocumento sofferto dalle istituzioni per la degenerazione alla qua­
le sono estranei, i Massoni confermano lealtà. e fedeltà alla Costituzione repub­
blicana ed ai principi democratici per la cui affenuazione hanno lottato e soffer­
to fino all'estremo sacrificio eroici Fratelli il cui nome è per sempre legato al­
le pagine più gloriose della nostra storia. 

3 .... STESURA: 

Italiani! I lIIassoni, celebrando il XX Settembre, data sacra per la storia della 
Patria, riaprono i loro architettonici lavori per il bene ed il progresso dell'mla­
nità. 

Da sempre os!':equienti al potere civile, assertori convinti del principio demo­
r.ratico dell'ordine politico e sociale, riaffennano l'ideàle di libertà, uguaglian­
za e fratellanza ed a questo trinomio ispirano, oggi come ieri, le proprie azioni. 

Italiani! Con l'animo turbato per il tentativo di persecuzione generalizzato 
ma sereni, (:on la coscienza dei giusti, consapevoli del grave nocumento sofferto 
dalle istituzioni per la degenerazione alla quale sono estranei, i Uassoni confer­
mano ~'assoluto rifiuto di complotti e cospirazioni contro la pace ed il benesse­
re e la loro lealtà e fedeltà alla Costituziòne repubblicana ed ai principi demo­
cratici per la cui affermazione hanno lottato e sofferto fino all'estremo sacri­
ficio eroici Fratelli il cui nome è gloria e vanto della nostra storia. 
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/' STESURA: 

Italiani! In occasione della celebrazione dell'anniversario della restituzione 
di R~ma all'Italia, grazie anrhe al ~acrificio personale di Massoni agli ideali di 
libertà, uguaglianza e fratellanza da sempre propugnati dalla libera 1.lnratoria, i 
lla!'lsoni italiani riconfermano la pienll lealtà e fedeltà alla Repubblica ed alle 
istituzioni democratiche che reggono il nostro Paese. 

Il recente tentativo di coinvolgimento della nostra Istituzione in una attivi­
tà estranea alla Massoneria fà parte di quella azione persecutoria contro la liber­
tà di associazione e di pensiero di cui la Massoneria ~ vessillifera. 

I Liberi Muratori mai hanno coml11ottato e cospirato contro la pace ed il henes­
sere e l'integrità della Patria perch~ sono ossequienti, per libera scelto, al ma­
gistrato civile ed allo Stato democratico. Rifiutano coinvolgimenti o connivenze 
con organi che hanno degenerato al fine istituzionale ed accolgono tutti coloro 
che si riconoscono nel comune ideale di perfezione spirituale che ~ proprio della 
Massoneria. 

Italiani! Non dimentichiamo mai che i Massoni sono gli eredi spirituali ed i 
continuatori dell'opera per cui soffrirono il martirio Tommaso Crudeli, Domizio 
Torrigiani e Placido Martini. 

5" STESURA: 

Italiani! I Massoni, celebrando il XX Settembre, data sacra alla storia della 
Patria, riaprono i loro lavori per il bene eù il progresso dell'umanità. 

Da sempre ossequienti al potere civile, assertori convinti del principio demo­
cratico nell,' ordine poli tieo e sodale, riaffermano gl i iùeali di libertà, uguo.­
glianza e fratellanza ed a ~uest~ trinomio ispirano, oggi come ieri, le proprie 
azioni. 

Italiani! Con l'animo turbato ma con la coscienza dei giusti, i Massoni confenna­
no lenItA e fedeltA alla Costituzione repubblicana eù ai principì- ùemocratici per 
la cui affemazione banno lottato e sofferto fino o.ll'estremo saerificio eroici 
Fratelli dal protomartire Tommaso Crudeli a Domizio Torrigiani ed a coloro che fu­
rono trucidati alle Fosse Ardeatine .,' 

6" STESURA (con correzioni volute dal Fr. Uennini): 

Italiani! I Massoni, celebrando il XX Settembre, data sacra allo. storia della 
Patria, riaprono i loro lavori per il bene ed il progresso del1 1m'tani tà. 

Da sempre ossequienti al potere civile, assertori convinti del principio democra­
tico nell'ordine politico e sociale, confermano l'assoluto rifiuto di complotti o 
cospirazioni contro la pace ed il benessere della Patria, riaffermano gli iùeali di 
libertà, uguaglianza e fratellanza ed a questo trinomio ispirano, oggi come ieri, 
le proprie azioni. 

Italiani! Con l'animo turbato) na con la coscienza dei giusti, i "!.Iassoni ribadi­
scono lealtà e fedeltà alla Costituzione repubblicana ed ai principi democratici per 
la cui affermazione hanno lottato e sofferto fino all'estremo sacrificio eroici Fra­
telli dal protomartire Tommaso Crudeli a Domizio Torrigiani ed a tutti i Liberi Uu­
ratori trucidati nelle Fosse Ardeatine. 

. / . 
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STESURA DEFINITIVA: 

Italiani! I Massoni, nella ricorrenza del XX Settembre, data sacra alla 
storia della Patria, riprendono i lavori per il bene ed il progresso dell'uma­
nità. 

Da sempre ossequienti al potere civile, assertori convinti del principio 
democratico nell'ordine politico e sociale, rifiutano cospirazioni e complotti 
eversivi contro la pace ed il benessere della Patria, riaffennano' gli ideali 
di libertà, uguaglianza e fratellanza ed a questo trinomio i~pirano, o~~i co­
me ieri, le proprie azioni. 

Italiani! Con l'animo turbato, ma con la coscienza dei giusti, i Liberi Mu­
ratori ribadiscono lealtà e fedeltà alla Costituzione repubblicana ed ai prin­
cipi democratici per la.:.cui affermazione hanno lottato e sofferto fino all'estre­
mo sacrificio eroici Fratelli dal protomartire Tommaso Crudeli a Domizio Tor­
rir;iani ed ai Massoni trucidati alle Fosse Ardeatine. 
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ALLEG. N.2 

PROCESSI (esaminati nella Giunta del 25/7/81) 

Tavola di accusa fatta dal Fr. Salvini contro i FFr. Carleo, Brunetti, Drambilla, 
Rossetti e Valenti per violazione della Costit. ed abuso di 
potere in quanto, sebbene la Corte Centrale sia incompetente 
a giudicare l'ex Gr. Maestro per fatti compiuti durante la 
sua maestranza e nonostante l'interpretazione del Cons. del­
l'Orde sull'art.55 Cost., ha accusato il Fr. Snlvini di aver 
gestito un circolo privato sotto la denominazione di P 2 in 
contrasto con i principi massonici, agendo in modo da consen­
tirne l'identificazione con il G.O.I., ed inoltre di aver ri­
lasciato tessere del circolo con intestazioni massoniche. 
Alleg. una lettera del Fr. Salvini di smentita e precisazioni. 
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ARGOMENTI TRA'1'1'A'l'I NELLA G IUN'l'A DEL 25/7/1 DS1. 

crondo la registrazione effettuata su minicassette) 

000 

Lettura verbRli Giunta ~reredente. 
Letturfl di quattro ste~nlre del Hanifesto T'er il XX Settemhre e disrnssion(~. 

Bohina 1" - Pista 2" 

Se~~uito della dis(~uf-1aione Aul manifesto per il XX Settembre e nuova stesura cii CASO. 

Tavola di a~cusa fatta dal Pr. Salvini cantro alcuni FPr. della Corte Centrale. 

Bobina 2" - Pista 1" 

Nuov~ stesura del Manifesto per il XX Settembre. 
Invio dei Nulla osta di insediamento. 
Rinnovo della concessione per Palazzo Giustiniani e questione Bruni. 
ManifeRtazione per il XX Settembre dell'ono Belluscio. 
Posizione dei FFr. ex P 2 che desiderano entrare in Lo~~e regolari. 
Questione delle Logge coperte. 

Se~lito: questione delle Loe~e coperte, in particolare la L. Zamboni De Rolandis. 
Posizione dei FFr. coperti che desiderano entrare in Logge regolari. 
Manifestazione déll'on. Bellusrio,e programma per il XX Settembre. 

Dis('ussione sull'organizzazione di una mostra filatelica e numisma,tica per il XX 
Settembre. 
Intervista rilasciata dal Fr. De,Rysky e dichiarazioni di Siniscalchi. 

, , 

.:Q.9J!Ln~ 3" - Pi sta 2':' 

l\tteggiamento da assumere nei !:onfronti dei FFr. cbe hanno rilasdato interviste 
non autorizzate. 
Questione delle interviste rilasciate dal Fr. Cacovini e provvedimenti in merito. 

Bobina 4" - Pista 1" 

Se[uito della discusAione sul Fr. Cecovini. 
In[erenze del Rito nell'Ordine • 

. Bobina 4" - Pistn 2" 

Ser;ui to della discussione sulle inr,erenze del Rito' nell' Ordine. 
Decisioni in merito ai provvedimenti per i PPr. De Rysky e Cecovini. 
Approvazione della costituzione della nuova Loggia Lincoln di ni1ttipa~lia. 
FiARazione della data della,prossima Giunta. 
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GIUNTA ESECUTIVA DEL 29/8/1981 

Sono presenti i seguenti Ill.Fratelli: Ennio BATTELLI, 

Giordano GAMBERINI, Ivan MOSCA, Eraldo GHINOI, Nunzio 

TIRENDI, Mario GIGLIO, Walter DE DONATIS, Gaetano DE 

ReSE, Angelo LO CASCIO, Pierfrancesco MARTINI, Enzo P. 

TIBERI, Augusto DE MEGNI, Umberto MARTORELLI, Donatello 

VIGLONGO e Spartaco MENNINI. 

Assente giustificato l'Ill.Fr.Ferruccio FERRUCCI 

Non essendovi'i verbali per la assenza del personale a 

causa della chiusura estiva del Grande Oriente d'Italia 

si esamina una proposta del Fr.Mennini: l'articolo sul 

'Tempo" che riporta un pens iero sulla "P2" del Prof. Augu 
sto SINAGRA. 

Il Fr.MENNINI mette in evidenza che il Prof.Sinagra ha 
dichiarato: 

I) che la Log.gia "P2" non sarebbe mai stata sospesa,ma 

trovandosi senza sede chiese al Grande Oriente l'auto 
rizzazione a sospendere i propri lavori, 

2) il collegamento tra Grande Oriente e "P2" 

3) che per ogni trasferimento veniva richiesto il nulla­

osta del Grande Oriente, 

4) che erano state pagate le quote di capitazione annu! 

li per gli oltre novecento membri della "P2" . . 
Il Fr.MENNINI dichiara che è tutto falso e che 

sarebbe il caso ·di fare una smentita. 

Il Fr.VIGLONGO dice che questa notizia è apparsa anche su 
altri giornali. 

Il Fr.MARTINI dice che il Prof.Sinagra si comporta da difen 

sore e quindi è tutto giustificato. 

Il Grande Oriente è in grado in ogni momento di 

dimostrare che i quattro milioni si riferiscono ad altri 
nomi. 

Il Fr.GIGLIO dice che non è il caso di smentire l'articolista. 

Se viene fatta la smentita questa non viene capi­

ta all'esterno. Potrebbe succedere di provocare una reazione 

nella stampa e quindi sollevare le cose che si vanno piano 
piano aggiustando. 

Il Gran Maestro è d'accordo di non fare niente. 
Il Fr.VIGLONGO pone la questione delle interviste che sono 
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state rilasciate da alcuni Fratelli. Si fa quindi l'elenco 

delle interviste che sono state rilasciate ai giornali. 

Il Fr. DE ROSE eccepisce che si debba esaminare ogni inte~ 
vista e valutarIa. 

Il GRAN MAESTRO ricorda che la colpa si realizza indipende~ 

temente dal contenuto delle interviste perchè ai sensi 

della Costituzione vigente si deve chiedere l'autorizzazione. 
Intervengono ed esprimono il proprio pensiero an 

che altri Fratelli. 

Il Fr.MENNINI interrompe la discussione e parla delle ele­

zioni del Collegio Circoscrizionale del Piemonte dicendo che 

ha saputo che durante l'elezione del Presidente si era detto 
che la data fissata con circolare del Grande Oriente era un 
suo atto arbitrario. 

Egli smentisce questa notizia e ricorda che quel 
le date erano state, fissate nella Giunta precedente e con­

fermate successivamente dal Gran Maestro. 

I Fratelli VIGLONGO e MARTORELLI ricordano che non erano 

presenti a quella seduta, per cui hanno ritenuto l'atto ar­

bitrario non essendo_stata ripetuta la determinazione della 

data delle elezioni dei Collegi Circoscrizionali nella Giun 
ta successiva. 

Il Fr.MENNINI dice che manderà una lettera esplicativa del 

l'incidente a tutti i componenti il Collegio del Piemonte. 
, ' , 

Si c6ntin~a ~oi a discutere dell~ tavole d'accu-

sa contro coloro che hanno rilasciato interviste e si deci­

de che tutto debba essere esaminato dal Grande Oratore. 

Si parla poi della celebrazione del XX Settembre 

e dopo lunga ed attenta disamina si stabilisce che la rlU­

nione si faccia a Villa Medici del Vascello il giorno 19 

con il seguente programma: 

19 sett.-ore 17 - Ricevimento degli Ospiti 

" 17,30 - Celebr.del XX Sett.tenuta dal Gr.Maestro 
" 18 - Rinfresco 

20 sett.-ore 

" 

9 - Deposizione di una corona alla "Breccia" 
di'Porta Pia 

IO Deposizione di una corona al monumento a 
Giuseppe Garibaldi al Gianicol~ 

" 10,30 - Deposizione di una corona ai piedi della 
lapide commemorativa all'esterno di Villa 
Medici(a cura del Coll.Circ.del Lazioì, 
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Si decide poi dì convocare il Consiglio dell'O~ 

dine per il giorno II ottobre con il seguenti ordine del 

giorno: 
Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente, 

Comunicazioni del Gran Maestro, 

Bene generale dell'Ordine, 

riservandosi di chiedere al Segretario del Consiglio del­

l'Ordine se ci sono richieste di interpretazione di arti­
coli ed eventualmente se ciò dovesse accadere di complet~ 

re l'ordine del giorno prima dei dieci giorni previsti 

dal Regolamento. 

,Il GRAN MAESTRO informa che ha notizia di una convocazio 

ne dei Presidenti dei Collegi Circoscrizionali fatta dal 

Presidente del Collegio del Lazio senza averne fatto la 

preventiva richiesta; pertanto la ritiene illecita. 
Il Fr.MENNINI ritiene che il Presidente del Collegio del 

Lazio la poteva indire perchè non è vietato dal Regolame~ 

to. Di parere contrario sono il Gran Maestro,iI Fr.Ghinoi e 

il Grande Oratore il quale, a sostegno delle sue tesi, leg 
ge l'art.91 del'Regolamento. 

Si decide poi che alla fine della cerimonia del 

XX Settembre a Villa Medici sia offerto gratuitamente un 
rinfresco ai presenti. All'uopo si stanzia una somma di 
L.9.000.000. 

Il Fr.VIGLONGOintroduce il problema dei Consiglieri del-
. ~".. . 

l'Ordine e dei Mae"Stri Venerabili che hanno presentato pe.!:. 

sone alla "P2". Ciòè:"Fratelli nostri, regolari, che han-

no fatto da presentatori a profani per entrare nella IP2"­
Gelli, firmandosi. Ci sono i documenti che sono comparsi 

nei noti volumi degli atti parlamentari, poi ci sono anche 

dei fratelli regolari che hanno anche l'appartenenza a qu~ 

sto elenco dei 953, tutto questo rilevato dagli Atti Parla 

mentari. Terzo problema c'è una parte dei 953 che ha chiesto 

la regolarizzazione a Logge regolari." 

Si parla di coloro, i 953, che hanno la tessera 

firmata dai GG.MM. che erano in carica. 
Il Fr.MARTORELLI dichiara testualmente "da un punto di vista, 

diciamo così colleghi avvocati, giudiziario giuridico, un 
documento che proviene da un legale rappresentante è un doc~ 

- -
mento della associazione; A prescindere da quelle che posso­
no essere le nostre Costituzioni, per una associazione come 
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la nostra, tra l'altro non riconosciuta, .l'unico legale rap= 
presentante è il Gran Mestro. 

Il Fr. TIBERI lo contraddice: e se il Gran Maestro sbaglia e 
fà un errore? 

Sorge una vivace discussione a cui partecipano qU! 
si tutti i membri di Giunta per stabilire se questi Fratelli 

sono Fratelli a tutti gli effetti o vanno controllati uno per 
uno. 

Il Fr. MENNINI ritiene che sia importante stabilire se i docu 

menti in possesso dei 953 sono validi o meno, ed il Fr. GAMBE 

RINI precisa: non per l'affiliazione ad una Loggia, ma per la 
pratica di regolarizzazione. 

che Il Fr. MARTORELLI dice testualmente:"Un documento reca la firma 

del legale rappresentante di un'organizzazione "come noi siamo, 

agli effetti dei terzi promana dall'Associazione stessa, se non 

viene annullata dall'Associazione; Quindi noi adesso abbiamo ~ 

na serie di problemi di cui questo è il problema principale: la 

posizione di certiFratelli o pseudo-Fratelli. Ci sono Fratelli 

regol'ari che si sono lamentati dei signori-Fratelli, ci sono dei 

Fratelli con la doppia appartenenza regolari in Loggia e regola 
ri con Ge11i, ci sono altri che chiedono una regolarizzazione in 

Logge, ci sono, infine gli ultimi 3 o 4, che avendo un documento 

regolare pos sono. es sere, ,a loro voI ta, chiama t i dalle Logge per 

far parte dell'OrdIne. Come dobbiamo comportarci nei confronti 

di questo ventaglio? Quello che a mio giudi~io è il punto foca= 

le è come comportarci nei confronti dell' e.t;.éliU:e>, perchè nel no 

stra interno potremo poi trovare (voci discordi). Se noi possi! 

mo invocare tutte le Costituzioni e tutti i nostri Regolamenti, 
invocare la Tradizione e parlare di "orecchio" o altro, noi d0È. 
biamo pensare, però, che ci rivolgiamo a dei profani i quali in­

vece utilizzano il Codice Civile. Sono due discorsi cornpletarne~ 
te diversi. 

lo penso che sia da impostare civilisticamente. Dobbiamo vedere 
le conseguenza di un atteggiamento nel mondo esterno.dato:cllC il 
mondo profano non ha capito nulla nè della Tradizione, nè dei 

Fratelli "all'orecchio", nè dei Fratelli coperti ed ha fatto una 
insalata russa generale. 
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Il Fr. MOSCA - lo in qwsto mese di agosto mi sono letto, in Sp~ 

gna, il supplemento del libro di Fabiani e me· lo sono letto da 

capo a fondo ed ho avuto un cumulo di notizie e mi sono detto: 
ma è vero questo, è vero quest'altro? Poi noi ci dimentichiamo, 
penso, una cosa sono i 48 con fascicoli regolari anche se la Lo& 

gia Propaganda Massonica n.2 è sospesa; l'altra cosa è il raggru~ 

pamento, e non so se questo è il momento opportuno, ma io un gior 

no o l'altro chiederò al nostro Gran Maestro: perchè non ci hai 
detto nulla, per lo meno a me, dei contatti avuti con Gelli?e de 

gli accordi avuti con Gelli chiederò di spiegarceli o di spiega~ 
. . . 

meli, per filo e per segno come sono andate le cose. Questo è un 
.. . 

diritto di chiedere del l° Gran Maestrp Agg.: perchè se non sap= 
'~~ 

piamo il motivo per cui fino a febbraio tutto è andato così bene, 

anche con l'inserimento del Grande Oratore che veniva dalla lista 

di Gamberini, poi moltissime cose sottili o non sottili, evident~ 

mente, a cominciare da me che sono stato scartato completamente, 

sono cambiate. Qualche cosa deve essere avvenuto, che Gelli o 

chi per lui ha preso dei contatti con il nostro Gran Maestro e 

quest~ contatti hanno portato alla firma ... (fine bObina) 

ed i Grandi lIaestri, compreso il Gran Maestro Gamberini, che 

ha fatto delle iniziazioni, hanno praticamente legittimato i 
regolarissimi, come secondo me, si dovrebbero fare tre tavole ._ 

d'accusa: Gamberini, Salvini e Battelli. Questo è un nostro 

discorso, qui in.Gi~n.ta,.se vogliamo fare una cosa veramente 

pulita. lo ho dato 1é dimissioni, il Fr.Ghinoi mi ha detto 
di rimanere, e adesso io voglio sapere tutto' dal principio 

alla fine, se no io alla fine vado davvero in giro e dico 

da per tutto le cose come stanno. 

Fr. GIGLIO - Posso dire una frase? Quando ci siamo dimessi, 

in tanti, quasi tutti, poi abbiamo rinunciato alle dimissio 
'ni e non per un gesto distensivo. 

Fr. GHINOI - Fa notare che se il tono di voce si dovesse an 

cara alzare si dovrebbero chiudere le finestre. 

Fr. GIGLIO - Chiedo scusa. Poco fa Mennini ha dichiarato che 

abbiamo ritirato le dimissioni per un gesto distensivo. No! Le cose 
. -

gravi che sono successe non si possono cancellare. lo ho prop~ 

sto che fin quando rimaniamo in Giunta - perchè è arrivata la 

, notizia dell'azione esterna condotta chi sa da chi, ma certo non (~. 

da nostri amici - dalla quale fin tanto che non è risolto il 

problema nessuno di noi ha la possibilità, moralmente, di allo~ -

tanarsi lasci~ndo le proprie responsabilità .... 
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Chiaro. Siamo stati mandati qui e qui rimarremo a difendere 
la casa in qualunque modo e a seconda delle circostanze. Re­

sta inteso ch~ ognllOè anche responsabile a titolo personale 
di quello che è successo fino mI 20 novembre al gennaio di 

quest'anno,e rimandiamo ad un secondo momento. 

Fr.MOSCA - Questo è un grande discorso della responsabilità 
di qualcuno. 

Fr.GIGLIO - Ne parliamo dopo. Adesso facciamo ordinaria am~ 

ministrazione fino a quando avremo chiarito i nostri rappo~ 

ti con il mondo esterno. 

La discussione continua e si chiede che i nostri 

avvocati contrastino il parere dell'avv. Sinagra apparso 

sul "Tempo" perchè non veritiero e ci consiglino il èomport~ 
- -

mento che deve tenere il Grande Oriente d'Italia giuridicame~ 
te valido. 

Si passa poi ad esaminare le tessere in vigore al 
. 

Grande Oriente e quelle in possesso di membri della "P2". Si 

evince che la tessera che è in possesso dei membri del Gran­

de Or~ente è un attestato di regolarità della Loggia e che 

il membro è in regola ~on il pagamento delle tasse di capit! 
.. -

zione, mentre quelle della "P2" hanno un benestare vero e 
proprio. 

Il Fr.TIBERI fa presente chel'attestato di iniziazione, sia pure 
- . 

formalmente ~egolar~~~pu~~'essere irregolare se l'iniziazione non 

c'è stata. Se il Gran Maestro dicesse io in buona fede, ritenen= . 
do di fare gli interessi di questa gente, ho consegnato tessere 

in bianco, questo, attesto, è un attestato che non ha valore, pe~ 

chè anche civilmente incorre. in quella casistica per cui viole~ 

za, errore e dolo .... Se non c'è la volontà, il Gran Maestro di 

chiara che è stato iniziato, ma lo ha iniziato perchè il Gran Ma~ 

stro ha la possibilità di iniziarlo, va bene. Se lo ha iniziato 

realmente è un Fratello, ma il fatto che questo signore sia in 

possesso di una tessera e se l'iniziazione non c'è stata questo 

non costituisce vincolo massonico. Nell'interno nostro ha rile= 

vanza. Se tu chiedi di entrare in una associazione devi aderire 
e soggiacere alle norme che regolano questa associazione. 

Segue un lungo dibattito per stabilre se l'inziazione 
- dei 953 è valida dal punto di vista tradizionale così come se è 

. '. 

valida quella per delega. 
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Il GRAN MAESTRO così si esprime: ma nessuno di questi qui, nes 
suno di questi qui può entrare in una Loggia regolare se non 
viene votato o per lo meno se la cosa non viene accettata dal 

le Luci della Loggia. Per essere Massone regolare bisogna e! 

sere attivo e quotizzante. Ora quelli hanno detto: non sono nè 

attivi, nè quotizzanti. 

Il Fr. DE MEGNI - quotizzanti sì, però non sono attivi. 
Il Pr. MENNINI - Subito dopo che abbiamo risolto il quesito se 

questo è Massone regolare -perchè non bisogna dimenticare che 

siamo un Ordine Iniziatico- stabilito questo, è chiaro che su= 

bito dopo la parte più importante è la parte di cui tu parli: 

la più importante nel senso profano della parola. Mi pare che 

il discorso posto da Enzo Paolo è quello più importante ai fi 

ni della Massoneria. Sono iniziati, quindi possono entrare nel 

Tempio perchè hanno ricevuto il crisma dell'iniziazione, o no!? 

Il Fr. GIGLIO - Non so se ricordo male o ricordo bene. Mi pare 

che negli ultimi tempi di Salvini si diceva che quelli all'orec 

chio del Gran Maestro, al tempo stesso in cui entravano in una 

Logg~a diventavano diventavano membri della Loggia ed avevano 

la qualifica di Massoni. Loro hanno la tessera del Gran Maestro~ 

il Gran Maestro che è l'unico che ha i poteri, li ha iniziati o 
no? 

Alla precisa domanda del Fr. Giglio rivolta al Gran 

Maestro se questi_ 'aveva,' o no firmato le tessere in bianco, il 

GRAN :MAESTRO risponde "no assolutamente. Non ho scritto ne va= 

rietur, perchè anche per questo bisogna far'e una fotocopia di 

quando firmavo io e di quando c'erano. lo questo l'ho detto, 

che c'era della gente che con la tessera firmata da me correva 

a farsi mettere il timbrino all'Excelsior. Questo l'ho detto in 
pubblico. 

Il Fr. VIGLONGO - Se leggi troverai che sono state recuperate 

34 tessere in bianco con la firma in calce. Il principio è que! 

lo: uno o 34 tessere firmate in bianco. 

Il Fr. DE ROSE - Ma vi sembra possibile che noi affrontiamo un 
discorso di questo tipo in assenza anche dèi legali che noi aÈl= 

biamo legittimamente proposto? Ennio, perchè te le prendi in 
prima persona?' lo non dico che te li tieni chiusi, io dico che 

è un errore non farci discutere con questi. lo semplicemente rl 

tenqo che nel momento in cui si pone un problema di questo tip~ 
,J . 
'J 
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vogliamo sapere che cosa ne pensano questi qui o no? Mi pare una 
cosa assurda, poi fate quello che volete. 

Si parla poi se dobbiamo o no accettare come iniziati 

i 953 e se è il caso di farsi dare un parere dai nostri avvocati. 

Il Fr. TIBERI si rivolge al Gran Maestro con questa precisa do= 

manda: Queste tessere che abbiamo rinvenuto, ci spieghi per favo 

re come sono entrate in possesso di questi qui? 
Il GRAN MAESTRO - lo vi ho sempre detto, ed è la verità, che ad 

un dato momento io mi sono trovato di fronte ad una situazione di 

fatto che temevo,ma pensavo avendo avuto la promessa e la, garan= 

zia formale, che detta situazione sarebbe stata risanata e che 

quindi questi fascicoli, una volta assonnati e sistemati, sare~ 

bero venuti a Palazzo Giustiniani. Questa è una cosa che si deve 

svolgere, data la delicatezza e la situazione del momento, era 

una cosa che doveva essere fatta con la massima riservatezza,qui~ 

di era una cosa che doveva venire tra i coperti di Palazzo Giusti 

niani. In questo obiettivo e con queste garanzie, per non far sco~ 

piare il bubbone, èhe inevitabilmente è scoppiato, come è perchè 

adesso s1 sa, di fronte .ad una situazione di impossibilità io mi 

sono limitato a reclamizzare i nomi o perchè erano noti o perchè 

erano stati già iniziati; ecco come per legalizzare, per affida= 

re, per legittimare, in un certo senso, io ho firmato le tessere. 

Ciascuna con su sopra ,il SU!? nome, dovevano semplicemente avere 
il numero di matric'ol'à," il 'numero di codice. 

Il Fr. TIBERI - Allora il discorso è chiarissimo. Allora quella 

gente non è stata mai iniziata, cioè il rilascio di questo atte 

stato successivo non può mai ribadire l'iniziazione. Quale atto 

ha avuto, quale atto esiste da farlo identificare? 

Segue la discussione sulla iniziazione massonica a cui 
partecipano quasi tutti i membri di Giunta poi 
Il GRAN MAESTRO dice:"Tanto sollecito di questo fatto qui che con 

quelli al mio orecchio ..... ..... , e lo dico perchè poi non mi si 
- -

dica "con effetti retroattivi". Perchè,.per le loro amministrazioni 

hanno bisogno di dimostrare, mettono anche le date, sto sfollando 
-

tutti, al mio eventuale successore dò praticamente nessuno. Senz'al 

tro pochissimi che, avrò assegnato, se possibile, a delle Logge uf= 

;iciale che a ~oro volta possono esonerarli dai lavori. 

Il Fr; GIGLIO - lo vorrei dire questo: ritengo che è giusto che 

noi rimandiamo la decisione sulla regolarità e l'annullamento d~ 

quelli che sono entrati per una strada traversa, ma per quei Fra 
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telli che facevano parte del Grande Oriente d'Italia ed erano 
affiliati al raggruppamento Gelli dobbiamo iniziare il proce= 
dimento, perchè altrimenti riconosciamo la regolarità del raR 
gruppamento Gelli. Noi no, ma risulta dagli Atti 'Parlamentari 

e se noi non facciamo niente, se noi non iniziamo un procedi= 

mento,(li assolveremo anche) vuoI dire che riconosciamo che la 

ragione era dall'altra parte. 

Il Fr. MARTINI - Se noi non gli abbiamo dato nessun nulla-asta, 
la tessera del Gran Maestro non costituisce ... ...... , almeno a 

nostro avviso, poi se sbagliamo lo vedremo ... . 

Il GRAN MAESTRO - Se guarderete agli Atti troverete una lettera 

mia, perchè è l'unica che ho scritto -potete sfogliare tutti gli 

atti e non troverete altre lettere- della quale ho la ricevuta 

per raccomandata in cui a richiesta di uno ,che voleva passare a 

Ge1li, io scrivo testualmente che per essere nella regolarità 
., - -

sono quelli di Gelli che devono passare da noi e non viceversa. 

E'agli atti ed è l'unico atto ufficiale intestato. Questo ri= 
conoscimento da noi non c'è stato. CJ~è un al tra fatto da tenere 

presente: tutto questo recupero capillare che viene fatto dalle 

Logge ·ed è inutile che ci nascondiamo dietro ad un dito-, le 

Logge con la loro autorità, con la loro indipendenza li stanno 
recuperando a rotta di collo, e c'è la questione della truffa, 

configurata nel fatto di avere ingannato la buona fede di questa 
. - - . 

gente. Questo della truffa -penso si parli di truffa quando c'è 

l'int~resse mat~riale-~ìtri~~nti diventa falso ideologico o cosa 

del genere-. Prima di tutto interesse materiale non ce ne è,se= 

condariamente truffa ~on c'è, perchè sostenere di non sapere che 

era un corpo irregolare dopo 4 anni di battaglia pubblicitaria 

de11'''Espresso'', "Panorama", Fabiani, questo qui è addirittura un 

assurdo. Può ravvisarsi eventualmente in quelli che avendo il l~ 

ro nome all'orecchio del Gran Maestro sono finiti in quei carteR 
gi all'Excelsior. C'è qualcuno che dice: ." io non ho mai visto 

Gelli e perchè mi trovo lì?" Ora questo, quelli che mi erano vici 

ni lo~sanno,che appena mi è stata passat,a la lista, tre o quattro 
mesi dopo che avevo assunto il Maglietta, la prima osservazione 

che feci fa che era stato scremato di molto e che quelli che mi 

avevano passato erano tutti di prima. I fatti, dopo la lettera 
- -

che ho scritto e che è agli atti, stanno a dimostrare c'è stata 

una alluvione di persone che si sono messe in sonno con un modu= 

lo già fatto e già stampato. Quelli in sonno dove vanno? Mica me 

li tengo io! Quelli in sonno vengono messi tra quelli in sonno de) 
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Grande Oriente. I due Ufficiali che per primi hanno detto:"noi 

non sapevamo", come facevano a non sapere? 
Il Fr. ~~RTINI - Avete anticipato un po' la domanda che io vo= 

levo fare, per i'interesse, naturalmente, sempre della Massone 

ria. 

Il GRAN :MAESTRO - Abbi pazienza. lo so che tu sei Massone, ti 

incontro in treno, tu sai di parlare con il Gran Maestro del 

Grande Oriente d'Italia e se tu non mi dici che sei Massone,~ 
videntemente hai delle ragioni per non farti riconoscere da me. 

lo non ti vengo a dire:"tu sei iscritto?". lo penso che sia una 

questione di galateo. lo non chiedo mai a nessuno :"tu sei Mas= 

sane?". Le tessere non è vero quel che dicono a Torino che sono 

200 o 300, le tessere vere, quelle firmate da me, penso che non 

superino le 60 . 

.... .... uno non può prendere quella roba Il sul libro come se 

fosse la verità assoluta, dato che moltissime di quelle cose so 

no state smentite, riprovate e cancellate. 

Il Fr. VIGLONGO - Se ci fosse anche una lettera tua che dice che 

ci possono essere delle firme false, sarebbe un'altra cosa. 

Introdotta dal Fr. Tirendi viene in discussione quale 
è il comportamente che dobbiamo tenere con quei Fratelli che era 

no con il Grande Oriente d'Italia e èon Gelli. 

Il Fr. DE MEGNI - lo penso che vada accantonato anche questo,pe~ 

chè se per ipotesi, dovessimo,successivamente, stabilire una ce~ 

ta regolarità ne'gli al t r':L , ci verremmo a trovare in contrasto con 

noi stessi. 

Il Fr. DE ROSE - Ma questo riguarda quelli che sono andati Il in 

buona fede. 

Il Fr. TIBERI - L'Officina ha tutto il potere ed il diritto di 

fare una tavola d'accusa contro questa gente. 

Il Fr. GIGLIO - Però c'è molta incertezza sul diritto di Officina, 

perchè noi facciamo dei bei grandi discorsi qui dentro, e le Offi 

cine però non lo sanno. 

Il GRAN MAESTRO - Questo potrebbe essere vero. Però l'esperienza 

recente passata mi dice che è un po' meno credibile e vi spiego 
il perchè. Fino a quando non mi sono ~apitati sotto tiro e non ho 

fatto la tavola d'accusa -parlo dell'Ottobre dell'anno scorso se 

non sbaglio- nessuna azione era stata fatta contro Gelli ~ contro 

Salvini per le interviste o per altro. Appena ho fatto quella t~ 

vola d'accusa immediatamente altre 3 o 4 o 5 accuse contro Gelli 

sono venute fuori. Esiste una forma di conformismo accusatori~ 
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si attende che qualcuno prenda l'iniziativa cui accodarsi. Le 

Logge si sentono' sovrane, ciascuna si sente "popolo massonico", 
processano, in contumacia, addirittura il Gran Maestro, ma poi 
hanno remore a denunciare abusi, magari dell'Ispettore di Loggia. 

Se l'iniziativa di denuncia la prende la Giunta, vi assicuro che 

si scatenerà una vera e propria caccia all'uomo, con tutte le con 
~. . . 

seguenze che ne deriverebbero per la serenità della Famiglia. 

Il Fr. MARTINI si preoccupa di indirizzare i 250 o 300 che devono 
. . 

difendersi quali dipendenti dallo Stato d da altri Enti pubblici 

per fare in modo che si tutelino senza offendere l'Istituzione. 

Si discute se è il caso di consigliare o meno che si 

rivolgano all'Avvocato Sinagra o ai nostri Avvocati, pera il Fr. 

MOSCA domanda se questi Fratelli sono o meno colpevoli nei con= 

fronti della Massoneria. 

Interviene il GRAN MAESTRO - lo penso che possa essere ravvisata 

o meno colpa massonica., ma che un'azione vada fatta. lo sostengo, 

ed è giudizio mio personale, che questa azione deve essere fatta 
nel suo ambito naturale. Quindi se sono Maestri normali devono es 

. .. 

sere denunciati dal Maestro Venerabile, percia che sia chiaro che 
- . 

io sono ~avorevole per pn'azione; sono titubante solamente che qu~ 
- -

sta azione debba essere fatta da chi di dovere. 
Si pone la questione che coloro che hanno la doppia aE 

partenenza con la P2 irregolare devono essere processati e si in= 

dicano le modalità come dalla fedele trascrissione della discussio 

ne qui di seguito riportàta. 

Il Fr. MENNINI - Siccome è il Gran Maestro' ch~ concede o meno l'au 

torizzazione a rilasciare interviste, bisogna vedere se l'hanno o 

no. 

Il Fr. GIGLIO - Siccome è il Gran Segretario che dà l'exeat per 

passare ad un'altra organizzazione è il Gran Segretario che si ac 

corge che non ha questa autorizzazione. Come il Gran Maestro si ac 

corge di non aver dato l'autorizzazione all'intervista, il Gran 

Segretario si accorge di non aver dato l'autorizzazione. Chi ha 

chiesto la doppia appartenenza con Gelli è nella situazione di 

quello che ha dato l'intervista e dovrebbe essere stato autorizza 

to. Come dal centro facciamo la tavola d'accusa per quello dell'in 

tervista,tanto più si pua fare per quello. 
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IIFr. MENNINI - lo ho detto che sono disponibile a fare questo, 

però voi avete stabilito di soprassedere, ma questo non esclude 
che io, al momento opportuno, lo faccia. Voi stabilite il termi 

ne tecnico ..... 
Il Fr. ~~RTINI - Sono due cose diverse. L'intervista colpisce la 

immagine dall'esterno; questo fatto colpisce solo la deontoiogia 

interna; Allora secondo me dobbiamo continuare, se vogliamo, a 

fare quello che ho detto io, oppure niente, che è quello che ave 
te detto voi e mi va bene. 

Il Fr. VIGLONGO - Scusami Piero, secondo me dovremmo tornare a ca 

sa e cominciare a dire ai Maestri Venerabili che hanno in piedill 

sta questi con doppia appartenenza, datevi da fare e ••... 
Il Fr. GIGLIO - In periferia hanno soltanto i giornali locali e la 

"Repubblica", ai quali non si può dar credito. Sta a noi indicare 

queste cose non a loro. Sanno da un giornale, "L'Unione Sarda" che 

c'è un tale che risu~ta su quel librone, però potrebbe essere una 
balla, come ci sono degli omonimi. 

Il Fr. VIGLONGO - Anche qui ci dovrebbe essere la Grande Segrete; 

rÌa che comunica -al Venerabile. 

Il Fr .. GIGLIO - Come m,ai questo figura lì. 

Il Fr. MENNINI - Perchè non è il Maestro Venerabile che comunica a 

me: se vuoi accertare se ... 

Il Fr. GIGLIO - E se la Gazzetta di Canicattì non l'ha pubblicato? 

Il Fr. MENNINI -Siccome questi qui sono Atti Parlamentari ... 

KXXX~I&KI~XXXIXX~XIXi~xix~%%xxjixi~NiEx%%ìxNNNxìikxx~NkkiiKX%Ni 
RxxMxNNfNfxxxiiKKNmEx~NExxix~NixXNNNXA%%ixRx~ixmENxxxixxxx 

Fr. GIGLIO - Gli At~i Parlamentari li abbiamo noi, loro non li hanno. 

Fr. TIBERI - Ma i giornali NNN li han pubblicati. 

Fr. VIGLONGO - Ma è per non dare credito a~ giorn~li 

Fr. MENNINI - A me starebbe meglio, se voi siete d'accordo, di far 
la direttamente io la segnalazione ... Voi mi dovete dire quando. 
Fr. GIGLIO - Subito! 

Fr. MENNINI - Questo lo dici te! mettiamolo a verbale. 

Fr. GIGLIO - lo dico subito esclusivamente per quelli che essendo 
f' 

già in Massoneria si sono iscritti alla "P2" e a maggior .ragione 
vogliamo limitare a quelli che essendo in Massoneria regolare ha~ 

no fatto i reclutatori ed i capibastone. Per questi propongo di 
farlo subito. 

Fr. MENNINI - Ora si mette in discussione e poi mi dite quello che 

si deve fare. 
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Il Fr. BATTELLI - Che metti in discussione! 

Il' Fr. MENNINI - Già, in votazione, scusa. 
Il Fr. TIRENDI - Siamo d'accordo. 
Il Fr. MENNINI - Fermi tutti! segnalo ... 

Il Fr. DE ROSE ed ALTRI - Certo! 

Il Fr. GIGLIO - Per i provvedimenti del caso. 

VOCI - Poi se la vedono loro. 

Il Fr. MENNINI - Dagli Atti Parlamentari risulta .... perchè tutto 

è questo qui, capisci, è come lui quando ...... fa riserve mentali. 
Il Fr. GIGLIO - Me l'hai detto l'altro giorno sta' bono ... lo va; 

glia portare Armandino Corona, è inutile che tu insista, ti rico~ 

di? Ti ricordi quando io ti dissi sul verbale! Amico, non forrei 

che tu e lui faceste questo per portare, faccio un'ipotesi, Arman 

dina Corona, ti ricordi? 

Il Fr. GIGLIO - lo lo voglio portare e non è una riserva mentale, 

riserva mentale è quando dico una cosa e ne peno un'altra. 

Il Fr. MENNINI - Tu hai tirato addosso a me esclusivamente perchè 
avevi la riserva ... 

Il Fr. GIGLIO - No! lo ho tirato addosso a te, ti darò addosso an . 
cara perchè hai raccontato delle balle. 

Il Fr. MENNINI - Anch'io? 
Il Fr. GIGLIO - Perchè qui si vive di balle ... Il discorso abbia= 

ma deciso di non portarlo più in ballo, però se lo portiamo ancora 

in ballo io ti tirer~ ancora<~dosso perchè mi hai detto delle bal= 

le in Giunta. 

Il Fr. MENNINI - Ora mi dimostri quali sono queste balle. 

Il Fr. GIGLIO - Le balle che ha scoperto il Gran Maestro l'altro 

giorno, che non hai conosciuto Gelli, che non l'hai mai visto e 

ci sei andato anche tu da Gèlli. 

Il Fr. MENNINI - La prossima volta ti rileggo il verbale così te 
ne accorgi. 

Il Fr. GIGLIO - E ci siete andati insieme. 

Il Fr. MENNINI - Certo che ci siamo andati insieme come te andavi 

con Multineddu a raccomandare le tue questioni 

Il Fr. GIGLIO - Ti sbagli, mai fatto. 

Il fr. MENNINI - L'hai sempre fatto. 

al Banco di Napoli. 

. .... r 

Il Fr. GIGLIO - Sei un falso ipocrita, sei un calunniatore. 
Il,Fr. MENNINI - Sei un bugiardo. 

Il Fr. GIGLIO - Sei il solito calunniatore e ti rompo la faccia, 

ti rompo. 
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Il Fr. DE ROSE - Basta! 
Il Fr. GIGLIO - Non ti permetto di dire queste cose, non si può 

permettere e questa me la paghi. 

Il Fr. MENNINI - Anche a me me la paghi. 
Il Fr. GIGLIO - Perbacco se me la paghi, a breve scadenza, a bre 

ve scadenza pure me la paghi. 

Il GRAN MAESTRO - E' una gazzarra. 
Il Fr. GIGLIO - E' lui, la provoca sempre la gazzarra,quando le 

cose non gli vanno bene provoca la gazzarra. 
Il GRAN ~~ESTRO - Poichè anche per questa Giunta l'ordine del gio~ 

no si è esaurito nella concordia e nella fraternità e siccome, ri= 

peto, questa Giunta suicida, ha evidentemente molta fretta di sui= 
cidarsi, -n il calendario delle prossim~ riunioni è già stato fis= 

sato. Vi invito a levare le tende e vi ringrazio di essere interve 
nuti. Per queste interviste penso che sia stato già deciso di fare 

delle tavole d'accusa o inviti ai Maestri Venerabili a far le tavo 

le d'accusa. 

Il Fr. DE MEGNI - lo pregherò il Direttore di Segreteria di prepa= 

rare le fotocopie degli _articoli dei giornali su cui· siano apparse 

le interviste. 
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Ij L (.-,- iO, Il,:2 
~=--~~~ 

RELAZIONE IN MERITO ALL'ARCO HEALE LETTA A MILANO. 

Il sistema papalino di andare a piangere ed a cbiedere aiuti allo stranie­
ro ~ deprecabile sempre ma 8pe~ie quando si va nei paesi anglofoni di formazio­
ne o di forte sentimento nazionale dove vige il principio di Mnnroel Right or 
wrong, is my country. 

Il piangina o chi va a parlar male del proprio Paese, dei propri Fratelli, 
riscuote sempre compatimento quando non intimo disprezzo da uomini educati a 
risolvere tutti i loro problemi ed a lavare gli eventuali panni sporchi in ca­
~ai pertanto earebbe stato opportuno ,che una relaz'ione, da leggersi in ambien­
ti internazionali dai rappresentanti,ujficiali di un Rito, fosse letta ed appro­
vata dai Capitoli prima e non dopo il Gran Capitolo Generale Internazionale. 
Tra l'altro si sarebbe evitato di dire cose non esatte, drammatizzate, enfatiz­
zate, esagerate ed alcune addirittura false. 

Si afferma che il Gran Capitolo italiano ha fatto del suo meglio per combat­
tere ecc ••• , ma effettivamente ~osa, ha fatto? La vera maggioranza dei Compagni 
non pu~ cbe risultare un'opposizione ~istematica, puntigliosa a tutto quanto 
venisse dal Grande Oriente d'Italia e ne facesse parte dal 1975, da quando Bric-, . 
chi si scontrò con Salvini, flno al Gran Maestro attuale descritto fin dal pri-
mo giorno ed avversato in maniera -continua e tendenziosa, 'forse percb è colpevo­

,~ le ,di non essersi accodato al Compagno Bricchi quando questo, ottenuta la gra­
zia da Salvini, si r{alline~ nella lista patrocinata da Salvini e finanziata da 
Gelli. L'avvenuto finanziamen~o viene ammesso anche dal capo-lista Fr. Gamberi­
ni. I 

La larga rete dr. ambigue relazioni rieale purtroppo a quel- periodo, così come 
tutti gli 'scandali che ora sono venuti 'fuori e cbe tanto preoccupano tutti (con­
trollare le date - prego - degli affari Sindona,Calvi, Rizzoli, ecc •• ). 

Se tutto quanto ha radicato in Italia,(cioè la larga rete impedisce a cbiun­
que ~i fare il male ecc •• ) l'accusa va rivolta a chi quella volta era al verti­
ce del potere e ne condivideva onori ed ~neri, non certo all'attuale titolare 
cbe si è trovato di fronte ad ùna> _c' rip~to - larga rete di ambigue relazioni cbe 
impedisce a chiunque di estirpare~~l male. 

Che gli incendiari, cbe siedono fra di noi, puntino il dito ergendosi a giu­
dici dei pompieri è ridicolo ed ~ccessivo; significa volerci giudicare o imme­
mori o sciocchi. Tutti ricordiamo i g,ervili riguardi usati verso un Gran Maestrò 

- ,cbe ora ei finge di dieprezzare dopo aver ricercato favori e grazie. 
Al VII Gran Capitolo, tenutosi a Lerici, il Sommo Sacerdote Compagno Cantore 

faceva approvare una storica decieione: il Sommo Sacerdote da allora in avanti -
all'atto della installazione avrebbe esplicitamente giurato obbedienza al Gran­
de Oriente e sottomission~ al Gran Maestro. Officiante l'ex Sommo Sacerdote Bric­
cbi, presente il Gran Maestro Salvini, presenti tutti gli altri Dignitari del 
Rito. . 

Il Gran Capitolo è risoluto a sospendere e troncare tutte le relazioni con 
il Grande Oriente. E dove andrà? Lo sanno i Compagni che uscendo dal Grande Orien­
te perdono ogni regolarità e vanno a f,ormare l'ennesima Massoneria spuria esi­
stent'e in Italia? Cbe servirà 8010 ad appagare l'ambizione frustrata di due o 
tre persone? Sono d'accordo? El stàto detto ai Compagni cbe per le !!Ww leggi 
internazionali massonicbe sono i Hiti cbe nascono dalla Massoneria regolare e 
non viceversa? E'stato spiegato ai Compagni che i Riti, nessuno ••••••••••• 
cioè all'autorità che sola dispone dei tre primi gradi che fanno il gran massone, 
tutto il resto e perfezionamento del Maestro. 

Ho detto cbe tutta la relazione è volutamente drammatizzat~ e tendenziosamen­
te distorta, copiata pari pari dalla etampa più allarmistica e gauchista che 
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/ 
,- .la seguito e segue un programma di destabilizzazione politica a cui i nostri Salo-

ni si sono bovinamen~e accodati. Ma si sono accodati anche male. Senza voler di­
fendere nessuno ma s-olo per doveroso omaggio all'obiettività e libertà eli giudi­
zio si sarebbero dovute fare noi le osservazioni che ormai tutta la stampa indi­
pendente condivide: cbe l'appar~enenza vera o presunta ecc •••• 

L'appartenere alla Massoneria non compromette nessuno, se mai, quando si è buo­
ni massoni, qualifica. Il fatto che della semplice appartenenza di tante persona­
lità alla Famiglia si sia fatto uno scandalo, dimostra la strumentalizzazione an­
timassonica. Il parere dei tre saggi è un parere, non una legge divina, ed è sta­
to smontato dai var~ e ripetuti pareri di emin~ntissimi giuristi e tutt'altro sag­
gi, da quello del prof. Nuvolone a que~lo minuziosissimo del pro!. Massimo Severo 

'Giannini. Prima di parlare, specie se !l~.i parla si sente ed è Maestro, si ba il 
dovere di attentamente documentarsi. Ma queste sono considerazioni che riguarda­
no la nostra questione se non per accentuare la faziosità dell'esposto. 

E' inutile aggiungere che la de~crizione della Gran Loggia di marzo è falsa e 
tendenziol'a nella forma e nella sostanza, come può testimoniare cbiunque vi abbia 
partecipato. Il Gran Maestro ha PQrtato in discussione la P 2; la discussione fu 
libera ed aperta, la decisione •• fu liberamente votata, tutti quelli che hanno 

"ch iesto ,la parola hanno potuto parlare. Giud,icare il c ompori;amento del supremo Or­
gano massonico distorto, errato, superficial~, addirittura addestrato dal Gran 
Maestro o da chiunque altro, significa offendere i 450 MM.VV~-'cbe ne fanno parteJ 

. "Supporli meno intellig~nti e solleciti del bene dell'Istituzione di quanto lo sia-
"no i componenti del Gran èapitolo è ridicolo. Erano tutti d'accordo con Gelli? 
I loro voti contrari erano la minoranza o la maggioranza? Qual'è il dovere della 
minoranza in qualsiasi democraz'ia? Ii eoig,nor Gelli non venne rimesso nei pieni po­
teri di Maestro Venèrabile per la semplice ragione cbe era scaduto ed era ~otto 
processo. Il Gran Maestro ha presieduto l'assembl~a senza interferire, come era 
suo doverei le altre sul Grande Oratore e su Gamberini sono. malignità da portine­
ria. 

Qui si accusa i Grandi Dignitari',di aver aderito a complotti e cospirazioni 
contro. lo Stato ed il benessere dellD Stato; io spero ci siano prove più documen­
tate delle illazioni dei giornali.pè,rcbè'·altrimenti noi tutti, in questo':\momento, 
tacendo non 8010 manchiamo al giuramento maSBonico di difendere i I~Fr. ma ci ren­
diamo compI ic i di diffamazione. La \ die·astrosa e dispotica sos'peneione dei lavori 
fu decisa dalla Giunta Esecutiva ma è stata diramata il 10 giugno, il 30 giugno 
i lavori si sospendono per regolamento, ha semplicemente dimostrato al mondp che 
.senza archivio hon si può lavorare, come si può facilmente capire. Eravamo perse­
guitati ingiuetamente, come hanno capito tutti, anche i profani. Comunque le va­
canze estive 30 giugno-20 settembre ci 'sono sempre state e non hanno mai coster-' 
nato nessuno. Prima di guardare e criticare i fatti altrui guardiamo i nostri: 
quanti sono i Capitoli che ,lavotano a tempo pieno, quanti sono stati fondati da 
amici degli amici per questioni elettorali. 

,Se l'ex Sommo Sacerdote Battelli ha causato danni all'Arco perchè non è stato 
accusa.to a suo tempo? Quali danni ha fatto? Lasciamo perdere il Rito Scozzese A.A. 
che non ci riguarda. Bruni ba cbiesto la grazia, l'ba ottenuta, è un Fratello co­
me tutti, non ei capisce perchè non ottemperi come tutti noi al proprio dovere 
di dieciplina nell'Ordine. 

Anticipare le decieioni cui arriverà il Parlamento è temeraria, anche se - dato 
il clima - è abbastanza facile. Si tratta di sapere se è attuabile, e come, l'ar­
ticol~ 18 della Costituz. del 1946. Ubbidiremo a quanto disposto come segue. Ma 
ammesse tutte le colpe, ammeeso l'obbligo di unirsi al coro dei crucifige, chi, 
quanti sono i molti Fratelli che vogliono sospendere l'obbedienza al Grande Orien-

te? Forse i due o trecento clandestini di Bruni? Quali sono gli autorevoli rappre­
sentanti del Rito Scozzese A.A. ? In Italia, dopo la sottomissione di Bruni 
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e dei suoi, che essendo gentiluomini oltre che massoni credo manterranno tale impe­
gno, c'~ un solo Rito Scozzese A.A., quello del Sovrano decovini. Quanti sono i 
suoi rappresentanti, autorevoli o meno, d'accordo? Una Massoneria è'legittima per­
ch~ lo decidono i fondatori o percbè occupa un territorio libero da altre Masso­
nerie regolari? Bastano i riconoscimenti di tre, quattro o cinque o sei Logge 
americane che si dice arriveranno ma non ci sono ~ncora e difficilmente lo faran­
no, percb~tperderebbero esse stesse la regolaritl, per fare legittima una Ma~so­
neria? 

La nostra Bolla di Fondazione ci autorizza a fondare Massonerie nuove od a per­
fezionare i Maestri di quelle gil esistenti? 

La scorsa e i documenti su-esposti sono naturalmente succinti, ma alla loro 
luce ed in perfetta coscienza mi di~S9Cio ufficialmente dalla sconsiderata inizia­
tiva e comunico cbe presenterò tavola di accusa contro i firmatari divulgatori 
di tale proposta sediziosa chiamando a testimoni tutti i Fratelli, portando come 
prova la Costit. ed il Regol. d~l G.O.I., al quale come tutti mi onoro di appar­
tenere ed a cui debbo obbedienza per giura~ento, noncbè copia della relazione te­
nuta dal Gran Capitolo internazionale. 
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Ill.mo Gran Maestro della Massoneria Italiana 

I sottoscritti Fratelli membri della Giunta Ese 
cutiva del Grande Oriente d'Italia 

p R E M E S S O 
che il IO agosto 1981 i Dignitari del Gran Capitolo dei Li 
beri.Mriratori dell'Arco Reale approvavano alla unanimità 
la relazione di cui si allega fotocopia; 
che.detta relazione veniva, comunicata alla Convenzione trien 
naIe del Gran Capitolo Generale Internazionale a Cedar Ra- -
pids da otto Liberi Muratori ~ell'Arco Reale colà convenuti; 
che il 20 settembre quindici membri del Gran Capitolo dei 
LL.MM .. dell'Arco Reale approvavano e ratificavano detta re-
lazione; , 

poichè in detta.relazione si ravvisano gli estremi di gravi 
colpe massoniche di cui agli ar~icoli 57 dell~ Costituzione 
e 202 del Regolamento, concretantisi in un attentato alla 
esistenza e alla sovranità del Grande Oriente ~~Italia e in 
una aggressione calunniosa e diffamatoria a tutti i membri 
della Giunt~ Es~cutiva del G.O.I.; 
i sottoscritti denunciano quanto sopra affinchè i Fratell.i 
I} 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 

PECCHIA ALDO 
LUPO GIVSEPt>E 
BARATELLI FRANCESC8f~òns). 
ANGELERI EMANUELE lne 
CATALANO MICHELE 
GALARDI NATALRIGO 
BRICCHI GIOVANNI 
CANTORE MARIO 

9) SEGRE ALFONSO 
IO) VALGATTARI FRANCO 
II) ROSSI\GIORGIO 
12) CAMILLUCCICAMILLO 
13) DE CHIRLCO MINO 
14) ZURLINI WALTER 
15) DE VIDOVICH MARIO 

siano sottoposti al 'giudizio'- della Corte Centrale per le col 
pe massoniche da loro commesse. . . 

, Invitano il Gran Maestro a voler sospendere gli 
incolpati. dall'attività massonica(art.I80 Reg.) non appena a 
perto il processo . 

. Producono copia della relazione di cui in narrati 
va (in inglese e in italiano). 
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RI~IIESTA DI COSTITUZIONE DI NUOVE LOGGE. 
(Glunt~ dol 10/10/01) 

L. PLACIDO UARTINI - Or. di UlLANO. 
D4ilrivata da una vecchia Loggia .cioltaai per colpo ùùl ~'r. 

Donna, cbe adesso è il fondatore della uuov~. Costituitu da 
9 Maostri. 1 Compagno ~d 1 Apprendieta. E' un cuso discus~o 
in Quanto è costituita da FFr. che non lwuno cOùlunic;lto In 
loro intenziono al loro M.V., ~ etata deci&u in una cosa pri­
vata; è et uta votata ed approvata da una mauaiorun2u di Ffr.­
Hu tuttavia i pareri favorevoli ncceseurt. Il Fil. GIGLIO 
esprimo parere contrario pcrcb~ il Fr. Donno ei ~ unito u 
l~austo Bruni. UlNVIATA. 

L. ODERDAN - Or. di CROTONE. 
Mancano i pareri del Pro.id. Collegio e diii! Con$. Cupolis·tu. 
RINVIATA. 

L. GIUSTIZIA E RAGIONE - Puglie.' 
Manca il parere del Cone. Capolista (Fr. Do Donati~) in Quan­
to il Pro~id. dell'assemblea lo ba precato di eoprus~odero 
porcbè voleva aUlllontare il nUlUtirO dei }:'Pr. - l~INVlA~'A. 

L. PENSIERO LIBERO - Or. di AGRIGENTO. 
Manca il pararo d~l Cons. Capolista. HINVIATA. 

L. FERMEZZA - Or. di PEUUGIA. 
Co&tituita da 90li 6 Ua~.tri e con motivazioni iueufficionti. 
Mancu il parere del Cone. Capolista. nINVL\'iA. 

L. CONOSCENZA - Or. di PERUGIA. 
Coe.ti tuit·O:' con 'motivazioni insufficienti. PAlUmE N.LGATIVO. 

L. RAPISARDI - Or. di RAGUSA. 
lIA tutti i parari favorovoli. APPHOVA'l'A. 

L. UINERVA - Or. di PERUGIA. 
Ua tutti i pareri favorovoli. .APPHOVA'rA. 

L. PAOLO GAROFOLI - Or. di TERNI. 
llu tutti i pareri favorevoli. APPHOVATA. 

Demolizione della L. LA SILA - Or. di DECOLLATURA •. 
Coetituita da FFr. che passarono a Coluo. Morosa verGa il Tti­
sora del G.O.l.- Viano mossa ull'O.d.~. d~l Cou~. uoll'Ord.-

Costituzione di un TRIANGOLO ,0 Bassano del Grappa. 
Formato dai FFr. Fosoli Luiei (713), 1Jalo1iIio Ao{;c10 (713) Q 

Lanza Italo (903). Manca l'autori:umzionu delle Loggù di a11-
partQnonzn. NON APPHOV.Al'O. 
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Il Fr. Corona, Presidente della Corte Centrale, prima che inizino i lavori 

di Giunta, ha fatto preeente di aver ricevuto una lettera dal Gr. Oriente con 

la quale si invoca ~el processo contro i FFr. Gelli e Salvini,l'applicazione 

dell'art.185 Rego per motivi di incompatibilità e di opportunità; e quindi la 

designazione di altro Collegio Giudicante (l'attuale Collegio Giudicante inteu-

de eottoporre a proceseo l'ex Gr. Maestro Salvini per atti compiuti nel perio­
'1,..: (-:.::::::G" .. "4 

do in cui eElerc i tava la funzione di Gr. Maestro Q.Htì'thnd-e-mlo quindi il detta-

to tradizionale e la interpretazione del Consiglio dell'Ordine del 20/11/1977). 

Il Preeidente della Corte Centrale prega di poter disattendere tale richie­

eta di applicazione dell'art.185 poichè ei upebh.e trovAtO~1n particolari diffi­

coltà. Riconosce che i giudici sono andati oltre la legge. Assicura cbe il pro-

c eFoSO in co rFoO c ont ro "("?in:;;;. e Sal vini E i l imi te rà a giud ic arI {). esc l ue ivamente 
-4.. 

pe r l?d'tfe inte rviet4-Lin~e bi tamente ril aec ia tl\J. 

Il Gr. Maee.tro e la Giunta approvano la richieE'ta del Fr. Corona. 
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INTEHVENTO DEL FH. COIWNA THATTO DALLA GIUN'I'A DEL 29/8/81. 

(La registrazione è pressochè incomprensibile per il fruscio del nastro e 
per i rumori esterni) 

FU. COHONA. 

Noi abbiamo ricevuto dal Gr. Oratore una comunicazione nella quale sta scritto 
che il Collegio Giudicante, che aveva in mano i due processi Salvini e Gelli re­
lativi alle due interviste rilasciate da loro, è andato oltre •••••••••• vi è 
scritto anche •••••••••••• la lettera relativa •••••••••••••••••••••••••••••.•• 
viene richiamata l'attenzione del Collegio ••••••••••••••••••• è difficile da ••••• 
•••••••• ••••••••••• e l'ultimo capoverso dove s.i dice che ••••••••••••• nella fat­
tispecie ••••••••••••• per l'art. 185 Heg., essendoci particolari motivi di incom~ 
patibilit~ o di opportunit~, per designare altro Coll~gio Giudicante ••••••••••••• 
••••••• Collegio •••••••••••••••.•••••••••••••••• mi trovo in particolare difficol­
tà percbè da~o il suo modo di fare •••••••••••••••••••• la Corte Centrale, per cui 
•.••••••••••••••••••••••••• l'atteggiamento assunto da alcuni FFr., voi capite il III 
generale imbarazzo perch è sorgerebbe una sorta di •••••••• ~ ••••••••••••• ferino re­
stando che io avevo detto, d'accordo anche con il Gr. Maestro, che il processo 
doveva limi tare.i alle due interviete •............................•................ 
i giudici eono andati 01 tre ............ veramente d'accordo con certi richiami per 
colpa dei quali incombe fra l'altro •••••••••••••••••••••••••••••••••• vorrei prega­
re di consentire questo processo sulle due interviste perchè.· •••••••••••••••••••• 

GR. MAESTRO. 
E così va bene: 

58. VoI. 6/1 
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V E R B A L E 

DELLA TORNATA DI 'GIUNTA ESECUTIVA DEL 19 SETTEMBRE 1981. 

000 000 000 

• Sono presenti i seguenti membri di Giunta: 

Ill.mo Fr. Ennio BATTELLI, Gr. Maestro del G.O.I.; 
Ill.mo Fr. Ivan MOSCA, Gr. Maestro Agg.: 
Ill.mo Fr. Eraldo GHINOI, Gr. Maestro Agg.; 
Ill.mo Fr. Umberto MARTORELLI, 10 Gr. Sorv.; 
Ill.mo Fr. Nunziò:TIREN1H, 20 Gr. Sorv.; 
Ill.mo Fr. Augusto DE IIffiGNI, Gr. Orat.; 
Ill.mo Fr. Spartaco MENNINI, Gr. Segret.; 
Ill.mo Fr. Carlo VILLANI, Gr. Tesor.; 
Ill.mo Fr. Enzo Paolo TIBERI, Gr'. Orat. Agg.; 
Ill.mo Fr. Donatello VIGLONGO, Gr. Segreto Agg.; 
Ill.mo Fr. Pierfrancesco NJ.illTINI, Gr. Tesor. Agg.; 
Ill.mo Fr. Giordano GAMBERINI, Ex Gr. Maestro; 
Ill.mo Fr. Bruno MORADEI, Gr. Arch. Revis.; 
Ill.mo Fr. Angelo LO CASCIO, Gr. Arch. Revis.; 
Ill.mo Fr. Ferruccio FERRUCCI, Gr. Arch. Revis.; 
Ill.mo Fr. Walter DE DONATIS, Rappres. del Cons. dell'Ord.; 
Ill.mo Fr. Mario GIGLTO, Rappres. del Cons. dell'Ordine. 

Sono assenti i seguenti Fratelli: 

Ill.mo Fr. Piero CERCHIAI; 
Ill.mo Fr. Gaetano DE-.ROS:$; 
Ill.mo Fr. Lino SALVINI. 

000 000 000 

.. 

Il FR. MENNINI legge la pag.21 del verbale di Giunta dell'11/7/81 ed 
il verbale della tornata del 25/7/81 che, messi in votazio­
ne, vengono approvati dalla Giunta. Per quanto riguarda il 
verbale del 25/7/81 il FR. DE ME;NI osserva che manca l'al­
legato in cui sono riportate le decisioni prese in merito 
ai regolamenti interni di quattro Logge e cioè: la L. XX Set­
tembre di Firenze (regol. approvato sic et simpliciter), la 
L. Garibaldi di Palermo (regol·. ~WlllZ approvato con le 
modifiche apportate dal Gr~· Orat.), le Logge ~à.'wMn ameri­
cane Truman e Mc Clellan (regol. approvati con riferimento 
alle tavole del Gr. Orat. in data 14/7/81). Il FR. TllENNINI 
dà lettura quindi del verbale del 29/8/81 che suscita viva­
ci contestazioni soprattutto da parte del W FR. TIBERI il 
quale osserva che, nella stesura del suddetto verbale, si 
è introdotto per la prima volta un criterio diverso e non 
lecito riportando i discorsi parte in sintesi e parte inte-
gralmente; egli non riconosce al Gr.~ Segret. il ìlOte~e 
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discrezionale di scegliere quali parti debbano essere sinte­
tizzate e quali trascritte integralmente perchè si potrebbe 
verificare un travisamento del discorso. Il verbale deve es­
sere una sintesi fedele delle discussioni a meno che qualcu­
no degli oratori non faccia espressa richiesta che sia tra­
scritto il suo intervento per disteso. 

Il GR. ~UffiSTRO concorda con l'opinione del Fr. Tiberi e rimanda alla 
prossima Giunta l'approvazione del verbale opportunamente modi: 
ficato. Comunica quindi che il giorno precedente il magistra­
to Sica ha tolto i sigilli allo schedario e, dopo un accura­
to controllo delle schede, ha portato via quelle intestate a 
nominativi compresi nell'elenco Gelli, permettendo però che 
ne rimanessero le fotocopie in anagrafe. Da una prima verifi­
ca la maggior parte dei nomi trovati, risultano assonnati, al­
cuni addirittura da parecchi anni. Dai discorsi fatti con il 
dotto Sica e con altri r il GR. MAESTRO ha avuto l'impressione 
che la questione si stia ridimensionando ~ stia evolvendo in 
maniera favorevole alla tesi della dissociazione nei fatti e 
negli scopi dalla L. P 2. Per l'interessamento di personali­
tà politiche sembra anche a buon punto il problema del rinno­
vo della concessione di Palazzo Giustiniani. Un'altra que­
stione importantissima W~ è la scadenza ai primi di ottobre 
dell'ultima rata per Villa Medici. Il G.O~I. vanta verso le 
Logge un credito di circa un miliardo ma in cassa ha attuàl-

.mente pochi milioni; lo scontento e la sfiducia ampiamente 
dimostrati nei 'riguardi della Giunta non hanno creato certo 
le migliori condizioni per ottenere prestiti o favori dalle 
banche, tuttavia il Gr. Maestro confida che il problema sarà 
risolto in tempo utile. Se non si dovesse malauguratamente 
riuscire, il prestigio Ww~~W~WEW dell'Istituzione sarebbe 
gravement~ int,acc~to di fronte a tutta la Nazione. 

Il FR. VILLANI afferma che la situazione patrim~niale è tranquilla ma 
quella della liquidità è pesantissima in quanto le Logge pa­
gano con molto ritardo. 

Su domanda del FR. FERRUCCI il GR. MAESTRO spiega che il suo ottimismo 
nei riguardi dell'impegno per Villa Medici è fondato sulle 
parole di due persone, nelle quali ha la massima stima, che 
hanno suggerito un marchingegno per superare la difficoltà. 
Il GR. MAESTRO si ~ rivolge poi ai }'Fr. Mennini e Gi­
glio pregandoli di coprire la seduta perchè ha una questione 
molto importante da trattare. Usciti i due FFr., egli infor­
ma la Giunta di aver ricevuto" due tavole di accusa, l'una 
del Fr. Giglio contro il Fr. Mennini e l'altra del Fr. Wenni­
ni contro il Fr. Giglio. Pre~esso che la questione riguarda 
esclusivamente il Gr. Maestro, dichiara comunque che deside­
ra sentire il ~arere della Giunta allo scopo di orientare la 
sua azione ma assicura che questo parere non è assolutamente 
vincolante. Legge quindi le due tavole di accusa che, per 
decisione unanime, non vengono registrate. 



Camera dei Deputati - 888- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Il GR. ~dAESTRO osserva che in questo momento in cui la Famiglia ha for­
nito al mondo esterno l'immagine di una Massoneria compatta, 
unita, seria malgrado la tempesta; in questo momento in cui 
egli sta lavorando a livello personale per ottenere conside­
razione e stima, impegnandosi a gar~tire depositi bancari 
adesso che essere vicini alla Massoneria è causa di demerito 
o di rischio, gli sono giunte queste due tavole di accusa in 
cui si parla di adire non soltanto la Corte Centrale ma addi­
rittura la Magistratura ordinaria. Un giudizio davanti alla 
Corte Centro provocherebbe certamente accuse di scarsa obiet­
tività in un senso o nell'altro nei riguardi del suo presiden­
te, Fr. Armando Corona, ma resterebbe tuttavia una questione 
interna della Famiglia; gravissimo sarebbe invece il ricorso 
alla magistratura ordinaria adesso che la magistratura e la 
stampa ridimensionanò laquestione della P 2 scindendone le 
responsabilità dalla Massoneria. Comunque egli dovrà prendere 
una decisione che comporterà in ogni caso o l'accusa di aver 
affossato la Massoneria o l'accusa di favoritismo o di insab 
biamento; intende agire secondo la sua coscienza ma desidera 
sentire anche il parere della Giunta. 

Secondo il FR. MARTORELLI questa è la classica materia per un giurì di 
?nore, previsto d'altra parte dagli Statuti e dalle Costitu­
zioni. Il FR. TIRENDI, invece, è del parere di tentare altre 
strade per giungere se non proprio ad una pacificazione tra 
il Fr. Mennini ed il Fr. Giglio, per lo meno ad un chiarimen-

'to che dia luogo al ritiro delle reciproche accuse. 

Il GR. MAESTRO afferma che finora ha sempre tentato di appianare i con­
trasti cercando altre vie, questa volta non intende farlo per 
non esporsi ad un ricatto morale del tipo "10 avevo fatto una 
tavola d'accusa ma il Gr. Maestro mi ha pregato di ritirarla". 
Questi FFr. ~l'6;no . adulti, sono saggi perchè Maestri , ritiene mr 
dunque che abbiano valutato le conseguenze delle loro azioni. 

~oichè alcuni FFr. concordano per il giurì d'onore, ~ il FR. TIBERI 
cita l'art.74 Costo che lo esclude categoricamente in presen­
za di colpa massonica. Ma il FR. MARTORELLI ribatte che poi­
chè per colpa massonica si intende "ogni azione contraria al­
la lealtà, all'onore ed alla dignità della persona umana" 
(quindi in pratica qualunque atto contrario alla morale),men­
tre al giurì d'onore "sono deferite le controversie inerenti 
la dignità, il decoro, l'onore e la reputazione della perso­
na", a suo giudizio in questo caso la contesa verte su un 
comportamento umano e non su un comportamento massonico, per 
cui è applicabile il giurì d'onore. 

Interviene il FR. DE MEGNI precisando che il giurì d'onore è facoltati= 
vo da parte del Fr. interessato che promuove l'azione, per 
cui è il Fr. Giglio che dovrebbe optare per il giurì o per 
la tavola d'accusa ed a lui si dovrebbe chiedere se è dispo-
nibile per la prima o per la sec~nda soluzione. 1Itttl? 

Il FR. VILLANI si dichiara favorevole al giurì d'onore però fa ~tare 
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che per la nomIna dei tre arbitri è necessario l'accordo dei 
due interessati, accordo che - a suo parere - non potrà esse­
re trovato. La soluzione dovrà essere diversa e dovrà tener 
conto che l'interesse prevalente è la salvezza dell'Istitu­
zione. 

Alle parole del FR. VILLANI si associa pienamente il FR. CERCHIAI deplo­
rando quel modo di procedere che danneggerà non tanto le per­
sone quanto e soprattutto l'Istituzione perchè la stampa non 
avrà scrupoli a sfruttare nel modo peggiore quel dissidio. 

Il FR. FERRUCCI, dopo aver espresso le sue considerazioni in merito ~wwx 
al verbale del 29/8/81, redatto - a suo giudizio - in modo 
da costituire un grave insulto alla Giunta che avrebbe il di­
ritto di fare una tavola d'accusa contro il Gr. Segret., 
esprime l'opinione che l'unica via da seguire sia tentare una 
mediazione tra i FFr. Giglio e Mennini. 

~er salvare l'Istituzione ed evitare ripercussioni del dissidio sia al­
l'esterno che all'interno della Famiglia, il FR. GHINOI sug­
gerisce al Gr. Maestro di esercitare le sue facoltà tenendo 
sotto magliett,o per un po' di tempo le due tavole d'accusa 
allo scopo di bloccare quel tipo di azioni. 

Il FR. DE DONATIS esprime la sua sfiducia in questa soluzione che risol­
verebbe il' contrasto in un certo modo lasciando tuttavia nei 
membri di Giunta scontento e rammarico; se invece fossero i 
due contendenti a chiedere il giurì d'onore, sarebbe il modo 
più idoneo per chiarire le cose e decantarle. 

A sua volta il FR. DE MEGNI insiste perchè nell'interesse dell'Istituzio· 
ne si faccia il possibile e l'impossibile per comporr~ la li­
te. 

Prende la parola il FR. MOSCA affermando che ques'to non è il momento 
adatto per compiere azioni che vanno a discapito dell'intera 
Comunità, anche se i due contendenti sono convinti ~ che 
la loro azione è giusta ed onorevole. Sarebbe preferibile com­
porre il contrasto con un giurì d'onore e si chiede se la 
Giunta stessa non potrebbe autodefinirsi come tale. ~O;> 

Il GR. MAESTRO spiega che ciò non è possibile in quanto le due tavole 
di accusa sono dirette a lui personalmente e sebbene la Giun­
ta ~ sia stata informata del contenuto, tuttavia essa deve 

·continuare ad ignorarle ufficia"lmente. ~rescindendo dal si­
stema deleterio di entrambi i litiganti di parlare in nome 
della Massoneria rivendicandone gli altissimi ideali e poi di­
scriminare i FFr. in buoni e cattivi; prescindendo dal fatto 
che questa .. ll grana" rischierebbe di mandare all' aria tutto il 
sistema difensivo reale depositato agli atti, egli non inten­
de offrire ai giornali nuova esca per sparlare della Massone­
ria. Per cui ha preso la decisione di ter.ere le due tavole 
di accusa ~tto maglietto indefinitamente con una sola connt' 
zione: se uno dei due FFr., o entrambi, divulgherà o sfrut 
rà la cosa per fare del vi ttimismo o del trionfalismo., I 
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egli non esiterà a metterli sotto processo per l'art.202 Reg. 
perchè hanno mancato di forma e di sostanza massonica ed 
hanno altercato a voce e ~wwwwwwmwwm per iscritto. 

Cambiando argomento, il PR. TIRENDI chiede prima la data di spedizione 
del manifesto per il XX settembre non ancora pervenuto in 
Sicilia e poi come deve comportarsi nei riguardi di un mare­
sciallo della DIGOS che gli ha richiesto l'elenco dei Vene­
rabili. 

Il FR. VIGLONGO consiglia di dare l'elenco richiesto non al marescial­
lo ma pers onalmente al questore. 

La seduta della Giunta viene aggiornata a data da decidere. 
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A-R G O M E N T I 

TRATTATI NELLA TORNATA DI GIUNTA ESECUTIVA DEL 19 SETTE1ffiRE 1981. 

(Registrazione effettuata su n.2 minicassette) 
000 000 000 

BOBINA 1h 

- Pista 1A: 

Lettura dei verbali delle Giunte precedenti. 

BOBINA 1h 
_ Pista 2A: 

Lettura del verbale della Giunta del 29/8/81. 
Contestazioni al verbale del Fr. Tiberi. 

BOBINA 2A 
- Pista 1A: 

Rimozione dei sigilli dello schedario. 
Evoluzione della situazione giudiziaria. 
Concessione per Palazzo Giustiniani. 
Pagamento ultima rata per Villa Medici. 
Tavole di accusa dei FFr. Mennini e Giglio. 
D~scussione sulle tavole suddette. 

Seguito discussione sulle tavole di accusa. 
Richiesta da parte della DIGOS dei nomi dei VV. siciliani. 

NOTA 

La registrazione è'molto disturbata da rumori di fondo, a tratti i 
discorsi risultano incomprensibili. 
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V E R B A L E 

GIUNTA ESECUTIVA DEL IO OTTOBRE 1981 

Sono presenti i seguenti Membri di Giunta: 
Ill.mo Fr.ENNIO BATTELLI, Gran Maestro 

Ill.mo Fr. IVAN MOSCA, Gran Maestro Aggiunto 
Ill.mo Fr. ERALDO GHINOI, Gran Maestro Aggiunto 
III.Fr.UMBERTO MARTORELLI, l° Gran Sorv. 
III.Fr.NUNZIO TIRENDI, 2° Gran Sorv. 
III.Fr.AUGUSTO DE MEGNI, Grarlde Oratore 
III.Fr.SPARTACO MENNINI, Gran Segretario 
III.Fr.ENZO PAOLO TIBERI, Grande Oratore Agg. 
IlI.Fr.DONATELLO VIGLONGO, Gran Segr.Agg. 
IlI. Fr.PIERFRANCESCO MARTINI, Gran Tesoriere Agg. 
Ill.Fr.GAETANO DE ROSE, Gr.Arch.Revisore 
IlI.Fr.ANGELO LO CASCIO, Gr. Arch.Revisore 
Ill.Fr.WALTER DE DONATIS, Rappr.del Cons.dell'Ordine 

IIl .. Fr.MARIO GIGLIO, Rappr.del Cons.dell'Ordine. 

Hanno giustificato l'assenza i seguenti Fratelli: 
Fr.CARLO VILLANI, Fr.GIORDANO GAMBERINI, Fr.BRUNO MORADEI, 
Fr.PIERO CERCHIAI, Fr.FERRUCCIO FERRUCCI. 

Il Fr.VIGLONGO legge il verbale della seduta di Giunta del 10/ . 
10/1981, fino al punto in cui il Gr.Maestro prega i Fratelli 

Mennini e Giglio di coprire la riunione. Tra i Fratelli di 

Giunta sorge una breve discussione in quanto non doveva esse­
re verbalizzato quanto detto in assenza dei suddetti. Il Fr. 
Mennini da parte sua assicura di non aver sentito la regi­
strazione e di ignorarne del tutto il contenuto. 

Al suggerimento del Fr.TIRENDI di stralciare dal testo del 

verbale le parti che non dovevano essere riportate, il Gr. 
Maestro obietta che quasi tutto il verbale è incentrato su 
quell'argomento e che motivi di opportunità e di ortodossia 
vietano di str~ppare 4 fogli su 5 del testo; d'altra parte 
poichè si tratta della decisione corale di tutta la Giunta, 
è 'bene che quanto detto allora rimanga a verbale. Tutt'al più 
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per una questione di delicatezza, si potrà leggere il verbale 
dopo aver fatto uscire i Fratelli Mennini e Gigl~o. 

Il Fr.TIRENDI ritiene che, dato il modo con il quale il Gran Mae 
stro espose la questione, non si tratti di lavoro di Giun 
ta, mentre il Fr.MARTINI sostiene che quanto è stato re-­
gistrato sul nastro deve restare a verbale e deve essere 
letto, magari in assenza dei fratelli Mennini e Giglio; 

.1 ma nel caso che non lo si voglia leggere devono essere 
distrutti sia il testo che il nastro registrato. Anche 
il Fr. DE MEGNI è de l parere che q,uanto è stato verbal i z­
zato deve essere letto ed approvato. 

Il Gr.MAESTRO conclude quindi che nulla va stralciato dal verba 
le anche perchè, se non prevale il buon senso, la questlo 
ne andrà avanti e quelle pagine potranno essere la testi~ 
monianza - se necessario - dell'espressione della volontà 
consultiva del Gran Maestro e dei pareri motivati e medi­
tati dati dai Fratelli di Giunta. 

In assenza dei Fratelli MENNINI e GIGLIO, il Fr.VIGLONGO prose­
gue la lettura del verbale della Giunta del 10/10/81. Il 
Gr.MAESTRO fa togliere dalla frase, a lui attribuita "te­
nere indefinitame~te sotto maglietto" l'avverbio, perchè 
egli intende dire: "fino al momento in cui si giungerà 
ad un accordo tra i Fratelli in contesa". Il Fr.MARTINI 
si lamenta perchè nella decisione finale non sono stati 
riportati specificatamente i pareri definitivi dei singo 
li membri di Giunta, anche perchè quella è stata l'unica 
occasione in cui egli ha preso la parola. Aggiunge che 
in quella Giunta si dimenticò di precisare - come era 
sua intenzione - che a suo parere la tavola del Fr.Menni 
ni non era una tavola d'accusa ma una semplice tavola, lo 
riera forse di una ulteriore tavola d'accusa, nella -
quale il Fr.Mennini, essendo venuto a conoscenza di una 
tavola d'accu~~ d±retta contro di lui, dimostrava preoc­
cupazione e dispiacere per essere probabilmente costretto 
a formulare a sua volta una tavola d'accus~ ed eventual­
mente a ricorrere alla magistratura ordinaria per difen­
dersi. Il Fr.MARTINI pertanto accetta il verbale, così 
come è stato redatto, ma con l'inserimento di questa sua 
precisazione personale. 

Il Gr.MAESTRO allora, aderendo all'osservazione del Fr.Martini 
sulla mancata verbalizzazione dei singoli pareri - tut­
ti concordi - dei membri di Giunta, propone, di riprend~ 
re dal nastro i pareri suddetti, di inserire la precisa 
zione del Fr.Martini sulla tavola del Fr.Mennini e di -
rinviare conseguentemente l'approvazione. del verbale. 

~ Il Fr.VIGLONGO suggerisce di inserire nel· testo la seguente fra 
se: "Per cui il Gr.Maestro, confortato dall'unanime pa-­
rere dei singoli Grandi Dignitari, ha preso la decisio­
ne ecc ... ". Il verbale, posto in votazione con queste 
aggiunte e que~te modifiche, viene approvato. 

Rientrati i Fratelli MENNINI e GIGLIO, il Gran MAESTRO passa a 
trattare un altro argomento e precisamente la riunione 
del Gran Capitolo dell'Arco Reale, tenutasi a Cedar Ra­
pids nell'OhiO(USA) , il 6 e il IO settembre 1981, alla 
quale ha partecipato una delegazione italiana composta 
di IO membri. .. ! 

O~/ C· 'VL.-- __ .. , 
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Dopo averne le"t to l a lunghi ss ima reI az ione (vedi alI. I) , 
il GRAN MAESTRO informa la Giunta che, da parte sua,pre­
senterà denuncia all'autorità giudiziaria per l'accusa 
fattagli di aver violato, facendo parte dei Grandi Uffi 
ciali di Palazzo Giustiniani, il principio di non ade-­
rire a complotti e cospirazioni contro il Paese ed il 
benessere dello Stato, accusa che coinvolge tutta la 
Massoneria. Precisa inoltre che gli sono arrivate imme­
diate e sdegnate dissociazioni da parte di quei Capito­
li che sono venuti a conoscenza della relazione, anzi 
in una riunione del Capitolo dell'Arco Reale a Milano 
è stato violentemente contestato uno dei membri della 
delegazione, che si era presentato, ed è stata anche 
formulata una tavola d'accusa. In un primo momento e­
gli aveva pensato di mandare copia della relazione a 
tutti gli Orienti con una lettera esplicativa prima 
di iniziare un'azione, poi aveva riflettuto conside­
rando che lo stesso Gran Capitolo non dava evidente­
mente alle contestazioni interne quella diffusione 
che si temeva ed era stato trattenuto anche dal ti­
more di finire nuovamente in pasto alla stampa. 

Il Fr.TIBERI osserva che se il Gr.Maestro denuncia gli auto 
ri della relazione alla magistratura ordinaria, fini 
rà comunque sui giornali. Il Fr.TIRENDI nota che vi­
sono delle cose' esplosive in quel documento e commen 
ta che non vale la pena di perdere tempo con un mat~ 
riale umano di quella specie. Secondo il parere per­
~onale del Fr.DE MEGNI è meglio fare una tavola di 
accusa in seno alla Famiglia. 

Interviene il Fr.MARTORELLI il quale, considerato che la re 
lazione proviene dal Gran Capitolo dell'Arco Reale, 
riconosciuto dall'art.9 della Costituzione, propone 
di demandare la questione alla Corte Centrale in quan 
to si tratta di viQlazione commessa da un Corpo Ritui 
le statutario nei èonfronti del G.O.I.; la Corte Cen~ 
trale deciderà poi se adìre la Gran Loggia.AvendoglI 
obiettato il Fr.MOSCA che, anche se si.prende atto 
della dissoci~zione, voluta dal Gran Capitolo dell'Ar­
co Reale per rifondare una nuova Massoneria e la si 
condanna, tuttavia non si può certo impedirla, il Fr. 
MARTORELLI spiega che in Gran Loggia si porta la rev~ 
ca del riconoscimento del Gran Capitolo dell'Arco Rea 
le, in base all'art.9 della Costituzione. 

Poichè la maggior parte dei Capitoli dell'Arco Reale Sl e 
dissociato apertamente dalla relazione o non la conosceva 
affatto, il Fr.GIGLIO ritiene giusto sottoporre al giu~ 
dizio della Corte Centrale soltanto i Fratelli firmata­
ri del documento; all'obiezione del Fr.DE MEGNI circa 
la non competenza della Corte Centrale in merito, tranne 
nel caso che i firmatari della relazione siano Garanti 
di Amicizia, il Fr.GIGLIO propone di deferirli allora 
ai Tribunali delle rispettive Logge e di sospenderli im­
mediatamente per le conclusioni della relazione e per 
la sua diffusione all'estero. 
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I Fratelli DE ROSE e MARTINI domandano se si conosce il com­
portamento tenuto dai Fratelli dell'Arco Reale, in ge­
nere ed in particolare, e quello delle Nazioni estere 
nei confronti di questa relazione. 

Dopo aver ricordato la conferenza stampa, fatta a proposito 

Prende 

di un articolo di Sinagra sulla IP2", nella quale era­
no stati strumentalizzati come positivi e non smentiti 
quegli elenchi che invece il Gr.Oriente voleva smenti­
re, il Fr.MENNINI ritiene che sia preferibile il ricor 
so del Gran Maestro alla magistratura ordinaria prima­
che il documento dell'Arco Reale giunga a conoscenza 
dell'autorità giudiziaria con conseguenze spiacevoli. 
In merito alla relazione, piena di molte inesattezze e 
falsità, pensa che sia opportuno chiarire a tutti i 
fratelli della Comunione come si sono svolti i fatti 
in America ed avvertirli del pericolo che venga revoc~ 
to il riconoscimento all'Arco Reale se non si fa una 
immediata ed energica smentita. Infine chiede il parere 
degli avvocati membri di Giunta circa la validità giuri 
dica di una eventuale sospensione del riconoscimento al 
l'Arco Reale da parte del Gran Maestro, ai sensi del- -
l'art.9 della. Costituzione, in attesa di una decisione 
definitiva della Gran Loggia. 

la parola il GRAN MAESTRO informando che, da notizie ri­
cevute, all'estero la relazione dell'Arco Reale ha pro­
dotto un ~ffetto benefico nei riguardi dell'Ordine in 

.quanto si è svolta in un paese dove vige il principio 
"Right or wrong, is my country" e sono guardati con so­
spetto tutti coloro che parlano male del proprio paese 
o della propria Istituzione. D'altra parte le accuse e­
rano tali e tante da convincere gli anglosassoni che si 
trattava di una manovra contro la Massoneria e da susci 
tare quindi una accoglienza molto fredda. In Italia, in­
vece,la i~lazionecha avutn effetto eclatante, a Milano 
è stata ricniesta la convocazione del Gr.Capitolo stra 
ordinario e l'espulsione immediata dei firmatari del do­
cumento, e comunque la dissociazione è stata generale in 
tutta Italia. Il Gr.MAESTRO spiega anche che il motivo 
per cui vuole intervenire in modo immediato, drastico e 
tempestivo è dovuto all'effetto dirompente del disfatti 
smo diffuso contro il Gran Maestro e la Giunta che ha 
dato luogo alla riesumazione di Fausto Bruni con la con­
seguente ed evidente adesione alla Gran Loggia d'Italia 
e soprattutto con la fusione con il Rito di Fausto Bru­
ni per operare uno scisma all'interno. Così la base è 
disorientata, per ragioni elettoralistiche sente parla­
re una parte sola (quella contro Battelli) mentre al­
l'altra viene impedita la parola con l'accusa di pi­
duismo, e comincia a provare ~fiducia nell'Istituzione. 
Comunque resta il fatto che IO o 18 persone sono andate 
all'estero e, parlando come rapptesentanti ufficiali di 
un Rito riconosciuto, hanno calunniato tutta la Famiglia 
commettendo dei veri e propri reati. Se si lascia passa­
re l'accusa, elevata contro i.l Gran Maestro e la Giunta, 
di avere aderito a complotti per destabilizzare lo Sta­
to (accusa tutta da provare), la mancanza di una smentl 
ta sarà considerata da tutti come una ammissione di col 
pa; è necessario quindi fare una azione pubblica e dra~ 
stica contro quella gente, che certamente cercherà di 

;;-;::-L/,t··l L., ( 
L'L-/" ---h 
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farsi pubblicità sui giornali, mediante ricorso alla 
magistratura ordinaria. 

Il GRAN MAESTRO apre la discussione. 
Tutti i membri partecipano. Appare fin dalle prime pa­
role degli intervenuti la opportunità di sospendere da 
ogni attività massonica i redattori del documento poi­
chè, oltre a vilipendere il G.O.I. ed a raccontare no­
tizie false o astutamente strumentalizzate per poter 
giustificare l'ignobile colpa che intendono consumare, 
si vuoI gettare scompiglio fra le Logge per interessi 
di ordine personale e 'non della collettività. 
Il GRAN ~~ESTRO minaccia di adire alla magistratura 
ordinaria, ma il Fr.TIBERI lo sconsiglia perchè tale 
atto potrebbe provocare una pubblicità negativa se i 
giornali venissero a conoscenza che i massoni dirimono 
le loro controversie servendosi di tribunali profani. 

Si esamina se sia ritenuto il caso di sospendere da o­
gni attività il Rito dell'Arco Reale oppure se è il c~ 
so di sospendere solo il Gran Capitolo dell'Arco Reale 
che è il promotore di questa scissione. Le valutazioni 
che vengono fatte consigliano di formulare da parte de! 
la Giunta precisa tavola d'accusa contro il Gran Capit~ 
lo e subito dopo l'apertura del processo da parte della 
Corte Centrale (perchè l'organo giudicante è la Corte 
Centrale stessa in quanto fra i firmatari del documento 
c'è un Consigliere dell'Ordine e un Grande Rappresenta~ 
te) sospendere tutti da ogni attività massonica. 
La Giunta dà incarico al Fr.De Megni di redigere la ta­
vola d'accusa che sarà sottoscritta da tutti i membri 
per manifestare anche la unanime volontà di colpire qu~ 
sti scissionisti. 

. 
Si parla poi della conferenza stampa dem prof. Sinagra, difenso-

re di Licio Ge1.liJ' ';tenu,ta in un albergo romano che si è 

risolta in un clamoroso fallimento. il GR. MAESTRO mostra 
ai presenti le copie dei cosiddetti documenti presentati 

a quella confere~za. 

Si passa all'esame degli ex aderenti alla P 2 Gelli e si decide 
di soprassedere ogni decisione in attesa di ulteriore svi­
luppo della questione. 

Il FR. DE DONATIS legge la tavola di accusa contro i quindici mem­
b:i.del ~.C .. dell'Arco.Reale che viene sottoscritta da tut­
tl l presentl escluso 11 Gr. Maestro. 

Il GR. MAESTRO comunica che la Lega Internaz. per i Diritti del­
l'Uomo invierà dal 17 al 20 ottobre una delegazione di tre 
membri per esaminare se in Italia è in atto una persecuzio­
ne contro la Massoneria. 

Si ha poi una lunga dissertazione sull'applicazione dell'art.16 
syscitata dalla lettera del Fr. Olivieri di Firenze. Si sta­
bilisce che il Gr. Maestro dovrà rispondere ad Olivieri in 
maniera dura. 

Si esamina la proposta del Fr. Mastroviti che propone la vendita 
al Gr. Or. di alcuni gioielli appartenuti a Garibaldi. Si 

>1// j . 'jr ;0;/ { tC-Lf-., 
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incarica il Fr. Mennini di chiedere maggiori informazioni. 

Il FR. DE ROSE chiarisce brevemente che l'unico rapporto avuto con 
Gellifu quando si interessò al caso Di Donna cosi come lo 
hanno riportato i giornali. 

Il FR. MOSCA si informa se sia avvenuta una riconciliazione tra i 
FFr. Giglio e Mennini, durante la loro temporanea assenza 
dalla sala della Giunta, e se vi è quindi possibilità di un 
riabbraccio fraterno che annulli il loro dissidio. il FR. 
GIGLIO risponde che accetta la sospensione della tavola di 
accusa per i fatti non riguardanti la sua persona allo sco­
po di evitare strumentalizzazioni elettorali,ma rifiuta 
per quanto si riferisce strettamente alla sua persona. Da 
parte sua il FR. MENNINI ribatte che, solo per legittima 
difesa, presenterà tavola di accusa contro il Fr. Giglio 
riservandosi - entro 90 giorni - di deferirlo o meno alla 
giustizia profana. Il GR. MAESTRO ammonisce i due contenden­
ti che presenterà tavola di accusa contro entrambi per com­
portamento scorretto in Giunta. Aggiunge che finora aveva 
evitato di interferire in una questione cosi delicata ma 
adesso li invita ancora una volta a recedere dalle loro rigi­
de posizioni per non mostrare al mondo profano una Giunta 
sfasciata mentre egli era riuscito a mostrare ufficialmente 
ed in tutte le occasioni una compattezza di Giunta che prima 
non c'era. 

Prende la parola il FR. DE ROSE invitando caldamente tutti i FFr. a 
mettere da parte i dissensi personali, a cercare di arrivare 
all~ fine del loro mandato con animo concorde, affettuoso e 
tollerante, a non intaccare infine la compattezza della Giun­
ta in questo momento particolarmente grave per l'unità della 
Massoneria. 

Il FR. GHINOI espone il grave probkema della Soc. Deltafin che entro 
il 30 ottobre ha l'assoluta necessità di disporre del capita­
le versato (circa 38 milioni) per poter fare la liquidazione. 
Poichè il FR. MARt'INI ~d il GRAN MAESTRO gli obiettano che 
denaro in cassa non ce n'è perchè le Logge non pagano, ris~et­
tando la tradizione di pagare tutti in mar~o, e che vi sono 
difficoltà perfino per pagare gli impiegati ed il collegio 
degli avvocati, il FR? GHINOI ribatte che questo è un debito 
contratto dall'Istituzione con una società profana, ci sono 
degli impegni precisi, pertanto si stupisce che siano stati 
pagati tutti i debiti tranne questo; adesso non è più possibi­
le dilazionare. 

Il FR. MARTINI ritiene che questo sia un problema della Giunta, visto 
sotto il profilo dell'impegno economico, nel senso che se non 
si può risolvere con mezzi ordinari si fa una operazione 
straordinaria; dal canto suo il GR. MAESTRO promette che cer­
cherà di ottenere da una banca un ,prestito per tale somma. 

Il GR. MAESTRO passa all'esame delle pratiche ordinarie cominciando dal­
le richieste di costituzione di nuove Logge (Alleg. n.4). 

, 

La Giunta decide infine di tenere la prossima riunione il 30 ottobre al­
le ore 16. 



, , 
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GRAN CAPITOLO GENERALE INTERNAZIONALE DEI MASSONI DELL' AR­
CO REALE - SESSIONE TRIENNALE (6-10 settembre 1981) 

Relazione del Gran Capitolo dei Massoni dell'Arco Reale d'I­
talia. 

Premessa 
Il Gran Capitolo dei Massoni dell'Arco Reale d'Italia é il 

corpo sovrano con piena giurisdizione 'sulla Massoneria Capi­
tolare nel territorio della"Repubblica Italiana. Questo Gran 

\ .. . 

Capitolo venne fondato il 24 aprile 1964. Vi sono 27 Capito-
, li subordinati che lav,o'rano 'in territorio italiano. Vi sono 
approssimativamente 40 Maestri dell'Arco Reale nel piedilista 
di ogni Capitolo. 

Una scelta rigorosa. 'dei nuovi a,çt'erenti, uno s'c:r:_~poloso ri tua­
lismo durante i Lavori; numerose riunioni inte1'!capitolari a­
perte ad, o~i ~assone, sono le tipiche cara ttjlristiche del 
Gran Capitolo Itali~no. E,' grazie a questa condotta che il 
Gran Capitolo é altamente stimato e considerato nell'ambito 

" , 

de.i Masso!)i italiani, Possiamo quindi dichiarare con orgoglio 
, e dignità 'che la maggioranzà dei Compagni dell' Arco Real'e i ta-. 
liano ha fatto del suo ~eglio per combattere 'la decadenza mo­
rale ed intellettuale c-ç>s,l come l'egoismo _,e l'abuso di potere 
che contaminano la Gra]1',~toggla Italiana. Sfortunatamente' e, 
malgrado gli sforzi, i Compagni non sono riusciti ad evitare 

- . 
I : la degradazione della Massoneria italiana. .. "' .. 

In conseguenza dei vari fatti recentemente avvenuti in Ita-
'lia, noi abbiamo raggiunto la conclusione che la situazione 
é irreversibilmente compromessa. Ogni tentativo interno di 
ridare alla Nassoneria italiana un valido equilibrio é de­
stinato a fallire. La larga rete di ambigue relazioni e di 
interessi disonesti impedisce a chiunque di estirpare il ma­

~, le che ha messo radici nell'Istituzione Massonica. 

l~' Il Gran Capitolo dell' Arco Reate Italiano é quindi doloro-
I;:; sam~nte, ma risolutamente, deciso a sospendere tutte le rela­
" zioni con questo corpo incur~bilmente ammalato. 

( 

,Questa relazion~, in una diversa situazione, avrebbe dovuto 
'includere solo le informazioni sulle condizioni e le p~ospet-
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tive di sviluppo del Gran Capitolo dell'Arco Reale d'Italia. 
In c·Jseguenza alla situazione suddetta, la relazione é neces­
~ariamente dedicata ai fatti avvenuti negli ultimi mesi, fat­
ti che hanno messo in ;crisi ed in pericolo la sopravvivenza 
~ella Massoneria italianà e dei Riti operanti all'interno di 
essa. 

1. Avvenimenti esterni che hanno avuto una influenza negati­
va sulle attività della'Massoneria. , 

Dal marzo 1981 la lJIassoneria:' italiana venne sconvolta e para­
lizzata dallo scandalo d~lla Loggia P2 (importanti quotidia­
ni americani come il New York Times ed il Washington Post ne 
hanno pubblicato la no~~z~a). 

Lo scandalo'ebbe conseguenze moltp serie nell'ambito della . " 
vita pubblica diventando l'elemento decisivo 4elia caduta 
,dèl Governo ~tal~ano, della destituzione del vertice dei ran­
,ghimilitari, dèlla crisi dei più importanti quotidiani (Cor­
rier~ della Sera), ~ei proce~imenti legali contro uomini po­

litici, ban~hieri, ex ministri, personaggi al vertice della . ,. , 

'vita politica ed, economica italiana (membri della P2) e ,1-' ex 
Gran Maestro Lino Sal vini. 

I maggiori rappresel1tanj;1. d.,el Grande Oriente sono stati r~­
petutamente interrogati· dal magistrato. Quest'ultimo, avendo 
notevoli motivi per credere nell'esistenza di strette connes­
sioni tra la P2 e la Massoneria, ordinb il sequestro legale 
degli archivi ufficiali del Grande Oriente. A causa di questa 
situazione, il Comitato Esecutivo del Grande Orient~ d'Italia 
ordinb nel giugno scorso la sosp'ensione delle attività ri tua­
li ed amministrative nelle Logge. Ovviamente anche l'attivi­
tà dei Riti venne compromessa dalla confusione generale pre­
valente all'interno di tutta la Massoneria. 

2. Origine, Struttura ed irr~golarità della Loggia P2. 
,La Loggia P2 era stata creata nel 1896 come Loegia regolare 
, al,l' obbedienza del Grande Oriente d'I talia. A. causa della o­
stili tà della Chie,sa Cattolica Romana (malgrado le apparenze 
questa ostilità no~ é mai cessata: lo dimostra la riconferma 
del decreto di scomunica contro la Hassoneria) e della diffi­
denza dell'opinione pubblica verso la Massone~ia, alcune im­
.... ",,..+!:n;+.i TlP'r'RonA.li t~l (dell' amministrazione pubblica, della 
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.cultura, della, finanza e delle forze armate) vennero affilia­
te a quella 10ggia e la loro appartenenza alla Massoneria e­
ra nota solo al Gran J'vTaestro. 

Dal 1971 al 1976, quando il Fratello JJino Sal vini era Gran 
Maestro, le'cose oambiarono. Infatti dal 1975 Licio ~elli 
(Maestro Venerabile della to~gia~ riuscl -qualche volta ur­
tandosi con Salvini, ma quasi ~empre con la sua approvazio­

ne- a controllare completam~nte ed in modo esclusivo ],'orga-
nizzazione della Loggia. RRli,~iusct a trasformarla in un cen-

. .. ... . 

tro segreto di notere personale ~ di coordinamento dei 8~tto-
ri ç>tù élntidemocratici ~ei, servizi di sicure?:'7.a, delle forv.e 
armate, dell'industria, dell'editoria, della finanza e della 
burocra'?ia. ~'I elle sue q t t"i.v i t~ poli tiche ed economiche (quin­
eli in o npo sizione al, princi pio, alla filosofia, ed a.i pro'po 8i-
ti della Massoneria) ,Ge'lli er8, s~,rettamen te leea to ,ti perso­
naggi più controversi degli ultimi anni p Uno di ·"'e~·~i era Mi-

~ chele Sindona, att'llalmente i,n carcere a New York e responsa-, 
bile di uno <'lei più g:ra.vi scandali finanziari dopo la Secon-
da (~uerra >~on diale. Un al tra ~ pernoTla,r.;gio era Carmelo S oa.gnolo, 

, ex al to mag~stra,"to' espulso per' p'ver -ç>reso posizione in favo-_~ -
re di Sihdona per conto della'Massoneria, '8ospet~ato di e~Re-
re un· ca~)o autorevole della. Mafia,. . , 

\ 

La Loggia P2 venne "so~::1)esa" u;fficiA,lmente nel 1976 dal Gran-. . , 

de Oriente. Oelli tuttavia c6ntinuò le sue attività di rro-
mozione e di intrigo pcrronale. Il Gran Maestro Salvihi e suc­
cessivamente (dal novembre 1978) il Gran Maestro Battelli con-

,tinuarono a firmare le tessere dei membri della. Tloggia 'P2! 

:3. La LO,f';p;ia 7)2 nroclamata Ir 80cteth sep;reta" e di conseguen­
za proibita dalla Costituzione Italiana. 

Mentre investigava sulla bancarotta (nel 1974) di una banca 
di Michele ,Sindona e sul suo rapimento simulato, il magistra­
to italiano aveva. scoperto una connessione tra' Sindona e Gel­
li e nel marzo 1981 ordinò una perquisizione nella casa e nel-

, l' uff.icio 0.i Gelli. In quell' o ccasione vennero trovati docu­
menti molto compromettenti, alcuni ~ei quali' coperti dal se-

-
greto di stato. Venne trovata anche una lista dei membri del-
la IJoggia. In questa lista anparivanQ due ministri in carica, 
tre sottosegretari in carica, due ex ministri ,e molti membri 
del Parlamento (della D.C., del 'P.S.I., del P.S.D.I., del P.L.I., 
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59. VoI. 6/I 

Camera dei Deputati - 901- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

del M.S.I. e cio~ Fascisti). Vi erano anche due membri del16 

staff del ,Presidente della Repubblica, quattro membri di mi­
nisteri, ~iplomatici e personaggi della finanza. Ma la ma~gior 
parte dei·membri della 'Loggia erano alti ufficiali (37 tra ge­
nerali ed ammiragli ira i quali il Capo di Stato Maggiore del­

la Difesa) e membri dei servi~i segreti e del controspionag­
gio. 

I.l più importante aspetto però é stato' quello politico nerché
J 

in seguito allo scandalo ciha ha colpito profondamente sia il 
, '. 

Parlamento che l'opinione pubblica, il Governo italiano ~ sta-
to ~ostretto a d.imettersi. Prima delle dimissioni ,il r'rimo 
Ministro aveva ~ominato un comitato di tre illustri ciuristi 
(due di essi erano st3,ti,' lìresidenti èJelln Corte ··Costitu~1:.ona-· 
le) per decidere se la Tlog'gia. 1)2 doves~e essere cor!siderii.ta 
una normale Locgia ~assonica o ~na societ~ se~reta. La rispo­
sta é stata cbiara.: IIJJa c081 chi3mata Tloggia P2':~deve essere 
coriaiderata:coI!fe una società segreta vietata dal parar.;rafo 
18 della Costituzione della ~epubblic~ ltaliana". (La eo-

, . 
stitu~ione ,italinna é ispirata all~ massima liberth di asso-

I, • 

~iazionA rispetto alla quali la proi~izione delle societ~_ 
segrete rappresenta una ecc~zione limitata ~~ rigorosa): 

. Il nuovo Primo Hinistro:" chied endo la fiducia al :Parlamento, 
annunciò la promulga'ziQn~ di ,'una legge contro la P2 (repente­

"mente un progetto di legge simile é stato approvato da un ra-
,.' ma del :I?arlamento italiano) e decise che"contro' tutti i rischi 

e le degenerazioni capaci di indebolire le fondamenta della 
vita democratica, verr\ operato uno sforzo di rinnovamento e 

. di purificazione mora.le in modo da dare una risposta positi-
va e concreta al desiderio di chiarez~a a di severità del 
Paese, desiderio che non può essere ignorato o sottovalutato". ' 

4. Consemlenze dello scandalo. Responsabilità dei Rapnresen­

tanti del ~rande Oriente d'Italia. 
~ v------"'_ J 

I capi della ~as8oneria sono profondamenteJed in vari modi, 

. compromessi con r~elli e la: P2. !'fon fecero mai niente per evi­
tare che le deviazioni, le azioni illegali e le aberrazioni 

I . 

crescessero all'interno della ~assoneria ~ fossero le basi 
dello scandalo più gra:ve della TJoge;ia" 'P2 ~ Al contrario l'ac­
quiescenza, il compromesso, l'omission~e spesso anche la con­
nivenza ben noti hanno permesso a Licio Gelli di trasformare 
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la Loggia P2 nell'oscuro centro di potere che ha causato di­
sordini cosl profondi nella vita politica, economica e mora­
le del nostro ~aese. La responsabilit~ di tutto ci~.appartie­
ne indubbiamente a coloro phe erano I ed ancora sono,a capo 
dell'Ordine. 

Essi sono anche responsabili per,aver allontanato, espulAo 
o imposto il silenzio a coloro che hanno denuncia~to gli scan­

dali della P2 e per non ave~ dissociato ·ia Massoneria regola­
re da quel. fatal.e· centro di, potere. 

Durante l'assemblea della 'nran IJoggia nel marzo 1980, il Gran 
T':1aestro :11attelli si sottrasse alle urgenti r'ichieste di misu-. . 
re contro la JJoggia P2: In' q,u.ell' occasione egli dichiar~ che 
solo rivolgendosi alla Loggia P2, ~ cioé al Sig •. Gelli, egli 
poteva soddisfare le numerose riohIeste ài'sol1da.l:iet8. prove-
nienti dai vari Fratelli. .-. 

,1e oggettive conneAsioni tr~ Palazzo Giustiniani e la Loggia 
P2 ap-paiono chiaramente in' una' famosa intervista che il ~)ig. ,. . . . 
Gelli x:ilas6iò ·al Corriere de~la Sera.' l~gli dichiar~: "La 

'mia posizione é del tutto regolare e legitti~a.sotto ogni~­
spetto. Potete chiederne conferma al Gran Maestro. Le nostre 

: relazioni sono eccellent{i s~tt6 ogn~ punto di vista, come lo 
\ 

. " sono tra persone che hanno un' al ta considerazione U!lB del)." al-
tra", 

,Durante l'assemblea della Gran Loggia di/marzo di quest'anno, 
l, la richiesta urgente di demoliiione della Loggia P2 e della 

espulsione del Sig. Gelli venne ancora trascurata nonostante 
le aspettative. Tutti sapevano gi~ molto bene che la LOGgia 
P2 doveva essere considerata come "l'arsenale meglio equipag­
giato di pericolosi ed efficienti strumenti per u~a rivoluzio­
ne politica e morale". Anche la. èonnessione tra questa JJoggia 
ed i più grossi scandali avvenuti in italia n~gli ultimi c1ie­
ci anni era chiara a tutti,' ma la O;ran T,ogr:ia decise inaspet­
tatamente di revocare il decreto di sospensione precedente­
mente emesso contro la Lo~gia P2. Il SiS. Gelli venne riam­
messo'cou pi~ni poteri come'Maestro Venerabile. 

, . 
Questa assurda decisione venne raggiunta in seguito al com-
portamento ambiguo ed'esitante-del G-ran Naestro Battelli e 
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del Grande ,Oratore De "-regni, che pra.ticamente ap;l come l?resi&'loo 
dente dell' assemblea. A,nche l'ex (~ran Maestro ('amberini die­
de vari suggerimenti in molte occa.sioni aiutando il (~rF.l.n fl[p,e­
stra ad uscire dalle :difficoltà. Infine, vari Fratelli, stret­
tamente legati al Sig. Gelli(secondo quallto essi stessi hanno 
affermato) sostennero la suddetta disastrosa decisiollB con in­
terventi provocatori. E tutto oib, avveniva quando la bomba 
del' più serio sca:ndalo della nepubblic~ .Italiana era gi.\ in-
nescatn.. . .. 

\ .. 

Il comportamento dei ('ra.ndi 1Jfficia.li in carica nella nran 
Lo~gia italiana, fece molti dan~i alla PaAsoneria ~er la con­
fusione causata all'in~erno della fami~lia e per l'opinione 
negativa e la cattiva reputazione che si spar~ero nel mondo 
pro fano • ' ~' 

',' 

'Non' ci sono ,duhbi che i. Grandi Ufficiali di Palaz7.o Giusti­
niani hanno trascurato gli obblighi contenuti negli Antichi 
Doveri. Essi hanno continùamente e sconsideratamente infran----.- _._-->-_ .. __ .. __ ._,-._~ .. _ .. _ .. _ .. __ .--
,t,o il .R:~~o . ch~.~_et~ .. ad~.g~~._.~1~.~.~9~~_J~~desion.e .. "~ .. c~!ll~­
plotti e cospirazioni contrci la pace ed il benessere de~lo-
Sta t~';;:'-Q~i~'d'i-'~g~i"~;'i~;;;'''d;;;;'te-'d~'il~-s't~t'~"i t~li~~'~ .. -

.1"'- I ~""_" .•.. _ .. ,_~_., __ ."""._.",,,,,,_ .•.• ,,. ____ ._,,,, .... _. __ ........ ___ ..2._ ........ ' . • ... 

(;.E-'}3.:~e~~~!~~::~~_.~ __ ~~~i~~E..~!~E.§.)_ ._~_~~.~!.~ ... ~~ ... ]\1a~~q~~~ié3: 
italiana é interamente g~ustificata. Il sospetto di strette 
,.-....-._--... ~---._------_ .. - ..... _-..... _.~ ... _ .. _. __ ._._----........ _._ .. - .. _~. - .. _ ......... '" ...... -............ : ., .... .... 
connessioni tra la Massoneria italiana e la Loggia P2 é fon-
_,. I •• , ..... _ ... _ ...... __ ....... _ ........... -,,~ •• _ .•• ", '; .......... ".~ ••••.•••••• lo._ .. _ ........ .,._ ........ ' ........... -.~ ......... _ .................................... -...... . 
dato. . - , 

La decisione del Gran Maestro di sospendere i Lavori ritua~i 
in tutte le Logge italiane é, sotto ogni aspetto, dispoticaò 
Il Gran ~1aestro ed il Comitato Esecutivo giunsero a questa 
decisione con lo scopo di reagire alla confisca degli archi­
vi di Palazzo .Giustiniani operato dalla giustizia italiana • 

. Questo comportamento conferma la mancanza di equanimità e di 
lealtà verso il Paese da parte dei capi della Massoneria ita­
liana. Specialmente pensando al tremendo sforzo fatto dalla 
giustizia italiana per fare luce sugli scandali che tormenta­
no la vita ,italiana. 

Questa' decisione, revocata frettolosamente dopo poco tempo, 
riempl l'intera comunione Massonica di profonda costernazio­
ne cauBando~ forse intenzionalmente, una improvvisa Bospen-

'--.- ,Hl ,., .......... ~ -:.++;,r;+'~ in tutta l'Istit\l,zione massonica. Da 
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questa decisione é derivata l'impossibilità di procedere alla 
installazionedegii Ufficiali. Le Logge e le organizzazioni 
distrettuali non poterono così approvare alcuna decisione per 
pi~ di tre mes{, e cioé fino al termine delle ~acanze esiive. 

La delusione e lo sdegno causati d.a questo atto arbitrario 
hanno avuto serie conseguenze, s,ul Comi tato Esecutivo, Questo 
corpo é ora in uno stato di completa disgreeazione come con­
seguenza del disaccordo generale esistente tra i suoi membri, 

\ '. \ ,. 

5. L'irreversibile stato di crisi della ~assoneria italiana. 
01 tre alla ripercussione' dello scandalo della Loggia P2, la 
j,'lassoneria i taliana venne colpita numerose voI te negli' ultimi 
dieci anni nella sua -st:rllt,hl.ra ed organizzazione •. Ile, JJogge 
dell'Ordine hanno aInmesso un numero eccessivo d,i iniziati e 
molti di loro non avevano le ne,c~j'ssarie carat"te~~stiche per 
diventare dei buoni }\~a~soni, così' essi sono rfnìasti delle 
"pi'etre gre~ze'~.-Buona parte delle circa 600 Logge esisten­
ti non sono attive. Alcune Logge sono molto piccole, sono 
state create solo per scopi propagandistici e collusivi. Que. 
stepi~co'1e JJogge, a ca~sa del loro numero, sono state spes-­
so impiegate per influenzare le decisioni dell~assemblea-'du­
rante la Gran Loggia. 

Per quanto riguarda la ~I[àssoneria dell' Arco Reale, sono 'ben . . ~. '- - ... ' 

note le disgrazie che-essa deve affrontare. Queste difficol-. 
tà sono state create dal continuo boicottaggio dell'ex Gran 
Maestro Salvini che non é mai 'stato ostacolato nella sua azio­
ne dal l 'ex Sommo Sacerdote" attualmente Gran Maestro, Battel­
li. Tutto cib é documentato in modo evidente nell'opuscolo 
"La confusione nel Tempio". 

Anche il Rito Scozzese Antico ed Accettato ha sofferto per 
più di cinque anni per le stesse difficoltà. In conseguenza 
ad un "colpo di mano" effettuato nel 1977 per obbligare il 
Supremo Consiglio ad ammettere Salvirii; il Rito si ruppe in 
duer Attualmente lavorano in Italia due Supremi Consigli. 
Il primo, fondato come detto nrima del 1977; dichiarb che la 

, -
decisione del legittimo Sovrano Gran Commendatore, Fr. Colao, 
era illegale (il Sovrano Gran Commendatore'non voleva ammette­
re il Pr. Salvini n~l Rito Scozzese). Cosl decisero che il 

" 
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carica ed elessero come Sovrano Gran Commendatore il Fr. Ce­
covini, ,L'~ltra parte del Rito ha come Sovrano Gran Commenda­
tore il Fr. Bruni che reclama la sua legittima successione al 
~r.Colao. Il Pr. Bruni venne eletto nel 1978 quando II Fr~ 
Co'lao, morl. 

6. 1Jn'inclìiesta del °arlamento'italiano Bulla I,ovgia P2. 
Il ParlamÈmto italtano, al fine'di accertare "le complicità. 

nazionali ed internazionali, le relazioll,i spesso oscure con' 
\ " 

èettori economici e finanziari colle~ati a rami della Nafia 
e della criminali t:\ cOJI\~ne" 'e': "le intenzioni c]le 'Possono esse­
re state dirette, attraverso, un processo di degtabilizzazione . , 

politica, alla modific~ della struttura dello Stato democra-
tico", avencl0 inoltre il-:tre/V'isto in t:=!.le [!;ruppo una "associa-
7.ione criminale", ha, nominato una speciale commisslone d'in-

" chiesta al fine di accertare la, vera natura del±& TJoggia P?, 
.. 'j' 

i ,metocli di r:ec:liJtamento, le adesioi'li, la struttura di quel-- ' la multiforme manchina di intrighi e le possibili relazioni 
con il Grande Òri~nte d'Italia, Palazzo Giustiniani. In parti-

, ' , 

colare la C,ommi~sione deve ,esaminare attentamente il ruolo e-
~L.I,.!.' -

sa tto svoJ .. to, M!t J~ogge massoniche negli scanda.li poli ti ci," e co-
nomici, finanziari e bancari n~l decennio ~970~80! 

lroi non conosciamo le conclusioni che tale inchie~ta potrà 
raggiungere .Comunq'Je, cons-iderando le premesse ed il fatto 

.. '- ' 

che documenti ed archivi-del Grande Oriente d'Italia sono an-
cora confiscati, possiamo ragionevolmente temere che saranno 
prese con~ro l~ Masson~ria italiana severe misure, inizianao 
dalla proibizione. ad impiegati statali, militari e magistra­
ti di aderire ad essa. 

7. C'onclusioni. 
Quanto é stato esposto prima, sottolinea il fatto che la 11as­
soneria italiana sta,subendo una crisi che non riuscirà a su~ 

perare. A questo punto sarà impossibile ricostituire l',imma­
gine di una Massoneria che gdde della stima, del rispetto e 
della considerazione del mondo' profano e degli st,essi Frate1-

> 

li (che si sentono traditi dai loro stessi capi). Il prezzo 
da pagare sarà un rinnovamento che parta dalla base. 

In Italia la Massoneria' é nata 'luando la libertà era ancora 
una "Utopia"· e non esi:!+:',,'- llnità nazionale. }~f\~'lf\ ha 'Issuti", 
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ed operato in precarie condizioni che gli altri paesi hanno 
difficilmente creduto e capito. \!on ha mai potuto esprimere 
valori ed' ideali comuni a tutti gli Italiani, molti dei qua-:­
li Vivevano sotto una dominazione straniera. Quindi la Mas­
soneria non ha mai avuto un'autorità morale indiscussa aven­
do dovuto affrontare situa~ioni contrastanti e problemi poli­
tici, economici e religiosi. 

IJal'lassoneria italia11.a 110n [la mai avuto vita facile non aven­
d6 l'aopoggio di un sistema ~~iturale e sociale ben definito 
che potesse essere interpretat~ alla luce della tradizione 
massoni ca. All' inizj,o di 'questo secolo era riusc1 ta a conso­
lidare la sua struttura .ed j.l suo aspetto quando il ]~ascismo 
la distrusse. Dopo l~ g~er~a,la ricostruzione fu lerita e dif­
ficile. Anche la hecessità di inserirsi tra le Masso~erie re-

, l',' ,. 

Rolaridi tutto {l mo~do causb molti oroblemi. L~fncapacità, . . . ,-" . 

r::li errori dei ,ca')i (cinque Grandi ;',1aestri non riuscirono a 
, . 

terminare il loro· manda to) portarono la '7assoneria italiana 
alla contaminazione, alle interferenze ed alle responsabilità 

, , . 
'.che devono es.sere ' eliminate. c'osl da 'Permettere alla Comunità _ 

" , 

i taliana di riavere un' immagine autentica e di rafforzare)': 
legami che devono unirla alle Massonerie di ~utio .il mondo. 

Come é stato sottolineato, .nel ,punto 2., le ragioni per la 
t, '- \ ~ '" • 

fondazione della I,oggiaP2' un secolo fa' sono facilmente com ... 
prensibili; sfortunatamente il risultato di. questa decisione 
é stato disastroso per la Massoneria moderna. 

In ogni caso deve essere chiaro che non siamo :Il 'solia vo ... 
. lercriticare severamente il passato della Massoneria italia­
na. Sfortunatamente é l'opinione pubblica a condannare non 
solo la Loggia P2, ma l'intera Massoneria. Questo fatto rion 
pub essere ignorato da un vero Nassone,. perché i veri idea­
~i massonici sono quelli chiamati ora in causa. 

Sappiamo per certo che le radici storiche della Massoneria 
formano i valori pi~ sienificativi della cu~ura italiana. 
Quindi non possiamo sopportare che la Massoneria v~nga con­
fusa con delle socj,eth segrete che agiscono in. modo' crimina­
le, come la toggia P2, operando in nome della Gran Loggia I­
taliana .. 
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Porse qualcuno, nella Massoneria italiana, ha giocato un ruo­
lo non collegato assolutamente ai veri ideali massonici. Ma 
ora la 1/~aBsoneria deve pa,~arlle il prezzo. Ora., , se si pub ca­
pire che la grande maegioranza dei Fratelli italia~i era allo 
oscuro di tutto, é molto difficile credere che le autorità 
su~reme della Massoneria italiana ignorassero quanto realmen­
te stava accadendo. quindi, s.e' non erano complici, essi era­

no sicuramente dei capi irresponsabili~, L'immediata conseguen­
~a ,che dobbiamo affrontare', se V02:1iarno essere ottimisti, con-. '. 

• . \. •• I 

siste nel fatto che la. Massoneria :i,.taliana·é sicuramente lIin 
sonno", !le non cOlU-pletart1ente morta. 

Solo la ',' eri th ed :\1 C.oraggio, potranno farla rivivere • 

. ~. 
~. 
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Perciò, dopo aver profondamente meditato o~ni anpetto di 

questo serio problema 

avendo accertato che 

- molti Fratelli in varie parti d'Italia sono in una con­
dizione di dolorosa ansiacòsl che molti di eSRi vo~lio­
no decidere ~i sospendere la loro obbedienza alla Gran 
IJop;;gia Ita1iana., C011 l'inten'i\:i,one di i'liziare la. rifondri­
zione di una Massoneria 1egittima in Italia; 

, '. 
- molti autorevoli rappresentanti del Rito Scozzese Antico 

ed Accettato sono d'acbordo con la suddetta iniziativa 

. 
avendo considerato che 

',' 
. . -... 

evi tare di prendere posJ.zJ.one i'n q.uesto caso, vorrebbe dire 
. ,-, 

per il Gran Capitolo italiano sopportare le conseguenze ne-
gative dellà crisi provocata d.alla Gran LogBia Italiana 

ed avendo 'udito l'òpinione 
, 

unanime dei- Dic;nitari 
del Gr~n Capitolo dei 
Massoni dell'Arco fieale d'Italia 

• 

Uoi, come lee;i ttimi 'Ra.pnre·sèntanti del (fran Calli tolo dei .}1as­
soni del l 'Arco Reale d'Italia, ~ecidiamo di approvare , __ ~8-
sistere ed aiutare l'~niziativa di rifondare una storica, le­
gittima e re~oiare Massoneria in Italia. Questo sar~ un estre-
, 
mo tentativo per salvare la Hassoneria dalla disintegr,azione 
.in modo da mantenere viva nel territorio della Reuubbllca 
Italiana una valid~ ed incontaminata Comunione. Questa Comu­
?-~one di yer~ T,T,~.s,so~i doyrà, .. QPl1s~rv8:r.€l. i gr8:nd.i ,p,rin ci pi tra­
dizionali dell'Istituzione massonica nel nostro ~aese. Per 

_~ " ,... ' .. "'". " .... " 0'0 o." ,_, •..• ,i .. ' ....... " ........ .,. o," ... ' . , ..... , • 

questo scopo abbiamo deciso di adottare, tutte le misure ne-
ce8~arie ed appropriate, co~l nome ci é consentito dai documen­

ti fondamentali, e c10é dalla Bolla di Fondazione e di rico-
.noscimento, che sono in riostre mani, dopo che oi sono stati 
rrlasc~ati dal legittimo Rappres~ntante del Gran Capitolo 

Generale Internazionale 

C'rran r::eeretario 
Giuseppe JJupo 

S. f,. Aldo 'lecchia 

'U,nno l nottombre l.<.'Hn 
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RELAZIONE IN MERITO ALL'ARCO REALE LETTA A MILANO. 

Il ~i8tema papalino di andare a piangere ed a chiedere aiuti allo stranie­
ro b deprecabile se.pre ma epe~ie quando si va nei puesi anglofoni di formazio­
ne o di forte sentimento nazionale dove vige il principio di Monroe: Right or 
wrong, is my country. 

Il piangina o chi va a parlar male del proprio Paese, dei propri Fratelli, 
riscuote sempre compatimento quando non intimo disprezzo da uomini educati a 
risolvere tutti i loro problemi ed a lavare gli eventuali panni sporchi in ca­
eai pertanto sarebbe stato opportuno.cbe una relazione, da leggersi in ambien­
ti internazionali dai rappreeentanti\~!ficiali di un Rito, fosse letta ed appro­
vata dai Capitoli prima e non dopo il Gran Capitolo Generale Internazionale. 
Tra l'altro si sarebbe evitato di dire cose non esatte, dramma~izzate, enfatiz­
zate, esagerate ed alcune addirittura false. 

Si afferma cbe il Gran Capitolo italiano ba fatto del suo meglio per combat­
tere ecc ••• , ma effettivamente oosa· ha fatto? La vera maggioranza dei Compagni 
non pu~ cbe risultare un'opposizione ~istematica, puntigliosa a tutto quanto 
venisse dal Grande Oriente d'Italia e ne f~cesse parte dal. 1975, da quundo Bric­
chi si scontr~ con Salvini, flno al Gran Mrtestro attuale descritto fin dal pri­
mo giorno ed avversato in maniera continua e tendenziosa, forse percbè colpevo­
le di non essersi accodato al Compagno Bricchi quando questo, ottenuta la gra-

'zia da Salvini, si riallineb nella lista patrocinata da Salvini e finanziata da 
Gelli. L'avvenuto finanziamento viene ammesso anche dal capo-lista Fr. Gamberi-
ni. 

. I 

La larga rete di. ambigue relazioni risale purtroppo a quel periodo, così COme 
tutti gli. scandali cbe ora sono ve~uti 'fuori e cbe tanto preoccupano tutii (con­
trollare le date - prego - degli affari Sindona,'Calvi, Rizzoli, ecc •• ). 

Se tutto quanto ha radicato in Italia,(cioè la larga rete impedisce a chiun­
que ~i fare il male ecc •• ) l'accusa va rivolta a chi quella volta era al verti­
ce del potere e ne condivideva onori ed oneri, non certo all'attuale titolare 
che si' è trovato di fronte ad·unJì .... ripeto - larga rete di ambigue relazioni che 
impedisce a chiunque di estirpare~~l male. 

Che gli incendiart, che siedono fra di noi, punt~no il dito ergendosi a giu­
dici dei pompieri è ridicolo ed eccee.sivoj significa volerei giudicare o imme­
mori o ~ciocchi. Tutti ricordiamo i eervili riguardi usati verBO un Gran Maestrò 

. che ora Bi finge di disprezzare dopo aver ricercato favori e grazie. 
Al VII Gran Capitolo, tenuto~i a Lerici, il Sommo Sacerdote Compagno Cantore 

faceva approvare una storica decisione: il Sommo Sacerdote da allora in avanti 
all'atto della installazione avrebbe esplicitamente giurato obbedienza al Gran­
de Oriente e eottomiBBion~ al Gran Maestro. Officiante l'ex Sommo Sacerdote Bric­
chi, presente il Gran Mae~tro Salvini, pre~enti tutti g~i altri Dignitari del 
Rito. . 

Il Gran Capitolo è rieoluto a sospendere e troncare tutte le relazioni con 
il Grande Oriente. E dove andrà? Lo sanno i Compagni ohe usoendo dal Grande Orien­
te perdono ogni regolarità e vanno a f.ormare l'ennesima Massoneria spuria esi­
stent'e in Itfllia? Cbe servirà Bolo ad appagare l'ambizione frustrata di due o 
tre persone? Sono d'accordo? E' stato detto ai Compagni che per le ~!Ww leggi 
internazionali massoniche sono i Riti che nascono dalla Massoneria regolare e 
non viceversa? Et ~tato ~piegato ai Compagni che i Riti, nessuno ••••••••••• 
cioè all'autorità che ~ola di~pone dei tre primi gradi che fanno il gran massone, 
tutto il resto e perfezionamento del Maestro. 

Ho detto che tutta la relazione è volutamente drammatizzat(l e tendenziosamen- ( 
te di~torta, copiata pari pari dalla stampa più allarmistica e gauchista che 

/ 
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.Ja seguito e segue un programma di destabilizzazione politica a cui i nostri Solo­
ni si sono bovinamen~e accodati. Ma si sono accodati anche "male. Senza voler di~ 
fendere nessuno ma sòlo per doveroso omaggio all'obiettività e libertà di giudi­
zio si sarebbero dovute fare noi le osservazioni che ormai tutta la stampa indi­
pendente condivideI che l'appar~enenza vera o presunta ecc •••• 

L'appartenere alla Massoneria non compromette nessuno, se mai, quando si è buo­
ni massoni, qualifica. Il fatto che della semplice appartenenza di tante persòna­
lità alla Famiglia si sia fatto uno scandalo, dimostra la strumentalizzazione an­
timassonica. Il parere dei tre saggi è un pare~e, non una legge divina, ed è sta­
to smontato dai vari e ripetuti pareri di eminentissimi giuristi e tutt'altro sag­
gi, da quello del prof. Nuvolone a que~lo minuziosissimo del pro!. Massimo Severo 

'Giannini. Prima di parlare, specie se p~i parla si sente ed è Maestro, si ha il 
dovere di attentamente documentarsi. Ma queste sono considerazioni che riguarda­
no la nostra questione se non per accentuare la faziosità dell'esposto. 

E' inutile aggiungere che la descrizione della Gran Loggia di marzo è falsa e 
tendenziolfa nella forma e nella sostanza, come può testimoniare chiunque vi abbia 
partecipato. Il Gran Maestro ha p~rtato in discussione la P 2; la discussione fu 
libera ed aperta, la decisione ri fu liberamente votata, tutti quelli che banno 

"chiesto la parola hanno potuto parlare. Giud,icare il compori;amento del supremo Or­
gario massonico distorto, erratci, 8uperficial~, addirittura addestrato dal Gran 
Maestro o da ch iunque al tro, signific a offendere i 450 MM. W~-'che ne fanno parte J 

supporli meno intellig~nti e Bollecitl del bene dell'Istituzione di quanto lo sia­
no i componenti del Gran èapitolo è ridicolo. Erano tutti d'accordo con Gelli? 
I loro voti contrari erano la minoranza o la maggioranza? Qual'è il dovere della 
minoranza in qualsiasi democrazia? Il signor Galli non venne rimesso nei pieni po­
teri di Maestro V~nerabile per la ~emplic~ ragion~ cbe era scaduto ed era eotto 
processo: Il Gran Maestro ha presieduto l'assemblea senza interferire, "come era 
suo dovere; le altre eul Grande Oratore e su Gamberini sono. malignità da portine­
ria. 

Qui si accusa i Grandi Dignitarl",di aver aderito a complotti e cospirazioni 
contro lo Stato ed il beneseere d"ello ~tatol io spero ci siano prove più documen­
tate delle ill azioni de i gior"nal i "pe"rch è al trimenti noi tutti, in Questo:tmomento, 
tacendo non solo manchiamo al giuramento massonico di difen~ere i FFr. ma ci ren­
diamo complici di diffamazione. La\die,astrosa e dispotica soe.peneione dei lavori 
fu decisa dalla Giunta Esecutiva ma è stata diramata il 10 giugno, il 30 giugno 
i lavori si eoependono per regolamento, ha semplicemente dimostrato al mondo che 

. senza archivio non si può lavorare, come si può facilmente capire. Eravamo perse­
guitati ingiul'tamente, come hanno capito tutti, anche i profani. Comunque le va­
canze estive 30 giugno-20 settembre ci "sono sempre state e non hanno mai coster-' 
nato nessuno. Prima di guardare e criticare i fatti altrui guardiamo i nostri: 
quanti sono i Capitoli che ,lavorano a tempo pieno, quanti sono stati fondati da 
amici degli amici per questioni elettorali. 

Se l'ex Sommo Sacerdote Battelli ha causato danni all'Arco percbè non è stato 
accu~ato a suo tempo? Quali danni ha fatto? Lasciamo perdere il Rito Scozzese A.A. 
che non ci riguarda. Bruni ha chiesto la grazia, l'ha ottenuta, è un Fratello co­
me tutti, non si capisce perchè non ottemperi come tutti noi al proprio dovere 
d i disc iplilla nell' Ordine. 

Anticipare le decisioni cui arriverà il Parlamento è temeraria, anche se - dato 
il clima -' è abbastanza facile. Si tratta di sapere se è attuabile, e come, l'ar­
ticolo 18 della Costituz. del 1946. Ubbidiremo a quanto disposto come segue. Ma 
amme8se tutte le colpe, ammesso l'obbligo di unirsi al coro dei crucifige, chi, 
quanti sono i molti Fratelli che vogliono sospendere l'obbedienza al Grande Orien-

te? For~e i du~ o trecento clandestini di Bruni? Quali sono gli autorevoli rappre 
sentantl del Rlto Scozzese A.A. ? In Italia, dopo la sottomissione di Bruni 
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e dei suoi, che essendo gentiluomini oltre che massoni credo manterranno tale impe­
gno, c'~ un solo Rito Scozzese A.A., quello del Sovrano decovini. Quanti sono i 
euoi rappresentanti, autorevoli o meno, d'accordo? Una Massoneria è legittima per­
chè lo decidono i fondatori o perchè occupa un territorio libero da altre Masso­
nerie regolari? Bastano i riconoscimenti di tre, quattro o cinque o sei Logge 
americane che si dice arriveranno ma non ci sono ~ncora e difficilmente lo faran­
no, perchè,perderebbero esse steese la regolarità, per fare legittima una Masso­
neria? 

La nostra Bolla di Fondazione ci autorizza a fondare Massonerie nuove od a per­
fezionare i Maeet~i di quelle già esistenti? 

La scorsa e i documenti su-esposti sono naturalmente succinti, ma alla loro 
luce ed in perfetta costienza mi di~sQcio ufficialmente dalla sconsiderata inizia­
tiva e comunico che presenterò tavola di accusa contro i firmatari divulgatori 
di tale proposta sediziosa cbiamando a testimoni tutti i Fratelli, portando come 
prova la Costit. ed il Regol. d~l G.O.I., al quale come tutti mi onoro di appar­
tenere ed a cui debbo obbedienza per giuramento, noncbè copia della relazione te­
nuta dal Gran Capitolo internazionale. 
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Ill.mo Gran Maestro della Massoneria Italiana 

I sottoscritti Fratelli membri della Giunta Ese 
cutiva del Grande Oriente d'Italia 

P R E M E S S O 
che il l° agosto .I981 i Dignit~ri del Gran Capitolo dei Li 
beri.Mriratori dell'Arco Reale approvavano alla unanimità -
la relazione di cui si allega fotocopia; . . 
che.detta relazione veniva, comunicata alla Convenzione trien 
naIe del Gran Capitolo Generale Internazionale-a Cedar Ra- -
pids da otto Liberi Muratori dell'Arco Reale colà convenuti; 
che il 20 settembre qufndici membri.del Gran Capitolo dei 
LL.MM •. dell'Arco Reale approvavano e ratificavano detta re-
lazione; , 
poichè in detta.rel~zione ~i tavvisanogli estremi di gravi 
colpe massoniche di cui agli articoli 57 dell~ Costituzione 
e 202 del Regolamento, concretantisi in un attentato alla 
esistenza e alla sovranità del Grande Oriente. Q-J'.Italia e in 
una aggressione calunniosa e diffamatoria a tutt~ i membri 
dellaGiunt~ Es~cutiva del G.O.I.~ 
i sottoscritti denunciano quanto sopra affinchè i Fratelli 
I) PECCHIA ALDO 9) SEGRE ALFONSO 
2) LUPO GIVSEP~E IO) VALGATTARI FRANCO 

~j. !~~I~~iIE~~~~~~C8fa~R~J' . iB ~~~it~~~g~G~~ILLO 
5) CATALANO MICHELE 13) DE CHIRLCO MINO 
6) GALARDI NATALRIGO 14) ZURLINI WALTER 
7) BRICCHI GIOVANNI 15) DE VIpOVICH MARIO 
8) CANTORE MARIO 
siano sottoposti al giudizio,'della Corte Centrale per le col 
pe massoniche da loro commesse . 

. Invitano il Gran Maestro a voler sosp~ndere gli 
incolpati dall'attività massonica(art.180 Reg.) non appena a 
perto il proce$so. 

Producono copia della relazione di cui in narrati 
va (in inglese e in italiano). 
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V E " D A L E 

DELLA RIUNIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA DEL 30 OTTODlill 1981. 

000 & 000 & 000 

Sono presenti i seguenti membri di Giuntar 

Ill.mo Fr. Ennio BATTELLI, Gr. Maestro del G.O.I.; 
Ill.mo Fr. Ivan MOSCA, Gr., Maestro Agg.; 
Ill.mo Fr. Eraldo GHINOI, Gr. Maestro Agg., 
Ill.mo Fr. Umberto MARTORELLI, 10 Gr. Sorv.; 
Ill.mo Fr. Augusto DE MEGNI, Gr. Orat.; 
Ill.mo Fr. Spartaco MENNINI, Gr. Segret.; 
Ill.mo Fr. Enzo Paolo TIBEllI, Gr. Orat. Agg.; 
Ill.mo Fr. Donatello VIGLONGO, Gr. Segreto Agg.; 
Ill.mo Fr. Pier Francesco MARTINI, Gr. Tesor. Agg.; 
Ill.mo Fr. Giordano GAMBERINI, Ex Gr. Maestro; 
Ill.mo Fr. Bruno MORADEI, Gr. Arch. Revis., 
Illgmo Fr. Gaetano DE ROSE. Gr. Arch. Revis.; 
Ill.mo Fr. Angelo LO CASCIO, Gr. Arcb. Revis.; 
Ill.mo Fr. Ferruccio FERRUCCI. Gr. Arcb. Revis., 
Ill.mo Fr. Walter DE DONATIS, Rappres. del Cons. dell 'Ord.; 
Ill.mo Fr. Mario GIGLIO. Rappres. del Cons. dell'Ordine. 

Sono assenti giustificatiz 
Fr. Nunzio TIRENDI, Fr. Carro VILLANI, Fr. Piero CERCHIAI. 

++++++++++++++++++++++ 

Essendo troppo lunga la registrazione del verbale della Giunta precedente, il 
FR. MENNINI ne rimanda,la lettura ad altra scduta di Giunta c si paSB 
a trattare g~i argomenti all'ordine del giorno. 

Il GR. MAESTRO legge la lettera a firma Licio Gelli, di cui tutti i giornali b 
no parlato riportandone molti brani, inviatagli da certo Alvaro Bian­
chi e giuntagli con molto ritardo. (Vedi Alleg. n.1) Oltre tutto la 
lettera appare manomessa, infatti mancano gli allegati in esea citati 
Terminata la lettura, i FFr. di Giunta esprimono dubbi sull'autentici 
tà del contenuto, dello stile e della firma della lettera. mentre il 
FR. GIGLIO ritiene che quello sia proprio il genere di Gelli. Al FR. 
GHINOI che ha chiesto epiegazioni c irca le numerose convocazioni di a 
filiati della P 2 fatte a Palazzo Giustiniani - secondo quanto ba uf! 
mato Gelli nella sua lettera -, D il FR. MENNINI risponde cbe efiet 
tivamente queste convocazioni sono avvenute ad opera del Collegio dop 
il decreto di Gr. Loggia cbe revocava la BospCBsione della P 2. Il GR 
MAESTRO osserva che. non essendovi possibilità di rispostu. l'unica 
cosa da fare. di prendere atto della lettera. In quanto alla ricbie­
sta di assonnamento, fatta da Gelli nella lettera citata, i FFR. DE 

.}.lEGNI e MOSCA fanno notare l'impossibilità di accoglie~la ~S8 ndo Gel 
Botto processo. comunque quella riobiesta doveva e8~Cre rivo . a 
Loggia e non al!.a Giunta. _ ,~,-< {{ t L-L ( 

'. () "', , .. ~ ~ l.;'':) C) t.. , '~'J. • 
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/ 
rViene esaminata la richieeta di riconoscimento della Gr. Loggia Regolare del 

Belgio. Si conviene di fare un approfondito etudio ed una relazione 
da preeentare alla Gr. Loggia. 

Il GR. MAESTRO comunica che è etato aperto il proceeso contro gli scissionisti 
dell'Arco Renle. La Giunta, che sull'argomento viene sentita dal Gr. 
Mae@tro, eeprime unanimemente il parere che i denunciati siuno sospe­
ei da ogni attività massonica. 

Il GR. MAESTRO legge poi le conclusioni cui è giunto il Gr. Orat. in merito alle 
numerOee interviste rilasciate da numeroei FFr. alla s-tarnpa (il docu­
mento viene allegato al verbale, Alleg. n.2). 

Viene poi fissata la data di convocazione della Gr. Loggia e l'ordine del gior­
no viene fissato eulla scorta di quelli poeti in eeame per l'elezione 
delle cariche. 

Vengono poi esaminati i regolamenti interni di Loggia (Vedi Alleg. n.3) e le ri­
chieste di dilazioni di debiti da parte di alcune Logge (Vedi Alleg. 
n. 3) • 

Si parla poi dei fondi raccolti pro terremotati. La somma raccolta è di 70 milio­
no e si stabilisce di inviare la eomma al Commissario etraordinario 
per le zone terremotate, Zatnùerletti, e dare comunicazione di ciò alla 
Agenzia ANSA. 

Si esamina anche la situazione debitoria della URBS nei confronti della Banca 
Toecana. Il GR. MAESTRO infonna di avere dato incarico al Fr. De Megni 
di trovare idonea soluzione al problema. 

Il FR. DE DONATIS chiede un consiglio alla Giunta su un problema riguardante 'la 
Loggia di Gallip!lli .c. prepit>amente se prendere o meno in affitto dei 
locali a nome delIri Loggia massonica od a nome di un circolo. Prevale 
l'opinione che il contratto di affitto venga e"t-ipulato dalla Loggia 
maseonica. 

Eeauri to l'argomento, il GR. MAESTRO continua l' eeame delle pratiche di richie­
ete di dilazione del debitot>a parte della LL. Berescith, Addis e 
Nooe (Alleg. n.3) e di esenzione dalle Capitazioni per l,'art.25 (Alleg. 
n.4); legge poi la lettera di un certo Vangelli di Roma che domanda 
un sueeidio, rinviandola per competenza al Collegio del Lazio, (Alleg. 
n.4). Legge infine una lettera della Gr. Loggia Western Australia di 
solidarietà verso il Gr. Oriente e la richiesta di applicazione del­
l'art.180 Reg. nel processo contro il Fr. Giorgio Pellarini. 

Il FR. MOSCA .sottopone ai membri di Giunta i bozzetti delle medaglie cbe Salva­
dori ha preparato per il centenario di Garibaldi; in linea di massima 
la Giunta è d'accordo. 

A propoerito delle onoranze per il centenario della morte di Garibaldi, il G~R. 
MAES'fnO illustra l a proposta, avanzata dai Fl~r. sard i, di no l eggiar~1 / 
una nave per tre giorni per una traversata da Genova a La Maddalen ~ 

La spe@a orientativa, comprensiva dell 'imbarco, del vitto e di u ~ -

giorno confortevole, ammonta a C.300.000 a testa, è necessario perh 
';' 
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assicurare la presenza di almeno 600 pereone. Il viaggio si dovrebbe 
concludere il 2 giugno con l'omaggio alla tomba di Garibaldi ed una 
visita alla eua casa. Il GR. MABSTHO ha espreeso in linea di massima 
il suo gradimento ed;il suo consenso per questa ~roposta che ritiene 
avviata a sicuro successo; il proble~a ~ quello di assicurare il nume~ 
ro di perpone richiesto, pertanto bisogna eollecitare i varì Orienti a 

, dare tempestivamente la loro adesione illustrando adeguatamente il 
progetto con depliante. Vi eono perb alcuni rischi: prima di tutto le 
onoranze ufficiali che si svolgeranno il 2 giugno alla presenza del 
Presidente della Repubblica, del quale ei ignorano le reazioni nel caso 
vedeeee giungere la nave dei maseoni; poi lo scarso risalto che certa­
mente avrebbe preseo la stampa l'arrivo dei massoni dopo le cerimonie 
ufficiali mentre bisognerebbe dare la massima pubblicit~ al fatto _ 
ignorato ancora da moltissimi - che Gari~aldi era stato Gr •. Maestro 
della Maesoneria. D'altronde, arrivare il giorno prima della cerimonia 
ufficiale eignificherebbe veder eparire tutte le corone massoniche 
prima dell'arrivo del Preeidente della Hepubblica. 

Il FR. GAMBBRINI, ricordando che la volont~ di Garibaldi di eesere cremato(chia­
ramente eepreesa nel teetamento olografo in possesso del Gr.Oriente) 
venne tétalmente ignorata dallo Stato che invece lo fece inumare, sug­
gerisce di fare le celebrazioni maseoniche in oincidenza con il gior­
no del funerale di Garibaldi. 

Il problema ri.guardante la data ed al tri particolari earà esaminato sulla base 
delle considerazioni. dei FFr. tenendo conto di quanto il GR. MAESTRO 
ha prima esposto, comunque l'idea della nave è ottima perchè risulta 
meno coetosa e pi~ comoda potto ogni punto di vista, oltre tutto bat­
terebbe la bandiera massonica; bisogna coneiderare per~ anche gli even­
tuali disagi dei FFr. calabresi, sicialini e pugliesi che dovr~bbero 
imbarcarsi da .Genova. 

Al FR. GHINOI che indnua il dubbio di un eventuale cambiamento di programma 
nell 'ipotesi di un governo diverso a giugno, il FR. GIGLIO obietta 
che il ColI. della Sardegna deve iniziare i preparativi per tempo; 
d'altra parte - eoggiunge il Gr. Maestro - il progetto deve eseere 
già avviato, la nuova Giunta può accettarlo o cambiarlo se non è di 
~uo gradimento. Propone quindi di mandare a tutti gli Orienti i de­
pliants con una lettera nella quale ~i prega di indicare il numero 
orientativo dei FFr. che intendono partecipare all'iniziativa. 

Esaurito per ora l'argomento, il GH. MAESTRO prega i FFr. Giglio e Melmini di 
coprire il Tempio (Vedi foglio a part~). 

Il FH. GlIINOI espone alcuni delicati fJueeiti c'·irca quei "piduieti" che fauno do­
manda di regolarizzazione alle Logge. il FR. DE MEGNI consiglia per 
ora di soprsesedere. A questo punto interviene il FU. MOSCA leggendo 
il testo di alcune istruzioni per i "piduisti" che vogliono entrare 
in Logge regolari (Alleg. n.5). Il FR. MARTOHELLI gli fh osservare 

.. che, con quelle minuziose disposizioni, si dimostra praticamente 
esistenza - finora sempre negata - di Logge coperte; oltre tutto 1 

caeo della L. P 2, demolita dalla Gr. Loggia di Napoli e 

come regolare nell'ultima Gr. Loggia, questa procedura 

/{)!/!l, t·-[/L-.,,-( 
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non è necel"8aria bastando una normale affil iazione. Il GR. MAES'rHO af­
ferma che quelle dispoeizioni non possono nemmeno eesere applicate ai 
FFr. all'orecchio in quanto eeei 80no iniziati, hanno già prestato 
giuramento e non devono prestarne un altro, infine possono essere ac­
colti in Logge regolari mediante nonnale affiliazione dopo aver otte­
nuto il gradimento delle Luci e l'exeat del Gr. Maestro, e la loro 
tessera viene ritirata e sostituita con la tessera della Loggia cui 
si vogliono affiliare. il FR. MOSCA concorda con l'opinione del Gr~ 

MaeF.'tro. 

Il FH. DE ROSE insiste per ~ornire una 8piegazione circa le false accuse mossegli 
6 C08enza che ten~ono di impedire la 8ua nomina a Presidente della Ca­
mera di Commercio. Il Gr. Maestro gli esprime, a nome di tutta In 
Giunta, una profonda etima. 

Dopo aver deci80 ai tenere la pr08eima 8eduta il 28 novembre, la Giunta sospende 
i lavori. 
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RISERVATO, 

Lavori svolti dalla Giunta dopo chei FFr. Giglio e Mennini hanno coperto il 
Tempio. 

Il ~R. MAESTRO comunica alla Giunta, per dovere d'ufficio, che dopo aver esauri­
to con molta amarezza gli ultimi disperati tentativi fi far recedere 
i due FFr. dalle loro posizi~ni, poichè entra!l'bisono oE',tinati nel lo­
ro punto di vista, egli si trova costretto a mandare avanti le tavole 
di accusa non riuscendo a trovare una soluzione alternativa. 

Il FR. MARTINI, tenuto conto dello ,$tato d'animo di tutta la Giunta per quelle 
azioni che certamente danneggiano la Massoneria, chiede se, a giudizio 
del Gr. Maestro, non e~ista la possibilit~ di tenere ancora per un po­
co, le tavole sotto m~glietto. 

Il GR. ,MAESTRO spiega che ha":esperito tutti i tentativi possibili per far rece­
dere i due litiganti dalie loro posizioni: si è affidato al loro buon­
senso, ha fatto presente tutti, i rischi connessi, ma l'esito è stato 
negativo, nè mig'lior successo !ia conseguito il tentativo del Fr. Mosca. 
Per ora è sospesa la tavola più estesa, riguardante la P 2 e Gelli, ma 

60, VoI. 6/I 

è rimasta quella che riguarda le questioni personali; i due FFr. si 
sentono profondamente. offesi e vogliono soddisfazione. La richiesta 
unanime delI a ,Giunta "di soprassede re - espressa dal FU. MARTORELLI -
lo ~onforta in mo~o relativo percbè si rende'conto che per l'esterno 
le responsabilità sono tutte del Gr. Maestro comunque, poichè potrebbe 
anche es,serci il consenso per aver fatto una cosa saggia(-se~ondo l'os­
servazione del FR. MARTINI) ed essendo qu~sto'il volere di tutta la 
Giunta, il GR. MAESTRO decide di tenere sotto maglietto le due tavole 
di accusa fino alla prossima Giunta. 
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CONCLUSIONI DEL GR. ORATORE 
IN RIFERIMENTO ALLE INTERVISTE RILASCIATE ALLA STAMPA DA NUMEROSI FRATELLI. 

1 - ADELINO RUGGIERI ~ Membro della L. Zanardelli n.840, alllOr. di Brescia, da tem­
po demolita; non ha richiesto affiliaz. ad, altra Loggia per cui, 
per llart.98 Reg.,dovrebbe essere assonnato ma ci~ non. possibi­
le in quanto attualmente. sotto processo. Essendo la Loggia di­
sciolta, manca il tribunale competente, quindi non. possibile 
fare tavola d'accusa. Il Gr. Orat. è del parere che sia sospesa 
ogni iniziativa contro di lui in attesa della definizione del pro­
cesso cbe potrà terminare con llassonnam. o con llespulsione. 

2 - PASQUALE BANDIERA - Non luogo a procedere in quanto. all10reccbia del Gr. Mae­
stro e quindi soggetto soltanto alla sua vigilan~a. Osservazio­
ne del Gr. Maestro: il Fr., proveniente da Piazza del Gesù, ha 
appartenuto successivamente alle Logge P 2, Fratelli Arvali, Ita­
lia-Torrigiani, poi depennato. Attualmente non. all10reccbia 
del Gr. Maestro n. affiliato ad alcuna Loggia. 

3 - MAURO LAZZERI - Non luogo a procedere per inesistenza di colpa massonica in quan­
to non ba rilasciato interviste. 

4 - LINO SALVINI - Non luogo a' prooedere percbè le dicbiarazioni rilasciate erano 
~utorizzate dal Gr. Maestro. 

5 - ROBERTO MEl - Non luogo a procedere per inesistenza di oolpa massonica in quanto 
il contenuto delle interviste era già stato oggetto di molte pub­
blicazioni profane. 

6 - PIERINO DEL GAMBA • Non luogo, a'_proc.edere percbè non risulta far parte di alcuna 
Loggia del G.O:I~ 

7 - EGIDIO CARENINI • Non luogo a .procedere percbè non risulta far parte di alcuna 
Loggia del G.O.I. 

8 - ITALO LETIZIA _ Non luogo a procedere percbè risulta assonnato. Si considera pe­
rò l'opportunità di inviare fotocopia delle interviste rilascia­
te alla sua Loggia di appartenenza perchè ne sia tenuto conto in 
caso di domadda di riammissione. 

9 GIORDANO GAMBERINI - Non luogo a procedere percb. le dicbiarazioni rilasciate 
erano state autorizzate dal Gr. Maestro. 

i' 

o - SERGIO CIVITA D Non luogo a procedere percbè negli articoli incriminati non ba 
rivelato n. nomi nà fatti interni della Massoneria. 

1 - GIUSEPPE IMPALLOMENI - Non luogo a procedere percbè non risulta far parte di al,­
cuna Loggia del G.O.I. 

PUBBLICAZIONI GIORNALISTICHE VARIE g Non luogo a procedere percbè dalle varié in­
terviste non sono individuabili i nomi dei FFr. che le hanno ri­
lasciate, inoltre non è possibile fare tavola d'accusa in quanto 
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nelle Costo e Reg. non è previsto il processo contro ignoti. 

13 '- EDOARDO GUGLIELMINO - Denunciato al tribunale di Loggia per aver rilasciato in­
tervista non autorizzata dal Gr. Maestro. 

14 - MASSIMO BIANCHI - Denunciato al tribunale di Loggia per aver rilasciato inter­
vista non autorizzata dal Gr. Maestro e 

15 - ANGEL~ BARCHIESI. Ex M.V. della L. Hermes n.594 all'Or. di Roma. Denunciato 
al tribunale del Collegio per aver inviato una lettera non auto­
rizzata al giornale Il Paese Sera. 

PROCESSO 
contro il Fr. GIORGIO PELLARINI - L. 3 novembre 1918 n.839 all'Or. di Udine. 

Richiesta l'applicazione dell'art,180 Reg. 
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, I\r. 5 rt L. L [; W , --

ISTRUZIONI PER EVENTUALI DOMANDE DI REGOLAUIZZAZIONI DA PAH'l'E 
DI FFn~ PHOVl!:NIENTI DALLA P2. 

(Lette dal FR. MOSCA nella Giunta del 30/10/1981). 

++++++++++++++++++ ... 
Quando un Fr. appartenente alla Loggia Propaganda intende affiliar~i ad una Of­

ficina llperta. 

Il Fr. proveniente dalla L. Propagand~ che intenda essere affiliato ad una 
Loggia aperta dovrà provvedere~ 
1) a rivolgersi ad una Loggia del.l'O·riente dove è stabilmente domiciliato chie­
dendo, con tavola motivata, la possibilità di eseere. affiliato in quell' Offici­
na allegando fotocopia del suo brevetto (iorretto inl atte$tazione). 
2) la Loggia, in possesso di tale richiesta, dovrà ~ott-oporre alI 'q>provazione in 
eeduta rituale per alzata di mano l'ammissione all'6fficina a maggioranza dei 
Fratelli. Se la Loggia 40ncede la sua approvazione come sopra indicato, rila.ce­
rà al Fr. richiedente una dichiarazione che la domanda è stata favorevolmente ac­
colta. 

3) Il Fratello, cpn domanda motivata, chiederà l'exeat al Ven.mo Gr. Maeetro, 
unic~ competente al rilascio di tale documento,ed a tale scopo allegherà la lette­
ra di accettazione favorevole all'affiliazione rilaeoiatagli dalla Loggia, come 
al punto 2). . 
4) Ottenuto l'assenso del V~n.mo qr. Maestro ed il regolare exeat, la Gr. Segrete­
ria 'del Gr. Oriente ne· d~ra c-om~n1cazione ecri tta all' interessato • 

.. 5) Questo eottoporrà alla Loggia l'ottenuto exeat e l'Of:ficina predieporrà l~ con­
vocazione del Fr. per il rito del giuramento per l'affil·iazione e di tutte le al­
tre normative. La Loggia ritirerà il brevetto o attestazione in suo possesso, com­
pilerà il foglio infonnativo'e pagherà la tassa di affiliazione e contemporanea­
mente gli verrà consegnato il nuovo brevetto. 

La Loggia è tenuto, ai. E'ensi dell'ar't.94/R, a rimettere alla Gr. Segreteria ed 
al Collegio Circoscrizionale copia del foglio informativo assieme al preFcritto. 
Mod.C. . 
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VERBA LE 

DELLA TORNATA DI GIUNTA ESECUTIVA DEL 13 NOVEMBRE 1981. 

Ill.mo 
Ill.mo 
Ill.mo 
Ill.mo 
Ill.mo 
Ill.mo 
Ill.mo 
Ill.mo 
Ill.mo 
Ill.mo 
Ill.mo 
Ill.mo 
"Ill.mo 
Ill.mo 
Ill.mo 
Ill.mo 
Ill.mo 

Fr. 
Fr. 
Fr. 
Fr. 
Fr. 
Fr o 

Fr. 
Fr. 
Fr. 
l,'r. 
Fr. 
Fr. 
Fr. 
Fr. 
Fr. 
Fr. 
Fr. 

+++++++++++++++++++ 

Sono pre~enti i seguenti membri di Giunta: 

Ennio BATTELLI, Gr. Maeetro del G.O.I.; 
Ivan MOSCA, Gr. Maestro Agg.; 
Eraldo GHINOI, Gr. Maeetro Agg.j 
Umberto lfAR1'OnELLI, 1° Gr. Sorvoi 
Nunzio TIRENDI, 2° Gr. Sorv.j 
Augudo DE}.IEGNI, Gr. Orat.; 
Spartaco MENNINI, Gr. Segret.; 
Carlo VILLANI, Gr. Teeor.j 
Enzo Paolo TIDERI, Gr. Orat. Agg.; 
Pier France~co MARTINI, Gr. Tesor. Agg. j 
Lino SALVINI, Ex Gr. Maeetro; 
Giordano GAMDERINI, Ex Gr. Maestro; 
Bruno MORADEI, Gr. Arch. Revis.; 
Gaetano DE ROSE, Gr. Arch. Revis.; 
Angelo LO CASCIO, Gr. Arch. Revi~.; 

Wal ter DE DONATIS, Rappree. del Cons. dell' Ord.; 
Mario GIGLIO, Rappre~. del Cons. dell'Ordine • 

. Sono assenti giu~tificati: 

}l'r. Donatello VIGLONGO, Fr. Piero CERCHIAI e Fr. Ferruccio FERHUCCr. 

++++++++++++++++++++++++ 

Il GR. MAES~'RO apre i lavqri eCl esprime il ~uo r{unmarico per l'assenza di alcuni 
FFr. di Giunta ~d in'particolare del Fr. Giglio, per il quale è stata 
proprio convocata questa Giunta straordina.ria. InfoI'lua cbe il comuni­
cato diramato attravereo l'ANSA, con il quale ri~pondeva allo condan-
na indiscrimirrata del Pree. della Repubblica S. Pertini contro i Pidui­
sti, non gli fu poseibile sottoporlo alla Giunta percbè lo compil~ in 
fretta mentre stava per partire per Avellino. Hespinge le accuse mo~ee- " 
gli per lettera dal Fr. Giglio e difende il diritto dei massoni e dei 
cittadini italiani ad essere considerati innocenti fino a prova certa 
di colpevolezza. I FFr. MORADEI e GflINOI dichiarano di approvare il 
comportamento del Gr. Maeetro. Rivolgendosi al Fr. Giglio che era nel 
frattempo arrivato gli contesta il diritto di accusare e di giudicare 
senza prima aver sentito la controparte. 

Il FR. MARTORELLI ch iede ch iarimenti sul merito delle dich iaraz ioni del Gr. Mae­
E'tro perchè molti FFr. hanno interpretato il comunicato ,e l'intervieta 
del Gr. Maestro a "11 Giornale" come una difeea !:'pecifica della P 2. 
Il GR. MAESTRO reepinge energicamente queeto giudizio ;,tendenzio!:'o ed 
aggiunge che è stufo di sentir parlare continua1uente della P 2 in ter-
mini di criminalità. J -
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Al FR. GIGLIO, che conteeta al Gr. Maeetro di aver detto alla stampa che GeUi 
non poteva eesere condannato dalla Corte Centrale in quanto contumace 
e di risentirsi delle ingiustizie solo adesso che la P 2 ~ sotto accu­
sa, il GR. MAESTRO risponde che ei è limitato a dire di non aver mai 
interferito nelle questioni di giustizia maseonica. 

Il GR. MAESTRO informa che il ,Capo dello Stato ha incaricato ufficialmente il 
Fr. Mazzon di dire che non era sua intenzione di esprimere giudizi 
drastici sulla Massoneria e sugli uomini che la compongono, ai quali 
invece ribadisce la sua stima. Il FR. DE ROSE osserva che il Presiden­
te Pertini èi è dimostrato quanto meno irriconoscente, se non si vo­
gliono considerare le dichiarazioni pubbliche offensive. 

Interviene il FR. MOSCA il quale domanda che tipo di libertà abbiano i singoli 
membri di Giunta per svolgere un programma elettorale. Il GH. MAESTnO 
precif'a che ognuno si può pref'entare I?ingolarmente con il suo progrnm­
ma elettorale ed è libero di svolgerlo nelle Officine e negli Orienti 
con i mezzi consenti ti, ma non esil?te regolamento che permetta lo I?vol-' 
gerl?i delle battaglie elettorali massoniche attraverso la stampai 
l'unico tramite autorizzato con il mondo el?terno e con la stampa è il 
Gr. Mae&tro. 

Il FR. TIBERI eE'prime il suo dissenso per alcune affermazioni fatte dal Gr. Mae­
stro che a I?UO parere &ono pericolose. La dichiarazione che ai collo­
qui con Gelli .erano presenti anche i suoi più stretti collaboratori I 
een~a citarne i nomi, coinvolge tutta la Giuntai tirare in ballo, po­
I?itivamente o negativamente, partiti che non hanno alcun interesse in 
questa vicenda è pericolo&o. Aggiunge che se &i dovessero ancora veri­
ficare coee del genere, egli ei prenderà la libertà di rilasciare in­
tervh·te e dich iarazioni a suo piacere. Il GR. MAESTRO riùadisce che 
fino alle prossime elezioni l'unico autorizzato a rilasciare interviste 
e dichiarazioni è Lui e ,che applicherà il regolamento nei confronti . -,. ~ " 
di chiunque. ~ 

Il FR. MOSCA domanda al Gr. Maeetro !l'e !l'iano E'tati comunicati ufficiol?amente al­
la &tampa i r1soultati dei lavori di Giunta e del processo al F'r. Sal­
vini. Ciò euecita un animato dibattito intorno alla probabile iùentità 
della talpa cbe arbi trariamenteha rivelato dei particolari puùblica­
ti Fui giornali del mattino succeE'sivo alla seduta. 

Il GR. MAESTRO paesa all 1 0rdin'aria amministrazione ed esamina l e pratich e in so­
epeso. (Vedi Alleg. n.2). A proposito della costituzione della nuova 
Loggia Fiorenza, alcuni membri di Giunta (specialmente il Fr. Giglio) 
ritengono opportuno eospendere la costituzione di nuove Logge per tut­
to il periodo elettorale. Il GR. MAESTno è dispoeto a rinviare l'appro­
vazione delle nuove Logge ma fà notare che alcune aspettano da tempo, 
per cui il PR. TIRENDI suggerisce di approvare quelle domande che risaI. 
gono ad epoca non E'oepetta. La Giunta è d'accordo. 

Il GR.,MAESTRO prende in esame poi l'intervieta rila&ciata dal Fr. Accornero, au­
t()rizzato dal Gr. Maeetro, a "Il Messaggero" 1'11 giugno 1981. In al­
cune fraei di essa il Gr. Orat. ha ravvisato colpa maeeonica ai E'ensi 
dell'art.57 Coet., per cui ba espreseo il parere di mandare avnnti lo. 
tavola di accuea. Poichè alcuni membri di Giunta avanzano il. dubbio I 

~~ 
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che il giornali8ta abbia travi8ato il pen8iero del Fr. Accornero, in­
terviene il FU. GHINOI facendo notare che se il Fr. intervistato non 
ha fatto alcuna ~mentita da allora evidentemente ha avallato l'inter­
vieta stes8a, quindi deve eS8ere confermata la tavola di accusa. Mes­
so ai voti, il parere del Gr. Orat. ~ approvato con una astensione. 

Il FR. VILLANI, dopo aver ricordato cbe le Logge devono eeeere in reg01a con il 
Tesoro per eeeere ammesee alla votazione delle terne e che la pra~~i 
fieso il termine per i pagamenti al 31 dicembre dell'anno preced(!nte, 
08serva che con le modifiche recenti all'art.113 le Logge che non ban­
no inviato l'aeeegno ineieme con la bueta per la terna incorrono nel 
riechio di non poter votare; chiede quindi alla Giunta l'autorizzazio­
ne per mandare ad ogni Loggia una letterina con l'indicazione del de­
bito singolo e con l'avvertenza delle con~eguenze in caso di mancato 
pagamento nei tennini prese ri tti. La GIUNTA approva. Il FR. MAR1'INI 
suggeriece di ricordare nella lettera cbe le votazioni devono eesete 
fatte almeno 20 giorni prima della Gr. Loggia e cbe i risultati devono 
eeeere comunicati alla Gr. Segreteria entro cinque giorni. 

Il FR. VILLANI eepone brevemente i termini della causa pendente per il possesso 
dei locali di via Giustiniani n.1. Il giudice incaricato ha emanato 
una sentenza, non ancora pubblicata, in favore di Fausto Bruni; la so­
cietà URBS (titolare del diritto di affitto dei locali che sono pro­
prietà del ~emanio) ha fatto un atto richiedendo la restituzione dei 
locali; poichè la vertenza ei trascina di rinvio in rinvio, gli avvo­
~ati proposero di, abbandonare. la causa in ba~e all'art.309 perchè tut­
to ~i sarebbe ri~olto pacificamente. Senonchè l'avv. Giordano dell'URBS 
avvertì che se si abbandonava la cauea per l'art.309 si correva il pe­
ricolo che foeEe pubblicata la vecchia sentenza e che Bruni entrasee 
quindi al n.1 di via Giustiniani. In contrasto con la decisione del 
ConE'iglio di Amminietraz. dell 'URBS, che vuole abbandonare la cauea e 
revocare quindi' )1 'mandato all'avv. Giordano, il FR. VILLANI è del pa­
rere invece di proseguire la vertenza, chiede però il parere preventi­
vo della Giunta che si dichiara d'accordo~ E'alvo eventuale rinunzia di 
Fausto Bruni ad ogni diritto. 

Su richiesta del FR. VILLANI, il FRo MENNINI epiega lo etato attuale della vertel 
za Demanio-G.O.I.- La pratica è Etata evolta in modo completo e il se­
gretario dell'UllliS è in stretto contatto con l'avv. Giannini che ee ne 
interessa. Per quanto riguarda il Demanio e l'Intendenza di Finanza 
per ora è tutto fermo; per ottenere il rinnovo della concessione del­
l'affitto è necessaria una dichiarazione della Presidenza del Senato 
che non ei intendono utilizzare quei locali Come uffici del Senato. Il 
FR. VILLANI aggiunge che l'affitto è etato pagato in anticipo fino a 
luglio del 1982. 

Il FR. VILLANI eepone poi la situazione finanziaria del G.O.I., drammatica dal 
punto di vista della liquidità, che httualmente ha crediti di un milii 
do verso le Logge e debiti di 550 milioni in massima parte verso le 
banche. Le due ~cadenze più urgenti al 31/12/81 sono la cambiale per 
l'ultima rata di Villa Medici (Che perb dovrebbe eesere agevolmente 
E'aldata con gli incassi delle Officine) ed un debito di 310 milioni VI 

eo un istituto bancario, senza effetto bancario. Per la definiz~9f ~ 

q.eete posizioni debitorie ci sono due strade: 1) c!operazionej1t' 

~?-///l/l /~ .~ 
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di tutta la Giunta per sollecitare le Logge a pagare; 2) ulteriore ri­
corso alla banc~ per un rinnovo della so@ua, ricordando per~ che la 
direzione della banca è cambiata e non hanno più lo ste~so interlocu­
tore. Se vi sono disponibilità egli darà acconti sulla ~omm8 all'isti­
tuto bancario, comunque preferisce la prima soluzione tra quelle pro­
spettate. Tra i var! suggerimenti offerti~daimembri di Giunta si 6pta 
per il rinnovo della cambiale per un importo leggermente superiore e 
per il pagamento del debito contratto con la banca toscana. 

Il FR. M1!NNINI l''ottopone alla Giunta il parere del Gr. Orat. circa il proceHo 
contro Luigi alfi (Vedi Allego n.2). 

Il GR. MAESTRO espone la quef'tione della tavola di accusa contro Fausto Bruni 
per aver riaperto il Rito Scozzese nonostante l'impegno preso al mo­
mento del f'UO rientro nell'Ordine. La prasei vuole che il processo si 
f'volga presso il tribunale di Loggia; senonchè il M. Ven. e presiden-
te del tribunale è il Fr. Mazzon, a suo tempo difensore di Bruni. Esi- I 

ete quindi una queetione di legittima suspicione anche perchè i FFr. 
di Loggia vogliono come pref'idente lo f'tef'so Fr. Mazzon. Il problema 
sarebbe irrilevante se il Rito f'purio non f'i facesse pubblicità, per­
tanto il GU. MAE~TRO eollec i ta il pare re della Giunta sull' eventuali­
tà di destinare il processo ad altro tribunale. Sebbene non sia stato 
ancora aperto il proce~so, il FR. DE MEGNI è del parere c~e la Giunta 
possa applicare d'ufficio l'art.185 Reg. e traf'mettere gli atti del 
procedimento 'alla Corte Centrale. Il GR. MAESTRO pensa che una decieio­
n~ in tal senso presa dalla Giunta potrebbe indurre la Loggia ad acce­
lerare i tempi, d'~ltra parte bisogna tener conto che ei tratta di un 
caso di emergenza che potrebbe avere coneeguenze incalcolabili. 

Messa ai voti,la proposta di trasmettere gli atti del procedimento alla Corte 
Centrale viene approvata a maggioranza con l'aetensione del Fr. Menni­
ni, non convinto. d'all'interpretazione dell'art.185 nego fornita dal 
Fr. De Megni. -' 

Dopo aver Etabili to di tenere la proeeima tornata il 28 novembre, la GIUNTA eo­
spende i lavori. 
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Et L L E cO ft T0 (11'. 1 

, COMUNICATO ALL' AG. ANSA 

dal GRAN MAESTRO, il 31 OTTOBRE 1981, ore 11,10 

DIRAMATO alle ore 12,19 

Le dichiarazioni del Capo dello Stato, apprese dalla 

stampa hanno causato profondo rammarico nell'animo di tutti i 

Massoni Italiani. Non può essere ignorato il fàcto che l'opi= 

nione pubblica, dopo mesi di ,dissennate e feroci campagne di 

stampa, associa tutto quanto viene imputato ad alcune persone, 

ancora inquisite dalla Magistratura, alla P2 e attraverso la ste~ 

sa a tutta la Massoneri,a I~aliana. Sembrano inutili o peggio, 

alla luce delle dichiarazioni riferite dalla stampa, sia i pare= 

ri delle varie commissioni nomin~te dai partiti' e dagli Enti Pub 

blici, sia le dichiarazioni di galantuomini cui 'nulla è stato im 

putato dopo mesi.di accurate indagini, inutile infine la presun= 

zione di innocenza' sancita dalla Costituzione Italiana • 

. I Massoni (e più chi ha il privilegio, spesso doloroso, , ' 

sempre onerosissimo di rappresentarli) amano la verità piu'della 

popolarità. E sentono di doversi esporre alla 'più diffusa impop2. 

, larità lamentando .che i rigorosi confini ,tra i poteri dello Stato 
. ... -, (' 

ed il principio costituzionale della presunzione di innocenza ve!,! 

gono ignorati e travolti anche dalle massime aùtorità dello Stato. 

Caduta ormai nel ridicolo la tesi della "società segre= 

ta", appare quella della "società a delinquere". Mentre rivendi:::: 

chiamo, ancora una volta, l'assoluta estraneità della Massoneria 

da ogni intrigo e da ogni illecito sia politico che finanziario,r! 

fiutiamo con sdegno l'etichetta di "società a delinquere" rivolta 

a persone e settori comunque assoggettati ancora alle indagini del 

la Magistratura della cui serena obiettività i Massoni non dubita= 

no. 

Il nostro pensiero corre con la venerazione di sempre ai 

,nostri Fratelli che lottarono e si, sacrificarono per la ,libertà di 

tutti gli Italiani,senza differenza di religione, di censo o di 

partito, dal Fr:. Gen. Capello, a Domizio Torrigiani, a Placido Ma! 

tini, fino ai due marinai sanremesi che trassero in salvo in terrai 
,~.-j II""- () 
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di Francia; il Pertini., perseguitato e fuggiasco • 
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VERBALE·GIUNTA ESECUTIVA 
del 28/11/1981,E:.V:. 

Sono presenti alla riunione di Giunta del 28/11/1981 E:.V:. i seguenti 

Ill. FFr:.: Ennio BATTELLI, Lino SALVINI, Giordano GAHBERINI, Ivan MO 

SCA, Eraldo GHINOI, Mario GIGLIO, Halter DE DONATIS, Gaetano DE ROSE, 

Ferruccio FERRUCCI, Angelo LO CASCIO, Pierfrancesco HARTINI, Enzo Pao 

lo TIBERI, Augusto DE ~~GNI, Umberto }~TORELLI, Donatello VIGLONGO e 

Spartaco HENNINI. 

Assenti giustificati i FFr:. Nunzio TIRENDI, Bruno HORADEI e Carlo VIL 

LANI • 

. . " 
Si leggono due verbali che vengono approvati all'unanimità 

dopo aver apportato, nel verbale de130/10/1981 l'aggiunta:"i processi 

Lampone-Miriana, Pellarini, Atzori, Annechini-Bressani-Zollia e Soli~ 

ni sono stati affidati alla Corte Centrale per la designazione di al= 

tro Tribunale" • . 
Il GRAN MAESTRO comunica che ancora non sono pervenuti i depliants r~ 

lativi alla crociera all'isola della ì~ddalena da effettuarsi in acca 

sione delle celebrazioni in onore del Fr~ Giuseppe Garibaldi che si ter 

ranno il 2/6/1982; 

che il giorno 13 dicembre p.v. verrà consegnato dal Vice Presidente del 

la Camera di Commercio d'Italia a Vienna Fr:. Carlo' Pellican al Sindaco 

di Santo Menna di Salerno (paese che subì il terremoto nell'inven1Q scor 

,so) una Stalla Comunale dono della Gran Loggia d'Austria, un autobus 

scolastico e un asilo d'Infanzia. 

I 77.000.000 che sono stati raccolti tra i Hassoni Italiani 

verranno consegnati in conformità alla deliberazione che prenderà il 

Collegio Circoscrizionale Campania-Lucania-Holise. 

Il Gran Maestro affida, per gli Opportuni provvedimenti, la 

sentenza di assoluzione espressa dal Tribunale della Loggia "Cardano" 

di Pavia, relativa alla Tavola di accusa contro il Fr:. S. De Rysky che 
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aveva rilasciato, senza autorizzazione, un'intervista ad un settimana 

le. 

Si passa poi ad esaminare la questione Giglio-Hennini che or 

mai si trascina da alcuni mesi. 

Il Fr:. MENNINI premette che quello che aveva annunciato tempo fà e cioé 

che avrebbe presentato alla Ì"Iar;istratura Ordinaria una querela contro 

il Fr:. Giglio per minacce ed una tavola d'accusa alla Corte Centrale, 

non è mai accaduto poiché non se la sente di accusare un Fratello an= 

che se questi 10 ha offeso. 

Propone quindi tre soluzioni per chiudere la vertenza e pre= 

cisamente 

1) il Giurì d'onore ed indica come suo arbistro il Fr:. D'Ippolito e co 

me Presidente del Collegio arbitrale il Fr~ Corona, Presidente della 

Corte Centrale. 

2) Una lettera di scuse che ha già predisposto e che leggerà nel caso 

fosse accettata questa seconda soluzione • . 
Il Fr~ GleLIO accetta sia la prima che la seconda soluzione e precisa 

"non voglio mortificare nessuno, mi interessa che tu confermi o dica o 

affermi che la notizia che hai comunicato qua circa i miei rapporti con 

Gelli, la hai riconosciuta non vera, a questo punto io ritiro tutto,ma 

se insisti nel dire che :Lo·-ho avuto rapporti con Celli per i miei affa 

ri personali io non posso e mi rivolgo al Giurì d'onore." 

Il Fr: . .tvIENNINI legge il doèumento che ha preparato che testualmente di 

ce: "Presentazione di scuse del Fr:. Spartaco Nennini al Fr:. Hario Giglio. 

Dichiaro formalmente che quanto da me asserito nel corso della seduta 

di Giunta del 29/8/1981 e precisamente che il Fr:. Bario Giglio insieme 

al Fr:. t-1ultineddu si sono recati tempo fà all' Hotel Excelsior per chie 

dere favori a Licio Gelli non risponde a verità. Pertanto chiedo scu= 

sa. al Fr:. Giglio ed a voi Gran Maestro ed ai- colleghi di Giunta per a= 

ver offeso il decoro del Fr: .. t-lario Giglio ed aver turbato gli archite.!:, 

tonici lavori della Giunta. Quando feci la predetta dichiarazione mi 

basai su una lettera di Licio Gelli e su testimonianze di cui non mi sa 
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rei mai avvalso se non esasperato dalle continue provocazioni che avevo 

dovuto e dovevo sopportare. Poi maturato il convincimento che le paro= 

le del Fr:. Hario Giglio, che in ogni occas ione ha dimos trato perfetta 

coerenza con gli ideali massonici, politici e familiari, debba valere 

di più di quella di Licio Gelli, in perfetta tranquillità di coscienza 

e con profonda umiltà riparo all'errore commesso. 

Mario Giglio ed a tutti voi le mie profonde scuse. 

Rinnovo quindi al Fr:. 

Chiedo che questo 

documento autografo sia allegato al presente verbale. Con il rituale 

abbraccio. Spartaco Nennini." (All.l) 

Il Fr~ GIGLIO accetta il documento che viene allegato al presente ver= 

bale ed esprime la sua gioia perché una vecchia amicizia, turbata da un 

banale episodio, riprenda con lo stesso entusiamo di sempre. 

Anche il Fr:. MENNINI contraccambia uguali sentimenti di affetto. 

I presenti approvano questa riconciliazione ed il GRAN l'U\ESTRO 

esprime il suo compiacimento. 

Si legge poi una lettera del Presidente del Collegio Toscano 

pervenuta al Gran ~~estro, al. Grande Oratore ed al Gran Segretario che 

si allega. (All.2) 

Si apre la discussione. 

Il Fr~ MENNINI lamenta il comportamento e le assurdità che il Fr~ Trevi 

san espone nella Sua letter.a;- il -Fr:. TIllERI condivide quanto dice il 

Fr:. Mennini. e precisa che il Presidente del Collegio .non è uno Starace 

e non può dettare prescrizioni di comportamento soprattutto alle Offici 

ne. 

Il GRAN ~~ESTRO precisa che in una sua visita a Firenze ha richiamato 

Trevisan a svolgere le mansioni secondo quanto detta il Regolamento. Che 

quella circolare è una mancanza grave che deve colmare con una lettera 

di scuse. 

Il Fr:. MARTINI espone la situazione debitoria nei confronti della Banca 

Toscana. Segue una lunga ed attenta discussione cui partecipano tutti i 

presenti e si conclude approvando la seguente soluzione: di versare la 

somma di ~ 50.000.000 nel conto esistente presso la Banca Toscana insie= 

!gta~ 
l::/' 
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me ad una lettera cui viene allegato il bilancio consolidato della URBS 

con la quale si chiede una procrastinazione al rientro totale il 31 l'far 

zo 1982. 

C:'"}-v1,,~C."1 
La Giunta termina alle ore l l 1 e si n.4:ìfrl..~ per il giorno 18 

Dicembre 1981, alle ore 16. 
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.tl.. :. li .~. lJ :. G :. A :. D :. U .... 
4 • • ~ 

... 
~ .. { !~~ ;. ,r· . I ~. " 

COLLEGIO CIRCOSCRIZI~ANLE DEI MAESTRI: VENER.ABI~r .. _.' 
DELLA TOSCANA 

,/' '.: • ," i- l'i, ..... ',' ',:' ."1 

/~ot , ... ·60·5/D : ";. .~. 

(' A. TUTTI:' I RI SP:.MI 
e, per conoscenza: .. 
A TUTTI I RISP:.MI E CJ.ùì,~.MI FFR:. PRESIDENTI DEI COLLEGI CIRCOSCRIZIONALI 

LORO SEDI PROFANE 
, . 

\ .",. 
Carissimi Fratelli, 

. sono venuto a conoscenza che ad alcuni M:,V.', sarebbero pe~ 
venuti, dire'ttamente dalla' Gran Segreteria, fascicoli persohali di nominati vi 
appartenenti al cosidettò "Gruppo Ge:Lii - P.2 11 o ad altri gruppi non regol.§: 
ri,onde inserirli nel piedilista delle Logge,con la procedura dell' lIexeat" 
da un Oriente differente, 
Vi ricordo'~ vi informo che: 
a. Il Risp:.mo e Ven.'.mo Gran Maestro,nella Gran Loggia del marzo scorso affer 

mò che il piedilista della R.'. L:. Propaganda 2 all' Or:. di Roma era regola~ 
mente depositato presso la Segreteria del Collegio Circ:~e del Lazio e 
che vi appartenevano n.49 Fratelli. 

b. Il sottoscritto Presidente, del Collegio Circ:~e della Toscana,intervene!! 
do a Roma 1'11~10.1981 alla Tornata del Consiglio dell'Ordine,chiese al­
Risp:.mo e Ven:.mo Gran Maestro ed alla Gran Giunta di dare precise indic.e, 
zioni a tutti gli Orienti su come doversi contenere nel caso in cui per­
sone appartenenti alla P.2 - Gruppo Gelli chiedessero di essere "regola­
rizzati". e di entrare in una Loggia. 

Ciò in quanto richieste di ~al gènere erano già pervenute e la Gi~ta del 
COllegio Circ.'~e della Toscana aveva deliberato di chiedere indicazioni pr~ 
cise al Risp:mo e Ven:.mo G:. M:., ravvedendo l'opportunità di seguire, in tutti 
gli Orienti,criteri uniformi,secondo i differenti casi che si presentavano. 
A ~utt'oggi le richieste indicazion~ non risultano pervenute o,quanto meno t 

non sono pervenute in Toscana.·_· '; - .;' 
Allo stato dei fatti ritengo che,per coerenza, possono .e~sere accettate ri­
chieste di '''exeat'' con passaggio ad al tra Loggia, solo se relative a Fratel­
li appartenenti al piedili sta della R,', L:. Propaganda 2, regolarmente deposi­
tato presso il Co~legio del Lazio. 
A tal fine ho chiesto al Risp:.mo Presidente del Collegio Circ,'~e del Lazio 
di comunicarmi il piedilista di detta R:. L:., onde poter effettuare le oppor­
tune verifiche. 
Nel oontempo ho scritto al Risp:.mo e Ven:.mo G:. M:. per sollecitare l'invio 
a tutti gli Orienti di. una Tavola che dia le . già richieste precise indica:; 
zioni su come i MDII,', VV,', devono contenersi nei casisopramenzionati. 
Fino al momento in qui non avremo precise indicazioni di carattere generale, 
o in mancanza di ,queste in tempi brevi, fino al momento in cui non avrà deli­
berato sull', argomento la Giunta del Collegio Cric :.le della Tosoana 

VI INVITO 
a non prendere iniziativa personali circa richieste di affiliazione di per­
sone o Fratelli non appartenenti a piedilista di Logge regolari; 
VI INVITO i'n'Ol tre, nel caso che vi pervengano fascicoli personali di nomina-/ 
tivi che ai. chiede siano affiliati alle .vostre RR:, LL:.,con procedura di "ex 
.eat" da aJ. tro Oriente, senza che sia menzionata la R:. L:, di appartenenza, op­
pure 'se provenienti dalla R:, L,', P.2, di sospendere gualsiasi decisione e di 
informare del fatto immediatamente questa Presidenza,inviando fotocopia di 
tutto il fasc.icolo relativo, e di attendere le decisioni della Giunta del , 
nol' PO''; r. 
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/ 
2 •. 

.. ~ .. f • 

'!'Ritengo che tale linea di condotta, si~,'aJ. momento,ll1in:i.ca che è possibile 
seguire, sia per garantire la ct9'y'Q,rOsa',.uniformi tà, di comportamenti, sia per 
garantire,ad, ogni, :a:. L:. 1<:1. P9ssibili.tà di esprimersi' di fronte allerichie .. · 
ste 'di affiliazione ~ che '18 pervengano, dat~ la delicate~za della situazione 
e dei problemi connessi. 
Con il triplice fraterno abbraccio 

" ' 
. "1 

", o ._, ...... 

r', " 
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IL' . PRESIDENTE 
Lucio Trevisan 
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GIUNTA ESECUTIVA DEL IB/I2/I9BI-E.V. 

Sono presenti i Fratelli: 

Assenti giustificati: 

Gr.Segr.Mennini legge il verbale della seduta precedente 

Gr.Maestro: pongo in vitazione l'approvazione del verbale 

della precedente ,seduta testè letto: 

approvato ALLA UNANIMITA' 

Gr.Segretario: legge il verbale della seduta del 28/11/1981 

Gr.MAESTRO: pongo -in votazione il verbale testè letto: 
Approvato ALLA UNANIMITA' 

Gr.Maestro: qualcuno ha delle domande da fare? 

Fr.GHINOI -,lo vorrei riferirmi a una delle ultime Giunta 
in cui fu dettQ che- il Fr.Mazzon aveva portato quel messaggio' 
del Presidente Pertini , mi pare che io allora chiesi la cor 
tesia al Fr.Mazzon perchè questa comunicazione alla quale tu 
poi rispondesti 

Gr.MAESTRO - si e mi fu risposto e siccome concludevo la 
lettera a Mazzon facendogli gli auguri per le prossime 
feste, lui mi ha risposto ringraziandomi degli auguri che 
gli avevo mandato (risate) 

Fr.GHINOI -Allora io chiedo l'autorizzazione a rivolgermi 
direttamente alla Presidenza della Repubblica perchè mi venga 
attestata la veridicità di quanto affermato. Se tu mi auto­
rizzi, io mi rivolgo alla Presidenza della Repubblica per 
chiedere se_Pert~ni ha veramente s~ons?rizz~10 questo f~a­
tello oppure se e stata o una testImonIanza/abbastanza Inte­
ressata, oppure se è vera la telefonata giunta dal P~esiden 
te. Non è il caso che io ritorni su 'questa question~ per -
confermare quanto importante sarebbe non la testimonianza 
del Presidente della Repubblica ma la messa per iscritto del 
Fr.Mazzon che il Presidente ha detto questo 

Gr.MAESTRO - lo questo l'ho sottolineato immediatamente e aE. 
pena chiusa la.Giunta scrissi una lettera nella quale chie­
devo appunto per la tranquillità di tutti quello che io avevo r 
ins~rito in un primo momento ~ perchè di fronte a un"testi- < 

monlanz~ che per me è valida, di fronte all'autoritàtf~~i 
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proveniva questo attestato ritenni fosse opportuno dargli il 
risalto che doveva avere, e poi l'altro ieri io ho ricevuto 
come vi ho detto il ringraziamento per gli auguri 

Fr.GHINOI - Si infatti, io sono testimone che tu hai scritto 
la lettera ..... - Soltanto ~he siccome tu hai scritto una 
Balaustra, nella quale si fa riferimento a questo e siccome 
tutti chiedono se è vero o se non è vero che il Presidente 
dice queste cose io ho riferito quello che abbiamo deciso 
qui in Giunta ....... . 

Gr.Maestro - .... certo che è stato di una banalità estrema 
perchè poteva far finta di non aver ricevuto niente ......... . 

Fr.GHINOI - Poi mi permetterei un suggerimento raccolto in 
queste mie passeggiate romantiche che faccio in questi tempi 
in giro per l'Italia ..... . 
lo chiedo l'autorizzazione a rivolgermi alla Presidenza della 
Repubblica per chiedere la conferma, la veridicità di quanto 
affermato 

Gr.Maestro - Ecco ho trovato la lettera: _ 
Gen.Ennio Battelli - non c'è. nemmeno carissimo Fratello, come 
avevo messo io - Ringrazio ............. Col triplice fraterno 
saluto .. 
D'altra parte da una Loggia viene il compiacimento per la Balau­
stra inviata dal Gran Maestro, che è d'obbligo, a un dato 
momento viene.detto:che bisognava che il.Gran Maestro reagisse 
e dice:"desidero, per espressa volontà della Loggia di Termini 
Imerese, rarti giungere.un segno di gratitudine per avere af­
~rontato con pazienza meticolosa e dignitoso silenzio il non 
facile compito di condurre la nostra famiglia così travagliata ..... 
Ci lascia alquanto perplessi la notizia che il Presidente della . 
Repubblica ha riconfermato la sua. stima nella Massoneria, auto­
rizzando il carissimo e venerabile fratello a comunicarlo a noi 
per diftonderla tra.tutti.i Fratelli" 
Che è la frase testu'ale' 'delhl mia Balaustra 
'La nostra perplessità.non_deriva tanto dalla riconferma di 
stima da parte del Presidente della Repubblica quanto dal bisci­
glio della stessa nelle orecchie di un fratello. Non può mai un . 
tumulto essere placato da un sussurro. Risp.mo e Ven.mo Fratello, 
se mai queste poche righe possono avere espresso i sentimenti 
di questa Loggia cosi fraternamente esternati, ti prego di por­
tare a conoscenza il contenuto della presente del massimo rappre­
sentante della nostra Patria~' 
Il che significa farmi accusare di difendere Sindona e di essere 
contro il Presidente della Repubblica. Quindi non se ne fa 
niente , ma comunque mi trovo concorde ed è praticamente una 
motivazione, se tu hai la possibilità di arrivare a quei vertici 

. di.chiedere se questa sponsorizzazione è abusiva, è millantato 
credito o è realmente un sussurro /, 

C'è una lettera che viene da Milano ed è firmata da Umberto Gual­
tierotti Marri,M.V.della R.L."Cav.della Libertà", Carlo Maltese 
Renzo Carli, della stessa Loggia, il quale comunica di aver an­
nunciato in data odierna ai Fratelli.della propria Loggia in tor­
nata rituale la decisione di ritirare la propria obbedienz~ al 
G.O.I.~Pal.Giustiniani, essendo già da tempo pervenuto alla 
amara convinzione che il Governo dell'Ordine non risponde piU 
alle caratteristiche ~1stituzionali di purezza fidando nelle 
quali era.entrato a far parte del G.O.I. 
Questi tre fratelli mandano ciascuno la propria lettera conJ1wr 
stessa dicitura, e,ciascuno perciò firma p~r conto suo 

, 
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/ Non so se ci sono i termini per procedere contro di loro. 
lo comunque affido tutto al Grande Oratore 

_ Siccome noi denunziammo alla Corte Cen-Fr.?????????? d d ba 
trale alcuni fratelli dell'Arco Reale, chie en one.se non.s -
glio la sospensione, qual'è la posizione attuale dl questl Fra-
telli? 

FrGR.Maestro - Questi Fratelli dell'Arco Reale, a pre~cindere dal 
fatto che la domanda molto capziosa dimost:a che no~ e una tu~ 
domanda è una domanda che significa sempllcemente Il v?lere sta­
bilire,'questa domanda è stata mess~ p~r.iscritto.con rlco:so alI: 
Corte Centrale, è una domanda che SIgnIfIca semplIcemente l~vole 
re s!abilito di q_ueste persone di. rompere le scatole, perche loro 

anno un proclama nel quale decidono nella maniera più assoluta 
e Più solenne che in questa Massoneria non c'è più posto per loro 
perchè sono puliti; decidono e dichiarano di dissociarsi da que­

sta Massoneria e di formarne un'altra anche in maniera traumatica; 
decidono e stabiliscono e lo proclamano a tutto il mondo che di 
questa Massoneria ~anno nausea e sono schifati, dopo di che quando 
questa Massoneria li sospende, a norma dell'art. ISO, si attaccano 
al cavillo della motivazione e vogliono la motivazione. Se fosse­
ro delle persone corrette, dei fratelli veramente coerenti con 
se stessi ci avrebbero·dovuto dire come disse Lupo ai suoi intimi: 
aspettiamo solo che ci sbattano fuori perchè ci hanno fatto un 
grandissimo piacere. Ma siccome la loro idea è quella di rompere 
le scatole hanno fatto ricorso. La Loro posizione in questo mo­
mento è: SOSPESI da ogni attività massonica. Se il Decreto, purtroE 
po da me. firmato, mancava di una motivazione esplicit~, motiva­
zione che era prevista, ~a che io credevo fosse implicita perchè 
credevo coincidente. con la loro volontà, nel momento stesso in 
cui ritiro questo ne parte un altro col quale io lo motivo. Co­
munque nel frattempo continuano a essere sospesi da ogni attività 
massonica a tutti gli effetti, e la sospensione in questo caso 
dovrebbe far meditare tutti i Fratelli solleciti della pacifica­
zione della Famiglia, ~non.guardarli più in faccia. Perchè, è 

'noto ed è chiaro che non li'ho denunciati alla questura solo per 
non finire ancora sui giornali, perchè c'è una frase che a 
detta di tutti gli 'avvocati è roba da sanzione'penale, quando 
dice che noi ci.siamo associati a complotti contro la sicurezza 
dello stato e le cose' della Patria 
Ora c'~ il Gr.Oratore 

Fr.MENNINI -.10 però non vedo perchè il Gran Maestro doveva 
motivare? Che cosa doveva dire il Gr.Maestro? 

Fr.DE MEGNI - Bastavano poche parole per motivare; bastava che 
avesse detto che la presenza in Loggia costituisce turbamento 
o qualcosa del genere .... ha sospeso 

Fr.MENNINI - Ma scusa, perchè? Qui dic~: Vista la lettera con 
a quale la Corte comunica l'apertura del ~rocedimento ...... . 
E infatti il Gran Maestro, secondo l'art.IBO avuta notizia del­
la apertura del procedimento decide o meno, sentita la Giunta, 
di sospendere. Quindi lui non doveva motivare, non deve motiva 
re assolutamente niente, perchè lui nella sua volontà ,può so-­
spendere o non sospendere. Cioè avuta la certezza giuridica­
mente che il processo è stato aperto,.ha visto l'art.IBO e ha 
ritenuto, dopo aver sentito il parere della Giunta, ha ritenuto 
di sospendere, indipendentemente da quello che ha detto la Giun­
ta ..... lui può sospendere o non sospendere: Lui deve sentire 
la Giunta, perciò .ha fatto gli adempimenti previsti dalla Costi I 
tuzione, io voglio sapere perchè doveva motiv~re quel decreto!? 
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Questo me lo dovete spiegare perchè siccome questo decreto 
l'ho fatto io, e qui si fa un'osservazione ben precisa, io 
voglio sapere perchè il Decreto del Gr.Maestro di sospende­
re o non sospendere una persona, quali motivazioni doveva 
fare eccetto che avere elencato gli adempimenti costituzio­
nali!?! 

Fr.DE MEGNI-Gr.Oratore - Ma perchè prestare il fianco per 
una impugnazione. E' una regola generale che ogni provve­
dimento va motivato 

Fr.MENNINI - Ma la motivazione è questa che il Gr.Maestro ha adempiuto 
a tutto quello che prescrive l'art.I80 

Fr.DE MEGNI - Ma è un principio generale che ogni provvedimento 
va motivato, è inutile prestare il fianco a contestazioni 

Fr.MENNINI - Ma nei.decreti c'è una narrativa e poi una delibera 
Il Gr.Maestro ha precisato visto questo, visto quest'altro, va­
lendosi della facoltà che glie lo consente, ha sospeso 

Gr.MAESTRO - lo comunque se c'è l'approvazione unanime della Giun 
ta lo rifaccio, non me ne importa niente. Perchè io li lascerei 
a squittire nelle loro tane, perchè è una cosa sconcertante 
che un provvedimento preso alla unanimità poi lo si contesti e lo 
si modifìchi quando ormai è a conoscenza del popolo. 
Ma comunque può capitare. Ma.io trovo che essendo questa una 
facoltà. e non un obbligo, quello cioè di chiedere informazioni 
al Maestro Venerabile ecc.ecc .. non è un obbligo tassativo del 
Gran Maestro, il quale può essere in grado di avere suffi­
cienti elementi di. valutazione senza necessità di chiedere 
informazioni ai Maestri Venerabili. Quindi lo stesso grado di 
sufficienti elementi di valutazione è anche nella sospensione 
che ho comminato sentita.la Giunta unanime. Effettivamente 
il decreto impugnato è del tutto carente.di motivazione. La 
Cotte Centrale, mol t..ò ";"Più ,'sbriga ti vamente, dice che, esaminati 
i ricorsi - e non avrebbe dovuto perchè è incompetente -
ma comunque li ha esaminati - poteva dargli un'occhiata e 
poi dire non è di nostra.competenza - ha deciso che non sussiste il 
caso di cui all'art;69 della Costituzione ma che si è nell'ipotesi 
di cui all'art.I80 del Regolamento e lo respinge 

Fr.DE MEGNI - Lo respinge perchè non è di sua competenza 

Gr.MAESTRO - Ma no, non lo dice: lo respinge 
Quindi adesso gli avvocati s'attaccheranno a questo: la Corte Cen­
trale respinge il ricorso, il Grande Oratore ci dà ragione 

Fr.DE MEGNI - Ma no, è soltanto una questione di forma, ne fa 
un altro con la motivazione e basta 

4 

Gr.MAESTRO -Ma insomma'io posso sospendere quando c'è tutta una 
narrativa, quando la Corte Centrale mi dice che ha aperto pro­
cedimento, io debbo entrare nel merito e dire, perchè la Corte 
Centrale ha aperto procedimento; ~uindi lo studio è stato fatto 

,dalla Corte Centrale che ha aperto procedimento. Perciò aperto 
procedimento, vista la narrat i va" vi s to che tutt id' accordo abbi~ 
mo deciso, io dico che più motivato di così dov'è, ma se questa 
gente vuole andare fuori, mi dici perchè vuole rimanere dentro? 
lo non capi~co Se debbo rifare il Decreto con la motivazione 
faccio il ragionamento di quella gente che quindi hanno ragion; 
per l'ennesima volta. Perchè questo significa dare ancora 

_ .... l . 
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una volta ragione a Bricchi e a tutti i suoi 

Fr ................. · - Ma io credo che l'impoitante è che risul 
tino sospesi, perchè essendo stato decapitato il vertice 
non possono fare assemblee ordinarie, possono chiedere l'as­
semblea straordinaria dal Sommo, dal Tre, da un terzo dei 
Capitoli. A chi chiedono la convocazione? . 

Gr.MAESTRO - Non è importante che risultino sospesi, perchè 
guarda se fosse una cosa che va a vantaggio loro. Non è importa~ 
te che risultino sospesi, perchè sanno benissimo che sono 
stati sospesi, perchè c'è un Decreto. Loro interesse è che 
possano continuare a rimestare ...•..... dicendo: non è valido, 
oppure dicendo: mi hanno già promesso che toglieranno tutto. 
Come già dice per esempio Galardi, il quale ha già raccon-
tato a tutti che c'è la ferma promessa che verrà annullato 
ogni provvedimento. 
Invece loro non sono in grado di fare niente. E d'altra parte 
è stato respinto il ricorso. lo ti.posso assicurare che 
loro il Gr.Capitolo non lo convocherebbero nemmeno se fos­
sero legittimati, perchè se vanno a chiedere il Gr.Capitolo 
................. quindi. è tutto pretestuoso per rompere le 
scatole. Ed è all'cirigine di quest'atto che ritirano l'ob-
bedienza .................. . 
Comunque la Giunta riconferma la sospensione già decisa0alla 
unanimità? 
voci: ma certo~ certo 

Gr.MAESTRO - Ecco, questo è importante, perchè una volta 
sentita la Giunta, penserò io cosa fare 

Fr. FERRUCCI(?) - Gr.Maestro, posso sottoporre una cosa 
~bbastanza importante a voi e a tutta la Giunta? 
Quei Fratelli che .h..annq. incarichi pubblici, nelle more di 
questa legge, si 'aevono ritenere associati, appartenenti 
a una società segreta con tutte le conseguenze che possono 
subire? 

Gr.MAESTRO - Questi fratelli sono già stati da me reitera­
tamente invitati ad entrare nelle Logge scoperte. Comunque 
i loro documenti sono a Palazzo Giustiniani, quindi sono 
all'orecchio del Gran Maestro, e se non è più possibile 
tenerli all'orecchio del Gr.Maestro, faranno la loro grande 
scelta, si scopriranno e sceglieranno la Loggia in cui anda­
re 

Fr.FERRUCCI - Bisognerà dargli una risposta precisa 

Gr.MAESTRO - Ma bisogna anche che "lo domandino. A quelli 
che hanno chiesto la risposta è stata data. lo non posso 
fare una circolare perchè quella il giorno dopo è sull'"Europeo" 
Dunque loro lo sanno, non devono far altro cne contattare o 
far contattare il Maestro Venerabile, il quale chiede l'Exeat 
e gli arrivano tutti i documenti sulla loro ~egolarità da parte 
del Gran Maestro. Questo finchè non vengono cambiati quei 
due articoli del Regolamento 
Questo è un problema che mi.sta veramente a cuore, ma io non 
posso fare un'adunata, anche perchè non sono tutti qui a Roma 
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Dato che qui ci sono orecchie che intendono, e quindi questi 
fratelli li.contattino e gli dicano, scegliti una Loggia, sono 
sei mesi che io sto spargendo questa voce 

Fr ................. - Pensavo che forse questi non saranno 
toccati 

Gr.MAESTRO - lo mi sono indormato, e ho avuto garanzie dai Giu 
dici che questi non saranno toccati, prova ne sia che fino a 
adesso dei miei non ne è.uscito nessuno,ho avuto garanzie da 
quelli di Milano e da quelli di Roma che quelli non sarebbero 
stati toccati, perchè perfettamente regolari e a norma di Rego 
lamento. Questo è pacifico ed è quello che ha un pò confortato. 
Però siccome c'è la questione morale in giro e siccome la que­
stione morale in giro tende soprattutto a occuparsi di quelli, 
io mi aspetto che a un dato momento proprio questi della que­
stionemorale.mi parlino proprio su quelle cartelle li. Per-
chè quello che muove tutto è la storia della questione morale. Avevan 
già tentato una volta di impadronirsi di questa questione morale, 
ora tirano le file, e allora io vorrei che quando la questione 
morale esce dalle barriere clandestine e riservate ma viene sban­
dierata, poter dire: io non ho nessuno 

Fr.FERRUCCI - Lo so, ma fino a che tutto va bene tutti sono felici 
di essere.massoni .... Però un generale che è massone regolare 
che ha prestato un doppio giuramento, ha pensato che questo è lesivo 
del primo giuramento che ha prestato? 

Gr.MAESTRD - Ma se uno d,i.questi lo metti in Loggia, quello si 
rovina, perchè immediatamente la Loggia si farà un. vanto di averlo. 
Quindi o la Loggia è talmente seria da tenerlo coperto, e allora 
si scatena la guerra nella Loggia, oppure .la Loggia lo racconta 
a tutti e quello è finito. Perchè sta tranquillo non fulminano quel 
li della "P2". Adesso, d'ora in avanti si fulminano i difensori(?)-

Fr.FERRUCCI - Ma vi~to'~he ébbiamo degli elementi come Nuvolone ecc. 
si potrebbe sottoporgli in maniera riservata questo problema 

Gr.MAESTRO - L"ho già fatto, .sia con Nuvolone, 'sia con gli altri. 
Il fatto è che mi manca la certezza del diritto. Ora -il Nuvolone 
può dire quello che vuole perchè il Pretore quello di Messina a 
un dato momento ti dà cinque giorni di galera. Cinque giorni di 
galera oggi non si danno a nessuno, non esiste. Giusto per fotterlo 
nella carriera politica o amministrativa, un tizio che è uscito 
dalla P2 nel 1973. E.ti.dà 15 giorni a uno che non ci è mai entrato. 
Quindi mancando la certezza di diritto, quando Nuvoloni parla e gli 
altri mi fanno sbellicar dal ridere. Non c'è la certezza del di­
ritto: quando si arriva al punto di prendere un direttore di giornale 
che entra in un bar e il padrone è in condizione di dirgli: lei 
si alzi e non venga più qui perchè noi qui piduisti non ne vogliamo 
e quello chiama il vigile perchè.la.legge gli dà diritto e il vigile 
gli dice: benissimo, lei ha tutte le ragioni, ma vogliamo piantare 
un casino? Noi oggi siamo a questo punt6 

Fr.FERRUCCI - Perciò tu capisce la delicatezza della posizione 
qei presentatori 

Gr.MAESTRO - .......... un colonnello che organizza tutta la 
sfilata.del bicentenario dell'Accademia di Livorno ~ si sente 
dire: lei e la sua famiglia non parteciperanno alla sfilata nean~ 
che dalla tribuna degli invitati. La guerra è questa 
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Fr.FERRUCCI - Ma allora appunto per questo, è meglio restare 
riservati 

Gr.MAESTRO -lo infatti; più che far giungere la mia voce 
la più discreta possibile perchè questi si scoprano, io posso 
dare la mia garanzia che questi sono sicuri che sono al­
l'orecchio del Gran Maestro 

Fr.FERRUCCI - Ma ricordatevi che cosa c'è scritto su quei 
documenti che noi rilasciamo 

Gr.MAESTRO - C'è scritto che sono riservati, che per ragioni 
particolari, in quel particolare momento 

Fr.MENNINI - Ascolta, ma questo è un discorso che riguarda 
il Gr.Maestro, il quale ha depositato i documenti nel suo 
studio, cui solo lui ha accesso, cioè questi fanno parte 
di Palazzo Giustinia, e anzichè essere gestiti dalla Gr.Se­
greteria sono gestiti personalmente dal Gr.Maestro 

Fr.SALVINI - Cioè sono Fratelli che al momento per motivi 
validi temporaneamente non sono affiliati a Logge, perchè 
motivi validi gli impediscono di frequentare i lavori massonici. 
Cessato il temporaneo impedimento, dovrà essere presentato a 
una Loggia alla quale dovrà essere richiesta l'affiliazione 

Pr.FERRUCCI - E questo fac-simile è uscito due volte in circo 
lari de~ G.Oriente per dire che era un documento regolare 

'Pr.FERRUCCI - Ma mi pare di aver capito che se fanno la do­
manda di sonno vanno nello schedario 

Pr.DE MEGNI - Ma ci sono già 

voci - No, no 

Gr.MAESTRO - No, in anagrafe non ci sono. Sono, affidati al­
l'orecchio del Gr~n~M~estio 

Fr.DE MEGNI - Ma allora perchè vanno nello schedario soltanto 
se sono in sonno? 

Gr.~~ESTRO - Perchè non possono risvegliarsi nelle altre Officine 
E' come. quando vengono espulsi i Fratelli vengono registrati in 
modo che non possano andare da uni altra parte. 
Perchè sono fratelli legittimi e regolari. Cioè quando cessano 
le ragioni che loro ritengono possibile di scoprirsi entrano 
in Officina, quando invece ritengono di mettersi in sonno vanno 
nello schedario degli assonnati 
Ma certo, comunque, questi sono.dei coperti e lo sanno ormai 
tutti, perchè contro.questi.coperti che credono siano 27mila 
Smila, 3mila - mentre invece.non so se arrivano a 100, le sche 
de sono là dentro, contro questi stanno martellando da tre 
anni. So benissimo che sotto sotto c'è solamente l'idea di 
poter entrare in questo famoso centro di potere. El tutto lì. 
Però questi sono esposti a questo pericolo. In questo momento 
malgrado le due garanzie che ho avuto dai giudici di Roma e 
dai giudici di Milano e malgrado il consulto degli avvocati 
che noi non siamo segreti ecc.ecc., esce fuori una legge sul­
la questione morale, per cui questa Giunta qui è in questo 
società segreta 
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Fr. DE MEGNI - Ma poi le garanzie che ti hanno dato i giudici 
non ~ontano niente 

Gr.MAESTRO ,... Lo so, non contano. lo quindi più che dire: andate 
nelle Logge o collbcatevi in sonno. Ma poi il sonno non serve 
perchè quelli di Messina erano in sonno e non è servito a niente 
Uno poi non era entrato per niente addirittura 

Fr.FERRUCC1 - Ma uno è stato assolto. Hanno detto: siccome è 
uscito dalla P2 nel 1976 ed è entrato in una Loggia regolare 

Fr .. ............ - O'ra io domando questo. Lì fra l'altro cita 
tre casi piuttosto eclatanti, quella moglie dell'Ammiraglio 
che è stata ricoverata in casa di cura in conseguenza dei prov­
vedimento nei confronti del marito, quell'ufficiale che si è 
suicidato e di quell'altro ufficiale che per non dare un dolore 
alla mamma seguita a uscire la mattina facendo finta di andare 
in ufficio 
lo ora dico: non si potrebbe farsi noi promotori di una causa 
pilota 

Gr.MAESTRO' ....... io l'altro giorno ho parlato con due cepu-
tati, uno dei quali facente parte di questa commissione della 
Giustizia e Libertà, e'gli ho detto: non lascerete mica passare 
una simile legge? e loro mi rispondono: invece passerà. E perchè 
passera?, perchè nessuno ha il coraggio di difenderli. Nessuno 
ha il coraggio di difendere questa situazione e questa gente. 
Quando io' farò un libro bianco perchè con tutte le accuse che 
aTrivano: che non li ho difesi, che li ho difesi male .... è una 
pioggia quotidiana, specialmente da parte dei politici, io farò 
un libro bian~o e farò vedere che tutte le volte che ho avanza­
to una paro~~/in difesa della P2, non in difesa di Gelli, non 
in difesa di Sindona, ma del diritto del cittadino di essere 
considerato innocente fino a prova contraria, c'è stato in 
tutte le Logge, in tutti gli O'rienti, una levata di scudi perchè 
io difendo Gelli e.Sin40na .. Tutte le volte in cui ho alzato 
la mia voce in dif~sa~ ho s~mpre dovuto puntualizzare: no non di­
fendo Gelli nèSindona, ma sistematicamente hanno detto che di 
fendevo Gelli.e nelle Dfficine a Firenze l'ultima volta, alla 
presenza di sette che venivano.dalla P2 che erano stati cooptati 
li dentro, c'è stato il fringuellino che si è alzato: sono op­
portunisti, arrampicatori, approfittatori, indegni di stare 
nella Massoneria e via. E per giunta era un avvocato. 
Allora, mettiamoci d'accordo: li vogliamo difendere? e chi si 
prende la responsabilità di difenderli se oggi lo slogan è 
didare addosso ai piduisti, alla P2. Vuoi fare una causa pilota 
per trovarti su Panorama e Espresso che ho denunciato un giudice 
per abuso di potere e per difendere Gelli e Sindona e Calvi e 
Rizzoli ecc .. Ma scherziamo. Nessuno nemmeno i Deputati che sono 
lì per difendere i.diritti dei cittadini non hanno il coraggio 
di bocciare una legge perchè signific~ essere implicati in 

questa questione morale. Quindi passerà una legge suicida, 
unica in tutto il mondo, d'ora.in avanti la Massoneria sarà 
considerata una sorvegliata speciale, unica in tutto il mondo 

Fr~DE MEGNI - Noi denunceremo l'O'pus Dei 

Gr.MAESTRO' - No, tu non farai niente, per una questione sem­
plicissima che tutte le volte che ho toccato l'O'pus Dei, questa 
ha mandato la sua lettera di rettifica dicendo che si conosce 
il Presidente dell'O'pus Dei, che si conosce la sed~ de~l'Opus Dei 
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che si sonoscono tra di loro alcuni e nessuno nega 
di esserrodell'Opus Dei. E guarda caso questo è l'identikit 
della P2. Peròper loro vale per non essere s~greti, per noi 
invece proprio questo vale per essere segreti 

Fr.MENNINI - Vorrei fare una domanda a carattere personale. 
lo ho dato delle spiegazioni - poi confortato anche dal 
parere del Gr.Oratore - che quando ci fu la modifica dell'art. 
II3 del Regolamento, e stabilimmo: coloro che si presentano 
candidati per consentire alla Commissione la diffusione del­
le notizie che li riguardano, devono far pervenire alla Gr. 
Segreteria le comunicazioni ........ . 
Cioè questo non vuoI dire che passati i 45 giorni nessuno si 
può dandidare, soltanto che questi possono usufruire della 
propaganda gratuita del Grande Oriente quelli che entro 45 
giorni presentano le proprie candidature. Gli altri se la 
pagheranno da sè 

Gr.MAESTRO - C'è un'altra obiezione sull'art.II3. 
E' stato corretto dicendo che ogni fratello può scrivere solo 
un nome 

Fr.MENNINI - Si, abbiamo sbagliato noi e abbiamo corretto 

Gr.MAESTRO - E allora c'è un'altra obiezione da fare. 
Significa che le.Logge mandano un nome solo? Perchè le Logge 
cosi l'hanno interpretato. Bisogna rettificarlo. Perchè a me 
banno detto: noi a Roma mandiamo un nome solo. 
Ora, o continuiamo col vecchio metodo che ne mandiamo tre 

Fr.MENNINI - Ma scusa, qua dice: i tre nomi che allo spoglio 
delle schéde risultano aver ottenuto il maggior numero di voti 
costituiranno la terna dei candidati 
Nella formazione sia della terna di candidati alla carica di 
Gr.Maestro, sia per la formazione delle terne di candidati 
alle cariche di GG.MM.Aggiunti, sia per la formazione delle 
cinque terne di candidati alle cariche di Dignitari, siascun 
Fratello scriver? su,_app~si ta scheda un nome .. I tre nomi che allo s]. 
spoglio delle schede'risultino avere ottenuto il maggior numero 
di voti formeranno ·la terna dei candidati 

.•.... '. lo ho qui un appunto del Fr.Luciano Valenti il quale 
in.tutti i quattro anni di carica ha dimenticato di richiede-
re il 'rimborso spese per la partecipazione alle sedute della 
Corte Centrale. Ora qui c'è il suo conto che è di L.900 e tante 
mila lir~ che facciamo, lo rimborsiamo? 

Gr.Maestro ~ Si, certo 

voce - Ma ce n'è pure un altro che non ha presentato la nota 
è Renzo Bini 

Fr.DE MEGNI_- lo ho fatto una.tavola.diretta alla Giunta 
con la quale ho fatto presente che il Tribunale della Loggia 
di appartenenza del Fr.Salvatore De Rysky loha assolto con 
formula piena dalla colpa massonica dell'intervista non au-

, torizzata. Siccome la tavola di accusa fu presentata da me 
per delibera di Giunta, io chiedo il conforto della Giunta 
per sapere se la devo impugnare questa sentenza o meno, perchè 
indubbiamente è in contrasto stridente con quanto la Corte 
Centrale ha deciso nel processo a carico dell'ex-Gran Maestro. 
Altrimenti abbiamo un Tribunale di Loggia che assolve con for­
mula piena e la Corte Centràle che condanna per la stessa colpa. 
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A questo punto io non me la sono sentita di prendere una in! 
ziativa a titolo personale;siccome la tavola d'accusa l'ho 
presentata per delibera di Giunta, vorrei che per lo stesso 
motivo la Giunta decida su quello che si deve fare. Infatti 
la tavola che io ho mandato è del due dicembre e dice: letta 
la sentenza istruttoria deL ...... con la quale la "G. Cardano" 
di Pavia ha prosciolto il Fr.Salvatore De Rysky per i motivi 
indicati nella medesima; considerato che la tavola d'accusa 
introduttiva del processo fu presentata da esso Gr.Oratore 
a seguito di delibera della Giunta Esecutiva del 25/7/1981 
Ritenuto che pertanto appare doveroso informare la Giunta 
Esecutiva sull'esito del processo al fine di un eventuale e­
sercizio della facoltà di impugnazione della sentenza da 
parte del Gr.Oratore a norma dell'art.67 della Costituzione, 
notifica tutto quanto sopra alla Giunta Esecutiva medesima 
per ogni opportuna determinazione al riguardo. 
Indubbiamente c'è un contrasto tra il deliberato della Corte 
Centrale e la sentenza di un Tribunale di Loggia 
A questo punto, valutati anche i motivi di opportunità, 
valutato tutto è bene anche che ci pronunciamo. Perchè se io 
faccio o non faccio l'impugnazione si dirà o che il Gr.Oratore 
ha lasciato perdere, oppure che magari ha fatto una cosa che 
per motivi di opportunità era meglio non fare. 
E' bene perciò che la esaminiamo tutti insieme, perchè entro il 
27 scade il termine per l'eventuale impugnazione 

Gr.MAESTRO - Il ragionamento è stato fatto, gli atti son stati 
letti, la Giunta conforta il Gr.Qratore nell'impugnare la sen­
t e n z a. C.h i e è f a v o r e v o l e ? 
APPROVATO ALL'UNANIMITA' 

Gr.MAESTRO - Il Collegio Circoscrizionale di Firenze mi comunica 
che hanno deciso di esprimere parere favorevole a una celebrazio 
ne del 250 0 anniversario della fondazione della prima Loggia -
in Italia, il che corrisponde al 250 0 anniversario della nostra 
Istituzione. Se il parere mio e della Giunta sarà favoievole, del 
che non abbiamo motivo di dubitare nomineremo una commissione 
allo scopo di studiare i tempi e i modi per le manifestazioni 
interne ed esterne .. Ovviamente saranno comunic.ati i programmi 
elaborati per avere -ii tuo consenso oltre che.i tuoi suggerimenti. 
Resto in attesa di tue cortesi comunicazioni e ti saluto 
caramente col triplice fraterno abbraccio - Il Presidente Fr. 
Trevisan 

Fr.MENNINI - Questo qui non è che sia molto preparato in campo 
storico. Se è il 250 0 anniversario della prima Loggia in 
Italia mi sta bene, ma della nostra Famiglia manco per sogno 

Fr.GAMBERINI - Non solo ma la Loggiapreesisteva e nessuno sa 
quando sia stata fondata. Il I982 è effettivamente il 250 0 

anniversario della prima iniziazione nella Loggia di Firenze 
in lingua italiana: il 4 agosto fu iniziato Antonio Cocchi(?)medico 

Gr.MAESTRO - Vuol dire.che nella risposta affermativa - di cui 
non dubita - io accennerò a queste tue precisazioni 
Siamo d'accordo tutti? 
'vo c i: $ i, si 

Gr.MAESTRO ~ Il Fr.Olivieri ha scritto un articolo sul giornale. 
L'atto fu denunciato, e il Gr.Oratore decise che non deve essere 
presentata tavola d'accusa, in quanto aveva scritto come lettore 
del g!ornale e ~on come Massone. Quindi non ci sono gli estremi I 

perche non ha vIolato l'art.36 della Costituzione. 
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avanzate le formali richieste in merito 

Allora mandiamo all'ispettore di Loggia 
APPROVATO 

Fr.DE MEGNI - lo ho scritto una lettera al Presidente della 
Corte Centrale che ho inviato per conoscenza alla Gr.Segreteria 
di questo tenore:"Caro Armandino, come ho avuto occasione di 
comunicarti, mi riferisco a quanto pubblicato sul settimanale 
Panorama N.816 del 7 dicembre 1981, e cioé: "La ricusazione" 
è il titolo, e cioè:in riferimento all'articolo. intitolato 
"La catena spezzata "Panorama" N.813, smentisco recisamente 
come destituita di fondamento la.notizia secondo la quale 
nella mia veste di Grande Oratore del G.O.I.della Massoneria 
Italiana avrei tentato di ricusare in blocco il Collegio giu 
dicante della Corte Centrale nel processo massonico contro -
l'ex Gr.Maestro Lino Salvini. F.to: avv.Augusto De Megni." 
Risponde Pino Bongiorno: Prendiamo atto della smentita del­
l'avv.De Megni. Quanto scritto da "Panorama", comunque, è 
frutto di informazioni raccolte direttamente da uno dei mem­
bri della Corte." 
"Non vi è chi non veda come. l'affermazione del giornalista 
Pino Bongiorno rivesta estrema gravità ove.afferma che la 
infondata notizia della pretesa ricusazione della Corte Cen­
trale che sarebbe stata avanzata da me sarebbe stata forni­
ta da un membro della~Corte Centrale stessa. Ne deriva che 
o il giornalista ha mentito - cosa che mi voglio augurare -
o che effettivamente la notizia ancorchè infondata, è stata 
data da vno dei membri della Corte. Ti rinnovo pertanto la 
preghiera di svoliere una accurata indagine per accertare 
la realtà della situazione, poichè intendo come di dovere e 
di diritto, tutelarmi in ogni opportuna sede. Ti ringrazio 
e restando in attesa di tue notizie ti abbraccio fraterna­
mente. F.to: A.De Megni". 
Ecco, io ho voluto portare a conoscenza della Giunta questo 
fatto, perchè come .. ........... aveva pubblicato i nomi di chi 
aveva votato per la censura semplice o per la censura solenne 
-parlo sempre del proce.sso ,Salvini - io penso che prendendo 
lo spunto da questo fatto antipatico è bene chè si giunga 
possibilmente al Presidente della Corte Centrale Corona e per 
conoscenza della Gr.Segreteria. Perchè nel giorno in cui dovesse 
emergere effettivamente che.uno dei membri della Corte Centrale 
ha dato fuori queste notizie io voglio presentare una tavola 
d'accusa, perchè è ora di piantarla. lo pensavo che il Gr.Se­
gretario te l'avesse portata 

Gr. MAESTRO - Comunico che sollevo dall'incarico di Gr.Segretario 
Agg. il Fr.Donatello Viglongo per ragioni che mi sono note. 
Lo ringrazio per l'entusiasmo col quale ha collaborato con noi 
fino a questo momento ........ . 
La parola a Gr.Tesoriere 

Fr.VILLANI-gr.Tesoriere - Il Gr.Segretario mi ha passato una 
lettera con la quale la R.L. "'G.Mori" di Gioia Tauro, che attual­
mente ha a piedilista 29 Fratelli e un debito di L.6.612. lire ch~ 
risale al 1977. 
Il Venerabile eletto nel giugno scorso dice che ha preso atto 
di questa situazione, ne ha parlato anche il 20 settembre al Gr. 
Segretario, al Gr.Maestro in occasione della visita a Catanzaro 
nel 1979, e chiede la possibilità di avere gli aumenti di. Luce, 
i N.O. di iniziazione, la.regolarizz~zione, ecc.ecc. e una dila­
zione nel pagamento del debito per dare la possibilità alla Loggia 
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GIUNTA ESECUTIVA DEL 31/1/1982 

Il Gran Maestro esprime al Fr.Mosca, Gr.Maestro Aggiunto, il 

suo compiacimento e quello della Giunta per la sua riconfer­

ma a WorthyPatron della Stella d'Oriente. 

Il Gr.Maestro propone di abbonare la somma di 
L.2.650.000 alla Loggia di Potenza, dovuta al Grande Oriente 
per tassa di Capitazione. La Giunta delibera di DILAZIONARE 

il debito in CINQUE ANNI. 

Viene concesso l'Exeat al Fr.Roberto Rosselli 
della Propaganda 2 alla "W.A.Mozart" di Roma. 

Vengono esonerati dal pagamento delle Capita­
zioni i Fratelli 

dell'Or. di CAGLIARI. 
Viene approvato il Regolamento interno della 

R.L. "Noos, all'Oriente di Palermo, previe modifiche di cui 

agli ·atti. 

Viene applicato l'art.I85 relativamente alla 

tavola di accusa di .Simonetti contro Banti. 

Si stabilisce che il Grande Oratore presenti 

tavola di accusa contro i Fratelli Gualtierotti-Marri, Mal­

tese e De Cadri, della R.L. "Cavalieri della Libertà"(555), 

di Milano, per. colpa ma~sonica per violazione dell'art.202 
. , 

del Regolamento. ' 

Il Gran Maestro invita il Grande Oratore, il 

Gr.Tesoriere, il Gr.Segretario e gli Architetti Revisori a 

predisporre le relazioni annuali che dovranno essere esami 

nate nella prossima Giunta. 

Il Fr.Mennini fa presente che circola in co­

pia fotostatica, allegata ad una lettera anonima, una del­

le due tavole d'accusa che il Fr.Giglio presentò contro di 

lui tempo fa e che poi ritirò in data 28/11/1981. 

Chiede di essere autorizzato ad inviare una 
lettera a tutti i Maestri Venerabili per spiegare come 

realmente stanno le cose. La Giunta approva. 
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Nelle considerazioni generali il Fr.Salvini 

lamenta la fuga di documenti della Corte Centrale alla 
stampa e fa presente che le elezioni si svolgeranno in un 

clima arroventato, che sarebbe opportuno sospenderle per­

chè potremmo rischiare una scissione. 

Il Gran Maestro dice che non è possibile 

perchè la nostra Costituzione ordina perentoriamente qu~ 

sto evento. 
E' chiaro che la stampa è quella che dete! 

minerà il vincitore, è tri.ste, è amaro, ma i Massoni si 
sono messi nella condizione di perdere l'indipendenza 

del giudizio. Le elezioni, lo dico nella maniera più u! 

ficiale, le sta in questo momento conducendo Gelli con 

i suoi amici, con i suoi nemici travestiti da amici, con i 

suoi puritani, con i suoi Siniscalchi. Chi conduce le e­

lezioni in questo momento è Gelli. 

La Giunta Esecutiva del G.O. è aggiorna­

ta al 12 febbraio 1982. 

IL GRAN MAESTRO 

IL GRAljD}l JllJl'TORr ~IL 
rtJt/(/{/I/~ '-1' , ~" 
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7. 

Atti dei processi massoni ci contro Giulio Mazzon (1983), Um­
berto Gualtierotti Marri (1982), Adelino Ruggeri (1979) e Mario 
Pingitore (1977). 
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A.'. G.'. O.'.' G:. A:. O:. U:. ;tI.1 

jh 
MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PA.LA2%O GIU~TINIANI 

COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE LAZIO E ABRUZZI 

IL PRESIDENTE 
Roma., li ,\ .. ~ ...... ,\ .. L.:, « .'._-, E:, V: 
Via Giuitiniuni. 5 . 'ral. 6::i!i,ttuu . lj:)~:lllj 

Prot. N. 

Al car.mo Fr.'. Giulio Mazzon ,/' 

p.n.Al Ven.mo Gran Maestro 

p.n.All'Ill.mo Grande Oratore 

-~.n.Alla G~ande Segreteria 

In adempimento dell'Art. 182 del Reg. 

all,a C' ostituzionFJ ti comunico che è per­

venuta a questo Collegio dei MM.' • VV.' . 

del Lazio ed Abruzzi una tavola di accusa 

presentata dail'ill.mo Grando Oratore 

del Grande Oriente d'Italia, per lo. colpa 

massonica di cui all'Art. 57 della Costi-

tuzione ,cap~~2 e ~, per avere rilasciato 
~. ~ ~ < . 

un'intervista e delle dichiarazioni al . 
giO'l:'nale "Il Tempo" di Roma n.24·2 del gior-

no 28/9/82. 

Per gli adempimenti di cui all'Art.182 

del Reg. alla Costo ho designato il car.mo 

fr.'. Elio Nardone. 

Con il triplice fraterno abbraccio 

.~ ~ "", 
,-' 
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SVt S; irV\-- UJI.A (.0f·~-:Z:~_ 
V 

0.-. G.'. A.'. D,-, V.'. 

,ONERIA ITALIANA 

ORIENTE D'ITALIA 
\LAZZO GIUSTINIANI 

Pavia, 8 Ottobre 1S82.-

Carissimo e Risp.: Fr.: 
• I;;ario SALVETTI 

~sidente Collegio Circoscrizionali 
. :VV.: Lazio-Abruzzi 

.'Oriente di R O V A 

. GRAN SEGR';;.l::2RIA DEI, (HANDE 

ljTE D' ITAI,IA 

LI'ùriente di R O ~ A 

ulio i·:.h.ZZON - i·;e..estro Venerabile 
• 

712 all'Uriente di Roma.-

D'ITALIA 

':tn-Rorna---Vi"S.t.-M-;-~d 'Ame'lio-n o 23 

l ed Uman~tà nO 712 all'Oriente 

ii I·~.: V.: ha rilasciato un· inter= 

rnale IIIL TELPO" di Roma - n C 24-2 

Ipare see;nato da "Pole~:iche ed 

.ustiniani" c;n un sottotitolo di 

L profila una scissione nel Gr~nde 
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A.-. G.·. D.·. G.-. A.·.· D.·. D.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIUSTINIANI. 5 ~ALAZZO GIUSTINIANI 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL G.ìtANDE OriA'I'0RE 
Pavia, 8 uttobre 1~82.-

G.·O. I, Al Carissimo e Risp.: Pr.: 

Dr. Eario SALVETTI 1't 011 l 1982 
7 .... -

Pròfl N.. ... : ........ ,/;;,?,;;., 
?residente Collegio Circoscrizionale 

r'11··I. :·VV.: Lazio-Abruzzi 
.'--..., ..... r· ..... ~":r.~"""!'f'TJ-:.:.:...-::_ 

all'Oriente di R o 1,,1 
'. A 

e, ner conoscenza: 

\)!UEbTE D' l'l'ALIA 

all'Griente di R O ~ A 

l1av.: di accusa a carico de-l .Fr.: G-i ulio 1·:.!...ZZON - ì'.aGstro Vene-rabile 

della R. :L.: SCIEl1ZA .8D U;·.:~l':ITA' H° 7'12 all'urientE; di Roma.-

IL Gì:U'.l'iDE OR.4::tCRE 

DEL GBANDE ORIENTE D'ITALIA 

E s p o n e 

*'.1 ·''''Inr-:.(i~rulior.}A-ZZON-;-resrdeìi.te-:t"n-Roma-;;;'-viCl--M~''''d' Ame"lio-n o 23 

e.d appartenente alla H.:L.: 8.cienza ed Umanità nO 712 all'Oriente '.;''t ,. 

di Homa, in cui ricopre la carica di M.:V.: ha rilasciato unainter= 

vista e delle dichiarazioni al giornale Il IL ''l'Ei.PO'' di Roma - n c 242 

del 28/9/82 in un articolo che co:npare segnato da Il J?ole::iche ed 

accuse fra i I.assoni di Palazzo Giustiniani" con un sottotitolo di 
':::I~~ 

grande rilievo tipografico "Ora si profila una scission p Y'~" -~rfde 

Oriente d'Italia". 
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VIA. GlUSTINIANI. 5 

00186 ROMA. TEL. 65.69.453 

A." G,·, D.', G,'. A.', D." U .', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

/' 

Detta intervista e relative dichiarazioni non sono state preventiva= 

mente autorizzate dal Gran ~aestro come prescritto dall'articolo 36 

lettera f) uer cui la posizione è stata portata all'esame della 

Giunta Esecutiva nella riunione del 3/10/1982. 

In tale sede la Giunta stess~ ha dato· mandato al sottoscritto di 

inoltrare la ~resente Tavola di accusa a carico del ~r.: Giulio 

MAZ~O~, cosi come deliber~to in' precedenti casi analoChi. 

Il testo delle' dichiarazioni rilasciat~ e riportate in corsivo ..... - ~ . 
,indica .. una palese sconoscenza della situazione e dei fatti rela= .. , 

ti vi e questi riferiti da un noto Fr.: r',assone potrebbero essere 
, 

ri tenuti veri t/eri nell' ambi to della Istituzione e nel mondo profano. 
, , . 

. ~ . ... . , 
Ciò premesso, il sottoscritto, in virtù dell'espresso mandato . 

conferitogli, e con vivo e sincero rammarico, deve denunziare, come 

denunzia, t.utto quanto sopra onde il F'r.: Giulio l'~AZZON sia sotto= 

posto al giud~zio del cornpe~ente Tribunale del Collegio Circoscri= 

zionale dei MM~:VV.: del Lazio-Abruzzi all'Oriente di Roma per la 

colpa massonica di cui all'articolo 57 della Costituzione -capi 
~~f .. "", '.' ..... ~."_""_""""""" ... - ,_o .""""'--, ____ ,.~~.~~ . ~. -. 

~ e 3, per avere rilasciato la intervista di cui in narrativa senza 

'la nreventiva autorizzazione deL';Vran Laestro~ (art. 36 - lettera f). 

Produce: fotocopia del "TE:',PO" di Roma nO 242 deÙ 28/9/82.-

IL GrtANDE URA'I'ORE 
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POLEMICHI:; E ACc.:.U!lt f~A I MASSONi ---,--_._------------- /. / 
IL'!-:"~ lu:" ;., :J~'2. (:C '3,q >? '.~~ 

Ora si profila una scissione 
i nel Grande Oriente d'Italia 

, .. PR!RZZO Giustiniani, sede 
~e1!a massoneria del Grande 
Oriente d'Ita1i:.', c'Ì! aria di 
:lci~~!one, Un cnnsist.ente nu­
mero ,:.1 h/rntel/llJ dnpo avere 
pre'll) C'onlatto con le poten­
Z~ eSLE:re massonir.he di se­
pa!"Rre le responsabilità con 
l'nuuale gu'!erno massoni­
co e (;i chie"~re le dimissio­
ni rll'l Grande Maestro Ar­
J'Il~nr!() Corona se qllest! nc., 
chlOlI'inl nlculli pllnti che 
:<1 ('nI)I'L'.~IIlO con alc'lIne «il/­
tr;r~""" , .. i('('mie dI'gli ultimi 

\ t.'m:):, CO:l'l'O il G:'"n Mae­
st.r,) e'p()I1t'Il~i ma~sonici 
stan~li preo~l'anr:lo le ceta­
\'(IIt: Il~ '\('("',o.;HH 

I r·.:ml ~ln chiarire SCllO 
, dlle Il pTimo riguarda imo­

ti\": )lt'r i qllr·Jj hll !'()I1~ior­
nato !.)'ù \'(,11,. IlI'l1a ca~·.a 10-
mana cii FlaVIO Carboni. A. 
dt', "O vi è cl:! ril~vilre, Co­
r0l11 .. i Ì,; t·lI"r"rito ad abl­
tr.!'1' a \'1113 ;'1édi:oi. Il se­
conci.O, invt'~e, !,) l'Iferi.~(''e lIi 

" 

raryp':rti o me:;:lio ad un 
. ('njlo, uio C'hl' il Gran !\tae­

slrn a\'f{,ilhe,llvuto cl)n Cal-
vi r~im:l ciel vin~fodo a 
Le,!'!c' fa. 

rhiilrimentl indispen'iabi­
Il, ~OO~f.Iutto in considera­
zione ehe lo ~orso :!l giu-

• ,"no :\','f".":l im'illto ai con!;i-. 
l{lie~i clrII'Orrlin~, ai prcsi~ 

, dem: del Colle'zi circoscri-

1 zionali "da; Maestri Vene­
'.rnllll; unii "h(IJ(II/.~/rfll' (rlr­
rohrf'l.' c'nn iii Ciuall" li sol-
lt .. ;il.lva il l'nrtllr\, Il ('nno­
!'ire n?:! o~nl I:ll'rnenlo utile a 

'. doc\lmfflìla:-e il travaglio del­
la Rr:orrl'!':i('ne TTia,ç,~onicin 

,.di, fmllle al problema del1R 
P'l l'i,:' tu":,.,, 'l" nn"n'i 

so!/t!t'ati 7!ei SI!oi confronti, 
a -Iorfo o a rC'oione, non ci 
si può porrc tracotantemen­
te In conlrnptJo~t~ione con 
"li istituii dello Stato rhe 
desirl"rlllo nll,'re delucida­
:;;i .. ,ni o ciliar;mellti per eom­
provare la ('r!.~tallinità mo­
ralt! (li qllP./lfl istitll~icnell, 

«La ~tlJmpa quotidiana ed 
j mtocalclli - ha detto an­
cora il segretRrio dell'ANPI 
- /lanno ).Iarlato a lU1I(l0 ,~ul­
II' rnoimll !ler cl:i la cri.~tal­
/inilil dr:ln i,~lilll ~iol/I' 1IIrl.~­
sor/Ìea pOlcra e.~scre messa 
!n duhbio- 1.'J cause rislIlqo-
110 all'ormai .~torico clocu­
me.,to d~i tre saODi nomina­
~i 'tal Corc'rl/o italiii/Hl. elI'! 
hf.""l'l slabllilo /a n'm nI'I.~­
sOllk!tà dci T(/';mruPTJnmell­
fo P:'>·Ceill, eo"fitllltosi COTI 
i cr·i.~l~1 clelia se(lrl'tc'ua. E' 
d" li l'hl' in 1m moclo o ne/­
l'pltro da pnl'f.? ileila com-
7lIi.·.~ioTlP iuclliesta pnrla­
mr'/'rlre si' è /'r;I'llrJ appurare 
,~iT! (Iat'e personalilà mas,~o­
nle"e /o.~.\l'rn co/m'alte con 
fll/l'l!a l'icl'nn(1 >I, • 

.. 1/ bllOIl sl'n.~o VI/()le -
hl, conch~~o l\tazzon - cile 

.più presto ,-i (lqisce per aiu­
tari'. Quella Commissiolle di 
i.nc.rlie~la 'l lar luce, me­
glio ,~ per tl/tli, rlOn farlo 
lfls"in {lrad s~.~petti in tut­
ti n! Il sospelto è peooio di 
di un.1 C(l1!('1anna» .. " _ , 

ro Ic!m ir he" dir tua ra:z:lonl 
IInl'h(, An ArC'17,O, 11\ città do­
"l' Gl'III viveVA, 

d rl.-lievO tipograficO gran e 

l
, Il 

Oriente d'Ita l.a • 

"Ara~<:o non è la città di 
LIC'i()' Gl'Iii e non lo è mai 
stata /'f,dutJbi'amente Z'uo­
mo aveva in Arezzo le~ue 
cO;rlertlll'f? l'W i ."10; tra/li­
ci li svol9Ct'a altrore: il po-

'tere 1117an.?iario ed pil/to­
rir:le il Miluno e Quello po­
litlro a Ro"'Jc». Lo ha al. 
fel'ffilllo AICo Duccio da ven­
U 'lnni, qun!'! ininterrotta­
mentI', sindaco di Arezlo 
che partet:;pò attivamente 
al mov!ml'nto anlir:o~{'ista 
tl "nclalista st:hi~. dopo il 
2.'i luglio Ce) ) !Jl:l. A lungo 
l'i~'r'r(,:Ito rl~: n:~zilasci."ti, fu • 
arre!'>tato e. Ul".a \'olta Iihe­
!'O, filI rò. nel!e forrnn7jrml 
p:trti~iane tnsc,uw. r. ~f>­
JZret::.io lla71on:d~ rlell'r\:-/PI 
e nrrsicif'ntl" dC'1 romit.ato 
Pr(l\'i~('if\le di Areono. 

"Art 11rl.'~W - ha pro!"E'­
Il\Iito D\lr~i - G/!/li '''''l'I:a 
Ii,.t" cii e.~.~~re IIn diril7l'n-
1(' di (l':ielltla con 1l!olte '1-
mirl:!r. 1"0""1(' I!)r.~e per un 
dirloeT/te di n !!l'nela. ma 
scono<C'Ìuln il/'n Tnn"oior 
parte (/I.'Iln noprJw,ionl'. 

"Per ehi lo ('(}n().\(.',·!'fl /a 
,Tl'a~f)"1' (I/!'1 ~r'opertn r!l'lle 
,~IIP t'iecllcì" e alifl Ilotizia 
del SI/O o."'eslo, è .~tata di 
ml'ravlplia per la vastila del­
la trr:ma e c!pl poi l'Te ddlo 
uomo ma .'ta trocato con­
ferma a certi :so"petti. Tut­
ti Q!i allri non lo conosce­
Im',n allilttn e quindi la rea­
t/olle ~I è !iMltata Cll/o stu­
pOrf.lI, 

"Ul-~ i:l .... 1"- --
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1. 1 ";, Id jj IdC~~.'1) ;11..1 lUl 
rnilo, uio C'hp il Gran :"1a~­
sIro ;1\·reil!)e.i1Vuto clln Cal­
Vi r"lm~ cle! V::l:::ldo a 
Lr,·J(lr:l. 

rhia ri:nen!1 indispensabi­
li, l'OO!C\I.tutto in considera­
zione che lo ~orso ~l giu-

• IZ\lO ~':f":' im'iato ai con~·i-. 
Klie:-i dell'Ornmo!, ai prcsi~ 

• dem: (h:'1 CoPe'!i drcoscri-

J 
zionalì "d a; ~Llestri Vene­

,.rnllll! una "IHJ!(IlI~lrtI» fr.lr­
C'nh rf' l . ('01' III qlla l" li ~ClI-
lt .. :it.lva il l'orI lire /I ('ono­
srt'nZ:l O!InI l'!f'mento utile a 
doc\lmM1ln~e il travaglio del­
la "co>Tl'/r:icne massonicalf 

• di, frnnlè al problema della 
p~ d'; I I !l'j·1 (JeI Og~i. 

~.'! il Cornn l\f,ll'stro Coro. 
na !'lr;n (ùr(:;:~ c!>;l'lrienll'ri. 
r.po~t·.', 11 f'rl1p?;). che si con-
1.;j"l't~: UlI,,.l1t!CO Giusti. 
ni"lr'PO, e intenzionato ael u­
~riT" '"l al Cr[')lde Oriente eli 
11 ~I::l 

AltI';' j)o!I'!llkhe sono in"l 
VI~I~1 p.r li Gr.lnrl"()ri'~lt(', 
.11 ~:,'"r,:II'.,lr(l di'oli IIrrhlv/ • 
oì<'l (:,. l'ltil' (1"'/"111' c'i !/alla 
)'.1 });iJ: iL'U d' l'.B,';·'' .~olo 
~p'ch> o w'n .~I lUI lirlucill in 
,'!r i l"fl;.prl''<C';/rz qllr!la isti­
tll~;O:11" o percile e/Ii la rapo 
prf'SI'ri/(] T;O'! 1;,1 u/l!'mpl'ra­
fo Il 1"rI'risl f.nl·I'ri (lì as-s/)lu. 
1(1 Ti "','fin ",'rso lo SlolO I_ 
"";':' ) 1':' l'ol'in;olW (li Gill" 
/In '\/:'//01'. /'1nc1ida,o IIlIe 
u/! 1m" t'lpllnnl per il "erti. 
c.' di Pnl:l"'~n Gilt~tin!; ni. a 
prl)po-ito (I.,! st'C)lIeqro de­
gli Jw'hi .. i rlella M~<soneTia. 

'fl17.70n h~, preCI~alO che 
la slIa non è lilla risposta 
«dII mr.~.WIlI' 1'l1'rcllè non è 
di 1";a cnmpl'/~f/:f/ in que­
,~tn 7"!()mpn~o,.m:7 da polilico 
e ~Il .~eQ1"etari(' oenerale del­
l'A,,,,'P[ii . 

.. r.f/ II'c:i .• 'a~io"P ilillillna 
l'IlOr $/);0 aurll'l i/nllllna ri~ 
tp"oo. nnlj ricono"ce II' so­
,'il'/à ."',Ir,'I.. l'h" pl'r loro 
nn'I'r,. 'UI/;7'O roPIOIIP rli e. 
,.js,·t'rI' ,.,.J !J('r,'irolf,'r; nl()­
Tr.,"lli ."or'ri. La .Un".~ol/". 

I rl(1.- ha prl"f't?IlJlIl :\'f:'n~on .:. 

I 
- l' Il ':n I."!I;, :;/"11' chI' ha 
un'.' rriO"'Ii"1 Irll'll.:inne sto­
nr'C f/!:e .~pf'/!". nOli può 

f 
prfll):"1) ìJer (IU!'.,to S/J() pa.Y­
salo ~'Drico com pnrlars/ 
r~rs'J !'/ lìrnli~;';llcn /l'l/rana' 
com" .\1' lo.,·.,!, lilla i.~fi/11:10-
T'!' irri~.peltfl<Cl ,Id/"leggi "del 
Pai!se P! Cd 1·IL·o!. 

<ISe SO:i,"J"I/i ~on() stati 
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.\II! liut.'t: /).:' ,',ll"'.! il q; Il.u~.'j\I-

nlc~p /os.,,'rn colm'olle con 
qlll'l/(/ "i('('nrll'''. 

.d l /Jl/O/l spn.~o VI/olI" -
hr. con('h~~o I\Tazzoll - elle 

.pi"it presI,; ,'i IIQisce per aiu­
larl? quella Commissione di 
incides/e 'l far luce, me­
olin ,~ per tutli, non tarlo 
!as";n {lrad l'(!spetli in tut­
ti td Il so.çpetto è pe(/gio di 
di una c()/!t"lanna». 
ro!~mirhc dirhiaTRzlonl 

nn"hl' nrt A rr77.0, la citta do· 
Vl' Gl'II! vlvcvn. 

-----... , -...., . ...-. 

.( 

";:1 ,',,"j ,il " ",;. 

.• cono '(';1110 (,lIrl 11lfl(/(lior 

parlI' della nOp(J/(/"iolll' 
'IP/'r cIIi lo cOllose,'"" la 

.rl'azifl.'11' a1!'l ~r'oTlerla (/('He 
.~I'P t,'icCII(;" e alla 1/olizia 
del .çlIO a;'~esto, è stata di 
ml"rat>lglia per la vasti/a del­
la trr:ma e dI'I pOfl'rp dI'Ilo 
uomo ma .lia tr01:ato con­
Ip.rma a certi :so,~petfj. Tut. 
ti a!i altri non lo cònMce­
,ln',O al/alln e quindi la rea. 
~folle ~I è !tT'lllata al/o stu, 
pnre». 
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A:. G:. D:. G,'. A.·. D.·. U: . 

. MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA· 
PAL..AZ·ZO GIUIITINIANI 

COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE LAZIO E ABRUZZI 

IL PRESIDENTE 

Prot. N ........................... . 

Vi .. Giuotini .. ni. f> - Tel. 6!>5.808 - 6:>9.716 

Al Ven.mo Gran Maestro 

Al Grande Oratore 

--_";~jIr - Alla Grande Segreteria 

Al Car.mo Fr. Giulio 1~zzon 

Si trasmette la sentenza del processo 

avverso al Car.mo Fr. Giulio Mazzon • 

. ; '-

Il dente_~_T~}-bunale 

io ~lvetti) . 

10 HAn.·~ 

E:. V:. 
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A. '. G.'. D.'. G:. A,'. D:,· U:. 

MASSONERIA ITALIANA. 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA" 
PALAZZO GIUaTINIAN' 

OLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE LAZIO E ABRUZZI 

~~~ot~~~·1"·T.lI~~"""~··""~"··~··"'~?':? E:. V.'. • • 8. 655.808. 6:i9.716 

'Ot. N . ........................... 
~/ . 

JIJ1 Òo..tQ 
~/ 

NA-lL: c ( R C D <; C j<- l Z l O tJ n l t- ~ ~ 1.0..,~: c è d rei 
R ~) j; fu-,; eS (,VfJ [eJ. 

C. J.,r .. t u..~ ~o bo i ~; ",'5: c.; M :, lI. ~. ".. C.<.'''' 2 L : v A/;;"~J U{' 

. utt,'-c;;,u Q h:, V, IZ (.) ~ ""l{ -;) M v..."-Ì/Ld:f..( ~)k'f 1LC1(. .. lo, 

I (L. '" rI \ \J ~ : J-. ti;'" "1-: r' r! . 
'1. V C. lA U I..--t.( l' I~ {.(,·U:.,{...~i ~ l'-~ I ',il Q~. c' c--c-~ '-,( .... .J~ ./.:-

Jo~,,' ~e.t ~:, 0'l. •. r.ti? ,Qt'0lUC g IIQ I Se ('OUTL~ 

\' e li!· V. ' ~ : t<.IU '" M 0-')')':." u I P, lJ/ w (,'5 0 -u(: è) li' f et. 
O"':{-,c, ~{, /~e. ?1/3 ~.~ (co';\ :fC<-(j-'c<..<.C. 
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/ ,. I . 

~ ", ,.' . 

. " I; a:/ . 
./ ' l,l,: 

/ . '~'" ;-:-', G' A' D' U' / ' . ,';1········ 
// " M S~~~o/R I A I T A L I A N A 

G~~~9RoRIENTE D'ITALIA' 
PAl.AZZO GIUSTINI4NI 

COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE LAZIO E ABRUZZI 

Prot. N . .......................... 

Q DAL'},' S-iU-V:( '-'<-+ <-le.- c-L.e . l e r'V . ti Q., 3 ") 0-..<. iv.:..... 

'1.-1' &.;t t ì'l.<. I .....:.\10 /"'k' e w.,.~c1l c:r""~ ~ u.u., Q.JU 'r "·'-<-c 

'Ul-it? 4' r -z :. N oM Ij 1..<--Q. i {'L l' I S :, Q -lu. Ir l-'-' ì,,::r:. 
&.. .')-t<.z f":(.C.4) J U.. ~ . ~/"e.v, ~ i C ~(- M0.C ,>T"4' l? 

e' %-,1; f 'Q"'" "t.-ti I Il,' c."t,;..o' Q...t.C u.T 0·-,1 [--wu:t ~ "- c <1'-'--"[ .o " (~ ~ C t.: 

o fU; c~ ~ " I ~ ! ~ "" ~èc j-w la ~ ,,' u.. ... <' -(7 '-<'-' c~ 
Cf) <..uCe. ')-> e.u ( 'lA. ee. r ~ 2<..t C ~u.'. : o<.(..tr ...c. k "'- e i9iJ' Ch.L ÌZ-", 

c' <'6 (IC( ~? ~ 
R : M~~ _ l'~~ e.'~ l' t r=;,:, JJLc) J r2--Z"- ,(.L-t.C,-tA- ~--

/Vi f f.-V.M-(f Co '1)\ f.Q~ Go ~ u :t, " ~ ')-tu.e(~T~ 1 (2 ~.: (Lf 
C<9 ~~«' J:-t<' ~fl-<. ':>1o-.:c.:> CG I<-'Yt ~.LT", ,'"cA t-<.é i:.e M-r:.'.-
J C.c G<-~ i o·~.(..{ I U-f><.t. ~:v ure... '1.A 'r u.u...:r", e '11 s~.:t '-"--<-<..0 

t:..Q) u<.kuM -u2. r·et.(,LLÙL LL 

~),) E c l' D (.; 

"Cl I-t:. V: ~(iLi... 
.! ..... 

G!_1~'~~::~ 
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A,'. G,'. O,'. G,'. A,'. O,'. U,'. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALA%ZO GIUSTINIANI 

COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE LAZIO E ABRUZZI 

IL PRESIDENTE 
Roma, li .. \ .. ~ ........ \.t-::. ,~~-_. . ...... K'. V .. . 
Via Giubl.luÌuni, 5 • '1'~1. G:J!dJ08 . u!~~:ll~ 

. Pl'ot. N. 

Al car .mo Fr.'. Giulio Mazzon /. 

-p.n.Al Ven.rno Gran Maestro 

p.n.All'Ill.mo Grande Oratore 

~.n.Alla Grande Segreteria 

In adempimento dell'Art. 182 del Reg. 

alla C'pstituzionre ti comunico che à per­

venuta a questo Collegio dei Wfl.' .VV.'. 

del Lazio ed Abruzzi una tavola di accusa 

presentata dall'ill.mo Grando Oratore 

del Grande Oriente d'Italia, per la colpa 

massonica di cui all'Art. 57 della Costi-

tuzione .. c.all, •. 2 l~ 3, per avere rilasciato 

un'intervista e delle dichiarazioni al . 
giornale "Il Tempo" di Roma n.242 del gior-

no 28/9/82. 

Per gli adempimenti di cui all' Art. '182 

del Reg. alla Cast. ho designato il car.mo 

fr.'. Elio Nardone. 

Con il triplice fraterno abbracoio 

..... :..; IL PRES IDl~NTl: 
lÌ ~jI.r. DA'i}l ~Ile .. ' .... ---::-

" -.. ---... --.-.-:oc;::;.._ .. -J''-"'' 

(Mario Sal v c;: 't 1; i: )--~.~-,:~-'-\ 
\ 

" ...... \_ .. ~ 
- -- .- - -~_ .... _- . . ---'\ 

\ :1li DIC •• j, l i 
'I . r~r ~:t.' l'"." .~.!I.!' . -... -' -I 
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RACCOMANDATA 

Al Gr:. M:. del Gr:. Or:. d'Itàlia 

R O M A 

e p/c Al presidente C.C.L. 

MILANO 

Al Cons. dell'Ordine, Isp. di L:. 

MILANO 

Milano, 10 dicembre 1981 

:3. O. I. I 
!\r --'1-6-Dl-C.-1~-2'i-1 

- ...... __ ._-_.-
l Pr.:;t. hl. ....... 152c.: ......... . 

Il sottoscritto Umberto Gualtierotti Marri, M:.V:.della R:. L:. 

Cavalieri della Libertà nO 555 all'Or:. di Milano, comunica di 

aver annunciato in' data odierna ai FF.·. della propria Officina 

riuniti in Tornata rituale, la decisione di ritirare la propria 

obbedienza al Gr: .Or:. d'Italia (Palazzo Giustiniani) essendo già 

da tempo pervenuto all'amara convinzione che il Governo .. 

dell'Ordine l')on ri'~pond~ più alle caratteristiche istituzionali di _. __ .. _-_ ... _ ...... _~.- ~ -- "- -_._~-- _._-_._._-----------_ ... -.. -._-_.'" - .. - -
purezza, fidendo nelle quali era entrato a far parte del Gr.'. Or.'. 
~ -- . 
d'Italia. 

Umberto GUAL TIEROTTI MARRI 
. ..... -, 

Via F. T .Marinetti 3 

20127 M I L A N O 

At g.~ ~~ .. 
(-) 
I 



"I 
\} 
" ~ :t 

,,> 
\"\~ 

,.' 
\j 
( .. \ 
'. 

" '. 

'.' 

Camera dei Deputati - 962- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

VIA. GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA - TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

e p. c. 

A.-, G.', D.', G.', A." D.-, D.-, 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Perugia, 28/12/1981 

Alla GIUNTA ESECUTIVA 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R O M A 

Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R o M A 

T avo •• 
l, (3. I~~' --=-,'."-' -_·-t 

1 0 /12/1981 del Fr. '. Umberto Gualtierot;H-M-a"R'"i--:-'---' .----........ . 
i \ 

U OL.... \,,_ '- I . I b
' --. ~ r,r.\1 iJ) I 

IL GRANDE ORATORE --~'-'-r;-'" ~. -; 
DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA ?.:A. ·~:.:......., ... ,fi---: 

letta la Tav.·. di cui in oggetto, 

OSSERVA 

che nel contenuto .dèJla· medesima appaiono ravvisarsi gli estremi del-
la colpa massonica di cui all'art. 202 del Regolamento lettere a) e b), 
per avere il Fr.·. di cui in oggetto nella Tornata P/12/198l della pro­
pria Officina manifestato scarso sentimento di fraternità e per avere te­
nuto un contegno non corretto in detta riunione, annunciando "ai F Frr ... 
la decisione di ritirare la propria obbedienza al G ... O ... 1. '. CP alazzo 
Giustiniani)", essendo. già da tempo pervenuto all'amara convinzione che 
il Governo dell'Ordine non risponde più alle caraÙeristiche istituzionali 
di purezza, fidando nelle quali era entrato a far parte del G.' .0.'.1.' .". 

Ciò premesso, 

ESP RIME 

il parere che a carico .ftel Fr.·. suddetto debba essere presentata Tav.·. 
'di Accusa per la colpti. \nassonica come sopra rilevata. 
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VIA GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

A·.·. G.,-. D." G.', A.', D.', U.-, 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D,'ITALIA 
PALAZ~O GIUSTINIANI 

//' " .. ~ ~-' 

Perugia, 22/2/1982 

Al Carissimo e Rispo' omo Fr o o • 
GUIDO VIVI - Presidente 
del 'Collegio Circoscrizionale 
dei MM o o o VV • • o della Lombardia ;,/\, 

~~~;. ·M l L A N O 
~~'., .. ~' y,. 

e po tf-. Alla .GRAN SEGRETERIA 
della;'MASSONERIA ITALIANA 

~ 

R O M A, 

T avo Ò • di Accusa a carico del Fr.·, Umberto Gualtierotti Marri 

,IL GRANDE ORA T,ORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

• ESPONE: 

con Tav,', 1°/12/1981 diretta al Gran Maestro del Go'oO,',I.', e 
per conoscenza 'al ~r~sidentedel Collegio Circoscrizionale dei MM ... 
VV. '. della Lombardia ed al Consigliere dell'Ordine Ispettore di Log­
gia, il Fr,', Umberto Gualtierotti M arri, M,' oV,·. della R,' ,L,'. 
"Cavalieri della Libertà" N .. 555 all'Oro o o di Milano, 'scriveva quanto 
appresso: 

"Il sottoscritto Uniberto Gualtierotti Marri, M o ' ,V o' . della R ... L, .. 
"Cavalieri della Libertà" No 555 all'Or.', di Milano, comunica di ave­
re annunciato in data odierna ai FFrr •• , della propria Officina riuniti 

. in Tornata rituale, la decisione di ritirare la propria obbedienza al 
Gro ' o' Or, " d'Italia (Pal~zzo Giustiniani) essendo già da tempo perve­
nuto alla amara convinzio~e che il Governo dell'Ordine non risponde più 
alle caratteristiche istituzionali ,di purezza, fidando nelle quali era en­
trato a far parte del Gro'. Oro', d'Italia" o 

.• In ordine al contenuto della suddetta Tavo o .. il Gran Maestro chiedeva 
il parere del sottoscritto Grande Oratore, il quale, a sua volta, con 
T avo " 28/12/1981 esprimeva il proprio avviso 'nel senso che nel com­
portamento del Fr,', Umberto Gualtierotti Marri' si dovessero ravvisare 
gli estremi della colpa massonica di ,cui a~l'art. ,2~2 de,l RegOlameÀ~' y 

roILI,!/{L/Cl [ I 
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A.·.. G.'. D.-. G.'. A.'. D.'. U.·, , 
\ 

\, 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
VIA. GIU8TINIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

PALAZZO GIUSTINIANI 

IL GRANDE ORATORE 

,I I 
" 'l 

,,0 

" 

lettere a) e b), per avere il suddetto Fr.·. nella, Tornata del 
1 ° / 12/ 1981 della propria Officina manifestato scarso sentimento 
di fraternità e per avere' tenuto un contegno non corretto in det­
ta riunione, annunciando ai FFrr.·. "la decisione di ritirare la 
propria obbedienza al "G ••• O ••• 1. '. CP alazzo Giustiniani) , essen­
do già ,da tempo pervenuto all'amara convinzione che il Governo 
dell'Ordine non risponde più alle caratteristiche istituzionali. di 
purezza, fidando nelle qua~i era entrato a far parte del G ..• 0 ... 
I ... " . 

Dell'argomento veniva investita la Giunta Esecutiva', la quale nella 
riunione del 30/1/1982 faceva proprio il parere espresso dal Gran­
de Oratore, co~erendo al medesimo il mandato di procedere ~li1i~ al­
la presentazione di apposita Tav.·. di Accusa, così come il Grande 
Oratore stesso aveva concluso nella Tav. '. del 28/12/1981. 

Ciò premes'so, il sottoscritto denuncia tutto quanto sopra chiedendo 
che il Fr. '. Umberto Gualtierotti Marri sia sottoposto a giudizio da 
parte del Tribunale del Collegio Circoscrizionale dei MM ... VV ... , 
della Lombardia, in quanto alla data del 1 ° / 12/1981 ricopriva la ca­
rica dl!Ki M.' ~y.' ... dell~ R.' .L.·. "Cavalù~ri della Libertà" N. 555 
all'Or. '. di Milano; per le colpe massoniche rilevate. . , 

Produce fotocopia dell~ Tav.·. 1°/12/1981 a ffrma del Fr.·. Umberto 
Gualtierotti Marri., 
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..... 
Or.·. di Milano .. , li .. 19 

• • • Al Risp •• ~Fr. _ M •• , li 
TRIBUNALE CIRCOSCRIZIONALE .' ,.1 Umberto,GUALTIEROTTI MA.RRI 

via F. T. Marinetti,} I 

. DEL LJ. ... LOM!.ARDIA. ... 20121 MILANO MI 

·Prol. n, 

OGGETTO. 

·0 
N 
N .;: 

'6 
c:: 

63. VoI. 6/I 

IL PRESIDENTE e p. c";· al GIUDICE RELATORE ... 
~, ,. 

I 

al GIUDICE SEGRETARIO 
al GIUDICE 1· MENJRO 
al GIUDICE 2 Il MEMlRO 

Comunicazione - a norma del­
l'Art.1eO del Regolamenteo -
di ,apertura di.prooedimento 
masaonioo a vostro carioo. 

LORO INDIRIZZI I 

al Risp.· .me KAESTROVENERAlILE 
della R.·. L.-. n0555 
"Cavalieri della L1Dertà" 

MILANO 
R.ACCOM.ANDATA~ l .. ---.-.------- . ' -

,. 

all'Ill. _ ed .1 •• Consigliere 
ISPETTORE DELLA R.·. L.-. 555 

MILANO 

all'IlI_ - .mo e Ven.· !"tGlUN MAESTRO 
GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

·ROMA 
e,per' l'affissione, al SEGRETARIO 

del. COLLEGIO CIRCOSCRIZ. DEI MM.V 
MILJ.NO 

Hi • pervenu~~ l~,T~v~di Accusa a firma del Gr.-. Oratore del G.O.I., 
datat~2.02.e2,con fà quale vi vengono oontestate colpe.massoniohe di.cui 
all'Art.202,lettera a) e D),del Regolamento. 

A nòrma dell'Art.181 del Regolamento ho oostituito in data odierna il 
Tribunale d' questo Colle8io Cirooscrizionale,dal quale sarete giudicato 
secondo le norme e con tutte le garanzie previste dalla Costituzione masso­
nica e dal Regolamento alla stess·a. 

La presente,. per comunicarvi l'apertura di prooedimento: massonioo nei 
vostri confronti,a norma dell'Art_180 del Regolamento. 

Col triplioe fraterno rituale abbraccio 

'l c-~-
"~)W-
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.', U.', 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO CIUSTINI.\NI) 

COLLEGIO CIR~qSCRIZIONAlE DELLA REGIONE LOMBARDA 
~BÙnALE DELLA. CIRCOSCRIZIOUE LOMllARDA. 

- IL GIUDICE RELA.'l'ORE -
.N. Or:. di Milano ,24 Gennaio 1983 E:, V.', 

../. 
VER!ALE DI INTERRO(}A.~lUO DEL FR.·. MEliTO GUALTIEROTTI M.A.RRI NEL PROCEDI­
l-lENTO NEI DI LUI CbNlfROUTI A. SEGUITO DELLA. TAVOLA. DI ACCUSA. IN' DATA..-22.2.e2 
DEL CRANDE ORATORE··DEL G.O.I. PER COLPE MASSONIClIE DI CUI ALL'.A.RT.2Q2,LETT •. 
a) E b) DEL REGOLAMENTO. . 

. Convocato con Tav.raccomandata del 1e.1.1983,si è presontato a me oggi 
il Fr:·. Umberto GUALTIEROTTI MARRI ed è stato da me interrogato in sostan­
za Bulla Tavola raccomandata da lui stesso scritta al Gran Maestro del G.O. 
I. ,Tavola nella quale',.il Grande Oratore ha ravvisato gli estremi per una 
convocazione in giudizio massonico,in quanto in essa si aocusa il Governo 
dell'Ordine tldi non rispondere più alle caratteristiche iati tuzionali di 
purezza, fidando nelle quali" lo scrivente Il era entrato a. far parte ùel G. 
O.I.". 

Il Fr.·. Cual tierot'ti Marri non contesta. quanto scritto. Afferma la 
SUa buona fede e prospetta un,esame oritico e spassionato dalla atmosfgra 
aleggiante nella. }'amiglia massonica e nella sua Loggia in particolare al 
momonto della oompilazione dalla Tavola. Ctera allora - egli afferma -
aria di smarrimento e di frustrazione,specie da parte di quei Fratelli che 
più ai erano adoperat1,con maggiore o minore successo,alla costruzione del 
Tempio mas60nico con energia,costanza e buona volontà. Era un momento. in 
cui i "mase media" aggrediv_an,o oon vero sadiemo,sapientemente manovrati,il 
Popolo massonico ed anche .il Governo dell'ardine appariVa -smarri to e reti­
cento,Bommerso dalla valanga delle accuse calunniose all'estorno e dalle 
angosciate domande e dubbi 4ei Fratelli all'interno. 

Non lui per primo e ndn lui solo ha. - sbagliando nella dottrina e nella 
prassi - attaccato la Gran Maestranza,ma egli afferma di essere stato il 
solo - a sua conoscenza - a farlo a viso aperto,in piena buona fode,fidando 
in u.n:diritto che.in effetti non esistevate questo ata a dimost17ara la SUa , , 
ingenuità.. 

A questo si aggiunga che la carica di Maestro Venerabile,che egli rive­
stiva da pochi giorni,gli era stata quasi imposta dai fratelli,facendo ap­
pellO al BUO amore (che nessuno metteva in dis,cussione) verso l'Officina e 
che egli l'aveva accettata per 'PUTO senso d~l dovere,pur non sentendosi 
troppo sicuro nell'assumere la grande responsabilità.. 

Po:rta a riprova tutto il suo passato di I innamorato" della "aual/Masso­
neria ed attribuisce ad un gesto inconsulto la oompilazione della Tavola 
oggetto della Tav.di Accu~aJgesto che non avrebbe senz' altro c'ompiuto se ne 
avesse ben valutati la portata e il aignificato,cosa ~e non ha fatto sotto 1t ~,e:J;lrecabil~ spinta emozionale. f 
I?1. l'~.~ B;\ S91,1,TOI1~IU~IrIO .,IL IunICE RELA.TOBE l O 
~rb,f;t,o u~r.~R,i:Ptt~ };1.arri ((1.0 ì . ç~\, "1~}3~~~~",- /l "'O 
~LU(tUJ. ~)..-/( I rrvè.r~ \J \ - -:-



Camera dei Deputati - 967- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PRESO IN ESAME il suo lodevole -,"curriculum"massonico di Libero 
Mura. tore de di to alla sua. Loggia, . 

VAGLIATE le circostanze ed il clima anormale in, cui si svolgevano 
certe Torna.te t 

-
VISTA la inesperienza del Fr.·. imputa~o quale Presidente di Of-

ficina e il" suo :a~:;P-:t9.lr~~t ... _ 
CONSIDERATO'soprattutto ,il r1mo:z:.soper questo" atto di.1naubor­

d1nazione,unico neO' in una non b~ev8 oarriera ~ib8~murator~a, 
, • • w • 

TENUTI !EN PRESENTI i princlpidi Fratelianza '~ 'di Tolleranza 
che debbono .~empre inform.a.r.e .. le. iC',elazioni fra ~ib~ri Muraton, 

( '." 

r , I 

DI nON' 'l)"OVERsI ':PROCEDEIE 'NEI' qONFRONTI DEi;' RISP •• ,~ FR. ~ ~ UM;BERTO 
GUALTIEROTTI MARRIE PERTANTO' LOPRPSCIOGLIE DAtLI lCCUSA 'DI COLPE, 
MASSONIClIE CONFIGURANTISI NELL·,ART.202 ~EL REGOLAMENTO~·LETT. a) lJ 'b)" 

. . ! ',. - -,- --, -_, J 

, ,J.~UESTO.TRIBUNALEordina1nol tre al Giudice,Segretariolatrasmis­
si-cme' ,degl:l>:atti di questo procedimento al Grande Orator,e .del .Grande 
Or-iente d ' Italia,1.a,:Comu:nlcazione ,della. preaente SENTENZA al RisP.· • 
Fr.-·. Gual tierot·ti· Narri, al 'Segretario rdelCollegio dei 11M .... , vv. • • 
della Lombardia, al M •. •• Ven.·. della R. • L. • "Cavalieri della Liber&à ll 

(555) ,àl;t'Or'-· .' di Milano,al.l'Ispet'tore di Loggia competente. 
... •.. ~'! _.' .'-. ".' " t,·'···· '. . ! . . - .. .. -'.. ~, .... ~ 

, ~L' -P,#IDENTEr'~' 

:l'
i a '0 'S}avie li 

V#aAA 

IL Gl,) ICE j1rELA~RE/it:' '., ~ - : 
" . sare <P~ ~ ':, ',", . ,<' 

' .. ' _.~ . " .•• , t 

l' 

: ' 

o'" : 
,. 

. - ~. 

r, , 
..... ' !' .. 

• 
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A,', G,', D,', G,', A,', D,', U,', 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO GIUSTINIAN/) _, 

COLLEGIO CIRGQSCRIZIONALE DELLA REGIONE lOMBARDA 
TRIB.lNALE DELLA CIRCOSCRIZIONE LOl.UURDA. 

- IL GIUDICE BELATOBE -

Or:,di Mililno,29 Gennaio 1983 E:, V,,, 

./' ,"; 

VERBALE DI INTEliROGATORIO DEL RISP.· .MO FR.·. FRANCO PIODI - M.·. V.·. DELL~ 
R.·. L.·. "CAVALIER! DELLA L~ERTA'"(555) ALL'OR.·. DI MILANO - CITATO QUALE 
TESTIMONE NEL PROCEDIMENTO ~.A.SSONICO NEI CONFRONTI DEL RISP.". FR.". m~hERTO 
GUALTIEROTTI M.A.RRI IMPUTATO DI COLPE MASSONICHE DI CUI ALLI,ART.202,LETT.a) E 
'o) DEL REGOLAMENTO ALLA. COSTITUZIONE. 

, Convocato a mezzo Tav.raccomandata in data 26 Gennaio 1983,si • presen­
tato a me oggi,29 Gennaio 198:;,il Risp.· .mo Fr.·. Franco PIODI,quale testimo­
ne delle circostanze in cui venne redatta la Tavola (allegata alla Tav. di ac­
cusa del Grande Orato~e) diretta d~ Fr.~. Gualtierotti Narri al Gran Maestro 
del 'G.O.I. e fatta all'O!1cina riunita in 'seduta ordina.:bia la dichiarazione 
ivi descritta. 

A domanda,il Testimone dichiara che la Tornata ordinaria della R.". L.·. 
"Cavalieri della Libertà"(555) era convocat~e~oche ore dopo i funerali del 
Biep.·. Fr.·. Mario Cantore,membro della Loggia stessa,deceduto mentre a suo 
carico si svolgeva un procedime~to massonico. Il M.·. V.·. Gualtierotti Marri 
vi commemorò,in maniera commossa ed appassionata la figura e le vicende ulti­
]J1e che avevano ooinvolto il Fr.·. Cantore e questo lo portò - per il suo tempe­
ramento eccessivamente emotivo - a travalicare i limiti concessi dalla disci-

" , 

plina massonic&,nonchè dalla prudenza che dovrebbero essere sempre presenti 
ad ogni Massone,in special modo se Maestro tenerab.le esprimentesi ex-cattedra. 

Dice il Testimone che" a~;~~ ~ell' animo del Fr. ~. Gual tierotti Marri 
,quello che avveniva ~o', nell'animo di molti Fratelli di- Loggia,a causa del 
Fr.·. Cantore,morto in stato di sospensione in attesa di giudizio massonico, 
tanto più che era errata op~riione comune che il dolore e l'umiliazione della 
's~spensione 'avessero fn qualche modo aocele:b~ la eua fine. 

Queste le motivazioni soprattutto emozionali ed impulsive le quali,secondo 
il Testimone,alla,frettolosa ed avventata azione di cui questo Tribunale è chia­
mato a gi~dicare.' 

Afferma poi 11 Testimone che il Fr.·. Gualtierotti Marri è unanimemente 
rimpianto d~ Fratel~i della Officina,poichè è un ottimo elemento, che ha sem­
pre d1mo.etraa\baca'1ar:~fti tuzione in generale ed .alla Loggia. in particolare, 
dando sempre senza risparmio tempo"fatica,entps~asmo,fattività intelligente e 
costruttiva per la alevuione all'interno ed ail'esterno del Tempiotnassonico, 
scopo primario e finale di ogni Libero Muratore. 

Letto,tirmato e sottoscritto il 29 Gennaio 196:; E.·. V.". in Milano. 

, IL ~NO~ 

p~ 
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G, O. I. Or.·. di Milano, li.. 'I B G[;:, ';933 19 

2!; htd. iSfi3 
Al Risp.·. Fr.·. H.·. . J' . - '. _._". · .. ·_·-~-7·TlrU' •. 

TRIBUNALE CIRCOSCRIZIONALE _ ~f(jL ~h _ ....... ..Er ...... :1l!;"" Umberto GUALTIEROTTI ~ 
via F. T. Marinetti,} 

-" !1 ti' * ')"."''*?'k'<"'? .1~":t··9 .,.,......:- ~~ 

D EL LJ.LOM:U.1UlI,A. ............ . 
20127 MILANO MI 

IL PRESIDENTE al GIUDICE BELATO RE 

.' al GIUDICE SEGRETARIO 
al GIUDICE 1- MEMJRO - .Pro!. n, 

I 

al GIUDICE 2" MEMllRO 
OGGETTO. Comunioazione - a norma del­

l'J.rt.1eO del Regolamenteo -
d1.,apertura di. prooedimento 
massonioo a vostro carioo. 

LORO INDIRIZZI' 

al Risp.· .mo MAESTRO VENERABILE 
della R.·. L.·. n-555 
"Cavalieri della Libertà" 

MILANO 

o 
N 
N 
'i: 

'6 
..s 

RJ.CCOM.ANDATA~ ·_._-----_.-. t ... 

·all'Ill.·. ed .1.·. Co.sigliere 
ISPETTORE DELLA R.·. L.·. 555 

l' MILANO 

alltIll.· .mo e Ven.·~rGRAN MAESTRO 
GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

ROMA 
e,per'l'affisaione, al SEGRETARIO 

del.COLLEGIO CIRCOSCRIZ. DEI HM.V 
, . MILANO 

Hi è pervenuta la Tav.di Accusa a firma del Gr.·. Oratore del G.O.I., 
datatap2.02.e2,con là qu~e vi vengonooontestate co1pemaseoniohe di cui 
all'Art.202,lettera a) e b),del Regolamento. 

A norma dell'Art.181 ,del Regolamento ho oostituito in data odierna il 
Tribunale di questo Colle~o Cirooacrizionale,dal quale sarete giudioato 
secondo le norme e con tutte le garanzie previste dalla Costituzione masso­
nica e dal 'Regolamento alla stessa. 

La presente,. per oomunicarvi l'apertura di prooedimento masaonioo nei 
vostri oonfronti,a norma dell'Art.180 del Regolamento. 

Col triplioe fraterno rituale abbraccio 
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A.'. G.'. D.'. G.', A,'. D.'. U.', 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
__ 1 __ • " .. ~~.~J...;., ;".;.: .. ;.(PAlAZZO G1US'JINI!>NI) ... _ .. :.: '~.' ,., ," 

-~--~,.--r----:c- '-'-~ - ----- - ----'.-.-, ._- .-,---~-- -- .. -':'- _._,.!:._~.: ... ;.~ •• -~~:.. '-"'--"--" __ o 

, ..... J . .:.:. :), .. L 

. - COLLEGIO ~CIRCOSCRIZIONAl1:=DEtlA ;~REGIONE lOMBARDA 
iRÌ:BUNALE DELLA CIRCOSCRIZIONE LOMBARDA" . 

;', 

. 
.~' : .. .,' i . . . ... , 

VE~.ALE DELLA RIuÌaONB IN CAMERA DI CONSIGL!b·m:t~·tUO!tN019 FE:B:aR.AIO: 
1983 E.·. V.·. PER DECIDERE IN MERI~lfALLE .ACCUSE DI COLPE M.ASSONIClIE 
DI,CUI ~·ART.202.tLEl'l' • .a) E b) DEL REGOLAMENTO .ALLA COSTIT:IJZIOl1E, 
NEI CONFRONTI FEL RISP:·. FR.·. M.·. UMllERTO GUALTIEROTTI MARRI. 

" - . .' . '. . 
IL FATTO - Il 1.12.1961 il Risp •• Tr •• Umberto GUALTIERITTI 

MARRI ,Ma.es tro Venera.b11e della .R ••• . L.· ." "Cavalieri della Libertà" 
(ne,s55) alI 'Or.·. di. Milano,indirizzava al Gran Maestro delG,rande 
Oriente d'Italia e,per oonoscenza,al Presidente del Collegio dei 
MM. • • Vi.· :., .. della Lombardia ed all" Ispetto're' della Loggia., una Tavola 

.. . .' I 

t1raccomanèl.atatl in cui comunicava la'decisione ,già ma.nifestataa11a 
Loggia :riunita.di~ritirare la propria obbedienza.al G.O.I •. ,essendo 
già da t~po '=Pervenuto ali' amara oonvinl§.ione che il Governo .dell' Or­
diJle.non,r1sponde più alle caratteristicheiB:ti:tQj1;iò~i di purezza, 
fidahJio llJ3l1e quali era entrato J~ far parte dalG.O.I."., .c . 

. J-.. Su 'richiesta del' G~an Mae'stro,la Gi?n'ta Eae~utiva,esami?ata l.a . 
Tavola,vi' ravvisava gli 'estremidi colpa massoni ca, di cUi' alI t art • 

. 202,lettere a) El b) del Ragolamento e dava mandato al Grande Oratore 
per una Tavola di Accuaa nei riguardi ·del .Pr.·. Umberto Gue.ltierotti 
Marri. Essendo lo stesso Fr.· .,all'epoca del fatto,un M.". V.·. del­
l'Or.·. di Milano,la Tavola di' Accusa di cui sopra è stata presentata 
a 'questo l'ribunale .per il procedimento massonicO •... .": ' ; ., ... , . 
. " . . ... - , . .. 

"·~"'·""'··In~errogato dal Giudice Relatore,il Fr ••• accus:ato i ha dimostrato 
.di essere dispiaciuto e penti to dell 'atto compiuto sc.ondideratamente: 
" porta a s~o discarico 1 f~tmòsierafu diffidenza e quasi ,di pànicoche' 

aveva a-quel tempo investito certe Officine e la sUa in particolare. 
D'altra parte anche questo'Tribunale non può dimenticare certi attimi 
di smarrimento - peraltro "fuochi di paglia" - manifestatisi in seno 
'a fortunatamente poche o pochissime Officine,anche in data recente. 

, . 
SENTITA la favorevole testimonianza del Maestro Venerabile in 

carica della R.'. L.·. "Cavalieri della LIbertà" ,Risp. • .mo Fr ••• 
Franco PIODI,testimonianza confermante in pi~n., nella sostanza lo. 
deposizione del Fr.·. imputato,VISTA la Tavola in atti del Risp.·. 
Fr.·. Giuseppe PACIFICO,Segretario di Loggia,Tavola in cui viene 
espresso il dolore di tutti i"Fratelli per la posizione assunta dal­
l'imputato, 

CONSIDERATI i moventi emotivi e sentimentali che hanno animato 
il Fr~:.~imputato, 

./. 
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A:. G,·. D:. G.'. A.'. D:. U:, 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO GIUSTINIANI) 

COLLEGIO CI~GQSCRIZIONALE DELLA REGIONE LOMBARDA 
TRIl3UUALE DELLA CIRCOSCRIZION.E LOMBARDA. 

• IL GIUDICE SEGRETARIO • 

~' 

", 

Or:, di Milano E:. V." 

Al GRANDE ORATORE 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R O H A 

OGGETTO I Procedimento Massonico a carico del Risp. e. Fr. e
• Umberto 

GUALTIEROTTli· MARRI della R. e. L.·. "Cava.lieri della Libertà ll 

\ (no555) a.ll 'Or ••• di Hilano. 

Si invia per l'archiviazione il fascicolo del procedimento 
massonico in oggetto. 

Col triplice. fraterno saluto 

,-

,-' 
,.\ 
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VI,\ GIUS'I'INIANI, 5 

O()]Il(, J:nj,,11 - 'l'm •. 6!:;.69.453 

A.·, G.-. D.-, G.-, A.', D.', D." 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTI.N.lANI 

Roma, 19/7/1979 

Ecc, ' ,ma CORTE CENTRALE 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA .... t". 

<':')' 
~.,.<:~>-. _R ___ O ___ M ____ A __ -'-_____ _ 

.~ 

e poCo Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Processo Massonico il carico del Pr.·, Adelino Rum'~eri dinnanzi al Tribuna­

le delx Collegio Circoscrizionale dci MM.·. VV. • • della Lombardia 

NOI ENNIO BATTELLI 

Gran M.aestrp del Grande Oriente d'Italia 
'- , '" 

Letta l'istanza del Grande Orator:e del G,' ,O,' .1,'. j 

Considerato che ~l Tribunale investito del Procc~):;c', Hl'!1 I·ì 1,., "';;"1\1" 

rito entro il termine di 6 mesi di cui all'art. 180 del p,'!, .. I""'··I"·'; 

Sentita la Giunta Esecutiva del G.',O,'.l.'.; 

Visto il predetto art. 180 del Regol.:ullcnto, 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETI.Ai\,lU 

eli. richicdere, come richiediamo, alla Corte Centralc del C ... \J, .. I.. '. (li de­
signare altro Tribunalc per la continuazione del Proccc!illl('nl.o illdi,:aLo in oggct­
to, a norma dell' art, 180 ult~I?a parte del Regolamento, 
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VIA GIUSTINIANI. 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 
. '"._~~ 

e p. c. 

A.'. G.'. D.'. ,G.'. A.'. D." D.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Perugia, 21/5/1979 

111. •• mo e Vene •• mo GRAN MAESTRO 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Ecc. • .mo TRIBUNALE 
del Collegio Circoscrizionale 
dei MM.·. VV.·. della Lombardia 

M l L A N O 

Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Pro-e:esso Massonico a carie:o del Fr.·. Adelino Ruggeri 

IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

premesso che con ordin~nza ':del 2'1/1/1975 il Tribunale del Collegio Circo­
scrizionale dei MM ••• VV. • • d-ella Lombardia deliberava il rinvio del dibat­
timento nel Processo a carico del nominato in oggetto, Ìino alla pronuncia 
della sentenza della Magistratura profana o al suo rilascio in libertà prov­
visoria; 

Che a tutt'oggi non risulta che il Procedimento sia stato esaurito nel termi­
ne di mesi 6 di cui all'art. 180 del Regolamento, 

FA ISTANZA 

all'IlI. • .mo e Ven.· .mo Gran Maestro perchè, a norma del predetto art. 180, 
sentita la Giunta Esecutiva ric.hieda alla Corte Centrale del G ••• 0 ... d'Italia 
di designare altro Tribunale per la continuazione del Procedimento. 
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VIA GruSTIl'IlANI, 5 

00186 HOMA • TEL. 65.69,453 

A.', G.·. D." G~·. A.'. D.·, U", 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALA~ZO GIUSTINIANI 

" • 

~ IL GRANDE ORATORE 
'Perugia, 21/5/1979 

..q' 
~. 

I ; 

. .. 

I 
Id 
'50 
~ 
<U 

p... 

. 
~ 

IlI. • .mo e Vene • .mo GRAN MAESTRO 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

ep: c. Ecc.' .mo TRIBUNALE 

. '< 

'., 

del Collegio Circoscrizionale 
dei MM.·. VV.·. della Lombardia 

M I L A N O 
, , 

Alla GRAN SEGRETERIA' 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Processo Massonico a carico del Fr.·. Adelino Ruggeri 

IL GRANDE ORATORE 

,~,DE~, GRANDE ORIENTE D'IT ALIA 
, . 

premesso che con ordinanza del 21/1/1975 il Tribunale del Collegio Circo­
scrizionale dei MM. • • VV. • • d-ella Lombardia deliberava il rLll.vi.o ùel dibilt­
timento nel Process.o a carico del nominato in oggetto, fino alla pronuncia 
della sentenza della Magistratura profana o al suo rilascio i,n libertÌ.t pro\'­
visoria; 

.. 

Che a tutt'oggi non risulta che il Procedimento sia stato esaurito nel terllli - ' 
ne di mesi 6 di cui alli art. 180 del Regolamento, 

FA IS'TANZA 

all'IlI.' .mo e Ven.· .mo Gran Maestro perchè, a norma del predetto aI;'t.180 
sentita la Giunta Esecutiva richieda alla Corte Centrale del G.' .0 ..• d'ltali 
di designare altro Tribunale per la contin~azio~e del Procedimento. 

• ("] , O. 1-. - "I 
__ .J_.;-"'-' •• _~. __ ' _. -~ ___ 
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A.'. G.'. D.·. G.'. A.'. D.'. U .'. 

M A S S O N E R I A I 'fA L I A N A 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 14/1f/1979 

Risp.mo e Car.Fr.Presidente 
del Colle!;io eire.le della LOMBARDIA -
Risp.mo e Car~Fr.Presidente 
del Coll.Circ.deLPIHJ':)NTE-VALLE D'AOSTA -

In applicazione dell'articolo 180 del Regolamento alla Costituzione, 

il Ven.mo Gran Maestro ha disposto il trasferimento del procedimento massonico pendente, 

da più di sei mesi, presso il Tribunale dol Coll.Circ.le dalla Lombardia .' nei confron ti 
del fratello Adelino RUGGERI(G.Zanardel1i-840~daIilolita). 

La Corte Centrale, pertanto, in data 23 settembre 1979, ha deliI5erato 

che il suddetto processo massonico venga trasferito al Tribunale 

del Collegio eire.le del Piemonte e Valle d'Aosta, 
per la continuazione del procedimento stesso. 

La presente comunicazione a sensi dell'articolo 181 del Reg6lé!mento al-

la Costituzione. 

Col triplice 'fraterno salu to. 

IL GRAN SE 
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.... -.'!' .... : ... 

MASSONERIA ,', ITALIAN1\ 

~ 
I . 

'GRANDE : ORI~·TE D'ITALIA 
......... 
~ VIA. GIUSTl~ S 

~' 00186 ROMA • ~~15.69.453 . 
PALAZZO G:·:HJSTINIANI 

fB IL GRANDE ORÀtORE 
Perugia, 24/3/1980 · ~ 

p 

· ..... 
Q) 

f-t 

· ..... 
Q) 

f-t 

.. 
!ti 

~ 
U) ..... 
U) 
U) 

-< 
!ti ..... 
:> 

. 
'~ 
-< 

,Ecc ••• mo TRIBUNALE 
del Collegio Circoscrizionale 
dei MM .•• V'V ••• del Piemonte e Valle d'Aosta 

VALENZA PO 

, e p.c. Ecc.' .mo TRIBUNALE 
del Collegio Circoscrizionale 
dei MM.·.' VV. '. della Lqmpardia 

M IL AN O 

Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Processo Massonico a carico dei Fr. '. Adelino Ruggeri 

'IL GRANDE ORATORE 

DEL GRAN DE ORIENTE D'ITALIA 

premesso che con prdinanza della Corte Centrale del G.'. O •.• 1. .. in data 
19/7/1979 cotesto Tribunale è ,stato designato per la continuazione del Pro-
cesso di· cui in oggetto; • _-. 

Che a tuttoggi, però, non risulta allo scrivente che il Processo suddetto sia 
'. stato proseguito e definito, 

IN VI T A 

il Tribunale del Collegio Circoscrizionale dei MM.·. VV. • • del Piemonte e 
V.alle d' Aosta a dare comunicazione al' sottoscritto della attuale posizione 
del Processo in parola, al ·fine della osservanza del termine di cui all' art. 
180 del Regolamento. 

., . @~{f~t'it~.-~ ~'~ 
\_, ____ C~?.:.!_. _--I 

31 M~.n. t)~J I J 

I~~~··N-. - .... ,~r$q!.!t l 
---------
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DALLA CASA IIIASSONICA 

Torino, 13 Maggio 1980 

Al Gran Segretario 
de'l G. O. I. 

e, p.C. Al Grande Oratore 
del G.O.I. 

~geri della R.L. G.Zanardelli. 

Con riferimento alla lettera del 14 novembre 1979 
della Gran Segreteria e di seguito ai colloqui avuti con il 
Rispett.mo Gran Maestro in data 8 maggio u.s., come da Sua 
richiesta, si trasmettono i documenti relativi all'istrutto­
ria riguardante il Fr. in oggetto indicato. 

~'~Canc~l triplice rituale saluto. 

Fr . 

.. '''). 

Allo 3 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 17/19 • TEL. 88.98.46.87.65.30 
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A.-, G.', D.-, G.-, A.', D.'. U.-, 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
VIA GlUSTINIANl, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 
PALAZZO GIUSTINIANi 

IL GRANDE ORATORE 

, Perugia, 13/$/1980 

Al Caris~imo Fr ••. 
VINCENZO PARISI 

R ,O M A 

e p.c. Alla GRAN SEGRETERIA 
d~lla MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

.Ecc.· .mo TRIBUNALE 
del Collegio Circoscrizionale 
dei MM.· .VV.·. del Piemonte e Valle d'Aosta 

VALENZA PO 

Processo Massonico a carico del Fr. '. Adelino Ruggeri 

Caro Vincenzo, 

ho ricevuto la Tua del 9 corr., con allegata la sentenza 
4/12/1979 con la·qu..àI~ la'Corte d'Assise d'Appello di Brescia ha assol­
t0 il Fr. '. Ruggeri perchè il fatto non costituisce reato. 

Ciò premesso, e mentre mi rallegro con il Fr ••. interes­
sato per il felice esIto della sua vicenda giudiziaria, occorre ora che il 
Tribunale del Collegio Circoscrizionale dei MM ••• VV •.• del Piemonte e 
Valle d'Aosta, investito del Processo Massonico con Ordinanza 19/7/1979 
della Corte Centrale del G ••• O ••• 1. .. , proceda senza ulteriore indugio al­
la continuazione di detto Processo, acquisendo, naturalmente, agli atti la 
sentenza di assoluzione della Magistratura profana, con la armotazione del 
passaggio in giudicato. 

A ltra procedura non esiste • 
, -

El per ciò'~ che la presente viene inviata per conoscenza an-
che al predetto Tribunale di Collegio. 

Resto in attesa di notizie e Ti abbraccio fraternamente. 

r--. -(.~:--~> lo 
1----·· .. - ..... .'.''''''---

I 
I ,,( [f \'" l'·r·-I l. l ;1.'), t~':"l . i 
I-,~~-~-"u:' ; ... f)'? / /' .. --i 
L_· '~~~~~·,.:~.'~,,-~~L~ ,,~: J 
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A.', G.'. D.'. Go'. A:. D.'. U.·. 
MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITAUA 
VIA GIUSTINIANI. 5 • ROMA 

L.'. U.'. Fo'. 

COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE DEI MAESTlU VENEHABIU 
.', PIEMONTE E VALLE D'AOSTA :. 

IL lJRESlDENTE 

Al Carisslhmm F.'. 
AUGUSTO DE MEGNI 
Via Assisana, 11 
06100 PERUGIA 

e p.c. 
Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 
Via Giustiniani, 5 
00186 ROMA 

Processo Massonico a carico del • F •• 

DALLA CASA MASSONICA 

15 giugno 1980 

Adelino Ruggeri 

Con riferimento alla lettera 13.5.1980 mi pregio in; 
formare che .il- V-en'.mo Gran Maestro ha avocato a sè gli 
atti relativi 'al processo in oggetto, e che quindi la 
documentazione relativa è stata inviata a Roma, al Gr. 
Oriente. 

Con il triplice fraterno abl?raccio. 

Il Presidente 
Giambel'iD., Fraccari 

I,LW,?' 

PIAZZA VI1'TORIO VENETO, 17/19 • TEL, 88.98.46.87.65,30 

\ 
'. 
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A," G", D", G", A.', D", U ,', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE ·D'ITALIA 
VIA. GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA· TEL. 65.69.453 
PALAZZO GIUSTINIANI 

IL GRANDE ORATORE Perugia, 20/G/1980 

. , 

Ecc,',mo TRIBUNALE 
del COllegio Circoscrizionale 
dei MM,·,VV.·. del Piemonte e 
della Valle D'Aosta 

VALENZA FO 

e,p,c, Alla GRAN SEGRETERIA 
f.~ della MASSONERIA ITALIAUA 

.'i~·'.; ~·.~:-:-.. :-:~,!.~t:;,. 
R O H A 

PrOcesso Massonico a carico del Fr.'_ Adelino Ruggeri 

Ho ricèvuto la Tav.del 15 corr" ma il Gran Maestro, 
da me interpellato per chiarimenti. mi ha for~lmente escluso 
di avere avocato a sé il procésso, 

D'altra parte. tale proceduta non sarebbe prevista 
né dallaCost~~zio~, né dal Regolamento, . 

Probabilmente, l'equivoC'O è dovuto QJ. fatto che la , . . 
Corte Centrale del G, ,O, .I. " e non 11 Gran Maestro, con 
Ordinanza in data 19/7/79, ha designato cotesto Tribunale per 
la continuazione del Processo, 

Quindi, nOn si tratta, come è evidente, di avocazio­
ne al' Gran Maestro, ma di designazione del Vostro Tribunale 
per la continuazione del Processo stesso. 

Occorrerà, pertanto, che richiediate tutta la rela­
tiva documentazione al Tribunale del COllegiO Circoscriziona­
le dei MM.',VV,-. della Lombardia. 

In attesa. Ai notizie, Ti"abbraccio .fraternamente. 
"Il) 
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IL GR. ORATORE guarderà fra le sue carte se ha qualch{ 

GfoèUmento di questo processo di Adelino RUGGERI. 

16/7/1980 

\ 

.~-_.- .... -~_._.- .. ·ae~J.a Ltr-"C:ll"l -.:>t:::l5rC'l,.,C'l-:.LCl.· 'C. ",," .. lroo..I ..... o""" .... ..,- -- ------" ---

Rispett.mo Gran Maestro in data 8 maggio u.s., 
richiesta, si trasmettono i documenti relativi 
ria riguardante il Fr. in oggetto indicato. 

come da Sua 
all'istrutto-

Con il triplice rituale saluto. 
. .... .' 

Fr. 

, .... :..; 
_._---- .-\ , - ('~ \ \ 

( .. ~ ",; I 

. j' __ -; ___ .. :: ... ~_~~._.oo .. ,- ----\ 

\ (} 4 G:U. i28Q \ 
\ ., , •• _0" -"-;;l.JF .--1, 

\~:;.: \-.\..1 (TI ?5'~J 

, Allo 3 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 17/19 • TEL. 88.911.-16·87.65.30 
." 
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Vu.. GWSTINIANI, 5 

00186 ROMA· TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

A.-. G.', D.', G.-, ·A.-, D.', U.', 

MASSONE RIA' ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

./' 
Perugia, 21/7/1980 

Ecc ••• mo TRIBUNALE 
.del Collegio Circoscrizionale 
dei MM ••• VV • •• del Piemonte e Valle d'Aosta 

VALENZA PO 

e p.c.·'.J. Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Processo Massonico a carico del Fr.·. Adelino Ruggeri 

In riferimento alla mia del 20/6 u. s., Vi prego darmi 
assicurazione sull'avvenuto adempimento di quanto ivi indicato. 

Col triplice fraterno saluto. 

'-

G. 

. A~!l! De Me~ /' 
(()f;Lp ~/~L ~ .-. 

O. I. 
.'--:e"' 

. 

~5 PIUO. 1980 
---7. 

Prot. N .. ......... ZI().~:. 
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/ A. ·.G.· .D.' .G. ·.A. ·.D.·.U.·. 
MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITAUA 
VIA GIUSTINIANI, 5 • ROMA 

L.·.U.·.F.·. 
COLLEGIO CmCOSCRIZIONALE DEI MAIì.STRI VENEUAHIU 

.'. PIEMONTE E VAlLE D'AOSTA .' . 

IL PR!o;SlUEN1'E 

Al Carissimo F.'. 
AUGUSTO DE MEGNI 
Via Assisana, 11 
06100 PERUGIA 

e p.c. 
Alla GRAN SEGRETERIA 
DELLA MASSONERIA ITALIANA 
Via Giustiniani, 5 

. 00186 ROMA 

.-./ 

Processo massonico a carico del 

DALLA CASA MASSONICA 

13.9.1980 

l i ':. l 
f .... ...:') • • t 
f ••• _-- '" ..... _-_ •.•. _ .•.. _ ... ..:.."'--_ •. 

: 2 6 SET. 1980 ! 
~ , ...... -:~~ .... :~ ,-.,:. ~7af/~! 
I._._.:...;...·',;.;-:;;=.··..:;:-~. __ .. _ ,,,, ....... 1 

• F •• A, Ruggeri 

Con riferimen~o al sollecito del 21/7/80 in merito a 
quanto in oggetto e richi~mando la mia del 15/6/80 e 
la tavola dei 20/6 del Gr.'. Oratore, osservo: 

I 
I 

1 - Non ho .,mai -asserito che il Gr.'. Maestro abbia avocato 
a.J sè il processo j 

). 

2 - Ho semplicemente informato che i"1 Gr.'. Maestro ha a::; 
vocato.a sè gli atti relativi a tale processo e, di 
conseguenza, ho informato che la documentazione rela::; . . , 
tiva era stata spedita al G •• O •• I •• a Roma •. 
Naturalmente, ho ritenuto nostro dovere non sindacare 
i motivi della richiesta da parte del GR:, Oriente. 

3 + Non si tratta quindi di equivoco circa la competenza 
dell'Ente che ha designato la Sede per la continua= 
zione del Processo. 

4 - E' evidente che, avendo il Tribunale di questo Col= 
legio aderi t.o alla richiesta del Gran Maestro, era 
già in pos'~~sso di tutta" la pratica avendola a suo 
tempo richiesta al Tribunale del Collegio'Circoscri= 
zionale della Lombardia. 

Col triplice fraterno saluto, 

,Il p-r~sidente 
" ',1 r. 

Giambe l't O[[rac ca l'i 
.. I vLL\r ' .. J. 

~ ! ' 
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VIA. GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.4.53 

IL GRANDE ORATORE 

A." G.', D." G.', A.', D." U.-, 

( 

MASSONERIA ITALIANA., 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTltIANI G. (-

I 

. ~-,/ Perugia, 

lll. • • mo e Vene • . mo GR 
della MASSONERIA ITALIANA 

"i"xil 
~'-, R . M '~~:i ___ O~ ____ ~_--.;.A~ ________ _ 

e p. c. Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R . O M A 

Ecc.' .mo TRIBUNALE 
del Collegio Circoscrizionale 
dei MM •.• VV ••. del Pimemonte e Valle d'Aosta 

T O R l N O 

Processo Massonico a caricò del Fro o . Adelino Ruggeri 

In riferimento alle Htle del 21/7/1980 e del 9/10/ 
1981, nonchè in riferimento,.-alla Tavo' o del 13/9/1980 a firma del 
Fr. '. Giamberto Fr~èc:ari, all'epoca Presidente del Collegio Circo­
scrizionale dei MM.· .VV.·. del Piemonte e.Va~le d'Aosta, con la 
quale fu comunicato che gli .atti del Processo erano stati avocati dal­
l'Ill.· .mo e Ven.· .mo Gran Maestro, e pertanto spedìti al G.' .0.'. 
lo '. in Roma, rivolgo viva preghiera affinchè gli atti stessi siano tra­
smessi al predetto Tribunale del Collegio del Piemonte, per la conti-
nuazione. del Processo. . 

Infatti, senza tale adempimento, non sarà mai possibile 
defini re il Giudi zio. 

Coli triplice fraterno saluto. 

,~. 

. ,.:o,:~ rtifft!~i:~ '-/, 
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/ 

Prot.n.248 

Risp.mo e Car.Fr. GIUSEPPE MQTTA 
Presidente COllegio Circoscrizionale 
dei MM. VV. del PIEMONTE-VALLE D'AOSTA .-

Processo Massonico a carico del. Fr .ADEI;lNORUGGERI , 

In possesso della tavolaAell'IIfebbraio 
1982 del Grande Oratore, provvediamo ad. inviare, acclu~ 
sa alla presente, il fascicolo pl'ocessuale di cui amar 
gine, affinchè. il Tribunale del.Risp. lU9 Collegio ùel 
Piemonte-Valle d'Aosta possa provvedere 'alla definizio 
ne del'processD:stesso~ 

; :.."..- ..... " \ . 
Col triplice frat~rno 

•... 1' 

1·. \ 

" 'i ... , ..... 

l:. ! .' .. \ ' , IL 
" :' • I, 1 ' •• 

....... .,. ~ : ... , 

Alàigato fascicolo -
'.,. l 
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LIBERTÀ 

UGUAGLIANZA 

FRATELLANZA 

A:.G:.D: .. G:.A.·.D:.U :. 

MASSONERIA UNIVERSALE - COMUNIONE ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

PALAZZO GIUSTINIANI - ROMA 

COllEGIO CIRCOSCRIZIONALE DEI MM.·. VV.·. DEL PIEMONTE E VAllE D' AOSTA 

10124 TORINO - T .. I, 8851846 - 87615 30 

Piazza Vlteorie Vanaeo. 19 

IL PRESIOENTE 

" 

Prot. 
.' 

G. O. I. 
/ 

B tUa. 1982 

N. ......... ~~=: ... 

All'Ill.mo e Ven.mo Gran Maestro del G! O! I! 
ROMA 

Alla Gran Segreteria del G~ O! I~ 
ROMA 

Al Fr~ Adelino Ruggeri 
Via Repubblica, 55 - Lonato (Brescia) 

'~Q;T· ''''1.1'===-11;-'''== i r qy 

Al Risp.mo Collegio Circoscrizionale della 
Lombardia - corso di Porta Nuova, 16 
20121 MILANO 

Al Fr~ Gian Sinigaglia 
via Carducci, 12 
20123 MILANO 

. IL PRESIDENTE 

del Collegio Circoscrizionale dei HM! VV! del Piemonte e Valle d'Aosta, 
vista l'Ordinanza '·14"1"1.79 'della Corte Centralu del G~O.".I:. che ha asse 
gnato a questo Collegio il procedimento aperto dinnanzi al Collegio Cir_ 
coscrizionale della Lombardia 

I contro 

il Fr:' Ade1ino RuggeS:-i, M:' 1/:' della R~ L:. "Zan~de11i" all'Or:. di Brescia; 
visto il parere espresso del Gr~ Oratore in data 9.10 0 81 il cui 

contenuto si richiama; 
vista la tavola d'accusa in data 8.1.75 proposta dal Fratello Gian 

Sinigag1ia di Milano 
COHUNICA 

che è stato aperto il procedimento nei confronti del Fr~ Ade1ino Ruggeri 
per i fatti di cui alla Tavola d'accusE1 8.1.75 sovracitata e pertanto 

DI S P O N E 
l'' 

che il presente provvedimento, unitamente alla copia della suddetta Tavola 
di accusa venga comunicato, a cura della Segreteria del Collegio, a 

1) Grande Oriente d'Italia presso la Gran Segreteria di Palazzo Giusti_ 
niani a Roma; 

\ '. 2) Gran Maestro del G!O:.I~ per i prollvedimenti di sua competenza i 
3) Fr~ Adelino Ruggeri presso la sua residenza in Lonato (Brescia)- via 

Repubblica, 55, nonchè presso il Collegio. Circoscrizionale della Lom 
bardia - corso di Porta Nuova,16 - 20121 Milano) per l'inoltro a.1lo 
interessato al suo attuale recapito. 
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LIBERTA 

UGUAGLIANZA 

FRATELLANZA 

A:.G:.D:.G:.A:.D:.U :. 

MASSONERIA UNIVERSALE - COMUNIONE ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

PALAZZO GIUSTINIANI - ROMA 

COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE DEI MM.·. VV.·. DEL PIEMONTE E VALLE D'A"OSTA 

10124 TORINO - T.I, BB 9B 46 - B7 65 30 

Piazza VIl;l;orlo Venel;o. 19 

IL PRESIDENTE 

4) Fr! Gian Sinigaglia, via Carducci, 1? - Milano 

D E S I G N A 

a comporre ii CollegiC) Giudicante,_i G-iudici effettivi, Fr! Giovanni 
Lageard Fr! Francesco Murgia, 

N O M I N A 

a Segretario del Collegio Giudicante il Fr! Francesco Murgia; 
DOESIGNA 

Relatore il Fr! Giovanni Lageard al fine di procedere all'interrogato 
rio. dell' incolpato ed al fine di assumere la deposizione dell' accusa­
tore e quindi per riferirne al Collegio Giudicante, a norma dell'art: 
185 d~l Regolamento, nella Riunione che sarà successivamente convocata. 

Assegna pe~ tali adempimenti il termine di giorni nQvanta da oggi. 
"0' 

Pertanto INVITA il Fr:' Adeol:ino R,uggeri ed il Fr! Gian Sinigaglia a pr~ 
sentarsi dinnanzi al Giudic~ Relatore nella Casa Massonica di Piazza 
Vittorio Veneto, 19 di T.rino, il giorno 14 settembre 1982 ad ore 18-
per gli incombenti di cui sopra. 

Assegna termine al Fr:' Adelino Ruggeri fini al 31 Luglio 1982 per pre_ 
sentare, mediante deposito presso la Segreteria del Collegio Circoscri_ 
zionale dei MM:. Vv:' del Piemonte e valle d'Aosta ( Piazza vittorio ve 
neto, 19 - Torino), le proprie. deduzioni scritte a discolpa e per in_­
dicare, ove ritenga, testimoni o esibir~ documenti ed eventualmente 
effettuare, ove ritenga, la nomina di un difensore di fiducia. 

Riserva al prosieguo ogni altro provvedimento, nonchè la fissazione 
~ventuale dell'udienza per assumere le disposizioni dei testimoni. 

Manda al Segretario del" Collegio giudicante di effettuare le notifiche 
di cui sopra a sensi dell'art. 197 del Regolamento a mezzo della Segr~ 
teria del Collegio dei MM:' vv!:,:del Piemonte e valle d'Aosta. 

'l 
Torino, valle de~ Po, 26 Giugno 1982 e:' v:' 

e •. +1 Cpllegio • 
pttmonfe e v. Aosta 

~nl~je\")-
'. 
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A.-, G.'. D." G.-, A.', D." U ,', 
.. .,--_ .. 

MASSONERIA 

GRANDE 
VIA GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

PALAZZO GIUS 

IL GRANDE ORATORE 
Perugia, 9/10/1981 

~Ir:::~~ Alla GIUNTA ESECUTIVA 
-~~-'~, del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

.R O M A 

e p. c. Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

F r. '0. Adelino Ruggeri 

IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

lette le dichiaraz.ioni rilasciate dal Fr. '. Adelino Ruggeri al quotidiano 
"Brescia Oggi Nu.ovo" del 7/7/1981, 

OSSERVA: 

1) Che la R.' .L.·. "Zan,ardelli" N. 840 all'Or.'. di Brescia, di cui 
Fr. •. Ruggeri faceva parte, risulta essere stata demolita o discio 

2) - Che,pertall:to, ~ norma dell'art. 98 del-Regolamento il Fr.·. Ruggl 
avrebbe doVuto chiedere l'affiliazione ad altra Loggia dello stesso I 

o, in tnancimza, della s'tessa Circoscrizione, entro 3 mesi dalla da 
della delibera di scioglimento o della sentenza che pronunciò la de: 
zione; 

3) - Che a quanto sopra non risulta che il Fr. '. Ruggeri abbia ottempe 

4) - Che pertanto la Giunta Esecutiva dovrebbe dichiarare il suo colloc, 
to in sonno; 

5) -, Che, però, l'assonnamento non può essere accordato, a norma del1 
19 della Costituzione, in quanto a carico del Fr ... Ruggeri è pend, 
un Processo M'a's.sonico dinnanzi al Tribunale del Collegio Circoscl 
naIe dei MM.·. VV. '. del Piemonte e Valle d'Aosta; 

io 

6) - Che comunque, allo stato, non è. o possibile presentare alcuna Tav .. 
Accusa in quanto con lo scioglimento della Loggia di appartenenza 
nuto a mancare l'Organo Giudicante competente. 
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Vu.. GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

Ciò preIIl:esso, 

A." G.', D.', G.-, A.-, D.-, U ,', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

ESP RIME 

il parere che, in considerazione di quanto precede, sia sospesa 
qualunque iniziativa nei confronti del Fr. '. Adelino Ruggeri, in 
attesa della definizione del Processo a suo carico dinnanzi al Tri­
bunale del Collegio Circoscrizionale dei MM ... VV ... del Piemonte 
e Valle d'Aosta, all'esito del quale il Fr ••• interessato potrà esse­
're collocato in sonno, per l'art. 98 del Regolamento, a meno che 
non venga condannato all'espulsione dall'Ordine con la emananda 
"sentenza. 

'-
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.;ittà, i Fratelli nostrani sono stati sempre molto silenziosi 
.loggia è stata "demolita -Gli elenchi degli iscritti sequestrati 

i I 
dalla ':llagistratura 

Aprile 1973: al Franciséanum 
premiazioni con:uno dei P2 
che oggi non ha smentito -

. ' , ' \ 
Per il Grande dizionario en- fu stroncato da un'emorragia paiono tra' gli attuali presunti 

ciclopedico Utet, la 'Masson~ cerabrale nel giugno '73, dieci «piduistbl e ambienti non estra-
ria è un'uassoclazionesegreta ", mesi prima che uscisse il gior- nei a Fratelli della Massoneria 
a carattere specuiatlvo e scopi'- nale, prima versione~ .. , ordinaria. Nella ormaiarcino-
genericamente filantropici». 'Occorre dirè subito che la ' ta lista Gelli,si legge: "Fas, n. 
Dunque i tre saggi, per esperi: ,tendenza a generalizzare, 0378, dotto Biamonti Carlo, L'A-
mersi sulla segretezia o meno' estendendo a tutta la Massoneria quila, sonno». Nella cronaca, 
dell,a loggla "Propaganda mas- l'ombra di quella sua deviazio- comparsa sul fOglio neo fasci_ 
soruca 2", altro non avrebbero è' , ,sta bresciano "Riscossa" del 15 
dovuto fare che aprire il dizl':;:: ,....-ne che la ,,~~), va ~gettata, aprile '73, della',consegna di -

, " ~ anche se l'attlV1tà del massoru 
nano. ,Non ~ propr,lO co~itTe- bresciaIÙ è sempre stata al- una medaglia d'oro ad AmUca-
sto llD;1co di pubbh~a-SlC~ezza, quanto silenziosa, a differenza re Farina, comandante della 
stabilisce che O~I assocI~io- ' di quella in altre città, dove le Divisione San Marco (adde-
ne ,deb~a, su richiesta dell au-. Sedi sono indicate sulla guida ' strata in Germania, delle co-
tontà ~ Ps, rendere noti lo sta- telefonica. Una storia, per siddette "Ss italiane,,), avvenu-
~uto e I elenco ç1eglllscrltti. Ma, .' quanto succinta, della Masso-. " ta 1'11 marzo precedente nel sa-
m questura dicono che ~ attl- 'neria bresciana è impresa ar- Ione del "Franciscanum", si ri-
V1tà massoruche a BreSCia, da dua al profano, Pure, da quanto ferisce della presenza alla ceri-
cuca sette anni a questa parte, di essa em a t tr ' morua di numerosi personaggi' 
non si hanno notizie. Gli elenchi ,~r .. e a ra l, sia per che ti """arono in seguito (c~ , ' " l'epoca P1U recente che per 0- ~ 

, del FratellJ b,resclaru sono co- tempi più lontaIÙ e erg me Adelino Ruggeri) tra gli 
munque P«;lstl sot,to s~uestro contraddizioni e diV~ità o~ imputati del processo Mar: Ni-
dalla . m~gJ~tratura a Palazzo uomini e idee politiche, tali da no D'Amato, Ezio Tartaglia, 
Glustlaruaru a Roma, ~r verl- offrire un quadro, "umano", a Pippo Glissenti, Walter Moret-
flcare eventuali legaffil tra la volte non gratUitamènte criti-,' ti. Di altri esponenti,del neofa-
"~,, e la Massonena ordina- cabile, della Libera mùratoria ' scisma bresciano e di un "dr, 
na, ,'> della "Valle del Mella", come Biamontl, venuto espressa-

I m,a~nl ci sono anche a Brescia viene denominata nel- mente dall' Aquila". 
Brescia. Certamente si, anche la suddivisione t,errltoriale Carlo Blamonti, sulla sessan- • 

, esclusi I presunti "plduistl" (11, massoruca. " tina, è uno dei pochi che non ha ' 
prefetto Cordiano, il coman- , ' ',' - smentito la propria apparte-
dante del Gruppo Carabinieri ,Se la magistratura ha deciso nenza alla "POl", dicendo che 
Montanaro e gli onorevoll dc : di indagare su preSW'lti legami,' confida fu un chiarimento del-
Frau e PedilÙ l'industriale ' tra la lOggia segreta "P2" e la' l'intera faccenda. Direttore 
Marco Falonart; I quali tutti ' Massoneria ordinaria, a' Bre- .. " dell'Enpas dell' Aquila, uomo 

, hanno smentito la propria.ap- " ,scia esisto"o almeno due "coin- di destra, s'interessa di clne: 
partent!nza' al gruppo di Llclo "',' 'c!denze" note che adombrano, .. ',matografla e del problema del­
Gell!), ma I loro nomi non sono ',' almeno la, presunzione che Ìlr ',' la droga, sul' quale ha tenuto 
affatto facilmente accessibili. "alcWle occasioru vi siano state' ':. confert!nze presso le televisioni: 
Molte,le "voci", pOche le cer- ',:'freQuent.'lZioru nella vita "di su- ,.: private locali. Il suo ufficio al-' 

, tezze. Per esempio si sa con sF \ perficle" degli stessl,ambienti. " !'Enpas era percorso da un via~· 
',:, curezza che colui ~he avrebbe ',:-; L'on. Aventino Frau, presunto" vai ,di giovalÙ, di lliamonli giu-' 

,dovuto essere Il direttore del ' "POl" con smentita, nel 1974 era , stlflcato In Particolare con il 
'nuovo quotidiano Bruno Mari- ", tra gli azionisti' dellil "Bre- proprio, hobby cinemato&ratico 
ni, era affiliato' alla Loggia " sclaedizioni SpalI, l'editrice di (ha preso contatti con circoli 
"Zanardelll" 715: figlio di un un giornale che, in origme romani per organizzare prole-

. magistrato marchlglano, avrebbe dovuto essere dirètto zioni all'Aquila). Cosa ci fa ce-
membro del Cln, redattore al 'da Bruno Marlnl. ' va a Brescia, Insieme a quelle' 

" I "Giornale di Brescia" dal '45, " '. 'Contatti di altro genere~~n1~;,:,\pef':jOne,9uell'p marlo,'7;J'!, .:,;'J~ 
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opow (<lU \1JaluoJJJ1? uou 'eUll!l!J!S 
e5aIlP ellap altru!JlIh 1l15anb U! ll'}s 
-!IerJads aun opuassa Jnd 'asaJullJJ 
Il allJ OJjJoal 0P!J!JJIlS un) iSqx;) 
'11 !SJW::> '01 !Sq CIl::> '6 :91X1l 9JXV, 

-; 

Il 

.... --.. ------~------------. , 

.. 
Dl!t.S\iI\l; 6;uoWJuln:>G<ls 

BJBJ!6 BIJ6paA !P OU"l-lodso !'iò 
OJO !l-lIl!U! !llow,:oluawnpul.uep 
OJUIO~!1 0llu O!O;)OO ili UII/!'l!U! f,'. 
ollqnlò 3 ·0Jl10UIt.~ ···Ol-lOO." un, 
('ll!lUU!Il\-lO opuIlJ8 I1l:U01I OoIIlA 
-!-I!l 6Jllp,!P ,o1U"Juod 0/4 oWnl !P 
ouudwoluonq o,oull! .• owona 

,ll'Z2lljd !P IInllJls lloumf3uol "UV,' 

"-'---I}.ccu::.a' " -Lu-'-qua,L1:l0' cun' LO '::;CI0g1U!H;!ULO, Uelltl LoggIa 0.1 t appar enenza è ve-
nuto a mancare l'Organo Giudicante competente. 

I 
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A differenza di quelli, 
Da alcuni anni la prir 

. \ 

~ 
~ Fino al 197 4 era-~apo della "Loggia ZanardeUi 840" 

'-
\t-. 

~ 
~ -

Adelino Ruggeri,detective 
maestro venerab:ile (sospeso) 

\J 

~. 
n 29 maggio '74, all'indomani 

della strage di piazza della Loggia, 
Il maestro venerabile della loggia 
"Zanardellì» 840 parla al suo l Fra­
telll, lasciandQ fuori dalle porte del 

(b 
tempio - ricavato dipingendo di 
blu il soffitto di un ampio vano, in 
un condominio della nostra città -
il "rumore dei metalli», vale a dire 
quegli avvenimenti esterni che p0-

trebbero turbare la serenità del 
tempio, E una frase rituale, ma 
COlpisce che nel discorso non vi sia 
nemmeno un accenno all'eccidio in 
piazza, mentre si commenta un al­
tro avverùmento esterno, conside­
rato evidentemente meno "metal­
lico», Si tratta del referendum sul 
divorzio; del quale due settimane 
prima si sono appresi I risultati: 
una forte prevalenza del "no» al­
l'abrogazione della legge che lo 
aveva istituitO. 

n maestro venerabile riba~ce 
la posizione del Fratelli sull'argo­
mento: 'perchè ognuno decida con 
la massima serenità; e critica la 
ChIesa, che ha voluto togliere ai 
propri seguaci la libertà di sceglie­
re. Nota che i Fratelli che poteva­
no in qualche modo influire nella 

'campagna referendaria In virtù 
della posizione occupata nella co­
munità .cittadina hanno fatto ciò 
che stava a loro, seguendo le diret­
tive della loggia. n maestro vene­

. rabUe che quel 29 maggio '74, all'o­
ra simbolica d~l mezzogiorno, riu­
niva nel tempio I Fratelll della Val­
le del Mella era Adelino Ruggeri, 
51 anni, titolare dell'agenzia inve­
stigativa "Cidneo», In seguito arre­
stato nell'ambito dell'lnclùesta sul 

-,'Mar di FumagalJl, accusato di co­
. spirazlone politica rned1an\ll' asso­
ciazione e assolto dalla Ccil-t,! d'as­
sise (Il Pm aveva chiesto la con­
danna a sei anni di reclusione). 
Noti I suoi legami con la Rosa del 
Y,elll!::.a!utòla_latitanza del gen . 

Ac!dlino RUiJ9Gri, Vanerflbila Maestro fino 1;111974 

rola in più in merito «(Se le cerchi Una persona di sinistra. Della sua 
da lei»), loggia faceva parte un altro inse­

&:condo Ruggeri, la Massoneria 
è «un'associazione di pensiero e di 
mutuo soccorso», Mutuo soccor~? 
Se come da qUalche parte si dice 
nelle logge si decidono anche le 
carriere dei Fratelli, questa defini­
zione merita un chiarimento. Ma 
Ruggeri non si sbilancia oltre: 
«Mutuo soccorso è anche quando io 
infondo coraggio con le mie parole 
a una pefliona, la consiglio ... Jl. 

Ma forse il mutuo sOccorso era 
qualcos'altro. Di una delle altre 
due logge cui accennava Ruggeri; 
c'è qualche traccia, Si tratta della 
•• Zanardelli .. 715, cul abbiamo già 
accennato. All' inizio degli anni 
Settanta, ne era maestro venerabi­
le il proi. Edoardo ZlIetti, decetluto 
neU'agosto '73;, già in$egnante alle 
Magistrali "Gamhara)) e preside 
al "Luzzago>l, componente del Co­
mitnto dell'Anpi, di' tendenza so­
cialista, simpatizzante dcll'Arci. . 

gnante della scuola secondaria, 
Bruno Varini, ora non più a Bre­
scia, avendo deciso di rieleggere a 
residenza la sua terra natale ligu-
re. . • 

Abbiamo ricevuto testimonianza 
di un altro insegnante delle supe­
riori cui fu proposto di aderire alla 
"Zanardelli» 715, ciò che gli avreb­
be reso pioù facile il raggiungi­
mento di una cattedra universita­
ria cul da tempo aspirava. Un epi­
sodio che rientrerebbe In quel 
"mutuo soccorso» cui si accenna 
più sopra. Ma l'attività principale 
delle logge è certamente di altro 
genere, anche se incontrarsi se­
gretamente in un'associazione che 
riunisce persone di diversi interes­
si politiCi ed economici può «aiuta­
re)) a superare ostacoli di carriera 
e di di$cordia che per le vie norma­
li sarebbero difficilmente sormon­
tabili. Anche la 1\1assolll)l'la è fatta 
di uomini, ' " :'- , ,,- ',' 
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VIA. . GlUSTII'fIAI'fI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

A.', G.', D.-, G.', ,A.-, D.... U.', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
~ALAZZO GIUSTINIANI 

: ' 

Perugia, 9/10/1981 

E cc. • .mo TRIBUNALE 
del Collegio Circoscrizionale 

;t~ dei' MM ... VV •.. del Piemonte e Valle di Aosta 
" .. ~'" 

.... ~,TORINO 
,-~. -=-.....;:;.........:.:.,--:;,--::..:.-....;:;..-------------. 

e p. c. Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Processo Massonico a carico del Fr. '. Adelino Ruggeri 

. Faccio- seguito alla mia del 21/7/1980 per sollecitare 
le notizie ivi richieste, nonchè la definizione del Processo. 

El infatti imminente la scadenza del mandato conferito­
mi, per cui è mio vivo desiderio chiudere quanto meno le procedure 
di data più antica. . 

,'O 

Col·-tripHc~ fraterno saluto. 

. .:: ~ 
,\ ..... 

G. O. \. 

1 3 011, 1~m 
-----ti "Yrv' 

?rot. N: ........... · .. 1 .. ,(/.. .. )·· 
/ 
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A.'. . O. '. D. '. o. t.· . A... ll. • • tI. t. 

GRANDE ORIENIJ.'E ;p 'IT.ALIA 
(Palazzo Oiuetiniani) 

COLLEGIO CIRCOSCRIZIOUALE DDLLA RDGIOIDU LOIdllARDA 

Or~', di Mila.no 6.2.1915 E. t. V. '. 

"/J. C.AR.l4I FF. ',MM. '. VV. I. DELLE)R. I .LL.', DELLA ClnCOSCRIZIOUE 
" .~ 

IJ. CAR.MI FF. r. CONSI.OLIJmlI DELL 'ORDnr.J DElLA CIRCOSCRIZIONE 
iUJ VEN.MO GRAN MAESTRO ED .AGLI ILL.MI' GRANDI MAESTRI AGGIUNTI 

.ALL 'EX' PRESIDEN'J:ID,AL SEGRETARIO ED AL TESORIERE DEL OOLL1:GIO 
o p,o.; . 

: ALLA GRAN SEGRETERIA DEL GRANDE ORI}ìJNTE D'ITALIA 
AI 'PRESIDENTI DEI COLL~GI CIRCOSCRIZIONALI DI : EMILIA-ROMAGNA~ 

FRIULI-VllNEZIA GIULIA,LIGURIA,PIEMONT~,V~TO ;~ 
. ~ TR~NTINO-ALTO ADI ere 

o 
o . o 

. ORDINE DElI ~oruro 

oonvocati no11a. 
66 62 10 .. mARO 

a) '~}Ei1IO .CIJt.C9.s.c]:g.~tON~~ , 
'. .. l~tturq. od approva.zione del ver1,alo d01lasodu~a.,dcl 25 &.m..; 

.Qomun1c~zioniJ " " 
" , .. çommomoraziòno· d.é1 'clof'unt1; 

~ Gran Loggia dol 22.j.p,v • 
... ya,riG(proposto'di 'inserimento all'O/O di ~uèeosBivo riunioni! 

f1s6azio~o"d&ta succossiva r~~ono,ecc.) ed aventualt. 

OONSIGLIO DE! W. t. ViI. I. DELL • ORDINE DI MILANO 
• .. J _... .... ..,....--..rw 

., oomunioazioni; " 
- ,6a.se. ~a.asonj..oaJ ba.r5 
• varie ed eventuali. 

·.ULX "AltOO:LtElNTI.A.LL 10RDINll1 DEI:. GIORNO .NON COl1PIUTA.M1."NTB DlmlI:aATI 
,n:ms'rANO ALt. '.O'RDIlr.Jl .Dli:L OIOrurO DELL.A.SUCcm.ssrVA RIUNIOND. 
i' . . . 

'. I l4aMtri Vonorab11i Qho. 1l0n potossaro,intorvonj,ro porsonalmonto, 
,'dovono dol.ogare l10r 19c'r~~o (art, 151 Rog.)a rappro13ontal'11 un d!~ .. 
'·t~10.~ Lo~gia',o l'ox Venora.l)i1o. 

t . 
I ;. I,: ", 

. Con. ~ltr1.pl:l.oo fraterno' abbraocio 
".,. ',' .... ". 

. L" r'. 
'. ,'," .. "" 

\ 
IL P1U1lSI!1IllNTE 
(.Cal'l. Villani) 
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I: • G', .~... r.:" , 8 "!'l' 1' .. ·· ... ..~...Ie..·..~.. ~. . 
Cr.ioutìi cl:;\, C"tUJ1~U.1.:l l!) }.l>r1lQ m ~ •. ,' .. 

U1epa1;iit.mu G:r.\J.U 1.1~'mt:ro od lllulJt.l.l1-·inltClll1 l:J.bo1'1.1,u;.:-''::l.tcil'''l. 

da i.lù.~t~ro -r .... 'Ul1. t\ ciucotti ;ri........t;0o u.1 etc. cbiodcudo- U !>O~'C!lò 

i'o:t."'t}. ~L\ntQ oconoo:'t(~'l.·cif %'100 u. t~ trll:l~~Q lo Col<m.nc Iloi 

nootr1 ';a.m~Jl1, stln.r.o llvQt:.ùO!tÙo tl'U no! • 

. t.l 1'inu cii çiH~"'Ol"U v~ltl. vor~, .. l':i'.J.9 1:-..:1. ~MG.'1:rl[;;o ml c.i'to"'~t"Um .. o 'tlll!l .. ~ .............. --... .,. 

o.o(r\U'O.ta eu:.ùj,oj,. ~Or1rA mol ti. ).""1i~'IJ.j. o ~.·.1.::;u OPU}ìx,'Olwll)ro. 

Mlo con.,./):'ont:t di cll1 l:n la ~c;. L)l:-cu.om1r..!:'.l~·:~n tl1 4:'1::mr:.on:ic.bUia 

.' -:;h noU~.l ccnal'nz1cnQ \:101 ct'.J.>i;'l:, cl;:.) VUreocrlO'~)I:lOntQ oi nto. a.1'iI:I' 

.t'11r.mcnllo. oro..'Ulllo ur.on (;l'OGOO fO);*J:.a cle~nornt1V'.l dol cor.cQi;to 

d1 . U!l!.J30r.u 3 (J,j. oonoclQJ;;,nza d! !'o.r.zooneriav 

CG ogn1 Li1)oro !:u.nlrtON' b tCU1.\to ad çgqaro 00\"'01:'0 oaoo:t"\'lnt~ 

ecu~ 10;:;:1. cho co",orntmo il jilt'ul):r.l.O pnl.l:la O di q,uoUo c::.a lo 

os;>1 t::l.. b ::lt~1 !Xlot71bilQ COr..cC1J1-1."J clw cc;1.1 voh\tf'..nonto C!JOl.'"i 
'~ .. 
l ... in lntunto oontl'C.Cto oon. a;U. ti Mr~ICUl DOV;;::: ... C'''~~I':,'''U~;w:r~ .. 

..... 
l· ..... 

l!';':'''OOT...J.:.~rr~() - oho sono tutt'WlO (I CO\"'enl-"UlO 11 nostro U!\lino "I 

S' oarto.t.1l,1)n-;ar::ul~.cJl;J un ~"U.?r:Q èi fratolli, p%'O~utQ t'..l 

ClparurG, noU' c.ob1 te. \lclla !J-c;.::mn:me Iìs-:t· LI~:2ltl lC'JlU\,~O:n ~ 

/.. d1r.'tmtioht .. ( OtuO r,:,ra'Viuo1r.o '!"Ior. icn\)~ o nt}tlcUl"''::'!'l:~~, "'!3t!l19. ~ . .1 .., , ... ...- \ii ".. • ... -

~:~O::Cr.:l co ~~t::'1"nton~n"'o) chQ lo OO;';7.I~U:~IOnJ. J;!:r"L'OaDIH':'~, 
" •• ,,'f • ••••• ... J • • ' 

> . 
im,prr-eçno C'l tu;~~1 1 x::1:.tolli ,11 oJì~n!~ or,tl'L) io lltlit1 o. 

. 
:<~~'c- c1aochoo-.mo -QOGe~~Jo4 llr~:Y.('t ... l"I riC(~:mtQ_ ... 13:'_ o.q\~;.'1t'J.a. __ 
,. ; 

• l'! 

o omal'6 r:::xJ.1 palm101'j.,. 'Cl"OOn.ÙO -f.'rn l·cl.~.;.)O - ,arlc·~lQoi 

fJQ~lC.tor.1.. 

1::' cgoG GO 01 voloo!Jo B()vval.'1,'1~"Il l' t\tarno T:,r-;;tm:'l:.uo ~to dallA 

tOl':'tl \:l'o, nol an.o ;::;11"0 riwl'U.~:1(,m.n.!'io, c;cm.CJl'o. Cl:! ollu:\nuui 

dj. prilnvoro o di Ct.ut'Ul)r'..o. od 1 oul:Jt1zi ù' invorno o lt r o-~t!1 1;4,). 

'ra:t'!to !:t.o ~loor-cuto G ,.,\);ri tto, j)C~!'L" nl l"ll!r.t.Q in cui L;cnn 

: c.rr1wt1 ,.li .:'.tttlcoi·.i :'\11~ ,~()[j~~\ C{ì!.!!.ll~i~··\O, m'mQ C"m~l.!ltc ... . .............. ; .... ~_ ... ;,., 
.non s:L pi.1~ pitltMOI'O, Wl.1.1 ~"'i'(jl~~~ Ù.OV'..u'OfA) Uijtit;Dl:'U (\ nu:.!o 

tuttlit 113 Go1:;.0. 
tJnt~crWJ."C."cn u."Ull.1Bi .. :lUa ::1.CO:.'~!t!'. ,ti. O{~l1 li'JfJ!.llbil,o o .. '::m,"O 
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• ~tro, 1.'11 por-\Ot\, in prJ..uo luo.:.:;o nlla iTù.Q. PZ-.l.r:.n iJl\}:;iv.~:l (\ G:l:\:I"n 

lJ:..eGtl.~, o'ttsnuta ::l.~1:m,"'Orco irrcc:o).r...l."i -:;..j, ul()'tto:.~.,:;.l:L Ci)''..<r .. \l..''>C.'\:o 

nol. rt(tf:.L::1or ùilJ!,:t;"Jeio dalla cC";t~.'t118:i ~H1'1 c lll,Jllt:"t.!'i".·;l.l::":,,;, ~:.i tu t tlJ 
.... • .. I ••• • .• 

l)1i'~tt1. in !'i~O Ili VOtt\.~1uno in Gr-tOlll LOC:.:;iu, out<~;) :.!.;J. mIA 

peroorollo ND:pc;nro'Ji11t~t ( cc.:;o Wl ton:Jo il Va.:h;v;~:) ) ):);r 

oQxlplQtoro la t",t"11.a do:\. ecmùi<l:::.t1. t;J1 ~1un~o un m .. .:.:u i 
"r 

"" r-trutt1"p:r"Odott1 dGClucUtc.lboro, nnto"èottoil Z\'i;")::) ,1ol" " -. 

d1t'1~otlo:t:1O. non 01 tlono tutti o.ttan.:.la%'o 1:lo1tc o ncm x~v~ovc.n.o 
OBOGN di Cl1rt~ r.J.l~t)r1. 

In cOllaudo luoGO l.u. r.J.a llLOn"cC t1. torna 9J.l:\ o~1 1\~"~"t):JL:. tor:lU-·tL~ 

,- dol.la. CJrun Loggia. dal 22 z,:ar~o 197!), rr.z~.onttuldo cÌlo :ln (lUlllì .. o.. 

oooQoionoU f:rutoUo l~o.rt1no t-1ùftrtda, ( p%'oviQ t:'CGiil".lO oon 

nltrl"fl~toll1 ), ba. 1a.no1ato tt\J~1.o broV1ell~o nCG'.![;,O n'.:.Ii 

oonfronti dol Q:-~ l'.aoutro, l",;-or avor d1ot:."O.tto O~?~C;."'.;:.J Jooin.3 

<li laillon:l, di u2oo1utQ ~gI>tj.rwn~ dci Libori !.:\u'rltC:;,"'1,'I 

, " , 

.. -

Il QlU!l to.ootro ba. 1enal.'Uto l'I.!"'tioolo 36 <lollJ1 Co:;.t;:!.-;,:'.l~~iOll~, 

olUl - ~oUo. QW\ 1ntON~zo. - coJU1ca rieid4:;ncm-tu :i. li!:'.:!. ti 

on1.-ro i <l,uoli o.gl.i pub ., dovo or.om.--c. o ::1.'U l'cltt'JlI ((.11t\ f' 

l.ottore J.l) diapollO • 

iii GW.'\J1ttt. oé;1'\1 nlt:l:'a o.t'tl:'11rJ.ziCìn.O d1 cuZ'n.'ttoro tz .. t."J.i;~iwr.ulclt 
;'1U"chQ 'non in cont!"t'~~tc CIJ!1 ln Conti 'tn:~~. ano il:! ~ _. .... m , ." ............ pe, ... _ .... __ ~ ........ 

And~ùo u.var.t1 tl1 @.c:Lneo. tl" ù:!..r.ontl:'O.1"O. r~~o tutt:l. 1[:'. :::;tg Ol~ 

CaGstmnza. porta 11 r..w.rc.lùo 1!li'uocnto di Q~n.t1uuu r:ro\"~~.ricQc!.o,.a 

n" 4) fr.Ct\vo otfoaQ. o.llo Coot:l. tm.:ioni, - l:'C.:}1)::.""O:;arlt~.1:J oc;li la. 

1nocu'naz:1ollo ùGllo Dl?1nt() c1r"-'V(;1"!~:nt1 tn. fn!1C10:Vll":\i." .... .-...,... ..................... .. ~ ...................... ~. 
n Ol'tUl !«o.oa'tro. r1tellondQ '-1 JìOtoro:l. a:ì:>,Xt'r.i.yiCc.n,'\:) f.l:~,"_:I:i~ (;r.ccol.:!.~ 

- :t'Q prop11UU'G Q. :tra. taU1 mal tI') ~'O.t~ui. ( fJ olla fr'L, l t ~'-.1 t:-o Il 

dumnto la. loro e1irm-~onoc:l u:Uu. COt:lJJ1:l.Ol'lCJ ùoi L:rbC:.'i t l.\l"C.toj. ... t; 

non aJ. Dono Jlt11 :Pn)Oc:cupnt1 nCill Gioo (!J. o~;ml1UNi r~'1 <"l::,"J:nO' 

lececro lo MO'tra Contitu:::;ion..t h quo.1. CC.1VÙU.Vi;J!'O l!i l;;1;tO:"l, 

datnta. lloma,:u. 13 Lu.cl1o 1:"r/5, in u.;:,Jlicu.·ont~l. :1)(!o.'t.i;,~ <k:J. i'1't.\t4;;J.t= 

la 01u:tr1da.-
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fI "!4lG W. ua:t-to~.Jl'i ttu" o. tj.1.1Q ldc1in. .:li di:rt.;:'.:: t;;.:,'.. ù1. 1(. no·~i~~,1. 

iJon:Jn:sl0Uil 1.'1:1. 00001"0 otn.t.a ùllt"ta.tu. () 1n2;Joot,,,, (1n ~ltl.'"1 .... 

In quollA on:lt!.i X'COI.)oa lott.om n'tu cc;.:1/tto I 

" in ",ti'ott,1- 1!d. rialll-l:ib nollt\ nu.-ucli1<l dal COlli11(~1.io tloll' 0;t·~ 

dina c.ol 13 ?cbbro.1Ct 19'/;~ ].o atenau Gl,)ìw!.i;lio, c.v~vu Q.utar:tt;.") . 
t'.iI1.to 11 Gr.a:l 1.'.Uq~tro il. 0011001. tWC'<l od ~:nn!.rl't,l:'n:).·o t'l\tti 1 

tondi r1cevut1 d1Nttc.r.\C~lto, Gon:!Cl. obtl1eo di 2,"Cmhll."O C'C:'l"~O 

ad nlour:.o, () oit) t1..'W il. quando non 01 fo~uo ~rclci,{~uto [::l.l/.;~ 

codificu. della Cauti tu:.iOll(') a dai "iò:~lc.mcnt:1. " • 
Chiedo cù. Gl'c.n t:a.ao~:t'O • 

do. quando in 'lw\ il CClluic.l1.0 (1\111' OruiI'l!,) ha. l .. ~ i'c.ool tà (.) il 
. . -- - _. - .. ... . - . -_. _ .. 

diti tto d1 du..""O &lutu~--im=:l~1.one el:1 quel CO'!Wl'"O ? 

Un toroi dinont:LcC\to ch(J o:J:~ste l'l.l.~ticulo 43 ";:{)lla Coat1tu;;io~ 

no Qua r1bila1UQ~ ontro quull 11tt1t1, il Conoiglio ciJU'Craino 

UG1N ol,)Uro.~ ? 

Da qu.o.lo 111ul3~ fratello b ~rt1ta lu. tol.1ci1mico. idea ai 

ch1cdero quo!lQ. 1ncODtituz1on.:;ùo i.mtQrlc~itìn.'.l ul Coru:1.c;llo 

ci.oU t Ordino ?' 

l.'.or noat:-,j, f'ortu:nn., cnel!!) in quclla ooo4lO1ono t Ur:ll. 'lUI) ben 

COnt'Ati fratolli Conc1cJ,icti dcU'Cr.lln.o -t"'OPl?O pochi por 

la vol'itn" \-nlutando bono lu. rlcll10Clta n:UG 1\4!)0 ùol,:~ 

COQtitu~1(jno. hanno votCtto oontro. 

'. Il Gl'An Mllootro, ,lill tanta.t1vo d1 cperm.-'O il ui:ll\·Z.t~"'1.o. tJl. 
!, 

o', è- tta!'Crt\Pt4to all\l lUtwlG, :!.l1voon.ndo lluolln nutorir;~az1ono 

omlttwr.:mte dt::.l!' ,!I.rticolo~,o cl 55,0 an quooto nç.n' bc,l)tc.rJool1 

~ntQ ella la Wltarto. ò (Joruvoloo~J(,m:to cwàii'!<;C\.ta Ù~i:;l1 

,;'1"'~S.oo11 1G1 1ll.172 cOl'.U)l'oao 401 l!o~'Ol~hto. 

'.C"<ltta qUGl.la. piutooa. lottoro. dol :rutoUo (;iu;:f .. ·:td~.l. non 
~t1DCO; 'anzi conf'Ol'f".A l'ontre:ta dQllo r~l".tc. tcdoo1uQ t!1 .. 

. ( ~ 
," milioni, c)or(.!nndo di e1.wtificnro ( p.J1rm Fiu;:.t.~}P~:O_J:1n .. ?:?1 

nlcmta, uoru:.iliM0.
'
! i :!l"ntcilti ~',t" l1ci t':ùntf:~H;~:'~ ) il (tj.l"itto ....... ~ .. ji.,;.j.~.... . ........ . .............................. _~ 

••. ~ ..• ! 

, l' 

.,,' , .. ,~) 
'/." 
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Ci';MBdando dl)Uc> u'tllltb. O (te! it!.Vo:"1 aeli 1rr:"tmenbil:1 f'rotolQl 

. 11 -d1Qpcat1 t1 colJ..u.bGr~""O. • 

Ad OMi.· ~~l varo, tra.t~o:r:-lw l'ult1zlo çQ;ùr'JO. cloll'J.rt1colo ~2 
duUu. (;olJ't1 tU!.ti.o~ • 

,. '~o o.ntl~ta I1tl'aol."dilll~O oono ecut1tu1to dc. lo.co1tl oNd1tc.-

11. o donn::iJ.orU, eolw Ùio;pos-1~ion.1 pa.rt1cOÙ'...r1 d01 tqo~ton O 

dai donatori, ncncllb du. qu:.ùoil"'..o1 Dl."tro l~~"O.llto u • 

01 :ronda n"cotlDlU"1o cl.l.!edc:o oro,;.J. ONn ro.oatro • 

O oGU à rlaU ... oomi1.u1on1 41 oo1bm No On.\.nd1 ;,roh.1.tottl 110-
--V1nor1 ,- es di OOhOOt:"'"ùl~~ o...1.l.n Cr.::w Ln"',,-4n -la ~.rti.~ol.élr:t -- --- ---- -'t .. ~ ~'.. ... 1 , ". " • • __ 

r1t:i~to Q Gornru1 Q, proz,rto Uf.jO o CON1W:lO eli quoUo oor.oo, O 

b Co.tGGQr1oCDanto od 1T..oqU1VOQuWJ.mcnto d1uontmto 11llCna1no 

uno dol t~lloro 401 Grondo OriOlltO. ' 

~utto 11 contonuto d1 ~UQlla lòtto~ ~ vorrobbQ cddolo1rQ 
l'~1'Opr10 ~o dol tosoro 401 oro.~lia_ Orlanto, l"O.:p1):t'cGonta 

l1rQ. ~~o o m1\'rl;lf1catafà,.uotti1oa.elQllO, bOl1 do~ di oh:!. 

", l'ba oo:uao,1~ O cc.p~oow:.::ntoottl3:l.Uto.. 

.... , 
.t .1",' 

, i-

'~t&, tonQl'Ozm ~'1nj.i1re. quollo zolonte frotollo G1utfrida, ' 

qun.nd9. lo ~ eirov~l.'Q 1nu.tUnontQ da. un OOP-po."limto 

di O:Lunta ~..s:1!}~YA uU'41t;oo, nlla ricorca. c1Glla tont'l ù08" 

lIp1ra1ie vor1tà. QÀQ ( povuro 1nc;enuo , ) non l'ha trova.ta, 

p~~ ~~:1 ta no! ~a.ndr1 deel1 intr1eh1 dol Grnn l..noa'tt'O. ' 

!.~1 l'reo r1oords.re om18J\rt1colo 5 (\aUa. Coet1tunono CM, 

cùl·ul."t~ cC)~. --'X'\leçr1VG • . 

- .. cU. .trontQ alla Oron LOZe1o. Uc.z1onalG, tutti cl1 r-.1tri Ol'a . 
~ uouo '1"\)apo~b111 o oool ~1 tronta nJ.l' or~ d1 c'IÙ. f'a 

, . 
~1'to. OC'IÙ tIi11eolo cOr.wG!\cnto II rooponoc1J11o ùoeJj. ~,tt:l. 

1nannt1 nll1utt'1c;i.o c::u1 ti :prar;rO~to il - • 

Solo la. V101a.ziono dollil Ol1<!do~tn no1"2:D. cQfrt~tu:d.o.n.'\lOt bA l."Ooo 

poQ~lbUo lA conolut:donu dollc. Cl"(iU L~i(l dol ::2 r.m.~() !)75., 

o 14 ~oA in etto 41 Z!lotcdolo:;1o pol1t1CllO :prof'unG, vcr 

cottl'fÙoro ort1f101osarauntG U Ol:'W\ l':auaia,"'» ~n. !U5'..!.\l:o.,sLt,PiAA1.,O'a 
,,:~:, . n1 O ~cJ?O"!.l~1(.nJ.. ltontl"" ~ di. lui o~mtQ OOl .. te> non lOO.Z(J,,~ 

1,;'\ ~ '. . 
'. ,;' 

J ,;" 
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cO:lltmto rW prof~ntc C~rr\ltt(). carobbci dbVl!to po.occ.rO cJ. 

vc.cuo dtllln. Gl'Wl LOCo:.."'ia.. ~, oola, ha U <tiri tto od il do­

'Voro ca va.cl1D.N " .c1w.H..co...-o. 

Sono ~nwc·oral cinq\tO Wlll. .... dall.a ,1nV'Otlu'tn 1n,con;titur:1on:'1.1! 

g::1t1Q~j,oa.d.on.o \) r1 tOn.6'O aia c1 1·f.bl.JU€;o cll1a<loro c:o.~o fi:!d. 

nOoOU':l4"1 Cro.n LoCll;1e. cuccfSa3iv~ alla "'nota. dal 13 l'o'bùroio tJ72 

ha ~enD3to di Vroéedoro olla modl~ca dalla Cootita~1uno. vor 

conoont1ro cJ. Crron J.::.c.OfJtro dj, COlltlro 1n 1Il'OD1'10 1 tWltO DOOJ,)l.D 

~"Iltl !çJ1'tI.li non - ril'Oto - OClU1vtJlcntl in po~::1. dollo utOS3Q 

:1noQll1voewbUo ooloro " ••• 
'--" __ -- - .-.. _ •• _ O"' • _____ ••••••• ___ ._ •• _._ •• ___ • __ .... _. __ •• _ •••••• _. __ ..... __ • __ ._ •• _______ _ 

", , 

1"J.tto l' ol)Oretp doll' Co ttu.'llo Gro.."l I:c.oot:'o ci r1oo1vo 1U U-"iA 

~~auda Go1~~~ pD~ 11 C~O Or1~nto d l Itcl1n, po~ aver 
oe11 :1clotto o. malpu...-tito la. d1out.à. dalL ... to.cooner1a, dnndo 

OJlUSfl a pottoeolozzi da 1ml'01B~1GaO o- nulo L"1,ud1z1Lu'1o. ." 

ll'b otU"obbo ce:-to 'Wl1da 1(.\ tou1 oocondo cn.ù la rODl>oruJ{~ù111 tò. : 

di quoS't'ult!no ottotto, .oartru!onto non Od1fionnto, ricc,ù.rob!>a . 
oooluai~cnto au1 tratoll~ ~y~u1tor1 1ntc:T.d. 

Zt:a 0000. nvreb'bQro :potuto tUl"O dl J)1~ 1 trotol.l:1. OPllOQltorl, 

01) doll l 1nterno, con' lo. ltll"'O iltNnua O'l)ofl1i:1ono, non Gong 

1'lu.ocl-c1· a rl,portaN a.ll.n ~ono ù noU'a.l\"Oo nntw."Ol.o 

, l·or.oo1 utr.l.t'1po:to l'O'toro od opomto 401 Gl'Nl l:~Oatl.'Ot 1rult~ 
/ 

llOl'\ " caco Id. viontJ in !:lenta lo otro.potoro 1uotnurato in Ru,o:. 

Dlo, CÙ4 Stnl.in, cl\.Ot~r tw.n'tonorlo, non bA l)Cl.'" nul.lA t1uituto 

e.d O~'!'lQrO f1~1oac.1u:n.tO '1,- cò~, ella, con lui orodcl'!dO 

nol~~~oru10t f~~no il :pr1lno uf'J:'1c1o po11t1oo. • 

UontN m1 o.VV1o a.l.l3 fino dollA tl1n l:Odoo~Q. d1uw:li~. cll1odo 

Al. Orc.n. l!Q.OQtro, Cho tutti 1 n-atolll !:.!\C),I~tr.t:".!-l0~l!\ ... C.9J1V.n1.iJ;p.:a 
poB~O oonODoeX'O lA wrttlJ., cho hcI. un DOlo volto o non pub 

eooora po11wlou'tG uu tutti eU atti, eia dal Conu1elio doJ..l'Or» 

<lino cho doll.o. G1u.:lta1::Jocutiva. 

Uluotl".rno Cirr..n Unaa'tro, vorl'O=r:4 OilJìOro la varo. t'Q.C1Q1W ~mc 

sta olia bn30 del porchi) llA1 tatto liD~ fu.or1 il pt'wo 

~\to~ ,(jol1~ !Alt;r.'o, un Grc.n ~~ott'o ~·~Ul'lto ad ol'tri Conu1e;1Ci-1l 
. .." ';, .',. , ..... "', '. .,.. 

.... .: ' •• :.'. ,,0 
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=~ dùl~'Ord1no, ella f'u.Qonr.lo l~Al"to cloUn. ttm 11tJtu, ti r.c:n .. "1Q 

• OOMOtlt1to lo. U,!e~lt\tn. (ù n.'ltO!'\'i" ? .. ............. ............... 
nc;n b Iltt~to 1:04'''';) pol."Ohi:: Clau1 non HOl~ o't~-:;i r..lo{;l1. Go1.o\)ch1 

c c10IJhi u.Vt:.l.len ti tlol tuo :llwosti tt!~i{.m:.:.l<; 01)\ll'f!. to il 

••••• 1~'in1z10 di <.!.uont~ oc:-1'tt\) ho parlato dl pOl1.color.d. 

ooc.;.'TlUton, O l' ul t0r101."'O OOl1!'~~ - c.a co no fOlJoo b1.oo010 .. 

l'o.bb1CJ'!lo con l·lt\taJ."V1oto. t1.le!la1ute. <inl Gmn r~~ootN Il 

ti Il I:.onao nr. 12 dal ~ I:'.o.r-.:o 19't?-. q,'lmnC.o lu;~ ù~ttuto , 

- ~o ho f;lclo potar.:!. Gsoi}U,tiv:l. ~. f ... n cd 1n {,~UCL~Ul oCJco.o10nil 

el:t. -rrur.onto,·oho· 'il: ti1l0 !'lpn b--n-tS,l.1;{), ~~1.il9..t('lrò •. 2D.!:pÙ;:;.t~-

beuul dj.ttl'lto~ioJJ}. 
• I P ...... 

ID al. tl;~a parte CloUo oun :1n'~CJrv1attl lw. ntt'~to I 

ti U llll.W"CnI) b Wl 1nd1 V1du.a.l1nta, quindi. non può GO~oro co~ 

niGta. .. , l'oo''lorvt'l.l:1oM do. :1'c.:ro1 al :.'1.~.....roo. o chI) o*111torO~ctl 
da. Vicino, b cho, ootto lo. aun. Gran 1.'omltrJ.nZU al l'i.\.Osono ~' 

ntt\to nocato.11. d1r1tto d1 GSl30l"O uno 1nd1viClua.l1:Jto, p~r;.l.:l. il 

1"1s(';1110 eli Goce::: ouu~to n. vil.'!ta a.ll.' inttn:no (lalle. 2)N1)2.'1o. 

1,0&,;10., '.' lA canooon1ono LÙ llNpOot"1 nl. cu=w."'Il1m:loUcc;1o _ della. 

11001 te.. doUe. Ioclù.iconza, in ut'tose dl cn..j;l1rna ·11 pr1x:.o 

puaudo.o~ro' od 1n~-nro r~1 uuo1 cont=ont1un pl~OO~UO 
i 

P1~ C.vr...ntl. oompro in qUOllll 1ntel~Dtc.. 'n! loc;eo 11 o~l,)oll;1,vo" 

1'Q daUa oaeeo~:.w. del Gro.n Z:nootra. 

q •••••• datoci la po901bil1t~ di ~~lcrQ na11 cpù~1, ei conn 
. . 

tadin1, 4) vodJ."ato 0-00.11- cfJl:l1nimao non C!.~ l'liù l'w.::1on Ù'OOOl1rott 
H 

non tl1 Pf.1~tto r.ul'to.nanta <111'0 011.0 nO~10r:::1on1 di 'luol eont'lrQ 
. . 

( tutta in tUl. po.OlJO llboro com.o l'ltnlit:\ w con oltl'Oottcl:J.liQ:.l , 

n1 di vcrU. Nldo.ti .al l'c.rti~o oo::u.nl0o~u. ). :JO~O '!>r1vo aJ. 

o ••• tiQl'lnQo o .!'o.nng l."i<tQX'C, :w u1 v10n no:t\l.l.'tl.le ctJ.1G\"~oral1·t ...... . 

Sai in co..."'ion dul lliorzo 19"/1 o wl~~or:l.!r:Q tmpOl"'O olù. ti lln ~ 

pro1bi tu d1 parluro o.cU. opom1 od ai cwni:nd1n1 1)01" neou!r.sro 

U Q (/.lJWl.1 000. 

O~ tl1 po~tto:"Ol m:ecarirt1 O 

o~ron. dj. ]ì1J:la.rtJ C\1 wolt1 nuat:'1 IllUfJtl'1. ~~to:L\1 dulla. Of.)f4!Un 
.' ' \ 

\ ~, ........ , 
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• ~ono, cho 60no tinzllmia.tor1 od 1ocr1tt1 0.1 ~1to C()I:n.u'i.10'tn. 

OOlllJ!I) .. U.nndO l(#ro cha &m'ebbo oro d1 cu:r.'blul."O 1dC~. t:1\ì.lleunr­

d~ lo loro d101on1oni da (lual p:uwti to, co~l oor-...u ~llono di wl~~ 

ente.. lCl. loro rlp!.~onolWl nl pa~1to Co.oluiata Itr.l1rmo 1 t l 
A). punto in cui cano c.rr1w.to, Ò e1Wltu l'om di (l(U"1) l'ulti~ 

cJ!UAX'do nllB let·tom del :t'rotallo G1.ufi'r1t!o. in cu1 ota ocr1ttoJ 

• tl1 duvn lo. FO\"t\ cho 11 Cro.'l rnoc~ro t!oll' u:ù.1'ionziono ntìn 

am co:r.b1nto o cont1nu.ava n r:.ol~~ç.rO le r.1u !;tim Q '1 ~ttl 

. __ ... 1-t~tQll1_ s1cU~ COl:t'1.\l'l.10no u .... a. nnch.ILqUGotn o.:'to~t:.l0:Ll.')'. 

m:1 cio. conaont1 to rilcvil.:"lo t Ò un gI'Otloalnno 1:1l'iot 000 tuluo t 

che l!l1 contr.1.t%.aQ B' ch.1odoro I 

.,. 

oho fin~ (', ntrlt.!\ fatta. faro e..l Grr.·.!} l.;ncl3tl>Q doll'Unitiof\.~1(11l0 
• E l _... ...~ .... _ .... _ ......................... .... 

In et;t'ott:L. lt%'uOOQ Dollantonio, abro hn d.1.I!'.ootroto di r.6n conu:\) 

• U t~po da tuoi l'rendal'U lc.cilllont() 1)()X' 1 :!onùol11, 01 h:l 

ocluta.to, \H3CC!'1(to dC'. l>aln.z.~o Ci\wtinlrm .. 1. ool9l1to dc. un nu .• "loro . --...... .......... 
l'~;~.nJ.t(,'. di r:rr~tc,1J .. \ X'1DlXItto a quello r:,0rto.to cqr:J:.~~lia 
ziono •. -- .-
IUUEJ·t~*1oIl1m1 Q Car1D~1td. trotoll1, ci fa. 'Pt'GBtG c.d ollidnAro 

1& d1ooidsnza. 111t(;)l'~f con la tlOtodol.oc1~ doU'c,tturJ.o Cl'W.l . / 

1!aeutt'rulZO.. W. b-n.to1l1 <"U .. aa1donU. OllO lìotroòùoro vot,1.l"O ' 

contl"O, bastB non cOllOol\t1ro d1 costituimi 111 Lc,~:o G\)vro..~. 

et 011 ai tmt~ d1Loi;CO o0:3t1tu1to, bnoto. DODDQlldorla ùa1 

lavor1 tl t~ 1ndoto~to, ocnzc. ~1 farlo OOllOOCO~ lo 

raes.~:l1, oon. :pno~na··V2:olit&1onQ doU'Artioolo lB2 'al rWm)~ 
~tOI cd 0000 futto :U c.1coQ d~ll'ot(a'OO dilj1Jonib.111t!l. c.'ltillu. 

~O~ Itt 
Olli bA flor1,"0 la )j)NoOlltc, vnnto. una uPDnt'toncnnc. ll.lJ.Q t1caoou 

norio. cll trcnt:.!".....: tulll1. Ad 03rJtl. ha dad1oo.iio tutto 00 otèJODO 

ed 13. torn,po 11 boro Il por la U'.1eJ,1oro 41 vulL~o.2.1on~ d1 {lùt)~~ Pt\ll\. 
~:tnel?!"Cli.$ a clinvotto do! (;L"Ul\'11 a;tmtJtl'l.tor1 1ntonl.i il do:A. 

mano T)0X1poloBi gururto.tor1 o:3tond, non .t~G~"1l::U10 rcl. 

Ohi V1 ;pa.rla, hA 'lI71awto all'intorno dol."tu. Ccm.\\ll.iOno. OVtl.X"'1o.to 

o'. 
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.. 
t0oZl'l;.>eato dOvnDt~tr101. :roBt..~1ÙO llGI!'O:'G 1:!!;.oortorr1to o.l. wo 

• ;pooto, ,!on 14 todo por nu.l.lA Dca..tf1 tu o G.omo11 tD.. 

~1 l):'eSO. PON, Gtc,.tt t-CQ3tro, tl1 rt'fu4.;oro W\O u.euf'..rtl() ti. qu.G1 

trnt~ll1 da poco venllt1 a noi, c!t1nohb ç,uoat'l.\lt1rd non 

nbb1ww ::\'Oq'.lont~l1tQ Cl ,rll'otortù, unoho un a. d1ot!'.r.zo. di. 

un 8&0'010 r .. non tutti i ma.oCOlÙ. GOnG !'0.rr4butt1, i::a tutti i 
, . , 

fo.rl,l.bu.tt1 sono certtu:lC:lto, ~suoni'" • 

FinO Cl qu..."l.ndo non nvroOG 1nCuloa.to :L1;'. :1.01 11 fondOrtl~ntalo 
-~ , 

, IQ.~noip10 oha 1u. z:::..aoonaZ"1U, n01\ vi ~(lGbbon.o (lIUl~N Pt'.d.:-oni, Cl. 

--vari li'1Oll1 od :L pol-tr.torl d·(lc:qua,_~,lXl~~~1;.1Or!l!_ !,, ___ ..: _,. __ 

oo~tru1ro1 uu bnGO Do11do. 

Llluot:.'"1acU!:o Gran lf:·noatro, nollo ult~ clodoon1. h.;'!l voluto 

la r.1oolltor.:c.. por ooeplata..."'"O ( DOdoot1tl o. ~Q ) la. crnndo 

opore 1n1zjAta CI ClioO tu 0010 u.V'rCat1 oeputo portaro Co o~1u 

montc~ r~conturme ottenuta OOll lo ro1to~to od O~~ connuoto' 
e;rrlv:1.ao1no 1rrccolar1 th GlottoroU t ]iOiclw l::w.1 U\.l.ov~ntQ 

, . 
d1ctJnt1on.to ohct occorreva o:triro C6l101otton. UT''':l. tCr"llll & 

, ......... - . .,.. ..... 
non u~ ~in.O[-!lt.~ di nOlA1 D\l cu1 furo oon1'lu1re 1. prol'r1 voti. 
~1 roa:Ib-vnto lU.= Gran l~aoutrOt CM t::IJ..o 1nqUllliticnt"'Uo o 

uoo:-rotto. opora.to 1n aodo olottornlc, oltro c.d oanoro con~ 
, 

,no.bil1e51co d4l 2?o~jpl0 r~nG~l'J~ì.~.2.J po'fa.'Obb:;a DOGOre ... volendo .. 
. / 

r1z:0:lGO 1n diOC'll.Qo1orw .. d1 ccnooeu0n.rm ccnda..TlnQ.to WlollO 

dc.U .. !!lr-1...J?!"I'fm1tl, oDitont~nol ~f!.t.~JT~~oo. 
IU.mo Grnn V.AQlJtro. c.rduo eeril. 11 c~:t.to <lol auOCOBflO~t 

ooatrotto cd Q311\%'O ella' rioal'OG. 1!'ìQtUJI1 :1J'..D1OL'\4 0,1 ~1JJllA 

dol 10mb! d1 oono1 ricowtj. 1norotU. 'tll. dnl pl'QdocOCUON. 
. . 

sono ar:1vn.to oJ.J..a t1no dfl). tlio nodoc.to, dovorooo oontr1bu<tQt 

~vente il ftno 41 vor1t1caro la vor1d101t~ docl1 op1ood! 
dcrnunc1ut1,ron,4aro 1no!'!on!J1V1 colorocba 01 aono l'o~1 con,QUtIjo 

].l(IvolDonta portU'torl (l1 ar&l.t\d1, cun.ot1 &lln no~tm Fo.r.d.c;l1u t 

,r1portnro lu oero..'11i'h o l'c.i':'''l..ato nollo nontre COLomm.· 
1'r1.l:A cl1 ConolUM1"O, voel.1o cvvo:rt1 c1n a.tol't!..Omn 1.J.\ooti"O. 
ohG DO 1ntondGtoJ, oont1D:JD..,.~ o. col.porrtnl"Q ~~nto lt\ 
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• 
~ lOBa.lo mpproaontnnto ·del 1'OI'CT.Q tr.M~[~OH1CO. con, il tuo 

•• 1 L P ... • 
COl':1portlìr..onto'bl.fo.D!a::~O d1.~nto ad B~~'J~; o dWont1co.l:'\) eho al. 

Dl2. OOffputto tutt1 dovranno 1nohinta'01 Q lCorJ\'Jrnto di tutti 

,. 'VllE:l1o.to. l'1u.ucl1to o condcmnn:~o canzo. poo:.i1b1l1tll. d1 t\Dl.'cllo 

OCì.WO proocritto duell A:t1col1 !i ul.t1mo ao!XA ed Al"t!.oolQ G 

l'rtroo C',.IX3.t:lU o DOG\lGut1 cHi Articolo 35 ult1tJo ooor..a dallo. 

CO~~ITUZIO~~J il oottoooritto, uo~orà tutto il ~iritto di 
d1vul~a tra tutt1 1 frctolll l1cllu. COLU:IJ:mm. in d1toa:;~ 

.. . .. . dol.lQ,· vili-a ci l:'Galo ctiCt\ od eootur10u0 dolla.L:AsSorrr:m:A oon 

, .... 
: .. 

..... ,'," 

~., . 
. i', 

\ . 
" 

la ( ~t tw.iuacola ), cha non pub oaooro cc.mi'uon con l.nocom~ 

(311A. o.nt1 tat1oC\. od ooootonoo uo1 r-nODOni par o:>l:>ort.·urd.ono, 

oho !!D. oOQ.L'lb1eto l'I~;TI~"1JZImm P()~ una. convont1oo1a. di uta:c.:po 

. tl:iO.f:l.Ot'Jo, dove p{.)ooe.no tc.o1lmonto o 1r'l1mn(~t:!ento CO!1ti tuil'o1 o 
, ti ..... ~ •• r ___ ........... 

. ~ . 

. ,r-.': 

., ,; . " .~": -'., ,. . "t' 

I ,;' ~;~:. 
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Risp. mo e Car. Fr., PASQUALE SCALISE 
Presidente Collegio Circoscrizionale 
dei MM. VV. della CALABRIA 

\ Sa Traversa Libertà,19 - CROTONE 
..,.--~ 

Roma, 8/7/1977 

/" 

Mi è giunta notizia che in data 12 giugno 1977, du 
rante una riunione massonica in Catanzaro, prendeva la parola -
il Fr.Mario PINGITORE. 

Data lettura di una Balaustra del Fr.Vittorio Colao, 
riguardante i rapporti del Rito Scozzese Antico ed Accettato con 
il Grande Oriente, definiva "poco seria" la condotta tenuta nel-o, 
la circostanza dal Grande Oriente d'Italia ed in particolare dal' 

. Gran Maestro Lino Salvini. Aggiungeva poi che trattavasi di per­
sonaggi di quel Grp,nde Oriente ove era avvenuto illiriciclaggio 
di danaro sporco". 

Nel denunciare quanto sopra a carico del Fr.Mario 
Pingitore, aggiungo che presenti al fatto erano i seguenti Illu 
stri Fratelli: 

:- Antonio TORCHIA - 'Consigliere dell'Ordine 
:- GiuseP8e MATTACE-RASO - Consigliere dell'Ordine 
- Ugo BELLANTONIO - M.V.della R.L. "M.Morelli" 
..:. Nicola VACCARO -, della R.L. "I Pitagorici\l(387)-Crotone, 

i quali non hanno mancato di esprimere la loro disapprovazione 
per 'il contegno del Fr.Pingitore. 

La presente tavola d'accusa viene inviata al Presi 
dente del Collegio dei Maestri Venerabili affinchè voglia tra­
smetterla al Collegio giudicante che egli presceglierà. 

, , ,/ (Leandfo Men7nti 1 J " / (/ 64: ( ./ 1 • . ,.., /.. .' •..... 
" ;;/(!~.Il/-/c//ì-_~" '~É/ '('/é'_é .• /·~ 
~ della "Italia-Torrigiani" (17,) 

, Oriente di Roma 
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.... ! 

.. , Risp. mo e Car. Fr • D.n.SQUAI.F. SCALISE 
; \Presidente' Collegio, Circosèrizj,onale,' 
i .dei HM' •. W.' ,.\della','CAlJ~BH,IA . 

, ':,: Sa Traverso: Libert~,.' '19 CROTONB . , ; 
',I 

14/7/1977 

~'.; ". Allegatn rimettiamo una 'tavola di accusa delllIll. 
o 'f' ." \ !,. 1 : 

d'eCar~Fr.Leandrqo ,~1El'lENTI nei confronti' del Car.Fr. Nario PIN-
,.' .~ .~'.\ , .. : . "I.., . ..----~._ 

__ GITORE 

,ca ,del 
"a.causa del suo comportamento nella' riunione massoni-
12gip~~Ò ,1~77. '" ',' " , .' ." . 

• ' • l' i :. ~~ \, ~ : , •. ' 

j (J l,h' .:.,;, ,o,, Attendiamo" di conoscere J..e decisioni che saranno 
--". .... 

'~ " . i ! ' . ,.) \' ,. . '. , ,~ ..'. ... 
l:-'pre'se da' codestò Risp.mo Collegio, secondo CJ,uanto, stabilito 

dal Regolam~nt,o fn v;LCrork: ,.'" : ", .... ' ~'. :' ' , 
:~';.. ;',,; ~'~ .• '~",~ ".,' .. " ~.'I"...'.~ ',' ,., .. -.:.'.".~l._", , ... \l' ,,',. ~~" -,' 

.;';,\;:: ~'.i.~1~L; :~l i..:Col. tr1pJ.'ice' fraterno" sal..utoO~' ' 

. . ," ~" 

. --'~ •• ;. < • 

ç---_... I ,..-

'-----.. ,,,- L/:, ,( 
J,- _\ '-

\ 

1 alle 

l, 
.. , 
l. 
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. 19 giugno 1977 Crotone. l/ ............................................... . 
V/a Roma. 79 • Ta/. 23055 

~I{t rJIil'(Ifj).QT~11fi).0NO Periodico POlilicò . 
L!~U!I!.l\W L!I ~1J IndlPendenl" 

. Via" Tr8V. V. Vana/o. IO • Ta/. 26750 

IL DIRETTORE 

Carissimo Gran MAestro, 
il Iliio non vuole essere t1;I)...1iesto di s ciocco 'I crdmiste" interessato I 

ma di un fratello 6he crede di essere stato e di e~s~re alla tu~ obbedienza, 
non solo per la stima e l'affetto che penso cii averti se",pre ciiillostrato in 
campo profano ,ma principalmente rerch~ sento di eS~ìere profondulI.ente (;onvi,g 
to uei p.rincipi che sustanziano la nostra 1st i tuzione, in osseq uio ai Cl uali 
da anni ho posto all'esclusivo servizio de~la Massoneria il IDio ffiOdesto Gior 
nale e da flewpre mi son posto alli obbedienza di chi governa l'Ordine. 

Perch~ tu/possa essere aggiornato,ti riferisco che giorno 12,alle ~ 
ore 17,all'Uriente di Catanzaro,su esplicito invito scritto del Confaloniere 
fratello Antonfuo Torchia,gli Scozzesi di ocni grado siamo stati convocati di 
urggnza •. 

Vi & stato,in apert.ura,un brevissimo intervento del l'r. Torchia,il qual 
si é liJ;iÌ tato ad informarci che per via di determinati episodi accuduti al 
nO 1 di Via Giustianiani,il Rito si era praticamente scisso. Le ragioni sare 
bero consistite ne~la mancata approvazione ([el bilancio del 1976 e ne~l'acc~ 
sa mossa al SovEano Grun COIfll:1endatore Colao à I aver fatto redi",;ere i verbali 
del Supremo Consiglio dal di. lui figlio di sangue ,!'ratello GiuS0]>pe Colao ,l?r~ 
::Jidente di una CamerA Rituale all'Oriente di Cosenza. 

Ha ae,;giunto il fr.Torchia che occ:orreva,quindi,che si attendesse lo 
sviluppo degli eventi e che,coruunque,da parte del Grancie Lriente u'1talia erE 
stata emanata una balaustra a firma ~el Gran Sc<.:;ret aria Eennini con lu quale 
si nitiziavano le 0fficine del riconosciIllento del Supremo Corwig .... io capeggi§. 
to dal Fr.Cec0vini. 

Ha preso la J:,arola,poi,il :t'r. Pingitore l'lario leo.sentino)il qu.ale ha .Letto 
una lunghissima balaustra diramata dal i'r. Vi ttorio Colao e cOJrl..:entundo la "p.~ 

ca serietà din,o~trata dal Grande Oriente e dal Gra, Maestro Sulvini in part! 
colare" ,non ha mancato di ricordare che si tratt",va di tluei rersonaggi di q:bt~ 
quel Gran.e Uriente ave era avvenuto un certo "ricic.La6E,;io di denuro sporco". 

E' se~uito l'intervento di un certo fratello Pittelli,il quale ha espresso 
'con yelenoso dire e con rabbia unica la sua condunna nei confronti de~~'Ordi 
ne. A tal .I ,unto ho ritenuto, perch!> certo di trovurmi in un IIlercato ortol'rut 
ti colo od ittico e non gi,': in un Terl:pio massoni co , di coprire il Te!IJpio, non 
prima di avere asco~tato una dichiarazione esplicita da parte ael Fratello 
Antonio Torchia che ,in risposta alle asserzioni del fingitore il quale insi­
steva nel ~ostenere che una s~~ssi?ne nell'Ordine ormai era in atto (e non 
solo nel R~to) testualmente ha' èasl suonato: "Se ci dovesse essere j::alaugur§. , 
tomente una scissione nell' Urdine, io resterò aL .. ' obbedienza di ralazzo II iu-
stiniani". ~b-'\ . 

Degno d} plauso- per me- n stato ~'intervento ciel fratello Dellanton! (Ven~ 
rabile della R:.L:. "Eorelli" di Vi bo Valentia e (lUello ciel nostro Consigli~ 
re dell' Ordine Hattace Raso i quali non a torto hatmo sostenuto che se il Rl 
to poggia le sue basi sull'Urdine,ognuno di noi deve obbedire a ~uunto gli VI' 
gani del Grande vriente stabiliscono. -

Al termine, il voluto fratello }i ttelli, Il guisa di uno strillone, ii:: dist:r:i- . 
'uui to il ciClostilato uhe ti allego e curia di un suo intervento elle ~tlene 

% 
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di aver pronunciato e che ti compiego in fotocopia. 
• Di tale materiale ne ha fatto larga distribuzione aa alcuni r'ratell'i nei Vé 

ri Orienti della Calabria. Un fratel~o pitagorico,nella sua nfl'ettuosità ha : .. 
teso portarmi le 10 copie avute in grazioso omacgio per farne distribuzione. 
Otto copie non ho mancato di distribuirle io personal;,Jente nel cest ino dellE 

immondizie dopo averle debitamente strappate. 
Una copia ~ in mio possesso e l'altra ~ quella che ti accludo. 
]!'atto strano: alla tornata dei l.avori non,!; stato invitato il l-resldente dE 

Colle~io dei Venerabili,lasquale Sca~ise,che pure f scozzese tii4 0 ~rado. 
I lavori rituali sono stati acciornati a data da destinarsi con (;OnVoc8zd!or 

a domicilio "dopo che si sapranno novitt\ concrete". 
lo ho saputo per certo che tre 33:11ingitore,}ittelli e Celone)stanno visj 

tando alcuni Orienti per seminare il loro ••• seme. 

Questo ~ quanto doverosamente ho inteso riferirti. 
Accoglirui nel triplice fraterno abbractio,prcgandoti di tenere riservate 

, le notizie che ho inteso parteciparti. 

-Nicola Vaccaro-



~ -­C") 
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A.·. G.·. D.·. G.·. A.·. D.·. V.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
~ VIA GIUSTINIANI. 5 PALAZZO GIUSTINIANI 

-..:l- 00186 nOMA • TEL. 65.69.453 
~ 

, 
~ 
P IL GRANDE ORATORE Perugia, 24/5/1979 

, 
r-I 

Q) 

~ 

• 

~ 

. ,. ~,,~'. 

ep.c. 

IlI. • .mo e Vene •• mo GRAN MAESTRO 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Ecc.' .mo TRIBUNALE 
del Collegio Circoscrizionale 
dei MM. ' • VV, '. della Calabria 

C A T A N ZAR O 

Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

ROMA 

Processo Massonic:o a carico del Fr.·. Mario Pingitore 

IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

vista la Tav.'·. di Accusa presentata 1'.8/7/1977 à carico del Fr. • • in 
oggetto da parte del'Fr.·. Leandro Menenti al Presidente del Collegio 
Circoscrizionale dei MM. • • VV. '. della Calabria; 

Considerato che è ormai abbondantemente scaduto il termine di mesi 6 
dalla presentazione della denunzia (da cui si determina l'apertura del 
Procedimento), di cui all'art. 180 del Regolamento, senza che il rela~ 
tivo Procedimento sia stato esaurito, 

FA ISTANZA 
, 

all'IlI. • .·mo e Venl • .mo G1;"'an. Maestro perchè, sentita la Giunta Esecu­
tiva, richieda alla Corte":G:entrale del G.' .0.'. d'Italia di designare al­
tro Tribunale per la continuazione del Procedimento, a norma dell' art. 
180 ultima parte del Regolamento. 
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A.·. G.·. D.·. G.·. Ai·. D.·. V.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Risp.mo o Car.Fr.Presidonte 
d~l Coll.Circ.l~ della CALABRIA -
Ri~p mo e Car Fr President " 
de! tOll.Circ:lo·della SICiLIA -

Roma, 14/Il/I979 

In applicazione dell'articolo 180 del Regolamento alla Costituzione, 

il Ven.mo Gran Maestro ha disposto il trasferimento del procedimento massonico pendente, 

da più di sei mesir presso il Tribunale del Coll.Cire .le della Calabria 
nei confron ti ' «-

del fratello Mario PINGITORE. 
La Corte Centrale, pertanto, in data 23 settembre 1979, ha deliberato 

che il suddetto processo massonico venga trasferito al Tribunale 

del Collegio Circoscrizionale della Sicilia, 
per la continuaZione del procedimento stesso. 

La. presente comunicazione a sensi dell'articolo 181 delRegolamento al-

la Costituzione. 

Col triplicè fraterno saluto. 

IL GRAN SE 

, 

Risp. O Car.Maestro Venerabile 
della. R.L. "B.TBLESIO"(S56) - Cosenza 
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A.'. G.·. D.'. G.', A.-, D." .V.-, 

o Iv\. 
.'., ., 

e p.c. Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Processo Massonico a carico del Pr ••• V1:.ario Pingitore dinnanzi al Tribu­

nale det Collemo Circoscrizionale dei M.M. • • VV. '. della Calabrin 

NOI ENNIO BATTELLI 

Gran Maestro del Grande Oriente d'ltnlin 

Letta l'istanza del Grande Oratore del G.' .0. • .1. .. ; 

Considerato che il Tribunale investito del Proce!:ì~jO, nOJl I,I Il.1 ":;nll-· 

ri.to entro il·termine di 6 mesi di cui all'art. 180 elcI l~(~!,."lnjll"I'I"; 

Sentita la Giunta Esecutiva del G.' .0.'.1.'.; 

Visto il predetto art. 180 del Regolamento, 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAI\'\O 

Il i rLchiedcre, . come richiediamo, alla Corte Ccntr;d.c di' l C,' ,l.) .... I.. '. (li. dc­
:,j!',lli.lTC altr'O Tribullulc per la contLnUi1zj.Oill~ del Pr(lc.(~dill,"III(l ill,lll';II" in oggCL­

lo, LI norma dell'art. 180 ultimp. parte del Regolamento. 
,~ 

.a.,:.' 
""1 

Eru~l.l.l 



Camera dei Deputati - 1013 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A. ·.G.· .D.· .G. ·.A.·. D. ·.U.·, 

ITALIANA GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

li, .. :, 

c O L L e G I O e I F: C O se R I Z I o N A L E 

o E I M M •• t V V • '. D E L L A S I e I L I A 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

Or:. di Palermo. 1i ... 25 . ..:'.IX~.79 .... E:. V:. 
Il. PRESIDENTE 

Prot N. . ................ __ ................. __ ._ ....... _ .......... _ 
;, "F' 

Al Co.r:, mo Fr:, Luigi PICCIONE-" 
" M.', V:. della R "". L:. Il Giustizia e Libertà" n °927 

dell'Oriente di Siracusa e 
" Giudice Supplente del Collegio Circ: .1e dela Sicma 

Al Rl~p,,, mo Presidente. del Collegio Circoscrizionale 
.',' del MM.'. VV ,,~. della ,Calabria 

Ari Rlep,', mc M:. V.'. della R:. Loggia "B. Te.lesio tl , n0556 
, tI clell 'OrIente di' Cosenza 

~Al!I:Gr~n Segretario del G.'. O.'. I:. 
,/f, Palazzo Giustinlani, 5 

", r 00186 - ROMA ' 
. ;" 

Al Ven.'. mo Gran- 'M·àestro 
Palazzo Giustin iani, 5 
00186 - ROMA 

Il Presidente del Tribunale del Collegio Circoscrizionale 
del MM: NV .. •• della Sicilia 

VISTA 

la. comunicazione del Ven.'. mo Gran Maestro, con la quale informa questo Tria 
bunale che la Corte Cantr.ale, jn. data 2)-IX-1979, ha trasferito il processo Mas­
sonico, contro 11 Fr:,!'1~ri6 'Pingitoredella R,',L,', "B. Telesio"n Q 556 delll Orien; 
te 'di Cosenza, a questo Tribunale, 

NOMINA, 

quale GIudice Relatore, .. il Car:,mo Fr:, Luigi PICCIONE, Giudice Supplente 
d~l Collegio Circoscrizionale dei MM:. VV ,'. della Sicilia, al quale assegna il 
termine di gg, 60 per riferire sui fatti di causa a questo Tribunale, 

IL PRESIDENTE 

Piazza 

11 D I CI 1979 

, r-
-prc;, i7.--:U);r 

.... """lC"_~. __ .-

66. VoI. 6/1 
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VIA GlUSTINIANl, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

,":".-

A.e, G.-. D.-. G.'. A.e. D." U ,', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

, 
"t" 

Perugia, 24/1/1980 

Al Carissimo e Risp. • .mo Fr.·. 
GIUSEPPE CACOPARDI 

,(\ C O S E N' Z A ' 
".'. 

e p.c--;- Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA, 

R O M A 

Processo Massonico a carico del Fr.·. Carmelo Pingitore 

. In relazione alla Tua del 28/12/1979, pervenutami solo in 
questi giorni, ho preso atto di quanto mi hai comunicato. 

Il Process'o, però, così come è stato radicato, va all' esa­
me del Tribunale del Collegio Circoscrizionale dei MM ... VV. '. della 
Sicilia, anche se di competenza della Corte Centrale, poichè la Tav ... 
di Accusa fu presentata al Presidente del Collegio Circoscrizionale dei 
MM ... VV . '. della Calabria. 

Ne consegUe che, evidentemente, stando così le cose, il 
Tribunale del Collegio oggi investito del Processo dovrà dichiarare la 
propria incompetenza a giudicare, fermo restando il diritto del Fr. • . 
denunciante di presentare una nuova T av. '. di Accusa al Gran Maestro 
per la Corte Centrale, a norma dell'art. 179 del Regolamento. 

Comunque, alla ,prossima occasione c.he avrò di andare a Ro­
ma, vedrò se sarà il caso che prenda io la relativa iniziativa. 

Ti abbraccio fraternamente. 

-_._----------
-:---- - - - -- ._- -" .- . 

#) 9 ': ":'1 {':,r: l 

-::-:L.~-':::~~~- _! 

Au~sto/ De ~jgni 

(7{/;{.,),ii' ,~f,.L{ (-,. 
(" i 1/ -l-" 

I I ,. ) ./! t_, 

I 
( 

! 
:; , 
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VIA GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

A.-. G.-, D.'. G.-. A.-, D.-, U.-, 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE· ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Perugia, 2/4/1980 

Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Processo Massonico a carico del Fr. '. Mario Carmelo Pingitore 

. Vi restituisco,· allegato alla presente, il fascicolo 
del Processo di cui' in oggetto, pendente dinnanzi al Tribunale 
del Collegio Circoscrizionale dei MM ... VV • '. della Sicilia. 

Col triplice fraterno saluto. 

.._---
~~.- ... -

.. 



. 
~ 
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.... ~. 

v~ GluSnI'U4NI, 5 

00186 ROMA • Tu. ~5.69.453 

IL GRANDE Oa.~TORE 

e poco 

e€. .... , , 
~~A~·~ 

A.e. G.-. D .. ·. G ·' . . A,'. D.-. U.-., 
.) 

. MASSONERIA ITALIANA 
,,' . -- ~. 

GRANDE' ORIENTE,'D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTI N'I ANI 

: .. Perugia, 4/6/1980 
"", ">1>,, ... " '. 

Al Carissimo è Risp. • .mo F1:",~-·:> 
··'·P'1tANCESCO SANTORO I"" Presidente 

del' Tribunale del Collegio Circoscri:zionale 
del MM~ •• VV.·. della Sicilia 

CA-T A N l" A 

Ill:.:,:~-ìnO, e V-en.· .mo GRAN MAEST"&9 
d~Iìa MA~~S9l'!ERIA ITALIANA 

R'O" M A e 

Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

",,-, ...... 
R ",i) M A 

, . 
Al CariSsime)' e Risp. • • mo Fr.·. 
VITTORIO AVOLIO - Presid~nte, 
de17 Coll~gio Circoscrizionale" 
dei MM. • • VV ••• ' della Campania-Lucania-M~~~se . 

N A P O L I . , 

Processo Massonico a carico del Fr~·. Mario Carmelò Pingitore 

In relazione alla Tua del 16/5 u.s. , Ti preciso' che il provvedimen,to 
con ti quale pIll.· .mo 'e Yen o• .mo Gran Maestro'· ha concessola grazia al Fr~~ .• 
Pingitore si nferisce ad altro Processo, e' cioè a quello definito con sentenza 
21/1/1978 della Corte Centrale del G.· .0.·.1.'., nel quale con il predetto Fr~·. 

: erano coimputati i FFrr •• '. Fausto Bruni, Luigi Caliò, Elio Levi,' Cesare Pesci, 
Giovanni Pica, Emilio Servadio, ,Bruno Nardini, Massimo Gherghi, Delfino Bellina 
Francesco Paolo .Menzione e Giuseppe Alberghinao . 

Vic~versa, il Processo.~ per la cui continuazione la Corte Centrale ha 
.designato il ,Tribunale del Collèiio da Te presieduto, si riferisce ad altra, Tav.· • 
di Accusa; e cioè a quella presentata 1'8/7/1977 da parte del.Pr.·. Leandro>Me­
nenti. al P.t:'esidente del Coll~gio. C'ìrcoscrizionale dei MM. • • V/V ~ • • della Campania 
-Luc~nia- Mol1ee. .' <'~::'.". '. . ". . 

1 ;'G:~ ~;1 .. ruttf~~ .... 
. '--~~~1-5tt . 

\ .. Pro~~ N., ................ ' .. ~_.1 

.... . ,+: ."' 
• > ",~. 

/ .. 
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'A.·. ·G~'. D.-, G.-. ,A.', D.-. U.-. 

" MAS SO N E lt ì A I T AL I A N A 

GRANriE~~:,ORIENTE -D".ITALIA 
• < '''''''''~''''' ,~, .. , .. ,. . . , ~ . 

VIA. 'GmSTINIANI, 5 - 'PALAZZO CIUSTINIANt: 
OOlU6 ROMA • TEL. 65.69.453 

.. : 

E'~ pertanto evidente che il Processo di cui in oggetto deve es­
sere pros'eguito in quanto la concessione della grazia si riférisce aa.. al­
tro P rocedimerito. 

;'\Col t~iplice fraterno sa,luto • 

-, 

, : 
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A ... G ... 0 ... G .•. A.·. D.' .U. '. 

MASSONERIA ITALIANA - GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

TRIBUNALE DEL 
C O L L E G I O C I R C O se R I Z I O N A L E LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

D E I M M. '. v V.'. D E L L A \S I C I L I A Or:. di Palermo, 1i ...... ~/.~.~!.~.9. ..... E:. V:. 
• ns_ 

IL PRESIDENTE Prot. N .................... __ ................... -.......... _ ......... -

e p.c.· 

.~ 

-

Risp.mo Fr. 
PRESIDENTE DEL 
Collegio Ciro. dei MM.VV. della 

9 Campania,Lucania e Molise 
. -' I Ti estt • 

Ill.mo Fr. 
GRAN SEGRETARIO 
del Grande Oriente d'Italia 

Ill.mo Fr. 
GRANDE ORATORE 
del Grande Oriente d'Italia 

R o m a 

R o m a 

Processo massonico a ~arico del Fr. Mario Carmelo Pingitore 
(Tavola d'accusa del Fr.Leandro Menenti dell t S/7/77) 
---------------~----~--~-~---------------------------------

Con riferimento alla nostra Tavola del 16 maggio u.sc. 
ed a quella dell'Ill.mo Fr. Grande Oratore del 4/6 /SO ai riaolle= 
cita fraternamente l'invio a questo Collegio giudicante del fasci= 
colo del processo in oggetto tuttora non penvenuto. 

Con il triplice fraterno saluto 

,.1\ 
IL PRESIDENTE 
(F.Sa toro) 
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A.-, G.', D.'. G.-,· A." D." U.-,' 
:: l' " , .. "o 

MASSONERIA ITALIANA 
, 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

IL'GRANDE ORATORE 

. , 

Perugia, 3/12/1980 

E cc.' .mo TRIBUNALE 
del Collegio Circoscrizionale 
dei MM. • • VV. '. della Sicilia 

CATANIA 

E cc.' .mo TRIBUNALE 
del Collegio Circoscrizionale 
dei MM.·. VV ••• della Calabria 

,<:tx, S • M AN GO D' A Q U I N O 
... '<L (~ " 

e p.c~'\\ ... Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Processo Massonico a carico del Fr .•. Mario Carmelo Pingitore 

IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

premesso che la "Corte Centrale del G.' .0. · .1. • . con Decreto 17/7/ 
1979 ha designato il Tribunale del Collegio Circoscrizionale dei M M. • • 
VV ••• della Sicilia per la definizione del Processo; 

Che con Tav. • • 'del 16/5/1980 e 1. o /10/1980 il Presidente del Tribunale 
del Collegio Circoscrizionale dei MM. • • VV. • • della Sicilia ha richiesto 
erroneamente il fascicolo del Processo al Presidente del Tribunale del 
Collegio Circoscrizionale dei MM.· • VV ••• della Campania-Lucania-Moli­
se, anzichè a quello della Calabria, 

.'~ INVITA 
·iJ': 

"') 

il Tribunale del Collegio Circoscrizionale 
e per esso il suo Presidente, a disporre 
colo del Processo di 'cui in narrativa, al 

dei MM.·. VV. • • della Calabria 
perchè ven.ga trasmesso il fast 

Tribunale del Collegio Circoscl 
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A.·. G.·. D· • . . G.·. A.e. D.-. U.e. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRAND~; ORIENTE D'ITALIA .- . 
PALAZZO GIUSTINIANI 

IL GRANDE ORATORE 

zionale dei MM.·. VV • '. della Sicilia con tutta. urgenz~, per la definizio­
ne del Processo medesimo. 

In ogni caso; e per quanto possa occorrere, trasmette, alleg~ta alla pre­
sente, per il Tribunale del Collegio Circoscrizionale dei MM. • .VV • • • 
della Sicilia, fotocopia della Tav. '. di Accusa 8/7/1977, presentata dal 
Fr. '. Leandro Menenti •. 
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·A. '. G. " D. '. G, " A. " D. '. U, " 

MASSONERIA ITALIANA GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIUSTINIANI, 5 - ROMA 

L.·. U.·. F.-. 
~' 

COLLEGIO C r R C O S C R I Z r O N A L E DE I ~ M M:. V V :. D E L L A S I CI LI A , 

IL PRESIDENTE 

R1sp.mo Fr. 
PRESIDENTE 

DALLA CASA MASSONI CA 

2 6 S E l, ~ S G '\ 

del Collegio Circoscrizionale dei MH.VV. 
della . 

CALABR-IA 
~ I::" ~ ~ 

'-=I. C). I. 
e per conoacenza~ ~r 

ALLA GRAN SEGRETERIA 
~ del Grande Oriente d'Italia 

-ALl'Ill.mo e Car.mo Fr. 
AUGUSTO DE MEGNI 
Grande Oratore 
del Grande Oriente d'Italia 

Processo massonico a carico del FrtMario Carmelo Pin1itore. 
(Tavola d'accusa del Fr.,Leandro Henentl dell'8117197 ) 
~----~~-~--~--~---~~-----------------~---~---~------------

Con riferimento alla Tavola dell'Ill.mo Fr.Grande 
Oratore del 3/12/1980 s'i sollecita. fraternamente l'invio a. q~!! 
sto Collegio del fascicolo processuale in oggetto fino ad oggi 
non pervenuto. 

Nel contempo si prega di far conoscere gli indiri~ 
zi profani aggiornati dei seguenti FFr.: 
-Antonio Torchia e Giuseppe Mattace Raso -Consiglieri dell'ardi 

.' ne 
-Ugo Bellantonio -M.V. della R.L."M.Morelli" 
-Nicola Vaccaro della R.L. "I Pitagorioi" n0387 Or.di Crotone. 

Con il triplice fraterno saluto 
, ,o:..: 

IL PRESIDENTE 
( F.Santoro ) 

r-< 
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VIA. GIUSTINIANI. 5 

00.186 nOMA • TEL: 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

A." 'G.-, D.-, G.', A.', D." D.-, 

~MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ·ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI' 

Perugia, 28/9/1981 

Ecc ••• mo TRIBUNALE 
del Collegio Circoscrizionale 
dei MM ••• VV ••• della Sicilia 

CATANIA 

Ecc ••. mo TRIBUNALE 
del Collegio Circoscrizionale 
dei MM .•• VV ..• della Calabria 

,}~'" . 
'~~~", C O S E N Z A 

e p. c.}~\:- Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Processo Massonico a carico del Fr. '. Mario Carmelo Eingi-

.. 
.. .. 

tore 

In riferimento alla mia del 3/1-'2/1980, Vi prego 
com uni c armi la . attuale posizione de l Proce S 50. 

Col triphce fraterno saluto. 
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VIA GIUSTINlANl, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

A.e. C.-. D.-. G.·. A.e. D.·. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'lTALIA 
\ .... 

PALAZZO GIUSTINIANI 

J" Perugia, 29/12/1981 

Al Canssimo e Risp.· .mo Fr .•• 
FRANCESCO MOTT AREALE - Presidente 
del Tribunale del Collegio, Circoscrizionale 

~
" . dei MM.·. V'V.'. della Sicilia 

" PALERMO 
~\ 

e p.c. ~ Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O 'M A 

Processo Massonico a carico del Fr. '. Mario Carmelo Pingitore 
M't (t.w • 

-IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

letta la Tav ••• 30/11/1981 del Pre'sidente del Tribunale del Collegio 
C ircoscrizionale dei. MM ..... vv . '. della Sicilia, 

ESPRIME 

il parere che il Tribunale del Collegio Circoscrizionale dei MM. • . 
V V • •• della Sic~lia competente a giudicare sia quello attualmente in 
carica, dato che il Processo, dinnanzi a detto Tribunale, in sede di 
rinvio, non. ha ancora avuto inizio (Art. 192 del Regolamento). 

" 
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A.' .G.· .0. ·.G.· .A.·. D. ·.U.·. 

MASSONERIA ITALIANA GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

)J'l A- ' 
COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE ~_ LIBERTÀ-UGUAGLIANZA-FRATELLANZA 

, ,. (!.,V'I<J..-- , . All' 111 •• mo e Ven:. iJJO 

n "d~1/I Gran Haestro del' 

~oJ~(t tr? II ~ ~~:de Vriente d' Italiu 

Oggetto: Processo r'1assonico contro il Fr:. Hario Carmelo l.;inCi­
tore-

premesso che con decreto del 1? /7 }'1979 la Corte C<:.:nt:cule elel 
Granùe ~r';_ente d I Italia, ha desigw::lto' il 'fribunale del ColleGio 
Circoscrizionale dei tli1:.VV.~ della Sicilia per la celebru~io= 
ne del processo; 
ritenuto che gli atti relativi, ivi compres,a la tavola di accusa, 
sono pervenuti a questo Collegio dei l·l.l":i:.V)l. ,solo in data 10 
c .m. ,nonostante le r,:i terate richieste corita ùa numeror.>e télvole 
agli atti della G~~n 3e~~eteria del G.·.O:.I:. ; 
bi sen~:;i e per gli e!fètti di cui . .1!l1' .'i,rt. 1bO c. ~)O (1 p] J\~euola-

\

, ffiQ.nto alla Costitur-ione si chiede che VogljFl l' 111.00 e '\h,u.J!.!.O 

,r Gr.'lP ['laest:r'o ,concedere al '1\ribuna1e di qupsto Go11e(j~i-r€o;;; 
I s~onale dei HL,:lv:.~ ~rorOqsl De:" DTocedere all'esp'eta: 
me~to ùe"I-oroceGso in o..r:[5etto indirato. ' , ' 

lCol \;riLJlice fraterno abbraccio 

Piazza G. Verdi 20 - 90138 PALERMO - Telef. 33.38;S.~r_: . . ' -', 
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Prot. Il.2lS0lS 

Ill.erCar. Pr. FraDcesco llOTTAREALE 
l ..... 

Pre.idente 
I 

del Cofl. Circo dei W.VV. della SICILIA 
li 

l' I 

j
' ( r I 

r 

Roma, 13 lettombre 1982 

OGGETTO: Prog&eeo ma.sonico contro il Fr. Mario Cannelo Pingitore. 
'. , 

\ V:h'ta la r"icbleeta di una proroga, avanzata dal Collegio Circoscriziooa­
I 

le ~ei~.VV. della Sicilia in data 13/7/1982. ,i comunica che la Giunta E&e~ 

cutiva del G,O.I. nella tua rlunione del 5/9/1982, a norma dell'art.180 del 

Regola~ento. ba conce.,a una proroga di ~eli 6 per procedere al1 ' elpletnmento 
I • '. • 

del :prooe8.o in oggetto. 
l) 
" ') CQI tripl ioe tr~terno ',aluto t 

( 

i 

AD/bl 

. , ........ 

J , 
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8. 

Atti del processo massonico contro Fausto Bruni (1982), 
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A:. G:. D:. G:. A:. D:. U:. 
MASSOfERIA UNIVERSALE COMUNIONE IlALlANA 

." LIBERTA - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO GlUSTINIAND 

R.'. L.'. M,', .. TOMMASO CAMPANELLA lo (N° 267) 

Or:. d i C AT A N ZAR O 

/.20/5/980 E:. V:. , ..................................................... .. 

Pro~. NP~/;P..q ........... .. 

, 

67. VoI. 6/1 

/J -~~;3Jì .. ;ma Gran Segreteria 

- Risp.·.mo Collegio dei l\J{J..·.VV ... 

Per le annotazioni di comptenza si chiarifica che la Rituale Tavola 

di contatto 1b:nJV7iata al Car:.mo Fr:. CALIOILuigi 30 riammesso con De= 

creto dell 'Ill.·.mo e Ven:.mo Gran Maestro, é stata rinviata al nostro 

recapito in quanto sconosciuto all'indirizzo in possesso di questa 

segreteria-Lo stesso indirizzo é quello in possesso all'anagrafe 

del G.O. ,il qu·-le ha inviato a questa Officina la lettera a suo 
q 

tempo spedita al suddetto Fratello-Non si é pertanto,in grado di 

poter rintracciare il Fr ... Ca~:L.ot e', si restituisce quanto inviato 

senza nota di accompagnamento-Si tiene a sottomineare che da ul= 

time notizie il suddetto }'ratello si s2.l'cva rd!siden te in ROMA 

in quanto pre stava la sua opera ai N° I dd. Palazzo Giustiniani­

Si resta pertanto in atte.sa.- di chiarificazione anagrafiche o 

cenno di assicurazione per l'immissione in pié di ;ista-

Nel tr.·. fr:. saluto 

,('.:.. ," . " .•.. " .~.J . I. ---_._.-...... _---- .~ .••... '_ .. '--"--
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A;-. G.-. D_-_ G_-. A.-, D.'. U.-, 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
YlA GIUSTlNIANI. 5 PALAZZO GIUSTINIANI 

00186 ROMA· TEL. 65.69.453 

CORTE CENTRALE G.O.I. Cagliari,10 dicembre 1981 

Oggetto 

All'Ill.mo e Ven.17lo GRAN 1.1AESTRO 
del Grande Oriente d'Italia -­

All'Ill.mo e Ven.mo GR~~DE ORATORE 
del Grande Oriente d'Italia 

Alla Grande Segreteria del 
Grande Oriente d'Italia 

Al M.V. della R.L. "Avvenire" (666) 
all'Oriente di- Firenze 

Al M.V. della R.L. "Scienza e Umanità" 
all'Oriente di Roma 

LORO SEDI 

Trasferimento del procedimento massonico a carico del 
Fr. Fausto BRUNI ad altro Tribunale. -

,La Corte Centrale ·del Grande Oriente d'Italia,su richiesta 

àel Gran Maestro Ennio Battelli, ha designato nel procedimento a ca=( I~ 

rico del Fr. Fausto Bruni il Tribunale della R.L. Avvenire all'Or. 

di Firenze,in sostituzione del Tribunale della R.L. Scienza e Umanità 

all'Or. di Roma. 

Con il triplice fraterno saluto, 
IL PRIMO PRESIDENTE 

G. O. I. 

-_._-
rg Prot. N ...... :7.. ........................ . 
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R ,', L, ' . .5'c< ~~ .Q u.u...,~(Ih. 

...... ~ 1-~'Z O~:. J.-<. '~~ 

TB-J (3,. "! IV flt:~: ~ I: Lo (jfJrft:1 

- ~. '. M:.,. d·cJ ."}.'. ~RJEi-'Tt O' \TilUIi 
• _./ . ,i G. .- S (~f!.t7A~!() ne.l ~... \). . QJ.' I TI1 U A 

- Go '. S t 4 ~ t~rll hl G.'. D.'. ti I f'l11. LI I{ 

~~ c;o)y\uYllca, ai Se~ ~. c.tJJ::;u'o-cA '{cf D -€.. l.cf>i ,,!c.t 'lQ,. 

~~ k ~(<.t. ~~L..., o\&. ~~~ç lfiu.ik'~è.~~ 
c~~~~ ~'~~~,L·~a?.·. l .. '. $ci~'è-a. 

-( ~.J-~ 1/2 aIQ!th. • ~ ~. ~ ù {~ ... ~ 'f:':'. '. r.:z 1.4 ~ò &'i--l.l Ai r 

o..: ~ ~ rc.w~': J(Accu-/,f.l.. ~kQ (ert. \. Gr.'. C)'lo.-k. 

SA.' ~ ~ u.~~ ~C ~ ~+~ -all·I:;'~'C-!.~a~ 
f;:,: 1""CUV)G, ~;~ cole.t~ fa.~ ~ c\.e11a ~u-(U-e..li:--tcTZv.tI;._ 

4' &l,4~'J\L' . 

~~. ~,.)~~t!t.i :1l'~. ~ ~,_.n~ 1 '~L..~~~ 

(~~',,()è ço8~~)~Jj1LM r.~c1""iìtr, è\.22~ 

T~~~ ~'4rf~"·, ' 
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. () 71~' C' • " ... -
_ '.. 1_ J .U l •• :~. 

.. ' . '1; " .. -

Il I ~)r'.,! 

G. • • ~. •• ,~··1 r:. O"'TT.n'..,~" I I~' LI' j.... ..-..J.. __ .1 .!.., ': __ J'. 

G ••• S:::~~~_".::'!. T'!C, c.1<:1 'C ••• " . " . 

:;i c:-.;;nnic:.:., ~_i S.~J'.(._,i (~"'.,,1J' ,-,-'-~. )].' )'0 ,"'" 1 -
- '_ v,':' ",I. .. ". c· 1.\': .:.: = 

(, tJ .,j~j 1." 712 :...11 li) .• • •• ~ J' ,:,,-,_, ,'l' .... ('.' .".}' ",' 1 • • '"'' .h: p!,. • :::':" ·to Tl·l~. i, . . 
rete • Gl' • • r'j.-;~I'~·I. 

1 .', ,"' t .~. t '~ ;~. :.: • 

:"(.T' ~-jl)iC,t.!(;, J·;~.:c, fJ.J..": ~~'l,._" r....1~.,_.. A . - - _... ?l"'t'~' nl.rl. l 1;- :,.' ' -n:..: 

((. " 
\ 1'.0 t"'I fII' 1'" '- ...., .... ,' "1,,' " (: 'L to 

1.1;' j',.-.... , .... -.. 

Il n; ~_l'~ ic:r: S:..:..,rc t.:}.} .. 
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Cl)'''''''''' C:RIi.TT'· D'In. LI ~ .. ~~dJ.J ' ... H, u .1.1\ l" 

H.L.;',cionza C Um'lnit~ n.71:': all'Crlcnto di Ro~Po.lazzo 
Il 'l'r1bunnle di lJOGCia. 

COffilJO [to dai Fl;'.·. !,!H. • .: 

i.., I ' .' /. ,_ /'j/ I 

/ /4~ 
Giu c.tin.io.ni 

Brùzio rirroIlCcl11 Giudice Effettivo Procidcnte 
Mauro L~ncQllo t ti Il .. 

Ivun è.~r.;.zzon . " Sup~l~l1to 
rià r~i tI) in ~a:n3ra di COl1f.:iGlio sl EOnsi de11 'art .lLl3 Hoe.; 
invoLtito dci tuoi 'Cotcrl d'11.11l. H.l.:':Gic.:ntll o L)manità . . 

con Cp!J0 Li tu. delilJcro. concorvata ac11 atti doll'O.f!j C',irm.ha 
pr(~r..(J in eLaCl::.comc dnvarof,o.il probloi.T\f1 bOrto con la dich1n­
razione re L3 n. 'l':;!"uale drll t!.'. V.· .Giuli~ tlazzon che corlumca 
lo. propria. act~n(jiono dal C1udiz10 r1c;.i~ sto CO",9 'l'avolo. d' ElC­
Cuca ònl P0t. t .Gr.' .Ortltoro Fr.AuQ.lcto dc HO.,:?1 a cn.rico élOl 
Fr.t.U.'.Fuu!:ito Uruni di Questa riE;·x~tt2..biI8 Of!ici!1n. 

Il 'l'ribul1alc r1C0110cce Il principio di Diritto COa!'J119 (Dir. 
Itn11oJlo art.51 n.5 C.p.c.) secondo il qu~le é fatto obbliL~ 
al Giudice di nr;tf"-r:~r!:i :101 ca!:r) abbia }:reLtato consi~lio o 
plltrocinio al cil!ùica~dc. 

Tfil("~ p::-i:':2 il, io. f\;C Lc;r;~ !~)r:n~locnte l[I1orato dalle. Go Dti tu­
z.iorlG o dal RC![:.olar.l'3r:to della C ml.ll:ic::.c Italiana,ri(,,::1t:rc. cC!'­
taffirJntc !1':!ll.o r:,~()J.~ g~!l(:rcli di l~altà e romora trov1.r~ l,e­
lido iOIlr}o..~;j!. to ne l V I tra eli Ant i\!hi Doyeri eho IOr;nJTJ) lo. 
icpir~zic'rJo [;t(;l;f:~ dcll~ Cn:tttuziC'!lO C!10 ci (.1'QvC!r:.n (art .3). 

j)cl r0Lto il l-\r.l,!.~.v.l. ha fatto richiamo al pr[ì[rlo con -
t.;.rìl~n+'0 di :.ioao cl' 0110:(0 che ,por aV8:t:'O J)rc ::tuta là. !Jrol1rie. fra­
terF[\' UCL:L::...tC.l\'L.rl al Fr. 1 .' incolI'~to ,eli ~er.:,1Glia. èi nt.ten?r!:i 
dal f~.r ;.'::rt::: ~~l ColleGio ciudicante ,OY'C3-l1O del Gra:-:cJ.e O::-ic::­
to rj ::c·ll ... i dcll·~rt.~ 0.)113. eont1tu~io:'::. 

P(:rt':'..nto • ri tC:111 to le [1 ttiQC eù ~rprczz~!.J ile il mc. ti.o cho 
I!l!JOVC il i'T.~.t .\1.'. ad a~tonorci,ln L.'. ne ha prct.o tleùita­
IDCIìtO Rt to c.~~p:-r.vP~ì.c1cr~'3 i !:;~:ltim.]rlti e il cOIlscguer;tc opera­
to ,ciò cho é porfett:i.mr.nto· cc':r.cnte con la previsicD1 c0sti­
tuzionalc di c'J1 :111·~~t.3.1a L.'. utec;.;a,Bcmpra in for~:l del­
le Ill1Ziùctt8 prerocativ~~.ha c1r.ciU' che il 'l'riturale di LOGGio. 
proc0dll,ai r:;r;r.r.i dell t art.6G dell!l GotJt1t~z10115 alla Llotau­
ra%io~o del CiuJizl0. 

Di conLC r:uù JlZ -=t t ir. forzr\ (1,)110 p:rcvi:Jt: cupplenzc ir:dicatc 
nell' ~~r~ .;~J c~":.f.'ovC!rU), il 'l'riburmle :;1 é inr.c;èI.io.to r:!r~ :, ... nè,o 
alltcL~Me dGll~l f'~2C0:'~~ ;.lct-:L1 che 1·G.~C'.l['311te ha h~t(;co cv1-
dunziarG: ltuIJplibu.bilit:l'" doll'art.lt)5 dél ReGOlam:n~to. 

Ville c(ìnf,id~!rarc 13. t:',otjvuzic!;;; dnta dal Gr:!rdc Crator3 al­
la l)Topria ri~hie :-;tt!,ni f1!li di unawientc e cOf:cien"~G appli­
caziCJnc dol 1~Y'i nc i1>10 :~r~:;ru..lc c~(: fra vedo la pe;rmJ.ll:J::za fcr 
cia[.f:}uno ùcl I)roprio eit1d.lco nut'..ìTn.lc. (t~rt .25 Cost .I::11ia."1.a) • 
E' tale prir:cj ~,io n~tnr:'.le ovoluzior.c della Uichiarnzionn è-ci 
Diri t ti dell' ùomo che. coma ognun ca,é [!ml)iam~l1te ispiro. ta 
ai l'ri!1ci'cii c':le re.r,ol~n(\ 111 :l'Jst!"a 1::-,t1t:.lz.iclr~t;. 

Il l'ot.:'r.' .firm:lt3.rio della 'ravola d·cccusa,richi:\l!Ul.!1Ùt) 
l·art.l:J~) del 1(:Z.,r.:cti';,~ l~ richiccta di ùeL1VlaZi(Jr~ di al­
tro 71::1.bu!:nlc "per c s!:c:re ntato il nuovo ll.'. V .' .Giulio t~­
~Ol1 difGn~{):re del Fr .l>rù.l1i ••• " 

10-l" 
: \1 
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Vale II diro che il Pc t .Fr. • .ha ri tenu to in cuor cuo di tOGlie­
re al Fr.· .Giulio l,hzzon ocni ra~ione di 1{!lbarazzo B~Gccronèo 
il ri~orDO alla ::,rima ipo tG Di dell' art .1L~. 

non c c'.~ondov1 al tr1 moti vi od c LBondo eta to rl tualm0~lto co ct1-
tu1te 11 'j1rjb'Jr,.:-'.]e rcr.or;c~Jrc ctato il rr.:.~3~zon costituito dal 
Giudice effettivo o.n~,iar'JÙ,OA M.' .V.' _,6 'Venuta. a tnanC8.ru la r~­
cion~ lCillf1!J~ltc C:; :.:po:... tu d:J.l ~~r .(;! .• G:tu &cra. 

Ciò I,rcmD!:.fJo.il 1.ì.1ribunnlo di Lo~G1a,orGano ei Beos! dell'art. 
5 dallo. 8o~.ti tl'.ziçr:c o :pc;;~t~;"\lto r6bI)or:.catJilc 0.01 prol)ri atti 
&:;010 11(;i co:urcJllti delle. Gr.LoCcia,u.prc pyoccc1imoDto,l:ulla Dcor­
tu dei docurr,::nti è.ilir;ont08cnto e chiaramcnte richil:!.oati dal 
Pct.',Gr.'.Uratoru r~lla tGvola d'accuLa. 

l ì 'ì '! • • ~ ... ;Ii1. 

il Pro ~ic1ente nom1n'l Giuùice Istruttore 11 Fr.· .Giudice ef­
fett1""iO t::1uro lJrL:}~el10tti C dosif.;nu qu~c ~cGT0t3.rio t~i xnùi 
ciclI r art .17G il }iuùil.:e ~upp1unta Ivano ~b.zzon. 

~'i ..... tr- l··~'~t 1"'''' [1"'" .. ,.,-.-,. _., "jl·/'l.·co n",1q to"""-:>o Ln""'cr-ì"\ct~i t n -'.J .. ~ IJ (..1,. •• '."-"" ",,,-j .. J'..~ll.l{."\ ~~J_ \.r •• \..4 J.\J •• ~..Lv '"'- ... \J..L...... ti ~ ... _ 

mirB fir.o al ciurno lO f'e1traio I932 onde proc0cla a.ll' intcrro-
..,"'to'·i( uì,..,ll'j·'I ·,·tr..·j,... ~ c~"··-" "·nl·r,l"r.ct-o····.,. ,.. ni'" 0:>1 ('r t "".-{-""'_ L 1L....J. .-- -".i'~ "."",,",' ~ f;. .... ~~j~4.,..,,~ ~'- ....... -........ wcl. ........ ~ J • • _"'.\,.;.1J 

iu, le l,:rC" .... : è.001 ,,,c .. ltiJ.11 relftti ve alla Doli1Jl"Cl. 21 1J2C~J() 19?7 
dolla Giunt~ ~.~.~;Cl1ti·w2~.C0l1 esplicita ID(;:aziO:10 della L·;}tifi~n. 
pr~viLt~ L~l~ltv.rt.{'· .l.(.:ticru n) della Co!.:tit~z1on~,ric~_iO'lIl..Clta 
1'.(,1)", Circoln.:;(; l~/r/I,~ citata come fOnCtlf'l'Jl'1.to c1'ae:ur.n dal 
r·(' t. ' .F:c. t .Cr. t .Cratore. 

\"orr:'! T;.'r '~ltr8 alL:lml~re ogni altro E:l':m~!ltQ di pror!) cho 
:rj1l'!"'L'l utilL: oò OFf'ortunt, Il.ull'ar.lbito òc:ll·uGcut:.... 

:~r~~i.,~ 1} d,:t~o Gi!}I.licc IfitTUtto:r:ù Cli forIT!i11x:'J 11 r;~JO di 
i ,f . - . . ) t -'- .. ~ f> i "1 .... t ,,:>., l' ., , .I. q m ~ ,. t ... , ~,' c" i,- .. "t o" r." [Il.)U ... ..:.Zlt •.. :..; ,. L.·~_h,n~o..;; 11. qUo.!l O '01[;') 1·J1L.· .•.. ;· .. _l 'J 41." __ , O .... k - . 
Fr.' .tr:l.tc!"e ~J'll[\ f'1...L'! al ticnirna quali1icn.ziono e con i IJotori 
cU~icc~;Lil·li dr:.;-li arttcoli- G'ì dolla Ccct.c 3~' iìel F.C;.r.-.,r:lDDCan­
do of"';'!i ~ltc-rio:-e rifcrin3~to n. diverci p:)t~r1 c (:ov~c:cLi :pcr­
t~nto iurò riicrimc!110 alla. :i1raùizione. Infa tii é bon eli verre! 
l' i ~:pi!';::.z ione (~ concCZiOnfJ maofJOnica d:: qt:clla prof(~r~ (iEyc:ro 
o Lclu ~i v um::niz tccnie::) t:ell ' Accu La,Q.~l j.'uJblico Uilji~ tGl"O , 
del P:-c !::':.~c:!tf'!" c ~o l Di ~tYic t A t torney .ì 1crtr:1nto Ei b(.;L;" i ù61-
l t art.l .~. i: 8:.-. t .O:t<..:.torc cOCmu.l'iT~ l~cl 1"1:: GC:~~ eVL.lltu::.:.ll.l CO­
lo cc·ne èC::U!1ci~to c f:cnza 'cZ!l~tiGol~i 'prcl'oi~ti V6. 

Ciò pr",mcf;f.(I L: purtuttavia· Eac:;CiO cd opportur:.c che il Giudi­
ce ILtrd-'.:.t(lrc nLcolti illr.'.Gr.'.Orutoro reca.'l6ot:l fltJl &lO 
Ufficio iLt i~)m:)..in o!:cQqu10 alla ~ua é:.lta ~a.ricc..conY:;~·~cndo 
con 1!11 un i;,;·~~:-,tro ~cn'l~~a ulteriori formalità aiS0!l~i dell'art. 
ro ,. , Il' " r t i ~ 1 I) U c. e . [;t ..., o.... '" lil. o l l(; • '. 

l.~anJa nl C L1Ùi ce ;"Ct;re'taric Ivano t~z~c::t.3.i EJlnsi elcIl' art. 
~ . 

100 f,':;C •• ùi d:u'o aVviso dell'upurtura del prcce(limorto al Pct. 
Gr.' .P:lcetrc c alla Gr~n ~c~7oio.rio. (art .V31) tprevi~ !1GtifL::.:L 
nll'ir . ..;ol;.aic Fr.l\;.u::-.. to ilrULi di 'lppo!.Jitc. c.stro.t·to della 1T1-;'C­
la G' :1CCU cc. (! d21J':: ~;;rtur3 del :proccèimcnto. invi t n.nU (, lo a. r.:e­
(tir;.:trr~i ur. Difonsore e con c sprc E~O aVYçrtim0nto cho ro trà V::!.­
lerci dC' ll~ c;-.:--~ .. nz.ip. co eti tnziODc.li. 
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A.'. G.'. D.·. G.'. A.'. D.·. U.'. 

Massoneria Universale 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

LIBERTÀ· UGUAGLIANZA· FRATELLANZA 

R:. L: ........ ùYYE.lflRE .............................. _. __ . ____ ._._ .. __ ... _ ( . .1566 .. _) Or:. di _ .. ___ rj._:r~n.?~ ___ ... _ ..... __ ... _._ ..... __ _ 
$2 

Alla G'RAll SEaRETERIA 

.. ~Q~--

Or:. di ·-··}O--·.Genn •.. -- .... 1982 E:. V:. 

L G. O. 1_, __ I , 

,. 5 FEB. 19S2 
~---~.~ 
Pr".~ ................... " ...... ] . ----.,..=-x:-=a .. r-"r~l!J:=':" r"7' 'J"!!J;. 

La presente per trasmetterVi il verbale, (in Quattro copie) r€lati= 
vo all'apertura del Procedimento Massonico nei confronti del}r. ~austo 
Bruni, membro della R. A

• L. A
• Scienza e Umanità nO 712 all'Or. di Roma, -con preehiera di farlo pervenire agli interessati, come in indirizzo 

specificato. 

Con il triplice fraterno saluto, 
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A.·. G.·. D.·. G.·.. A.e. D.-e U.ee 
MASSONERIA UNIVERSALE 

COMUNIONE NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 
(P.I.zzo Ciualillia.i) 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

Or.'. di Firenze, nella Valle dell'Arno, il giorno ............ del mese .................. dell'anno di V.', L.', 005 ........ . 

e deIl'E.'.v.·. il giorno .......... del mese di .............................. dell·anno ...................... . 

1,.11'111.';";0 e Ven.rr:o ~~1. . .'.~: ";,r,:r;'::ì.Q 
6el ~rF~~e Oriente d'It~1ia 

~l1'I11.~o e Vpn.~o ~~~~JE Ol:TG~~ 
del ~~~n~p Orie~te ~'ItAli2 

~ /112 Gl'er:::e Se:-rEteria dl?l 
Gr2~Jp Oriente d'Italia 

;_1 T'.V. ~~ellr., R.L. "SCipn!?2 e 1':Tc2nit3" 
n. 712 all'Oriente ~i ~oma 

~i 4 riU!lito 0C~i a5di 26/1/1 0 62 I.V. in C&~era fi Cc~~i~lio 

per l'apertura del ?r~~E~i~ento rassonico nei confronti del Car.~o 

E'r. FE.:ù.E t o ETUr.i, :T)e~::bro dpJla ..., .,. 
.1. •. 1.: • P"-.?nitp.. n. 712 21l'Or . 

di Rome il Tribunale di questa R~L. cosi CO~pOEtO: 

GI[=I~~ R~l. ?r. PieT Luifi RoCai 

;Ij=IC~ S=l~. Fr. Carlo Focacci 

:S:::.ç,:JiYH:ti f,li 2tti tTr:"f';",e~~'i d?llF. GT3:-J .sE- :TF-:eric? ir: ree:uito éllé 

~esi:n~zione 2 qupeto Tribun~le di LoCCia del prDcF~i~f~to F~~n~ivs­

to CJme da oT~inanza della Corte CentTFle del Grar:je Oyiente d'It?lié 

( art. H3~/~L) òel 10/12/iSE1; 

Rilevato c~e fono ~~nc=nti i docu~enti ai prova citati nella mavDla 

di ~CCUfa del ~r~~de Oratore re~atta in data 20/5/1°[1 e preci8a~entE: 

1° ) Ealau~tra 5/FB 
2° ) Circoléir.e 170/1S del 27/~/1S77 

~ictie~e alla GT~n~€ Se[Teteria di prcvvejere alla re12tiva t~ps~is­

si :::-J e 



Camera dei Deputati - 1037 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

VIA GIUSTINIAI'U, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

A.e. G.-. D.-, G.-. A.-. D.', U.-, 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE· ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Perugia, 11/2/1982 

Ecc ••• mo TRIBUN ALE 
della R.·. L. •• "Scienza ed Um anità" N. 712 

All'Or ••• di Roma 
Alla GIUNTA ESECUTIVA 
del GRAN DE ORIENTE D'ITALIA 

R O M A 

Al CONSIGLIO DELL'ORDINE 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R O M A 

Al Carissimo e Risp.· .mo Fr.· • 
. ARMANDO CORONA - Primo Presidente 
de lla Corte Centrale de l G.· . O ••• 1. •. 

R O M A 

Ai Consigliere dell'Ordine 
della Circoscrizione Lazio-Abruzzi 

LORO SEDI 

Al Carissimo e Risp.· .mo Fr.·. 
FRANCO FANO - Presidente 
del Collegio Circoscrizionale 
dei MM ••• VV ••• del Lazio ed Abruzzi 

R O M A 

Al Carissimo e Risp.· .mo Fr.·. 
RENZO LEBRUN - M.·. V ••• 
della R.' .L.· • "Avvenire" N. 666 

All'Or.·. di Firenze 

Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Processo Massonico a carico del Fr .•. Fausto Bruni 

IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA ( 

( .... ì .~> I / / ( 
/ /' L I --- I '_ -'- L -

r 
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VIA GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

A.·. G.-. D.-.. C,-, A.', D.-, U ,', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Letta la 'Ordinanza" del Tribunale della R.'. L. '. "Scienza I ed Umanità" 
N. 712 all'Or.'. di Roma in data 14/1/1982, 

OSSERVA: 

1) - Che la eccezione sollevata dal predetto Tribunale è palesemente im­
proponibile, non essendo previsto nè dalla Costituzione nè dal Rego­
lamento che il Tribunale di una Loggia possa impugnare le delibera­
zioni della Giunta Esecuti~a del G.' .0.·.1.'. di cui all'art. 185 del 
Regolamento j 

2) - Che, comunque, il motivo che ha determinato la trasmissione degli at· 
ti alla Corte Centrale per la designazione di altro Tribunale è stato 
chiaramente esposto nella Tav. '. di Accusa del 20/5/1981 presentata 
a carico del Fr: '. Fausto Brunii 

3) - Che soltanto per evidente "errore materiale degli Uffici del G ... O ..• 
1. •• la richiesta alla Corte Centrale di designare altro Tribunale è 
stata avanzata come formulata dal Gran Maestro, sentita la Giunta 
Esecutiva nella Tornata del 13/11/1981, mentre invece in detta riu­
nione la Giunta:Esecutiva ebbe collegialmente a deliberare, così come 
prescritto dall'art. 185 del Regolamento. 

Ciò premesso, e poichè la Corte Centrale del G.' .0.'.1.·. con Tav.·. 
del 10/12/1981 ha comunicato di aver designato per la trattazione del Pro­
cesso il Tribunale della R ••• L ••• "Avvenire" N. 666 all'Or.· . di Firenze, 

INVITA 

il Tribunale della R ••• L. '. "Scienza e Umanità" N. 712 all'Or ••. di Roma, 
e per esso il suo Presidente, a disporre per la trasmissione degli atti del 
Pj{rocesso al Tribunale della Ro· .Lo· o "Avvenire" N. 666 all'Or.·. di Fi­
renze designato dalla Corte Centrale. 
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VIA GJU8TII'UANl, 5 

00186 ROMA .TEL. 65.69.453 

. IL GRANDE ORATORE 

". " . . 

A.e. C.-. D.·. C.-. A.·. D.-. U.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Perugia, 11/2/1982 

Ecc.· .mo TRIBUNALE 
della R.·. L ••• Il Scienza ed Umanità ll N. 712 

All'Or.'. di Roma. 
Alla GIUNTA ESECUTIVA 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R O M A 

Al CONSIGLIO DELL'ORDINE 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R O M A 

Al Carissimo e Risp.· .mo Fr.· • 
ARMANDO CORONA - Primo Presidente 
della Corte Centrale del G.' .0.'.1.·. 

R O M A 

Ai Consigliere dell'Ordine 
della Circoscrizione Lazio-Abruzzi 

LORO SEDI 

Al Carissimo e Risp.· .mo Fr.· . 
FRANCO FANO - Presidente 
del Collegio Circoscrizionale 
dei MM ••• VV ••• del Lazio ed Abruzzi 

R O M A 

Al Carissimo e Risp.· .mo Fr.· • 
RENZO LEBRUN - M.'. V ..• 
della R.·. L. '. IIAvvenire ll N. 666 

All'Or.·. di Firenze 

Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Processo Massonico a carico dei Fr .• '. Fausto Bruni 
,c-

IL GRANDE ORATORE I 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

~., -i' /1/ I / / ( 

. L L ."~C L \_ ( .,i,-\ 
- L . 
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VIA. GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

A.·. G.', D.-, G.-, A.', D.-, U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Letta la 'Ordinanza" del Tribunale della R.' .L.·. "Scienza'ed Umanità" 
N. 712 all'Or.'. di Roma in data 14/1/1982, 

OSSERVA: 

1) - Che la eccezione sollevata dal predetto Tribunale è palesemente im­
proponibile, non essendo previsto nè dalla Costituzione nè dal Rego­
lamento che il Tribunale di una Loggia possa impugnare le delibera­
zioni della Giunta Esecuti~a del G,' ,O,' ,lo'. di cui all'art. 185 del 
Regolamento; 

2) - Che, comunque, il motivo che ha determinato la trasmissione degli at 
ti alla Corte Centrale per la designazione di altro Tribunale è stalo 
chiaramente esposto nellq. Tav. '. di Accusa del 20/5/1981 presentilta 
a carico del Fr.·. Fausto Bruni; 

3) - Che soltanto per evidente errore materiale degli Uffici del G, ' ,O, . , 
1. '. la richiesta alla Corte Centrale di designare altro Tribunale è 
stata avanzata come formulata dal Gran Maestro, sentita la Giunta 
Esecutiva nella Tornata del 13/11/1981, mentre invece in detta riu­
nione la Giunta Esecutiva ebbe collegialmente a deliberare, così Ct1lTIt 

prescritto dall' art. 185 del Regolamento. 

Ciò premesso, e poichè la Corte Centrale del G.' .0.'.1.'. con Tav.·. 
del 10/12/1981 ha comunicato di aver designato per la trattazione del PrC'­
cesso il Tribunale della R.' • L.'. "Avvenire" N. 666 all'Or •.. di Fircni~c, 

I N VI T A 

il Tribunale della R.·.L.·. "Scienza e Umanità"N. 712 all'Or.'. di Roma, 
e per esso il suo Presidente, a disporre per la trasmissione degli aHi de­
Pj'trocesso al Tribunale della R.' .L.·. "Avvenire" N. 666 all'Or.', di Fi­
renze designato dalla Corte Centrale. 
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À. · . G.·. D. · . G. · . À. · . D. · . U. · . 
MASSONERIA UNIVERSALE 

COMUNIONE NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 
(Palazzo Giultiaiaai) 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

Loggil! N. 666 Or.'. di Firenze, nella Valle dell'Arno, il giorno ............ del mese ........ ........ dell'anno di V.'. L.'. 005 ........ . 

e dell'E.'. V,'. il giorno ............ del mese di ...................... ....... dell'anno ........ . 
Prot. N •............................... 

Q .. .. . ;: 
~ 
c: -

~ All'I Il ' V ,., D 'P ,.,,~ ~,.., C) O . ~ .no e en. mo ,T1\.:,.~ ; . ...,r":J~ .. \ 
del Grpn~e Oriente d'Italia 

All'Ill.mo e Ven.mo ~qh~DE O~;TORE 
del ~rpn~p Oriente d'ItAlia 

fIla Grande Se~reteria del 
Grande Oriente d'Italia 

.f._l I.'. V. d e Il a R. l . "S c i e n :3 a e II rr, a n i t 23 " 
n. 712 all'Oriente ~i Roma 

Si ~ riunitoocci addi 26/1/1982 E.V. in Carnera ~i Co~si~lio 
per l'apertura del i1rocédimento rassonico nei confronti del Car.ma 

Pr. Fausto Iru:r:.i, :-nembro della R.L. SCie!lZa e U";émitè n. 712 all'Or. 
6i Ro~a il Tribunale di questa R.L. cosi co~posto: 

PTIESIDENTE ~r. Renzo Lebrun 

GIlJ:CIC-~ RLL. Fr. Pier JJuif,i RoCai 
3IU~IC~ SE3R. Fr. Carlo Focacci 

Esaminati [;li atti trasmes!"i dp.lla Gran Sei~reteyia in f'PEui to alla 

desicnazione a questo Tribunale di LOEfia del procpdimento suin~ica­

to come da ordinan~a della Corte Centrele del Grande Oriente d'It?lia 
( art.125/?I.) 6el 10/12)1981; 

Rilevato che eono manc2nti i docu~enti ai prova citati nella Tavola 

di Accusa del Gr~nde Oratore redatta in data 20/5/1981 e precis~~2nte: 

10 
) Balau~tra 5/FB 

2° ) Circolare 170/L3 dpl 27!~/1977 
Gr~nde Segreteria di provvedere alla rel~tiva 

~-::Yle o·'lùe profee;uire l' iter del proce(1i;:Jento. 

Con il triplice fraterno 
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R.L. Scienza e Umanità n. 712 
\ I I 
.j 

/ 

/ 
Orient e di Roma 

Il Tribunale di Loggia 

richiamati gli atti e presa in esame la lettera del Fr •• Gr •• 
('ratore pervenuta al Tribunale e datata 11.2.02: 

ritenuto che il Gr •• Oratore non ha funzioni mode­
ratrici· in ~ateria processuale esclusivamente devoluta agli 
organi giudiziarii; 

rilevato che le deliberazioni della Giunta esecu­
tiva ancorchè non ne sia espressamente prevista l'i~pugnati­
va, può essere portata all'esame di legittimità del Consiglio 
dell'Ordine, cosi t'me è stato fatto; 

considerato che la duplicazione eventuale di giu­
dizi può essere eccepita dal solo incolpato mancando nel no -
stro ordinamento un organo tutore; 

considerato altresi che la Corte Centrale non è 
stata debitamente adita e che trattasi di questione di mera 
equità; 

affermato il buon diritto del Tribunale di Loggia 
a rimanere investito del processo e rilevato che la richie­
sta del Carissimo'~ Pot.mo Fr •• Gr •• Oratore di trasmissione 
degli atti ad altro Tribunale non trova alcun riscontro nei 
poteri e nell'ufficio del Gr •• Oratore, nè alcun costrutto 
nella richiesta di trasmissioni di "atti" 

accoglie fraternamente, come meglio si conviene, 
il suggerimento del Pot.Gr •• Oratore e decide di porre uno 
specifico separato quesi~o alla Corte Centrale 

Il Presidente 

Si comunichi .. al Risp. 
al Risp. 
al Risp. 
al Risp. 

Gr •• Maestro }~. __ .•. ,~ ~ 
Fr •• G. Orator~ ___ " ~" 
Gr •• Segreta;r'lo..-....,,--...'-:·; 
Fr •• A. Corona 

al Risp. Fr •• F.Fano 
al Risp. Fr •• R. Lebrun 

, .. -------... --
• o" .. ' 

'~ " r' I "\ :" , r,·' .~.' . l ii ' '--. 0. 

.'. . ~ " .· .. ~~h) 
--- --::. ::::: '':r ~ r _.. • 
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R.L. Scienza e Umanità n. 712 

Oriente di Roma 

Il Tribunale di Loggia 

richiamati gli atti e presa in esame la lettera del Pr •• Gr .• 
Oratore pervenuta al Tribunale e datata 11.2.82: 

ritenuto cRe il Gr •• Oratore non ha funzioni mode­
ratrici in materia processuale esclusivamente devoluta agli 
organi giudiziarii; 

rilevato che le deliberazioni della Giunta esecu­
tiva ancorchè non ne sia espressamente prevista l'impugnati­
va, può essere portata all'esame di legittimità del Consiglio 
dell'Ordine, così carne è stato fatto; 

considerato che la duplicazione eventuale di giu­
dizi può essere eccepita dal solo incolpato mancando nel no _ 
stra ordinamento un' organo tutore; 

considerato al tresì che la Corte Centrale non è 
stata debitamente adita e che trattasi di questione di mera 
equità; 

affermato'il buon diritto del Tribunale di Loggia 
a rimanere investito del processo e rilevato che la richie­
sta 'del Carissimo e Pot.mo Fr •• Gr •• Oratore di trasmissione 
degli atti ad altro Tribunale non trova alcun riscontro nei 
poteri e nell'ufficio del Gr •• Oratore, nè alcun costrutto 
nella richiesta .,di .t.ra.smissioni di "atti" 

accoglie fraternamente, come meglio si conviene, 
il suggerimento del Pot.Gr •• Oratore e decide di porre uno 
specifico separato quesi~o alla Corte Centrale 

Il Presidente 

Si comunichi ... al Risp. Gr •• T\lae s tro .... ;,ç 
al Risp. 

.--..., 
~ Fr •• G. Oratore .. , 

al Risp. Gr •• Segretario 
al Risp. Fr •• A.Corona ,- .. ---- _.- _. 
al Risp. Fr •• F.Fano 
al Risp. Fr •• R.Lebrun 

'l .;'. I:'''' :" 
"- , ...... '. . 
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Prot.n.I35 

Risp. e Car.Maestro Venerabile 

della R.L. "AVVENIRE Wl C6(6) 

Or. di FIRENZE-· 

Riferimento tavola del 30 gennaio 1982, 

diamo ricezione dei docllr.lento riguardante la comunic~ 
zione dell'anertura di nrocedimento rnassonico nei con ... - . 

fronti del Fr.Fausto BRUNI, della "Scie!1za e Umanità" 

(712), di Roma. 

Allegate alla presente rimettiamo inoI 

tre le circolati. richieste N.170/LS del 1977 e Balau­

stra n.S/EB del 27/12/I97j. 

Col tri.plice fraterno sal.uto. /~ 

/' I 

IL GP . ..l\.N 5EGRtTARIO,l 

C5partaco Jf(11~ini) 
.. ' /; 

n.2 allo 
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• 
fir_EC?J.~e N. 170/LS - 27 Settembre 1977 

La Giunta Esecutiva del Grande Oriente d'Italia nella seduta del 21/5/1977, 

venuta a conoscenza dellacostituzjone di uno pseudo Supremo Consiglio del R.S.AA facente ca. 

po all'ex Sovrano Gran Commendatore Vittorio Colao, lo sconfessò e delibero di mantenere il ri· 

conoscimento al Supremo Consiglio del R. S. A. A. retto dal Fr. Manlio Cecovini. Tale deliberazio­

ne fu comunicata alle RR:. LL.'. della Comunione con Circolare N. 167/LS del 23/5/1977. 

Allo scopo di fugare eventuali perplessità si ricorda che il Grande Oriente d'I· 

talia riconosce i seguenti Corpi Massonici Rituali: 

- 1) Supremo Consiglio del Rito Scozzese Antico ed Accettato e Corpi dipendenti; 

2) Serenissima Gran Loggia Nazionale del Rito Simbolico Italiano e Corpi dipendentl; 

3) Gran Capitolo dell'Arco Reale e Corpi dipendenti, 

che attualmente sono retti rispettivamente 

dal Fr. Manlio Cecovini - Sovrano Gran Commendatore del R. S. A. A. 

dal Fr. Stefano Lombardi - Presidente della Serenissima Gran Loggia di R S. 1. 

dal Fr. Ennio Battelli - Sommo Sacerdote del R. A. R.. 

Il Grande Oriente d'Italia e le Potenze Massoniche legittime e regolari del Mon· 

do riconoscono questi Corpi Rituali ed i loro reggenti e.d intrattengono rapporti di amicizia e di la­

voro. 

L'ade~ione, anche con la semplice partecipazione ai lavori, a corpi rituali che 

si denominano con 10 Stesso titolo di quelli indicati nella nostra Costituzione, ma sono retti da per­

sone diverse da quelle sopra indicate, costituisce colpa massonica. 

Col triplice fraterno saluto, 

IL GRAN SEGRETARIO 

Spartaco Mennini 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. u· 

.\1 A S S O :\ E H I A I T A L I A N A 

GHA~DE OnlENTE D'ITALIA 
PALAZZO GJUSTI~IANI 

Balaustra N. 5/EB 
Roma, 27 Dicembre 1979 

Fratelli carissimi, 

in occasione della celebrazione del SolstiEio d'Inverno che la Universale Masso­
neria solennizza il 27 di dicembre, giorno dedicato a Giovanni l'Evangelista, formuliamo gli auguri 
piu fervidi per voi e per i vostri cari affinchè i desideri migliori si realizzino nel corso del prossimo 
anno. 

E' con intima gioia e profonda commozione che celebriamo questo importante avvenimento 
astronomico che racchiude nel suo simbolismo il mistero della vita e della morte che ogni perfetto 
iniziato rivive nella leggenda di Hiram. Questa data segna, anche se approssimata per eccesso, il 
p!'imo anno del nostro Gran Magistero. Possiamo dire che è stata una esperienza irripetibile. Ci ha 
visto muovere i primi passi alla guida di una Famiglia che non si poteva più definire unita, che ane­
lava solo il rientro nel·silenzio e che desiderava ritornare nel contesto mondiale con il prestigio e 
il diritto che le competeva. La nostra opera fu improntata a riportare la serenità tra le Colonne, a 
recuperare le energie che si erélno disperse, a rientrare alla pari fra le Massonerie mondiali e soprat­
tutto a restituire ciò che le Logge giustamente pretendevano: la sovranità nel senso iniziatico. 

E' stato un lavoro intenso e faticoso ed oggi, facendo il bilancio, possiamo dire con soddisfa­
zione: la s\;fenità è tornata, la Massoneria Italiana riconosce ed è riconosciuta dalle Massonerie le­
gittime e regolari di tutto il mondo e soprattutto, salvo le ecceKÌoni dei pochi irriducibili tesi più a 
desta bilizzare che a costruire è unita e protesa alla realizzazione di quanto più giusto e più nobile 
e nelle aspirazioni di tutti. 

Purtroppo, sia pure marginalmente r.eU 'ambito della Famiglia ancora fJsistono delle fratture 
nonostan te che l'Ordine si sia adoperato con dedizione e passione a sanarle o esistono delle prete­
se o òei tentativi di imporre metodi di ricerca non aderenti alla nostra Costituzione. 

Il nostro lavoro contir,t.:a vigile e attento perchè tutto proceda nell'assoluto interesse dell'Or­
dine e perchè tutto si svolt;a st'condo lo spirito che deve animare i nostri lavori anche se ciò può a­
vere deluso i poch:ssimi che forse speravano in non nobili rivincite da noi mai promesse o nella tra­
sf ormazione del nostro Ordine in un centro con finalità diverse da quello per cui è nato e vive. 

Fratelli, noi siéimo sicuri che SupE:reremo fra non molto anche queste margil}ali questioni che 
creano qUéilcne disagio perchè riteniamo che la ragione, lo spirito di fratellanza e la dignità di esse­
re Liberi h:uratori italiani prevarranno sulle piccole passioni o affermazioni personali. 

In questo magico momento in cui Giovanni l'Evangelista testimonia la forza creatrice della pa­
rola ed il so]e tom2 a rialzarsi e risplendere auguro che la "Luce" irradi la vostra casa ed illumini il 
V(lstro cammino. 

Col tr:p:ice fraterno saluto. 

lL GRAN MAESTRO 
Ennio Battelli 
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A:. G:. D:. G:. A:. D:. U:. 
MASSONEHIA UNIVLHSALE 

COMUNIONE NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'Il 
(P.lazzo Giu.lioiaoi) 

LlBERT À - UGUAGLiAN-ZA - FRATELLANZA 

loggio N, 666 Or.'. di Firenze, nella Valle dell'Arno, il gior1lo19 del mese Mrzo. dell'anno di V,,, L 

e dell'E.'. V.', il giorno 19 del mese di Marzo ....... d"//'I/Tlno . 

Prol. N. J 3:R.T/RL 82 

-r 
~ 
~ 

1.:3 
.~ .... 
~ ,: -
:~ 

:s;: 

::J . .:r 
L: ('(\ 

-0.-;:; 
~tI> 

'-.1. 

Cl 
N 

Alla Grande Segreteria 

del G. O. I. 
n o M À ==:.:..=:.:==== 

THlBUHALE della R ..... IJ ..... 

A,'YEHIltE 666 Or. di FIo 

Abbiamo ricevuto la Va Prot. 135 del 5/319b2 con quanto 

accluso, vi dob~iamo perb precisare che con la ns. richiesta del 

gEnIlaio scorso chiedevamo la Balaustra 5/FB e non la 5/EB (elle ci 

avete inviato). Comprendiamo il disGUido e ricordiar.1o per precisic 

n~, che la Balaustra richiesta per poter proseguire l'iter del pro 

cedimento è quella inviata dal Fr. Fausto Bruni e;citata nella Ta 

ci accusa2U/5/81 de,1 G. O. \';01 triplice fraterno! ab-DrI6cio. 
} 

G, C'I. , <o _____ _ 

--- -- -

.. __ ._-~~--- .. - .. _. _._-
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Prot.n.904/s 

Risp. e Car.Maestro Venerabile 
della R.L. "AVVENIRE"(666) 

Or. di FIRENZE 

A seguito delle precisazio­
ni fornite con vostra t8vola 13/RT/RL del 
19 marzo 198~, allegata alla presente ri­

mettiailìo, in fotocopia. la TIalaustra N/FB 

del 6 maggio I~8I, a fir~a ~el fratello 
Fausto Br,.lIli. 

Col trl?lice fraterno ab-
braccio. 

IL G~AN SEGRETARI~ ,~ 
. ,/ / / 

. (Antoniò F.De Ste/,no~ 

I allo 
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r_. 

J t '. 

~I j"'y 
V 1,1 ~/ 

'\vv. AUGUSTO DE MEGNI 

),.01>7 l'ONH S. (;IOVANNI • Tt"UF. :HH.:H~ 

Jbl00 ,.[lttiCI" - VIA }\SSI~J\N".lI (VILLA DE MFGNIJ lt.L. 3~.7l7 ;il.' /' 
23/6/l982 ,.' PERUGIA.LI. 

Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Processo Massonico a carico del Fr. '. Fausto Bruni 

Vi restituisco, allegata alla presente, la foto­
copia, da Voi inviatami, della Tav. o o 1°/6/1982 del Tribunale 
della Ro o .Lo o. "Avvenire" No 666 alllOr. o o di Firenze, con la 
quale è stata comunicata la fissazione della udienza dibattimen­
tale del 13/7/1982 nel Processo di cui in oggetto. 

, Infatt~, la Tav ••• di accusa in data 20/5/1981 
fu da me formulata nella mia veste di Grande Oratore del G •.• 
O ••• 1. .. , per cui attualmente ogni comunicazione relativa a tale 
Processo dève, come è ovvio, essere inviata al Grande Oratore 
in carica Fr. '. Salvatore De Rysky • 

.... Col triplice fraterno saluto. 

Augusto -De Me,Wti 
.. . I .. , I ' ,// //'/1
1
':/" 1/ l" .-

I,~·... i' ',: 1/ I ( 

G. O. I. 1----------........... -
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A.·. G.·. D.·. G.'. A.·. D.·. V.·. 
MASSONERIA UNIVE.RSALE 

C O M U N I O N E N AZ I O N A LE D El L l BER I M U R A T O R I D'l TA L lA 
(Palazzo Giu.IIDiaDi) 

LlBERT À - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

t,'. L.', A VVE~IRE 

loggiò N. 666 Or.'. di FireT/ze, nella Valle dell'ArT/o, il giurno dd mese .. .. dell'allTlo di V.'. L', 005 

01. N. 

e dell'E.'. V,'. il giurno .... de/Illese di .. ....... d"ll'ùIlTlo . 

Al F.'. Fausto Bruni Oriente ji RODa 

e p.c. 

~ll'Ill.mo e Ven.mo Gran ~8estro dfl G.O.I 
.Alle.:. Grc.nde Sei~:reteri24.del C.C.I 
hl PTcsidente Col1E~~j() Circ .le n,'VV ';elL:;.zjo-(t~11~':2 
Al r\~.·. V. •• eS.,'. 113 R. 1 • S c i e 11 Z él e l: ! n :-:1 n i t 2 r:. 7 1 2 

all'Oriente ~i Roma. 

Addì 1 -::iuc:no 19['2 ?V })rl';SSO la Casa ;:assc)J";icé:. di FiTenze ~:i ? riunito iI: 
C&L;era di Corlsic1io il Tribunale della H.I. J.vvenire n. 66e édl'Oriente ;:i 
Firenze . 

. Il Pre ~ id ente sent i t2 12 re lazione è el G i wH c e l~.e 1 :"tere ~.'. T'i eT' T,u je:i Ro["?i 
in ;::erito alla T:::,vola di Accusa for;-ru1éJt8. il 20/::,/1 c 81 cél Gr:::.cJe Or"torc~ 
;.:f-l G.C.I nej confronti del F.·. F(~usto Br~;ni; e~~;::;~r;~LT:,tc 1F ~rCJVF GOC']"--:~ t:::-:­
li, Y'itic'np, ()=-,:;-:.o .3rrro:fonjito Clit;t';;ito, ,h ri!~\'~2.T~: c: ~:~lll~7io Li Fratello 
incolpato fiEsanio i c~~i di i~p~t::~ione previ~ti d111'A~t. 57 jplla Co~tit~-
Z lOTi e c E~ P • 2 e 3 • 

.F'i~,:=: :~l c'iL::ttj:~jeLto l:er il ~~iCJrno 13 1.,ut~lio 1<Jf'2 r:v é~!le ore 21 ~)re~:;o 1::. 
C 2, :3 é~ ;' é ;C' 2 C. rii c é1 ; li r ie e il::: e - B; l' C o .: l bi:: i '1 f c~; i!~ V i t:: i J :F ':-' : i c- l l ,:1 i l'l (' o J :- :,,:: ,ì 
é. f!' C<· (';~;té;!·,c· i C' cr.!. i l 1'U o Cl i i't: :':~' c;re di f i·~uc i é::., not i:1"i c '~;nc3 o ,'T} j che 1 r, S~-,;: :, s­
:"~[:I1Zé~ \'C-:Y':-·?.i Cill,jicE~-tO ir.!. corltl1;"(~:cié cOill':--i~:~E'-L~'terl7.r~ t:i llr: r.ìrt~L~·:()~t- r::'"L,:·_ .... i­
ci o, ;,V\'2l":~PJldG inol tre che il L;:::-cicol0 vr'oc(;'~ué,le c C': f··"'J.'~ ,:'; i:~'I)O~i:'i C!l c 
P T C c' S Cl l 2. S (: {..:~,. Co' t Co' r Li. J i C} '.l C E3 t J T r i'Lì U r. E, l E • 

S i i n v i t cc, ,~; l t:r e 2 ì l s G :!" D Yll'l e .3 e c::- e t e ri 2. rE vo l C l' t ." E f ;:; e t t E r e 1 ~., lr:~ e' e r' t Cc 

crdiLC.tT::;:8. ;::,i Fr;,'"elli L~teref~['.ati (;on 18. foym:. rì:i rito entro p r.(JE elltre ::'1 
10 r;iufno 1~[2. 

II .. 

G. O. I. 

1 () 61 U, 1932 

Pi'òf. 
'--'II~ --~-

l'': .... .l.7~> ...... .. 
~~ •• ________ • __ '_I. ___ R 
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A.·. G. e. D.e. G.*. A.e. D.·. V.·. 
MASSONERIA UNIVERSALE 

COM,UNIONE NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI O'ITALII 
(P.'"110 Ciu'linioai) 

:.1 
LIBE~T À - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

i. L.'. AVVH-mU 
, 
l 

: Lp9gie N. 666 Or.'. d.i Firenze, nellll Valle dell'Arno, il giorno ........... del mese ................. dell'anno di V.'. L.'. 005 .... . 

. , 
\ ,r.. 
• N ............................. .. 

e dell'E.·.V:. il giorno ............ del meje di .......................... dell·anno ................. .. 

Si ~ riu~ito O[Ci addl 13 1u[lio 1SS2 pres~o la Casa ~~assonica di Firenzf 
il Tribllflale della' :::\.1. J~vv~~:I':r;-~ Tl. 666 é.1.ll 'Oriente di Firrnze. 
Il Collecio Gilidic:::1nte é così co~tituito; })H:SSIDE};:":S r-:.v. Renz.o lebrun, 
GIUDICì~ I\.::::1ATO~'.::: E'. Pier ::~11.~ Ci p ',C~ i .. , GIUDIC:S S:S]l.'::TJ·.?IO li'. Cé.rlo Focacci 

Il Presidente dato incres~o ne1l'Aula dei F.lli Kaestri constata e fa 
con:~t;'"t::"'T~ l'éj;"'E'enZ8 tiel F!'a.ie~.lo iYJcolpé.to e del suo difensore, pertanto 
nomirlEl difensore cìel :Pratello Fé.usto Bruni il F. l',:aE:~:tro r.'2.rio Garoni. 

Il Prefidente del Col!ezio GiudicRnte procede ad una relazione r~]ativa s" 
proce,ìi!r,ento in oe:CPtto, Tite:ll1to superfluo sentire ultr'Tiori t.et:timoniar:­
ie, ma acquirit.i acli Atti una lettera c~e il Fratello incolp~to ha inolt! 
~o a F.lli rae~tri di ~uesto Oriente, si procede alla lettuTn degli ~tti 
:~trutTori e dei documEnti acquisiti. 
riene datn la ~2rola al Difensore a'Vfficio F. ~2rio G8roni il ollale dopo 
~eT preEo·viElo~e del fascicolo proces~u81e e dei docu~enti ch~ 10 compor 
.0 dicf;i:::ra che, r'Tesa visiorle dell'Art. 9 della Costituzione, e consiòeré 
he il Gr::,rJcle c)~~i8;,te Ò' Iti.-:lii1 riconosce C;il: un Surrerno COllSiC1io òel P.itc, 
c o :: 7 r ~ e j . ~; t i c::' e I~ A (; c e t 7 a t o e C o T:p i ::) i Il e n à (' n t i, c }"J e o V'l i é:. ]T) P. n t e lì o n s i id".: 
l'C:-:; 1'1" ~.1·".llr. c',,::; }"·""'Tc..."'C.l-t r , 'il ?"r..r,trollo l· .... ·cr,lr,"t. r, c· 1·,;(,--'('., ~IC'l' il ~"re·nc..'" .... • .I. ~ ~\ t:: __ u ~ .. _ .' :)..:' .... ~ 1".. J ("' \. .... __ .. . ,-" J \... _. • J. \, I .."'~ './, .. • ..... • c .' }, L _ _ _ l J # ... I",.. v 

OJì tl';';Vé';";C:O 2..t-::c">:1~:;nti ;111", col~P.l 2 lui ascrjttc:-c, l;~ clf:."";fL:;-:'3 ,Jf:l ColleE;l 
iudic,:-,ntr, r:i~J",C!',,::c: C;-i!? il f;"ti.;~lo FClw:;to :P~l;':;i ::'b:::i I:C:i:o P ;-:r-i::ca ir. 
;.:l1:;: :f::ìr::, inv::-::·~J.20, 'LI,) (':!,::i.:c;~,-::,ior)e 1'ì(>11?~ l'.~r:['? :pf:r:,;;~-:,:"r7.~ r.~:l":!.'()~~iy.· 
l t ~ t:) J. I~ :~ ~ ~ r· r: ì' ,- J _ t i c l-. e l;. r G;'~ 'L i .~~ t: ;: i :-<r~ ~ e.~ i :=t c- \._~ ,) 1:- T. r :'~ t i :i CJ 1"]" , O':"' - i 1 e c Cl n::: c''-
) . 
~uestQ pu~~o il ~ulleciG Giu~ic~nte si ritir~ per le delibpr2~inni del 

.. Su. 

Y .J.. r ,- ,., ,.... 
.: .... r: •. . ",c! • 

T· - ..... 
f"' ...... ll,..~,T n I .,,,, ... ,, 

~i .l ~ ..I ........ l •• J'.,' 1..!.J 

.• r 

I:' TTO 
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;~1t __ A:. 'G:. D.'. ·G:. A:. D:. U:. 
:;~COM'UNIONE NAZI;~:s~~E~';1 U:i~~~St~URATORI D'ITALIA 
Ì"~x."'" /. (Palazzo Cia.tillia.i) 
'0, -01' /.:!- . 
~~>~t3 :!:lI 10G~Ij1 LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

,', A.VVEHIRE 

,gio N. 666 . I! Or,'. di Firenze, nella Valle dell'Arno, il giorno ............. del mese .... f ......... dell'anno di V.'. L.'. 005 ....... _ 
t.' 

e dell'E.'. V,', il giorno ............ del mese di ................................ dell'anno ........................ . 
l' 

. -".- . -.~ 

O:~(H LI 13 Ll!8-1IO 1982 ALLE ORE 21.00 EELIA' CASA !:'J.~SO::IC;. ::';1 

FIP.~;},Z2, SI :S' P.ID!:ITO 11 T?=Ii1.n~AI.E :DELLA R.L. A'[V:2:~IRE ];°E.6G 

A1L' OP.I~~1iTl~ _ I ?'IREFZ-~ CO!',!PCSTO DJ~I F.:F. R2:JZO LE:CR'CT P:-CSI:J:2I~ 

TB, PIER LUIGI ROGAI l° GIU'DICE, C!~RI0 POCJ1.CCI Il° GIlDICE, 

VISTO 1't31'. 57 DELLA COSTITUZI01'JE CQ!.~:·:A 2 :E 3, RITIEJ::E IL F. 

F J..USTO E'!1U!~I :JE11 I ORIEFT2 DI HO:-\~A COLPBV01E E rERT.!~::TO E: 

BASE AJ;,L I ART.' 58 -DELLA' COSTITUZIOFE NE DECRETA LA ESPl.lLSIO~';E 
J 

D.tJ.J1' OYtDllill • 
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.... -:'j .. -.. 
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LETTO;~ APPROVATO E SOT70SCKITTO. 
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Prot. n.2564/AD/~ 

Ripp.mo e Car.mo Fr. Renzo LEBRUN 
Pre~idente del Tribunale 
della R.L. A\~LNIRE (666) - Or. FIRENZE 
Cap. Poet. 1458 
50100 FIRENZE 

CarieEimo Fratello, 

Ro~a, 27 lur,lio lD82 

in ,allegntò ti r~Eti tuhco il f'aEcicolo relativo al proceuo 

contro il Fr. Faueto Bruni-e ti comunico che alle parti non Eono etnte 

notificate le tavole di compariz)one. 

Ti prego di trarne le dovute coneeguenze. 

Col triplice fraterno raluto. 

/6 
Alleg. un farcicolo. 
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Cl 

~ Mdtl"nte ...... G~O~ .. I~.~ .. OO)86 .... hÒ!\i.X ............................ . 
, V,i> ......................... TiaGiùil1rli~nç5. . ........... n .. 

cl- Lf'Ci:illla ............... _ ..... . 

C("J!:d,~:-t·9nilft' CO,l X CJ Assl'gno L. ......................................................... . 

r~. Racc. Tas~e ~ i) v'·' ~ 

\p('1 I <lÌ. t tll 

n;or, "d Il:') 

Cari~~iruo Fr. Lebrun, 

-,. 
w 
:> 

Ho,ua, 20 Eette::lllre lù82 

94 

in allegato ti invio fotocopia del fa~cicolo in lloetro ~cs~e~eo attinen-

te al proceeso a carico del Fr. Faueto Druni. 

Col triplice fraterno ~nlutoo 

Alleg. un fascicolo 

AD/bI 

IL GRAN 

(Antonio 
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À.·. G.·. D. e. G. e. A.e. D. e. U.·. 
M A S SO N E R J A UN J V E R 5 A L E 

C O M U N I O N E N A Z I O N A L E D E I L I BER I M U R A T O R I D' I T A I 
(Palazzo Giu.liDiaDi) 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

R.', L.'. A VVEHtRE 

Loggia N. 666 Or.'. di f'irenze. "ella l'alle dell'Arno, il giorno.... . dci mese......... . ... dell'anno di V,'. L.', 00 

e dcl/'E,', V:. il giurno del mese di dell'anno ..... .... . 
Prot. N. 

.. ..l" • ll' 111. ;~.) " Vi~n. !:.'.i ('1)" . I . 

1·1 
.' l 

r; \~\ .~J : ~.: ~~ Il~ f; I ~;. ~ ():~ C;\ T::: r ~ '"! f~ 1-. ~ ~ ,J 4. l l j • 

TU<: .' ,; u t·. V. .. I .: l:! H. __ • 11 : ~ C" i, n'" f 

, 'J I /,~.'!" ... :.' j 

li· ,j' • .i .... :':" () • 

~;.~,~ 24 :jt.·-~~-:··[:~.;;)1 ... C 1C1f~';:' ·r~.v. fìJ',~~::"'o lo r,~.~.~: :'l~; ~ .. i(· :i 1~.i'{-.Jì~··(· .:~ 
r2'.l,·,ito j~ Tri·'t'1ì:-.;le r1ell:.J. R.l ... ,:,'\'\I[·[;i.:·c L. (/(,01'. èl h'1!(·n:'.F'. 
3:' .~uv.~;\,:; T)roc~·'lpre :.] c:i\l.:-1i7io nei C'orfrc·y.ti ;'.1 ·pr. ::;, :1,;-(,(', 'Bt'1I1',; 
:~"l.tc; ']",:,\.".,'",,\ ,ii ,t.,CCU!:'~r.ì r()l':r.1Jl:~t,'l nei C-'i'1i C(lnf'ror1t·; il /('J/r'/1 nr'1 
d''::: GT;.!jì r ' Or'e.OrP :1cl· G.G.l (> ,j', .plc:~b': Tr.Ll,1:tJ.',lc rl:Jvi,trJ .'1 r I1 :­
:ìi:'.1o ;;v(')j'ì(j fisfì;l.to j c~lni. .'lj lt'!cut· 1C'!.t':1,:·.'vi:,ti '.lll'l.rt. r:·7 
d L; l h: C o r' t it l) ;' i ::!TI ~ c;') p • 2 E' '5. 

I l F'l'. i! j e c -t ll: -t t o n ()]'l 
.J ifrn~~or0 .~ i flc1ucLì 
( r. •.. , 'l'l' ';"''-j F',"': r'nr-ll f' _~ ~I • J f." ' .. t. \. . ~ _." ~ l . __ ~. 

era :)1"('~~('ntl', IL" (- !""t~V' ;lT'\::'I,y;::.L: ~:::J. r~uo 
i~'t~in~n di rinvio :Jlotiv,.-LI (1~1 il':}J(C';'rl() prof"no 
-'l l' O " r' o l o,··j" ? 7 / r) c: '='.- i' .j. '. l'''l-J:I 1.

4
. i ) \J _ .. ! .• . t ...... ~ _) l __ J .. J ... 'ti. c.. .• l...... 

l'r '-" vi;·.jCllE.- rlr>'ll'if.tan;-[i, ritrrJut(· v:!lid .. 1(~ ::lOi,;\",:,-··je'!J.i ;r:il,:,t1/, 

, 
f' 

fi:'~f~n };: nU()V,~r (léit2 rìcl Jjb::LtL'idJto :;~,r il !·jc.r!j(l 2C) u~.tnbj\-' 1Cc:;: 

.... :.V. ::l l 1(> on' ?1 I}re:>~so l;' C0.:-;;:1 1''':.c:;'~~O;JÌ('[1 ,ìiPIJ'f~tl,·,r~~nl.ir(u Al1;l~.-'i H 
l:'l i,vi1.: i.l Pr. ir)c,:)l,p_'lt,o éOì r·r(·~F:)d,:jt,:'j COll n ~~1l\-' ,ìjfr·fJ;'(lTP rli 
fj.-'lnci.:" I)t.jri('~·n:l·o.'~lì (:hC' in :'u:.·, ;I.~"'RPr:7,;-1 "(··rr~ì ("'~.11,1i("to in c;,rtl.\:­
"'!:-,ri;:. con l "lf"f"i"tp.n:!·;ì. lÌ; un òj'f'r-n:-·')r.- (l'lli''';('io,.vvcrl.en rlo j]lcl.t.,....-· 
('hp il '::icci.colo prOrci:'ll:,lf> P ;; '1i~'n()~j;'i()nr' l:Cf'f'() l:, Sf ,"!'f"pri;, 

'~i rpI8:'1.(1 rprjll11:·:1~. 
~;.i : 11'\1 i I.:. lirr-~J l" Gl1:.'· r;l~'~l~<':'l:;HH ii 'lol,>,!' i·"-';'·Jo(·-j1 ... I

(. 10. ('()l,i." 
"~r,ll:1 ;11'1 ~'r'nt(' orrli 1I'11l~7.", ,11 ()!,·::t(~ :1;T1 l i t,L"I'~':':" i. i P.:'. 

! 

I> 
(.: 
\. 

\ 
\ 
\ " ' .... -.. 

, r::, l 

di 
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. 
Avv. VITTORIO SACERDOTI 

:~,kWfz ,', tf;{ 1</1~ tfj L,---
L M ;'~ 'lVt/tA.~ N HA/-v-eV I f f 
? ()1 F' (iv.'1/l,,1AILr 
r 

35100 PiJdolla, .1!:r=r.e..= . ((l-? .. 
VI. Alllnul~, 112 • lol. 27763·24321 8f 

è>~i W O r 
~~ rJ\~ / 

j r'--:-:--;-- ,--- .LI ~.,.-. ' . [ .' .. ~ 
i [I r -~ ..~. ; 

- - _o. ____ _ 
. ~. -- ". - .. 

.... U.ur' . \/ r Wi/r- r p;. LJ / • j) --i I, #1 
('(,.1--, ...f,.., ° ,,?··t, r/V·~/. f~/t.u' . r/ll /J·UA. (.or l-d l:::> /cy?~r-

1ft ii.- ~"'U 1 t:: --z.vc-~,~ .., - /i-t}-U~ 

) / iJ /iv--/ f ./u,-u.~ ~«# V-te-t-t /--tV--- /~,: ;::uv-j !u~ 
[3 ./z/~{,/-?/lA . 
----------.. 

'1 ftur- (v~-r{>~~ ùll/!-vu~ 
/!{} /12- tJvf. ~-'V ,: ;J/l-.,', - . 

:;L cV H ~, ~ -;:;ttz~ ~,~ ~ j L '-fu --i , 1&­
'(J~vt1'~t.V 'l,~ /-v-zL,-Z--è/~,,7.ur-'. -é.j~! L :?L­

'CMA t1JAUìviV tL, /vwùdt 'l.'1<t.f41.-rc;- --/.[ f{~ ;lE 

t~ t::vJVdt.~i;;.f~ /Zk1d~ // ~,~~ {; 
~ 0L ' ~~f4-~~ · )\~ l,~ (/~uu d~ 
~,4-~/J1tr; /}vtt77t~i--UV1L //4~~~ ~~ t~ 
171';{)~ UtL --ft// 0.YZ-T2-- g;At~~L/ l-uç.-!.zl(; 
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"-

)U 
Il O (~ I [) ~ '} 

- IO l, 

Da "1~ Presidente Corte Centrale 

at GIU~PPE GIGLIO " 

8s 

~~W (v'r) 
Riferiment~irf~O dell'8/10/1982 Iavente per oggetto il y~cedime~ 

(v"~f-~) / 
to at carico Fr tello Fausto BRUNIl"questa Corte Ce~trale est chi~ 

/ /7 t- ,r'l'> C 
ramente incompete ,e at'risolvere dilenll11a proposto iD-quanto ~ssa 

potest soltanto espà~re proprio parere ~:,argomento stop Prob1~ \ 

ma est comunque deciso èi~li atti stoP/~/Risul ta infatti disposto 

trasferi~ento ad altra Off~cina da c6rte Centrale in data 10/12/ 
(~"--ìpGL\ "'. '1 b),p" 

1981T~~~~~ta ~ Grande Oratore in data 11/2/ 

1982 precisa che detta ric7~\"u (punto 3 di detta tavola) avan 

zata at norma art.185 d7'RegOlame~~ stop 

Questa Corte ritieneze non est accè{tabile prosecuzione proced! 
". v'.::!~ 

mento nanti R.L. "~ enza e Umanità" (T\~)I tIla esso deve essere d~ 

finito da Trib./a{e R.L. "Avvenire" (666) .. ~~:. dl Firenze stop 

Detta Cort~tiene altresì non procedurale 'm,inacciato misconosc! 

mento d7-'Sione di quest'ultimo Tribunale stop Con triplice fra= 

te7a1uto. " 

VITTORIO SACERDOTI 



Camera dei Deputati - 1060- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

D ~ Ry,~ k 7--~~ 
J 
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/?I iL t 
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Jr~~~. ~ r~ 
5~Uvrhl 

ol' Cf tt;; €- fo tò C<J~ old ,!J/]ti 
M fvo~ {)t' E JuMM'_ 

li 

69. VoI. 6/I 
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TESTO FONOG~\ruA 
(dettato per telefono da Giu~eppe Giglio il 8/10/82) 

~. 
.\ .. 

Avv. Sacerdoti - Preeidente Corte· Centrale del G.O.I. - Via Giu~tiniani 5, ROMA. 
In relazione at procedimento contro Fau~to Bruni per cui eono peddenti due giu­
dizi'per ~te~~o fatto pre~~o tribunale Officine Scienza Umanità Roma e pre~~o 
tri?unale Officina Avvenire Firenze pregoti vivamente nell~ mia qualit~ di difen­
Eore incolpato di volere ri~olvere dentro 15 corrente mese conllitto competenza 
~ollevato da tribunale Scienza Umanità ein dal 14/1/1982 tenendo presente che 
nonostante mancata decisione EU tale conflitto tribunale Officina Avvenire Firen­
ze habet fi~~ato dibattimento per 29 corrente etop In mancanza decieione codeeta 
Corte entro termine ~uaccennato earò coetretto eollecitare definizione procedi­
~ento at tribunale Officina Scienza Umanità mieconoecend~ decieione illegittima 
"dell'altro tribunale stop Copia pre~ente vie~e rime~ea p~~ conoscenza ~~ at 
due tribunali intereeFati Giueeppe Giglio 
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Accettazione delle raccomandate 
-------_.------------~~------------------~~~ 

Da compilarsi a cura del mittente (Si prega di scrivere 
\ ~ macchina o in stampatello) , 

Des t In a t a rio ~.~~ ....... ~1.\\Ss.,:"~~ .. Q ......... 5..\\-ç . .f ... R .. \Y~.:f..~ .... . 
;;; 
"Q 
<: 
n: 
E 

~ Via :.\iLJ"-\H..fLTE .... ç ....... , ............................................ n ...... \.\.?-~ ... . 
V) località .3 . .'~~ . .\9.. ... ~ ............ .!.E\.J).~.J . .tl ...... (Prov ............................ ) 

~Gi 
::~ c 
11>0-

='" 
N (C.A P I ~.:: 
Ci. 

- Mittente .. 0 .. : ..... Q ........ \..: ................................................................ _ ...... . 
Via ..(:.. .. \\::-.<:=-' 'l \ N ",.fi, N l v'j 

II> 
';: c 
~è 
n:c 
>c: ...... 
cC: 
-.2 n: .... 
c: n: 

. .............................................................................. n .................... . 

località ....... .;?.R~}:\.f\ .............................. . 
r-----------------------------------------------------~~~ 

St!rVIZI r-I E ,----, Vl'a aerea ,-, A R ~ 'c 
~.~~7::1~" '--J spresso L-J L-J . . -:; 'i§ 

COMlassegnale con X D Assegno l. ............................................................. . 2E 
uc:t 
.5 :-

Bollo 
(per l'accett. 

manuale) 

N. Racc. Tasse 

C>'" .... 

~}\ ~ 
.!!:! 
> .... 

'" ..... "'.l C"" .... 
9 

~ ~ .... ~ .... fa ., 
Il> I t+ ~ 

Il> ~ 
I 

Ju,,(A;U' 

ti> g,.' ra oq ~ 
~ .... O .... O 
N ~ J: ~ Il> ~ I 

~ • I 
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COPIA PER IL GRAN l-1AESTRO da parte del Gran 

A.'. G.'. D.·. G.'. A.'. D.'. U.'. 
Massoncria Universalc 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

LIBERTÀ· UGUAGLIANZA. FRATELLANZA 

( .... Q~.() .. ) Or ... di ...... ;r: .. J .. : .... ~~ .. L.~ ... o.~ ••••••••••••• 

Or:. di .. ;.O ... Ott.otI.'!;· .... 1.CJ.r.:: .... E:. V:. 

}lla Grémde Sr·crptpri;;, cì,.l 
GrRnde OrientA j'Itrlir 
via GiustiniRni, 5 
R O F .L 

OGGE
1
j

i
l'O: Procedimento massonico nei confro:'lte nel F: .. ?E..L;SlO J( .::,i 

~ i tr2.S;llet te il d ispo s i ti va cl ella senten~a rela ti ve. 

Si invita Codesta Grande SerrrEteria a inoltrnrp ~Cli 21tri 

iYJterf'sssti le copie "del cli::positivo 8.11ecate :,11(', F.~'''':Jf-·~1t;:., 

in basf: all'Art. 189 del Recol;o.~flento. 

'::;;UI2EitO Tribnn::-Ie ~i LOEeia provvedprèt :1. breve [, IJeposi t-=Yf: 

presso ro~esta Gr2nde SE~reteria la relativa sF~ten78 a TI0r-

ma .:1pll'c':ct. 191 del Rec:ol"d!lento. 

~ll.ti: n.3 BU9te indiriz~nte aeli intere~~~ti. 

l:~ (-. 

I:: o· 0-= -= __ .. " 'o' .__ '.' 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.', D.', U.', 

Massoneria Universale 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

R ... L... __ .. AVYE:iI.lRE ... (.. .Trib.unE.le .L------ ________ . ______ . (.--é.66-- ) Or:, di ----------F--.I .. R--r. .--l'L.:: .. . L.--------

Pr%~~ N. ______ . __ .. __ ... __ __ Or:. di ____ .. ________ . _________ .... __ . ______ ... E.'. V:. 

~'~-:I ~S' :·~='C',~'·I~:: i~r2 L.~l. /~:.:~.;~~: (, ... ~:-: 21.,:·~· ' .. -
... :· ... _·::,~~IC .. ~ .. :J: l:I?~:~:,~~~, ~~: :~. IlIl·~~I·rC' ~~. ='~::I:~··- ...... ..- ... .J __ .-

Li. ?t ••• 1.·. 1.',-J-·F~:;I~:= 1,JO CEE .~ .. 11' orr~l~:-T::: 1.1· ?I:t~~'·~:::: 
']:.\ "rC:::'l) J.:LI FF.·. ;1.~~:~~·~C ~~l::~?:'~~ T·T;:~2I:~ .. ·~S"'~·. J rI:~;t~l·I;~:i 
ItO ~;~ I I c G I lID I CI: T'~~~J. ~t=.-q~, ~;;~;{I~C' FO~ ::.8 C I I::: o rr ~ r ?<: s"S 
.S:2~~-~::=' ..:·.~I C, \'I s~c l' ..!~~.~:r. 5 7 ~~I:: .. I.I~ .. CO.3TI~l1ZIO't .. J: ·~C)"~~".l·:' 
2 ~ 3, r~I:'I~~'::': IL F.· .r';.tl~~TO :~)r{lJ~11 L1:Ll'C~I~''t~:.;:; ~I 
jtO~'i-. CGLI'::::V·:::1!~ ::: l':::~~':' ;:.~:':'':; =:. ~~ .. '.:'::::. ~;::-_I ,-"T~. ~ [' :''::!_:!.: 
~t0.:'~I'~~.1: lC 11E l.~::' =.:~:'~~:~=:TJ·. :;. ~~:.~·,~~·=-::I(::~:~ _ . .'.::~.' :-·-:~:T"·~~. 



Camertf dei Deputati - 1066- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

i 

I 
J / 

(r~ 



Camera dei Deputa~i - 1067- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A.'. G.'. D.'. G.·. A.'. D.'. U.·. 

l\'fassoneriil Universale 

GRANDE ORIENT'E D'ITALIA 

LIBERTÀ· UGUAGLIANZA· FRATELLANZA 

Prot. N. :.RLjCF. ..... . Or.'. di ........................................ E:. V:. 

Ogeetto: Proce~imento F.BRUNI 

A seeuito del DISPOSITIVO di sentpn?a invi~tDvi 

il 30 ottobre 1982, trasmetto e deposito la SENTEN"P ~i ouP~to 

Tribunale di Loe;c:ia con prer-:hiera d i consegnare corne òa Rée:ol[,'~py;-+: Cl 

le copie aller,ate alle parti interessate. 

Precis~ inoltre che il Fascicolo ProcessuAle 

composto di n. 33 documenti numerati in ordine, sarà consern~to Al 

Colleeio Circoscrizionale dei M~.VV. della Toscana che ne ha f~tt~ 

richiesta come da comunicazione che allego in copia. 

t 
I 

Il 

fIla Grande Segreteria 
~el Granj~ IDriente d'Italia 

~ 9 DIC. 19;·:2 
5% J.'. ·1 

Prct. l':, ..... . 
. _...:....- _ .:-__..:ao.- _ _ =-...:..'":::::.=.:=::~;.;~ .......... j 
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A·. G:. D:. Gli. AI-_ D:. 
MASSONERIA UNIVERSALE 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA • . . 
COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE OEI MAESTRI VENERASILI DELLA TOSCANA 

Or:. dI FIrenze, Il •..•••• ?.?. .. t~p.y.~ .. r~~ ................. 1D ...... E:. 

AL M.V. DELLA R.L. /)'tIlEIltU" ç;çç, 
ALL' ORIENTE DI· cOf1 fU!:1{4 

OGGETTO: Richiesta documenti procesBuali. 

In seguito al rico;l!o in appello del. Fr. r,g.{{cSh> Rg.u,v, 
contro la sentenza del.2.q.l~. et emessa dal Tribunale della Tua R.L., 
ti prego trasmettere a questo Collegio ali atti relativi al procèsso,per 

gli ulteriori inconbenti del Tribunale di 2° arado • 
.. ' Con 11 triplice fra'ternose,luto 
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VIA GIUSTINIANI, 5 

OOlH6 BOMA· TEL. 6$.69.453 

Ufficio del Gran Segretario 

Prot e n.983 

A.·. G.-. D.-. G.-. A.-. D.·. 0.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 1 dicembre 1982 

--;> - Ill.mo e Venomo GHAN MAESTRO 
- III emo e Car.mo GHAN SEGRBTARIO 
- Ill.mo e Car.mo Gl~NDE ORATOHE 

Ill.mo Fr. Vittorio SACERDOTI 
Pre~idente della CORTE CR~THALE 

- Ill.mo Fr o Paolo CARLEO 
Segretario della COH'l'E CEN'fHALE 

- Ill.mo Fro Pre~idente 
del Collegio Circo dei MM.VV. 
del LAZIO ABRUZZI 

- Caromo Fr. Mfte~tro Venerabile 
della R.L. SCIENZA E llifANITA' (712) 
Oriente di HO},{A 
Cnr.mo Fr. Faueto BHUNI 
Via Lucilio n.47 '" 00136 ROMA 

- Cnr.mo Fr. Giu~eppe GIGLIO 
- Via della Magliana Nubva·~.98 = 00148 ROMA 

OGGETTO: Procedimento ma~!!'onico li carico del Fr. Fllu!!'to BHUNI. 

Si trli~mette per copo~cenza fotocopia del diEpo~itivo di ~en~enza 

del Tribunnle della R.L. AVVENIRE n.666 all'Oriente di Firenze a curico del 
CAr.mo Fro FBueto BRUNI, membro della RoL. SCIENZA E illfANITA' n.712 flJl'Orien­
te di Roma. 

Con il triplice fraterno ialuto, 

AD/bl 
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Roma 1° dicembre 1~t2 

Vene G.J4. 

Credo che sia doveroso da parte nostra, prima di tutto, rin~razi~rti per 

avere sentito il bisogno di ~ettere a parte i fratelli dell'azione svol= 

ta a tutela e a difesa della MasEoneria nella dolorosa circostanza che 

la vede al centro di un turbine artificiosamente potenziato da forze po= 

liticLe che, nello sfascio generale di que~ta repubblica Eudarnericana, 

cercano in tutti i modi di distrarre l'attenzione della gente dalle loro 

pesanti responsabilit~, dovute sia ad inettitudine, ~ia alla disinvolta 

cura dei propri interessi di parte. 

Peraltro, se l'incidente mi preoccupa qual~ cittaJino, non turba minima= 

mente la mia coscienza. 

Cib che turba la mia coscienza e con la ~ia quella di coloro che da tre= 

dici anni cercano di opporsi alla violazione dei principi, è la disatten 

zione di molti fratelli massoni su fatti e vicende il cui svolgimento di 
pende in buona parte dalla loro azione. Se questa azione manca h e man= 

chevole, cess~ la speranza di redenzione e questa è la pe~~iore iattura 

che possa capi tare ad una società, mentre toglie alla :;assoneria Guella 

funzione di lievito, di aGente chiamato a provocare la reazione del cor= 

po sociale. 

Il nostro carissimo fratello e buon amico Augusto Comba usa una espres= 

sione veramente eufemistica quando nel suo articolo redazionale nel nume 

ro dedicato al centenario di Garibaldi scrive: Il più d'uno dei r:lasEoni 

più pensosi ed in buona ~~d~ si ~ visto proiettare dalla vicenda della 

P.2 fuori della ;';assoneria". 

Certo la resnonsabilità' degli ultimi tre grandi maestri, tutti e tre col 

laboratori del Gelli, sono pesantissime, per cui i due superstiti fareb= 

bero bene, almeno nelle cerilllonie in cui sono presenti dei profani e dei 

giornalisti, a non farsi vedere accanto al G.M. 

Ila i fratelli pensosi ed in huona fede non sarebbero stati II Dro iettnti" 

fuori dell' Ordine, se la magGioranza dei fratelli flIassoni, irnr;;emori del:..; 

la l~enda di Eiram e dei cinque punti della maestria( non così ••• A me 

.fratelli, uniamo le nostre forze) non fossero reEtati a Guardare in é:tE:SO 

luto silenzio. 

Questo intervento, Ven.G.N., non avrebbe peraltro ragione di es~ere, se 

io stessi 'p~rlando di cose del passato e non di cose del presente. 

Purtroppo la situazione - ed ~ ~ueEta la cosa grave - non ~ per nulla ~u 

t 8 ta. 
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COlllprendo Ven.G.H. che la Tua posizione e la pOf:izione della r.iunta è 

piuttosto delicata e che non riuscirai e non riuscirete c::;me r;iunta a 

modificare la situazione, se i fratelli maestri, ~uelli che, come me, 

sono oscuri e che pure costituiscono la pietra angolare della hassone= 

ria, continueranno nelle Logge soltanto ad occuparsi dell'archipendolo, 

a discutere dell'archipendolo, ad approfondire la conoscenza della sim 

bolica dell'archipendolo, a meditare sull'archipendolo. 

Non pretendo dal G.M. una rispoEta immediata, ma ci sono delle situa= 

ziorii che debbono essere sanate al pi~ presto, se questa Giunta non 

vuole entrare nel novero delle giunte che hanno entisiastica~ente par= 

tecipato all'affossamento della Massoneria. 

Ripeto che la situazione non è per nulla mutata. 

Allor~ a dettar legge erano fratelli che i fatti e le risultanze pro= 

cessuali profane hanno dimostrato essere i principali responsabili de! 

l'attuale sfascioi questi fratelli, avvicinandosi il tempo della fine 

del ~andato Balvini, hanno tentato di mimetizzarsi nel rito scozzese e, 

non essendovi riusciti, non hanno esitato, ricJ~iamando alla memoria 

con i loro atti i tempi della massima decadenza della cLiesa ronw.na, a 

creare l'antipapa. 

Loro accoli ti, interferendo in questioni in cui nè; il G.1<. , nè la Ciun 
. I -

ta e neppure la Gran Loggla possono mettere bocca, hanno proclamato l! 

gittimo uno dei due gruppi cosi formatisi e, con azioni che ci hanno 

portato ad una passo dall'usci ta dalla Comuni tù :.assonica Internazion!;:l 

le, hanno preteso che tùtti" i massoni prendessero per buona gue~ta 10= 

ro determinazione, disponendo la eliminazione dei àisscnzienti. 

l'-iol te val te ho pensato che se ad uno studioso di storia capi tas~e tra 

le mani la sentenza oon cui i FF. Colao, Bruni ed il loro grup-:-lO eli 

scozzesi fu E,roiettato la }'Jrima volta fuori dell'Grdine, (lue~to Etudio 

so cancellerebbe dalla 'sua storia il no~-tro periodo, afferlfJando clle il 

nostro periodo non ha rilevanza nella storia della ~:assoneria per e~Ee 

re stato un periodo di grande confusione e di grande Emarril!lento. 

Ho detto: la prima volta, perchè le disavventure del l'r.lSruni non sono 

finite: dopo essere stato riammes~o tra noi con l'implicito riconosci= 

mento che la es~ulsione non costituiva altro che un atto di prevaricB= 

zione, egli si vede ora nuovamente proiettato fuori dall'Crdine da una 

nuova sentenza, emessa dal Tribu~ale di una Lo~~ia fiorentina, i cui 

membri hanno candidamente dichiarato( ahim~! ero l'unico snettatore al 

dibattimento) di non intendersi di lecce, per cui il loro cot'pi. to era 

semplice:cìovevano solo constatare cbe pu!'troppo'la circolc,re 1',0 era 
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stata violata. 
Evidentcmcnte a questi giudici non è neppure sorto il dUÌlbio, !òe uno. 

circolare del Gran ~egretario pos~a essere fonte di norme penali. qU! 

sto dubbio peraltro non dovrebhe sussistere nel b~.Grande Oratore,cui 

manderò copia del presente intervento, per cui spero che ~Gli sotto = 

ponga quanto prima alla Giunta l'abolizione ufficiale della famigera= 

ta circolare. 

Ea in fatto di dubbi, Ven.mo G.I'!. non è questo il solo punto su cui 

debbo richiamare la Tua attenzione. ~erch~ a nessuno dei responsabili 

- e questo è grave - a nessuno dei responsabili, dicevo, è venuto il 

dubbio, se fosse meno affidabile in fatto di imparzialità il tribuna= 

le della Loggia di appartenenza del Fr. Druni, o un 'l'ri bunale di una 

Loggia fiorentina, composto da tre scozzesi del gruppo Cecovini. 

Ed intanto i quindici giorni concessi dalla costituzione ai eiudici 

per stendere la loro sentenza sono passati; ne sono passati altri qui~ 

dici e la sentenza non viene ancora fuori. 

Vero e che la prima senteriza per essere pubblicata ha impiegato quasi 

due anni, ma almeno la sentenza con cui il fratello bruni e Eli altri 

scoeaesi sono stati proiettati fuori dall'Ordine la prima volta era 

formata da cento pagine di tentativi di motivazione, misti' ad insll1ti 

e ad insinuazioni diffamatorie e calunniose. 

Non credo che i nuovi gi~dici siano disposti a scendere agli insulti 

ed essi si sono dichiarati iricapaci di disquisizioni giuridiche, per 

cui, se lo spirito santo non verrà in loro soccorso,dovranno limitar= 

si a dichiarare la col~a.e ~a.pena. 

E allora perch~ hanno bi~ogno di tanto tempo? 

. Agli scozzesi, io vecchio scozzese uscito dal Dito or son diciannove 

anni (ahimè! soltanto c~n altri due fratelli!) per protestare contro 

le prevaricazioni di un mercante che, vestito di paramenti sacri, ure 

tendeva di organizzare nel rito un'agenzia di affari e che, nella ese 

cuzionè di que~to progetto, aveva con procedimenti che nulla hanno da 

invidiare agli attuali, eliminato alcuni fratelli scomodij agli scoz= 

zesi io dico: dipende anche da Voi porre rimedio all'attuale situazio 

ne, dipende anche da Voi se la l1assoneria vivrà o sarà travolta. 

. ,. .... , 

Voi sapete che al profano portato alla sogli~ del Tempio ~ promesso: 

nulla ti sarà chiesto che possa essere contro la Tua coscienza. 

Come potete tollerare perciò Voi che vi fregiate del titolo di Dacstri 

e di maestri eletti, come potete tollerare che dei fratelli siano per 

seguitati a cagione deeli impulsi della loro coscienza? 
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L'attività rituale, Fratelli, puo essere riconosciuta o non riconosciuta, 

mai sindacata, a meno che non sia attività antimassonica.Per fortuna in 

Italia non esiste pi~ la S.Inguisizione a dirci ci~ che possiamo fare e 

ciò che non possiamo fare. 

A Te, ~en.mo G.M. , ricordo che i tuttora in corso un processo profano 

con cui, con metodologie che si addicono a magliari, si i cercato di to~ 

gliere agli scozzesi del gruppo Bruni la lOTO sede nel p~lazzo Giu~tinia 

ni. Si tratta di una causa irrimediabilmente perduta e si deve olIa sen= 

sibilità del Fr.Bruni, se il G.O.I. non ha subito l'umiliazione di veder 

si costretto a restituire i" locali "con l'ufficiale giudiziario. 

Io non vorrei che qualcuno pensasse che il mio intervento è una difesa 

di parte: non è la prima volta - e i fratelli che mi conoscon~ bene 

sanno - che io insorgo in difesa di fratelli ~ngiuEtaffiente colpiti e 

lo 

se 

domani fosse il Fr.Cecovini ed il suo gruppo a subire ingiustizia,io non 

esiterei a solidarizzar.e con loro. 

E' tempo che si ponga fine alla persecuzione dei fratelli scomodi: Que= 

sti alle volte possono creare dei problemi, possono essere duri, eccessi 

vi, antipatici nel "tratto, potranno anche sbagliare, ma sono essi il lie 

vito della ricerca e del,lavoro, perchè i loro impulsi eccessivi, stemp~ 

randosi nella moderazione degli altri fratelli, consentòno di cOIl1"::Jiere 

passi versO la veri tà. Ed è guesta passi bili tà che fa grande la :-:assone= 

ria. 

E' indispensabile da parte di tutti un lavoro di ripensafllento della Las= 

soneria, se vorremo'" 6men'ti~"e il convincimento che in auesti Giorni ha 

fatto capolino in campo profano con le parole di Ramat:abjiamo 

dopo la gucirra in una massoneria democratica, questa speranza ~ 

tramontata. 

Spero che i fratelli di ri.cordino di Goya: lIil sonno della ruc;ione 

s~)era to 

ormai 

crea 

r.1ostri" e di Swift che, nel paese dei grandi loater.léttici,accanto a ciascu 

no di questi uomini sa~ienti ha collocato un giovinetto munito di un& 

lune;a asta con cui ogni tanto lo colpisce sulla testa pf;r richial.1arlo al 

le cose di quecto mondo. 

Col triplice fraterno abbraccio e con desiderio di pétce. 
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A:. G:. D:. G:. A:. D:. U:. !çg 
MASSONERIA UNIVERSALE 

GRANDE ORIENTE D' IT ALIA 

COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE DEI MAESTRI VENERABILI DELLA TOSCANA 

T R I B U N A L E 

Pro!. N ......................... , Or:. di Firenze. li .. AI-: .. T?~-!(Q ....... _ . ...... 19.~ ...... . 

I 

ALLA GRAN SEGRETERIA DEL 
GRANDE ORIENTE D'ITALIA R O M A 

=:;::===== 

OGGETTO: Procedimento di appello anerso la sentenza del Zq - I {} - Rt. 
del Tribunale della R.L. I1vv'&,v'6é ,,0 (GO Off.. r,@u 

contro il Fr. tfli/SiO 13({,!l..,II' 

Comunichiamo che questo Tribunale ha fissato per la data del 
Jq- H'~1'.20 /fllJ alle orel/-30 l'udienza di appello di cui all'og 
ge~to che si svolgerà presso la Casa massonica di Firenze. 

Con il triplice fraterno saluto 

---------..... -'- -- --
.. -f. O. · 
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- -

./ __ .~-_._---. -------:J 

70. VoI. 6/I 
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Pro!. N. 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 
l\bssoneria Ùnivcrsale 

GRANDE ORIENT'E D'rrALIA 

RL/~=-' 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

Or:. di .)O .. Ctto.òr.e ... 1.CJ.22- .. _ E:. V:. 

;ll~ Gr~ndE SeCY0toria d~l 
Gr~nde Oripn~e ~'I+~lip 

Vi0 Giruoti:i~-:Ji, 5 
R O ' 

O-::;:}I"J1TO: Procedimento massonico nei CO:jf"~o:-:tf- nel F:.Féusto nI'x-,i 

Si invita Codesta Grande Secrf-teria 2 inoltr~rp ~Cli 21t~i 

intere2~ati le copie 'del ~iepositivo 21lec~te FIlA prf2fnto, 

in DR28 all'Art. 129 del Regol;:-:r:ento • 

~uesto Tri b,n:;:clè 

. - t· l.-i. • . l: 

.,. T .... :1 '"" 

al ~OEe12 prOVVeCPY2 

, . '. . . - ... L ..... 1_'_ 

I li' k 
l=- _ ~ _-::.-=--c -- -, ... "'"~ ' .. '_ 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

Massoneria Universale 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

LIBERTÀ . UGUAGLIA.~ZA . FRATELLANZA 

R:. L: .... LVYE:U?..E (..Trib .. ~nF~e.) ........................ L . .6.6.6 .. ) Or:. di .......... P ... I.!L.r...~J .. ;: ... L ....... . 

Pro!. N. ............. ...... O,:. dì ........................................ E:. V:. 

"', T -:-' 1·'­
__ l.. --. • 

S\ .. ·_ =-O:~~.J J_: .. 1 ?ì!'.·. 7\~~~~~-C ~.J~_-~?I.~.~- ?-;-:·~:::I=~·~~-., TI-~l=-:"I~~ 
:"I-~:''";J.l le' .~I~'~l~= ~.~~~=-.J~,~.~=, ~:_: .. ;.~~-:. ?(:~:.~CI 1=° r;~~.-:-,=~~ 
.-: ~: ~ ~ : ~~ :: ~ -~: ~ ~~, '.' 1: .:3 =' 2 :".::.: ~ ~. ~ 7 ~~ ~~ =. =~;_ C ,:} .~ '.=' I ~ t' .~ ~ CI .. -= :; C'. ~.~ __ 0. 

:' " 

\. ..... - -

-,..,., r· 
L· ... .J_. '-

-- ~ 

:~l.=-' C?I:~"t~~~ ~I 
--Il--""""\ ;("'. '7' 

_ • .- ."111"'T"1 -. r rfT""-• ..., "T'!"'" -, 
~ ....... --.!. _ '- • ...) , ' .. ~ - - - , .• 
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A.:. U.:. T.:. O.:. S.:. A.:. G.:. 

Ordo ab Chao 

L.'. U ... F... T.'. Uo'. P.~ . 

./ 
SUPREMO CONSIGLIO 

DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI DEL 33Q 
ED ULTIMO GRADO 

DEL RlTO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO DELLA LIDERA MURATORIA 

PER LA GlUIUSOIZIONE MASSONICA D'ITALIA 

Roma, 26 febbraio 1983 

Egreg1.o Sìgnore 

Raccomandata A.R. Dott. ArmandoiCorona 

, .. 
'. ,l' 

, . 
. :" 

ì .. 

, 

GRAN MAESTRO del GRANDE ORIENTE d'ITALIA 

SUA SEDE 

,~ .... 

Poich~.~n data odie~na ~ stato ~t~risttnato il contratto j. 

h' 
,l'l 

fd~ l~c~zione intratt.enut~· dal R..S.A.A. con il G.O.I. come da sen-
:.:.1 . .',', , 

,:\enz~"passate in. giudicato, '9he Let ben conosce, La prego di co-
.1 ~ .', ",\" I :' I 

i 

municarmi l'ammontare del canone attualmente dovuto a norma di' 
, ; . . . . . 

• l' . 

': legge ~:mde mettermi in condizione. di invj:arglj:elo nei termini 
, :. .. :' ~.'. . 
• ~J . , 

,::::'cont;rai;:tuali. 
::1 " 
I.", 

I ~ . • 

D:ùst:j:nt~ saluti 

, ,. 
\ 
" 



Camera dei Deputati - 1081- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A.:. U.: .. T.:. O.:. S.:. A.:. G.:. 

Ordo ab CImo 

L ... Uo'. Fo' . T ... U " . P / . 

~./ 
S U P R E M O C O N S' I G L I O 

DEI SOVRANI ORANDI ISPETTORI GENERALI DEL 33° ED ULTIMO GRADO 

DEL RITO SCOZZÈSE ANTICO Ef) ACCETTATO DELLA LIBERA MURATORIA 
PER LA GIURISDIZIONE MASSONICA D'ITALIA 

Zenit di l1oma,28 PeLJuI'aio 1983 

~ Al Ven.mo Gran I1aestro 
Armando Corona 

- All'Ill.mo Grande Oratore 
Salvatore De Uysky 

- All'Ill.mo Gran Segretario 
Antonio De S~efano 

, 

presso il Grande Oriente d'Italia 
'via Giustiniani 5 
Il o m a 

Inviamo,in' allegato ,il Decreto n.1/FB del Sovrano 

Gran Commendatore del Supremo Consiglio dei Sovrar:i Grandi 

Ispett.oriGenerali del 33° ed Ultimo·o.Grado del Il: .S: .A: .1'..:. 

della Libera 11uratoria per la Giurisdizione l'Iassonica d'Italia. 

Col triplice saluto rituale. 

Il G~~~egretario Cancelliere 
.,<~-:-r~;'~~~ -/:{p/ ../ l: 

/ .... .:::--. __ ................ - . ...:-.. -_ .... . - ....... , l
.. . .. ·---~~:..~-;,;.i 

':..,. 1. • ./. lo . I 
-~ ..... _~ .. -., .. ,_........... . +- ': 

I 
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A,', U,', T,'. U.', S,'. A,', G,', 

Ordo ab Chao 

L .. , U .. ,·F.'. Ir---·-'-0.:,-c~.-·~-,---'·----' ---:.._---.. _- --..--.._----_._----! 
T ... U .. , P.'. l '' " ) l' ~ T" , . -,... IJ .. :l,· l 

DECl1ETO N. l/FB 

SUPREMO CONSIGLIO 
DEI SOVRANI CRANDI lSPETTOHI GENEnALI DEL 33° ED ULTIMO GltADO 

DEL IUTO SCOZZESE ANTICO ED ACCI::TTATO DELLA LIBERA MURATOlllA 
PER LA GIU/USDIZIONE MASSONICA n'ITALIA 

NOI FAUSTO BRUNI 33° 

~ -, ~ • o.i ! 

Sovrano Gran Commendatore del Supremo Consiglio dei Sovrani Grandi Ispettori Generali dd 330 

ed Ultimo Grado del R: .S: .A: .A:. della Libera Muratoria per la Giurisdizione ~lé.issonic;j d' Jt:&1 ia 

- per le prerogative ed i poteri a Noi conferiti dalla Coristi tution Gci:IH::rale ùe l' Ol'c\l"l! tbSUlill~ 

que en Italie dell' anno 1805, dal "Corpus Juris" e dal Regolamento Generale ùt:l SUpl'elhO Cansi 
glio; 

- sentito il parere del Supremo Consiglio nel Convento Riservato del 5/2/1983; 

-allo scopo di difendere e salvaguardare l'identità, l'onore e l'integrità non solo del 
R: ,S: .A: .A:. ma di tutta la Massoneria nel nostro Paese 

'ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 

di revocare legittimità e regolarità.al Grande Oriente d'Italia che ha sede in Huma via Gjusi..i 

niani 5, nella Valle del Tevere, per avere 
1) - costituito e mantenuto in essere una Loggia Segreta, denominata "P2" , persegm:IILe i'illi che 

hanno di fatto vioLlto le norme dei' Landmarks e quelle tradizionali sanci t.e eLti "Cl>I'jlllS 

.'uris" massonico, trascinando con ciò indiscriminatamente nel discredito e bi:I:;lI11U pllblJl.:i. 

co l'i~~acine e la reputazione della Libera Muratoria Italiana; 

2) - accordato tendenzioso ricorlOscimento ad un sedicente "Supremo Consiglio" di Il: .S: .A: ,/1:. 

dolosamente formatosi in dispregio ai provvedimenti adottati con incontrovt:rtiùilt hllÌ1:t~ 
mità dal Nostro compianto predecessore, Pot.mo Fr:. Vittorio Coleo 33°; 

3) - lasciato tl~anare a firma incosti·t~zionale del Gr:. Segretario la Cil'colare /1.J70, Lo qu:tle 

interdice indebitamente ai Fratelli Scoz'zesi obbedienti ad esso Gr:.Or:. d'Jl;;}i., J:.. p,.r't~ 
cipazione ai Lavori del Rito. 

'In conseguenza di tali motivi, Noi Sovrano Gran Con~endatore del R:.S:.A: .A:. per l~ GiurisJi2i~ 

ne Massonica d'Italia, siamo venuti nella determinazione di ricostit.uire, e, con qUesto lJL:C:l'o.;to 

RICOSTITUIAMO IL GRANDE ORIENTE D'ITALIA di H:,S:.A:.A:. 

costituito dal Conte Auguste de Grasse-Tilly 33° il 16 marzo 1805, unitamente al Supro.;lIIo C0/.5i 

glio, suo leg~ttimo custode. 

Ne assumiamo pro-tempore la Grande Maestranza al solo ed unico scopo di renderlo successj Vd/ll..:f.L 

li bero e indipendente, secondo le norme internaz~onali massoni che ; con denomi naz:i one da "s~;Ulr.crt 

secondo gli accordi con i Fratelli a ciò preposti; sarà questo l'unico Or'dine legi ltimo è !'l:gol ~ 
re a tutti gli effetti. 

~uesto Decreto ha decorrenza immediata. 

to dalla ,Sede del Supremo Consiglio al Grande Oriente di Roma, nella Valle del T o.; v o.; l'C , o:ul to 
Volta, Celeste 4!O 54' l" lat.Nord e 12° 28' 34" long.Est nel suo Zellith. 

'~, 16 febbraio 1983 
IL SOVRANO GHAN COMI.lENDATOHE 

. (Fausto Bruni 33°) 

AN SEGRETARIO CANCELLIERE , ~'h. 'f . 'In 2 i • 

\ngelo Barchiesi 33°) Registrato al n.1/FB i-:': -rw.v)..: n'\.<..v""': ,.J j,. 

?~~ ... ~ JJ:, .... ~fl~{t~ IL GRAN GUARDASIGILLI 
__ -=-.=.=~.é:2. ___ ,:,.~'tù;"'ttJ·. (%t 'gi /f.'Y.v ley ~3°) " ,''', --- .. ' ~",. • ~. Y C,:" , .... l'i\,'· '\ '1"'.":;., I ,1;-1./ I ,or _________ ,~'\iJ;,'~ 

':,., j ," 
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A:. U:. T ... O:. S ... A:. G ... 

t---~----' 

'?? () 

L,', U,', F,', T,I,D.'.P,', 
"- .. ' '" -... 

."r r~._ ... ~ ~\,,#'_, 

4~ oo&~ • A.: . • : ! ,.!) 

SUPREMO CONSIGLIO 
DEI SOVRANI GRAND! ISPETTORI GENERALI DEL :33° ED ULTIMO GRADO 
DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO DELLA LIBERA MURATOklA 

PER LA GIURISDIZIONE MASSONICA D'ITALIA 

IL SOVRANO GRAN COMMENDATORE 

NOI Fausto Bruni S.G.C. del RSAA per la Giurisdizione d'Italia 
-per le prerogative e i poteri conferiti ci dalla Constitution Générale de l'Ordre Maçon­
nique en Italie dell'anno 1805,dal "Corpus Juris" e dal regolamento Generale di questo 

Supremo Consiglio i 
-allo scopo di difendere e salvaguardare l'identità,l'onore e l'integrità non solo del 

Rito ma di tutta la Massoneria nel nOEtro Paese 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 
di revocare legittimità e regolarità al Grande Oriente d'Italia che ha sede in Roma via 

Giustiniani 5,ne1la Valle del Tevere,per avere 
l l-costi tui to e mClntenuto in essere una Loggia segreta, dE'nonoi,nata "P2", perseguente fini 

che hanno di fatto violato le nbrme de~ Landmarks e quelle tradizionali sancite dal 
"Corpus Juris" massonicc,trascinando ccn ciò indiscriminatamente nel discredito e bia­

simo pubblici l'imrragine e la reputazione della Libera ~uratoria Italianbi 
2)-accordato tendenzioso riconoscimento ad un sedicente "Supremo Consiglio" di RSAA dolo­

samf:nte formatosi in dispregio ai provvedimenti adottati con incontrovertibile legitti­

mità dal Nostro compianto ,prede~e9scre,Pot.mo Fr.Colao 33°i 
3)-lasciato emanare a firma iric6stituzionale del proprio Gran Segretario la circolare 
n.170,la quale interdice indebitamente ai Frstelli Scozzesi obbedienti ad esso GOl la 

partecipazione ai lavori del Nostro Rito. 
In conseguenza di tali motivi,Noi,inoltre,veniamo nella determinazione di rigenerare e 

ripristinar'e, e, con questo medesimo Decreto 

RIGENERIA~O E RIPRISTIN1AMO 
IL "Grande Oriente d'Italia di Rito Scozze::e Antico ed Accettato",costituito dal Conte 
Auguste de Grasse-Tilly 33° il 16 marzo lB05.Ne assumiamo pro tempore la Grande Mae­
stranza al solo ed unico scopo di renderlo successivamente funzionale e autonomo secon­
do le norme internazionali mas50niche;con denominezione da assumere secondo gli accordi 
con i Fratelli a ciò preposti; sarà questo l'unico ordine legittimo e regolare a tutti 

gli effetti. 
FAUSTO BRUNI 33° 

S.G.C. del RSAA per la Giurisdizione d'Italia 
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Prot.N. 3073/AD/d Roma, 7 ~1arzo 1983 

I 

/ 
Risp. e Car. Maestro Venerabile 

I 

della R:.L:. "TOMMASO éA.4PANELLA" (267) 
I 

Oriente di CATANZARO 

,\ 

carissimo Fratell", 

l'Gfficio del Grande Oratore, in accordo 

, cdm la Giunta Esecutiva, ha fomulato tavola d '.accusa nei con 

fronti del Fr:. CALlO'. Luigi. 

Ti preghiamo di aprire immediatamente il procedime~ 

to. 

Con il triplice fraterno saluto. 

, .. '"'. 
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A:. G:. D:. G:. A:. D.'. Uo'. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

00186 Roma, 

Via Glustlnlanl ,5 • Tal, 65,69,453 

~--_ .. _-

-~~ 
c,,;:/ tI1/e:~ O/e! GOz.:r:1L

4 

...,.' Ù ",d"M ? J::, e:.>U i, f-:u-..1: t~ e," z:; 
6~ f?~ di; -t:~ t~!lc, ~C'c~; ~ / 
wi e"lAr""'T" trle.f fr/?/f' ~r 
<t~~G ,~ ~ ..,ee~ ~ 

X .~ 
\. 'j' .....--.. 
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T fu!L/~ 9t~. 
cy~k ~r~/>r~r(e 

(7/f&&G~'Co 
/ . . . r--------.-

/-r 

/ 

• 
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Prot.N.3073/AD/d 

Risp.e €llr. ,Naestro Venerabile 
della R~~;L'~·. "HERNES" (594) 

'J"-' , 

Cll ris ~imo·'Ft:a,tello, 

Roma, 7 l13 rz o 19 8 3 

Orient:e di RO:-'1A 

l'Ufficio del Crande Oratore, in accordo 

con là'~Giunta E~ecutiva del Grsnde Oriente, ha formulato tavo= 

la d'accusa nei confronti del Fr:. Angelo BAH.CHIESI. 

Ti preghiamo di-aprire immediatamente il procedimen= 

to. 

Con il tripli~e fraterno saluto. 
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III. e Car .mo Fr:. PAOLO CARLEO 
Segretario della Corte Centrale 
Via Costa, 46 - CAGLIARI 

Carissimo Fratello, 

Roma, 10 Narzo 1983 

ti trasmettiamo, in allegato, la tevola 

d t accusa nei confronti dei FF'r:. Fausto BRUNI, A.'1gelo DARCHIESI· 

e Luigi CALlO' sott:(attcalle Risp. Logge in applicazione del=. 

l'art.185 del Regolamento. 

Con il triplice frat~nlo saluto. 
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~'~ ~?!1v,t g ~ 
1;:v;.t~ e!.! Jte~eJ~ ~ 
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A.,. G.'. D.'. G.·. A.'. D.'. ..V.·. 

VIA GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

Ufficio del Gran Segretario 

111. e Car .mo Fr:. PAOLO CARLEO 
Segretario della Corte Centrale 
Via Costa, 46 - CAGLIARI 

Carissimo Fratello, 

MASSONERIA ITALIA'N A 
, , ,'-b'< ..... ,,, 

""""-"'"'''''''''''''';''"" '" ,",--

PALAZZO GIUSTINIAN1·~::" 

Roma, 10 Ha rzo.'19 8 3 

ti trasmettiamo, in allegato, la tavola 

d'accusa nei confronti dei "F.Fr:. Fausto BRUNI, Angelo BARCHIESI 

e Luigi CALlO' sottratte alle Risp. Logge in applica~ione del= 

l'art.185 del Regolamento •. 

Con il triplice fraterno saluto. 

" ........ -.,'"', .. , .. ,.. ...... , 
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Carissimi Fratelli, 

con un documento datato 16 febbraio 1983, 

diffuso in questi giorni, si pretende di revocare la legitti= 

mità e la regolarità del Grande Oriente d'Italia e di costi= 

tuire un nuovo sedicente Grande Oriente d'Italia di Rito Scoz 

zese Antico ed Accettato. 

La pretesa è manifestamente assurda. Il Grande Oriente d'Ita= 

lia è, a termini delle vigenti Costituzioni, un potere indipe~ 

dente e sovrano, che si regola secondo le proprie leggi e che, 

conformemente ai principi generali sanciti nel 1929, non è so~ 

getto a controlli o a riconoscimenti estranei. 

Il documento in questione, sottoscritto da Fausto Bruni, Ange= 

lo Barchiesi e Luigi Caliò, costituisce un atto di alto tradi=., 
.. 
mento nei confronti della Comunione Massonica italiana, legit= 

timamente rappresentata dal Grande Oriente d'Italia, e contie= 

ne giudizi gratuiti, infondati e -lesivi della onorabilità del= 

la Massoneria Italiana. 

I firmatar~ sono stati deferiti alla Giustizia Massonica per i 

provvedimenti conseguenti e, nelle more del giudizio, sono so= 

spesi da ogni attività massonica ai sensi dell'art.ISO del Re= 

golamento. La stessa sorte sarà riservata a chiunque dovesse 

comunque associarsi alla sedizione. 

Siamo sicuri che la insensata iniziativa del Professore Bruni 

sarà accolta come merita da parte di tutti i Fratelli, consape . -
voli che,la dignità e il prestigio de~la Libera Muratoria Ita= 

liana si ,assicura con la lealtà verso il Grande Oriente d'Ita= 

lia e i suoi Organi costituzionali e non con pittoresche inven 

zioni. 

Con il triplice fraterno saluto. 
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IL GRANDE ORATORE DEIJ GRANDE OHIENTE D'IrrALIA 

Presa ,visione del pronunciamento di Bruni Fausto, Barchiesi 

Angelo e Caliò Luigi che 'in data 16 febbraio 19B3 1/ ••• senti 

to il parere di un 'Supremo Consiglio, del 5/2/1983" hanno fra 
./' 

i, al tro deciso di "revocare legittimi t9. e regolari t~n 8.1 

Grtmde Oriente di Ital ia affermando" 'al c on'tempo, di voler 

"ricostituire un Grande Oriente d'Italia di Rito Sc')zzese 

Antico ed Accettato", a~sumendone contestualmente la "Gran 

Maestranza" col sostenere essere questo "l'unico Ordine le 

gi'ttimo e regolare a tutti gli eff,etti"; 

considerato che il pronunciamento suddetto si appalesa ictu 

oculi privo di ogni e qualsiasi fondatezza, di ogni parven= 

za di legittimitq, e, in concreto, rappresenta unicamente un 

tentativo di sedizione' che calpesta e viola le norme fonda::: 

mentaLL dello Statuto e del, Regolamento che governano l' Or= 

dine; 

ciò pr8'le':lso, pUl' ravvisEl.ndo nell1.attivitq posta in essere 

da:i, predetti e da quanti -in eventuale concorso, specie se 

facenti parte del sedic'em't,e.' Supremo Consiglio sopra ,,:i~hi~ 

mato- hanno realizzato i fatti contestati, la volo"nt\ ~ii 
porsi al di fuor'i dell' Ordine j che, comunque, alla luce del 

la Costituzione e del Regolamento si appal;;sa la necessit~l 

di '[)rOiflUOVere l'azione nell' tnteresse p;enerale della Cornu= 

nione 

FORIvITJT,A rrAVOLA TI' ACCUSA 

nei confronti dei predetti Bruni 'Fausto, Barchiefd. Ani~elo e 
\ .. ·1." 

Caliò Luigi e di chiunque altr'O oggi non ancora individuato 

per le violazioni di cui all'art. 57 n 0 2 e 3 della Costitu= 

zionej 

rilevtJ. to ,q,he gl i inoolpati, pur sottopos·ti ad G,l t,ri procedi 

__ ,Gm"(')t\ masso

1
iCi per fatti diversi, non 1'isu1 tana allo st~to 

c~ t1M"m , 



71, VoI. 6/I 

Camera dei Deputati - 1093- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ne;L piedilista di una stessa Loggia; che si ravvisa la neces 

sit~ che il procedimento si svolga invece unitariamente din= 
, 

nanzi ad uno stesso Tribunale; 

visto ane,he l'art. 185 del Regolamento 

CHIEDE 

che la Giunta Esecutiva del Grande Oriente d'Italia -stante 

i motivi di a~~soluta urgenza in rerazione alla gravit;q d.811e:: 

fattispecie contest~te- tr~smett~ gli atti alluiUorte Centra 
I -
I 

le per la designazione del rrribunale chiamato aùeciderej ch,e 

il Gr~n M~Gstro, ai sensi dell'art.I80 del Hegolam~nto) Gen= 

tita la Giunta Esecutiva, sospenda con effetto immediato gli 

,incolpati'da ogni attivit~ ma$sonica. 

Roma~ 5 ,ffi&rZO 1983 

• I 

' __ d' -. 

/.----f:'1. 'O. ,. . 
---"----

~6 N~~I m3 ' 



Camera dei Deputati - 1094- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Prot.N. 3287/AD/d 

Risp. e Car. Maestro Venerabile 

della R ... L.~. "HERMES" (594) 

Carissimo Fratello, 

Roma, 10 Marzo 1983 

Oriente di ROMA 

la Giunta Esecutiva del Grande Oriente d'lt~ 

lia, ln applicazione dell 1 art.185 del Regolamento, solleva "leglt 
, -

tima susplcione" e ti chiede di"inoltrare gli atti relativi al pr,2 

cesso contro il Fr~ Angelo BARCHIESI alla Corte Centrale. 

Con il triplice fraterno saluto. 
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Prot.N. 3287/AD/d 

Risp., e Cara ~.aestro Venerabile 

della. R:.L:. "SCIENZA E UMANITA ttt (712) 

Carissimo Fratello, 

Roma, 10 Marzo 1983 

Oriente di RQ:,fA 

la. Giunta Esecutiva del Grande' Oriente d 1 It:a 

1ia, in applicazione del~1art.185 del Regolamento, solleva "lt!giE. 
. -' 

tima suspicione" e ti chiede di inoltrare gli atti relativi al 

procedimento contro il Fr~ Fausto Bruni alla Corte Centrale. 

Con il triplice fraterno saluto. 

IL GRAN SEGRn ,. 
(Antonio D 
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Prot.S. 3287/AD/d 

Roma. 10 Marzo 1983 

Risp. ~ Car. Haestro Venerabile 

della R:.L:. "TOMMASO CAl"IPANELlA" (267) 

Oriente di CATANZARO 

Carissimo Fratello, 

la Giunt~ Esecutiva dal Grande Oriente d' It,!. . 

lia. in applicazione dell'art.185 del Regolamento, solleva "legi.E, 

tima suspicione" e ti chiede di inoltrare gli atti relàtivi al pr,2 

cesso contro il Fr~ Luigi CALlO' alla Corte Centrale. 

Con il triplice fraterno saluto. 

IL GRAN 
(Antonio 
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D E C R E T O N. 21/AC 

NOI A~\NDO CORONA 

GRAN U,U':STUO D1::L GRAND},; onILN'fl. U'ITALIA 

~,/' 

VIS'l'A 1. h.vola d'aco" •• pr8."nt"ta uei oQnfl'.-uti 41 .. 1 1"1'.·. Lu.i;:i 

Caliò, della U,' ,L.·. C.\MP.ANBLLA (261) Or.', di Clitan~i.ll'o. ùùl fr.·. l' .. u­

,.i~ BruD~, della i.',L,·, ~CIlNZA ~ UUANltA' (712) Or.'. di Uu~u, ~ d~l 

Pr.· • .1&1«110 Barchi •• i, d,Ila R.· .L.·. 11~lUltS (5U4) Or.·. di UI.ì;}1uJ 

SUNTI!A la Giuata ie.outiv& del Grande Ori,ntu ù·ttali~ ui s~n~i 

4,l1'.rt.180 d..l R"ol_oll'h alla Co.tituzlone. 

Articol. 1 • I Frat.lli Lui,i Caliò, ):'au,t. Brui et ADi_lo liurcbiQ"i vono 

.o.p •• i da 0in1 fun~io&1' vd attività .~.onic~. 

,Dato da Pala •• o Qiu.tiuiaui, all'OriiGtllt di ILOIllB, il 100 ghrllo 

d,l I w ••• d.II'Anno di V.·. L.'. Q005QS3 8 d.ll'~. V. il ~iornQ 100 Uvl 

•••• di Uarzo d,ll'auuo 1983. 

I L (i RAN, ij,U:S T!tO 

(AhUI.J~ÙO CoroDu) . 

~ 



( 

Camera dei Deputati - 1099- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R. L. "SCIENZA E UMANITA'" n. 712 

RACCOMANDATA A.R. 

Carissimo Fratello, 

odierna. 

Al Gran Segretario del 
Grande Oriente d'Italia 
Prof. ANTONIO DE STEFANO 
Via Giustiniani n. 5 
Sede in 

ROMA 

ricevo la tua del 7 mar?o u.s. in data 

Attendo la tavola d'accusa e relativa 

documentazione relativa al deferimento del Fratello FAU­

STO BRUNI al Tribunale di Loggia. 

Con il Triplice fraterno saluto. 

IL MAESTRO VENERABILE 
(Giulio )f;zzon)-

y"1t 
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R. L. "SCIENZA E UMANITA'" n. 712 

,;! ... 

RACCO~~DATA A.R. 

Carissimo Fratello, 

Roma~ 16 marzo 1983 

Al Gran Segretario del 
Grande Oriente d'Italia 
Via Giustiniani n. 5 

ROMA 

ricevo in data odierna,come da timbro postale' 
16 marz~ la tua raccom~ndata. datata 10 marzo. 

Mi si chi~de inoltrare gli atti relativi al 
procedimento contro il Fratello FAUSTO BRUNI alla Corte Centrale. 

,Con mia raccomandata datata 15 marzo vi richi~ 
devo la Tavola d'Accusa ed eventuali altri documenti per procede_ 
re all'insediamento del -Tribunale di Loggia. 

Pertanto non possiedo alcun documento che mi 
permetta di formalizzare correttamente il trasferimento di atti 
che non posseggo • 

. Pertanto soprassiedo ad iniziare procedime~ 
to a carico di FAUSTO· BRUNI così. come da voi richiesto. 

IL MAESTRO VENERABILE 

(G~l.i~1;tzon ) 

tf~ 
--------_ ........... ~, .... , 

, " 2 ~ ~~l iS53 I 

Prol. -~~=:~~~Ld .. . -
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. i 

Rie, •• o TRIBUNALE 
dellaR.L. ITALIA TORRIGIANI n.170 
Oriente di HOMA 

H.L. SCU!..~ZA E lliIANITA' N.712 
Oriente. d i nOà~\ 

. I 

R.L. HERUES n.604 
Oriente di ROMA 

R.T .. CAMPANELLA n.267 
Oriente di CATANZARO 

OGGE1'TO: Traf:l feri~t:nto di procc:diulllnti. 

Carie~il,llo Fratello'" -I. 

Roma, 20 aprile 1983 

ti cQlUunioo che la 'Cor:t;e Centrale ba deciso di trl cfurire il procedi­
lunto . avver&o i Fli'rr. Fnuito' lJl1uNI, Angelo liARCIIILSI e Luigi CALIO t dai 'l'ri­
bunali d.lle rispettive Logge di Dppartenenza a quello della R.L. ITALIA TO~ 
RIGIANI n.170 a11 'Or. di ROIII"'. 

Vi trasmettiWDo pertan-to la doculJl.ntnziolle in noetro pOi'eesao e pre­
ghia1!lo i tribunali delle Logge, che ci leggono/per conoscenza, di volor in­
viare alla v08tra Officina il carteggio riguardante i Fratelli in oag~tto. 

Con il triplice fraterno saluto, 

D'ORDINE DEL PIU\lO PUl;;SIDENTE 
(Paolo Carleo) 
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9. 

Documenti della loggia Giandomenico Romagnosi, relativi a Li­
cio Gelli e Giancarlo Elia Valori. 
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I RAN LOGGIA NAZION~EJg~l{lBERI MURATORI D1IT]AI' // 
GRANDE ORI~NTE D'ITALIA' / 

(PAL Z7.clGJUS~INIANI) , 

7 /\ . 
! i l ROMA. 21/1/1965 V PROT. N . ..... 3.7.50 ..... 

. . (' 
III:. e Car,'. Fr:. Ven:. 

l' 

della R.'. ;,L.' ... : ............. G .• n .. n.OMA..GU'OSI .......................... N.' ..... 18.2 ....... .. 

Or.'. dI ......................................... ROlIA ........... . 

. Con riferimento alla vostra Tav:. N.o ................... In dala ..... 1 .. 1/.'/.65 ................. .. 
rimettiamo: 

N." ......... 1 ........... N. O. per Inlzlazlone~... L. . ........ !lO .•. OO1"' ........... . " .. " i . '\t, -'}"\J 

...................... pr~;.(al 2°i grad~\ • 
....................... ..... 3°\grado )" ; . . ì 

L~ · \......................... i~ffIlJ;ZIO~e \. - . • 

A....................... · ... i regolarlzzazlone il . 
:-"J " l,' 

\:. \ '\ ........ 1............ Tessere ; . -~. !' . 
~ \\\ . ....~. ''i$j · r\\···,··rittl-.u Ili 1 o gr. '" ............................. .. .. 

~',' ~ ................ PubbU",lonl..,l. ~\::::: ........................... .. 
\. 

per un tolale di L... ...... .1-Q .•. Q'O'O ........... . 
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/ilA NAZIONALE 
MURATORI O'ITALIA 

ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO OIUSTINIANI) 

nGGETIO, Inlziax.lone del pro'ano 

Roma, ....... 21/.1/1965 ...... f .. .. 

. __ ........... _ ........................... G-ELL·I···~LIC-I.Q·· .. ········:·················· .. ······· .... · .. · .. · ...... ·_ .. -

Risp". e Caro '. Fr:, Veneri/bUe. 

della R,·. L: . ................. G .• D.ROi-!l\GNOSÌ .... : ................. , .. (~, .... l~ .. ?' .... ) . 

Or:, di ........................... : ....... R021A ............................ , .................... . 

In esito alla vostra richiesta N. ................. del J.Jl.11.??. ................... . 
si concede 1\ nulla.osta per la Inlzlazlone del p~orano Indicato in ogget. 

to e 51 allega, 

a) Certificato di apprendista N· .... l.7.453 ......... 1 

b) Riluale dellO gradol 

Formula di giuramento da restituire lirmatà I 

\
" . 1 ! .................................... : ..... ,..u ...... : ................................................... _ ..... , ............. . 

: ~ ................................. ; .... : .. \.~~ .......... : ...... :.f..: .. ::.;; .............................................. : ... . 

\. ':j'~n ····:::::·::I~tI.····················:~·································~:R~::f~:~:,: . 
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R:. L:. Or:. di ....... ~ .......... . 
.. 

Pro!. N. 
. '.~-\ 

li ......... /{..~._-

-~-V; \1 

~ !J·GEN·~~C5 ;.. 

ALLA GRANDE SEGRET ~Nl ..... ~ -k .. s~P._ .. _. 
GR:. L:. NAz:. DEI LL:. MM:. D'lTAL A 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

cI!:-.... ~~ ............................. . 
nato a ....... ~~~ ...................................... . 

Nome 

paternità 

ROMA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

il ......... g:L ... ..f.: .. /.1/fl.. .................................... . 
abit~/1tc in .. ~~ ............................ . 
Via j12(2Y. .... !f4:~.' ... d./. ... : ........... . 

~ /./ . 
............... ~f.Y..T. .................................... . 

Titolo di studio .g.~~a .... ~ 
....... ::2,Pr·~P.... .. ·······························:· .. ···· .. 

Telefono 

Questa R:. L:. nella sua seduta in Camera di Apprendista 

del giorno .......... #-., .... /2.~ ... L.?......... ................................ ha preso in 

., . iniziaziore profano .. 
conslderazlOne la proposta dI ')I~' del fr;Jl("lJ contromdI-
. rtg'7-' ._zaZlOnt /' o 

cato, portante la data del ... c{{.. .... II .. ~ .. c...J ....... ........................................... .. 

Pro/euione o impiego pubblico o privato ..... . 
. ifì \ Clr--- /'/,1 .4, W "'0 d uso 

..... ./.Ié.-!.!.~.fICt:t./···l!y:~~d.··:T.??I:~t/~r 

Avendo successivamente ottemperato alle norme statutarie e di 

ed essendo trascorsi i termini prescritti, la L:. ha proceduto 
! 

OrieTitamento politico 

..................... ~({~~ ............................ . 

. . -. 
Ptr lt: sole 

/ScnzlOne 

agli scrutini segreti il cui esito è qui riassunto: 

Scrullo' N. 

l 
2 
3 

Dolia Volanti N. 

'1..~.r{1f ..... ./.5. .. .. 
.. ~.:.l2.~~ .... ./0.. ... .. 
!c...:{<~fif ...... Il ... . 

P. bianche P. rosse 

..... /} .... .. 
... .1.6.. .. .. ...... ~ ....... . 

· ... ./0 .... .. .. .. ..I ........ . 

P. nere 

In relazione a tale esito la L.'. ha deliberato in data ...................... . 

( 
/ /.' ~ L / . profano 

............... S ... ! .. . .G ... , .. D ... ":':( .................. l'ammissione del :r;::;t 
. ' rego!j.:zzanùo 

richiede il N:. O.'. a codesto Gr:. Or: .. al quale versa la 

e ne 

tassa 

prescritta. come da elenco allegato. 

Col tr:. fr:. saluto. 

IL SEGRETARIO 

~ 
AVVERTENZE: a) Per I profani e regolarlzzandl da poco residenti nell'Or .. ' . dovranno essere chieste Informazioni all'Or .. ' . di \ll'ovenienza 

_ b) Quando In un Or .. ' . lavorino più offlclne ogni domanda dovrà. esserll comunicata. almeno un mese prima (Iella data del primo scrutinio, 
aL Collegio del Venerabili e ave questo non esista a tutte le LI... "0 per il COllcor:;a di queste alle sindaCj>llze. - cl Dalla dMa (lella presa in 
consldCl'azlone delle domande alla da.ta. del primo scrutinio, deve, di nOI'ma, Intercorrere un Intervallo di a.lmento due me~l. 
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1)uroY) te. ' ' 

tJl '0.<><;0 VI ,'C O ,L, t (3 VIVI O CVI 
, tra &2,>/ 

So 11\0 'sta te t 1'lAute 

N° 24 Se dvtt' d,' To - un~ 

lJO i ~ L, t"") d,' Jr0 'd~-Ih. 

kJO 5 'I)e U~ J' JTo -;11" a ~ 

L 2 F t-t q V e vt ~ c 1S 
p (c t e \ \ \ · (A' 're. rA. 

r h~ '(On'soV\.<1 ~ t2 +1' + lJ K " iw.ro~ ta'h \'IdI' "\I) tfresst' 

c\ € H "" ~ (3 ~\'~ \ l'a tr~ tt~ VI do pro b le Vl11 cll' ro Il,t,, C'è 

~~~-t (e \ f fyl ~,s o V1 l', ~ { pnì 61 P v1."" \'Lo1 i~(e çs a VI h ' 
sreCA' ~ ,'C? ~ ~",te· l' o f~,' cA V\c _ 

~V\O avute due 
':>tètc pres'è 

d,' 1\'\1' Z /' ~ 'Z (o VI.t 

I 
/ 

pro V1-tO z: l'o VII , a 
l'~ 

Te H',V:. ti Oflo/oJ; 
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Composizione numerica della Loggia al ,. luglio 196 ..... . 

Fratelli Apprendisti N . ..... g ....... . 
'-:.------_. lt Compagni '* .... ,;!f ....... . 

l
, .. '. . ;nC ~'.~, 't. lO "I . il) rf") 

or '.' ._ ~ .: •. ". ". , , iV aestrI \ .. :.:.:,J.~;..:.:..::.:.:.. 
.~ ~ ; ).", :..J 1 T olale Fratelli N .... 5.5....... (.;Olll~ d .. pi,Jilt.lò prc~edente) 

I '-' "-' .I----~-_. _____ .. _-.. ~_-"_"'" • ..- .. '~.' .. ti 

, ..! 

~~riazioni -. 
----_._--_ .. _-_._------_._~ 

nominative dal ,. luglio 196 al 30 giugno 196 ...... 

per ordine cronologico 

li~--:-i ______________ :!_A_~~\_Z_I~~_ I I N A U 1\1 E N T_~ ______ . __ ____c, • __ .__ -.-~il 
, N. I.. Cau~ale I D A T A I urado 0130/0/196 .... : COGN01-.IE, NOME E PATERNITA' • -----

I (2) i========~-=JiIO-I-~J-!1-3U l,I, ~!= .. ======--== .. =-. ==-= .. Ir--------------·-
·············1......·.· ••.• ·...........................: ..•...............•••...... : ........ :............................: •··· •. · ••• ··.· •. ·.·.· .• ·.1· .• ····· .. , ...... ..... ..... ....... . ••••••••. 1 ... ·.1.· •••• · •• 1 

........... 1 ........................................................................................... :.-.......................... · .. · ...... · .. ··i··· .. · .. ·· .. ··· .. ·· · .... · .... ·1·.......... ..... ; 

......... ...1 ..................................................................................................................... 1 ......... ···.· .... ·1 .. ·· ................. · ........... ···. . ........... · .. ··· .. ···1 
I 1 

· .. · .. ·1· .... ·····1 

i .. • .. • .. • .............................................................................................................................. : ................................................................. ···········1 .......... ·.' 
I : 

................................................................................................................... ·1····· .. ············, ............................................. 1 .......... ···········1 .. ···· .. · .. ···: 
..................................... '-............................................................................... ..................................................................................... . 

..................................................................................................................... .................... ............................. .................. . 

! I··········· ..................................................................................................................................................................................... . 
, 
l·········· ........................................................................................................................................ ······························· .. ·· .. ··········1 

i········ .. ··· ...... · .. · .............. · ......................................................................................... .................... ····················· .. ··· .... ·········1 
l '' I 

i....::: •. ::: : .. : ... ::.: ..•. : .. :: ::.: ••. : •. : : .• : :.:::: ..::.:::: : ..• :.: ::.: ::::.: :.::.: •.. : :::::::: I.·.·.·.·.·.·.· •. · •. · ••. ·.· •. · •. ·. • •.•.•••••••.•• : •.. : .....................•..••••••••••••• 1·· ......•..... 

......... .................................................................................................................. .................................................................. 1 ........... ' ..................... . 

.. ............................: .................................................................................................................... 1 ................................• 

1 , 

······1· .. · ...... ······· .. ···········1 

I······ .. ·· ................................................................................................................................................................................. .1.. ... : ...... 1 ...................... ) 

I 1 I., f 

(I) Nel numero del maestri devono essere compresi I F:· Insignii! di gradi SuperiorI. 
('21 Per !nlzlazione segndre I; per re\Joldrllzazlone. seunare Hl per ilfflliazlonc secnare A . .. ' . ~ 

72. VoI. 6/1 



Camera dei Deputati ,-1110- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI .. 

R.'. L.' . ..... ~(:~.':'1..J.O.Ir11.P.!11'f.o. ........ fk.IM .. ~.?-~i.l.' .. . N. ii?.. .......... Or.'. di ....... t?:o..!!1 .. ""J. .....•...•..................•........... 

II __ -; _____ P_IEDI~ISTA DEI FRATELLI COSTITUENTI LA L.'. AL 30 GIUGNO 196.~. 
, .,.,--

I 
I N. COGNOME, NOME E PATERNITÀ Grado RESIDENZA PROFESSIONE O IMPIEGO I 

I J1 P . h ~ ~ ... 1 ....... é1.~.r.t1..:f.rr:J. ... t-l.(.JJ.I1';1J!1.k ................................ M .................................................................. ~ ................................. . 

Il 
I 

--- .. 2. .... ... A.n.fa.r.u:a!+.'.: ... !er..'ditl:ai1d.a .... , .......................... rh .. ........................................... ............. hJ..~~~ ............................ . 
.. 3. ......... A .. VI i(}.v.J.i.fl..!II .. j~./fJ.I..: ..... ................................ DJ .............................................................. 1. &t:.0.:C~.~~.~A~ ............. . 

~ 1~·..BI:;;J2dll: .. !'a.~a~iJ..~a ...................... fr. .. : ........................................................ f:f:1~~~f!t.I . 
........... ..... 8.o.k1.'fJ., . .f).Y'..a.J4J.1., ...... Aj~( )'0 ......................... m ... ......................................................................................... (;.; ............... . 

...... , ... t.. ........ ~.c.!..5.c.e.~i ....... I!!a.r.io .................................. In ... ............................................. ............ ~~tu.~~./,J, .... g .. ~ .. f?~ .... . 
~ r..:z··· .... Cal.j.,.m.: ........ Vas~o ................. , ....................... m ............................................. ··········t·'i!·~L<:\O.!~vQ1:<.···· . 
. ·It. ..... c..a.r..2!lf2 . .J?t2~ad.o..... .............. Jyt........... .... JI::<:.lcftr···· . 
" 15 C:::(po//QVJf5àA<l""''q; ......................... l'h.. ............................................Ih!..~0;C . 

. ..t.~ ....... COlÀ$.4J:".h..: .. g.:~.r.to ............ : ................ .... tn ............................................... ...... k/1:W ...... [~!.1.0::.~~~~,~ . . . rn \.J L. .. I~-
.... .. l.1. ........ CO/~IIa ..... Li.I.Q.c.D. ................................................... : .......................................................... ~I.&~~r.:.I.vy~. Yt.J~ 

"1 .. /2 ....... 7:?-<. .... J!t.:.C:tdla ..... L.v/.;;./ ................................. ... Y.b .................................................... ~L~~.7. .. ~~~~ .... 1 ' 

--IJ3...'J)e .... 1ò!1lIY.f.~lI.:1o.!Ii .. !iC;,sa ..... : ....•.... .. m.. .............................................. d:~~~....... . 
,I~~ .. ..... ';i ....... ~élb ..... f!~nQ: .......................... . ~ .............................................. ·······~·~0·vr~:···················1 

........ .......... f.I./0 ............. r.t./fl.V.1.r<ll .....................................•............................................................. ~ .. ~ ...... · ... ·.·.1 

.il ......... ?r:..~.z.z/ .... A.!1 .. fg.l:1J..'o. ....................................... m ........... ~ ................................... .............. f~~ ............ i . 
.. 1)..r;u(!r.o . .Açj,dl.(.............. .... h1 .. ········&Y'.·~I· 
~ ./t! ......... c.:vj, .. ~ .. M.~.6e1e. ........................................... . m .. ...................................................... r~F::" .............. I. 
• I.i ......... li.J.~"tu."4 . .!1.~If#«IfL ... _.................tb ............................................. b:'\~F~ .... I.'.:'~.~:s~ 
~ 2.0 ........ li<iriù.1.l: .. 1w·#/.: ......................................... Yh ............................................. ....... ~JkJlli. .............. . 
~ Yh '--t 00.. I 

21.. ....... #.i},fJt2.(.U) .. .E.'1!'/fa .......................................... .. a .. ~.I .................................................. ~~ .................. . 

'"'t 2 .. ....... !1.-a.&.~;; ....... &p..J:'.~/.I? ......................................... .. lli .............................................. ......... ..J~~ ........................... .' 
?1 ..... /jp.kno ... ff'Jl!J.:a............... ............... .. lli. ............................................... ~~~ ............ . 

'.' - C):') 
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~ COGNOME. NOME E PATERNITÀ Grado RESIDENZA PROFESSIONE O IMPIEGO Il 
1- - ! 

" 24. .. ..... I1Q.?J.j'i)t1.~r:a ..... I!Id:t.I!.. ................................... ~1···· ................................................ .)L~ ................................. . 
, ~ 

, \2/::' . ...... MtrJ.k1/ .... t..~{.a ................................................... n1 .............................................. ....... ..l~ ............................ . 
~ lZ'-" ..... #I)jv.hlJh. .... !lJl~"'a...... .......................... .. tr) ..... , ......................................... ····(···f.~·ç;::················1 
-. 1è.1:. ........ JJ.~.(.r;jh.: ... l:bfl.~.~l~I) .................................. .. 1h ... ... : ............................................. ,1.::~.~;·~~·· .. ·········.····i 
.... . lt ....... g>C.:a.r.t!Jd.·.&~rl.:o ............................... lb.... ..................................~w.u.. ..................... ·····1 

~. i~:1.B.l5at:a...k.oar!.O.............................h':\ ... ~........................\ ... : Jh../r.:': .:·1i····ç·········.·.····.·········1 

..... !?9 .... 'Y:t!!('Ji'liU5.ç,hL6.&!'I..~'/I..:.................. .. ~ ... · .. ·· ... ·.·.· ........... ·.· .. · .. ·.·.· .. ··t~·...1 
~ fQ1. ..... 9.1.~r.L.R/u/~iCtÌ...............................M .. :.................p~,~' 
.. 32. .. ...... VJ..(;J./I;.: ... fr..~.i1J.l.u..r; ........................................... ../11. ............................................... ~ ... v..~~ .............................. . 

- ~A • ... 33.. ... .. .'::x~.Y/.tjj) ... t:.!!."&lip.!iJ:I.tL .................................... !.IL ..................................................... ~.~ ... ~ ...... _ ............ . 

.. ~4:-.... ... 7Y.~Jft.'~.IIi.~ .. A.t.te.}e ............. : ......... , ................... .. !.h .. ... , ............ , ........................... ... T. .. ~ ............................. . 
: I~~···· "'~:'~~o. ..... ~.~~f ............................ : ..... : .. .. th ............................................... lj~···························1 

.......... ...... t..Id ..... a(i.MI ...... H .... ~ ........................................ J:.Y.J ................................................................................................. , ............ . 

"'13), ...... VI.~ftl~)J:a .. Jl.:e.it{). ........... : ....................... , .. ... lh ............................................. E~.......... ......... . 
... 1.3. . .t. ... ... W.f..I.~kh.p. .. w..~kl·:···~"fJLnJ:O' .... :: ..... :· .. : .. :: ..... ~ ... ~ ..... :lh .... ~ ....................................... '-9.·~ .. ~·~···!.~·~·~4······~··········· 

I . . . . 

I··· .: ... :'.:: .:' ".:: .: .. : .. : .. : .... :::'::'::.. ..:..:.: .. :~::~:::~:::~.:.:: .. ::: .. :: .... : ........ :.'::':" ':'::": .. ':"':.: .. ::::::::.. : .. ::::.:: ... : ...... : .... ::. :: ... ::. ::.: ... : .. :::....:.::.j 
\.............................. ..... ············ .. ······ .. ··············:1 

' ................................................................................................................................................................ · .. · .. ··· ........ ··· .. · .. ··············· .... · .. ···· .. ·· .. ·· .. · .. ·1 
l' . I 

t 

.................. : .......................................................................................... ~ ......................................................................................................... ,' ..... ··;··1 
. I 

: i . r·········· ...................................................... ........................ ~ ............... .......................................................................................................................... -

I 

·1··· .............................................................................................................................................................................................................................. . 

I:::::::::.::::::::::::::::::::::::::::: ::: ::::::::::::::: :::::.:::: :::::::::::::::::::: : .. ::: ::::::..:::: ::::::: :~::::: :::::::: ::::: :::::: : :::::::: ::::::::: :::::: ::: ::::\::~~ \J 
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Fratelli iscritti allO luglio 196.6. .. .N. 3 52 55 

Variazioni in aumento • . • lO 
==1·...:.:.:.······························ .. ················ 

Totale. . N. 

Variazioni in diminuzione. • • lò J 16 _ .... ~ ... " ........................................... : .. :; ... ~. 

Totale F:. iscritti al 30 giugno t96.~ •. N. ..2 36 38 {;:7'/ 
l'l p" '",f"'m<D'o "DO'" T; p" d'ml,,'ool """,,, D; p" "dl"',,o' ",,,,,, R; ;" m:;,:,,"O"'''- ';, :o~fs-
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: 

.' t·,.,_ ..... ,., 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Proposte di am",issione respinte 

r:'T---,-' COG:~:E,:~)~I~-E-'::{:T-A'- u. _____ • ___ .u _____ ~;~:.~-~-:-----. ~~~-;: -il 
'f~~l':: 'C';, .' ~ .. , . --- .. '0-' -, .,= ~~~~. ~ ~~ __ ~_._o,· .. ~"~~.,.,_,== .. o=·.,~_.i 

,2,~.:2.L..,".::1 
I j' '" , " 

. ' "·W' " 'I 

"""""" '"":,;ò." .. , .......... , ..... ", .. ,,, .. ,,, .... , .. ,,,,,,, .. ,, ........................................................ ' ............. :::7: .... :: ................... " .......... ""'''''"" .,.,., ",:,"~ •. :~.,:." ..... ," i 

-- li ~'''~-,. ': ... ', .. ".: .. , .... ::.: .... "".: .. ,"'"., .......... " ..... ,,,.,, ''''',,'' """.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,., ' .,,,:.:.:, ..... ,, ..... ,,,,,,,,,,.,., ,,,.,,,,,,,,,,,,,1

1

,,,,,, • "",,,,::;,,,,,,,,,,, i 

I I :. 

I." .. " ... , ": ............................................................. " .. """ .. ",:".",,,,,,,,,,,, .. ,,.,,,.,.,,,--,, .. '["""""""'"'''.''''''' .""""" ... ",,,.,,,,,,., .... ,.,."""""."", ... ".,.,.,. , .. " : 
I 
I, I 

I."" ......................................... " ..................................... " ............................. , ... " ......... , ........... I··"·· .. ",··· .... ·:,,,···,,······· ............. , .. ".. . .... , .. " ...... """ ........ I 

l···············,··!··································· ............ , ......................................... ··1························································1············ ................................ : 

l'·· .. · ........ . l""'''''''''''''''''''! 

1.::::11
1 

I ............................................................................. \ ........................................................................................................................................... ! 
I .. ,.,,,,,.,,,,., .. , ....... , ........... ,,,, ...... ,, .. ,,, .. ,,,,,."",'." .. ,., .. , ... ""." .............................. "'''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''' .. ,""·",,··,,, .... ,,··· .. ,,· .. ,,·,',·""'·i 

Conto riassuntivo entrate ed llscite 

I-- --.--------.--.--.--- r ---------,---.- ---.-.-- ---- - .... ----.-.. -.--- .. 
I 
i 
I 

ENTRATE USCITE 

GESTIDNE LOGGE 

o ~!rJ(}tO 

I=-=-='=-=-=--='''-=''-=-~'-''~-''=-'~~-
I 

! 
I 
i 
I 

I. 

Quote menstlt 

T~s~~'lruzl promol., ecc .. 

Capitazioni . . . • . • 

Oblazioni .•.... 

Residuo gestioni precedo 

Totale entrata .• 

L. .... 7 .... V.""".. . 
); .. ".: .... " .. b..i?;v a 
» ........................... .. 

·~'qgJ;f 
); .. "", .......... ,." ... ". 

/y'?/--'17c:-' 
» .r~//;';J. ",:J 
;------~ .. _~~~ 

Spese locali ••• I •••• 

". Tasse per N.O, al Gr.'. Or.'. 

Capito al Gr.'. Or:. 

Spese gestione . . 

T alale uscite 

Accantonamenti 

Totille a pdfe~HJio 

TRONCO VEDOVA 

Al/ IJCjo L. ~JL""""",,,, .-- .... ~= Beneficienza 

Accan tonamen lo 

Ih/J 
~.L ~. t}// 1 

/7~' f7{ 

l' I . . 1'01"1< " p''''Ug IO 

Il VE~ERiBltAl fìj§.A:IO 
~:c 

Alleyoto. pledillsto del componenti Id L'. olld fine dell',mno mdssonlco. 
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GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALlA 

/ GiNOE ORIENTE D'ITALIA ' 
" 'i,ùJ..zzo OIUSTINIANII '/ 

/

. j'/ . "'1;" / 

P~OT. N. ·5085 .... · .i \ ROMA. "f;I·:Di\~i-ile·"" ·65 
"i 4\ . r" 

(~. i , 

IIJ.'. e Car.·. Fr ... Ven.·. 

dello. R.'. L.' ..... GJ.AN.P.Q.HE.N.I.C.O .... ROH.l\.GllOS.1 ......... N:o 
.... 

Or.'. ~I ................................ ROr.IA .................... . 

Con riferimento alla vostra Tav.-: N.'· ... : ............. In do.la ... 4/4/'1'9.65 .............. . 
Vi rimettiamo I 

N," ....... 1 .... ;........ N. O. per Inlzlazl ne . / L.. ..... 10 ... QOQ.-!-......... . 
./ 

....................... • •• rom. al 
l' 

:' 
o grado • .. .... ~ ..................... I ......... .. 

• • 

• .. ....... i............. • 

; I 

afflllo.zl: e o grado • ·::::::::::::::::·.::::::::::C:::::::·:. 
_/ 

• :r'ègolo.rlzzazlone 
..... " 

, ...................................... 

ì ................................ ,. .... 
I. 

per un totale dI L. .. .. ..10 •. 000. .......... .. 

totalmente 
La vostra rimessa di L10 .• 'OOO.,.=:=: .................... copie -----

\,l\sse ~~:, Ile ............................ ~ .................................................... ~~.~~~.~~:~~ .. . 

l·i ........... ; ..................................................................... , ....... , ................... , .................. .. \\'~'.: ~~n 'fr .~~~~; .. :~;~~.; ............................................................................ :: ................... . 

\\ ~ GR~N S~T::~ 
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OIUSTINIANI) 

ILE 
LlA 

OGGETTO. Inlzlazlone del profano 

Ronia, .•.. 14/.41.1.96.5 ............ . 
/ 

\ 

···················GIAN····CARLO···VALORI·· .. ··········· ....................... ~ ............. -

Risp". e Car.·, Fr:. Venerabile 

della R:. L: . ......... GIAN ... D0l1ENICO ... ROMAGN.O.SI .. (N ..... la.2. ... ) 

Or:. di ....................................... ROMA. ...................... : ..................... . 

In esito ella vostri! richiesti! N ................. . del .. 4/4/..t9.6S ............. .. 
51 concede Il nulla.osta per la Inlzlazlone del profano Indicato in ogget. 

to e si allega. 

a) Certificato di epprendlste N ....... '.'.S4l ....... 1 

b) Rltui!le dello grado, 

c) Formula di giuramento da restituire firmata, , 
~ .................................................................................................. _-............ _ ... 
.................................................. , .................... , ....... : ........................................... / 

, ................................................................................................... _ ..................... _ .... . 
. / .' / 
n fr ternl saluti. I \

' , 

Il GRANrEGRETARIO 
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A'. G:. D.'. G:. A ... D:. U:. 
MASSONEIOA U~JVt:HSALl: COMUNIONE IT ALIANA 

L1BEIUA ~ UGUAGLIANZA ~ fRATEl.l.ANZA 

GRAN LOGGIA DEI LII3ERI MURATORI D'ITALIA 
~--~----------~ Gr') .• I '1', ,'" .... ; .. ~.,_. ~ 'T"'· 

.... (. tO~ t', ... .J !.:,. t) r '\ ~ ~:: i~ t:. GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
IPALAZZO GIUSTINIANII 

Cl' rT/~ L_l"'::... 

'.< -fj'A?R·F1S~) .~: !!7' ... GIAN DOMENICO HOI\L\GNOSI ., 'r, ./ 

__ '~- --/;, ' ALL'OR: DI 110:"1.'\ r/-~ Lj;!?j C; 
/ t / Il ... "'..'] ........... J. .. .. 

. '--- A ! ( c:... Ct/ -

\ ~~.. 
\~. ,\O (LI 41 \ 01 /, Or. '. di Roma .. · .... 4 ........ ./ .. · ...... ·'.). .... · .. ·/-.. · .. · 19òfj 

~., 

Si comunica che la domanda di Iniziazione del profano 

Gian Carlo VALORI fu Marco, nato a Meolo (Venezia) il 27 / 1 / 1940 
---...,...,:-:-~~-~.,.. 

e dOiriièiliato in Roma a v. G. Sartorio 90, presa in considerazione fin 
dal 21 / XI / 1962 , è stata votata con esito favorevole nelle tornate 
elel: 18 / 3 / 1 964 26 / 3 / 1964 1 / 4 / 1964. 
l)er quanto sopra si chiede l l'au torizzazione alla cerimonia dell' Ini­

ziazioné- da effettuarsi il giorno 14 / 4 p. v. nel Tempio del l° piQ 
no di Palazzo ·Giustiniani. 

Si allec;ano .t 10.000V(diecimila) per le competenze amministrative di 
iscrizione. 

Col abbraccio 
, \ , 

(~ . 

\ 
I: i 

il ~~;ecr. etarfL o. \ JV- ! 

\.. ,V"'; " \ \./ \\./,. \ , 
J J '\ V 
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lO. 

Corrispondenza indirizzata al gran maestro Giordano Gamberini. 





'-I ~ 
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u ~'~~!L,'i, ~~' .::>G~ C~ fI­

{ 

è e'~"'\A .:>u....u'.:>~ ~ I G~ 

r-

e." ~'1ò" clol ~ rr ~..A~ 
~ I ~Gve ").-'\' 'f,,?~ ~~ ~~ r"'~ 

, 
(' lA..R(...C..y7~'~ (.....·l~ ; .::>L~ 

.w~ .. ,,- " .. '---" '-"-" (' , t -<A .J ~ 
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r-
r 

( ,? '\/,-C-v~, L.(. e .J c,{. ~-\/\' .:l ~-, . (/f J • 

l ID 

, 'r-.pJf! o~ 
Il ' 

{ , 

~.~ 

t1-~"'-. ~ " , . 
O r' r"'" 

)) 1 lA 'd"': f),' c.: 

V " ti '" l ~ (' Cf,. 6 (j' 

Z .:: , 2 ~ I 't, t--, . ( _~ ,: 

'.---

,.--

l..' l'~ r .::: (. "\--, , r ~! 'l .:--,{ -l--J ...... ' 
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(..-.. l--< ' 1-/ ~ 

.--
(...... 1-c... t?..., t.A.-e u..-yj.., . l J -::: (. V1-" l-, 4-v A-. . _ 
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• 

I 

--_._-- -_.- _._-------------_._---------------- "-- .. _----- -,--

-.. ' .c.L"~ 

".--.-- ....... 
J' 

til.::., 

t/~r' " r-;/ (/ !Jc'. 
---~---.-
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ct· 7~',--« -
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l.. . 

. -
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f? /X/lf'/f 
. .- -." ~, 

r~ ,- /'l 

/,. 0-./ ... ~" .~ e é!, 8~'1J.. d..e.Rf'.J),." '"("::>""")-; 

~ !h" ~ "'" cL jr f'''' ;-4 ... r ou..e..e ............... ..> 

-t .... v1 .v-r? ~ ~. (-~ Ci L!-eP ... """..::J 01 A 

p. .. ~ r J...,. ')-\ " ......... e~ ::> H P""", ... .:;> ~ ,-~.~ 'Y?., 

Vr?~ .:;.CJ dV'''> ,:,(. '4'Jr N-e·t: .. 'O'.;.;~ ~ a ........ J.; 

/ l' 

'? s. 

Il.:> "'-.!4.-"-' f:-,'.:I.. '" §,./.. ~ ~ . '-" k.... ~ <'" ~ DI.· ....... iJ2i' 
~ ~ . 

..L ,. Il? ?e... - f/.'., PRo 5 vèt?::. F//v.i?l /'1 

... 
e : 

2.;) I 2 ~ /-11 (. ,tI '-!/.:J 
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.l\1l.N.3 

A~ G~ D~ G~ A~ D~ U~ 

GRAN LOGGIA D'ITALIA 
\ 

D E GLI AN T 1 C H l L l BER l A C C E T T A TI M A S S O N ì,,-
Discendenza di Piazza del Gesù 

Prot. N. 05/135 - G/b 

Chic.r .mo Prof. Lott. 
Giordano GAM BERlNl 
ERASliO s.r.l. 
Via Gius tiniani, 5 

00186 ROMA 

Caro Professore, 

Dal Gr:. Or:. di Roma 30 sçttembrc 1963 E:. V:. 

nell'accusare ricevuta della Sua lettera non protocollata del 
19 corr. t con quanto all:;gato I prendo atto ùel suo contenuto e Le ricambio il s~ 
luto più cordiale. 

f. to Giovanni Gli.lNAZZl 
GRAN lv':AESTRO 

f. to Giuseppe F l1.?INI 
GRAN SEGRETAInO GE1JERALE 

Per copia conforme 



Camera dei Deputati - 1126- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

J\ 1!. 1 i. 1 

A~ G~ D~ G~ A~ D~ U~ 

G R. ilI'! L O G G Iii., D I l T A L III. 

D E G L l A N T I C :-: l L l TI E R l il C C E T T il. T l Iv: A S S O 111 

Prot. N. 05/133 - G/'o Dal Gr:. Or:. di Roma 18 settcn,br(;! 1960 E:. -/:. 

Ven:.r:10 €: Fot:.liiO Fl~:. 
Giord.::.no Gldt: BERINI 
Gran l/:aest!"o Cl21 Granc;c Orien.te d'Italia 

Palc.z.zo Giustiniani 

Vener&bilissimo e Pot::ntiss:hno Fratello, 

Or:. di ROI,:l\. 

già. da tauto tempo i Fr.::.telli della Pcr~ 
ferie. - èdla mia e della 3ua Obbedienza - chiedon.o insistent;:;mente una fusione del 
le nostre due Obbedien:::.e" per un conseguente potE:nz.iamento della loro forza ope­
ré.:.tiva. 

'Convinto, con '1 .dei tollabo~éitori, di questa necessit~ e pel~ &ccedere 
anche aHe legittim~ richi"2ste della Perìùo;~iu, mi rivolgo a Lei, affinché. esamini 
con i Suoi Collaboratori la possibiliù di u'ddivk:nir,;;; a quanto sq)rn o, almemo, ad 
una fre.t2rna intesa, a slL:";.i,[lia._za di quanto tempo fà raggiunto tra il Grande Orie~ 
te di Francia e la Gran LOf3eia di Francia. 

Pe:nso che il "~z:::egiùnQirr.en·.:o dl un accordci fra le nostre due 'Obbedienze 
rechere bbe considerevoli b~:1efici alla causa Dé!.ssonica, non solo italiana mn an-
che universale. ' 

Grato di quanto vorrà compiacer Si rispondermi al riguardo, La prego, 
anche de. parte della Gran Loggia d'Itillia, di gradire un. tripl:. frat:. abbr:., estcn 
sibile a tutti i Fratelli G.ella Sua R:. Obbedienza. 

f. to Giovanni GHINfl.ZZI 
GRAN lv:i\.ESTRO 

f.to Giu5cppe FAPli~l 
GR1~N SEGRETARIO GENERALE 
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ING f ANCESCO SI ISèALCHI ' 
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VI~,' 'MONTANE. .• ~ 

ROMA 
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, M/ROBERTO ASCARELLI 

~", V I R G I L I O G A I T O 
nOIIIC) , 11 

rarissimo Giordano, 

~anco di tue notizie,il che mi significa che tutto va 

bene e che state,con la famiglia,go~endovi il meritato ripo­

so di ~arina Romea. 

Mi rincresce però,ora,sotto il ferragosto,di sottopor ti 

dei problemi che tuttavia mi sembrdno tanto importanti da non 

poter tardare ad esserti sottoposti. 

Lopo due telefonate,il noto Bruzio Pirrongelli è venuto da me 

con un ap~rendista della ~o~agncsi ~he è ro~m.rr. LICTO GELLI, 
direttore Generale cell~ Permaflex (che stu ~ettcnco ora l~ 

cirezione Generale a Ro~a) ma che sta ora a Frosinone do~e ha 

un enorme stDbilimento (vendita di materassi:30QQ unità oiorna­

liere) • 

Il Gclli,che ~ St3to i~iziato nel 1952,non ha mai vcluto ne~~2no 

la pro~ozione 2 co~p~gnc,non rit~ncndo di avere ancor2 la nEC~=­

seria sqLi:.:dratu'ra. 

GelIi ~ un tecnico ~i organizzazione sciEn~ific~ tE1 l~v~~o cIle 

, , 
cJ.or~::. E'C O:-L.: 

stituire i mater~5si perm3f1~x a112 br~nt~ da ~ilit~ré! 

--:: u::: s t o F' r • h Cl c u r a t ò ,-~ ru p r CJ;:J o s t d c; i r i -; o I i~,::; 

in ~~niEra ch~ a ~e 

tiV3 coll~~or2zione 

5 [;:-:-.:; r EJ li r: À~ t (: c n i c::; C d: c 

d i t u t t i l V [; rl (; r d b i l i e ci tu~ti i'~ [; 

n~n so se pertanto quanto e come sia ~ttua~ile:in ogni m~~~ n~ 

ciscuterE~O insieme e spero che ne vorrai discutere con lui. 

~i: intEressante ancora è che mi ha prcsentbto 14 do~~ncp ci 

i~izi0zionE di gente etre~~nente qu~lificat2 t~nto ch~ io ~~~-

58 eh," non possano essere dirette ocr L:: I..wgçior partE,r,~ ~lL; 

~offi~gnosi,nè ad altre ~fficin~,e anche questE le dovrc~o vccr~~ 

assieme: e penso di isçriverne la maggior ~arte alla HOr,se tu 

SEi d'2ccordo. 

::i ha 3ncne detto ci 2vere in petto bltre 40 cor..;Jncc: tutte ci 

gente qualificata. 

~i ha anche agçiunto di volere assolutamente in seguito allo 

affare Pirrongelli abbandonare la Romugnosi ed io penso a lui 

R O t.~ A ' P t A 2 2 A D t S P A G N A 7 2 I • ' T E L. I) 7 3 , • 1 , 
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. 
AVV. ROBERTO ASCARELLI 

AvV. V I R G I L I O G A I T O 

per eventualmente farlo MaEstro,portarlo alla HOD ed incaricarlo 

della Segreteria della HOD come primo esperimento cei suoi pro­

getti. 

~i ha anche detto Pirrongelli che tutto l'attacco sferrato contro 

di lui sarehje in realt~ un attacco sferrato contro di noi(e fino 

a qui niente di nuovo)ma di avere presentato una contro-den~nci3 

a carico dei suoi dUE denuncianti pErchè non si sarcjbe mai se­

gnato di dire che aveva una autorizzazione dei Supremi poteri 

perchè una certa persona si iscrivesse in una determinata list3. 

A corredo della sua controdenuncia ci sarebbero 

stili,oni. 

verbali e te-

[el tutto io lr.i sono assolutar.~Ente disinteressato, come puoi ca-

~uant8 va rilevato è anche che il Gelli è evi~entc~entE in con­

t3tto con i cirigenti cel Grup~o ";::,olli::zzo" di Firenze ed E:ra 

perfettamente al corrente delle persone e del numero delle ~er­

sane che a Firenze abbiamo accolto nelle nostre file. 

~ " i d i c e c h e é l c u n i n o ~,ì i n a t i v i h él n'lO pe r f i n i p r E c e C c n t i p e n a l i . 

Selli è indubia~Ente una persona seria per la sua posizione e 

per le persone con cui ha mostrato, come fir~e alle domance di 

iniziazione,di essere in stretto.co~t~tto. 

lo desidererei dunqUE che tu ~i dicessi cuando vieni a Roma per 

convocarlo (ho gi~ detto a Pirrongelli che n~n 

che lui)perchè possiamo convocarlo in pre=edenza e perchè io 

possa metterlo in contatto con te. 

Ricordaci a ~arfisa ed ad Alb~rto ti ~::r:!ccio 

tuo 

R o t.A A . P I ;.. Z Z A D I 5 P A G N A 7 2 lA • T E L. 6 7 3 . ~ t, 

é....r-
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. Avv. ROBERTO ASCARELLI 

Avv. V I R G I L I O G A I T O 
Roma 2 Settembre 1967 

. Caro Giordano, 

allegata troverai minuta di lettere che attende la tua 

approvazione per essere mandata al dr.Walter Bruno della Se­

greteria ·del Presidente Saragat che fa parte del gruppo che mi 

ha presentato Ge11i. 

Ho scelto questa forma di lettera che manderei su carta 

intestata dell'Ordine per non mettere in imftbarazzo il nostro 

amico e per rendere possibile di esibirla se necessario a chi 

di dovere. 

Attendo tue istruzioni urgenti 

.~ 
//--" 

(/>,;-;'. c~ 

ROMA - PIAZZA DI SPAGNA 721 • • TEL 673.411 
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Avv. ROBERTO ASCARELLI 

Avv. V I R G I L IO G A I T O 

Caro Giordano, 

J8.10.1957 

Faccio segito alla mia di ieri che per difetto di tempo 

n o n p a r t e c h e og 9 i . 

l) Mi telefona Gelli che non può per questa settimana,ma per la 

prossima.Gli ho risposto che dal 28 in poi non saremmo più disponi­

bili e la ragione la trovi al n.2; 

2) Ricevo da Vogel la seguente lettera:' 

"Caro Fr.Ascarelli,Sto studiando in questo momento il mio piano di 

"vacanze e sto pensando come possa aver luogo il progettdto viaggio 

"a Roma alla fine del mese. Ea mia proposta,che il Fr.5chri:lz ed io con 

"le nostre mogli e ancora un altro fratello ~'I<lestro di Distretto Laun 

"che si trova attualmente a Positano arfiviamo a Roma il 28/29 otto-

":Jre e rimaniamo circa fine al 1/2 fJovsmbre in questo PE..:-iOCD i 

"F.lli tedeschi vorrebbero visitare il Gr.Or.,conoscere cei Fratelli 

" r, c'; e v c l i ci e l Gr. Or. e d e l 5 u p r e m o C o n 5 i C; l i D e 5 Dpr é t u t t o p e n s Cl r e a 

"discutere come insiEm~ possiamo agire verso l'Inghilterra per la 

IIGr.Loggia di Francia. Ho mandato copi2 di queste righe a tuti i r:iei 

"evEn~uali accompagnatori e ti ringrazierei per una sollecita ri­

"5~sta specialmente çbe albergo ci volete proporre a Roma (due 

"doPt:lie t::;r:<cre e una sino ala). - - . 

"Queeta risposta bi56g~erebbE che l'avessi per il 23-24 ottobre S~ 

"possibile in modo di paterne rendere edotti i Fratelli Schultz e Laun 

"nello stesso tempo confermarti la nostra \isita". 

3) Sono riuscito solo gçgi a fare la telefonat.a con Francor.i che è 

stésto molto soddisfatto e riferirà a chi di dovere.Ritiene anche lLi 

che l'interessato voglia entrare fra noi. 

Attendo tue urgenti dispoàzioni ~n oçni modo se VU01 

a SCanso di ritardi risiJondere sU8ito a Vogcl l' irdirizzo è: 

.. DR. I NG. THEODOR VOGEL-DEUTSCHFELDSTRASSE 12 -SCH,;.vE IrJrURT • 

Molto affettuosamente 

ROMA· PIAZZA DI SPAGNA 72' •. TEL 673.411 
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C~ 
Avv ROBERTO ASCARELLI 

R MA 27 novembre 1967 o ................................................... . 
PIAZZo. DI SP ... GN .... 72/ ... HL. 17).0" 

Prof.Giordano Gamberini 
Ravenna 

Caro Giordano, 

Alla t~a del 24.11. 
L'indirizzo di Gelli è: C/O S.p.A."Dormire" 

Castiglion Fibocchi (Arezzo). 
Farò proseguire le due racconandazioni. 
T~ rimetto, preso da una rivista spiritisti 

ca del 1936, quanto un medium ha scritto sotto impulso di una 
entità che si diceva "Gio~dano Bruno". A me pare estremamente 
interessante e, se credi, potrebbe essere pubblicata come "cu-
riosum" anche nella rivista. / i: ./~.- .l' .A/ A/ . ///',., 

Ti abbraccio ..... t~~· ... ~I :,. ~' ~ v';-:..... t.o ti.(. t._ 4..' .. (.. --

.? 

D" ->i>-~~:=----.. 



74. VoI. 6/1 

Camera dei Deputati - 1141 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

An ROBERTO ASCARELLI Roma, 19 Giugno 1968 
PIAZZA DI SPAGNA, 72/1. ' TEl. 673.411 

ROMA 

Carissimo Giordano, 

~i ha telefonato in que~~o momento il nostro Gelli 

do Padova,per dirmi che il noto personaggio non potrà esse­

re a Roma il 22 Pqmeriggio. 

Propone')~·~-nga a Pal.:4z zo nel pomer ig gio de l :Jo, do t.o 

che di sabéto è difficile che il nuovo amico possa essere a 

I\Uma. 

Se ti fosse possibile,la cosa potrebbe essere fatta 

con una presenza piuttosto qualificata di testimoni cOSa a 

cui il nostro amico terrebbe molto. 

Ti sarò grato di una tua cortEse,sollecita risposta 

perchè io possa~ avere il modo di fissare il nuovo appunt~men­

to. 

Salutoni a Marfisa ed Alberto.Mi rincresce cre sabato 

e domenica 30 A~~a s~r~ a spoleto per il festival. 

Ti abbraccio 

._--'--~ 
'i{' . 
I~ .• 

I 
/ 

/' / 
/:l )--- j.: --"<------7 
L·t --
~-
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Ill.mo 

Prof. Giordano G&~berini 

Corso Trieste 24 

RAVENNA 48100 

Roma, 12 gennaio 1910 

Rispettabilissimo Gr.Maestro, Caro Giordano, 

Scusami se uso questo modo poco regolamentare e 

molto intimo per intestarti una lettera che potrebbe essere chiama­

ta una tavola ufficial~ dalG.M.Agg. al Gr.Maestro, ma è solo ritr~ 

vando il clima delltBmicizi~ fraterna che ci era abituale che posso 

disti quento segùirà e che posso parlarti senza il doveroso riguar­

do che tu meriti per la carica che hai cosi ben ricoperto per tanti 

anni. 

Nel luglio e agosto passati sono stato molto ma­

le, te ne ho avvisato i~m~diatamente, ma non hai pensato, nè tua ma 

glie ha menomamente pensato, di scrivere anche un bigliettino di co~ 

forto a mia moglie, con cui credevo aveste una ormai vecchia costu­

rna9za di amicizia e di cordialità. Il XX Settembre siete venuti a R~ 

ma e non avete sentito la necessità nemmeno di farmi una telefonata 

pi~ che abituale se da una città u~a famigliLne raggiunge un'altra 

con cui ha costumanza di intima amicizia. 

Ho ripreso a venire in Giunta ed ho avvisato io 

di come stavo con una lettera che, vorrai ricordare, ho diretto al 

Gr.Segretario e non a te per dirti tacitamente cosa pensavo del tuo 

comportamento personale. Hai fatt6~finta di non capire. N~ io evide~ 

temente ho insistito~in quello che poteva sembrare une ripicca per 

il comportamento poco affettuoso di un amico, ma che era questione 

di comportamento. 

Ho continuato a venire in Giunta, quando potevo 

e come è sempre stato il mi~ solito in tanti anni di appartenenze, 

fino a che Jl'8 dicembre,fui ricoverato in coma dal guardiano notturno 

del mio garage all'Ospedale di S.Giacomo per l'ennesimo edema cardio 

polmonare. Dal giorno 27.11 per la sequela di guai che mi erano capi-
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tati e che preludevano a quel ricovero d'urgenza, avevo fatto scrive­

re a Telaro Bcusendomi per la mia manCata partecipazione alla Giunta 

del 30 novembre, ma nessuno si ~ nemmeno degnato di farmi una telefo­

nata per sapere come stessi: in ogni modo, anche se la lettera non è 

stata consegnata, tu sai perfettamente che non c'è seduta di Giun~a 

alla quale io sia mancato senza motivo e certamente in dicembre e in 

imminenza del nuovo anno e del solstizio di in~erno Giunte ne avrete 

tenute, mQ nessuno si è occupato, non del Gr.M.Agg., ma del fratello, 

spiegebilmente o inspiegabil~ente assente. Unica notizia pervenuta è 

un biglietto da visita di tuo figlio Alberto a mia moglie per gli au­

guri del nuovo anno, ol~re al rituale calendario mandatomi suppongo 

co~e ad ogni Gr.Rappresentante. 

Ora tu sei troppo un buon fratello per non conoscere 

i tuoi doveri verso· anche il più giovane, appana iniziato, apprendista 

della tua Officina, non 6010 per conoscerli, ma per applicarli: ed io 

ha avuto troppa comunanzà di vita con te per troppi anni per non esse­

re al corrente della tua sensibilità e della tua gentilezza. 

Ne debbo dedurre, nel primo giorno che ritorno a casa 

dall' Ospedale, che se tu ti sei comportato cosi verso di me, hai aVlt­

to i tuoi motivi e 'c;he ,ip ,ho mancato in qualche cosa. r~ella nostra ami 

cizia tu hai inteso punirmi, nel conscio o nell'inconscio, il che mi 

è insopportabile perchè non ricordo di cvere avuto colpe verso di te. 

La consegwenza è una.e una sola. Ogni mia ulteriore 

collaborazione con te non è da te desiderata ed è con un profondo so­

spiro di sollievo che io posso finalmente dare le mie dimissioni da 

una carica che non ho mai desiderato e che mi è stata imposta, in un 

mo~ento in cui non sono più in grado di adempiere ai doveri cee mi 

sono stati demandati con la designazione del R.S.I. perchè non sono 

riuscito nemmenò a fare che ad ogni nuovo Maestro vengano rimessi i 

chiarimenti sui vari Riti e oramai è troppo tardi per fare dei nuovi 

incidenti. 

El chiaro che si tratta di una decisione irrevocabile 

che ha il 6010 motivo di cui ho detto sopra e che sarà ripetuta in quel 

la forma che tu riterrai politicamente più opportuna (ho visto la richie 

sta delle Logge di Ravenna in data 6.12.69 e di fronte alle quali non 
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intendo prendere posizione, nè presentare, è chiaro, candidature 

personali • Tanto più che, tu 10 sai, non ho il limite delle tre 

nomine che mi impedirebbero di presentare la mia candidatura, ma 

sai pure che ho fatto designare il nuovo Gr.M. Agg. Simbolico). 

Ti ho parlato con tutta franchezza: ti prego ade~ 

so di indicarmi quali sono le ~ia colpe di cui ti chiedo in anti­

cipa SCusa perchè tengo troppo alla nostra vecchia, fraterna ami­

cizia. 

Tuo 

P.S. Ti rimetto tre domande, oramai estremamente superate, di tre 

iniziBndi di Gelli con la preghiera di voler tu stesso, come hai 

affettuosamente fatto durante la mia assenza, provvedere a loro. 

lo ancora debbo ricevere i giuramenti dei seguenti fratelli ammes­

si nella propaganda, tutti presentati da Gelli, tranne Bruno Otto­

rino che è stato prese~tatb dal Fr.Flumini: Col.De Bellia, Gen.Ra­

stelli, Verga, Gizzi, Pira8, lattanzi, Brighi, Innocenti. Vorrai 

dare disposizioni per iniziare sulla spada tutti costoro. lo tengo 

i giuramenti, le domande e le pratiche e atua disposizione. Gradi­

rò un tuo urgente cenno di risposta per dare la doverosa notizia 

delle mie dimissioni el Rito e a tutti quanti sono interessati, 

co~e alla l.Pisacane di Ponza. 
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MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITALIANA 

FRATELLANZA LIBEIITA - UGUAGLIANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO GIU5TINIANIl 

Prot. N •.............................................. 

All'Ill.mo e Ven.m~Gran Maestro 
Frof .GI ORDANO GAMBERINI 
Via Giustiniani, ·n.5 

Romo, •...... ??I.~!J.~.§?., .. ~.~.y .. ~ ..... . 

R O l·: A 

In es:iito alle decisioni di Gran Loggia del 19 
marzo 1967, nella funzione delegata di Segretario della 
Loggia propaganda'( "P" 2), compio il dovere di effettua 
re la consegna di quanto appresso: 

1) libretto di conto corrente n.3361 della Banca Federa 
le di Amatrice con un saldo attivo di (,2.134.956,= 
a data corrente (confermato dall'attestazione di sal 
do della Banca).' con la chiave del cassetto des-t:co -
della scrivania del Gr.!-1aestro in cui è conservato. 

Per la gestione 1966 ho già trasmesso il rel~ 
tivo rendiconto; 

2) un elenco dei Fratelli attivi che sono in regola' coi 
versamenti per l'anno in corso; 

3) un elenco dei fratelli attivi che non hanno ancora 
versato le loro contribuzioni; 

4) un elenco dei Fratelli che da tempo non si sono fatti 
più vivi e non hanno dato alcun riscontro alle richi~ 
ste di regolare amministrativamellte la loro posizione; 

5) la chiave dell'armadio sito nell'ufficio del Gr.Seg~~ 
tqrio, contenente i fascicoli personali degli appart~ 
nenti alla "P". . 

Col tre fr.devoto e rispettoso saluto. 

IL G?,AH SEGRETARIO USCEHTE 
(Umberto Genova) 

I ... 4-
? '{' ,. l l 

l;';"~:' /- ./ 
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~. UMElERTO GENOVA 

k0MA 111,0. TRIONFALE, 827'&· TEL. 33!1·IHIO 
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11. 

Atti della ispezione disposta nel 1976 dal G.O.1. presso la loggia 
P2. 
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MASSONEHIA ITALIANA 

GHANDE ORIENTE D'ITALIA 
\ lA GIU~TlNJANI, 5 ,PALAZZO GIUSTINIANI 

OOlllo BOMA • TEL. 65.69.453 

~U"SIC \,IO DELL'ORDINE 
[11 ,·.:':0 e Ven. '. mo 

, 

;r'-1t ~,T8e:=;tro del Granrìe Oriente d'ItaliA 
ì(,·,A 

Romp, 18gi uc:no 197 G E,'. '.r .', 

In ottemperanza 81 preséritto dell'Art. 149 dcI nerro]'lf"C1ì~O .31}': 
~o;.;t:1t-L;z:ione in vicore,Vi informo che in nè;cnrd~-'·-:;Ll(j (:-':;:1 CO'lj)ì,~t;' ~~ 

~;,i ilui timi dall' Art. 143 dello s te sso Hee;oléw!cJ'! t0 • i", '1.-,\ S(. r) ~Lt;'ly.JL(' 
lvevo :-,aTl1l.to,ùur;:'1',e pn."oTlTI81e incontro 3VV r """Li:C: i-, 3/G/7~ f ... \/" 
iD~l'Di ,',mo Fr,', ·n:1.::i De Santi_s,Se;:ret, l'io 'J..?J.13 r?·.L.· .. r,-Dn~.f:::lld8 
;·'l~',scn)c:.) }1,~ ::11'Or,-, cìi Roma (veil'_~rc \)-:'! reJ~':jl '_,' (:r-; L,i.;~/7~ -L \,J, ì 
-: s::j';'rl10 1() .:iuCno C.3. mi ~ono ~~<:c3ic in \'i~-l :'02 ..1",:.1.:1,11 p'\-ES~ . .: l~ 

;.', ('- f,-c.,«~nda ;as~ìonie8 11.? cC)l l' :rn-Lé)'\.;:jonc il~ i,lconi.r~Yé l' ~]1.-, 
.0 "ir:' Iic'io Gelli,I.~.·,Ven:, deD~ stfS::;,) e per d-V<.':I- Ì'\o'L:h~3 [ii-C.:; 

~l:i 33e")r j ,-:lenti rC'l'_ltivi al Vr::C:r\::lCl n,iI23/L~ e ~ì}l .. C~J'(;oJ.~n_ n.-Ls-:\;V:). 
lOl1ché })c:,' offrire il sus'- id1.o del] a mie: as.sisten~;8, intcl'e5S81;ì~nt" è 

~ol]~1b.:.c;lzione Di nfmsiJe:'l),'ATL 1,12 r1el RC'~ola1ncntl) a)J-a ·~o3t:.d,1)..'z:.;~r0. 
, -

J '::._lo·.mo Fr.t • I,-,'isi De S:J'nt:is,nel18 
~r10 l' 111,', l'no Pr ,', Li C:lv Gel] :i ,}i.', VeH,'. 
lic~ n.2,ron e~3 3~CGr3 rient~ato nella 

l 'i' . 1 . ~ i sua (lua J. ;8, mJ.. ìa :Lr~:Lorr!:! ;0 

ò ella R.', L ,'o Propa:_'nnc18 n3.f.:nO­

seùe mflssonica, 

ì:('ll:~) miro qualit3 dì Censi:;] iere dell 'Ordine Ispet:torc (U_ IJo[';r:ia 
10 :iì1t~d.f"ll1li;n ècl Fr:. Secr",t~,H·jo /10118 H,o,I •• ",Pronnr'hn(ln lTnf;f:onjc~ n.? 

III f"r-nl~ùe ..-:~11cqtlio 1~1'VI~t-;tc.pel· 81'1.'1'0,8 gU;J.nl,l' cii jU!'ll,,~t(m~':t (1~1 '!\ .... 
; ]I\';;.?;:;; t i to q P 113 2ìf-n.i~~ cl.i S'~ ~rc t3rio, 

J 

L' -i-rt~edi;)\""èl'1.to 2e11e C::riL:lJc,alla dnta del 16/C/'16 ~ .. , V,·. ,ncrl ;: -,j.f\':C .-:1 
~~~r,,-t: \\ ute .;. C.:>US2I c.l\-~~ll'8::;senz::-J del If.·. Ven,~o, tr[Jtt,-'nuto fuorj si?de 2.3 
\-.3.:~:iuli !y,-ç L .. nf;:. 
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2) - + locali in cui 18. R:.L.·. Propaganda r.1assonica n.2 svolge i suoi 
Lavori sono intestàti al Centro Studi Storia Contemporanea e a tal~ 
Centro la Loggia versa,per la ospitalità che riceve,un contributo . 
mensile di Lire 50.000.= (Cinquantamila). 

3) - l locali sono costi tui ti da 'ampie sale di cui solo 11118 l' cd~L' ta 3 

uso ò i LOGCia. 
L'arredamento è molto curato e digrdt.oso. 
In occ3sione di '.:0!'"TI8te rituali la_ 5a13 )'istY',,~t;;, ,'3]13 1.c-:;3i.3 '\.l~~l'lf' 

oT)p0l'hU',;iTIl<mte arreciata : in essa Vel1L~OnO infJt~11 c.ti i Sèç;:;::Z Jel 
J-1:. Vr.'l. ... ,del I e del II Sorv:. ,sul tavolo che serve (la J:.;-3 V~Lne 

Jj~\~c::to j] l:!."l·!',"o del):! .LE-;;:;? e su 01 1e;1;0 vencono oovr::'1~='o~;ii }8. 

S l.!~ ,j i' a e ::;) C o 1:1 ~Xl S G~ • 

l':r~s:.::;o i !:id~~i delle Luci vengono prç;uif;po~~te le Colonnine Ti'ohj} i. 
::1.i Qù:.;àrc di lJogGia viene reeol armen te ·:?ElTl'j "l,o. (~lr:j tta::d cJel C:U~! rl ro 
ri'; ..... T~ac~_'\ 
.. t..L ..L ;,..L ~I • f 

4) - I~ 8~~~siii sC8ffali sorio 'cuntoditi ~a Sib~~~;!3 Costituzione e 
iJ k·~';S.:,l:'>",:clnto e i Rituali (~i Logc:ia 6,:1 Gr"!'.', Cl".', cl 'Ito1ia,la S(1ua 
dr,:,:. iJ_ Co.71passo,la Sll8c':a Fi8mTìlCGei8nte,:i J':ds.::~è.tf::i e alcune Sp8i1e. 
Ili ~1 ,:-ri scaffali sono custoditi i Grembi"} ~ ~t:: T'F'r.-. di LoCr:i2. 

5) - 1~ .BcJ'':''a di Fond8zione è custodita pr-.::::;so il òordeilio (JclJ'~.·. Ven.·. 
I Verhali,il Libro delle Presenze,il Libro del ~csoro e quello Jel 
Tronco della Vedova sono custoditi in a:'k~làio cor;:. ZZ~-lto 1e cui c1"JÌ~ 

vi,attu81mente, sono in possesso del t~.·. Ven t •• solo perché 18 ~O;!ll:d--
11[1 zione della serra tura deve essere tra breve definiti vòncn t~; IT':oc1i­
fica ta. 

6) - IJa (~uota annuale, comprensiva (ti tutto, che o[~i Fr:. versa alla JJoecia 
è di Lire ~O.OOO.= (Quarontamila) •. 
In occasione della bY}:.2 iazione il Fr.·. è invitato a paeo.re le Lire 
~G.OOO.= per quota annuole e Lire 20.000.= (Ventimila) per t8ssa di 
Ir,:Lj:1ziol1( . 
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7) - Attu81mente il numero dei FFr:. a pié di lista è d.i 62 (sessantadue) 
uni th. 
Al 31/12/75 furono dichiarati al Grande Oriente d'Italié\..n.25 (venti 
cinque) membri attivi e ~uotizzanti,per i quali è stata~egolarmente 
versata la Capitazione. 

B) Attualmente non sono in essere rapporti finanziari di alcun cenere 
con il Collegio Circoscriz'ionale dei l\1J.l.'. VV ,'0 del Lazio-Abruzzi. 

3) - Fino alla elezione dell,e nuove Cariche per l'Anno 1.1.'.76/77, la 
periodici tà dei IJavori di Loggia era fissata in n.1 Tornata mensile 
(1 0 venerdì del mese) •. 
Oor ID ripresa dei Lavori per il nuovo Anno r.T o •• potrà essere stab5-
lita altra periodicità. 

0)- Le convocazioni per TOI~ate elettive o. straordinarie venr;ono eli re­
gola fatte per letterar:acco~a.ndata indirizzata a tutti i FI"r.o

o con 
15 ce. di preavviso. ' 

; 

1)- Tutti i Fascicoli personali dei 7Fr:. sonJ c~stoditi personalmente 
dal !\'i.'. Ven.·. 

Al termine del colloquio r:-I rincraziato }' 111.". no Fr:. Luigi De Séllltis 
per la fraterna 8ccoglif:,>.1Z:4 e per :a collaho~<>2 ~_onl:.: offertomi nello 
esercizio <leI mio r-,3'(1..::ì~1..: ~ l'ho p:ceeato di ir;fol ra0}'e il l,r:. Ven:. 
della mi8 visi ta ~1J..3 "Loggia e <leI colloquio avuto .r.oncllé di invi tarlo 
a fissarmi un :=' n~)l1n -t...:, .. ; .. ·(;n to fra temo a 'breve te::rril.e. 

Da q,mlnto SOrj_~8 8 [jnche in conseeuenza del fé.t rc -::~·c jI:'l'\ è stato onco 
ra po~.sj~;ileun mio inGontro con l'Ill:.mo ~T.". 1.i(.'~,:, C~\.:.Jli,r:i ... Ven .. -: 
òell"::1 ~,,,. j:'-,'op3e:-~ncJa I.1assonica n.2 all'(;1.· ... 2: .~\.:".::::l,D causa della 
f'U'l 3:~' I ;:.) l,d" r3[!:ioùi profane ,non posso ancoro forl'lulore lm eiuCiizio 

:<}u81e :;'J.(!;ie~:"'') ai sensi dell'Art. 148 del Rer,olarnento alla CostituzjGne, 
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T'!li riGervo di integrare questa relazione, in adempimento dei ffiJ.eJ. 
60veri,appen8 avrò avuto la possibilità di svolgere completamente il 
mio manca to. 

Col triplice,fraterno,rituale saluto. 

Il co;;;~ ~~e 
. (Luiei Sessa) 
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VIA, GlUSTlNIAN1, 5 

00186 HOl\lA . TEL. 65.69.453 

CO'NSIGLIO DELL'ORDINE 

n1.', mo e Ven.', mo 

Fr.'. LINO SALVlNI 
Gran V[aestro 
del Grande Oriente d'Italia 
ROMA 

~ 

A.·. C.·. D.-. G.-. A.e. D.-. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
• 

. ' 

PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 9 luglio 76 E,', V.' • 

-.. 
~ 

; 
Facendo seguito alla mia relazione del 18/6/76 E.'. V.:. ,Vi informo che 

in data 7/7/76 E,', V,'. ,nei locali di Via Condotti, 11 ,ho 8VUto un fraterno 
incontro con l'Ill.'.mo Fr.'. Licio Ge11i,M.'.V.'. della R.'.JJ.'. Propaganda 
l.ia~sonica n.2 ala. 'Or:. di Roma. 

L'III,'. mo Fr.·. Licio Gelli si è dichiarato l:feto di collaborare con 
l'Ispettore. di Loggia. 

Informa to da me cirèa. il mio comp~ to di svolgere l'ispezione generale t 
mi ha messo al corrente che 'la R,'.L.·. da lui presieduta è al momento 
chiusa e non riprender~~ i suoi Lavori che dopo la. parentesi estiva, tut­
tavia,ne11'intento di consentire l'espletamento del mio mandato e al 
fine di poter garantire la sua più completa partecipazione a tale ndempi 
mento,ha richiesto che di comune accordo venisse fissata una data cOQpa-

tibile con la sua disponibilità e libertà da impeeni profani. 
Si è stabilità, pertanto , che il 21/7/76 E,',V,', ~vrà luogo l'Lspezione 

generale. 
Col trip1ice,ritua1e,fraterno saluto. 

Il Co~liere dell'Ordine 

qL:i~~ 

75. VoI. 6/1 
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VIA GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

CONSIGLIO DELL'ORDINE 

II1."omo e Veno'omo 
Fr.o• LINO SAJJVINI 
Gran Nlaestro 
del Grande Oriente d'Italia 
ROMA 

-
• 

A.o" G.-e D.·. C.-s A.·. D.-. U.·. 

MASSONEHIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Romll. 11' /7 176 F. e'. V.'. 

In merito ai fatti noti a mezzo stampa s 
, 

1) Arresto del FrJ.Gian Antonio. Minghelli, sospettato di riciclara denaro 
proveniente da sequestri di persona e sua appartenenza alla Re'.Le'o 
Propaganda Massonica n.2 all'Or:. di Roma,Via Condotti," ; 

2) indagini della Magistratura su finanziamenti e presunti collegamenti 
tra la Loggia sedente in Via Condotti;" e i tentativi di sovvertire 
le Istituzioni dello Stato;.- -

3) implicazioni di personaggi che apparterrebbero a serVlZl segreti ita 
liani o di paesi stranieri che appoggerebbero tentativi eversivi e 
che apparterrebbero alla Loggia sedente in Via Condotti," ; 

. 
4) Assassinio del giudice Occorsio e trafugamento di dbcumenti riguar-

danti il Fr .. o Minghelli. Collegamenti tra "l'eversione nera mascher~ 
ta sotto l'etichetta della Massoneria" e la malavita organizzata; 

in qualità di Consigliere dell'Ordine,Capolista dellà Circoscrizione 
del Lazio e Abruzzi,nonph~,di Ispettore della R~~L~. Propaganda Massoni 
ca, n o 2 all' Or oeo di Roma, so ttopongo alla sensi bil i tà dell' ILL:. mo e 
Ven.'omo Gran Maestro,l'opportunità di chiarire esplicitamente a tutti i 
Car:.mi FFr.·. della Comunione con i mezzi del Gr.'.Or.'.d'It81iae al mon 
do profano con i mezzi ritenuti più opportuni( conferenza stampa - comu 
nicati o altro) che la Massoneria Italiana,Grande Oriente d'Italia, se­
dente in Palazzo .Giustiniani,non ha nulla a che vedere con le iniziative 
individuali e private delle persone che fanno parte della Massoneria e 
sulle ~uali,a qualunque titolo, sono in corso accertamenti da parte della 
I.jagistr8tura o sulle quali,comunque,esistano sospetti di partecipazione 

. I. 
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MASSONERIA ITALIANA, 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIUSTINIANI, 5 

. 
PALAZZO GIUSTINIANI 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

CONSIGLIO DELL'ORDINE 
pag.2 

Roma, 

o collusione in tentativi di eversione contro le Istituzioni dello Stato'. 
Mentre,infatti,può apparire logico attendere serenamente i risultati 

delle indagini per quanto riguarda le posizioni delle singole pe'rsone, 
emerge,amio avviso,la no~ più ulteriormente procr~stinabile nece$sità 
di ribadire che la Massoneria Italiana - Grande Oriente d'Italia propu-

~gna' il principio democratico nell'ordine politico e sociale e che la 
. sua tradizione iniziatica e storica basata sulllU~iv~rsalità e sul Tri­

nomio Libertà - Uguaglianza - Fratellanza la rende estranea e contraria 
'S' qualsiasi movimento, gruppo o ideologia basati sulla violenza, sulla 
discriminazione e sul terrore. 

Poiché la stampa nazionale,a, torto o ~ ragione, coinvolge nei fatti 
su esposti la R.·. L.". PropaGanda Massonica n.2,in attesa dei risultati 
delle indagini in corso e nella speranza che sia fatta la massima luce 
sugli eventi con i'affermazione della verità,nella mia duplice qualità 
di sopra indicata,nell'interesse e per la tutela morale della Istituzio 
ne ma ssonica e della stessa onorabili tà della Ro-. Lo', Propaganda I·.Iassoni 
ca n.2 all'Or~o di Roma,ritengo che una -ufficiale dichiarazione dello -
Ill:.mo e Ven~.mo Gran Maestro,nello spirito di sopra espresso,servireb 
be a prendere le opportune, doverose e necessarie distanze da ogni even-

~
u31e abuso o strumentalizzSrzione posti in essere nel nome della Masso­

~rria da parte di persone ancorché appartenenti alla R:.Loggia in 
rJjJ.,e s tione, 

Inoltre,una dichiarazione ufficiale della assoluta estraneità del 
Grande Oriente d'Italia ai fatti,unitamente alla più recisa riprovazione 
degli stessi,nonché,alla totale sconfessione di ogni persona che,euen­
tualmente,avesse fatto cattivo uso dell'antico e glorioso nome della 
1',Iassoneria rico:r;tdurrebbe il dibattito che inevitabilmente si è scatena­
to anche tra i nostri Caro'o mi :E'Fr.'. nei suoi giusti binari evitando il 
rafforzarsi di opinioni e di correnti,le quali, sia pure ispirate a 
giusti sentimenti di preoccupazione e di sdegno,alimentano un deteriore 
frazionismo e turbano l'ordine e l'armonia che devono regnare a tutti 
i livelli nei nostri Lavori, 

Nella convinzione di aver adempiuto ad un preciso dovere, spero che x 
anche questo modesto apporto possa contribuire 'al trionfo della verità 
e all'affermàzione della fraterna serenità in tutta la Comunione. 
Col triplice,rituale,fraterno saluto. Il ~~~~~;iere dell'Ordine 

~JU;' ~Uigi Sessa) 
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MASSONERIA ITALIANA , . 

GRANDE ORIENTE D'I1~ALIA 
CONSIGLIO D1!.LL'ORDINE PALAZZO GIUSTINIANI 

all'III.mo e Ven.mo 
Gran Maestro 

RELAZIONE DELL'ISPEZIONE 

• 

Effettuata presso la A.' '. L.', rap.fli~ft.Vj).B..J1.!.l:.?:?.;·· (N. ~"""'M 
In data, QJ-t-tb 

Or.'. di .. fJ..P..t1.fJ. ....... M ... _ ..... _ ••••• 

dal 
Cons. dell'Ordine 

~el e6r;t6 dei .. 
F.' ~ ... ? ... ?.:..?.:.?.. .. 1.. .... : ... ?..J!...!./l::J ............................................................................ M .. _ .......... _. 

I • INFORMAZIONI GENERALI 

Fondata il ~.~ .. ~~ .. ~ttualinente composta da n, •. 4.2..... Fratelli, I quali, In prevalenza, 
sono: 

A - Giovani l'o' l Apprendisti ~ . .d.P. ..... B - Entrati nell'anno in coso n ... g ................... .. 
Adulti rg di lCui Compagni n . . .J~..... Entrati nell'anno precedente n .... & ............. M .... .. 

Anziani ~ Maestri n. 40..... . 

c - Operai· artigiani 
Commercianti 
Professionisti 
Impiegati 

D Di"igenti ~ 
~ Pensionati ~ 
~ gl~l.r.dKl.:.: ... à 

D - Ev:entuali note: . 
. .J..::t.fA,~ ........ ME.N..Q ... G.:.(...l...V..~.TJ..kt .... ll .................. .. 

.f..8(9...v.e.N.&J?..N..p. ... I.~ .. T..TI ... ..!).tlLtA._ ..... . 
3 · .... ············· .. ····.·· .. -0 J2E..~OL1 .. T.fJ. ......... ~C·P.2 .. ··· .. ·"".,. .... ·· .. · .. ···· .. ·····_M ....... -

H 
E - Prevalentemente portati a svolgere lavoro: 

si no si no 
- Esoterico e di perfezionamento interiore D C8"..., Sociale e di attualità R D 
- di diffusione del pensiero massonico D go - di proselitismo O N 
- Culturale e di .sudio )S( D - di beneficenza e solidarietà ..E D 

....................................... M ...................................... · ....................... M............. - M .................................................................................... _ D O 

F - La Loggia nel suo insieme e/o I Fratelli singoli: 
- attuano tale lavoro ... A .. [3.8ff.7.:r.ftJ:!..c..~ .................................... : ....... _. (1) 
- partecipano all'attività della Circoscrizione M ...... ../',1.'O' ............................................... M.M ................................. _ (1) 

- partecipano all'attività della Comunione M ........ N. .. O" ...... M .............................................................. _ ............. (1) 

G - Idoneità al proselitismo: 
- Attività, cautela, severità nella ricerca dei profani 
- Rispetto della procedura ist~uttoria nelle domande 
- Rispetto della procedura. nelle votazioni 
- Rispetto della procedura nelle reie]ionl 
- Domande di profani sotto esame n. _M:r. ....... _ 

(1) Indicare se: molto, abbastanza, poco, per niente. 

sino 

J&D 
O~ 
l8'0 
Jf(q 
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Il • MANSIONI DEI. DIGNITARI ED UFFICALI 

N.B. Tra parclltesi il rifcrimellto al relativo articolo della C(costitm.iolle) o del R(rego.!amcllto). 
;;r 

,4 

A • Presa in consegna da parte del M.'. V.·., con regolare inventario, aella 
Bolla di fondazione, Bandiera,~, Sigillo, Archivio e Tesoro (R. 32) 

• Esistenza del regolare N. O. del Gr.'. M.'. per le eventuali deroghe al re· 
quisiti di cui al 3. e 4. comma dell'art. R. 30 -

- Esistenza del regolare N. O. del G.'. M.~ .per i Fratelli non residenti nel· 
l'Oriente R. 18) • 

• Assistenza del M.'. V.'. ai Fratelli anche nella loro vita civile (R. 33/c) 

- Convocazioni periodiche del Consiglio delle Luci (R. 35) 

- ,Insediamento della Commissione per l'accertamento del requisiti del 
promovendi (R. 22) 

si no 

~.D 

I)(tO 

DN 
~ D 
18 D 

D)8t 
• Rituale in uso e rispondenza a quello prescritto J;iS[ D 
-. Come vengono condotti 'i riti di iniziazione ed elevazione di grado? S,LlLl.f\:: .... (1) 

- Risultati conseguiti nei. riflessi di: carattere, fraternità, cultura ~ Pii 1> A-
e ~t:§Iìtà.. rnas'Sfdl'tsa] ...... O.T..I./ .. Y.\,.Q .............. _ ..... :_ ................................................ ~ .......................................... - (1) 

- Note: ....................... _ ...................... ,_ .......................... :.: .............. ;, ........................................... _ .......................... ~ .......................................................... . 

................................................................................... _ .............. -........ _ .............•...... -_ ........................ _ ...... _ ...... _ ....................................................................................................... . 

B - Assiduità ai lavo~i, compito del 1. So:vegliante (R. 35) si no 

- Calendario delle riunioni approvato con speciale deliberazione in seduta 

_ ~iu1~i~~a~~ ~:~g~:) prestabilite mens.iJi . n . ... A............ D La 
n.A, .. ~h. - Riunioni di Loggia effettive' 

- Frequenza media dei Fratelli ' 

- Fratelli dispensati dalla frequenza secondo l'art. 24 del R. 

- Fratelli ultrasettantenni dispensati • • 25 • 
c - Regolarità dei pagamenti: compito del Il Sorvegliante (R. 

- Piedilista della Loggia: Fratelli 

- Fratelli quotizzanti 

. -. Fratelli denunciati al Grande' Oriente 

n . . .I.3.y" .. .. 
n .. 4/..._ .... _. 
n .... : .. 4 ...... . 

35) 
n ..... 6. ... t.. .... .. 
n . .. l1....Z, ...... . 
n. jo. ... ~ ... ~ .. 

- FF.·. per I quali è stata pagata la tassa di Capitazione n . ... 6. ... p. ....... . 
- FF ... per i quaU viene pagata la quota al ColI. Circoscrizionale n . .... t.Z.. ........ . 
- Motivo delle eventuali differenze ....... N..rf2.. ... ?f{;. .. ,,~, ...... ~ ....... a.f.1l:.:.t.--::J..~ ....................... .. 

........ , .. \~L\...w,!./)ri,'.(J, .. f.b .. ~ ..... #..ha. ...... ld .... I~..J:::. .... t .. C .. ::::!. ................................... _ ............................................. _ ............................. .. r .i I 

D - Istruzione massonica della Loggia: compito de1l'Oratore (R. 37) (vedi anche R. 142) 

si no 

- Osservanza degli Antichi Doveri, finalità, usi e costumi 

.. Rispetto delle norme costi~uzionali e regolamentari 

- Fedeltà ed obbedienza alle disposizioni ed alle decisioni degli Organi 
del G; O. 

- Disciplina ed ordine interno 

- Regolare ed efficace svolgimento di ognI attività spirituale e costruttiva 
4 

- Insegnamento esoterico e proiezione nel mondo profano 

- Periodiche Tenute di istruzione per ciascun Grado (R. 78) 

- 11 Fratello esperto è stato eletto? 

- Adempie alle. sue funzioni? (R. 45)' 

(1) bulicare se ottimi, buoni, sufficienti, insufficimti, ecc. 



Camera dei Deputati - 1162 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

E • Compiti del Segretario (R. 39) si no 

- Carte e documenti sono custoditi nei local.! della loggia? r2 O 
Altrimenti dove e perchè? ..I.3. . .fM.e.;.~.·&Li.1f-1..;., .... Q.e~ ... ~M..ll/ù~..J .... ~: ... ~·W1'h'r~Ot,U 

- la corrispondenza viene regolarmen~e evasa ed archiviata? 

- Custodisce il Segretario Costituzio:1e, Regolamento. Rituali, norme ecc.? 

- la loggia ha un suo Regolamento in~erno? 

- Tenuta ed aggiornamento dei fascico~i personali dei Fratelli 

- Tenuta del libro d~i verbali Ii~ tIJ..// rP il li 'J-o-W !iI ~~ -
- Tenuta del libro delle presenze 

go 
N O. 

0.0' 
M·O 
go 
fl:l"o 

- Nel registro delle presenze \I Segret3rio annota I nomi del Fratelli che 
hanno giustificato t'assenza e versa~o l'obolo (R. 58) 7 n O P-Q 

- Appone l'ordine del giorno dei lavori nella Sala dei Passi Perduti (R. 59)} 'M O 

F - Compiti del Tesoriere (R. 42) 

- Tenuta dei conti 

- Tenuta degli ordinativi e giustificativi di entrata e uscita 

MD 
.. ,Q{ O 

- Custodia del Tesoro e suo impiego Q(o 
- Note su custodia e impiego ·~.v5.r.o..D·!·~.o···· .. ·J; .. ····l..~··.f..J..f:J:T.f1J..r2···.P.·€.·8.···· .... · 

... 6 ... F: .. e: .. 7..è ... .j).I ........ Ci: .. f..:? .. 1.! .. P...I!..e. .. :: ...................................................................... -.............................................................. . 
- Riscontro dell'Architetto Revisore O p( 
- Tassa annuale di ciascun Fratello quotizzante L. .. 4 ... Q ... ~.(Q .. (/).e .. ~ 
• Modalità di riscossione della tassa a'~J~Y.A.k~ ....... _ ....... (1) , 

- Ammontare dei crediti della Loggia verso I Fratelli L. .J..(J.() .. ~ .. ef2.{2 .. :4.{ 
L. ....... d.:..i ............. _ .... .. - Ammontare del debito della L.'. verso il ColI. Circ.le 

- Ammontare del debito della l.'. verso il Gr. Oriente L. .~.f2..3.:. .. P.P....f!?jJf:. 
- Motivo delle irregolarHà delle. riscossioni :.A~~ ... e<. ..... ~f.~ " 

I '" - . 

........ ·~ .... ~·~ .. ~·i~·:· .... ~·~·;·;·~ .... ·;·;;·~·~ .. :I:·;;·~~· .. ·~:·; .. ··~·:~·:~~·~·~~·; .... _·.::;:::#:~::::dl~ 

- Tenuta del registro della Beneficenza (R. 44) . J&' O 
- Custodia ed utilizzazione dei relativi fondi e.1I.~.T...f2..f)./.T .. f2. ............................... : .. 

J1.I.1 .. k ........ q .. : .. ~.: .... t..tf .......... k:.! .. A:..1 ........ iJA.Tt.?.l .. Z..l. . .fT.T..1. ........................................................................ : ... :~. 

G • Mancanze disciplinari e funzionamento del Co ns. di Disc.na (R. 202-203) 

..................................................................... ~ .............................................................................................................................. : ........... OM • 

- Colpe massoniche e Tribunale di LO~19ia (C. 57 e 63)' 2.:.. .. ~ ................................ ~ .. 

H • Ido~eità del luogo di riunione (2) ... .J..t!. ... U..$...C?. .................... _ ............................................. _ ........... _.· -d O . i)6\ 
. Idoneità dell'attrezzatura rituale in: Grado di Apprendista ... % O 

Grado di Compagno 

Grado di Maestro 

(l) Mensile, trimestrale, semestrale, ecc. 
(2) Indicare se di proprietà, in affitto, in uso. 

O~ 
·0 ]L{ 
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III • NOTE CONCLUSIVE E PROPOSTE 

• 

-
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VIA GJUSTII'lIAI'II, 5 

00186 ROMA - TEL. 65.69.453 

CONSIGLIO DELL'ORDINE 

Ill.".mo e Ven.".mo 
Fr .... I,INO SAJ,VDn 
Gran 1.'Taestro 

I 

del Grande Oriente d'Italia 
ROFIÀ 

-. 
~ 

A.·. G.-. D.·. G.·. A.·. D.-. U.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
.PALAZZO GIUSTINIANI 
• 

Roma,; 23 luglio 197G E ... V.". 

Oggetto Ispezione generale alla R.~L.~Propaganda Massonica n"2 
all 'Or.·. di Roma. 

Nel rispetto del prescritto dell'Art.149 del ReGolamento alla Costi 
tl.:mione in vicore,Vi informo che nell'esercizio dei compiti attribuiti 
mi dall'Art.143 del predetto Regolamento,ho proceduto alla ispezione 
cenerale della R.·.L.·. in oggetto. In ottemperémza all' enunciato dello 
Arto 151 del Regolamento,Vi rimetto in allegato la relazione dell'iepe 
zione su modulo del Gr.e.Or.·. d'Italia. 

Ritenendo che lID formulario,sia pure.molto articolato come quello 
predisposto dal Gr.'.Or.".d.1Itali.a non conseC;ua lo scopo di mettere in 
evidenza la effettiva situazione della Logeia iSlpezionata,ritel1Co clO­
veroso àa parte mia,nello scrupoloso esercizio mel mio mandato,di ag-

~'giungcre alcune descrizion~ e considerazioni. 

Innanzitutto dirò che ho avuto lIDa fraterna accoglienza dall'Ill/.mo 
Fr.e• I,icio Gelli,I.1.·.Ven.·. della R.·.L.·. in oGGetto e dall'Ill:.1T'o Fr.e

• 

Luigi De Santis,Segrctario di Loggia. 
L'I1J.'.mo Fr.·~ JJicio Gelli,nella sua qualità diM.·.Ven. 1.,si è messo 

a mia completa disposizione ed ha disposto affinch~ l'Ill.~mo Fr.~ 
LuiGi De Santis,l1ella sua qualit~ di Seereta~io di L:.,provvedesse ad 
esaudire oeni mia richiesta inerente l'esercizio del mio mandato. 

Preliminarmente sono stato in~ormato che l'archivio di IJoggia,in 
particolare la documentazione di alclIDi fascicoli personali,sarebbe 
risultato scheletrico perché in buona parte era stato distrutto nello 
~'corso mese di maggio in concomitanza della campa~a denieratoria a 
}j3rieo della Loggia posta in essere dalla Stampa e in previsione di 
~isi te inquisi torie al fine di tutelare la riservate2za dei FFr.·. a 
pie dil is te. 
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MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA. GlUSTlNIA.NI, 5 

00186 nOMA • TEL. 65.69.453 

?ALAZZO GIUSTINIANI 

• 

CONSIGLIO DELL'ORDINE 
PAG. 2 

Roma, 

A prescindere dai dati riportati sul modulario predisposto dal Gr:. 
Oro~ d'Italia che,come ho detto non sempre o non completamente consente 
la reale esposizione'dei risultati ispettivi,passo ad elencare carenze 
o omissioni che ho riscontrato nel corso della ispezione: 

1) I fascicoli personali dei FFr~o provenienti dalla demolita Loggia P 2 
)IL i 'n mancano nella 'quàsi totalità dell'Allo c/3 (Modulo col quale 
si porta a conoscenza della Gr~o Segreteria (e del Coll.Circ.) l'ar-
ricchimento del piedilista). ' 

2) I fascicoli personali dei FFr.o. iniziati n'ell'anno 75/76 mancano non 
solo Cell'Alleg. c/3 ma anche delle almeno n.3 Tavole informative 
previste a norma deeli Artt. 4 e 8 del Reg o 

3) Alcl.U1e Torna te di TJoggia si sono tenute con la presenza di un numero 
inferio re a se tte FFr .0 0 o 

4) Poiché, generalmente, i FFr~~ che partecipono ai Lavori sono tutti 
J-;'raestri,i Lavori sono sempre e so18m~nte stati aperti in III gl'ado 
e in tale grac10 si èproceòutò anche alla presa in considerazione 
e alla votazione per i'am~i~sione dei profani. 

, 

5) Esiste sòlo un libro dei Verbali e,naturalmente,su di esso sono 
riporta ti i Verbali delle Tenute in III grado (I Verbali dell e. Tenu-' 
te dal 9/5/75 al 2/10/75 non esistono perché distrutti con altri -
carteggi nello scorso mese di mageio). Mancano,pertanto i libri dei 
Verbali di l' e di II grado. 

6) Nei Verbali non risul ta,no mai le conclusioni del Fr:. Oratoret. 
7) Se si possono ritenere appena :sufficienti le attrezzature riguar­

danti ]a Loegia di I ~rado (Vedere mia relazione del 18/6/76);per 
la Loggia di II e di III grado esse sono del tutto inesistenti (stru 
menti - utensili - simboli ecc.)o -

8) I,Tol ti FFr.o. iscritti nel piedilista risultano domiciliati e residenti 
in Oriente diverso da quello di Roma, per tali FFr.'o manca il prescri t 
to N.O o 'dèl Gr:.f1:Jestro a norma dell'Art. 18 Reg. 

Per valutare serena~ente ed obiettivamente i dati emergenti dallo ispe­
zione,a mio coscenzioso avviso,bisoG~erà sempre tener conto della pecu­
liari tà della R.'.JJ.'. Propag::mda !\'[assonica n2 all'Or.'. di Roma. 
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A.e. G.'. D.-. G.'. A.'. D.-. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
~ 

VIA GlUSTlNIANl, 5 • PALAZZO GIUSTINIANI 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

CONSIGLIO DELL'ORDINE pag.3 . Roma, 

. Essa nasce dalle ceneri ancora calde di un aggregato atipico che si 
denominE! "p 2" la cui storia è nota e non è mia competenza trattarne in 
questa sede. El comunque molto importante tener presenti tali origini. 

Costituita in Loggia regolare e,per,altro,non immediatamente,giusta­
mente,~ inserita ,nel tessuto della convivenza circoscrizionale,questa 
nuova compagine massonica,fin dal primo momento,si trova di fronte ad 
una realtà rituale,procedurale,regolamentare ecc. che i suoi membri non 
avevano mai conosciuto P!ofondamente e in qualche particolare, forse, 
perfino ignorato • 
. l,a realtà è quella che è! Solo 18 buona volontà e la dispon:i.bilità 

di qualche Fr.~ pi~ preparato tecnicamente e pi~ volenteroso possono 
far sì che, in un .tempo relativamente breve, questa nuova R .... IJ .... si 
ambienti e si omogenizzi e si integri nel normale contest~ della Comu-
nione massonica. ~ 

Si tenea,inoltre,presente che i FFr.~. di rluest8.R:.L::,a quanto mi 
}lanno d ichia ra to il M.'. Ven. '. e. il Segre tario , sen tono fin da sempre la 
profonda convinzione di appa~tenere ad un Ordine Iniziatico basato sul 
Trinomio + Libertà - Uguaglianza - Fratellanza. Essi,purtroppo,manca­
no ancora di quel necessario, indispensabile periodo iniziatico-discetico' 
che caratterizza le comuni, regolari Logge massoniche. 

I membri di questa R.·.L.·. provenGono tutti,meno quattro,dalla demo­
li ta "p 2" , pertanto, quando essi divennero Liberi Muratol'i ricevettero 
una sommaria istruzione muratoria; con tale sommaria istruzione ossi, 
in buona fede, oggi ritengono di costituire Loggia. 

EI,dill1que,inevitabile e fatale che in tale stato di cose,possano e 
debbano emergere carenze ritualistiche,simbolistiche,procedurali ecc. 

Mi sono fa tto , comunque, carico, nello spirito del d~ tta to dell ' Art. 149 
del Regolamento, di spiegare la natura' delle carenze, il relativo rimedio 
e,in oeni caso,ove fu riscontrata alcuna omissione,h6 indicato,e il Fr:. 
Seeretario ne ha sempre debitamente preso nota,la procedura regolare a 
norma della Costituzione e del RegQlamento. 

Sareboe,perciò,a m~o sommesso avviso,erroneo,non tollerante,poco 
frE1 tc)"no, non massonico" giudicare i fa tti emersi. dall ' ispezione in chia­
K~XilX<r 
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A.·. C.-. D.·. G.-. A.e. ~.. u.·. 
::r 

5 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GlUSTINIANI. 5 • PALAZZO GIUSTINIANI 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

CONSIGLIO DELL'ORDINE pag.4 Roma, 

ve dolosa. d'altra parte le carenze riscontrate non possono e,secondo 
me,non dovrebbero nemmeno essere riducibili a fatti; colposi perché esse, 
prima che fossero rilevate da me,non costituivano ~solutamente nella 
men te degli agenti mo tivo di dubbio o di al tro; essi aeenti, in piena 
buona fede,ma soprattutto nella loro limitata cultura ritualistica, 
simbologica,procedurale ecc.,hanno fino ad o~gi,ritenuto pienamente 
legittimo e regolare'ocni loro atto. A conferma di ciò posso affermare 
che ho ricevuto assi6urazione che oeni difetto· riscontro.to non o.vrà più 
a verificarsi nel f-uturo. 

Nello spitito ribadito dall'Art. 149 del Regolamento,hD ritenuto che, 
date le circostanze relative a.lla origine e alla étà della R.'.L.'. ,es­
sendo,per altro,questa la prima ispezione generale,non vi fossero motivi 
sufficienti per dubitare della buona disposizione dci FFr.'. a perfezion~ 
re nell'ambito delle prescrizioni costituzionali e reGolamentari il 
loro comportamento in seno alla Comunione massonica nazionale,anzi,mi 
sono messo a mia volta e nella mia qualità,a completa disposizione della 
R.·.L.'. affinché alla riprGsa dei l,avori si possa impostare una culturi~ 
zazione tecnic3,rispondente ai presupposti ln3ssonici universali. 

A complet8ffiento di queste doverose considerazioni,ritengo di dover 
far riferimento alla mi3 relazione del 18/6/76 che prego di voler rite­
nere necessario antecedente temporale,nonché,parte complementare e 
;i.ntcer~l11te della xx re13zione della ispezionc eener::lle allegat8 alla 

.::. presente. i 

RitenGo,infine,pertinente riferire in merito al18 tenuta dci libri 
/' contabili di IJoggia. _ 

lJa tenuta è regolare,ad ogni entrata f8 riscontro un3 reGistrazione 
e ad OGni uscita fa riscontro una pec;istrazione e lilla pezza di ap­
poggio reeolarmente custoditaoIl libro del Tesoro riporta,al1a data 
dell'ispezione un saldo attivo di f. 1.900.000.= circa che può essere 
impiegato nella normale gestione di Loggia. 
I fondi che costituiscono il Tronco della Vedova e che 8ffiì:10ntano ad 

un centinc:lÌo di migliaia di mattoni, fin dalla fondazione non sono inni 
stati utilizzati, pertanto sono disponibili per il futuro. 
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VIA GIUSTINIANl, 5 

OOHl6 ROMA· TEL. 65.69.453 

CONSIGLIO DELL'ORDINE 

~. 
A.·. G.·. D.-. C.·. A.·. D.-. U.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA, l};' 

• PALAZZO GIUSTINIANI 
• 

pag.5 . Roma, 

L'Ill.·.mo Fr.". Licio Gelli mi ha :informato che la Loggia resterà 
chiusa fino al mese di Ottoòre 76 avendo ottenuto a tal riguardo il 
previo consenso dell' Ill.".mo e Ven o-. Gran Maestro. 

Quel giudizio che ai sensi dell'Art.148/2 l'Ispettore di Loggia deve 
formulare a seguito della ispezione, è in questo caso particolal'mcn te 
delicato perché investe una struttura in via di formnzione. 

Il giudizio deve, secondo me,tenere conto dei presupposti di nOGcita 
di qucsta struttura nuova che,d'altra porte,nella oua novith rimane 
pur sempre, sin pure transitoriamente,atipica ~ non pub assolutamente 
paragonarsi alle strutture,pur esse ndove,che nascono ,tuttavia, dallo 
alveo reeolore,attivo e partecipe e sono,pertanto,iniziaticomente 
mature e ritualisticamente colte,prep8rate ed idonee alla vita regolare 
della Comunione. 

In questo giudizio gioca un ruolo importante lo buon8 fede dei FFr:. 
e questa non mi pare possa mettersi in dubbio ,visto l'attaccamento alla 
Istituzione. 

Poiché nulla è perfetto ma. tutto è perfettibile,avendo messo a nudo 
le carenze o le omissioni ,avendo ricevuto formale assicurazione che 
esse non si ripeteranno in futuro,penso che xi:xocx:xX 3C si darà un pb 
di fiducia a chi dimostra di meritarla si compia un atto ,non solo frater 
no ma soprattutto 2iusto. 

Concludendo,il mio eiudizio è di froterno rinvio ad una seconda 
prova e spero vivamente ,nel più alto interesse dell'Ordine, ch{nella 
seconda prova la Ro·.L.·. Propaganda r;lassonica n.2 all'Or.'. di Roma 

dimostrerà la sua attitudine e vocazione all'inserimento armonico nel con 
testo universale della Libera Muratoria. 

Il Consigliere qell'Or~in~ 

~~ , 
(Luigi Sessa) 
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12. 

Atti della loggia Propaganda, relativi agli anni '50 e '60. 

Relazione del gran maestro Salvini dell'ottobre 1975: « Realizza­
zioni della Massoneria italiana dal 1970 al 1975 e futuro consolida­
mento della sua organizzazione ». 

Balaustre di Lino Sal vini del 26 luglio e 7 settembre 1976 
(nn. 30 e 31). 
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PALAZZO GIUSTINIANI OR.'. DI 

li·~;J/4/195,c.J. 000 

IL GRAN SEGRETARIO 

OGOg'l'TO: rnop·\G:\l'X!).\ N°:n =-_J?OLOGNA. 

D'or~ine dell'III.wo Gran hlaestro: 

BI istituita la LOGGlj rnOPAGJNDA n0 21 

alI' Orien t(L,~J B;O~~G~:~/, ~;;,.:H7-/~ r;A~(~,rr.~4 
Ne ~abiIe-il Fr •• 1LESSjNDnO 

o ) 

LANFR.1NOHI. 

Tutta la corrisponden~a~intercorrer~ 
.---.:·!1-.j',~hC I,' ( 1~!. 

esclusivamente tra il~enerBbile e l'Ill.mo 
Gran :\laestro. 

Lti~dirizzo profano è: Carlo hlANELLI 

Via Valdaposa 5 - BOLOGN1. 

. i 
;' 

.! 

\ 

IL GR;\N SEGflET.\RIO 
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Grande Oriente d'Italia 
COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE DEI MM.-.VV.-. 

EMILIA. ROMAGNA. MARCHE 

OR.-. DI BOLOGNAJ.9...&.~_.l9l.1. ___ ._ ... 

Illmo.·. e Ven.mo o o o 

GRAN MAESTRO 
DELLA MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Cerissimo LTno, 

el lego· i documenti riguar­
danti T I passaggio a Ila nostra obbedienza 
del Fr. o

• RIZIERO MONTI -:18.10 0 1927-
imprenditore edile,proveniente dal disciol­
to gruppo Ghinazzi esistente in R~venne.-

~~1.e-
I I F r • •• R I Z I E RO MO N T I de s t de r a, p e r 

regioni che mi ha esposto e che ritengo 
giuste,della R.L. P2 ali 'Oriente di Rome. 

a q 

Col trip~ice/rituole abbra~cio 

• 

• i 
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aaro Giovanni, 
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Egreg1Q Signor. 
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Via Emilia, Est/2 
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"p" 

111. e Car"Fr. GIOVANNI V}:LJJA 

?io.zzu. Hisol"glmcnto, , 1 

;' , , 
/ j 

I I 
I I 

;' ;' 
1/ 
I i .' 
f/ 

./ I ' 

il 
j 

.1 '. 
P 

Or,'. a:L PARJ.1A .... ., 

In risposta alla tuvola dell'11 

(~ol--:rente t nullo. viota cho i'l Dro!. Cheli sia 

:c'lcoVllto nolla "Lunzi ll
, non avendo altre 

j?X'oposte da fare por al t,re :Jcol-te che, da.ta 

la nota situazione attuale, n011 appaiono rea 

lizzabili. 

Col triplice fraterno saluto. 

IL GHAU SEGRETARIO 

Gugretario Clella "P" 

'" (U,ml)c:rto Genovo.) 

• 
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! ;Iii V/ "L-

l ~.~--t.-._ 

l J. j~' &.c,~ 

Il ~1~~ 1'~~ . _ r~ "" ,f~',,-t....:...~ J~y--.'j,.r~ 
5' ct~~· ~~ ~~ .~ ff. K/! 

t. ~. ~ .J.'..f ./.1 ~~ ,,'--'~--'( .. ~ 

'f. 
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1J .... 1". - N. 21 ....... u. 

V.Presidente - Professore di Veterinaria 

1 i'""Pensi'onato delle FF.SS. 

2.·Ingesnere 
3-. Professoro di Psiohiatria 

4- FUnzionur10 dallo FF.SS. 

5:""'J.ll'ofoooore ·di Rudioloe1a 

I , 
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1.1:. P. - N. 28 . ..... 

V.Presidente - Innot:rwnto Ul1ivoX'ui"tari0 

1 -
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çonoscevo da tempo il Collega Bnric o Cheli:ma mi 
. 

son ritrovato a Modena con lui nella medesima Facolt 
• I 

tà di 1Iodicina e Chirurgia, ed ho avuto occasione 

di incontrarlo quotidianamente e di passare delle 

ore insieme giornalmente. 

Posso dire soltanto questo:parlando con lui ho avu­

to la certezza che fosse un fratello e mi son molto 

i 
i 
; 

meravigliato quando ~ ho avuta una risposta negati-: 

va alla mia esplicita domanda. 

Le sue idee collimano in tutto con i principi della 

nostra fa~iglia:il Cheli ha avuto sempre il desida- ! 

rio di ·iscrfiersi alla Mussoneriu,non l'ha fatto 

soltanto per la paura di assere scoperto,ha cercato 

soltanto di rinviare la domanda ,d'iscrizione,trovan-j 

dosi in corso una domanda di divorzio. 

Avendogli garantito la segretezaa,con entusiasmo ha 

subito chiesto di presentare regolaro domanda d'isc~ 
-

ziono.Lo presento ai Fratelli con grande piacere ~ 

perch~ son certo che la Massoneria farà un ottimo 

acquisto:è persona degnissima di pBendere posto tra 

le nostre Colonne. 
In perfetta fede 

fHu~' 
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PRO" .. OC:>!T~.CAV. AL.ElEI'iITO MARIO FONTANEL.L.I 

PRESIOIi:NTE ~~:~~~~!.~Io.I.ANZA-MIL.ITARIiE 

~>~I.>'~I . _{ ;/~~' .(~A. f L;'; -(' \ J' ).~ \ t.l,~f.!l;iA//t 
.' ~\ -./dJ .,'),a t' /t Vjf.-I-l- l~L.iF i i \ r/t:(C,' -L h ' 

0. /. le. ['~u ". I J. (1'{-()'~-.. '. I 

i_{t;;, ~:;"i~;'7':(~~:ii-fÙ~i~ AoI.I!;.i_EN.:E _ 
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EnTRATE "p" ANNO 1966-67 , .. 

Incassate per quote sociali •••• ' •••••• ~ ••••••••• 1:, 10.000 

70.000 

21.000 
" " " " • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • .. 
" " " ti · . . . . . ~ . . . . . . . . . . . . . Il 

Intc·"ec.cJ." . ". ti 
.~ ~~ .. ~ ................•...•.....•.•.•.••. 2.930 

70.000 

.668.000 

Incassate per quote s ocia li. , •••• " .'. " • • • • • • • • •• " 

" " ti " • • • • " " • • t • • , • • • • • • • • " 

Totale entrate al 6/2/67 •••••••• ~~_~~l~2~9_ 
-..-- ... --------

U S C I T E 
," ; 

Carnet Assegni" •• " •••••••••••••• ,',' •• ' • •••• " •• '. •• 1:. 400 

Ass .98 O Capi tazione "pu • " ••• " • f •• Il. " ••• " • • • • ..." 38 0.000 

Bene.e~cenza'~~."".'~~~~I1~"'." •• "."""""" 15.000 
t, l A 

~otàle Uscite al 6/2/1907 ••• , ••• ~~~~~~~~= 

RIEPILCGO ANNO 1966-67 
"T ab .•• " 

E$istcnza ,al ',', °/7/1966 ••• , •••• '.'t •• ',,~ " " "" ~ " ••• ". E" 5 51.426 

Entrate il oggi •• '~~ •• ~~ ............. ~ .............. " 841.930 
" : 

". , .. \ 

1:.1 .. 393.356 

Uscit~.a .oggi., •• '.e. ~.,." •••• ,1Ì·,.i .. :.· .... "", ••• ; " •• , -" 395.,400 •. 

"saldo al 6/2/1967 .... , ....... E. 997.956 ===;;:::;:::-= =;::= = 
. N.B" Le Capi t~zioni 'anno 196~67 
cominciunoad affluire ora,perchè 
in c1n tu . 19 . gennaio . sòno state il'F 
viatc le tesserine. 
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ENTRATE "P" ANNO 1965-66 

Incassi per quote sociali ••••••••••••••••••••• f:. 150.000 
ti " Il " Il 15.000 · ....... ~ ........ '.' .. 
" Il " " " 25.000 • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
Il ti " Il .' .................... Il 25.000 
" " " " " 151.000 • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
ff " " " • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • Il 24.990 

" " " .11 ••••••••••••••••••••• Il 100,000 ., " " " .,.1.· .••••••••••••••••• " 328.000 
Interessi ••••••••••••••••••••••••••••••••••••• Il 5.031 
Incassi per ql,..l.Ote sociali ••••••••••••••••••••• Il 20.000 

" " " " ti 666.000 •• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
" " " " · . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . ti 142.000 

" te n Il " 216.000 ...... , .. , ..•........ 
ti ti " " .11 409.800 • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

ti ti Il Il n " 10.000 · . . . . . . . . . . .. ' . . . . . . . . 
TOTALE ENTRATE ••••••••••• f: • 2 • 28 7 • 7 5 1 =---------­----------

u S C I T E 

1\SS .971, Rivista (scot) La Cultura............... 'f:. 1 .'388 .000 
Il 972 Benc.ficenza avv.Cocola ••••• ~ ••• · ••••••• " 200.000 

C t A • . . " 200 '. arne ssegn~ ••••••••••••••••••••• tt • " ••••••• 

Ass .973 .ad .Alari(preparaz .tic •. L:i:~eale) •• : •••• ,. " 
.. 074 "'t ~ Or i C "P" ." " . ~ vers~ e a ~r. • e.p. ap.ne ••••••• 
" '975 Rivista( scot), La Cultura •••• t ~., e ..... n 

. tt 976 Alor.i (come s.opra) ..................... ·" 
." . 977 Denoficcnz'a, ri·servata ••••• ,t ........... " 

i ti 978 . t'1arzocco Editore ( Dante ) ••••• t. • • • • • ••• .. 

tt 979 Alari per malattia ••• ~ ••••••• t •••••••• ti 

.' Simeoni . per beneficenza •••••••.•••• , , ••••• ,', • ..... " 
"Quot~ ritirata dal' Fr·.spattini(dimiss ... pn) .... " 

.200.000 
38 b.ooo 

1.096.530 
200.000 
200.000 
8 O. 000 
23.000 

120.000 
15.000 

f:.3 .902.73 o . ;::==-====:;=;: 

RIEPILOGO ANNO 1965-66 
•• .• _ FU. 

Esistenza; a.l 1 °/7/.1965, •• , .~,,~ •••• , ••• , ....... " 1:.2.166.405 
Entrate ,.annO'-1965-66.· ••• , .', ~, •••• " .............. tt 2,287.75" 

Uscite Anno 1965.66 ••••••••••••••••••••• ~ ••••• 

- • I 

f:,4,454.15G 
.. 3,9 02 • 7 3 o 

" Saldo al 30/6/1966 •• , .......... , f: •.. 551.426 
= ===-......:::==:;::; 
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A... G... D... G:. A:. D:. U ... 

MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE IT ALiANA 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO GIUSTINIANI) 

ESTRATTO DALLE «COSTITUZIONI, 

ART. 1 

La Massoneria è universale. 
Intende alla elevazione morale e materiale dell'Uomo e della Umana famiglia. 
Coloro che vi appartengono si chiamano Liberi Muratori e si raccolgono in Comunioni Nazionali. 

ART. 2 

La Comunione Italiana, uni formandosi nei princIpI e nelle finalità a quanto la Massoneria univer­
sale professa e si propone, propugna il principio democratico nell'ordine politi.co e sociale, si ispira al 
trinomio 

LIBERTA' - UGUAGLIANZA _ FRATELLAN~A 
e si raccoglie sotto il simbolo iniziatico 

A.G.D.G.A.D.U. 

ART. 3 

La Comunione Italiana adotta Rituali· in accordo con gli antichi Doveri (Landmarks) usi e costumi 
dell'Ordine; osserva il monoteisIÌl~, apre ~l l~bro della legge sacra sull'Ara del Tempio e vi sovrappone 
la squadra e il compasso, segue l'esotèrismo nell'inse~namento dell'Arte operativa. adotta la . divisione 
della Massoneria simbolica nei tre gradi di Apprendista, Comp:1gno e Maestro, insegna la leggenda del 
terzo grado, inizia solamente uomini, non è ne settaria ne politica. 

ART. 11 

I Liberi Muratori della Comunione Italiana si considerano e si chiamano vicendevolmente Fratelli 
indipendentemente da ogni differenza di origini, di credenze, di condizioni sociali, si devono reciproca­
mente insegnamento e assistenza entro i limiti del giusto e dell'onesto; si riuniscono e lavorano nelle 
Logge e contraggono i. loro impegni massonici sul proprio onore e sulla propria coscienza. 

ART. 20 

Ogni Libero Muratore ha il dovere di intervenire alle adunanze della sua Loggia, salvo che Ile sia 
impedito da giusta causa o dispensato dal Venerabile per particQ.lari motivi; di compiere scrupolosa­

•. mente tutte le attribuzioni del proprio Ufficio o Grado nella Comunione; di osservare fedelmente la Co­
stituzione, i Regolamenti e i Rituali, di condursi in tutte le contingenze della vita come si conviene a 
uomo d'onore. 
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AII'Or.', di 
\ 

Il Sottoscritto .......... ~.t~P .. N».o ............. ~Pr..v.Ir..h~.!.... d~ ......... ~: ..................................... . 
nome e cognome 

nato in ...... IA:L.STltc'T.lV.d ................. provo 

2 ·'CUlUlJ Li MX e 0fL.!.~'~ . 

paternità 

di .... JJ. .. ~SI.\. ......... il ............ ~1? .. ~ ... 1. .... ~.~ .. ~?. ....... .. 
.......................... '1?:......................................................... di pro Cessione 

titolo di studio 

" ~~~ ~t-.. ~~ ......................................................... . 

domiciliato in ........... J;.'oI:J.tr ....................................... via .Q .. p.Il .. i ...................................................................... .. 
l,,:} '!T'1-o 4411 N .......... ~ ........... teI. ................................ l. ...... .. 

presa cogmzlOne degli articoli sopra riportati della Costituzione della G.Jmunione Nazionale 
dei Liheri Muratori d'ltalia·Gnmde Oriente d'Italia, a conoscenza delle finalità umanitarie e demo. 
cratiche della Massoneria, dichiarandosi libero da vincoli in contrasto con tali ·finalità, chiede di 
essere ammesso alla iniziazione massonica e allega il suo curriculum vitae e la fotografia. Dichiara 
e riconosce che l'appartenenza all'Ordine lVI'assonico non conferisce in nessun caso agli associati al. 
cun diritto al patrimonio, comunque éostituito, dell'Ordine stesso. 

Possono riferire sul suo conto le sebrl.lenti persohe: (1) 

l° ........ ~.~.~~.~ ..... f: .. ~~ ............................................................................................................................... . 
2

Q 

••••••••••• ~-ç.:2:.J~~ ...... ~ ............................................................................. ~ ..................................................... . 
3° f\~1 ~.. t~· . 
• " :~~.~~~~.~.~:.~.~ .. :~.: .. ~.f.;:.~~~~~ .. ~~ .. : .. ~.: .. ~~ .. :~~ ... ~ ... ~~::: .. : .. :. .... ::: .. :.: .. ~.::::::::~:.:.::~ ... ~~.:~:: .. ::: .. ::.-.: ... :.: .. ~::::: .. ~~:~.:.:~~_:::~ 
5

0 ~~. ~:r-.. __ .. __ ..... ................ _ .. :::.: ..... ~.:.: ...... _~-··_-_·_··_·······_··~·_··_·fJ··········_········C···_··._._ ............... _ .. - I 

. FIRMA .......... ~ .... ~~ 
Data 

Dichiarazioni del Fr. presentatore: 

lo qui sottoscritto, Fr.· ................................................................................................................................... ; ..... .. 
attesto di riconoscere nel profano sopra segnato le qualità intellettuali, di rettitudine ed econo­
miche necessarie per poter entrare a far parte della Comunione Mussonièa. 

Il Fr.: PRESENTATORE 

..- (1) Per ciascuna indicare l'indirizzo. 

, ' 
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CURlUCULUM VITAE 

Il curriculum vitae di cui all'art. 12 della Costituzione, deve contenere, oltre le indicazioni de­

gli studi fatti e dei diplomi conseguiti, anche l'indicazione delle residenze successive negli ultimi 

dieci anni, dello stato di famiglia, dell' orientamcnto politico, dell'eventuale appartenenza a Par­

titi il ad altre Comunità Massoniche, nonchè tutte le altre notizie "he l'interessato ritiene utile 

fornire sul proprio conto. 

~ ~~'lt.. I 1,l~<=-IoL "" -C1.e cWQ. ~ Ì!'-' 
:n~ ,'OVQ è ~ al ~'~ 4' '1>0- ~', 
~ 'V\'r1 ~to ~ Lo~ cA \ CVh~~~ u~ ~ -

~ ijv- C-t ~e.c-J? 

~~~ ,clJ. l <1 ')""2 ac..t l q S-~-

-f(~ 't 
(q )-6 , Iq r-q 

4 .--

~A tt]fC't ~ ~ 

• 
Go-
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GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE' D'ITALIA 

R.'. L.' . .............................. , .......................................... (N . ...................... ) Or:. di ..................................................................................... . 

• • _. - - • ____ • • •• __ •• •••• - - __ o •• _ _~_ _ ___ _ --;;----------_.------

QUESTIONARIO 
PER GLI INIZIANDI - REGOLARIZZANDI - AFFILIANDI 

l ~.'. . f~L" ~,2 't-~ 
· .... ·· .. ·· .. (X;GNO~{~······ .... ····· .. ·· .... ·:· .. · ...... ·NOM~·· .... · .. ·· ...... · .... ·· ...... P~TERNrTi· .. · .. · .... · .. ·~iTI~Di·~~NZ~·.··· .. ····· ............................. . 

~ ....... y.~tj..~ .... (y.~~.j .................................................. ~.~.· ... ? .. '.9.~.'2.. ................................................... .. 
LUOGO DI NASCITA 'DATA DI NASCITA 

~ ............ ç~?\ .................................................................... ~ ........................................................................................... .. 
. LUOGO DI RESIDENZA . INDIRIZZO TELEFONO 

6 ('~ t,.. , ~.u' " 
............................... ~ ................ ~ ............................................................................................................................... .. 

TITOLO DI STUDIO . 

! ........ p}..B.~~ ...... ~, ... I3:.'~.~.~ .................. ~ ........................................................................................................... . 
PROFESSIONE - AlI..TE O MESTIERE O CONDIZIONE NON PROFESSIONALE 

Il . - _. -~ _. -_. ~ --. -- _. -. _ .... _ .. _. -_. -. ---. -. _ .. - -----. - ---- _. _ .. -_. _. _. -- ......... --_. _. -_. ---_. _ ..... - .. -_. _ ..... -. --_ .... _ .. _. -----_ .... _. _ .. _. ---_ .. -- .. _ ... ----_. _. _. --_. -- _ ... _ ... _ .. - --... -_ .. _ ... -----
AMMINISTRAZIONE 

9 -PARTITO OD ORIENTAMENTO POLITICO 

, lO 

CARICHE POLITICHE 

................................................. , ............ -............................................................................................ _ ............ -........... _ ..................................... ~ .................. . 

11 
....•.........•..... ! ................................................................................................................................................................ __ ............................. . 

ASSOCIAZIONE ED EVENTUALI CARICHÈ DIRETTIVE 

--
........................................................................ -.................. _ ..................................... _ ............................. _ .......... _ ................................. . 

12 cJ!it-tud/d~. . , ····· ...... ···II··· .. ······················ ...... ·· .. ·· .. ·· .. ·· ..................................................................................................................................... .. 
Gj{ADO SIMBOLICO ATTUALE E DATA IN CUI FU CONFERITO 

13 , . 
... ........ "" ..................................................................... " ....................................................... ~ ........ _ ......................................... _ ........ _ .......... _ ..... _ ....... _ ............... . 

LOGGIA DI PROVENIENZA 

14 
" .... _ ......... , .............. - _ ........ _ .................. o o .......... ~ _. o •• o •••••••••• _ •• " ••••••••••••• o o ••••••• o ~ o o' o ...... o. o •• .' ............................... _ •• " .... __ ...... _ .................... _ .... _ ••••••••••• _ 

FAMIGLIA DI PROVENIENZA 

15 
........... o ••••••••• ~. _ •••••••••• _ •••••••••• o •• ~.," •• : ••••••••• '0" ••• _.:. ........ _0· •••••••••• ~ •••• '0' _ ••••• ~ __ ....................................... _ •••• _ ••• _ ... __ •••• _ .............. _." •• __ •• _ • __ ....... _ •••• _. 

CARICHE E DISTINZIONI MASS:. E DATE IN CUI FURONO CONFERITE 

, , 

IL SEGRETARIO 
Timbro 

della Loggia 
IL VENEHAllILE 
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(Da rinviarsi al G.'. O. '.) 

GIURAMENTO 

prestato dal Fr. · •........ GAVA~~.+.. ........... $.~.~~.~.~~ ................................... . 

nella R.'. L,', .......... p.r.Qp.a.ga.nd.a ... M~t$.$., ..................................... . 

Or.·, di ..... RQ.IT\.CJ, ...•.•................. il dì ...................................... 196 ....... . 

Liberamente, spontaneamente, con pieno e profondo convin­
cimento dell' animo, con assoluta e irrevocabile volontà, pel vene­
rato simbolo del Grande Architetto dell'.Universo e per quelli 
della. libertà, fratellanza ed uguaglianza umana, per l'affetto e la 
memoria dei miei più cari, sul mio onore e sulla mia cosc~enza 

solennemente giuro: di non palesare per qualsivoglia motivo i 
segreti della libera Universale Massoneria; di aver sacri l'onore e 
la vita di tutti; di soccorrere, confortare e difendere i' miei Fra­
telli nell'Ordine; di non professare principi che osteggiano quelli 
propugnati dalla Massoneria: e fin da ora, se avessi la sventura, 
la vergogna di mancare al mio giuramento, mi sottopongo a tutte 
le pene che gli Statuti dell'Ordine minacciano agli spergiuri, al­
l'incessante rimorso della mia coscienza, al disprezzo ed alla ese­
crazione di tutta 

IL SEGRETARIO 
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Ill.Gcn.llc:dico Dr.ACRISIO DIAUCIIIUr 

Via FrmlCcDco 11ullo, 5 

FIREUZE -
Curissimo ni:..mchini t 

. j 3 LUG, ~SS8 

Da'\.ul. controllo cS';':;Juito in ~.\.t·ti 1.1...:1 .... 

la uPtl(2) J:'im.'llt;:l che il Dl:.r:nmpAuqC(Y.lsrOT,I_c il t'l'O.f. 

l-L\l~IO FRJ'\UCB!;CO AUTOUINI non hanno ~i.nçu:ca l')l'ovvcùuto n.d 

inviare la tl~sa di rcrJoléU;'1zzazioi1.e :(ì.l:,;ll;.\ detta L. 

'l'i sarei grato sa volessi do.x',~d prccisa~ioni 

in merito. Uon scrivo direttamento agli interessati, tC<4 

nendo Pl"osonti le tue istruzioni; c4ò so }:)oi tu lo ri te:. 

l'ai opportuno, 1?atlmelo sapere che provVedorò ad interc~~ 

sarli di;rç·t.t~~~~t.c. 

Hol rinaraziarti anticipatilT:K!lttc pOI' qUill1.tO V0r:. 

rai comunica:!'c, ti porgo il mio più co:'.."dialo saluto dv.. <.:~ 

sa, dove zono tornato da tre giorni, alql1.(.ìl1.to riliglioI'<lt0. 

, ',' j"l"' 

(Umbortc Ccu.ova) 
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GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R.'. L.' . .............................................................................. , ..... (N . ........................ ) Or.'. di ...................................................... " .................................... . 

........ . =. ~ .. =.=.== ... =----=--=.--=--=. ==,===================. 'c~~~, 

QUESTIONARIO 
PER .GLI INIZIANDI - REGOLARIZZANDI - AFFILIANDI 

~ ... hbJ!1.<? .. r!.~ .. r:f.1 .... · ........ /~(3:.q~ ... __ ... Ft?l!.l'!~,~.f.~~ ......... fI!!!6!.~!!'? .... ~ ..... ('7~.ij~fl!!! .......................... . 
COGNOME NOME PATERNITÀ CITTADINANZA I 

.~ ............. Ff.R:s..tN. .. ~ P-................................................................. ! .... .'2.) .. :.: ... ~ .. ~ ... /..)~ .. ?:9 ....................................... . 
LUOGO DJ NASCITA DATA DI NASCITA 

.~ ....... lIf..ft ... '-2.' .. q .. ~.&.~.r.!.!?: ................ ç.J. ........................ ~ ........... rr;la.1'S.rI .. ?~ ................... 61 .. 1i:~ .. : ... . 
. LUOGO DI RESIDENZA . . INDIRIZZO r'> TELUONO 

~···~······~::~io··J..~~~···· .. ·······iu.~···d.,.;·~·~·······\~ .... v .. e~~l.c~t-...................... .. 
7: ~~ 
• ~ .. - ....................... - .................... _ .... _ ....... _ .................. _ ............... _ •• _ .............................................. __ ............. __ .. 0 __ .... ____ o ...... __ ............................................... __ ................................ _ ........ _ ' ... _ .... _ ............. _ ........... '" ••• '. _ ••• 

PROFESSIONE - J\RTE O MESTIERE O CONDIZIONE NON PROFESSIONALF. 

Il 
..•••• ____ ••• ___ L ••••••• _________________ • __ ._:. ___ ._. _ __ •• ___ .• ~~_:_-_---------------.----.------.---------- ____________ ••• ____ ._._. _____ • ______ . __ • __ • ___________ •• _._. __ • __ . _______ • ___ .•. _ •.• _ •••• ____ _ 

AMMINISTRAZIONE 

9 ... , ...................................... ~.~ ... ~~~ ............... , ....................................................... : .. . 
. PARTITO OD ORIENTAMENTO P01.!'f1CO ' 

~.O .... ·····cMt·icm··i;OLi1:icH·:·····~··\r·····~·:·· .. ·· ................................. ~ .................................................................................... . 
~ .'-"._.-:: "' .. 

l' - •• - - _ "._ • _ • _ •••• - •••••• ____ ••••••• _ « ~ _ ••• ___ ••••• _ ••• __ •••••• _ • ~ • , •••• _ •••••• __ , •• ___ •• _ • o • _ ••• __ , , _ o • __ ••• o __ ••• o ••••••••• _ • _ ••• ___ • _ • _. ___ • _ • __ , • _ ••• _ •••••••• __ •••••••• _ • __ •••••••• _ • __ ••• ' •• _ • _ •••• 

11 ··· .. · ...... ~ssoci~zioNÈ··ED .. E~E;;TU~i .. c~icit~ .. D·illTTi·Vi· .. ··· .................................................................................................... . 

.................... : ....................................................... : .................................................................................................................... ')' .... . 

,_ •• - -,- - - - •• - -, - - - - - - •• - - •• -. ',- - •••• ~ - • - - - - - - •• , - - ••• - - • ~ - -. -. - - • - - • - - - - _. - - - - - - - - - - _. - - - _ •• - •••• o. ____ o ___ o. ___ "'- _. ____ • __ • _ • _. _ o __ • ___ •• _. _ o ___ • __ •• _ •• _. _. __ • _ •• __ • _ • __ • _. __ • _ o ••• __ • _____ '.' _. _. ___ _ 

12 .. ____ .. ".. .. __ .. __ ._ .. _. _______ . __________ .. ___ .. _______ .-.-.-0 .. ___ ._-----_.----_. __ ._-_._------_._--------_. __ .. _. ________ ... ____ . ____ .... _____ .. __ .. _. __ ._. _____ ._ .. _._ ..... '. __ ... _ ... _.,_ ... ____ ._ .. _. 
GRADO SIMBOLICO ATIUALE E DATA IN CUI FU CONFERITO 

13 __ . 
··.· ... ·· .. ,.········· .. · ................ · .. r .. ·· .. · .. · ...... ·.·.······ ................................................................................................................................ . 

LOGGIA DI PROVENIENZA 

14 
.. -.. -.... ;--.- .. : ... -.. -.- ... -... -.-- .... -.:-- .. -- .. --.-.-·-·-·-.··7·-········---·--···-···-------····--···--··.·.·0.-.·-.--··.-.-.---- .. -- .. -.-.---- ... -.. ---.-- .. -.......... _ ....... _ ..... _ .......... _ .. _. 

FAMIGLIA DI PROVENIENZA 

15 
CARICHE li DlETINZIONI MASS':, E DATE IN CUI FURONO CONFERITE 

IL SEGRETA.RIO 
, Timbro 

della Loggia IL VENER.!.H1LE 
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GRAN LOGGIA NAZIONALE 
DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

PALAZZO GIUSTINIANI 

GIURAMENTO 

Liberamente e spontaneamente, con pieno e profondo convincimento 

dell'animo, con assolu~a ed irremovibile volontà, alla presenza del 

Grande Architetto dell'Universo, per l'affetto e la memoria dei miei 

più cari, sul mio onore e sulla mia coscienza solennemente giuro: 

di non palesare per qualsiasi motivo i segreti della \niziazione mura­

toria;·di aver sacri l'onor~ e la vita di tutti; di soccorrere, confortare 

e difendere i miei fratelli; di non professare principi che osteggino 

quelli propugnati dalla Libera Muratoria e fin d3. ora, se avessi la 

sventura e la vergogna di mancare al mio giuramento, mi sottopongo 

a tutte le pene ch~ gli .S~atl:lti dell'Ordine minacciano agli spergiuri, 

all'incessante rimorso della mia coscienza, al disprezzo ed alla esecra-. 
zione di tutta l'Umanità. 

GIURO GIURO GIURO 

Data ........................................................... . 

v· ................................................................ .. 
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A:. G:. D:. G:. A:. D:. U:. 

MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE Il ALiANA 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO GIUSTINIANI) 

ESTRATTO DALLE 4: COSTITUZIONI» 

ART. l 

La Massoneria è universale. 
Intende alla elevazione morale e materiale dell'Uomo e della umana famiglia. 
Coloro che vi appartengono si chiamano Liberi Muratori e si raccolgono in Comunioni Nazionali. 

ART. 2 

La Comunione Italiana, uniformandosi nei princIpI e nelle finalità a quanto la Massoneria univer­
sale professa e si propone, propugna il principio democratico nell'ordine politico e sociale, si ispira al 
trinomio 

LIBERTA' - UGu'AGLIANZA _ FRATELLANZA 
e si raccoglie sotto il simbolp iniziatico 

A.G.D.G.A.D.U. 

ART. 3 

La Comunione Italiana adotta Rituali in accordo con gli antichi Doveri (Landmarks) usi e costumi 
dell'Ordine; osserva il monoteismo, apre il libro. della 1egge sacra sull'Ara del Tempio e vi sovrappone 
la squadra e il compasso, segue l'esoterismo nell'inse~namento dell'Arte operatlva, adotta la divisione 
della Massoneria simbolica nei tre gradi di Apprendista, Comprgno e Maestro, insegna la 'leggenda del 
terzo grado, inizia solamente uomini, non è nè set taria nè politica. 

ART. 11 

I Liberi Muratori della Comunione Italiana si considerano e si chiamano vicendevolmente Fratelli 
indipendentemente da ogni differenza di origini, di credenze, di condizioni sociali, si devono reciproca­
mente insegnamento e assistenza entro i limiti del giusto e dell'onesto; si riuniscono e lavorano nelle 
Logge e .contraggono i loro impegni massonici sul proprio onore e sulla propria coscienza. 

ART. 20 

Ogni Libero Muratore ha il dovere di intervenire alle adunanze della sua Loggia, salvo che Ile! sia 
impedito 'la giusta causa o dispensato dal Venerabile per particolari motivi; di compiere scrupolosa­
mente tutte le attribuzioni del proprio Ufficio o Grado nella Comunione; di osservare fedelmente la Co­
stituzione, i Regolamenti e i Rituali, di condursi in tutte le contingenze della vita come si conviene a 
uomo d'onore. 
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Presa in conlliderazione la domanda il .................................................................................................................................. . 

Emesse in dat<l ........................................................................ N ................... T<lvole informati~e. 

RISULTATO DEGLI SCRUTINI 

PALLE 
Scrutini Data N. Votanti 

bianche rosse nere 

l" 

2° 

3° 

Giudizio definitivo 

........................................................................................................................................................................................................ 

....................................................................................... .:. ................................................................................................................. . 

IL M o VENERABILE 

La comunicazione al presentatore (o direttamente al profano, se il presentatore manchi), con 

l'invito al pagamento di lire .......................................... per tassa di iniziazione, brevetto e libri, è avve-

nuta il giorno .................................................................................................................................................................................. .. 

11 pagamento delle tasse è avvenuto il ...................................................................................................................... . 

Richiesta del N. O. al Grande oriente il ................................................................................................................ . 

Concessione del N. O. da parte del Gr. Or il ........................................................................................................ .. 

L'inildazione ha avuto luogo il ....................................................................................................................................... .. 

IL SEGRETARIO 
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CURlUCUL UM V IT AE 

Il curriculum vitae di cui all'art. 12 della Costituzione, deve contenere, oltre le indicazioni de­

gli studi fatti e dei diplomi conseguiti, anche l'indicazione delle residenze successive negli ultimi 

dieci anni, dello stato di famiglia, dell' orientamento politico, dell'eventuale appartenenza a Par­

tili a ad altre Comunità Massoniche, nonchè tutte le altre notizie C'he l'interessato ritiene utile 

fornire sul proprio conto. 
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R:. L:. . ................................................................................................................. . 
~-

All'Or:. di 

. l'II/IlIt) F/-J;J/(tErcJ .Ll;Y('OIVlIVI . 4t-'c;//fTo Il Sottoscntto .............................................................................. .................. dI.·· .. ·· ........ · ...... ·· ........ · ........ ··· ................................ ·. 
nome e cognome paternità 

na to in ... Fr../?J.::--:!.Y .. '4-.l.2.. .......................... prov. di .......................................... il ....... 2 .. /?:.:-:;~ .. /.. .. :-:: .. J./~<~ ..... . 
.......................................................................................... di pro fessione .. 1?r-.ji .......... ; .............. !!.'::-::.:.!':E-::.;'!':::.~7 .. ~ ........... .. 

titolo di studio 

dunliciliato in ....... F..( ... ~ ...... :: ..................................... via 

N. .. ...... ~ . .J...... teI. ..... 6./.. .. 71...3. ............ . 
······O'·'3c::<!:-:or.f~·· .... ···$.-:. .. ,J.··· .. ·· .. · .. ······· .. · .. · .. ··· .. · .... , 

presll cognunone degli articoli sopra riportati deIJa Costituzione della Comunione Nazionale 
dd Liberi Muratori d'Italia-Grunde Oriente d'Italia, a conoscenza delle finalità umanitarie e demo­
cratiche della Massoneria, dichiarandosi libero da vincoli in contrasto con tali finalità, chiede di 
essere ammesso alla iniziazione massonica e allega il suo curriculum vitae e la fologrufia. Dichiam 
c riconosce che l'appartenenza all'Ordine M1assonico non conferisce in nessun caso agli associati al­
cun diritto al patrimonio, comunque costituito, dell'Ordine stesso. 

POi!sono riferire sul suo conto le 'seguenti persone: (l) 

lO .................................................................................................................................................................................................. . 

2" .................................................................................................................................................................................................. .. 

3° ................................................................................................................................................................................................. . 

4° ................................................................................................................................................................................................ .. 

5° ........... __ ............................................................... __ ._ .. ____ .................................................................. _ ....................... . 

FIRMA ................................................................................... . 

Data 

Dichiarazioni del Fr. presentatore: 

. . ~ t~ j}~ ,Cl-c-,I~' 
lo qUl sottoscntto, Fr.· .............................. : ........................................................................................................... . 

attesto di riconoscere nd profano sopra segnato le qualità intellettuali, di rettitudine ed econo­
miche necessarie' per poter entrare a far parte della Comunione Massonica. 

Il Fr.: PRESENTATORE 

/ (1) Per ciascuna indicare l'indirizzo. 
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~(}) 
.... L..-

78. VoI. 6/1 

ti{ q~ ~lOt.Ly1~ ~ 
~G-~M.~ 'J.1~·ifvu..~ 

? ~ .QA..,o ~ ~;;. ',tL,l/} ~ 0vì.IlA 1 

~~ 
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.'\,' 

'," I 
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',',', ,,\1\ 

" lo ~ , • A:. '. O .. .: D:. O>', A.~. D:. U:. 
• \,' L \. 

Massoneria Universale 
.! . t" : ~ ,"r'/. 

'COMUNIONE NAZIONALt DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA ~. '-.1 . .' ,. . 

;, ) 

, , 

" (Palazzo Giusliniani) , , 

.' LIBERTÀ UGUAGLlAN~A . FRATELLANZA 

, :' Loggia N .................... . 

CE,NNO PROGRAMMA,TICO 

La MASSONERIA è universal~. Intende alla elevazione morale e materiale 
del!' Uomo e della Famiglia. Coloro che vi appartengono si chiamano Liberi 
Muratori e ,si raccolgono in Comunioni Nazionali. 

, I ,'" • 

. , .·~':'i, La. çòmunione Italiana, uniformandosi nei principi e nelle finalità a quanto 
:' la Massoneria Universale professa e si propone, propugna i.l principio demo­

,. \ .cratico nell' ordine politico e sociale, 'si ispira al trinomio: 
'. , . I 

"i'". ,,"i',LlBERTÀ,,;,~ UGUAGLIANZA' ~', fRATEq .. ANZA 
-10';' ". r j • • ' I 

'. ,: ...•. ,. ·10· 'Olt:«'i;'O 'N;J~.~:,~::,.:;,. 
a. conoscenza delle nobili ed alte finalità spiritupli, etiche e sociali che sipropone , 

:! la Massoneria' al servizio' della Patria e per il bene dell' U";a1fità, çhiedo l'onore 
". ' '.: :.. : . .' 

.... ··.di essere ammesso' a lavqrare per lo stesso scopo nella Loggia .................. " ........... : ........... ,_; ... _ .' 
• .' '. ' ~. .' , • .1 • I "'-

, , r 'all' Oriente di Firenze. . " ' "., . " '" ' . 

• ~, , Po~sonol riferire sul 'mi~ ~onto l~ segu~nii p~r~~ne, : " " '. I I 

" ,', Confidando, di' ~ed~;ejavoreÌloi~ente: ~ccolt~ l~ 'I mia' dom~nd~, dis'tintamente 

:;'alu'O·,,) .. '·.I':D.t+ù~~i*·,·~fù~:_~ ... "..' . 
. J.:~ .. ii7:j;~i·j;;rJJ""'/·;':"· . ~~:.:(o)!:~~ :,/.IJ/~"ì!;l.. ":.:' . ',' ,( \.,.2::"~~,.:::-:,,,.) 
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," ., ... . ' 
'N'O T E , ; 

/ 

./ 

1 

Par~i~O POlitiCO".~: ___ ~~:~~ _____ ~ ____ ~., ....... \ ... . 

Attuali' caricne pubbliche, politiche e sindacali ' __ . _____ .~ ...... -.. --,:~.---.. -...... -
\ 

. , 
,~._-, ... ---.~--, -~_. , ._-......... -- ._- ~_ .. ; ... ~ .. '!' ••••••••••••••••••••• _ ...... ~-••• , •••• - ••• - ••• ~ •••• _ ..... - ••••••••••••• _ .......... - ... -

, I 

.~. l j , " . _ { • 

'"::' .. ··,·~.· .. ·_ ... ··~·_ .. ~1"._· .. -' .... ~.h •• ~ ... :.-~..,."':' •••• ~._; ... .,..,.,.;': ........ , .. ~ .. ,.- _ .. ·--.... 7·· ...... ···.-·.~· .. ••••• •. :· .. ···········_·······•••••••·•••••• ..... _····_· .. _·f·_·····-
;.- , ",' ':,',. I 

\1',." 

.,' 
:', . ,I C U RR i C U L U Al V l T A E 

, , , . 
(Nei oasi' di do';'lI~~da di a.ffiliazione o r~golarizzazione deve essere particolareggiato anohe 
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'. (segue ourrioulum vit~e)' " '. l'' , 

. ~!)n '. ! .. " ' /.', , . ..' .f),a.' . .. i;' .' ' .. CL· .~ . 

.,·~ .. ·····t~··,··:t.'lk .. J. .. :::H..J ...... c.- ..... L-..... ~= .. ~.4.a .... :~ ........... . 

~~_~C~:~ia. ~.~~L~ 
.' .~a .. ?h.u; ...... ~W--e....~u.G.~ ..... ~ .... :t.RkkT···i~ .. ;t;;:Z;-
'~ ... .n.lL ...... J. .. !.!i~.:.tf..Jt1t:::./t .. 1-r= ....... ~ .... ~ ..... ~ ..... ~ 
, ~ ......... ~ ...... nl ... ~ .... a..e ... !f..Ft ..... ~ ... 1-~_ ... ~ ...... ~ 
·i'~:i::fl{e~' ... a~: ... ...1}::~ .. _ ... ~ ....... ~~: .... ~.:~ .. ,/).. .... :t;:f 

.. l7 ... j{l .. ~:t..f.r..1 ... ",~ . .q ... ef~··· .. ····~ ...... ~·~··4~ ..... ~ 
,._~.~ ...... ~ ..... ~ .... ~ ..... :Z~ .... :~ ....... t.&~. 
" ;;fk.'~ ... ~ .... ; .... ~ ........ U~ ........ ~ .. ~ ..... ;I~ 
.~_~;ftP:c-__ ~~~~~ n~ 
: •..... ~.~ .... :.:.~ .... {..f·r.J··f .. fl...~ ... ··~·~·· .. --·~ .. 7-.. ·~· .. · .. ··~~ 
~, .. ~.9. .. r~.~ .. ;.: ... ):~.~ ..... ~7t~ ...... ~ ........ ~ ....... ~ . 
,~:J4-~~~1~~ .. "T.~~ 
'LtZ~ .. ·.· .. ~· ...... · .... ·· ~ ......... .e.. ..... 4V.~~ .... :~ ............ : .. _ .. :'.~ 
,'Il . d.!..A!' -IY () /)0 - . /)o _.-o I CL. .;"11-'. ~r:' ._ ... 7"-'~- /.~.Q: ....... ~ ... ~~ ......... ~ ... ~= ... :l-~r-
. 'f). '.' ~.... _ () .• ' _ r;;';- _O f' /J()--'p-:;' , 

. .a:..c..-. .$. .. _ ... ~.{i.c.::J ........ ~ ....... ~.: ............................................ -
. . ~ . "... 

" '.' • • '",. I :'" • , ,,'. ' .' 

. , . " 
~ __ .,. ••• t_ ... , •• _~ •• _..,..~,~_ .... _ •• -:_.n_ ...... ___ ._ •.. .,". ................. _uu_ ..... _ ..................... ,... .......... u .................................................. ... .. . . 
, .............. : .............. ~ ............................. , ••••••• ~ •• ~ •• ~ •••••• ~ •• ~ •. _ •• ~~ .••.• ~ ..... ~ .......... ~ ........... ! ..... ~ .................. _ •• h •• • , ••••• _ ••••• _ .......... _ ••••• _ ..... _ ••••• _ •••• _ 

'"". , • I 

, , 
.,.; ••. '"'t ••• _ •• "i •••••••• _ ••••••• ~ ••••••••• '._~h ..... _':'.~ ........ · .... ·~~ .• ·_·r.· .. ~···.· .. , .. ·· .... ·_··.· .. · ... _ .. __ •·•· _ _ ......................... -................................................ _ ... -

I I '"'?-.... - .... ~ .................... : ..... ":" .......... __ ...... -':""' ...... ,~ .... - - -_ ................................................ :' ...................... _ ............. , .............................. .. 
, . 

. . 
'. .' .r ' .• . T'::-._-_._ .. _~.~.,_ .... ~ ... _ ........ ~ .. I' ............ ~ .... _ ...... : ......... •• .. ·_-~~·::· .. __ .... -:·~ .... _· .. _··i-...... ·_·· .... ·· .. ·_-

: • .:...~_ ............ ,.~ .. _.· ...... _ .... ~ ...... ~ ........ : ....... : ........... n , ... _ ... _ .. _ •• __ •• _~ ....... _ ••• ____ ••.• ~_.,. ... _ ............. _~ ............ _ ....... ~:.. •• _~ •• _ •••• __ ... ___ _ 

'.:!;. I .• ' ' ' ..' , I ... ,·,··· ...... ·~·7·· ... ·.' .. ···7·:"·····~ .. ···,·· .. _· .. ~t ........ • , •• , .................. ............................................ ~ .................................................................................. . 
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DOTT, ING, CASTORE CASTELLINI 

MILANO - VIA MANZONI, 36 

" ., ,; T,'· " t·,.·,· , 

,P •. 22 

Milano 17 maggio 1960 

l I t·., r " : ..... '," .l''r ,\ \ 

Carissimo F.llo Cipollone 
i-··.· 

Anzitutto ti chiedo infinite scuse per il ritardo 'con 
il):'q~ai'e: riscontro la tua del 21 aprile, ma in questi ul ti­
mi tempi sono stato occupatissimo per impegni profes~iona1i 
anche all'estero,tanto che ho chiesto al Rito un congedo di 
due mesi, che scade il 'J'"'giugno, al mio rientro da Lucerna. 

Ti ho più volte scritto circa la situazione della P.22 
dopo il passaggio alle Valli Eterne del Fr. Solinas. 
Come prevedevo, alle riunioni hanno partecipa'Hl un numero 
sempre inferiore di fratelli,nonostante tutto il mio interes­
samento. 

Ci riunivamo il primo giovedì di ogni mese, nella riu­
nione di ottobre i presenti erano 5, in quella di novembre 
erano 4 ed .in quella di dicembre si ridussero a 3. 

Poi soltanto il 7 aprile è stàto possibile riunirei, ed 
il programma era quello di esaminare la situazione che si era 
venuta a creare. 

Erano presenti 7 fratelli, uno dei quali t un giudice, 
ha posto subito chiaramente il dilemma: o la P.22 è una 
Loggia cope,rta çon tutte le sue complete caratteristiche e 
diritti, o ce ne andiamo. 

Avendo io riletto quanto mi avevi-scritto in proposito, 
e cioè che non possono esserci Logge Coperte, dopo lunga di­
scussione è stato concluso che la questione dovrà essere nuo­
vamente prospettata al nuovo Gran Maestro, e che fino ad av­
venuto chiarimento la P.22 non si sarebbe più riunita. 

Il mio parere al riguardo è che l'unica soluzione è 
quella di sciogliere la P.22 per ricostruirla sia eliminando 

/ 

chi semina la discordia, sia con nuovi elementi, ed in ogni' 
caso escludendo chi , e sono quattro, non ha alcuna ragione 
per essere coperto, e specialmente uno che forse è quello 
che ha originato il malumore. 

Quello ,che mi è stato possibile incassare l'ho eià man­
dato, e nelle attuali condizioni non posso fare di più. 
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Per quanto mi riguarda desidero di non ,più occuparmene, 
ed attendo che il nuovo Gran Maestro mi indichi l'ev.entuale 
mio successore. 

",,' . ,", . 
Cordiali fraterni saluti 
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111. O Car:. Fr:.CA8~OnE CASTELLINI 

Via. Giust,in:l.ano, 6, 
• ~ I 

.. , Or: . (11 UlLANO 
t, / ,',' '- .. " ",>' L', 

1~' mio' 1r..tcndilrtento provVodere 0.1 riorclinnoGuto ed al 

pO,t Ol1.z1a me n'c o .dùllt:. 1/1,11. 

'Ti'nitiui,,; 'culo' incarico per la. LOIJlì~i.n~·l\iLL 11011' intesa che . 
vorrQ.;i., a.vvicinare c;J.:i. elementi di cui 0.11' u11cg;:~t0 cd cspoj" .. irG tu.! 

ti <JJ.;tcgli aOCOi.'[5ir1ull'~:i. att::L. àr,l inttlgrare, , gli ~f:'Z(.f~t;i vi attuali di 

Coùo9ta ;Circoscri~;io21.o. TrUI3IilI::ttto un certo 111.1.I;'1'.::-::C0 ili. quontl0no.r-l ~ 

naar'ufici o di vcr1Ji.:~1.i ù~ _o:uramonto, c.ha vorrcnr:'Q compilati dai l1u,2. 

vi, olemo'nti. da l·OPCl~.:l.:rO. Il eiur~r1ento verrè. l":,:,,:;~ol t o da te 0 svccli 

t.o uni tamente Hl,{lu.eo~ionario ~ApP0ria r1cegu:~i (lQ'l;-I;1 docurnonti pl"0;Y 
I • '. . . .. . 

vodorò o. farti uvcro' lo. tessora da consogna.r'o ul1 t interessato, inci,2 

me t\lla r1oevu-~a. dollo. tassa' di capitE!z10nc (2. 10.000) di cui VOl';;; . 

ro.i· l'i tiru~~ l' inl,Po.t·to e:t'arlo. avere al 

.. Col trirùiqe fra t orno saluto. 

i,' 

I . 

I:L\ES1'l10 

Gambcrini) 

.. 
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MILANO (Castellini) 

J) ORRU' DANTE 

_::::~2) DI NAHO FHANCESCO 

,.......-J) NOTTE RICCARDO 

" $7' ... .-4 ),- DE OILLI S VITTORIO 

----5) BOLLA GIOVANNI 

',."'" 6) P ALLERONI DI NO 
~ ,- ' 

/7) LO' CASTRO ERMINIO 

~) PERRELLA GIOACCHINO 

9) GA~TALDI GILDO (da Parma) 
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,-u-) 'Y/l-,' ~~~:! 
'2~~ ~4~ 
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.22 Novembre 

9arissimo Fratello Castellini, 
I 

PROrli.G:~NDÀ - , 
'.; , ... 

'1958 

Ho avuto la tua del 20 a.m.,che 
ho passata al curisaimo ]'rutello Genova (che è 
arrobe ,SegratuI'io d ellii"l?ro1le.gunda") ,J!erphè si 

. cmupiacoia d:l, prendorne nota. ' 

,," Arrivederci il 5 dioembre~ pr-.lss1mo 
al Su;preInÒ' Q' il 6 alla Gran Loggia. 

Ti' abbraco io fraternamente. 

, ,! 
. ' ... ' '. . : 
.•. ;', Egregio Signor . , 
, .. !ng. Do t t .. O aB tore' C aste llin i 
',:,; Via,G1u.et1n1ano,'6 ' .. ' 

'. 
.. ' ,11 1 ,l a '11 o 
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26/5/1960 

Ill.mo e Car.mo Fr. Castoro Castellini 
V10.· ).:fo.nz o ni,: 3 8 

. '·1 

Il Gran MaosrtO\ ha r1~aVu.to.lo.V / s in duta 
I7 aorr. e .. nel ringrnziarV1 wiinoaribo. di far 
prente che quanto e~posto sa:r:t'J.sottoposto alla 
decisioni dol nuovo Graulluootro che ridultarà. 
eletto dalla Gran J"oggia U 28 corr •. 

. . 

Cordiali fraterni soluti. / 
( Uctb3rto~nova ) 

Segret~tio allo. n P " 

\ 
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DeTT. INO. CASTORE CASTELLINI 

MILoANO • VIA MANZONI. 3S 

PI20 P P )' P \V)}J). 
Mil.anc:l: 20 Novembre 1958 

,~--~---~_-!.._----'"_ .... _ .. ~ .......... , ........... , .. ~' 

Carissimo G.M. Fr. Cipollone 

Il Fr. Gen9 Solinas, ancora una volta si raccomanda di non 
indirizzare a lui la corrispondenza, specialmente quando a ter­
go vi è il timbro" Via Giustiniani 5 ", e ciò per ovvie ragio­
ni, e ripete quindi la preghiera di indirizzare a me tutta la 
corrispondenza riguardante la Sezione di Milano della L. Il Pro­
paganda. 

Altra cosa che mi ha fatto notare, chiedendomi una spiega­
zione che non ho saputo dare, è come mai gli è stata mandata 
la Circolare NO 26 Cp. riguardante le deleghe per la partecipa­
zione alla imminente Sessione della Gran Loggia, dato che trat­
tandosi di una sezione della L. Propaganda, non può e non deve 
partéciparvi, per non scoprirsi. 

Ti prego vivamente di accontentarlo confermando alla Segre­
teria che tutta la corrispondenza riguardante la Sezione di Mi 
lano della L. p'ropaganda, deve essere a me indirizzata. 

Ii 5 Dicembre sarò a Roma per la convocazione del Suprem~ 
Consiglio, e così avrò il piacere di vederti. 

Ti comunico anche che sarò presente alla seduta del Consi­
glio dell' Ordine fissata per il giorno 6 

Cordiali fr~ter~i.saluti. 
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OTT. ING. CASTORE CASTELLINI 

MI'-ANO • VIA MANZONI. 38 

~ l'·' . 

Carissimo Gran Maestro 

'Ven.mo Fllo Giorgio Tron 
,J 

MiI ano 22 novembre I960 

La ~ezione " Propaganda'" P .22, dopo il passaggio all' Orien­

te Eterno del compianto fratello Generale Solinaa, Procuratore 

della Repubblica presso il' Tribunale Militare di Milano, ris'Ul-

.. ' tmra co sì compo sta ( i nomi li potrà indicare il Fr. Genova che 

è Segretario anche della Il Propaganda )' 

,,' I Presidente di Sezione della Corte d'Appello 

:,''':: ~ 3 Giudici del Tribunale Militare' 
.. ,::;" ;-, . I j,4 Ufficiali medici 

I Capitano Carabinieri 

,T·Ufficiale dell' Esercito 

I Generale ,di Divi si one dèlla Ri serva 
.. ( dimissionari 'un Consigliere della Corte d'Appello, ed un pro-

fessore della Università di Pavia-) ~-' 

2 Avvocati - Fredas Pietro e Di Naro Francesco 

I Editore - Bolla Giovanni 

I Assicuratore Notte Riceardo 
',; ,:: Come era' da prevedere con il decesso del Fr.' Solinas, che era 

:' ',' "il cementatore, la compagine si è disgregata dato anche l' atteg­

':;;'" giamento, del Presiqente. di', Sezione della Corte d 'Jl.ppello, il qua­

,o,le ,sosteneva che la Sezione P.22 dovesse funziOnare come una ve-, 

" ,', ' ra e .propria Loggi'a, è quindi con facol tà di' eleggere il suo Ca _ 

'"'i,:">,, po e gli altri Dignitari, e di votare suullaammissione o meno 

di nuovi·adérenti, e ciò pur riconoscendo che i contatti con il 

Gran Maestro fossero tenuti non ':direttamente a a mezzo di un suo 

,..f:i,.duciario, dichiarando che diversamente la Sezione doveva essere 

sciolta. Ho la sensazione che soffiasse un pò sul fuoco il F.llo 

Di Naro, che palesemente dimostrava di aspirare ad essere lui il 

Capo. 

Perchè tu sia edotto sul conto di alcuni fratelli, ti faccio 

presente quanto segue : 

Il fratello Fredas era :Stato Oratore della mia 'Loggia, e si mise 
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in sonno quando non fu più rieletto, come lo dimostra la corri­

spondenza in mie mani. Era personalmente mol t·o amico del Fr. 

Solinas, e fu ammesso alla" Propaganda" quando ancora io non 

me ne occupavo • Esercita la libera professione di 4;\.vvocato. 

Il F.llo Di Naro Francesco, già Venerabile di una Loggia, passò _._---._--~- ,_ .. ~- .'., . ......,~ .-~ .... , ... 

alla"Propaganda"appoggiato dal Fr. 'Solinas e dal Fr. Presidente 

:;di Sezione della C.d'A. In un primo'mom~nto avevo fatto alcune 

eccezioni, ma poi ho desistito data la posizione favorevole del 
l' . 

Fr. Solinas -··Esercita la'libera professione di Avvocato. 
~ " ' . .' 

Il Fr. Bolla Giova:m:h - Editore - Apparteneva al Rito Simbolico, 

e si mise,in sonno in seguito a gravi dissensi colFr. Passardi 

Il Fr. Notte Riccardo, è un Ispettore delle Assicurazioni Uenera­

li, intimo del defunto Fr. Solinas, non ritengo 'che ritorni 

attivo 

Ciò premesso esprimo il mio: parere che della:" ,Propaganda" di 

devono far parte soltanto chi ha ragioni validepe!d' rimanere co­

perti. Quindi i.F.lli' Fredas· ... Di Naro - <Bolla -' Notte - dovreb-
, .. . .' .'..,.' _. 

bero essereèdslusi •. ,. 

lo p,roporrei :. 

I) Scioglierel'attuale· Sezione, chiedendo la restituzione di quan­
to in mano del Fr. Di +faro •.. 

2~ ; Ricosti tuire· la Sezione sol tanto con F.lli. che hanno per la 10-
(,.. . .•.. - " . -' . 

: ~" ro posizione profana . valide rag;!,oni l(er rimanere coperti 

. ,3) Hieuperar.e i F.lli che si' sono allontanati" rafforzando la co­
',' ,,':;' sti~uzio~e delia:" '1;;9paganda'" anche con chi .desidera rimanere 

.coperto . con, gli altri fratelli del,la " Propaganda" ste ssa. 

;,Con queste bre~i premesse, at1endo.·-le ':tue decisioni in merito, e 

.natur~ment~ iJ .. mio.mandato ,è s,'tua dispOsizione. 
Fraterni rit. Saluti , '. 

I ",t, •• :; 
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" l'm 

, .. ~ .. ,; 

Ill •. o ClU· ... l~r ... GIOVAImr IlRrcq!rI 
"Gl.·tul I/l!:HH~tro, AgsiLi.nto 
; "yi~, Emilio Pru,Zll, 2 

i :.' ~:, : :, . Or:. di r~:n~"ANO . . 

Por ospresno incarico dol Gran Maest;(·o cor,tUnico 

l 'ofJcluoo elenco dei }1l!':. dello. "Fu pc:rchò voglia",,:;: avvici -
Ml."ll e compilare, por ognuno, iJ.. qucs·tion~rio :\:;1:·.~'.!;· .. 1rico 

di cui non .aiamo in posses:Jo. ])opo aver cono8ci.u t.:,ò 11 ozi t'o 

dcceli approcci compinti vi faroLlo '~oncre, pOlo i.l l·;:::::::.~pito 

o.cli :l n"tere:;;"cati , le tC;Jnerc pCl'" l'anno 1961-62. 

In'tanto "vi ri IllcttiaID.o. 1101." loro, la :,:;~:""1,::. elci bol 

lottini ainora pu'bblic~,6:i. (con plioo o. parto) e v.i. :";':,:1"0010 u;;: 

" 

Nullo. à innovato per l' COOI'ci~io co:c.·j~"O{.Lto circa 

l'1tlpOl'to dalle tasso unnue di ~:\pituziorLO in .c. 10.000,;;. 

Col triplico fratorno ùnluto, 

P. S. Oltre ai :Bollet'tini ric,2, 
VOl"ote uncho i ql.;~eotionuri dLl. 
o O}i.lllj.lore. 

Genova) 

UP" 
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LOMBARDIA 

Sig.ARRU' DANTE 

Avv.FRANCESCO DI NARO Via S.ANDREA,7 MILANO 

Dott.GIOVANNI BOLLA 

Dott.ALDO GIACCI 

Dott.ERMINIO LO t1ASTRO 

Sig. FRANCESCO NOTTE 

Sig. DINO PALLERONI 

Sig. GIOACCHINO PERRELLA 

Dott.ANDREA VIVENZA 
f1,j 1)/ . .. _" I 

'1/'0'_ {~~.... (0lt~ 

N.B. A tutti questi non è stato inviato il Bollet-
, 

tino ne le tessere non avendo un nominativo 

a cui mandarl e • 
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=== 

Ill.mo e Car.Fr.GIOVANNI BRICCHI 
Gran Maestro Aggiunto 
Via Emilio Praga,2 

O·r:. di MI LANO 

Caro Bricchi, 

allo scopo 'di si stemare la Loggia "P" mi necessi tana 

notizie anagrafiche dei seguenti fratelli: ' 

VIVENZA ANDREA, ARRU' DANTE, NOTTE RICCARDO, PELLERONI DIRCO, 
, . 

DE NARO FRANCESCO, RUFFINICARLO, PERRELLA GIOACCHINO. 

Accludo un congruo numero di fogli-anagrafici, da fare 

riempire agli interessati,dei quali non abbiamo che nome e cognome, 

(neanche il recapi to). Sarebbe inoltre opportuno che tu comunicas:;' 

si loro che la tassa .di ,c_api tazione per la Il P" è, ques t'anno di 

f.15.000(quindicimila~ che possono versare al sottoscritto(a mezzo 

assegno o vaglia+ oppure tuo tramite. 

Non appena ricevuta la tua conferma,sarà inviata la tes= 

sera sociale per l'anno massonico sorrente. 

Dingraziandoti,porgo fraterni 

~ ... vari all. 

saluti. Ii 
(Umbert)/Genova) 

I 

Segr, "P" 
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, ' 
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-

I?~, H- 1/",,- ., ~~~ fU.!.-,-. ~J..;. ~ 

~..do J4. d"~~. - vlt.r~ 

J~~~ 

t .rf~~ .. ~"H.~~~ 

, 1 r;1 
_ ...... , 
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\ 

\ 
LI. P. - N.26 

'''''' I ;, 

\ / 

\ V.Prea1doll"to - IllGQgllore 

1-

2· - D11,)liotGcai.~10 .\cc~d~~:mia SCiOllZO 
,> 

.3 .... M~~tl"o.to 
4 _. D1rettorG Clinica. !,!ltltitt10 rT orvoso 

5 ... T.OoJ .• llo Gual:'dio. di Finl?.o"'l~o. 
~ 



Camera dei Deputati - 1234 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

13/5/1952 

Mio Caro Soolaro, 

sono stato as= 

san to dalla se'do alcuni giorni per ragioni 

del mio ufficio. 

Ho trovato riel1trando,qui giacen::: 

te,la domanda che ti sei compiaciuto inviare 

con la gradi"ta tua. dell'8 maggio corr. 

Ho provveduto inunediatamente alla trascri= 

zione n:>lruolo da .te proposto con rj,serva 

di sottoporre alla prima ,oocasione all'esa:;;: 

me dell'Ill,'mo Gran Maestro. 

Ti saluto affettuosamente. 
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Ing. AMERICO SCOLARO 

Via V. Vela, 2 • Tel. 50649 

Torino 

. 
I~i~ 

('" t<-- (li. r! 
J, {l/ o ~", CI, 

Senato della Repubblica 

DOCUMENTI 

i .. I:v, ~t~ j,. fitA- 1 ç (/4!~ or 

r~ ~~. ~~~/~- ~ v~ -­

? ',~~J Jl J~ t/7~ rI /(J.o~ ~ 
r? ~ ~~ -~ -<- ~ L:L~ ~·....rZ 
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trt/I' ~')/*-

~?&~ ~..tr -< ~ fLtl~ 
l-/II-e~ 
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, " . ~ " . 
i, ,,:' ~ ( ,: ."" :. ". ,: 

.::.8 01 T. :363 

.-.. 98155,G 

111. e Car.Fr.AUGUSTO COMBA 
.yia Arsenaie ,.,).a , . ,,: . " I 

Or:. di TORINO" 

. ' 

". Il' Gran lA.aestro è stato' infòrmato che nelle more del;;; 
la procedura di ammissione ,del profano VERDUN di CANTOGNO Loren 
zo, medico chirurgo, 'questi si è trasferito a ,€orino, ove abita 
in Via Berto1a 2, come risulta dall'acclusa istanza. 

E'risu'ltato però che detto profano attualmente, in· 
Torino èltassistenza del prof.Dogliott~ e ragioni di opportuni 
,tà consiglierebbero che egli entrasse nella nostra Comun:on~ as 

. sumendouna' posizione riservata("P"p.· -

Ti prego,'per incarico del Gran l-1aestro, di avvicina;;; 
re il prof.Verdun e comUllicarG1i queste decisioni, chiedendogli 
se' sono di suo gradimento ed in caso affermativo concordare un 
incontro col G.H. pe~ la iniz.iazione. 

In attesa'di cortesi notizie ringrazio e porgo il tri 
plice,.rraterno saluto. 

~', f ,; , '., • 

,.: J.: "--; , . 
. \:' 

, \' 

IL GRAN' SEGRETARIO 

(Umberto 'Ge~6va) 
/ 

"',' : 
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A:. G.'. D:. G:. A:. D:. U ... 

MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE Il ALiANA 

·L I BER T À - U GUA G L I A N Z A - FRA T E l L A N Z A 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO OIUSTINIANI) 

J 1 SET.1963 
IROMA ....................................................... .. 

Risp. e Car.Fr.Venerabile 

della R:. L:. "RISORGIl1ENTo-8 AGOSTO" (102) 

Or:. di BOLOGNA 
e per notizia: 
1\1 Risp .mo e Car:. Fr:. Presidente 
del Collegio dei Venerabili - Or:. di TORINO 

~II Gran Maestro è stato informato che nelle more del: 
la procedura di ammissione del profano VERDpN di CAN'l'OGNO Loren 
zo, medico chirurgo, . questi si è trasferito a Torino, ove abita 
in via Bertola 2, come ri~ulta dall'acclusa istanza.~ 

Ove la procedura fosse stata completata si prega cod~ 
sta R:. L:. far tenere a questa Gr.Segreteria la richiesta di nul+ 
la-msta per la iniziazione, alla quale provvederebbe, per delega 
vostra una Loggia dell'Oriente di Torino, designata dal Collegio 
dei MM.VV.di quell'Oriente. 

Dopo~1'ini~iaii6ne il fr.iniziato chi~derebbe l'affi= 
luazione alla Loggia delegata. 

---.1 alI. 

/ 
/ 
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Ill.mo Avv. DOMENICO MANASSERO 

Via Mercantin1, 2 

TORIno , , 

In vista dell'imminente trapasso dei poteri 

mi è gradito porgere a tutti gli amici il mio più vivo 

ringraziamen.to perlla collaboraziono offertami e l'au;:; 

eurio(cho è'una certezza) che essi pontinuino ad opel',!!. 

re nell' interesse della nostra Assoc1ar~ione, 

Por regolarità amministrativa prego ~oi di 

rimettere l'importo delle quote sociali per l'alU10 1959-

1960, di cu:i. sono tenuto n rendere conto al IDio Eluooeu-

Bore.' 

Con la più viva cordialità. 

( ~'<M- U,"'l)c-:.-·""" ,'.;0)""1 ... ··'"',,) ~ y v, w ~ •. ~ .. 1.1 , ....... ',1 .l.v.I.J.v 

1 allcg:::.to. 
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T O R I N O (Manassero) 

I .'. 

.. 

DEL PIANO MA .. 'ttIO 

MA...WZZI PERICLE 

CORP..ADO RENATO 

BOLSI DINO 

ROMANO ALFREDO 

,. . ,ROSSINI (2) 
~ '0;:;'" f· ,", '. 

........ ,.MACCAGliO. ·GIOV.AlUlI 
... ( ." \j " ~ 

~ ' .. 

-
• -. A 

... , 
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4 l'arzo 1959 

'v 

Carissimo Fratello J48Ilaa~aro't 

--------~-

Ho praso nota. che tutte è in alto 
mlU"e in cotet?rts'Reg1otl6,ma vedi tu. St'l può 
attendere Ql lavoro organ1zzQtivod1 aSàa. 

Penso che potra1,recupertìra1tl 
esso -il Fratello, lolaocH1gno ed 1flcr1 vere' il 
Jh'atello ' Roo sini.-.A..uguri. ' 

.A.bbiti un abbraoc 10 fraterno. 

Egr.S1gnor 
.lwv • DQ;ilENIC Q J-!"lliÀSSERO ' 
Via L.l.1ercrul titl1,2 
TORINO 
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I11. O Car:. li'r-;. Avv. Dm.mNrco IV1AHASSEllO 

Via 1uitZi l\;~c:rc:antilli t :~ 

Allo scor;o, c:j. astiornaro o cOlJl!?le'~ax'o i dati contenuti in 

mi avere un 01011(;0 doi 'J.?J:. codesta Circ.;o!,wrì::;:Loyw (;(;1:.1. ij.tlicq,~iollO 

l l'; n',; ,c' '" 'J' , ,', ~, _. -I- 1 ',,-i ..[.~, t.. '-'io! ...... v ... ..... 4:t ,..... '.I u _ i __ \,J '-'" 

, 

che c :Jpliccm.o, e;rado :::'1 tl'!.f:llo ,1'i.v6:;;ti to. da;t;a di ini~ic;~iGJ.1..: .. 

Con l' ooe$Jr5Ìono l:oref.;O 1'iuni:"li, porgel'\'} loro il Llio so.luto 

affettuoso, udire le loro ovontuali riclli~Dte o D~Opo~t0. 

ra r-im .. ~n(1 .iTl~j,nfj in a.tteso. di l'icovr.;re l' imllOl'·"t;O !'lt:l1e ta!! 

se di ()apitn~~iono l)or l'armo 1955', dovuto c1a oe;nt 1:'1":. l;ur l' :':H~xLOntal'O 
, 

di !0.10.000 a fr., comp:r·oT.l.:Jivo dell' uùtOl'l.<:''..D:,F..lY'Lto alLt niviz't!ii. ItLumenll 

per l r intor'o ~llno fJoJ:·r'()n~;0. 

In D.ttCW:l di t,UG noti~ie, in mc;r'ito n1 eontf:l"lu"GO ùlùla prE. 

sente,bi ])01'[;0 il 111io -~ripli:;o fI'utu:C'Yì.O 
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Illustre e Carissimo Amico, 

nel rimetterLe la tessera sociale per 
l'anno 1965-66, compio il gradito dovere, anche a nome del Pre~ 
sidente Nilzional'c ~ro.f? .Gamberini, di porgerLe il più ç.ffettuoso 
s2\,luto egli 21.uguri più fervidi per il nuovo anno. 

Il Presidente Nazionale tiene in modo particolare al= 
la coll2.borazionc di tutti i Componenti della "p" ed è grato per 
i suggerimenti che Gli possono essere rivolti e di cui terrà il 
massimo conto. 

Gradirebbe inoltre poter stabilire degli incontri pe~ 
sonali ed attende pertanto delle proposte al riguardo. 

Fra giorni, in bus'ta chiusa, Le perverrà un primo nu== 
mero, sperimentale, di Rivista. Il Prof.Gamberini attende le 
Sue osservazioni in merito. 

A Suo comodo vorrà compiacer~i di ~imettere, con ass~ 
g:..'lO bancario, a mio ordine, l'importo della quota sociale annua l 
che lo' scorso anno è stata stabilita in f.20.000. L'<.\mmontare 
di essa tassa sociale è lasciata alla libera decisione dei Soci, 
date le difficoltà congiunturali in cui llAssociazione tuttora 
si dibat,te. 

'In attesa di Sue gradite notizie, La prego di accetta: 
re i migliori saluti, e ringraziamenti del Presidente Nazioné'i.le 

, " 
e le espressioni 'de'lla mia personale devozione. 

(Umbe~~Va) 

" 

, Segret ~' "PII 
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PIEMONTE I 

Dptt.Prof. BARTOLOMEO BELLION Corso G.Ferraris,6 bis TORINO 

Ten.Col. ALFREDO ROMANO Corso Galileo Ferraris,149 TORINO 

Prof. DINO BOLSI Via Cpsseria,ll TORINO 

Dott. RENATO CORRADO Via Vagnone,l TO·RINO 

Dott. PERICLE MARUZZI V~a Vanchiglia,22 TORINO 

Ing. MARIO DELPIANO Via Dal. :rozzo,.3 BIELLA 

Dott. GIUSEPPE LUNGHINI -Dirett.B.C.I. BIELLA 

Inviati i BO.l..lettini al Fr:. MANASSERO 
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A,e.. G.".. D.".. G.".. A.".. D.".. U." .. 

MASSONERIA UNIVERSALE 

LIBERTÀ l.l'G U A G LI A N Z A 

COMUNIONE ITALIANA 

FRATELLA NZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA . 
l' ·,·,."GRANDE·,·ORIENTE 'DtITALIA,;,.t\'i~~\, 

:'1 ,\, ,"" ". ,;1";;,' ..... " ,I .. (PALAZZO GIUSTINI.i..·NI)··· .. d~li~l~t~:i\"." " 
,.I.,r,.· 'l't ...... " /iW 

, ",/ 
ESTRATTO DALL~tèoSTITUZIONI )) 

, /.~. '. } 1">""''-

La ~1assonerja è unjVerSale~/' ,_ _ _·: ..• <jI.~<~v."t,·,) 
Intende alla elevazione .~w»,(ale e materiale dell'Uomo e della u~ ,pà"'·famil:,~i~l. ,.,;.1 

Coloro che vi apparte ono si chiamano Liberi Muratori e si ~~CèilgOnO in Comunioni Na:t.io.,~wlf.'" 

. , ~. (. . ~t~~ 

, .:~i}:'.: 

. r ,1;.;// i ·t "Ij~,;ì!fil'''' 
:ART''':~' /' 

La _.,,~l1unione Italiana, uniformandosi neriPJP~çi;~ e nelle finalità a f~r~t~ la ~Ia~suneria universale pro­
fessa <si pro~ol1e, propugna il priilcipio demo~J~,~r,O il.cll'ordine pOlitico,e 'tale, si inspira al trinomio 

"J '. '. ' . '. ~.. .JS ~.' .. , 

.~,:. • LIBEf:r~lfl1JGUAGLlANZA 

• e SI racc6glie sottot'l si m,bolo 71in, i '~bco,~t 
~<:~ :~~ 

'~\ &/" /);/,t 
,;I~I 
,I~ 

"'; l 

ART. 3. (lt 
i;!.~ 

La C~munione Italiana a antichi Doveri (Landmarks) usi e costumi dell'Or-
dine; osser~~ il monoteismo, re il libro della legge sacra sull'Ara del Tempio è' vi sOvrappone la squadra c il 
compasso, stig'ue l'esoteri~ nell'insegnamento e il simbolismo dell'Arte operativa, adolta la divisione della Masso­
neria simbolifa. ~ei tr~ra~i di A~pre~dist~,. C.ompagno e Maestro,' insegna la leggenda del terzo grado, inizi'l 
solamente uoi\l,Illl, non e-ne settana ne politica:'; '. 

"ART. Il. 

I Lib~ri 'Muratori della Comutiione Italial'ia si 'considerano e si chiamano vicendevolmente Fratelli indipen­
dentemente da ogni differenza di origini, di credelUe, di condizioni sociali; si devono reciprocamente insel','namento, 
e assistenza entro i limiti del giusto e dell'onesto; si riuniscono e lavorano nelle Loggc, e contraggono i loro im­
.pegni massonici. sul prop~io onore e sulla propria coscienza. 

\, 
~. j' .. ,ART.20. 

Ogni Libero Muratore ha il dovere di intervenire alle adunauic della sua Loggia, salvo chI: ne sIa Impe­
dito da giusta causa ° dispensato dal Venerabile per particolari motivi; di compierc sCl"Upolosamente tutte le 
attribuzioni del proprio Ufficio o Grado ndla Comunione; di osservare fedelmente la Costituzione, i Regolamenti 

, e i. Rituali; di condursi in tutte le contingeme della vita come si conviene a uomo d'onoi-e. "." 
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'R.'. L.'. 

All'Or.', di 

lo, qui sottoscritto, presa cognizione degli articoli sopra riportati della Costituzione della 
Comunione Nazionale dei Liberi Muratori d'Italia-Grande Oriente d'Italia, a conoscenza delle 
finalità umanitarie e democratiche della Massoneria, dichiarandomi libero da vincoli in con­
trasto con tali finalità, chiedo di essere ammesso alla iniziazione massonica e allego il mio 
curr~'culum vitae e la fotografia. Dichiaro e riconosco che l'appartenenza all'Ordine Massonico 
non conferisce in nessun caso agli associati alcun diritto sul patrimonio, comunque eostitui to, 
dell'Ordine stesso. 

Possono riferire sul mio conto le seguenti persone (I) 

l° :, ............................. . 

,.,'1'1 '., r l l,,;, <"1 " .,;/. ,,'I. ;1. >I • 

. ' .. : ' l. ," i "ti . • 

Confid~ndo di veder favorevolmente accolta ~~ .mia domanda,', distintamente saluto. 

Data .... 

j', 

, "lC,Fr~ pres!:Dtatorè, 
. \. I J i ,-~ , }. I . , 

., "'" ' 

!. ! J'. ' .. t i .:: t ., :' I : ~ ;; I ••• .• ,: ' .. 
, '~>""'.' c&' '.' 
'Fim1a~jlj ~lt'l.O-~·t.. 
pater~ità ... !v- ..... o!~~~. 
Luog9,e data. di na"cita: ~~, ....... . 

, ; ',I l, ;: ': ~ . l' ". • ,': ' . • 

;;1 ......................... . 

" . 

; J: r l, ".t, .. " I:' \ : .' ., . Ii ; <\ '. :, ~ ,~.: J ' j," ,~;' ~ !;'" 1": . f I. .. j •. '" , 

(I) Per ciascuna indiçart;, l'indirizzo, 
.:, ;.'. :.:,.; .;·t"t , I.' 

\ .... ,,.; . 
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CURRICULUM VITAE 

Il « curriculum vitae» di cui all'art. 12 della Costituzione deve contenere, oltre le indicazioni degli ,lu, 

fatti e dei diplomi conseg'uiti quello delle residenze successive negli ultimi dieci anni, dLllo stato di famiglia, de 

l'eventuale appartenènza ,Id Associazioni, Partiti e ad altre Comunioni Massonichc. 

~4-(~ .. ~.J .... {ctl1_ ... 1t.J'!> .. ~e .. {q~J ... j4.V\~~;~~.(. r~l.LjCoM~. :(.ugo ~ 
~'f'~.t'~ -<uf ... ~.(A'\(./~~ J tlQtiçt..p-vr~~ CD~ 0 oJ.,-I ( 'i~"~, 
e~".:t,.;.Jt.c.ei.-.~d.u.à~(.,J<>1.. ~~ . ..-~ Cvl~ .. Jtrri ~J-c-
~.(.(..IU~)~~(~~Ca .. .t(i- •.......................... : .............................................. '..q 

CIJ.. ~~s..r~q~.:U.vq".l.~N&r ... .(. t4:t c.1N. ...... ... ...... ..... ... r 
i'\ l.'. (j~q,\",' '. ~JC /' -,,- -) , ;(. ... LA ..... f\ C. ~ L .r ~ LW 
.! ,,~.,:t.{4 ..,V ..... joJ" '~. ~(,LCt,.tI\ lo: VA,. ,\."'... ......~~."~ V ~ . 
('I.' " . '.' .p.~.;. ._, DS\Y. t" "TG ,.,,- 9 ~. 1_.' 
'-;\~,~r .. ,~~ ..... ~:~~,r.~(" r·~.~"·.v ·T~·· .. ~ ... ~ ~.~ ,",Y ~.(Y\ I. 
/ I~ ~ ... ~~w..~ ......... ~l~~.~ '~f~~1~tL.rf~J~ 
.C~ ~~i:tlUArA.,~eL. .. Vt}t~~ .. {l{~t«-~ q • .i-f,. '. '. 

, , 

• ........ ,.(' ........................................... . 

Eventuali notizie che l'interessato ritiene utile fornire sul proprio conto 

RISULTATO DEGLI SCRUTINI 
."-::..:= .. .::..::::=..-;: .. ":"::::.::;:-::;;-:;-..:;;...~~~..:. ..•. -.- . -;,;.~--:.._~_.~._--: 

1--~~:;;;-~i~:_E- r ..•. .,,~ 
--I I 

i... ···1 .... · .... · .. · .. ··· .. ·,· .. · .. 

. .... ........ . ..... ----I I· ......... . 

Scrutini Data 
N. 

Votanti 

! ....... 

I -----_._-"'-
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tL-y . )04 
Giudi,io definitivo ..................~,.,:.L.~' .... .' ....... ·, .•... : ..... , ... :..... .............................. =.:·:::/1··· . .. ........ -

••• _. __ ._-••••••• -.•.•.••• __ ._-••.••. ~ .•••..••••• -_.-._o. . ....•...•.•••• _ •••.•.•••.....•• _ .... _ .•. _., ..• __ .......•...•...... ___ ._._ •••• _ ••.. ___ •••••••• _ ...... . 

IL MO VENERABILE 

La comunicazione al presentatore (o direttamente al profano, se il presentatore manchi) 

con l'invito al pagamento 'di lire ______ ... . .. per tassa di iniziazione, brevetto e libri, 

è avvenuta il giorno __ ... _._ ..... _~ ... _ ............................................ _ ................. -.:................... ................... . 

Il pagamento delle tasse è avvenuto il 

Richiesta del N. O. al Grande Oriente il 

Concessione del N. O. da: parte del Gr. Or. il 

L'iniziazione ha avuto luogo il .......... .. 

IL SEGRETARIO 

,'J 
! 
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A. G. D. G. A. D. U. 

. ! 

R:. L:. "PROPAGANDA MASSONICA"· 

}l giorno 9 febbraio 1953 il Fr~ Gran Segretario, espres= 

samente delegato dall'Ill.mo Gran Maestro, riceveva il giura,mento 

di :J~~~lla R:. L:. "Propaganda· Massonica" i seGuenti 

FF~ . ,. ~ , ". . . 
. . '. ' Z7 t7~ . ...----. 

4.1~·~~f-. 
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I " 
VJ-JA g~ 

~.~~ 

~,w_~~~~~~I~ 

," 

a!tl (. rJ?CIt ~ 
.~~~ 
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A. G. D. G. A. De' U. 

R:. L:. "PROPAGANDA MASSONICA" 

Il giorno 29 settembre 1952 E~ V~ l'Ill.mo Gran Nue= 

stro riuniva all'Oriente di Milano in locale riservato e senza 

formalit~ i Fratelli iscritti alla L. P.M. e precisamente quel 

li risultanti dal verbale della seduta tenuta irl Milano ~l gio!.: 

no 11 maggio 1952, per fare loro comunicazioni in merito 311~ 

, situazione 'dell 'Ordine interna ,e internazionale. 

Ultimate le comunicazioni il Gran Maestro accoglieva 

il giuramento di regolarizzazione dei FF~ 

~ 
" ~~ 

) 

r~~~~~ 
~ , , 

,-------" 
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-:------.. "-';~-'; -1-(-: ~~~~~ ; )B'5 .. 
A:: G:. D:. G:. A:. D:. U:.:J . 

MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITALIANA 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO GIUSTINIANI) 

PIIOT. N ............................. . 
ROMA, ............................. ; ............................................ . 
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A.e, G,'. D,'. G,'. A.'. D,'. V,'. 

MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITALIANA 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA . 
(PALAZZO GIUSTINIANI) 

PROT. N ........................... . ROMA, ..................................................... . 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·, 
MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITALIANA 

l' lI8ÉRTÀ ' UGUAGLIANZA, FRATEllANZA 

R:. L'. "G. WASHINGTON - PENSIERO ED AZIONE" 
ALL·OBB:. DELlA GRAN LOGGIA NAZIONALE 

DEI LIBERI MURATORI ITALIANI 

GR:, ORIENTE D'ITALIA , 

DR:, DI r~!\A",O~;.~g~~~_I~2"2 
/ '.J . . ;' ;_,';'~;._/,) L;~.ì ';-.~> -l' C l 

mo ! 
Vene Gran Maestro ;~:'". Ci i U·: :-.;:~";.:~~ ! 

. I 
R O M A ! .:·i .... ·t.62 j 

Palazzo Giustinia.2:l1::"':"~k~. ::.Z._~r. 
~-- ... -................ _ ... ~ 

Ilfr.·. Dott. Carlo Spagnolo ha chiest0 
l'exeat per l'affiliazione ad altra Loggia.-

Poichè egli è in regola col Tesoro, e non 
è sottoposto a giudizio Masaonico, questa 
Riap. Loggia ha deliberato di aderire alla 
richiesta; permanto, a norma dell ' art.15 
della Costituzione, con la presente ai rivol= 
ge preghiera per la conoessione del nulla 
Osta.-

Col tripliee fraterno saluto.-
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.', U.' . . 
MASSONERIA UNIVERSALE 

LIBERTÀ, UGUAGLIANZA· FRATElLANZA 

R:, L', "G, WASHINGTON - PENSIERO ED AZIONE" 
ALL' OBB:. DElLA GRAN LOGGIA NAZIONALE 

0[1 LIBERI MURATORI ITALIANI 

GR:. ORIENTE O'ITALIA 

COMUNIONE ITALIANA 

OR:. 01 MILANOJ~.4 ..... Gi~.Q ..... I9.5..2 

Ven.mo Gran Maestro 
Palazzo Giustiniani 
R O M A 

~a presente per oomunicarVi che il 

fr.·. Mario Solinas 

ha rassegnato le sue dimissioni per motivi 
personali, e questa Risp. Loggia le ha do= 
vute accettare cancellando il suo nome dal= 
la lista dei fratelli.-

Col triplice fraterno saluto • • 

., ~- .. 
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A.'. G.'. D.'. G,', A.', D,', U,', 
MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITAliANA 

- LIBERTÀ, UGUAGLIANZA, fRATEllANZA 

R:, L', "G. WASHINGTON - PENSIERO ED AZIONE" 
All'.OSB:, DEllA GRAN LOGGIA NAZIONALE 

DEI LI SERI MURATORI ITALIANI 
GR:, ORIENTE D'ITALIA 

ma Ven. Gran Maestro 
Palazzo Giustiniani 
R O M A 

La presente per comunicarVi ohe il 

fr.·.Vittorio De C111is 

ha rassegnato le sue dimissioni per motivi 
personali, e questa Risp. Loggia le ha do= 
wute accettare cancellando il suo nome dal: 
la lista dei fratelli.-

Col triplice fraternosà.luto.-

IL VEN~ABILE~:, 
- rI,--h.. . ".' . rv-- ~ .. \ 

--- - - \<~~:.:.:: 

'-. 
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A.e. G.·. D,'. G.'. A.', D,', U,', 

MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITALIANA 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO GIUSTINIANI) 

PROT. N ......................... . ROMA, ................................................................ .. 
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, 

': \ . .; I , SEN. 1965 ' 
\, 

AVV.EMILIO LO PANE +' ROMA 
\' 
",.., 

'Caro ed I 11 us tre Ar.lico, 

Il P~esidente Nazionale della nostra Ass~, 

ciazione, che si onora di averLa fra i migliori e qualificati '. ' ; 

suoi membri,' porge, a'miomezzo, gli quguri più fervidi pel nu.9. 
.' , l' 

:,,Voanno,' che segn~ il 160 0 ,anniversariòòel:La sua fondazione, ed 

;,'esprime"la 'cert~z~,a di poter 'contare sempre sulla fedele Sua fat 
j • . . 

'ti va collabora~ione. 

Alle espressioni dei sent:Lmenti de,l Presidente Naziona ' 
, , 

, le unisco i miei 'personali, nell'inviare, acclusa alla presente, 

,.la, tessera sociale 19~4-1965, valevole per tutto l'anno 1965. 

'A Suo 'torno do , l1ei ~odi che' ri terrà, p'i~ opportuni, vor= 
, , 

. rà. riinettermi la quot;a ~'s6ciale, ,di c~i Ella vorrà determinare 
_, I. ~ .', '. ' . . , . , 

,:L'ammontare, 'con'il'rnj,nimO,di f:.20,000, tenuto C~l'~.to degli oneri, 
. '\'.' 

; che l'Associazione', deve a.ffrontarep,el J{aggiungimento dei suoi 
'f:Lni. 

", 

, ,~ I , 

"', " " I ._"';:, " 
f, 

"L'abbonament,o ridotto alla rivista l'La CUI tura" per . 
l'anno' 1965, riserva to ai Soci,' è di ,f I 3 • ~oo r ~." , 

i " , ! , ': Mi è gradito 11 incontro per porgerL'é i s'ensi della più 

viva cordialità, 
~ 

, : ~ '.,', . ~.' 

, , ". 
, \; , " 

, ,", 

" 

" , 
, (Umberto Genova) 

segf.t." " ::' / ' 
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l· ' 

lO ffB,19" . . . l. 

Ill.nw,E!ULlO LO PANE 

, 'via 'di P:d,scilla,9 
o.i 

R C,H A 
.' T 

" ' 

.. ;,IIJ.U$ tre, Amico,' " , : 
, ' .' , 

, \ ' 
'. l' 

! " l'·, 
,':~ ,': a:no;rne del. Presidente Nazi)nalejell'Asso::iaziS! 

ne, ~ella,+uale abbiamo, i' ono're: di~arparte, Le invio 'l" tesse 

'~',ra,sociale:per i'a~n~' in co~s~' .. Nei contempo, ~lì';è grato' rinno 

,varLe).' e,spre'ssiOne'de llanos tras t;i.n1a, e i p:i,.ù fE:!.t'''Iidi aUJut'i. 
" . , ' ,\ 1'~ . " . :t,. . I· '.' ",' , 

" , I ,'" l', '.., ' 

"'Mi permett~, inol tre' di ricordarLe:,chel~,; quota s ?ci~ 
• I . • '. 

,,'le annua: le è: di ,i.15~OOO'(q~\~ndic~mila) ~che Lei PU? versa":-e, 
. • , . > " ,~. '. .. '. ", • • • • 

,','sia direttamente;:': sia,' a . mezz'o vagli", si~ ,usandp.l f ace: t'.so mc.;; 
.. , ~'\' ;.". ' ) l , .~" , • .' ~, • ~ •. ".' • .~ , ': " : \. I ' ~ , 

,', dulo çompletato della cifra,-de). nome d'ella Banca pressv Ilaqu~ 
-,', :'"\ I.. .":.,; . i, ').' ... ', ' , . 

,','" le 'Lei ha' co~to c"orrente', e dell~' 'firma:. I, 

'Nel ~{ng~aZiar'La dellrattenzione éhe ha cred~todi 
" 

',' '"prest'armi', ·,Le~OrgO;gl'i 'o s'se qui "miei e" d~l Presiden te Nazi.ìnaJE 
... ,.' -. .,': .', .. '. \. .' / . "... , ,~:. ' , i 

I 

. 'I. " 

l'' Il,,,' 

l, \ 
,. : '" 

'., '. 

. ',' 

: ' 
"r.. 

• • '," ~ r 

o" \ ' l,i, .. 
! :', .,' !~, I • , 

l' ,J' 

: ,~: , .~.;, ,: ~ ~ .' 

/, 

":1 . 
,I ,', ,' .. 

',' .' 

.\ ,': ' .. :' . 

• • "f. 

, (Umberto: 'Genova) ; . 



" , 
.l'i 

, ".,1 0 " 
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, ~ .. ", .' (, l. ',!." .: 

: 'f ."1' 

, " 

. : '. 
;.-

) '. . "!' I ,.', 

" , I , GEti. 1965 
'" 

. Ii :':' . 

" Caro ed Illustre Amico" 

" , 

" . , . 
.. • • • l '" 

, '/ ' 
," "\ 

, ,. 
: /, : ! 

Il Présidente Naziopale della nost~a Asso 
.. l :'. " I , 

'ciaziQn~,che si onora di averLa fra ,i mig;t.iori'e q~alificati 
, , 

suoi membri, porge, a mio, mezz,o, 'gl~ auguri più fervidi pel nu9. 

vo anno. che~egna il '160° anniversario della sua fondazione, ed 
.' '. " esprlme la certezza dl poter eohtaresempre sulla fedele Sua fat' 

tiva collaborazione. 

Alleespies~ioni dei sentimenti del Pr~sidente Naziona' 

le unisco' i :miet p'er'sonalf, nell' inviare, acclusa alla presente, 

la' tessera sociale, 1964-1965, 'valevole per tutto l'anno 1965. 

I A Suo comodo" nei mo~i ,c~e riterrà più opportuni, vor= 

, ": rà' rimettermi la'quQta sociale, ,di etti 'Ella vorrà determinar'e 

• J • • l'ammontare, con il minimo di ;L20~000, tenuto conto degli òneri 

che l"Associazione deve affrontare pel raggiungimento dei suoi 

fini. ", 
. t.' . 

Lfabb"onam~nto ridotto alla 'rivista "La Cultura" per 

'l'anno 1965~' ri?eryato'ai,Soci, è di (,.3.000,=. 
'. : ': i 

I ' 
, , ' 

Mi è gradito l'incontro per por~érLe i sensi della più 

, '~ 
vi va cordiali tà. ' 

I.:", . 

{ ... 

".S. s'alvo' S~, m'c::is~ion:L, ~, pe!. ' 
metto ',di.f~ pre$entè< che~sultano., 

, $ao~rte '~. ttUotEt soçiali: '96~6~. I ~', 
'96)..64·.;'" \'" \ /",' ''', :' 

..... 1;"" J ••• , "'. ' • 

, " ::~. j , , 

(Umb~erto Ge~ova) , 
.-' " 

/...... . \ 

./ , 

Se . et: ,,~)II , " " 



Camera dei Deputati - 1262 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

111,11.0 GIORGIO NATALET'l'I 

Via Crescenz:1.o. 91 

'R o M A , . 

I llus trè Amico" 

1 CI fEB.19~ 

. a nome del' Presidente Nazionale de:,l' Associazi9. 

ne 'della qual~abbiamo l'onore di far parte, Le invio la tesse 

ra sociale per l'anno.in corso. Ne.l contempo, m.i è 'grato rinno 
. ',,' 

varLe l'espressione della. nostra stima e i più fer\'idi auguri. 
, " 

Mi perm~tto' inol tre di ri~ordarLe che la ll.wta soci,e. 

le annu~le è cfi 'f: .15.000 (qUi~di'cimila),' che Lei PUI) versare 
, " 

sia'direttamente,~ia a mezzo vaglia, sia usando l'accluso mo= 
, 

dulo completato,della cifra, del nome della Banca prl~sso la qu~ 

le Lei ha conto cor;rent~ e dellafirma~ 
"0 . ' 

Nel ringraziarLa dell'attenzione che ha creiuto di. 
I 

prestarmi, Le porgo gli ossequi'miei e del Presidente Nazionale. 
,~ .. 

, , 

(Umberto Genova) 



, , , 
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·1', 2 6 SET.1962 
Ill~mo-Mo. GIORGION,ATALET'l'I' 

'-' .\ 

Via Crescenzio,. 9 1 . :.' . 
" ''',.-

" , R'O MA 
." ; 

.,:1' 

. ",' Per'incaric,Odel Presidente-Nazionale trasmetto l'acclu 
, , 

sat~sse~a'sociale,rimanendo in.attesQ. di ricevere l'importo de,! 
'. 

~a quota soci~le per.l'anno 1962.63 in t.15.000 a mezzo. assegno 

. -

bancario emesso a mio favore.' L 
I . Con i più, cordiali saluti; - 'I 
"\', (Uml;!erto I I nova) 

'" ." l' ",\ ; j 

Seg:t' ... PII , 

\ 

\ 

\ 
, 
\ 
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NATALETTI Giorgio 

di Alessandro 
Nato a Roma il 12.6 .1907! 

Via Crescenzio 91 ( te1ef. 651913) 

Iniziato il 12.12.1945 

Promosso al 2° il 

Promosso al 3° il 

Promosso al 4° il 

Promosso al ~o il ) 
PromossO al 180 il 

Promosso al 30°,' il 

Promosso al 310 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 
MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITALIANA 

LIBER T A - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO GIUSTINIANI) 

~.·.L.· ................... .P .. I .. T .. A. .. G .. O .. R . .A. ............................... (N0 ~J~ .... ) 

Or:. di ........... JL .... 'O ....... M ....... 4 ............. . 

Prot. N. f.19.J-w.. 
Roma·········· li 1·5/9/1962 .... E.·.V:. 

Ill:.mo e Ven:.mo Fr:.GIORDANO GAMBERINI 

Gran Maestro della Massoneria Italiana 

Palazzo Oiastiniani 

R o lo{ A 

Con lettera 92729/0 ~l·Ill.·.mo Or.·. Segretario, mi ha relazionato oiroa 

la neoessità. di una opportuna _~I"COPERTURAt"li per il nostro CEr.·.mo Fr.·. Giorgio 

NATALE'l'TI, e ben oonosoendo la. sua delioatissima posizione, non posso ohe espri-, 
, 

mere parere "FAVOREVOLE", pur oon dolore per la perdita di un vero Maestro ohe 

ha sempre prodigato se stesso a benefioio dell'Istituzipne e dei FF~. tutti del-

la nostra R.·.Loggia. ~/ 

Come da deside~iQ d-ell 'ill.·.mo Fr.e. Gr.·. Segretario, allego alla presen­

te il fasoioolo personale del Fr.~Natmlet~i, ohe senza alouna annotazione è sta 

to eliminato dal piè.di lista della nostra Offioi~a dalla data del lQ luglio o. 

Con il triplioe fraterno abbraooio 

IL MAESTRO VENERABILE 

All.l 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 
MASSONBR.IA UNIVBR.SALB COMUNIONB ITALIANA 

LIBBII.TA - UGUAGLIANZA - PII.ATBLLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO GlUSTINIANl) ffi' -; ,·~··:r;:r;J!NI~~ 'r; : .. , .. -, ~ ....... ,,_·.;.t .n·,,--,I . 

R.·.L.· .................... ~ ... ~ ... ~ ... ~ .. ~ ... ~ ... ~ ... ~ ................................ (N0 ... ~.!.~ 
\

" •• w t..;i ' ;; ':-",',,:'.~ j ... 

. -.,.. .. "'. o:: i" 
~.. ~I'" E l' i :l'f),.... ,~. ti, - -' ..... .. 

'
'" _., !~ : /~ r·) / 

Or:. di .......... R ...... Q ...... JL ..... 4 ................ .. ~ 1:... LI·:::';· .. ·,· .. · .... 
L~> ' ..... 1'~ ..... -· .-

Prot. N .. ~?~/?! 
Roma ............. li 15 ... 9 .• 19.62. ... E:.V.·. 

111. Jmo e Pot.·.mo Fr:. UMBERTO GENOVA 

Gr:. Segretario del Gr:.Or:. d'Italia 

S E D E 

In riferimento alla Vostra 92729/G del 23 1ug1no scorso, preso 

atto di quanto fatto presente dal Car~.mo Fr~. Giorgio NATALETTI, confer­

mo che mi era nota la sua de1ioatissima posizione presso l~te nel quale 

presta il suo lavoro e dèl1e angherie alle quale è stato fatto segmo in 
. 

più oiroostanzB. 

Se pure addolorato di perdere un oosì qualificato e perfetto 

Maestro, V'informo che oome da Vostro desiderio, ho trasmesso in plico 

a parte a11'~11~,~o ~ Pot,.mo Gran Maestro, il fasoicolo personale del 

Fr •• Nata1etti, ed ho provveduto ad eliminarlo dali piè di lista della 

. Loggia dalla data del l° luglio 1962, senza '7,?-cuna annotazione. 

Con il triplioe fraterno saluto. 

ILE 

(178) 
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Firenze, 16 ottobre 1975 E. V. 

Carissimi fratelli, 

unisco la presente all'opuscolo u Realizzazioni della Massoneria Ita­
liana dal 1970 a tutto il 1975 e consolidamento della sua organizzazione» 
nel quale ho cercato più che di riassumere l'attività, a tutti nota, dei tra­
scorsi sei anni del mio magistero, di chiarire le ragioni che, malgrado la 
naturale stanchezza e le amarezze sofferte, mi inducono a ripropormi come 
Gran Maestro per il triennio 1976/79. 

Ho intensificato le mie visite ai vari Orienti anche per più diffusa­
mente spiegare questa mia determinazione e per raccogliere dalla viva 
voce dei fratelli i pareri, le ansie, le aspettative ed i consigli, per rendere 
più agevole e più efficace il mio compito se il mio mandato di guida della 
Famiglia sarà confermato. 

Nel prossimo marzo la Famiglia sarà chiamata ad eleggere, oltre al 
Gran Maestro e con la stessa procedura, gli altri sette. membri effettivi 
del Gran Magistero e della Giunta Esecutiva. 

Così vuole la .norma costituzionale, ma per saggia consuetudine da 
qualche tempo in uso, la scelta non è lasciata al caso, ma vengono indicati 
i fratelli che, d'accordo con il candidato Gran Maestro, appaiono più idoriei 
a favorirne l'azione ed a dividere con lui le responsabilità ciel Governo del­
l'Ordine. 

Molti co·ntatti ho avuto con molti fratelli e tanti di loro sarebbero 
'degnissimi e meritevoli di ricoprire delle cariche. La Famiglia conosce 
questi fratelli che io particolarmente stimo e so che la loro volontà di ope­
rare va al di là degli incarichi ufficiali. 

lo credo di dovermi ancora avvalere dell'opera di quei collaboratori 
che sono stati più attivi o che danno più affidamento per aver già preso 
viva parte ai lavori di Giunta o per aver adempiuto con particolare saggezza 
ai mandati che la Famiglia ha loro affidato. 

Indico pettanto.: . 

1° Gran Maestro Aflgiunto 
20 Gran Maestro Aggiunto 
10 Gran Sorvegliante 
20 Gran Sorvegliante 
Grande Oratore 
Gran Segretario 
Gran Tesoriere 

Giuseppe BIANCHI' 
Carlo GENTILE 
Mario TREVES 
Mirto CASSANELLO 
Carlo MANZONI 
Spartaco MENNINI 
Francesco SPINA 

Sono tutti fratelli di sicura fede ed esperienza massonica e non han­
. no bisogno di presentazioni. Essi ritengo siano particolarmente adatti al­
lo svolgimento dei compiti costituzionali e degli incarichi che riterrò op­
portuno loro affidare. 

Col triplice fraterno abbraccio 

Lino Salvini 
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Realizzazioni 
della Massoneria Italiana 
dal 1970 al 1975 e 
futuro consolidamento 
della sua organizzazione 

Relazione 
del Gran Maestro 
LINO SAL VINI 
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Carissimi Fratelli, 

• all'inizio dei due trienni trascorsi ci presentammo al­
la Famiglia massonica con due pubblicazioni che intitolam­
mo «Realtà e prospettive della Massoneria Italiana», nel 
1969, e «Riflessioni su tre anni di attività e problematiche 
future», nel 1972. 

Desideriamo riproporci ai Fratelli con la presente 
pubblicazione che intitoliamo: «Realizzazioni della masso­
neria Italiana da11970 a tutto il 1975 e futuro consolida­
mento della sua organizzazione ». 

Nella nostra balaustra del 29/7 /75 n. 26/LS, annun­
ciammo che avremmo utilizzato la parentesi estiva per la 
elaborazione del programma futuro. 

Così infatti è stato e, nel luogo del nostro riposo, 
abbiamo ricevuto tanti Fratelli che oltre al conforto della 
loro presem:a, ci hanno dato i110ro spassionato consiglio. 
Abbiamo notato in alcuni di loro un diverso comporta­
mento, una maniera diversa di intendere la Massoneria, 
una revisione del loro primitivo modo di pensare. Abbia­
mo capito che l'opera da Noi intrapresa è oggi condivisa 

3 



da gran parte del popo.lo. massonico, ma che ancora non è 
completamente conclusa. 

Anche questa volta abbiamo ritenuto di esporre in 
questa pubblicazione non un «programma», perché il pro­
gramma è quello di sempre che la Tradizione e gli antichi 
doveri hanno reso eterno, immutabile e perfetto e Noi, 

.non possiamo nè dobbiamo modificare una cosa perfetta, 
ma il meditato nostro punto eli vista sulle varie proble­
matiche alla luce di un'esperienza ancor più approfondita 
e sofferta. 

4 

MASSONERIA UNITA 

Riteniamo opportuno incominciare la esposizione del 
nostro pensiero sottolineando quelli che riteniamo essere 
gli eventi più significativi accaduti in questi sei anni : 

Il trÌennio 1970-73 fu caratterizzato dal riconosci­
mento del G.O.l. dalla G.L.U. di Inghilterra, in forza di 
ciò la Massoneria Italiana fu riconosciuta da tutte le Fami­
glie legittime e regolari del Mondo. 

Il triennio, ancora non compiuto, 1973-76 ha visto 
la riunificazione con la Famiglia di Piazza del Gesù e cos) 
l'episodio del 1908, come lo chiamammo nelle nostre note 
del 19,72, non solo è superato, ma dimenticato. 

La riunione di tanti ottimi Fratelli nel G.O.l. ha-avu­
to l'indispensabile precedenza e ciò ha provocato qualche 
ritardo nella riorganiznzione delle strutture amministra­
tive. 

Anche l'azione riformatrice che volevamo realizzare, 
ha segnato una battuta d'arresto imposta dalla necessità eli 

5 

~ 
~ 
(\) 

i:'l 

& 
tl 
~ s: 

s;: 
t" 

Il ~. 
!:l .... 
CIl 

S c:: 
~ 

I 
~ .... 
CIl 
II! o 
Z .... 
~ 

~ Il § o 
II! 

II! 

~ 
II! 

~ o z .... 

8 
(') 

~ Il r ::l O-
f} -!:ì 
::tl 
~ s: 
\:l'" 
\:l'" -ri' 
$:l 



considerare altre esperienze e, successivamente, esprimere 
la formulazione delle proposte di modifica della costitu­
zione e del regolamento. 

Siamo tuttavia lieti di constatare che la nostra opera 
ha raggiunto gli scopi voluti. 

I fratelli di Palazzo Giustiniani e di piazza del Gesù 
costituiscono ormai un'unica realtà massonica, le diver­

'genze e incomprensioni verificatèsi in qualche settore e da' 
parte di qualche fratello, sono da considerarsi ormai su­
perate attraverso la buona volontà di tutti e l'azione, an­
che decisa, degli organi responsabili. 

Questa realtà di unità massonica e il riconoscimento 
dalla G.L.U. di Inghilterra, non sono però i soli motivi di 
compiacimento. Quello di cui noi ci compiaciamo è dello 
spirito con cui i Fratelli della Comunione hanno concluso 
questi avvenimenti di politica massonica che hanno il na­
turale sbocco in quella che riteniamo essere'la più impor­
tante ragione della nostra Comunità: la pratica delle tec­
niche massoniche, la stretta osservanza del rituale per rea­
lizzare il clima di Loggia nécessario perché ognuno. si pos­
sa spiegare da dove veniamo, chi siamo, dove andiamo; 
perché il nostro «io» diventi un «se»; perché la nostra lu­
ce interiore si confonda con la Luce universale; perché dal 
molteplice si possa ritornare all'UNO. 

,6 

," 

I LIBERI MURATORI 

Non sappiamo se è per merito nostro, certo è che 
dobbiamo constatare con viva soddisfazione l'accresciuto 
attaccamento alla Famiglia da parte dei Fratelli. Non cre­
diamo che ciò sia dovuto alla nuova impostazione degli or­
gani responsaqili e delle strutture amministrative (Gran 
Segreteria, segreterie dei Collegi e delle Logge) o perché 
i Fratelli non sono più dimenticati o sono più seguiti; Noi 
crediamo che quando nel 1972 proponemmo l'interroga­
tivo «che cos' é la Massoneria?» ognuno di noi ha voluto 

darsi una risposta. 
Noi rispondemmo, dando solo una versione storica, 

« un ideale in cui credere ».' ma oggi sappiamo che la ri­
spos~a è ·anche un'altra: un modo di essere, una maniera 
di divenire nello spirito della Tradizione iniziatica occi­

dentale. 
E' necessario che ogni Massone non dimentichi che 

per conseguire la sua realizzazione, per esaurire il proces­
so di reintegrazione deve essere umile, tollerante, benevo­
lente: 
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Umile - perché non depositario di verità, ma ricercatore 
di questa. 
Tollerante - verso gli altri, ma senza debolezza di sorta. 
Benevolente - pieno d'amore verso coloro che può amare, 
e ugualmente verso coloro che può non ,amare. 

Il Massone deve procedere al lavoro individuale per 
comprendere appieno il processo di identificazione ch'esso 
deve compiere per poter essere in grado di realizzare illa­
voro affidato alla Massoneria ed assolvere alla sua missio­
ne di Maestro muratore. 

Studio, compenetrazione, operazione. Questo è il 
programma e questo noi intendiamo realizzare, certi che la 
pratica del nostro lavoro estesa alla comunità darà sicura­
mente i mezzi per far si che le pareti dei nostri Templi 
si dilatino ad abbracciare l'intero globo, come è nei nostri 
auspici, attraverso la vivente realizzazione deI trinomio : 
Libertà, Uguaglianza, Fratellanza. 

Dobbiamo rilevare altresl che il comportamento ri­
tuale dei Fratelli è migliorato e che si è scoperto che la 
no~ ritualità non è il retaggio di abitudini formali pas­
sate o sorpassate, non è un vuoto cerimoniale, ma una ne­
cessità per compiere il lavoro che ci «porta alla conoscenza 
di noi stessi e del mondo, al ~ominio di noi stessi, alla no­
bilitazione di noi stessi ed all'aspirazione ad una vita fe­
lice per la comunità ». 

Questo antico ideale d'amore che UnIsce stretta-

8 

mente fra loro tanti uomini di diversa preparazione, di dif­
forme educazione, di differenti estrazioni, porta necessaria­
mente alla volontà sincera di « soccorrere, confortare, di­
fendere »ogni Fratello senza alcuna distinzione. 

Quando invece - e la storia e l'esperienza ce lo di­
mostrano - l'Ordine Massonico fa delle scelte specifiche, 
diahlara che una tendenza è migliore di un'altra, che una 
idea politica, religiosa o scientifica, è più perfetta di un'al­
tra, allora la passione prevale, si infrangono le leggi del­
l'Amore che sono alla base dell'Ordine ed i componenti le 
Logge rimangono succubi delle lotte umane come dei 
profani. 
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LE LOGGE . 

Il numero delle Logge attualmente è di 465, con­
tro le 281 di quando assumemmo la massima responsabi­
lità. Il notevole aumento è dovuto al naturale incremento 
a causa del crescente numero dei fratelli, alla copertura di 
Orienti ed alle Logge provenienti da Piazza del Gesù 
(un'ottantina circa) in seguito alla riunificazione. 

Non sempre però il fenomeno di gemmazione è dovu­
to al consolidamento della Famiglia. Ancora, anche se il 
fenomeno si rarefà, alcune Logge si sono formate per di­
vergenze fra Fratelli o per soddisfare ambizioni elettorali­
sticne o personali. 

Già ci siamo pronunciati contro tale fenomeno, ab­
biamo in questo triennio limitato all'indispe"nsabile la fi­
liazione di nuove officine e riteniamo, nel prossimo, di 
dover concedere le bolle di fondazione delle nuove Logge 
solo quando appaiono evidenti necessità organizzati ve o 
logistiche. 
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E' stata utile a tal fine la sospensione dei nulla osta 
per la fondazione di nuove Logge da parte della Giunta fin 
dopo le elezioni del nuovo Governo dell'Ordine. 

Consapevoli della necessità che una Loggia debba 
avere un'ampia autonomia ed una particolare fisionomia 
in modo da conferire ai lavori una propria caratteristica, 
riteniamo opportuno che sia disciplinato il diritto di vi­
sita in modo da e'Titare che siano turbati i lavori delle sin­
gole officine, ciò per permettere anche, se si ritenga op­
portuno, di usare dei rituali formalmente differenti che 
più si attagliano 0.110 spirito ed al ritmo con cui lavora la 

Officina. 
In varie formazioni masson.iche mondiali, tutte legate 

alla «Tradizione», si professano rituali che nella forma so­
no differenti. Questo fenomeno di fatto si sta verificando 
anche in Italia. Akl'ne Lcgse di Fratelli stranieri o di re­
cente fondazione che si esprimono in lingua straniera: se­
guono altri rituali. Per consentire questo anche a tutte le 
LogGe della Comunione, è necess'ario rivedere alcune'nor­
me costituzionali e regolamentari. 

In questo ultimo periodo si è cercato ,di correggere 
qualche disposizione che appariva contradditoria o disor­
ganica, ma assai poco si è fatto, tuttavia è stato ventilato 
che le varie riforme fossero consigliate da opportunismi 
contingenti; per questo ci siamo astenuti dal continuare. 
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A Noi però appare utile ed opportuno modificare ar­
ticoli, per esempio, come il 22 della costituzione che è in 
netto contrasto con l'art. 25 è ciò non può essere dettato 
da opportunismi, ma dal buon senso. Infatti l'art. 22 dice 
che sette fratelli di cui cinque maestri possono dar vita ad 
una Loggia. L'art. 25 dice che la Loggia deve lavorare in 
grado di apprendista, compagno, maestro. Come fa una 
Loggia che ha soltanto sette fratelli di cui solo cinque mae­
stri ad aprire i lavori in grado di compagno o di maestro? 
Come fa ad iniziare ai gradi superiori gli apprendisti o i 
compagni? Eppure alcuni si sono eretti contro ogni vo­
lontà riformatrice mentre appare sempre più indispensa­
bile una totale revisione delle nostre costituzioni. 

Vi sono ancora troppe, Logge piccole che non pos­
sono funzionare senza ricorrere alla presenza dei « visitato­
ri », ci sono Logge che vanno in crisi al momento del rin­
novo delle cariche per mancanza di fratelli da responsabi­
lizzare nelle varie dignità; ci sono Logge gelose della rag­
giunta consistenza che non intravedono l'opportunità di 
cedere alle Logge di più recente formazione un numero 
adeguato di maestri per le loro esigenze, ma ci sono for­
tunatamente anche molte Logge che funzionano bene, che 
svolgono un efficiente e sano proselitismo, che danno vita 
a nuove officine, che curano il perfezionamento dei fra­
telli ed il rispetto rituale. 

Un altro importante argomento è quello del proseli-

13 

(J 
!:l 
~ 
(Il 

~ 

ft 
t:;, 
~ 
~ 

>< 
t'" 

Il ~, 
t!1 
(;) .... 
'" S c 
!!: 
I 
l:' .... 
'" t!1 
(;) 
Z .... 
S; 

.-
t'" N t!1 --..J (;) 

~ (;) 
t!1 

t!1 

:.; 
t!1 
s; 
N .... o 
Z .... 

l:' o 
(') 

In 
~ ::::: 
!:l 

~ 
~ 
~ 
~ 
~ --<=i' 
;. 



tismo. La nostra azione dovrà essere diretta a suggerire a 
tutte le Officine che il proselitismo non deve essere intesC) 
a chiamare fra le colonne solo uomini che hanno raggiun­
to un certo successo nella vita profana, ma uomini di ogni 
estrazione sociale che oltre ad essere liberi e di buoni co­
stumi, nella famiglia, nel luogo di lavoro, negli ambienti 
che frequentano, non impongono le loro idee politiche o 
religiose, non impongono il loro modo di vedere, non si 
sentono depositari di alcuna verità. 

Quello che deve essere evitato è l'accogliere persone 
che pretendono affermare la loro verità, le loro conquiste, 
perché questi lo farebbero anche nella quiete della Loggia, 
perché questi turberebbero gli architettonici lavori di ogni 
officina per la loro arroganza, per la loro mania di far pre­
valere la loro personalità. Le Officine dovranno scegliere 
uomini umili, tolleranti e benevolenti, indipendentemente 
dal successo conseguito nella vita profana, purché siano 
uomini di desiderio ed intendano seguire il processo di ri­
generazione e di reintegrazione. 

Quello che deve essere particolarmente curato nel 
Tempio è di evitare il dibattito. Non è giusto ne corretto 
che un fratello che diligentemente si è preparato per pre-. 
sentare alla Loggia il frutto delle sue riflessioni, delle sue 
meditazioni, del suo studio e che offre agli altri con amore, 
sia oggetto di discussione, di critica ed anche di biasimo. 
Qualche volta addirittura di di'lisione, di costituzione di 

14 

fazioni e quindi di nocumento per il buon andamento dei 

lavori. 
Noi ci adopereremo affinché i M.V. curino che ciò non 

avvenga, che si faccia intendere a tutti i fratelli che quan­
do uno di loro parla lo fa solo per offrire il meglio di se 
agli altri, che ogni atto, ogni parola all'interno della Log­
gi~ è un atto di amore verso la collettività. Che nessuno 
può o deve redarguire o controbattere il fratello per la tesi 
sostenuta perché quella è la verità che egli ha conquistato, 
che può non coincidere con quella di altri, ma ciò non vuoI 
dire che egli abbia torto. Succederà che ogni fratello, che 
è un ricercatore, tenendo presente le proprie esperienze e 
le esperienze altrui sarà facilitato nella sua intima ricerca. 
Non esistono verità assolute nel nostro cosmo, nè scientifi­
che nè filosofiche, nè religiose, nè politiche. Tutto è in 
movimento, tutto è in divenire. Valga l'esempio di Galileo 
Galilei che dimostrò il contr·ario di quello che sosteneva la 
scienza ufficiale del tempo: è la terra che gira intorno al 

.' . sole e non il contrario. E l'intolleranza lo costrinse ad 

.' ArcetrÌ. 
Noi dobbiamo solo offrire gli strumenti per la ricerca, 

dobbiamo insegnare ad usarli, ma non dobbiamo assolu­
tamente intervenire nella costruzione del Tempio interio­

re di ogni singolo fratello. 
Ci potremo solo permettere nel momento in cui di­

videremo pane, sale e vino durante l'agape, di offrire in 
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, I1fniltà al fratello le proprie considerazioni, le proprie ri­
flessioni, le proprie conquiste, ma senza arroganza, ma 
senza volontà di prevaricazione. E questo è lavoro masso­
nico. 

Noi crediamo che il maggior compito del nuovo go­
verno dell'Ordine nel prossimo triennio sia proprio quello 
di seguire con cura ed energia ogni singola Loggia correg­
gendo quanto di disorganico ed ,inefficiente esiste ancora, 
frutto delle vicissitudini e dei compromessi che la Fami­
glia ha dovuto consentire per conseguire un pò disordi­
natamente i risultati attuali. 

16 
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ORGANI i\IASSONICI 

Tralasciamo di considerare nel dettaglio se sia oppor­
tuno mantenere gli organi del Grande Oriente d'Italia nel­
le responsabilità attuali o modiEcarli rendendoli più si­
mili nella loro formazione e nei loro compiti agli analoghi 
organi di quasi tutte le comunioni estere. 

Un accurato studio in merito appare comunque indi­
spensabile e dovrà essere fatto nei prossimi tre anni. 

Allo stato attuale ci sembra utile ritornare sulle con­
siderazioni fatte ~el 1972 che non hanno trovato totale 
applicazione, nel triennio, per gli eventi già ricordati, che 
hanno distratto gli org8.ni responsabili dall'opera innova­
trice proposta. 

·Constatammo che una sola Gran Loggia annua non 
era sufficiente per mantenere saldi e validi i contatti fra 
gli organi centrali e le Logge periferiche. 

Abbiamo proposto quattro Gran Logge annue ed in 
parte le abbiamo realizzate. 

I felici risultati raggiunti in tali incontri sono stati 
evidenti, l'entusiasmo con il quale i fratelli hanno parte-
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cipato ai lavori ed il sensibile miglioramento in campo ri­
tuale che ha caratterizzato le re1ativ~ cerimonie ci confer­
mano nell'idea della efficacia di tale iniziativa. 

Considerazioni di carattere più che altro economico, 
ci han fatto però constatare che le periodiche riunioni ri­
chiedevano da parte dei fratelli sforzi non sempre e gene­
ralmente sostenibili. La Gran Loggia ed il governo del­
l'Ordine han creduto pertanto opportuno sospendere le 
ultime convocazioni già predisposte. 

La materia dovrà essere tuttavia riesaminata con cura 
e crediamo che l'auspicato consolidamento delle singole 
Officine faciliterà anche finanziariamente la possibilità di 
partecipazione dei rispettivi rappresentanti ad un maggior 
numero di riunioni annuali. 

Frattanto è stato mantenuto e sarà mantenuto vivo il 
contatto fra centro e periferia attraverso l'intervento dei 
Membri del Gran Magistero e dell; Giunta esecutiva alle 
cerimonie e convegni nei vari Orienti, così come saranno 
intensificate le convocazioni presso il Grande Oriente d'I­
talia dei Presidenti dei Collegi Circoscrizionali per scambi 
di vedute e per facilitare l'impostazione dei lavori. 

Nessuna applicazione ha avuto invece l'istituzione 
degli speciali uffici che avrebbero dovuto integrare il la­
voro delle Commissioni dimostratosi ancora una volta di­
scontinuo e non efficace. 

18 

Il ritardo nella strutturazione di tali uffici è stato 
consigliato oltreché dalla necessità di studiarne meglio la 
formazione di compiti, dalla impossibilità di dedicare alla 
loro organizzazione da parte del Gran Maestro e dei mem­
bri di Giunta, occupati nella soluzione di altri imprevisti e 
urgenti problemi, il tempo necessario per uno studio ap­
profondito ed accurato. 

Noi ci limiteremo a prospettare l'istituzione dei due 
più importanti uffici previsti nel 1972; quello che avrà la 
funzione di raccogliere ed elaborare le varie proposizioni 
da pres~ntarealla Gran Loggia che sarebbe così in grado 
di valutare i vari problemi sottoposti con maggiore cele­
rità· e quello per i finanziamenti composto da fratelli mol­
to riservati e qualificati a reperire fondi offerti da fratelli 
e non fratelli (che quasi sempre desiderano mantenere l'in­
cognito), per consolidare le possibilità economiche della 
Famiglia, da destinare ai fini istituzionali ed all'azione 
massonica nel mondo profano. 

Finora tali fondi sono stati raccolti, come vuole la 
tradiziòne del Grande Oriente d'Italia, dal Gran Maestro, 
con le note critiche che hanno enormemente danneggiato 
la possibilità di raccogliere altre offerte. 

Per gli altri organi, Consiglio dell'Ordine e Collegi 
circoscrizionali, non ci resta che confermare le nostre ve­
dute del 1972 che, qu~mdo attuate, hanno dato notevoli 
risultati. 
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r· 
.~ .. :,,:- . - Altra iniziativa da riprendere, se le condizioni finan­

ziarie lo consentiranno, è quella dei seminari di studio. 
Molto positiva fu l'esperienza di Grottaferrata del 1971. 
I Maestri Venerabili che vi parteciparono, per lo più di 
recente elezione, ne trassero notevole profitto e ciò permi­
se loro di conseguire un'esperienza utilissima per lo svol­
gimento del loro delicato ed importante ufficio. 

-

FRATELLI COPERTI 

Terminammo le note del 1972 prevedendo la scom­
parsa della « Loggia P2 » e chiarendo la posizione dei «fra­
telli coperti» nell'attuale realtà massonica. 

Sentito il parere della Gran Loggia del dicembre 
1974, abbiamo provveduto con nostro decreto a togHere 
a tale organismo la particolare fisonomia che nel tempo 
aveva assunto al di fuori di ogni norma costituzionale ed 
appellandosi ad una tradizione non ben definita. 

La « Loggia P2 », per dovere storico, non è stata de­
molita ma ha assunto le caratteristiche, i doveri ed i diritti 

.. di tutte.1e altre Logge del Grande Oriente. Essa è stata in­
corporata nel Collegio Circoscrizionale del Lazio-Abruz­
zi. 

Si è ripristinato anche in Italia il principio che pos­
sano esistere, per particolari ragioni di opportunità note 
al solo Gran Maestro, « fratelli coperti» con tutti i doveri 
ed i diritti degli altri massoni tranne quello di essere as­
segnati ad una Loggia e partecip2re ai lavori. 
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L'inserimento degli ex appartenend alla P2 fra tali 
fratelli o l'affiliazione dei rimanenti alle Rispettabili Logge 
della comunione sono avvenuti. I fratelli della P2 che non 
hanno ottemperat~ ad uno di tali adempimenti sono da 
considerare in sonno. 

I nuovi Gran Maestri saranno così dispensati dalla 
preoccupazione della P2. Essi raccoglieranno «all'oreè­
chio» dalla voce dei loro predecessori i nomi dei fratelli 
coperti. 
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RAPPORTI COL MONDO PROF AL"JO 

I recenti avvenimenti nella vita della nazione italiana 
sono per noi fonte di approfondita meditazione. 

Abbiamo creduto opportuno, in un momento parti­
colare, non negarci alla consultazione di una parte interes­
sante della stampa italiana, cercando di arginare interven­
ti di organi e di personaggi a noi non favorevoli. 

Ogni fratello ha logicamente difformemente inter­
pretato tale nostro intervento da noi giudicato necessario 
nel particolare periodo. Abbiamo successivamente delegato 
un illustre fratello a rappresentarci nei rapporti con i gior­
nalisti. 

~'interesse dimostrato dall'opinione pubblica per la 
nostra Istituzione, resta però, comunque, un fatto impor­
tante che ci fa dimenticare l'epoca in cui si parlava di mas­
soneria senza conoscerne l'essenza e la storia ed amman­
tando ogni fatto ad essa rdativo di commenti quasi sem­
pre negativi detti a fior di labbra. 

La Massoneria, anche nel nostro paese, tende a di­
ventare una realtà di cui i responsabili della vita pubblica, 
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come in tante altre nazioni, non possono non tener conto. 
Ecco che in tale situazione la nostra responsabilità 

aumenta, il nostro impegno nel tutelare le caratteristiche 
tradizionali della nostra istituzione deve essere sempre 
pitI sentito. 

Abbiamo già detto che la Massoneria non può avere 
posizioni precostituite nè tanto meno entrare in conflitto 
con questo o quel settore del paese per motivi di opinione 
religiosa o politica. 

Noi dobbiamo decisamente rispettare tale concezio­
ne nei rapporti esterni e dobbiamo, in primo luogo, farlo 
all'interno respingendo qualsiasi tentativo volto a sviarci 
dal cammino che distingue la nostra famiglia dalle istitu­
zioni profane. 

Le nostre norme e soprattutto quelle sancite nei prin­
cipi basici del 19 29, devono essere rispettate da tutti. Al di 
fuori od in contrasto con esse si è al di fuori dalIa prassi 
massomca. 

La difesa della nostra validità massomca resta per 
tutti un impegno irrinunciabile. 

Gli avvenimenti esterni ci interessano perché vivia­
mo anche nel mondo profano ma non possono totalmente 
assorbirci. 

Noi auspichiamo un mondo più giusto, noi auspi­
chiamo il rispetto dei diritti dell'uomo, noi auspichiamo 
la fraternità fra tutte le genti. .. 

24 

Il modo di raggiungere tali scopi non interessa l'I­
stituzione, ma ogni fratello deve sentirsi personalmente 
impegnato ad agire perché ciò avvenga operando secondo 
la propria coscienza, fortificata dalle esperienze fatte in 
Loggia. 
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CONCLUSIONE 

Nella nostra Balaustra n. 26/LS del 29/7 /75, che ab­
biamo già ricordata nella premessa, dicemmo che nono­
stante la importanza e la complessità del nostro magistero 
sei anni sarebbero stati sufficienti per realizzare le nostre 
aspirazioni se avessimo potuto lavorare in serenità. 

Gli eventi verificatisi non lo hanno consentito e non 
vogliamo qui analizzarli o verificare, anche se taluni appa­
iono incomprensibili. 

La saggezza del legislatore mise un limite all'opera 
di un Gran Maestro imponendo un massimo di tempo in 
tre trienni consecutivi per più compiutamente svolgere la 
propria azione e noi ci ripresentiamo per la' terza volta 
perché la costituzione ce lo consente e perché riteniamo 
che la nostra opera non è compiuta pensando ancora di 
dover tradurre in fatti quello che abbiamo accennato nei 
capitoli precedenti: riaffermazione dei principi iniziatici, 
revisione della costituzione, revisione dei rituali e snelli­
mento dell'apparato amministrativo. 

Vorremmo consegnare al nostro successore una Mas-
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soneria perfettamente integrata nella tradizione, che inten­
da solo ed esclusivamente accogliere uomini di desiderio 
che aspirano ana elevazione spirituale lavorando per il 
bene dell'umanità ed alla gloda del G.A.D.U. 
.. -'--E qu;st~-n;;;;-~ogli~;m~-f~~I~-d~~~1i '"ma ~~~ l' ~i~Ì:~ 
ed il conforto di tutta la nostra ancora piccola, ma grande 
fratellanza. 

Dobbiamo abbandonare quello che resta di profanità 
nel nostro interno, dobbiamo spegnere il rumore dei me­
talli, dobbiamo respingere le forze della controiniziazione. 

Quello che abbiamo voluto e vogliamo intensamente 
è far riprendere alla Massoneria italiana il cammino im­
mutabile degli Antichi Doveri. 

Anche per questo appare necessario restituire la fun­
zione iniziatica tradizionale al Gran Maestro e distribuire 
ad altri organi, istituiti e istituendi, quelle prerogative che 
soltanto la tradizione italiana demanda al Gran Maestro. 
Quindi, il Gran Maestro non deve essere più il Presidente 
dell'Erasmo, non deve essere più il presidente della'Urbs, 
non deve più provvedere al consolidamento del bilancio, 
non deve fare piti quegli atti che altri organi possono es­
sere preposti a concludere. 

Ed ecco la necessità della riforma costituzionale e 
del regolamento. 

Giova però qui ricordare, anche se è stato già accen­
nato, che dovrà rimanere immutato il tempo che il Gran 
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Maestro potrà rimanere in carica, cioè tre trienni consecu­
tivi, cosi come tre anni consecutivi potrà rimanere in ca-
rica il M.V., perché ci sembra giusto che si dia tempo ad 
una persona chiamata a servire la Famiglia od una Loggia, 
di svolgere un programma, ma altrettanto giusto ci sembra 
di permettere a questo o quel fratello di ritornare fra le 
colonne del T empio ad attendere alla propria elevazione 
spirituale in piena tranquillità e serenità come ogni altro 

Massone. 
Non dimentichiamo mai che i Massoni, Figli della 

Luce, debbono adoperarsi per· conseguire il processo di 
reintegrazione individuale ed universale, che i Massoni e 
la Massoneria, con la consapevolezza che deriva dalle oc­
culte conoscenze ch'essi possiedono e che trapelano dai 
simboli, usano la mente come strumento creativo. 

E' infatti nel mondo della mente che nascono i primi 
principi di quanto avviene sulla terra; il mondo di doma­
ni nasce ad ogni ora, oggi, qui nella mente degli uomini 
che sanno usare lo strumento che essi possiedono ed uti­

lizzar~e la forza, il pensiero creativo. 
Nessuno negherà al Massone la qualifica di costrut-

tore, nessuno negherà al Massone ed alla Massoneria ciò 
che la storia della nostra civilizzazione gli deve, ma i Mas­
soni non debbono negare a se stessi la possibilità che han­
no di trasmutare il mondo realizzando il tempio del G.A. 
D.U. ch'essi perseguono come finalità collettiva. 
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Ripresentiamo quindi la nostra candidatura a Gran 
Maestro rivolgendoci a Voi tutti con consapevolezza, con 
serenità e con amore. 

Nostro unico intento in questo prossimo triennio, se 
ci sarà concesso, sarà quello di consolidare, ampliare, svi­
luppare i temi che Vi abbiamo sottoposti in questi sei an­
ni, e che Voi avete approvato, è di far progredire la Mas­
soneria italiana nel cammino immutabile prescritto dagli 
Antichi Doveri, nel pieno rispetto della Tradizione iniziati- • 
ca occidentale, scoraggiando qualunque deviazione da 
eSSl;l. 

Lino Salvini 
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A.-. ~." ,', D.-. G.'. A.·.. 0.-, U ,', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
. VIA GIUSTINIANI, 5 PALAZZO GIUSTINIANI 

A T T I del G R 1\ N D E O R I E N T E N.103 - 1976 

che devono essere letti dal Fr.·. Oratorq nella tenuta in Cameril di Apprendista immediatamente succes­
siva al ricevimento del plico che li contieno. 
Soltanto i documenti che recano la leggenda "Istruzioni" possono non essere letti in Loggia ma resi no­
ti direttamente ai qigrùtari, agli Ufficiali ed ai Fratelli interes.c-,ati. 

SOMMARIO: Balaustra N. 30/1S - Auguri del Gr.Maestro per le ferie estive 
Decreto N. 445/1S - Convocazione seduta straord.del Cons.dell'Ordine 

Notiziario 
-------------------------------------------~ 

~ -Il prossimo inizio delle ferie estive dovrebbe segnare per tutti gli uomini operosi un mo-
mento.di tregua alle gior'naliere fatiche, un periodo di riposo per ritemprare le forze e riprendere poi, 
con maggiore lena, la consueta attività che, per noi mas~ni, ci identifica con l'incessante costruzione 
del Tempio dell'umanità nel rispetto e nell'afferma?iono di quei particolari valori e principi etici e mo­
rali che devono distinguerci dal mondo profnno. 

Purtroppo quest'anno la Famiglia è perplessa e turbata di fronte ad una denigratoria ed 
agguerrita campagna giornalistica che ha ten~nto di inviEchiare la nostra Istituzione in avvenimenti ad 

. essa completamente estranei.·· ., 

La Maseoneria ed i Massoni sono nbituati fin da remoti tempi ad essere attaccati, ingiu­
riati ed accusati nttraverco bolle, encicliche, canoni, decreti ed ordinanze. Meno frl!queritemente gli at­
tacchi sono stati affidati alle colonne dei giornali,Eni:l!:::rmtid restano tuttavia, tra i tanti, i casi delle 
immonde calunnie rivolte 80 anni fa al Gran Maestro Aclriano Lemmi ed assai prima quelle diffuse, ne­
gli Stati Uniti, e che costituirono il casidetto "ifare Morgan. 

Nell'uno e nell'altro caso la veritàrisplondette e la nostra Istituzione si giovò di queste 
esperienze le quali misero in evidenza i comportnmend àegli ipocriu, dt:l profittatori, degli arrivi1:ti, 
dei pavidi, di tutti coloro il cui Ci.U'attcre ci dimostrò incapace di assorbire le amarezze di un periodo do­
loroso, durante il quule gli animi dci Liberi Muratori avrobbero dovuto sentirEi più forti, più affratellati, 
più equilibrati ,_ più composti, più responsabili e più coraggiosi. 

Comprendiamo l'allarme ed il sonso di incertezza che ha colpito i Frateli di fronte all'in­
calzare di notizie, che pur ripetendo ~empre gli stessicpi!;odi D gli stessi temi e talora richiamando vec­
chie'accuse già smentite e q\lalificate calunniose da tempo, mettono aSSlU'~amento in collegamento de­
plorevoli e talora agghiaccianti fatti di cronaca con l'azione di organi clella"nostra Istituzione. 

. Ma ciò che arreca maggior dolore cl noctro cuore e ritcnbmo debba costituire fonte di 
. meditazione e di sdegno da parte di tutti i fratelli è cho tali accostamenti e tali inqualificabili accuse so- . 
no in gran parte da attribuire a persone che appartengono o hanno appartenuto al nostro Ordine c che· 
hanno agito 'presso la stampa o addirittura presso gli organi giudiziari avvalendosi del consueto anonima­
to. 

CiÒ ci !;H;CJlu Illorddlti (I })!)I1fIl10! imll'01'l:lril 1'110 bJWr)1[1 dùhblMi\n INc;,tVr:?l'P. aH 'intr:\'\10 dçl 
lila Famiglia Massonicu Italiana, forse in.parte impreparata a recepire le istanze innovatrioi da noI fJf(l:;p~t· . 
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· tate per licondurlu. nel Eolco clc!lc vC~'O trndiziol"J mu:ntoric cd inizbtiche che diztingucno la nostm cb 
tutte le altre istituzioni. 

Comprendiamo che qualcuno [tonti cù incamminarsi EU f.:tradc per lui inconruete od i­
naccessibili, comprendiamo che oanuno voalb fe.!' valere i Fopri punti eli vi!:ta cho po~ono e~~re 2.nchc 
diffortl1j dni nostri c da quelli delb m:2mlior~nzn. E' anzi ncstl'O dovo~'e agevolcre il diritto eH e~!'ossio­
ne di tutti questi frutelli cd C~:lminnro bcnovolm:mto o con spirito co::truttivo le loro ossen'83ioni. 

Ant!.ll1Q.s::onicQ, in~ccottùb!!::l o condnnl1ovolo ò inveoo l'aziono di coloro cho d s~mtono 
co::tantcmcnto clb oppo~~iolle o che cono d~cr:;.Q:icamcntc pronti cd attaccare hl na::t::Q pcr:::onn c gli 
Orami ùel Gl'Gndo Oricn:tc ~rprofL"itando eU tutto le occ:ldoni o ricort~nd.o perfino ~!!c ~3ioni clif[QmJ­
torie copr.J riportato ::::m:::n· cur~:'J il danno cho no deriVi! db intcrn Istituziono. 

Ponso sb no:::tro do\'cro c no::tro è.il'!tto C.Ct::c nolb r.nnicra più dura contro CJ.uccti dc, 
menti disgregatori mettendo un limito nlb tollernmm choci devo distinguere, ma che perpetucndod cd 
allargandosi diventa irresponEabilitil. ' 

Con analoga durezza abbiamo deciso di agirQ o stiamo agendo contro ln sfrontatezza dei 
gazzettieri che si trincerano dietro il tempo condbioncle cd i punti interrogativi ma che continuano an­
che ad alterare e modificare i testi dello intervisto. Valenti avvocati stanno ctudiando il problema e sono 
!rtati incaricati di intervenire sollecitamente cd cnergic:lmentc in tutte lo fCl'me consentite dcllaleg~o. 

Non è quindi ncccS!ario c!1e i li','ùtclli ci Eollecitino ad agire. Stiamo operando in modo 
deciso'sia pure non climenticnndo qUCllCl prudenza che deve lJUidare ogni azione re~onsabile c dnmo 
certi che al più presto, raccogliendo i frutti elcI nostro operato, restituiremo il noi ed ai Frntelli tutti quel-
la serenità che è indispensabile per conti.nuarc la nostfù opera. • 

Anche il lavoro di normi'~·j1:mzione di tutte le ctruÙure e gli organi della Famiglia già sag­
!)iamente da tempo avviato·e~. intrc!lrcso è stato 'le cclcrilto·ed ogni pazs:lta imperfezione sari.Ì prczto 

· cancellata. ....,. ..... . 
Po!:siamo.quindi rassicurare la Pamicli.1 che nulla sarà traEcurèto perchè la veritn trionfi, 

mentre affermiamo che i noztri interventi non ~ubi::con9 remore da parte di ne!:suno, e che sbrno deci-
si ad agire contro chiUl1que con il mm:simo rirJcre. . 

E poichò ò manifesto che Ja r.r..:lncanZJ di infol'mazione,la raccolta di dati frammentari, 
l'interpretazione Ecparata di C1uc~a oqucll~1l').O~i2in giol'nnli?ticn,lc inizbtivc prc~D s3purutamcnte clQ 
eruppi di Fratelli e più che cltro b incufficicntc conOCCCl1ZJ doi f'ltti che metto i no::td organi rcspom:l­
bili periferici in difflcoltù quando devono l'i~ondcrc cilo domando della bc~e, pos~ono co:::tituirc ulte­
riore disordine; abbilmo clcci:::o eli lTl-ettcrci fin eln Clucnto momento n completa di~oci2ionc èclb !?Llr.1i· 

· CJlia, ed abbiumo autorizzato i Presidenti Circoscrbionali ad o!'CJnllizzill'c lo nostro vi!:ito in quecli Oi."i~n· 
ti che si dimo3trino più intcrcs~ti il C0.!19~ccro-la vcrit~ clnlb nostro viva voce cd il recepire il conforto 
dei nostri chiarimenti, confortandoci rcciprocnmcnt~ con i loro (;ùn~igli, le loro CS~cl'v::zioni, lu loro 
fratellanza ed il loro affetto. 

Per il 5 Settcmbre abbi:lmo convocato, cilo ctCS!:O scopo, un Conciglio dell'Ordine stra-
ordinario .. 

Ci attendiamo dalla !i'amiglia non solo una ulteriore uffermazione di attaccamento, di 
,'. devozione e di obbedienza, ma più che altro una prova di solid~riet<\ che ci renda più agevolo s;!omi­

nare tutte le insidio e superare i clisagi,leamnrczze o lo clclu:::ionidell'attualo momento. 
Auguriamo il Voi tutti, Fratelli, ed cile vostre fami0lic buone VcCJl1ze c Vi stringiam.o L 

un triplice fraterno abbraccio. 
IL GPJlli MAESTRO 

Lino Sòlvini 
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GRANDE ORIi:'~TE' D'ITALIA 
PALAzzO (llUSTINIANI 

A T T 1. del G R A N D E ORI E ,N TE N.104,. 1976 

che devono 'essere ,letti d'al Fr.·. Oratore nella tenùta in Camera di Apprendista immediatamente succes-
siva al ricevimento del plico che li contiene. ' " 
Soltanto i documenti che recano la leggenda "Istruzioni" possono non essere letti in Loggia ma resi no­
ti direttamente ai Dignitari, agli Ufficiali ed ai Fratelli interessati. 

SOMMARIO: Balaustra N. 31/LS - Auguri del Gran Maestro per la ripresa dei Lavori 
Circolare N; ,150/1S - Precisazioni circa il Seminario per i MM. VV., che si terrà 

a ORVIETO SCALO anzic~è a Chianciano 

, ~'~Ì!!I!il.§.t.r.a~,3JJ1~~!J..ell~~~!ll.htij..21~' 
;,.et<, '..:-;r~~~~'--

Carissimi Fratelli, , 

, con' la nostra Balaustra N .30/LS del 26 Luglio 1976 esprimemmo tutta la ~ostra ama-
rezza di fronte alla campagna giornalistica che dilatando informazioni assurde, mendaci e calunniose 
stava investendo la nostra Istituzione; eon l'evidente scopo di denigrarla di fronte all'opinione pubblica 
e di creare tra i Frat~Ui~ coiti alla sprovvista, turbamento, incertezza e preoccupazione. 

: Promettemmo allora un energico intervento atto ad individuare le fonti di informazione 
anonime, e prevalentemente provenienti dall'interno e ci mettemmo a disposizione di tutti i Fratelli che 
dalla nostra viva voce avessero voluto ascoltare i chiarimenti del caso. 

, . Convocammo infine, per il 5 Settembre, un Consiglio dell'Ordine straordinario per esa-
, mInare la p~rticolare situazione creatasi e valutare l'opportunità di convocare ,una Gran Loggia straor-
dinaria per approfondire più diffusamente il problema., , " 

, Di grande conforto sono stati per noi gli incontri che, nel period~ estivo, abbiamo avuto 
con 'i Fratelli Maestri di divers~ regioni e questi contatti sono valsi a consolidare le nostre aspettative e 
ci hanno messo di fronte una Famiglia, indubbiamente turbata, ma salda nel rispetto delle nostre tradi-
zioni e fiduciosa negli organi istituzionali. , , 

" Ci ha messo anche di fronte elementi particolarmente scatenati, già noti a noi ed ai Fra­
telli per 'i loro abituali comportamenti, ed attraverso il tipo dei loro interventi e la qualità delle .argo-

, mentazioni abbiamo intuito' da quale parte siano venuti gli attacchi calunniosi e 'denigratori e come, con 
assoluta assenza di spirito e stile massonico e civileçqualcuno abbia tentato e molto probabilmente ten-
terà ancora di colpire l'intera istituzione, con calunniosi attacchi. , 

, Abbiamo riferito al Consiglio dell'Ordine le nostre impressioni e la nostra ferma volontà 
di perseguire tutti i responsabili e lo abbiamo messo di fronte a fatti che in precedenza avevamo preferi­
to coprire con il manto della riservatezza. 

La reazione del Consiglio dell'Ordine è 'stata per noi confortante e le indicazioni ricevu­
te ci hanno restituito la forza di proseguire nell'opera intrapresa con rinnovato e saldo coraggio. 
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/ Con 72 voti contro 13 è stata riconosciuta l'inopportunità di convocare una Gran Log-
gia straordinaria essendosi evidenziato in qualche suo promotore non la volontà di raggiungere una mag­
giore chiarezza, ma l'intendimento di creare nuova confusione negativa da dare poi in pasto alla stampa 
interessata. 

Con un solo voto contrario ed un· solo astenuto è stato poi approvato un' ordine del 
giorno con il quale la Corte Centrale è stata incaricata di procedere ad accurate indagini per stabilire le 
varie responsabilità. . ' 

Ciò tuttavia probabilmente non arresterà l'azione di certa stampa, le assurde e talora ame­
ne e ridicole accuse, la ridda delle lettere ed informazioni scandalistiche ed anonime dilette ai fratelli, ai 
giornalisti, ai magistrati. 

Anche se questo dovesse verificarsi nei prossimi giorni, noi continueremo, senza remore, 
nella energica azione che abbiamo deciso di intraprendere contro chiunque ha tentato o tenterà di col. 
pire l'Istituzione, certi che la Famiglia ci aiuterà questa volta senza riserve e senza turbamenti. 

Quando.a suo tempo si tentò di interrompere la nostra azione protesa a restituire la Mu­
soneria italiana alla pura tradizione muratoria ed esplosero inconcepibili aspirazioni succe880rie spinte 
da fame di potere, da desiderio di conquista di posizioni perdute e da dolorosi arrivismi risultò attacca-

. ta, con accuse sempre prive di fondamento, la nostra sola persona .. 
Noi riuscimmo allora a contenere il maturale disappunto e successivamente, venuti a ca­

po della realtà dei fatti e conosciuti i nomi di coloro che avevano agito, preferimmo non infierire con­
tro di essi, dimenticammo e perdonammo spèrando in un ravvedimento di tutti. 

Ma ci siamo poi accorti che qualcunQ aveva confuso la tolleranza con la debolezza, l'a_ 
more con la paura, la riservatezza con il desiderio di nascondere qualcosa • 

. E l'azione diqueato qualcuno e di altri, inasprita dai contrasti verificatisi fra i congiura. 
ti·di allora, è stata ripresa nel periodo èlettorale e, visti i risultati della Gran Loggia del marzo 1976, si . 
è diffusa incontrollata, profittando di fortuiti fatti di cronaca, non più contro la nostra 801a persona, 
ma investendo organi della Massoneria senza riguardo alcuno verso l'intera Famiglia. 

Ciò costituisce tradimento della Istituzione e come tale sarà perseguito. 
Cari88imi Fratelli, ci spiace aver dovuto inserire questo lungo preambolo chiarificatore 

in questa Balaustra che ogni aIl;JlO in ~cc~sione della ripresa dei lavori indirizziamo alla Famiglia evo· 
gliamo augurare a tutti i Fratelli buon lavoro per l'anno massonico 1976-1977. 

Vogliamo dare assicurazione che, confortati dalla collabor,azione della Giunta Esecutivaç 
non abbiamo mai dimenticato i problemi che interessano l'Istituzione e che i programmi stabiliti saran­
.no integralmente svolti per il bene dell'Ordine e per la sempre maggiore preparazione muratoriadi tut­
ti i Fratelli. 

Che l'equinozio d'autunno nel quale, un tempo, si celebrava l'avvento della maturità e 
l'innalzamento alle iniziazioni supreme sia per tutti fonte di ispirazione, di meditazione, di rinnova­
mento e di conquista interiore. 

. Perchè ciò si compia è necessario che ogni fratello fortifichi il proprio animo preparan-
dolo a tutte le esperienze e proceda con fiducia, speranza, ardore, tenacill, coraggio ed amore sulla stra­
da radiosa che l'iniziazione gli ha aperta. 

Nel cammino che ci rtsta da compiere fmo alla fine del nostro mandato noi continuere­
mo ad operare attivamente, profondendo ogni nostra energia per il bene dell'Ordine ed il raffOf"lamen· 
to di quella catena d'unione attraverso la quale oggi, dimentichi delle amarezze sofferte, ci sentiamo in­
timamente e solidamente legati a tutti i Fratelli, 

Col triplice fraterno saluto. 

IL GRAN MAESTRO 
Linò Salvini 
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~ircolare ,N .150/LS - del 7 Settembre 1976 

Facciamo seguito alla Circolare N.147/LS del 13 Luglio scorso per comunicare che, 
fermo restando il calendario dei Lavori con detta circolare comunicati, il Seminario, al quale dovran­
no partecipare solo i Maestri Venerabili eletti per il 1976-77, invece che a Chianciano sarà tenuto a 
ORVIETO SCALO - Hotel EUROPA. 

Il Gr~nde Oriente risponderà della prenotazione dell'alloggio solo per coloro che ne 
avranno fatta debita richiesta in tempo utile. 

Coloro, tra i Maestri Venerabili, che parteciperanno anche al ricevimento indetto al­
l'Hotel Cavalieri I-iILTON per la serata del 18 settembre" troveranno, all'uscita, alla fine del ricevi· 
mento stesso, un pullmann che li condurrà all'Hotel EUROPA di ORVIETO SCALO. 

Col triplice fraterno saluto. 

IL GRAN SEGRETARIO 
Spartaco Mennini 
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La pubblicazione degli. ""ui e documenti sequestrati dalla Com­
missione P2 presso il G.O.I~' nel maggio-giugno del 1983 segue nel 
tomo II. 
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